Google 


This  is  a  digitai  copy  of  a  book  that  was  prcscrvod  for  gcncrations  on  library  shclvcs  bcforc  it  was  carcfully  scannod  by  Google  as  pari  of  a  project 

to  make  the  world's  books  discoverablc  online. 

It  has  survived  long  enough  for  the  copyright  to  expire  and  the  book  to  enter  the  public  domain.  A  public  domain  book  is  one  that  was  never  subjcct 

to  copyright  or  whose  legai  copyright  terni  has  expired.  Whether  a  book  is  in  the  public  domain  may  vary  country  to  country.  Public  domain  books 

are  our  gateways  to  the  past,  representing  a  wealth  of  history,  culture  and  knowledge  that's  often  difficult  to  discover. 

Marks,  notations  and  other  maiginalia  present  in  the  originai  volume  will  appear  in  this  file  -  a  reminder  of  this  book's  long  journcy  from  the 

publisher  to  a  library  and  finally  to  you. 

Usage  guidelines 

Google  is  proud  to  partner  with  librarìes  to  digitize  public  domain  materials  and  make  them  widely  accessible.  Public  domain  books  belong  to  the 
public  and  we  are  merely  their  custodians.  Nevertheless,  this  work  is  expensive,  so  in  order  to  keep  providing  this  resource,  we  have  taken  steps  to 
prcvcnt  abuse  by  commercial  parties,  including  placing  lechnical  restrictions  on  automated  querying. 
We  also  ask  that  you: 

+  Make  non-C ommercial  use  ofthefiles  We  designed  Google  Book  Search  for  use  by  individuals,  and  we  request  that  you  use  these  files  for 
personal,  non-commerci  al  purposes. 

+  Refrain  fivm  automated  querying  Do  noi  send  aulomated  queries  of  any  sort  to  Google's  system:  If  you  are  conducting  research  on  machine 
translation,  optical  character  recognition  or  other  areas  where  access  to  a  laige  amount  of  text  is  helpful,  please  contact  us.  We  encouragc  the 
use  of  public  domain  materials  for  these  purposes  and  may  be  able  to  help. 

+  Maintain  attributionTht  GoogX'S  "watermark"  you  see  on  each  file  is essential  for  informingpcoplcabout  this  project  and  helping  them  lind 
additional  materials  through  Google  Book  Search.  Please  do  not  remove  it. 

+  Keep  it  legai  Whatever  your  use,  remember  that  you  are  lesponsible  for  ensuring  that  what  you  are  doing  is  legai.  Do  not  assume  that  just 
because  we  believe  a  book  is  in  the  public  domain  for  users  in  the  United  States,  that  the  work  is  also  in  the  public  domain  for  users  in  other 
countiies.  Whether  a  book  is  stili  in  copyright  varies  from  country  to  country,  and  we  cani  offer  guidance  on  whether  any  specific  use  of 
any  specific  book  is  allowed.  Please  do  not  assume  that  a  book's  appearance  in  Google  Book  Search  means  it  can  be  used  in  any  manner 
anywhere  in  the  world.  Copyright  infringement  liabili^  can  be  quite  severe. 

About  Google  Book  Search 

Google's  mission  is  to  organize  the  world's  information  and  to  make  it  universally  accessible  and  useful.   Google  Book  Search  helps  rcaders 
discover  the  world's  books  while  helping  authors  and  publishers  reach  new  audiences.  You  can  search  through  the  full  icxi  of  this  book  on  the  web 

at|http: //books.  google  .com/l 


Google 


Informazioni  su  questo  libro 


Si  tratta  della  copia  digitale  di  un  libro  che  per  generazioni  è  stato  conservata  negli  scaffali  di  una  biblioteca  prima  di  essere  digitalizzato  da  Google 

nell'ambito  del  progetto  volto  a  rendere  disponibili  online  i  libri  di  tutto  il  mondo. 

Ha  sopravvissuto  abbastanza  per  non  essere  piti  protetto  dai  diritti  di  copyriglit  e  diventare  di  pubblico  dominio.  Un  libro  di  pubblico  dominio  è 

un  libro  clie  non  è  mai  stato  protetto  dal  copyriglit  o  i  cui  termini  legali  di  copyright  sono  scaduti.  La  classificazione  di  un  libro  come  di  pubblico 

dominio  può  variare  da  paese  a  paese.  I  libri  di  pubblico  dominio  sono  l'anello  di  congiunzione  con  il  passato,  rappresentano  un  patrimonio  storico, 

culturale  e  di  conoscenza  spesso  difficile  da  scoprire. 

Commenti,  note  e  altre  annotazioni  a  margine  presenti  nel  volume  originale  compariranno  in  questo  file,  come  testimonianza  del  lungo  viaggio 

percorso  dal  libro,  dall'editore  originale  alla  biblioteca,  per  giungere  fino  a  te. 

Linee  guide  per  l'utilizzo 

Google  è  orgoglioso  di  essere  il  partner  delle  biblioteche  per  digitalizzare  i  materiali  di  pubblico  dominio  e  renderli  universalmente  disponibili. 
I  libri  di  pubblico  dominio  appartengono  al  pubblico  e  noi  ne  siamo  solamente  i  custodi.  Tuttavia  questo  lavoro  è  oneroso,  pertanto,  per  poter 
continuare  ad  offrire  questo  servizio  abbiamo  preso  alcune  iniziative  per  impedire  l'utilizzo  illecito  da  parte  di  soggetti  commerciali,  compresa 
l'imposizione  di  restrizioni  sull'invio  di  query  automatizzate. 
Inoltre  ti  chiediamo  di: 

+  Non  fare  un  uso  commerciale  di  questi  file  Abbiamo  concepito  Googìc  Ricerca  Liba  per  l'uso  da  parte  dei  singoli  utenti  privati  e  ti  chiediamo 
di  utilizzare  questi  file  per  uso  personale  e  non  a  fini  commerciali. 

+  Non  inviare  query  auiomaiizzaie  Non  inviare  a  Google  query  automatizzate  di  alcun  tipo.  Se  stai  effettuando  delle  ricerche  nel  campo  della 
traduzione  automatica,  del  riconoscimento  ottico  dei  caratteri  (OCR)  o  in  altri  campi  dove  necessiti  di  utilizzare  grandi  quantità  di  testo,  ti 
invitiamo  a  contattarci.  Incoraggiamo  l'uso  dei  materiali  di  pubblico  dominio  per  questi  scopi  e  potremmo  esserti  di  aiuto. 

+  Conserva  la  filigrana  La  "filigrana"  (watermark)  di  Google  che  compare  in  ciascun  file  è  essenziale  per  informare  gli  utenti  su  questo  progetto 
e  aiutarli  a  trovare  materiali  aggiuntivi  tramite  Google  Ricerca  Libri.  Non  rimuoverla. 

+  Fanne  un  uso  legale  Indipendentemente  dall'udlizzo  che  ne  farai,  ricordati  che  è  tua  responsabilità  accertati  di  fame  un  uso  l^ale.  Non 
dare  per  scontato  che,  poiché  un  libro  è  di  pubblico  dominio  per  gli  utenti  degli  Stati  Uniti,  sia  di  pubblico  dominio  anche  per  gli  utenti  di 
altri  paesi.  I  criteri  che  stabiliscono  se  un  libro  è  protetto  da  copyright  variano  da  Paese  a  Paese  e  non  possiamo  offrire  indicazioni  se  un 
determinato  uso  del  libro  è  consentito.  Non  dare  per  scontato  che  poiché  un  libro  compare  in  Google  Ricerca  Libri  ciò  significhi  che  può 
essere  utilizzato  in  qualsiasi  modo  e  in  qualsiasi  Paese  del  mondo.  Le  sanzioni  per  le  violazioni  del  copyright  possono  essere  molto  severe. 

Informazioni  su  Google  Ricerca  Libri 

La  missione  di  Google  è  oiganizzare  le  informazioni  a  livello  mondiale  e  renderle  universalmente  accessibili  e  finibili.  Google  Ricerca  Libri  aiuta 
i  lettori  a  scoprire  i  libri  di  tutto  il  mondo  e  consente  ad  autori  ed  editori  di  raggiungere  un  pubblico  più  ampio.  Puoi  effettuare  una  ricerca  sul  Web 
nell'intero  testo  di  questo  libro  dalhttp:  //books.  google,  comi 


HARVARD 
COLLEGE 
LIBRARY 


ALBERTO  LUMBROSO 


^• 


SAGGIO 


DI  UNA 


Bibliografia  Ragionata 


PKR  SERVIRE  ALLA  STORIA 


DKLL 


EPOCA    NAPOLEONICA 


Cre$eit  eundo. 


A    —    AZU  N l 


'MODENA 

TI1\-I,IT.   ANGELO   NAM1A9   E   C. 
189i. 


fr    H52.lloS    0^ 


BIBLIOGRAFIA  DELL'EPOCA  NAPOLEONICA 


AI.IIF.RTO  MlMItROSO 


SAGGIO 


DI   UNA 


BiBLiOGMFiA  Ragionata 


VVAi   SEUVIKE    ALLA   STORIA 


DELI. 


EPOCA    NAPOLEONICA 


CresrU  rundo. 


.1    -    AZUNI 


MODENA 

Tir. -I. IT.    AN«:i:i.'»    NAMIAS    K   i\ 
IS^J'l. 


Eiìmane  di  soìi  CC  esemplari 


PARENTIBUS 


SACRUM 


PREFAZIONE 


Eneort  Kapeiéon  l  Bncare  m  graf%^ 
de   imoffel    (Auo.    Babbibb,  1831). 


%è  vonulo  fallo  di  riunii*e  non  poche 

schede   hihliograflchc  )e  (|iiali  polreh- 

--i/y^^Ail^    hcro  essere  ulili   a  chi  studia  la  fine 

i^r^  del  secolo  scorso  ed  il  principio  di 
qiicslo.  E  giacché  un  repertorio  generale  prella- 
iiionU*  drdiralo  a  «piesl*  cpoc^i  non  s'ò  mai  fallo, 
mi  [uìvxo.  che  fosst;  bone  di  pnl)l)licare  questo  lua- 
Irriahr  anche  rosi  coni*  ò.  Avi*ei  potuto  riuscir  più 
roniplelo  se  mi  fossi  limitato,  nelle  mie  ricerche, 
a  rio  rhe  riguanhi  V  lUilia  o  che  in  iUilia  venne 
piihhliralo:  ma  in  t;il  caso  molte  notizie  di  libri 
(\  i|nel  rh*r  più,  di  (4Misc(di  stranieri,  fra  noi  poco 
o  mal  noli,  e  eh*  io  el)l)i  la  ventura  di  conoscci-e, 
s.irrbl)oro  andate  penlulc:  così  m'  ò  iKU"sa  più 
giovevole,  {mm*  modesta  che  fosse  ed  incompiuta, 
nn*openi  complessiva. 

(^Jie  la  necessitai  di  oitlinai-o  e  i*ender  nolo  il 
materiale  immenso  finora  prodollo  si  facesse  sen- 
tire, [tarmi   evidente*,  tanto  più  che,  C8atlaincnte 


un  secolo  dopo  la  prima  comparsa  di  Douaparic 
nella  storia,  a  Tolone  nel  Dicembre  17J3,  agli 
accumulali  materiali  che  i  contemporanei  e  i  pò- 
steri  prepararono  ai  futuri  stoiici  dell'epopea  na- 
poleonica, s'aggiunge  oggidì  il  frutto  di  uno  stu- 
dio veramente  appassionato  di  quell'epoca.!)  «  On 
veut  du  Napoléon  en  libniirie  •,  scriveva  il  Vi- 
sconte de  Vogfié  (juest'aimo  nella  lìcvuc  dts  drttx 
Uondcs;  ed  è  una  frase  che  sa  di  commerciale,  ma 
eh'  è  di  molto  espressiva. 

Infatti,  per  non  parlare  che  del  1893,  la  let- 
teratura napoleonica  s'è  accj*esciuta,  in  Francia, 
—  per  nominare  alcuni  fra  i  Linti  lavori  —  dei 
Mévwircs  di  ChapLil,  Pas4|uier,  Moreau  de  •louut's 
(2»  e<liz. ),  Thiùbault,  Moulin,  Higmn»,  liaugier, 
Gruget,  I#andrieux,2)  C«u*uot  (  nuova  ediz.),  e  delle 
opere  del  Pingaud  su  d'Antraigues,  3)  del  cap.  Giitnl 
de  r  Ain  sul  gcn.  Kblé  (1758-1812),  del  conte  A. 
Vandal  su  Napoleone  e  Ales&mdro  (2.®  voi.,  1893), 
del  Maze-Sencier  sui  fornitori  di  Napoleone,  del 
Hardoux  su   I^ifayette,  del  Dalbaret  sulla  Terretir 


1)  «  NapolóoD,  doDt  OD  déboulonnait  la  colonne  il  y  a 
vingt-doux  ani,  opero  en  co  moment  un  nouvcau  et  prò- 
digieux  dobarquonient  sur  nos  thóAtres  et  dans  nos  hiblio- 
thóques  »,  scrive  ÌIbct.  Pessard  iieW  lldvre,2  nov.  1893. 

2)  L'edizione  dei  Mémoires  di  quel  «  brigand  »  cb*era 
il  Landrieux  (corno  lo  chiama  il  Masson,  Nap.  et  les  fem- 
mes,  I,  18D4,  p.  41),  lascia  a  desiderare.  Nel  primo  volume, 
che  ò  il  sf>lo  finora  pubblicato  (Par.,  1893),  si  legge  Afae- 
Siro  por  Mestre,  Iseo  per  Iseo,  Menton  per  Mantoue,  ecc. 
Sul  Landrieux  si  veda  il  Discorso  in  morte  di  O.  II.  Gi- 
rardi, nel  volume  del  Darzoni  (3.*  ediz.,  1821). 

3)  Se  ne  propara  una  2.»  ed.  in-12.«,  con  -1  lunghe 
lettere  non  edite  nel  volume  in-8.* 
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bianche  a  Dordcaux  nel  1815,1)  del  Taine  sul  Regime 
moderne  (2.*  voi.  1894),  del  Hiré  sulle  #  leggende 
rivoluzionarie  >,dcl  Chólaixl  sugli  eserciti  francesi 
in  Austria,  del  d*  Ksparbès  sulla  «  Leggenda  dcl- 
l'Aipiila  »  (poema  epicx)  in  vcnli  racconli],  di  Mgr. 
Hicard  sul  Cardinal  Fesch  e  sul  Concilio  nazionale 
del  1811,  del  Hourliol  sul  lusso  del  primo  impero, 
di  II.  Iloussaye  sul  1815,  di  V,  Miisson  su  Napoleone 
e  le  donne, 2)  sulla  giornata  di  Napoleone  alle  Tui- 
Icrics  e  (nel  hujaro  Hlusiré,  181)3)  sulla  Ulalmaison 
durante  il  Consolato  e  su  Mad.  Récamier,  di  Arturo 

1)  SuUa  Terreur  bianche  ve<laBÌ  il  libro  (Par.,  1892) 
di  Marc  Bonncfot:  «  Lessuitesdu  neuf  Thermidor,  Tor- 
rcurs  blanchcs,  1795-1815.  » 

2)  NoU*opor.i  dol  Maison,  che  ha  dato  orìgine  ad  uq 
mondo  di  articoU  appona  1*  OUondorfT  n'ebbe  pubblicato 
il  1  *  voliimo,  noi  novembre  1893,  8i  notano  soprattutto  i 
rapiUdi  8uUa  Walowska  (suUa  quale  cfr.  l'articolo  Une 
fn/titrexse  de  Sapoh'on  /.••■  à  Licge^  nella  Meuxe  del  16 
novembre  *93)  e  quolb>  su  Maria  Luisa,  dove  si  dà  in 
fioche  palino  un*  idea  eAattiftsima  doU*  eflucaziono  ricevuta 
d.iU*  arriduchosKa.  Il  cui  matrimonio  con  Napoleone  ha 
laR(*iatii,  Kia  detto  di  passata,  delle  traccio  incancellabili 
nella  vita  di  Alessandro  Manzoni.  FJgIi  era  in  Tarigi 
C-olla  sua  prima  moglie  quando  avoan  luogo  lo  feste  pel 
matrimonio  austro-francese,  e,  la  som,  si  trovò  nella  calca, 
su  di  un  ponte,  mentre  si  accendevano  de*  fuochi  d*arti- 
i\e\n.  Ad  un  tratto  la  ressa  e  1*  ondeggiar  delia  gente  si 
fecero  tali,  eh*  ci  fu  separato  dalla  moglie,  e  nella  folla 
non  la  i'«>lò  ritrovare.  Tale  impressione  ei  n'ebbe,  che 
rimasi?  Ii^tlbu/ionte  \h^t  tutta  la  vita,  e  così  nervoso,  che 
\irT  istri'l.i  non  poteva  mai  andar  solo.  Finche  visse  il 
Un^si,  l'autore  del  Marco  Visconti  l'accompagnò  ogni 
giorno  nel  suo  passeggio  per  Milano.  La  cosa  fu  nar- 
rata dal  Manzoni  stesso  al  Marchese  M.  Uicci,  e  dal  sena- 
tore Uicci  appunto,  della  cui  moglio  il  Manzoni  era  nonno, 
IO  stesso  S4^ppi  il  fatto. 
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Lévy  su  Napoléon  intime  e  sulla  Napolconsterney  0  di 
P.  Cottin  sull'Inghilterra  al  principio  del  secolo, 
del  Welschinger  sul  maresciallo  Ney,  del  Dejoh 
sulle  opero  che  giovano  alla  storia  delT  «  Tuilnence 
franraise  cn  Italie  ile  17%  à  ISl'i  •  (Siippl.,  LS!K{), 
del  Marchese  (le  narrai  sulT  Ingliillerra  e  la  l«'ran- 
cia  dal  1783  al  i71)<t,  del  d' llérisson  sul  Mounier, 
segi'otario  di  Napoleone  T,2)  deli'Advielle  sulla  bi- 
blioteca di  Napoleone  a  Sani' Elena,  (Paris,  i8Di), 
del  Pierre  sul  18  Fruttidoro...  K  mentre  lutto  ciò 
si  va  stampando,  si  prepara  da  John  Grand-Carteret 
un  volume  su  Napoleone  e  la  caricatura;  -  da  Ant. 
Guillois,  l'autore  del  Napoléon  d*  après  sa  correspon- 
dance  et  ses  oetivres^  una  monografìa  sul  Bonapar- 
tismo mistico,  uno  studio  sugli  oggetti  d'ogni  ge- 
nere ornati  di  ritratti  o  di  flgui-e  napoleoniche  (da 
pubblicarsi  nel  Livre  et  l* Imatjc  di  Parigi);  -  dal 
Geoffroy  de  Grandmaison,  lo  storico  della  Congre- 
gazione (1801-1830)  e  dell' ambasciata  francese  in 
Ispagna  (1789-180Ì),  la  storia  della  cospirazione 
del  gen.  Malet  (1811  );  -  da  F.  Masson  dei  volumi 
sulle  sorelle  di  Napoleone.  E  il  Dubois  dà  fuori  Iai 
ciiriosité  mililaire,  un  luiovo  giornale  esseuzial- 
menle  dedicalo  a  studiar  1'  esercito  francese  dal- 
l'89  in  poi;  —  un  perito  parigino  (il  (landouin) 
apre  un'  esposizione  di  i-eliquie  napoleoniche  in 
via  dei  Saints-Pères  dal  14  ottobre  al  W  uoveuì- 
bi-e  (cfr.  Le  Spectateur  2\  oiiohvG  1893);  —  Vitto- 

1)  Une  constellation  lìolitique  en  1807:  Napnieon- 
sterne,  dociimoiito  pubblicata  non*  AstronomiCy  l'arigi, 
Novembre  1803. 

2)  Cfr.  Masson,  La  journde  de  Sapolcon  attx  Tui^ 
leries,  U,  (Revue  de  famillo,  1893,  pag.  675.) 
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riaiio  Sanlon  nictlc  in  isccna  Napoleone,!)  nella 
sua  Madame  Sdm-Gf'nej  —  e  leeone  A.  Daudet  pub- 
blica un  romanzo  (ilosolico  e  satirico  che  euti-a  a 
far  parie  della  lettemlnra  napoleonica:  l*  Asire  noir. 
Anche  in  Germ.inia,  nel  Belgio,  nella  Svizzera, 
in  Russia,  in  Auslriii,  in  Danimarca  e  in  Isvezia, 
fervei  opus  in  qucsl'  anno.  Noto  fra  gli  altri  scritti 
quelli  del  Redlich  e  del  Blelblreu  sulla  campagna 
di  Russia,^)  di  11.  (linither  sulla  campagna  del  1800 
in  (Jermauin,  Svizzera  ed  Italia,  di  Kr.  Tbimnie 
suUoccupazione  deirilannovcr  nel  1806 e  su  questo 
|Kiese sotto  la»  l*'rauzòsich-Westfàlichcn  Herrschaft, 
IS<K'i.|.Si;t  »,  did  Do  Riddcr  sul  Macdonald,  del 
lirUow-VorlKMJx  sulle  gurritJ  franro-prussiaue  del 
principio  del  srcolo,  di  11.  S(dilittor  sul  Duca  di 
RrirlisLullS),  del  Tesdorpf  sulT  assedio  di  Lubccca 


1)  Anche  in  Germania  fu  posto  recentemente  suHa 
w*ena  1*  Imperatore,  in  un  dramma,  assai  applaudito,  di 
Ki<  iiAiui  Vo6s  (1802).  1/ aziono  si  svolge  nel  1815.  In 
ffuost'anno,  poi,  fu  rappresentato  ed  accolto  favorevol- 
iiionle,  alio  Stantlard  Theatre  di  Londra,  A  Royal  Divorce, 
dramma  di  G.  Wii.ijs,  che  tratta  del  divorzio  fra  Napo- 
lo<ino  I.*  0  r  imiHsratrice  Giuseppina.  In  Italia  uscì  di 
recente  .illa  luce  un  dramma  storico  In  cinque  atti,  Napo" 
(eone  Jionnparte,  del  Sig.  G.  B.  Bertazzi  (Casale,  Gas- 
Hono,  181>3).  K  in  Francia,  mentre  al  Sardou  tcngon  dietro 
Taiilo  (UtANDMoi  niN  con  «  TKmperour  »,  e  Martin  Lava 
con  •  N.i|M>ló«>n  »,  il  SnpnU'on  intime  di  Arturo  l^óvy  é 
iiiCKAo  in  scnii.i  iiolln  revue  in  3  atti  «  Ah/  la  pau  .  .  . 
/#!  p'tH  .  .  .  hi  pautrr.  nnnrr  »  di  Mii.iiF.a  e  Gandiij.ot. 

t)  Caui.o  Ui.KiiiTRRU  propara  anzi  dei  lavori  nuovi  su 
N.i|»oli»one  e  sui  suoi  inarescialli.  Sicchò  egli  ò  uno  dei  piìi 
fo«'(Midi  ficritlori  tndosrlii  su  quosl*  c|M)ra. 

:t)  llKrirfi  proliahjlinontn  nel  fuse.  XV,  1,  ilollo  Mitthril, 
'fri  insl    f.  oext.  Oesch.-forsch, 
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nel  1806,  di  Ernesto  Wiehr  su  Napoleone  e  Bei- 
nadotte,  del  Bockenhcimcr  su  Magonza  alla  fine 
del  secolo  scorso  ed  al  principio  di  questo,  del 
Kleinschmidt  sulle  opei-e  più  reconti  relativo  alla 
rivoluzione  ed  all'  impero,  del  senatore  Polovlsof 
sul  Savary  a  Pietroburgo  nel  1807,U  del  Maag  sugli 
Svizzeri  negli  eserciti  napoleonici,  di  V,  X.Melclior 
(edizione  delle  Opere  dell'Arciduca  Carlo  d'Au- 
stria), di  P.  Yerliaegen  sui  Paesi  Massi  al  tempo 
dellarivoluzione  francese,  di  Edv.  Holm  sulla  Dani- 
marca dal  1720  al  1814, 2)  di  Marcus  Rnhin  su  C40pe- 
nhagen  dal  1807  al  1814,  di  K.  Kcy-Al)crg  sulla 
Svezia  dal  1807  al  1809,  dello  SUUo  Maggiore  sve- 
dese sulla  guerra  del  1808-1801)  (in  coi-sodi  pul»- 
blicazione],  del  Martens  sui  trattali  della  Hussia 
cogli  altri  stati  europei. 

E  nella  nostra  Italia,  il  barone  Canuti  pubblica 
la  sua  Storia  della  monarcbia  sabauda  durante  la 
rivoluzione  e  l'impero,  il  prof.  Mazzoni  imo  studio 
sul  Ceroni  (1774-181 'i),  il  dott.  Fontana  ini  primo 
volume  sul  Lamberti,  L.  G.  Cusani  Confalonieri 
traduce  ed  annota  (  Bologna,  1894  )  la  caduta  della 
dominazione  francese  nell'alta  Italia  del  B.'"*  llel- 
fert,  il  conte  Grabinski  rende  conto  delle  ultime 
pubblicazioni  sulla  rivoluzione  e  sull'impero,  il 
dott.  Carlo  Segrè  dei  mémoires  di  Marbot  e  dei 
recenti  studi  su  Madame  Mère  e  sul  maresciallo 
Ney,  e  il  prof.  Crivellncci  studia  Acquaviva  nel 
1798-99.  Altri  intanto  preparano  importanti  lavori  : 


1)  Cfr.   r  importante  articolo  di  Akkr.   Ramuaud  noi 
Journ,  des  Débals,  1893. 

2)  lu  corso  di  publilica/ione. 
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il  iiiaroheso  Mnrosca  su  Napoli  duranle  la  rivolu- 
ziono fmnceso  o  sul  Micheroux,  il  Icnenlo  Umberto 
Silva{;ni  su  Napoleone  lk)uaparlc  e  i  suoi  tempi,  l) 
la  lUv.  di  Fanteria  sui  mai-escialli  napoleonici,  il 
prof.  Casini  sui  Comizi  di  Lione  e  sul  La  lloz,  il 
prof.  Kranehctli  sulla  storia  d' Italia  a  quell'epoca 
(nuova  (nIìz. ),  il  prof.  Hosclii  suU'Onofri  ainba- 
si-iatoi-e  della  He{)ul)blic;i  di  San  Marino  a  Na- 
poleone, 2)  e  il  signor  Angelo  Namias  su  Modena 
neir epoca  napoleonica  (traendo  le  notizie  da  un 
manoscritto  del  Rovatti,  inedito].'^) 

In  Inghilterra  poi,  mentre  si  stampano  novelle 
di  sog^'clto  napoleonica)  ^)  come  quella  Spiking  tìve 
(Uoì$  di  C.  .1.  CutcliiTe  llyne  (The  Strana  Maga- 
ràif  8(»pl.  1893)  e  mentre  si  riproduce  un  ritratto 
iniHlito  stupendo  di  Napoleone,  appartenuto  a  Giu- 
seppe (nel  Century  Magazine^  1893),  si  vanno  Iradu- 
rendo  i  libri  del  Marl)Ot,  del  Macdonald,  di  A. 
Soi-el,  e  si  pubblica  da  W.  O'  Connor  Morris  un 

1)  n  numero  UeUo  sottoscrizioni  non  permise  al  Lapf 
di  dar  fuori  i  tre  volumi  promessi,  ma  il  Silvagni  nutre 
«  la  9|>eranza  che  ciò  non  ò  ora  possibile  gh  divenga 
n;jjcvole  fra  qunlclio  lompo.  »  (Circolare  20  Sott.  '03.) 

2)  Quosto  studio  88 rà  pubblicato,  nel  18*J4,  dalla  liivi- 
xta  storica  dì  Torino. 

3)  Storia  di  Modena  dalle  origini  al  1860,  Moflena,  in- 
8**,  !fKi3  (in  corso  di  stampa). 

•I)  Anche  noi  romnn/i  Nn|>oleone entra  sposso  in  iscena 
opgipiorno.  Il  Fiqoro  Illustre^  pubblicò  por  eHeiupio,  noi 
I.Hl^\  un  nuiian/o  di  TANcu^iitR  Maiitki.,  roditore  dolio 
Opvre  letterarie  ilcIP  Iiii|)cratoro,  intitnlnto  Le  mariage 
de  ìninuit  od  illustrato  dal  Kaemmkrkr.  Il  matrimonio 
hi  Tn,  noi  romanzo,  fra  un  ufliciale  franccso  od  una  nobile 
^p:i;:nuM|.'i;  od  arrepta  arraxinne  si  parla  dolla  guerra 
iirlla  penisola  o  dolla  venuta  di  Napoleone  in  Ispagna. 
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libro  su  «  Napoleon  warrior  and  rnler  »,  da  W.  II. 
Ussher  un  diario  di  Sir  Th.  Usslier  sul  viaggio 
di  Napoleone  «air  Elba,  l)  da  A.  T.  Mahan  un  libro 
suir  influenza  delia  potenza  niaiillinia  sulla  rivo- 
luzione e  sull'impero  (1793-1812),  e  dal  Rcv.  O. 
M.  Grindon  nel  Century  Magazine  un  diario  di  JoUn 
R.  Grover  sul  viaggio  di  Napoleone  a  Sant' Klena, 
diario  cbe  venne  subito  tradotto  in  ispagnuolo  dal 
Correo  di  Madrid  (ottobre  1893)  ed  in  francese  dal 
Journal  des  Débals.  E  nella  lontana  America,  il 
Codman  Ropes,  che  già  aveva  pubblicato  un  vo- 
lume su  Napoleone  P  (Doston,  188G),  si  occupa 
con  grande  competenza  della  c^unpagjia  di  Wa- 
terloo, sulla  quale  il  generale  Siborno  ha  recalo 
tli  recente  dei  materiali  utilissimi. 

11  professore  Toumiaso  C;isini  mi  diceva,  una 
sera,  cbe  a  ben  comprendere  e  studiare  Bonapartc 
bisognerebbe  rifai-si  alquanto  addietro:  «Una  col- 
leziono suir  epoca  napoleonica  dovrebbe  incomin- 
ciare col  trattato  d'  Aquisgrana  ».  Ma  in  tali 
proporzioni,  sareblje  stato  dilFicile  fare  un  lavoro 
bibliografico  non  dirò  completo,  ma  copioso,  troppo 
vasto  essendo  il  periodo  storico  da  abbracciare. 
Sicché  mi  sono  limitato  all'epoca,  in  cui  si  viene 
esplicando  l' azione  del  generale,  del  console,  del- 
l' imperatore;  ed  ho  tralasciato  —  meno  poche  ec- 
cezioni —  quanto  si  riferisce  all'epoca  che,  stret- 

1)  Publilicnto  ancho  in  francoso  (iiov.  181U)  pur  cura 
di  Goorgo  Adam,  nella  Jievtte  hcbdomadairc  di  IMnn.  IH 
Th.  IJsslior  si  ha  ancho  «  A  narrativo  of  ovonls  connoctcd 
wiUi  Nap«deon*8  first  abdicaUon  »  e  il  «  Journal  do  la 
travorséo  do  Napoleon  do  Frójus  à  V  ile  d'  Klho  »  (Revue 
britannique,  1841,  1  ). 
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tiniciilo  collcgala  vaìUh  8iia,  non  n'  ò  però  clic  la 
ntM*essaria  piv|wira/jnno.  Della  forando  rivolnziono 
franf'4*so  «lei  17HU-ISI5,  si  conlenipla  duncpic  più 
s{)e<*ialnionl4%  in  qncsla  niccolUi  d' indirazìunì,  il 
sorondo  pcM'iodo. 

Di  poi:]ic  opei-o  slrcUanieiilc  bildiograliche,  sul- 
rai7*onicnU),  mi  sono  poUilo  valom  nollc  mìe  ri- 
rcrche.  «  tPai  dn  poni*  mcs  Iravanx  cherchor  dans 
Ics  bibliographics  gónrralos...  Toni  cela  csl  tiòs  in- 
coniplel  el  li*cs  vagne  »,  mi  scriveva  un  eiiidilo 
fi*ancese,  cultore  egi*egio  della  storia  del  primo 
Napoleone.  Pai*ccchie  invece)  sono  le  opere  accom- 
pagnale da  elenchi  bibliognilici,  di  cui  ho  fallo 
uno  spoglio  minuzioso.  Molti  materiali  ho  poi  rac- 
colto nel  testo  medesimo  dei  libri  —  equi  m'ò stala 
di  valido  aiuto  la  mia  collezione  napoleonica,  —  nei 
dizionari  biografici,  nei  caUiloghi  antiquari,  molti 
dri  «piali  (specie  quelli  del  Tcubn(M',  del  Dacr, 
drir  llan.issowilz,  del  KircIiholF  e  del  Wigand) 
falli  corno  sono  e  divisi  per  maleri(j,  vanno  con- 
siderati come  vei*e  opere  bibliogralìclie,  e  final- 
mente nei  caUloghi  manoscritti  delle  biblioteche. 
Delle  quali  una  delle  più  ricche,  in  Italia,  sul- 
r«*poca  napoloonir^i,  è  quella  di  Sua  MaesU'i  il 
He,  in  Torino.  Un  amico  di  mio  padi*e,  il  com- 
pianto conim.  Vincenzo  Promis,  bibliotecario  e 
runservatnre  del  Medagliere  di  S.  M.,  mi  diede 
licenza,  gentile,  di  fare  lo  spoglio  delle  schede  di 
cfKlesla  biblioteca,  sicché  molte  indicazioni  pre- 
ziose le  debbo  alla  benevolenza  di  quel  dotto  numi- 
smatico. y\nrhe  nel  catalogo  e  fra  i  libri  della 
liibliolca  mtlilare  centrale  .il  Ministero  della 
guerra  ho  potuto   fare  delle  ricerche;  il  bibliole- 
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cario,  8ig.  maggiore  cav.  Temistocle  Mariotli,  mi 
concesso  di  giovarmi  del  catalogo  manoscritto 
d*  una  importante  collezione  napoleonica  acqui- 
stata da  codesto  Ministero:  di  che  lo  ringrazio  qui 
sinceramente.  Nel  catalogo  della  Mhlioleca  tori- 
nese di  S.  A.  R.  il  Duca  di  Genova,  il  mio  amico 
M.  r*ecco  —  che  portai  un  nome  caro  all'esercito 
— -  ha  fatto  delle  ricerche  e  mi  ha  potuto  (|uindi 
segnalare  parecchi  opuscoli  e  lihelli  politici  rari. 
Fra  le  opere  da  me  consultale,  molte  conten- 
gono un  repertorio  così  abbondante,  che  mi  pai-e 
vadano  citate  qui  come  fonti.  Di  articoli  e  libri 
italiani  e  stranieri  ho  trovato  T  indicazione  nel 
Catalogo  melodico  degli  scritti  contenuti  nelle  pubbli- 
cazioni periodiche  della  bibliotec^i  della  Camera 
dei  Deputati  (3  voi.  4.»,  Roma  1885-90);  nella 
voluminosa  e  laboriosa  opera  del  Canonico  lier- 
tocci.  Repertorio  bibliografico  delle  opere  stampate  in 
Italia  nel  secolo  XIX,  Storia  (Roma,  1870,  1880, 
1887);!)   negli   importanti    volumi    recentemente 


1)  E  redatta  poro  in  un  modo  clie  non  faciUta  por 
certo  le  ricerche.  L*  A.  dice  elio  nel  suo  lavoro  «  i  grandi 
tronchi  dolT  umano  8ai)ore  trovarono  nella  partizione  sua 
altrettanti  generali  classi,  e  i  rami  di  ciascun  tronco  al- 
trettante suddivisioni,  in  modo  che  avosso  ognuno  ben 
distinta  quella  parte  elio  piìi  confaccsso  ai  suoi  studi  »; 
puro,  io,  che  avovo  un  tronco  8|)eciu)issimo  da  studiare, 
ho  dovuto  i)orcorrere,  per  trovare  quanto  mi  occorreva, 
Topora  intiera,  giacchù  in  ossa,  por  esempio,  subito  do|K) 
la  Storia  della  Politica  Austriaca  del  Bianchi  ò  registrata 
la  Germania  di  Tacito.  Gli  anonimi  poi  sono  troppo  scru- 
polosamente rispettati;  cosi  il  nomo  dello  scritture  non  si 
svela  a  proposito  dogli  Avvenimenti  memorabili  ecc.  (che 
sono  notoriaroonte  del  Darzoni,  e  che,  ]X)r  di  più,  portano 
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pi])ib]ic«iti  su  Napoleone  dal  prof.  A.  Founiier, 
(leir  Univei-siUi  tedesca  di  Praga,  (dei  quali  cito, 
avendola  scilo  mano,  la  traduzione  francese),  U  e 
(ìnalinenle  noAhx  Biograp/iie  dcs  Coììicmjìomiiìs  (della 
ipiale  parlo  sub  voce  Arnaull).  Non  pochi  viaggi  di 
stranieri  in  lUilia,  fatti  appunto  nell'epoca  che  iute- 


scritto  sul  titolo:  «  doH*  autore  dei  Romani  nona  Grecia  »), 
per  quanto  il  Can.«  fiortocci  ne  conosca  le  opere  e  lo 
citi  altnfTe  (St.  IV,  p.  171).  Anche  del  nome  del  Laugier, 
«li  cui  por  allri  lavori  si  cita  il  nome  in  quella  biblio- 
grafia, non  sì  fa  menzione  a  proposito  della  grande  sua 
opera  dei  Faxti  (St.  Ili,  p.  35).  Como  piomontesc,  ed  a  ti- 
tfilo  di  curiosità,  rilevo  V  InrKndcr.r.a  della  spiegazione  che 
<l:i  il  llcrtorci  della  parola  dialettale  baloxs  (St.  IV,  p.  3(r9). 
i\\\  orrori  di  stampa  abbondano  noli*  opera,  del  resto  uti- 
lissima: 0  quando  sono  noi  nomo  dcirautore  appaiono,  in 
lina  biblio«* rafia,  assai  (^ravi:  noto  fra  gli  altri  Zrini  per 
Zini  (SI,  III.  p.  2ir»);  Thoan  di  iUrel  per  Thaon  (St.  IV, 
p.  2<>r));  Madame  de  Solmos  Jionaj>arte  \H}t  Solms  (Ter- 
r«)rc,  oltre  cbe  a  p.  22  SI.  IV.  ó  naW  indice);  G.  C.  Alba 
I»or  AbiHi  (SI.  IV,  -KX);  e  V,  151»);  Gaszadini  por  Gazza- 
dini  (St.  VII,  p.  85);  Malmettti  per  Molmenti  (St.  VII, 
p.  97). 

I)  Il  prof.  Fournier  accompagna  la  sua  opera  con  una 

utile  bibliografia,  in  cui  spesso  dà  il  proprio  giudizio  sugli 

scritti  rh*ei  cita.  1/ opera,  stampata  in  3  volumi  a  Li|isia 

(1K86.  lasg,  1889)  porta  nel  tomo  3«  questa  importante  dichia- 

ra7inne  dell* autore:  «  ]>er  Vcrfasser  an  den  Orundziigen 

«los   Iturlios    und   der  AufTassung   des  Cliarakters  seines 

llclden  beute  nocb  nicbts  zu  iindern  wiisste  »  (p.  301).  La 

traduzione   francese  (di  cui  sono  finora  usciti  2  volumi) 

«*.  nella  bibliografia,  piena  di  errori  di  stampa:  a  p.  293, 

t.  I,  alla  data  dell*  edizione  dei  Souv.  de  Fourhe\  si   legga 

f^JTi  o  non    IH;>8;  a  p.  21>7.   t.  II  J.ìujinhuht  e  non    J.ìiffin- 

>htil;  a  |i.  2«n»  Unii  and  e   non    Itrrlawl  :  a   p.  21)8.    tSSS 

n  non    isrt'j  alla  data   dello  scritto   del  Wolschingor  sul 

l»uca  d'Kngbieu,  ecc.  —  J' en  lìasse,  et  des  meilleurs! 


XVIII  Vrefaztoìie. 


ressa  V  argomento,  trovai  nel  Saggio  di  bilUiografia 
ragionata  di  viaggi,  che  va  fino  al  1815,  e  clic  fu 
pubblicato  dal  prof.  Alessandro  D'  Ancona  in  ap- 
pendice al  giornale  di  viaggio  del  Montaigne.  0 

Per  le  opero  inglesi,  *o  riguardanti  la  storia 
della  Gran  Brettagna,  trovai  alcune  proziose  indi- 
cazioni nella  bibliografia  che  accompagna  l' Ili- 
story  of  Europe  dell' Alison;  inoltro,  l*  illustro  si- 
gnor J.  P.  Mahaffy,  professore  di  storia  antica  nel 
Trinity  Cotlegc  di  Dublino,  mi  ha  favorito  il  vMii- 
]ogo  kìaMii  Joty  cotlcctiou  venduta  in  Irlanda  nel  lSy,*{, 
r  elenco  delle  opero  su  NapobMine  esistenti  nella 
biblioteca  del  Trinity  College^  ed  altre  pubblic^izioui 
e  notizie  bibliogniricho  inglesi.  Altro  me  ne  fornì 

n  Città  di  Castello,  Lopi  c<lit.,  1881».  —  Noi  Sagtiio  di 
/>t6/io^ra/fa  si  potrobliCro  comprondoro  questi  vinggi:  Let- 
tore famigliari  scritto  dalP  Italia  dall*  inglcso  l'ietro  Kcch- 
fora  (2  voi.  8«,  \m\)\  i  «  Travois  in  Sicily  .  del  ltrydonr. 
precettore  di  Will.  Bockford  fratello  del  citato  l'ietro; 
r  opera  del  Gourbillon,  viaggiatore  die  «  a  refuló  l»eau- 
coup  d*  assortions  fausscs  do  Brydonc  »  (Jtìogr.  ties  Con- 
ieniporains^  sub  voce  JiecAford);  lo  rela/ioDi  di  Uussel, 
Lady  Afiller,  Guglielmo  Youny  (il  cui  via«igio  dol  1772  fu 
stampato  a  soli  10  esemplari),  lioscowich  o  Le  Maire,  ci- 
tato uqW  Itinerario  italiano  (5*  odi/.,  it..  Milano,  18(Xi, 
p.  Vili:  Autori  che  dal  i/iSO  fino  ai  nostri  giorni  han 
pubblicato  il  oro  Viagyi  d*  Italia);  lo  «  Lotlros  sur  P  Ita- 
lie, faisant  suite  aux  lettres  sur  la  Moróe,  niollospont 
ot  Constanlinoplo  »,  stampato  a  1*arigi,  noi  1809,  in  'A  vo- 
lumi in-8*,  0  elio  sono  di  A.  L,  ('nslellnn  (SiO  pfnnrhrs 
hors  texte);  il  «  Paris  und  Kom  »  di  Cordelia  (Miiiistcr, 
IMil);  «  A  cl.'issical  tour  Irougli  Italy  in  Ilio  yoar  IS()2  •, 
1.4ind.,  1817,  di  John  (■hvtirudoliustacc;  o  il  «  V«»y:igo  on 
Qròco  »  (17U7-98)  di  Dima  e  N.  Stephanopoli  («lovo  si  parla 
a  lungo  di  Venezia,  d*  Ancona,  ecc.  (vedi  sub  voce  Anto- 
Noroui.08). 


■k 
•^ 
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il  dolio  niaiilmpo  si;^iior  F.  I).  ^fo(\ilUi,  di  liOiirlra, 
fili  del  il  Mi  siliconi  ;;r.ililndino. 

\\)r  I:i  ItHlor.'iliini  (dnndesc,  V  cnidilo  BÌgnor 
IV  .1.  Itlork,  pi-ofossore  a  nroninj;.!  e  colla]>omtoro 
della  Hrrur  hbunritftt^^  kvAi,  con  cortesia  8(|uisila, 
(opian*  iH'i*  IMO  •<  liMis  los  tilros  do  Iivi*os  ci  d'ar- 
h«li»s  •,  rosi  o*;!!  mi  scrivo,  •  parus  ioi  sur  I*  ópo- 
ipic  iiapolóoniniiio.  Mon  oopislc^  Ics  a  liri^s,  1",  do 
la  lUhlinihcra  ìiLUorivo-nerrlatidica  de  Mari.  Nyhoir 
Hmx  llaye,  ltS71  et  1878),  2®,  du  lìéiìerloirc  dcs  Ar- 
lides  sur  V  histoire  nationaU  (18G3,  avec  supplé- 
iiioiil    de    1872   et    1881),    3<>,   des    voliiines    des 

•  l»ydra[:eii  -»  de  M.  NyholF  Friiiii  pour  Ics  arti- 
«  les  et  ics  livres  de  1878-1890.  Vons  trouverez 
aiissi  line  listo  coiiiplòte  des  Jivres  et  Jirlicles  pa- 
nis  aillcin-s  mais  (|ui  s'occupeiU  de  T  histoire 
iif<*rlaiidais(^  de  l'ópo<]iie  )ia[>olóoiiieime  •. 

(ana  lo  opere  russe,  mi  sono  giovalo  sopra- 
liillo  delle  nuU»  «he  Irovansi  \\e\V  Uisloirc  dr  la 
lÌKssir  del  pi*ufessore  Alfredo  Rambaud,  della  fa- 
lolUi  di  loUore  di  l\'iri[;i.  Egli  mi  ha  inolti-e  fa- 
vDiiio  delle  notizie  di  cui  gli  sono  gratissimo. 

I''ra  lo  nudlo  opero  francesi  che  mi  furono  di 
:iinlo,cilriò  l;t  liihlingrnlia  elio  accompagna  il  lihro^ 
del  1  Sanai  sulle  scioiizo  al  (oiiipo  di  Napoleone, 
«pioUa  slampala  da  Arturo  Ia'VV  nel  suo  ix'cento 
lihro,  che  fu  il  Iciiia  di  alcune  hellissimc  p.ngino 
liei  Coppóo,  e  per  iscrivere  il  ipialo  il  Lóvy 
ha  falU)  lo  spoglio  di  lK?n  tre  mila  volumi,  quella 

•  li'l  Itlamjni  nella  sua  lironoitiie  jiolUùfuc,  nlilo 
.ippunlo  poi  lihri  di  tale  maleria,  pnhldicati  al 
♦«•lupo  del  primo  imporo,  o  che  il  primo  ini- 
|K  IO    riguaidaun.    Dtlla    Itrvur    hisloritjìfc    che    in 
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Ogni  niimei'o  fa  il  resoconto  delle  principali  pub- 
blicazioni periodiche  di  storia,  ho  fallo  lo  spoglio 
accurato.  Lcs  pamphiels  de  /'  Empire,  cat«ilogo  ragio- 
nato del  signor  A.  Germond  de  Lavigne,  coni- 
pi*endono  221  opuscoli,  dei  quali  cito  il  numero 
che  porla  ognun  d'essi,  senza  staile  a  trascrivere 
ciò  che  dice  Tauloi^,  e  rimandando  alla  sua  pre- 
ziosa pubblicazione.  Di  molli  pseudonimi  mi  sciolse 
il  mistero  il  Diziotìario  di  G.  If  UcUly  (il  curioso 
si  ù  che  U*  Ueillìj,  il  nome  di  chi  scrisse  il  dizio- 
zionario  di  pseudonimi,  è  un  pseudonimo  esso 
slesso).  Assai  utile  mi  fu  il  catalogo,  compilalo 
dal  Franre,  della  collezione  iM'ibédoyrre  (  la  quale, 
in  massima  parto,  trovasi  oggi  al  Sìu$vc  Canìiwa- 
lei).  Alenile  opei*e  francesi  sui  Cento  Giorni  Irovai 
indicite  nel  libro  del  professor  Dustelli  su  Ligny 
e  Waterloo.  1/ elenco  dei  libri,  ch'egli  pi*emetle  al 
primo  volume  (unico  pubblicalo)  della  sua  opera, 
ò  ragionato.  Molli  scritti  francesi,  esislonti  alla 
HihL  Nttlùmalc  di  Tniigi,  mi  furono  corlcsemenlo 
indicati  tlal  Uarone  O.  di  Walleville,  di  Parigi, 
direttore  onorario  al  ministero  della  Pubblica  Istru- 
zione: e  codesti  titoli  formano  in  parte  VAjypeìulire 
di  questo  volume.  Altri,  specie  sul  Helgio, mi  furono 
segnalati  con  somma  cortesia  dal  signor  Verhaegen, 
della  società  archeologicii  di  Uruxelles. 

Per  la  Germania,  mi  sono  valso  specialmente 
delle  annate  della  Jlistorisr/ie  /.cilschri/ì  e  dei  cata- 
loghi anliquari;  fra  i  quali  importaiUissimo  ò 
(jnello  intitolalo  «  Die  Kriege  des  XVI  bis  XIX 
.lahrh.;  gleichzeilige  Originalwerke  nnd  Kinzel- 
blàlter  *  p nbbl ledilo  tla  Karl  W.  lliei'semann  (Li- 
psia, 1H03),  che  coinpi-ende  per  la  maggior  parte  i 
libri  del  principe  Cai'lo  di  Prussia. 
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Per  r  Italia,  tix>vai  mollo  indicazioui  nel  dizio- 
nario premesso  ai  Mémoires  sur  le  prince  Etujène 
«  [).'ir  iiii  frntitjais  ntUuliù  à  la  cour  du  vice-roi  » 
(ro|)ei*a,  invera,  ò  una  traduzione  dall' iUili«ano)  ; 
nel  1."  volume  della  ffihlioff rafia  storica  (Irgli  Siali 
tirila  MoìMirrlìia  di  Savoia ,  compi laUi  dal  Barone 
Anlouio  Manno  e  dal  Comni.  Vincenzo  Promis 
('rnriuo,  lUMTa,  in-ì.*),  e  nella  liibliografìa  pub- 
Mirata  dal  prof.  I)ojob,  di  Parigi,  come  appendice 
al  suo  V(dunie  «  M."»  de  SUiel  et  V  Ilalie  ».  Il  pro- 
fc'ssoi'e  l)ejob  el^lte  nuche  la  cortesia  di  farmi  avere 
ini  supplemento,  che  è  fuori  di  commercio,  alla 
luldiogndìa  suddett;i;  (|ucst\ippcndice  (contenente 
molle  giunte  importanti),  fu  pubblicata  nel  1893 
j>cr  nozze  C-assi n-D' Ancona. 

Per  la  cnmpagua  d'Egitto  e  di  Siria  ho  tro- 
vato moltissime  indicazioni  nella  Bihliography  of 
Eijypt  di  S.  A.  il  principe  Ibrahim-IIilmy.  0 

1  titoli,  in  questo  i*epertorio,  sono  posti  in  ordine 
alfalietico  per  nome  d'autoie;  e  quando  questo  nomo 
non  figura  sul  frontispizio,  è  messo  fra  parentesi. 
<^uaudo  ignoro  il  nome  dell' autoi*e,  pongo  alfabeti- 
camente l'opera  secondo  la  principale  parola  del 

])  l^n«lra,  1886,  2  voi.  in-8^  Lo  nntì7.io  fornito  da 
i|u«*iito  ro|)ort<irio  copioBÌMimo  vanno  usato  colla  massima 
r.'tiilcl.i,  ^ìarrlfA  vi  ni  trovano  doi  libri,  elio  non  hanno 
ttf^^niiiia  ra^itino  di  Klarci,  corno  A/i  Conquista  di  Alex- 
sttndro  di  Anton  Hiiilio  narrili  (il  liìblio^rafo  crodctto 
tralUrsi  dolla  comiuista  doli' Egitto!);  vengono  sognato 
inoltre,  come  utili  alla  storia  di  Alessandria  d*  Egitto, 
jinclio  le  o|>cro  su  Alessandria  della  Paglia,  o  sub  voce 
Narducci  si  logge  notato  uno  scritto  ove  questo  bibliote- 
cario tratta  di  cosa  esistonto  alla  biblioteca  Alessandrina 
(di  Romal). 


xxri  Prefazione, 


titolo.  In  qiiesUi  mia  raccolta  lio  credulo  Ikmio  «li 
coinprouilei'C  uiichc  laliine  indicazioni  a  stamina  di 
lettere  Inctlitc,  tratte  da  c^iUiloghi  d'antograd  (specie 
da  quelli  editi  da:  Cliararay,  Cohn,  Liepinannssoliu, 
Salfroy],  giacche  spesso  tali  indicazioni  conten- 
gono estralli  di  leltei-o,  o  sunti  di  documenti  i 
quali,  benché  imiK>rlanti  per  la  storia,  vanno 
persi  o  rimangono  dimenticali  nei  cataloghi.  M(d(i 
di  questi  mi  furono  comunicati,  negli  ullimi  anni 
della  sua  viUi,  dal  conim.  Promis,  che  s*  interes- 
sava anìoi-evolmenle  ai  miei  sludì. 

Alcune  poche  indicazioni  non  sì  riferiscono 
veramente  a  scrini  sul  periodo  napoleonico,  ma 
danno  il  contenuto  di  essi  per  quel  loro  hrano  cito 
si  riferisce  alTargomenlo.  Cosi  -  a  mo' d'esempio 
—  panni  possa  riuscir  interessiinle  un  paragone  del 
senatoit!  Mantegazza  fra  Napoleone  r.  (laiihaldi,  o 
un  giudizio  di  Alfonso  I)aud(;t,  che  ntdl*  imjiei.t- 
lore  vede  soll;mlo  *  le  Midi  *  -  per  quanto  gli 
autori  di  questi  scrìtti  non  siansi  in  essi  occupali 
ex  professo  di  Napoleone.  0 

Questo  lavoi*o  essendo  un  modesto  siiggio,  che 
del  resto,  per  l'indole  propria,  non  può  mai  esser 


1)  M'attengo  scruiMlosamonto  alla  grafia  cho  trovo 
noi  singoli  casi;  aiccliò  per  Napoleone  8i  veda  sub  vocIImih 
Napoleone^  Jtonaparle  o  iiuonaparle.  Quando  non  motto 
lo  indicazioni  tipograllclio,  gli  òche  mancano  noirautorc« 
da  cui  trassi  lo  nuti/io.  «  S.  a.  i.  »  significa  «sonz* altra 
indicazione  ».  Per  i  nomi  doppi,  conio  saroblto  ad  osempio 
ItonneviUe  de  Marsangy,  si  voda,  so  non  si  trova  1'  uno, 
r  altro  uomo.  E  ciò  cho  non  si  trova  sotto  il  nomo,  kì 
cerchi  sotto  il  titolo  (per  cs.  Junot  —  Abranles,  Huchci  --. 
AlOufei-a,  ecc.). 
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roiiifilolo,  san»  gralissiino  a  Uilli  coloro  che  vor- 
ranno inviarmi  ili'j^li  mldnuht  ri  cnniifcnda  cImì 
riinlrilniisran(»  a  rrndtrrlo  scnnpn;  pin  co[iioso,  o 
(IcIU*  indicazioni  clic  ^invino  ad  annuMilam  i  già 
rinnili  nialiM'iali  dei  fnlnri  volnnii  di  fjnosUi  lii- 
Miognilia.  0 


Konin,  15  Dicoiiiliro  lHt)3. 
:ii[)  Corso  Villorìu  Kinniitiolo. 


Aliiekto  LuMituoso 


1)  Mi  KÌa  locito  di  ringraziaro  qui  cordialmonte   tutti 
c«d<'ro   elio   mi   aiutarono  iiollo  mio  ricorclio,  inviandomi 
incnrat^^iamcnti,  o  indicazioni  biMiograflcho,  o  loro  o|H)ro  : 
il  l>art»no  Manno,  dolP  Accademia  dolio  Scionzo  di  Torino; 
il  sonatoro   Luigi    Zini;   il   prof.  Ouido   Mazzoni;  il  prof. 
Oiuso|))io  U«>bor(i,  autore  dello  studio  kuI  Uama;  il  conto 
Cipolla,  pMf.  noli*  Università  di  Torino;  il  prof.  Giovanni  Do 
€'i«5tn>,  aiitoro  di  Mi/ano  (furante  la  domina  itone  uapo- 
l*'ìtnrtt:  il  iiinrrlioso  Maresca  <li  Caniorano,  ilolla  Società 
st«*rhM  di    Napoli;  il  d'dl.  l!iusop|»o   Titrò,  direttore   del- 
l'.|jr/i/rio   tìtlle   tratte :inni  jtnpolari ;  il  pnW.  Carlo    Mor- 
issi; il  proJ.  rietro  l«'rain'insi,  viro-liildiolofario  dt»lla  ll»'p. 
•  Il  Sui  Marino;   il  dott.   l'iutro  llosclii,  prorrssorc  nel  (ìiii- 
tianio  di  C!ing(di;  il  |K>eta  e  storico  tedesco  Carlo  hleihtreu  ; 
il   ^onerale   von  Kolow;  il  dott.   O.  Hartmann;  il  prof.  1*. 
Verliac^on,  della  Società  archeologica  di  liriixollos;  A.  l>o 
Uiddertdel  Ministero  degli  Affari  Ksteri  belga;  il  capitano 
iìrauort,  già  professore  alla  scuola  di   guerra  di  Korlino; 
il  prof.  Krdmaiinsdorirer;  il  prof.  Ad.  Krnst  di  Stuttgart  ; 
il  dott.  Fr.  Meinocko  di  lierlino;  il  prof.  A.  Stern  di  Zu- 
rigo;   il   dott.  r.   Itailloii,  di    Herlino;  il  prof.  Kci-AI>erg, 
«loir  (università  di  r^iKala;  il  prof.  lione,  presidente  della 
5v»cieUi  storica  di    Dusseldorf;  il  prof.  KloinRchmidt,   del- 
l' Università  di  lleidell>org  ;  il  signor  Loys  Drucyre,  mcm- 
i.io    della    Stìr.    ttes    frndìtion.t   pnjmlaires  ;    T  archeologo 
fif^rinaiii    l{np>l  ;  il    signor    AIlH^rt    Dal>oaii;    il    ooiniii.    V. 
Advicllo,  d'Arras,  lo  Htorico  di  JJat'Cuf;    il  sonatoro  Har- 
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doux,  dell*  Istituto  di  Francia;  T avvocato  Alfredo  do  Be- 
sanconet,  membro  della  Soc.  des  gens  de  lettres  ;  il  prof. 
Pingaud,  della  Facoltà  di  Desan^^on  ;  la  signoi-iDa  Cla- 
risse Uader,  collaboratrice  del  Correspondant  ;  il  eomm. 
L.  UonDoville  de  Marsangy;  il  marchese  di  Barral-MoDt- 
ferrat;  1*  abate  Allain,  archivista  dell' Arcivescovado  di 
Bordeaux;  il  comandante  lionnet  ile  Tuves,  autore  di  uno 
studio  su  lena;  il  {^onoralo  Siliorno,  editore  dolio  famoso 
Watcrhìo  Lrllcrs;  il  |>n»f.  K.  Miililbnchor,  doli*  DiiivorKÌtà 
di  Vienna;  il  prof.  ItlasoudtirfT,  di  Stcttin;  il  drammaturgo 
Kich.  Voss;  il  critico  francese  Arvòdo  Barine;  il  signor 
A.  QelTroy,  membro  delTlstitutodi  Francia  e  dirotterò  del- 
r  Rcole  Fran^nisc  di  Roma;  il  critico  Kdmond  Biro,  autore 
del  reconte  volume  di  Légendes  rcvolutionnaìres ;  il  signor 
Lorédan  Larchey,  editore  dei  Mémoires  di  Bricard  e  di 
Coignet,  e  figlio  del  generale  del  primo  Impero;  fautore 
di  «  1814  »  e  di  «  1815»,  Henry  lloussaye;  e  finalmente  il 
signor  Federico  Masson,  già  bibliotecario  del  Ministero 
degli  Affari  Esteri  di  Parigi,  incaricato  dal  principe  Na- 
poleone di  pubblicare  le  sue  memorie.  Egli  mi  ha  comu- 
nicato indicazioni  preziose,  e  donato  scritti  suoi,  con  una 
cortesia  di  cui  lo  ringrazio  in  modo  particolare. 


A...  Jt^'S  Yeiix  onrertn  |>our  tont  le  mondei  ou  cn  voìlà 
polir  le  tnonicnt,  |>ar  A...  (Parifi,  1816,  8.*)  €  Ouvrage 
cnrirnx  et  \tc\ì  coiiimiin  »  ilice  il  DUROis  nel  8ao  Catal.  an* 
ti<|iinrio  Mnn.  et  xour,  titi/t/atrfx,  Jl/rolniion  ole.,  j».  27, 
«  cniilrnaiit:  1.  Los  HfTorts  <1«  la  Frnucr  cu  18H.  2.  Co  qui 
nrii\«*à  niioim])artc  a|i!'C8  s<iii  ahdiraticm.  .'{.  l>n«rri|itioii  rn- 
ri«*iisr  «Ir  HA  irsidoiifr.  f.  La  liaiitornc  iiia^iqiio  de  la  Kiic  Ini- 
|»i'rialr.  T».  I.c-»  Adioii.x  dos  Uussrs  aiix   rari.siniR,  ctc.  » 

A...  L*  Krraia  tUa  joiirn'tu.Vf  dn  1.'''  au  Ti  mai  1815, 
|»jir  M.  A...,  ritoycn  dii  rantoli  de  nenie.  -  Paris,  1815, 
lilirairies  de  Tlanrlier  et  iK'zoide,  HJ  p.  in-8.'*  Vedi  (J.  I>K 
Lavh;nk.  Paff.  SS,  N.  120. 

A"  (  Le  S.  L.  M.)  1/ emprrcnr  Xapoìron  H  le  J)uc  de 
Jlorifjn,  on  le  ICcvcr»  d«»«  iiK'tlailh's.  Paris,  1828,  8.** 

A.  A. Vir  J-  CamUarrrcs.  Vnli  snh  tncr  AvniUKT  (A). 

Aachen  (Ihicfr  ans)  mn  fitirm  Auffritcnifjen  iil^er  d. 
«|;ij*i;,'r!i  Vorfàllr    voin  5  Fcluiiar   l»is  '.\  Miirz    \1*X\   (.\ii8- 

Hflllliti  ). 

A.  B.  ìli^toirr  rcffiinfiitairr  et  tUrisioniinire  tUi  V  annre 
ti'  Unìir  roiiiinatid(V  par  lo  <irin'ral  lloiiapnrte;  ronieillic  jMir 
A.  U.  (Par.,  1  voi.  H\  1  caito,  18M).  Trovasi  un  esempi, 
nella  iiibliot.  di  i:?.  M.  in  Torino. 


2  Bibliografia  deU*  Epoca  NapohoHica. 

A  bas  la  cabale,  par  un  anonyme.  —  Chez  Pierre 
Blanchard,  8  p.  in-8.**  Vedi:  G.  DK  La  VIGNE.  Pag.  8,  N.  10. 

Abbot  (I.  S.  C.)  Life  of  Nnpoleon  Jìonaparte  to  wliich 
is  'dihU)t\  a  sketrh  of  tliu  lifu  of  the  luto  Kiii|»cror  Nnp.  111. 
London,  Ward,  in-«^  1881). 

Abd  al-Rahman  ibn  Hasan,  Al  Jabarti.  Journal 
écril  pendant  V  occupaiion  Franca ise  en  Efjtfpte  (eu  1798); 
suivi  du  Précis  do  la  memo  campagne  par  Monallcn  Nakonla- 
el-Tiirki,  sccivtaire  du  priiioc  des  Druscs.  Trad.  de  V  Aral»o 
par  Ai.KXANDicK  (yAKDiN  in:  lUviie  Itrlrospcctipc  2**  snic, 
tomo  XII  et  3^'  serie,  tonics  I  et  II,  Alexuiidric,  1835,  8.® 
—  Journal  d*  Abdarrahman  6rri/mr^f,  jKjndant  T  occu- 
pation  Fran^aise  en  Kg/pte,  suivi  d*  un  Preci»  de  la  niènie 
campagne  ])ar  Mou  Wllem  Nicolas  Kl  Turki,  traduits  do 
TAi-abc,  par  A.  Cakdin;  edite  par  T.  X.  HiANcm.  2  pt, 
Paris,  1838,  8."  Il  1)k.s(JKAN(ìks  nel  suo  Arertisscment 
air  Jfist,  de  V  c.rp,  dcs  Frant;.  en  EfHfpte  par  Nakoui.a-kl- 
TlTKK  (p.  I\'),  dice  che  €  il  ex  iste  à  la  nil)liotlièi|uo  rodale 
un  autre  ouvrage  en  Arahe,  eoniposé  ])ar  un  iMiisulnian  du 
(^aire,  noninié  Abdarralinian  Cìaharti,  dans  letiuel  sont  ra- 
contés  les  événenients  arrivès  cn  Kgj'ptc  ])cndant  le  sójour 
de  r  arniée  franeaise.  M.  (^aixlin,  niort  en  1838,  drogman- 
chaneelier  du  consiilat  general  do  Krauce  à  Alexundrie,  en 
a  fait  une  traduction  publice  dernièrenient  par  Ics  soins  de 
M.  Ciancili,  secrétaire  interprete  du  Itoi.  Cct  oiivruge,  écrit 
soiis  la  forme  de  journal,  renferme  des  détails  fort  inté- 
ressants.  M.  Cardi n,  à  la  suite  de  sa  tnid action,  a  donne 
aussi  des  extraits  de  T  liistoii-c  de  Nakoula-el-Turk  ;  mais  à 
en  juger  par  les  moroeaux  traduits,  le  texte  dont  ils  ont  été 
tirés  dirtire  sensihlement  des  nianuscrits  dont  j*  ai  fait 
usage.  »  (  p.  X.) 

—  1/  i  risto  ire  ile  V  l'jffifiUe  pcmhiut  les  :W  premères 
annc'cH  du  t:i''"^<'  siede  de  la  J/e'ifra,  i  touies,  Ouire,  1207. 
€  (iabarti  no  raconte  quo  ce  qu'  il  a  vu,  ou  co  ilont  il  est 
parfaitoment  sùr.Pour  la  lexicograpliie  moderno,  sou  liibtoii*e 
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t»ì  une  Konroc  dwc  jiliis  rirlios.  Tnnoin  oculnirc  «Ics  cvcnc- 
inciitH  tni'uior.iMrs  «Ir  1.1  fin  ilii  sìiVIn  pnsw!  et  «111  coinincn- 
ciMiirtit  (le  celui-cì,  il  foiiniit  «Ics  rcnsci^ruemcnts  dont  V  ini- 
|iortnnc"c  a  jiiHi|ir  ici  (Vlmp]H}  anx  savniits.  »  Vedi  ToiKìra 
di'l  PwiNni'K  liiKAiiiM-HiLMY  :  Jiihliofjraphy  of  Egypi, 
lK8<ì,  t.  I,  1».  r>-(i. 

—  Mrrrcillefi  hiofjrtiphiqiiffi  et  historiifitrs  ou  Clironi- 
*[nos  dii  Clirikli  Alid-ol-l^iliiiiaii  Kl  Djaliarti,  traduttos  de 
1*  anilK*  par  Clirfìk  Mansonr  ÌW.y^  Abdulnjti;!  Kaliil  Ikjy, 
4ìal)i'icl  Ni(X)l9s  Kaliil  ììcy  et  Inkeiidcr  Aiiiiiiouii  Kn'cndi. 
Ouvi-a^^o  public.'  HoiiK  Ics  aiispicoH  du  Ministcre  de  T  lustruc- 
tion  pulii ii|iif\  liC  Cairo,  InipriiiiPric  Nationalc,  1888.  €  0 
vnliiiiirN  in-4*t'fav<i  jrsiis.  (ili  di\iriiir  voliiinc.  coniprend  un 
iiid«'\  alplialM'li<|U(?  d<*s  n<iuis  propres  ritós  daiis  Touvra^u 
vi  drs  nonil»reuM>s  iiot<>s,  rrdj^r^Vs  par  Ics  traducteurK.  »  Coki 
il  rnt;;raiiiiiia  doli*  ojMMa  (Cairo,  I8SS,  8  pa;,'inc).  La  grafìa 
d«*l  iioim*  varia:  Ibraliiin  llilniv  srrive:  Alnl-al-Uahman 
II/  Jnfnnti.  Ho  ]»ofuto  consultare  «jucsf  o[M^ra  costosa  in 
irr.i/.ia  d»*lla  rf»rti»sia  ilei  Tk»!".  C.  iS<liiiipaiclli.  «  (!ctouvra«^e  » 

•  li*«Mio  i  (rnduttori  a  p.  \l  «  est  cclui  ipii  donne  T  idée  la 
plii>  r\;ut«>  de  la  sifuatJoM  i^i'nrralo  dans  la«)uclle  so  trou- 
\.iit  r  K;,'\  pie  au  n»niiu«'iicenuMif  de  «v  sièeli*.  Il  nous  fait 
«•»iiniaitre  V  liistojre  «lu  ;,'ou\ ernonicnt  des  Manilouks;  il  nous 
dMiiiH'  d«s  il»  t:iils  prreii!M\  sur  T  expiMlition  franvaise  et  sur 
|<»x  rvrueui' iits  |)olitii{ues  »jui  ont  suivi  révaruation  d»;  la 
\.illr«*dii  Nil  par  les  frou|M»s  de  IJoiiaparte...  »  €  Le  rlicikli 
AlM|H«|-IJ:ilnHan  el  |)j;il»arti,  fìls  de  llassan,  fils  d' Ibraliiui, 
(iU  «le  llassau,  llls  d*  \l\,  lìls  de  Molianinicd,  fils  d' AImI- 
i'l-l».iliin.in  el  hjaliarti,  naipiit  au  Caiie  rn  f  année  11G7 
df  r  lir;(ire  (  1751  de  l'rre  elirétieiino)  »;  cosi  la  Nolice  unr 
ht  rie  ft  ì^  ini  ne  tir  T  vliifc»ir.  Costui  fu  il  solo  di  più  di 
ijtiarautji  fìirlj  ili  huo  ]iadiT,  rlie  al  genitore  rimanesse! 
«  M«Miilirr  fort  reiiMinnii'*  dii  eorp  des  riiiuas,  A.  avait  été 
!♦•   miiliMii|H»i.'iiii   ili's    di^rniriN    |l»'\s    MamlouKs    el  JuMÌs^;iìt 

•  l«-   I»  ur  l.iMiir.   riiiv  tard,  |M'udaii(    Torcupation    Iraneaise» 
il   (ut  rlu  nienibre  du  <ìrand    hivan   <|iie    Honapartc   avait 
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ctubli  au  Cuire.  Knfiii,  vcrs  la  fin  de  se^  joui*s,  il  occiipA  aii 
Palais  de  Mohainmed  Aly  Puclia  une  clinrgc  consìstant  à 
annoncer  les  licnres  de  la  ]>rìèro,  et,  au  mois  de  lianiadan, 
le  moment  autiuol  le  jeàno  dcvait  connnentrer  et  finir.  Dans 
la  nuit  dii  27  Kamadan  12^7  (18  juin  1822),  eomnie  Kl  Dja- 
barti  revenait  du  cliàteau  de  Moliammed  Aly,  KÌtué  à  CIiou- 
brali,  et  qu^il  rentrait  au  Caire,  il  fut  ctranglc  sur  V  avenue 
do  Clioubrah,  et  attaché,  avec  une  corde,  à  un  dcs  pieils  de 
son  une....  On  raconta,  cntre  autres  versions,  (|ue  Moliauinied 
Bey  el  Deftenlar....  était  alle  insinner  à  Mohammed  Aly 
qu*  El  DJabarti  avait  compose  des  chroniques  oìi  il  critiquait 
amèrement  sa  condnite.  Le  Paclia....  aurait  cbargc  un  de 
scs  sorviteurs  de  le  débarrasscr  du  cbroniqiieur.  11  est  tonte- 
foia  bon  de  romarquer  que  rien  de  précis  ne  vient  a  V  appai 
do  CCS  imputations.  Nous  pcnclierions  niòme  i\  croire  a  Icur 
ontiòre  fausscté.  »  L^  0|)era  d^  A.  ebbe  grande  dinìisionu, 
manoscritta,  nelle  bibliotcclio  del  Cairo.  La  stampa  }>eraltro 
ne  rimase  interdetta  fino  a  clic  sali  sul  trono  il  Klirdivo 
Tewfik  Paclia.  (Cfr.  p.  X).  L:i  Jlcviir,  Uistoi'iqii"^  18!U, 
XLVI,  p.  218,  ]iarlando  di  imi  arli(M>lo  su  IT  occupa/,  ione 
francese  in  Kgitto,  pubblicato  nclT  J'^tUiiibnrfjh  rcricw,  N.  35JJ, 
1891,  Jannar,  dico  che  è  scritto  €  principalement  d^  aprcs 
r  histoire  du  cheik  Abderrahman  KI  (Jabarty,  que  V  on 
8* occupo  de  traduire  on  ce  moment  au  (*aire.  » 

Abeille  (Jean).  —  Kssai  sur  nos  coIohìcs  et  le  réta- 
blissement  de  Saint-Domingue.  L'  A.  fu  protetto  dal  Ke, 
nel  1814,  e  decorato. 

Abell  (K.  )  Recolleclions  of  the  omj»cror  Napolcon,  by 
Kliz.  Abell.  (Un  esempi,  è  nel  Trinity  Coli,  di  Dublino, 
00.  b.  (>8).  Ne  fu  fatta  una  traduzione  tedesca  €  Krinnc- 
rungen  an  Na|K)loon  auf  Sant'  Hclena,  aus  d.  Kngl.  von  K. 
YON  liUKsiAN;  mit  Ansiclit,  >  Lipsia,  18H. 

Abend  im  Gasthofe  znm  tveissen  llofis  zn  Qnerfnrl  od<T 
funkelnagcineues  (jlesprach  iiber  die  jùngsten  Weltbandel, 
gebalton  don  27  Oktobor  l8i:J  (sul  FrciliciUkricg  del  1813). 
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Aberg  Ik  diplomaliMka  fiirhintUUerna  mcììan  Soerifje 
orh  Slorhritnnnien  nntìrr  Onslfif  TV.  Aflolfft  kriff  emoi 
NitfHth'on  intiìl  kourruUonr.n  i  Slmlftnnd,  dr.n  7.  xr.pt,  IH07, 
Af  K.  V.  Kky-Aukuo.  Upsala,  Almqvist  u.  Wikscll.  1800. 
«  Unsero  KonntnÌK!ifl  von  <lcn  I)czichun/i^en  Schwoflcns  zu 
(Icn  cur<>|»iiÌKr|i(!ii  Miiclitcn  willimiid  ilcr  Jahro  ISO'I-ISO? 
wenlnn  dtirch  die  vorlic<^nii(le  Ilabilitationssclirift  iiìclit  uii- 
wftsrntlirli  brreìchert.  So  fM*.i  z.  H.  dcr  Abschnitt  horvorgc- 
lio1>cn,  welfhcT  dio  Yorgcschichtc  dcr  vom  2./ 14.  Januar 
ÌHOh  daticrtrn,  iibcr  rrst  ntii  17.  Fcbruar/1.  Miirz  untcr- 
»'ichncUfn  Pctenibiirger  Konvcntion  bohandclt.  Da  dor  Wort- 
laat  den(cll>cn  bisber  fliicbtig  and  feblcrbaft  veruflentlicht 
worden,  kotincn  wir  cs  nnr  bilIigoTii  dass  dei*  Vf.  Hbcr  die 
vrmcbicdcncn  Vertragsbcstimniungcn  ausfiihrlich  referirt. 
Kin  brsnndcrwj  Intcìrsse  crbicteii  zwci  als  Ikilagen  wortlich 
•bgrxlrurktc  Scparatartikpl,  doncn  zufolilo  Gustav  IV.  Adolf 
«»vi*ntufll  sich  dazii  brivit  rrkIiirU»,  iiiit  20000  bis  25000 
S'bwrdrii  iind  rincin  antcr  soiiinn  Oberbcfcbl  stcbcndcn 
lliilfsrorjiK  von  ITiOOO  Kiissrn  go^^^rn  die  bataviscbo  lirpublik 
offrnKiv  vorziigebrn,  wiUircnd  dcr  riiKMÌs(!bo  Kaiser  nicb  an- 
licÌK^big  marti to,  die  grossbritannische  Kcgicrung  zur  Auk- 
zabhni!;  dor  bìofiir  orfordcrlirben  Subsidicn  an  iSchwe^Ien  zu 
lictttinMiKMi.  Kin  andcHT  <i(*bi'iinnrtikcl,  wo.b'ber  die  beidrn 
Kontraboutrn  zìi  gcgenscitigeni  IkMstand,  aueb  fiirden  Fall 
rini'M  AngrifT»  seitcnx  ciner  anderen  Madit  verpflicli tete, 
lioxog  HÌrb  alleni  Anseliein  «adi,  wie  dcr  Vf.  richtig  ber- 
vorbebt,  auf  ilie  Knde  1801  bcrrscbcnde  feindlirbe  Spannung 
zwixrlion  S«'bw<'«len  inid  PnMissrn.  I>en  weitans  gnissten- 
Kauui  dcr  Abbnndiung  iNMnKpnirbt  die  Danitellung  der 
ii«:liwf«IÌHrbH*nglÌ8cben  Vcrbandlungcn  auf  Grand  der  Akten 
t\t*n  Storkbohnor  lieirbRarcliivg.  AiiHi  bier  fclilt  os  nirbt  an 
xalilrrirlicn,  interessanten  Kinzelbeiten,  welcbe  die  versebie- 
•lrn*»n  Siibsidienvortrage  und  Militurkonvcntionen  zwiscben 
Srbwnlcn  und  GroK.sbritannien  vielfacb  in  durrbauR  noucr 
|{«*li*u'*btiing  rrsrbrincn  lanscn.  N»r  wird  man  es  billig 
b«*x«rifcln  diirfcn,  dasR  GuKtav  IV.  Adolf  an  dem  klaglicbcn 
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Ansg^ng  der  vierten  Koalition  in  iler  Tliat  so  unsrhiilili*^ 
|ji!WCsiMi,  wio  ili*r  Vf.  i*sS.  Si  Ns.  ì^laiilM'ii  xii  mar licii  Mieli  1. 
Demi  <lie  Vor|»lli<-liliin«jcn,  wflrhc  er  (ìnv^klirìlaiiiiicii  gtt^i»- 
nùbcr  iìlicrnoinnicn  batte,  warvn  im  Ver!^IeÌ4*li  mit  ilt;n 
ruiclilicli  liciiu'si.siMitMi  Sulisitlion  so  !^'riii!jfrij^i^i»r  Natiir,  «lass 
iiiir  soin  ilurcli  iiidits  g^erucIitftTtigtT  llii>s  «^cirrii  PrcussitMi, 
scine  gerailezn  kindliclio  Abneii^un*;  ^e«fen  cine  Kiubcruriiiig' 
ilcr  scliH'cdisclieii  HeiclistuiidCf  >ciììe  truui'i«;^e  1*lunl«>ì>i*^keit 
und  cndiicli  dcr  Man>^id  an  ^eci<^neten  lUthgeburn  ihin 
eine  Rolle  autdriin^n  konntcn,  dcrcn  Kliii^lichkeit  iliui 
schon  nach  weni^n  Jahren  so  tlieiier  za  stclien  kommen 
solite.  >  F.  Aknhkim,  neir  Jlislorischc  Zeitschrifi,  liand  GO, 
1802,  Heft  1. 

Abhandlungen  xdtcr  AentfpUn,  welclic  wiilimnd  dcs  Feld- 
zn^cs  (Ics  (jcntM'aIs  lionapartc  von  di'in  Natioual-Institiit 
zìi  Kaìro  iHtkaiiiit  «^ciiiai-lit  wurdoii  siiid.  Aiis  dcni  Kraii- 
sosihchcn.  Mit  zwey  Kartcn.  Pagine  371,  Iksrlino  (  l*aiili  ), 
1800,  8.**  («  The  contcnts  of  this  work  in  Mcmoires  iU 
V  Jipypte,  >  JI>raliin»-Jliliny,  II,   130.) 

-  -  iiher  die  aìlm  unti  wnt'ii  l^snr^nillomn  di'i'  roitii- 
schcH  Kuric.  (Frankf,  I80ll). 

Abrantès  (  Andoclie  Junot,  due  d*  )  1771-1813.  -  Lcitrc 
(ttit.  a  Masséna;  Toro  18  mai  1811,  2  ]>.  %  in-^;  N.  Gi^ 
della  Coli.  Lodepont,  (vcnte  25  avril  1880,  (!liaravay,  raris). 
Dice  il  Ch.,  nel  suo  catiilogo:  €  Tniportante  lettre  éerite 
coniiiic  coiimiandaiit  dii  H.''  t^orps  de  T  arnirc  de  lN»rtii«^al, 
Boas  lo  urdres  de  Masséna.  11  est  lieiiroiix  de  i-entrcr  en 
France:  €  Si  j' étais  reste  sous  tes  ordres,  j^aiirais  vtS  le 
plus  nialheurcux  des  liounncs,  à  cha<|uc  fois  qiie  tu  aurais 
fait  quebjue  c-liose  qui  aurait  été  contruire  à  V  intérél  de 
mon  corps  d' arniée.  »  Ses  ré<^imcnts  soiit  les  plus  mauvais 
et  Ics  plus  faildrs  <le  Parmée;  il  so  plaint  aussi  des  g«'né- 
raux  de  bri<^ade  'J'Iioniières  et  (iodard.  11  va  dune  W5  rendro 
à  Paris;  mais  il  resterà  ipichiues  jours  ù  Valladolid,  pour 
attendre  les  ordres  de  Masscnu.  » 
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Abrantèt  (  DucIickhc  tV  -,  Janot)  —  Ijfs  naloìis  tle  Parisi 
$oHM  Itoni»  XVI,  le  Directoire  etc.  (4  volami,  cit.  b.  a.  i. 
nella  Hibliogr.  ili  AiiTiinK  Lkvy:  Napolron  indW,  p.  IX). 

—  Memoires  do  iiiadaino  la  dudicsso  dWbrantcf.  Soavenirt 
liixtoriqneii  Rur  Napolóon,  la  licvolution,  le  Diroctoire,  le 
rnimalat,  V  Km  pi  1*0  et  la  Kontaiiration  (Paris,  (lamicr  frcrcs, 
181^3.  In  conto  di  puliblimziono  duo  edizioni,  una  in  8"*, 
r  altra  in  18**:  ne  sono  stati  piibblir^ti  8  volumi,  e  P  opera 
xari  completa  col  10").  11  IUjstkm.i  (Lifjny  e  Waterloo^ 
I,  Biblin^r.)  cita  una  4**  cilixiono  di  BruxcllcH,  Ilauraann 
e  Cattoire,  1837,  3  voi.  a  2  colonne;  la  1.*^  era  stata  stam- 
|wita  nel  1831,  ed  ebbe  un  immenso  smercio.  Sette  anni  dopo, 
a  54  anni,  ne  morì  Fautrice.  La  signora  Carktte  néb 
lIorTKT  pubblici)  nel  18t>2  (Ollendorfréd.)  un  volume,  com- 
IKwto  di  estratti  dallo  Memorie  dtdia  Ducliessa  e  preceduto 
da  una  notici  biographiqtte.  L*  e<litrice  sbaglia  dicendo  a 
|wig.  XVIII  cbe  «  la  dernicre  c<lition  fut  publice  cbex  Manie, 
en  1835,  »  rbr  v*  lia  Tcdlz.  di  HruxrlloK  già  citata.  -  Si 
\r«,'ga,  sulla  .Tunot,  lo  pattino,  pinne  di  tristezza,  di  Madama 
Amrliit  (Saìoiis  tir  Paris)  0  sui  Mrmoirrs  T  articolo  ano- 
nimo (fni  i  tanti  ]MibblicJiti  )  della  (JiiarUrìy  Uericir^  1832, 
januar.  Circa  b'  pagine  dtdrAbrantì's  sul  Portogallo,  su  Mas- 
>M*na  e  su  .Inuot,  si  vegga  MaiìIjoT,  Mnnoircs^  t.  II  p.  332. 
lH*ì  (jcnto  (ijonii  trattasi  negli  ultimi  «[uuttro  ('a])itoli  del- 
r  o|»era  della  Signora  Junot. 

—  Stmrenirs  iV  nnr  amhasfiailc  et  il'  un  si'jour  en  Espa- 
gne et  eu  Portugal,  de  1808  à  1811;  (2  voi.,  Bruxelles, 
Ifanmann,  Cattoir  et  <;.,  18.*^;  ]»agine  280-,32G).  Notasi  nel 
tomo  I,  cap.  IH,  la  dcHcrizione  dolla  Corto  di  Carlo  IV,  di 
Ferdinando  VII  e  del  Princi|>e  della  Pace;  nel  voi.  II, 
mp.  III-IV  parlasi  di  Lisbona,  del  primo  ministro  conto 
di   Vii  la  verde,  eie. 

-  llistoirrs  contnnporaiues  (Bruxelles,  Meline,  1835, 
2  pi'voli  volumi  di  pag.  287-287).  Veggosi  nel  ton»o  I, 
pagine  1PH72,  il  capitolo  su  La  Princdasr.  Panlinf.;  a 
l»ag.  12<»-127,  in  notti,  V  A.  dichiara  cbe  <  coinme  je  n'  ar- 
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riverai  paB  dans  mos  Méinoircs  i\  1*  éjKìquo  de  la  iiiort  de 
la  princcsso  liorglicsu  (  toutcs  ces  aiinées  derniòres  n*  y 
seront  f[Uo  coinnio  Ap|)cndice,  mais  ellcs  y  scroiit),  j'ni  pii 
iiictti'o  dans  cct  articlu  la  relation  do  sa  inort  avec  Unis 
008  détaiU.  Quali t  à  co  qui  coiUH!rno  le  roi  et  la  reiiie  de 
Naplctt,  e' est  diirérent:  j^en  parlerai  eomnie  il  faiit  parler 
do  questiona  aussi  gravos.  Marat  est  un  lioninio  sur  lo  conipto 
duqucl  il  y  a  bcaueoup  «le  bica  et  de  hien  véritulde  ì\  dire.  » 
-  (yon'csjìoudancr.  incdilc,  \'Mt  lettn^s  aut.  au  lilirairt; 
Ladvoeat,  1828-38,  'M^ti)  pa«;es  in-1  et  ia-8'\  avee  r4i(^li(;(s. 
(N.  202  do  la  (.'oli.  Jioydontes,  Vento  Cliaravay  1  avril  188!)). 
Kstraggo  dal  catalogo  questi  brani  interessanti:  Lettre  da 
li  octohre  1830:  Sur  la  publication  de  ses  Mciiioires:  «  Jo 
sais  très-bien  quo  nion  nom  soul  cu  tote  do  niémoiros  fera 
vcndro  lo  livro.  Jo  suis  la  prcniiéro  fcmmo  do  qualité,  dans 
une  haute  position,  un  grand  titi-e,  qui  ait  ccrit  des  Mé- 
moires.  -  Il  est  jus<{U^  à  présent  sans  exoniple  qu*  uno  feninio 
qui  a  ciò  ainbassadrice,  gouvornanto  generale,  gouvernante 
do  Paris,  dame  du  palais  d*  une  princesse,  ait  éerit  elle- 
memo  ses  nicmoircs.  -  La  société  de  gens  de  lettres  et  «le 
tonte  ini)H)rtjin(«  quo  jo  rtiunissais  cbez  nioi  -  toiit  ada  fait 
quo  nies  nitlnioires  sont  pr«!'cieu\.  -  Ma  feninio  «le  clianibro 
Taurait  «iorit  quo  cela  serait  «'gal.  »  -  Kllo  vcnd  ses  Me- 
moires  ]»our  niottro  en  nnlrc  les  ufTaires  de  son  fils.  -  Lettre 
da  tS  jnillet  ISIÌ7 :  Klle  lui  ])roi>OMe  un  livre  sur  l«;s  sabtns 
do  la  U«3volution  et  de  rKni])ire:  €  M."'"  do  Sta<*l  au  Di- 
roetoiro,  M.'""  Tallien,  M."'*"  de  Heauliarnais  et  Juli«?,  la 
fcmnio  do  Tal  ma....  » 

Abrantès  (La  duchesse  d*),  in  Revue  hritanniqur,  1883,  4, 

Abrial  (pair  de  Kramu;)  Quinte piècrs,  iU  ISI 1  à  l82tK 
llapports,  diseours  et  opiuions,  travaux  législatifs.  1  Carton 
(n.  1  della  Coli.  La  1)é1)(>y^:ue). 

Accens  (Les)  de  la  Ubcrté  au  tombeau  de  Najìole'on. 
Paris,  1821.  Un  os.  ò  in  bib.  del  l)u(ui  di  Genova,  Torino, 
G.  5.  2.  31. 
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Acciaje  (Moitchera  «1*  )  U  Grande  Sani-lkrnardo  (sic). 
(Itex,  tipografia  F.  Droz,  1887,  opuscolo  di  132  pa^i^.)  Pnb- 
blira  a  |Mif^.  12'!  o  m/^.  una  curiosa  rclassionr,  ncritia  dal 
carato  di  rainpagna  ab.  VcKcn<Iaf  kuI  iiioincnto  in  cui  la 
testa  della  colonna  francese  sboccava  dal  granile  S.  Bernardo: 
il  V.  fu  testimonio  oculare,  trovandosi  ad  Ktronbles  in  quel 
giorno.  •  Questa  non  è  cbe  la  2*^  edizione  di  un  libro  stam- 
pato ail  Arona  nel  188*1;  e  €  Mascbcra  d*  Acciajo  »  è  pseu- 
donimo di  AuftVKTo  Ca(sliani.  Ve<li  sub  voce, 

Acetunt  (an)  ofthe  Yisii  of  11,  R,  li,  Tfic  Prince  Refjent, 
witb  their  Im)icriai  and  Koyal  Majcsties  the  Knipcror  of 
ali  the  Uuwiias  and  the  King  of  Prussia,  to  the  Cor|K>ration 
of  London,  in  June,  1811,  colourc<l  and  plain  plates,  Largo 
|ui|H*r.  London,  »,  d. 

Aeceursit  4as  Neves  (J).  llistorin  ffernl  dn  inrasao 
don  FrnuceiCM  cm  Portiiffal  (5  voi.,  Lisboa,  18 11). 

Accusation  cantre  ìen  vienrtrirrs  d*.  NapaUon,  Paris, 
l«21.  Un  e«.  è  in  b.'»  del  I).  di  Genova,  Torino,  G.  5.^  2.  12. 

Achainlre  (Nì<*.-Louìh)  La  Conroune  d*  imvwrtrìlfs  et 
le  hoHijitrt  ile  Un  (1811,  Par.,  in-8").  1/ ellenista  A.  pub- 
bliiV»  tale  volume  in  m-caKÌonc  della  P  Kistaurazionc.  Kra 
nato  a  Parigi  nel   1771. 

Aekilwers.  Un  dictalenr  moinentatié  ent  ne'censaire.  - 
Adressc  à  Sa  Bfajcstc  V  KmiMjreur  sur  V  actc  additionnel 
anT  eonstitutions  de  T  Empire  pn)|M>sc  i\  T  aovptation  indi- 
vidnellc  des  Krani^ais.  Signé  .VrkiUei-s.  -  Librnirie  Dolaunay, 
an  Palais-Uoyttl,  25  avrii  ISl.'i,  8  p.  iu.8.'*  Vwli  (i.  l»K 
L%vh;nk  Pa»;.  105.  N.  I5:{. 

Ada  di4  coHfjrrH  tic  Vienne  <lu  0  jiiin  1815,  avec  w»s 
anncxfs.  (FMition  oflicicllc,  Vienne,  in-r). 

Aetenstflcke,  <len  JlildenheiMer  Conrent  hctreffend  (Lii>- 
Hia,   I7fil,  «   Au.HMcbnitt  »). 

kt\tn%Vùitkt  (VÀn'uje), die  Knnordunfi  der  FratiMosischen 
Gc$nmliCH  Itti  Hastadt  betrcffend  (\è\\mvi^  1700,  un  opusc.). 


lo  Bihliografia  deìV  lipoca  Itapoleonicd. 

Actenslflcke  und  MaUriaUn  zu  d,  Gettchid^le  des  (fros- 
sen  Kampfes  nm  die  Frei/heit  Europa*  s  in  d.  J.  1812  und 
18i:).  ((Jornmnicn,  1*.  Humincr,  1813-14). 

ActenstUcke  (Merkwiii'dige)  zar  GeschichU  der  Oefan- 
geiischafl,  Scliicksulc  und  lutzton  Lebeiisiiugunblickc  Nu|>o- 
leon  Bonaimi'to's  auf  St.  llelenn.  Mit  Abbild.  NapoIeon*8 
zwci  Moniite  voi*  soiucni  Tpdc  (Soudersh.,  1822). 

Adair  (11.)  GeschiduL  JknkscJérift  eitur  Hendung  an 
den  Wiener  Jfof  im  Jahre  ISOtì;  ncbst  uìnei*  Aunwnbl  auH 
Hciueu  DupcKcbcu.  Aus  iloni  Kii«^l.,  (Boriino,  I8i(»).  Lo  sriitto 
di  Sii*  Adair  fu  tradotto  in  francese  dui  ]>KhF.riKUUK  (0.) 
e  stampato  a  Bruxelles  nel  18-15  (1  voi.  8*^). 

Adam  (Albert)  Voyage  piitoresque  et  militaire  de  Wit- 
iembertj  en  Pnisse  jnnqit*  à  Mosc.ou^  fait  cn  1812.  Voi.  2, 
fol.  fig.,  Monaco,  1827  (esiste  nella  Bibl.  di  S.  M.  il  ICe  a 
Torino). 

Adam  (Artbur)  Napoìèon  intime.  1<os  fennnes  de  Nu- 
])oI<^on  -  Docunicnts  inédits.  Illustrations  d^aprrs  Ics  cstani- 
I>i^8  du  tcnips.  In:  Bcvuc  Illustréc,  Paris,  liuscbet,  180«{, 
voi.  XV,  N.  172,  1-^  Kévrier  1803,  pp.  125-135.  Estratto 
da  un  volume  su  Napolron  inlime  du  pubblituirsi  presso 
Plon  et  Nourrit  (Par.  1893).  Il  capitolo  mostra  €  eonibien 
l^rande  fut  V  a(ré<;tiun  i[n  il  voua  à  sa  siM-ondu  feinnit^  > 
Termina:  «  Kn  résumé,  ni  les  splendeurs  d'une  carrière 
]irodi^cuse,  ni  le  supreme  orgueil  de  la  Majesté  Inii)ériale, 
n*ont  inllué  sur  son  caractère  d*  é}M>iix  et  de  ]»ère.  Napoléon 
n' a  janmis  déro/^é  au\  princi)>cs  ré^uliei*s  (|ue  lui  avait 
incultjués  son  é<luc4ition  première.  »  Pubblica  molte  incisioni: 
Napoléon  sur  son  Ut  de  mort,  d*  nprrs  J  torace  Ver  net; 
Ite  roi  de  Rome,  d^  aprcs  une  ìithofiraphie;  NnisHauce  de 
Napoléon  If,  roi  de  Rome,  sotto  la  quale  sta  scritto: 

«  Kruii^ai:*,  pnr  «le»  concerU  cóli';l»rex  la  itainKaiiro 

«  Do  cel  illustro  rojeton. 

«  MIavó  hous  Ics  youx  du  Grand  Napolòon, 

«  Co  ilU  doit  fttiro  un  juur  lu  Itoiiliour  du  In  Franco. 
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UiirAtiì  (li  Nciiificrg,  ili  Maria  LiiiKa,  e  €  Lo  divorcc  «le 
Na|M>léon,  «raprès  une  o}<tani|>o  «In  tcinps.  »  -  Vedi  sub 
tttce:  Lkvy  (Arthur), 

kium  (  V.  )  Petit  Xapoléon  illustre  d*  aprcs  Victor  Adam 
(raris,  Al>cl  I^cdonv  vditeur,  18'12).  Tale  e  il  titolo  clie 
Ir^i^i  sulla  oofiertina.  NolP  interno  |>oi  il  titolo  è  qiie- 
M*  altro:  €  Simplo  liÌKtoire  de  Nai>olcon,  d*  aprcs  les  notes  et 
MéinoirrA  dn  MM.  La.s«*ascs,  de  8«*«fiir,  Fain,  Norvins,  Tis- 
Kot,  Uif^non,  et  aiitres  luHtorions  de  T  Empire,  ornce  do 
{p^vnres  snr  arier  d*aprèM  Ics  dcssins  de  V.  Adam  (Paris, 
lletlinnoct  rion,ct  li.  Delluye  cditeiirs,  18^0).  >  I/o|)erotta 
e  completa  in  «[iiattro  volumi  in  formato  diamante  ;  i  capi- 
toli sono  in  tutto  XIV.  Termina  a  «piesto  modo:  €  Ses  vie- 
t*»ircH  avaient  immortalici  Ics  noms  do  Marengo,  d' Au- 
jttcrlitz,  d*  léna,  de  Friedland;  som  tombean  a  immortalisé 
Saintc-ll/lènc.  »  K  un  scniplitxs  conn>ondio  popolare. 

Adami  (K.)  huine^  Konigiu  ron  Prcussni^  ilir  Lobcn, 
Leiden  nnd  Strrlicn  (  lderlin,  1851).  Una  7*  wìixione,  con 
ritratto  e  fac-simil»',  fa  pubblicata  a  lierlino  nel  1875.  - 
L*  Adami  scrisse   pure  €  Vor  50  Jabrcn  »  (Berlin,  1803). 

Adaiiil-Teii4erini  Crotiacn  di  FivizznuOy  1700-1833.  Ne 
|iarla  la  Uansrfftia  firttimmmìe  27  fcbbr.  1881.  Sono  note 
pn*jw  {giorno  jmt  giorno  da  una  donna,  Maria-Felice  Adami 
(o  AdcMii?),  ^\\r\\\\  ili  ano  storir-o  e  geografo  di  merito. 
{H.  hi>il.,  X17,  2:ìs). 

Adams  (('b.  K.  )  ììcmokiatie  uiul  Monarchie  \\\  Frank- 
tri*  b  vom  lU*giiin  dcr  grosscn  Kcvidution  bis  isum  Sturx 
d»-*  zwcitcn  Krtis«»rrcii'bs.  Stuttgart,  1875. 

AdtMS  (11.)  Nupolron  /•*''  et  Saint  Jìnmiufiuf^  in:  Jlcruf. 
hintoriqu^,  18K4,  T.  XXIV,  p.  02-130.  l»ubbiira  molte  let- 
tere di  LcrliTc  a  Dccrcs  ed  al  primo  console.  Conclude: 
«  L«Hi  \rril:iblrK  (■:tnM*N  (|iii  ont  amene  Ics  dés;is(res  de  Saint- 
Moni  in  «^  in»  filli  riv   viies  il.'iUN   b'S   bdlrcK  «Io    Lim'Ntcj  ri»  KiMit, 

40  («nd,  Ics  mémcs  qne  ctdics  i[ui  anienèrcnt  tous  Ics  vcliecs 
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de  Napolcoiif  soit  en  Kg/pte,  soit  eii  Espagne,  soit  en  Russie, 
soit  cu  Alleiìingnc,  (Ics  tentatives  poar  ti*aiter  un  {Miuplo 
libra  coiuino  un  ]>cuplc  d' csclavcs.  La  trngétlie  de  Toussaint 
à  Donnery  se  rópittii  |mmi  d^innccs  nprùs  ù  liayounc  avci! 
dus  i>crhoniiag(!s  uouvcaux....  »  (]>.   1*2,*.)). 

A.  D.  B.  M.  Une  année  de  la  vie  de  V  empereur  Napo- 
le'on  (Paris,  probabilmente  1815).  Se  ne  serve  ampiauientt^ 
r  a.  anonimo  di  Jftiit  années  de  Nap.  Ji.,  depiiis  la  paix 
ile  Tihittjusqu*  à  sa  de uxiènie  abdicai ion  (Paris,  Harba, 
1815)  e  lo  cita  a  pag.  200  e  302  come  un  «  très  intéros- 
sant  ouvrage  »;  «  on  |>eut  niemc  dire  i{\i*  il  no  cesserà  plus 
d'  éti*e  consulte.  » 

Ademollo  (Alessandro.)  Le  (jinstisie  a  Jloma  dal  1074 
al  1730,  e  dal  1700  al  1840.  Koma,  Forzani,  1882. 

—  Il  generale  Miollis  amico  delle  muse  in  Italia,  in: 
Domenica  dd  Vracassa^  N.**  5  del  1885. 

—  Corilla  Olimpica  (Firenze,  (!.  Ademollo  ed.,  1887). 
L*  ultimo  ca]Mtolo  è  sul  Miollis,  governatore  di  Mantova  e 
poi  dogli  Stati  rontilieii. 

--  1/  Abate  Cancellieri  (in  Jlir.  J'Jnroi:ca,  1877,  2). 

Ader  (Jean  Jos4;])1i)  ììistoire  ile.  V  c.rpnlilion  d*  h)fifpte 
et  de  Si/rie  en  1708-1801,  revue  pour  les  détails  stratégi- 
(|ue.s  par  le  <iénéral  Iteauvais,  aneieii  adjndant-général  à 
eette  année.  (Portr.  et  earti^s,  1«2(»,  12",  pagine  35(»,* 
Paris,  l)u]iont  e  Koret  ed.  de  la  Coli."  des  résumés  géogra- 
plii(|ues);  no  fu  pubbl.  una  €  Troisième  cdition,  ornéc  de 
]M)rtraits,  plans  et  cartes.  Paris,  1827,  12'*.  >  (Se  ne  ha  una 
trad.  tcd.,  intitolata:  «  Der  Feblzug  naeh  iEgypten  und 
Syrien,  in  don  Jalircn  1708  bis  1801,  aus  den  Franzòsiselicn, 
mit  Anmerkungen  und  Zusiitzen  von  '**st.  2  Dandehcn, 
in  Alhjem'iine  GesckicUte  der  Krietje  der  Franzoscn^  Zwei- 
briieken,  182(>,  10.**  »  della  quale  traduzione  furono  fatte  due 
altre  edizioni,  una  in  due  volumi  con  12  pianto  secondo 
J»errot,  Darmstadt,  Leske,  1827,  12",  V  altra  del  1831  ). 
L'  A.  pubblica  a  pag.  3 13  o  seg.  dell'  celi»,  frane.  182G  una 
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mrioKa  €  Kiitirvne  de  llonapartn  avcc  <1««  |in*tic8  iimhomé- 
txiiiH  ilniiR  r  iiitiTÌciir  de  la  l*yraiiiìdn  do  CIico|m.  » 

A4ieax  (  Lrx)  n  Jhiinpnrle.  A  TarÌH,  clicz  \c»  iiiandiands 
de  nouveaaU''s,  1800.  Col  motto  di  Giovenale:  I,  deineiis, 
et  Mcvos  carré  |»rr  AIjics  Ut  piicris  plaeeas,  et  dcclamatio 
fias,  -  Vuol  rettificare,  non  ri  sa  con  quanta  verità,  molti 
fatti;  j).  e»,  a  pn^.  33:  «  On  a  beaucoup  vanto  Tenthou- 
NÌaHme  de  la  jounesse  ]>arisirnnc,  qui,  dit-on,  8*  enròlc  sons 
\r%  dra|ieaux  de  ]k>na|»artc:  la  vcritó  phì  qu"*  il  no  s^est  enròlé 
dans  le  liataillon  dn  premier  ronsul  quo  75  volontaiiTs.  » 
I/a.  crrca  di  dÌ8Ìn|;annare  i  francesi  die  si  lusingavano  essere 
il  18  Drnmaio  un  giorno  felice  [icr  la  storia  del  loro  paese. 

A4tl|ihas  (John,  n.  a  Lond.  nel  1708)  Mémoitex  bio' 
ffraphiqitfs  de  la  Kcvolution  Fran^aise  (1709). 

—  Jir'/lr.rwns  sur  lo4<  causcs  de  la  rupture  actuelle  avec 
la   Finm-c  (180.1). 

ìlixtoirr  tir  in  Frnnrc  drpuis  1791  jnK»|ii'j\  la  paix 
d'AiiiiiMis  (1  voi.  4";  o|»«ra  roni|K)st-a  affrettata  mente  e  con 
)nM:a  esattezza,  secondo  la  Jiio,:j.  tles  Coniemp.^  che  dà  i 
tit4»!i  delle  o|icre  dolT  A.  in  francese.)  I/A.  stimitù  anrhc 
un  ;^i:tM   nuniiTo  di   liliclli   politici. 

A.  D.  P.  />'•  ('fina  iìi  Saroia  e  J*iiì  Vi  nc^li  anni 
I7!»2-1703.  in  Gazzetta  hrlt,  Torino,  X,  15,  188G,  10  aprile. 
€  Fio  VI  nei  suoi  rap|>orti  ron  Casa  ^Savoia  allo  scoppiar 
della  Rivoluzione  Francese  non  si  mostrò  principe  italiano.  » 

Adresse  prrs^nWe  nn  premier  confini  nu  noni  du  corps 
It'-'^MxIalif.  Faris,  an  XII  (un  cs.  è  in  l).*"*  «lei  I).  di  (ien., 
Torino,  (i.  7.'*    \X). 

Adria  (Kiccardo  (!arafa  d'  )  lùtore  i'nrafa  conte  di  liutOf 
monografia  storica  (Roma,  Tip.  Klzcviriana,  1881»).  Vedi 
fuh  ror^  <>ARAKA    I»'  Al»RIA. 

Adf  ielle  (  Victor)  t,(t  JHffitfnr  nn  (%thiiirt  tir  lìouftpnrtr^ 
in  «  \iin.il«*H  de  la  So«'irt<'  «rArclirojogie  de  Bruxelles,  »  Tome 
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VI,  Livraison  I,  31  mai-s  1802,  j».  1C1-1C2:  €  Le  liasanl 
tle^  rccherclies  m*  a  fuit  rencontrcr  Ics  soiiiiiiaircs  <le8  Icttres 
adi-cssces  à  Donaimrtc,  1*^'  Consul,  en  V  an  IX.  Je  i-eproduis 
ici  celiti»  qui  concernent  la  Belg'ifjuc....  «  Ces  notes  ont  lear 
intcret.  KIle.s  i>oinTaient  ètre  asstiz  iioinhreuscs  ;  mais  il 
faudrait  alors  (léi»oiiillcr  une  qiiantitc  de  papieiìi  conuer- 
iiant  r  oampation  frangaise  cu  Uel^iijue;  et  ihì  sei-ait  un 
travail  de  lung'ue  halunie.  » 

Aechte  Nachricht  von  d.  Kiieg  d.  deiUschen  lìauern 
^e«jen  d.  Franzoseu,  17ì)fi,  in-8**,  siuiz'  altra  indì(:«i/.ionc 
(alt.  001  KiiThhott'  und   \Vi«,-an<l,  N."  iHi,  Lips.  1802). 

Aegidi  (L.  K.  )  Die  Si'.ndnu'j  Knvsv.Uevks  in  das  russisrlie 
Uauptqiiarticr,  februar    1813   (Miindicn,  1870,   Ausdiiiitt). 

Aeusserungen  (Ficiiniìlhigc)  iìbcr  die  (tìlentcaestcn 
Vorfàllc  und  iiber  die  jetzi^^e  Krisis  in  Kuropa  (Ma^«fio  1803). 

Affò  e  Pezzana  Storia  della  città  di  ]*anna,  l'arma, 
1702-1850,  (sic,  in  Dejoi»,  p.  213),  0  volumi  in-r. 

Agier  ((jiov.-Pictro,  «  présidiMit  ù  la  C<»ur  royalo  >) 
7)u  mariage  dans  scs  ra])[M)rts  avec  la  reli^ion  et  avec;  les 
lois  nouvelles  de  la  France  (1801,  2  voi.  8",  Par.). 

Aglebert  (Aug. )  T primi  martiri  della  libertà  italiaua; 
congiura  e  morte  <li  liui^^i  '/amboni  e  <ì.  It.  he  lìolandis 
in  IJolo^na.  Uolo«^na,    l8(i2   (Indieaz.   Dkjoh,  SitppL^  27). 

Agnelucci  (  Antiodo  )  Mammoli",  lìae(;onto  storit^o  di 
Antio<lo  Agnelucci  (Firenze,  1880).  Citato  dal  Vlu.Alii 
(U. ),  Giacobini  e  Sanfedisti^  p.  138  (Capitolo  su  Fra 
Diavolo,  Mammone,  et(\  ete.  ).  ]/  A<^nelucci  si  è  anche  occu- 
pato della  l)uclic:>sa  Sant'elice,  (v.  op.  cit,  del  Villari,  p.  175). 

Agoub  (Joseph)  —  <^oìtp  d' oeil  h  istori  (juc  sur  V  Kgifpte 
ancienne  et  moderne;  ou  analyse  raisonnée  du  ^Tand  ou- 
vi*a^e  de  la  I)es(*ription  de  V  K«,''yptc,  public  par  Ics  savans 
qui  ont  accompngné  rexpcdition  Fran<;ai:>e  dans  ce  pay.s. 
Artide  published  in  the  Uevue  encgclopcdiqnCfVnvia^  1822,8." 
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—  Diseourn  hintoriipéc  xur  V  koypU.  Pnris,  Kignoux, 
182:^,  H.**  This  trcntÌKc  forma  tlic  intrcMliirtion  of  tli«  €  HÌRtoiro 
•le  J'  V,\!^\\ìU*.  HoiiM  MrlM'iiirt-Ali  >. 

—  /i'  Kjtjpie,  iM»wiic  (».  a.  i.)  Vwli  :  Happort  sur  le  J}is- 
ctèHrn  tlt  M.  Affo  uh  t/ni  tratte  de  V  e.rpr ditto  n  tira  Vram^ain 
ru  f*^ftfpir,  rn  17*)S^  roitsidrrrf:  itnns  sr.s  rrsntlats  littrraireHy 
(l*J.  A.  S.  Maktin,  (.foiinml  AhÌ!iH>|ihO  v.  vtxli  :  Mknijin 
(  VvVw  ).  ]<o  tre  piTceflfiiti  note  iMbliogrnlìrlic  koii  tratto 
(Lilla  Jfihiioffraphif  of  J''fftjpi  M  l*rinci|»c  Ihralnni-llilmy 
(  Lon<l.  IHHi»,  I,  I».  21).  Kgli  stampa  i»cr  errore  Meiiffen  )>cr 
Mrtigin.  —  Nel  Jonrufihk  V  rrp^dHion  aufflaUe  en  Kffjfpte 
dntts  Vatìnre  1H(H),  tradiiit  tle  V  Anglais  tlu  capitaine  Tu. 
Walls  (sir)  yixT  Monsieur  A.  T.  (Paris,  1^20,  8",  2^  ecli- 
zione  ron  4  tavole  colorate  e  \  piani  di  battaglie,  pagine. 
XLYlII-:)i»3)  v'è  VLìì"  IntrodHCtion  ili  J.  E.  Aooun  elio 
tratta  dell*  Kgitto  e  del  suo  antico  splendore,  della  sfiedi- 
zione  francese  e  dei  suoi  risultati  letterari,  della  spe<liziono 
desili  Inglesi  e  finalmente  di  Moliammcd  Aly,  il  (Tlobro  paelia 
d*  K*;itto.  i^iie.sUi  introduzione,  piena  di  citazioni  curiose,  è 
di  IS  pagine:  «  1/ Kgypte,  dira  la  |M>8tcrité,  avait  autrcfois 
rivilisi*  lo  monde;  la  Franoc  eiU  ù  son  tour  civilisé  V  Kgypte 
M  r  Angletcrrc  ne  Tcùt  em|»6dic  >  (  p.  XXXIll).  Si  giova, 
|w*r  la  batt'iglia  di  Klio|)olis  e  i>ci  fatti  die  la  pre(*(*<lcttcro, 
d«»l  FtU'RIKR  (  l*rrf.  hist  à  la  Ikscript.  d"  /*  A//.).  Leggo 
altiove  questa  indicazione  che  modifica  il  nomo  d*  A.  e  spiega 
|(*  iniziali  del  tnulntiore  dclT  o|»era,  di  mi  citai  TtMlizione 
|si:i:  \V\usii  (  Tliomas,  ('apLiin  1»:«  ^'  Itcgf.  ):  Jonnt.  ilt. 
l'  r.»!».  nn}^l.  rn  Ntf.  daiin  l*  auHrc  IstHf,  trailuit  du  ('api- 
tainc  Walsli  par  M.  A.  Tliicrry,  avec  dcs  notc^  ctc.  Kigurcs, 
isja,  l'aris,  8." 

Afuetteau  (li.  C.  J.  IL  Comte  puis  Marquis  d*),  deputo 
da  lUillage  de  Meaux,  memhre  de  V  Acadcmic  fran^aise, 
niinintre,  svnateur,  pair,  né  a  Frcsne  en  17lfì,  niort  en  182G. 
L.  a.  H.  Il  Monseigneur.  Vrestien  25  aoAt  182^».  i  p.  in  f. 
l^fiiH  de  p.irtici|»er  à  une  iiihtruction.  «  Ac<*out»iiu'  ile  jeii- 
nni^^  d    rcmplir  cxa<-tcmeut  et  cumplètcuicnt  les  devoirs 
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auxqiiols  j*  ai  óté  appelé,  cotte  conduìte  no  Horait  ni  «Inna 
nion  oaractcì-o  ni  dans  nio»  priucipob.  »  Catalotjo  Sa/froif, 
N."^  13354. 

Agoult  (<r),  ancien  óvcque  de  Pamicrs.  lìes  impóts  indi' 
rects  et  des  droits  de  consommation,  oa  Essai  sur  V  origino 
et  Io  systèmo  dcs  iinpositions  fran^aiscs,  compare  avec  oelui 
do  r  Aiigloterro  (Paris,  1817,  8").  Kcco  il  giudizio  dol 
Dlaiupii:  «  livro  iiitcressnut  i\  ('onKiiU4!r  à  causo  des  parti- 
cularitós  (|U*  il  rcnfernio  sur  Ics  iiuanecs  do  1*  empirò  et  sur 
cclles  do  l'  Augletorro.  » 

Aguilar  (G.  C.  D')  The  officer* s  ìnanual:  military 
maxims  of  Napoleon,  translatcd  froni  tlie  French  by  Sir 
G.  C.  D' Aguilar.  London,  s.  a.,  32**,  Spedizione  (Un  esem- 
plare è  nel  Trinity  Coli,  di  Dublino,  Fag.  V,  11.  17). 
Un*  altra  edizione  ò  di  Dublino,  1831. 

Ahnfelt  (Arrido)  La  diplomatie  russe  à  Stockoìm  cn 
décembro  1810;  in:  Jlevue  hist.,  T.  37,  p.  «8  (1888)  (10  p. 
in-8'*.  )  1/ autore  pubblica:  1)  Lettera  del  conte  Czernicbeff', 
ambasciatore  russo,  allo  Czar  Aless.  I,"  Stockoìm  7  Dé(%inbru 
1810;  (10  pagine  fitte).  2)  o  3)  In  questa  relaziono  di  Cz. 
al  suo  sovrano,  sono  riferito  duo  lettere  clic  lieruadotto  cou- 
sognò  a  Cz.,  r  una  per  la  princi|H;s8a  Paolina  e  la  socon<la 
I>er  r  Im]>eratore  Napoleone,  dello  quali  lettore  Cz.  abilmente 
trasse  copia.  La  lettera  di  Charles-Jean  à  S,  M.  Vempcrcur 
Napoìcon  è  <latata:  «  Stockoìm  10  drc.  1810;  »  i|uella  à  la 
Princesse  Pauline^  ilnchr.sse  de  (luastalla  è  d(d  «  21  Dw?. 
ISlO.  »  lu  qiicstii  IctU'ra,  Cliarlcs-.loaii  di(x^:  €  Nous  avons 
«léduré  la  guerre  à  V  Angleterre,  mais  saus  aurun  moyen 
pour  faire  cotte  guerre.  Ce  nmlbeureux  pays  se  trouvo  livró 
à  la  merci  de  son  uouvol  ennemi;  ainsi  voilà  en  uu  instant 
toutes  mes  espéraiuxis  do  paix  et  de  bonlieur  cvanouies.  Jo 
croyais  voir  la  Suède  réparer  scs  i>ertes  et  chaque  jour  j© 
verrai  aecroitre  sa  ilrtrcssc.  Dans  une  situation  si  cruello, 
je  u*  ai   d*ospérancc  (jue  ilaus    T  eni]»ereur  (sic!);  U  sMl  ne 

1)  QuMto  ile!  ò  dell*  Ahnfelt. 
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vieni  ]Miii  à  unire  HonoiirSf  co  pnvs  esi  i>cr(In  san»  rcsKonrco. 
I,on«i|ne  voim  fin  iroiivrrcz  roofnsinn,  nin  clici'e  Koeur,  fniies 
t|ncl*|iie  rltom  |N)ar  nioi;  <Iiics-Iui  i|U*  il  flni«^ne  so  pcnétror 
fir  noirr  ]»o«(itinn  ci  i\n  il  bornt*  scs  «Irninnilcs  ù  nos  fa- 
rli Itr*....  »  Il  «l<»riinicnlo  flcIP  nuikisrintorc  russo  e  preccilaio 
fliilla  srì^ncnU»  nntn  ilrlT  c<liton\  A.  Alinfelt,  la  nualc  io 
tr.ivTÌ\o  iiitti:  «  Nous  ]iii1»]ici-ons  prorluiinonicni  un  ouvrngo 
iiitiiuió:  Mrèiiohra  tir  Itt'i'multtttry  tV  aprh  ths  leUres  et 
ttrftrrhrs  itittiirittitiiirs  flit  firnnutì  comic  ile  Finehiclen  et  tlii 
cntnitrì  coHiU  ('z^niichrfì^  recueilìirs  thtii^  la*  nrchires  du 
wiiiixfrie  (leu  nfj'ttirrs  rtranfjì'i'es  à  Saiiit'rrtershoHì'ff,  - 
N'ous  u*  avi>ns  piis  la  prrlrulion  «li*  floiinor  avnc  <|UcI<|Uok 
fm:;nipnts  une  ì«1<t  ìU*  V  ciiscniMc  ile  <'ot  ouvra^^c.  Cc|K;n»lani 
nniis  H[K!rom*s  ijuc  les  lorteurs  «Ir  la  Ueni*'  liislorique  lironi 
aver  iiiti'rrt  les  ren>ei^nenicnts  puìsés  «laus  la  o*)rrc«iK)n- 
<ln««T  «lu  r«)nitft  ilo  Cznrnirliefr,  nnil>assa«Icfir  oxtraortlinaire 
«!♦»  rciin>onMir  Aloxaiulre  I'"''  en  Sik'mIo.  I,c  moment  ctaii 
»TÌti«|M«;  Vlcxamlrr.  I"''  vi  NjipolAon  I'*''  so  (1is|iutaiciit  la 
faMiir  «i«*  IU!ni:i«|otti>,  ijiii  sì*,  troiivait  ru  Siiètle  (|n|UiÌH 
«|iiel»|n#»'i  semaines  souliMuont  rnmiuo  priiwo  lièrificr,  «-t  rlia- 
«  IMI  iIcH  (Irax  os|M''rait  lo  ji^ai^ncr  pojir  sa  rauso.  (hi  sali 
(|iit?  r  eiii|K!rour  ile  Ikiissic  T  eni|>orta  sur  K(»n  rivai.  Kroutons 
à  |»n'«>rnt  f*«>iniiioiit  In  roiiifi'  ( V.iMnirlirM",  ilaiis  si*s  lettroK  à 
soli  soiivrrain,  i^n-iHiti»  sa  jUiMnirre  rntrcviio  avoe  Itcrnadotto.  » 
A  yn'^.  7X  liei  vii.  voi.  «Iella  ìlrriie  hlst.  vi  sono  le 
jMrnle  lollr  i|ii:ili,  i|o|m)  aver  traseritte  le  ilue  lettere  allìila- 
t'"i:Ii  il. il  |»riiii-i|M«  Cliarles-.lean,  A.  ('/.ernieliefT  termina  la 
v»i;i  r«*la^i«>nf  allo  C/.ar:  «  Jr  miis  (orf  lieureux,  Sire,  ile  re 
«|ii»*  font  if  <|iie  j*avaÌK  eu  N*  lionlieui- ile  rnpiMtrter  à  V.  jM. 
sur  le  rar.Hfi're  i|u  Prinee  IJnval  se  vérifie.  S.  A.  m' a 
ji.irlr  avii-  tio|i  iT  al»onilaiire  ile  <n»enr  jiour  ne  pas  renni- 
naitn'  ilans  s«*s  iliM'iMirs  Tempreinte  ile  la  verità';  ce  n*  est 
i-«*rt«iitieiiiriit  pas  r  liomnie  ile  reiii|HM'eur  Napoléon,  je  erois 
III»  in#'  *\u*  il  III*  ilissitiiulera  pas  Imii^teinps  avee  lui,  pareo 
.|iii'  N4HI  nnioiir-propre.  Messe  au  vii",  fait  i|u' il  est  entière- 
fii'ot  jHT'hi  |HMjr  la  Franiv.  ì^v  priore   |hmiss;i   la  franchisi; 
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jusqu'  à  me  dire  qne,  la  Suède  étant  pauvre,  il  était  encore 
obligé  de  se  contraiiuh*e,  parce  qn'  il  avait  bcsoin  de  retirer 
j  1184] II'  aii  dernier  c<:ii  de  («  qif  il  ])osscdait  cn  Fraiicc.  Qnaiit 
à  KC8  scntimonis  ]M»iir  la  Kiissie,  j' osi!  assiiivr  V.  M.  qif  il 
est  de  1)011110  fui  avci:  olii;,  et  (|ireii  le  inóiiagcaut  mi  [»cu 
clic  pciit  lucine  CDiiiptcr  sur  lui.  V.  M.  )»out  dans  tuiis  Ics 
teinps  cti*o  parfaitcìiicnt  tranquille  poni*  la  KinlandCf  memo 
de  disi>oser  d*  une  partio  dos  troui>cs  qui  s\v  trouvcut; 
d' ahord  parce  quc  la  Suède  n'a  ancun  moyen  pour  fairo 
une  gucrro  d' invasion,  ni  ar;^ont,  ni  assox  dit  troiipos  rc^ii- 
iiòros,  ni  munitions;  ciisuito  par  la  raisoii  quo  lo  rriiicc 
royal  a  trop  la  conviction  de  son  iutérct  à  recliercher  la 
protection  et  V  appui  de  Y.  M.  pour  ne  point  a  son  nioindre 
signe  se  rendre  à  tout  ce  qu*  elle  pourra  désirer.  Je  suis,  etc. 

A.   CZERNICIIEFF.   » 

—  Kong  Christian  VITI  *8  Daghog  fra  Ucgenttuìcn  i 
Norge  (Gyidendal,  1883).  (Diario  del  princiiK)  Cristiano- 
Fe<lerico  in  Norvegia  nel  1814). 

Aignan.  Ricevette,  su  relazione  del  Duca  di  Rovigo, 
L.  1200  i>cr  aver  celebrato  in  versi  la  uaissance  da  Jloi 
de  Jloìiie.  (V.  Ktat  des  gralificat.  accordées  anx  auL  qui 
ont  celebre  la  naiss.  du  lloi  de  JìotnCf  Arch.  nat,  F',  !i30l). 

Alkin  (Giovanni,  lettorato  in*;Ic.sc)  Annali  del  Regno  di 
Giorgio  111  (1815).  Furono  «  continuati  duTlicrcmiu  e  trad. 
daG.Rarbiori»(Mil.,Giusti,  1822, 18^)evannodall7<i0al  1820. 

-  Storia  deW  ièivasione  della  Svizzera,  di  ZsncoKKK 
tradotta  in  inglese  (L*  A.  tradusse  quest\)pera  allorquando 
Nap.  minacciava  T  Ingliiltcrra  di  una  invasione,  per  c<»n- 
fortare  i  mraggiosi  ad  essere  risoluti.  L'  opera  dello  /.  era 
stata  tradotta  in  rrauccso  dal   Hicia'^'Tk). 

-  lìiog rafia  generale  (mlT  A.  vi  collaborò  VV.  Knfikm» 
[>ol  r  volume;  i  volumi  sono  10  in   \'\  17JM>-18ir»). 

■-  Annnal  Kegister  (pubblicato  ogni  anno  dalT  A.,  era 
un  quadro  esatto  della  letteratura  inglese  dell*  anno  tia- 
scMirso);  T  A.  dirigeva  nel  iiie<lesimo  teni)M),  e  sin  dal   180ii, 
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V  Alfwnérnm,  Fn  fmtcllo  flcllii  rrlchro  iiiÌRtrcsR  Barbanld, 
e  v'ìis&n  ilal  IT'I?  al  1822.  La  Jìioffr.  tL  CotUemjì,  non  for- 
nijut*  (|iiciitc  (late.  La  8oi*clla,  Anna  liietitia,  e  a  public,  en 
1812,  un  porrne  dans  le  genre  de  lord  Byron,  intitulé 
Mil  huil  cent  onrr,  on  la  bixariTrìe  dn  radrc  est  rachetóe 
p:ir  Li  forre  dcs  jwiiriW  ».  Cohì  la  ]iiogr,  d,  CotUemjì,^  II,  87. 

Aillaid  (  L*  abbi;  )  :  1/  PkfifpUadCf  povmo  bistorique. 
«  Le  Rujet  »,  srrivcvano  i  Ccimori  ini])eriali  nel  1812,  €  est 
la  conqucte  de  T  Kgyptd  par  Sa  Majcsté.  L*auteur  a  calqué 
iinn  pian  sur  la  Jr'ruxalem  deìirrre.  Co  n*  est  point  par  un 
onvrage  ri  infèricur  que  Sa  Majesté  doit  ctre  louóe.  Il  lui 
fant  un  Homcre  »  (  WKL.sniiN(2KR,  La  Gens,,,  p.  199  ). 

Al  I yneitor io  EaecHt irò  della  ]iepuhblica  Cisalpitia :  la 
wHuicipalilà  di  Chiofffjia,  (opusc.  di  24  |>ag.  8**,  s.  ind. 
tip.,  e  ron  due  carte,  sulla  2*  delle  quali  è  inciso:  €  L* utile 
e  felice  situazione  della  Città  di  Cbioggia  e  suo  Porto, 
presentata  alla  Municipalibi  ry^ntrale  della  stessa  dal  citta- 
«lino  ]).**  Stf^ffnno  (!liiereg)iin,  anni)  primo  della  libertà 
italiana).  La  lettera  della  Munieipalità  ni  l>in;ttnri  \tnrUì 
1.1  dati:  «  l'i  YendeHiniiutore  anno  11  Kepubblieano  »  di  è 
firmata  da  An«i.  Hottaki  e  Ano.  G."  Vianklm,  rbc  scri- 
vono: €  Sì,  non  bastereblw»  all'  Italico  Krm*,  al  magnanimo 
Itonapnrte  Taven'i  resa  la  LiliertA  se  con  essa  non  avesse 
r7Ìani|io  pro^rottata  la  nostra  feliciti.  >  Alla  quale  non 
iiiancn,  se  imn  «  la  liberti  di  questo  Porto,  il  solo  che  atto 
Ma  a  render  tiorido  nelle  nostre  Cittì  il  ('ominei*cio.  »  E 
r.itn mentano  il  Proclama  rirolmionnrio  affli  abitanti  di 
t'hio:ra  firmato  dal  tìen.  di  brigata  Lanusse,  che  promette: 
«  V«»tre  fortune  va  chnngcr;  le  Commerce  va  rcnnitrc  dans 
votre  Ville....  » 

AlbaRif  de  Beaumont  (.1.  Kr.  )  (17^5-1812)  Tablean 
historique  et  ftatistique  de  la  Savoìje  (  Paris,  1802,  in-8*, 
et   1800,  2  voi.  4";  cit.  dal    D'Ancona,   Montaigne',  504). 

Albenat  (Cbevalier  d")  eonseiller  de  préfeeture  dn  dépnr- 
t*iiient   du    tianl   (KS0:{).    l»eH  Albcnas,   nato   nei    17(K)   e 


20  Bibliografia  ddl*  Epoca  Napoleonica, 

)>a(lre  di  Luigi  Eugenio,  €  chef  d*  escadron,  »  si  haiinOf  dice 
la  Biogr.  des  Conteiup.,  I,  72,  €  pliisiciirs  écrits  |N)liti((Ucsi 
cu  prose  et  cn  vers.  » 

Albenas  (  Louis  -  Kugcne,  n.  nel  1787).  KphciMrides 
miìitaires  (lepuis  17i)2  Jnsqu*  en  1815.  L'  A.  di  «picbtu 
«  ouvrage  ostimablo  et  ciiiinenmicut  ]iati'io(i({uo  »  fnn;  tutte 
le  campagne  najKiluonicIic  e  fu  nominato  cJief  ti'  escadron 
a  Moscai  nel  1812. 

Alberghini  (G.  li.)  Arvenitnenli  della  Valle  di  Ca- 
prino negli  anni  171XM801.  (Verona,  Noris.  1880,  in  8*). 
Tratta  degli  Austro-Cìalli  in  Val  di  Caprino.  L' A.  era 
abate. 

Alberti  (Valentino)  Mcmone.  1700-1835.  (Verona,  Noris, 
1871),  in  8^*). 

Albertini  Atti  ftencrosi  tlci  vuifjqiori  italiani,  Venezia, 
Palli,  1810.  Kcco  uno  di  «lucsti  atti  generosi  :  «  Nel  180(», 
ultimo  anno  nel  quale  fri'i]U(;Mtò  I' os|>(>«lale,  nel  ]mssnre  \\\\ 
di  per  la  visita,  il  dottore  Antonio  Villari  vide  che  un  in- 
fernn)  cercava  nascondersi  sotto  le  coltri;  si  appressò,  e  rico- 
nobbe un  suo  antico  domestif^o,  che  a  capo  della  plebaglia 
r  aveva  guidata  al  saccheggio  della  sua  casii  nel  17'JO. 
Dea  lungi  dal  fargli  alcun  amaro  ricordo,  ne  preso  cura 
speciale  e  alla  di  lui  misenibile  famiglia  fece  giungere  un 
giornaliero  socci»rso.  » 

Albi  Balard  (Madame  d*).  La  lUstaaralioa  da  tnhic 
de  Vrancc  (  in-8'\  o<le).  La  signora  A.  H.  e  autrice  anonima 
di  un  poema   l,\[moar  matcrmì  (I8l0,  in-H**). 

Albini  (<iìiiscp|>r  )  !\'.r  Jnrojnt  Saurilalr.  Leti,  alla  hii*. 
del  Faufaìla  dcthi  Ikanfaìva,  Kuma,  Kaiifulla  d.  hom., 
1888.  11  Vigo  {\K'\\\  safi  vttcc)  aivcndo  pubblicato  ctniu;  ine- 
dito, vA  attribuit«i  ad  un  picti^,  un  sonetto  cstiMiipoiaiieo  a 
rime  obbligate  per  la  nascita  ikl  ìic  di  llonta,  V  Albini 
fa    le   dovute    rettilich*^    riveudic^unlo    il    sonetto    al    conte 
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Jacojw)  8«nvitalc  (  17S5-18G7)  di  Prtniia,  e  notando  come  il 
Ronetto  %ì  lc«r*ja  ncir  wliz.  delle  Piìcnie  di  costni,  cnrata  da 
rirtro  Martini  (  Prnt^),  (ìiaclietti,  1875).  (Questo  sonetto 
«  g^aada^nò  al  Sanv itale,  ]»er  o)N*ra  vile  di  delatore,  la 
fortexxa  di  Fenentrclle,  onde  soltanto  fu  salvo  doi>o  H  mesi 
|»er  fuga  e  (|iiindi  )N*r  la  eailiita  ili  rollìi, 

(httU  nnn  fìa  chi  tìn  più  alio  cada, 
«imV^^li  K#*riv«vn.  >  (Al. MINI,  loco  citato). 

Albo  Cristo.  Napolconìa.  Londra,  dai  Terclii  (sic)  di 
S.|iiil/.r  e  Ivan,  IHin,  KP,  pa;;.  208.  K  un  [mcnia  in  XII 
Canti,  cominciato  Panno  1805,  terminato  Fanno  1812.  11 
canto  Vili  coin[»rcnde  in  succinto  <[uanto  avvenne  di  più 
memornliile  dal  prinripio  dell'anno  170(J  sin  verso  il  fine 
del  1791».  Ni'l  canti»  X  v*  t*»  un  curioso  ritratto  dell' Im])e- 
rat«»rr  Alessandro.  Kcco  T  ori«^iuale  arpomruto  (  pag.  273) 
del  Oanlo  XII:  «  Knpiuicnto  dell*  Alma  di  Najwleone  al- 
l'rtcreo  8o;^giorno  della  Natura  nitri  menti  detta  il  Dio  del 
\Wuv  Orosma.  Descrizione  di  (jucsto  luo»;o  e  di  quanto  vi 
Sì  rafli^^ura  e  passa  sotto  «^li  ocelli  dello  Spirito  ;;uerriero 
ri^iictt*»  alla  sua  futura  elevazione.  Suo  giuramento.  Fine 
del   roenia.  > 

Albrizzi  (t'ontcssii)  Vedi  Thotimiii  Ai.r.iMZZi  (IsaiikiJiA): 
nUratti,  IJi-escia  1S07.  (  V.  Alfieri,  Cesarotti,  «ertola,  U. 
Fosndo,  Lauro  (^uirini,  Denon,  d' Ilancnrville,  Ccrvoni  etc.) 
Cfr.  Mf'iH.  sur  ir  7V.  hlnrpne^  p.  XXXVT. 

Albuféra  (Sii«lict,  due  iP)  ;l/cmoiir.v  sur  si's  Cnuipn^^^nes 
«Il  K'*p;i:;iie,  riTÌts  p:ir  le  Due  d'  Mlniréra  liii-meme  (  |s2X, 
'J  \«d.  s\  iNin  atl.  ili   lui.  ). 

Alceste  ('oinm^ul  mrnmU  ics  Napnìcon^  in  ìta  Gracule 
Hrrnr,  Paris,  S.  IVtcrshur;;,  1S!)|.  «  A  propos  d'une  a|;oiiie 
prineirre,  il  est  nssez  ciirieux  de  se  remcmorcr  e<»mmeiit 
iiiKiiruiriit  i|iiel<|iii-s  iiieiiiliics  de  la  raiiiille  noiinp:ir(e. 
l.iK-ii'ii  iHiii.tp.M  le  iiMiiiiiil,  Hi'iMelii'  :\  S('N  li:i\  ;iil\  liK/'iaìres, 
!«•  'J*'  juiii  HM»,  à  Nitnhe,  d'un  eaiieiT  :ì  Pesfumne.  Sa 
Hrur,  Klisa  Donaparte,  snruomnu''e  la  Nó«ir*i»/iM  tic  LncqnrSf 
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fat  emportée  par  une  fièvre  nervenae,  à  qaannte-troÌ8  an», 
dans  réciat  de  sa  beaoté.  Loais  Bonaparte  saoconiba  au 
ooop  qae  lui  porta  Y  internement  à  Ham  de  aon  fila,  qui 
devait  étre  Napoléon  III.  Paul  ine  Borghese  moorut  à  Flo- 
rence, en  1825,  d*  une  maladie  de  langueur  causée  par  le 
chagrin  de  la  mort  de  Napoléon.  Napoléon  III  est  niort 
de  la  pierre,  à  Chislehurt.  Quant  à  la  fin  trugique  du 
priuce  imperiai,  il  n^  est  peraoune  qui  ne  se  t»ouvienne 
cncore  des  doulourcux  détails  qui  Tout  prccédée.  On  uieurt 
trop  jeunc  daus  oette  famille  illustre!  » 

Aldini,  segretario  di  Stato  sotto  Napoleone  I.<*  Vedi: 
Zanouni  (Aut.) 

Aldini  (ìtts  McMoircs  da  ComU  Antoinc).  Articolo 
della  Uev.  ConUmp.f  185G,  8. 

Alessandro  1"  di  Russia.  Uitc  Utlre  tU  V  cmjicrenr  de 
RiissÌ€,  Alexandre  I"  (Ligny,  20  juin  -  8  juillet  1815) 
(al  Re  Luigi  XVIII).  Fu  pubblicata  dal  mio  povero  amico 
il  Barone  N.  C.  Bogouclicfsky  di  Zapolya,  appassionato 
raccoglitore  russo  d'  autografi,  |)oco  prima  della  sua  morto, 
neir  AmaUur  des  aiUographes  p,  p,  Ktiknne  Ciiakayay 
(n.  403-^iai,  murs-ttvril  1800,  Paris,  Cliaravay  ). 

Aleiandre  (Arsene)  Ifìstoire  de  la  peinlnre  militaire 
en  France;  ouvrage  ornò  de  71  gravui-es  (I  voi.  della 
liiblioth.  d' hintoire  et  d'art,  Par.,  Renouard,  s.  d.)  Ve<li 
i  capitoli  IX  (L'  ]m])ero  e  David),  X  (gli  allievi  di  David), 
XI  (1/  Epopea;  il  barone  (iros),  XII  ((iéricault),  XIII 
(La  leggenda  imi>erialc  e  la  litografia;  Nic  Cliarlet)  e 
XIV  (Raff*et),  pag.  102-20(j. 

Aleiandre  (sous-licutenant)  Jfisloriqne  da  i^V*  drufiotts, 
1  voi.,  Mallevine,  Libourne,  l88r».  Intcress^intc  pur  il  com- 
battimento di  Rocijuuucourt,  l""  Lui^lio  ISIT».  Kra  allora 
colonnello  il   Hriqiifvillu. 

Alfieri  (Vittorio)  Vita  di  Vittorio  Alfieri  da  Asti,  scritU 
da  esso;  2  voi.  8",  con  2  tav.,  Firenze,  Leonanlo  Ciardetti, 
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1822,  pAg.  2-10  6  250.  (Il  primo  volarne  va  fino  al  1775; 
il  2^  fino  al  1803)  V.:  K|M>eA  IV,  virilitìi,  oap.  XIX  (prin- 
ripio  (lei  tninalti  in  Francia)  e  capitoli  seguenti  (invasiofie 
franeen^  ecc.)  V.  a  pag.  220:  €  Seconda  invasione  francese; 
tnsÌHtrnxa  noiosa  «lei  KOiicraln  letterato.  » 

-  lielUre  editti  ed  inedile  «li  Vittorio  Alfieri,  a  f:iira  ili 
<iiuBep|ic  Maxxatinti  (1800,  Torino,  1  voi.  8''  pagine  XIV- 
A*M  ).  La  rac(!«ilta,  iropiosissitna,  contiene  .10!)  lettere,  piò  A 
in  apprndire;  esse  vanno  dal  1777  al  1803;  molte  sono 
trascritte  di  su  gli  autografi,  altre  da  stampe  la  cui  indi- 
raxionc  tnivasi  a  |Mig.  IX-XIII.  iKsir  Alfieri  lio  ristam|)ato 
una  lettera,  non  edita  dal  Mazzatinti,  abbastanza  caratte- 
ristica (Giorn,  storico  della  letteratura  Italiana^  1802, 
XX,  p.  318).  Kssa  )mò  servire  di  commento  alla  pag.  222 
t.  II  della   Vita  (Fir.  1822). 

Ali-Bey  (Domingo  lUidia  y  Lcbiich,  dntto  ),  spagnuolo 
(n.  nel  17IÌG,  chiamato  anche  il  CastilìOt  prefetto  di  Cordova 
lìA  1810  fino  air  evacuazione  della  penisola  ))cr  parte  dei 
Francasi).  Voìjatffn  d'Ali-lJey  cn  Asie  ctcn  Afrique,  pendant 
li*ii  années  1H03  {\  1807,  précétlcs  d*  une  lettre  au  \\oì  de 
France  (  Paris,  1814,  3  voi.  8**,  con  un  atlante  composto 
di  Mli  vedute,  piante  e  carte  geografiche). 

AlifOR  (.VnrihaMo,  F.  li.  S.  Ve.).  Uistorif  of  Haropc  from 
thi»  r«iiiiiiieu<t*iiirnt  of  tlic  fiiMiHi  ll<^voIution,  17H0,  to  the 
rrsCnilion  of  tli<>  |l<»iirl»ouM,  ISIT,  (IO  voi.,  1811-12).  Veli 
i  )ioguniti  articoli  bibliografici  o  biografici: 

AliMinV  Ilist4»ry  of  Kuro|»e,  in   hldimb.  Ucricfr  jan. 
\siH). 

-  llistory  of  Kurope  by  A.  Alison,  in  l*Mimb.  Rerieìr 
aprile  18:>:t. 

-  Sir  Arribald    Alison  's  antobiograpby,  in   Quarteìij 
lircietr^  Jan.  1883. 

—  Drir  ìlintonj  abbiamo  una  traduzione  italiana,  buona 
ma  pif'na  di  amindlositA:  «  Storia  dclfFiUmpa  dalla  Ki- 
volazionc   Francette   nei    1780   alla   ristaurazione  dei    lk>r- 
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boni  nel  1815,  »  traduzione  del  lì/  Lorenzo  T>o  Caro. 
MalUi,  Tonita  e  llauchi,  I8i3,  in  8**,  A  parti  in  2  volumi. 
A  pa((.  V-XII  V*  Iia  nna  abbondante  bìblio^nifia.  Dò,  u 
caso  fra  i  tanti,  qui  trascritto  un  appunto  mosso  air  Ali- 
son  :  «  liW  raiiicus«*  s('À:ne  de  viuleni'e...  avant  la  ruptiiri!  du 
traité  d'Aniions,  elitre  lionaparte  et  Withwortli...  est  abso- 
lumont  sans  fondement  »  dice  il  Lkvy  (NapoUon  iitlùu*i^ 
1803,  p.  «MT)),  il  «piale  so«,^!,'iun«^e  ebe,  oltre  ali*  inesattezza 
della  scena,  v' ì;  iii('.s;ittez/.a  nella  dati:  V  Alison  «  se  troni(»e 
sur  la  (Lite  niriiu;  ile  ivXUi  entrevue.  » 

—  Jjives  uf  Lovd  Cuslicrcayh  and  Sii'  (Charles  SUinwl 
the  2.  and  3.  marqncsscs  of  Londoìnkrnj  (l78(i'lSi'i4),  Witb 
annais  of  eonteinporary  events  in  wbìtdi  tbey  boi*c  a  part. 
From  tbe  originai  pa^ìers  of  tbe  family.  3  Vols.  Gr.  8.  Lon- 
don, Blackwood,  1801. 

—  Jhtplicitif  of  the  first  Napoleon  (vedi  sub  voce  P. 
Poskett). 

Alissac  (N.),  KectuMuir  des  droits  de  la  navit^ation,  au 
bureau  du  8aut-<lu-Kliòne.  Cantate  sur  la  naissaniu*,  dii  roi 
de  Konie  (nella  Kaceolta  Jfommafjea  poctiqaea  etc.,  t.  II 
p.  G5)  1/ A.,  compagno  di  collegio  del  Cardinal  Maury, 
gli  dedicò  nelM3  una  imitazione  del  XIII  libro  delle  Me- 
tamorfosi; aveva  poi  giù  sulla  coscienza  una  (lioachonitlf^f 
poema  in  cini]ue  canti  su  di  un  cane,  (in  S",  1803,  ristamp. 
nel   1K13).   1/ A.,  antico  inosclu^ttiere,  era  nato  nel    l7-i<i. 

Allaln  (Abbi!  K.  )  L*oenrre  scoìaire  da  la  HvcohUioH  : 
le  (UutsahU;  in  :  Itrrae  ilcs  tfoestious  histuriqars^  i.'*'  Oct*»- 
bre  1SS7 ;  liane  historiqnt',  t.  .i.),  p.  iO:ì  (ISS7):  I/auteur 
montre  (|ue  e  b*s  documents  «[ue  noiis  avons  pour  la  première 
pcriodc,  du  ronsnlat  cunlirmcnt,  sur  la  dcplorable  situatiou 
de  r  ens<Mgnenicnt,  Ics  dctails  conU'iiiis  dans  Ics  tc\tcs  cun- 
temporains  du  Diivctoiic.  La  b»i  da  -1  briimaire  an  IV  i/a 
óté  réformée  que  par  celle  du  11  llorcal  an  X.  11  analyso 
les  rapports  et  les  discussions  qui  ont  preparò  le  vote  de 
cette  loi  au  Tribunat  et  au  Corps  législatif  ».  L*  A.  pubblicò 
nel  1801  il  libro: 


ti 
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>—  I/ofurre  icolairr  tie  la  JUvolution,  1780-1802.  Étmlcii 
rritiquen  et  flocuinontii  inedita  (1  voi.  8**^  Honloanx,  1801). 
€  Oeuvre  exoellcnto,  nn  dcM  meilleitrK  ouvrn^es  (jui  aient 
imrn  depniii  «laelqocs  nnnvefi,  »  scrive  il  HiRK  nel  suo  bel 
volume  JrfinuUs  rrvoi lUionuaires  (  180:l,  pn/j.  173). 

Alien  (1*.  F.)  llisioire  tle  Dancinark  dcpuis  les  temps 
Irs  plnsi  reriilf'S  jiisqu*  à  nos  jonni;  trailnit  jmr  K.  Beaavois, 
completò  \H)ìir  le»  neuf  dernières  annéos  du  règne  de  Fré- 
dérit*  VII  et  d'  une  hibliographie  relat.  à  V  liistoire  du 
iHniniiark  (  Co|)cnliagcn,  Host,  1870,  2  voi.  8"). 

Alien  (J.)  Sn(fffestion  on  tìie  Cortes  (Lond.,   1810,  45 

Alleni  (P.  Al.-Josepli)  Aide-major  des  gardes  nationales 
do  royautiie.  Jlìstoire  du  Corps  imperiai  da  genie  (Par., 
1  voi.  8").  Vedi  ÀNDRi^.assY. 

-  Mànoires  sur  la  rcunion  de  rartillcrie  et  du  gònio 
(lM(K)). 

-  h'^aai  8ur   les   rcconnaissanceR  militaircs  (Mcniorinl 
da  dc'iHit  de  In  guerre,  N.**  4,  1801).  Fu  tra<lotto  in  inglese. 

—  IWcin  de  V  liistoire  dcs  arts  et  des  insti  tu  tions  mi- 
lit'iires  cn  Fram-e  depuis  les  INnnains,  roni|M>Hé  ]>our  les 
oflii'irrN  iln  /^l'ilio  (  PiiliMicidi  ncIT  «  l'Itiii  ijii  fiirps  »  drl 
l'SiM).  li^niiKi  M*  sia  stolta  piiMiiirala  una  «  llistoire  do 
Frnnrr,  (*<)nsiil(''rve  dans  scs  rapports  avcc  T  ctaldissemont 
dr  se»  frontirr»*s  et  avet*  scs  giierros  dcfensivcs,  »  che  V  A. 
avea  in  pronto  ms.  nel  1820.  Questo  uflieiale  nniwleonico 
fa  nominato  (!onHÌ;;lierc  di  Stato  da  Napoleone  nei  Cento 
<(i(>rni,  ma  rifìnti^i  e  mandò  copia  della  lettera  di  rinuncia 
ai  ;:i<irnali.  Fra  nato  nel    1772. 

Alletz  (K.)  Tableau  de  1*  llistoire  generale  de  rKuro]>e 
depnis  18M  jus4[u' en  1830.  In  Reme  des  lìeux  mondr^, 
Joillet  1h:M,  V*  è  un  articolo  hibliografìco  su   qnest'  n|»era. 

Alliance  '^^  Jacohin^  de  Vrance  arre  le  ininisthr.  «»i- 
tflnin,  fuivir  des  stratagèmes  de  Fr.  Drake  etc.  (Paris  1801). 
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Allocuzione  della  Santità  di  nostro  Signora  yer  Divina 
Provvidenza  Tapa  l'io  VII,  fatto  nel  Concistoro  Segreto 
del  Lunedì  20  Ottobre  18ai  (llonia,  Lazzarini  1804,  X  ]ki- 
ginette,  con  2  testi  in  colonna:  latino  ed  italiano).  Il  Papa 
aniiiiiicia  al  Concistoro  la  sua  i>art4!nza  |Hir  Parigi  |K;r 
r  incoronazione  di  Napoleone. 

Allonville  (Le  conite  d')  Méinoires  secrets  ile  1770  à 
1830y  iMir  r  auteur  des  niénioires  tirés  des  papiers  d*  un 
homnie  d' état.  2  voi.  in-lS**,  Société  Belge  de  Librairie, 
llanniann,  Bruxelles;  altra  etlizione  in-8^:  Paris,  Werdet, 
1841.  In  questa  seconda  edizione,  vedi  tomo  V**;  interessante 
su  Cadoudal,  Moreau,  Pichegru,  Luciano  Bonaparte,  Paolo  I, 
Czartorinski  ;  v.  nel  cap.  XVI  una  «  fri^ionnerie  de  Bour- 
rienne;  »  il  cap.  XXI  descrive  l' incendio  di  Mosca;  il  XXVI 
contiene  una  lettera  della  Beg.  di  Napoli  al  Bentinck  ;  i  cap. 
XVII  e  seg.  riguardano  i  Cento  Giorni  e  Waterloo.  Sul  d' Al- 
lonville ve<li  la  lììofjr.  des  Contemp.^  Par.,  1820,  1. 1,  p.  125. 
Armando  Francesco  d'  A.  emigrò  nel  '01,  e  ]hi1i1»1ìc(*»  un 
€  Préris  biograpliiquc  sur  la  ]K;rsonnc  de  Louis  XVIII,  » 
«  production  inspiréc  par  un  zèle  ardent  {Kiur  la  cause  roya- 
liste  et  pour  la  famille  des  Bourbon»,  »  dice  la  cit.  ]tioyr,; 
r  A.  l'indirizzò  nel  1813  alle  potenze  coalizzate  contro  la 
Francia;  tornò  dalP esilio  nel  1815,  e  d'allora  in  poi  si 
fissò  in  Parigi;  suo  fratello  Luigi  (ii.  177  ()  era  invc<te 
già  tornato  sin  dal  1707,  e  fu  sotto  T  impero  «  inspccteur 
de  r  administration  des  domaiues.  » 

Allonville,  Beauchamp  et  Schubart  Mémoires  tirés  iles 
papiers  <r  un  homme  d*  Ktat  sur  Ics  causes  secrctes  qui  ont 
determiné  la  {tolitique  des  cabinots  dans  les  gucrres  de  la  Ké- 
volution,  depuis  1702  jusqu'en  1815,  par  MM.  A.-Fr.  d'Al- 
lonville,  A.  de  Ikauehamp  et  A.  Scubart.  Paris,  Micliaud, 
18<U-l838,  Ki  voi.  in-8'\  Mémoires  fort  intércssants  révélant 
les  i!auses  sccrì'tes  de  la  coalition  contrc  la  Fran(«  cn  17*J2, 
ainsi  que  les  résultats  des  trois  premièi-es  campagnes  jus- 
qu'aux  préludes  de  la  |MiciHcation  de  Bàie.  Ils  contienuent 
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r^lement  V  liiitoire  ocimltc  de  la  |ioiitif[ae  do  1*  Karoiw)  a 
fiartir  de  la  paix  do  Mio  ju8qa*à  celle  de  Campo-Formio, 
révacnation  de  IComo  et  roccupation  de  Livoarne  |»ar  Ioh 
flotti^  anglaite  et  naiK>litaine:  les  secreta  mobiles  de  la 
arrende  malition  de  17U0,  oeux  du  congrès  de  Rastadt  et 
la  cataatrophe  qui  lo  termina:  les  causes  et  les  moyens  plus 
importants  encore  de  V  avènement  de  Bonaparte  au  pouvoir; 
la  demicre  latte  de  Pitt  avec  Napolcon;  les  resultata  de  la 
bataille  d*  Aa^terlitz,  etc.,  ainsi  que  dea  notes  et  éclairciaae- 
menUt  complcmentaires  et  une  table  generale,  niéthodique 
et  anal^'tiqae.  (Indicazione  del  catal.  antiq.  Gougy,  Parigi, 
1893.)  Vedi  «nò  toct:  Beauchamp,  Sciiubakt  et  D*  Al- 

LOVVILLB. 

Almanacco  tìel  Bacchigliene  per  V  anno  1810.  Vioenaa, 
1810.  U 

Almanacce  istorieo  e  politico  militare  e  acientifiro  di 
tatti  gli  avvenimenti  dell'anno  1705.  (In  Cesena,  Biasini, 
air  insegna  di  Pali.,  179r»,  8**  piccolo,  |Mig.  300).  Va  a  tutto 
((iiigno.  Coiitirnr  d«'lli!  ti  volo  niriost^:  Kort<'/./.;i  di  Liixom- 
l>ur;(o,'  rillA  r  rur(i*/./a  di  Kom'h;  città  d*  AiiiKlrrd.'Uii  (pi.'UiUi 
e  veduta);  piauta  di  Parigi;  veduta  di  questa  città,  li' al- 
manacdiinta,  pieno  di  odio  contro  i  Francesi,  vuol  far  lo 
spiritoso,  e  inmminrta:  €  Per  l>cn  cominciare  un  Almanacco, 
secondo  il  giudizio,  e  gusto  quasi  universale,  si  deve  im- 
preteribilmente cominciare  dal  dire  spropositi...  »  e  fa  questo 
l»el  pronoKtici»:  e  Di  guerre  vi  saranno  grandissime,  e  san- 
guinosissime, (N.  B.  se  non  si  farà  la  pace)  »  (l»ag.  5);  al 
giorno  30  (Siugno  nota:  «  I  Francasi  seguitano  sempre  a 
riiirarfiy  e  gli  Austro-Sanli  sono  loro  alle  spalle...»  e  scrive 
in  nota:  €  Domandando  umilmente  perdono  al  General 
Kellermann  dell*  adoperare  tale  parola;  se  non  altro  |>er 
esser  noi  più  prattiri  della  lingua  italiana  di  lui  »  (tanto 
praUico   |M*rù   V  e  almanaocliista   »   non   pare!)   €   In   un 

I)  Si  X'^irir.tiio.  n<*l  ('Alnlo(;n  (Ii*11a  (!ollr>ziniin  I.a  ltii>n^i.itK  roiii- 
l«ÌAio  tlair  l'Ulilor"  Fraivc,  i  nuiiicroNÌ  almanacchi  doli' Kpora,  ivi 
imliraii. 
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Allocuzione  della  Santità  dì  nostro  Signore  {Hir  Divina 
Provvidenza  Tapa  Pio  VII,  fatto  nel  Concistoro  Segreto 
del  Lunedì  20  Ottobre  1801  (Uonia,  Lazzarini  1804,  X  ynx- 
ginette,  con  2  testi  in  colonna:  latino  cmI  italiano).  Il  Papa 
annuncia  al  Concistoro  la  sua  part4ni%a  |»er  Parigi  per 
r  incorona/Jone  di  Napoleone. 

Allonville  (Le  comte  d')  Mémoires  Hccrets  lU  1770  à 
1830y  par  V  auteur  des  niénioires  tirés  des  jmpiers  d*  un 
lioninie  d*  état.  2  voi.  in-lS**,  Sociétc  l^lge  de  Librairie, 
Hanniann,  Bruxelles;  altra  etlizione  in-8^:  Paris,  Wenlet, 
184L  In  questa  seconda  edizione,  vedi  tomo  V;  interessante 
su  Cadoudal,  Moreau,  Pichegru,  Luciano  Bonaparte,  Paolo  I, 
Czartorinski;  v.  nel  cap.  XVI  una  «  friponnerie  de  liour- 
rienne;  »  il  cap.  XXI  descrive  l' incendio  di  Mosca;  il  XXVI 
contiene  una  lettera  della  Reg.  di  Napoli  al  Bentinck;  i  cap. 
XVII  e  seg.  riguardano  i  Cento  Giorni  e  Waterloo.  Sul  d' Al- 
lonville vedi  la  Jìiogr.  (Ics  Contemp.^  Par.,  1820,  t.  I,  p.  125. 
Arniandi»  Francesco  d' A.  emigrò  nel  '01,  e  ])ubblic('»  un 
«  I*ré<'is  biogrupliiquc  sur  la  ]K;rsonnc  de  Louis  XVI li,  » 
€  ])roduction  inspirée  ])ar  un  zcle  ardent  (Kiur  la  cause  roya- 
liste  et  pour  la  faniille  des  Bourbons,  »  dice  la  cit.  ]tio(jr,; 
r  A.  r  indirizzò  nel  1813  alle  potenze  coalizzate  contro  la 
Francia;  tornò  dall'esilio  nel  1815,  e  d'allora  in  poi  si 
fissò  iu  Parigi;  suo  fratello  Luigi  (n.  1771)  rra  invece 
già  tornato  sin  dal  1707,  e  fu  sotto  T  impero  «  insi»cctcur 
de  r  adinìnistration  des  domaines.  » 

Allonville,  Beauchamp  et  Schubart  Mémoiven  tirés  tles 
papiers  iV  un  homme  W  Ktat  sur  les  causes  secrctcs  qui  ont 
det^jrminé  la  {tolitique  des  cabinets  dans  les  gucrres  de  la  Uè- 
volution,  dcpuis  1702  jusi^u' cu  1815,  par  MM.  A.-Fr.  d'Ai- 
lonville,  A.  de  Beaucliamp  et  A.  Scubart.  Paris,  Micliaud, 
1831-1838,  13  voi.  in-8'\  Mémoires  fort  intéressants  révclant 
les  f'-auses  sccrctes  de  la  coalition  contre  la  Fran(«  en  1702, 
ainsi  que  les  résultats  des  trois  prcmici-es  campugnes  jus- 
qu'aux  préludes  de  la  pacitication  de  Itale,  lls  contiennent 
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r^lement  V  histoire  ortmltc  de  la  ]>oliti(|ae  de  1'  Kuro]K)  i\ 
IMU-tir  ile  la  paix  ilo  l^lle  jnsqu^à  celle  de  Campo-Formio, 
r  cvacnation  de  IComo  et  V  occupation  de  Livoarne  |>ar  los 
flotW  anglaite  et  na|H>litaine:  les  secreta  mobiles  de  la 
grande  cnalition  de  17ìM),  oeux  da  congrès  de  Rastadt  et 
la  catastrophe  qui  lo  termina:  les  causes  et  Ics  moyens  plus 
importants  encore  de  V  avènement  de  Bonaparte  au  pouvoir; 
la  dernicre  latte  de  Pitt  avec  Na|)oIcon;  les  résultats  de  la 
bataille  d*  AuMterlitz,  etc.,  ainsi  quo  des  notes  et  éclaircisse- 
menti»  complémentaires  et  une  table  generale,  niéthodique 
et  analytique.  (Indicaiione  del  catal.  antiq.  Gongy,  Parigi, 
1893.)  Vedi  sub  voce:  Beavciump,  Sciiudart  et  D*  Al- 

LOIIYILLB. 

Alntnaeeo  tìcl  Jìacchigìione  j>er  V  anno  18t0.  Vioenia, 
1810. 1) 

Almanacco  istorico  e  politico  militare  e  scientifico  di 
tatti  gli  avvenimenti  dell'anno  1705.  (In  Cesena,  Biasini, 
air  insegna  di  Pali.,  170r»,  8"  piccolo,  pag.  300).  Va  a  tutto 
(lingno.  C'Mitionir  dclli»  tavulo  ruri«»s(*:  Forti'/.y.;i  «li  Luxrni- 
lMir;(Oj  rillA  r  titrU'/./.a  di  Ivusok;  città  d'  AmstiM«lam  (jiiuiiU 
e  velluta);  pianta  di  Parigi;  veduta  di  questa  città.  L' a/- 
manacchisia,  pieno  di  odio  contro  i  Francesi,  vuol  far  io 
spiritoso,  e  incomincia:  <  Per  ben  cominciare  un  Almanacco, 
secondo  il  giudizio,  e  gusto  quasi  universale,  si  deve  im- 
preteribilmente cominciare  dal  dire  spropositi...  >  e  f a  questo 
Iwl  pronostia):  €  Di  guerre  vi  saranno  grandissimo,  e  son- 
guinosissime,  (N.  B.  se  non  si  farà  la  ]>ace)  >  (pag.  5);  al 
giorno  3^)  (liugno  nota:  €  I  Francesi  seguitano  sempre  a 
ri/irnrjii,  e  gli  Austro-Sardi  sono  loro  alle  spalle...»  e  scrive 
in  not«:  €  Domandando  umilmente  perdono  al  General 
Kellermann  dell*  adoperare  tale  parola;  se  non  altro  |)er 
rsfrr  noi  più  prattici  della  lingua  italiana  di  luì  »  (tanto 
prntlico   |M*rò   V  €  almanaocliista   >    non    pure!)   <    In   un 

I)  Si  vcfrfrniio,  n«<l  ('nlnlo^o  ilnlln  (/ollnzioim  I.a  Hi  i>om.rk  roiii- 
|«laio  d.-%ir  l'Ulilor*»  Kran<-c,  i  numcroNÌ  almanacchi  (IcH*  Kpora,  ivi 
iihì  irati. 
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proclama  inveisce  contro  (piclli,  elio  danno  al  sno  andar 
indietro  il  verffognoso  nome  di  rUinitu.  Cosa  è  ella  adunqne? 
Klla  è,  dice:  «  mutazione  di  posizione...  »  K  il  velenoso 
Ccsenate  seguita  sul  medesimo  tòno. 

Almanacco  politico  italiano  per  Panno  1805  (In  FiiiMizc, 
Ciuglielmo  riatti;  picc.  form.  con  rami)  (li*  Italia,  Na|»o- 
leone,  Pio  VII,  Piche^ru,  Morcaiu  ).  «  Nicnt4!  r  stati»  da  noi 
omesso  »  ditxi  V  Kdit.  nella  Prefazione,  «  è  anzi  con  csUmi- 
siono  riportato  tuttociò  elio  riguarda  le  variazioni  e  gli 
stabilimenti  politici.  »  1/  almanacco  fu  pubblicato  in  altri 
anni,  sempre  con  ritratti  (p.  es.  di  Elisa  Bonaparte,  ecc.). 

Almanac  de  la  (7<»iir.  (  Amsterdam,  1800,  avec  G  ])ortr., 
pi.  et  cartcs,  12'*). 

Almanach  de  la  (*onr  de  Itruxclles,  17.VJ-l.SlO.  (  Vedi 
articolo  in  Jieoue  liisL  XXXIV,  ll^l  ). 

Almanach  de  la  cour,  de  la  ville  et  des  dcpartcmcnts,  1812, 
orné  de  jolies  gravures.  —  Id.  poiir  Pannée  1813.  (Paris, 
in  1G.°  )  (  P.  Neubner,  Colonia,  cat.  22,  Ti.  3  ognuno). 

Almanach  de  ITitY,  cnviron  300  p.  in  ](>."  Almanacli 
royaliste  pour  T  annéc  1707,  sous  le  titre:  Kti'ennes  dea 
bons  l'^ran^aiSf  suivi  d*  un  abrégé  de  T  liistoire  de  Franee 
do  1754  À  1700,  emprnnté  à  V  Almanacb  des  mécontents 
(Cette  deuxiòme  partie  est  manuscrite).  (Catalogne  Cba- 
ravay,  Paris,  24  nmi  1880). 

Almanach  des  mit.st'.s  jMiur  Pannér  lSir>.  Avec  1  gravare 
par  Cliassclat.  Paris,  1815,  in-12. 

Almanach  tlcr  Unicersitìit  Jfeitkllterfj  auf  das  .Tabr  1813, 
bcrausgegeben  von  liampadius;  mit  ein.  Portr.  und  1  Pian, 
(  ll.tididbcrg,   1.S12  ). 

Almanach  tl'-s  spa.lalcs  de  Paris  pour  Pan  I.SO'.t.  Pre- 
mière année  (Colin  ed.,  Paris,  in-12").  K  un  volumetto  di 
240  ]>aginc,  cont4*nonti  i  nomi  degli  attori,  i  loro  indirizzi. 
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Trlf^nra»  «lei  Tcntri  (  cnniincia  untiirnlinfìiitc  coi  €  (irnmls 
Tliràtrw:  M.  1«  Coiiitn  ile  Hrmiixnt,  rrcmipr  Clinmbrllan 
•Ir  S.  M.  I.  et  II.,  KiiriiifriHlunf,  iMìiiIrvanl  il«  la  Madolnino, 
ti.**  11  ),  »  r  ridirò  (Ielle  procluzioni  :  €  articlc  dea  travaux 
«lo  r  aniuV,  où  Poh  ilonnc  T  analyse  «b's  oiivragcs  joiiés.  » 
\  |».i.ic.  1?<»  v'r  il  Cat.  air.  «  «]«'  ffuis  Irs  i)iivra;(c.s  rejin''s<"ntc.H 
j  r  \t\  1 111)1.  «Il*  Miis.  ilr|»uìs  17.S0.  »  Taliiia  abitava  llii'r 
«ir  Sfine,  n.ti;  la  Mai*»  Une  (le  UicMien,  ii.  8;  la  ]k)nrgoiiig 
(  V.  i  Mètu.  (li  Clia]ital  )  me  de  licllc-CIiasKef  n.  22.  L*  al- 
manar(Y)  fornisrc  particolari  interessanti. 

Alnanach.  ]>e  v(7rlK)n(l(*n  Kf^puMikeincn,  of  Allian(!e 
Almanacli,  voor  lict  sriirikkeijnar  I70<i,  liet  2  jaar  dcr 
U-itiafst'Itc  Vrvlicid.  (  <'on  rami,  10,  Anisterdani,  liy  lJri(*t 
rn  II.  van  Krsteren,  171m;  )  «  Kntliiilt  ausscr  Kaleudor  und 
llandrisnotixcn  eine  «  Korte  gescliiedcnis  dcr  Hevolntie  » 
iind  anf  s.  l.VJ!^  eine  e  |jc«r1irijvin^  van  liet  Allian- 
(ii»fr««Nt,  »  Aiiislcrdani,  If*  .limi  17?*.*»,  iiiit  11  Kiipfcrn, 
«l;iivfi']|«iid  dir  rcsMiclirn  Dckonif i(»nsl»aiitru  an  versrliicd. 
l*iiiikf'-ii  dcr  Shidt  cnii'lifct.  Dann  foli^rn  Kcvoliitioiisanr^.k- 
doti'ii,  iind  jintriot.  Aiifs:it/.c  und  IJedcr,  zinn  SoIiIukk 
S|i«itfli(Hlrr  auf  die  vcrtriehrne  Hegicrung  »  (Oatal(»go  antii], 
llierx'ntann,  Lipsia,  lHf>:{,  j».  (»:i  ). 

Almanacli  dn  Venule.  «  Little  Look  pubi,  in  Franco 
.ind  intendod  to  niake  the  ffovernnient  popnlar  ìcith  the 
ft^oph,  and  a  parai  lei  in  tuo  colti  ni  ns  is  drawn  between 
tlie  «lovernni.  of  tlie  iJestor.  and  Ibe  Gov.  of  Jnly.  Here  I 
find:  «  Lo  Gouvcrnenicnt  de  la  I{e.stauration  et  les  arniécH 
♦  l Linieri e5  avaient  fait  abnttre  partont  Ics  sfatile»  de  Na- 
|wi|**'»n  ;  LoiiÌ!»  l*bilip)»e  a  fait  replacer  la  Ktattie  du  grand 
iMMiiiitf*  ««ai  la  colonne  de  la  l*lac(i  Vendònie;...  notre  arni<M) 
ff.iit  niliiitr  à  •J.'iOO^M)  b.;  rarni(*e  est  aujoiinP  bui  |>ort('re  à 
MNMMHj  11.  »  1  Kbould  like  to  sce  tbe  (Ìov.  in  Kngland, 
»b.it,  b\  uay  (»f  niakiiig  itsclf  |>opiilar,  lKiast(»d  tliat  it 
ii.id  d.Mibbil  tilt!  ariiiy  »  (  Ih'LWKK  LYn«»N,  7'V(iiic",  is.M, 
p.  .  »-»-j-»i  ). 
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Almanach.  Oohlner  Spiegel  fùr  Regenten  und  Schrift- 
atelier;  etn  Almanach  auf  das  Jalir  1801  (mit  Titolkapfer 
und  1  Vignette  ;  Maynz  ). 

Almanach  historique  do  la  ville  de  Rouen  ponrTannéo 
1708  et  sixiesuie  de  la  Uépuhlique.  Rouen,  Moutier,  1708, 
in-18«. 

Almanach.  Manuel  portatif  ponr  V  an  XI,  contenant 
les  nonis  et  demeures  des  inenibrcs  des  preinicres  antorités 
de  la  Rcpubliqiic,  uvee  V  indication  des  villcs  od  siègent 
Ics  tribunaux,  départs  des  coarriers,  et  noavelle  instruction 
sur  les  poids  et  mesures.  Paris,  Cliaignieau,  1803,  in-18. 

Almanachs.  Les  Vantours  dii  XVII f"  siede  ou  Ics 
(yrésns  iiiodernes,  nu  tribunal  de  T  opinion  publique.  Alma- 
nncli  orné  de  gravures,  et  dódic  à  rette  classe  de  bons  Fran- 
r^iJH  qui  nbborrout  U\  crinie  et  aiuuMit  siuctircnicut  Icur  pah'ir., 
par  A.  l>cuÌM,  Taiis,  1708.  -  Alinanach  riolct  ponr  l*  an 
l7i)S.  Contenant  un  préci.s  historique  de  la  journtk)  du  IS 
fructidor,  des  anecdotcs,  uno  avcuture  de  T  autrc  monde,  des 
prédictions  pour  tous  les  mois  de  Tannéc,  etc.  Paris,  1708, 
in-12.  Almanachs  curieiix  dirigés  cantre  les  agioteurs,  on 
y  troHve  aussi  de  long  détails  sur  les  Théophilanthropes. 
(  GOUOY  ). 

Almanak  (Koninklyke)/s  Grav.,  1807-0(3  voi.  8").  Cfr. 
Martin   Nyhotf  's   Bibìiotheca  histonco-neerlandica  1878. 

Almanak  d.  liataafsche  omwenteìing.  \  Hage,  1700. 
(Martin  Nyhoff's  Dibliotheca  historico-neerlandica,  1871) 
.'Vluianacco  della  rivoluzione  Ihitava  del  1700. 

Almanak  f  Xederìandsche  Orante)  voor  18H  (  con  4 
tavole  inciso,  12^,  Amsterdam,  Hcrntrop,  iHll).  «  Kin  hochst 
seltencr  politis<;lier  Almanak,  mit  dem  Motto  auf  dem  Titcl 
«  Mot  d(H;//  Almanak  wordt  godicnt,  N(^lnrlands«di  (han- 
jcvi'icnd  ».  Nacli  dem  Kalender  und  dem  J*ostralirtcn-Vcr- 
zoichniss  folgt  cine  (ìoncahigio  des  nicderliind.  legitimcu 
KonigshauHCs,  danach  ein  Abriss  dcr   niederlaud.  'J*agcsgc- 
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Mrliirlita  mrìì  Novrtiilmr  ]H|.'(  nml  (lodiclito  xiini  Lol»c  «Icr 
Itnfrriiin;^  v«in  ilor  FmiiZfisunlicrrKolinfl  unii  *lcr  Wioilcrkrlir 
«Irr  Orniiicr,  x.  II.  e  Op  ile  naiinKtclliiif^  dv.r  Vrtìvmoneh 
l»*r^f*ring  »;  «  llitldo  aan  de  gewai»cn<le  llurgermagt  »; 
«  0|i  (le  vrijwillige  ]mtroailIc8  »;  «  Op  tic  Komst  dcr 
KnKakkcii  ti;  Aiiistirnlam  »,  iitit  Uailiniiig;  €  0|i  de  nankoiiist 
van  */,.  I>.  II.  Willem  Frwlrik  van  Oraiije  en  Na.HKaii  te 
S«-Iiwriiiiigrii  »,  iiiit  Uadinin;;;  et<*.  »  ((!atal  antii|.  IIìim- 
«rniaiin,  lii|iKÌa,  iSfCt,  p.  <»:{:  «  Daix  Xeitaltcr  Nn|N»lc- 
•m'  K  I  »  ). 

AInbert  (  Alfreil  d'  ),  de  la  Soeiòté  dcs  gens  de  Lettrcn. 
ifuatrifme  iìynaxtit,  Ia  Bonapartìsme ,  son  passe,  son 
avenir  (]*arÌ8,  Larliaud,  1873).  «  Aprcs  le  18  Urumaire  - 
ISH  et  1815  -  Ktat  dcs  csprita  -  Sous  la  Kcstani-ation  et 
le  gouvcrncnient  de  Juillot  -  nix-liuit  annccs  do  bonlicur 
-  AprrK  Scila n  -  Le  0  janvicr  1873  -  Kcsuiné  ».  Il  vidu- 
iiictt4»  V  di   li>l  pagine. 

Trierenor  (Paris,  Ollendorff,  1883,  1<I").  1/ a/.iono 
di  (|iiosto  romanzo  si  svolgo  in  Inghilterra  e  in  Francia 
4I  t4Mn|»o  dol  primo  lm|iero.  1/  A.  era  un  erudito  ric-cntitore  ; 
tir  M>n  prova  i  suoi  lavori  sulla  Lorena  nrl  17'f8  e  sul 
hurllfi.  A  prn|Misito  del  (*ninlr  de  Vlclo  egli  scriveva  il  G 
f«*ldiiaio  ISiiiJ  al  Haronn  Lionidlo  Tinlros:  «  .l'ai  flanipK*.  là 
•{••t|.iii>  (|i*  rud«*s  «'tutics  iiistoriqucs  ipii  m' ont  tait  longl^-nipa 
trax.iillrr;  Ir  puldir  ne  s' cn  a|»crcevra  Nculcmcnt  pas.  On 
^  donni»  de  la  prin«?  jKMir  une  douzaine  «róudits  et  on 
hiiN'Iii'  de  i*:iloiiilH'oi|niiirs  |N)ur  la  niassi^;  il  faudniit  avuir 
Io  rt>uragc  do  ne  travailler  «|ue  |»our  le  gres  dcs  Icctcurs, 
•MI  rpargnrrait  bien  dcs  vi'ÌIIck  »...  Si  vegga,  in  Trirreiioi\ 
.\  y;v^.  ir*3,  Hi!),  '2|0,  .'U!!!,  il  hollissimo  studio  del  tipo  di 
Koiiilir.  e  1/  Km|NM'Cur,  rn  se  privant  dos  s<m\  in's  de  Fourlir 
)♦•  |MHiKKa  II  la  fraliison....  1/  Kmpcrcur  le  i-econnut  plus 
t.iid,  trop  tanl,  n\r  e' est  4  S**"  llclcne  i|U 'il  cu  i-onvint  ». 

Alnirante  (  P.  .losi'*),  gencmlc  did  genio.  ìiihliotfm/ìn 
militar  tir  hlsimim.  Madrid,  Manuel  Tello,   1870,  grande  in 
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4^  (22  pesetas)  Malgrado  non  incili  difetti,  rilevati  da 
Alfredo  Morel-Patio  in  11.  hist.,  IX,  177-78,  €  e' est  un 
livre  très  utile  ». 

Alpen  (II.  S.  )  Geschichte  des  frnnkischen  IVieinufers, 
was  OS  war  und  was  cs  intzt  ist  (2  Tlieile,   Kòlu,  1^<02). 

Alpha  Les  Courenses  d*  arrnvc  |  dalT  InUrmvdiairCf  20 
Malli  18!)2,  Paris  I  «  IjC  supplice  tles  courenses  d*  anncc,  - 
Oli  troiivc,  au  Depot  de  la  (jiiorre,  cotte  dócision  prise  par 
lionaparte  et  signée  de  sa  niain,  au  quartior  general  de 
Villacli,  à  la  date  du  8  germinai  an  Y. 

...  Toute  femnie  «jui  sera  trouvée  à  la  suite  de  V  armée, 
sans  y  otre  autoriscc,  recevra  une  correction  pul»li<|ue,  sera 
oliasséo  de  raniióe  et  reconduite  doux  marclics  cn  arricro... 

Sous  r  ancien  regime,  los  courenses  d^arnice  ótaient,  en 
efi'et,  passibles  des  peines,  si  non  les  plus  graves,  du  moins 
los  plus  dósagréablos  et  les  plus  liumiliantcs.  Klles  étaient 
aflburcliécs,  à  peu  près  nues,  sur  le  clicval  de  bois  ou  clie- 
valet,  dont  V  aròte  aigu<*  rcndait  cette  situatiou  partioulitV 
rement  douloureuse;  souvcnt  ellcs  étaient  fnippi'os  des  vcrges 
et  parfois  niòme  man)uócs  au  fcr  ronge.  Le  capitaino  (*oi- 
gnet  rateate,  dans  ses  Cahiers,  <jue,  ]»endant  la  première 
campagne  d' Italie,  une  vivandiere,  convaincue  de  voi  d*  ar- 
genterie, fnt  promenée  toute  nue,  dans  le  camp,  sur  nn  ano 
dont  elle  tenait  la  i|ucue.  Je  ne  raconte  pas  la  suite  de  Plii- 
stoire,  (ju'eùt  volontiers  sigmu;  Ual»clais.  Il  est  douc  fort 
]»robable  ^\ae  la  correction  dont  Itonaparte  mcnara  les  cou- 
reuses  d'annue  dovait  otre  la  nuMuo  «fue  la  punition  infa- 
mante indigce  à  la  vivandière.  A  4uelie  ópiMjuo  ce  gcnre  de 
correction,  i\  Tailresse  des  femmes  suivant  les  arnuTS,  cessa- 
t-il  d'otre  applique /  » 

Alphabet  dn  Jonr.  (1800).  Scberzo  spiritoso,  ripriMlutto 
dal  JiAUcilKY  nel  tomo  1  dclT  Ksprit  tic  toat  le  mondr,  l'ar. 
lHl>2,  p.  :{I8-^»I'.K  Mi*con«5  un  siiggio:  «  Jjt;  Direvlaiiv.  A, 
I.  (Iiai);  IjCs  cnnemis  JI.  K.  (liacbós);  l*e  premier  Consal 
M.  K  (aimé);  Les  pricilcfjes  O*  T.  (ùtcs);  Nos  soldats 
U,  (A  (béros)  »... 
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Alpbeiise  (Dép.  de  rAllier)  IHx-huit  pièees,  de  T  an 
IV  à  1821.  Rapporta  et  opinions  sur  des  matières  législa- 
tivei  (  /  Carton,  n.  5  della  Coli.  La  Bcdoyère). 

Alqaier.  Jlapport  sur  une  résolution  du  Conseil  des  500 
rrlative  un  ConRorvntoire  des  arts  et  inétiers.  An  VI,  in-8^. 
(Cat.  Saffroy,  N.  12000). 

Altavilla  (ÌUfTaclc).  Breve  storia  di  Napoli  dalla  fon- 
dazione ai  tempi  nostri  (Napoli,  1882,  1  voi.  IG*).  È  un 
libro  di  lettura  porle  scuole  elementari  mascliili  e  femminili. 

Altea  nnd  Neuex;  (scritti  militari).  Berlino,  1853.  Con- 
tiene: €  Aus  den  Krlehnissen  eines  OfTiziers  des  York 'sclien 
Cor|*s.  -  Ì>urc1i  Waffunverbriidcrung  ein  Sicg,  als  Bericlitung 
d»^r  Aiigalio  cincs  franzos.  Sieges  ul»er  «  3000  >  Preussen 
ani   I  Juli   1815  ». 

Altieri  JlUraUazioìie  di  S.  E.  il  signor  D.  Vincenzo 
Maria  Altieri,  ^i;i  cardinale  del  »Sagro  Collegio,  morto  in 
Kom.i  il  di  K»  FuMiraìo  1S(»0.  (4  pag.,  in  Uoma  presso  i 
<ìiiin<'lii  )  €  ....  lo  ho  rinunziato  il  cappello  Cardinalizio.... 
pT  «^fittniniii  alla  prÌLfionia,  <;  alTosilio^  rhr  mi  veniva 
mifi.T*'*iat<»,  M»  non  «Ii^jmìih'vo  la  sagra  l'orjMira  »...  Un  esem- 
plare «•  n**lla  iVi.i".  O,  MSy  f,  /6*  osistente  all'yln^e/ica  di 
Korna.   Vnli  nub  voce  DiAKio  iiki>inakio  di  roma. 

AItnann  /  regolamenti  dclT  esercito  prussiano  dopo  il 
170:1;  in;  Jahrhnh^r  f.  thjitst*hr  Artnee  utul  Marine^  Band 
XLIV,  Uva  l-:i,  Berlin   1882. 

Alton  (  Alex,  d*  ),  ;:<''nrral.  L.  a.  s.  au  minÌKtre,  en  faveur 
da  '•hirurgicn  Millet.  Slrashonrfj,  3  fcv.  1811.  1.  p.  1/2 
in-fol.  (Cat.  Salfroy,  N.  15187). 

A.  M.  l't»  patriot'^  Olir  hrarrs,  pur  y\.  M.  Taris,  1821. 
Vn  rs.  r  in  li'-  del   |).  di  (ien.,  T..r.,  G,  5.^  :i  Vk 

Amanthon  (''laiidc  Ni«^>lah)  inain*  d*  Aiivoiino,  piiis  on- 
willn  «|««  pirrcliiic  du  di'iiailcnient  (l8hJ).  hìjicoorn  à 
rotf-ahion  du  mariagc  de  Alarii*  Louise  uvee  Na|>oléon.  (1/ A., 
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membro  della  Soeiété  des  seiences  di  Digione,  era  nato  nel 
1760). 

Amari  Michele.  Cenni  storici  su  Alfio  Grassi  (  siciliano 
al  servizio  di  Francia,  m.  nel  '27  a  Parigi  )  in  Carmelo  Oalì, 
Alfio  Grassi  (1884,  pag.  8,  9,  10). 

—  Safjgio  storico  e  politico  sulla  costituzione  del  Regno 
di  Sicilia  in  fino  al  1816  con  un'  appendice  sulla  rivoluzione 
del  1820,  o|K!ra  postuma  di  NiccoU  Palmieri, ')  con  una  in- 
troduzione ed  annotazioni  di  Miclielo  Amari.  Prima  c«liziono 
palermitana  (2*  dell' opora),  riscontrata  sul  ms.  originalo, 
con  aggiunte  e  documenti  per  cura  di  Giuseppe  M.  Mira. 
Palermo,  anno  primo  ^delia  rigenerazione,  (  1848),  1  voi.  in 
12^  col  ritr.  del  Palmieri  dis.  da  Igii.  de  Michele,  di  |iag. 
XLII-420  (  la  prima  edizione  fu  stamp.  a  liOsunna  V  anno 
precedente,  1847,  senza  il  nome  dell*  Amari).  Kbbi  sott*occliiu 
nel  Marzo  1893,  per  cortesia  del  figlio  del  Senatore  Amari, 
un  esemplare  della  1*^  edizione,  ap]>art<)nuto  alPA.;  ne  tra- 
scrivo P,  r  indicazione  tipografica,  2^.  una  nota  che  leggesi 
manoscritta,  neir  esemplare  citato,  a  pagine  LIX-LX.  I  pan- 
tini  rappresentano  alcune  parole  dell'  Amari,  mancanti  perchè, 
dopo  esser  state  scritte,  furono  tagliate  via  dal  rilegatore 
del  volume.  Ecco  il  frontispizio  :  «  Saggio  storico  e  ]>olitieo 
I  sulla  I  Costituzione  |  del  |  Itegno  di  Sicilia  |  infino  al 
1810  I  con  un'appendice  sulla  rivoluziono  del  1820  |  opera 
postuma  di  Niccolò  Palmieri  |  con  un'  intro<luzione  e  anno- 
tazioni I  di  anonimo  |  Losanna  |  S.  Bonamici  e  Compagni  | 
tipografi  editori  |  1847  ». —  Il  volume  è  di  pag.  LX  {In' 
trodusione,  òatàUi  €  Italia,  dicembre  184G  »)  -440  in  10" 
Ecco  la  nota  autografa  suaccennata:  €  V.  Ilevue  indépen- 
dante  T"  anno,  2"  serie,  voi.  IP,  dal  25  Sett.  al  10  Ott. 
1847,  p.  304  e  segg.  È  un  quadro  storico,  che  cre<lo  auten- 
tico, scritto  da  Maria  Carolina  alla  Corte  di  Vienna  nel  lòllt, 
e  i  tanti   fatti  ar.ccnnati   |»Qrmctt4mo  anche  di  sitecifituiro  il 

1)   Taluni   scrivono   Talmiciii.   Coufr.   Kep,   Ifibl.  dui  Hicktocci, 
voi.  Ili,  Si.  IV,  p.  120. 
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■en  6  forte  il  giorno  in  cui  fu  Rcritto.  Accusa  i  baroni  di  voler 
fare  una  repnhlilica  Aristo<TAtica,  V  In^^liiltorra  ili  volonii 
ingliiottiro  la  Sicilia,  Fninccscn  di  srioccliczza  e  ambizione 
e  Orleans  di  intrigbi  |»er  farsi  reggente.  Ciò  che  dice  della 
C^Mtitnxìone,  dello  stato  del  |iaeso  e  dolio  duo  tasse  del  1811 
kaKtcmblie   per  mndniitiar   (carolina  se   manfrasscro   lo  altre 

prove i  Siciliani   essere  uccelli  ]K3r  gP  inglesi  (toichò  si 

rìconlano  delle  ghinee  dì  Iteiitinck  e  non  san  voliere  più 
lungi,  e  la  Sirilia  d'oggi  somigliar  più  a  «piella  del  medio 
evo  che  dell*  antichità.  Non  ha  letto  altra  storia  di  qnei 
tempi  che  la  memoria  di  Carolina,  forse  anco  ]k>tta.  » 

La  2^  ed.  presenta  sulla  1*^  due  aggiunte:  1)  una  lett. 
della  regina  Carolina  a  Lord  Hentinrk  ])oco  prima  ch'ella 
]iarti«s«  per  Vienna,  dalla  quale  si  rilevano  alcune  condi- 
xioni  che  riehicse  innanzi  al  forzato  allontanamento  dalla 
Sirilin;  2)  una  lett.  <1i  Lord  Itentinek  ad  un  nobile  siciliano 
dei  più  influenti  n<'llc  virendc  del  1812,  (tjupsti  documenti 
tono  il  1**  in  francese,  il  2**  in  inglese).  L' intrwluzione 
itoriea  dell'  Amari  è  di  38  pagine  (pag.  V-XLII)  e  fu  scritta 
nrl  dicembre  18  M^  Se^jne  la  dedica  del  Palmieri  €  al  par- 
lamento della  <ìran  Itretngna  »  (  M  Sett.  1821).  Interes- 
sano il  |»eriwlo  na]>olconiro  i  capitoli  V-XIX.  Keeone  i 
ii«>niiiiarì  : 

V:  Fcnlinnndo  111  assunto  al  trono  —  Trimo  suo  ope- 
razioni Slato  della  Nazione  —  Parlamento  del  1798  — 
Parlamento  del  1802  -  Parlamento  del  18(m;  —  Kancoro 
de'  Siciliani  —  Primo  Parlamento  del  1810  —  Stato  delle 
finanze         Consulta  do*  magistrati      -  Nuovo  ministero. 

VI:  SofiniMlo  Parl.imnnto  del  |S|0  -  Imbarazzo  del 
governo  •  ImiN>sizi(Mii  arbitrarie  •  Condotla  dei  Siciliani 
Memoria  de'  baroni  -  Maneggi  del  governo  —  Consulta 
della  deputazione  del  regno     -  Arresto  do'  baroni. 

VII  :  Kagioni  della  condotta  del  governo  inglese  — 
Arrivo  di  Lord  W.  Kentinck  in  Sicilia  -  Suo  ritorno  in 
Ini^liiltriiii  nitorna  «cloraniente  in  Si^'iiia  Sue  jirime 
o|ierazìonì  e  misure        Ottiene  le  sue  dimamle. 
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Vili  :  Nuovo  governo  —  Nuovo  ministero  —  Progetto 
di   riformare   la  costituzione  —   No  è   incaricato   liaisamo 

—  Disturbi  di  Palermo  -^  II  principe  aderisce  al  proggetto 
(aio)  —  Disparere  tra  lord  Bentinck  ed  i  ministri  —  Parla- 
mento del  1812  —  Lettera  del  princi|)e  vicario  al  re. 

IX:  Leggi  fondamentali  stabilite  dal  Parlamento  \ìer 
servirò  di  base  alla  costituzioni!. 

X:  Pubblicazione  dei  nuovi  statuti  dui    Purbiniunto 
Diserzione   di  Oussaro   e  Aci   -     Il    Ite  tuiiUi  di  ripigliare 
il  governo  —  Opposizione  di  Lord  Hontinck  —  0|>erazioni 
del  re,  frastornate  dalP  energia  del  ministro  inglese. 

XI:  Nota  officiale  del  ministro  inglese —  Diverbio  tra 
il  re  ed  il  principe  di  Belmonte  —  Rinunzia  di  Belmont« 

—  Rinunzia  di  Castclnuovo  e  Settimo  —  Altra  nota  di 
Lord  Bentinck  —  Sue  minaccio  di  guerra  —  I!  re  dimetto 
il  governo  e  si  ritira  in  campagna  —  È  cinto  dalla  truppa 
inglese  —  Trattato  segreto  tra  il  re  ed  il  ministro  inglese. 

XII  :  Missione  del  cav.  de*  Medici  a  Londra  —  liOttora 
del  visconte  di  Castel reagb  al  princiiK}  di  Bid monte  — 
Sanzione  degli  statuti  del  Parlamento  —  Rf^ndita  dolio  Stato 

—  Indiitendcnza  di  Sicilia  — -  Fidcconi messi  ---  Funeste 
conseguenze  di  (|nclla  proposta  -  Sistema  giudiziario  — 
Piano  di  finanze  —  Pubbliiui/iono  (bdla  cosliluzionc. 

XIII:  Partenza  di  l^ord  Bentinck  —  Partenza  della 
regina  —  Di  lei  carattere  —  Nuovo  Parlamento  —  Partito 
anti-ootttituzionale —  Belmonte —  ('astelnuovo  -  Cagioni 
della  loro  disunione  —  Disposizione  degli  animi  de*  nuovi 
rapppresen tanti     -  Balsamo. 

XIV:  Parlamento  del  ÌHÌW  —  Domanda  de*  sussidi  — 
Rossi  ^)  —  Condotta  del  Parlamento  —  Alleanza  tra  i 
Realisti  e  i  Demagogbi  —  Proroga  del  Parlamento  — 
Occulte  ragioni  della  discordia  —  Commissione  militare  — 
Seconda  sessione  del  Parlajnento  —  Mete  —  Risoluzione 
presa  dal  ministero  —  Rinunzia  dei  ministri. 

1)  EMMAhUKLB  Hossi,  deputato  kioiliano. 
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XV:  Naovo  ministero  —  Consegaenze  di  questo  cam- 
tiiamento  —  I^ga  tra  i  Realisti  e  i  Demagoghi  —  Mozione 
di  Aceto  —  Peste  —  Votazione  dei  sassidi  —  Dote  della  du- 
rbeiwa  d*  Orleans  —  Principe  M  di  Castelnuovo. 

XVI  :  Cronaca  di  Sicilia  —  Progetto  di  richiamare  il  re  al 
governo  —  Kitorno  di  lord  Iksntinck  —  Sue  ojierazioni  — 
(!ongre8HO  cogli  anti-costituzionali  —  Congresso  co*  costitu- 
zionali —  Mozione  de*  sussidi  respinta  —  Nuovo  ministero 

—  Scioglimento  «lei  Parlamento. 

XVJl:  Contrarie  opinioni  sullo  scioglimento  del  Parla- 
mento —  Bonanno  —  Suoi  disgusti  con  Castelnuovo  — 
Stolta  <le'  nuovi  impiegati  —  Viaggio  di  Lonl  Bontinck  in 
Sicilia  -  -  Nuova  elezione  do*  rappresentanti  —  Discordia 
fra  i  ministri  —  Progetto  di  conciliazione  fra  i  due  par- 
titi —  Caggioni  «'<^  del  cambiamento  di  lord  Dentinck  — 
Congresso  de*  ministri  —  Loro  risoluzione  di  chiamare  il  re. 

XMIl:  ICagioni  da  cui  fu  mosio  il  principe  di  Belmonte 

—  Kitorno  del  re  al  governo  —  Prime  sue  operazioni  — 
('auilnaiiiento  del  ministero  -  Apertura  del  Parlamento  — 
Tantiillaria  Indirizzo  de'  Pari  --  Discorso  del  dura  d'  Or- 
leans al  re  —  Partenza  del  PrincijK;  di  Belmonte. 

XIX:  Nuovo  Parlamento  —  Lucchesi  --  Naselli  — 
(ìiialtieri  -  Forrrri  —  1)is|H)sizionfì del  Parlamento  -Morte 
«Mia  rrgina  r  M  princìjie  di  Belmonte  *)  —  Apertura  del 
l*arlam(Mito  v  >iua  condotta  -  A'  Court  [  Guglielmo  A'  Court 
rra  siirci'duto  a  Lord  Bonliuck  come  ministro  d*Ingh.  presso 
la  corte  di  ralormo  -  iHll  |  Memorandum  —  Conferenza 
del  Ile  ron  ('astolnuovo  -  -  Dismrso  di  Castelnuovo  al  Ilo 
-  Tn-nti  linee      -   Diss<duzionc  di^l  Parlamento. 

L*  Amari  pubblica,  a  pag.  82-87,  una  lunga  nota  sulla 
parler ip.i/. ione  ilrlla  Uo^^ina  Carolina  alla  nospinizione  di 
Mivsin.i,    •lei    I>ll,    loutm   ;;li    Inglesi.    L*  Amali    nel    suo 

ì)  I.' ifwiir.}  (  «'«J.  cil.  paj:.  -IIG)  s(ntn|>A  crroiira monto  contk  di 
f'i^  hit'-  r  I 

t)  Un  s.  Hmv.m'ki.k  VKMiMinLiA,  {tr.  ili  Uklmo.nìk,  m.  a  48  anni 
■«•1  1814. 
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racconto  si  basa  su  ciò  die  gli  disse  A.  Année  (  v.  Con" 
slitutionnel,  :i  Luglio  1843  )  del  quale  TA.  parlò  alPHart- 
wig  come  di  un  uomo  €  di  molta  probità  e  punto  ciarlatano  » 
(V.  Orro  llAKTWiG,  resoconto  del  libro  d'HKiiKKUT  sulla  Ilo- 
gina  M.  Carolina,  in  U.  llistoriquc,  1870,  p.  480).  f/Annco 
nella  noti  cit.  non  ò  nominato:  €  Oltre  che  si  sappia  con 
ccrUizza  di  trovai*si  nel  min.  degli  all'ari  esteri  dì  i^arigi 
un  carteggio  tra  lei  (M.  Carol.  )  e  Nai)oIeone,  citi  scrivo 
le  presenti  note  ba  ritratto  da  un  onorato  francese  cb*ebbe 
molti  parte  ne'  governi  di  Miirat,  essergli  stato  detto  dal 
generale  Maiilics  cbo  dopo  V  impresa  di  Mili  fu  ctdta  dalla 
polizia  di  Calabria  una  barca  vegnente  di  Sicilia  con  lettere 
della  regina  air  im])crator  de*  Francesi,  ri]>oste  in  un  na- 
scondiglio sotto  al  timone.  »  Ma  oltre  la  testimonianza 
deir  llartwig  sul  nome  di  quest'  €  onorato  francese  »,  ag- 
giungo questa:  nella  copia  del  libro,  appartenente  alla  fa- 
miglia Amari  e  prestatami  nel  Nov.  1802  dal  figlio  di  Lui, 
a  pag.  8C,  al  passo  citato  qui  sopra  V  A.  lia  scritto  vicino 
il  nomo  «  M.**  Annue  »  di  suo  pugno. 

Ambórieux  (Dujas  iV)  «  Kn  Aoiìt  1815,  il  prcsida  le 
collège  électoral  du  dc]>artement  de  V  Ain,  et  prononga  à 
cotte  occasion  un  discours  qui  a  été  imprimé.  »  Così  la 
Biofjr,  des  Contemp.f  ohe  lo  dice  autore  «  d'  un  opuscule 
furt  agréable  sous  le  ti  tre  des  Siuffes.  » 

Ambert  (Joacbim)  Ksquisses  histori</nes  des  ditfórents 
corps  qui  composent  rarniéc  fram;aiso,  par  Joacbim  Ambert, 
oflicier  des  dragona,  meiiibrc  do  la  socictc  d*  bistoire  de 
Franco,  dessins  par  Cbarlcs  Aubry,  professeur  de  peinture 
a  récole  royale  do  cavalerie.  Paris,  Degouy,  s.  d.  gr.  in- 
foi. Magnifìque  ouvrage,  enricbi  de  jolies  litbogrnpbies  de 
Cbarlcs  Aubry  cn  plciiius  pagcs.  Tètcs  de  pages  et  culs-de- 
lani|K!i. 

-  h'stinisses  hisloriqucs,  psijd^óloijiques  ci  criliques  ile 
V arnuc  fran^aisCf  par  JoACiliu  Auubut;  nouvelle  ódition 
revue  et  augmentée  d*  un  grand  nombre  d' articles  pabliés 
par  r  autcur  dans  ics  journaux  milituircs  du  Franco  et  qui 
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M  te  troaTent  |«s  dans  V  cdition  de  Paris  en  2  volames. 
-  1  beaa  volarne  grmnd  in-8®  imprimé  à  deax  colonnes  et 
orué  de  eeise  lithographies  ooloriées  U 

—  Le  fdd-maréchal  Souvarow  (in  Revue  Contempo- 
raine,  63,  1862). 

—  Portraiin  militaires:  Xe  Baron  Jjarrey  (in  Revue 
Comlemiìoraine,  66,  1863). 

—  Um  Grnéraux  tU  ìa  JUvolution  (  1792-1804  ).  Por- 
traits  militaires  (Par.,  s.  d.,  8^  con  ritr.). 

—  Cinq  éjtres,  |iar  le  General  Ikiron  Ambert  (Tours, 
Alfrrd  Marne  et  Bis,  1882,  1  voi.  S'^  illustrato  (incisioni 
di  Méaalle),  pag.  215.  Il  volume  contiene  5  studi  biografici 
militari  ;  il  V  sol  maresciallo  liciwièrcs  (p.  9-52)  è  un  attacco 
al  Thirrs;  FA.  avea  puldilicato  €  Le  maróciial  licssicrcs  » 
nel  CorresfìomiafU  del  10  Ottobre  1870,4,  e  quest'articolo 
non  fu  giudicato  favorevolmente  dalla  R,  Jlintorique  (IX, 
254:  €  insignifiant  »).  A  png.  53-94  v'è  uno  studio  su 
lUiletsky  (sopratutto  sul  48;  sorvola  su*  fatti  anteriori); 
a  pa;:.  05  f  sc;^.  Ic^^gcsi  uno  studio  accurato  sul  colonnello 
di  (tonnrvilli*,  già  pubblicato  nel  Correapondant  del  1874, 
4;  FA.  hi  giova  dei  Souvenir^  milit.  del  Gonnevillc,  *)  nei 
qaali  il  colonnello,  clic  non  scrive  dal  punto  di  vista  del- 
r  arte  o  della  scienza,  si  limita  a  raccontare  semplicemente 
gli  avvenimenti  della  sua  carriera  militare  ed  a  riferire 
ciò  che  riguanla  V  esercito.  Le  Harivel  de  Gonneville  era 
natn  nel  1783.  L*  A.  ha  tanto  più  autorità  nell*  argomento, 
in  «guanto  che  conobbe  <  d*  une  fa^on  intime  »  il  suo  eroe. 
Nel  1893  è  stato  pubblicato  un  volume  in  8**  di  J.  i>R  La 
KAtic  uh!  Gniéral  Amb-irtf  na  vie  ci  se»  oeuvres, 

1)  l'ar  Ciii^iiLicii  AtuRT  ei  Karl  Loiillot.  Altra  edis.,  Sautnur, 
l?-T7.  K",  Y  voi. 

f)  I'iiM'Im  nti  \%n\  «I.i|Ia  fl^lin  ili*|  (/'ilnnnMllo,  «oiilfHHa  di  Miiiaiikai\ 
«  |ir«rfil#"«  «r  «Iti*»  l'iiiil**  |i.ir  l»*  |rrii«'ral  MAroii  Amiiknt  •  (l'arili,  rerrìn, 
I  rol  in-lrt*.  Sf*  riii/iniM«).  I.'A.  |HiMi|irA  nn^hi*  :  Ntud'"*  laeltqu«t  poiir 
I  in^lrMclinii  ii.iii<«  Ics  ciiiipM.  y.nnuhtìC  (l«r>S)  AilHlcrllIX  (IKlir>),  HiiivirA 
iI'mm  a|irri;ii  iIcH  ino>lirK-aiioiiM  (|un  I«*h  inV(*iilioii<(  iiiotloriifm  |MMiv«itl 
a|<f*«)rt<>r  dani  la  fttraÌ4*K<<'  **l  Ir  iartii|Ut.  Pariti  ISOT»,  Itcan  voi.  Ìn-8, 
aver  alias  in-fol.  de  21  |d. 
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Ambigu  (  L'  ),  giornale  satirico  redatto  dal  Peltter,  che 
fu  condannato  dai  tribunali,  ma  il  cui  giornale  €  continua 
à  paraitre  (à  Ijondres)  et  à  insulter  le  Premier  Consul  » 
(  Welscuinger,  La  Cena,,  p.  86;  cfr.  p.  143:  €  Pultier, 
le  réd.  de  VAmbigUf  publia  un  jour  à  Londres  une  ode  de 
Charles  Nodier  intitulée  la  Napoleone,  violente  satire  ^ui 
valut  à  r  a.  quelques   mois  de  prison  à  Suinte-Pclagie  ).  » 

Ambrosini  e  Muard  Ifistoire  di  la  famille  lìonaparU, 
(in  Cut.  n.  1  Mercogliano,  Roma  1802,  L.  2). 

Ambrosio  (Ratruello  d*)  Tradusse  in  italiano,  e  stam|N> 
nel  18G4  in  Napoli,  i  «  Ménioircs  pour  servir  ìi  Y  histoirc 
des  dornièrcs  rcvulutions  do  Napics,  oii  dotai I  das  cv^ncuiciits 
«jui  ont  prèmio  oii  suivi  ruiitriH)  dos  Fraiu.-aìs  daiis  ccttii 
ville,  rccueiliis  par  li.  N.***,  tcmoiii  oonlairc  »  (Par.,  Kgron, 
1803  (data  in  fondo  al  volume:  NaiH)li,  nov.  17tK))  128 
|>agine,  il  cui  autore  ò  B[urtolom.|  N|urdini|;  cfr.  Fortunato 
(G.),  I  Napoletani  del  1790,  pag.  18,  nota. 

Ambrosoli  (F).  Commemorazione  di  Camillo  Vacaui 
in:  Istituto  Lombardo,  A.  3,  18()2-GI. 

Ameise  (I>ie)  odor  Pcmorkungcn,  Cliaraktcrziigc  und 
Anecdoten,  aucli  Sclilachthcriclite  vom  Krio^i^ssrliauplatzc  in 
dun  Jahrun  1812  h'ia  Ibi 5,  lioraiisgu^^cben  von.  L.  Ilus8ul 
(  1810,  liaumgartuersclien  Ituchliandlung,  8**).  Una  parte 
di  questi  fascìcoli  fu  pubblicata  sotto  qucst*  altro  titolo: 
<  Dai  Echo  aus  den  Salcn  curopaiscbor  Ilufo  und  vornohmcr 
Zirkel,  oder  merkwiirdige  Erziililungeu  und  unbekannte 
Anecdoten  von  den  Kreignissen  dcr  neusten  Zeit  »  (1819 
e  anni  precedenti). 

American  (The)  Hr.tjistcr.  Ikìla  Francia;  traduzione 
d*  una  parto  dolTopora  periodicji  «  Tlic  Anieriiuin  Registor  » 
(Lucca,  Tip.  Hortini,  1810,  8",  pagine  XII- 1 00)  l/Kdit*»ro 
la  presenta  al  pubblico  come  €  la  più  autentica  e  minuta 
Storia  di  tutto  quanto  ebbe  luogo  nella  Francia  dalla  x*<^''* 
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teaxt  di  BonajMirte  da  Porto  Ferrajo  sino  a  qaella  che  fece 
da  Parigi  \ì9r  andare  poi  a  mettersi  alla  testa  di  nn  eser- 
rìto  destinato  ail  essere  disfatto  con  tanta  vorgo^^na  nel 
nam|io  di  Waterloo.  1/  Autore  è  il  sig.  Uolicrto  Waish  di 
lUltimore...  »  Vc<1i  ntU)  voce.:  Wai«hìi. 

Ami  det  loit  (I/).  Incomincio  a  |»iil)lilicarKÌ  ncIPan.  IH; 
«;  uno  dei  giornali  €  (jiii  avaicnt  ccliapjié  aux  rigucars  de 
r  arrctc  da  27  nivose  a.  Vili  »  (  WKFiSCiriNOKR,  La  Cens,, 
I».  81  ).  (^ncsto  famoso  arrété,  di  73  giornali  ne  lasciò  so- 
pravvivere 13. 

Amie  (Auguste)  Ilistoire  tk  Masscna,  ^)  Paria,  I8G4, 
1  voi.  in-^**  Denta  od.  (esiste  nella  liibl.  di  S.  M.,  Torino). 
L*  Amie  pubblico  un  saggio  di  codesta  biografia  nel  I.* 
Tolaroo  dei  Fastes  de  la  Léfjion  tV  honnenr  col  pseudonimo 
di  KsriMA.ssK.  Il  volume,  di  555  pag.,  contiene  XIX  capitoli 
ct\  un' ap|»endirc  di  10  pièces  JHf(lificaliv:>'.  N/U  mancano 
;:li  errori  di  stampa,  p.  cs.  <Jm ri cooi/ |)er  r//n/roo<Z  ( p.  537, 
noti  ).  Si  confr.  colla  biogr.  del  Masscua  in  Mémoires  du 
m'n,  Maruot  e  in  iS'tcc  di  Marik  Uattazzi. 

Amico  (V )  della  Religione,  giornale.  V.  €  alla  faccia 
130  del  tomo  «[uarto....  un  sunto  d' istruzioni  date  da  Bona- 
I»art^,  al  declinar  del  1707,  ad  uno  dei  capi  della  repubblica 
ris.ilpiii:t  »  {h.  a.  i.,  in  n\i.i>.\ss\lti,  l*io  V ! f^  p.  I  Mi  del 
t.  J").  «  Nel  tomo  IV  (Icir.iMiio  drjln  JMf.^ioii/',  giornale 
ripufatifuimo,  abbiamo  a  pag.  130,  un  compendio  delle  iatrU' 
rioni  di  lìoìiaparie  al  Serbelloni  »  (op.  cit.  p.  234).  €  In- 

1)  Sull'opora  dell'Amie  serivo  il  iKiioiii  nel  lìouquiniU*  miU- 
Imirt:  «  Cooiiont  l  histoire  du  Mocui  de  Uùncs.  L«  blocus  de  Oèoec  est, 
par  ton  ioiportance  et  par  les  circonttUnrei»  qui  1*  oni  aocompuf^ni*, 
!*«••  dee  op^rations  militaircs  Irt  plus  faites  pnur  liMpinT  cn  viC 
inUrM  aux  tniliuin*s  «t  aux  pcrionn4>»  qui  »*  inióressent  à  V  bistoire 
dea  p»i#Tr«»«i  de  l.i  lièrolution.  I^t  Anglais  «l  Ics  Autrichiens,  eflraj«'*s 
ci  d^oura(;cs  par  la  vi|;oureu«o  dèfnnfte  de  Masséna  et  par  Ics  succès 
etonuaaU  qu«*  «on  Kéiiie  miliuire  lui  procurail  contro  eux,  lui  Areni 
ir»  otFr^M  les  plus  brillantes  aux  j<*ux  de  quiconque  n'aurait  préféri 
U  floire  et  l' amour  de  la  patrie  k  tout  autre  objet  » 
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Ambigli  (  L*  ),  giornale  satirico  redatto  dal  Peltier,  che 
fa  condannato  dai  tribunali,  ma  il  cui  giornale  €  continua 
à  parai  tre  (à  Londres)  et  à  insulter  le  Premier  Consul  » 
(  Wklscuingeb,  La  Cens.,  p.  86;  cfr.  p.  143:  €  Peltier, 
le  réd.  de  VAmbigUf  pallia  un  joar  à  Londres  ane  ode  de 
Charles  Nodier  intitulée  la  Napoleone,  violente  satire  qui 
valut  à  Ta.  quelques  mois  de  prison  à  Sainte-Pélagie  ).  » 

Ambrosini  e  Muard  Jfistoire  d'i  la  famille  lionaparU. 
(in  Cat.  n.  1  Mercogliano,  Uoma  1802,  L.  2). 

Ambrosio  (RalFacllo  d')  Tradusse  in  ittiliano,  o  stamina 
nel  18C4  in  Napoli,  i  €  Ménioircs  pour  servir  ù  T  liistoiro 
dcs  dornicres  ruvolutions  du  Na]ilos,  (»ii  dótail  dos  liVÒiif.nieiitM 
qui  ont  prómlu  ou  suivi  ruiitrro  dcs  Fraiirais  duns  cotte 
ville,  rccueillis  par  li.  N.'*',  tcmoin  oiMilairo  »  (Par.,  Kgroii, 
1803  (data  in  fondo  al  volume:  Napoli,  nov.  17!»i))  128 
pagine,  il  cui  autore  e  B[artolom.|  N|urdini|;  cfr.  Foktunato 
(G.),  I  Napoletani  del  1799,  pag.  18,  nota. 

Ambrosoli  (F).  Commemorazione  di  Camillo  Vacani 
in:  Istituto  Lombardo,  A.  3,  18()2-(il. 

Ameise  (J)ie)  odor  Bemerkungcn,  Cliaraktcrziigc  iind 
Anecdotcn,  aucli  Sclilaclithcriclite  vom  Kriogssdiauplatzo  in 
don  Jahron  1812  bis  I8ir>,  bcrausgc^csbL'ii  voii.  L.  llussvl 
(  1810,  liaumgartnersclien  Hucbbandiung,  8^).  Una  parto 
di  questi  fascicoli  fu  pubblicata  sotto  qucsf  altro  titolo: 
«  l)as  Echo  aus  don  Sdlcn  europiiiscber  Hufe  und  vornebmcr 
Zirkel,  oder  merkwiirdigo  Erziihlungen  und  unbekannte 
Anecdoten  von  dea  Kreignissen  dor  ncustcn  Zeit  »  (1819 
e  anni  precedenti). 

American  (TUc)  Urjjislcr.  Ikìla  arancia;  tradu/.iouo 
d*  una  parto  dolT  opera  poriodicii  «  Tlio  Amorirau  Uo;(istcr  » 
(Lucca,  Tip.  liortini,  1810,  8",  pagine  XII- 100)  l/Kditt»ro 
la  presenta  al  pubblico  come  €  la  più  autentica  e  minuta 
Storia  di  tutto  quanto  ebbe  luogo  ucUa  Francia  dulia  pur* 
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ttau  di  Boiiap«rt«  dm  Porto  FeTi»jo  Bino  ■  quella  che  f«ce 
da  Parigi  |i«r  andai*  poi  a  mettoni  alla  testa  di  un  eser- 
<!Jtn  ilntinnto  ai)  «Mere  Jtnratto  ron  tanta  vcrgn^'na  iial 
«nil>n  .li  Waterloo.  1/ Auton)  è  il  ni;;.  Uuborto  WnliiU  <li 
Itallim'ire...  >  Voli  niif>  roai.-  Wai.hie. 

Amì  itt  loi«  (  1/).  Incomincili  a  ixilil.lifjirHi  nHl'an.  Ili  ; 
n  «no  (Ivi  (ri'irnalj  <  '|ui  nvaiunt  ùnliaiiiH!  aux  rì^ucurn  <le 
r  arrrtc  >Id  27  nivÓHO  a.  Vili  >  (  Wri.ICIIIH'JKR,  La  <kwt., 
|>.  81  ).  (jiicito  fomoao  arrélé,  di  73  giornali  no  IasgIò  io- 
pravvivare  1.1. 

AmÌc  (Angurie)  llintoire  •k  Mmxéna.  >)  l'aria,  \iiM, 
1  rot.  in-tr  Dontu  ed.  («siate  nella  Itibl.  di  8.  M.,  Torino). 
L' Amie  jinbbllcù  un  saggio  di  cnilesta  biografia  oel  I.* 
voi  amo  dei  Fatteti  ik  la  Léifion  iChounenr  col  pwudonìmo 
di  KsriNA)»K.  Il  volume,  di  5Ii5  |iag.,  contiena  XIX  eapiloli 
wl  nn'ap|<en'lirc  di  IO  iiièee$  jiiflifiailie:^',  Nin  mancano 
gli  errori  di  slaiii].a,  p.  cs.  ^iirit-M,/ j-ir  (liinrootl  {f.i37, 
nota).  Hi  rniiTr.  colla  biogr.  del  Massùna  in  Mintoiret  du 
yin.  MARnoT  e  in  Xiec  di  Makib  Kattazzi. 

Aaiict  (Ji')  della  Rdijianr,  giornale.  V.  <  alla  faecia 
130  del  tomo  'juarln....  nn  sunto  d*  intrmioni  date  da  Bona- 
|«rlp,  al  dnriinar  dui  1707,  ad  uno  dei  isipi  dulia  repiiliblica 

ri««ipii,,i  .  (h.  „.  i..  j.,  iiAr,in-i^\iii,  /v,)  vir,  p.  ih;  dni 

I.  !'').•  Nel  ti-mo  IV  <luir. (»(>'»  Miti  JtrliyioHr.  KÌonia\« 
ri|Milatiiuini'>,  alil>iiiiiiri  a  jiag.  III'l,  un  eiiiujiendìo  ildle  islru' 
tioni  ili  JloHajtarti:  al  Serbelloni  >  (  op-  eli  p.  %U  ),  <  lo- 

1)  Sull'opera  d.Jl'Ainic  wriira  II  l'imniji  net  KotiquiniMm  mOl- 
Mtr>.<CeBU«nl  l'hiilairs<lu1>l<>cu*(lsUitn.-ii.  L«  blocns  da  a«aH  ut, 
t**  ■"■  ÌB|urtan«  et  pu-  ]«  circoniunrrii  'j.ii  l'siit  (ceompiRn», 

•aVrH  ■ni  inililalrPi  M  mui  pfrMnnF>  ,|ii|  m' inlrrruent  k  I' hliloira 
**•>  fn.rr«  da  1.1  K.tdIiiIìob.  I.<u  AnRlnii  ni  !.••  A..trich>«Bi,  ellr.y.-i 
<t  «é,-aur>(;>i  par  U  rL^oureuiD  drfanM  de  Uauina  al  p.r  lo!  lunàt 
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torno  alla  vita  di  Sieyès  veggasi  il   tomo  LXXXIX  del* 
V  Amico  (Iella  Jlelifjione,  alla  pagina  38<>  »  (Ibidem).  M 

Ammon  (  Yon  ).  Vedi  sub  voce  Aus  dkr  Zeit  etc. 

Amodio  (A.)  La  Repubblica  Napoletana  nel  1799, — 
(V.  articolo  in  Jievue  historique,  XL,  p.  164,  di  P.  Orsi: 
€  Farmi  Ics  ouvragos  inedita  qu'  on  a  pubbliés,  il  y  a  nne 
ffistoire  (le  la  Itc'pubìiffue  napolitainc  cn  1799,  ccrite  par 
Amiklcc  Amodio  ai  Paris  quclquus  niois  aprùsi  lu8  cvcno- 
mcnttf  (Napoli,  1888).  C* est  le  marqnitf  W.  Marcsca  «(iii  a 
mis  au  jour  T  liistoiro  inedite  que  je  vicns  de  citcr).  »  ^) 

Amoretti  (ab.  Carlo).  Guide  des  étrangera  dana  Milan 
et  les  environa  de  celle  ville  (IS05)  «  En  1805,  lorsque  KajK)- 
léon  80  fìt  couronner  roi  d' Italie,  Tabbé  Amoretti  publia  en 
i'ran(;ais  ce  Guide;  c^cst  une  déscription  détaillée  de  ectte 
capitale  et  des  lieux  circonvoisins,  avec  leur  itinérairo  et  Fin- 
dication  de  toutcs  Ics  curiosi tés  qu*on  y  remarque.  I/a.  obtint 
pour  récompense  Tordre  de  la  Coiironne-do-Fer.  »  (Biogr,  dea 
CotUemp.,  I,  KJO).  La  Biogr.  lo  fa  nascere  nel  1748  circa, 
e  ne  parla  nel  20  come  so  fosse  vivo;  le  date  esatte  sono 
invece:  13  marzo  17-11  -  25  marzo  181 G. 

Amours  de  Napoléon  et  dcs  princcs  et  princesscs  de  sa 
fami  Ile.  (Ornò  de  gravurcs,  2  parties.  Paris,   1841  ). 

Amours  secrèles  et  avcntures  honteuscs  de  Napoléon 
Bonaparté  (sic)  -  avec  gravurcs,  (1814,  Paris).  In  un 
giorno  piovoso  di  Settembre,  a  Zurigo,  Vittor  Hugo  vide 
in  un  urumdio  «  ju  ne  sais  quoi  qui  me  parut  quelquc  choso. 
J*y  mis  la  main.  C*  était  d^  abord  de  la  ^youssièro,  ot  puis 

1)  1/ /imi  de  la  Ifvlifjion  %i  ktaiii|iava  a  Parif^i,  ìn-8^,  ed  i  da 
vedervi  passim.  Si  occupò  por  M«em|>io  dui  ConcordiU  de  i80i  ^  del 
l'ouTAMs  ;  iiltrovu  del  Talli<yuam>,  occ 

ì)  Tuk'  «tra  la  »«  tii'ila  cliu  mi  risultava  dallo  k|>oglio  doli'  arli- 
colo  di'li'  Oitxi.  Ma  vrrillruto  lo  covi-,  niontre  s' impaginava  questo 
«  A.  Amodio  »,  M.opcrHÌ  die  U  «  Momuria  nu^li  avv.  di  Napoli  nel  '00  > 
òdi  AMoUKu  (  =u  Amuuio)  l(ici'i.vRi>i.  11  MurclicM  Marunca,  l'eru- 
dito vtoricu  di  4|uui  tempi,  la  pubblicò  uoU'iirc/i.  Star,  nap.^  1888, 
pag.  96-tfl. 
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e*  élait  an  lirre.  Un  petit  livre  carré  oomme  las  almanachs 
do  hiég^^  broehé  en  papier  gris,  coavert  de  oendre,  onblié 
14  depait  dee  années.  QuoJle  bonne  fortune!  Je  iieooae  la 
ponnière,  j*  onvre  au  liasard.  C*  était  en  frangais.  Je  regarde 
le  ti  tre:  Amourn  necrètcs  et  Aventures  ÌMuteunen  de  Napo- 
léoH  JìuonaparU'f  avec  gravares.  -  Je  regarde  les  gravures: 
-  Un  homme  à  gros  ventre  et  à  profil  de  |)olic]iinelle,  avec 
redingote  et  petit  cliapean,  mèìé  à  toutes  sortes  de  femmes 
nnes.  Je  regarde  la  date:  -  18H....  Il  était  avare  au  point 
de  ne  donner  que  dix  francs  i>ar  jour  à  une  femino  qu*  il 
entretenait  dans  uno  potita  rue  Rolitaire  du  fanbourg  Saint- 
Marceaa.  (l/auteur  dit:  J*  ai  vu  la  rue,  la  maison  et  la 
femme)^..  Soyes  Molière,  on  vous  accuserà  d'avoir  é])onsé 
votre  fillo;  snyex  Nn|K>Iéon,  on  vous  accuserà  d'avoiraimé 
vot  iioenni...  »  V.  il  bel  capitolo-lettera  XXXVI,  pag.  244 
del  min  di  V.  Hvuo,  edix.  ili.  s.  d.,  Par.,  Hetzel,  in-4^ 
Nel  quale  volume  di  V.  II.  si  veggano  anclio  i  seguenti 
pasAJ,  interessanti  per  la  storia  napoleonica:  pagine  40,  50, 
•;i,  G7,   78,   79,   00,   158,    172,    188,   215,   245,  285  e  286. 

Anpère  (  André-Marie  )  JourncU  et  Corrtspondance  (1703 
à  1805),  recueillis  par  M.—  H.  C.  (Par.,  1802,  0*  edix."^ 

Amlliclie  Sammlutiff  von  Akton  ans  dcr  Zeit  der  liolve- 
tischcn  Republik  (188G).  Per  gli  anni  1700-07  consulta  il 
1*  volume. 

A.  N.  Histoire  tle  la  llevolution  de  la  HepuhUque  de 
Venine.  (Milan,  Dcstcfanis,  1807,  in-8<').  U 

A.  N.  La  ntatua  e  una  fnedafjlia  di  Andrea  Doria;  in 
Giornale  LigusticOf  anno  XIV,  fase.  3-4,  1887.  €  Essendo 

1)  Il  ToloRK*,  di  p.  H-505,  è  compoRto  ku  doruin.  orif^inali.  I.a 
t*  parU  VA  dalla  HìtoI.  al  irait.  di  Tolriitinn  (foMir.  I7\r7),  la  3*  va 
Uno  ai  4  f iagno  17U6,  la  4*  fino  air  inf^cMo  dei  frnnceti  in  Vonesia. 
K'  apf»ciHlic«  ò  atti  Veneto  da  Campoformio  a  Tilnit  (  Cfr.  Dbrtocci, 
Si.  IV,  p.  VJi).  Noi  Douquini$l0  milUaire  dd  Dunoi»  (  fòvrier  1893) 
%*è  ti  titolo  ia  fraocMe,  edis.  in  IP  «  par  A.  N.  I*.  » 
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stata  rovesciata  dai  democratici  Genovesi,  nel  1797,  la  statua 
di  Andrea  Doria,  Donaparte  scrisse  al  governo  provvisorio 
per  la<;narsene.  Faypoult  scrisse  una  lettera  per  iscuiare  e 
giustilicaro  la  città  di  (Icnova,  e  lionaparte  non  volle  insi- 
stere. »  A.  N.  è  AciiiLLK  NEur. 

An  Vin  (T/)  et  V  an  !X  de  la  Kópiil)li«iiie,  d*apròs 
\{ì:i  arcliivus  du  la  sArutu  generale  (nel  Curieux^  N.  42-17, 
1888).  Il  N.  42  pubblica  diversi  Uapiwrts  de  police  che 
non  figurano  nelT  opera  dello  Schmid. 

Analisi  del  (Jodice  di  procedura  civile  i>er  servire  di 
gaida  alla  pratica  forense  del  Regno  d*  Italia,  corredata  di 
modulo  (sic)  i>er  ([ualuntjue  atto  (5  voi.,  Milano,  G.  P. 
Giegler,  180G). 

Analyse  imparliale  dis  accusations  portéis  cantre  iVa- 
poléon.  Un  es.  è  in  b.*  del  D.  di  Gen.,  Torino,  G.  5^,  3,  10. 

Ancarani  Uiffposte  al  Jìiancoìi,  (Sono  8  pag.  4°,  volanti, 
stampato  in  «  Faenza,  presso  liodovitto  (jciiestri,  »  s.  data, 
ma  suir  esemplare  eh*  io  posseggo  è  scritto  a  mano:  17ÌKS). 
In  prima  pagina,  sotto  le  parole  Libertà- ITtjuatfìianzaf  è 
stampato  a  grossi  caratteri  :  Circolo  costituzionale  di 
Faenza;  seguono  alcune  righe  delT  Ancarani  ai  suoi  con- 
cittadini... «  Neir  ultima  seduta  fu  recitai to  uno  scritto,  che 
trattava  dclT  unione  nccu)ss;ina  fra  l'utrioti.  i*l^'tondcvu^i 
che  tale  unione  aver  dovc>so  certi  limiti  )»rescritti  dalla 
Legge,  oltre  cui  fosse  «lui itiu  f  avvan;sai'sì....  ('ondannavansi 
quegli  energici  Itepubhlicani,  che  vori-ebbono  a  comun  bene 
abbattuto  totalmente  il  Partito  de*  Nemici  del  governo,  degli 
Ari^itocratici....  Vedrà  il  Popolo,  chi  sia,  che  V  inganni. 
Agli  occhi  suoi  si  sottoporranno  e  le  riflessioni  dello  scritto, 
e  le  mio  rifiniste...  »  Seguono  infatti  in  due  colonne  il  JH- 
scors't  (l'I  rittudino  lliancoli  e  le  ìtisftoste  drl  cittadino 
Aw^urani.  Pare  elio  i  due,  prima  di  venire  a  polemica, 
fo:>sero  venuti  a  barulfa;  ma  poi  il  bravo  Ancarani  ]>ensò 
bene  di  €  fermare  allora  ogni  litigio  »  e  di  rimettere  €  a 
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mataro  esainfi  la  trattazione  della  causa  »  (v.  le  parole  di 
loi  Ai  cittadini). 

Ancelol  (Mail.*"'  V.'*)  Tjcssaìons  de  Paris,  foyers  éteints 
(2.*  ediz.,  Paris,  Tardiea,  1858,  1  volumetto  di  245  pag.  ) 
Descrivo  i  salòtti  delle  signore  Lcbrun,  d*  Abrantès  e  Réea- 
mier,  e  dei  signori  Gerard,  Oh.  Nodier,  de  Lancy,  d'  Arlin- 
oourt,  de  Gustine.  -  Il  capitolo  sul  Gerani  interessa  anche 
rlii  si  oernpa  di  I>avid,  Isabcy,  Talleyrand,  Pozzo  di  liorgo, 
Pradt  e  di  Mad.  di  Sta(<l;  nel  €  Salon  de  la  duch.""  dW- 
brantès  »  si  descrive  la  miseria  della  Junot  negli  ultimi  suoi 
anni,  e  a  proposito  di  Junot  e  di  Napoleone  si  narra  che 
Balzar  €  avait  dressé  cliez  lui,  me  de  Cassini,  un  fietit  antel 
snrnionté  d*  une  statuo  de  Napoléon,  avec  cctte  inseription 
-  €  O  7*1' i7  arait  comm9ncé  jtnr  V  épre^  je  V  acliève.rai 
jtitr  In  piume.  »  (  11  «juale  amore  di  Balzac  per  Na|>oleone 
potrebbe  far  diie:  «  Soiivont  homm",  vario  »  ).  Curiosa  la 
il«*si:t-izioiio  a  pag.   h>7-*J0()  del  Salotto  di  Miidama  ^«MViniicr. 

Ancien  Avocai  ((^n).  —  Preci f*  historitjHC  drs  Urroln- 
tifili^  «|iii  so  sont  siicrwir  on  Pranrc  dcpuis  17X1)  jiiK'pi*  ii  la 
rbufe  d'I  M'niiid  Km  pi  re.  (  I  volume  in-l'J,  Paris,  Porr  in 
i*»«lit«'ur  ). 

Ancillon  (  PV.,  n.  a  Boriino,  :\0  ap.  1700)  —  Tableau 
(les  révolutions  du  système  politique  de  V  Knro|)e  depuis  la 
fin  du  quinzièmc  siedo.  (4  tomi,  2  parti;  licrlino  l80'i-]805, 
e  Hrutellcs,  2  voi.  8.")  Vedi  sulP  Ancillon  il  libro  di  H. 
L.  PùLiTZ  €  Friedrich  Ancillon  als  polit.  Schrift«tellor  » 
Lij»sia  18:J7.  —Pel  Tnhìenn  V  K.  fu  proclamato  nel  1810 
dalla  ammissione  del rf;i.«^if ut  de  Vrnnce  «  lo  digno  liériticr 
«le  heibnitz  ».  Y*  ha  un*ediz.  )»arigina  di  7  volumi  in-12^ 

—  Aìif^Wm^n  J)enkschrift  vom  4  Februar  1813;  in 
thnloriHrhr  Zeitschrift.  Nouo  Folgo,  Band  XXXII,  2»"  Heft, 
ix^»i,  p.i:c.  'iT.vaOO.  -  -  Revue  /*is/ori//f4f  XLIX,  p.  4:U  :  €  Ce 
ttii'iiioin'  r>i  nppi'oiivr  par  le  roi,  mais  einitro«lil  par  des 
fi«»|j»M  iiiar;;inale.s  d'  llanleuberg  et  de  Kiiesol»ock.  Ancillon 
vouUil  <|u*  on   obtint  des   Fran^ais  de  se  retiier  dorriùre 
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r  Elbe,  dea  Russes  do  se  retirer  derrìcre  V  Oder,  et  de  né- 
gocìer  avec  ces  deux  puissancea  sans  chercher  à  chasser 
Napoléon  de  V  Allemagne  entière  ». 

Nel  1810,  r  A.  €  prononga,  au  terapie  des  réformés, 
r  Oraison  funebre  de  la  Beine  de  Prusse  qui  venaìt  de 
mourir.  Ce  di^}Cours,  imprimé  à  Berlin,  ne  put  obtenir  la 
faveur  de  circuler  lihrement  en  France  »  (Bioff.  des  Con- 
temp.^  I,  1G5).  1/  A.  venne  a  Parigi  nePM  come  precettore 
del  figlio  e  del  nipote  dui  Ke  di  Prussia. 

Ancona  (Aless.  1)*)  Prof,  nulla  K.  UnivcrsitiV  di  Vìm, 
(Jaraiteri  di  Vicmonieiti  illustri  dil  secolo  XIXJ*  (  in 
Varietà  Storiche  e  letterariCf  1*  i>erie,  Milano,  Treves,  1888, 
in-lG.o) 

—  Studi  di  critica  e  di  Storia  lA'ttcraria  (  Jiologna, 
Zauicliolli,  ISSO).  Velli  a  png.  (»'J  o  Hug.  «  La  lolturaturu 
italiana  in  qucst'  ultimo  nucoIo,  dal  Pari  ni  e  dulF  Allieri 
al  Foscolo,  al  Leo|»urdi,  al  Nicolini,  al  Manzoni,  rinunciò 
a  gran  parte  della  sua  artistica  libertà,  per  ajutare  e  pro- 
curar Finterà  libertà  alla  patria:  e  la  iK)esia,  non  dalle 
scene  soltanto,  «  mosse  guerra  ai  tiranni  »,  e  si  fece  aasilia- 
trice  di  civile  miglioramento  »...  Vedi  le  note,  jmg.  05  seg., 
502.  V  k.  pubblica  Tede  di  Luigi  Biondi  al  Marat,  parla' 
della  canzone  di  Mario  Pieki  a  NaiK>leone  (1806)  ove  si 
vuole  che  «  una  Italia  sia  ».  (4uel  eh*  è  curioso,  si  è  che 
la  poesia  del  Biondi  al  Murat  nel  *15  venne  ristampata  a 
Koma  ner47  appropriandola  a  Pio  IX  (Cfr.  VoesienaiM 
di  varii  autori,  Livorno,  1847,  p.  3.). 

—  Italiani  nelle  gucne  napoleoniche  (  vc<li  LUKJl  Mo- 
KANIH,  l*rose  e  poesie  italiane^  181*2,  p.  113). 

—  lìnità  e  fcileraziinic,  studi  retrospettivi  (  171)2-1814  ), 
in  Varietà  storiche  e  leiierarie,  Milano,  Treves  (  Serie  li, 
1885,  pag.  300-317  ).  ì/  a.  ofTi-e  (|ualclie  notizia  €  inen 
conosciuta  sul  prevalere  del  concetto  federativo  in  un  tempo 
non  molto  lontano  da  noi  :  nel  ISM.  So  non  che  ci  è  pur 
necessario  risalire  un  poco  addietro,  al  1702,  «piando  le  armi 
repubblicane  franoosi  si  mostrarono  primamente  sullo  rette 
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Mie  Alpi  »  (  p*g*  311  ).  Lo  pagine  più  iiii|K>rtanti  sono 
^lelle  ebe  si  riferiscono  ad  nn  opuscolo  €  poco  noto,  pab- 
Uieaio  a  Bruxelles  nel  1820...  e  ilei  qnale  ho  sentito  dire 
enere  Mtore  Cksarb  1)k  Laikiikr  »  (  juig.  327  ).  Questo 
opitoolo  è  invece  attribuito  dai  piii  al  conte  Gior/^io  LinRi- 
lUoilANn;  è  ritenuto  ini|M)rt'intissinio  d<'i<;li  uni,  insignifi- 
cante dagli  altri,  con  esagerazione,  io  credo,  d*  ambe  le 
pariL  Siecome  ne  ho  sottocebi  un  esemplare,  ne  do  qui  il 
titolo  esatto,  e  v*  aggiungo  abrune  notixiole  bibliograficbe 
die  lio  raccolte,  rimandando  più  minute  spiegazioni  alla 
rntm  IlAflNANo.  1/ opusciilo,  di  7(>  pugin«\  è  intibdato: 
Delle  I  (JauHc  Itilinnn  |  ncIT  evasione  |  dnlP  lni|>crntore  | 
Napoleone)  dalT  Kllia  |  Bruxelles  |  pi*es.so  II.  Tarlicr  (ma 
Italia)  I  III)CC(!XX1\.  1/ opuscolo  r  rarissimo  (cfr.  Gius. 
Martini,  I,  1&3-15G  cit.  dal  IV  Ancona);  il  Vr.t.hV.r  (  p.  65) 
lo  diee  «  une  brochure  aujounl*  hui  prc^juc  introuvahle  »  ); 
e  fa  stadiato,  doiK)  che  dal  prof.  IT  Ancona,  nelle  opere 
tegnenti  :  Tem.kT,  Ntipolron  n  V  ile  iV  K1h%  tS.9S,  p.  G:\ 
eieg.  ;  Livi,  Napolnme  nW  isolit  tV  p:Vm,  JSSS,  p.  ^7  e 
srg.  ;  M\i.AM\Nl,  T/  Anstìia  e  i  honnjmrtisti  (  Tor.,  I.S90, 
fstr^  p*  21,  nota).  Lo  scritto  fu  attribuito  a  torto  a  Luigi 
oa  Luciano  Bonapart^;  ma  €  dalla  più  parto  dei  bibliografi 
è  attribuito  invece  al  Conte  (iiorgio  Libri-Bugnano  »  (cfr. 
Livi,  p.  37,  nota).  V.  IIknui  Hoi-.ssayk,  «  1815  >,  p.  178 
delPcdixienc  in  8*^  (  Tar.  180:$).  Sullo  strano  tipo  del  Libri- 
llagnann,  vrgg.isi  la  Jfio-jruphi"  de^  (\)u  lem  pomi  tts  di 
ARNAin.T  i»tr.,  1K2'1,  t.  XII,  siih  rnrr.  -  Nello  studio  ilei 
prof.  ITA.,  la  data  della  morto  delT  Angeloni  (  p.  3.S3  ) 
va  corretti:  auxi^lir  1813,  kì  legga  1812. 

—  Epi'iloìft  di  (fiorainii  L\ttUoni  a  Nnpnìennc  litmn" 
parU  (Pìki,  ISS'I  o  !Kl,  per  noxzc  Tosfano-MonsTllrs;  l>FJon 
p.  25(>dice  <  ls.V.1  »;  Mazzoni  <  18!)U  »  ).  Al  Fant<ini  certe 
Wftre  parolr  pronunriatr  in  Milano  nel  '08  fruttarono  la 
prigione;  cfr.  Memorie  tMtorirhe  snìln  vita  di  Gii^niuni 
Fanioni,  nelle  7V>ej«i>  di  lui,  Italia,  1823,  voi.  Ili,  p.  288-80. 
«  L*anno  dopo  (dice   il   Mazzoni:  G.   G*    Ceroni^   1803, 
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p.  12  86g.)  fu  imprigionato  di  nuovo,  porohè  era  tra  quelli 
ohe  volevano  V  unione  del  Piemonte  non  alla    Francia  ma 
alla  Cisalpina^  e  condotto  a  Grenoble.  Di  una  sua  Kjnstoìa 
a  Napoleone  lionaparte,  cW  era  un  epilogo  dulie  sue  idee 
politiche,  attcstò  L.  (/lAMlHiMNi,  nella  Jiiofjrafia  deffli  Ita- 
liani illustri  del   Ti])aldo,   Venezia,    18«H,  voi.   I,  237:  e 
poteva  arguirsi  ciò  difessa  dicesse  per  la  lettera  <  AH* Amico 
Fantoni,  a   Grenoble   »  del   2G   Agosto    1709,  di    un   altro 
soldato,  scrittore  e  poeta  anche  lui,  Carlo  Botta,  flettere 
inedite.  Faenza,  1875,  pag.  IGl-G:  giova  riferirne  la  chiusa: 
...Ilo   piacere  che   le  mie  idee  sull*  unità  della   l^ìpubblim 
italiana  siansi  incontrate   colle  tue,  che  ho  letto   essere  in 
quella   tua   scrittura....   -   Ora   essa    scrittura   è   a   stampa, 
pubblicata  nel  1890   (  Pisa,  Nistri  e  C.  )  da  A.  IV  Ancona 
])er  nozze  Toscano-Monselles,  Epistola  a  Napoleone  lìona^ 
porte,  presidente  d-iìla   repubblica   italiana,  (gualche  bel* 
r  accenno  alle  idee  politiche  del  Fautoni,  ma  il  più  e  meglio 
verrà  nel  seguito  del  lavoro,  ò  ncll'  articolo  di  G.  CAiihUCCi, 
Un  Giacobino  in  formazione,  nella  N.   Antologia^   1S89, 
XIX,  pag.  r>  e  seg.  > 

An  das  Volk  d.  Sachsen  von  ihren  Frcunden  (  Aprile 
ISltS,  foglio  volante  in-folio).  Incomincia:  €  Jiruder  !  Durch 
dreyfache  Bande  dcs  Blutes,  dcr  Sprache,  der  Unterdriickung 
an  Euch  gckcttct,  kommen  wir  zu  Euch  »  etc. 

An  den  Congress  zu  lia^tadt,  von  einem  Staatsmanne. 
(  1797;  18^  cat.  Nuubner,  Còln,  N.~   ì  ). 

Anderson  (Enea),  ulfìciale  inglese.  Journal  dcs  forees 
(fui  firent  voile  dcs  Ditncs,  nu  mois  d*  avril  1800,  pour 
une  expédition  secreto  s'u.s  lo  commandoment  du  lieutenant- 
general  Pigot,  jusqu^à  leur  arrivéo  a  Minorquc,  <;t  continuée, 
|K)ur  toutos  Ics  ojtórations  subsóquontes  de  rarmée,  sous  le 
('ommandenient  do  sir  l!alpli  .VborTomhy,  dans  la  Mé<U- 
terranee  et  TEgypU;;  et  des  o|>órntion8  ultórieures  jus(|U*à 
la  reddition  d*Aleiaudrie  et  Tentière  évacuation  de  TÉgypto 
dar  les    Francis,  sous   le   commandemeut  du  lieutenant- 
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Ij^nèml  Ioni  llatchinson,  nvcc  un  précin  sur  Malto  (in  4**, 
enn  tavole  ).  Ho  ilato  il  titolo  «inalo  si  In^^  nnb  voce 
Antlenion  nella  Biotrnphifi  d^.M  Contemporainn,  —  Qnosta 
relaiione,  molto  meno  im|K>rtantc,  del  resto,  di  quella  di 
8iR  \Vii«AON,  dà  notÌ3:ie  molto  curioHO  di  geografia  e  storia 
naturale.  1*^*0  |h)Ì  il  titolo  ingIcKO  «(Malo  lo  dù  il  Principe 
Ikkaiiin  Hii.uy  (!,.'{(»):  €  A  Journal  or  the  Torce»  wicli 
KaìNtl  front  tlit^  Downs  in  Aprii  IsQO,  ou  a  KOnret  Kx|Ht- 
dition  undrr  the  ronimand  of  Tirot,  ti  II  tlieir  arrivai  in 
>linon*a,  and  continued  throu^h  ali  the  KuhHC<[uent  Tran- 
ftaetiomi  of  the  Army  under  the  coni  manti  of  8Ìr  llalpli 
Abrreronihy  in  the  Mcditi^rrane^in  an<l  K^ypt,  and  the 
iater  0|>enitionH  under  the  mmmand  of  Lord  Ilutchinson, 
to  the  Kurrendrr  of  Alexandria  ;  with  a  particular  Account 
of  Malta,  durine  the  time  it  waK  8uhject(Ml  to  the  Hritish 
govprncmont  ».  Map  and  riatcs.  London,  Dehrctt,  1802,  4®. 

Andlaw  (  Fr.  von  )  Mrin  Tafjrhnrh.  Ausziigo  nus  Auf- 
jwhrrihungcn  dor  Jahre  181l-18(;i  (2  voi.,  Francoforto, 
1*<»J2).  L' a.  puhhlicò  nel  *r>7  un  volume  su  Vienna,  Monaco 
r  r.iriiji  n«d  182«J-1S|.S  <  F«riun(*rungshl:itter  aus  den 
rapirrrn  eines  I)iplomatcn  ». 

Andrà  Giov.  Giacinto  Iai  diserta  zinne,  (sic)  dei  dirci 
ìfiiììti,  o  r  Ajwdogia  dei  Poeti  Pieuiontcsi,  in  risjiosta  al- 
l' autore  del  Mercurio  storico-jjolitico  per  il  1796,  voi.  I. 
(  Tot  ino,  17!M»^  dalla  Sf.aiii|M'ria  di  <iiac«>nio  Fcji,  R**,  4  carte 
siMiza    nuui.  120  pa;:.  |  |{iMio;,n.  Manno-Pummis,    I,  N. 

1127.  Ihi(»u  lavoro  «m|  crutlifo,  dove;  si  coinprndla  la  storia 
l^'llrrarìa  ih^Iì»-:!  d«l  Picnionf^'.  i'f.  Hlfciu'*ridi  di  Uoma^ 
I71»7,  22H,  e  KmiY,  nella  llUdwhwn  Jlaliana,  Torino,  I7J)7, 
II,  .V».  I 

Andreit    Jfidrcn    linfr.r  o   ìtt    soìicrminnr  drl    Tirolo 

uri  tsiìiì  ;  nirniorio  stoiirhr  «li  <ìirolanio  \iidrcÌR  rovcrctnno, 

|«*r  la   prima  voll:i   piil»ldif*af«*  dal  hoffor   Alessandro  V(dpi, 

«   *'a\  ali»  II*  «li   \arj  ordini  e  sorjo  di   ]»iii  nrcadcniie  »  (Mi- 

|ju«»,  (;ia«-*Miio   <Juorr|ii,  1>^.VI,   I    voi.   h»'*  di  .'MI    pagine). 

1 
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Il  Voi])!  ha  rimaneggiato  ro|)ci'a  dell*  And rcis;  €  Dottate 
bino  dal  1818  con  iiudta  |iroIÌ8.silii  (|iiest4;  nioinorio,  no  ali- 
bruviò  PAnili'cis  di  poi  in  |»arc<:cliiu  Lettoru  i  |»iii  notihili 
avvctninicnti,  d()*(|iiali  uno  poso  in  isitona;  n<d  Issili  li  rivesti 
pn^ssociiò  a  i|nidla  l'o^^^^ia  in  cui  ora  oxiroiio  alla  liin*.  Un 
diario  d*  un  altro  ntvcroiano,  elio  giorni»  por  giorno  Uu%%x 
ricordo  dolio  novità  di  quo*  tempi,  mi  forni  ali|uantu  non 
isgradcvoli  particolarità  o  corro/Joni,  allo  quali  diutli  luogo 
insicnio  a  ijualidic  altia  notizia  olio  raccolsi  dalla  vmx;  doi 
contomporanci  »  (  l*rcf.  del  Volpi).  CIV.  Hip.  liibl.  dol 
1)euT(k;cì,  St.  IV,  p.  1  IT),  dio  non  ò  poro  completo,  non  dando 
il  nome  del  Volpi.  NolT  Appendice  lè  narrato  il  processo 
a  Mantova  delTH.  ;  nelT  Ap))6ndi(M)  Il  sono  pubblicati  in- 
teressanti Brani  di  lett'^re  relativi  afjli  ostaggi  tlel  l'itolo 
italiano  sostenuti  in  Mantova  e  al  trattamento  da  essi 
avutovi  dai  Francesi. 

A  proposito  deir  Hofer,  parmi  non  inutile,  a  ricordanza 
della  cerimonia  delT  8  Sottombre  18ìK{,  riferire  un  articolo 
della  Trilfuna  di  Koma,  20  Settembre  *l>:l:  «  Nel  18:M 
nella  oli  iosa  dei  Francx.*scaiii  in  InnsbriK'k  veniva  oretLi  una 
st;itua  ad  Andrea  llofer,  capo  delP  iiisurre/jone  tirolese  nel 
1801),  fucilato  a  Mantova  il  20  febbraio  18 10.  Non  parve 
questo  sunicicnte  omaggio  alla  memoria  dello  iin|KU'territo 
combattente.  lori,  alla  proimixa  dolf  imperatore  Kranoos(M) 
(jiiusoppe  0  degli  aroiduolii,  in  nn^z/.o  ad  una  vera  folla  di 
gente  ufllciale  con  a  capo  alcuni  ministri,  presente  molto 
popolo,  un  pubblif»  monumento  venne  inaugurato  suirissel, 
uno  dei  monti  che  fanno  corona  ad  Innspruk,  quasi  ad  am- 
monimento e  sfida  di  chi  volesse  invadere  lo  terre  che  il 
coraggio  di  Hofer  ed  il  valore  dei  suoi  consacrò  alla  storia. 
K  alla  tMM'imonia  inaugurale  dieilero  sp<M:ialo  rilievo  i  di- 
scorsi dcirimi»eratore  dWustria  che  l'antica  eroic;i  resistenza 
volle  mettere  a  rallVunto  con  possibili  minaocie  avvenire. 

Francesco  Giiisop|»e,  invero,  do|»o  aver  reso  omaggio  alla 
meimiria  di  Andreii  Hofer,  parlò  dtdia  inalterabile  fedoltii 
dei  sucbliti  suoi  del  Tirobi  e  del   Voralberg  o,  più  tardi,  nel 
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fAin|»o  fini  (irò  a  Krt^iio,  ilisso  (4»stiialmi*iit(*:  e  Ho  piena 
fiiliiri.i  rhe  nei  giorni  ilei  |»erieolo,  i  tiratori  del  Tiro!o  e 
«Ii*l  Voralliorg  sooondo  le  tmd iasioni  dei  loro  antenati  sacri- 
fìrh«?ranno  i  loro  l»cni  e  la  loro  vita  jwr  il  trono  o  per 
r  inn»<»ratorc.  » 

Hofcr  fu  un  inspirato.  Il  maresciallo  francese  che  ne 
online  a  Mantova  la  furilazione  Mìg  a  paragonarlo  nel 
fisico  a  Pietro  T  eremita.  Aveva  la  harha  lunga,  rocchio 
rivolto  sempre  al  cielo,  e  s|»eR.so  pregava.  Ma  non  il  devoto 
si  è  glorifimto  ieri.  Si  e  glorificato  l'eroe,  e  più  elio  l'eroe 
il  devoto,  il  vera  Mielite  devoto  a  msa  d'  Absburgo,  che  com- 
ImtU**  |»<»r  essa,  ani'lie  «piando  essa  lo  invitava  a  deporre  le 
anni.  Ora  in  (juosto  Rignificato  sitcciale  della  cerimonia  v'ò 
«pialclic  rosa  che  ofTcìidcra*!  il  Kcntimento  it'iliano. 

Noi  elio  siamo  cosi  fj*iici  i  delle  nostre  glorie,  e  coi  nomi 
d«'i  martiri  della  nosfra  rivoliixione  amdie  ahbiamo  fatto 
una  s|irrie  di  <*:il<Miilario  dove  si  attingono  nomi  di  hatto- 
siiuo,  non  potrrniino  oiirst.niiciitc  e  civilmente  trovare  che 
alla  gloria  dell'  Ilofer  fosse  snllicionte  la  statua  già  erettagli 
III  i  fitidi  iiohili.iri  rìiiM*ssi  sii  suoi  dis<'fMidenti.  D'altronde 
l:i  !:loriliea;{iiiiif*  dei  proprii  giiindi  (loiiiiiii  è  un  diritto  che 
ogni  po|Mdo  paò  lil)eraiiieiitc  esercitare  senza  chio<lere  il 
l*«*nfplarito  di  alcuno.  Ma  v'c  un  forte  partito  in  una  parto 
del  Tindo  ehe  non  si  distingue  precisamente  |»er  la  sua  fé- 
delti  a  rn<a  d'Austria  e  che  anela  ad  unirsi  all'Italia;  o 
ipK'stf»  |»artito  fani,  |K;r  lo  meno,  le  suo  riserve. 

K  r  Italia  non  accampa  essa  diritti  su  questa  parte  del 
Tir»do  dove  si  parla  la  sua  lingua,  che  ne  completa  i  con- 
fìtti s4*(t4Miti  ioiiali  ora  mal  sicuri  e  rhe  sangue  italiano  ha 
itt.iniatf'  K  M*  si  |NMisa  ehe  la  statua  all' Ilof«>r  fu  appiintt 
rr«*tt,i  |>er  testificare  T  attoiceamcnto  delle  popolazioni  del 
'l'irido  i*  drl  VoiallM»rg  all'  Austria,  senza  eccezioni,  non  è 
|H>v.^ihile  haiidire  dalla  propria  niente  il  Kos|M«tto  che  la  ee- 
tititoiiia  di  ieri  a  Iniishruk,  s«'  da  un  lato  ha  riaef!(>so  fiamme 
|i;itt  ioKirhf,  dall' altio  ahhia  icso  più  ctiifiiti  ipici  lamma- 
ii«-lii    che  vivoim  di    siMi  ti  inculo  r   |N>r  il    HMitimciito. 
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È  poi  da  avvertirsi  elio  V  inangurazione  del  monamento 
air  Hofer  —  cai  ha  dato  speciale  im^tortanza  la  presenza 
doir  iiui>cratore  —  ebl>e  luof^o  in  un  momento  in  cai  nel 
Trentino  —  elio  ù  quella  imrto  dtd  Tirolo  cui  alludevamo 
pili  su  —  Iti  tcndon/.u  italiano  più  si  manilcstano  e  le  in- 
sistenti domande  di  autonomia,  mal  celano  il  vivo  desiderio 
deir  assoluto  distacco. 

Non  v^  è  stata  certo  alcuna  premeditazione  in  questa 
coincidenza;  ma  ossa  non  restii  meno  si^nifieiitiva  imi»oroccliò 
r  llofur  sia  un  porsonaggio  esscuzialnientu  austriaco,  attorno 
al  quale  il  tempo  formerà  una  lo<fgenda  come  1*  ha  formata 
attorno  a  Giovanna  d*  Arco  |>oi  francesi.  » 

Andreoli.  Onegìia  avanti  il  dominio  della  casa  di  Sa- 
voia (Onoglia,  Qhilini,  1881,  pag.  150  con  ritr.  dell*  a.): 
ci  Documenti  conservati  nelT Archivio  munici|>alo  di  One- 
glia  furono  quasi  del  tutto  consumati  dalle  fiamme  a  cui  nel 
1702  dettero  la  città  i  soldati  della  rivoluzione  fran(x;se.  » 

Andréossy  (Antoine-Franyois,  comte,  general  d'artillcrie) 
Ménwire  sur  lo  Lae  Monzaloh,  d*  après  la  Reconnaisanoe 
faite  en  Vendémiaire,  an  VII  (Sopt.  et  Oct.  1709);  aveo 
une  carte.  Decade  Kfjijptienne  :  Mcmoire  sur  V  hgypUt 
tom.  I,  p.  105-211;  Ikscripiion  deVEgi/pte,  toni.  XI,  p. 
510-551. 

—  Memoire  sur  la  Vallee  <les  Lacii  de  Natroun  et  celle 
du  Fleuvo-sans-eau,  d*  après  la  Reconnaissance  faite  les  4, 
5,6,  7  et  8  Pluviosean  VII  (  2:{-2.S  Janvier  1700)  Dècade 
Éifijptienne:  Mémoire  sur  VhJtfifptn,  T^p.  223-270;  Descrip- 
lion  dit  r  É'fijpt^,  t.  XI  ff  p.  MO. 

-  U niersuchungen  iiher  den  See  Menzaleh,  iiher  das 
Natrontlial  und  iiber  den  See  Moeris.  Nehst  cincin  Anhango 
aus  ì\m\\  Denkwiii'digkeiten  iiber  Aegypten.  ^us  dem  Fran- 
zòsiseheu  iibcrsetzt  von  J.  A.  lìtrgkf  Ocra,  Jleinsius, 
1801,  8.° 

—  UntersHchungen  iiber  den  See  Menzaleh,  ill)er  das 
Tlial  der  Natrunsscou,  und  iiber  den  See  Mùris.  Nebst  einigen 
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aiidern  Aafsiitieii  ttber  Aogypton  von  den  Biirgern  Cakrié 
Cerkholb  und  Malus.  Hit  Charten  von  detn  See  Mensaleh 
und  von  dem  Tlialo  dor  NatronuMcn.  Aut  dem  Fransòsischen 
fiiit  Anmerkungen  ttbcrtictzt.  L^ipziff  und  Gera,  llcinsiun^ 
1801,  8*,  p.  150. 

—  OfpMff  cai  tona  sur   lo  Lac  Mocris.  JjC  Moniteur,  31 
Ort.  et  4  nov.  1800. 

—  Aiialvsc  de  la  lidniinn  den  Camjuigncs  de  Jhnaparie 
en  K:fypte  par  le  Ornerai  Jìerthier.  Le  Moniteur,  1801. 
Indicazioni  tratte  dalla  Bibliography  of  Kgypi  del  P.pe 
iRKAltui-HiLMY,  188G,  I,  p.  .37.  Doir  AndruOKsy  abbiamo 
patT  una  e  llistoìre  du  canni  dii  Midi  on  canal  dii  Langue- 
ilor,  con8Ìd«*ré  Kous  Ics  rnp|>ortsd*invention,  d'art,  d*adminÌK- 
tration,  d*  irrigation,  et  dans  scs  rclations  avcc  los  ctangs 
«le  r  intcrieur  des  terrea  qui  f  avoisinent,  avec  Ics  plans, 
oon|ies  et  profìls  des  princii>aux  onvrages.  Nouvelle  cdition, 
niiso.dans  un  nouvel  ordre  et  considérabloìncnt  augmentéc. 
Paris,  Cnipelelf  180-1.  2  voi.  in-i.  (  Ouvraje  contenant  le 
jportrail  de  V  atitrur  et  un  alias  d".  :i9  ffrand^s  plaurhcs)  » 
1/  Andri'oxsy  ilisriMid»-.  da  Fran«'cs':o  A.,  «Iic  divide  ool  Uiijuet 
la  gloria  di  aver  esciruito  il  Canaio  del  Languedoc;  la  sua 
ftinria  del  Canale,  pubblicata  yn-  la  1*^  volta  nel  1800,  attirò 
air  A.  i  reclami  della  famiglia  Kiquct.  Alla  discussione  inte- 
ressante presero  parte  grandi  autorità;  ro|>cra  dell*  AIìLBNT, 
Jiistoirf  du  rorps  imperiai  dn  rivnie,  giudica  male  la  cosa, 
a  dcftì  della  It'iujv.  d-s  (^ont^mptuninfi,  I,  171.  1/ A.,  nato 
nel  I7<i|,  pubblicò  iipI  1S02  una  «  Uelafion  df  la  (.\tmpagne 
Mur  le  Mrin  et  la  lUdiiitc,  »fc  V  armcc  ffullodmtare  aux 
ordrrs  da  ffrw'rnl  An^fé'reau  »  (in  H.") 

Andrews  (.lolm)  Chararl,  rietrs  of  tlic  past  and  prcsent 
•it.itr  <if  tbn  |Mviplc  (if  Spain  and  Ihily  (London,    ISOS). 

AndrezeI  (  llutbrl.'mi-Pbilibrrt)  1/ A.,  n.  nel  I7:>7,  fu 
i<..|M*tt«in*  gi'niTab»  dell*  IJuirersilr  iinpf'riale  errata  nel  ISOS; 
f'nllaitnn'i  diiranto  i  <^onto  (iiorni,  nel  iSlfi,  al  Journal 
tffUr'rigl  d^  l'*ninrr  (Tfr.  lìiotjr.  tlcs  (\nttemp.f  I,  17s). 
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È  poi  ila  avvertirsi  ohu  l' ioanguraiione  del  il 
air  Hofer  ^  cui  Im  dato  speciale  iin|«rtanza  la  iirowiiEa 
Ooii' im|>cratore  —  oblio  luogo  in  an  momento  in  uui  nul 
Troiitiiio  — '  dm  ù  ijiiolb  )ini'lo  iM  Tirolo  cui  nllintuvnniii 
|)ii'i  SII  —  ìi:  tuiiiliiiixii  italiane  iili'i  hì  ninni Tustnin  u  lu  iii- 
siiiteiiti  cliiiiianilo  <li  autoiiotiiin,  mal  celano  il  vìve  timi <Ii- rio 
(loll'aiuioliito  ilinlaiw). 

Non  v'è  stata  corto  aloiina  preuieil italiane  in  iiiichU 
coinoiiliinxa  ;  ma  o-tNit  non  restii  mono  sÌ^nirinitÌvaiiii|inr<HK)iA 
r  llufur  sili  un  |>(ti'Koiia<ff{iu  uuiunxialoiuhlu  nnxtriaiM,  ntliirnil 
■1  i|uale  il  toiiiiH)  foniiurù  una  legfrenila  corno  l' lut  rorniat» 
attorno  a  Utovannu  il'  Arco  j>ei  franoesi.  > 

Andreoli.  Oiufftia  avanti  il  lìotainio  ileUa  eana  <li  Sa- 
voia (Onoglia,  Oliilini,  1881,  pag.  ISO  con  ri(r.  ilull'n.): 
<1  Doeiinicnti  oonservati  nell'Arcliivio  municipale  ili  Ono- 
gtiu  furono  i|tiasi  ilul  tutto  consumali  ilalle  fiamma  n 
1T92  dettero  ladttiì  i  soldati  della  rivoluzione  Irai 

Andréossy  (Antoine-l'rani^is,  conitc,  general  d'arlilluria)  J 
MÌMoire   sur   le   l.ac  Menzuleli,  d'  après   la   ltacennai«anoa  I 
faite  en   Venilémiaira,  an   VII  (So|it.   et  Od.   1799)-  rvm  \ 
une  carte.    7>eca<ic   ji^ijjitieune  :  Mémoire  txtr  V  lirfi/pte. 
Una.  I,  p.  Iii5-'2lli  Ikscription  ilei'  EygpU,  toni.  XI,  p. 
5111-55!. 

—  Memaire  xur  la  Vulliju  dcs  l.nia  de  Nutroiiu  et  mMlir 
du  Fleuve-aans-euu,  d'aprùs  la  I!econn*ÌBUinoe  tiita  h*  1. 
5,  6,  7  et  8  rluviow  an  VII  (  2:P3H  Jonvier  179»  )  ]>ècu,b 
hìuiiptiMiie:  Màmire  sur  Vliffi/iite,  T,p.  333-270;  ;ieacii(j- 
don  de  l'  lìmwls,  l.  Xlt,  II.   l-iO. 

—  UuUtmchuugen   liljcr  dcn   Hoc   Hcnxaleh,  (iliur   i 
Natrontlinl  iind  uUur  dea  Sue  Miwris.  NuW  eineui  Aiilinn 
auH  dell  Deukwiii'dìgkvitcu   iibcr  Aug/ptoii.  Aua 
(UKisehen    iibcrxotut   voli    J.   A.    ìt'.rgk,   Osra,    Ihlngif^ 
1801,  8.' 

'-  ITnleriHchungen   ilbcr  rlcn  See  Menialeh,   iilior  d 
Timi  dur  Niifroiissuun,  uiid  iilmr  dcn  Suo  MùrÌH.  NoL^t 
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Angeli  (De)  e  Timolati  (And.)  Lodi^  monogr.  stor.  art. 
con  doc.  ined.  (Milano,  Vallardi,  1878,  8",  con  <»  incis., 
L.  G).  Narragli  avvenimenti  di  maggiore  importanza  suc- 
cedutisi in  Lodi  fino  alla  battaglia  combattuta  nel  \VM\ 
sul  vicino  fiume. 

Angeloni  (  Luigi  ),  Tribuno,  poi  membro  del  Corpo 
Legislativo  della  Uep.  lìomana  ;  insegnante  d*  Italiano  a 
Londra  durante  T  esilio.  Sopra  V  ordinamento  che  aver  lUt- 
vrchbono  %  governi  d'  Italia.  (  Parigi,  appresso  V  autore, 
1814,  di  pag.  47)  Vedi  D'  Ancona,  Ifnitn  e  falerazione, 
pag.  333  e  seg.  «  Quel  dovrebbono  »  fa  dire  spi  ri  tosa  mento 
al  prof,  d'  A.  elio  «  i  libri  delT  Angeloni....  più  volentieri 
leggerebbonsi,  se  fossero  in  più  piano  stile  dittati  ».  Alle 
notizie  del  D'A.  s'aggiungano  le  Memorie  sur  le  Prince 
Eughne  e  la  biografìa  delP  A.  scritta  dal  Mazzini,  delle  ({uali 
io  qui  mi  giovo. 

—  T>clV  Italia  uscente  il  settembre  del  1S18.  Ragiona- 
menti IV  di  Luigi  Angeloni  Frusinate  (  Parigi,  appresso 
r  Autore,  1818,  2  voi.  8*>  picc,  pag.  XX-345;  314).  «  L'auteur 
s*  y  mentre  ]>cu  satisfait  de  ce  <|ue  ses  vues  n'onti>oint  été 
adoptées  au  congrés  de  Vienne.  Il  rnppelle  tous  les  actes  et 
toutes  lei  proclamations  oìi  T  indépendance  de  P  Italie  avait 
été  promise,  et  se  dcmnnde  si  e' est  ai  usi  «ju'on  Pentcndait  ». 
Man.  sur  le  Pr.  lùiffcnCf  p.  XXXVIF.  Luigi  Angeloni, 
secondo  ciò  die  il  D'Ancona  ric^iva  dal  VannucìM  (I  mari,  d, 
lib.  ìtahy  Mil.,  IJortolotti,  1878,  II,  312  ),  nato  a  Frosinone 
nel  175i),  prese  parte  ai  moti  romani  e  fu  tribuno  deirelVi- 
mera  repubblit^:  negò  giurare  a  Napoleone  ini)>eratore  e  re, 
e  respinse  i  doni  offertigli  da  Pio  VII  per  P  0)>era  prestata 
nella  restituzione  dei  capolavori  delT  arte.  M«»ri  vercliio  a 
Londra  il  5  febbraio  1843,  |  (|ucsta  data  è  erronea:  va  letto 
1842;  cfr.  Mazzini,  Opere,  voi.  IV,  y.  335  J,  dopo  una  vita  ojkj- 
rosa,  sempre  saldo  nella  suu  fede  alla  libertà  e  nlT Italia.  — 
NelP  Jifa/ta  uscente  il  seti.  'JSÌW.  si  lagna  die  dopo  {KX'bi 
mesi  dalla  pubblicazione  del  suo  Ordinamento,  altri  stam- 
passe uno  scritto  valondohi   di  più  cose  da  lui  dette,  senza 
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citarlo.  KvìdeiitcmenU*,  dice  il  IV  A.,  Cf^M  allude  airnpnBOolo 
«  Nota  d*  un  Italiano  agli  alti  principi  alleati  sulla  necessità 
d*  una  lega  italica  fter  la  pace  d' Europa,  pubblicata  da 
Benedetto  Boselli  da  Savona  »  (  Par.,  Didot,  1814  ).  Le 
idee  principali  deir  A.  sono  :  in  Uonia,  un  supremo  Rettore 
drlla  Confederazione:  e  il  Papa,  ma  senza  governo  tempo- 
rale; oppure,  HO  si  rimane  nel  tritume  dei  )»ic<»li  stati,  un 
ordinamento  uguale,  a  lil>ertà,  di  ogni  regione,  secondo  il 
volere  dei  poi>oli.  E  ]>er  ottenere  ciò,  V  A.  faceva  a  fidanza 
nei  collegati  del  181 1  ;  e  delle  lodi  a  loro  tributate  ebbe 
jwi  a  pentirsi  (  cfr.  IMÌa  forza  Mie  cose  politichey  1826, 
L  p.  3.H).  Ve<li  ir  Ancona,   Varietà  cit. 

I  due  volami  del  1818  hanno  nn*ani]>ollosa  non  meno 
che  nobile  dtdicatnria  aijli  italiani;  non  già  più  parti- 
rolnrmente  alP  une  «'he  alT  altre  italiche  genti  intende 
favellare  V  A.,  ma  comprensivamente  a  tutti  gli  Uomini 
d*  Italia.  1/  A.  si  giova  (e  le  cita)  di  molte  oi)ere  sulT  epoca, 
»({ie<*i  al  mente  inglesi.  (  Annnal  Jleriìstery  State  Vapers; 
Sf'iioKf.r.  (  Hecaril);  giornali  di  Londra  del  1815;  Castki,- 

RKA«ni;    IlKNTINCK  ;    Nl'<JKN'T  ;   CaMI'OCIIIAKO  ;   CARIATI,  ecc. 

rr^'.,  ).  L'  ideale  didT  A.  è  di  non  più  vedere  le  italirlio 
contrade  sempre  ingombre  di  minaccioso  forestiere  barbute 
(  p.  237,  t.  1  ).  L*  A.,  dopo  di  aver  discorso  dell*  orJt- 
9tnmento  eh'  el^ero  i  fjorerni  d*  Italia  passa  (  Ragiona- 
mento II.**  )  al  rtr^r  civile  al  quale  or  son  sottomessi 
tjV  Italiani,  Il  Uag.  IH.**  è  un*  €  Ulterior  discussione  e 
diibimin.'i  sftpra  Io  stito  presente  d*  Italia:  conclusione  » 
(  p.  1-lSl  del  t.  Il  );  il  IV."  narra  €  de'  cajKilavori  di  scultura 
e  pittura,  e  delle  altre  cose  dalla  Francia  rendutc  alT Italia  ». 
Segue  wìx  annotazione  letteraria  (sulla  lingua  e  suo  stato 
presente  in  Italia).  A  pag.  315,  v' è  l'errata-corrige  in 
cui  è  dett4)  ciò  che  €  dee  sustituirsi  »  agli  errori  tli  stampa. 
1/  A.  morì  il  5  febbr.  1H42  nel  ]\'orkltousr.  tV  Union  Covnit 
flnnlrn^  in  (Irrrltnnl  Stirrt  (  London  );  ]M»eo  d«»]»o  la  sua 
morte*,  il  Max/INI  publdieava  nelT  J;>(>.v(<W(ì/o  popolare  del 
1812,  un  licllissimo  cenno  biografico,  riprodotto  |>oi  a 
l»iig.  335-3:t7  del  voi.  IV  delle  Opere  di  (jius.  Mazzini. 
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Angenard  (G.  M.)  Mcmoires  (1790-1833)  publiés  par  De- 
ìaiiuay  in:  Aiinalcs  do  Pretaglie,  I,  VII,  1892.  Nel  fase,  di 
Novembre  1801  narransi  il  suo  soggiorno  fra  gV  inglesi, 
ed  i  suoi  tentativi  d*  evasione.  Nel  fase,  di  Gennaio  1892 
sono  narrate  le  spedizioni  del  corsaro,  per  lo  più  infelici, 
dal  1810  al  1813. 

Anglès  (dcp.  et  jiréfct  do  poliius)  Onse  pirces,  de  1811 
i\  1820.  Opiuioiis  ù  hi  Oiiainhre  dos  dùputés,  corits  ndutifs 
li  son  udmiuistr.  du  la  prof,  do  p<»licu,  poloni i(|ue.  (1  ('art., 

Coli."   L.V   UÉDOYfcUE   8). 

Angleterre  (  T/)  jupéepar  elle-mémet  ou  Appergus  (sic) 
moraux  et  politi^ucs  sur  la  Grande  Hrotagne,  extraits  dcs 
éorivains  anglois.  Ouvrago  traduit  de  T  italicn  (A  Milan, 
1800,  J.  P.  Giegler).  Il  volume  contiene  XXX Vili  pagine 
di  prefazione,  non  firmato,  del  traduttore,  e  185  ]>agine  di 
tosto  suir  Educazione,  Carattere,  Governo,  Leggi,  Delitti  e 
Polizia,  Imposte  ecc.  degli  Inglesi.  Curioso  il  capitolo  Vili, 
p.  173-180  €  Conduite  des  Anglois  dans  los  pays  conijuis  ». 
V.  a  )mg.  1G3  ciò  che  V  A.  dice  delT  Amministrazione  di 
Pitt:  lino  al  mese  di  giugno  18^0  il  debito  puhbli(M)  e  cre- 
sciuto di  271  milioni  di  lire  sterline  (6,501,000,000  fr.).  A 
pag.  53  cita  una  curiosa  Satirical  vieto  of  Ijondon  at  Oie 
commencement  of  the  nineteeiith  Century  1801,  e  si  serve, 
nel  Capitolo  Oouvcmement^  dello  «  Lettors  ci>ncorning  the 
presont  stato  of  Kngland.  »  A  pag.  41  e  45  v*  è  una  nota 
curiosa  sulf  incoms-tax  messa  dal  Pitt. 

Angot  (Madame)  ou  la  Poissardo  parvonuo  (an  V).  De- 
scrizione importante  dogli  usi  del  tempo,  dei  gioielli,  etc.  : 

«  L'  »a|H:au  x'  au  ballon, 
Au  col  lo  iiiéduilloii. 
Kulinii  pour  cfinturon, 
KÌcIkìs  MoiU|iicit  (  boucls)  |MMMl;iiil(*!t    ..  > 

(/fr.  7/  art  pendant  la  lU-o.  di  Di.«»Nhl::i.,  pag.  25<». 

Anhalt  (  JL  Wilh,  v.)  Ein  biogrnph.  Deitrng  zur  Ge- 
schìchto  dos  kgl.  preussisch.  Goneralstabes  (Ihirlin,  1872). 
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Annalet  «le  la  n*)»iil>Iifjiio  Fran^nìsc  «Irpiiis  rétablÌKS(t- 
niriit  (Ir  la  coiistitiition  de  rnii  III,  roiit4*nnnt  des  mcinoircSf 
n«»lrs  et  in<Hisa;:jc'8,  «IÌ8«'oiirs,  rnpports,  prociainations,  etc.,  an 
VII  («;  voi.  S",  Var.) 

Annalet  «Ics  fnit»  et  dcs  scienres  tnilitaii-es  faìsant  suite 
au\  victiiircs  et  con(|ur*teK  de»  Frangais.  Paris,  1818. 

Annalet  (Les)  de  la  H'Aifjion.  Furono  soppressi  sotto  il 
<*oiisola(o,  rome  «  outrngo  de  paisiMcs  et  hons  citoyens, 
|irros  de  faiiiille,  et  la  plupart  fourtionnaircs  public»  ou 
li'Miiiiicj»  de  lettre»  >  (  Wklsciiincjek,  La  Cens.^  p.  85  ). 

Annalet  de  V  éducation  (Les).  Furono  pulibli'tati  dal 
]«>  apr.  IHII  al  15  niarxo  1814,  niensilnientc,  sotto  la  di- 
rp4Ìone  del  (irizoT  e  della  Si/r."*  TaUMNK  DK  Mkitlan, 
IfìÀ  n>latti»ri  del  VahUcixtr^  \  quali  si  Hposarono  n^l  1812. 
1/ K*<iiK.v\Kn  si  porti'»  ;,'arantc  presso  il  I).  di  Uovi^o  che 
i  diicilori  #  rriiront  daiis  l<;s  vucs  dii  ;(<»uv(Tn«'ine!it.  La 
pi*i(i  r(inii  ('••lairif  «jui'  V.  \'\.  a«''oido  au\  «•«  livains  lid'drs  \ 
1.1  dvn.islir  iiiipiriali'  vi  à  la  morale  piililiipM!  ne  pcul  ètre 
iiiieiiv  plarve  »  (K  curioso  le^^^^fMe  «|ue.st*apprez/.amento  sulla 
folcita  drl  (iuizot  al  «governo  di  Napoleone). 

Annalet  miiitiiires  dcs  fran^ais.  Paris,  1820-27.  Un  es.  è 
in  1»."  del  I).  di  (Jen.,  Tor.,  G,  7-',  32-30. 

Annali  della  Lil>ert;\  Padovana  ossia  Kaccolta  compiuta 
di  tutte  le  carte  pubblicate  in  Padova  dal  giorno  della  sua 
libarti,  in  sci  volumi,  1797,  anno  V  della  Ilcp.  Fr.  e  I 
.Iella  Libertà  Itali  ma  (N.'*  32-497  della  IJibl.  Univ.  di  Pa- 
t|o\n).  Li  rifa  Ki'«;knio  Mi  satti  (IhdV Si)  al  i)7,  ]i.  71,  nota 
r»  ),  e*  piibbticn  una  di  «picste  cart^*:  un  pn»clanm  del  gen.'*" 
fiiii>«*p|H;  La  Ilo/.  «  cniiiaiidanU;  la  colonna  mobile  »  alla 
Miniici|»;ilità  «li   Padoxn  e  suo  t<Mri(orio  (  Vir4*u/.a  !»  li  irile 

•JH  api  ile).  Sul  La  lloz  prepara  un  Iavt)rt>  il  j»rof.  Tom- 
in. l'.o  Tasi  ni. 

Annali  delle  pro\ÌM(ii'  Venete  dalTanno  ]H01  ali*  anno 
isio.   Venezia,   lSi:i,  in    L" 
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Annali  della  Repubblica  Ligure  dair  anno  1797  a  tatto 
Tanno  1805.  (Genova,  IJotto,  1852,  5  voi.  in  8.'*).  1/nno- 
nimo  autore  di  questi  Annali  descrive  il  blocco  del  1800 
(sul  quale  si  veda  anche  la  biogr.  del  Masséna  scritta  da 
Amo ,  e  la  recento  pubblicazione  del  prof.  UouEKTl  )  o 
r  unione  della  Liguria  alla  Francia.  Testimonio  oculare,  si 
giova  di  molti  mss.  e  fogli  pubblici  di  cui  e  possessore;  fa 
cenno  anche  dei  principali  cittadini  che  pi-esero  parte  alla 
vita  pubblica. 

Annali  di  Stiitlsticni.  Sa^'^iti  di  una  Storia  sounuaria 
della  Stampa  jieriodica  (Koma,  tip.  liencini,  1880)  (Pub- 
blicazione fatta  per  ordine  del  ministero  delP  Agricoltura, 
Industria  e  Comm.  ).  V.  i  giornali  del  periodo  napoleonico. 

Annali  (Gli)  iVìtaViti  dal  1750  al  1810.  Articolo  biblio- 
grafico  suir  opera  del  Coimm,  in  Antoloifia  1818,  1.  Yetli, 
sul  Coppi,  r  articolo  necrohigico  in:  Arch.  st.  U.,  serie  3% 
11,  1870. 

Année  (Une)  iV  une  Correspomlance  (le  Paris  ou  lettres 
sur  I)onai>arto  (Kxtraitci  du  Coutrier  (le  Londres,  Lond. 
1803).  Cit.  dal  Foumnikk,  li,  295. 

Annegarns  Weìtgeschichte.  Sechste  Aullage,  neu  bear- 
beitet  und  bis  zur  (jegenwart  crganzt  (  8  volumi,  1802, 
Theissing  *schen  Buchh.  in  Miiuster  ).  V.  le  recensioni  della 
KolnivcJie  Volkszeitung ,  della  Germania^  deW  Alte  und 
neue  Welt,  della  LH,  Rundschau,  del  Missioniir  di  Itoma, 
e  di  vari  altri  giornali  cattolici  della  (jiermania.  K  un 
libro  destinato  infatti  alla  gioventù  cattolica;  e  ne  fu  pubbl. 
un  estratto  (3  voi.,  il  cui  3"  tratta  della  «  Gesch.  d.  neucren 
u.  nenesten  Zeit  »):  «  Annegarns  Weìtgeschichte  fur  die 
kathol.  Jugend,  8.  Ausgabe,  abermals  ver  meli  rt  und  ver- 
hessert  von  H.  Oykrhaok,  Pfarrdechunt  in  Werne.  1875.» 
—  La  storia  del  |>eri«Mlo  napoleoni(X>,  ncIT  edizione  di  otto 
volumi,  è  nel  tomo  VII,  p.  219-33(>:  Von  dur  franzosisrlion 
Uevolution  bis  zur  Dcfreiung  Kuropas  von  der  franzòsischcu 
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Fremflliemtcbaft  ».  Koro  una  curiosa  sin  tosi  doi  Conto  Giorni 
rliA  HI  ìtf^f^o  A  ]ìn!*.  320:  €  Dio  Sprnfìtio  dor  oflnntlidion 
HlHttnr  siir;;  nini  nnt  rol;;t«||(lor  lioiicr  Al>wiirtK,  wio  kìo 
frtilicr  liinnnr/^tir^fln  vrar:  i  l>cr  Kainor.  2  Napoloon. 
3  Napoloon  Ilonnparte.  i  lionaparto.  5  nuonaparto.  6  ]>er 
Genins  des  Diimn.  7  Der  Unsinni^r,  dcr  diirrh  Msin  IcUtes 
Untcmolimcn    dax   Un^liirk    Frank roi<*li8   volicndot   liat.  » 

Arii0  (fi*)  ISI.l^  oRKÌa  |M*rrlif!  aldiinmo  la  ;;unrra?  l*cr 
animare  ogni  uomo.  (Col  motto:  «  Questo  è  nostro,  dicia- 
molo, e  soAtenghiamolo!  -  e  se  ognuno  pensasse  come  me,  la 
potenza  si  solleverebbe  contro  la  ]M)tenzn,  e  noi  ci  rallcgro- 
renimo  tutti  della  i>noe  »  )  Traduzione  dal  Te<lesco.  In  Agosto 
1813  (op.  s.  a.  i.  tip.,  •!<>  \)tig,  12^).  Constati  essere  impos- 
sibile la  pace  con  Na|K)leone:  i  trattati  di  {uice  non  sono 
che  armistizi.  Eccita  i  tetlescbi  al  coraggio;  Na]>olcone  non  è 
in%'inribile;  lo  provano  le  campagne  di  Russia  e  di  Spagna. 
«  Le  guerre  di  Napoleone  »  esclama  V  anonimo  a  juig.  37, 
«  sono  guerre  di  con(|uista.  Siffatte  guerre  non  hanno  mai 
fin*»,  |iorrhò  vi  restano  Kcmjiro  dri  i)0|»oli  da  distruggere»... 
l*n*«lira  a  ]>ag.  '15  la  €  generale  alloanza  »  intlissolubile 
rt»ntn>  il  comune  pericolo. 

Annuaire  du  dcpartemcnt  de  la  Koer,  pour  Panui^  1811. 
(.Vix-la-ChniK^lle,  ISIl)  Id.,  1H13.  ») 

Annuaire  du  département  de  la  Mescile,  pour  V  an  XII, 
nm tenan t  r  organisation  des  diverses  autoritcs,  des  ótablis- 
^•itients  publics,  la  population,  ole.  (con  2  carte,  Metz,  1801). 

Annuaire  du  df'|iartiMnrnt  de  Khiu  et  M oselle  )iour  T  an 
Isos,  |>nr  Mah.s«in  (  (J(d>lcnce  ). 

Annua!  rftfisUr  or  review  of  the  history  etc.  for  the 
vear  IXO.'l  (Londra).  Anche  |»er  gli  altri  anni. 

I)  ^it*»  qui,  rnitiA  ho  fallo  prcrr«lrntcmcnlrt  per  f?li  Almnnarrht, 
alftiiii  Aununrì  romr»  kai^^ìo  :  ina  qnoKlo  f?«nor«  eli  piiliMica/ioni  r 
•.t'-rtiiiiiatn,  »?d  un'  a|i{K>»it.i  liililin^rafia  ri  vorrpl»l»o,  per  oHaiiiiro  la 
matPrtA.  Una  s|ie«-ialo  inonogralla  ku^Iì  Alnu\nacfi%  di'  ki  JìevftiutUfi 
••  stato  •iaiiipala  dal  WKi.aMii?((iBK. 
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Annuario  Politico,  Stutistino,  Topo<(rafico,  e  Oonnnfìr- 
oialo,  l'atti»  (lai  tSigiKM*  (j.  M.,  ('apo  «lei  liiucaii  dulie  (yoii- 
trihiizioni,  «r  ordine  del  Signor  Prefetto  del  Dipartimento 
di  Uonia.  «  Si  vende  dallo  stampatore  Tiiii«^i  Pcrego  Salvioni, 
piazza  di  S.  Ignazio  num.  ir>.'{  i>er  paoli  5  legato  in  iJroclié. 
1811.  »  Contenuto:  Cronologia  delle  battaglie  le  più  me- 
morabili dei  Francesi,  T  elenco  dei  Titolari  delio  tinìndi 
Dignità  deir  Imp(M-o,  f  ordine  (jiudiziario,  gli  htabilinienti 
di  pubblica  licneficenza  e  4uelli  d'istruzione  pubblicii. 

Anot  (Pierre  Nicolus)  \  n.  17(i2,  m.  182;J  |  e  A.  F.  Mal- 
filàtre.  f^'i'i  tliiix  voifdfjcHrs,  ou  lettres  Mir  la  Belgique,  la 
Hollande,  V  Allemagne,  la  l'ologne,  la  Prusse,  P  Ititie,  la 
•Sicib;  et  Malti;,  é<'ritcs  selon  T  unire  dtrs  t«Mnps.  Paris,  Htaii- 
clion,  1802,  2  voi.  in-12^  (Ne  fu  pubbl.  una  traduzione 
tedesca:  U'.isen  zuuùcr  Franzosr.n  etc.,  Wicn,  Doli,  ISOI, 
2  voi.  in  8")  Cit.  dal  D' .Vncona,  ;1/(i/i/ai//«i<;,  p.  r»(>7.  JSoa- 
chttr  ile  la  Tiicharderi'^,  fìibliotlièque  nniverselle  des  voyages, 
Paris,  180S,  voi.  1"  p.  I5.V.»,  parla  cos'i  di  (piesf  o)»era:  «Cu 
voyage  est  piipiant,  siirtout  à  csiuse  de  la  drstince  drs 
dcu\  voyagrurs,  «|ui  Inrcnt  sunvssiviMutMit  h^inmismIs  tlans 
It's  contrécs  «pie  détaille  le  titn;,  par  les  armccs  autri- 
ci! ienncs  et  fraiKjaisMs,  411*  ils  eroyaient  ùgalenient  prudcnt 
d'éviter.  Fi*  ile  <le  Malte,  ù  laquelle  le  jeune  MalKlàtre  étuit 
attacbé  par  s(>s  voeux  dans  Tordre  de  ve  noni,  paraÌ5s;iit 
dev(»ir  lui  procurer,  uinsi  (|u\i  Anot  son  instituteur,  un 
asyle  sur  et  tran«|uille:  mais  lois  d<;  la  comiuète  de  Pile 
par  les  Franila i 8,  il  fallnt  P  abandonner  aussi  jmur  so  rcfu- 
gicr  en  Italie,  où  Ics  voyagcurs  éprouvcrent  les  mèmes 
vicissitudcs  «pren  AlltMiiagne.  Les  obscrvation*  des  deux  vo- 
yagcurs  sur  los  diircrcntcs  confrót's  <|U^  ils  ont  pareourias, 
ont  de  Pintérèt,  mais  particulièrcinent  ccllcs  411*  il  sont  failcs 
sur  Pile  de  Malte:  le  ri^cit  (pie  fait  Anot  de  la  confpièto 
de  (tette  ile  est  tri'SHMiriuux  ». 

Anquetil  ((yomtu)  Moti/'s  (Ics  fjucrres  et  des  traitds  de 
paix  de   la  Franco  (Par.,  an    VI),  ho  storiti»    L.   P.  Anq. 
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rium  lini  172')  ti\  1800;  voggAsi  iielln  Unfue  den  antotf. 
N."'  122,  18H0,  mi  A  riiriow  L.  a.  «.,  0  vendéiiiinirc  an  X, 
I  p.  1/2  in-^l.  «  iii(fM'oss.iiil(«.  InttiT  sur  lu  piililif'ntioii  do 
i5»»n  Vfccis  ile  V  Jlistoire  univirseìle:  €  Voioi  lo  0"  voi., 
il  fvimmcnro  par  la  Franco,  co  qui  petit  pitjiicr  la  ciiriositc. 
ì<i  le  pmninr  fonsiil  vniit  savoir  coiniiicnt  j*ai  cnvÌKa;(ó  la 
l»*i*volii(ioii,  vii*.  » 

ÀRtbach.  ììiUschrift  tler  Hinirohner  tks  Markffrafen- 
UiHtM  Anspach  an  don  Kònig  von  PreiisHen,  nolist  Dcnior- 
kan^on  eine,s  Anspachischon  lieaniton  Uhor  dieso  Sclirift. 
(relcrsb.,   180*»).  V.  sub  viKC  ANTliAir.UKS. 

Antichten  von  tlrr  Ge^jr.ivrart  und  Aussiclit  in  die  Zu- 
kunft  (AnisUrnl.,  180!»)- 

Antichten  (poììiiitche)  der  (jogonwart  und  Zuknnft  Eu- 
ro|>a'8  ini  J.  1815.  Teutscliland,  1815,  in-8.'' 

Ansprflche  (  Die)  und  lloffniingcn  dor  Stidt  H^nn,  vor 
d.  Tliron  iliros  kiinfti;^oii  IUjlicrrH''licrH  iiicd<;r;(clc«;t  (  1  opii- 
Mulo,   |;<inn,   ISI  I  ). 

Antts  (John)  Ohservations  on  the  Afaniiers  atuì  T'ii- 
tttnmn  of  ihr  h^ffjfjtliaus^  tlio  Ovnrflowin^'  of  the  Nilo  and 
ìCm  rfTrrts;  with  rcinarks  on  tlic  Pingue,  and  otiior  KuhjcctK. 
Writtcn  durini''  a  Kcsideneo  of  twelvo  ycars  in  Cairo  and 
tts  virinity;  witli  a  Maj)  of  K«;ypt.  rai;ÌMC  1:^0,  London, 
St^M-kd.ilf,  |S(M»,  4."  Vnli:  Skkvois  (Al»l»é):  Observalions 
dr    M.  Ant/"»   sur  la  Peste   cn   K^^yptc.    TraduitcK  de  V  an- 

0 

^l.iis.  In:  Mrm.tU  la  St)C.  iV  Kmuìaiinn  ile  (*ttmhrui,  1822. 
1^1  lil»ro  deir  .\ntes,  di  cui  fu  fatta  una  traduzione  tedesca 
(  Weimar,  1801,  8**),  fa  menzione  la  Jìihlio^mphij  of  Kft/pt 
•lid  l*.l-  hiKliliM-lId.MY  (Loiid.  lH8r»,  p.  :VS  del  t.  I.") 
Siiir  A.  furon  ))ul)blicati  degli  AnealoUs  in  thr  Uff.  nf  J, 
A.  r.-.-.  f  hotithìii,  Rdi^ioin  Traci  Society,  12,  IH;JO(?) 
Il  liliro  dell*  A.  appartiene  a  «jnella  letteratura  clic  fu  tanto 
ili   voga  al  tcmiK)  della  s(H)dizione  d*  Kgittn. 
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Antidote  (L^)-  Fu  soppresso  nel  1801,  e  il  Moniteur 
del  10  Agosto  scrisse:  €  Un  journal  oui  s*  intitulait  V  An- 
tidate a  été  supprime  par  un  arre  té  da  Premier  Consul. 
Contresigné  de  Méiike,  le  niéme  qui  avait  signé  les  massa- 
cres  de  Septombre,  ce  journal  était  plein  do  oes  maxinies 
afl'reuscs  qui  ont  produit  tant  de  niaux  et  qui  pour  jamais 
ont  cesse  de  régner  en  Franco.  »  Méliéc  poi  durante  i 
Cento  (liorni  dirigeva  /^  patriote  de  Ì7H0. 

Antidote  au  conjrés  de  Rastadt  ou  pian  d*  un  nouvcl 
equilibro  poiitiquu  cu  Kuro|»o.  Londrcs,   1798,  iu-8.^ 

Antignac.  Uicevetto  una  gratifìc4izione  di  1200  liro^))er 
i  suoi  versi  sulla  Naissance  du  roi  de  JtomCf  (llclaz.  del 
Duca  di  Rovigo,  Marzo  1811). 

Antoine  (Antoine)  Iai  Vie  publique  et  privée  de  IjOuis 
XVr  (ì  voi.  in-12,  Paris,  1814). 

—  Ilistoire  de  S.  M,  Louis  XK/Z/depuis  la  naissanoey 
de  ce  prince  jusqu^au    traité  de  paix  de  novembre  1815  (1 
voi.  8^  Par.,  1810).    DelP  A.,  nato   nel  177G  a  Parigi,  si 
banno   molti  volumetti    )»c'  fanciulli,  fra  i   quali  lyt  Jeuue 
dge  des  Itourbons,  e  la    Vie  du  jeunc  Louis  XVTL 

Antolini  (Francesco).  Dei  Re  d'Italia  inaugurati  o  no  colla 
corona  Ferrea,  da  Odoacre  fino  al  regnante  Augusto  Impe- 
ratore Ferdinando  I  (Milano,  18JJ8,  8**).  Fatto  sugli  Ann, 
del  Muratori  e  sulla  Storia  dei  Re  d*  It.  di  Darlo  Sigonio. 

Antologia  naimleoutca.  Prose  e  rime  in  onore  di  Na]>o- 
leone  1  dettate  dui  migliori  ingegni  doirrti\  nostra.  Milano, 
1802,  in-8."  Di  quest' ojiera  fu  fatta  una  ristampa  nel  1838, 
a  pag.  07  seg.  del  volume  Masaime  di  Napoleone  ecc.  Con- 
tiene scritti  di  Fosr^do,  Monti,  \*\  (iiunni,  Mebdi.  Cesarotti  0 

1)  i>«gno,  audio  lui,  di  ligiiraro  nel  Itidiattnairo  di^t  GhvueUt'». 
Dello  |troxìo»o  IuIUtu  diretto  alla  Michiol  e  conservato  ni;!  Mumco 
Civico  di  Vonnzia,  rivelano  do'  camliiamcnti  mmixìIiìIì  nel  modo  di 
pen.Haru  disi  Coxarotti.  Il  t|ualo  «crivuva  il  1>S  l>io.  If<K):  «  Ardo  |>ru. 
priamonlo  di  voglia  che  venga  di  |»ro|iosito  Mnascberato  questo  snblinio 
impostore,   che  rendo  il  bone  o  il  malo,  la  virtlì  e  la   kcelluraggiuo 
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MansoDi,  A.  Bnttara,  Luigi  Scevola,  Ant.  Bindocci,  lìérf  o 
Itartliélemy,  «d  alcnni  scritti  firmati  C.M.,  C.P.,  V.D.  -  cliin- 
dono  il  volume  7  anciMoti  ()>.  ^'^S-ilH  della  ristampa  di 
Bastia,  1838). 

Antamniarchi  |D/F.  ]  Memorir,  ovvero  gli  ultimi  mo- 
menti di  Na|>olcono  I"  (Itnliaf  1827,  2  voi.  in  8**);  e  in 
2  Toinnii  in  K"  e  nnclio  rniliziono  franrosc:  Mcmoiros  du 
t|«wtc«r  F.  Antommarr.lii  ou  Ics  dcrnicrs  momcns  do  Na- 
|»ol(V>n  »,  l'aris,  Barrois,  1825,  pagine  470  e  4(10.  Fu  anche 
pitMilirnto  un  frf/fin/r,  np|>cndirn  airo])crn,  contenente  una 
mrta  di  S.  Klon.i,  la  Viant-a  di  IinngwmMl,  una  vista  di 
I#ongirooi(  c<l  un*  altra  della  (wrrniniim'Valft'n  al  momento 
«IririnnmnTEione  di  Nn|K)leonc.  Una  lettera,  scritta  da  Parigi 
il  a  Giugno  M4,  i|uattro  anni  prima  di  morire,  dalK  A.  al 
Tr.  Carlo  Bonaiuirte,  è  indicata  nel  catalogo  Charavay  27 
I>i«*.  18S9:  €  Au  sujct  de  Tenvoi  du  ma.<tquo  de  l'Eniiìc- 
rcnr  |»our  lc«|ucl  il  a  souscrit  ». 

-  lìiografie  di  illustri  ])crsonaggi  contemiH)ranei  di 
rui  parlasi  nelle  opere  di  Las  Cases,  0*  Mara,  e<l  Antom- 
Miarclii.  Continuazione  al  Memoriale  di  Sant'  Klena  (Torino, 
Stabilimento  tijtogr.  Fontana,  1844). 

n::*^i:\lin«*iil«<  ttrninnnti  ilHln  xiia  aniliiiiono  o  tirahni<lc...  Che  il  mondo 
in««>n^jitn...  |o  molla  alla  tf*xia  della  canaglia  eroica;  la  ntoria  vrneln, 
aprirà  iu*m|ire  crnlo  borrhe  p<«r  infamarlo.  >  K  il  10  Die.  1801:  «  Sono 
an«iotM>  d'  av«*r  nunv**  del  ('onf^renno  di  Lione,  che  dovroMio  ierminaro 
<M  %fna  cominrHm  Uifftimnntr.  »  ('hiama  il  Uonopnrte  «  il  cnniolo 
••irrno  •  (3  f.ti|;lio  lt°02),  e  Oiii««<|i|iina  «  la  gran  nnliana,  diademata 
il  '  »|<n  n  Uill.tMte  il  lollo  •  (SO  hi.-.  18(i:i).  All.i  iliH.-tlla  di  Mon^au, 
»  l'Ii  »-f.«»|»'  •Ih*  •  in  i|I|.iImii<|Mi*  modo  «i  r«riii|ii<-.i  Tihrrio,  liillo  |irr  l<li 
.  |fri' olo.  •  (f'i  Marzo  |Sl)l)  K  all' nrre<>ln  il<d  iMici  dKnphien,  teme 
.  »••»  II.  '«tia  |»«'r  doventare  -  il  Hn^h'^pirrrr  d«*^rli  ultimi  av.inrl  d««lla 
ratiiiL'lia  rogalo  »  (  .'W  Maryo  ISOI).  Ma  tulio  rio  ««ra  rniliilo  dalla 
fr«>n»ona  dol  Cesarotti  (|iiando  kcriveve  la  Prnm^  crd  esclamava: 
•  5»*»M  finalmente  nelle  forme  cavaliere  coroni-ferroo  »  (22  Agosto 
|vir.».  {'(r  Pi  ni>-un{  iltmi  oì  rirù-o  Mugro  di  lVii#T</i,  1K*<0.  Nella 
«  t<.-iia  Anlftt'ttjt'*  il»  1*01  mn irti  v*  ••  del  Cos.irotli  nn  Snntifo  «  In  orra- 
«ioii#»  d«*ir  iiiroroM.ifiono  di  NapoI«»ono  in  Milano.  %  Tilnfio  non  e^i- 
%te«.'«  |>t««.  e  noan*  he  il  nubtimc  ÌMpo$ttrtf. 


r» 


66  Bibliografia  dell*  J^oca  Napoleonica, 


Antona-Traversi  (Camillo)  già  prof,  di  lett.  ital.  noi 
Coli.  Milit.  di  lloina.  Curiosila  Foscoìianc  in  gmii  parto 
inedito  (Bologna,  Zanichelli,  1880, 1  voi.  Mi''  di  426  pagine). 
Studi  importantissimi  su  IP  egioca  napoleonica;  v.  a  ]»ag. 
321  e  seg.  €  Documenti  illustrativi  dell'oda  a  Bonaparie 
Liberatore  non  mai  fin  qui  ))ublicati,  »  e  le  edizioni  Veneta 
e  Cenovcse  di  quest'oda  (pag.  217-288). 

—  Ijtilere  inedite  di  Litiffia  Slulberp  contessa  d*  Al- 
bany  a  Ugo  Foscolo,  e  dell'abate  Luigi  di  Breme  alla 
Contessa  d' Albany,  pubblicate  [con  note]  da  Camillo  Au- 
tona-Traversi  e  da  Domenico  Bianchini  (  Roma,  E.  Molino, 
1887,  pagine  CXVIII-275).  V'è  premesso  un  lungo  studio 
su  €  Ugo  Foscolo  e  Luigia  Stolberg  cont.  d' Albany  ». 
Le  lett.  dell'  Alb.  vanno  dal  '12  al  *10,  quelle  del  di  Brome 
(X)minriano  col  1807. 

Antonelle  (Pierre  Antoine,  marquis  d' )  Le  Jicoeil  d'un 
vieillardy  (opuscolo,  1814).  1/ A.,  dojK)  una  vita  avventu- 
rosa, e  dopo  numerose  proscrizioni,  «  rotiró  à  Arh^s,  viumiI 
cnlln  rì\  ritpos....  lor.s4|u' (ili  ISl-j  on  vii  soii  ni»m  nqiaraìtro 
en  (ètt;  d'un  ócrit  dirige  cunlre  h;  gouv<M  iM;iiiiMit  do  T  uni- 
]»ereur.  Il  s' y  pronon<;ait  cu  faveur  de  T  ancienne  dinastie; 
e'  ctait  r  anarchie  qui  se  faisait  Tauxiliaire  de  la  monarchie. 
Cet  onvrage,  intitulé  le  Réceil  d*  un  vieillard,  est  le  nunc 
dimittis  d' Antonelle,  qui  moni'ut  vers  1810  ».  Cfr.  liiof/r. 
des  Contewp.^  I,  215. 

Antonopoulos  Jtonaparte et  la  Once  in  Xonvrìte  Iterne, 
15  Septembre  1889  (Hevue  hist,,  1880,  p.  -138  del  XLr 
voi.:  crelutions  (de  Bonaparte)  avcc  Rigas  et  les  Mainotes 
en  1708,  par  T  intermédiaire  de  Dimo  »Stephano)K)ti;  Texpé- 
dition  d'  Kgy]>te  détourna  T  attention  de  Bonaparte  de  la 
Grece,  à  laquello  il  n*  attribua  jamais  qu' une  importinco 
mnliocrc  daii.s  ses  dcsseins.  »)  \ìn  (:iiriosis.sinio  libro  i  quello 
che  narra  il  viaggio  di  Dimo  SUqdiauopoli.  Iwiirishimo  in 
commercio,  ebbi  la  fortuna  di  poterne  ac4|nist;ire  un  esem- 
plare, sicché  |K)sH>  darne  T  indicazione  Cnsatta:  Y(»yagc  I  de 
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l>iino  et  Nicolo  Steplinnopoli  |  en  Grece  |  pendant  les  ann^ 
V  et  VI  I  (1707  et  1708  v.  st.)  |  l>'apn«  dcux  niiwjions, 
iloiit  r  line  dn  (Sonvenicmciit  fran(,*nis,  et  V  autro  du  general 
en  Hief  Itiionnpnrte.  |  IliVligé  par  un  dcH  profiwNeiirfl  |  do 
IVytiinr*c  I  Aver  fi^iires,  plaiis  et  viies  lev«HJ8  sur  Ics  lieux  | 
A  Paris  I  de  V  iinprimerìe  de  Guilteminet  |  nn  Vili.  (2  voi. 
in  K"  di  pa^^  xvi.:J03  e  310;  nel  front,  del  T  è  scritto: 
-(  ÌAmtìrr.a^  IS(Hì).  Nicolò  è  ni|>otc  di  Di  ino.  €  Co  voyage 
est  enriclii  de  d«'*tails  hist.  et  vrais  sur  la  dernièro  guerre 
et  la  eonduito  des  Kusses  dan»  la  MonV,  Rur  l'éniigration 
d*  un  grand  nomlire  de  raniillcs  mainote»  en  (Jorso,  souk  la 
eonduite  de»  ayeuz  des  Stopbanopoli,  sur  le  gouvernement 
Iure  et  les  dilTèrentes  hranelies  de  sa  tirannie.  »  Al  loro 
ritomo  '(uesti  viaggiatori  donarono  al  Bonaparte  la  statue 
ile  ìa  ìihfrtf  da  loro  scn])erta  in  Grecia.  «  et  qu^on  voit 
aetupllenient  à  Paris  dans  son  caliinct  d*  liistoire  naturelle 
(  p.  vir.)  »  Nel  tomo  I  si  descrive  rifalla  a  qucirejH>ca, 
V*«n#»xia,  Anmna  (della  (|nnle  si  dà  un  tahlrau  polititjtie  et 
Mornt)y  Milano  (dove  hinio  ebl»e  un  col|o(|uio  con  Honaparte), 
r  nvì  t.  Il,  cap.  li  si  narra  !'€  Arrivée  :i  Corfou  du  jcune 
](ran)iarnaÌRf  i»ortant  la  nouvelle  de  la  rcunion  des  iles 
Jouiqufs  à  la  Uépubli()ue  Frani;aise.  »  Nel  tomo  secondo,  a 
p.i::inn  253  e  seg.  ni  ila  il  testo  italiano  con  versione  fran- 
«fse  di  un  V'iafjffio  a  Maììin^  poema  del  cicco  Dimo  Ste- 
plianopoli,  che  scrive  molto  iwdcstrcincnto: 

hai  general  munito  d' islruxione, 

l'rr  un'  iin|K>rtanlÌBSÌma  niiuionc, 

l'arto  con  nllrgmxxa  una  mattina 

l>al  capo  luo^o  della  Cisal|iina, 

Con  nn  amico  1)  e  tro  de' miei  nipoti 

Che  in  altri  via^f^i  nvea  mero  condotti  (!!) 

ARttntwtky  Memorie  (in  russo),  in  Arehivrs  Jlusses, 
l^xr»,  I.  €  Se  rapimrteut  au  niémorablo  règne  d'  Alexandre 
L''.  Vakousclikine,  in  Itevue  historique  t.  32,  p.  150. 

1)  Savkkio  Ualom. 
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Antonucci  (Easiachìo)  Le  sventure  di  Napoleone, ^ocaìù 
dedicate  a  S.  E.  il  Daca  di  Montebelio  ambasciatore  di 
Francia  presso  la  Corte  di  Napoli  (2*  edii.  con  unMncis., 
Nai>oh\  Do  Marco,  1811,  8^  127  pagine).  Sotto  ali*  incisione 
rappresentante  Napoleone  in  Sant*  Klenu  si  leggono  «questi 
versi  del  buon  Eustachio: 

Solitario  in  quel  sasso  U  sera 
Quando  Europa  Assava  dolenio 
Uinicmbrando  la  gloria  primiera 
Qual  nò  (sic)  inteso  segreto  dolor! 
K  di  tante  memorie  alla  menta 
Qiiai  sospiri  non  obito  dal  cor! 

Antraigues  Lettre  du  comto  d*  Antraigues  à  M.  de  Lfasl 
C|asas]  sur  Tctat  de  la  Franco  (op.  di  18  pag.,  s.  i.  tip.). 
È  posteriore  alla  costituzione  deli*  anno  III,  cfr.  Pingaud, 
ir  Antraigues,  (Tar.,  1893)  p.  12. 

—  Mcmoire  du  coniU;  E.  If.  L.  A.  de  Launai  dWntrai- 
gues,  attticclié  ù  la  Icgation  de  Russie  ù  Venise,  arrcté  sous 
Ics  yeux  du  ministre  de  Russie  à  Trieste,  le  22  mai  *1)7, 
par  M.  le  gun.  Rernudotte,  et  dótenu  duns  le  fort  do  Milan; 
(questo  scritto,  che  ]>orta  la  data  «  au  fort  de  Milan,  logis 
N.*  10,  le  4  juiu  1707,  »  fu  stampato  dal  Laporte  ne*/Sfou- 
venirs  tV  un  emigré  (le  1797  à  ISOd,  pp.  205-312). 

—  IMtres  (citate  dal  Dkiiidoub  in  un  art.  bibliogr.  sul- 
rjung.  Rivista  Europea), 

—  J)irectoire  exécutif.  Pièce  trouvce  à  Venise  dans  le 
portefeuiììe  de  d*  Antraigues  et  écrite  entiòrement  de  sa 
main(Impr.  du  Dir.  exéc,  an  V,  15  pagine;  questo  scritto 
inserito  nel  Moniteur  del  22  e  23  Fruttidoro,  vide  la  lu(« 
in  Milano  ne  «  CiT ordini  del  general  Ronaparte,  il  proclama 
del  Direttorio  di  Paiigi,  relativi  alla  congiura  del  2  e  3 
corrente  (settembre  18  fruttidor)  e  la  fanios:ì  corris|K)U- 
denza  del  IV  Antraigues,  trovata  a  Venezia,  scritta  intiera- 
mente di  sua  mano.  Dalle  stam|»e  del  cittadino  (j.  Zatta, 
1707  »  ). 

—  Ee'flexions  sur  la  conjnration  dénoncée  à  Paris  par 
le  (jìrand-Juge  le  27  pluviùso  (17  mars  1801)  et  les  cvé- 
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QemcnU  sobscVjiiens.  Rxtrait  dea  papiers  an^lais.  (Londrcs 
(I^rewle),  30  iNigine). 

—  -  H^qtirle  (Ics  bourgoois  do  la  villo  d^  Anspach  à  Sa 
Maj.  lo  Roi  de  Pruiise,  aveo  Ics  obsorvations  d*an  inagistrat 
d*  An8|>adi  ;  traduit  do  V  allcmniid  (  LondrcR,  itti)).  IIar))ory 
IxOf's  20  p.)  —  Por  il  titolo  tedesco,  che  non  trovasi  nella 
liìMìografia  del  Piiigaud,  e  eh*  io  rinvenni  in  un  catal. 
untiq.  Ncubner,  vwli  sub  voce  AN.snACil.  Il  tento  frant«.so 
trovaci!  riunito  allo  Hcritto  del  D*  Antraigues  «  Traduction 
d'  un  fragni,  du  XVIH*  livrc  de  Polybe  (  1805)  »  nell'  esem- 
plare deir  autore,  liibl.  di  Digionc. 

—  Modèle  d' cloqucnco  sacrce  donne  aux  écoles  publiques 
|uir  le  Noir  do  la  Uoclie-Mnthanasius,  ci-ilcvant  béncdictin, 
ft  Fallo!  de  Darbafoin,  óvruue  de  Gand.  Imprimé  par  ordre 
dr  r  Instifut  national,  et  extrait  du  Moniteur  du  5  janvicr 
180<I:  bullctinde  la  Grande  Armcc  N".  XXXVII,  (8  pag.) 

—  Aviti;  extrait  dcs  Mém.  de  S.*  Simon,  p.  lOG,  t.  Ili 
Suppl.  (  H  pagine) 

—  Ariiroìi  nel  Courrirr  tV  Auffleterrc  (0  sett.  180G) 
«  Olir««rvati(>nH  sur  T  nbdiration  de  rcin|»crrur  roi  d(*s  K«h 
mains  >;  'SO  Sett.  1800  €  Obs.  sur  la  note  circuì,  du  prinoo 
primat  do  la  Confvd.  rlicuanc  »;  18  nov.  1807  €  Sur  Louis 
XVIli  »;  :;  novembre  1807  €  Kloge  d'Alexandre  I.-^  »;  1810 
«  l«<mÌK  Konnparte  »,  ed  altri,  incogniti  al  bibliografo  del 
h*  Antraigues. 

-  Mnnoire  sur  la  sitiiation  de  la  Franco  et  sur  son 
avenir,  donno  a  Londrcs  aux  Minislres  de  Sa  MuJ.  Urit^m- 
iiii|ne,  le  IT»  oct.  |80(»  (11  ni»,  cai  Jtrilìsh  Mmtcum^  Add. 
tfUis.  :{|,  2-tO,  IT.  150);  fu  stampato  «questo  Mémoire  dal 
FAiriiK-HoRKh  (3//IM.,  IH,  :?01-32l). 

( }ff se r raiio ns  »\ir  la  (ronduite  de  M.  •!' ()ubril,  sur  lo 
traitr  (|u' il  a  signù  le  20  juillet,  et  lo  refus  de  rem(>ercur 
d*»  Uusiiifì  de  lo  ratificr  (Lond.,  1800,  .*J2  ]>.  ).  «  Los  obsei*- 
vatioM8  sur  la  ronduite  de  d*  Oubril  sont  de  nmin  de  maitre, 
ri  ileH  plutt  irrùrusablcH  >  (  Armfelt  a  d' Antraigues,  10  o(t. 
1S<m;). 
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—  Méinoire  sur  les  royalistes  fran^ais  dmigrés,  sur  leur 
(Iroit  «r  asyle,  et  sur  la  conduite  des  puissances  à  leur  cgard 
(1704,  Neuchatel,  Fauche-Borel ).  Cit.  in  A.  Bachklin,  J)eux 
portraits,  p.  84.  Questo  e  i  seg.  scritti  del  d*  A.  o  non  sono 
ritrovati  o  vanno  collocati  fra  gli  aitoci'ifì  e  i  dubbi. 

—  Sur  la  guerre  de  religion  à  faire  déclarer  par  le 
pape  (ott.  1706). 

—  Mémoire  sur  Ics  rolatioiis  do  la  Kussic  et  de  V  Au- 
triche  en  1700  (agosto  1802). 

■—  Mvmoire.  sur  la  Siiisso  (a;(Osto  1700).  Tlcdatto  a  ri- 
di icsla  di   Kul)  Irliov  (  v(hIì  Kiia  lult.  did  <i  Luglio  al  ITA.) 

—  Ohscrvalions  sur  V  Univursité  do  Jioipzig  (  IHO.'J). 

—  Jfisloircd'  Jfenri  VriF  (UW.  lo  scrisse  fra  il  1701 
e  il  1803,  e  vi  prepose  un  dlscours  pr  ci  imi  nutre  €  oìi  le 
tableau  du  préseut  |>ourra  se  poscr  à  coté  de  V  histoire  du 
passe  »). 

—  Mémoire  sur  la  Bavière  (  1805). 

—  Projet  de  manifeste  pour  la  guerre  de  1805. 

—  Mém,  sur  le  changenicnt  de  ministòi*e  en  Anglctcrro 
(avril  1807). 

—  (}lt8.  sur  le  renouvellenicnt  du  traité  de  comm.  entre 
la  Kussie  et  1*  Anglet.  ;  (mai  1807). 

—  Mémoire  sur  P  Autriclie  (juin  1807). 

—  3Iém,  polititele  à  remcttre  à  S.  M.  (mandato  il  15 
Luglio  1800  a  Engel,  segretario  partioul.  dell*  Im^ieratore 
Alessandro  I.^). 

—  Sur  Louis  XVIITet  Ics  émigrés  (  1800).  Cfr.  GuiL- 
UKRMY,  Pupiers  d' un  émigré,  p.  205. 

—  Histoire  de  V  Empire  d".  Hussie  depuis  1702  jusqu'en 
1800  (v.  ììros}>ectus  nel  voi,  ìtXXWX  dei  Pupiers  tic  Pui- 
saije^  -  liritisli  l^lusitiiiii  ). 

hiuloguc  eiilni  un  general  aii(rii:liit!U  et  un  (tini in is- 
saire  en  chef  de  rarniée  frany.  cn  Bavière  (è  attrib.  al 
I)'  A.  dairan.  aut.  dcir  Hisl.  du  Dir.  J'Jxécutif,  Par.,  Buis- 
Bon,  an  IX,  t.  II,  p.  150-151). 

—  Lettre  d'un  ancien  cure  du  diooèse  de  Paris  à  ses 
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parotntens  (Lond.,  1807).  È  il  N.<>  34  della  liibliogr.  del 
Vanii  alde. 

Sn  Email u(!lo  Enrico  Luigi  Alessandro  do  Laanay,  conto 
d*  Antraignes,  n.  a  Montpellier  il  25  die.  1753,  ammoglia- 
Um  colla  famosa  Saint-HuKorti,  a^^sassinato  con  lei  virino 
il  l«oiidni  il  22  Luglio  1812,  vcili  i  lavori  dui  GnNfMdiirr 
sulla  Saint-IInhcrti,  del  Vas(;iiaij»k,  e  del  Trof.  riN(5Ari», 
•Irir  UiiivnrsiLi  di  r»4>s;iii(M»u,  il  i|imlr  |iiiMdif;ò  iit^l  \H*X\ 
ffitiditii  suo  \oluiiif*  «  Un  ugelli  secret  sous  la  iCi'^volutioii 
vi  rEiiiidrc:  le  comtc  d*  A  n  tra  igne»  >  (  l'ai*.»  Plon).  I/il- 
lii>trc  AhKKKn  Uamiiaui»,  prof,  nella  Fa^^ltii  di  licttcre  di 
l*ari;:i,  al  «pialo  didd>o  alcune  utilissimo  indicazioni  hildio^ 
graiirlic,  mi  ^M•riveva:  «  Octtc  annre  (ISlKi)  j*  ai  puldi«5  dans 
la  U^rtir  po1itiqnr  fi  littrrnire  (  licrur.  Jiìnte)  —  Un  .\gcnt 
srrrrl  de  la  ll(*volution  |  et  T  Empire  J:  lo  comtc  d*  Antrai- 
i,'ii«'^  —  ».  iSi  veggano  del  resto  le  oi>cre  citato  nelle  noto 
del  iiliro  d<*l  Piiigaiid. 

Antrechaus  JUÌaiion^  ctc,  par  M.  le  baron  d'Antrechans. 
Taris,  1^21.  [Su  (inibcion.  Cit.  dal  CoTTiN,  V Auglcierre 
fhrant  scs  nUirs,  1703-1811,  iwig.  40,  Par.,  1803  |. 

Antwort  auf  dits  Mcmolrr,  dcs  MarschaìU  lìtivoust ; 
vino  Vcrwaltung  uml  Vcrtlicidigung  llamburgx  betreffend; 
iiiit  11  Dcilai^eii  (  Don tsdì land,  1815).  V.  sub  voce  Da- 
>oi  T. 

Ape  (  fi* ),  arrìUi  di  opiismli  letterari  e  morali  estratti 
|N'r  lo  più  da  fo^li  perioiliei  ohramoutani  ;  Anno  I."  (dal 
Mi  Ag.»sto  iSO:»  al  2H  Lu^rlio  ISOl).  Kiiru/.e  ISOI,  Doiiie- 
iiM-i  <'iardefti,  in-W",  palline  ft:lS.  |  più  degli  artieoli  sono 
lirm.ili  <>.  V.;  nel  N."  dil  20  nov.  Is03  v*^  di  lui  (  O.  V.) 
un  artiifdo:  «  Ving'^io  neil*  all'i  e  basso  Ei,'itto  nel  tempo 
d«»Ile  (!ampai;^no  del  (ieuerale  Konaparte;  di  Vivoiit  l>enon. 
'.\  iitm'ì  in  12,  due  l4)iiii  in  folio.  Articolo  del  N/'*  LXXVI 
•b'I  M'Trnrin :  20  friinniie  aii  XI,  soHos'.rilti»  F.  M.  »;  nel 
.N."  IX  v*è  un  elogio,  s"rill«i  dall'abate  Matuo  IJt>xi,  di 
Monsign.  (ìinseppc  Marotti  (prof,  sin  dal  1758,  e  a  17  anni, 
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A  S.  Andi'OA  del  (^uirìiiiilo;  €  il  ^raii  Poiitefico  Pio  VI  cH 
Santa  Muiiioria  lo  invitò  a  Mo<;uirlo  nella  ti-ilKiIazionCf  \ìer 
essere  deiiositar io  delle  sue  cure  e  direzioni  nella  procella;... 
resi  (a  Pio  VI)  in  Valenza  di  Francia  gli  estremi  nllìcj... 
fu  diiamato  a  Vcuc/Ja  dal  S.  Collegio  cui  roso  fedel niente 
conto  dello  ultime  commissioni  confìdate«;li  dal  li.'"®  Padre. 
Quindi  meritò  di  essere  prescolto  dal  S.  S.  successore  Pio 
VII  per  suo  intimo  Secretario...  la  morto  immatura  (1804) 
ci  lia  invidiata  la  Storia  fedele  del  Transito  di  Pio  VI  (v. 
Lettera  di  un  intimo  familiare  del  Sommo  Pont,  Pio  VI 
Venezia  1700.  V.  ancora  Oraison  funebre  de  Pie  KJavec  des 
notes  intéressantes.  Venezia  1800).  Giova  sperare  che  gli 
Krcdi  de' suoi  manositritti  non  vorranno  s(!p|Killii*e  neirohblio 
i  preziosi  frutti  di  tanto  ingegno.  »  V.  ciò  elio  di  Giù.  Ma- 
rotti  e  della  perduta  opera  sua  dico  il  HaIìDASSARI,  Pio  VI, 
ediz.  1881»,  t.  I,  p.  I-ri.  —  Nel  N.**X1I,  pag.  G1;J  dellMyic, 
V*  è  una  Lettera  d' im  Protestante  di  Ginevra  del  tfiorno 
:t  complàneittaire  an  Vlf  (10  Sett.  WM)  inserita  nel 
libra  inlitultito:  l*riuri|ij  ilclla  1  dottrinai  Oattidim,  pag.  IM>, 
nulla  nota:  «  (^U2iiilun<|ue  straniero  alla  ICeligionCf  della 
(|ualo  r  immortale  Pio  VI  era  il  ca|>o  visibile,  io  ho  provato 
il  più  vivo  interessamento  al  lungo  martirio  che  facevano 
soffrire  al  vero  rappresentante  di  Dio  (|uei  Teofìlantropi 
senza  viscere  ».... 

Ape  (L*)  Subal^tina,  giornale  letterario.  (Torino,  Pane 
e  C,  N."  1:  15  gennaio  1811,  8"). 

Apel  (T.)  Tabellar,  Ziisammenstellung  d,  Kriegacrci- 
gnisse  bei  Leipzig  im  Oct,  1S13  (fol.,  Lipsia,  180(i). 

Aper^il  des  évcncmonts  de  V  insurrection  de  la  vallc'e 
dWohti!,  t|ui  cut  lieu  daus  le  niois  de  nivòsc  de  Pan  IX. 
Turiu,  1801. 

Aper^il  nourctiu  sur  les  campugnes  tlcs  frani'uis  en  Por- 
iugal,  en  1807,  180S,  1800,  1810  et  1811,  contenant  des 
obscrvations  sur  les  écrits  de  MM.  Thiébaut,  Naylics,  Gin- 
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l^t  (A  ParÌH,  Ddaunay,  1818;  1  voi.  8»  di  228  pag.).  Ha 
|irr  motto  le  |iarole  dol  lU^iion  «  L*  Ks|».  ot  lo  Portii^. 
oiit  iiiilln  foÌM  Illusilo  niÌKnii  irtiv(»ii*  cu  liorroiii*  lo  iloriiicr 
gouvernoniciit  do  la  Franco  »  cto.,  ed  esamina  lo  3  Opere: 
«  Relation  do  P  ex|H'*dition  de  Torturai,  faito  on  1807  et 
|S08,  |Kir  le  n.**"  Tliicbaut,  lioiit<)nant  general  »;  €  Me- 
moires  sur  la  guerre  d^  E^imgne  ]>endant  les  années  1808, 
IHOO,  1810  et  1811,  par  M.  NaylioH,  oflicicr  sit)>éricur  des 
j^ardcs  dit  rorps  do  Monsieur  »;  €  Kclation  litstoriqae  et 
niilitiire  de  la  oampagne  do  Portugal,  sous  le  marcclial 
Mai^KÓna,  prinoe  d*  Essling,  par  M.  Gingret,  chef  de  Imtail- 
lon  en  denii-activit^  ».  Il  cap.  1^  è  suir  occniuiziono  del 
1807  e  sulla  camp,  di  Junot  dol  1808  ;  il  2?  sulla  camp, 
del  1800  del  Sonlt;  il  'S''  su  quello  dol  1810-1811  (Masséna). 
rnbldiea,  aocomjmgnandolo  con  breve  nota,  il  €  ninni  foste  du 
ìy  mai  1808,  pubi  io  à  Kio-Janciro,  imrtant  drclaration  de 
gnrrn?  de  la  oour  de  Portugal  contro  la  Frnnr»^  ». 

Apersi!  sur  len  ranscs  qui  oul  dcffratlè  V esprit  public 
en  Itnìir.  et  sur  les  woi/cns  tir  le  rrlevcr,  (Paris*,  1798,  in-S"). 

Apologia  al  fptadro  politico  di  Milano  di  J/(;/|('Iiiorrc| 
(f|it»ia|.  (Milano,  ^0  pratile  anno  VI,  Pirotta  e  MasjM'ro 
attuili.)  (!ol  niolt*)  il*  Alfieri  €  Il  prssinio  ò  do*  mali  |  l/alto 
trrmor,  ohe  i  cori  tutti  ingoniliru.  »  l/opusotdo  ò  di  )iag. 
10<>,  più   18  pagine  di  2sote. 

Apologie  Ihìnetnarks  trid'^r  die  Schrifl:  Hamburgs  I»e8te8 
<ilUck  niclit  von  Aussen,  von  einem  Holstcincr  (1  op.,  1801). 

Apologie  far  dir  unterdriickle  Judenscha(ì  in  Dcutsdi- 
landf  an  don  Ilastadtcr  Congress  gorichtct  (1708). 

Apostoli  licttere  iSirmiensi,  por  servire  alla  storia  della 
de|»ortaziono  dei  cittadini  cisalpini  in  l^almnzia  e  in  Un- 
gheria (Milano,  1801  ).  [L^  A.,  veneziano,  e  prit  une  pnrt  tK's 
acli%-e  à  la  revolution  do  170r».  A  f  invasion  dos  Austro- 
Knsjies,  cn  1701>,  il  fut  déitortc  en  Dalmatio  uvee  lo  módecin 
Moiw-ati,  et  d*antrrM   patriotcs.  Co  fut  là  «[u'il  ócrivit   un 
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ouvrage  intitulé  Lettres  Sirmiennes,  qui  contiont  des  aper- 
911S  inveii iciix  et  (Ics  criti([iios  localos  pleincs  do  sol.  »  Mcm, 
snr  le  jìi'ince  KayènCf  pa^j.  XXVII  | 

—  Quadro  dei  secolo  XVI JI*  (Milano). 

Si  ve^ga  snir  Apostoli  Un  corrisponih*nte  napoletano  di 
Fr.  Aposloìif  di  G.  JJuioNr  (Vonozia,  Viseiitini,  1801),  il  quale 
libro  è  assai  int(U*essautc  (!Ìi'C;i  il  uioninnto  storico  fra  il  1789 
0  il  1700  por  r  Italia.  Ne  tra^^^'o  questi;  notizie  |  le  10  lettiire 
del  Toniieli  all'  A.  i'uron»)  puldd.  nel  N.  AirJi,  VcnclOf  t.  1, 
]).  11,  pa^.  2I'(|:  «Il  eonto  Kraneesco  Apostoli  veui^/.iano 
(1755-1810)  tipo  not(*.voIe  tra  la  folla  di  venturieri  lette- 
rati clic  sorse  nel  secolo  XVIII,  e  conosciuto  si»ccialniento 
per  quel  volume  di  «  f.icozia  tra  voltcrros<ui  e  veneziana  » 
conto  la  cliiania  il  Tinnniasco,  che  s'intitola  IMlcre  sir- 
mieitsi.  Vi  narrò  V  Apostoli  con  abbondanza  di  particolari 
0  vivezza  di  colorito  le  vicende  0  i  patimenti  che  subirono 
i  deportati  della  Ilepubblica  Cisalpina  in  Dalmazia  e  in 
Unfj'horia....  pochi  dì  (dopo)  che  Nap(deonc  avea  folgorata 
r  Austria  a  Marengo;  e  l'aquila  bicipite  traeva  fuor  della 
penisola  le  predo  cisalpine.  V.  nella  prima  delle  Sinnit'.nai 
l'arguta  narrazione  della  fuga  degli  Austriaci  e  Anstriaciiuti 
dalla  Lombardia  dopo  Marengo,  0  Monti,  Muschcroniana, 
II,  V.  208-228  ».  Tolgo  alcune  altro  notizie  dnW  Articolo 
bihìio(/ra/ico  pubblicato  nel  numero  del  1."  Settembre  1801 
disila  Nuora  Anloloffin,  sul  vcdumc  did  ì'ìinv.  IthìoNi.  «  Kran- 
eesc^  Apostoli  fu,  per  eli i  noi  ritimliissc,  uno  dei  tanti  avven- 
turieri lettcniti  did  si^mlo  scorso,  il  quale  è  n«ito  s)MU*ial- 
nieiih^  per  le  tultcrc  Sinnlr.usi  f'acr/ia,  dicrva  il  '{'(Miiniasèo, 
tra  volterresc4i  e  veneziana:  documento,  diciamo  noi,  assjii 
importante  ])er  la  conoscenza  di  un  inito  singolare  della 
riv(duzi«>ue  italiana,  la  di;port;izione  dei  patrioti  cisalpini 
in  Dalmazia  e  in  Ungheria.  L'Apostoli,  giovine  aurora, 
cserciUiva  a  Venezia,  allo  scoppiare  didla  Uivoluzione  iVan- 
vAiM\^  r  nllìcio  di  eoiilitlciite  degli  Inquisitori  di  Stato;  ma 
aveva  spiriti  d' avventura  0  desiderio  di  novità,  eho  lo 
trassero  a  troppo  intime  relazioni   con  gli  agenti  mandati 
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dalli  gran  Itr)iiiMili<ia  a  w>iiimiiov<'i-«  l'IUlin:  oikIa  (a  n- 
ìtgttnm  <3nrn  nal  1704,  enina  peiienlv»a  ttl  riijiianìi  lìellA 
pnlJJiea  IraHijHiQil  :  (jiinmln  fncnva  k  Hjiìn  ti-fU  Imiiiisi- 
l«ri,  aveva  i  un»!  mtiHdfìiili  elio  lU  lungi  lo  raggiUKliavano 
ìbì  fatti  lisi  ^ìnrno,  affinHió  iiotewa  innHtrarsi  hrnn  InToi^ 
Buin  Oli  (ani  «u|miiori;  tra  gli  rltrl,  gli  gcrlvova  ipnMO 
da  Napoli  un  AlbaD<u>«,  Girolamn  Toniicli,  Janilagli  nntixin 
■Ini  Mirrani  n  della  Mrtn,  della  «li'Wrie  correliti  mila  rivo- 
liiKÌ4iie,  il«lla  utini  Hjiarao  tra  il  jiojiolo.... ;  di  modo  cho  lo 
•■0  Intiera  Boiio  «g'^i  l'Or  nni  pro/ìoM  tMtiinnninnio  dallo 
■tato  noie  dogli  aniint  «  dallo  opinioni  iiollit  Cnpitftla  ilul 
Koano,  ohe  doveva  dojra  |h>ou  tranititurni  in  Itojniblilira  l'ar* 
loBopoi.  Utilmente  Uniilo  lligoni  lia  tratl«  in  Inno  ooloiile 
kllon  dol  Tornirli,  premntlcndo  ad  osm  una  eradtta  intro- 
dasiona  dm  il  valnm  e  l'ìmporlnnaa  ilorica  di  rotili  («• 
eliinoMÌanMi.  Il  mumonlo  atarìru,  Hio  xta  fra  it  IT^^O  ud  il 
17'M'.,  r.  dei  iiiniiii  mnoM-iiUi,  |ier  1' lUlin,  di  liittn  l'ntA 
iia|wlnani(« ;  e  vorndilic  nmfn  riiii'liiaiatti  iii  o|,'ni  partii^o- 
Ura  0  |ief  offni  rrf,'iuiia  nostra  alU  luce  dai  dovamcnti  piik 
alDori:  non  gii  oh'iai  alibianu  n  rilonan  tali  i  rajcRnagU 
dai  fnrrìa|>oadiinti  »  le  ijonaniie  delle  Kpin;  ina  anriin  in 
Ioli  irriUare  jmmiii'no  rintraiwiarc  olemcnti  |irsiio«i  jiei'la 
■uiL'Iiom  e  più  compiuta  conuiiecM^a  di  iinol  tomiK).  Cnal 
gufili  lettere  del  Toinich  lu  rivilauo  Tatti  di  weondarift 
iniparlanM  *e  Tnjtliamo,  mn  flnorn  ixnnrati:  il  popolo  na- 
pilntano  chn  frnitn  il  m  |>rl  Dor^o  di  <!liiaia  mrntre  va 
alla  ueria,  ■*  por  rinipi'0vnrnr(>li  \i  »na  «jH-ntinratcìia  o  rin- 
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facciargli  la  miseria  che  affligge  la  città;  i  versi  in  dialetto 
fatti  capitare  in  mano  al  princi])e  per  ammonirlo,  con  po< 
polarosca  efficacia:  Scétate,  Maestà,  ritlc  eh* è  (jhinorno; 
i  marinai  francesi  clic  fraternizzano  al  grido  di  €  viva  la 
libertà  »  coi  lazzaroni  napoletani,  i  (|uali  rispondono  tri- 
vialità grossolane;  cento  altri  aneddoti  di  simil  genere,  e 
tutti  appartenenti  a  pochi  mesi  del  memorabile  1708,  sono 
importanti  a  chi  ricerca  nella  cronaca  lo  spirito  di  un^cpom, 
e  allo  storico  interessano  più  di  mille  testimonianze  ufìi- 
ciali.  » 

Apolhicaire  (  Un).  Mémoires  iV  un  apothicaire  tfur  la 
(foerre  tV  JCspatfne  pendant  Icj  annécs  1808  à  18M  (2  voi., 
il  1.**  di  447,  il  2.'*  di  303  pagine,  i»ttr.,  Ladvocat,  1828, 
in  8**).  Quest'opera,  divenuta  rarissima  (efr.  la  Curios.  mi- 
litairey  aoùt  180:t)i;di  Ki.kazak  Hi.axk.  Scritte  mn  mult«> 
brio,  questo  memorie  danno  una  idea  delh)  sUito  dominio 
degli  eserciti  francesi,  delP  irritazione  delle  ]K>|>olazioni  o\ì- 
presse,  e  dei  luoghi  visitati  dallo  spiritoso  autora,  che  i>one 
ad  epigrafe  del  libro  le  proprie  ]>arole  del  t.  I,  p.  311  €  En 
tous  lieux  j' ótuis  }>oursuivi  par  les  boulets  et  les  balles 
comme  Pourceaugnac  par  les  lavemens.  Ne  sens-je  pus  la 
mitraille?  disais-je  à  mes  voisins...  »  Molti  brani,  interes- 
santi pel  Folk-lore,  furono  pubblicati  nclT  articolo  €  Folk- 
lore napoleonico  (Presagi,  usi,  tradizioni  del  temiK)  del  primo 
iu4>ero)  »  d' Ai.niiUTo  Luiinicuso,  in  Arch,  per  lo  stadio 
delle  tradizioni  pop.,  diretto  da  Salomonk-Makino  e  da 
iììVH.  PiTttfe,  (Palermo,  1802.) 

Appel  à  toìts  les  Fran^ais  contro  les  culomnies  par  les- 
quelles  on  a  cherché  à  flétrir  la  conduito  du  comto  de  Itour- 
mont  en  1815  (  Paris). 

Appel  aax  (fénérations  prèsentes  et  futures  sur  la  Con- 
vention de  Paris  faite  le  3  juillet  1815,  par  un  ofTlcier 
general  témoin  des  cvènements.  —  81  p.  in-8*'  imprimé  à 
Clonève.  Vedi  U.  I)K  Layiunk.  Pug.  101,  N.  212. 
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ApptI  de$  Francais  au  Sénat,  ou  première  philippique. 
3  p.  in-8^  sans  signntitrc,  floitron  aux  armos  royales.  Vetli 
W,  l»K  I«AVM2NK.  Ta;,'.   10,  N.  50. 

[Appelivs  (I.  H)]  Ik  stantHom  frenici  hi  ff  van  ITOH 
IH  haren  anrt^  loop  oii  /jovolgon.  (]«ci(lon,  1801,8**).  Cfr. 
Marlin    NyliofT'»    ItihlioUietui  hùiiorUtp^nerrlandica^  ISTI, 

Apptrl  (H. )  ìh'.r  ansa  In  rnnr  tht  mi  I/niift  l'hilippfi 
vi  NOiivotiirM  (In  liMiips  de  V  Kiiipirc  vi  ili;  la  ISeslaiinitioii. 
(:;  voi.  in-8^  Pari»,  18  Ki) 

Applausi  poetici  alla  SantitA  «li  l*io  VII  1*.  <).  M. 
fplioein.  regnante  |>el  suo  glorioHO  rit«>rno  a  Konia  nel  giorno 
21  maggio  181 1,  ed  al  possenso  della  (zittii,  o  Provincia  di 
Ferrara  prc.<o  nel  giorno  18  Luglio  1815  (Ferrara,  Tip. 
<tartano  Ijresriani,  1815).  Furono  stampati  con  rami  e  a 
«pese  del  Conte  Francesco  Sqnarzoni.  Dalla  mcd.  tipografia 
useirono  un  <  IJa^^'^iiaglio  del  solenne  rendimento  di  grazie 
tri  ha  tato  alT  Altissimo  in  Ferrara,  21  Aprile  18  H,  per 
r  ina«(|>ettato  prodigioso  ritorno  di  Pio  VII  dalla  Francia 
in  Italia  »,  e  una  e  Kaccolta  per  servire  alla  storia  delle 
eoM  più  rimarchevoli,  che  accompagnarono  il  ristahilimento 
del  <iov.  Pontif.  in  Ferrara,  10  Luglio  1815.  »  <.'fr.  Uku- 
T««i.iii^  /W  ilirnsi  lìnminì  cui  fit  sntftfrtta  Ferrara,  p.  LUI. 

Arbaud-Joucques  (.loscph-Charlcs- André,  manjuis  d*  ), 
prrfet  des  Haut^^-Pyrc'nw's,  *)  (  181.*?  ),  puis  du  dep.*  de  la 
rharente.  Troithlrn  ri  uffilations  du  dr'partement  dn  (iard 
m  tst't  (  w.  a.  i.  nella  Jiiofjraithia  drs  prrfrttif  182<»,  che 
l<i  »lirr  €  un  drplorahio  oiivrage  «  ). 

Arbeau  (  Lron  ).  <ìli  articoli  cosi  firmati  nel  (.^orrespou- 
tinnì  s\\   Am|HTe,  V  Ahbayc-au.\-Ho^K,  «  et  autrcs  souvenirs 

1)  I.'  Arbaad  Jou^ocn,  baron  d«  V  Kmpiro,  préfoi  des  llniiUs- 
%'jr*'tìi^%  nri  tuoi  proclami  drl'll,  divenne  in  quelli  del  1815  -  \x* 
m«r«|ni«  dr  Jon()iirii,  rhevalirr  de  Sainl  Jran  do  Jórunalrm  et  d<*  la 
l.#>^inn-d'IIonneur  »  Cfr.  Boi^i  kt  Di'Rik.r,  I^e*  Haute*- P*jtrnrtt  (lt^>), 

p.  ii:n:<;. 
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(V  histoire  ot  de  littcraturc  »  (18^1),  '^ono  della  Signora 
Cir.  Lknormant,  la  (jualo  ha  stampato  (Lcvy  ditoro)  due 
libri  anoiiinii  di  cui  parecchi  franniienti  erano  già  stati 
puhhlicati  litilla  citata  rivinta  col  pseudonimo  che  ho  detto: 
(\}ppct  et  Wi'ijiiKtr  (Madame  do  Stiii-l  et  la  (ìrande-l>u- 
chcsse  Louise),  un  volume  in-8^  e  Madame  liécamier  (Sou- 
venir» et  corre:ipondance  tircs  de  ses  papiers)  2  volumi  in 
8**.  Cfr.  iniKirj.Y,  p.  15-1(1. 

Arbelles  (André  d' )  |?|  ^fnnoirc  sur  la  condaite  tic 
la  y  l'ance  et  diVAiujì  etti  ire  à  V  cffard  diis  iieutres(\  voi. 
8^,  1810,  Imprimerie  imperiale,  Paris  ).  €  Manifeste  semi- 
officiel,  très-digne  d*attcution,  en  faveur  du  blocus  Conti- 
nental; il  a  ctó  attribuc  à  M.  d'Hautkuiye.  Barbier,  dans 
son  Dictionnaire  dea  AnonijincSf  ci  te  André  d*  Arbelles 
comme  auteur  de  evi  ouvrage.  M.  lieuchot  croit  quo  c^  est 
une  crreur  ».  Così  Teitonomista  lihANgiH,  p.  30-1.  Anche 
dalla  lìiographie  diis  préfds  depiiis  V  ortjanisation  dcs 
prvfeelares  ('S  mars  tHOO)  jasqu'  a  re  janr  (Par.,  IMasstin, 
182(i,  8",  sub  pone  )  il  cit.  Mònoirc  non  apparireblm  essere 
dulP  Arbelles.  Codesti  J{ìof/rapUie  cita  come  oi>ero  dell*  .\it- 
UKIJ.KS  IHT  MoNTUKh  (  N.  Anihik  h' ),  prr'f'et  du  depj  de 
la  Siiì'tìtn  solo  le  due  sci^iicnti  : 

-  Ih'  la  pnlUiquc  et  des  proffrrs  dv  la  puissance  russe 
(H'»,  Paris,  18(I«). 

—  Tableau  histoiiqne  de  la  i)olitÌ4ue  de  la  cour  de 
Uomo,  depuis  T  origine  de  sa  puissance  tem|>orelle  jus4[ue8 
à  nos  joui-s  (  1   voi.  8**,  Par.,  1810  ). 

Arbib  (  Edoardo  ).  Vittorie  e  sconfUte  (  1  voi.  di  -100 
pag.,  IIoe]di  ed.,  Milano,  Novembre  1803  ).  L*  autore  si 
occupa  s]K;cialmentc  (senza  onu^ttero  ]H;rò  lo  studio  delle 
ba(l;i!^li«:  parsati:  )  dolle  retanti  nimpi*i(ne  curo|K;e.  Sono 
identiche  le  cause  delle  sconfitto  di  Sirse  e  di  Dario,  dei 
Prussiani  di  Jena,  dei  Francesi  di  Seti  in  ;  identiche  quelle 
delle  vittorie  di  Annibal*;,  di  (/Csare,  di  Na)»oleone,  di  Ga- 
ribaldi ;  sicclnt  la  raa^oltu  tli  tiinti  fatti  debitamente  risoon- 
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tmti  coiiMnte  di  cletcrminarc  a  pnori,  almeno  fino  ad  un 
orrto  punto,  donile  nascono  le  vittorie  e  donde  Io  sconfitte. 

Arcella.  Il  Maìwsrritto  MV  abate  Pictraftomìio  Ihrìij^) 
fu  pubblicato  nel  1H8I  per  cura  del  (Cavaliere  Arcella,  col 
titolo;  Anarchia  Popolare.  -  (Jfr.  K\KK.  Vii.hAiM,  GiaciP- 
hini  e  $San fedisti,  I7ÌHÌ;  (Nap.  18!»I  )  pa^.   l."»!,  notii. 

Archenholz.  Miucrra.  Kin  Journal  Iiistori.sclien  nnd  poti- 
ti.sfdicn  Inlialts,  licraus«^'i\:;eb.  von  .1.  W.  von  Andienlioh 
(I  volumi  um;ì(ì  ad  Amburgo  ne<^li  anni  170^1808  furono 
mni>i  in  vendita  nel  180:t  a  Lipsia  dagli  Antiipiari  Kircb- 
boff  e  Wigand  [>er  15  Marchi  ). 

Archiduc  (  L*  )  Charles  et  V  armée  autrichienne  cn 
ISOt'tSOlf  in  :  3littì^ilunffen  de.^  K.  K.  Krirffs-archivs, 
Vienna,  ISSI,  lloft.  1.  Trovo  il  titolo  in  francese  nella 
lUrne  historiqac. 

Archinti  (L.  )  [ChirÌMì]  Fiff  uri  ni  di  :ì()  anni  di  Moria 
(  1S«>«»-I^:ì2  );  (con  in«Msioni  e  frivola  cob»iat;i  di  Matania: 
Xrl  itrittripio  #M  sr.rido)  in:  Natale  e  capo  d'  anno  1800- 
lU;  Milano,  Trcvcs,  1S1»0,  pag.  10-l;5. 

Archives  rurinisrs  dr,  V  histoir-  tir.  Vranrr.  depaia 
J,nni<  XI  jit*npt'  ti  J^tnis  AT///,  OH  collci'tifMi  de  piòccs 
rart>,  *  lii<»ni(|ucs,  nuimoires,  tivstainont^  ctc.  ]»ubl.  par 
!..  riMHKR  et  F.  hvN.toiTj  aver  notiiTs  et  orlai rnsscmentn 
(Paris  1'»  vnl.,  IS:Jl  e  8**g.,  -s").  €  Vollstiindigc  K\.  sind 
Ml»rr  HHI  iiiark  ucrlli  »  (  llarriìssowit/.,  <!at'il.  l!*2,  liijtsia 
l^v:,  p.   ni  ). 

Archives  (  l^rs)  da  Vatican  in:  Archivalische  Zt'it- 
gfhnP,  Uand  V,  I8S0  |  <  obsLaclcs  niis  au  travail  dans  ccs 
ni'bives,  Irur  transport  à  Taris  (  1810-1811  )  ».  (  il.  hist.y 
XVlf,  *i2»ì  )  |.  I>ci  Francesi  a  l^>ma  e  dogli  Arcliivi  Vati- 
«•.mi  ««i  iM'rii|H»  il  l'adm  llATiKKoi.  (V.  sah  voce). 

Arco  trionfale  (  lk'*ir  ri  ciane  tlrìV  )  i\i  altre  dcconuioni 
ai**bitctt4>nicbc  iualzate  in   IComa  nella  Tiuzza  del   Popolo 
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\ìer  solenniz:sai*o  noi  dì  3  Luglio  MDCCC  il  primo  glorioso 
ingresso  nulla  dominante  della  Santità  di  nostro  Signore 
Papa  Pio  VII  felicemente  regnante  (Uoma,  1800,  Lazzarini, 
(Km  iucis.  del  Itombelli  sul  titolo).  €  La  piazza»  luggosi  a 
pag.  XV  €  è  ancor  decorata  della  presenza  della  tru]»pa 
liberatrice  formata  salTarmi,  ed  avente  alla  testa  il  degnis- 
simo suo  Generale  S.  K.  il  Signor  Cav.  I).  Diego  Naselli 
de'  Principi  d'  Aragona...  » 

Ar^on  (le  gén.'  d' )  Quatre  pièces,  de  1790  à  1801. 
lUiponse  au  mémoire  de  Montalembert,  notico  sur  la  vie  du 
gén.  d'  Argon,  etc.  (  La  Bi^i>0Yf:RE,  n.  12  ). 

Ardenne  (A.  Fvhr.  von)  GsschichU  (hs  ZietenscJien 
hìisaren-ref/itnents  (  Berlin,  1874,  E.-S.  Mittler  u.  Solin  ). 
Ebbe  una  parte  questo  regg.  nella  camp,  del  1815.  Lo  cita 
il  Claretie  (V'uiaro  Ilìnstrc,  1802,  p.  201  ).  Dal  Oatilogo 
delPKiIit.  Mittler  vedo  che  questa  storia  del  lira tulch art finch, 
IfusareU'Jleff.  Nr.  .'i,  Zieteusche  Jhisaren,  del  Pi'eni.-Licut. 
V.  A.,  è  adorna  di  2  ritratti  e  di  2  incisioni. 

11  Barone  d'  Anlenne  pubblicava  nel  1877  presso  il  med. 
editore  un  volume  «  ISergische  lAimiera^  West  fai  invite 
llnstnen  Ar.  J l  i^  e  nel  188(1  nel  MHitàr'Wwlicnhìatt  «li 
Berlino  (V  fascirx>lo)  uno  scritto  intitolato  €  7>f  e  frommen 
TsanthiknechU.  » 

Arditi  Moneta  da  battersi  a  perpetuo  monumento  ticl- 
1*  amnistia  pubblicata  tla  Ferdinaniht  IV  co*  suoi  cletnen- 
tissimi  proclami.  Napoli,  1815  (  cit.  in  PALUllBti,  p.  VII  ). 

Aremberg  (  Auguste  d'),  député  de  la  noblesse  aux  Etats- 
Généraux,  en  178U,  ami  de  Mirabeau;  il  prit  du  service  en 
Autriclie  contre  la  France,  lieutiniant-gónéral.  L.  a.  s.  Bru- 
xelles, L^uin  1813.  1  p.  in-4^  Uelle  lettre  (Catalogue 
SaflVoy,  N.  11170). 

Arend  (  J.  P.  )  Keiscr  Napoleon  en  keizerin  Maria 
Louisa  te  Amsterdam.  (  Ilolland,  Almanak  voor  1K40-<)0 
uitgeg.  door  M.*"  J.  v.  Lennep,  Arost.)  1854.  €  L*  imiteratore 
Napol.  e  r  imperatrice  M.  Luisa  in  Amsterdam  ». 
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Artnilt  (  W.  A.  )  Ifehcr  Verfaasung  uml  Oe^cJiicJiU  dcr 
Slà*lte  in  JMgien  hc'ìì  dcn  Anfnn^  dcs  XVII  Jnhrliund. 
bin  xar  Kinvcrloiln^.  dos  Landes  in  dor  fraiizòs.  liepiiblik 
(  Lipsia,  1815f  €  AiiKSohnitt  »  ). 

Aresin  Pie  NttpnUoni^chf.  Jdee  cines  Kriegcn  f/efjen 
Enijìnmi:  Coni  pie  mont  v.vl(L%x  Stadie:  Das  Festungsvierock 
von  Obcr-Italien  (  Wien,  1801  ). 

Argens  Mémoin's  (V  Olivier  d*  Arffcns  ri  cnrrespoti' 
tlnHcex  thx  fft'nèraH.r  (*hnreftr,  Stofjletf  Puisnifc^  d'  Auti- 
chnmp,  Frottr'f  Conuntin,  lìotherel^  de  V  ahhc  Jkrnier,  elc.^ 
ci  d«  pliisieiirh  nutrcs  oflìciers,  clicfs,  n^ents  loyalistos,  i)Our 
servir  ù  1*  liÌNtoirn  de  la  guerre  civile,  de  1793  à  1796. 
Tari»»,  Ladvocat,  1^21,  in-8^ 

Argflflles  (Ih  Affu^fin).  Krameu  histórico  dn  in  reforma 
rontiturinìial  qtw.  hirirron  las  Cortes  ffciierales  e.rtroordi- 
tniritin  drsd''  ffìu:  se  insUtìnron  e.n  in  isìn  de,  ì^enn  ri  dia 
'!l  df  Sri'lirmhrr  de  IStO,  liasta  «pie  rmaroii  en  <.'jidiz  siis 
N*»>.ÌMiirs  v\\  11  drl  |m)pio  mos  do  1^13.  -  liOndios,  I83r»; 
dos   Imiiios,    r*,   |(»  pr^'t.'is.    (C'italo^'o    Siiarrz,    M.'idiid,  ol- 

Argus  (  !>*-).  IJniss.'I,  M  Sijd.-  1  I  Dir.  I82r,.  1 1  Nf»s.  8** 
(  Miifin  NvliofTK  l*iMioMio<M  liihtorira  nrcrlaiidi«'a,  1S78). 
Vn  ^loruali*  V  ArtjH^  sfainpavasi  nel  «lucato  eli  Arcmbur^. 
M«»strò  di  ossero  pwo  rìiirornie  alT  indole  della  j>olitioa  ini- 
|H»iial»',  >»'^'<li«'  Nap'd»  «nft  se  no  mostrò  socmì ti' nto  (vedi  lott. 
.il    F««u''liv',  12  Aprilo   1S07,  nel  tomo  XV  della  Corrcfjìfni' 

itét  ttrr  ). 

Il  Vir.fKNVVK,  n'd  suo  .loiirnnl  intime,  1>^0I-1S()5,  puldd. 
tirila  Itrritr  Urt rnsjpct'lire  )"  novembre  1893,  scriveva: 
<  1/  At'juA  («t  un  journal  sur  trois  eolonnes  in-folio,  commo 
le  AtoHÌtrnr,  rc4li;;ó  eu  Ant(lais,  par  des  Frangili,  sans 
.iIm'Uim's,  pavó  par  lo  ^foivcrnement,  ouv<»y»'',  dÌKtribuó,  oti*.  » 

Arlequia  (  L*)  ou  Tableau  do^  modes  et  dos  p)AtK  (an.  VII). 
Il    l>i.oNi)Ki.  (  J/ nrl  in'ìuiniU    la    Ucv.f  p.  2:>())  ne  citi  un 

0 
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brano  sulF  uso  dei  gioielli,  fra  gli  aotnini,  alla  fine  del  Di- 
rettorio (1799).  11  med.  autore  cita  a  pag.  255  un  brano 
de  ir  Arlequin  sugli  orecchini  usati  nel  1798-99. 

Armandi  II  T>J  L.  Viccui  a  p.  33  del  suo  recente  vo- 
lume e  II  Generale  Armandi,  Biografia,  Documenti,  Lettere  » 
(Imola,  Calcati,  1893,  in-8^  pagine  X-101,  esemplari  200 
di  cui  50  in  coniniurcio),  dà  una  bibliografia  dell*  Armandi, 
ullicialc  na)>oiuoni(:o  ed  inlimo  amico  della  famiglia  Kona- 
parte,  e  dice  <die  <  rimane  soltanto  la  notizia  ch'egli  con- 
dusse a  buon  porto...  una  Vita  tlcl  jtriticijte  Kìujenio  vivere 
d*  Italia,  in  francese.  -  V.  nel  citato  volume  le  importanti 
lett.  ined.  di  (lirolamo  e  Luigi  lionaparte,  Monti,  Ko.sc^du, 
Nai)oleoue  HI,  ecc. 

Armaroli  (  Leopoldo,  di  Macerata,  »Senat«)re  del  ilogno 
iV  Italia).  Stilla  liiooUizione  di  Milano^  seguita  nel  giorno 
HO  aprile  1814,  L*  autore  non  è  imparziale,  secondo  Tauon. 
redattore  de*  Me'm.  sur  le  Prince  JCugène  ;  e  €  quoique  oet 
opuscule  f&t  assez  favorable  à  T  Autriche,  la  police  fit  saisir 
Tédition,  et  la  fit  bruler  ».  (Loco  cit.,  p.  XXXVIII  ). 

Armbruster  (J.  M.  )  Siindin  -  Jtegister  d,  Framosen 
wàhrend  ihrett  Aufenthalts  in  Schwahen  uìid  Vorder- 
(kstreich,  1.**  (  unico  )  volumetto,  s.  1.,  1797,  in-8'\ 

Armée  fran^aise  (I/),  sa  mission,  son  histoire  (-lOi»- 
1852).  In-«"  (Par  le  Comte  de  Ciyry). 

Armóe  d*  ftnlie  (Ita  Frante  rir;  de  V)  .louriiol  de  ptdi- 
tiifuc,  d*  adiiiiiiistration  et  du  littènilure  frannaiso  et  r.tran- 
gòre  (Milun,  an  V  de  la  Képublif[ue)  in-lG",  (  18X11  cent.), 
pagine  288.  Ksisto  alla  Bill.  V.  Km,  di  Itoma.  Y.  il  cata- 
logo sab  voce:   FllANCK. 

Armée  (1**)  (C  (hient  en  Fgifpte,  Paris,  an  IX  |IS0I|, 
8".  Oit.  da  liiKAiilM-lfii.MY,  1,  p.  215. 

Armee  (J^ie)  Napoleons  1  imJ.  1809  mit  vergleichenden 
UUckblicken  auf  da«  oesterreichiscbe  Hoer  (  in  MiUfieUnngen 
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H^9  k.  k.  Kriffjfiarchìvitf  1881).  D'un   ufliciale  austriaco. 
Il  FoTTRNiKK  (  ir,  317)  lo  dice  e  très  instrnctif  rapport  >. 

Amai.  Tale  è  il  pHcudonimo  del  oelcbre  attore  (n.  nel 
ìl*M)  il  cui  nomo  è  Stefano  Montikon.  €  Ancien  pupille 
<1«  la  garde  iin|>criale,  A.  a  reyu  la  médaille  de  Sainte- 
llélène.  Il  est  poeta;  un  volume  do  vers  a  paru  cliex  Dentu  » 
(  \y  IIkiij.y).  Ignoro  si;  gli  Hcritti  dclP  A.  si  rifonVano  ve- 
ramente al  periplo  napoleonico. 

Arnavlt  (Lucien).  e  En  1822,  Lucien  Arnault,  dont  le 
pere  avait  fait  Marina  à  MinturtUf  fit  jouer  un  Jleguìus 
qui  n'était  qu' une  glorification  de  Na]M)léon.  11  y  eut 
commo  un  frémisscment  d'entliousiasme  dans  la  salle  quand 
rea  veri  érlatcrent: 

I>an%  non  camp»,  Hftns  nos  munì  remplii  de  na  mémoire, 
IV:  m>-%  hauU  faita  pansé*,  tout  oonMrv«  1*  histoiro. 
I^s  iii«'*r«*n,  en  plf^urAiii,  leu  contenl  K  leiira  lils. 
I.a  f<*min'',  mnaiiimèe  h  cos  nobles  rècits, 
Kait  fin  noin  du  héroa  ret^ntir  nos  miirailles 
Kl  son  nom  lui  ar^ul  (ragneraii  dea  baiailles.  • 

(Wi  Torr-PAHis  in  un  articolo  NapoUon  an  TìMtre. 
*M  20  Ottoliro  180'),  gentilmente  comunicatomi  dal  signor 
L«>Ys  HRrKYKR.  Il  Barone  di  WattkviMìK,  poi,  mi  manda 
g^entihncnti*  un  brano  del  Fìffaro  del  *U  ottolirc  1H!K{, 
iitilo  alla  bildiografìn  napoleonica  teatrale:  «  A  ajouter  à 
la  lihti*  récemment  ]Hil)liée  des  Napolóon  du  thédtre:  le  /Vi.f- 
nn^e  Un  Moni  Saint- Jir.rnnrd  (l'orto  Saint-Martin,  Jeux 
(•  vuMiii|iies  ulor»),  Nitpoìéon  (  IH:UI,  Torte-Sai  ut- A  nt<»ÌM«*, 
|(«*;iiiiiian'liais,  d**ptiis),  Ics  ('h>*rtiu.r  lUi  (UnrnHKrl  (^i.iiU' 
d'I  iHHilm.ird  du  'r«M!i|»Ir),  le  l*ernuinif.r  tir  V  l'hiìiutirur 
(anfiennr  Toi t*-Saint-Martin,  1811),  Muicean  oh  h's  Kn- 
fittiti  ffr  iti  ì{rfttiitlifim:  ((laìtó  du  hoiilovard  du  'l'empii?, 
juiii  18 IS),  la  Itturihr  de  Chvhij  (Oirque  <)lynipii|iic  du 
iKiuIrvanl  ilu  Tempie,  IH.M  ),  Paris  (ancienne  l*orto-Saint- 
M.iitiu,  jmllct  inrifi),  |f»8  (ìrntìth  Sif'vìra  ((!irquo  Olympi- 
.|ue  Iui|M'>rinl  du  liouirvnrd  du  Tempie,  IS.Sr»),  Ics  CoiHpa-' 
ijuoìiA  fU   Jthn   (<«uìtc   du    Ik>ulcvard   du   Tempie,  ]85(!), 
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Marengo  (Cliàtelet,  18G4),  le  Chdleau  des  Sept-Tours 
(Gaitó  du  boulevard  du  Tempie,  1817),  les  Volontaires  de 
1814  (ancienne  Porte-Sai nt-Martin,  1864),  le  Hoi  de  Home 
(  Anibi«,^u,  18f>0),  JFoche  (troisième  Réjmblique,  Chàteaii- 
d'Euu),  h'ieln'.i'  (idtm),y^ 

Arnault  (MAr)."*<-'  Naptat.)  «  jouait  la  Heine  Ilortense  » 
air  Ambigli^  il  9  settembre  1818,  nei  5  atti  in  versi  di 
JuLiRN  l)AL.Lif-:KR:  NupolroH  et  Josephine,  €  Les  deux 
premiei*8  actes  so  passnieut  à  la  Mulmnibon,  les  trois  derniers 
aux  Tuileries  »  (ToiiT-PARrs,  Napoléun  an  Thédtre). 

Arnault  et  Judlcis.  Les  Cosaqncsy  drauie.  (  Il  soggetto 
è  r  invasione  del  1814.  Questo  dramma  fu  fatto,  in  colla- 
borazione, dair  Arnault,  attore  al  Thédtre  de  la  (ìaHe\ 
noto  per  la  conosciutissima  sua  moglie,  e  da  Luigi  Judicis 
DI  Miuandol,  morto  a  Fontainebleau  nel  180:{,  in  età  di 
71»  anni.  Si  vegga  T  articolo  firmato  Uastkinag  \w\V  T Un- 
si raliou  di  Tarigi,  2  Settembre  I.SIKJ). 

Arnault  (  Vinc.  Aut.,  17C<J-1.S'U  ).  Somwnirs  tV un  .<('ni- 
(fì'naire.  |  Paris,  Dulcy,  183^J,  4  voi.  iii-.S"  |.  «  ha  pug.  7 
a  p.  340  del  voi.  ili  T  a.,  che  fu  poi  segretario  perpetuo 
del r  Accademia  francese,  narra  il  viaggio  fatto  nel  17ii7 
nel  Piemonte,  a  Vene;!Ìa,  nel  Uogno  di  Najioli,  a  l'oma, 
in  Toscana  e  Louìbardia,  con  particolari  assai  curiosi  ed 
importanti  »  (D'Ancona,  Monlaitfne,  UO^  ),  (Quest'opera 
è  anclie  citati  dal  Hakical  a  pag.  27'J.  Vedi  articolo  bildio- 
graRco  anonimo  in  Quarteria  Itevicw,  march   lH34. 

-  Vie  politiqiie  et  vùl Unire  de  Napolt'on.  Ouvrage 
orné  de  130  planches  lithographices  (2  voi.  in  fol..  Par.  1820. 
Un  esemplare  €  papierfleekig  wie  alle  »  fu  messo  in  vendita 
per  220  marthi  dall'  Ifierscmann,  Lipsia,  ÌH\Ki  ).  Ne  fu 
estratto  un  lavoro  teilcseo  :  €  Napolcons  Leheii,  aus  d. 
Franzós.  »  con  tre  rami,  3  voi.,  Francoforte,  1820.  11  (Jdttin 
a  p.  115  t.  1  (1885)  dtìììà  11,  Hc'trospectìve  pubblica  «  La 
propricté  e'  est  le  voi  »,  tesi  sostenuta  davanti  al  generale 
Donaparto  dal   generalo  del  genio  Dufalga,  e  ex  trai  te  du 


^t 
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tnmc  TV  ilfts  Roiivfìnirs  *lo  A.  V.  Arnniilt,  «lo  P  Acadi^niio 
fraitr.'iiHi*,  f|in  fii  |>Ariio  «In  rnx|Nmilioii  il*  K^y|»tn  nt  n*Alla 
filiH  |i;is  loìii  qiic  Malte,  iiiaìm  iioiik  a  laitwó  le  rócit  fort 
inlrri^fotant  iIa  cn  ipii  so  ]ias.sait  a  lN>ril  da  vaÌRsean  amirai 
|ien(lniii  U  travcrsce  ».  Il  Dizionario  del  IlOiJlMiKT  cita 
una  diversa  cdixioiic,  1822,  '\  volumi  in  folio,  della  Vita 
di  Na|>«d«>one. 

--  léttltre  à  V  rmpereur  |  L' A.  era  segretario  |»or  la 
rciUxionc  e  la  classificaziono  dello  relazioni  chieste  ad  ogni 
riassr  MV  Inxtilul  pel  concorso  dei  prùr  décennaux  ;^)  €  La 
Lrtire  n  V  KiHpfreur  qui  est  on  ti^to  de  ce  travail,  et  Ics 
i''»nHu!9Ìotm  <|ui  le  terminent,  sont  en  totalité  Non  ouvragc  », 
(  Jiiog.  tles  Contemp.^  I,  p.  258  )  |. 

•  CÌMiit   lijriqne  pour  V  iuauf/nration    (U  la  statue 
rotr'  à  r  cmpereur  par  V  T9istiiui  (  8.  d.  ). 

CantaU  sur  la   naissance  dn  roi  de  Home  (  Par., 
1^11  ). 

l>o|Mt  r  nlnlirazìone  dì  Na|K)lconp,  A.  andò  incontro  al 
!.'♦•  .1  <%un|»irgnc;  si  giustifiw»  collo  snivcrc,  nella  Notire 
rUv  iniMx-^l»»  lo  sur  o|M*i-c  :  «  AdniìinliMir  des  liautcK  ({ualihrs 
•!••  N  i|Mi|rfMt,  r(*(*oiniaisNant  dr  sos  iMcnfaits,  jc  V  ai  almo 
»l  nis  Nii  |nos|M'TÌlr,  ji*.  l'aiiiic  «'finuc  ihins  srs  rovns;  ot  j»i 
ini  Ni>iili.iili'  dilli  li>  ImhiIh'im-  <|iii  iit>  srra  pus  un  iiialliciir 
l»<»ur  l;i  KraiifT.  (^u*  on  ine  pardonno  ce  vocux  :  je  le  fonnais 
l»»»fir  \f*s  ]{'Mirl}ons,  hour  T  empire  de  Napoléon,  qui  n*  v 
%«»yait  «jiie  \v.  sniitinient  d'un  ]ìonnèt4^  liomme!  »  Si  vr^^^a 
n*»l  r:ii,  rii.iravay,  Par.  T)  Dircnibre  ]HH\),  T  estratto  della 
Ulla  I«!tt4?ra  «Irli*  A.  (  H  nruinnjo  An.  X)  ni^li  attori  del- 
l' f>f*'iit-(\niinfnr:  «  Ite    rp8|»c<;t   diì   au    pulilic   ne    [tcrmct 

I  p.iH  i  i|ue  le  R|>cetarle  soit  cliangé  sanK  des  motifs  dont  lo 

1     V  ^n|in%iin  ilei  pt  ix  diCfnnaux^  citf*rò  qui  una  l<>pida  «  |>np««ra  ». 

II  N  '•  IM  delta  rarcolia  di  Mantimuf  ^  jìrnùtn-i  di  A'fl/».  Ifonaparit, 
tradui.  puM  licala  a  Venezia,  in-H**,  con  12  litopraflr,  miona  9ok\:  -  lo 
h<*  iMitiiapinatn  flelln  coii«*  miovA  n  niiigolari  ni»l  mio  governo;  tali 
»eMio  I  jut'i'i  Hrr'nneUi.  lWHo;;na  ricoinpirn^aro  ron  f.islo  <|nfllo  rli« 
l*rim«';*f^ia  in  un'arte  qualunque.  » 
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ministre  seul  i>ent  étre  jnge.  Le  respect  dil  au  public  per- 
mei cncore  moiiis  que  sans  aotorisation  ou  ordre  supérieur 
le  tliciltrc  soit  fi*rmé....  » 

Arnault,  Jay,  Jouy,  Norvins.  lìitftfraphic  nonvclle  (Irx 
contcmporainSf  ou  ilictionnaire  historitiue  et  raisoiiué  de 
tous  les  liommed  qui,  depuis  la  Ucvolution  fraiii;4iÌ8e,  ont 
uc([uis  du  la  célóbiité  pur  Icurs  actions,  Icuit»  éorita,  leani 
errui\i*8  ou  leurs  criiiics,  soit  cn  KruiuT,  soit  daiis  li»  pays 
étrait<^cr8  ;  prcoéilcu  d*  un  tjiblcaii  par  ordre  clirunolo^iquo 
dos  (;po<jucH  cólèbrcs  et  dtìs  événenuMis  romani uiiblirs,  bint 
en  Franco  i\u  d  T  utran«;er,  dcpuis  1787  jus4|u'à  ce  juur, 
et  d*  une  Table  alphabctiqne  des  assemblées  législatives,  à 
partir  de  rasseniblce  constituaute  justpraux  derniùres  Cham- 
bres  de  pairs  et  des  députcs,  par  M.  M.  A.  V.  Aknault, 
ancien  membre  de  V  Institut  |  «  ancien  »  i>ercliò  ne  fu 
escluso  dalla  Uistnurazione  ;  fu  riammesso  nel  1820,  e  di- 
venne sej^r.  jKìrp.  dell' Acc.  Frane);  A.  Jay  Ifavv.  Ant. 
Jay  na(i<(ne  neP  70,  e  fu  precettore  dei  fi«j;li  di  Fouclié  ; 
scrisse  opere  storielle  e  letterarie  |  ;  K.  J(kiY,  do  T  Actulcmie 
Frant.uiise  [Stefano  J.  nuc([ue  nel  1709,  cominciò  colle  armi 
la  sua  vita  terminata  da  scrittore;  compose  molte  tragetlie 
e  vaudevilles,  e  produsse  articoli  in  numero  infinito  |  ;  J. 
NoKViNS,  et  autres  Homnies  de  lettres,  Ma«^istrat8  et  Mili- 
tuires  ;  ornce  de  210  portraits  au  burin  (  Paris,  8",  A  la 
Librairie  bistorique,  1820-1825  -  V  ultimo  tomo  (»n  apiien- 
dioe  ).  Norvins  fu  poi  famoso  come  autore  della  Vie  de 
Najmìcon^  tanto  diversamente  giudi('4ita.  8i  legga  la  nar- 
razione della  sua  vita  avventurosa  nella  liiographie  stessa, 
cbe  pubblica  il  suo  ritratto.  Egli,  già  allora,  si  era  fatto 
notare  cogli  articoli  Hunaiuirte  e  Nafn>h'on  ciregli  pub- 
blicò nella  JSiofft'ajtUic  da  lui  ideata  e  diretta. 

ArnauJt  Robert.  Alias  historique  et  stalistique  de  la 
Jlerolntion  fran^'aisCf  depuis  la  ]>remière  assemblée  dei 
noUbles  jusqu*  ù  fan  183:)  (Par.,  1833,  ]5  tavole  in  1 
voi.  grande  in  fui.).  «  Les  quinze  tableaux    soni  collés,  ù 
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J*  iiniUtìon  (le  oeiix  de  V  atla»  de  Lesage  »  |  Cnt.   LA   JJ^- 
IN)TKRR,  nnoi.  2(302  |. 

Arndt  (  Krncsto  Maurizio,  17(19-1860  ).  Souvenirs  (le 
ÌSt3  a  i8t!ìy  ex  trai  ts  principalement  des  oiivrages  de  K. 
M.  Arndt,(  in:  BUA,  (Iniv,  et  Revite  Suisne^  11,  1849). 
IhìfL,  10,  1849,  V*  ha  una  biografia  deir  Arndt  scritta  da 
0.  Monnard. 

-  llmfaMgreich'!  Sammhniff  neiuer  Schriftepi,  fast  durch- 
gehends  Originalaosgabcn.  1796-1875.  45  Bde.  n.  Hefte,  s. 
Th.  gebnnden.  VortrefHich  erhalten.  €  Dieso  Sammliing, 
wie  sie  kanm  wicdor  vorkommen  diirftc,  entliiilt  die  seU 
tensten  Schriften  des  grossen  deutschen  Patrioten,  a.  a. 
die,  wie  cs  sclieint,  vullig  iinbokannto  erste  Publication 
deswdbcn  :  ein  Hochzcitsgcdicht  <  Seincm  Freundc  Job.  I). 
(yaminerow  ani  VeriniibliingstAgo  mit  seincr  Lotte.  StralHund 
179(1  »^  fcrnrr  :  llrucbstiirko  n.  d.  llciso  nacb  Wicn.  1801; 
(ìerinanicn  u.  Kuropa.  1803;  der  Storrb  u.  s.  Familic.  1804; 
IviiihO  darrb  Srbwoden.  4  IJde.  180().  Ueist  d.  /«cit  (versnbie- 
driM?  AnK;;;ilM'n  1S0(>-18  ).  (icdi(:lit(>.  1811.  Il  vitrsirliifMl. 
Srhriflcn  a.  d.  .1.  1813-15,  u.  s.  w.  ».  (  Anti([uario  Otto 
Ifarr.'iHsnwitz  in  Leipzig,  1893,  Catalogo  192,  png.  Ili, 
Marcbi  30). 

-  -  IhiH  prrnsxische  Voìk  und  Jfrer  im  J.  IS13  (  Leipz. 
1«13). 

-  -  (feher  tlr.n  hrfiigen  Widertiand  oder  den  bòften  Gcixt, 
d^n  die  rrthùndeien  Iferre  allenihaìhen  un  Klsass  finden 
(  Koln,  1815;  Lipsia  1845). 

Wird  der   Merrscher  der  ìnsci  Kibn   Knrnpa  noch 
riuMtiì  Mwrrsrlw.n  (  Koln,   1H15  ;  Lipsia   18-15  ). 

-  Ji rìicfìstùcke  au^  einor  llcisc  durrb  oincn  Tbcil  Italiens 
ini  llcrbst  und  Wint^^r  1798  und  1799  (2  parti  in  1  voi., 
Li|.Mrt,   iKdl  ). 

Fanttisirn  fiir  cin  kiinftigos  TtMittirblnnd  von  K.  vou 
S.,  lifraMst;pg«'b«*n   von   K.  M.  Arndt  (  Frank f.,   1HI5). 

Ktitrrhisntnx  fiir  d.  tcu(»('.lMMi  KricgK-und  Wnbrniann, 
«i«»iÌM   grlrbrt  nini,  wir  ein   cbristl.  Wcbnnann    scin  und 
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mit  Gott   in   <1.  Strcit  gehon   soli  (  h.  1.,  1813).   UnUltra 
edizione  è  di  Koln^  1815. 

—  liistoriscl^s  Taaclienhìich  fiir  d.  Jalir  1811  (Kònigs- 
beig  ). 

—  Ikks  Lied  vom  Stein  ;  l)as  Lied  von  JJònibcrg, 
1813  ;  Die  Scìdacht  bei  Grossfjorsche.n  odcr  lÀiUen,  den 
2  mai  1813;  M«.<f  LicA  oom  Jiìiuher  ;  Das  I^ied  von 
(hteiseuiiH  ;  KUuie  nm  znri  juìttfe  JJcIdeu  (  l*nosi(5  siunijuitc 
i'is|M!tlivaHi(int4!  ii  |»n^.  5,  Ti-l,  50,  01,  103  e  151  did  voliinu: 
«  rn:iiss4!ii*  s  Uiiliin  iind  Klirc  iinU*r  Kr.  Wilhelm  111  » 
d(d  Di'.  1<V.  Ad.  Hkck,  Kruuxiiacli,  1831;  rudituru  htam|»a 
a  pAg.  1G4  o|>.  cit.  la  scgueiitu  notizia:  <  K.  M.  Arndt, 
gol),  den  2<>  Don.  17()0  za  Sclioritx  oiif  dcr  lasol  Uiigcn, 
Do.''  und  oi'dcntlicli(>r  Prof,  dcr  Pliilosopliic  zìi  l{onn,  nacli 
vollendeten  Studicn  in  don  Jalirun  1708  nnd  0!)  nia('lit4: 
eiiio  Kci.sc  duirli  Dcutsclilaiid,  FranKtciidi  iiiid  Italien,  and 
ward  nach  scinor  Kiickkflir  1803  Ajiinct  nnd  ]SOG  ansbcr- 
ordentliclier  rrofcbsoi'  in  dei*  pliilosojdi.  Fauultat  zu  Greif»- 
walde,  niushto  1808  von  Napoleon  iiacli  Scliwodca  lliicliton, 
kelirto  abor  zuriick,  als  dioscr  nntiTlag,  nnd  trag  dardi 
Wort  nnd  Tliat  ^-iilimlich  zar  Defruiang  Duutbchlaiurji  bei. 
Scino  Gediclito,  dio  Jone  loliro  Tliat  dor  Proiih.M!n  nnd 
Dcalsrboa  zani  (ìegenhtandu  liabuu,  darcliwclit  ein  tiof 
ergroifeiidcs,  gliiliondos  (lofalil  fiir  Konig,  Vatorland  nnd 
adito  Freihuit.  Im  Jabro  1818  crnannto  ibn  dcr  Ktinig 
zam  ordcntlidien  Professor  dcr  Gescbidito  an  dor  Univeruitiit 
zn  Donn  >.  1/  Arndt  era  ancor  vivo  allorquando  il  lku*k 
scriveva  il  eitato  (*i!nno  :  mori  molto  vuediio,  (  noi  1800  ). 
Cfr.  D'Ancona,  Dibliograiia  in  ap],>end.  al  Montaiytie 
(  Lapi,  Città  di  Castello). 

--  NoUnjcdrHHijcnct  JkrictU  ana  ,scìncm  Lchcn  (  2  parti, 
8",  IJpsia,  1817). 

-  JtUnk  am  d.  Zeit  (taf  d.  Zeit  (8^  (Jermania,  1811). 

—  Pkinnerunijen  aas  Schiceden  (  8'\  1  Sorli  no,  1818). 

—  Knrze  nnd  wnhrhaflit/e  Kvzahhinij  von  Xai»oìeon 
Jiouapartcs  verde rblictten  Anschliifjnif  von  seinun  Kriegen 
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in  Sponien  nnd  Unitsland  nnd  von  <1.  BcdeiitnnjDr  d.  gogen- 
wiìrti;;.  teiitiu!tif*ii   Kric^jc»  (  H**,  Ofìnimnia,  1813). 

—  (TfJtn-  ti.  Vnlifiltniss  hUnjlnìtds  hìuX  Vrnnkreichmu 
Kètrojut  {  K*,  ]<i|»KÌa,  h.  a.). 

—  Ocrmanien  nnd  Europa  (8**,  Altoiia,  1803). 
-—  7éiim  ncuf.n  Jnhr  1810  (8**,  Kolii,  8.  a.). 

-  Heise  dnrch  Schtraìen  ini  J.  1804  (4  parti,  8**, 
Ifcrl.,  1800). 

-  />.  Rìwin,  Teutìtchlauth  Slvoiii^  alter  uichi  Tculsch- 
hnUs  (iratue  (  *S^  Li|»s.,  1813)  Altra  ediz.,  1845. 

--  Schri/ìeu  fur  uti*ì  an  rcìhc  lichen  Ikaisclicn  (3  parti, 
N*,  Li|i«.,  isir,). 

—  VersHch  in  vcrtjlrichender  Volkergeschichte  {S**thì\ìB., 
I«I3). 

—  /Vit  prenuftische  Volk  nnd  Jfeer  imi  J.  IS13,  Grand- 
linì^ii  fin.  tentsclien  Kricj^^xordnung  (  8**,  Lips.,  1813). 

—  -  Norh  ein  Worl  iiltrr  d.  Francoaen  und  iiber  uns 
(S«,  s.  1.,   18 II  ). 

-  Zit'fì  W'nrlr  ìiln'r  die  lùilstrJninfj  und  Jteslimmung 
d.  Ih-nl-nUf-n  L'tjion  (  s.  I.,  S'\  Isl:»)  In  liin»  :  <  Was  Ì8t 
*\*'%  Teufs/'li««n   Vat4;rland  ». 

-  Dir  (iloi'ke  dvr  Slnnde  in  drri  Znjfrn;  ncuo  Aufla/^c, 
s.  I.  |s|:;,  ix;  p.igim;  (  Catal.  lliiMs<;inann,  Lips.,  1S1)3, 
p.  <»)»  ;  al«*iino  drllc  preroijriifi  indicazioni  invece  sono  tratte 
dal  «-ahil.  0<>l  Kir«'lilM»fl'c  Wij^and,  liip.sia,  ls02,  nnni.  G7-S7). 

—  Aii'<irhtrn  uud  Anssirhtcn  drr  Ti'Hlsrhi*n  (rrschichte 
{  l'artr  l.**,  cfie  fu  la  sola  piildd.,  Lipsia,  \H\Ì  ;  rfr.  catil. 
Nki'I'.xki:,    Ihnlsrhlnnd  znr  ZriI  der  Vrcnìdhrrrmhnft  ). 

.{ns  Fiii'drii'h  ArndC  H   I^ipiercn^  1 705-1 H L%  (  Lipt». 
ni5). 

-  liruvhsluckr  eincr  Ueise  von  Daircutli  liìg  Wicn  ini 
SoMinirr   1708.  (  Lip«.   1801  ). 

-  h'inhilniit/  zìi  hisloiischrn  (.liaraklcrschildcrnngen 
{  \Wv\\\\,  ISIO). 

/>/>   h'ittfft'  ultcr  dir  Nirtlrilnìidr  mul  dir  lOuinlandr, 
(  Li|»b.    1811  ). 
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—  Qeist  (ter  Zeit  (2.*  etliz.,  s.  1.,  1807);  redizione  l» 
è  iVì  Altona,  1806;  6.*  ristampa:  1877. 

—  Oeschichte  tler  Freiì^eitskriege  (  s.  1.  n.  «1.  ). 

—  noffnHwjsrcAÌc  rom  Jahr  ISIO  (  Stutt«jart,  1847). 

—  Meine  Watuìentufjen  und  WaìuÌ4;luuffen  niit  «lem 
Reichhfi-eiherrn  von  Stein  (Beri.  1858,  in>8°).  Il  volume,  a 
p.  «312,  interessa  la  storia  di  Scharnhoi-st. 

—  Iteisen  «hindi  einen  Tlieil  TciitstdilandM,  Ung'anis, 
Italiens  und  Frankreichs  in  den  Jahren  17D8  und  17tM) 
(  2.*  e<1.,  4  voi.,  Lipsia  1804  ;  cit.  anche  in  D*  Ancona, 
Moniaùjìtet  bibliografia  dì  viaggi  ). 

—  Ueher  Volkshass  und  uher  den  Gehrauch  einer 
fcrjHdcn  Suracfic  (  Lips.  18i:i).  Altra  oiliziuno:  1845. 

—  Jhr  W^dnìUcr,  Kinu  Zeitscbrift  in  zwanglosen  llcrtcn 
(  lierl.,  1815-10);  altra  odiz.  :  Kòln,  1815-lG,  3  voi. 

-   Was  bedeuUt  Landaitirm  und  Landwehr  (  Kònigs- 
berg,   1813;  Lipsia  1845). 

Vedi  suir  Arndt  lo  oi»cre  di:  E.  Laiies  (c  Krnst  M. 
Arndt.  Nebst  ungedr.  liriefen  Arndts  und  einom  Gc<liehte  »  ), 
Jena,  1800  ;  A.  Suiiakku  (c  Kcdu  zur  Feier  von  Arndf» 
100  jiilir.  Geburtstag  den  20  Decenib.  1809  »)  lk>nn,  1800; 
A.  WoLTEUS,  (  <  E.  M.  Arndt,  ein  Zeuge  fiir  den  evangelisch. 
Qlaubcn  »)  Elberf.,  1800  ;  A.  Hòpkk  («  E.  Bf.  Arndt  und  dio 
Univcrsitiit  (jroifswald  zu  Anfang  unscrcs  .lulirbunderts  ») 
Kcrlino,  1803  ;  F.  JoNAS  (<  Aus  Arndt' s  Driefun  »)  Iteri. 
1874,  opusccdo  ;  AnoaNIMO  (t  Leben  E.  M.  A.'s  und  scine 
Thei Inali  me  an  den  Uefreiungskriegen  in  Gemei nscbaft  niit 
SUùtì  »  etc.  )  HtM'l.  1800,  opuK<'olo;  (JKiKitKN,  (  €  E.  M.  A.  » 
Stettin,  1800);  Lanuknhkkiì  (<  E.  M.  A.  >)  Bonn,  1805; 
WiKSMANN  («  Rede  am  Grabe  A.' s,  1  Februar  1800  ») 
I^>nn,  1800.  La  liiof/raphie  d.  Conicmp.  lo«la  witW  A. 
«  une  impartialité  rrmun|uabl«!  i:iiv(;rs  Ics  Fraiigais  »,  e 
nota  essere  una  sjitira  usKai  biz/.arra  (Miiitro  Napolmne  la 
(y'icofjna  e  la  sua  /hiui.filUf  tragedia  in  3  alti  sta  ni  p.  a 
Greifiwald  nel   1801. 

Arnàì(V.)JfardeHhcrfjs  Leben  und  IKiVÌIy»!  (Berlin,  1804). 
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ArnlieiM  {F.  )  ( Articolo  bUHiogra fico  di )  vedi:  AitBRO. 

Amim  (  Ludvr.  Acliim  v.  ),  Dicbtcr.  —  1)  L.  a.  s.  Berlin, 
18  Mai  181:).  G  p.  III.  4.  —  2)  Gtxlicht  aut.  €  Dor  Drunnen 
in  Ulieinsdorf.  Sage.  »  8  p.  8.,  ohno  don  Schlosn.  M.  18  — 
Ucber  Mine  Tliiitigkeit  fiir  den  €  Ticuss.  Correiipondent  », 
welclien  er  i-etli^irto.  So)ir  intcìTiisant,  Nicbulir,  Gnoisenau, 
Kalkrcutli  n.  A.  werden  crwiilinf,  di<;  liAndwolir,  tU\  — 
IVarlitstiirk.  (  Indicassionu  dui  Cai.  CXOVI  del  C(»liN,  Iter- 
lino  ). 

AriiQuId  (  Ambr.-Marie  ),  maitre  dcs  comptea.  Ilistoire 
g^mraìt  tlcn  financex  de  la  Francc  dopnÌ8  le  commenoeinont 
do  la  monarcliio;  pnur  servir  d^intro^luction  à  la  loi  annoelle 
un  liudgot  de  V  Kmpirc  frangais  (  Pai  is,  Itondnnneau,  180G, 
in-r*  (  <  ouvra«;o  ran»  »,  di«M?  il  Cat.  Goiigy,  Settcnihrc  1803, 
l»a;;.  17  |.  I«*n.  «  m*  ore  tipa  constaninicnt  de  financos  »  le^^esi 
iif^ir  nitii*oli>  d«dln  Hiotfr,  dcs  (\nitcmp.,  nel  ijiiali?  |mìiò  non 
H^uia  il  citato  sfritU»  ;  pnrlnsi  invi^nt^  di  una  Jtalatice  du 
Counnrrcr  (  1701  )  da  v\\'\  K  A.  cslnisjw»  poi  (  1704  )  Voint 
*i*.  tcrrorimne  contre  Ics  assit/inUSf  rie.  li'  Arnouid  mori 
ii«*l  1812.  Nella  sua  ÌUsi.  de  V  Pkon.  poi.  cu  Europe  il 
Ili.ANQri  non  dà  (  hihlìoffr.,  t.  Il,  p.  301-05  )  un  giudizio 
molt4>  favorevole  snlT  ìlist.  tlcs  finnìiccn  d'  A.  <  Ouvrago 
mediocre;  il  y  a  dans  Ics  picci;s  justifìcatives  quel([UCR  chifTres 
intcresHants  à  consulter  ».  Nella  Collezione  La  Hétloyère 
fil^nra  un  volume  di  €  -10  pirros  de  1701  ii  I8()r».  Unp|>orU, 
dÌM^uirx,  opiiiidiiH  ri  aiitrcM  crrjts  rolutifH  à  la  fiiiann»  » 
(  N.   M  del   l«*i(ANrK). 

Arresto  f  //^  di  /Vo  VII,  pn;;ine  di  «toria  (in  VojhìIo 
liiìmnm),  IHOll,  N.'"  IHOH).  Kileva  Timportan^ta  della  rcwnlo 
|ittMdi('a/,iono  d«^ll«'  MfMunrin  del  (Ì(mi.  Uadkt,  e  da  omm^  lìpn»- 
iln»*  dei  Itraiii  in  rih|H>KLii  al  pioldi>ma  t  IVrrliò,  da  irlii, 
»^.n  rlir  pn'U'Mt^i  fu  arreMLito  Ti*»  VII  ?  ». 

Arrélé  dr  V  administraiinn  dn  drpnrl"iiicid  da  l/mnn^ 
Mur  le  rours  drs  monnairs  Surdrs  et  (imeroisfs.  (  27  bru- 
maire  an  Vili,  1800,  f.'*,  Manno-Promis,  I,  AT.  I99t  ). 
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Arrété  «Ics  Consiils  <lo  la  Rc|)u1)li(|uo,  coiitcnnnt  la  mcsnre 
(lu  iliiportiitioii  lini'H  (In  f4)rrit4»iro,  iivoc  la  IìnU)  c«)iii|ilt!Lo 
(103  «lùportós.  \'\  iiivòsc  an  0;  br.  ìii-12.  (  Cat.  SalFroy, 
N.  1382!  ). 

^Arrighi  (  H.  )  Mautom  (  in  Cantìt,  Gi\  illustraz.  del 
li/*  Lombanìo  Veneto  )  Milano,  in-8**.  Bartolomeo  Arrighi 
pubblicò  a  Mantova  nel  1853  (  tip.  Negrotti,  8"*  )  la  Storia 
di  Castiglione  delie  StivierCt  narrandone  lo  vicende  politìclie 
fino  al  1843.  Su  Mantova  vcggasi  anche  il  Compeìtdio  ero- 
noloffico  critico  della  Stoiia  di  Mantova  di  Gius.  Akkiya- 
itKNK  (Mantova,  1838),  che  va  dall'origine  fino  al  18:i8. 

Arrighi  |  de  Casanova,  duo  de  Padoue]  (1778-1853), 
Lettre  à  Auffereati;  Leipzig,  27  mai  1813,  1  p  y^  in-4'*. 
(n.^°  107  de  la  Coli."  Dailnió,  Yente  Charavay,  Paris,  8 
Kévricr  188^)  «  (hi  prctcnd  «jn'à  Haut/^cn  le  due  de  Frioul 
(l)uroc)  a  cté  graveineiit  bicshc  ;  il  croi!  aussi  \hì\\  à  ccftta 
nouvelle  qu* à  la  hlesKure  dii  Due  do  Hellune  (Victor),  a 
la  mort  du  Roi  de  Prusse.  »  (Ccpcndant  Duroc  avait  éi& 
tue,  non  le  21  mai  à  Ihiulzon,  mais  le  23  mai  à  Marker- 
dori).  » 

Arriglli  (ijius.-Filippo)  c^inou.  onorario  della  (^atleilr. 
di  Pisa  e  della  ()liieia  mctropol.  di  Firenzi;.  Mandcmcnt 
du  vicoli re-gónéral  «f  Ajaccio  wi  de  la  prineipauté  de  Piom- 
bino, Arriglli,  mt'iiibre  de  la  liégioii  d*  honiieiir  (ISlf). 
€  Trois  jours  après  V  arrivée  de  N.  à  V  ile  d*  Klhe,  il  piihlia 
un  maudemeiit  reinaniuablc,  dans  leijiiel  il  fèlirit^iit  leu 
habit'ins  de  lui  doniier  usile.  »  (liiorjr.  d.  Contemp.  I,  h). 

Arrighi  (0.  M.)  Saggio  storico  per  servire  allo  studio 
delle  rivoluzioni  politiche  e  civili  del  Hcfjno  di  Napoli, 
(3  volumi,  Napoli,  Shimperia  del  Monitor^^^  1813). 

Arrivabene  (Giovanni).  Memoriti  dulia  mia  vita,  1705- 
I85i».  (IJarbi'ra,  l«*iiuiiz.',  1S80).  1/ a.  è  fratello  di  Ferdi- 
nando Arrivabene  mantovano,  già  deputato  alla  consulta 
di  Jiioiie  e  sttgrelario  del  Corpo  legislativo  della  Cisalpina, 
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il  (|iiale  abitava,  di  sovcnto,  Parigi,  ed  ai  qnale  alludo 
fome  il  Ceroni  in  certi  suoi  versi,  stampati  nel  1811  (ofr. 
Mazzoni,  (J.  G.  Coroni,  \k  57). 

Art  (li')  «ì/i  rrrifirr  ics  tlaUs  de  la  Ucvolution  ou  rd- 
licrt'tire  Ic^islatif,  adiniiiìstratif,  jiidicinire  et  liistoritjun, 
de|inÌ8  r  ouverture  de»  Ktats-^énéninx  cn  1780  jusi^u' au 
l"'  vendciniaire  an  12  (24  Ke|>teiiil»re  1803),  avec  table 
nl|))ial»étÌ4ue  dea  nonis  do  lieux,  de  per8f)nncs  et  dei  ma- 
tifrex,  Pari»,  Koii«loniienii,  an  XII,  in- 12.  iiuro. 

Ari  (li')  iV  obtfuir  (hs  pìaces,  ou  hirlofdcs  niinistì-rcs, 
oavragc  dé<tié  aux  ^ons  sans  enijdoi  et  au  sollicitateuni  de 
toaUw  len  cla^ses.  Troisicnie  òdition  -  14<>  p.  in-8'',  Paris, 
Pclicìpr,  libraire  au  Pulnis-lviiyal,  1817.  Vedi  (t.  DB  Lavignk. 
Pa^^  HI,  N.  180.  Nel  Catilo^^o  KircbliolT  e  Wigan*l,  Lips., 
1*<1»:I,  02^^,  trovo  €  J^s  ilc'uaHriatrnis  ci  ics  dcìUìUcialioììH 
piir  r  a.  «1«   l'art   d'obtiMiir  li\s  pian's  »  (8",  Par.,   I8IG). 

Ari  m  ìli  taire  (  T  )  chez  ìrs  NtUinm  ics  pìnx  célèbre»  ile 
V  tinht/inlc  et  df«  fcnips  nKMln-nos,  analvsc  et  compare^  ou 
r»'»-|ifri*lio  df  la  vraie  tlióorie  «lo  la  guerre  et  dcs  principos 
csscittiols  do  r  institution  niiliUtire  par  De  Laverne.  Paris, 
l^o:.,  foif  voi.  iii-S''. 

Artaud  Mm hiniri^  son  tfrnir.yCt  sf.s  rrrcurs.  V.  il  (.  II, 
pa'<.  15S-10O,  sui  €  iiiafliiavel Usino  iia)»olcunioo.  »  Cit.  dal 
T«»iiM\siNi,  MmhiarrlU,  I,  p.  48. 

Artatfd  (A.  K.)  Hhloire  thi  pape  rie.  P//.  Pari»,  18^». 

Artaut  de  Blanval  (.loRoph  ),  convontionncl  et  sorré taire 
aii\  An'^ipns,  no  à  (*lrrmoiiil-Kcrrainl,  s' npposa  au  18  Bru- 
main'.  K.  a.  s.  au  iiiinistrn  «lo  la  i,nirrro.  Paris,  'l  frurt. 
.in  ti.  1  p.  iii-t.  lìé^lauiation  do  la  ponsion  (fan  vuluntairo. 
(  Catalogo  Saffroy,  N.   1U551  ). 

Arteche  y  Moro,  ^onoralo  (I).  .Tosò  Gomoz  de)  (ìncrra 
•|f  l:i  liii|«*|MMi(lcii('ia.  Ilisloria  militar  do  Kspaiia  do  1808 
a   Isll.  Madrid,  1808-1875,  iu-8.  i  duo  primi  tornisi  occu- 
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pano  del  1808.  Lo  noto  od  i  rinvìi  non  sono  molto  accnrati, 
secondo  il  Morel-Futio.  (Jl.  hist.,lXf  194).  l/o))era  è  im- 
portantissima: <  ou  ne  poiirra  plus  écrire  sur  cotte  guerre 
sans  avoir  oonstamment  sous  les  yeux  lo  livre  plein  de  fuits 
du  general  espagnol.  » 

Artide  et  chansons  oitiés  <le  ffravnres  sur  ìes  victoires 
de  Bonaparte  cn  Egìjpte;  |€  on  oroyait  quo  Uonapartt;, 
apròs  avoir  soninis  V  l*ìgypte,  imitcrait  Alexandre  et  kc 
rendrait  par  torre  anx  Indes  pour  aider  Tipi>oo  Sahik.  » 
Cfr.  n.*^  168  della  collcz.  d*  autogr.  Marferro,  (  Vendita 
CiMravay,  Paris,  23  février  1889)  |. 

Artikel  (Geìieims)  zu  don  Friedonsvcrtriigen  dor  franzos. 
Repuklik  mit.  d.  llerzog  von  Wirtemberg  und  dem  Mark- 
grafen  von  IMen  (Hchnstcdt,  1707). 

Artols  (P.  ir.  de),  capitaiuu  de  genio.  Jtclation  de  la 
dr'fense  d'i  Tkimiy,  en  1813^  par  le  IO."  corps  de  rarmée 
fran^aiso,  contro  V  armée  combinéo  russo  et  prussienue. 
(Paris,  1820).  Citato  da  Charles  Aukiol  in  Revne  histori- 
que^  XL,  p.  80. 

A.  S.  GeschicJUe  de»  LiiUowscìien  Frelkorps,  von  .\.  S. 
IJerlin,  182<J,  8". 

A.  S.  A.  F.  T  Re  tV  Italia  coronati  con  la  corona  ferrea. 
Compendio  storico,  il  <|uule  eompronde  de*  fatti  meritevoli 
di  essere  Ietti.  In  fine  si  aggiuni^e  un  diseors«)  analogo  alla 
sieiini  eKÌNleiiza  politii^a  dtd  Kegno  d'Rilìa.  Milano,  Giov. 
(lius.  Destefanis,  1805,  Iti"*,  pag.  7U.  1/ a.  di(H3  (|>ag.  Il) 
che  «  il  disairso  che  motte  fine  alT  opuscolo  pi*esenta  il 
ritratto  di  ciò  che  fu  e  ciò  elie  uvrebl>o  dovuto  essere  il  Keguu 
d*  Italia  ».  A  |>ag.  10  h'ggesi  il  titolo:  «  l>isi*oi>io  huiruutitto 
Kegui»  d*  Italia  e  sopra  T  odierna  sua  rinnovazione.  »  (pag. 
4t)-7rt).  A  pag.  (»l,  Vii.  di<v  rhc.  Napolc<Mie  ha  an«*ttiita  la 
corona,  «  ma  a  tempo  deteniiiiiato,  solamente  sino  a  <|uei- 
r  epoca,  in  cui  Malta  e  le  iiole  Jonie  verranno  evacuato 
dalle  genti  straniero...  NelP  atto  in  cui  acconsente  di  salire 
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mI  Trono  «P  Italia  aspira  a  fliRrcnilnriifì.  »  E  a  pa^.  (»7: 
«  11  nostro  Ke  vuole  \ìot  costituzione  inoolotne  la  libertà 
jtolitica  e  civile  dei  Cittadini.  La  soia  legge  t  la  regola 
rhe  ri  obbliga,  non  la  potestà  o  la  volontà  del  Ilegnante; 
nnlht  |M)trnnno  la  I<*;;ginrrz3ia,  P  incostAu/.n,  T  oppiv^wionc, 
il  raprireì<i.  »  1/ a.  stabilisce  a  pa^.  7l\  rbo  €  Na|»oleono 
1*0  garantisce  la  irrevocabilità  della  vcntlita  de*  Iteni  na- 
tioHali.  > 

Ashtoii  (Jobn)  Enfflish  Caricnlnre  and  satire  on  Na- 
jHìleon  /.  2  voi.  Lond.  1884,  ('batto  e  Windus  editori. 
«  Il  donne  des  eMjuisscs  et  des  dcscriptions  des  caricatares 
leu  plus  {Mipulaires  et  reprodnit  aussi  <|uelque8  fenilles  vo- 
lant<«  i n tr ressa ntes:  la  plus  grande  partie  )Kirut  en  180J- 
ISOI,  alors  ((u'en  Anglrterre  on  s^uttendait  à  une  invasiun. 
La  pluK  ancienne  caric<iture  de  NaiK)léon  que  il,  Asbton 
ait  pu  tronvcr  fut  publiée  le  M  avrii  1797.  La  guerre  de 
la  péniuKule  en  )irovoqna  relativenifut  |m*u,  mais  rex|N';<li- 
tion  de  Kussic  et  la  campagne  de  1S1I{  en  produisirent  un 
trè.s  grand  nombrc.  »  U.  hist.,  XXIX,  122).  V.  articolo 
bibliografìn»  in:  Th"  Aihriurum^  1885,  pt.  2,  p.  117.  Il 
Sig.  Kkkmkkic  Masson  mi  scriveva  il  9  settembre  1893: 
€  hans  le  livre  d*  Asbton  il  y  a  des  indications  sur  des 
pir<*>*!4  intéressantcs,  mais  Ics  misérablcs  iictites  gravnres  no 
donnent  point  1*  as|)Oct  <ics  belics  productions  originale:!  do 
lInwl.indxon  et  <le  (ìillray.  Il  ex  iste  sur  (^s  deux  artistes 
dnt  inoiiog  rapii  ics  d*  une  cxccllcntc  crudilion,  pleines  de 
trrs  Im'IIcs  gravurcs  ».  Il  princi|»c  IltUMIIM-lIihMY  (11,375) 
dà  il  Kommario  e  il  contenuto  della  partii  delT  0{>era  del- 
l' Asbton  (e  la  trascrivo)  riguardante  TKgitto: 

<  --  llaving  given  up  ali  idea  of  invading  Flngland, 
N.i|»olcon,  in  May  1798,')  formcil  tbe  ex|)cdition  to  Kgypt. 
Tlio  exjiedition  U\  Kgypt  may  bo  said  to  bo  tbe  starting- 
|»«»int  fnnn  wbirb  camc  tbe  numerous  caricaturcs  of  Napo- 
b'oti.  Tln*  ocrMipatioii  of  Ki^ypt  by   tbe   Frcncb,  if  succcsful, 
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would  Imve  ]e<l  to  thoir  attnckiii<(  our  em|Hru  in  India.  On 
May  19, 1798,  the  Prendi  flcct  huì1u<1  out  of  T<»ulon  for  K^y\ìt, 
Nelson*  s  blundcrs.  On  Julv  2  tlie  Frencli  (liscnibai-ke<l  tlieir 
anny  and  took  ]K)sscs8Ìon  of  Alexandria.  Nupoluon  ab  a  Malio- 
mutan.  Ilis  proeluniations.  Conduci  of  Frencli  Koldicry.  The 
E^yptian  canipaign.  Dcbtruction  of  Manicluku».  Hattlo  of  the 
Nile.  Tardy  news  thcreof.  Uet^cption  of  thu  news  of  the  liattle 
of  the  Nile.  Nelson  sends  frencli  AdmiraK  s  sword  t4i  the 
city  of  London.  Various  caricatures  on  (he  liatth*.  Typioil 
John  nuli.  Revolt  and  niassacre  at  Cairo.  Carii^itures  of 
the  captare  of  Frenchshipj.  Fig1itin<^  for  the  Dnni^hill,  cU\ 
Pricc  of  bread  and  consois  in  170(S.  Napuleon^s  amour  witli 
Madame  Pouri^.  l)  The  Egyptiun  Camiiai«^n.  The  Freneli 
€  savants  »  wlio  accompanied  the  ariny  to  K^^ypt.  Cari- 
catures on  them.  The  cry  of  <  the  asse,s  and  the  saranis 
io  the  centre.  »  The  €  demi-siivants.  >  CJilray  and  the 
expcdition  to  Kg'ypt.  Sic«je  of  8t.  Jean  d'Acre.  Failure  of 
tlie  .sie<fc,  and  retreat  to  JaHa.  Il^itreat  front  Jall'u.  Uetreat 
to  Cairo.  Napoleon  leaves  Kg'ypt.  Ilis  reasons  for  si»  doin^. 
Feeling  of  the  arnty.  The  war  in  M^^'ypt  stili  kept  on. 
lleinforcemonts  from  Kn^land.  Defeat  of  the  French  under 
Bfenou.  Surrender  of  Itosetta.  Capitulation  of  Cairo.  Sur- 
render  of  Menou  and  end  of  the  Fren<th  ocrupafion  of 
E^ypt.  l*atriotie  handhills,  squihs,  ete. 

Ttie  Ih  vii  atul  Uie  Co  usui. 

'Itout  religiou  al  Kume  jrou  oiicu  nmdu  n  ffroal  ixillier, 
llavtt  ptiU'd  down  oiio  l*0|>u,  aiid  lintii  «ui  ii|>  niioilicr! 
In  Kgjr|tt  J*  vo  lieard  uf  ^oiir  xcontl-u-ful  wurks, 
llow  Mahoinol  yoii  worshipp'd  lo  flallor  lltu  Turks! 

l>«rrjr  diiMii,  ulc. 

The    new    Moses,    or    l>ona parti;    *s    Ten    (!onimandments. 

ItoitaparU  \s   Will. 

We  give  and  hequciith    to   our    naturai  ally,  the   Eni|>eror 
of  the  Turkish  Emjnre,  the  description  ofour  eomiuests  of 

1)  Cfr.  Masson,  NapoU'oti  et  In  femìK^i,  1  (1^1),  p.  K>-00. 
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K<^ypt,  onr  fiìghi  from  Kgypt,  and  onr  future  return 
U*  Kj^ypt,  by  Citizens  Treachery,  Cowanlice,  and  Design. 
TÌÌHiAratmns:  Donaparte  tnrning  Tnrk  at  Cairo  for  in- 
terest, after  swearing  on  the  Sacramcnt  to  snpport  the 
Oatholic  faith.  Massarre  in  Kgypt.  The  Drittsh  lioro  Nelson 
rl«*anKÌiig  y*  month  of  y'  l^il.  Flight  froni  Egypt.  Jjona- 
partc  Icaving  K;;ypt.  » 

Astalini  (Pietro)  OUnervationn  nur  la  màla4Ìie  appclce 
Pt^te,  le  /lux  dÌMentrrique,  V  ophUihnir  fV  KgypU  et  ìes 
moifens  tìe  n*  en  préiterrer.  (  1799;  ]iubblicate  |>er  ordine  del 
Min.  deir  Interno  di  Parigi)  €  0|)eretta  nata  in  mezzo  al 
tiimulto  delle  armi,  fra  crudeli  epidemie  osservate  in  nu- 
merosi eiM»rriti,  ....mentre  ardea  la  terribile  guerra,  dalla 
<|iiale  fu  lungamente  travagliata  Tctii  nostra  »  (Ai^salini, 
Manuale  *li  (Jhintrrjia,  4.*  ed.,  Nap.  1819).  L' A.  fece 
|iartr  della  siieilixione  francese  in  Egitto,  ove  arrivò  nel 
luglio  \7*M;  ed  in  Egitto  «  era  incaricato  in  ca|>o  dello 
.•^|»o«Ial  militire  numero  1  nella  città  del  Gran  Cairo.  » 
L'  //m/.  «r.  et  milit.  (le  V  erp,  fr.  en  Eff.  (Parigi  1836)  ne 
di  il  fifniltn  a  |i.  M\)  del  f.  Vili.  Cfr.  (ìiacomo  Ltjm- 
mi'isi»,  ìh'scridnri  Halinui  tlelV  PJfjitto  e  di  Alessaìulria, 
1x7!»,  p.  ^1.  I  Kstr.  dagli  Atti  della  lleale  Accademia  dei 
I.inc«*i,  Koma  ]. 

Assai  Sina!  (  De  V)  de  Monxeiffuenr  le  due  d'Enghien  et 
de  la  justifiration  do  M.  do  Caulaincourt;  seconde  édition 
rorrigée  et  ronsidrrablcmcnt  angmentce  (Orleans,  1814,  1  op. 
l«r  di  l-X  |in«;ine).  Con  due  versi  \>c.v  motfo:  <  (^uand  un 
iiiaitif*  aii  sujot  prcsrrit  des  atlontntH,  |  On  présente  sa  tòte, 
ri  r  on  n*  olniit  pan.  »  Lei^i^psi  a  pag.  10  una  ben  povera 
pr<if«»/ia  |»er  uno  scritto  ibd  ISlf:  t  Sans  donte  |>ei*sonnn 
iir  |K*nM?  plus  à  Huoimparto:  sa  làcheté  Fa  déshonoré,  et  les 
tr'Mipr^  «*ll«»K-mèmes  le  méprisent;  mais  les  rcpublidiins,  les 
Toit-'m  abattus?....  » 

Asse  (  Eugène  )  IjcHre  eia  Figaro  (  29  mars  1891  ). 
•Sui  Mcwoires  di  Talleyrand  e  sulla  storia  del  loro  ms. 
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» 

Assedi  (Gii)  (V  Ancona  nel  1709,  nel  tS40  e  ftel  1860, 
in:  Uiv.  Milil.  li.  1878,  marzo  p.  326,  aprile  p.  51,  mag- 
gio p.  285. 

Assedi  di  fortezze  in  Piemonte  nei  scatti  XVI T,  XVI [I, 
XIX;  in  lliv.  Milit.  Hai,  gennaio  1800,  pag.  273. 

Assetine  (liouis)  Ifistoire  de  V  Autriclte  dvpnis  la  mori 
dtt  Miirie-ThérÒHC  Jusqn*  n  nos  jours.  (Un  voi.  in-K",  paijj. 
XX-3G0;  Parigi,  (icrnier-Jiaillièro,  1871),  L.  :i,r)0).«  l/ouvnig« 
(lóbiito  par  nnc  notice  sur  la  forniation  territorial»  et  «timo* 
grap1iÌ4|U0  de  1*  Autriclio;  vient  unuuito  un  index  hibliogra- 
phique,  qui,  laissant  de  coté  les  publications  étrangères, 
est  nécessairement  très  insuffisant.  L*  histoire  proprenient 
dite  se  divise  en  quatre  livrea;  le  1''  va  de  1780  à  1804; 
le  second  de  1804  à  1848...  »  (Louis  Leoer,  in  R.  hist^ 
X,  212). 

Assen  (C.  J.  van)  Fragtnent  uit  een  verioog  over  de 
staatsregeling  van  179S,  1801  en  1805  (  Nieuwe  Dydragen 
voor  Regtsgeleerdlieid  en  Wetgeving  verzameld  en  uitge- 
geven  door  B.  J.  Lintelo  de  Qeer  en  van  Donefal  Faare. 
Ànist.  1862,  II,  224). 

Assmann  (W.)  Geschichte  der  neiiesten  Zeit  von  1789 
bùi  1818  (  Braunschweig,  1855). 

Asselant  (  Alfred  ).  1812,  La  campagne  de  BusHÌe  (Paris, 
1866  ). 

—  Je4tn  Jlosier;  réeitn  des  gnorres  de  Honapartu. 

--  La  JUttniìte  de  ÌAwn  (KSlOi(l  voi.  iìaWw  Iti tdioth, 
de  romans,  Paris,  Pion  et  Nourrit,  s.  d.;  283  pagine). 
Simula  ohe  un  Ci.  Leborgno  narri  la  Campagna  di  Francia; 
particolari  su  Noy,  descrizioni  di  usi  militari  intcn^ssanti; 
mette  in  una  luce  assai  sinistra  la  figura  di  Napoleone,  se 
pure  non  lo  mette  in  ridicolo  (pag.  209:  €  Parait  que  la 
paavre  impératrice  pouvait  cbanter  aprcs  souper  la  chanson: 

J*«u  ai  ttix  enfaiiU, 
Chacun  a  «on  pòre...  »  ) 
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After  Kurzer  I^ebensahrisn  des  kùnigìich  preuwincìiefi 
General  Knui  lAulwùf  von  AnUr.  Nacli  Driefen,  Aafsatzen 
desKelben,  lusammengestoilt  von  scinom  Sohne,  nebst  3  poli- 
tisrhen  AttftfaUen.  I^rlin,  1878.  <  A.  hogann  seiiie  niilitii- 
ri^clie  Laafbahn  in  Kunuiclisichen  DieiiKtcìi,  zuKaiiimcn  iiiit 
•einem  Hrutler,  dcin  Vcrfnsser  trefUiclier  Scliriften  iiber  die 
Srhlaclitcn  bei  Dresden  niid  Kulm  iind  iib«r  die  K.ipitulntion 
der  SiiehBÌKchen  Ariiiee  l>ei  Pirna.  Nacli  dem  kriego  von  180G 
•ntwarf  er  mehrerc  Denkscliriftcn  gcgen  die  Sclileifung 
der  FeKtang  Drestien,  in  Folge  derer  er  in  don  Sàchsisclien 
(leneralnUb  Iierufen  wtirdc.  Uelicr  cin  Trojekt  der  Kcfesti- 
gwn^  voM  T«ir;;an  nitisslfi  rr  Na|M)l(Min  Vorlra»^  lialten,  ilcr 
fiicli  nelir  giinHtig  iilior  die  Kiarlieit  niid  Siclicrlieit  des 
jnn^n  llauptnianns  an8|irac1i.  1812  nalim  cr  ini  bucIihì- 
9clien  lliilf^korp  ani  russiKcIien  Feldznge  Tlieil,  1813  worde 
er  Dicf  des  GeneralKtalics  l»ci  dem  Gouvcrneor  von  Torgaii... 
Aof  Miiniin^*H  und  Hoyen'K  Kmiifolilun;^  wnrde  cr  im 
Feliriiar  1815  ini  proiisKischcn  In^^enieiirkorpH  angestcllt 
und  l»riìn  Aiisbriirli  dc«  Kri«^«^«*«  Clief  drs  (JencralstahoK  im 
'J.  Ariiioekorjis...  Kr  starb  1855  in  l^rlin.  »  Cosi  la  rcccn- 
siune,  firmata  <  F.  v.  M.  »  nel  42"  voi.  dell'  llistor,  Zeit" 
nchrift  (p.  150-157). 

Asier  (Hcin.)  Schihìerunff  der  Kricffsereiffuisse  in  und 
ror  lìremlen  toni  7  Màrz  bis  28  Auf/.  I8l3,  Dres^len, 
IsH,  H'  (Selten), 

-  ~  Die  Grfechle  und  fkìdachlru  ìtci  Jjtiipzif/  ini  Ocioìter 
1SI3,  ì^roKsen tlieil»  nach  ncucn,  bislier  uiil>enul/.t(*n  archi- 
v.irÌKcli(*n  i^iicllen  dargrKlellt  voti  Iloinricli  A^tcr,  weilnnd 
Kòni;;li(*b  2S:iclisÌK(:liom  Ober^ten  a.  1).  (2.*  etli*."**,  Orrsila, 
Arnoldisi-lic  Hiicbliandliing,  185(i,  G  dìs|»eiiK(!).  Ntdla  Pdi- 
itlMMivn  V*  lia  una  ciirL'i  di  marna  o«l  una  pianta  dtdla  bat- 
t.ii:lia  di  Lipsiia  del  1813,  nella  soeonda  una  pianta  «  der 
♦•iHb'n  Aufsttdliintc  drr  Sclilaclit  bei  WaHiau.  >  Del  motlosimo 
autore  kì  ba  pure  uno  HCritto  sui  €  KriegsurcignÌ8}te  /.wisclicn 
IVtervHalde,  rima,  Konigstcin  and  rriesten  und  d.  Schlacht 
bei  Kalin  ». 
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Astronomes  et  Navigateurs  (  Connaissanee  dos  Tetns, 
ou  dea  mouvemena  célestea^  à  V  usage  des)  ponr  Tan  XIV 
de  rère  de  la  République  Fran^aise;  publié  par  le  Bureau 
des  Longitndos.  A  Paris,  de  T  Iinpr.  de  la  Itépublique, 
Nivose  an  XII  [  1804  ]  (  in-8^  di  pag.  512,  starap.  €  par 
Ics  soins  do  J.  J.  Marcel,  Dir.  do  V  Impr.  do  la  Ucp.  »  ). 
Il  Bureau  des  Longitudes  ora  allora  composto  da  Lagrango, 
Laplace,  Lalande,  Meehain,  Delauibre,  Hessier,  Claret-Fleu- 
rieu,  Bougainville,  Buacbe,  Caroché,  Chabert,  Prony,  Le- 
frangais-Lalande,  Bouvard,  Burckhardt.  Su  questo  volume 
nel  Novembre  1803  il  eh.  prof.  E.  Millosevicii,  Y.  Direttore 
deir  Osservatorio  Astron.  di  Roma,  mi  comunicava  gentil- 
mente la  nota  che  segue:  «  Il  volume  presente  dtdla  Con- 
naissanee etc.  va  dui  22  8ctt.  1805  al  21  Settembi^e  180G, 
corrispondente  al  XIY**  anno  della  K.  F.  ;  fa  ]iarte  d*  una 
collezione  giammai  interrotta  di  effemeridi  astronomiche, 
il  cui  primo  volume  devesi  al  Picard  nel  17G9,  e  che  tutt*ora 
continua  eoi  medesimo  nome.  Il  Bureau  delle  Longitudini, 
creato  nel  1795,  ha  l'obbligo  e  la  cura  della  pubblicazione, 
la  quale  ha  lo  scopo  di  i)orgere  con  qualche  anno  di  ante- 
cipazione  le  posizioni  degli  astri  i>er  usi  geometrici,  a:itro- 
nomici  e  specialmente  nautici.  Fino  al  179 1  la  pubblicazione 
ebbe  un  direttore  nel  nome  di  astronomi  illustri  ;  dopo 
queir  epoca  la  pubblicazione  divenne  il  prodotto  del  Bureau 
delle  Longitudini,  di  cui  fecero  e  fanno  parte  astronomi, 
geometri  e  marinai  insigni  ». 

Athenaeum.  V.  sah  voce  Balta icd. 

Alias  national  de  la  France  en  dc'iMrteineììts.  Bevu  et 
augment^  en  1800,  eonfornit^mcnt  aux  nouvelles  divisions 
du  tcrritoire,  par  P.  (ì.  (Jliaulaire.  ParÌK,  G.  (!|iauhiire  et 
Yvo  Dumcz,  J800,  2  voi.  gr.  in-folio.  «  Alias  iU  Iti  gmmlcs 
carir.Sf  tirées  en  couleur  et  moutr'es  snr  owjU'Ìk^  drvssves  ti 
il^59.000,  jtouvant  se  re'unir  et  se  rassemUmU parfaitcment, 
A  ees  2  voi.  on  en  a  joint  un  3"  contenant,  en  25  cortes 
de  déparletnenta  da  méine  format  que  lei  prMdentea,  lea 


BMioffrafia  deW  ^oea  Napoleonica.  101 

a0rnHilisifemeHU  nueotsnifs  dt  la  Fraìice  tUpuia  ISOOjusqua 
V  apngét  du  Premier  Empire,  »  (  Indicazione  del  catalo/i^o 
antiquario  Qongy,  Par.  1893). 

Atridet  (1^)  ou  Frèreà  eorses.  Sans  nom  d*aatear  ni 
d' imprimeur.  A  ]*nrÌK,  clicx  Ics  marrlinnds  de  nouveantés. 
2-J  I».  iii-JT,  1811.  Vttli:  0.  dk  Laykjnk.  Pag.  7.%  N.  104. 

AttaRatio  (  ])oinonir<>  )  Vicc-gorciito  di  IComa.  Invilo 
naero  invitando  i  fetidi  a  ringraziare  Iddio  ^icl  felice  viaggio 
fatto  da  Pio  VII,  ed  il  sno  arrivo  a  Ikilogna  (  Uoina,  6 
apr.  18  H,  Ti|)ogr.  Lazzari  ni  ).  Esiste  nella  Uacc.  Falzacappa, 
Uoma,  nibl.  Vallicelliana. 

—  llUratUtzione  autentica  per  gli  errori  commessi  sotto 
il  governo  francese  e  dimanda  di  perdono  al  Papa  (Roma, 
10  Aprile  1811).  [Ibidem], 

—  IHchiariuione  dove  la  parte  del  Clero  che  ha  prestato 
giuramento  al  governo  francese  confessa  di  aver  commessa 
una  mancanza  contraria  al  proprio  dovere  di  ecclesiastico 
(  IComa,  IG  Ag.  1814  )  [  Ibidem  ]. 

Attaquo  de  l*nris  imr  ìes  trouiìes  allic'eSf  le  18  mnrs 
i'M  mars  nouv.  8tylf)  1814,  oxtrait  du  journal  de  campa- 
gne de  r  armce  russe,  traduct.  du  russe  en  fran^ais.  Paris, 
Pélicicr,  17  Aoilt  1814. 

Atti  della  Accademia  italiana.  Tomo  primo.  (Firenze, 
Molini  e  Laudi,  1808,  1  voi.  4*»  di  CL-VIII  -451  pagine). 
Vrg;ra*i  a  pag.  I  il  Kuolo  dei  Membri  della  Confwlcrazione 
L«'t(rmria,  assai  intcrrssantc  i>clla  storia  Ictt.  del  tempo, 
«•  n  pag.  MI  lo  <!nnzoni  di  Antonio  Uknzi:  ìe  (ììorie 
d'  ftnìia;  ti  Nnpnìcour  il  Grandct  Canzono  (comi»OHta  in 
orfn>ioiio  della  venuta  in  Italia  di  Napoleone),  e  V  hÀìuca' 
zionr  Militare^  o<le  del  medcKÌmo  accademico  ordinario,  €  eon- 
Mcrata  ni  genio  di  Na|»ole<ine  il  Grande,  »  «  al  «Saggio  | 
Kiparator  drlT  Itale  Kvontiire.  »  Nello  stesso  unno  1S08  fu 
piiMd.  dalla  Stinip.  Piatti  di  Firenze  la  €  Cof^iiUuione 
della  Accademia  di  ttcicìue,  lettere  ed  arti,  »  con  prefazione 
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<lel  Dott.  Gaetano  Palloni,  prof.  on.  UolP  Univ.  di  Pisa, 
^^gv,  gon.  deir  Accademia,  o  con  V  elenco  dei  soci  ;  presi- 
dente E.  R.  De  Yargas-Bedemar ;  vice  presidente  Pietro 
Moscati;  segr.  della  classe  di  scienze  mor.  e  polit.  Mieli. 
Ang.  Bartolini,  ecc.  ecc. 

Atto  del  Popolo  Sovrano  (8  paginette,  stamp.  in  Roma, 
Perego  Salvioni,  1708;  intestazioni:  Libertà,  jhJguaf/liansa). 
Il  Po)M)lo  sovrano  nomina  i  suoi  Reggitori,  Prefetti  eco  ;  a 
pag.  7  v' (':  il  riix>nosci mento  della  Ri^Mihhlica  Romana  |»er 
parto  d*  Alessandro  Bcrtliior. 

Atto  finale  del  Congresso  di  Vienna  fra  le  cinque  grandi 
latenze,  Austria,  Francia,  Inghilterra,  Prussia  e  Russia, 
del  0  giugno  1815,  ed  altri  trattati  che  vi  si  riferiscono, 
0  la  convenzione  fra  Austria  e  Sardegna  del  i  ottobre  1751 
(Milano,  àSanvito,  1850,  in-8**,  pagine  112). 

Au  j)cuj)7e  francai»,  sKV  Tacte' supplémen taire  aux  cou- 
siitutions  de  T  Kmpire.  Sans  noni  d*  auteur.  Im]»rimerie  do 
Sctier,  20  avril  1815,  .32  p.  in-8'\  Vedi  G.  DK  Layione. 
Pag.  107,  N.  158. 

Aubenas  (J.)  llistoìre  de  V  Lnpe'ratrice  Josephine^  avec 
un  portrait  (2  volumi,  8*»,  Paris,  Amyot,  1857-1850)  €  Une 
apologie,  »  secondo  il  Fournier  (I,  283). 

Auber  et  Rouillon  Campayìies  des  francai»  en  Italie, 
en  h'gijpte,  en  JfolUtnde^  en  Allcinat/ne,  cn  Prnsse^  en 
Polognc,  cn  ICspaipie,  cn  Jtussie^  etc,  depuis  Pan  IV  (170(i) 
jusqu^au  traité  do  paix  du  20  nov.  1815.  ( Nou velie  ed ition 
in-8^  avcc  atlas,  Paris,  1835).  Un  cs.  è  in  hS"  del  1).  di 
Gen.,  'l'or.,  0=^  10-13.  Cfv,  Nyliolfs  liihiiotftcca  hintorico- 
neerlaudicn,  1871. 

Aubert  (  ('onstanix:  ).  Pseudonimo  col  quale  pubblicò  i 
suoi  scritti  la  figlia  della  dut-liessii  d'  Abraut<>s,  figlioccia 
deir  impiu-atricc  Giuseppina  e  moglie  del  capitano  Luigi 
Aubert.  Nel  nomo  Conutance  sta  appunto  il  ]»seudonimo. 
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A«k«rt  (ox-prétre,  dép.  de  la  Seine  et  de  la  Qìronde). 
Dir^Hcnf  pièce»,  de  1700  à  1814,  la  plupart  sur  V  admini- 
stration  financière  (La  ììkiìOYkVLf.,  IG). 

Aiibort  du  Bayot  (  J.-B.  Annìbal  ),  dépaté  de  V  laère  à 
U  f^'gÌKlative,  chef  de  ramióo  rcpublicaine  en  Vendée  et 
à  Clicrbourg,  ministre,  diplomato.  L.  v.  aa  ministre  de  la 
guerre.  27  nivòso  an  IV.  2  p.  in-f.,  vignette.  C^est  la  copie 
de  la  lettre  du  Diroctoire  exécutif  par  laquelle  il  est  ordonné 
des  mesares  d*  organisation  et  d*  ordre  pour  la  cavalerie, 
en    prévision    do    la    prooliaine   cam)uigno.   (  Cat.   Saffroy, 

N.  ir»o:w). 

AHbortin  (  Gén.'  ).  Mém,  sur  la  guerre  de  la  Vend^ 
(  nel  tomo  I<*  doi  Man.  du  general  Hugo^  1792-1815  ;  Paris, 
1823,  8*). 

Aiibier  Un  Rtftiment  de  cavalerie  ìcgère  de  1793  à  1815: 
Mrmuin^s  do  rnr«[iiin  (Historiijuo  du  20"  chasscurs)  par  le 
lit*nt«iiant  Auliier.  1  voi.  in-12  do  582  page»,  avoc  r»  dessius 
«l'uniforme,  rnris,  lierger-Levrault  é<Iiteur.  Più  tardi,  quando 
fu  capitano,  V  Aubier  pubblio)  i  Mémoires  del  Paniuin  in 
un  voi.  in-8''  di  AWO  pagine;  vedi  siih  voce  Pakquin  (Com- 
inandant  ).  K  c|uc»ti  Man.  sono  stati  anche  pubblicati, 
f|Qnst*anno,  in  un*  edizione  in-'l"  illustrata  splendidamente 
{  lioussod  et  Valadon  )  e  accompagnata  da  una  prcfaxione 
di  Fkkiikkic  Ma&son  (  1893  ). 

A^bigné  (D*)  Vie  de  Kìélter,  Avec  illustrations;  172 
pa;f«i;  Pari»,  1880,  8^  Fa  parte  della  liibliothèque  des  Kcolen 
ft  dcM  Fnmillrn  nd  è  citiita  dal  Pr.P«*  Ibrahini-Hihiiy  nella 
wia  Itihlitfjfmidtif  of  /'Àfijpt^  I,  ISSO,  p.  l.^(»-^»7.  Kwhì  il 
(iMiU'iMilo  d<dro|ii>ra:  TabicH  «les  /^ravures  -  Klcl>cr  -  Vuo 
«Ir  Slr:isb<Mir;;  -  iMiiiioiirie/.  -  lintaille  do  Jeiiniia|tOM  -  Muyenco 
-  I#0H  ciin|  diroctours  -  Lcscuro  -  Itouchauips  -  La  Uochcja- 
<(it«'lciii  -  (Claretto  -  .lourdnu  -  Moreau  -  Préliminairos  do 
L«'*«)l»cn  -  lkina|Mtrtc  -  Deuxicme  calaracti^  du  Nil,  dite  do 
liuad i-Alfa  -  Ih'bordenient  du  Nil  dans  la  Uaute-Kgyplo  - 
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Amiral  Briieys  -  Friso  d*  Alexandrio  -  Feiiimo  fellah  -  Ita- 
tallio  des  Pyramidun  -  Bataillo  d*  Aboukir  -  iJoiiuparto  à 
la  prise  de  Jaffa  -  Bataillo  du  Mont  Tabor  -  Assassinat 
de  Klóber  -  Cartcs  -  Cainpa^noB  de  Y  ariiiéo  du  Uliin  - 
Guerre  en  Yendóe  -  Campagne  des  Années  du  Nord  et  do 
Sambre-et-Meuso  -  Campagne  d*  Kgypte  -  Campagne  <lo 
Syrie  -  La  jeunesse  de  Kléber  -  La  llévolution  -  Klóber 
dcvant  May  eneo  -  Klcbor  en  Vendéo  -  Kléber  à  1'  arniéo  du 
Nord  -  Kléber  devant  Mayence  (1791-95)  -  Caui]mgne  de 
1795  -  Campagne  de  179G-07  -  Expédition  d'  Égypto  - 
Kxpédition  de  Syrie  -  Kléber  general  on  chef  -  Mort  de 
Kléber. 

Aubriet  Vie  de  CamhaccrèSf  ex-archichancelier,  par  M. 
A.  A.*'*"'*  (  1  voi.  18",  con  ritr.,  Par.,  Imbert  e  Tounieux 
editori,  182'i).  II  volumetto  ha  ]nm'  epigrafe:  «  Vérité  et 
iuipartialitcl  » 

—  Vie  poì'Uiqne  et  miìitairc  d*  J^hujènc  llctiHÌmrnnÌH 
vice^'oi  d'  TtaliCj  par  M.  Antoino  Aubriet,  aiitcur  de  la  Vie 
de  Cambacérès  (Paris,  Aug.  Imbert  et  Tournoux,  1821,  1 
volumetto  di  X11-2G7  pagine).  Coli* epigrafe  «  (In  grand 
homme  appartient  à  la  postérité,  »  e  con  un  ritratto  (del 
Leroy).  L*  Aubriet  s*  intrattiene  sulle  campagne  del  Prin- 
ci  1)0  Eugenio,  €  mais  on  doit  sentir  combien  un  autonr, 
qui  lui-memo  a  été  présont  à  ces  belles  actions  de  V  armce 
fran^aihc,  ne  (teut  résibt<;r  au  désir  de  transeriro  oe  qu'il  a 
vu,  ce  qu*  il  a  admiré,  et  co  qu^  il  admire  encore  tous  les 
jours.  »  Alla  \mrie  riguardante  le  campagne  V  A.  pare 
tenga  più  che  alle  altre,  che  termina  dicendo  che  si  troverik 
neir  ojKìra  sua  €  V  exactitude  dans  la  relation  des  trampagnes 
oìi  il  (Kug.)  a  figure.  »  A  pag.  2G1  e  seg.  v'ò  una  tav. 
cronol.  della  vita  di  K.   H. 

Aubry  (Claudio-Carlo,  barone,  fatto  conte  a  Lutzen, 
morto  nulla  batt.  di  Lipsia)  I«ettre  du  IGSept.  IHl'J,  l'olotsk, 
à  8.  K.  lo  Mar.  Oudinot.  (Parla  dolPamore  che  tutti  [lortauo 
al   Maresciallo,  del  supruuuomo  cho  gli  si  dà  di   Jiayard 


JHlitiografia  deW  Epoca  Napoleonica.  105 


mtìtUme  firr,  )  La  hitnm  Tu  )>ulil)l irata  n  p.  100,  n.  IHO**!, 
Mìa  Cufiosilr  miìiftiirr  (  Tur.,  Duboiit  vd.  ),  €  Coimnii- 
nicatiuii  <lo  M.  do  Ci.sU)riio8  ». 

Auch  ein  Wort  aus  <ìen  Ncitcnlnmlcn  iìher  die  rorseijende 
fTnioìt  sdiHHtlì,  Vrorinzen  ti.  Koniffsreiclis  SncìtJien,  voti 
«itiftin  8tift-Naumhnr^ÌRcliPn  HintersA8f<oii  (v.  I.,  1811). 

AHCklanrf  (  ìt*»nl)  nwl  jAtnl  (UtìrhrsUr:  |Hililiniil  iliaries 
(I.s0*2-ls|7)  in   h'MlÌMh.lttvitw,  aprilw   I8(;i. 

Aucoc  (  Leon  )  Ja  comeil  d^  Èlat^  urani  et  depnis  17S9. 

—  IjOìs,  Statiits  et  rèf/lements  concernant  Icsancicnnet 
Aetdéinica  et  1*  Institut  do  1G35  à  1889.  (  Se  ne  giova  il 
IMri^,  Tjég.  Be'c.f  cap.  VI,  studiando  Y  Institut  de  France 
durante  la  Rivoluzione,  V  Inip.,  la  Ristaurnzione.  Il  Biré 
conclude  che  le  Accadeniio  istituite  da  Luigi  XIII  e  da 
Luigi  XIV  furono  distrutte  dalla  Convenzione  e  ristabilite  da 
Na{K>loone  e  da  Luigi  XVIII.  €  1/  Institut  de  Franco  ne  doit 
à  la  lU'pulili<|uc  <iu*une  chose:  son  noni  »  ).  V.  a  pag.  G7  del- 
l' Ancor  V  Arrété  dn  gonvernemcnt  contcnant  une  noureUe 
orijitninntiou  ile  V  TuMilut.  .'$  pluvio»*»  an  XI  (  23  janvicr 
ls<t'{  ).  Il*  firrrVr  !*>  lirniuto  dal  IUHia|mrtit  €  de  koii  noni,  \\ 
r  rtrluKioii  di*  if'Mx  dc  m*s  d(Mix  foUt'gurK  »  die»  il  liin*  a 
pag.  %\U. 

Ahìo  (Jos4*p1i)  L*  A.,  n.  nel  17r>5,  è  autore  €  do  plusi- 
curt  |»ctitc8  piccc8  do  rirconstancé,  ù  V  occasion  des  trai  tea 
de  i»aix,  ou  do  la  naissanco  dcs  plus  illustres  |>erB0Hnage8.  » 
(  Jìiofir,  d€f<  Contewp.^  I,  202).  SrriRSO  Cadrt  Rousself  maitre 
dr  dt'rlawfttinn,  pièoe.  Vi  si  vide  nel  180!>  da  Napoleone  «lolle 
allubiuni  al  non  aver  o;;li  alcun  figlio.  (Ofr.  K.  Makc'o  i>k 
S\iNT-liii.AiKK,  XajKjìàm  an  (\nisril  d'  Ktat), 

Audebranrf  (Philibert).  Petite  mannaie  de  V  histoire  : 
/yi  Montre  dr  Lu^ien  Hmajtnrte  (in  lievue  Mwlerne  pò- 
liti'ine  ci  littcrairr,  10"*'  annt*c,  N.  S.,  N**  37,  Novcnibi-e 
\x*X\,  rarÌ!<  ).  Narra  il  colloquio  di  Na|K)leono  e  Luciano  a 
Mantova,  ottobre   l80<!.  Napoleone  avea   dati  dicci    niiuuti 
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a  suo  fratello,  perchè  si  decidesse  ad  essere  Re  d*  Italia,  ed 
avea  |>Oìito  rorulogio  sul  tavolo  ;  Luciano  rifiutò,  e,  buttando 
in  terra  V  orologio  e  calpestandolo,  gridò  a  Napoleone  : 
«  You8  serez  brisc  comme  cotte  montre,  insatiable  ambitieux 
que  vous  étes  !  »  Così  V  Audebrand. 

Audienz  (Kine)  Breslauer  Biirger  bei  Napoleon  1. 1813. 
(  Ifvrausgegcbtm  von  C.  Griinliagcn  ).  Kresiau  1878.  Druck 
YOii  Robert  N isoli kowsky.  8". 

Aurfierne  (li'  ubbc)  AnecdolM  sur  Kaintlcon  I.^'  1  voi.,  cit. 
s.  a.  i.  nulla  l^bliogr.  d*  A.  Lkyy,  N<q)oìéon  intime^  p.  IX. 

Audiffret-Pasquier  Ilistoire  tic  mon  temps.  Mémoires 
du  Ciiancelier  Pasquier,  publiés  par  M.  le  due  d*Audikfbbt- 
Pasquikr,  de  T  Acadcmie  frangaise.  Tome  I'":  1789-1810, 
in-8"  avec  i^rtraits,  Paris,  Plon,  1893.  Tome  II,  1812-18M. 
€  Conseillec  d*  Ktat,  puis  prcfct  de  i)olioe  sous  P  Empire  »,  il 
duca  Pasquier,  che  H.  Taiue  proclamava  €  le  témoin  le  roieux 
informe  et  le  plus  judicieux  pour  la  première  moitió  de 
oe  siè<:le  »,  ci  dà  degli  importantissimi  Mémoirea^  che  sono 
stati  studiati  e  variamente  giudicati  dai  critici  (  cfr.  Lanzac 
j>K  Lahokik,  Correspondant,  10  Juin  1803,  e  Uikk,  il  cui 
articolo  sarà  ristam]>ato  in  un  volume  di  (^aìiserita  di 
prossima  pubbl.  presso  l'editore  Victte,  Lione).  La  li.  histor. 
t.  35,  p.  334,  alludendo  al  Pas<iuier  (  17(>7-18(;2)  diceva 
die  «  de  tous  Ics  graiids  persoli nages  du  premier  Kmpire, 
celui-ci  est  un  de  ceux  dont  Io  ténioignage  doit  ctre  le  moins 
sus|»ect.  Il  est  si  scc|)tiqiie,  si  détaclié  do  (out  (Mirti  pris  et 
de  tout  parti  !  »  K  il  rimprovero  di  cambiar  l'ucilmentc  Io 
proprie  opinioni  fu  fatto  al  duca,  ironicamente,  anche  quando 
si  volle  far  eleggere  membro  dell*  Accademia  francese: 

ras(|uiar  dana  notro  AcuUéiiiie 
Avoit  jiirè  d'/>tro  re^u, 
C' est. la  sual  «ttrinunt  de  ha  via 
Qui  par  lui  ail  «•U;  tunu. 

(  Cfr.  LokÉDAN  Lakciiky,  L'Ksprit  etc.,  I,  p.  01  ).  —  I  due 
primi  volumi  di  memorie,  finora  pubblicati,  giungono  Ano 
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allA  Ilistnnrnxiono,  e  sono  intcrcssAntisBÌini.  TI  V,  de<lica 
molte  pagine  al  Duca  d'  Kngliien,  al  processo  dì  Cadondal, 
alla  Francia  al  tem|io  della  proclamazione  deirimpero,  alla 
politica  durante  le  guerre  napoleoniche.  Narra  una  scena 
fra  Na|ioleone  e  Talleyrand,  cui  f  imperatore  disse:  €  Vous 
rtcs  un  voleur,  un  làclie,  un  homme  sans  foi,  vous  ne  croyex 
pas  en  Dieu  ;  vous  avez  tonte  votre  vie  manqué  à  tous 
vos  dcvoirs,  vous  avez  trompc,  trnhi  tout  le  monde  » 
(  p.  358  ).  Il  P.  ebbe  i  particolari  della  scena  da  M.""*"  de 
Rém|usat]  e  dal  ministro  Dccrès.  Il  secondo  volume,  di 
4ttS  pagine,  e  tutto  dedicato  agli  anni  1812-1814;  sono  im- 
|iortanti  il  dialogo  fra  Napoleone  e  Tasiiuicr  prima  della  cam- 
|»agna  di  Knssia,  e  la  descrizione  della  venuta  degli  alleati 
a  Tarigi  (18H).  Il  V.  narra  di  avere,  in  tale  momento,  ri- 
fintata una  decorazione  russa,  che  stimava  un  buon  francese 
non  |>otenie  ricevere  in  quei  frangenti.  —  Ecco  T  indicazione 
di  due  lettere  rurio»e  del  Tasquicr  :  L.  a.  s.  (  au  baron  de 
«jrrando);  Paris  2t)  juil.  1809,  3  p.  1/2  in-r.  SuperiKj  et 
imiMirtintc  lettre.  «  Vous  aurés  appris  la  suite  des  brillantos 
nouvflles  qui  nous  sont  vcnucs  de  Virnne  cn  si  jieu  de  jours 
et  qui  ont  cté  sui  vi  de  oc  bel  armistice  (  bataille  de  Wagrani, 
aruiistire  de  Znaim  )  qui  nous  promet  une  paix  plus  belle 
fnrorr.  Ccs  heureux  événements  sont  tout  a  fait  proprcs  à 
faciliter  voti^  mission  (  en  Italie  ).  »  Paris  n*  a  plus  que 
(Ift  nouv(»llcs  de  seconde  main  :  €  Vous  scavés  aussi  bien 
qnf  moi  que  toutes  Ics  fois  que  Sa  Majcstu  est  abscnte  oommo 
t  e*i  elle  qui  e^t  lo  cantre  de  tout,  la  capitale  dcvient  tout 
à  fait  une  ville  de  province,  et  qu*il  n  y  a  rien  ou  presipie 
rien  à  en  tircr  ».  (Catalogne  (Hinravav  H  Juin  '80).  —  L.  a. 
i.  (  à  M.  de  (Jérando),  Paris,  7  avril  1810,  :\  p.  1/2  Jn-'l^ 
(rat.  Cliaravay,  f»  lK*r.  80).  Lettre  politiqiic  «Iom  plus  ni- 
rieuscti  où  il  |»arlo  du  mariagc  de  Na|M»léon  P*"  avec  Marie- 
l«<>uÌKe  :  «  (>  grand  évèncmcnt  a  clectrisé  tons  Ics  csprita 
«*l  «Il Halli nii*  long  Ics  «^eiir»....  Si  Ics  vcimix  de  la  Franco 
mmi  rt'aliscs,  ecrtainetnent  ccttc  union  t»cra  la  plus  licurcuse 
Aana  wcH  rchuitats  de  tout(*8  («llcs  quo  jaiuais  aucun  souvcrain 
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ait  contraete  ».  Lo  lendemain  et  la  veillo  dii  mariugo,  le 
teni)>8  a  été  liorrible;  €  le  jour  de  la  córómouie,  le  temps 
a  été  adniirable  de  tous  i>ointtt  ». 

Audin  (J.  M.  Y.)  Lilnuin*  i\  l'urin  (ii:it<>  u  liiuiie  ìw\ 
\794  ).  Louis  XVI II,  la  pidrie  ci  rhonucur,  (Lyon,  jiiil- 
let  1815,  opiisoolo). 

—  Tableau  Itisiorique  iles  e'cèncmeuts  qui  se  sont  iMSsés 
à  Lyon  depuìs  le  rciour  de-  liouaparte  jusqu*  au  rctahlisse- 
meni  de  IjOuìs  XVI  fi  (Lyon,  1815).  I/A.  pubhlicA  anche 
a  Parigi,  nel  1817,  un  romanzo  Hlo.sorico-]K)litico:  €  Michel 
Morin  et  la  Ligue,  »  e  fornì  aggiornali  |)areeelii  articoli 
letterari. 

Audouin  (  Francesco  Saverio  ).  Situation  actuelle  des 
puissancea  de  V  Europe,  comidérées  dans  leurs  rapporis  avec 
la  France  et  V  Angleterre, 

--  IIÌHÌoire  de  V  adininistration  de  la  guerre  (Taris, 
1811,  A  voi.  8^). 

—  Notices  sur  les  géncraux  Meunier  et  Dugommier,  (a,  *!.) 
Il  primo  Console  lo  nominò   segretario  generale   della 

prefettura  del  dipartimento  des  Foréts,  ma  V  A.  vi  riniasa 
poco  tcmiM).  Kra  nato  nel  17G(ì.  Nella  collezione  La  Hkih»- 
YÈUK  figura  di  lui  una  busta  di  «  40  picces,  de  1702  à 
1810.  Uapi>orts,  discours,  polcnii<[ne,  pamplilets  etc.  » 

Audouin  (  Picrru-Jean  )  €  Audouin  publia,  tlans  les  jour- 
naux,  à  diverses  épot^ues  de  la  revolution,  des  piòcest  sur 
des  sujets  i>oIitique8  ou  nationaux;  entre  autres  sur  les 
victoires  de  V  armvc  d*  Egtfjde.  »  I/A.  noi  1802  (an  X) 
fu  nominato  commissario  delle  relazioni  commerciali  a  Na- 
|>oli  di  Komauia,  od  ivi  rimase  a  lungo.  Non  è  parent4S  di 
Krances<;o  Saverio  A.  Nel  aitai.  .Saifroy,  N.  12100,  leggesi  : 
«  Audouin  (  Pierre-Jean  ),  Convention  nel  du  départenient 
de  S.-et-O.,  dit  le  Sa|>eur,  né  à  Paris  en  1700,  auteur  du 
Journal  IJnioèrsel  et  du  Journal  d<^s  Ilomines  librcs^  où 
il  se  inoutra  aussi  vioient  (|ue  Marat;  nommc  consul  en 
Pan  VI.  li.  a.  s.  Naples  de  Houmanie  en  Jdnrée^  15  pniirial 


JHMioff rafia  deìV  Epoca  Napoleonica.  100 

an  Xf,  an  citoyen   Pennon,  oommissaire  general  ile  polioe 
à  MarMÌlte.  2  p.  pleines  in-8''  ». 

Aiior  (C.  F.  U.  )  Napoìeon  iind  scine  Hcidcn.  Sannnlung 
verbiir;(ter  Anekdoteii,  Mciniingen,  etc.  (IH  volumetti,  con 
M  ritratti,  Lipsia,  is:m-:in). 

Aiiert|iorg  (Signiund  (jraf  von)  Tagebtich,  V.  sub  voce: 
Rbonks  liei  testo  tedcttco.  Una  versione  di  gran  parte  del 
Taffebitch  fu  stampata  a  (Kig.  IO  e  seg.  del  volume  <  Les 
armces  frangaises  jugces  |nir  les  habitants  de  V  Antriche, 
1707,  1800,  1800  »,  par  Raoul  Ciiklard  (Par.,  1803). 

AHorttirft  (In  Erfurt  im  Jabre  1803  erricbtot,  bei  Au- 
enit'iflt  im  Jabre  180<)  vernicbtet)  -  eine  llt^giments  ge- 
i^hichte  ( Militiìr'WochetihlaU,  1887,  Beibeft  7-8,  Ilcrlin). 
Su  Dayout  duc  d'Aukhstaot  v.  sub  voce  Dayout  (noto 
di  pansati  rbo  la  grafia   Davoust  c  sbagliata),  e  cfr.  Wuh- 

qlKVIIJ.K,    l>K    MAZAI»K,  ec!C. 

AHerswald  Imi  Irahi^on  tU  h%  tiohlcjtsr.  tle  in  h'us.Ke  Orien- 
tnìr  rn  /.S/.'l,  d' aprèi  Ie.s  papicrs  do  Si'hocn  et  le  journal 
àWKtrswald,  (  in  :  Altpreussiscbe  Monatsscbrift,  XVII 1,  Heft 
.VX,  Kocnigsberg,  1881.  €  L' a.  reehcrcbe  jns^u'  à  »|nel  point 
le  r»»ìii  III  issa  ire  du  gouvernoinciit  à  Marienwerder,  Wissinann, 
a  t*n  raison  «1*  ar*rnscr  rette  noblessc  de  voiiloir  jeter  la  pro- 
vince dans  IcH  bras  de  la  Kussio,  et  exposé  Ics  mesurcs  prises 
]tar  1p  gonvernciiient  et  les  ]iersoiines  les  plus  influeutes  |K)ur 
rviter  un  parril  dan^'er;  lc«?  aceusations  de  Wissniann 
n*étaient  pas  foudées  ».  Ji.  fiist.,  XXF^  221). 

AHffofrferung  nn  tiie  Mànncr  tnif/  Jiingliiigc  (ìrtt  MitUl- 
Hlhein%  :.  firiftriìl.  Knmpfc  fiìr  dns  nltr  ffcmeinsnmr  tìcnhct^e 
VtUerìttnd.  I>er  Grneralgouvcrni^ur  Jiistiis  (liuncr,  Tricr  ain 
Alr\.int|<»rH-Tage  drn  11/2G  Fcbruar  IHll.  (  Foglio  volante 
ili   f'dio). 

Avfgefaiifene  Orifjivnlhrii'fr  ron  tkr  Armre  tle^  Generai^ 
Jhunitarte  in  PJggptcn.  Nobstdor  Kinleitung  und  dcn  Aanier- 
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bangen  dea  «nglisoh.  Hareuagebe 
tnng    nnil  Gegenanmerkak^en 
carta  ed  un  fae-simila  dellt  suri 
Amburgo,  1799). 

Autklirungen,  Kfiegigtuch  ichUicìà 
regeln  z»  KrkHHiÌHHg  ile»  l-'cituleii  i 
iriartba-WeiiaÌ!f  iietreffeud,  iiuliat  Anfl 
Tnlfuii.  (Uurlin,   l»S2,  Anssi'lmitl  ^ 
il  19  Maggio  ItJlU. 

Audòiung  (l>ie}  ilcs  JUKÌulAtH 
clion  Kolgen.  Diirgcntilll  vi 
(T<rut»clilan.|,uiii  Uii.lo  i|e>  J alimi  IMI ^ 
uno  Kirritlo,  ili  cui  dò,  |>u»uiiloiidolii,  it  1 
ed  «  <{notit<):  Gebiirt,  Tliatcn  unii  Rndi 
I  Kein  I  Itonion,  HODdern  nins  wafira  1 
einigen  btoH  in  Kubwaclien  Uinriuon  hin 
I  inr  I  kiinrtigen  Rvgeneracjim  |  einer  |  b 
faiuiiing  I  an  dos  Liclit  gentullt  |  r 
li'iotou  1  iu  <ler  WUiila  dut  untarjoohUl 
(Geniianien,  im  Jabr  ISl-l  ).  guaito  ■ 
data  del  Ì4,  i  eia  nen  o*t«nta  citnto  Ttell'a 
«Ili,  nime  il  primo,  fa  scritti 
I/bdu  è  di  W  pajj'ine,  e  reca  il  motto  di  Hai 
tua  anni,  libi  Labe;  qti»  mea,  redde  mihi  • 
iMcomlo  di' io  citai)  i  di  jMgÌDe  VI-SO;  e  ai 
r  un  r  altro. 

Auhrl  tfotiee  hinloriiiue  *ur  le*  ileriiieri  tao 
,V  hUighien.  (  l'ari»,  llioiw,  ItJlU).  MaiiUakt 
ile  lliivì'iu,  |>.  XI:  <  Oli  y  trouvti  huu  narrai 
riiiuHu  du  Kieur  .Uforl,  bri^'udiur  dn  guiidar 
cuuiiOH  alt  limiti  de  iimm  InipI.  Cotto  iiarratitui 
li>utii  iMiIiùi'u  iltiiiK  r  Onfiiimme  ilu  '£1  noTomb 

Aulrul  an  die  Ikutnehen.  Qegalwu  im  Ilaa; 
Kaliwik  d.  13-25  Hit»  11113  von  Filrvt  Kataw 
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pitre.  Sa  BataiUe  (le  Castiglione^  ccrite  en  aoQt  1814,  ne 
fut  publiée  qu*en  183i,  près  de  vingt  ans  apròs  sa  mort, 
dans  les  «  Mémoires  de  tons  »|  tome  II,  p.  151.  (Haciie, 
nella  Cunosité  milit.,  1803,  p.  100).  Esiste  dì  lui  una 
L.  8.  à  un  ordonnatcur;  Fornels,  28  novembre  1809,  1 
p.  1/2  in-4^  Curicuse  épitre  où  il  lui  recommande  d*cta- 
blir  des  ambulancos  dans  le  Lampourdan.  «  Cooi  est  indis- 
ponsabio  pour  le  bieii  de  V  buniauitu,  car  il  est  teuips  de 
venir  au  secours  dcs  bravcs  militairos.  Les  Taire  évacuer, 
e*  est  Ics  envoycr  à  la  niort  ».  Lo  i;óiu;ral  La('4)iiibo  Saint- 
Miidicl  lui  aiinoiice,  un  uircL,  t|uu  sur  83  nialados  uvacués,  27 
sont  niorts  av4iut  d*arrivor  à  V  bopital  de  Perpignan.  liulL 
d' aul.  (y/iaraimif,  Jaitvicr  JSOI.  —  Nel  Ciit.  Cohu,  lUMn^ 
OXCIV,  è  indi<!uta  una  L.  a.  s.  Greifentbal,  2  Oct.  1813,  1 
p.  4.**  «  Un  odicicr  de  son  état  major  qui  retourne  à  Wiirtz- 
bourg,  Ta  trouvc  à  (Ircireiitlial  priH  à  partir  pour  SanUeid. 
II  lu  prie  de  le  tinnir  au  courant  de  ce  (|u'  il  apprendra,  il 
n'a  ricn  de  positifsur  la  situation  de  la  Grande  année.  » 
Y.  ancbc  suir  A.  il  Pikuick,  Le  IH  Fructidor,  1803,  p.  72- 
79  e,  passim^  alle  pagine  indicate  nelP  ìndice  alfabetico, 
p.  40G  op.  cit. 

Augereau  (  L*  abbé  )  Souvenirs  des  giterres  de  Vendée;  une 
rencoutre:  la  mort  da  gèna  al  Grosbon  en  1815.  In:  licvue 
de  lìretagne  et  de  Vendce,  Janvier  1870. 

Augier  (J.-B.  Daron),  maréchal  de  camp,  deputi^  du 
Cber,  n<^  A  Bourgcs.  Il  dcfendit  courageusemcnt  le  fort  de 
llitcbe  en  1793.  L.  a.  s.  au  due  d'  Anguuicine.  1"*  avrìl 
181<>.  1  p.  in-fol.  Demande  d*  un  brcvct  pour  Collet,  son 
side  de  camp.  Il  rappelle  ipie  comnìe  lui  son  protégé  a  ctc 
IHsrsccutc  par  P  usurpateur.   ((catalogo  SaflVoy,   N.  12SSI). 

Augier  (  Victor),  Avocat.  JMtie  ù  V abbc  Ihrniel  sur  la 
revolution  de  1S15  (a,  a.  i.,  nella  liiogr.  des  Conleinp.). 

Augoyat  Mònoires  et  corresitondance  da  Jioi  Joseph^  jxir 
M.  A.  Du  Casse  ;  in  :  Spectateur  militaire,  1854-55. 
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A«g«it  (  Pierro-Renó )  profossoar  de  littóratai*e  [n.  a 
Mftlle  nel  178G].  Jfistoire  de  Catìierine  IT,  imjìératrice  de 
RnMir,  fi  fU  Paul  J*^  non  fih  (PiiriH.  1813,  in  8"). 

—  Tjellre  à  V  emiìerenr  tle  RuMÌe,  écrite  aa  sujut  de 
r  Ifint.  de  Caih.  If  (  18H,  Par.,  8**). 

-  7yrx  Jtr'rrlations  indisrrhirH  du  XVITf^  xiècìe  {Var,, 
ISM,  Is").  (2iif*st'o|»oni  fii  Ro.(|  unsi  rata  dalla  ^mlijsia,  «  la  ven- 
dita no  fu  aiifori/./abi  solo  dn|H»  la  so|)|)n*H.siono  di  (|tiaiito 
s|)iaft*va  air  aiiti>ritii. 

—  Coriexpondnnce  de  JjOhìs  XVII l,  arce  ìc  dtic  de 
FiU-Jamrn^  le  mnn/nis  et  ht  marquise  de  I*\ivras,ct  le  comie 
d'  Artiìi*  (aprile  1815,  1  volume  in-S**).  L' A.  ha  sempre 
ripudiata  «{uest*  (ipera,  ma  è  sua.  Cfr.  Bioyr,  dea  contetnp, 
I.  311. 

—  Na^mlóm,  la  re'volutiony  la  famille  des  Vourbons 
(Paris,  IHlfi,  in-S**). 

—  Monumrnt  a  la  (jloire  natxoìiale,  on  Recaeil  de  pro- 
<*lamations,  rapftorts  et  hulletins  des  armées  fran>;aÌ8e8  de- 
pniN  Ir  rommcncf  ment  de  la  guerre  de  la  revolution,  en  1792, 
jiiK'|u*au  moÌH  de  juin  1815  (di  questa  collezione  furono 
puliblicafi  i  H*di  due  ]HÌmi  volumi,  in-8'*,  Parigi  ). 

-  liTUrr  </*  HH  eoloncl  fran^ain  a  nn  cvrque  anylais 
{  HIT»,  in-S"),  Kur'»no  tirato  s«do  30  copie  di  questo  scritto, 
ifiar»-li«  rirmstanzo  parti«:olari  indussero  V  A.  ad  interrom- 
|»frne  la  pubblicazione.  Del  medesimo  autore  si  hanno  poi 
inidti  aitif'oli  di  {-erimliri  (  Nttin  JauìiCf  Journal  tle  Varin^ 

{ttniilfM  indilì'iìtcs  ot'*.)  vi\  una  nnvvrìle  (hhfssr'Cf  ]>m'.uìn  stimp. 
n«d  l'Sl'J.  hi  altn-  pubblirazioni  hio;^rarH:li»  o  Inttorarie  fa 
«'('lino  la    iUntfr.  th-.<  (%ml*'mi**n'tiiu^y  t.  I,  p.  312. 

Aiigus*in-ThÌerry  ((Jilhcrt).  \,v  (!apitain«  Sans-Faron  : 
I^ÌA.  KiJitinn  nou\ l'Ile,  cntièrfuiniit  ri'fondur.  (  l'aris,  (!olin, 
l^IHi,  l  voi.  Pi'  ihdla  lìihl.  de  littmami  histnritiues).  La 
t  d»/.i"n**, '"ol  sriftol  tolo  h^iiiaoiìc  de  r  histithr.  dr  hi  (anitre- 
J{é  roluttoii,  fu  stanip.  in  8'*  e  in  IS",  illustrata  da  Leon 
iJauherel,  Itegamcy  o  Normand  sotto  In  direzione  di  Ter- 
na nd  (Jilm«!lt4;8.  Velli  sub  voce  TiiiKUKY  (Gilb.  Ai'OCSTiN  -). 

8 
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Au\9Lré(F.'\.) I/auUienlicilc  (Ics  Mémoiiesde  TaìUtjvamì, 
Un  artioolo  del  prof.  Aalanl  sulle  Meni,  di  Tuli,  è  nella 
Kevxie  Bìeuc  N.  11  e  12,  1**  semestre  1801  ;  vi  discute  se  il 
ms.  sia  stato  composto  tutto  in  una  volta,  e  se  in  origine 
formasse  un  tutto  omogeneo.  liuilluu  dir-e  die  V  A  ulani  ù  il 
principale  avversario  dell' autentici  ti  dei  €  Mòtunrcs  »  di 
TalK^rand  |  Cfr.  JUntc  hisl.,  XIJX,  p.  !)7  |.  Il  Iktrtnind 
I  id.|  XIjYUI,  p.  2)01 1  sostiene  €  ^u' il  a  sudi  de  ((ludiiuus 
ligncs  à  M.  Albert  Sorci  [M>nr  rcJuii*u  m)s  ullégatioiis  à 
nóant  (article  public  dans  le   Tennis  du  27  Mars  lN*.il  )  ». 

—  JiCfi  iiL'cs  iHjìitùjiics  de  Carnai^  in  1m  Iter,  fnin^ni.se 
del  11  Gennaio  1888. 

--  Josep/i  ile  3faislrey  in  lUvue  conicmpttraine^  1850,28). 

—  Bfaximiìien  JUéespicrre,  dranic  en  5  actes  et  en  prose 
de  Robert  Qkiepknkerl,  traduit  par  Ava.  Diktricii,  avcc 
une  Lettre  de  H.  Aulard  et  une  Préfu<»  juir  Albert 
RegnarI)  (1  voi.  18<»,  Paris,  Westliauser,  18t»2).  V.  fUiuìcs  et 
le{'ons  sur  la  Revolution  fran{'aise  (Paris,  Alcan  180^J, 
Bibliotliò<[ue  d*  histoire  contemporainc);  i|ucst»  voi.  di  ^(0<) 
pagine  studia  TéCs  rcapt^ìistUtilitcs  de  Cu  mot  ^  Andre  Clicnier 
hoinme  poìitiqne  (p.  08-108  )j  ve«li  Ah.c  AjMdtM/ìstes  de  Ro- 
bespierre e  Ridte:ipinTe  et  le  gendarme  Mata  (  p.  2i»8-iMH)); 
Une  gaiette  miti  taire  en  Van  /f  (  p.  212-22<>  );  /«cs  atmptes  et 
la  statue  de  Ihmton  (i|ncsti  due  studi  sono  a  p.  1^7  e  170). 

Aulard,  .V.  i»k  Pontmartin,  C\v,  Lk  Skxnk,  (Jinistv, 

(lAtISSKKuM,    .\.  I>K   (ÌUBKK>r\TI.S,  .si  Mino  0«vii|Klti  delle    tttH- 

rrrx  litlrrairts  dt  A'ii/».  Rttnaftartc  pubbl.  da  TANi'UkiiK 
Martki.  (  Paris.  Savina  1888-80,  A  voi.  )  e  del  Mariage 
de  Minnit  del  mt^leatimo  autt>r«  (  Figi%ru  Illnstre,  lb02), 
romanio  ove  figura  NajmbHìno  (guerra  di  S|»;igiia  ).  *> 

AHMaio  (  l^uc  d*  )  Tses  instìtntions  Mt7i/airr>'  en  Frante  : 
Lourois,  (\ll^«»^  (rOHvion-  .SV-Cyr,  in  :  Rcrne  des  denx 
momles^  Man»  ]Si»7. 

1)  ié0  illa»tr4Ltioui,  ìni|>orlJkBU«Miu«  |««r  i  codiami  U«ir  e|H»cA,  aaao 
di   KàftMMUUUI. 
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tutti  qaanti  sono  falsi...  Il  medesimo  d*  Aaribeaa,  che,  al 
tempo  della  persecuzione  repubblicana,  era  stato  fermo  e 
fervoroso  difensore  della  Causa  di  Dìo,  si  lascio  poscia 
abbagliare  dal  falso  splendore  di  Napoleone,  Imperator  dei 
Francesi.  E  quando  costui  rapì  alla  Chiesa  Ilomana  il  suo 
principato,  il  d*  Auribeau  essendo  in  Homa  canonico  di 
S.  Maria  in  Via  Lata,  commise  il  gran  fallo  di  prestare 
air  usurpatore  il  giuramento  che  Pio  VII  avea  decretato 
essere  illecito  ».  [  lUlil)A^i8AUl,  IHo  VI,  ediz.  188ì>,  li, 
p.  Il,  nota  J. 

—  Memorie  per  servire  alla  Storia  «Iella  Peraectuione 
Francese,  raccolte  per  ordine  del  N.  S.  P.  il  Papa  Pio  VI, 
e  dedicate  alla  Santità  Sua,  dal  sig.  Abate  d'  Hesmivy 
d*  Auribeau  Arcidiacono,  e  Vicario  Generale  di  Digne  (1  voi. 
grande  in-8^  di  1400  pag.,  diviso  in  2  parti,  Uoma,  1794, 
Luigi  Perego  Salvioni  stami>atore  del  Vaticano  al  Collegio 
Romano).  Il  traduttore  italiano  dell' opuscolu  €  Parigi!  rendi 
conto.  Traduzione  dal  Francese  (Redde  rationem)  »  Venezia, 
1709,  Curti,  dice  nel  suo  avvertitnento  di  esser  stato  colpito 
€  dai  rapporti  dello  scritto  colle  circostanze  attuali  »  e  che 
si  crederebbe  le  parole  infuocate,  dalTAur.  rivolte  a*  Parigini, 
eshcre  state  stampate  nel  '99.  -  A  Mesdames  de  Franar 
[  Maria  Adelaide  e  Vittoria  Maria,  figliti  di  Luigi  XV  | 
dedicò  r  A.  una  certa  sua  traduzione,  di  cui  trascrivo  il  titolo 
completo  avendone  un  esemplare  :  €  Oraison  funebre  |  de  sa 
majestè  très-chreticnne  |  Louis  XVI  |  Koi  de  France  et  de 
Nuvari*c  |  prononcce  eii  Latin  |  dans  la  Cbai»elle  du  (^uirinal 
I  en  prèsence  (sic)  de  notre  très-saint  pére  |  le  Paiie  Pie  VII 
I  par  Monseigneur  Leardi  |  de  Cusal-Muntferrat  |  «uimèrier 
se<;ret  de  sa  sainttitù;  |  traduite  par  M.  Tabbé  |  d' Ilesini vy 
d'Auril>e4iu  |  archidiacre,  olHcial  et  vicairu-gùnéral  du  l>igiiu 
I  A  Uomo,  MDCCXCIII  |  de  T  imprinicrie  dcs  Lnzariiii,  |  » 
53  pag.  IG**.  (Ne  fu  fatta  un'eilizione  in-l**  coi  ritratti  di 
Pio  VI,  e  di  Luigi  XVI,  e  con  un  disegno  del  catafalco  eretto 
in  Roma  nella  chiesa  di  S.  Luigi  per  le  esequie  ;  e*  è  anche 
un  frontispizio  allegorico  ). 
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Airiil  (Charles)  Ixi  défense  de  DanUùj  en  1813,  nel 

Tol.  XL  (Iclln  lirriic  hiRtoriquCy  2  articoli,  a  pag.  8*>-10G  e 

:Ml5-:t28   (  Paris,    IH81>,  Mai  -  Aodt).  Lo  scritto  è  preceduto 

flalla  aegaente    intro<ltuione:   €   l'anni   les  brillants    faits 

fi*arme8  (|iii  se  pressent  en    1813  et    1814,    la  longne  de- 

fense  de   Dantzig   par   le   10."  corps   do   Parinóe   fran^iee 

n*  eftt  |)as  un  des  inoins  romaninablcs.  Souvent  cit^  par  les 

liisioriciiK,   il   etti   cciiendant   ]ion   connu   dans    scs    dotai Is. 

Nons  avons  puitic  ics  élcincnts  du  récit  fjiii  va  saivre  dans 

les  |iapiers  du  general  de  division  de  Campredon,  coinman- 

dant  en  chef  lo  genie  de  Dantssig,  dans  les  rapports  des  dif- 

férentcs  arnies  et  dans  les  lettres  du  générsl  Uapp,  gonvor- 

nenr  de  Dantzig.  Ces  documenta  viennent  d*  otre  rcunis  en 

nn  volnnic  kous  le  ti  tre:  Dr/ense  <le  ìkmUiff  en  ISt3.  Docu- 

uìvntH  iniliUiireHdu  li<Mit<Miant  gnu'nil  de  (Jnniprcdon  (  1888). 

lls  nouK  ont  ctc  rommunif|uc8  par  M.  Louis  des  Honra,  pe- 

tit-fiis  du  licutcìinnt   general  haron  do  Camprrdon.  La  de- 

Mnidancf>    male    du    general    est    aujourd*  hui    alisolunient 

éfrinto  ».  1/  A.  pul)I)Iicò  infatti  un  volume  a  parto  col  titolo: 

«  La  dèrcnse  do  U.mtzig  en  1813;  documents  militaires  du 

1.*    cenerai    de   CampiTdon,   commandant   du   genie   du    X" 

'^orps,  annotcs  et  puhliés  par  Charles  Auriol  »  (  Paris,  n«)n, 

ISKX);   |v.   articolo  in   Hrcur  historique,  T.  30,  p.  12:5;  | 

«  Un   dof'umenU   comprennent,   outre  le  Journal  de   siège 

et    le   Journal    |»ersonncl    de    Campredon,   de^   notes   de   ce 

d<*rnier,  des  lettres  de  Na|K)léon,  de  Ik^rthior,  de  llapp,  de 

.Murat  et  d'autres  pièces  de   diverse   nature,  que   T  éditeur 

a   fondues  ensemlde  en  les  reliant  par  des  résumés  |)ersf»n- 

n«dK  fti|iril  a  flivtributW  en  .%  gran  des  divisions:  Avant  le 

Klonis;  Ir   Itlonis;   rArmistioe;   lo  Siège;  la  Capitulation. 

A   la  suite  se  troiivc  le  rapjiort  sur  les  travaux  du  genie 

de  <'anipre«lon  el  d*  autrcK  annenes.  ...Ce  livre  renferme  des 

renKoignementri  rapitaux  sur  un  dos  plus  glorieux  épÌ80<les 

«1<«  cuerres  do  V  Kmpire.  L*  Ii<froTsme,  les  (jualités  militaires 

•1>*   Kapp  f'f  de  KC^  lieut-etiaitlM,  doni  était  CauipiiNlon,    n*  en 

ap|»araissent  *|uo  plus  grands  au  milieu  des  <lètailN  tc<dini* 
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qaes  et  sous  la  séclicrosse  votiliie  dcs  dooiniientsj  quasi  o(Tì- 
ciels.  Pondant  pròs  d*  un  an,  avec  uno  ganiiiioi)  compostìe 
de  soldats  échapptis  k  la  rctraite  de  Uiusio  et  dont  une 
benne  partie  ctaiont  étrangcrs,  ils  ré'iistAront  i\  une  armée 
supérieure  en  nomhrc.  Quand  la  faniine  les  for^ui  i\  parler  de 
capitulation  «  après  sept  mois  de  blocus  et  plus  do  trois  mois 
de  8Ìège  régulier,  V  ennemi  n*  était  pas  plus  rapproché  de 
la  place  quu  nous  ne  Tétions  cu  I80<i,  lors  d(^  notre  premier 
coup  de  pioche  ». 

—  La  llelraUe  da  IO,*'  corps  de  la  {/randr,  ariiv'c  de  la 
Dwifia  sur  Daìdeig,  1812;  in:  Sjtectateur  militairef  1888, 
15  aodt  I  €  documnnts  inédits  comniuniqniVs  par  M.  L.  Dos 
llourM,  peti  I-fi  Is  da  licutonant  «(onorai  Ikimmi  di;  (!aiuprcf 
don  »;  Jteouc  UistoviqnCy  T.  :W.  p.  'l'JI,   IS8S|. 

—  Ik'l'cìise  da  Var  ci  itassatfc.  des  AIih's  (  Paris,  Pltin, 
188!),  in-lti";  pattino  Xll-Ud).  Il  lavoro  «)  ratio,  mim  i 
precetlunti,  sullu  r^irto  dui  (/aiuprtMlon  ;  contìmo  letttiro  di 
Suchet,  Masbéna,  Yallon^ue,  documenti  ulliciali,  •!  ìuìtUì 
geografiche.  L'  indiite  alfabetico  non  contiene  indica/.ioni 
di  pagine,  sicché  non  ù  molto  utile,  come  dico  la  llenat 
hisloriqtie,  XLIII,  p.  03.  L*  Auriol  pubblica  gli  flats  de 
service  del  Canipredon,  nato  nel  17(>l.  I  documenti  pub- 
blicati, che  sono  scritti  nel  momento  in  cui  lionaparte, 
ritornato  dall'  Kgitto,  strappa  il  |M)tcre  di  mano  agli  inetti, 
ci  (K)nducono  fino  ai  successi  che  Ua'minarono  la  campagna 
deir  anno  Vili.  LW.  rende  piti  completo  il  kuo  lavoro  con 
citazioni  (*opiosM  tratte  dalla  Correspondancc  del  Primo 
Console  e  dal  volume  HccUs  sur  V  hisioirc  de  Nicc  del  Ca- 
valiere Toselli.  Interessante  è  il  raffronto  fm  ciò  che  i  ge- 
nerali deir  Arnice  d*  Italie  scrivevano  dalla  Liguria,  e  rio 
che  Uonaparte  scriveva  a  Parigi  e  in  Kvi/.zera.  -  he  quat- 
tro carte  sono  assai  nitidamente  ripriKlolte.  Vnli  la  lirrm^ 
ci'iluiae,  issil,  N.  \\. 

•—  1/ ai'ttu'e  tC  Italie  ri  V arnitr  ile  ir'snrr  :  /r'rrit'r-mms 
ISiHÌ;  nello  Sitevtatcai'  militaire^  mars  IS'.M).  Oon  lett4;ru 
di   lioua|»arto  e  di  Ma^séua. 
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Airtra  DUcorgo  pronuneiato  dal  cittadino  V  Aurora 
al  Circolo  ContiÌHgiont%U  la  nera  del  12  frimaU  \  nnì  mio 
cscfii|ilarf!  V.  Krritto  a  iteti na  :  2  Difìoiiihro  1797].  Opuscolo 
<li  15  |>a^.,  R.  i.  tip.,  Kì^  €  I  nemici....  ci  calunniarono 
romn  pnilifmtori  della  lof^ji^n  agraria,  o  della  ripartixione 
dclhr  pn»|iri(f(.i,  vt^l^ndo  rlu*  noi  Kprofxtivauio  Mimili  calunnio, 
e  rhr  il  pH Milita  .st4!SK<),  dio  ci  mira,  o  /(indica,  conoMCO  quanto 
hiamo  attiiTf^ti  »\  principj  della  Costituzione...  »  A  ]>ag.  12 
e  M'!;.  parla  di  un  €  Cittadino  FrancoMO  dotto  Girard  »,  a 
p.1;;.  Kt  del  «  virtuoso  Yillctanl  ».  Dopo  il  discorso,  €  gli 
.-iJisÌNtinti  ;;iid5irono  :  Viva  il  Direttorio,  V'iva  il  Corpo 
JjTffÌAlatinf,  Vira  la  li^piiftblica  l^'rancese,  e  Italiana  ». 

Aortrt   e  7x1  plns   IfcUe),  oa   le   retour   de   S.   A.   R. 

Cliarlcs-niili]i|te  comto  d*  Artois.  Portrait  et  cinq  oouplets. 

-  Imp.  de  Siitier,  1   p.  in-1".  Vedi  :  (i.  DB  Layionr.  Pag.  04. 
N.  '.>7. 

Aut  <Um  Lf.h^n  rhic.^  fleutsclicn  Jfelden  (  Fr.  Wilh. 
llf*rzog  vnn   DraunsHtweig  ).  Lipsia,  1810;  1  opuscolo. 

Aut  der  crxt^n  Jahreti  dcr  prcuxsiscltcn  Gesandtschafì 
h'im  ìicil.  Stnhìe  (  in  Ilistorisch-Volitisclie  Bhettcr,  1801, 
100).  In  qnesto  nnoninio  articolo,  €  Fa.  descrive  le  favo- 
n'voli  relazioni  int4ìrri*<liifc  fra  Pio  VII  e  T  aniliaKciatore 
piiissi.iMo  <ìiii;lifliiio  di  lliniilxddt,  il  t|iialo  fu  il  primo 
ra]ipirMMitiiilo  di  una  iHilrn/.a  non  cattolir4i,  presso  la  Santa 
S«-«lr  ».  (Caki...  Mkukki.,  n.  St.  n.,  X,  W.)\  :»,  p.  THO). 
K  prolKil»ilnirn('«  dtd  nicth'sinio  autore  V  anonimo  8(*ritto 
pnldd.  ihùlrm:  Kardinal  Manry  :  sum  deutnchen  Nuntia' 
tttrtlrrtt,  nrl  ijiialo  T  a.  tmn  le  sue  lircvi  notizie  dalla 
<*orris|H>nd('n/.a  m  dalle  Memorie  del  Matry  o«lito  da  Mon- 
Ki;;nnr  Kk'AKI». 

Aus  dT  Gf'srhirht^,  tU^  Grenadierrcffimcnts  Olga  (I 
WHrUrmhfìfj)  Nr.  //5>,  (  Berlino,  1877;  indinito  dal  Neubner 
ì\**\  r.ntaloijo  «  iMutscliland  zur  Zcit  der  Fi-enidlierrscliaft  »). 

Aus  dir  Xrit  dcr  Ficiheitskruujf.,  Sediti  Vortriii;e  geli. 
i,n    Koiii  ini   Jiilire    18(i2   (  K«ilii,   IHfl'i,  1   voi.  ).  Contiene  : 
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I-II,  D.  E.  Pkillwitz  :  Episoden  aus  don  Freiheitskrie^en  ; 
III,  Muijj:u  yon  KuNK^swintkr:  Dio  Dichtordcr  Froilieit»- 
krio<^c  ;  lY,  YON  Ammon  :  Die  preuss.  Uheiiiprovinz  unUsr 
der  Fremdherrschaft  ;  Y,  IIkuiìst  :  Fichte  uiid  Arndt  alti 
geistigo  Mitkiiinpfur  dcr  Frciheitskriegc  ;  VI,  VOM  Etzel  : 
Ueorganìsation  und  Neuformation  der  preuss.  Armee. 

Aus   Nujtoìeon   Jioiutparte  *s    Lr.hen  (  '2  voi.,  10   libri, 
con  rami,  Hrcsl.,   1817,  8"). 

Ausgewàhlte   (^orreaiìondens  Nnpoleon  *s   /,  herausge- 
gebcn  von  KUKZ,  (3  Volumi,  Ilildburgli.,  1870). 

Austria  (Arciduchi  d*  ).  DcirAuoin.  Carlo  vMia  JHe 
Gesch.  (ks  FehUuges  1796  (  3  voi.,  l»ar.  e  Vienna,  1817  ), 
Die  Gesch.  d.  Feìdz.  in  DeiUschlaml  und  in  der  Schwtis, 
1790  (Wicii,  1820),  lYniciiw.s  de  Strntqiie  dcv<ilop|HLi  par 
la  rcliilioii  de  la  campagne  de  17lMi  en  Alh'maguc,  trad. 
JniiiNi  (Par.,  181>',  .'5  voi.  8**,  ali.  iol.),  ««ce.  E  rctxìnteuiento 
furono  pubblicate  le  €  Erzherzog  Carli)  von  ()es(erreieh 
ausgewiihlte  Schriften,  heraubgegeb.  von  F.  X.  BlKl.riiKK 
(Leipzig,  Hraumtiller,  181)3,  in  8"^)  »,  cobì  imitortiuiti,  cita 
V  J listar,  Jahrb.  (1803)  le  chiama  un  €  (ìegeubtiirk  asu  der 
Corresp,  de  Napolcon  ».  -  DeirAuciiK  (jIovanni  v'ò  Jki» 
Jleer  von  Inneroislerreich  (  cit.  dal  Fouknikk,  li,  817  ), 
Ih  Feldsug  von  1809  (  Vienna,  1824  ),  Originai  ùrie  fé  aus 
den  Jahr.  1810-1825  (  in  Ant.  Sciimkssak,  «  Knclientog 
Job.  von  Oasi,  und  sein  Einfluss  auf  dau  Kulturleben  dor 
Stoiermark  »;  veili  snb  voce  Sciilossau),  ì)ocuiHcnii,\%QQ 
(  in  ZwiKDiNKCK-SiihENiKiicsT,  €  1).  Gcfecht  l>ei  H}  31ichael 
und  d.  Oi>crationen  deii  Erzh.  Job.  in  iSteiermark  »,e  «  Krih. 
Johann  ini  Feldzug  von  1800  »,  Graz,  181)2,  0|>era  retlatta 
bu  documenti  comunicati  al  Z. -S.  dal  conte  Franz  von 
Meran,  figlio  di  (ìiovanni).  -  Dell*  AlcciD.  Kanikki  vi  sono 
«  Zwei  Dcnkbchri ften  Er/horzog  Kaincrs  aus  den  Juhren 
1808  und  1801)  »,  Wien,  Tempuky,  8",  7-1  pag.,  pubbl.  du 
E.  Wkktiikiuku.  La  2.*  di  queste  Blemorie  <*;  intitolata 
«  Ideen   iiber  einzafiihrende  Kerormcu  und   Yorbesicrungen 
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in  d.  oestarr.  Monarchie  ».  Il  Wortlieimer  ha  pubbl.  noi 
1892  (  Wieti,  Toni]»8ky,  8^,  50  pag. )  un  importante  scritto: 
ìhr  Aufcnthalt  iler  Krxhcrso^^n  Johann  und  Ludwig  in 
Knglaml,  1815  und  ISlG^ovcsi  dimostra  come  questi  prin- 
cipi non  siano  andati  in  In«;hilterra  soltanto  )»cr  istudiare, 
rome  riUmcvasi  fìn'ora,  lo  industrie  inglesi,  ma  ]>er  rng- 
giangerc  uno  scopo  politico  €  desser  Spitze  sich  gegen 
Uassland  rirhtcte  ». 

Aottria  (  L* )  e  la  Lombardia  (Italia,  s.  a.  i.,  IB'I?, 
8*,  2*  ediz.,  p.  18G  ).  €  Gli  Austriaci  entrati  in  Italia  nel 
1811  sotto  r  aspetto  di  alleati  e  di  liberatori,  vi  trovarono 
tre  imrtiti  ;  il  na|N)leonico,  T  aristocratico  e  il  clericale...  » 

AMtzug  fin*x  PhURchnd'ujattij^iìrnjecis^  wcìches  d.  kainerl. 
Ilof  #/.  Kurfùrsten  von  tler  Pfaìz  im  Junius  1801  mit' 
riheiU  h<it  (  Leipzig,  1802  ). 

Aatancourt  (!>*)  Capitninc-rapporteur,  è  uno  dei  firma- 
tiri  d«'l  JiufrtH^nt...  ffui  rondumne  n  la  pdn^  de  mnrt  Ttouis' 
Antoint-  H'iiri/  dn  /^m/7#<m,  due.  d*  fùtffhicn  (  Taris,  IkT- 
trand-r<»tticr,  Kuc  (Jlalandc  M»,  4  p.    l'',  an  XI 1.) 

[Auteurt  Latins  |.  Kssnis  |  sur  T  histoire  |  de  la  Kcvo- 
lutioh  I  Krnnc;«»is«%  |  par  une  SoricH/:  d\iut<'urs  latins  |  Kdi- 
lion,rcvuc  sur  Ics  orii^inaux  |  Komu;  |  rro|M»  CuMiaris  liortos. 
Hnrat.  Satyr.  S  Lib.  1,  |  Et  à  Paris  |  prcs  du  Jardin  des 
Tuilrrie.s.  (  1  opuscolo  di  103  pagine  \iV\  f.  i.  tip.,  col 
motti  «  Krap|>és  de  se  reconnoitro  dans  c«t8  Tablcaux, 
«|acbjiies-uns  cn»iront,  i|u*  on  leur  reproclio  à  ciix-nienies  des 
crimes  r*onimis  par  d*autres  »  tratto  da  Tacito,  Ann.^  IV, 
'i3).  A  pagina  3  v*è  la  lista  dei  «  JVoms  *les  Anteurs  de 
Cd  OHrriifff  »  (C'ir.,  Sali.,  T.  Livio,  Vcllcio  Tat.,  Tacito, 
Svct.,  ('orn.  nop.,  (^"it^^^  Curzio,  Aulo  (lellio  ctr.  );  il  te4*to 
latino,  s<v|to  (*on  molt«i  acifirtczza,  è  sempre  sulla  pagina 
kinihtra,  la  tradii/jonc  Icthralc  franitisc  sulla  destra.  Il  IH 
Uruniaio  )»or  esempio  vì<mi  racrninUito  da  Taritii,  Kunio, 
Conirlio  et«*.  a  «|uesto  moilo  :  <  Nunc  dcmum  rodit  animus. 
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Unas  qui  nohis  restituit  rem...  usus  est  non  miniis  prudentia 
quam  fortitudine  »  etn.  ctc.  Di  questo  (Mirioso  e  raro  libriocino 
io  posse^^o  una  copia,  già  ap|)iirtenuta  ad  I.  G.  Smolderen, 
sulla  quale  sì  leggo  una  nota  a  ]>cnHa,  elic  attribuirebbe  ro|M)- 
retta  al  Duykiuìkk:  €  lilonsieur  Duvergor  »,  dico  la  nota, 
€  qui  a  demeuré  a  Anvcrs,  et  dout  dcux  filles  y  soni  niariéen 
à  dcs  nógociants,  est  le  conipilatiMir,  dit-on,  de  cct  ouvrage 
rare  ». 

Autevllle  (d')  Le  dìvorce  piìnUiut  la  Hcvolntìou  (  Nanttts, 
Forest,  188'(,  cdiz.  di  110  cscnipl.  ).  1/ auloit)  «  a  puÌM*  li» 
cliillVes  duns  des  notes  inédites  de  Vi  Mena  ve,  (sonservéen 
dans  Ics  Andiivcs  de  M.  Gustave  Hord,  :\  Saiut-Naasaire  ». 
Cfr.  Jtcoue  Jiélrospective^  l*ar.,  188ri,  n.  2,  p.  48. 

Autlctiamp  (  gén.  d'  )  Ménioircs  sur  la  campagne  lìe 
1SI5  dans  la    VcmUe  (  1  voi.  in-8»  ). 

Auvergne.  V.  sub  voce  La  Touk  D' Auveugne:  Waterloo. 

Auverlel.  V.  Touknay  (  Auverlet  J.  de  ). 

Autier  (Benjamin)  Naitoleon  tiu  Paratlis  (rupp.  alla 
Gatte  il  17  sctt.  18'^»0).  K  una  rcvue  die  ci  mostra  i  Na^ 
polcous  ile  t(Ais  les  The'àtres  ;  e  uni  ad  un  veccbio  soldato, 
ucciso  a  Marengo,  si  mostra  in  Paradiso  i  diversi  Napo^ 
leoni  messi  sulla  sfrena  al  VaudcviMc,  alle  N(MiveJUi<«!s,  allo 
Variétés,  alle  Porte-8.^-Martin,  air  Ambigu,  al  Cirqiic,  al 
»Saqui,  al  Oomte;  e  il  (jroijìvard  risi>onde  sempre 

(/*  n'osi  pas  lo  \wt  tlu  patron, 
C*  ii'o.Hl  |ia«  la  Na|»oltfOii. 

Olii  rappresenti  va  la  parte  di  Nap(deonc  era  V  attore  Mer- 
cier.  L*  elenco  dei  dram  mi  rrì  tirati  ila! la  revnr.  di  11. 
Autier  è  data  da  Toi.'T-rAKl.s  n<dr  artictdo  Nnpttlrvn  au 
llhédtre  (Oaulois,2*J  ottobre  1803).  Si  noti  die  PAutier  non 
fece  da  s<ilo,  come  parrebbe  da  quest*  artitxilo,  il  vauderiile 
(in  un  atto)  Nap.  au  i'arm/ijt,  ma  in  («llalHtruxtone  con 
NtUel.  K  (K)l  Néxel,  ctd  <^H0'i  *^^  Dei.'omlieroussc,  P  Autier 
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faoe  un  melodramma  in  4  atti  ;  Joachim  Murat  (  cfr.  Ad. 
Adkkkr,  Theairrs,  TfWjw,  1(5  nov.  181)3). 

Aoltgraphen  ( Sammlnwj  von  t'iG  hiatoriRch-herUhmien), 
]iitliogrn|ihisolie  Fac-siinilcs  der  llands.  voii  Ulucher,  Met- 
tarnich,  Murat  etc,  4'*  (s.  a.  i.  nei  catal.  192  llarrasnowitz, 
Lipsia,  1893,  y.  171). 

Aivray  (  Loitis-Murin  ),  mluiif!!  «hi  40*""  de  li;(no,  pni» 
prrfet  do  In  Surtliu.  StalislitiH'i  da  tltparleiiieni  de  la  Stirlhe 
(la  ÌUittjr.  dfH  cinUnnp,  1,  328,  non  dà  altro  indiiai/ioni 
biblio;rr:i(ir|io,  ma  dalla  ìiioffrajt/iie  tlcs  JWvfeAs  (  182(»,  p.  3<J) 
rilevo  clic  fu  pnidd.  a  Tar.  nel  1802,  in -8**  ).  1/  A.  era 
molto  coni)M*tonte,  dir,  nominato  prefetto  della  Sartlie  il 
18  llrnmaio,  ronHorvò  t^ile  oiri'M  a  tutto  il  18 M.  La  sua  Sia- 
iulitjHr  (•  assai  sHninta  (  V.  Itirnjr.  eit.  ).  1/A.  (  nato  noi  17(»2) 
fa  tf^dto  rollìi*  pn^frlto  del  Mans  (la  Sartlie)  dal  Primo  Con- 
M.de  do|»o  il  18  l»riininio,  jiercliù  Hoiinparto  aveva  bisogno  ili 
date  queir a;^itato  paese  in  mano  ad  un  militare  (Itiotjraphie 
ttcs  J'irf^ls,  I82(>,  p.  35;  la  <|uale  dice  che  la  »^/«(.  delTA. 
r  «  un  ouvrag(\  cx(^dlcllt  dans  toutc»  ses  {tarties  »  ). 

Amx  hfthitafts  tU  Lyon  (  A  Lyon,  Impr.  Drunct,  ».  d.  ) 
A  |iagine,  contenenti  un  cloi^^jo  ai  «  Hravos  Lyonnais  » 
|>cr  le  accoglirn/.e  festoso  da  loro  fatte  alla  Ihiclicssa  d'Or- 
lòans  e  nlla  huchessa  d*  An;;oulcme;  8c/;ue  una  €  Clianson 
rovnie  sur  le  rrtoiir  dcs  iJourbons  »  dov'è  fletto: 

*   \'\u%  d' ftlK«iII««««,   non,  n' rni  lini, 
Nf  rraijrnon.H  Irnrs  (»i«|iiir» 
Il  :i  f;illM  •i<-<<  (liMir**  <l««  U-* 
l'iiiir  i^MiTÌi   iM»!«  l»lM.'<'.nr««'«. 
Cli.nnUMM   %*ivn  In  r«»i   » 

I  da  cauUntì  sul  motivo  :  Mon  p^rc  r'inil  poi  |. 

A.  Y.    Lft  (in^rrn  d'dla  p^nisntu  hoUo  xì  sho  rsro  ftutdo 

di  risift,  ossia   lrft«'ra  al  si;f.  Abair   1*'...  li'^niaido  nlla  iSVoria 

liW  nllitHfi  ifti'Vrti  puMdJi'ata  rritnlciniMilf*  in    l''iirn/.c.  Ooii 

un*  np|N'iidiit!  <d   lina  tavola  cronologica  de;^li  avvenimenti 
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più  memorabili  dalPanno  1803  al  1814,  di  A.  V.  [  Lo  seritio 
è  firmato  A.  V.  a  pa^^  <>2  |.  Italia  (Firenze?)  181G,  8«, 
|).  253.  [  Lu  lettera  va  fino  a  pag.  (i2  ;  lo  note  e  V  app. 
vanno  <la  pag.  03  al  fine  ].  1/  a.  profitta  delP  occasione 
€  ]>er  elucidare  anche  alcuni  passi  di  due  recenti  opere 
Buiristesso  argomento;  cioè,  la  Vita  del  Duca  di  Wellington 
scritta  dal  Sig.  Klliot  ;  e  i  Mnnoires  historiques  sur  ìa 
Jleoolution  d^  h'spagne  del  sig.  do  Pradt  ».  In  qnanto  alla 
Storia  ddV  nìtima  (jaerra^  «uiusii  delP  opusf:olo,  V  a.  T  Ita 
trovata  «  sì  erronea,  che  ben  dir  si  può  che  lo  mancano  i 
neoessarj,  anzi  i  principali  Ciiratteri  di  una  Storia  >.  A 
pag.  40  e  seg.  si  occupa  della  €  Deficienza  nei  fatti,  ed 
incorrettezza  con  cui  vengono  esposti  ».  Lo  note  \to\  nono 
importanti  (  p.  03-253),  sul  IVadt,  su  Robert  Wilson,  sulle 
milizie  portoghesi  e  spagnuole,  sullo  tre  ritirato  di  Ioni 
Wellington  (  p.   110),..  e«;c. 

Ava!  (  Coutln  d*  )  Jlistoire  de  Toussaint- Louverture, 
chef  dc8  noirs  insurgés  de  Saint-Domiugiie;  \ìréciàiìito  à*nn 
coup  d^oeil  politiqne  sur  cotte  ccdonio,  et  suivio  d*aneodofes 
ot  faits  particuliers  concernant  ce  chef  des  Noirs,  et  les 
Agens  direetoriaux  envoyés  dans  cotto  partie  du  Nonveau- 
Mondo,  pendant  le  eours  de  la  revolution  (  Tari»,  Pillot, 
an  X-1802,  l  volumetto  di  211  pag.  lo  cui  prime  XII  sono 
numerate  alla  romana  ;  con  ritratto  di  T.-L.  ).  Sul  fronti* 
bpizio  il  motto  «  Les  abstructions  et  les  vaines  thóorìes  en 
politique,  produiront  toujours  les  plus  grands  malhours  ». 
L*a.  vuole  colla  sua  pubblicazione  aggiungere  (pialeosa  e 
riempire  lo  lacune  del  DuituoCA,  il  cui  libro  sul  Tousiaint 
il  0.  d*  A.  giudica  €  une  cs<|uisse  lógore  ot  très-imimrfaite  » 

(  p-  in  ). 

Avant-coureur  (L*),  journal  iK)liti([ne  et  littéraire,  du  21 
frurtidor  un  Y  au  10  brumaìro  an  VI  (è  eouipleto  in  (ki 
numeri  di    1  p.  in    P,  che  uscivano  ogni  giorno). 

Aventure 'le /7fi«rre.  Kvasion  des  Pontonsde  Cadiid^nn 
onicicr  do  r  armée  du  gén.'  I)ui>ont.  Paris,  1827,  in-8* 
(  €  (Jurieiix  »  ). 
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AviiK  de  qucìfi^es  mrviieurs  de  Napoléon,  ou  les  voUà 
òìeii  (oMf.  (  Poor  fatre  saite  k  la  Oontrition  dee  Amie  de 
Btmaparle).  8  pag.,  Brassear  ìmpr. 

Avignon  (La  première  Restauration  à).  Passale  de 
r Eiii|N!rciir,  1814.  (Estratto  da  una  raccolta  in-4^  di  ms. 
relativi  alla  storia  di  Avignone,  conservata  nella  Biblioteca 
di  eodesta  città,  pubbl.  a  pag.  201  e  seg.  della  H.  liétro^ 
epeeUve  di  P.  Cottim,  Par,,  1802,  t.  XVI  ). 

Aviti  (  T/  )ì  noavoaa  joarnal  politiqtie,  moral,  commer- 
eìal  et  litf^'rairo,  pnnussjiiit  toiis  les  jours,  dii  12  octnbre 
ao  18  dcceiiibro  1797,  in-S**  (ogni  uunicro  era  di  8  pagine). 

Avitte,  professeur  de  grammaire.  Oeuvren  diverees  d*  A- 
9i$9e,  ree.  par  M.  Dampierre  (  1  voi.  in-8*'  publió  aa  profit 
de  la  veove  d*  AvIshc).  L*  A.  era  pagato  800  lire;  per  otte- 
nere an  pompili  d*  agiatezza,  il  cieco  poeta  s'indirizzò  al 
Frimo  Console: 

Il  csi  plaisant  c<*  l>oiilanKf*r  faroucho, 
Qui  ne  Koiirit  ijua  Iha  jours  de  palinnnt, 
Kt  qui  p«^rinel  que  inon  malh«*ur  le  touche 

Quand  il  a  touchò  mon  ar(;eiit. 
Jcune  et  Ka^e  lirros,  ne  croia  poinl  qut*  je  raille, 
ir-  Sfarai»  hoiiMiin  h.  l' envoyi*r  ina  taillo. 
h.niiN  la  «louliMir  qui  m'  aornldo  aujounl'  Imi, 

.lo  in' mire'*»**  nu  CoiihuI  Nii|imne  ; 

ì\h  Un*n\  j'iMTirai»  h  I)ì«mi  iitomo, 

Si  la  |H»Mlc  allnit  jutqu'  i\  lui. 

(  lUtifp-.  d.  Omtt'mjtfìì  ain$,  I,  .'i32). 

Avtgadro.  Vo«li  sub  vocr:  D.  Antonio  Pmuii  :  Cenni 
hitufntfitri  tìi  Monx.  (ì,  Andrnt  Avoijiulro  Vcxr.  di  Verona 
(Tip.  Sonlnmiiti,  Vor.,  ISSO),  li' A.  fii  vc^u*.  di  Verona  dal 
•1  liMij.  I7'.»n.il  17  hi»'.  iSCiri,  giorno  in  mi  riiiiin/in,  ntinni 
•Irjlf  |M'r*^*i'iuÌMiii  «Ini  fiMuii'si  dm  lo  liMiiKun  |iri;^iniin  in 
^'a.ttd  S.iii  F«li«^«'  (lui  7  Mag;;io  al  2\  niuggio  I7!t7,  (|uulo 
<*<.xitat4*rf  dnlle  Pasque   Veronesi. 

Avogadro  di  Quaregna  (  niografia  del  Cavaliere  Filippo). 
<  Ai    10  giugno    17<.)i   sacoedette  al   conto   Graneri  come 
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ro;^/(ontA  il  Ministero  por  la  Saril()<(na,  o  ressn  ])itre  nel 
WMì  la  (j rande  Caiicelluria,  il  ('oiisi«;iio  di  8Uto  e  la 
Kiforma...  Presidente  de*  Settemviri  del  Governo  reale  (  2:i 
giugno  1800)...  i  Franee.si  non  lo  rianiniisoro  olio  noi  tte^^io 
di  Vice  Presidente  del  Tribunale  d\ii>|>elÌo.  Pensionato  nel 
1807,  morì  ai  18  ottobre  1812...  Ne  scrisse  le  lodi  il  Conte 
G.  B.  Somis,  il  purista  ».  Così  il  Bauonk  Manno  a  pag.  3H 
della  lieìazionc  Sainte-Croìx  (  Tor.,  1877  ). 

Avoli  (Alessandro)  prof,  in  Roma.  Aiitohiot/rafia  di  Mo- 
naldo JiCopardiy  con  ap]>endioe  di  Alessiindro  Avoli  (Roma, 
Tipogr.  Befani,  1883,  8",  pagine  lX-432).  V  Auioh,  va 
fino  a  pag.  178;  veggasi  la  prima  invasione  nello  fatato 
a  ))ag.  4(i;  Monaldo  descrive  la  battaglia  di  Faenza,  la 
presa  di  Ancona,  i  Frantxisi  in  Recanati,  le  €  ra]>acità  e 
stravagan^se  del  governo  repuliblic^ino  >  (p.  102)  nella  2* 
invasione  francese,  il  saccheggio  di  Recanati,  V  Assedia  di 
Ancona  e  la  morte  del  La  Iloz  |  del  <[uale  si  sta  oceupando 
il  prof,  'romniaso  Casini  |,  il  Vassatj'iio  di  Vio  Vlf  (  p. 
ir>0)  ecc.;  V  ApjHtndive  si  divide  in  VII  paragrafi:  M.  n 
la  sua  biblioteca,  M.  e  la  sua  patria  |  veggiisi  €  |»orclic  non 
vuol  immischiarsi  nei  pubblici  affari  sotto  il  governo  fran- 
cese »  I,  M.  membro  della  Congregaz.  di  Governo  a  Mace- 
rata, M.  e  la  sua  famiglia,  M.  e  Carlo  Antiei,  M.  scrittore 
|«  grande  e  beli'  ingegno,  ma  non  profondamente  (K>ltivato  » 
lo  giudica  r  Avoli  I,  la  morte  di  Monaldo.  -  A  ]iag.  325 
V*  è  il  catalogo  degli  scritti  pubbl.  da  M.  L.,  sul  qaale  «i 
vedano  gli  scritti  del  D*  Ancona  (N.  Ani.  15  ott  1878), 
doir  Aulard  (lievue  politique  et  liUéraire,  14  giugno  1879) 
e  del  Piergili  (il  conte  M.  L.,  in  N,  Ant.  15  febbr.  1882). 
La  correttezza  tipografica,  nel  libro  del  prof.  Avoli,  Ia»cìa 
a  desiderare. 

Avrigny  (  d'  ).  K  fra  gli  «  anteurs  de  |K>èmc8,  odcs, 
ditliyrambes  et  petitcs  comédics  »  i>ei  <|uuli  il  Duca  di  Ro- 
vigo chiese  nel  Mar/.o  1811  €  une  gratifii*4ition  de  IVHÌO 
francai  et  une  <listinction  h<morifi([uc  »  |M*r  aver  (xilebrnlu  la 
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Mfleita  del  Ilo  «li  lloma.  1>*  A.  ò  il  poeUi  autore  tlella  tra- 
l^lia  Jrtttutr  (V  Are,  e  fu  nniiioro  Rotto  il  primo  Impero 
omie  membro  dulia  CommUxion  d*  cj'amen  tUn  piècen  ile 
Iktrttre  (in  cui  avea  a  collochi  IjemonUif  e  Jsdcreteììe  j.). 
In  emlfìsta  commÌKsiono  entrò  quando  mori  V  Kttncnard^  del 
qaale  d*  A.  fa  apjMiuto  sucoussore. 

Avrilltn  Mémoires  de  AfJ^  Avrillon,  |  femme  de  cham- 
bre de  r  lm|>ératricc  JoKvpliinc  |  sur  la  rie  prirée  de  V  Jmp, 
JùnrphinCy  sa  familìe^  et  sa  conr.  2  voi.  (  Paris,  Ladvocut, 
1*5:;,  in- 12"). 

Aftenimenti  suecf^ssi  in  Verona  negli  anni  1797  e  1798, 
(Verona,  Franchini,  1888,  Nozze  Trcivisan i-Scolari).  Cita 
«|vetto  diaribta  oftn temporaneo  il  Mazzoni  nel  sao  studio 
ral  Oroni,  p.   H. 

Afteni menti  (  Memorabili )  xnccrssi  notto  i  trìnii  auRpicj 
tifìta  HrpHhtdiat  yranresc.  Kdi/.ione  prima,  presso  Frane. 
AiidnNila,  Yriir/.ia,  IT'M».  Simo  di  VlTTOliio  ItAli/.oNi,  (  v«li 
xm/i  r«k<),  M.ito  a  Lonato  nel  17(»7,  morto  nel  ISl'l,  sul 
•|u.ilc  »i  vc«l:i  Vittorio  harzoni  e  V  epoca  di  NajHìIfone  P 
la  Itaìin,  del  l*Al'A  {  Xtuwa  Antoìotjia^  15  \!^'\n*^i\o  1879), 
«•Mm.\m\mi:  /  Franresi  a  Vnircia  r.  In  Satira  {\oMQ/,m^ 
Merlo,  |SS7).  Cfr.  inoltro  WKM'Vortì,  Hcp.  /ii7>/fo//r.,  HI, 
?>l.  VI,  p.  HW;  ;  Mm.AMANI,  Isitlfrlla  Tmtofhi  /l//irirrt, 
I».  3:1-:M  ;  hKJoii,  M.>»''  flr  Stari,  p.  2'M  ;  Mcmoires  sur  le 
l*r.  Ka^hir,  p.  X  L  ;  e*'r. 

Avventure  (  J^)  drlln  rcpnldtlirn  cisalpina ^  poema  eroi- 
'^mim  colle  note  a  ci.iKoun  canto  (Milano,  1709).  K  una 
tumnada  piihhlin:ita  in  senso  anti-fran^^esc  durante  i  tredici 
in#»ti  d'ella  n*azionfl  (  1>K  Castro,  Milano  e  la  U''p.  (Hsal- 
pimi,  p.  7U  e  7*J  ). 

Avvitatore  (  fs' )  tUlV  Adige  (Verona,  1800).  Il  N.  l 
(2  gennaro  HO*»)  comincia  rol  JIO*"'»  bollettino  della  Grande 
Arm/e  (Austerlitz^  hicembre  1805).  11  giornale  era  setti- 
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manale,  e  veniva  stampato  da  Antonio  Tommasi,  tipografo 
dipartimentale. 

Avviso  ai  Parrochi,  11  Luglio  ld09,  aniuchè  lyji  loro 
catechismi  ed  istruzioni  al  popolo  eccitino  i  coscritti  a  pre- 
sentarsi quando  son  chiamati,  e  pubhlichino  dagli  altari  i 
bollettini  uffìciali  clie  saranno  loro  trasmessi  dal  Maire 
risjiettivo.  (1809;  senz*  altra  indicaz.;  ve  n'ò  un*es.  in 
Mise,  0,  MS,  /,  IO  della  \\S^  Angelica,  Uoma  ). 

Ayala  (Generalo  Mariano  d*)  Napoli  militare.  (Nai>oli, 
1847).  A  pag.  79  dà  €  lo  specchio  cronologii^o  do'  (.'orpi  del- 
l' epoca  passata,  e  parla  del  «i."  Iveggiuiento  di  linea  f/'rtft- 
cipe),  »  che  nel  1808  avea  a  colonnello  Luigi  Arcovito,  e 
€  fece  la  guerra  del  1815  sotto  il  valoroso  colonnello  Palma  » 
(Uavioli,  p.  2-1).  Sul  Palma,  colonnello  di  fanteria  nel 
179(3,  e  che  servi  a  lungo  il  Murat,  v.  ItAViOhi,  p.  17  seg. 
Il  D'  Ayala  è  pure  autore  di  uu  dizionario  militare  fran- 
ceje-italiano  in  2  volumetti  o  disiiense,  nel  quule  tn)vasi  uu 
elenco  degli  ordini  militari  cavallereschi. 

—  Vite  degV  Italiani  benemeriti  della  libertà  e  ilella 
patria  uccisi  dal  carnefice,  (Itoma,  Bocca,  1883).  Ofiera  ricca 
di  documenti  sulla  vita  di  tutti  i  na|K)let;ini  condannati  a 
morte  nel  1799-1800.  ^) 

Ayide  Jongue  (Klzélina  vaii)  T^ti  Contemporaine  en 
Kgijpte^  pour  faire  suite  aux  Souveiiirs  d'  une  remme  sur 
les  principanx  personnages  de  la  Ucpuhlique,  da  Consalut, 
de  r  Knipiro  et  de  la  Ucstauratioii.  G  voi.,  Par.  18^(1,  8". 
Cit.  dalla  Bibliography  of  Kgijpt^  del  Pr.jio  IiiUAiiiM- 
lIiLMY,  Lond.  188(>,  t.  I.*  p.   17. 

1)  hi  Kl.\Hi.\N<i  II' A  VAI. A  Vi'ili  In  Irttcraa  l'ìotiunn  ÌKi  Zio  (  1"  fitliiir. 
1870)  |iul)l»l.  dal  Si}^'.  ]uk.m:u  I>i:i.  /ki  iii>I  voIuiik;  ila  luidiratu:  Iti.vNt», 
tilt  acìH-nitnenti  ilii  j:,'>jno  di  Murat  (  M.;lli,  iSiiO,  p.  VJ£).  Im  luiUir», 
iiii|»ortaiiliv&iiiia,  pi'ovu  olio  il  iiiarc:i<:iallo  ItJtrone  Ittf^ani  non  nacqii« 
a  Melfi  ina  a  Napuli.  (  Cfr.  Mahkhca,  UeHOCOiilo  bili|ioi;r  sul  Uìanco, 
in  Ari'h.  U.  nay  ).  11  a' A.  pubblicò  anello  (  Kir.  Iturbàra,  ISOò  )  il 
Saijtjio  tiitrico  tulU  riv.  di  yapoli,  i7*JU  del  Ciiru,  run  la  vita  di  lui 
{  pagi  no  r4i-&J4  ). 
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AyMé  (Joafi-JAO|ncK,dit  .Toh  Ayiué),  1752-1818.  €  Dcptitv 
nat  Cinq-(>nts,  (  Dròmo),  «xclii,  pnÌR  rnupolé  ;  arrcté  aproH 
frurtiilor,  ilrportc  ;i  In  Ciiiyaiie.  Il  s'cii  cdiiippa  cu  170l> 
av«r  Perici  et  pnhlia  mi  rccit  de  5a  tir  portai  ioti  ;  se  rallia 
an  18  liraiiiairr,  fui  nomine  dir.  rics  droits  réimis,  trabonl 
«lans  le  (^ìcrn,  pins  tanl  dans  V  Ain  >.  (  ViiTou  Pirukr, 
L^.  1S  Frttctitlor,  1«1»:],  pa^.  i&ì),  V.  op.  rit.  pag.  87 
(  letf.  di  SoTiN  sull'arresto  d' A.  ).  Sul  18  Fr.  v.  anche 
«  lN!lc\ions  sur  la  journtV  du  18  Fr.,  en  réi)onse  à  KicIlEK- 
Skkisy  ». 

Aymonino  Lf  ffuene  Alpine.  Lo  cita  il  Masaonat  (  p.  H8 
e  1:1)  wrvendoscne  por  lo  campagne  del  1792-1800. 

I 

■ 

Azalt  Jk  Napolr'on  et  ile  la  Fnwce  (  Nancy,  février 
\M'*^  1  voi.  ),  €  ,I«  le  Justifìais  avo»!  unr  exagération  pr«>- 
«onrfc  »  di«»c  TA.  mcdrsiiuo  noi  suo  jiosterioro  libro  del  1820 
sn   Xn|)olrono. 

-  Jittfcmoii  imiHirtinl  sur  N^potr'oHy  ou  r«>n8Ìdùration8 
pliìlos4^pliif|ii''s  sur  Hon  (•nrn'*tòre,  non  clcvntion,  sa  rliuto, 
ft  )«••(  n'siilUts  de  SOM  ^oiivcrnemcnf,  suivies  d*un  parall«*!e 
f»ntif  N.ipolron  ot  Croinwell  ;  entro  la  IJóvolution  d'Angle- 
tt'iii'  ot  la  l.*#'vi»lution  fi:in«;:iiso,  par  H.  Azais  [col  motto: 
«  Si  iioiis  V'>i||i>iis  «'Iri'  liliM's,  coiiiiiHiif^oiis  |iar  t'tro  jiisM's  »  |, 
V  r.uis,  \.  \ii.liv,  IsjM,  x\  |Ki-iii.^  XX1V-:U)(.  -  Al  pa- 
i:ii,">M.»  ili  Napoleone  fon  Croniwell  FA.  fu  tratto  dalP  allor 
puMiIi«*ala  storia  di  Oromwoll  del  Villcmain.  I/A.  cliinma 
.NajKiIeonc  «  l'Ar^'onauto  hrillant,  amlacioux,  tóméraire,  qui, 
.1  la  traii'|uillitr  du  pori,  prófóra  les  tcnipétc.s  et  Ics  naa- 
linfr,  I»,  V  ii.i>y<uiiie  la  storia  doi  tie  regni  <li  Luigi  XVI, 
di  Nap'deoiip  <;  «li  Luigi  XVIII  in  |K>clie  paiole:  J/min  XVJ ; 
Milli,  noldr^  inteutions,  dci'liirantc  infortuno;  Napoìcov  ; 
»'«  lat,  trnièrité,  violenn»,  eatastroplics ;  Jtouis  XVI JI;  rejms, 
sagevMf,  lilKMt»'  (  ?  ),  véri  te  (!)  ».  A  leggero  (]ueste  parole, 
vieni-  un  vai^o  sos|H>tto,  olie  T  A.  avesse  desiderio  o  bisogno 
•li  r»t tener  «in.-bosa  dal  governo  littcìo  e  satùo  e  rrrUiero 
t  lic  ner*JM  ii^'ij'cvu  hi  Francia.  L' A.  è  ben  degno  di  ligulare 
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coi  suoi  due  libri  del  *15  e  del  *20,  nel  Didionnaire  des 
girotietteSf  tanto  più  che  sappiamo  come,  nel  1808,  TEsuK- 
NAKD  rendesse  conto  al  Ministro  Fouohé  di  nn  Discours  à 
Sa  Majesté^  €  dans  lequel  il  (Azais)  annonce  le  projet 
d*un  ouvrage  qai  doit  dévoiler  toas  les  secret»  de  TUnivers... 
Il  fait  nn  très  sot  rapprochement  de  sa  gioire  future  avec 
celle  de  Sa  Majesté  ;  il  voudrait  qu*  on  le  crAt  sur  parole 
le  Napolcon  des  soieucos...  »  (  Wklsciiincjku,  Itti  Ccìih., 
p.  158). 

Azanza  (Don  Joseph-Miguel  de)  Méinolre  de  don  Miguel 
Joseph  de  Azaìiza  et  Don  Gonzalo  O-Farriìl  ;  et  exiiosé 
des  faits  qui  justifient  leur  conduite  politique  depuis  niars 
1808  jusqu*  en  avril  1814,  traduit  de  T  ospagnol  par  M. 
Alexandre  Foudras  (Paris,  Kougeron,  avril  1815).  Il  vo- 
lume è  di  III-325  pagine  in  8^,  con  avvertenza  del  Foudras, 
con  note  o  con  documonti  importantissimi.  (Quest'i  memoria, 
scritta  nel  1814,  contiene  V  esposizione  delle  cause  che  allon- 
tanarono dal  trono  Ferdinando  VII,  e  narra  gli  avvenimenti 
che  si  riferiscono  alla  nuova  dinastia  die  a  Ferdinando  VII 
successo.  1/ opera  è  importante  per  chi  studia  la  condotta 
del  governo  francese  verso  la  Spagna  dal  1808  al  1814, 
ed  è  strano  die  V  imperatore  Napoleone,  allora  ritornato  a 
Parigi,  abbia  conces.^o  al  Foudras  la  stampa  della  sua 
traduzione.  11  Gap.  1**  va  fino  al  10  aprile  1808  (partenza 
del  Ile  da  Madrid  ),  il  2°  tratta  della  presidenza  delP  Infante 
D.  Antonio,  il  3^  va  fino  al  cambiamento  di  dinastia,  il 
4**  fino  a  Baylcn  e  alla  ritirata  dei  Francesi  sulT  Kbro 
(  Luglio  1808  ),  il  5°  conduce  il  lettore  fino  al  ritorno 
di  Ferdinando  VII  sul  trono.  I  documenti  sono  nelle 
pagine  225-323.  -  Azanza  fu  ministro  di  (iiusep]>e,  ed 
ambasciatore  straordinario  presso  NaiK)leone  al  tempo  del 
matrimonio  con  Maria  Luisa.  Il  ritorno  di  Ferdinando  VII 
causò  la  sua  rovina;  molti  lo  sprezzarono,  e  gli  lanciarono 
accuse,  di  cui  egli  si  discolpa  nella  sua  Memoria^  che  è  un 
documento  storico  pieno  di  notizie  preziose  che  invano  si 
cercherebbero  altrove.  L'A.  era  nato  nel  1740   a  Aoiss  (e 
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non  Avìm  in  Kavarra,  coma  pretendono  certi  biografi  ). 
L*Azanza  serviva  il  suo  paese  sin  dal  1768,  com'egli  stesso 
diceva  nel  1814.  Chiamato  nel  1790  al  Consiglio  di  Stato, 
Ferdinando  VII  lo  nominò  il  21  marzo  1803  ministro  delle 
finanza.  «  Azanza,  maintenant  due  de  Santa-Fé,  avait  cponsé 
one  femme  trcs  riclie.  Sa  fortune  a  cté  cpuisée  par  son 
mari  au  servire  de  T  Ktat.  C*est  un  fait  positif  »  (  Duchessa 
!>'  Ahraxtks,  Mcm.,  cdiz.  Garnier,  Par.  1803,  IG**,  tomo  VII, 
p.  1.V2).  Don  Gonzalo  (V  Farrill  aveva  W»  anni  di  servizio 
militare  allorché  Ferdinando  VII  Io  nominò  nel  1808  co- 
mandante in  capo  deir  artiglieria  e  poi  ministro  della 
^ncrra;  era  stato  plenipotenziario  a  Berlino,  avea  viaggiato 
in  lìerniania,  in  Italia,  in  Isvizzcra,  in  Inghilterra.  iSuccesso 
nel  ministero  della  guerra  al  Fclieii,  il  5  aprile  1808.  «  Il 
est  diflìrile  de  trouver  deitx  hommes  réunissant,  comme 
Aznnza  et  O*  Farril.  Ics  talents  remar<|uable8  de  1' honime 
d*f*l;it  et  li's  vertiis  de  P  honnnc  prive  »,  di'-e  la  Dnrh. 
«r  \l»iant**s  (  ìtìC.  vit.  ).  Vi  sono  njolt»'  eontratldizioni  fra 
1»)  s'fitto  rit;ito  e  ijiieiraltr'»,  die  jmre  è  «li  uno  spai^nnolo 
♦  ht;  fu  ministro  al  teinjM)  stesso  d<'II'  Az.  e  dell*  0'  Farrill, 
di  I)>N  rKi»u«»  Ckvali.m.s  [  1814  I  (  v.  suh  vore ,  e  rfr. 
Af.iaNTKS,  tip.  cit.f  p.  I-ID).  Fra  i  fatti  rivelati  dalTAzanza 
du^a  di  Santa-Ft*  e  dal  gon.  0' Farrill,  v'è  questo:  ehe 
non  si  sai>eva  unììa,  ai  ministeri  delle  finanze  e  della  guerra, 
drl  trattato  di  Fontainebleau  nò  delle  ragioni  che  motivas- 
sero r  ingresso  in  Ispngna  di  centomila  soldati  francesi  : 
il  Ministro  (ìodoi,  prinrijK)  della  Tace,  era  il  solo  informato, 
o  piuttosto  anche  lui  non  sapeva  nulla. 

Azara  (<*.iv.,  Plenipotenziario  di  S.  M.  (cattolica  prcs.HO 
la  «'«»rt«'  di  Konia  ).  L'^Jicm  al  Card.  Uuse^i  Segretario  di 
Stifo,  in  dati  Firruzt  2'J  Od.  //.';/>,  sulla  eonrlnsione  della 
pace  di  Napoli.  (  Kacc  FAh/.ACAii'A,  Ws^  Vallicelliana, 
Konia  ). 

Azcarate  ìùtsntfo  »oUre  la  historia  del  ikrecho  de  pro- 
prioUttl  ìj  HH  eftailo  acluul  cn  Jiuropa.   [  e  Le  troisième 


-■'•1  SuH^Mnsim  iU^  Egaea  Nì^pokamca, 


.*  ii.iimii-»  rjuuniiiixjrLJiit  'ts.evsèit  por  k  0*Mltt  Na[H»l«oa  tLiiu 

111^    li;'     4  -J..cr*«ii  r  il&aij»  ÀRDA  ili  Pio  VII  e  <Ìi  (.'oa- 
«Ir- —  »  ftsr.^  gj&ijiji.  V.  ia  K<^Li3miY  Phwe  «  fO€sÌ4:  ita- 


.  r*>:3i«ix*i>  ^  ThràU  mÈriitimo  €urop€a.  i  Paris, 
I^CnS  i.  a  Sia  v-ain^  Imi  r-xlat  <i«  XapohéoB  lu  praiU«uce 


i<^k?ms<^^^S<^^S<:^l;^B^S^:^ 
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«  I  lihi  i  sono  come  i  figliuoli  elio  non  vanno  mai  abban- 
flonati  »  i.rrissc  il  prof.  D*  Ancona;  e  |>er  abbandonare 
'|ii<>ta  ]iriina  parte  del  mio  lavoro  meno  im}>erfetta  che 
sia  |»ossil>il(',  a;^;;iungo  qui  tutto  ciò  clic,  durante  la  stampa, 
mi  viMini  ;ircni7,^cn«lo  di  aver  onimcsso,  e  (pianto  mi  fu 
t:»utiliiM'nf  •  indicato  da  due.  c;;i*ogi  signori  che  furon  tanto 
n.iti»si  da  lr;,'!^rn*  in  (jiialclic  part<^  lo  mie  bozzo: 

A:  //m/.  popul.  fie  Nnp.  (DordcAux,  Causserougc,  1851, 
12';  o  IViisse,  1855,  12^).  —  A.  (A.)  chef  de  bataillon 
•hi  ^'riiic:  Jan  in.  hisl.  (Ics  opvr,  ile  la  7S  dxvP^  de  canti, 
Itiftie  (In  l.^  coi'pn  de  la  cavai,  de  re'serve  soitn  Irn  oì'dren 
dn  ,,ru.  df  dir.  S<dniH'i  (Paris,  Hailleul.  1811,  8").  — 
Aall  (Jacob),  nidrmf  HI  Nonjes  /tiittorie  ISOihlSirt  {2." 
r»IÌ7...  1.S5I',  s").  —  A.  B.  I  //  histoire  rt^fjimcu taire  segnalata 
•1  pai:.  1  <'  proba  hi  1  nini  ti)  drl  rolonnollo  Brahaut,  <  qui  a 
ixlir^r  bnii  iioiiibro  d*  liistorit|iieM,  a  niis  on  ordro  rc8  liisto- 
ii.|iir^  d«  d'Mui-brigailcs  faits  par  Ics  chcfs  do  cor|»8,  sur 
r  f>rdn;  do  iWiiinpartr,  aprrs  la  signatui-o  dos  próliminain»s 
•I.  I,in|n'ii  »  r  si  Iniva  alla  JIdd.  Xal.  od  al  Min.  dolla 
L"Mrrn,  V:\n^\.  Cfr.  Cur.  militaiir,  180.'?,  pag.  1H2-83|.  - 
Abbott  (Evelyn)  tlnitrs  nf  the  Nntioiis  cditrd  Inj  K, 
M>ImH  (Nr\v-Viiik  and  Loudoti,  riitnaiii)  |  AV/.<«m,  hy 
W.  Clark  Russel,  Naitokon  by  W.  0*  Connor  Morrit;  v. 
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Hié  vocihua].  —  Abbott  (  Jolin-Stevons-Cabot),  Nap.  ai  SL 
Ilehua;  Confiti,  corresp.  of  Nap,  and  Josephitie;  Ilid. 
of  th\  fi'cnch  Itùcoììiiion  («fr.  Tke  encycl,  fii/wrtcana,  1. 1, 
N.  York,  I88:t).  >  Abeille  (J.)  dq).  du  Marsoillu  aiiprcK  ilo8 
uiiiiiaux  allii'8  eroismi tn  uiir  Ics  oòtcs  do  l'rovt^iKX),  Noica  ci 
pihfs  o/Jicifilìcs  relaiiccs  aux  évènemeìita  de  Marseilìc  et  de 
Touhn  (  l'uvis,  8etiur,  l8ir>,  8").  -- Abeilles  du  Nord  (Lei), 
l^ionuilo  condannato  dalla  Censura,  180«'i.  OIV.  Weltchingor, 
La  (Vk.s.,  ]),  270  |.  —  Abercromby  (v.  Lord  Dunferniline, 
AUrci^ìmhih  1703-1801,  Lond.  1801).  —  Aberdeen,  8ir 
Ai'lhHi'  (hn'doH,  the  hÀwl  of  AUrdeen  (The  Qtteens  I*rime 
3/iiii\N-/i'r.t)^  Lond.,  Snmpson  Low,  1S03  |L*  azione  dell*  A- 
iH^nltHMi,  uno  doi  grandi  diidomatiri  ingU*si,  ^i  svolttc  anche 
noi  ISKM 1 1.  -  Aberg;  oltru  lo  M'ritto  notato  a  |kag. 
«V(ì,  8ul  (|unlo  V.  Tttrt.  dell'  Am;L  ìliat.  ff.,  v'ha  del  iiied. 
a.  ÌK^  diptomiUiska  foHtnuUherHa  mcìlan  Sreriye  och 
Stx^rbnlaitHtfH  nndtr  (tHstttr  IV  Adoii's  stnasie  refferittg- 
.<»M\  r  sit^^s  tSiK  -  I.»  mars  tSiKt:  af  !>•'  K.  Key-AI»erg, 
d^HSMil    \id  l'iella  rni\or>itot  (  Ui^nsiIu,  ]S!*l,   Almt|vÌMt  e 

tnt.  d%ir  AmlloÌM;  iin|HMtauto  |<r  U  S\«xia  è  il  itiicu- 
nu'iiio  )mMd.  ni  tiAii«\>o  a  |us:.  *'vi^i:  1«  tt.  dì  George 
Caaniiii).  Alir«»té$.  l'n^^  ¥«*ntuv^]i<r  r;to  rome  il  pia 
ivxvmv.  uititoUto  /,•  /»...-^,K^-  .r  .iSninlr*.  fa  |»«bM.  dal 
^■>  tdai.  Btr#.  e  vaiù  ii>}4Mt(sitv^  in  un  \oIaiiie  dì  <*i#upr- 
•  ,\  »h  jMwxv.uu  ^;ìVoh..ji4U'Uv'  jk  Lìoiw,  Vi^iw  cUitorv.  IVi 
I  >v-*  ««s.  I  )'  .'  't  {  I.  t>.ii:.ì  «  //  >^c« •*'  iK'Tc  mi/mms  tic 
ì>  X  \\,,x  /..*►<  \l  L  .v  ;v  ivAxiY,  L-  C^jmsmUii  ti 
}  ,*ytf\.  V  .4  .:a;a  «ì  >uatrva  <  ÌN^r<^  liti  «Nitori  Oar> 
■•  .".  «.•  xn  •>*.»  ,>^:*'.  ,U'  \!n.O>s'I'  ,i  r  >&jl9c{m:  atecirt  la 
.  V  oi  V  *i. .". X  .  .  :.  A  >a^     r     „   lerwiaAta  col 

■  '  '  ^  ••  >  ^   .        AW^f  «aitar  I  *itf- 

V *••">»  «^^   '•  "     '*'*'•■    «t    ".      ti.k    1  ^r    .  ,. j5f  a«aa.  «li  4 
^.    A  «        ..v*.  ««.b    'A  ^*s>a.*  ^sit   .x)^>^  aw«tf««^««flila 
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Ite  MemtOffer  de  la  Paix.  Un  altro  Abr.  Un,  fa  stampato 
dal  *02  al  *05,  quotidianamente»,  sotto  la  direzione  di  L. 
B.  Bacine  e  Brettier  neveu,  2^1  numeri].  —  Abrial  (V. 
r  elogio  di  lui,  letto  nella  Cam.  dei  Pari  dal  eonte  Lb- 
MERciBR,  2  marzo  1820).  —  Abtolutlon  des  Emigrés,  Paix 
k  la  Franco  par  la  Koyautó  (Par.,  1800,  8**).  —  Academla 
di  ìetiere  e  d^  arti  dedicata  alla  Sacra  Maestà  di  Napoleone 
I.  .  .  dai  convittori  del  Collegio  Nazionale  di  Modena, 
Tanno  180.'».  —  Accents  (/jCs)  etr.,  cit.  a  p.  8,  sono  scritti, 
a  «pianto  mi  comunica  il  bì*;,  Victor  Advielle,  d^Arras,  «  par 
Qn  étudiant  cn  droit:  Albin  Tliourei.  —  Ache  (Carand') 
|«  L*  uno  do8  dcrnicrcs  oeuvres  consacrécs  à  Napoléon  est 
li  nélùhre  HjtOjìre  de  Caran  d*  AcIlC,  qui  fit  courir  tout 
l'iriR  au  C-liat-Noir.  Il  scmble  quo  ce  soit  V  J'Jjxtpee  qui 
ait  ranicnr  la  voguc  à  T  cpoi>ée  imperiale  »;  Tout -Paris, 
Nnp.au  ThMtre,  f7riii/oi>,  21)ott.  1803J.  —  Achery  (Edm.d') 
Art  Frniir.'  dfs  Napoléon  (Pocmc,  1852).  —  Acquacotta 
(Cam.)  Mnn.  di  Mnielica,  rncn.  e  ord.  (Ancona,  llnlufTì, 
KW,  p.  *S\0  -  :J.V>,  1")  [questi  jiunnli  comprendono  3 
«*|»«»rlu«;  la  II."*  di  qurstc  va  dal  I57H  alla  1."  iiivnsioim 
fniiii'i'>«',  I7!»S|.  —  Ade  iiddilinmirl  iin.r  rotfstiilitiotis  de 
V  hlmpire  (  MouUenr^  'J3  nvr.  ISIT»;  n(5  fu  priuc.  rnlatloro 
iU;>ìJ\'4iN  r.»NST\NT).  —  Ade  dn  Srìwt  cotireruanl  le  vocu 
ff  l'!hv(ifni  dr  Uouapnric  n  In  diguilc  d^ Kmpcrrnr  dcs 
Fnnirnis  (  Paris,  Vandrrvek,  s.  d.  [  1804  ],  4**).  —  Actes  dee 
AfpUieft,  rlio  rol  2."  voi.  diventano  Actes  des  jijìóhes  et 
fi'"''  mnrtijrs,  di  Barruel  Beauvert  (V.  sub  voce)  [questo 
;riorn.  va  d.ilf  11  Vcnd.  anno  V  al  27  Ag.  1707.  Esiste 
<^»niplrto  ni'Ila  coli.  Lalnkloyèrcl.  —  Adon  (Glov.)  lAttera 
ni  <Jav.  Uanicttc,  incaricato  di  Nap.,  presso  la  S.  S.,  acciò 
partecipi  ni  S.  Padre  che  la  corte  di  Napoli  non  ha  nulla 
f\\'^  vwlcif»  ron  V  opuscolo  Apolofjin  sulla  vertenza  della 
f'ortr  di  paludi  con  tjuflht  di  Sre.:ia  \  (inserta,  0  dee.  HO-I; 

itacc.  Falzacappa,  HIM.  ValliiTlliana,  Roma  |.  —  Accusa- 
tear  public,  journ.,  par  Richer  •  Sérisy,  ans  VI  -  VII. 
|V.,  Kul    U.-8.  «   Méui.   i\  cousulter   pour   Uicher-Scrisy,  » 
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8ub  vocibus].  —  Abbott  (  Jolm-Stevons-Cabot),  iVirij).  at  SL 
Ilclena;  Confiti,  corresp,  of  Nap,  and  Josephine;  lUd, 
of  thi  f rendi  Jievolution  (ofr.  The  encyd,  americana,  t.  l^ 
N.  York,  l88'l).  -  -  Abeille  (J.)  dqi.  du  Marscìllc  aiipivK  ilos 
niiiiratix  alliós  croisaiitK  sui'  lus  còtcs  de  Provrinro,  Notes  ci 
jìihrs  o/]icielhs  reìaiices  anx  cccnements  de  MameiUe  ci  de 
Tonlon  ( Puiìh,  Scticis  1815,  8").  -  Abeilles  du  Nord  (Lei), 
[giornalo  condannato  dalla  Censura,  180<i.  CIV.  Welschinger, 
La  Ccnn.f  j».  270  |.  —  Abercromby  (v.  Lord  Dunfennline, 
Aìtcrcromhy,  1703-1801,  Lond.  1801).  —  Aberdeen,  Sir 
Arthur  Gordon,  the  Karl  of  Atterdten  (The  Qucens  Prime 
Ministeri) ^hom\,,  Sampson  Low,  1803  [1/ azione  dtdP  A- 
berd(;en,  uno  dei  grandi  diplomatici  inglesi,  si  svolse  anche 
nel  1813-M  |.  —  Aberg;  oltre  lo  scritto  notjito  a  pag. 
5-0,  sul  quale  v.  V  art.  ilelF  Knfjl,  llint,  li.,  v'  ha  del  nictl. 
a.  He  diplomatiska  furbi  ade  Iscrna  mcllan  Sverij/c  och 
Storbritannien  under  Gustav  IV  Adolf s  senastc  regerinsh 
sar,  7  scpt.  1807  —  l:i  mars  tSOU;  uf  !>•  K.  Key-Ahcrg, 
doccnt  vìd  Upsahi  Univorsitct  (  U)isala,  18!U,  Alnii|vÌHt  (i 
WìKm'IIs,  H",  |mg.  lOO  |r.lV.  tlist,  Zntsvhr,,  \H\K\,  j..  :M3, 
art.  dcir  Arnheim;  importante  per  la  Svezia  è  il  itoeu- 
mento  puhhl.  in  francese  a  pag.  08-00:  Ictt.  di  George 
Canning].  —  Abrantès.  Uno  scritto,  che  cito  (rome  il  più 
rec4*nte,  intitolato  La  Duchesse  d*  Attranics,  fu  piihhl.  dal 
sig.  Edili.  Biré,  e  s^irà  ristampato  in  un  volume  di  CansC' 
rics  di  pros.sinia  ]>ul>blicazione  a  Lione,  Yiette  editore.  Dei 
1  voi.  cit.  a  p.  7  il  tit.  esatto  è  llistoire  dcs  saUmn  de 
Paris  sous  Txmis  XT/,  le  Dìrectoire,  le  Consulal  et 
V  Kinpire,  e  la  data  di  stampa  è  1837-38.  Ci  li  editori  Gar- 
nier  ne  stanno  curando  (1803-01)  la  ristampa;  mentre  la 
loro  edizione  dei  Mnnoires  (cit.  a  pag.  7)  è  terminata  col 
lo"  v(d.  —  Abrégé  de  hio(/nti*hi('  de  X.  Ir  Grand,  jHie  et 
/il.<  (Luueville,  l'ignat^llc,  l.s:i!i,  H").  -  Abréviatour  Uni- 
rerscly  ou  journal  sommaire  des  opinions  et  nouvelles  )»u- 
hliques,  du  l^r  Janvier  au  10  mai  1707  (  l:{0  num.  di  4 
p.  iu-r)  [col  num.  130  quebto  giorn.  cangia  nume,  e  diventa 
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Ite  MfxgOffer  de  la  Fair,  Un  altro  Ahr.  Un,  fu  stampato 
ttal  *02  al  *or>,  quotidiana  moti  t4*,  sotto  la  direziono  di  L. 
B.  Bacine  o  Brettier  neveu,  24\  numeri].  —  Abrial  (V. 
r  elogio  di  lui,  letto  nella  Cam.  dei  Pari  dal  eonte  Le- 
MERciF.R,  2  marzo  1820).  —  Absolutlon  (ics  Emi  grès,  Voìx 
k  la  Franco  par  la  Koyautó  (  Tar.,  1800,  8**).  —  Academla 
di  lettere  t  d'  arti  dedicata  alla  Sacra  Maestà  di  Nai>oleone 
I.  .  .  dai  convittori  del  Collegio  Nazionale  di  Modena, 
Panno  180.^».  —  Accents  (I^es)  etr.,  cit.  a  p.  8,  sono  scritti, 
a  quanto  ini  comunica  il  sig.  Victor  Advielle,  d^Arras,  «  par 
un  étudinnt  cn  droit:  Albin  Thourel.  —  Ache  (Carand*) 
|«  II'  une  dcs  dcrnicres  ocuvres  consacrécs  à  Napoléon  est 
la  a'Iùbre  Hjtojìrc  de  Caran  d*  Ache,  qui  fìt  eourir  tout 
l'aris  aii  Cliat-Noir.  11  scmblc  qnn  ce  soit  V  Kjxtpe'e  qui 
uit  r.'iiiicnr  la  voglie  à  T  épo|)ce  im|)ériale  »;  Tout- Paris, 
Nnp.nn  TUMtre,  (7/ni/oi>,  2!»ott.  1803J.  —  Achery  (Edm.d*) 
/xi  Frane  des  Xapoìron  (Pocmc,  18ri2).  —  Acquacotlt 
(Cam.)  ^frul.  di  Mateìicny  race,  e  ord.  (Ancona,  llalufTI, 
KW,  p.  'JJO  -  :{.V»,  r)  Iqiirsli  Jìiiiaìi  coiiiprnidono  :\ 
r|M»r||i';  la  II."*  ili  «HHstr  va  dal  I57H  nllii  1."  iiivasioiie 
ri.iiMis»',  IT'»'^!.  -  ActC  tidttitinnnrl  aiir  roffstilìitioHS  dc 
/'  h'.mp'ne  (  Moìntntr,  '2'\  avr.  ISlfi;  no  fu  princ.  riMlatforo 
ItiNJAMiN  roNSTVM).  ^  Acte  dn  Mittl  cvìweruaut  Ir  voru 
*r  IUrrtinii  ilr  ìhìuapiirlt'  n  hi  di(fì\itv  d^ pjnpcrt'nr  dcR 
Fìiinrni^  (  Paris,  Vandnvok,  s.  d.  |  IHOf  ],  1").  ActeS  des 
Ap'Uics,  r|i<'  (M)l  2.'  voi .  div(Mifano  Avtes  ilc.^  Apntrcs  et 
'/'•*  wnrtijfs.  ili  Barruel  Beauvert  (V.  sub  voce)  [questo 
;riorn.  va  ililTII  Vrn«l.  anno  V  al  27  Ag.  17!»7.  Esiste 
fMinj.lito  mila  coli.  Laln-iloyrrcl.  —  Acton  (Giov.)  lettera 
al  ('av.  UanM'tti*,  inrarirato  di  Nap.,  presso  la  S.  S.,  acciò 
|»nrtrripi  ni  S.  Tailro  rlio  la  i-ortr  di  Napoli  non  ha  nulla 
rlio  viMJoii'  vnn  r  opiisfolo  yf/wi/o^/m  sìtlìn  vertenza  delia 
Citrlr  ili  AVi/K»/i  roii  tjìirììit  Ji  Srr:itt  [Caserta,  0  dee.  170-1; 
Race.  Falzacappa,  HiM.  Valli'rlliana,  Roma  |.  —  Accusa- 
teur  public,  ioum.,  par  Rlcher  -  Sérisy,  ans  VI  -  VII. 
I  V.,  stil    H.-S.  <    Meni,    à   cuiisultcr    pour   lCiclicr-8érÌHy,  » 


Apjìcndice. 


■»      •  .Sk'    » 


■  »   V   «.i 
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V     Hiv<U>ìix>,   »   «  Reflex ions   sar    la  jonrnee    dn 

.a   ix>  \  K.-S.  »  |.  —  Adair  (Rob.)  Sulla 

^  V  ^»*.-  ^   ^l>   ^»r   Adair  V.  nella   ]{.  ti.  iUìlv  Momìcs 

v^.  «.s'  1SI7  l'uri.  (lui  amie  di  Vielcastel;  il  tit. 

h     ■  » ,  » .  .s*\   ,iAvuiiuta  a  |».     10   è  «    Mémorics    liihtori- 

.     .    ..    N   %  Huo  mis.NÌon  ù  la  roiir  «le    Viniiu!   cu    1.S0<», 

.    V    i^s   Atrt^v  lK»K*|»icrrc  »,  8",  pai^.  ^.M,  HruK.  I8l."». 

W^niV    '  ♦k    .«««l  u/  J.  ì*cUiei'y  tN«|.,  fui-  a  liln,'!  ni^aiiiNt 

.     ..x.»    *4  \\w  vHUut  of  tlic  kiug's  iJiiirli  (Jl   fibruary 

s     v.xnÌ.  \\  lJ<tKl).  —  Adam  (Albrecht),  Aas  d.  Ijcben 

...    \^WK%K'^i^HmMlcvn   (€    im    llau|iti|uartier    Kugcns    bis 

«^  ^iv»  it  fournier,    die    lo  cita   s.    a.  i.  nella  bi- 

.*.,   >*sk  »»,'*  \ol.,  imIìz.    Lii»sia,  pai;.  2!H:  libri   sulla 

..^^«.^    ,1    Uuikhiu).    —  Adam  (('(ipi(ainc)^  Jlislorique 

v../.  ,'  tHfnHt,  (  IJiiHtia,  ISOO,  8'*).   -  Adam  (George) 

.■■..,.^    ^t.ttluo>ti«lul.i   dair  ingbtM!,    «    fa    dtiHH'liUioèt   de 

.    .     ■    .fv    sV  t.ihv^    relation    do   T  Amirai   Sir   Thomas 

'...>*   \  \MV^«   ^^^  «  ^^^'   *1<^^'*   lUvìie   hrhdomadatre  4 

»..\v  ylV».,  rb»ii),  avvertendo  rlie  «  T  aniiral  Tli.  U., 

>   ì>\4^  vsMiiUMUHlait  en    (|U.ilité  de  «a)),  de   vai;iseaii 

*    x>NH<sw  ^wr  bM|md  prit    pasb^^e    T  Knip«reur   jK)ur   se 

<y    V    l  tiv   d*  Klbe.  »    li' Adam    ri^itimpa    i  nomi   oolla 

^t    xv^u^  d»kir  D.,  ma   a   pa^'.   HJ-ll:*,  dà   abiine   retti- 

Mam.  Adye,  Aldridge,  Anderson,  Anglesey  |di 

,  »  uviit>t»v»iil  oi'uluii    «bdla    batt.   di    \Vaf«nb>o   il   gene- 

»    H^^4l#  pwtddiru  i  ricordi,  nellii  sue    \ralirhto   ìelteis^ 

Us\   iJiNì,    JUM,    JiiW   e   '\    rihpettivuiiu'iite,   del    suo 

A^AMi,  Qabriol,  Delaboulaye,  ts,:  telimi'  de  II  u- 

.  y  »pa.k.   \  a«'lo).     -  Adams  (i'Ii.  Kr. ),  John  Adains 

i.v    V  u.   U\V^  M»i  1^^  V.  8")  cfr.  JMI.  Adams  e   O.-F.  Adams, 

.     .   ,'m%»4  AdaMH  (In7I.  2  voi.  s";  V\.  vissi.5  dal  17:1!» 

'.  »  V  V.  Addrni  ('bMiry),    jin»r«'.s.sor(j    indT  Università 

,    \\.kJm.v,l^«u  (Aniema)    |a   .juaiito   di.ssi    ,i    pa;,'.    I  |-Ì"J, 

.4»   o  »ju*^la  m»bi,  «lie  ditbbo  airaiit«»re  hlrsso:  «    'l'Iio 

....    v\»u^»d\««ublo    wtudy    I    bave    made  of  tlie    Na|)oleoiiic 

^    ..v.sl  lu  lU  ivUliouH  witb  iieutrals,  includine  America,   iy 
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oontiìnofl  in  tlie  €  Ilislorif  of  the  United  States  during  tìte 
Aflminifdrntioì'S  nf  Jn/frrfuìii  unti  MadUon,  JSOUlSiH,  9 
roh.  New  York,  Chdrleft  Scnhiirr*  8  son,  18ff0'1891,  »  The 
|>«|MT  from  tlio  J^rrne  ffistoriqn^  {citato  a  pag,  li)  was 
rcprintiMl,  in  Kiii^lisli,  witli  cbiiiii^ct»,  in  a  volume  of  €  Hi- 
sloi'vnì  FCssaif^f  liy  Ih^iry  Adnnis.  New  York,  CIi.  8crib- 
iirr's  Soli,  IS'.M  »  |.  _  /^.  0.  B.  M.  I  l/o|).  cosi  segnato  a 
|«ij^.  1 1-12,  i'.  intitolato  |nù  preci  sa  in  onte  co.sì  (secondo  quanto 
mi  Hcrivc  il  signor  Victor  Aclvielle)  «  Une  annco  de  la 
vie  fle  Na|»olèon,  par  A.  1>.  B.  M.  (Monier).  Paris,  1815, 
in  S,**  KvnnTy;  2"  ni.  ihid,,  1S15,  S"  »,  col  sottotitolo  €  ou 
pn'ris  liist^ii  ii|iii*  ilo  font  »!o  ijiii  s*  ost  paKst;  drpnis  lo  pre- 
mier avrii  1811  jns4if  au  20  inarK  1815,  relatif  à  8.  M. 
et  aii\  liravrs  «pii  Tont  acr^)nipni,^nó  »;  cfr.  Houssaye, 
«  Isir»  »;  Monier  era  luogotenente  noi  granatieri  ;  v.  Bar- 
bier,  IUfiionnairc  des  aìionifincs  |.  —  Ademollo  (Ales- 
sandro )»  Saffffio  di  ì'iveditiira  di  bucce  al  libro  del 
xiffHor  Silniffni  «  La  ('ort*  e  la  soc.  Kom.  »  (Ironia,  Libr. 
Miii/.Mii,  Issi)  |v.  Bertocci,  111,  sf.  ìli,  pai,'.  151)1.  — - 
Id.,  //<•  tunrti  drilli  Czar  dn  Virlro  il  Grande  in  ]wi  (  (^pi- 
niovf,  N.  7.*»  ISSI).  —  1(1.^  //  Cartcfffiff  di  Maria  Caro- 
hna  (ihid.,  \:\  in»v.  is7t»)  |a  prop.  ilclb;  publ»l.  del  B."*' 
Helfert  e  «li  R.  Palumbo.  Nel  inod.  anno  su  M.  (-arolina 
Av(|usto  Franchetti  pniilil.  (  Ironia,  Tip.  llarbùra,  1870)  lo 
scritto  Mariti  Carnliiin  di  Xa^Mìli  (estr.  «laila  Hass.  set- 
limali.    M    I    iiiai,'i;io)   s!ii  «Inr  srrilti   cifriti   e  su  i|iiolli  «li 

P.  Cala  Ulloa  »•!  S.  Lanza  |.  -  Ader  (.1 .-.!.,  170(;-1850.  Oltre 
I'  A'»/*,  d'  Ffftjiilr^  )iiib)il.  iH'l  1S2<»,  in-8'\  Nap.  dcvant  xen 
roiitruift.  ti.nl.  t\\w.  vojfr  in  ispa;^ini'»lo.  —  Aderer  (Atl.) 
TU'-'Un'^^  nrl  Tniips,  Id,  17,  18  nov.  18I»3  [sul  teatro  Na- 
|Mili<Mii('o  ;  (l.'i  noti/.io  prr/jdso  su  (haninii  e  vaudevilles 
iM|-»lt!onM!Ì  mal  noti.  Cfr.  A.  I''<m  i.o.s  mk  Vai'i.x,  Nap. 
'IH  riiiiihr,  III  ir  tal.  des  rherrlt.  et  rurieu.r,  J^O  nov.  1S!K{|. 
-  Adieux  à  Bonaparto  (fit.  a  p:i;:.  1-t  sono  «lei  Michaud. 
V.  >ff/i  f-r>/(  ).  -  AdoIpliUS  |i  titoli  inibirsi  esatti,  clic  ilcbbo 
ailii    rnit4'>>iu    del    sii^'ii.  F.  D.  Mocatta,    dei    libri  segnati  a 
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{K^.  l^  «>tto:  Bio^raphical  Meìnoirs  of  the  freneh  J{ev<h 
luttoH  (4  voi.,  Lond.,  1700,  8®),  Jlisionj  of  Trance  from  the 
*iK\k»'  i?^H}  to  the  peace  concludcd  at  Amiens  in  1802 
[  Loiàil\>u»  ISlK'l,  2  vols.  ),  JleUcciioHH  of  Utc  rauses  of 
thj  f/*c.<iv**i<  ìH^iture  with  Frmtcc  (Lond.  1S0;{,  8**)  |.  — 
44«rM  é«  Tscharner  (  Augustin,  1781-18G1,  dar.  nella 
\ia«udu  M  IV  Miirat,  1808)  Instr.  s.  le  tifphus  dea  armées 
\K\^'n\^\Ucrii^  ISUi,  puhl».  dopo  la  camp,  di  Kiissiu).  -  Id., 
t^xfU.f .  V  U  ***TiV'tf  de  sante  des  armrcsel  dfsrrffiinnit9(ÌS\i}). 

Mf^tt^dt'  la  Chamhrvà  sa  Afaji'slr,  Il  jnht  ISIT»  (iii-K**). 

III.  <vliv  ;*.  la  C/i.  dcM  Jtnines.,  ::iS  Jain  '/.'i,  ii  T  anurie 
^a)U  Miiv  U«ì  Conto  Uiorni).  —  ld.  U  SOjuin  18 15^  aupeapìe 
fiykHxK  ^K.  Julli^n,  L*  Adresse  polii ique^  in  J^Jnc,  Lamirault, 
n.  \A  -  Ili,  da  Cont/rèH  de  Vienne,  cnvoyce  à  toug  les 
|H^u|kUK  du  Noni,  do  ritalic...  conccrnant  les  vóHtablesdi- 
\|HKxiiioiu  «U«»  puituuincxis  alliées  cnvors  la  Franco  (Parili, 
Soi»*»i,  *.  d.  I  18I&I,  (in-r).  —  ld.  da  peuple  d' Italie  aa 
.«;OuoiiW  llv»uap:irto  ot  aa  Directoire,  pour  soiliciter  de  ren- 
dio  (\  \Ht  liónóral  lo  commandemcnt  de  l^armée  d*  Italie  (gi- 
k;»u»  Kv*U»rÌMÌ  I  »ans  dato  fan.  Vili  |,  Pari»,  8**.  —  ld.  des 
^Vv**'•^^'«  aw^  Frunrais  (Paris,  Laurens,  s.  d.  f  1816],  8^). 

ld.  t)  MM*  Ic^  irdacteurs  de  Inatte  additionneì  anx 
VVu«liluhou}i  do  r  Knipiro,  ou  obscrvations  sur  le»  articles 
i|u' U  «HMiliont  (  Lion,  Pclzin,  ».  d.  |l8t5|).  —  ld.  des 
t'ian\at^  \  V  Kuipn-our  Napoicon,  par  raiitcur  do  VAdresse 
,/t.,    t'iaa\\   HHi"    lUmrlìouH  (Paris,  'J5  avril  1815,    Picce). 

ld.  d^  MM^  len  otììciern  de  la  (iarde  NJ^  à  S,  Jl/.  l*  Iin- 
IhmUmiV  (Par,  lnii»r.  Imp.,  1811).  —  ld.  de  la  Ville  de 
^.,M*#4  *i\\  l'  ToHMil  (  Dijon,  1«0:{,  '1').—  ld.  au  T'»'  Coft- 
\4W  ^ui  U  noiwsilò  do  ti:rniincr  h^s  allaircs...  ins<;r.  aii  rolc 
d\»<  \'»i»»iiU'»  (»«.  d.  I  1«S<M)|,  I").  -  ld.  à  J  Sona  Ita  rie  {l»on\\,^ 
>.piUliui>,  IStKl,  S").  —  ld.  aux  hons  Franrais,  ou  con- 
•u(»>ii»lioii«  kin  lour»  vóritablc»  intcn-t»,  p»^  mai  1815 
0*rtiu.  ^'*),  Adriani  (G.  B.  )  Monumeniì  sior.-iliphM, 
M\*h  »M»'li.  Frrrrro'I'onzifjlione  e  di  altre  nob.  cane  sukal- 
\\\\\s\   dalla   Huo  dol  «ec.  Xll  al  princ.  del  bec.  XIX,  raoc 
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ed  ili.  (  Torino,  Ribotta,  1858,  607  p.  fol.  )  [  i  doc.  ginn- 
gono  fino  al  7  ott.  1803,  e  i  pii\  si  riferiscono  alla  fam. 
Ponsigliono.  Inii>ortanti  sono  qaclli  elio  rignardano  i  reali 
di  Savoia  sullo  scorcio  del  soc.  scorso  e  snlP  incominciare 
del  presente.  L*  opera  ò  provveduta  di  copiosi  indici  ]. 
—  Advielle,  d* Arras  (Victor),  Omcior  de  Flnstruction 
pabiir|nc  (n.  18-'W).  ITn  doc.  unr  la  ìitteité  th  la  presse  en 
Mtjiqu*  stms  Nniwlran  (Ann,  th.  la  ,^tH*.  ti*  yircìtéol,  ile 
ììntrrìb's,  1-»^  Juill.  1803,  p.  :M>2  -  'l  )  |  questo  doc.  rigunnla 
il  Woisscnhrurli,  Ktanipatorc  a  DruxoHe»,  il  cui  stalli  li  mento 
era  racitiMnatidnto  nel  IHOO  dal  IMasNoImcrt,  deputato  al 
Cor|io  Lcj^islntivo.  Ofr.  P.  Verhaegen,  Kssai  sur  la  libcrté 
He  la  prcstiT  en  Jkffjiqne  durant  la  domination  frnn^ise, 
de  I7f>2  :i  1817,  pul.l).  nei  cit.  /fww.,  181»2,  T  fuse.,  n  dove 
%ì  parla  tlrtlo  itlcgnlilù  commesse  dalle  autorità  francesi]. 
M.,  Ifist.  fìe  la  rille  de  tSreaiix  dep.  rcs  orig.  jusqu'  à  nos 
joars  (Srcaux,  1883,  8**,  ili.)  |i  cap.  XIl-XIU  vanno  con- 
xaltati  ]>rr  gli  usi  e  costumi  dell'epoca  ini|)crialc;  vi  si 
parla  del  matrimonio  di  IJcrnadotte  a  Sceanx,  p.  447-ir»(5, 
<*on  ritr.  e  far-sim.f  del  passai^i^io  di  Hoiiap.,  della  p.*'* 
lk)r;,'lie5C,  del  hallo  di  Sceaux  che  fu  tanto  in  voga  in  quel- 
la r|»'>ra,  ere.  |.  --  |d.,  1/  ìùnp.  Nap.  ììf  n  (ìrenoble  ti 
«lauK  le  dr|».  de  T  lst«re,  les  5,  H  et  7  Sept.  hStJO  ((Jreno- 
lilc,  I.-^'IO,  'V\  17  pa;^.)  |  v' è  un*  edizione  di  \>ov\\'\  esempi. 
»n  carta  d'<)landa,  ed  un^cdiz.  pop.  in  8**,  18<»0.  Ineomin- 
»*ia  rfd  raTonto  del  meinnrahiln  passa^^io  <li  Nap.  P  a 
ttn'ntdih*  e  Lanfrev,  nel 'IT»,  e  drlja  marcia  su  Pjirigi.  ('fr. 
Houssaye,   «    l>^ir»    ».  Id.,    Ilìsl.    de.    (irtnuhns    ItaitfMf 

et  du  MalH)iivÌMii«>,  frapri'sdc  nonihieux  doc.  ini'^dits  (2  voi. 
JT,  120(1  pa:;.,  <iliz.  di  :WM»  esempi.,  Arras,  IHXf)  |  v' «^  nar- 
rati la  lotta  dei  JtithnitrifUrs  contro  il  Direttorio,  e<l  è 
ri|ir«M|.  il  t4!»to  intero  della  Ih'fnìsr  fjr'nnair  de  ììaìtcnf 
pr«*>io  dal  nis.  auto^^nifo;  parlasi  della  dis|»ersione  della 
StM'irlt'  dn  Ptintfinni,  centro  dei  /itthnurisfrs^  |»er  o|»era 
d'elle  mili/.ie  ili  llonap.,  e  drlla  condanna  di  Haheuf  da- 
vanti air  Alta  Corte  di  Vendòmo  |.      -  Id.,  J^es  pìaces  d*Ar' 
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pili  ^niiM]«*  formato,  nel  Monde  ilhutlré,  189«%  N.'*'  1010  ; 
fifn  iinosfn  nninrro  «Ini  /;ionialfl  rriincofio  |ion:1in  coiiticno 
iirfi«-«>li  iitf:4!t-iH<sntiiì,  a  i»ro|Mwilo  di  Jlf.»»»*»  Sttwi'ffene,  «li 
Undtre  e  Galdemar);  3)  K.  t%trdon  on  the  eti^  in  tlie 
V.vi«loviIlp  TlMMtn»,  rari»,  cxplainìn;;  linr  part  to  Miulnmo 
Ì»<'*j:iiM';  I)  V.  Sai'ilnii  in  Iiìm  litirar^-  (•.x|)laiiiiii;(  lini  M*.|iniim 
••r  llii*  plav  io  Ma«lamo  Krjano;  .%)  M.  l>ll•|lll^Mlln  n»  Na|KH 
li*oii.  -  Kf]  iii'ticsiiiio  II  II  muro  v(!;^!;ìU(Ì  V  iin|»ur  tanto  artìcolo 
Siinhm*  .t  pfn-f  -  VroM  onr  npeeinì  corre^pondent  ove  par- 
lasi «lol  Orvfimtì  snurcc  cl«ir  opora  clrl  Sanlon  ;  o  i(UC8ta  fonte 
V  nri»|»^rta  «la!  rorris|»ondcnto  (l«;l  Ptdì  Mnìl  ItHdfffi:  il 
1/' atti)  ili  3/."»'  Sttns'f^nc,  non  «  cio<^  oltre  clie  la  riproda- 
xion**  fi^'lvlissinia  «  of  a  Rniall  fmncli  piece  »  scritta  50  anni 
fa,  «f  puliMicata  in  In^^liiltcTra  dalPora  defunto  W.  Bayle- 
Bernard  sotto  il  titolo  di  LoHÌwn^  tlie  Angcì  of  the  Atfict 
nr  tì^  /frenili /K/fffc;  i*appr(W(>ntita  alP  llay  market  Tlieatre 
il  20  mairi^io  \HV^^  pn^senta  colla  iHann-Orne  qneeta  sola 
(lifTiTrnxa,  f'Iifì  Louisnn  ó  una  moilista,  e  la  fntnra  niare- 
M'ialla  L<«frlivn»  una  lavandiua,  e  «'In*  il  roiìfe  Nnpp'*rfj  di 
Sard<»ti  V  in  Itimisoìi  il  vmrrht'sr  tir  JUnìhii'res,  1/  nrtl««- 
lista  ìn>;li'^*  ri»n(*liii|f  spiri losaniontii:  €  It  is  one  of  flic 
iipivt  It.-iì^iant  instali**!*?*  of  appropriatioii  wirli  lias  over  oc- 
«iirn*t|,  M»  iiiiirli  vi  tliat  il  fiill^  jiislifics  in  Venturini^  n|ion 
Uh*  vi'iy  l»iid  pan  tliat  jl/.'"'*  iSaus-finie  luiM  lNM)n  writtcn 
W  Mnn^i'Hr  SttHH-ftt'ètr  >  |.  -  Aglebert.  |  l><d  uno  libro, 
rh*  i«  Ih»  «'italo  «-«inn»  «««lito  n«d  IWI'J,  fu  fatta  una  AJr/i- 
:ioHr  rirt'dnliif  amidùttn  di  note  e  (tfff/inHle,  l*«>lo;^na,  Mat- 
(inxxi,  Isxii,  i-.»|  titdlii  «  I  primi  martiri  d(dla  lili.  ital.,  e 
Tori:;,  didla  liandi<ira  tri(!ol«>i*o,  o  (Mtn^^iura  e  morte  di 
l«iii:;i  /.amlMini  o  de  lodanti is  in  llolo^ua,  ii*atta  da  docn- 
iiH*nti  aiiti'ntifi  »  |  «Ndl*  Aicliivio  n  della  Itilil.  lHd(»;(n.  |  - 
Narra  l.i  nonLciiira  titntata  ii<d  17SI,  e  punita  dal  (Janl.  Le- 
;;4t«i  An'lictti,  e  in  ap|M*ndice  (ratta  dell' ori;(ine  della  ban- 
diera (rind<in%  lavando  la  bantliora  naxionnlr  «  dalPonta 
di  a\f*n'  a  patrono  il  (risto  <*iarlat*ino  del  (Ja;;lios(ro  »  | 
A.  6.  N.,  À  h  ttècMQire  da  Ucroe  maUìeurcux  ou  aualyae 


.  V        « 


•t  j)ani  ili'piiis  lii 
'.  oH'uMcr  (  l'aris, 
'   <t    M>n    aiiHMiiIu 

•-11,  «■•);  -  Ago- 

.ilit.irì   «lol   Friuli, 

luditii'lie  dol  |iiii!.so 

•  '.   Mai'-o    lìanlii.sf'o, 

'  r'.»7,  ('aiii|H)t'oriiii», 

l."   «r  Italia,    Caini». 

^  .'111*  IViUir.  «Ii'l    17!'7 

.'  Il»'  i^iurrn!  «Ini   IsO!» 

.    !;'..|iriz/.«i  (jrl   Siinlaco 

i.'.'lii,  rtr.;  il    v«,I.   1" 

17I7-1S1>|),    7,.'</,v.s- 

kj     ''  ìnm'sitlìttH   (tt'tr    /•.'. 

«   :i!fi'irt    «les   |Hiis>;ni'rs 

.   i  \  \  Daniel  Stcrn  )   Son- 

Aigle  (L'),  Al- 

■•....   UI'I.  Id.,   Alni. 

i*  .inti'iir  I  ^i   rvrxh-  >i.i 

]'i<iim    (III      Vii'iUiinl 

^:  i-iu-s  a  II   MI  jrf.  i|ii   nia- 

:    :ii>i-  (  r.ir.,     IsliJ).  -  - 

.11.    a    1».    1:»    i'    ili     11» 

N    •    Si'iihM'  ainlii'   i    7''(is7-'<,- 

V.  ■.it.illlMll,    Ix'Jl,    S").    — 

...     A  /  :  i)  u  -  r  ^  /  /  /  /  u  u 

.  .'^  a  li»  itti  nini  IO   Ali   l*a- 
.    \  •    II.,::';    .  . .    1  ;  :  ;  ■  /  y 

■  is:.7,  I.  I',  p.  :w|;  .  - 

i.il'l-.ia    rlii.ni«'l(.:^«-iimi'    IV- 

.   .  ".is  «1<  •«   Ir. in  ;.u>  ^ll'j»lli^ 

I.    1>:I«».    l'I.).    -       À    la 
.>.    (Vii    XIV,    l^<^:,  ).    — 

.  .ùlura    [i'p<>»|UL'5  iiiruioru- 
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Um  de  Ift  Oftmpagne;  Par.,  f.  d.,  fol.,  pi.].  —  Albani  (Fr.) 
Card.  Dee.  del  8.  Coli.),  Jkcreto  della  Congregai,  gen.  dei 
.'t  o(t.  «*lio  tliftliinra  In  iSn«liti  vuitaiite.  Dato  a  Veiioxia,  in 
palalio  |)atriarehali  sub  sigìllis  noe  tris,  die  3  octobrie  1799 
{Jtarc.  VnìzarapiWy  ì\\\ì\,  Vallicelliana,  Roma).  —  Alba* 
•at  (J.  J.  d*  ),  Planai  ìììhì.  et  poétitpie  de  la  gl(»ire  et  dee 
travniix  do  Nap.  1%  dc|MiÌ8  lo  18  briim.  an  Vili,  jamia^à 
Li  |i.iix  d«  TilHitt  (Pur.,  1H(»8,  8^  (Jniitinr  et  Hrctin).  — 
Albergati  (v.  Era.  Masi,  La  vita,  i  tempi,  gli  amici  di 
».  Aìhrrtjidi  (10  npr.  1728  -  10  marzo  180-1)  Bologna, 
Zanichelli,  1878,  |Mig.  -101  in.l«^  1/ ult.  cap.  (IX,  p.  4:W) 
(*  Kiil  t4»ni|Mi  disila  rivol.,  del  tentativo  '/amboni-l)e  Uolandis 
(v.  nnh  rocihHH  Aglebert  eZanolini);  tratta  dell*  Albergati 
mifotfaììot  d<*i  Fi-auifni  a  Bologna,  didla  Cisalpina  e  del 
teatro  lop.  di  <|Uol  touipo  |.  —  Albert  et  Labreusse,  Hona' 
jMtrtc  (dranio  cn  7  actcs).  —  Alberghiai  e  Alberti.  |  Ag- 
t'iiin.ir«»  a  rio  rW  v  fletto  a  |>ag.  20,  rlie  le  due  o|Ksre  ivi 
M>i;iinlat'>  si  ronsorvano  nianosnritte  (orijj^^inali  )  nella  I3i- 
liliot<'''.i  <*omiiii:iIfì  di  Verona;  nono  dcKcritte  nel  Culaloffo 
tl'i  M.<ft,  tiri  In  Utili,  Com.  tli  Verona  compilato  dal  liiblio- 
ti'cirio  G.  Oiadego  (Verona,  1802,  pag.  Aii-ib).  Oli  stam- 
|»ati  (Ih*  r'V!:istrai  a  pa;;.  20  sono  estratti;  giacché  qae^te 
••|ta-h*  <  fui  «MIO  i\><\\  mah*  |Mihhlic:itr,  non  intR<^r:ihnrnte,  e 
ian.i/./.iMi.i(i*,  da  Osvaldo  Perini  nclT  Archi vio  Sloritv  Ve.rtì' 
tirst^  l'^T'J  e  isso,  |»i!ri<Mlico  fuiidttt4>  e  diretto  dallo  stesso 
Perini.  11  IVrini,  letterato  e  pubblicista  veronese,  morì  nel- 
Trti  (li  anni  *u\  il  i;iorno  M  liU;[flio  1890  ».  Cosi  mi  seri- 
vf*va  il  mrtrKP  Prof.  Hiadcgo  (20  Ott.  1893).  DclP  Alber- 
fbini  (*  di'ir  Alberti  parla  il  Berlocci  noi  suo  Hepari  hihì, 
(111,  st.  IV,  p.  :I7:;).  Noterò,  cirra  T  Alberghini,  che  Par- 
n|iM>io  di  Pa/./.ou  r.i<r(N>l!jo  i  particolari  della  guerra:  e  nel 
muo  M'iitto  si  ra'-odgono  prczioKO  notixie  igmuate.  Ila  per- 
fetta rf>i;iii/ioiic  to|>ogrurirn,  ma  «juando  {tarla  di  ciò  che 
avvenne  fuori  di'lla  sua  Valle  di  Caprino,  cade  nei  più 
i(ro«s<dani  errori.  La  narrazione  incomincia  colf  apparisione 
(lei  Fran'Tjii  nella  Valle,  il  30  maggio  179G,  giorno  in  cui 
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accaddu  la  battaglia  di  Borglietto,  o  va  non  oltre  il  1801. 
L*  editore  corret^go  la  grutia  di  molti  nomi  erroneamente 
scritti  dair  aliate,  che  ignorava  il  francese  e  il  tcde8(;o.  -  — 
Valentino  Alberti,  poi,  era  di  levatura  ancor  più  modesta: 
era  Ositi  alle  tre  corone  in  (Unle  Mahm  (  Vcroua\  vt  le 
Kiie  iiiciiioric  vanno  dal  17i)<i  al  IH:tr>.  Dut^ito  di  una  me- 
moria di  fi!rro,  riconiava  iissai  nniMldoti  it  fatti  «*ni  avca 
aNSÌstilo:e  non  solo  li  rspoiiova  ai  suoi  avventori,  ma  «*on- 
Bcntiva  rlic  (iiaciuto  MaugauoMi  li  kciìvcs»!  in  uno  xilial- 
flone  di  12  libri  (  litgati  iu  T»  volumi,  ora  «tsistcnti  mdta 
liildiotcf'a  V<!roncs(!,  fouin  fu  dello).  Lo  k(ìIi;  ò  ro/./.o,  pieno 
d'idiotismi,  di  espressioni  dialctlali  odi  locuzioni  tiilora 
indecenti:  e  il  Manzanotti  ha  coub«3rvato  h)  frasi,  le  parole, 
il  modo  d'esprimersi  delP  AIImtIì.  Entrarono  i  frnnecsi  a 
Verona  col  primo  giugno  17tKi,  e  con  <|uel  giorno  in(XMnìn- 
cia  il  diario  Alhortiano.  Dà  minuti  pariicidari  sui  oonihat- 
timcnti  di  Sunta  Lucia,  di  liussolcngo  o  del  Mogan,  e  sulla 
caivpagna  die  ne  seguì.  Parla  della  venuta  dclT  Oìtercito 
russo  e  dcllu  vittorie  degli  alleati  in  Lombardia,  noli* Knii- 
Ha,  in  Piemonte.  Il  Perini  corredò  la  pubblicazione  di  al- 
cune note,  talora  sulle  locuzioni  dclP  A.,  t«ilora  sui  fatti  da 
esso  narrati.  Il  medesimo  erudito  pubblicniva  nelT  ^rc/itr/o 
del  18K0  un  Diario  anonimo  Mia  rirolarione  rcroìiffte 
(luì  i7i)7.  Tale  narrazioiiu  ò  scritta  con  animo  (/stile  al  governo 
di  Venezia:  ma  non  si  deve  credere  che  V  A.  fo.sso  del  tutto 
partigiano  di  nona|»arle  ne  che  ricevessi;  V  imbecc^itji  dalle 
socie  ti  segrete,  che  (|ua  e  là  s'  i  neon  trailo  passi  elio  snieii- 
tireblHU'o  tale  rredeiize.  L'iiiioii.  non  si  solleva  mai  alla  eaiiK;i 
determinatrie^*  flei  fatti,  ma  è  per  n^rto  indisi»uiiKabile  a 
chi  studia  la  storia  veronese  dalla  metà  d'aprile  alla  metà 
di  siittembre  del  17i)7.  SiiientÌM:ft  ftaniuliiieiite  le  stragi  ar- 
C'hit4:ttate  da  Uonaparfr  e  dai  suoi.  Or  iiti.i  or  là  si  lei;'<'oiio 
note  delTiMlitore  Osvahb»  Perini.  Ì/Arvhivia  Shtr^-it  !'«:• 
ronese,  che  non  si  pubhiica  jdii  o  che  ora  è  rarissimo,  si 
trova  nella  lUblioteca  delT  Intitato  Storico  Jtaliatio,  ìiumu 
(Palazsu  della  1(.  Accademia  dei  Lincei)).  — Albera  ciet/a 
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TéUfcrtà  (  Discordo  ostemporaneo  recitato  nel  ghetto  dei  cit- 
tadini Ebrei  di  Torino  nella  fausta  occanione  del  piantamento 
ànW  )  [%,  1.  a.,  8'\  di  14  pag.,  citato  dal  barone  A.  Manno,  Relaz, 
SaiiiicCroir,  p.272|.  —  Albertini  {Cum.)y  3Icm.  (leWA9sedio 
(V  AiicoHa  fkl  J7fffì  {Arch.  f^tor.  marchigiano  dir.  da  Ce- 
lare Reta,  Ancona,  Aureli,  187f>,  Anno  I,  solo  piibbl.  ).  — 
Albeize  et  Elie,  Fa^itrs  th'.ft  (Janlci*  Noi.  tU  Frnntr,  Par., 
|Hr»0,  2  voi.  S"  t^m  21  incis.  |«  Unifoiiiics  dcpiiis  178*»... 
Condnito  de  la  (iarde ^at.  goas  la  lUp.f  lo  (!onR.  et  PKm- 
|iirp,  jiisi|n*(in  1S(S»|.  Alboize  <^t  Desnoyer,  //'/'/w^wrciir 
((  /«'  riH'hrr  (v:iuilc\ill«\  *J  Ai'l^^s).  Albon  (d*), Maire  fio  L^nn, 
k  HI»»  conci  ti»  viMi>c,  sur  l:i  probabili  ir.  «f  uno  pai\  generalo,  i 
janvicr  isl  I  (  Lvon,  Uiisancl,  in-fol.).  —  Albretini,  QiMtlro 
borico  Miorci/c  dcir  Itali«*a  invasione  .seguita  nel  17'.'n,  e  del 
portentoso  e  contemporaneo  apriincnto  d'occhi  della  Sagra 
immagine  di  Marin  SS.  venera t;!  nella  cattofl rn le  iP  Ancona 
{K^Wì,  ISiJO)  |rfr.  Sybel,  Hrmì^iioHRznl,  1882,  IV, 
|«.  :iOS;  Crivellucci,  SriiiMone,  IStKl,  p.  71)-S0;  Lumini, 
lirn:iitnfi  in  Tosrnna  uri  //'.V.'),  p.  11*2:  pei  miracoli  nar- 
Mti  dair  abate  Albretini  «  il  papa  stabilì  la  ronfrat^^rnita 
«Ielle  Fitfìiuiìh'  tli  Mnria^  cbe  fioris»'c  anche  oggi  in  To- 
KTiinH  H|M*rial niente  nella  campagne  ».  -  Albufera  (Due  d' ), 
V.  %Hh  vorihìia  Suchet  e  Choumira.  -  Alix  (Vréci^iìonr  t er. 
coìonrì),  181i-l.s2<ì  (op.di  10  p.  4").  -  Allx,  Cogniard  pére, 
Fffitan,  Dupeutv.  h"  lìnc  lU.  /ir»c/i5/firZ^  (  drame-vaudcvillc, 
*2;i't4»s).  Allain  (Chanoine  E.,  Archi vi.ste do  rArrlieviVlió^ilo 
lUiideanx,  Lnuróat  «le  1*  Acailrniie  fran<;aÌ8e,  llé«lactcur  «le  la 
ÌUni^  CatfiolitfHf  ilo  l»onl«*au\  ).  |  \)o\V  Oeuvre  ficolnirr  ih  la 
llri'nlnlinn  f«««i  nMiin>  a  pag.  25.  Nof^MÓ  i|ni  cbe  fu  ]iwbbli<-ati 
limi  .1  INud'MMv,  ma  a  Tarigi  (  Firniiii-hi«|ot  ot  (!.,  iKlIf, 
ÌM-*<",  pa!,'iini  Vlll-liWI),  0  «:ln'  si  pnsson«i  «•«Misullan^  hii  «li 
'•'Va  ì  Hegnrnh  rHiiiti  bibliografici:  Delaire  (('orresitontìaut^ 
l'^  Jnin  *i»2  ).  €  M.  Allain  est  dans  co  <1omaine  un  maitre 
"N.innu  »;  Farge  {  H.  Ifixt.,  Mai-.lnin  I8!»2),  liconoM»*  ncl- 
r  \.  «  uno  ii)<hI«  ration  relative  »;  Aimè  (H.  htbìiittjmithi' 
'ji^  Jkhjr,U\'T.  1>!»2);  Revue  Encyclopédique  (mai  l><*.»2), 
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«  il  n*a  jamais  (Vallures  passionuéos  »;  Burnichon  (1*.)  in 
Étiules  (Us  JésuiUs,  *02;  Ed.  Dreyfus-Britac  (H.intertMi» 
<le  V  Enseitfnement),  fa  i\e*^\ì  e]o}r[  ma  annuncia  una  con- 
futazione (non  ancora  pubblicata);  T.  de  Larroque  {lini' 
letin  critiqiief  1802);  Siivy,  conseillor  d' Ktut  honoraire 
(Réfonne  ftocialCf  1  oct.  1802  o  R.  <ìes  quenl,  hìHtoriqHca 
1802),  €  fclicitons-nons  de  voir  dans  le  terrain  de  la  scìenoo 
nn  vaste  espace  qu*  enconibraient  taut  de  difTicuItés  tant  de 
rbétorique  et  tant  de  Kopbi.snie»  enfin  déblayé  et  pour  ton- 
jourK  »;  Ch.  d' Héricault,  ^iiV  dirottoro  della  Rrcitluiion 
fran^aise  (Reviu  //crHcni/e  de  Kruxelltut,  ort.  I8i^2);  Victor 
Pierre  (Polybibhon,  oct.  1801);  Leonce  Couture  {Revue 
(le  Oa«co/;)ie,  juillet  1803).  1/ Abate  AUain  pubblicò  ancbe, 
nella  R,  (Us  qnest.  historiqMs  (Juillet  1801)  lé  tnqmU 
scolaire  de  179 1-02  (tira^je  à  part:  101  ex.,  03  p.  \n-^\ 
l'aris)  e  1^*  enquHe  scolaire  de  V  an  TX  (R,  citata,  ottiH 
bre  1802);  «  tirage  à  part  de  50  ex.,  1»  p.  8",  rari»  18*.)2  ». 
In  una  8ua  cortese  lettera  del  21  ott4>bro  1803,  T  eruditi) 
abate  mi  scriveva:  «  J^aurais  lo  dusir  de  publior  tit  ex' 
tenso  cette  enqucte  qni  se  trouve  aux  Arcbivcs  do  la  Sor- 
bonne, XXVI,  et  dont  une  copie  est  aux  Arcbives  Natio- 
nales.  Mais  cela  occasionnerait  une  enorme  dó|)ense  f|ne 
seule  pourrait  faire  une  sociétó  savante.  L'  état  no  la  pa- 
bliera  jamais,  du  moins  sous  le  gouvernement  presenti  par- 
ce-<|u*elle  constitue  une  démonstration  ócrasauto  do  Tavor- 
tenient  de  T  oeuvre  scolaire  de  la  première  ltépubli«£ue  ». 
Altri  lavori  del  medeKimo  autore  }Missono  giovare  a  cbi 
studia  V  ancien  lytjime:  Recueil  de  15<K)  docutncuts  inàiits 
sur  ìes  écoles  de  la  Gironde  avant  la  Revolution  (in  Re^ 
vne  Calìmlifin^  de  Itordcaux,  €  l\iraitra  en  volume  T  an 
procbain  »,  mi  dice  TA.);  L*  Inslrnclion  iirimaire  en 
Gl'ance  aimnt  la  Rcrolution  d*  a  pira  Ics  trarmu:  recente 
et  des  documents  ine'dits  (l'nr.,  Libr.  do  la  »Soc.  bibllogr, 
1801,  iu-12^  di  XVl-301  p.,  «  couronncpar  T  Acadétntedu 
Bordeaux»;  Isa  qaestion  d* enseignement  en  17H9,  tt après 
Ics  Cahicrs  (L'aiis,  il.  Luurous,  in-rj",   Y 11-300  ini^itiu, 
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«  Cwinmié  par  V  Aeadémie  Franfnise,  prix  Théronanno  »  mi 
r«lnÌAiie  di  Jales  SiiRen).  }>oìV  fnstrnction  jfmmatfv  tir» 
jftuìò  Ivnj^mente  e  favore  voi  mento  il  Bonghi  nella  Cnliura  |. 
--  Allaira,  iVcci>  hìnt  du  eorp»  iV  Ktat-major^  par  G.  A. 
A;ilairei,  »i|>ii-  iPÉt-major  (ParÌN,  1877,  8^).  —  Altare, 
AhUmiHM  Van  Gih  en  de  kerkolyko  gebenrtenÌMeii  ran 
lya  tyd  (1  voi.,  1M75).  —  Allgemeine  Blbllografiliia  d. 
KriegM-WiiwonKcIiancn  (l«eipx.,  8'*).  —  Alliance  franco-ruue 
(art  MV  iUdie,  ÌUmifk,  19  oU.  1803)  |  cfr.  Craui,  Ixt  Li- 
yrmUoH  Hh  Urntoire  en  ÌSt8,  Par.,  1875 1.  ~  [  AlUaville  1, 
ìkttktrnrtiiffkriteH  auM  d.  Papieren  eia.  vornehmen  8Caate- 
hfamten  fibor  dio  gelieiinen  Uraaclion,  m-elcho  d.  PoliUk  d. 
CabìaeUe  1702  bis  1815  bestimintoii  ;  aas  d.  Franios.  von 
F.  A.  Blier,  2  theilc,  8",  Uipz.  1828  |  di  quost'  opera  diedi 
il  Ut  fnnif.  a  pag.  20.  Aggiungo  qui  che  da  nna  oomanieas. 
fatta  alla  Oomm.  reale  di  Storia,  del  Belgio,  questi  Mém, 
dell*  All«»n\  iile  «  rrianeraient  du  ministre  da  IÌoi  de  Pratee, 
Priaca  da  Hardenberg,  (4tne  «^He,  t.  IH,  p.  376)|.>~  Al- 
■aaacebi.  N<*1  |>nlago  degli  Almanacchi  che  sarebbero  de- 
gni di  nota  s<*;^nalo  questi,  clic  non  sono  notati  a  pag.  27- 
31:  Zie  Petit  Ijivnter,  Almanach  pour  Fan  X.  Paris,  in-lG**, 
y^l  ppf  1  incisione.  Aniniana  ou  Tane  parlant.  Ktrennee 
MÌgnonnes  |>our  l'nn  1H01  (Paris,  an  IX,  (1801),  in-KT 
liM»  pp.,  r  incisione  colorata).  Aìmanach  àtn  rentiera  dédié 
tei  aflTaméft  pour  leur  servir  do  passe-temps,  par  un  autear 
inserìt  sur  le  iJrand  Livre  (Paris,  An  Vili,  in-lG^,  di  \AA 
pag.  eoa  iarisiono).  Nel  50*  catalogo  antiquario  del  Teubner 
(  llnnn,  1898)  trovo  al  N.**  31^2:  Aìmitnach  der  Kevolu- 
lioaft-<*h.inikt«»ro  fiir  ilas  Jalir  1790,  herausgegebcn  von 
(lirtanner,  mit  salilrcirhen  Kupfern.  (Chemn.)*  K  il  Barone 
Antania  Manna  (a  i»aginA  347  e  seg.  della  JleìoMione  del 
Sainta-Craix  )  fa  un  rafTnMito  fra  i  nomi  dei  proprietari 
«lei  |ialchi  fl«*l  priiiri)»alo  teatn»  di  Torino,  registrati  nel 
Ntutro  AìiHtffutrrti  ,/r'i  Tftitrl  tli  Torino  lìer  V  nnwt  hiitc 
*/»/'•  Itfitt  (Tiii.  ht•r«l^^i,  I».  .'l:{),  V  i  nomi  d«M  proprietirl 
<l**i    |»al«*lii   ninloKimi   allorché  «   mutata   signoria  mntoni 
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nomo  al  teatro,  che  divonno  Grami  Théntre  Nalioìml  ». 
Kra  questi  nomi,  noto  i  (jonerali  Vallette,  liOt-iit,  Serax,  1)u- 
pont,  Lacroix,  Cliabran,  Kister,  Dufour,  e  i  cittadini  T)uooi  e 
Tliibaiid  (tutti  al  sccond*  online).  €  I  |irodcenii  |)or  la 
Municipalità;  al  |;encrale  Jurreau  tre  palchetti  di  terz* or- 
dine >  (Manno,  ^j).  cit.,  p.  ^iM).  Nel  180.1,  fu  stampato  il 
«  Nouvel  Almanach  dos  muses,  ]H)ur  Pan  Grégorien  1803, 
contenant  diverse»  piòces  de  M."'^  Fortuiiée  Itriqnet  et  son 
porfruit  »  (  I*arÌ8,  llarba,  in-IS").  Si  veda  nel  volume  IX" 
didPediz."*  18t);{,  in-K*",  della  J)ncliessa  r/M6mwtó.s,  »itt«l 
(t)ie  die»)  lìaìV  Almaìiach  ìiational  de  ^l'tince^  j>otir  V  hh 
Vfll  ».  Aìmauach  pour  T  an  sixicme  de  la  Uépublique 
franyoise.  Avec  la  clironol.  ordin.  du  22  Sept.  1707  jus- 
qu'au  21  Sept.  1708.  Paris,  et  se  trouve  ù  Franefort  chcx 
Stren;,',  12"  (Cat.  Baer,  1880).  1/ v1/im.  di  Oofa  esisteva 
nel  Kec<do  s(K)rso;  quello  del  1700  oltre  il  frontispizio  uvea 
12  tavole  incise;  quello  del  1808  ebbe  un*  edizione,  ora 
rarissima,  che  fu  fatta  confìsctire  e  vietare  da  Napoleone, 
od  un'  altra  autorizzati!  da  lui,  nella  quale  mancano  p.  cu. 
i  ritratti  di  Titt,  di  Nelson  etc.  —  La  storia  degli  alnni- 
naclii  belgi  è  stata  fatta,  per  P  eiK>ca  na|Mdvonica  da  Andr<^ 
War2«'e  (  Uecha'vhes  hihliof/ruphiinws  «nr  Ics  AlMttnarìis 
ttd(/fs,  Ikux.  ilelierlé,  1«52,  8."  —  Almanach  Tutjìerial  iK)ur 
Pan  1800  [non  ha  che  fare  col  Testu.  Per  T  Almanacco 
Tustu  vedi  Hub  voce,  e  così  i>er  tutti  gli  almanacchi  cho 
hanno  il  nome  del  compilatore).  Aìm.  de  la  Cour  et  de 
rKmpire  Krangais  (1H12,  13,  11,  Paris,  Uosa,  12");  iti, 
de  la  (Uir  et  dcs  dvpaitanenls  (  1S(M;,  lfc;()7,  1812,  13,  J I, 
Par.,  Janet,  12");  id.,  jadiciare,  à  P  usiige  des  cours  et  tri- 
bniiaux  de  P  Kmpire  |Miur  1810  (12");  id.,  dt'  Vl'nircrsUr, 
iinp.  de  Franve  (  1810-12,  Par.,  Urunot,  l.ublu!,  :\  voi.  18'); 
•i/.,  iixh'siastique  de  Frante  (an  XI,  1802-1.S03,  I80[),  1800, 
ISOS,  IS 11-13,  8  voi.  12");  id.,  dcs  ne/'ontu's  vt  prot'istantM 
dr  VEiHiiiir  Fraw:.\M\\\'  lbO8-0-l()  (Par.,  <jiautier,  3  voi.); 
!«/.  histurinac  pour  Pan  XI,  cont»'nant  Ics  cvnienienU  re- 
iiiarquabloii  do  Pan   X  (l*ar.,   IIimMc»,  IS");  #>/.,  da  cicax 
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AMroìoffHet  contanant  les  naissances  dos  princes  de  TEa- 
mpe,  nn  conto  ot  deii  proplitUios  jioar  181 1.  Viveiit  ìw  Itour- 
bi»ns!  (Par.  12^);  »VI..  ,«r  T //e  r/' /v7/#(!  pcMir  18 in,  ot  lo 
l*"'  do  la  scigiiciirie  do  Konnparto,  ù  Porti»  Fcrrajo  (Par., 
OhaAsai^non,  '»T);  iti,  dr  Vile  flt  f^J''  ì  Ir  irne  |»oar  T  an 
181(»,  culli,  uno  dcK^ript.  de  nette  ile,  uno  Iitst.  singulièru, 
an  n*vo  plus  sin^ulicr  encnre  de  V  un  de  ses  haliitants 
(Par.,  Cliiissai^^non,  21");  iW.,  tUn  ^mres,  oii  Tahlottes  lii- 
ktoriqucK,  à  r  nsage  dcs  Vctcrans  do  la  (jirande  Arnii'o  (Par. 
L'Kerivaiu,  1>»P>);  iW.,  dr  Xapoìcon  cu  dcs  glorioux  »ou- 
venin<  (I8IS-.M),  Paris,  -VS')',  id.,  de  Nitpoìcon  (  aniices 
1-8,  18  P.»  à  1856.  Pur.,  21");  iil.ydes  f^mvenirn  de  V  Km- 
pirr,  Ikìnafiartiann,  .\nendotcs  utc.  (  185:^)  pubi,  par  Hilaire 
la  Gay  (  Par.,  PaAs^ird,  32");  id.  imperiai..,  par  Emile  Marce 
8.'  Hilaire  (anni  1-11,  18HJ-5r»,  Par.,  I»esc8scrt,  KT).  — 
Alnbert  (Alfr.  d')  (oltre  gli  scritti  citati  a  p.  31,  ve  ne 
sono  altri  rlie  il  ;^i;i  segretario  di  Napoleone  Illa  Boulogne 
firmava  Meyer.  Cfr.  d'  Heilly,  Pscud.  p.  221  |.  —  Alopàus, 
'V  ytiiìtiìuls  hishnia;  publikaiioncr  ur  de  Alopiiiska  I>ap- 
jn^n-n,  redi;;rr;ido  af  Ad.  X«m)vìu8  (  llelsingfors,  S^Hlerstroni, 
|xt'2);  K|M!riaIin.  sugli  anni  elio  seguono  il  1800. —  Alqilier, 
Min.  di  Kr.  a  Kouia,  ìseitrrn  nì  t^rfjr.  di  Slitto^  con  la  quale 
dt*|d<ira  ranissiom*  in  Kouia  di  un  rJ/7/o  con Umicu li!  parole 
r  M'iifiiiifiiti  vnnveuiiMili  verso  la  Francia,  Ironia  f  febbr. 
Isiis  I  Race.  Falzacappa,  Kibliol.  Vallindliana,  Koma  |. 
Alter.  Molto  <nulio  Leconite,  cntnistii  del  Mowlc  illiistrr, 
r  amininistra/Jone  del  giornale  divise  la  sua  cronaca  in 
•|uattro  parti;  la  prima,  firmata  Alter,  fu  aflidata  al  signor 
Ltrédan  Larchey,  fi/^lio  del  ^^'cuerale;  la  see«)nda,  IS'ctilrr, 
à  Pietro  Véron;  la  terxa,  /'.>),  a  Norberto  Billiard,  e  V  ul- 
tima, .fnnioi,  n  Carlo  Yriarte.  11  Larcliey  «  a  donne  diver- 
ves  publinitioiis  furieuses,  et  il  insèi-e  toutes  le»  soiuaincs, 
•m  .1  |Miu  |»irs,  au  Mondi'  illusi rr,  une  sèrio  «le  souvenirn 
bih(ori«|U«'s  Mir  Ics  premirres  unnécs  de  «t  sifcle,  «ju'on  a 
justeinent  rtfnianpiés  ».  dosi  il  D*  Heilly  nel  JJictinìtnaiie 
dcH  p^aulouymes  (2^  odiz.  p.  0).   Sub  voce  Larchey   darò 
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.i.r«<<f        iiùtcìàtioiie  (Ielle  sue  opere,   importali tissiine 

h  x^u»i.^  4«*  utiitto  lmi>ei'0.  Qui  trascrivo  solo  un  brano 

.^    nj4«    iiterrt  a  Mie  del  18  ottobre    ISOH  :  «  J'  ai  pa- 

,    .^     N^?  .*  I>r0  JiUis  lo  Monde  Illustre  une  revuc  he- 

.•^^jk.iw     a;iiul«»   Ia's   Aneciìotiers  ih   V  Empire,  suite 

.  .^.x  .0»  'ucmoireb  publit's  par  les  honnnns  tic  ce  teiiips. 

.    v«i«<akc  .|ucb(ttcs   UII8  «littis  le  ]N!tit  iii-!2"  (|ue  j' ai 

X,  l    wu.N   1«    ti  tre    Itihlioth-titv:   lirs    tnnuoirrs 

\     \     ^.wi.v.  I..I  M*rio   u'a  pju»  t'té  ci>iitiiiuiìe.   Ma  pn*- 

.^     <,.i»oa  ■i^  CoiifUft  complrte  a  para  en   !Ss:j.  !/«'di- 

u>.»%.c  4«   lSiS7   a  étc  expur^t^j,  aiii2»i  <|ue    los    iioii- 

.sj.    ...;ica*  ;u-l:^\  wus  vi^'nettes,  publices  |>ar  llachette 

x<»    vVuiiiii»  30  rattacliaiit  à    répo^iue   imjióriale, 

hmu^Ciw  siussi  les  Jic'cilH  des    Capti  fa  de   Jiatflen 

i:uw  v^ato  sHh  voce  Larchey  |  cn  1S84  (  1  voi. 

»  ile   k  l*ìui«  ìMins  nom  il*  éditeur  et  l'puibé  coninie 

u»'»t»/«.A.  dit<  .Vr'wi.  mentionnée  cìhIossh.s).  Co  vo- 

>jL.  I  .t  H>>*  pmxHló  «rune  introiliictiuu  où  je  revieiis 

^,1».  I.  .'^i^itui  sur  r  idée  de  V  Uninn   JmHuc  «ini 

-vjCM.x   Uvi*  et  <|ui  reclame  les  iles  et  les   b«»nU 

..-,io.vw«f   l*^»ur   r  Kspa^ne,  la  Franco  et  Tltilie, 

.^    .u    '  ^Hiv|H*»  KiMt  du  ckì\X\  du  rArrÌ4ue.  (."est 

..^o^i.   .».v*W  de  r  Angleterre  (jui  a  tuujours  tra- 

^ .>*iN»    «4  i>fcVi'do  entro   les   trois  |HMiples  poiir   so 

A.Mv   V«4*^>  <^u\  à  la  t'aveur  de   leurs  divisions. 

.    «.^•^•«À'  w^  biblio^^rapbie  se  tronve  dans  lo  (Utl. 

'      ««Al  Olio  Lorenz,..).    -  Ambert  (Joach. ) 

.^^H|L^^^  A  p.  ikS-itt),  son  vi  di  lui  alcune  biu^^ralie: 

^^v  -  >H««»  v'.arrey,  Daumesiiil,  l>t\s;ii\  ),  Tomi», 

^^>s    *'■    ^  \i'ì^^  Monceift  VouiiUowski^  JinrjeaHd, 

,    X^".  .^m/lt  lìerpiathltc,  pubbl.  nella  ('oli.  J^es 

,    t,N   t^khnlr's  du   X/A'*'  siicli;,  ed.  Itloiid  o 

.^.,*    •MP  \ml>crt,  Miritta  da  J.  de  la  Faye,  «di'io 

,^       .»..v\  <»ii  8  ritratti,  o  fu   nlita  da   Hloud 

>,.     ì>:!V8 }.       Amelot  de  la  Houssaye  |  T  indi- 

v^^«««tfWo  <wt*>ne  (cfr.  Bertocci,   fcJt.   IV,  p.  (J7) 
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della  Fftoria  d^J  Gov,  Veneto  ilelP  A.,  raffìuxonato  lUI  Conta 
della  Torre  (amhaiie.  a  Vencxia  dal  1078  al    05)  vide  la 
laen  imr  le  siimpe   del   ìioìOi  dar.  il   regimo  democratico 
del  1797  a  Venesìa  mi  tit:  ProsjMttto  stor  crii,  tM  poMato 
^ir.    VrnetOf  8.  n.  d*ant.  ;  Glat.   Bacct  lo  |mblilieò  invece 
coiiif?  tiìymitHiì  ed  itiettito  a  Venexìa,  nel  1H54),  fT  |.  —  Ami  de 
In  hilf^rW  (joiirn„  An;i^r4,  ans  VII-XI);  iM.,  de  la  patrie 
(joiirn.,  Ann  IV-VI);  iW.,  de  la  lUìhjhn  et  du  Jii>i,  (journ. 
|»3r  Picat,  1811  e  Kcg.  );  tV/.,  den  Ioìh  (|iar  Poaltltr  et  aa- 
trtv,  ^ììì^  IV-VII);  iW.,  den  principm  (journ.,  an  VI);  id., 
lÌTH    Vhu  »  Itili  in  nlroitcH  (joiirii.,  |»ar  Lamlitrt,  an  VI);   ifl., 
(h-  lidi'ìr)  dn    Ititi  (  IMI. VIS  hi);  id,,  da  lini  (journ.,  par 
D8ti|uiran  de  Saint-Algiiaii,  journ.  IHH  );  fi/.,  de  In  Maimpn 
giorn.  lM*rlìncKc  ili  cut  il  Bonnal  de   Ganges  {Ijohìmc  «le 
\Vt'HJW^  p.  H>0)  d:i.  il  t'ìtnìo  in   frnnccae:  €  avant  et  |ien- 
dant  If'uA  Ics  jonmanx   de   llorlin,    teli  quo  V  Ami  de  ìa 
Mnimìì  ^    nnnonfjnirnt    la    défaitc    de    nos    arnuVit   »  |.    — 
AnalecteS  |»<>iir  s«*rvir  \  V  Itisi.  rrrlrsinftlif|uc  de  la  llid|^it]ue, 
l>:it-  Rensens,  De  Ridder,  Barbier  (  rivista  annuali*,  Hita  a 
Louvain  dal   \^^*\  in  |m»ì ).     -   Analyte  des  journaux  du  24 
ai  ni    aii    IT»    notit     1707    (115    iiutn.,    di    -1  |>.    1"  ognuno; 
N.    imi:»  della  (i>ll.  LalMÌdovrro).        Ancelot  e  Duport,  (!n 
Mnrintft  séius  V  J\mpirc  (  vatuli'villo,  ti  actr»i).  —  Aficiaume, 
l^ilns  #/•  ri  II  rclitc  de  In  Carile  Tm}ìrriaìf  |a  sua  madre,  180r»  | 
I».  p.  Rod.  Vagnair,  In  (Uirion.  miliinirr,  181>:i,  p.  188-180.    - 
Aacillan  (Fr.),  l\lwr  die  rorìtcreitcnden  utid  Itcwirkctulen 
lfr%nrlirn  dfr   finìiziin,  ìirroìutinn  (  llcrl.,  1828).       André 
(le    pére)    \  Adolphr    ìlinn,  y.   d*  Heilly,   /Wii/f.,   p.    10 1 
isn  rrimlditiHt,  le  (Jonnnlnl,  /*  Kmpire  ri  in  Ji^nlaHraiioH 
I  rnr..  Srtirr,  \HX\,  ÌT).   -  André  (R.)  ììnlte-ìà,  Voininn! 
iitMK  stiinitifHi  là!  nu  hi   (liitr*   la    Moinlic!  nt  (,*:ì   finirà    mal 
<  Tir.,    IV.nudtiin,    n.  d.  (  iSlTi),   ì\\  K*),      -  Anecdetes    nnr 
In  f\iHr  (•(«•.,  «*it.  :i  p.   .%.%;  houo  nifrihuitr  dnl   Barbier   al 
Faacanpret  •*«l  alla  si/i^uora  Durane.  —  Id.,  snr    XnjmlritH 
{  V:\ì.,  rii;iiim«iot.  |sj*J,  IH-  ).     -  Id.,  Hur  jVnp.  rt  In  GrntyUt 
lr»i»f>  (MontlK»linrd,  m«ikltcrr,  \H\\  1S50,  I8:»r»,  MV),  —  Id., 
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dH  iemps  (le  Louis  XVf  (Tar.,  18/il,  IO**).  —  id.,  </»  teinpa 
de  la  Teneur  (Var.,  18M,  8'*).  —  Ange  Gabriel  (L*),  journ. 
(an  Vili,  '!**).  —  Angeli,  Die  Theilnahme  dtn  onterr, 
Auxiliarkorps  im  FcUhuy  Nap.  I  tjerjen  lintudmid  { Hit- 
tlicìl.  <lc8  K.  K.  Krioji^KaruliivB,  1881).  Anglelerr«  (L*) 
considérée  coinme  lu  cause  des  conqactes  <Ie  Na|K>léon; 
trad.  (le  V  \ng\,  sur  la  2<no  ed.  (  Par.,  Iinpr.  IiniN^riale,  1810, 
8^).  —  Angulo  (Don  Fern.  de)  Napoleon  auto  suk  con  Usui- 
poraucos,  traducido  al  Oastullano  (l'ar.,  (jiautier-riO^nyoniu, 
1827,  2  volumi  .^2^).  —  Anicet.  1/a.  dei  Marhìui\i.v.  ,U 
V  Jùnpire  loco  col  K ranci»  Le  (h'enadier  de  l*  ile  tC  KU»e 
(niulodr.,  3  actes)  e  Niipoléon  {Id.)^e  col  l>o|M3uty  e  col 
d' Knncry  Le  mar.  Neij  (dranie,  5  actos)  ;  ouIT  AikwIuì 
scrisse  La  Nourrice  da  Jioi  de  Home  {2  atti);  col  Laluue 
léCs  Vafi**n  de  V  Kmitc.rear  (2  at.)  nqnclic  Le  noldai  df 
ìirienne  (1  allo).  Annalet  criL  de  LUL  et  de  Mvmle 
(anni  1805-0);  lU,  de  V  AijricuUare  (an  V  -  ai  dee.  ISP.»); 
id.,  ile  V  AuJiiUcturc  etc.  (1800-1810);  «U,  (te  la  lUliifhm 
(1705-180:$);  id.,  ile  la  liépublique  (M\i2  an.  Vili.); 
i(/.,  des  Sciences,  de  la  Liti,  et  des  arts  (180-1);  id., 
da  matjnéiism*.  animai  (1811-1815);  id.,  da  ridicule  ou 
sccnes  ot  caricatures  parisienncs  «  du  1^'  Janvier  à  la  fin 
d' Octoliro  1815,  »  12  num.  '1",  M  caricaturo;  id.,  fore- 
stière» (1808-181G);  —  id.,  Liti,  et  morales  (1803-1805); 
t(/.,  patriotiques  et  littéraires  |  par  Mercier  et  Carra  ) 
(178D  -  an.  Y);  id.,  philosophiques^  mor.  et  UH.  (tn. 
Yill  IX  1801);  id.,  poh,  mor.  et  litt.  {{tar  Villenave, 
Depping,  J.  Pierrot  |  (  18l5-l8lt));  rcliyieuses,  poh  H  liti, 
[suite:  Annales  Catholiques^  par  Boulogne  et  Sicard,  1700- 
171)7,  42  nuni.  I;  id.,  hist.  de  la  Commune  d'i  Farcien- 
nes,  I  par  J.  Kalsin,  in-8"|;  td.,  de  la  Commune  de  Chate- 
Uneaa,  1871  [dello  Ktohso,  8"|;  id.,  militaires  francais  (cit. 
a  pag.  50),  vanno  €  depuis  lo  coniinenccniont  de  la  Kév. 
ju}>4|u*  il  lu  fin  du  rr^ne  do  Nap.,  »  e  sono  di  J.  D.  Ma|alleR 
(Par.,  Chaunicrot,  1820-7,  l>  voi.  32");  id.,  de  V  Kmpirt 
fran^ais,  par  awi  soc.  de  <jens  ile  Icttres  (Par.,  an  XI, 
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tome  1  (solo  pnlib.),  in  8").  —  Annali  of  the  Penimmlar 
miM;iat«/njf  from  1808  to  181  i,  hy  the  author  al  Cyrill 
Tkarnton.  —  Anne  (Th.),  (J^urìqucM  ptufru  du  iHtnné  poiir 
servir  (rcnsci^noinent  au  prcìtcnt  et  d*  avcrtissciiiont  à 
Tavenir  (1851)  [contrario  al  1**  Imiterò  |.  —  Ann<'^e(Une) 
ecc.  (cit.  a  pag.  GO)  ha  questo  titolo  più  ampio:  .  .  «  lettres 
imr  naonaparte,  sa  faniille,  scs  agens,  et  sur  lo  gouveriie- 
nieut  <,f)MHulaire  »  (in  8**,  manata  in  Barbier).  -  Anni 
(I  primi)  di  Jtontij)4irlc.  Notizie  ra<T.  e  puliM.  in  iì\tj;\csp. 
da  uno  de'  suoi  condiscepoli  (s.  1.  nt*;  a.  |  17(*7|,  in  8"). 
-  Anna  (L*)  1814  os.sia  n  rjuali  avvenimenti  dovremo  noi 
sopravvivere.  Agli  amici  tirile  comhinaxioni  pfditiclie  (trad. 
«lai  tcdeico,  Padova,  Dettoni,  8").  —  Annual  ìlr//istcr  (cit. 
•  p.  (il)  I  puhb.  negli  a.  17.^7  e  srg.  da  E.  Burke  e  dai 
■noi  amici.  Cfr.  biogr.  del  Durke  di  R.  Bazin,  in  JO'/L 
fmr  la  lUv,  fr,  par  E.  llnrke,  p.  p.  la  Soc.  bibliogr.  de 
Taris,  ISK'J,  in  is,  p.  IV  |.  -  Annuaire  Napoìronien  ou 
liÌKlorinl  fran<;nis  rontcunnt  l\iU\  fails  et  gosto»  du  grand 
liomnie,  pour  T  aun<''e  hisextile  1811  (  l""**  wl.,  Avizo  2'"« 
é<l.  Paris,  Toirre,  l<r)  [par  Guerard  de  Caeu  ).  —  id.,  de 
fa  Hfpnldique  Frainq.  (ans  Vili  et  IX,  inipr.  nu  Kairc, 
iiiipr.  nat.,  V);  -  id.,  ile  la  ^farine  *\c  Franre  \mur  Fan 
1\  ri  ami.  drs  ('«don.  fian^.,  pour  T  an  IX  (Par.,  Impr. 
«le  la  licp.,  8")  I  «|uest' oj>era  è  seguici  iUxW l'Uat  gru.  de  ìa 
mariìie^  Par.  'iVstu,  in  18  et  in  8'\  ans  XIII  et  suivants, 
U  voi.  IS"  et  S"  |.  -  Annuaires  eccl^ttiasl.  de  V  arche  re- 
rhf  de  Afnìinr/i  (1  voi.  12",  Louvain,  C.  J.  Fontcyn  ed.) 
|l«  annate  1S<'»(>,  r,|,  HA,  0.%,  i».-^,  70,  contengono  degli 
<  Antilcct^'s  ìfìslfnitfiifn  p.  p.  le  Cbanoine  de  Kidder,  arcb. 
•le  r  Arrlicvrclié  de  Malim^s,  roncernant  V  liistoiro  reli- 
f;icuH(' df  la  Helgiiiuo  il«  I7{tj  à  1H|  I  >  |.  Anquelil  (D*), 
llìnt.de  l'ianrc  c«uit.  dop.  la  rt-v.  de  I78!>  jus«|u' à  rvllc  de 
1S:U)  par  Le  Galltis  (I  v.,  Par.,  18:17-11,  8',  con  10  in- 
nv )  Ansart  et  Rendu,  ììist.  tie  V  f^nrofte  drp.  itilo 
jn^*fn'  .1  /s'/»  (I.iIh.  I  l.'is.sii|iin  vi  vrcìrs'ìiiHÌu\iio  \  l'il.  revun 
|«ar   r  uMm'   l'aiadin)  Irilr.  Bir«',    /x//.    /iVc,    lS!»il,  png.    1;J; 
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il  U'ììv.  rileva  mi  orroro  dulT  Ainli.  et  K.  a  |)i*0|i.  <1«l 
Pnde  (te  famiue  iU  Liii^i  XV  |.  -  Anti  -  B|en|2|eii|b|er|9, 
(xlcr  JScui'theilung  dcr  Sclirift  :  Die  VcncaìlnHy  des  Siti" 
atskamler    Fiirslen    ron     Ifardenhertj  {H'\   Jena,    1820). 

—  Anti  Royaliste  (.louni.,  17ì>(ì;  un  altro  Aitti'rt*ifali»le 
dir.  dal  Reybaud  si  stampava  a  Marsiglia  tielTa.  VI).  — 
Anti-Terroriste,  joum.  des  prindpes  ('00-t»7).  —  Antraiguet 
(A  ([uanto  dissi  a  pag.  0^-71  aggiungo  clic  la  iiiogr.  del 
Vaschalde  non  ha  alcun  valore;  che  deiro|»era  del  prof. 
Pingaud  v'  ha  una  2'*  ediz.  con  documenti  nuovi,  o  elio  il 
Méin.  del  d*  Antniigues  suir  inscgnam.  puhhl.  in  UiuKia 
(1802)  è  stato  edito  nel  1803.  Vi  sono,  oltre  4uello  del 
Kainhaud,  articoli  importanti  del  VogOé*  del  Sorel  e  di 
Alb.  Vandal  sul  d*  AntraiguuH).  —  Antignac.  (-(ulet  IìohhmI 
au  prcparatifs  de  la  fùte  (pour  le  mariage  de  rKm^ierciir 
et  de  Marie  Louise.  Pièce  de  vers  popnlaires  (Parij,  1810). 

—  Antoine  (A.)  Le  jenne  dije  de  Nupoìcottf  ou  traiU  ca- 
ractcristiijucs  des  premières  années  «le  ce  grand  lionime, 
ornée  de  f  grav.  (Paris,  T.  Denn,  s.  d.,  PJ").  •  Aateny 
e  Béraud,  Ise  sihjc  de  Sanu/osse  (uì^^oi\rMììi^  eii  2  acics). 
Anvers.  Krposé  de  la  situation  aduiinistrative  de  la  Pruv. 
d'Anvcrs  (Hainand  et  fran^ais)  an.  1K81-88,  in  12^,  ì>e 
Hacker  ciL,  .\nvors);  |  €  on  y  trouve  une  analyue  curiviiiie 
des  docunients  des  archives  rclatifs  au  regime  frungaiii  en 
Ihdgiijiie  de  1791  à  181 1»  |.  —  Aenteekenningen  beirekkdijk 
tot  de  kcrkclijle  t/fsvliiedcuis  ntn  Aìdwvrssen  op  liet  cyndo 
dcr  XVlll.  en  hct  begin  der  XI X  cenvv,  |  mw.  di  un  testi- 
monio (H'ulare,  abitante  d'Anversa,  pubbl.  da  un  anonimo  |, 
e  v.  sah  vocibuH  Wauwermans,  Génard,  Mertens,  A.  Theys). 

—  Anwesenhelt  (l>ie  Tage  dcr  Feyer  wahreml  der)  Jhrer 
Kai^erl.  Majestiiten  in  DiisNeldorf.  Elegie  (  Diissoldorf,  Lo- 
vrault,  4'\  1811;  riprodotta  dal  RedIicli,  I>ie  Anres'SHheU 
NuiHjìeoii»  in  J).  itn  J.  ISII,  Uiisscld.  I8t)'2  ).  —  Aperta 
d's  Irnttsuctions  imlìtiqucs  du  ('ahinoi  de  Kussio,  1813 
(ini  Sltoi'ìiìk  der  runs.  hibt.  (ìcbclUcliaft,  XXXI,  »  dieo  il 
Fuornier,    III,   «hIìx.    Lipbia    188t>,  p.    28tt).  ArcMves 
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fmttC'y  ^"  R***-  a'itli.  <r  arlions  Iioiior.,  p.  «orvlr  à  T  liist. 
«I«  178!»  h  l«l«  ((?r,S  |i.  in  8'').  —  id.,  hHérnirrn  fle 
r  Nurniìc,  Oli  litri,  ilo  lilt.,  if  liist.   ot   ilo    pliiloKopliio,    par 

Sicaril,  Morelle!,  Ségur  afné,  Pastore!,  Gara!,  de  Gerendo, 

etr.,  (ISO  1-8,  8").  -  id.,  pnririiicntaìrcs  de  la  France 
(17!»0  à  I8M,  I").  —  Id.,  statÌMtif/ncs  ih  ìa  Fmuce,  pnr 
Alexandre  Deferrière,  n.  XII-XllI,  8'^  (  r>  fase,  dì  250 
p.).  —  Id.,  A»>^  et  Hit.  (hi  Nord  de  la  Fr.  et  da  Midi 
tir  In  1{''ìftiqne  (par  A.  Leroy,  Le  Glay,  A.  Dinaux,  182!>- 
57;  «la  vinlei-si  paMitm  p.  os.  Leroy:  Fra^mcnU  sur  F  iii- 
v«MÌon  ilu  Noni  on  1815).  —  Argus  */i<  J'aìais  Koìjaì^ 
iles  Tiiil.,  ile8  Cliamps-Klysécs,  dcs  nouI*l"t  liois  ilo  Doni., 
liii;^at«^llc,  Tivoli,  Mousscanx,  la  Cliaumièi-o,  lo8  IVpinières, 
Coblentz  et  anire^  licux  irainusoment  et  de  plaisir  (23 
piagno  —  A  sett.  1707,  4'*;  cpigr,  «  Jc  ne  dis  que  ce  quo 
je  toìk  »)  Arlttarque  (L')  fraft^'ain,  joiirn.  nniv.,  (par 
Voinlet),  1  film.  -  28  niv.  a  VJII,  r  |  un  altro  ylri- 
stnrqtte  fu  piibhl.  nc^Hi  a.  ]8]5-]825|;  —  Armeo  (Die)  des 
Kotiiffrrirhs  ìrrstjduilrit  in  d.  J.  IS08  his  181.1  (  Hnilirft 
<J  }fiÌitiir'\rin;ltciifdaH  1887).  ~  Armeon  Nnpnlmnx  I 
{'Anr  fif'Kth.  d.  miìUdr.  J/*hnts  in  dtn)  \  Itcilicft  .VG  ll«rl., 
Miìil.'W'iH'Iinihhtfl,  |MSli|.  Arnd  (E.)  (Jcsili.  d.  franzo». 
\l»'\.  von  17SO.0!»  (:»  voi.,  Uraiins.liweiji^,  ISM,  8'').  - 
Artoit  (D*),  Dumersan,  Dupin:  Napolc«>n  à  lderlin  (vau- 
ilcville  »»M  un  a'^te).  —  Arvers  et  Saint  Germain,  Jjc 
CoitMcril  de  /S/J,  vamlcvillo  (l  auto).  —  Ascher  (S), 
Sfifi'd*'on^  oi|i»r  ili».  «1.  Korts^'lirilt  dcr  Ko/^ioriing  (  n«rl., 
iHOS,  K).  -  Auge  de  LaSSUS,  //<*  Cnnsjnmtioìè  da  tjriì. 
Mairi  (rapp.  al  <'hdtcan-d'  I'mih  rrnciilrniiMitc  ). —  Augoraud, 
I^f  coup  it  l'Uui  da  IH  hramaire  et  wjs  conséquoncc«  (Itrnx., 
lH:»a,  IH",  IG  pag.).  —  Auriol  (Ch.)  he  lienlenani  ffénc- 
rnl  df  Ciinijnrdon  (  Jiutl.  de  l*  Acad.  defi  scienccs  et  ìettres 
>k  }fonlprìiici;    lsO:l.  ) 

Ali  I  liiM-.-i  II   if.if^.    Ilio.  VI    lotTi-'H  •  (Ini  ^i  M'U.  lHrr>:i|  22  srlt.  ISir»  • 

**  all'»   I a  17,  *    l«57'J  •    liioliri',  hi  l.•^'^'n  a  p:»»:.   Xll,©  a  \*:»\;.  1»», 

J/ii/.7i.T  «  non  Mchfni  i  a  |»ag.  \1.\  JJtoh  o  non  IUokIì,  c  a  |»au    \tt 
AnUrr  #•  non  Anticì-, 
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PREFAZIONE 


Ki.i.A  profazionc  del  primo  volnine,  indicai 
non  poche  foni!  delle  (piali  principalnienlc 
M, //  <*ldii  a  valeinii  nel  Tinnire  i  nialeriali  pel 
mio  lavcn-o,  <?  dissi,  terminando,  e  della  dif- 
lirnlià  di  iMMnlnirc  a  peiT(»zione  1'  ini])i'csa,  e  didla 
^^ralilndine  rlT  io  avrei  avolo  per  ehinncpH?  mi 
.i\('ss(r  indirà  Ir  nnove  Fonli  o  Fornile  no(i/,i(!  anelici 
isolale,  (anlo  pili  impinlanli  a  noUirsi  (pianto  pin 
facili  a  sfn'i^ire.  Al  mio  appello  fn  risposto  con 
lina  corlcsia,  Citii  nn  ealon^  rlie  (dddi^ano  raninio 
III  io  a  ri(onos((Mi7.a  sincera. 

Alcuni  m*  invian)iio  manoscritti  loro  o  da  loro 
p(»sst*diili  ;  altri  mi  comnnicarono  il  titolo  di  opere 
tare,  di  opiisroli  erniosi,  di  fo^di  volanti  introvaltili 
elle  H;;iir;(iio  ixdli*  loi'o  Idldioleclie  o  collezioni  ; 
clii  III*  indicava  repertori,  dixionaiì,  mono^ralie  e 
lavori  sioriei  in  cui  racilnienli;  avnd  raccolta  lar^'a 
messe  di  n^  ondile  noli/i(*:  clii  linalin(*nt(*,  rendendo 
«Olito  d(d  mio  iiiod(*sto  sa'^j^io  con  mia  henevuleiua 


VI 


Prefazione. 


(li  cui  vorrei  essere  meritevole,  fornì  aggiunlo, 
inclica/Zioni  e  diede  consigli  ^)  u  me  nlilissiini. 

A  tulli,  ripelo,  deld)0  essere  veramente  gralo. 

Noterò  (jui,  iurouìinciando  dai  uìanoscrilti,  le 
priucitwili  fra  (|uesle  nuove  fonli,  il  cui  spoglio  fu 
aggiunto   a   quello   delle   opere  già  da  me  citate. 

Il  (iOmm.  V.  Advielie,  d'Arras,  («orrispondi'Ule 
del  (iomitato  di  Ittdle  Arli,  rlie  con  lanla  cor- 
tesia sa  giovare  altrui  colla  ])ropria  erudizione, 
e  che  [K)ssi(Mle  una  preziosa  raccolta  di  curiosità 
Idbliograliclie  e  di  manoscritti  di  varie  lingue,  mi 
con  un  li  co  una  inedita  e  sconosciuta  liihUolhn/Ke 
NapolèunicnnCy  pervenutagli  disgraziaUunente  in- 
completa, e  il  cui  metodo  di  cIassi[k%'izione,  trat- 
Umdosi  ijui  di  \\\\  nostro  precursore,  merita  di 
essere  descritto.  Ma  anzitutto  qualcosa  dell' autore. 

M.-O.-T.  de  Villenave,  letterato,  collaboratore 
della  biografia  Micbaud, professore  dt.M  dui;  tigli  del 
Duca  di  Hicb(di(Mi,  pubblicò  a  v(*ntitrr  anni  \\\{ (hlv. 
sur  le  d('!vournicnl  licnmiuc  da  due  de  Ihunsivich  e 
fondò  iHil  I7S*.)  Le  lìòdcur  /'ranrais.  Avvocato  in 
Nantes,  diventò  «  sust»ecl  •>  nel  I7!KJ,  fu  tratto  in 
arresto  con  sua  nioglii;'-)  e  mandato  a  ]*arigi  con 


t)  Kr.1  i  ((uali  cnnsi^li  n  (picllo  «liti  prof.  ììojoU  lU  corro- 
(lun;  l*(>pura,  allDirliò  sarà  •,'iuiita  a  toriiiiiic,  di  tavolo  od 
indici  aU'aiiotioi  ohe  r.u'.intinu  lo  ricorcho. 

2)  Miss  Tasseti,  «  dont  il  s'ótiiit  «'^pris  sur  la  8Ìmplo 
Ioduro  du  .sa  cnrt*os]M>ndauco  avcc  uno  ainio  (171^2)  I/aiiiio 
Oh  i|iit>slii>u,  M.ii"  Mólaiiio  Afullor,  niit  Ics  jìmiiios  <^oiis  oh 
rapporls  ot  ils  s' ainn^icnl  liioot'd  (•|»'U-duuiont  sans  8*  rtro 
janiais  vus.  Ih*  l<!ur  luaiia^^o  iiatjuil  uiiu  flilo  à  laquollu 
ìIh  doniiòruiil  lo  prótioiu  do  M."*-*  Mullor,  ot  ipii  fui  M.n^ 
Mótaiiio  Waldor,  la  touinio  do  lottros  bion  coiiuuo  •.  Cfr. 
Vorrespondancc  de   Vittcnave  et  de  Miss  Tassctt,  pulddi- 
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molli  suoi  coiK'ilUuIìiii.  Nairò  (jiiesUi  sua  avventura, 
ohe  fu  per  costargli  la  vi  la,  nella  sua  lìclation 
(la  vnijaffc  de  criìl  ircìitc-ticiw  Nanlais,  Diuiorò  poi 
a  Pari^'i,  ove  collaborò  a  diversi  giornali,  pubblirà 
mia  Iradu/iouc  delle  Metamorfosi  d'Ovidio,  una 
\'ir  (Irx  Stiinls,  d'  ajH'ès  Alban  Ihillcv,  Non  va  confuso 
col  li«;lio  Teodoro,  nalo  nel  I7*.1<S,  e  niorlo  nel  IX(i(i, 
anlore  di  molli  scrini  lelUu'ari  '',  di  tragedie,  e 
cln\  a  della  del  sign.  Advicdle,  die  fuori  nel  I8'dl 
un  poema  su  Saimlcone^  che  fu  allrihuito  a  torlo 
al  re  ('iiusep]ie -)  v  rhe  è  realmenle  di  un  1/or- 
«piel,  membro  dell'  IJnivei-silà. 

ViHcuave  piidre  è  conosciulo  specialmente,  fra 
i  lellerati,  come  colh;zionista  d'  autografi  e  di  uia- 
nost'ritti:  luUa  la  sua  casa  in  via  Vangirard  era 
piiMia  di  carie  i\  <li  libri.  Un  catalogo  sommario  di 
tjuesla  colirzione  fu  stampalo  nel   1850  •')• 

Il  puliblii-o  si  è  nuovameule  occupalo  del  Vil- 
leuave  ipiando  ili  recidile  il  signor  Collin,  biblio- 
tecario air  Arsenale,  ne  fere  conoscere  il  Journal 
intimr,  che  va  dal  \M)  oltid)re  iSO'i  al  ."»  sett4Mnbrc 
ISU."),  e  il  cui  m.uioscriUo  r  posseduto  dal  barone 

(iirolamo  Pichou.  11  Vilb^nave  scrive  nel  suo  diario 

« 

enti,  «li  n\ì  '^\'\    aul(»;^ran   p«>ss^«hiti  «lai    signor   Frkhkuic 
M\R'«»N,  nf'W.x  HrvKr  lif'trnxprrtirc  «lirotl.n  «lai  »ign.  Paci. 

CofTIN,    l.    \U,    |S«M).    p.    ir.   O    RO^'. 

I)  l'"r  i  i  «niali   la  ìiilnlìoìi  tirs'  ftmf'niiitr.^  de  Nopnlron 
(ISII,   iii-S  «)   Ktnnr  tirx   (Vììdvcs  ilr  .\tiftnt''nn^  pni'tnr. 
;f»  <li.   r.iuriN,  .fftstjth    lìoiinpnrlr  ni   .ìturrt'tjftr^  /.S'/.T- 

/.v  v:'  (l'ir..  |s*»:i.  iii-ir,')  p.i-.  M<; 

'.\)  f'itlifliUfin'  itfs  rn//t  t'h'nns  (f*  ttiftntfi'ttpfirK,  tir  iiifiutf- 
\fi  /f\  ri  ilr  int-rrs  ini /Ut  mt  ft  sifì'  f  ìihlnnt'  (ir  h'rmìrr^ 
ri  «/'•  tu  ì'rs  ronijto\itot  tc  l'titu'url  lìr  feìì  M.  ì'ittniftrr^ 
iiotntnc  tir  frttrcr  (l'.iris,    1X50,    in-8.«).    La    veiulìU   obbo 


vili  Pir/acioue. 


Uillo  ciò  che  fa,  tulio  ciò  che  vede,  Uilto  ciò  che 
ode,  e  passa  senza  transizione  dalhi  cerimonia  del- 
l' incoronazione  di  Napoleone  o  da  nn  colloquio 
con  un  ministro  ai  particolari  inlimi  stilla  famiglia 
o  snlla  salnle  sua.  ^>' 

La  Jiihliothcfjue  Napolèonienne  così  gentihnenlc 
comunicatami  consiste  iiì  una  collezione  di  appunti 
liibliografici,  tutti  staccali  V  uno  dalT altro,  e  mossi 
poi  entro  camicie  so])arale,  in  ordine  cronologico 
anzitutto,  e  poi  por  materie.  Como  ho  detto,  quel 
che  el)]ji  sotto  gii  occhi  non  è  che  una  parte  di 
ciò  che  fu  scritto  dal  Villenave  :  le  raccolte  cioè 
relative  ai  soli  anni  1800,  1807,  1808  e  18(HJ.  1^ 
indicazioni  di  lihri  editi  nel  1800  o  relativi  a 
([uest'  anno  sono,  per  dare  un  esempio,  riimilo 
sotti»  (pieste  varie  ruhriche  :  Variélès  -  llisloivc  - 
IWìxdiUioix  du  /«V  Ih'umairc  -  Exiihlilion  d*  tjjyple 
-  hyislalion ,  Ad  minisi  radon  -  Financcs^  ImpòiSy 
Monnaics  -  Aiuicidlure^  Commerce  ci  manKfuctureSy 
Navitjalion  inlèrieurcy  lìoulcs,  Travaux  pttblics  -  .Ir- 
vicCy  liuerrc,  N^ijocialionSy  Trailcs  de  pai.v  -  Culles  - 
Inslruction  puOlitjtie  -  Lelircs^  Sciences  et  Aris  - 
IWsies  dioerscs  -  lUnnphlcls  -  Exlèrieur  oh  Elramjer, 

luo<;o  ii  22  gennaio  18r»()  o  noi  giorni  sogiionli,  a  cura  dol 
liliraio  Cliaravay.  Il  catalogo  comprendo  1821  numeri.  «  Od 
troll vo  soiis  le  n.^  lOS-'i  »,  mi  scrive  il  signor  Adviello, 
«  qiiatro  lots  de;  ms.  inòdits,  doni  une  ItihUoìfraphie  dot 
journaitj'  fratu'aìs  et  t'irnuijcrs  tìcpids  I  7Sff^  ronfoniióo 
un  <i  carUms  in-t.".  I.a  liilitiothètiitc  napo/t'ont'cntie,  dont  jo 
pOHHÒdo  une  purlio  du  lus.  sur  llchos,  est  in-HA  A  on  jiigor 
par  ladiirùronro  des  rormatH,  c'cst  un  travail  tuut  diir«)roiit 
do  colui  ci-<lcssus;  mais  «m  rgnoro  oii  osi  passò  le  roMlo  du 
ms.  (|ui  lì*  a  point  ole  ciuiipris  au  catalogue  de  ViUonavo  ». 
l)  licrur  Itrtrositeviivr,  Puris,  f»."»  Kuo  do  Rivoli,  I8U*J. 


Prefatiotir..  IX 

Oltre  iiuesto  repertorio,  ne  ho  ooiistillaio  un 
allro  ben  più  v.islo,  va\  ulile  assai:  il  Catalogo  per 
iiuilrvir  ilrlla  ItihUolrra  Nazinììnlr  di  Fivcììzc^  roni- 
pilaU)  dal  si;;nor  liihliolecario  Sacconi,  e  che  si 
ninsiM'va  niella  ItilillohMa  ^[.'M'n^ollialia  di  (piella 
cilU'i.  («<Misi;4lialo  dal  professore  (Snido  Ì{ia;;i,  sono 
andato  a  Kiren/.e  a  l'are  lo  spoglio  dtdh^  parli  di 
ijnel  raUilo*^o  elio  potevano  ri^nardare  V  epoca 
najK>leonira.  Tna  IiihlioUMaria  della  Marnrclliana, 
la  8i;;nnni  (Sinlia  Saeccnii-Uirci,  li^dia  del  compi- 
latore del  c.al;ilo;;o  cìlato,  ha  [loslo  con  sonnna  cor- 
tesia lotte  le  cass(;tle  di  esso  a  mia  disposizione, 
e  mi  ha  facilitate  le  ricerche,  di  modo  che  in  poche 
ore  ho  potuto  racco;i;liere .  parecchie  centinaia  di 
liUdi  di  lilni,  colla  relativa  loro  posizione  nella 
Idhliolcca  centrale  fimenlina. 

Un  terzo  manoscritto  ehhi  a  mia  disposizione,  e 
hi  una  raccoIU'i  di  ijnaltrocenlo  schede  all' incirca, 
tulle  di  mano  del  signor  V.  Massou  -  l'autore  del 
Ifqfarlftnrnt  drs  n/laircs  rlrnìif/rrcs  jtendanl  la  rrw- 
httioiì,  del  \ft/folrnìì  rhrz  Itfi,  eie.,  -  da  lui  Irasci  ille 
(li  su  reptatori  francesine  riguardanti  solo  le  prime 
lettere  (A-C.)  dell*  alfabeto.  K  col  consenso  del 
signor  Massou  n(*  ho  trascritto  buon  numero. 

Dal  Principe  Holando  Monaparle  ricevetti,  pre- 
ZÌOS43  I  icordo,  la  sua  liicnrsioìi  rn  ror.sr,')  nella  cui 
hihliinfnt/ìn  drir  isohi  Irovai  non  |>oche  indicazioni 
rifcreutisi  ai   Na|>oleouidi. 

Dallo  storico  spaguuolo  1).  Teodoio  Darò,  de- 
|niUiln  alle  Cnrlrs,  (dihi    HI  CndHnijn  dr  la   Itihliolcra 


\)  K^li/.iono    fiinri    rommorcio,  l'arrgi,  ISOl,  in-4.*,  con 
Inv'li». 
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del  CoììQveso  de  los  diinitados  colla  sua  AppciidirCy 
compilalo  da  D.  ^falUlel  Calvo  Màrcos,  e  nel  quale 
rinvenni  molle  notizie  di  scrini  sulla  Spagna  du- 
rame la  guerra  colla  l<Vancia  ed  il  rc^guo  di  Tiiu- 
seppe. 

Mi  scrissero,  inoltre,  mandandomi  hmglii  (deuclii 
e  preziosi  appunti  :  il  signor  INudo  Marmollau, 
specialmente  riguardo  ad  opere  d'arie,  scritti  cu- 
riosi ed  opuscoli  relativi  al  ]n*imo  impeit);  il 
signor  Haguenier  Desormeaux,  redattore  delTO/^cs/ 
avlistique  et  lilU'rairc,  intorno  alla  storia  della  sua 
provincia,  ch'egli  conosce  così  bene;  il  sigmu* 
Giorgio  liertin,  ri<^uardo  alia  letteratura  sU^rica 
inglese');  il  Dottor  P.  Zimniermann,  archivisl«i 
iìì  Wolfenljullel,  ed  autore  di  una  Idldiogralia 
richissiuia  sul  thftunsckwcuj  in  dcn  7.  7*V^>6-/«V/.>, 
sugli  scritli  non  notati  da  lui  nel  suo  iv|R'r- 
lorio,  ma  rii'erentisi  al  suo  ]iaese  duranU^  ijind 
periodo;  il  signor  l\  Castanié  intorno  alla  lette- 
ratura slorica  francesi!;  il  signor  Kuzycki  do  1U)- 
senwedtz,  (lonservalore  del  Musrc  iS'aiinnai  Polonah 
di  Happerswyl  (Svizzera),  sui  libri  ptdacchi  ridativi 
al  periodo  napoleonico;  v,  linalmeute  il  prof.  Al- 
berto l*ingaud, incaricato  di  una  missimie  scienlilica 
in  Italia  e  liglio  dell'eludilo  biografo  del  conU; 
d' Anlraigues,  intorno  a  libri  rari  da  lui  con- 
sultati in  Milano. 

1)  Altro  prezioso  note  relative  air  iDgliiltcrra  obl»i  (Ini 
prof  J.  11.  Uose,  M.  A..  V.  U.  llist.  S.,  «;ià  scholar  del 
ClirisV  s  Cotlcf/t:  ili  ('{iiiibriilgfì,piorcssoro«li  storia  iiKxloriiii 
e«l  autoredi  .1  centHi'*/  of  continentul  fii\'toi'!/,  17HO-ISHO 
(London,  Stanford,  2.»  odi/i<»no).  Kgli  proj^ara  un  voliiroo 
che  uscirà  entro  il  18D1  intorno  alla  Unvolutionary  and 
Napoteonic  Kra, 
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liinllir,  ili  f;rnzia  ili  coloro  rlio  bcMiovoli  si  oc- 
ni|Kii-oiio  \\vt\  mio  primo  voliiim^,')  e  in  grazia 
(li  nuovo  licorclio  l'alio  da  me  nel  Catalofjn  della 
lìiblinircn  Vittorio  Eniaìiirrlry^^  lio  conosci ulo  e  messo 

l)  l'rol.  Tommaso  Casini  ( \uora  Antologia,  1.*»  Marzo 
IWl);    Prof.   |k>    Caslp«»    (Archivio   storico    loffif^ardo,  31 
marzo);  Tcneiilo  Uml»orto  Silvagni  (tìa: setta  detV  Emilia^ 
)Kì  marz'i);    I^incltino   dono    pubMicasioni    italiane    (lena 
Bibl.  Naz.  Conlralf  «li  Firenze    C.Vo/iji>,  15  Aprile);  Henry 
IloiiHsayo    ( l.n   Jtthtiof/rajitiie   napo/r'ofìicunr,    nel  volume 
Napotroii,   Paris,    ISIU);    Uaron   Oscar   «le    Wallevillo  (A 
propo.K  il*  une  bibtioyrnphie  nnpolronienne^  opuscolo  di  28 
pagine.  Par.,  I^chevalior.  1894,  iii-8.«);  Maurice  Tourneux 
(ì.e  I.irre  et  /'  ìninpc,  lo  feliliraio);  V.  Adviello  (La  Curio- 
xilr  tJnircrxeìtc,  T»  fcliliraio,  e  La  Curiositi'  mititaire^  n.*» 
U  anno  11);  C\\.  Madein  (Jiittfiogi-apììic  napolronienne^  in 
liii^.  Itttf'r.,  8  aprile);  Alfred  do  Kiddcr  (Hevue  lìiblioffra- 
phifjtie  f*etffe,  31  gonna  io,  e  Messatjer  (tcs  \ciences  histori- 
ffit^s   fte    Jfrhftifttc,    ({.    lAVniI,    ISDI);    Uevuo    liistoritjue 
(mtu'-fftìn   IM!»!);   M.irius  S»»pot  (lieruc  lics  questiona  histo- 
rit/itrt^  !.•  aprilo);  II.  naguonior  Dcsormeaux  (L'Onext  nr- 
ti^ttfjue  et  tittt-raire,  IT»  aprilo);  Kornand   Oiraudeau  (La 
If'ffen'te  nnpot*'onicnne  ù  /'  rh'antjer^  nella  lievue   britan' 
tìii/ite^  aprilo  *'.M;  :irlici»ln  riprodntlo  dal   Pai  viole,  de  N  or- 
innndir  (Unuon,  2'.>  apr  ),  dal  foinrier  du  ìliìvre  (5  magg.), 
dall:i  y*^ir  (Par.),  dal  ì*eiit  f'npnrnt  (\\  giugno),  dal  ('onsti' 
ifthnnnrt  {\i  ^iu;:n«').  dall'  tifemtnyd  (12  giugnc»)  otc,);  Da- 
nesi (Le  Petit  (itpnr'if,  8  nin;:gio;  arlirolo  riprodotto  dal 
lirupetììi  di  Ajrirrjo,  o  dai  giornali  parigini  Le  Librrnl^  Le 
Coit^ttttttioiiiirt,  fìitnij,  L*  lUcndard)\  Journal  des  lloliats 
(•*»    m:ir/o,    nj'tirulo    ripro^lotto    dal    Mesxaf/er    di    Tolosa, 
T  iii-ir/o):  «  Por  i  liiMioflIi  .  (Ln  Xnjtone,  Firenze,  23-24 
M'ir/.");  Ivliiinnd  l!ir«*  (f'<iifserie  litti'rairv;  M.  Albert  Lum- 
inoso, noir  l'utrTs   d«»l    13   Htliltraio,   \H  c(donno   delPap- 
pondii'o);  I.oicdnn   l.nrolioy    (  (In  onit/ue  :  Le  ìnoittement 
èi'iftnf.  onien  cu   ìt'ttir,   noi  Senmphore  de  Mnrscille^  U  foli- 
l»r:ii«)),  otr. 

2)  l)o|  i|nalo  catalogo  iiianofioritto  ho   creduto   bene  di 
faro  lo  Kpo^lin  \oluiue  j»^r  volume. 
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a  profitto  le  scgnciili  o|M?nj  «he  si  possono  roiisi- 
(lerare  (filali  foiili  in  un  lavoro  di  ipieslo  *^ciicnv. 
Drnjon,  Catalofinc  lirs  otivintics,  rcrUs  ci  t/rssins  dv 
ioide  natiin',  iHHirstnrisj  .s/(//////////'.s'  ou  nnìiianinrs  Ir 
21  od  oltre  Js  J  I  jiisifu  (tu  :il  juillci  LSI  7  (Paris, 
1871)), e  Lc$  Licrcs  à  rlefiM  nietlcsinio  (Paris,  1888); 
K.  (1.  Dalilniann's  (JncUenlitindc  dvv  dctdsrhcn  (Se- 
schirhlCy  Qucilen  tnid  lU'nvhciluniicn  drr  deulschcn 
CcschidUe  von  (i.  W'ailz  (dòli.,  I87:i);  mane,  nUditt- 
(jraphie  ilalico-fninmisc  (Milano,  'i  voi.);  (,)nóiiiix1, 
La  France  liuéraircy  La  Liti,  franraisc  conlcmjMtrainc^ 
Lea  supevchevira  iillrraires  drooiifk'S  ;  Vìi  viiMix  lii- 
Mioplìile,  Manuel  de  hildiotjrajthie  bioyraìdiiffue  ri 
d*  ironot/ruidìie  dvs  feininrs  réli-hres  (/Forino,  I8!h?)  ; 
IUiiIiolh(M|no  Nalionalc,  Caiahuine  de.  V  lùsloire  de 
France  (  Pari^^i,  in-'i.'»);  liarliier,  hiclionnairr  drs 
anonijines;  Lorenz,  C(Ualo(jue  de  la  LihrairiefranniLsr; 
Vii'aire,  Manuel  de  C  a  mate  a  r  de  lirres  da  -\7A> 
sièrle  ilSII'i,  in  ciH'so  di  ptdildirazioncì)  ;  Paul  l«i- 
r(Hnl)0,  lUldiot/raif/iie  parisienne,  IdOO-ISSO  (Par., 
1887);  L.  Qniddc,  heulsrhe  /eilschrip  far  (ieschichls- 
wissensrha/ì  {  hihlio^rafie  cnrale  dalla  redazione, 
(Miadinvata  per  lo  pin  dai  signori  (Israr  Massltiw  e 
(Jnslavo  Soninierfeldl);  Pohlcr,  *>  lìibliolhcca  hìsio- 

\)  Non  Pohlcrs  conio  snivo  il  doU  <«.  KoImrU  a  p.  21Ci 
<lol  Ctorn.  st.  delta  leller.  il.,  1N9I.  -  l/o|»era  mi  fu  liidieiita 
corlesomonto  dal  U^Ww^n  Hniiincr,  pi'csidoiito  dol  Veì'ein 
far  ìtessi^che  (ìcsrhichte  di  lv:)ssnl.  Il  Ionio  II.«  ò  iiiì|H)r- 
tantissÌTuo  |ior  la  storia  del  periodo  napoleonico.  La  stampa 
dolTopora  del  l'oltlur  lascia  a  doAidcraro  por  T  csalICKxa 
tipo^^ralira  doi  nomi  ;  p.  TiO:  liahihniit  {Mir  Kamliaiid,  l£l 
Moreau  de  Jonu''.:  |Kjr  Jonnòs,  Ul>  rittt'rotion  per  róvu- 
luliun,  VM  Dairo  Itevtolni  per  Dario  Iiortolini,2ó4  Vaccani 
l>or  Vacani,  3<il)  Arltand  Jouqua  por  Arbaud  Jouquoa, 
ole.  ole. 
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rien^milUaris  ;  ViìVUnCy  lìiblwfjvnpkic  de  l*  hi  sin  ire 
He  lirlgiqnr  'Gami,  IS1KM;  n«Illin^er,  ÌWilioijvaphie 
hiwjraiihitfKc  tfnirrrsrile  (Par.,  IH()I>,  tomo  11.**); 
(ìlirisliaii  Ciotlloh  Kaiser,  Vnllalnntìiijcs  !h"(rUerlr.rir.on 
Jndex  ih\]  \17ii)  al  l«Kt?);  WìurU'hSy  /iiirtinratttloff  ; 
Hrvnr  «Ics  ihMix  iiìoimIcs,  Tahlr  fjrììrndr  l8.*{|-IS7i; 
Virrlii,  QiiarU»  i»sl  tal  lo  da  IT  opera  sul  Monti  i  IS87: 
a  [la^.  r>(H>-(i.V2  dà  il  ('dialogo  delle  publdirazioni  fuilc 
in  Italia  neir  tdlinio  decennio  del  secolo  XVllI): 
1)'  A  vaia,  liihlìnfpa/ia  militare  italiana  {  Torino, 
SUiiip.  real<\  185 'i);  Uiizzali,  /HIdiot/ra/ia  heilnneae 
(Venezia,  I8!M)|;  Leon  Vallèe,  lUhliographie  des 
Itilditu/niidiics  l*aiis,  Teiqneni,  l(S83;  append.^  I887j; 
Manno  r  Proni is,  Uildingrafia  Alessandrina  (  eslrallo 
la!  'i.**  voi.  della  liiìdingr,  degli  Stali  della  Monarchia 
di  S4ir<ìi(i):  liildingraphie  de  r  h.  ni  pire  l-ranrais  uu 
Jnurnnl  dr  /*  Imprimrrie  el  dr  hi  lihriiirir  ^\;  IJenm 
drilli  srrilli  rrhiìiri  ti  Ila  sltiria  drllr  gnerre  e  baltagliv^ 
degli  assrdi  e  nnnOfillinirnli  di  terra  e  di  ìiiarr,  che 
si  ennsrrrann  coi  risjtetliri  piani  nella  Itihl.  di  S. 
I.  li,  il  priori pe  Tntninnsn  ili  Sanìja  duca  di  Ctcnova, 


I)  Tale  ••  il  lil'»lo  Hill)  al  numero  12  anno  III  comproso 
(Vrn«lro«li,  r.  uiars  ISH).  Il  n.  13  anno  III  (Lundi  r»"  Mai 
l*<ll)  latria  il  titolo:  niMio;;riiphio  do  la  Franco  ou  Journal 
;:r»nòral  do  1'  Imprirnorìn  ol  do  la  lilirairie.  Itouctiot  o 
l'illpt  «i  «^iiHiM-»  a  P'ìjl;  8<»  d<d  «  rclnnl^  suite  int'vHaltle 
ttrt  rurnììst.inrrs  ».  Il  titolo  riinnno  cos'i  lino  a  tutto  il  IM 
iiiar/o  Isr»;  il  nuin.  di  s.ilialo  •4^."»  marzo  I8ir»  riprendo  il 
lit'do  ili  liiìtiinify.  ite  r  l'inìjiirr  l''rnn^fiis'  [o  il  tiumcro 
•••»nlioiii'  il  i|n«To(M  di  sMpprossìono  dolla  dirn/i(»no  generalo 
'ImIIìi  Iil.rrri  i  ^  slamp'^ria,  o  ilnlla  con^urn,  21  marzo  ISl.'»'. 
*'**'*.i  il  lilnld  col  num.  di  sai».  ITi  Lucilio  is|r»,  e  ritorna 
•|in'||o  di  lltl'Uoor.  de  la  Fronre  col  numero  di  Haltato 
n  Luglio. 
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compilazione  del  Kiblioiccario  comm.  P.  F,  Zanolti- 
lUanco,  /.  colon,  di  cavalleria  in  riliro  (Turino, 
aprilo  ISDl,  in  lilogralìa  e  Inori  di  coniiiiercio 'J). 

Anrlio  il  ninnerò  delle  analisi  e  delle  eilazioni 
cercai  di  arciescere  c<»nie  |)in  polevo,  rliiedendo 
alla  lellnra  dei  lihri  (jnalcosa  di  meno  arido  di 
nn  nndo  elenco,  il  piacene  cioè  dello  studio  sto- 
rico proprianienU,'  dello. 

Ma  veniamo  al  [)rinci|)ale  o^'f>;ello  di  qncsU^ 
poche  pagine;,  ch'io  credelli  dover  premellero  al 
pn^senh!  volnme.  Nel  coi^o  della  stampa  di  esso, 
avvennei^  alcmie  omissioni,  o  (jnalche  notizia  mi 
[lervennc  troppo  lardi  perche  io  la  potessi  inserire 
airahcticanienle.  i^orrò  qni  tali  addenda  sotto  gli 
occhi  del  lettore,  allinchò  venga  ad  essere  mono 
imperfetto  che  si  possa  il  mio  lavoro. 


-éC 


It....  (  M.  (le)  ^cntillioiiiiiic  traiirais  {UK  liONAI.u).  Tltàtrie. 
ihi  rouvoir  p(>h'ti<pic  et  ruligieiix  «luiis  la  S<MÌt't«*  ri  vile, 
(l«'*iiioiitrn;  par  1«:  raisoniiriiicnt  ri  |iar  1'  lii.Ntoin*  ((loiislaiKt;, 
IT'.X),  :(  vul.  in-H.").  Il  Direttorio  proibì  la  vemlitu  «li  «[iicHto 
Miitto.  Cfr.  l^iirranl,  Sup.  Hit.,  I,  Isiil»,  III.  -  Jl  Vi- 
hruiiti".  (li  li.  piilililirò  nel  ISII  h'moi'f  ttii  mot  sur  la  /t- 
Itertv  tic  la  pivssc  (jr»  p.  iu-«."). 

ir"  (A«lilo  «lo),  lUM»  «le  Saiiit-.Vnliin  |  jimmiiIouìiiio  del- 
l'uimtt;  Seliastiauo  Liuivs,  prete  «fAlli},  imato  u  Tol<»mi 
il  J»  gennaio  \H2:\\.  Ia'Uìc  adirssf'^,  ii  ttiousaìtmcitr  h  car- 

1)  No  p«)ss(.*«2^"»  una  «.'«'pia,  dolio  •;i'ii(ilo  latto  a  mio 
p:iilro  »Ial  .siyii'»r  Viii«:oii/.«»  Arjuainlo,  ail*lolt>  alla  llililiu- 
looa  (li  S.  A.  11.  il  iMii-a  di  <ioiiova. 
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tììnaì  ìéffnt  (.T.-IJ.  Onpninil,  dat<*e  de  Dijon,  lo  2  soptombrc 
1801.  (Iii^/\  :M  |i.).  <  ('etto  lettre  est  partie  ile  Toiiloiine 
pt  iiun  do  Dijoii  >,  nvvrrte  A.  A.  Hiirliier  nel  QrKRARD, 
Sttp.  lift.,  I,  \Rì\\\   [\)X. 

H.  (A.)  ìlislohr  ths  Irininithes  miìitairrs^  piihlire  par 
A.  il.  (Pjuis,  Ibillrul,  I8OSJH-I2;').  La  storia  e  di  Pietro 
(ìiuvainii  Hattistii  N(H'i:m{KT,  od  i-  piild>linit;i  da  Antonio 
|S\ll.i.Kri.,  aiilon*  didP  iiifnMiii/.ioiir  e  df*ll(;  iiltiiiic  p:i;;iiH^ 
(«'Ir.  «^1  r.KViin,  Snfnirlinirs  lìlirniinHf  I.  I,   rj7). 

U.'"  (Al.  .Il)  Ij'  Ountr  Xalional  Parisien.  Cliaiit 
pirrrior.  Paroles  de  M.  ilr  IJ"*,  iiiiiKÌi|tic  de  N.  C.  IIoHisa 
(  A  Taris.  rln-z  lloi-lisa  pi'-ir,  me  Vivieiine,  n."  i^%,  1  fr. 
.VI,  mais   INI  I). 

W"  (Jiilir)  |I.MJJ:ma\t|  /.rv  M,iUntrfi  di  Paìtus- 
JOìjinì,  Oli  Aiiiotirs  scf'ivics  de  M."*'  .Iiilie  IJ."*,  deveiiue 
'•*Miit(.'ss<.'  de  r  Kinpiit»,  raroutées  par  elle-nióme  (Paris,  cliez 
IcH  inarclinnds  de  iioiivrantós,  1815,  in-18.").  Opera  ristaili- 
l»atu  nrl  \x:\:\  rol  titolo  di  Matinr'es,  Y.  (iUKKARi»,  Sup. 
ìitt,  I,  is«;i»,  fio. 

!!.  (f«'u  y\.  V  Mh:)  ì/ rsjirii  tio.  ìa  mn{'OHHCi'ic  tìevoilr 
(Monti>ellin,    ISHI,  in-s.'  ).    K    del    Haissik;    cfi.    Cnlal 

IP"  (  Ir  liaroii  ilf  )  I  ruAUiiK-^  hoHis,  di  IJoiir^'es|.  Oltn: 
;;Ii  scritti  notati  a  p.  2  e  .">,  si  lia  di  lui  :  1  )  Auinnrs  ri 
Amilin'fn  ilii  \  ii-onit^.  do  Itarnis  avrò  iiirsdaines  «le  lU'au- 
liatiiaÌN,  'l'alliin.  la  doiiairirn*  dii  Itaillft,  M."'*  Sopliin 
\i  notili  (  p.iiis.  M.illiiol,  (Sili, -Jxol.  in-l'J.");  2)  Vir  piivr-\ 
|Mdifit|iir  vi  Ululali*  ilr  lia/.an'-Nindas-Mar;^in'ri(r  l'aniot, 
«•\-ii<iiti  nani,  i\-iiiinisiir  (  Par.,  IS|iJ.  iii-l2."):  '\)  fi*  fnnr- 
Htilfm-,  Oli  'ristanii'iit  liistorii|nc  «'t  politi«nfe  d'  Aloinpra. 
iMi|H|iiii  iji  s  niiiiMiis  daiis  Plndr;  (ra<liii'lioii  1il»r«*  dr  la 
t  Liillo-liMll     hililir   dil     P.    Lrliirt,    jrMlilr     |»o|lli^'aÌs,    par     M. 

I.     harnn    do    P.."*    (  Paris   et    HruxelU-s,  Matliiot,  1818,  o 
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voi.  in-8.'^)  I  scritto  in  fninrcsc  <1al  Doris;  e  una  storia  sati- 
rica (ti  NaiNilcoiu;,  (telato  sotto  il  titolo  <1'liiiiH'ratoif  dei  Itir- 
iiiani  |;  -1)  I^e  protcyé  ih  Josephine  JU'auharìiais  (Paris, 
Leiiioniiicr,  1820,  2  voi.  iu-r2.'*).  «  M.  Coi.nkt,  cu  i-emlaiit 
ooiiiptc,  (lans  un  numero  ilu  Janni,  de  Paris  de  181-1,  du 
Pre'cis  historif/ue  qui  vonait  de  parai  tre,  T  attriliua  i\  M. 
DK  ]k)UUKlKNNK  :  c*  est  à  cette  ass(M'tion  erronee  quo  toiis 
res  immplilets  ont  dtì  le  succès  (prils  ohtinrent  >  (iiiiKUAUl», 
Sup.  Hit.,  I,  MO). 

n***.  Noumia  diclioiiììaire  \yi)\\v  servirà  P  intelliffoiire 
dcs  ternirs  niis  en  vo<<^uo  par  la  HévoluticMi  ;  imprimé  |n>iii 
la  pRMuièro  fois  en  1792,  etc.,  seconde  édition  (  Paris,  1821, 
in-8.'\  p.  IV-121  ).  L*  auto  1-0  e  <  T  ablM;  Adrien  (luentin 
lllil-U:,  né  {\  Paris  en  1718,  clianoino  lionorairc  de  V  K^lisu 
de  Paris,  n)ort  le  2.S  juin  1S27  >  \  (2UKUAUI»,  Snp,  liU., 
],  '1:J7. 

ir**,  llistoirc  (h  In  cmnpatjne  de  Pussie  en  Isi^  (Paris, 
1822, 2  voi.  in-8.^).  Edi  Dmitki  Houtoukmnk  (V.  sub  race). 

U....  7/  h'nnite  lonlonna is,  v.onìvnntìì  :  I."  1'  llistoin*.  de 
Toulon  et  di^  soii  sir^^e  en  17!*:»;  2."  la  Hescription  de  la 
villi*  et  des  environs;  :i.'*  la  Deseription  détailléo  de  Pai*KeHiil, 
par  H....  (  IJKiJ.rK  ).  Toulon,  1828,  in-18." 

li*"*  (  Le  P.*  )  Sourenirs  et  Causcries  (  Paris,  luipr. 
de  Guiniudet  et  .Touaust,  1811,  in-8,'\  7-2.V.>  pag.  ).  Si 
tr.itta  del  Pixìsidente  Itoyer,  jtari  di  Prancia,  mito  a  Tulmui 
il   11  nov.  17.M. 

11.  Saul'  Kìena  e  il  suo  pritjioniero  (  nella  (Utìlara, 
N.  S.,  1-11  (^iu,^n)o  ISIH,  Anno  IV,  N.  22-2:J,  pa«f.  :W7-:U0). 
li' artieolo,  fumato  \\.^  è  del  diix;ttore  della  r/rZ/io'M,  ItlliS- 
4iKU«>  lt<iN4i'lll,  e  fu  MM-iito  a  proposito  dell*  o|Mrra  di  i\, 
FiUMiN-lHiioT,  se^ivtano  d'amliasciata.  intitolata  La  f.Vij** 
tiviiv  dr  SaintC'IliVtw.  (  PariN,  l«l»i,  in-S.",  eoa  tavola; 
vedi  il  jHTsente  vidiiiiH-  a  pai^.  r»7  sul»  vi»;v  llM.CtiMIti:,  e 
rlV.  r articolo  n-rriilisNÌuio  e  ;xiii*^tament(>  severo  \h*\  Mon- 
elienu  del  si;(nor  Fkun.  <ilK\lihK.Mi  :  Saintivun  et,  la  insiUt 
Jkizij  I  Palvombc  |,  nell.i  ìlecac  tic  la  /'Viiiicc  moderne  di 


Vreftuioììr, 


XYir 


liii^lio  1801  M).  Il  Monelli  ilirr  clir  «  (liilln  Inttiira  di 
oiNl(**iti  ni|>|M>rti  (M  Monrhnin)  sicoiifmim  F  iiiipiT.88Ìonc, 
dir*  in'«'iilir  in  (|iiclta  |iri/(i(>iiiu  fu  Im>11o,  n  lutto  vi  U(*«*uh<*> 
la  \\\ovtì\p7.yjii  (*  In  |Hiv(;rtà  «It^Ilii  iiuhini  iiinaiin.  A  coiifiiicinn^ 
«la  Nn|K)looiic,  r;;li  iiimti'ò  flir.  Ira  U\\\U\  (|iin1ità  di  cui 
r  iivi*v:i  dolalo  Iddio,  tr|ì  niaiuMv;!  4|iirlla  di  so|i|iorlan' 
roii  di;^iiit;i  r  s«-iii|dii*ilà  hi  svmtiira.  Sono  nndti  i  truMi, 
in  fui  M»  \\v  ro;,'lio  l'indoli»  ini|KM'ioMi  r  talora  sclva^«;i{i  ; 
in  mi  si  niosii-a  il  c«i|)i-icf;io  e  il  dis|M;tlo;  il  d i folto,  inKonnna, 
di  (|ncir  cdiicaziono  (die  al  pot^'nto  od  al  Kovnino  non  kiioI 
Vf*nirc  SI*  non  dalT  antico  nomi*  della  faini<^1ia  o  «lalla  ims- 
inihsionc  d<d  diritto  >. 

ÌSaitVnti  (I),  drainina  ]K*r  musica  in  din*  atti,  con 
lialli  vir,  -  J^s  S'rtatf'urfi  ile  ÌStirchiis^  opera  oii  d<Mix 
a»*tf's,  UM-Ir  dr  dansos,  rcpirscnt*'  ilrvant  U«.  MM.  II.  sur 
If  tliràriT  fles  Tiiiirrif's  (  lS|!ì  ).  (  In-S.",  italim-frantjais, 
lirr  à    HMM)  «'vt-mpl.,  IinpriuH'iic  t\o   Fain,  Paris). 

llMTiNi  (li.)  HlJ't'Iii  hlfili  ili  mi  unczn  ili  pori  (tini 
Uhm  ili  nini  ht'lì'i  siiintnn);  iwl  /^jiniiaN^  Cmihìio^  Fimr/r, 

Iti  jicin-^no  |S'.»|,  |i.  :;!»|-:;'.»J.  (  Narra  Tax  vriilura  didla  I»/"' 
d'  AIh.iiiIi'n.  ao  adulai»'  nicutro  stava  a  Lisltona  lud  I«Sor», 
f  r.iu«iafa  ila  un    uia/./.o  di    li  >ri    il  riii  odori*  sdttr    |M'r  rs- 

•«•rlr  fatale  ). 

ItArrim  riii  (  M.»  ).  inaili*  d'  Al''\andiic.  Disroiiis  |iro- 
iionrr  Ir  jtMir  II  lini  \  l'isalii'  dii  coinoniiruii'ut  di*  1'  FinijH'n'ur, 
•II*  la  liatailli'  d'  Au-^ti'ilil/,  ri  ridili  do  la  irliliration  di*  la 
)«:ii\  avt-e  1*  \iifri»*lii*  ri  •li  o«'rasÌMii  dii  iiiari;ii;i*  de  la 
K«»>i«  r»*  av»r  IMI  n'iine  mililaiii*  Idrvs»'  à  la  lialaillr  d'  Kviau, 
fait  .1  la  inaili»'  Ir  :*•  dirinilire  Isnil  (  \|«\andrie,  v\\v/. 
Virfnr  Manzif,  in-S.'.  |:;  pa-.  )  (  N."  S  |  |S  ililhi  lìihlintjr. 
Mnnno- l'K.iMIS,    pa^'.     .M     di*ir  rsliaffo     Itihtioffi.    Sioiini 


Il    •    roiMiMfiil    •  oiifr«l«M-   Ich   irrilx   «Ir»    .\ton<  ti<*lin  V..    Il    M*_V   a  l|U*;i 
lulfrrnijrr  la  jmIiIo  r.nlcoi.ilH>  cIIo-iimmiic  •  ; 'lìti*  il  tìiM.MDK^i:  (  p  [^'^). 
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fì.vcKi.L.Mi.  J ristar ia  das  artnas  ih  foijo  porlalcift  i-oiii 
a  (Icscriprao  v.  iioiiiciiclatiira  diib  amiìi  ili  trarrli  (l's  iNì^tus,  e 
varios  outn>.s  ulijuctos  ecDiioinicos  do  soldado  ;  tinida  do 
franees,  e  coninosta  |M)r  Axn^Nio  llrKT  dk  It.vcKhiiAU, 
capitao  de  t^^runadci ros  da  legiao  Portii^uc/.u  pani  iiistniftao 
dos  tdliciaos  infcrioixìs  u  soldiidos  (  ìn-^.**,  tir.  a  'U)0  e.sciii|il., 
staiii)Kiria  David,  (ìroiioldc,  :(  fr.,  IHTJ  ). 

liAuilKlJN  (A.)  fcouoyruphlc  Xcucfidlvloise^  oii  rata- 
lo^iie  raisoiiiic  dc.s  tiihieaux,  (trshiiis,  i^ravurcs,  stahios, 
iiicdailli*8,  caitcs  et  ]>Ians  rclatifs  au  rantoli  du  NiMiclisiti;! 
(  l*ul)lió  par  la  SrxwVV*»  (V  hintoire  du  canton  rfr;  NenchnUÌ  ) 
NiMuliàtul,  Wolfratli  et  Motziier,  IS7S,  iii-S."  -  Ai;«;iiiiii^'rii 
qui  IMI  appunto  siilT  opera  dtd  Itacludin  «  itti  J'rln^ijHUttii 
ile.  Natchiili'.l  >,  ;;ià  da  ine  notala  a  pai(.  IS.  Il  volnniu  v  di 
HH  pa^.  in-l.'\  e  il  ritratto  di  Hertliier  è  ineiso  dal  (iiraiili'L 
1/ opera  contiene  dei  «  DiM'Uinents  innlits  sur  le  cclrlmi 
Maréfdial  Dortliicr,  siiivis  iV  un  1iiston4|iM>  des  glon'eiix 
fiiits  d' arnies  du  Imtaillon  de  NiMicliàhd,  dont  T  uni  forimi 
jauin'  valut  à  ws  soldals  rrpìtln'to  de  (\inarlx  eii  Siiìsm'. 
et  l'clIe  de  S'^rins  en  Kraiwe.  haiis  la  lon<[(ue  niarrlir  d4*s 
eonlìiis  de  la  l*o|o«^ne  à  Moseoii,  Napolron  lit  reinanjner 
à  Hcrtliier  d*une  nmnirre  pitjuante  (|ue  hon  Imtaillon  n*étuit 
jainais  en  jin^mière  li«jne  :  «  Jc  ne  vois  jamm'!<  Ics  HrriitM, 
roufi  les  mvnnijc:;  ».  IMus  tard  son  luitaillon  fui  pian;  aii 
posh^  le  plus  nieurtricr:  leh  vaillants  Neueliàtelois  lais.sèrciit 
un  ^rand  nonihre  des  Ioui'n  .sur  la  p1an\  Apivs  Tallaiiv, 
Napolron  dlt  «^aìnient  à  Hiirtliirr:  *  .{njoiiriV hiii j  ai  ni 
ì'is  st'rins  ».  '  i'e  livre  (*^t  le  .scul  eonipte-reiidil  aiieedoti(|ll» 
et  détaillé  des  l»eau\  exploits  niilitairis  de  (N:tti'  Iién)i4|iie 
l(;i^ion.  -  Vìir.  Indie  planelh;  roloriri;  (  pa«j^e  <il  )  oll'ii)  au 
lerteur  Ics  unit'onnes  du  Itataillon  de  Xeiieliàt«tl.  IH<I7-ISM, 
«Hlielns  rt  Soldats  (I  tvpe.s)  *.  (Calai.  .MThv,  Par.,  ÌH\)Ì). 
Sul  hattai^lioiic  di  N'cucliàtil  si  veda  i|ur.st*  altra  o|N*ni. 
an(  ir  essa  dovuta  a  srrittori  bvi/./.eri:  VuiTA  <*llAiii.(»X  KT 
Ni;m\    Dico/,    Ihnx  uoiiocUcs  itatciuHvloines ;  ],  Ilisloirc 
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Hh  Canari  Abram  Nicnìe;  II,  Ja;  pansar/e  des  nlìir's  en  1S13 
(I^M-lr,  Kii^'rne  Courvoisio.r,  187(;,  1  voi.  iii-Kr  ili  100-20 
INt^^iiic).  K  noi  (Utrnrt  de  la  Sahretarfic  «li  «ineut'nniio,  il 
KÌj:nor  VWì,  MviJMoTTAN  ni  il  ^riicraln  Vanson  si  sono 
oi'f'ii)»:i(i  niicir  (*ssi  (li'l   hai tni^lioiii*  ili    NniiliAtcl. 

IlAniKVii.i.K  (  lios  rWi-cs,  <'n|>it:iincs  «Ir  Fox-lianlr, 
rhpvjiliri-s  «l«  la  U'^jion  iP  honiic'iir).  Voifaffcs  en  Kurnjìe  et 
fn  Asie,  nprì'M  Iciii'  roinlnninaiinn  par  la  ('oiir  prcvAtalo 
«In  Kliòni*  Oli    18l<l.    2.*"**   edit.   rcviic  ot   aiigiiicntóc.   Paris 

l><'J*-*.     I     voi.     ill-S,      f:i|     |»;|«r.     |i«r||n»    |Ì|||«)«;r.     «     Sfili  VOililN     «Ili 

«loiiN  I  .i|»it;iiiH's  (Irla  (i.'irilr  lin|Mrialo,  voloiitaircs  do  Pan 
X  «lo  la  K<''|mMi«|iie,  triiioins  ot  aolciirs  tic  la  canipa^^ne 
«le  l*iis.NÌe  et  ile  la  guerre  «P  Kspagiio.  -  Ktats  «lo  services. 
-  Si'joiir  à  P  \\v.  d'  KIKc  -  r'aiii|iagiio  «le  Waterloo.  -  Affaire 
•le  Villefiaiiolio.  -  Notilo  t<*to  à  |»rix.  -  Ali-Paelm.  -  Fuito 
•le  Jaiiina.  oto.  *. 

Hvi'iDi'ciii  (  prlix-Pasonl  ),  «  |»rinco  ilo  Pioniliino,  gciiòral 
fraiirais,  r|>oii\  iP  Kli-^a  nonnparto,  m''  l'ii  roise  on  IT<J2, 
niort  Oli  |S||.  fV»i7  Irtlrrs  siffnr'es  à  M.  et  M.""'  iP  llaiit- 
iin»Miil:  r'aiiale  ot  Holoi^nio,  |X27-:12.  H  p.  \\  iii-L",  oaoliets 
à  ^'<  Miini'-i.  ConospomlaiH'o  iiitimu  ot  inti-i-ossaiito.  Nimi- 
\i'llr>.  i|i'  la  iriiic  .liilir,  tf'iiiiiir  (|i>  .losopli  Huiiapaito,  «Ih 
oanliii.il  Mli.uii,  rif.  »»  (\it(il.  d^  anhnjr.  C/tararaif^  <»  f«"l»- 
liraj.i   Isss,   P.iii.,'i. 

/yf.  sift.  Il  Siiìin'li^  ili'lrgin'  dii  goiivoriii*iii«Mit  oii 
<'ont»';  Ajn«oio,  17  goriiiinal  an  Vili,  2  p.  %  in-fol.  Ilollo 
l»*ttn*.  I,r  Iniok  Ir  Ijtili,  t\m  a  fait  la  tniversro  ni  tre 
Tniiloii  rt  haiiiii'tfo,  a  Iroiivi'  rrlt»;  ville  «M*nipóo  par  l«'S 
trnii|M's  ijii  ^lainl  vi/.ir.  «^  KIoIkt  a  fuit  uno  oapitulatioii 
(  «t  II-'  «r  PI  AiinIi}  iPapirs  lai|n«dio  la  Pm  Ir  se  o|iaig\y-;nt 
•lf  l.iiii  tian^poit'*!  OH  Pralina  iios  tnuipos  sur  ihvs  l»àti- 
iiii'iils  tuirs  *.{<\iitd.  iC  nitfinr.  ('haninnt,  '?0  niar/.o   IHM7). 

Pm  i.i  u   h'  AiJ'.i:.   A    |»a;,'.  21   ♦•ito   i  suoi    .S*>iifriiiri  /»/<- 
loreaijnr^.  A-^giungoiò  ijiii  cIh'  il  tomo  Jl."  di  e.vsi  ooniprende 
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TéU  Campaffne  tV  K^piUfuc  (l'ar..  s.  <!.,  in-!.'*).  «  i^  vai  un 
reriuiil  ilo  loft  l»cllc.s  litliugrujiliios,  l'uitos  à  lu  Kiiitu  «lo 
nos  aniu'cs,  et  qui  ne  coiiiiiivikI  à  |k'u  prcs  (|iio  ile»  viitts 
<lo  |)avs  et  (Ir-  iiioiiiinioiits.  Il  s\v  tn)iivr  or.|ii'iMlàiit  (|iit!l«(ii«'s 
siijrls  iiiililaiirs  ».  Cos'i  ini  scrive,  ^«'iiliiiiiriifo  il  KÌ;;ii(ir 
Viclur  Ailvii'tli;,  clu;  pDssiiMlc  una  raccolU  di  noto  o  «li 
(locuniciiti  hiil  Itnclur,  v.  «'ho  pii'imra  e  )»i'oinr,tto  unti  liitt- 
^l'ulia  compiuta  di  questo  artista  di  inerito. 

Darza  Jliaton'a  de  la  tjaerra  de  J'^sjHina  contixi  ci 
Kinperador  Napoleon,  par  1).  Juan  Dìaz  iik  nAK/«A(1  voi., 
Madri<l,  IJoix,  1813). 

UADKhiTS-LAnoKDK  Conatilittion  de  T  Kmpire  Fnnt- 
i'uisy  (Ki  Kéiniion  de  tous  les  urtichìs  conuervt^s  «le  1*  Aeto 
eonstitutioiinel  du  22  friinaiix*  aii  Vili,  des  Seiiatnsi-<toii- 
siiltes  dc8  11  et  1(]  Tlierinidor  un  X,  28  tlon'ul  un  XII, 
et  de  r  Aete  additionnd  du  22  avril  ]8ir>,  miigós  |>iir 
oiilre  dcs  matièrcs.  (In  1S.'\  A  Paris,  elie/  Uosa,  1H15  finnij: 
iinpriin.  W^*'  l'crroiineau  ).  Ne  tu  piilddicata  nel  ;c**i>7*>** 
1^5l^>  una  2.'^  edi/.iono  corretta  col  titolo  l-unslilid,  de  rtùup. 
i'V.,  nrveptf'e  tm  (■haiujt-di'-Mni  pur  le  fìeiiple,  reprcMenté 
2)(ii'  IfH  vidlrtjeA  èlevlonia.v,  on  Ueiution,  eie. 

HAtJATKM.KS;  pi'onii'inulcs  iC  un  /^'snitriT  AiXììH  la  vill«? 
de.  Saint-Pctei-sliour^;  (2  voi.  iii-12."  de  II»  t'enillc»,  tin-s 
a  1500  exeinpl.,  Iinpriiiieiic  de  l*erroiineau,  a  Paris;  eliux  .1. 
Klosteruian,  rue  du  .lanlinet,  n."  l:t;et  Dclauiiay,  lihrairo, 
au  Palftis-Uvyrtl.)  N."  l»5:i  della  Jiihliof/rapUie  de  V  Jùtipire 
/'ram'uis,  N.°   12,  Salmto  28  Dieeinlne   1811. 

Hajjktti  Vut's  dcH  Imhiilh's  ;^a^nié«;s  par  Itj  ||;ón«'nil 
Xaiudéoii  It.  cu  Italie  di^  \7\Hi  à  1800,  de^dinécs  sur  lo  lieii 
par  le  <!apit.  (ìeo^r.  l{a;j^etti.  «  tìravuivs  nvnnt  111  Mtro, 
eoiitenniit  chacune  une  petite  leni  Ile  explieative  manii^cr. 
détacliée.  l-n  ^raiid  alias  obi.;  Paris,  l8:{r>  »  |  Così  il  (Ca- 
talogo ins.,  Milit.f  della  HiM.  di  iSua  Maestìk  in  Turino). 
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ItAiiClOMNl  ((Cristoforo),  «  del  fu  \^tv\\7.o  di  Alcssiiiitlrin, 
•l«v«'  ii.ir(|iii*  I'  I  I   iiovritilin'  I71MÌ.  Avrà  iiiiliLito  Riilto  V  iiii- 
jicni,  rd  III   ritorno  M  w  cldn*  ^li  spalliiii   di  S4»tt^t('nciitc 
nel  rrg^imnito  «li  Tortona,  elio  poi  dc|>osc  |M»r  entrare  c-oii 
abito  rloricalo    noi    rollnf^io   delle   |irovincic.   AI    tempo   dei 
moti  del  ventuno  vi  era  ripetitore  di  belle  battere.  Fu  con- 
dannato continnar-e  a  ;jralcni  j»eii»etua.  Uianimesso  in  grazia 
andò  profe^ssore  di  lettere  nel  seminario  Vercellese,  e  vi  mori 
il  :<  diccmlnT.  IS72  >.  (A.  Manno  <  Informazioni  sul  rrn- 
ht$io  in  Vinnonlr  », '2.*  ediz.,   Firenze,   1870,  p.   H(»).  Alla 
cortesia  Hi|nisitadel  JlARONE  A.  Manno  debbo  le  seguenti  indi- 
raxtoni  bibliogi-aficlic  relative  al   liaggiolini:   Commentnrii 
mitra  la  fifietlizione  fìi  Monca  (Alessandria,  1815);  //  VaR- 
laffffin  tirììn  ìttrrsiiHi,  Caiifo  (Torino,  1810);  l)e  (lailf.  Mth- 
ìtlint  itti  /U'ri'ftimiui,  Aorrnlio  histnrìca   (Taurini,    iHJt»); 
yiatftfin  ttrl  Uforfsritilln  J\htnnonl,  dura  di  lidfinKa^  in   Un- 
;;ht'ria,in  Traiisilvania,  nella  KiiHsia  meridionale,  in  Crimea  e 
salir  rivr  \\o\   iiiarr  d*  A/olV,  a  (jcKtantiuopoli,  e   \wv  alcune 
parli  drir  Asia  minore,  in  Siri,!,  in   Talrstina  ed  in  Kgitto: 
Versione  italiana  (  Novara,  tip.  Artaria,  I8:i7.  in-l<».");   /•/- 
Icrn  tiiihtlfintfni/ira  (in    IIUOKKKKIO,    Miri    l'empi^    Torino, 
HV.i,  X,  175). 

nAci'KNiKU  hKSoKMKArx  (II.)  -  liO  Scritto  segnato  a 
p.  'M  sul  «^on.  Caflìn  si  riferisce  al  gennaio  170'I,  e  non  a 
•ptello  del  1702.  Nella  medesima  pagina  si  legga  nella  penul- 
tima linra  Poiricr  e  non  /'oiriV.v,  r  nelTultima  Andian  e  non 
.ìndinn.  Inoltre,  fra  gli  studi  compresi  nei  «  Mémoires  et 
hocumrnts  ritnrcrnaut  les  ;;uern'S  d»*  la  Vendèc,  »  del  me- 
«b'simo  aut<»n'  (  v.  pag.  IW),  vanno  segnalati  nuche  «jiiclli  su 
«illtKKT   e    h'  nisKXMKIM. 

IlAii.r.Kr.  A  pag.  •!:$  citavo  un  articolo  del  I).»"  Hai I leu 
su  /•'.  //.  />.  SnUladeiif  pubblicato  ncIT  Alìffrm.  Drutnthe 
Jtinffr."  Al  nndcsinio  autore  appartcui^ouo  in  «piesta  raccolta 
b-  bio^r.iCn'  di  Mrltmiiih^  Lnrr/icsinì^  l*rinriiir.  fiìiigi 
yfultHniidn,    /,/o'.Vff,   ctc. 


ixn  Prefazione, 


ItAiiJ.KirAciii:  (Marni  de).  (Mtn^  lo  scritto  notato  u 
|)ag.  11,  sì  li;i  (li  lui  fx  ilerniei'  cvirrr',  ])uhlili(;ato  nella 
Reviit  (k  la  Francc  Moiienitt^  aprilo  l»i>l,  pa^^.  232-2il7. 
A  |>r(>|iOsit()  della  famosa  parola  uiinhmniiiaiia  die  iti  dico 
pronunziata  a  Waterloo,  parola  che  il  F^aya  fa  diro  roti 
tanta  forza  all' littore  che  fa  la  ]»arte' di  (Unnbronm*  nd 
.suo  KdiHtlnm  (rappresentato  a  l'arij^i  nel  IS!);;),  il  HÌ*(iior 
de  Hailleliarlie  riproduce  un  do:Miniento,  tirniato  da  un  tc- 
Ntinionit»  o(Milare  della  Imttai^lia  (A.nToink  Dki.kAD,  (iiiì- 
nadierdela  Vielle  (iarde,  2."  ré*^.');  cnso  distra ^«^i!  sccoimIo 
r  articolista  la  lei^gcnda:  ^  l'ounpioi  vonloir  faiiis  dii  réa- 
lisint;  <|nand  nicnie  et  onlcver  tonte  mi  ptH'sie  i\  riiÌKtotrc^ 
(!'est  le  grand  tnivers  de  nolre  époi|ue  ».  -  Sul  ('anilironne 
si  veg«(a  il  recentissimo  volarne  di   L.  HlcuNSCiiWMJiì  ^K 

]{Ali<i.oT.  Noto  eccezionalnionto  e  ]>or  lo  CiinVIie  didraii- 
tore,  questo    pozzo    di  musica:  «   Trois  uirs  rnstten,  varìtnf 


1)  A  prn|>oitito  «lei  (piale  va  letto  l'articolo  di  «  M.  »,  J^t  mot  de 
CaMbèOtme,  nel  Ouiitoia  ilei  18  giugno  ìiSOì.  Nu  .stralrio  il  Itraiifì  pin 
ili lt:re»!ia Miti  : 

«  Si  (/Uiiii>roiinu  n*  a  ]»a.s  |iroiionci'?  le  mot  tt^klaiiicntairc  (l«t  la  Gran<l«* 
AriiM'»,  de  ipii  doni'  eait  lo  mot,  et  |i(>urt|i|ui  lo  lui  a-l-oii  |>ri>tAl  Ksl-«>t* 
Ih  géiiòral  Midiel  '.  Si*s  d<:>r«Mi«laiil:i  a|i|iiiioiit  lour  rovciidioulioii  Mil- 
li: téiiHiigiiagc  dii  general  Hurlrand,  It:  cuiii|>ugi>oii  de  la  ca|iliviló 
(hi  V  l'Mt\nrvvnr  fi  Saiiilo-IIfliMii*.  M:ii>  lifrlraiid  dit  «iuk  i*' i*kt  ù  une 
Hoinmalion  «lo  riMinciiii  iiuo  h' ^••'>nt'>ral  Miolirl  lit  ha  i-€>|ioiih(t.  Nouk  «a- 
vons  ilt'ja  ipi' il  u' y  a  \tas  imi  do  MMiiiiiation,  iiu' il  «lait  ìiii|n.hsìI»Iu 
d'fii  fuiri;.  W'wu  \A\ìs  vaiM'iitIduMo  «'ht  lo  iiM-it  do  I'uiih  do  l'IliVonll 
4pii  dit:  «  l.o  goiicial  Mnliol  ivnnil  1«'a  uiliiiorii  daiiN  In  caiTÙ  ijii'il 
«-(uiiiiiandait,  lour  adrossa  i|ui'li|Ui"t  pan<|4>.s  uitnaniinócN  ot  roiirlut  on 
disaiit:  •  La  gardo  nit*urt  ot  no  m*  rcnd  |ias.  »  Voilà  une  w-òin*  «}iiit 
r  Oh  HO  ro|iiòsoiito,  ipii  l'sl  |io>n;I.|c.  Co  no  sorail  |ia!i  à  roniMMiii,  «jlii 
no  |MMi\ail  \tits  r  oiilfiidn?,  mais  a  n<'.n  hiili(U'<ioiiiiós,  i|Mf  lo  ^'onorai  Mi- 
«:liol,a  ra|i|»i'orli(:  dii  iio>ni«-iil  Nii|ir<-nio,  aii  iioinoMit  ••Ù  il  allaii  v^rti  Itiò, 
aurail  ailr< -^<■<■,  i  Minino  d<riii<'i«*  ifouiiiniaiidalMin,  I>'n  li«'ruit|uoH  |inn*li'.H 
i|Uo  riii!tli<ii<*  a  n'loiiu<-N  I-I  ijui  f\|ii'iiiiaioiil  lo  .si-iilinii'iit  tlo  tuiis. 
Alors,  runiinoiii  ox|di<|Uoi-  «pio  la  tójoiolo  ait  iniiiMirlaliM;  (*aiulii't»niiu 
ut  dódaignó  Mioliel  f  (%'la  k\>\idii|uu  pur  uno  mot  do  Na|ioliHiu.<^uaH«l 
ou  viut  lui  approinlre,  kur  lo  clianip  do  lialoillr,  t|U«)  Caiiibronno  «lult 
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pntir  \e.  violati,  avcc  ncrompagnciiicnt  de  second  violon,  alto 
rt  ItaMKo,  pnr  W  TUiMìOT,  mciiiln-n  do  la  cliapcilo  de  S.  M. 
r  Kin]K!ivur  et  Koi,  profi-sscur  mi  (Jonsorvatoirr  iiii|N'na1 
*\v  niiiMÌ(|ii«>.  (  \  Paris,  clirz  .1.  riovcl,  niitiMir  et  c'diN'iir  d« 

illllsì<|il«\  rt  r;ll»|-i(|li:illf  «Ir  f»>lti»-liìain»  dr  S.  M.  Ic  IJoi  do 
\VrMt|iliiili«',  hoiili'Viinl  Hoiiiii'-Xoux l'Ili',  ii.'^S)  >».  Qmrsti  Tinin 
airs  rnssf!s  fiiritiio  imIì(ì  nel T  anno  drllu  «rnin)>a<^na  di  Kiis- 
sia.  «^1  anniMi/iati  nrl  Joiinmì  tlf  V  Twf tv imn'ic  ih  Voncnli 
2:.  hircnilMtì   IMI 2. 

|l\ij»A'<><Ki:i»\i  Dhioììurio  raffitninto  tti  tfiin'ÌHpnnlrìirti 
intirilHiiin,  <*  di  ronniinrio,  fondato  kiiIIc;  dÌH|>o.sixioni  del 
(*«Klirc  Napoleone  v  eonriliato  alla  pratira  del  ('o<licc  di 
romniepìo  r  di  Pn>«"ednra,  drl  si^n.  avvocato  Ascjanu» 
lUM».\.*«r.lii>\i.  antico  consultore  della  caniem  del  eoninier- 
riodi  IJvoino.  (  Kdi/.  in-l."  di  l'ino  esempi.,  Ktani]»ena  Tom. 
Masi   in   I.ivoino,  1.^1 1).  I  tomi   l-ll    giungono  fino  a   (\t. 


liir  —  mi  |i«  «loynil  —  Nn|«i»|i'«on  s"  /'••ri.i  avoo  rinntìon,  »l^v*nl  Io  gr. 

ni^ral  Porri  •!♦•  Mirl»<>nii  (>I  dovnnl  le  p«''n«''rnl  Diimouslier  :  «  I.«liravn! 

II  a%  ait  tiirri  <lì(  <|iio  la  panie  nionrail  <*t  nn  %«  rcndait  pa»  !  >    Cam- 

lifonn*»   avait   «lon«'   flit  cela'    Oi'i  »  (^uand?    ]c\  on  en   est   réduil   aiix 

ronj»Mltirr>v.  ('alll^^M1n^  a*-.nit  a'-cninpapnò  1'  Kmpor^ur  a  1*  ile  d'  ICM»r. 

I.*»  <(Oiiv«*rain   ••\il<"  ot  !»•    li'l«''l««  «lojrl.it   k' ólaioiit    viis    prrgijne    i'lia<|iio 

j'Mir  |M>n'laiil  »iii«'  .inii» .«.   i;si-r.>  «iii*».  d.ins  mio  coiivorsation,  1'  l'^iiifK*- 

r«*«ir  n' .lur.iii   p.iN  pnrl'-  «li's  piojfis  d' «'hI-vi'iimmiI  «pio  1' on  prr>tail,   ci 

l»«»n  t»5«-icni,  aii\  .iljn'^.  N'nni.nil-il  pa^  dit  à  Caniltronnc  :  •  Nnin  iiohh 

d«fijn«lron«>.  Non^  n*^  iiou^  rondrons  pas.  •  I"!».t-io  quo  Canidronno  n'aii- 

rail  |Mi«  rrpofidn,  daiiv  la  iiniplioiló  Ii»'roi«pio  d<*  xnn  amo:   «  Oui,  Sire. 

Viitr»*  frani'*  inonrr'»     lilla  iir»  nn  rondra  pan  •      Au  inoinonl    oft  on  Ini 

di*aii     •  raiMln*»nii«»  •'^t  iiinrl  ».  Nn(»«l'M»n  ro  M«rail  ^onvonn  don   p.i- 

r«l«*^  dn  rJH'f  ihi  Icilaill'in  #i««   l'il»*  «1"  Isllw  ri  il    Irs  aiirait  r«'"p«''!éi'»«  m 

•M.iiii.T.»    d'  ••raixiiii    riini'-lir>-.    ('••    n"  fsi     |.i    ipi'nno    MippONilion.    Mais 

l'Mii    l.t   t«'iid    \  I  .•iv.'iii'dal'l»'.   riii--«pi<'  <"ani'»i<»iui»'.  d' npr«"'s   sim    pi«ipr>* 

••iiioifM  a  !.•••,  Il    a  MI'-   pM    irpoiidn-  «'t  n'a  p.is  n-pondn    à  l' fiinoini,  ]>' 

jnnr  tic   \\aii*rl"o:    •    l.a  pani*'  iiuMirl  rt  n**  f  rond  pa«  »,  ri  piii^pia, 

•I'  atHro  pari.  Nnpo|.nn  »"  rvt  rapp«*|r  «pi' il  avnil  un  jonr  prononró  retta 

(•aioli*,  il   n  IaIIh  ipi'il   l'ait  «litr  •pirl<pi«'  pai(.«laiiA  tino  cirroiiklanm 

niM»nnii«*.  pi  oliai.). •mout  daii^  nti<*  «'iiiivrr<*ati«Mi  parli«'iili«*ro  ipi<>  1' Kin- 

|M'ir«nr  II  avaii  pax  o»iMi#««'.  Tell««  e^l,  j««don  tniit«'H   lo»  npparvnceit,  la 

vòfité  liistompio  ». 
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IJalva  (Joan).  Pdris  tious  la  Jievolution  {neWAutorité 
ilei  2tt  giugno  1801  ).  A  pniposito  dol  'l.**  cmI  ultinio  volarne 
<l«l  J*arÌH  pi'ìuUiHt  la  Itevolation  di  A.  Schmitt,  tradotto 
da  Paolo  Viollkt,  volume  «  «jiii  tniìt»  de  la  (^iic»tioii 
ITlÌgÌ(MlS«^  i\v.    \Txl  «i    171M»   ». 

liAMHKKUKU  (  L.  )  A,  (ItuiiHcl  ;  oiii  Miistcr  ol)ju(*tivfìii 
(iost;lii<:littisrIin)il)Uiig  (Iknlsvhe  JitnulfU'htttiy  7:{,  2MMi!{). 
Velli  sub  V(Mx  ('lIlUiiiKT. 

hA>iito4;iiKS  (i,K.s)  (h  Nifolus,  iMMÌIrs  miiis  la  dirt«u» 
d*  KiisUclie  DiiIxiIk,  pussiiiix  à  hi  K*«i|m'<'.,  |mr  M.  II.  A. 
(  lii-8.'\  Jiiipriiii.  dv.  lirassciir  uiiu',  Paris  :  rlicx  Iu8  mar- 
(diaiids  du  noiivraiitós;   I    fi*.).  Ottohn:   18 lo. 

H\oru-IiOUMiAN.  Vodi  V  Jùmle  critit/ue  ci  ìiilérairc  nnr 
naour- f Milli  iti  n  (Paris,  lleiinuyer,  ISfiU,  ìn-8.",  Hi  pug.) 
di  Haiuìiion  de  Kokt-Uion. 

IIAKATIEK.  l)egli  scritti  di  questo  autoi-u,  citati  11  |i.  KM, 
r  uno  {L'art  di'  raiulalllrr  le.t  rtrmrV.s  )  è  edito  dal  ilaiidoiii 
di  Parigi,  l'altro  (l,a  rainpaffae  ih  IS(Ht-é')  in  piilddicato 
nella  ìlvrar.  dv  l' In  tenda  are  di  gennaio-fclduaio  v.  di  iiiar/.o- 
aprile  1888  (eil.  l»u/Jer,  Paris).  Htd  inedesiiuo  aiitoro  UKi^ttf 
un'opera  sugli  fin iwdi menta  dv  Varinrc  auliivhieniic^  utr.  rti*. 
(l)el>l>o  queste  noti/j'e  alla  cortesia  del  signor  (*AKLO  AriiKY, 
autore  di  uno  scritto  citato  da  me  a  p.   Idi). 

lUUitKY  hWricKVii.LV.  Airgiungerò  (|ui  a  (pianto  dissi 
intorno  alle  opere  ili  i|U(\slo  autore,  che  a  pro|HKsil<»  del- 
r  Hnsin'celrc  si  può  consultare  il  recidute  volume  del  KÌgii(»r 
Hknki  Wki.scìunukk,  Arcata  ics  de  tjaenc.  et  d^  awmtr  dn 
Jtaian  dt  Connalhi.  /;.'>/-/.s/a' (  Pari-;!,  l'itui,  tJiugiio  I8!M). 
A   pag.  *J!»1   I«gg*^'ì>i   ""Il  ♦   Note  sur  V  h'asitrceìcc  >. 

I\n,nit,    /.'»    Luglio    JSili. 
!ì^fU,  Cumu  \  illorio  l'.'iiittiiiii.'l'*. 

ìs.  A. 


B.  Vie  priv/e  et  poliUqiie  d'i  Jarquemin  dit  consin 
Cliarlrs  <lc  Lon|M>ignc,  «'lirf  ilo.  Iiri^ands  daiis  Irs  iicuf  dc- 
|»ArÌ4*iiiciiU  MMinis,  par  W.  Unixdlcs,  an  8,  Iir.  iii-8." 

B***  Poemef  h  V  ocrasion  dii  Scnatiis-ronsulte  qni  pro- 
l'iaiiif*  Na|M»lèon  Ikjiia parto  cui  pc fimi r  dos  francai»,  par  M. 
ir**  (IS(U).  Ksistc  alla  Bihì.  Nnf.iU  ]*aiigi,  ove  tmvansi 
anrlic  \o  Siance.H  ìiiriipies  «  L'  avènemeut  de  NajMdéoii  à 
r  Kiiipin*,  par  J.  \\,  >,  IHO-I. 

B...  Tjettre  à  M.  le  romtc  Lanjiiiuais,  mcmbre  du  tScnat... 
(Par.,  inipr.  de  Fi.-P.  S/ticr  fils,  ISH,  8.**)  Firmata:  M.  B... 

B*"*'*  7Ms  cnHsest\(*s  iiiallieurs  do  la  France  sous  Napo- 
Icon  Honaparte,  ou  «luolques  avciix  de  Napoléon  <^cliap|>é8 
«ii\  p'iiionls  «le  sa  ronsrieiwe,  roiiplrt.s  aecoiiijjagiiés  do  iioto« 
liiMon<|iirs  t't  politi(|iirs,  par  11"*"*,  avof-at  (AvriI  IHII  ). 
Upiisiolo  rsistrute  alla  7?»/»?.  Kdt.  di   Pan«^i. 

B fhì   mot  sur   de   ;;raiids   ('véneiìiont^s   et   Hiir  de 

irrands   et    |H'titii    iMM-Hoinia/^es,  par    It clievalicr  do   la 

I<«*;;iiMi  iT  iKMiiK'iir,  fiiisant  partii'  de  lii  Ti."  roiiipa^^iiiit  du 
lUtlailliiii  >*a«  n',  rapitaiiir  aii  UH."  n';;iiiiriit  d'  iiiraiiti*rie  do 
liijiir  {i>r  (nnivr  à  hijoii  rluv.  Hidaiilt,  j\  Paris  et  à  Lyon 
« li</.  Iis  Man  li.iiids  di'  NiMiviNiiitrv.  m.-ij  ISlT»,  iii-S.").  !/«>- 
puraolu,  staili  patii  a  liioiH*  ((Jarioii)  sostinu' olio  «  la  l»rvo- 
lnti«»ii   fjiii   vinit   de   s'  opéi-er    est    1*  ouvrage  de  la  natioii, 
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et  non  colui  do  l*  armce...  Ce  n^est  pas  V  uniiéo  qui  a  vonlu 
rempluccr  le  drapeau  natioìml  par  un  pavillou  bìanc  itxnt 
do  foÌ8  fouló  aux  pieds  duns  Ics  rangs  enneniis  »..  Un  capitolo 
è  intitolato  :  De  la  Jiévoluliou,  un  altro  J)es  Bourbons,  un 
terzo  Ihi  goiivernement  en  1814;  V  a.  si  o<;(upa  anche  del 
Cìergé,  della  Noblesse  e  a  pug.  32  e  seg.  Jk  Napoìéon. 

B.  Sort  des  employés  dans  la  réorganisation  des  oiiini- 
nistrations  publiqucs,  signé  7?.  (Imp.  de  Charles,  8  p.  in-8.®) 
Ecco  un  saggio  dello  stile  dell*  untore:  «  Il  est  de  notorietà 
publique  qu*  il  existe  dans  la  plupart  des  udniinistrations, 
notamment  dans  ceiles  des  Droits-lvéunis,  des  employés  à 
gros  appointenients  qni  n*  ont  rìcn  à  fai  re,  qui  ne  font  rìen 
et  qui  ne  sout  conniis,  à  la  fin  du  niois,  que  du  rnisKÌer 
qui  paye  leur  traiteinitnt.  La  n>foniie  de  v.vs  rhanoiniw  doit 
pi-éréder  tuute  autir.  iVtfoniie  »  (  pag.  'I).  VM  <  Lat  i'Jtw 
ploycs  vemjcs  des  sanrasiiies  de  M.  IL,  sigué  1*.  de  II.  » 

B...  Observations  sur  V  a<'te  additionnel  aux  constita- 
tions  de  T  empire,  et  sur  notre  situation  politique,  ]>ar  M. 
IJ...  (Paris,  Delaunay,  1815,  in-8.". 

B'*  fils.  Liberte,  patrie,  Napaléon^  V  huuncur.  F/ unii  et 
le  soldat  de  son  pays  à  ses  concitoyens  (Saint-Jirieue,  U. 
IJourel,  avril  1815,  -1.°). 

B.  Lettre  sur  la  mort  de  Naindéon,  par  B.  (Paris,  1821  ). 
Un  esempi,  esiste  nella  Hihl.  di  S.  A.  U.  il  Duca  di  Ge- 
nova, G.  5,5  2,  17. 

B...;  vedi  le  «  Anetulotes  sur  Napoléon,  puhiiées  par  fre- 
laruìy  trad.  de  P  anglais  par  li..,,  »  (Par.,  chesE  P  ed i tour, 
1823,  8.'*) 

B.  Saturi/  et  llallin  jugés  et  condamnés  par  eux-mt^uieii, 
par  M.  li.,  avocat  près  la  rour  royale  de  Bordeaux  (Paris, 
cliez  h'S  princ.  lihraiit's,  ISiil,  8."). 

B'**  (  Ia!  Haron  de)  infense  du  peuple  fnin^^-iis  contro 
scs  act:usiiteurs  tant  IVanrais  qu*  étrangers,  appuyce  de  pièirc8 
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fxtmiteii  de  U  correft]K)n(lAiico  de  V  ex-nionarqae,  Kuivie  de 
Tancrdote  qui  ftt  de  la  violetti^  un  KÌgne  de  ralliemont, 
par  rautrnr  dn  Pr/cis  hÌKtnrit/uf  nur  Ntqìoléon  (RÌgtié: 
U  iUiron  dti  ir*;  M  jiiill't  1815).  l'uris,  0.  Mathiot, 
1815,  in-12.'*). 

—  L*  f'nììier  <ìe  ììrifìnWy  on  Ir  rliamlN'Ilan  indÌKcrrt, 
inrmoirPM  liÌKt4>rif|iicM  ri  inóditii,  pulii ii's  par  le  banni-  de 
II"";  ...  oHvrage  onir  de  far-HiniilÓM.  (  l*arÌK,  H.  Vaitf|uelin, 
18I7-1HI8,  3  voi.  iii-12.'*).  Simndoil  qiTi>.KAKl),  sarebbe  di 
ClI\Rl.K.s  Doufs,  di  Hoiirp^rH.  L'opera  eKistc  nella  BUA, 
Nttt.  di  rari«^i.  Il  (^urranl  attriliuis4M>  al  l)orÌH  anelie  certi 
Mrmoirex  scrrets  sur  Nnp.  Buounp.  rcritH  par  un  ìiomme 
qui  ne  Va  pas  quitte  (ìrpuis  qniìite  ans  (Paris,  Mathiot, 
1815). 

-  -  Amnurs  secr^tes  dos  ipiatre  fivres  de  Nafioléon  ;  par  le 
Haron  de  IJ"*  (  rari»,  (}.  Mathiot,  1810,  2  voi.  in-12.*).  I/edi- 
tore  Mathiot  avea  pubblicato  nel  1815  quattro  voi.  in-12.**, 
intitolati  «  AniourB  srcrètcs  de  NapoIcMin  Ilonaparte;  par 
Taateur  du  J'nVis  historiqiie  et  des  niéuioires  sccrets  »  (ClIAR- 
ì.vs  I>OKi<».  di  Itour;;rs).  Ne  furono  fatte  parecchio  rÌHtani|)e. 
Noto  quella  <).*  «  rt'vuc,  corrigcc  et  augincntéo  de  notes 
prriicuw»  sur  Nnp.  Ituonnparte  à  Sninte-Hélènc  »  (1822, 
lì  voi.  iu-lS.").  l)r;;li  A  inolili*  fu  fatto  un  ahrr'ffc  che  ebln* 
p.in'tt  lii<'  c<li/.itiiii  (  Paris,  11.  K'cnault,  18:15,  2  voi.  iu-12.", 
IS:ls,  is;;n.  ISII,  isfj).  N.l  12  |h>ì  l'editore  Hennult  li 
rKt;im|M'i  ini  fiddo  ¥  Auloui's  srrrrti's  de  Na|H)lcon  et  de« 
prin«ev  vi  priiiccssi-s  de  sa  faiuille,  d*  npK's  les  docunienUt 
hintoriqiMS  de  M.   iiK   11....  (2   voi.  iu-18."). 

B.  (  Baronessa  di  )  nata  di  B.  Koniff  JMme  und  scine 
Kamilir  ini  Kxil.  Ilricfc  und  Aufzeichnun^en.  llerau8;^'gelM»n 
von  Kknfstink  von  F,.  (  I^Mp;:i«:,  F.  A.  llnM-khaus,  1870, 
I  vi.l.  VI."  di  pa:,'ine  VF-.T22).  (Queste  lettene  (molte  delle 
•|uali  iu  franrrsr  )  e  questi  rieonli,  couseivati  da  Krncstine 
von  I,.  fra  le  sue  rarte,  sono,  a  detta  dt'IT  cilitrice,  «  fiir 
»lif  <Ì«-L^enwaii   «^ewiss  nicht  unuirhti^es  interesse:  donn  es 
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gibt  zuglcicli,  (la  Ilcrr  und  Frau  von  1i.  wiilin^iul  cincr 
Keiho  von  Julircn  ztir  nuclistcn  Uiiigubung  ì\v.h  Kxkunigg 
von  Westfalen  Jerome  Na]H)léon  und  seincr  Familie  gehorten, 
cin  ti-cues  ÌViUÌ  von  dem  Lidicn  der  dcpossedii-ten  Na]»o1vo- 
nidvn  ini  Kxil.  »  Il  libni  è  ])ieno  di  pn^ziose  lettore  del 
Ke  (Jirolumo,  di  Caterinii  di  Wiirteniberg,  di  Carolina  Marat, 
di  Nicolò  di  Russia,  del  li,"*  de  Gayl,  di  F.  Macdonald,  di 
Schdfer,  del  Oraf  von  der  ÌA\ì\ie  (1812),  di  Berlcpsch,  ecc. 
-  Frau  von  B.  mori  presso  Stuttgart  il  2G  Luglio  18GU.  - 
Sup]M)ngo  elle  la  firma  del  seguente  biglietto  vada  letta  (H)n 
un  solo  e:  «  19  Aotlt  1855.  8on  A.  I.  le  Pr.  Jérdme  Na- 
poléon,  Mar.  de  France,  Gouveimenr  Ilon.  des  Invalides, 
ivcevra  M.*"«  la  Baronnc  de  H.,  noe  de  IL,  aujounV  bui 
nmnli  à  quati-c  licure  (sic).  Uiocanl.  »  Questo  Uicearil  devo 
essere  il  generale  KrCARD  le  cui  memorie  furono,  pochi  anni 
fa,  pubblicate  (con  molte  interpolazioni,  dicesi  )  dal  figlio  di 
lui,  presso  re<litoro  Saviue  (Paris,  liibrairie  Nouvelle,  in 
hì.*^)  Sul  Re  (iindamo  in  esilio  si  vegga  anche,  fra  lo  altre 
pubblicazioni,  le  seguenti:  Fkijx  WoiiTKitM,  I^es  IkiHajHirU 
cn  crii  drpuis  IHlTt  Jusqu*  à  ce  jour  (  Hnixclh^,  Wi»iilerM, 
1817,  l  voi.  in-12.);  C.  Tukyisani,  (iirolnmo  Ihiinparle 
ex-redi  Vestfalia  al  itorto  di  Fermo  (Fanfuìla  della  Jìo- 
mcti/ca,  lionia,  1801);  OArRiN,  I  nostri  Gianni  (  pag.  101: 
Arrivo  degli  esuli  nulli  di  Vestfalia.  ìai  fuga  di  (ìerulanio. 
Nascita  del  ])rincipe  Napoleone.  Suo  battesimo);  Corre»p, 
de  la  Heine  Catlvirine  de  Westphalie^  ete.  -  Sul  tema  in 
genere  dei  Jhnaparle  cn  ciil  il  conte  (ìmsKrrK  l'uiMOLi 
pn^para  un  lavoro  (  vedi  il  pi-ogramma  della  Jtecne  de  l^ris^ 
181M  )  che  sarà  condotto  su  documenti  inediti;  altri  ocrritti 
da  consultarsi  sul T  argomento  dei  n:i|Mde4midi  dopo  il  *]5 
sono,  fra  i  tanti,  c<Mlcsti:  Cii.VTiiJ.ON,  Qninze  ans  d*ej:H 
dans  Ics  Ktats  Komaius  pendant  la  pn»scription  de  Luciun 
lionaparte  (  Paris,  Ih  npict  et  IVtiou,  l.Sll,  li  voi.  H'\  1(1  pi.); 
CiiK'OisNKAU,  Le  citoijcn  de  Ziirich  oa  Louis  NajfoléoH  eu 
Suissc  (Paris,  I8;k(,  in  8.*\  %  pp.);  CociiRhET,  Mém.  sur 
la  licinc  Ilorlcnsc  et  sur  la  familie  ImiN^riale  (Par.  1837); 


lìibìiografia  deìV  alpaca  Napoleonica, 


RlCARi),  Ta:  Cardinal  Fesch  (Vnr.,  1803);  13.'»"  DE  Wattk- 
vii.LK.  Commmt  le  mi  de  Rome  drrint  le  Due  de  Jieich' 
nladi  {  Par.,  Hemtr  de  In  Fr,  moderne):  Scmutvkk,  Testa- 
turni  Napoleone  T  o  llcrz.  rou  Jteìrhsladt  (  Vienna,  181H  ); 
M\i..\MANL  Té'  Austria  e  i  Ittmtt partisti  (Torino,  in  8."); 
Ili  VI,  Maria  Luitfia  a  Livorno  (lllnstniz.  Ital.);  VK'CIM, 
//  tfrnerah  Àr mandi  (  I8ì>:l);  Anonimo,  Konitj  Josrf  als 
Flièchtlinff  in  der  ^yaadlf  1815  (  in  Alpent'osen,  Hern,  1881, 
XI,  ni7):  Gkorok>»  Dkktin,  ./oj??^!/*  Bonaparie  en  Améri- 
qne  (Piiris.  1803):  Larrey,  Madame  Mère  (Paris,  1802). 

B.  (Le  Cit.  )  (^liclqitcs  noticcs  sur  Ics  iircmièix!»  annces 
(le  Hnona|inrte,  rrcnriliies  et  puMiées  en  nn^lnÌ8  ]>nr  nn  de 
xrs  conti  isripif's;  inises  en  francai»  parie  C.  K.  (  Pans.  l)u 
Punt,  an  Vi  de  la  répuldiipie,  in-8.").  Il  Harbirr  diee 
qarxt'  opnsrolo  tradotto  dal  barone  J.  F.  BouRCQlNO.  Lo 
«critto  esiste  alla  IHbl.  Nat.  di  Parigi. 

B.  (I^"")  /Vr  Iti'freiHnijslrietj  in  Tentsi-liland  ini  Jalir 
|H|:».  /wcite  stark  vrrniidirte.  nnd  vi'rlM'ssertc  Aullage,  niit 
2  l'Ianni  von  d«*r  Srlilarht  lifi  I#«'i|»7.i;;  (  l/ri]»/.i^,  1H20, 
llaiini;;;irtn('rsrlien  niirliliandhing  ).  K  il  3.**  volume  della 
Krtrgsliìtdiothck  contenente  la  «toria  dei  ììrfreinnrjslriege 
di  S|i;i^na,  Porto^^aJio,  Knssia,  (ìcrniania,  Italia  e  Francia 
dal  ISOS  ili  (Xl.'i,  cid  molto  «  \Vo  ihus  mtMNti;  l<<d)cn  ist, 
da  ist  der  Sic»;,  j»  Li  2.*  edizione  è  «  uni  zclin  llogen  atiirker 
wonlen,  »  ed  in  essa  sono  state  adoperate  le  opero  del 
Pl^»TlfO  (  1H17  ),  di  un  OlKlZIRR  l»KR  AMJIRTKN  (  russa  ) 
ArMKK  (  Iltrlin,  ISi:..  p.  VIll-201  ),  drl  IJUTTrRMN  (o  Bou- 
timrlin)  (  2.'»  cdi/.,  IHIH  ),  dell' Odklkukn  (Dresda,  1817). 
\m  firma  del  \\J  It.  è  in  fine  alla  pirCazione  di  questa  2.* 
i^lixionc.  K:;li  clic  visitò  accuratamente  il  campo  di  liattaglia 
di  Li|»^ia.  lia  preso  j>arte  alle  guern'.  c<l  lui  raccontato  ogni 
nKJi  sntf.  ira  f.t  studio  (  p.  XVI II).  Il  vidume  è  di  pag, 
\VIll-772.   //.  ftirse  è  il    1)/  llKmJK:  vi-di  suIp  voce  HU.SSKL. 

B"*  (tìenerale).  (kacres  ehoisies   de   Nlipoìéon   lìona- 
parte.  Nouvclle  édition,  revuc  et  aiignientce,   par   M.   IP*', 
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general  de  division  de  T  ex-vit'ille  giirde;  avec  |>oi*trait 
(Paris,  Philippe,  1829,  (>  voi.  in-18.**).  Esisto  alla  nibl 
Nat.  di  Parigi. 

B.  (M.  de),  Ia:  3  mai  mi,  ou  rentrée  de  S.  M. 
Louis  XVIII  à  Paris,  ode  (  18H  ).  Esiste  alla  Itibh  Nat. 
di   Parigi. 

B (M.  de)  Ohservatwns  sur  Ponlre  de  la  Fidirlité, 

institué  par  une  ordonuance  de  8a  Mujesté  [Luigi  XV]iI|, 

rendue  à  tSund;  par  M.  de  H ,  ancien  voluntaire  à  Pannée 

des  princes,  ot  M.  I) ,  ofUcier  de  cuvalerie  a  la  suite  de 

Son  Altesse  Koyale,  en  Kspagne  (Paris,  imp.  de  ìm  Nor- 
man t,  dóc.  1815,  in-1."). 

B (M.)  lìe'liexions  sur  la   ncrossité   de   la   mori  de 

liuonapartc  (;{/<;)  S.  l.  n.  d.,  in-8.®,  18ir».  Opusctdo.  V«'«Ii 
sub  voce  liATMKS  (.).  W.  'riiéod.),  cui  il  (^uérard  attriliuisi*o 
questo  scritto  anonimo,  stampato  a  Montpellier  nel  1815.  Il 
U."*  DI  Wattkvillk  (!ita,  nel  suo  articolo  Une  bibìùujra- 
phic  napoléomenni  (  llevue  tic  la  Fr.  Afoil.,  1801,  15(>) 
uno  scritto  intitolato  identicaniento,  ma  «  par  F.  T.  1).  » 
in-8.'^;  ed  aggiunge:  «  (!et  appcl  a  P  assassinai  de  Napo- 
léon  vaincu,  exilé,  captìf,  n*  est  mallieureusement  pus  un  fait 
isole  dans  cette  epoque  d'exaltation  frénctiquc.  Le  general 
de  Heurnonville...  osait  tVrire  le  IG  novembre  1815,  au  Coni- 
mandant  pour  le  Uoi  de  Pile  Hourhon,  <  cn  Pengagcant  à 
détiicher  quelques  corsaires  do  son  ile  et  à  fairo  eniover  et 
peudre  Huonaparte  »  (Letti-e  autogr.  signée,  Cat.  Charavay, 
30  janvier  18!»l). 

B'**  (  Lonl  )  Naplrs  politicai,  s<M*ial  and  religious.  I<<md», 

T.  Cautlcy   Ncwl»y,   I8:i<»  (('il.  in   hKJoi!,  Sappi,,  *2H), 

B (A.   de)    Aa.r   anmrn   {VI    niars    1815).    Paris, 

Impr.  de   L.-l%.   Ilcrliaii,  s.  d.,  in-l." 

B.  (  A.  K.  de  )  lliitoire  de  la  ilestruction  tìe  Moscou 
en  IfiU,  et  des  évóncments  qui  ont  pivcédé,  accompagno  et 
«uivi  ce  désastre,  par  A.  P.  do  11 di,  ancien  olìicier  au 
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servire  df  Uassia,  trad.  de  V  Alieni,  par  M.  Breton  (p.  216) 
«.•,  Par.  1822. 

B**' (1).  Anselmo)  ancien  liistoriographe  de  T  Uni  versile 
de  Pavie.  Noti  velie  lettre  à  Biwnaparte  sur  la  jmix,  (Va- 
Icnce,  1."  novoiiil»it5  1801  )  S.  I.  n.  d.,  in-8.* 

B.***  (  Annand  «li»)  Mes  roifagrs  aver  le  dwtmr  lMiili|»s 

daiiH  \vA  lv«*|Militi(|ii('s   d<^    la    V\i\U\  (  niiiMi(i.s-Ayn'^s,    Monti!- 

vìd«»«i,    l«a    Itanila-Orirntal,   rtr.  ).   T»mi-s,   A.    Manie,    18t»l, 

8."  grande,   inrisioni.    Wdi    1*  intr<Nluzionc,   contenente    un 

Aiter^»   hisiorique  «  Dcron verte   et  doniination  espagnole 

joxqu*  an    XI X."   sicVlo;   attaque   de    Jiuenos-Ayres   par  les 

Anglais  en   18(K»;  nonvellc  attnquc   en    1807;  Iwlle  défense 

tir  rettf^  pla^'c;  M.  Iiiniri*s  de  Jtreiiiont;  situution   dit  pays 

jnMf|ti' en    1810;   principaux   événcmcnts;   proclaniation    dii 

l'I  mai  1810;  toiitcs  \vh  proviiires  de  Uio-<le-la-JMata  iniitent 

IJuenmt-Ayn's.  à  1*  exrcption  dii  Paraguay;  dèclaratiim  d' in- 

dr|N*ndance  des  pnivinccs  de  la  Piata,  pnM'laniée  leOjuillet 

181t>  ».  1/ a.  si  gi«»va  del  Ìii>ro  di  A.  i»E  Bkossaro:  Con- 

nuUralioHK  liistoritjnex  et  poliiitjnes  snr  leu  re'jmhliqncs  de 

la  Ì7/I//I,  rir  ri  «ita  a  pa«;.  'Xt.  Nel  voliinio  drl  W**  si  vegga 

anrlie  ii  rap.   i\,  p.  2(il  :  «   ilistoire   de    M.   liunpland.  8a 

liaisim  et   ses    vuvaiji's    avec    Alt'xaiidre  de  HuinÌNjidt.   8on 

rrtonr  en   Fraiirr.   Il  est  noitniié  intendant  de  ia  Maimaison. 

Apre»  la  niort  do  I'  iiii)>ératriee   Josòpliine,    il    retourne   en 

Aniériqne.  Son  arrivóe  à  Hih-ium-Avits.  >  Si  vegga,  su  questo 

intf*rf^MNantr  pi'riodo  di  Storia  Americana,  il  libro  del  niar- 

r|ii*Hi'   di    S,\ssi;n\v  *c   Na)M)l(''oii    l/*"  ri  la  fondatioii    de  la 

lu'piildii|U('   Ai;;i-iiliiM'.  .Iari|iirs  de  LiiiiciN  euiiite  <le  lluenos- 

A}  n*H,  vire-n)i  Ar  la  Piata,  et  le    niari|uis  de   Sassenay,  » 

(Par,  Plon,   l.S!»2),  r  l'artirolo  di   ArcirsTo    FllANCIIKTTI, 

pnliblicato  india  Nuora  Atttoìoffin,   Uonia,  1.**  maggio  1803. 

Il  F.  prende  le  mosse  appunto  dal  rit.  libro  del  Sassenay. 

B.  (11.)  Ia:  N'ipoìronisme,  par  M.  II.  il...,  pn-tre  Vai- 
d'A.i»«tiii.  Iu-H.\  Turin,   1811. 
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B.  (C.  do)  Vedi  :  Meni  dn  yen.  J.-D.  FuEYTAO, contenanl 
dc8  dotai Is  sur  ìo-a  dóportés  da  18  fnictidoi*  &  la  (juyanc, 
la  relation  dcs  principaux  évéiieiiieiitif  qui  so  sout  paa(:tès( 
dans  cotte  colunie  pendant  la  n'ivolution,  et  en  précis  du 
la  retraite  etfoctuóe  pur  V  arrièrc-ganle  de  V  annue  fran- 
^*aÌ8e  cn  Uussie;  scs  voyage.s  dans  diverses  parties  do  1'  Anié- 
rique,  1*  liistoirc  de  son  sójour  panni  les  IndioUH  de  ce 
cuntiiicnt;  acronipu«^iicsde  not'is  historiques^  tnpogrttjjuqfus 
et  critiques,  par  M.  C.  i>K  H.  (Paris,    Nepveu,   182-1,  8.*'). 

B.  (  l>r.  C.  A.)  OesckiclUe  dei'  Stadt  lìiel  und  iìircr 
Kinverleibung  in  den  Kt.  Hern,  1811-1815;  in  Ihlveiia^ 
DenkMriiiiligkeiten  dcr  22  Freistaaten  der  lielvetiscdicn  Kid- 
genosscnscliaCt,  Vili. 

B.  (Cli.)  Souoenirs  inédits  sur  Na|Hdéon  1.'*'' (in  lUrne 
des  Uvrues,  15  gennaio  181M,  pag.  15tUl(J:S).  Uipruduru 
alcuni  passi  dei  «ourcii/ivf  scritti 'da  C^KSAKK  OTTAVIO  MallBT 
antico  pagatore  degli  eserciti  napoleonici,  morto  nel  1842, 
e  pubblicati  dal  comandante  GuANDiN  nella  JUvue  JUeue^ 

30  Die.  1803  e  seg.  -  V.  V  importante  scena  fra  NajKilcono  e 
Giuseppina,  il  30  novembre  1800,  alcuni  mesi  prima  del 
divorzio. 

B.  (Oh.  F. )  Li  choix  di  Jupitir,  mie  à  T impératrice 
et  reine,  par  Ch.  F.  H.  (1811). 

B*'*  (K.  de)  Le  rcyne  de  Louis    XVITT,    compare  à 

la  di::tature  de  Napolcon,  dcpuis  le  20  niars   1815  ju!ii|U*  aa 

31  mai  suivant  (  l'aris,  A.  Opigrz  Tainc,  juin  1815,  iii-8/'). 
Kbb;;,  nel  giugno  1815,  due  edizioni. 

B (  K«l.  )  Ih  in  condiiHt  de  V  empereur  d' Aulricì^e 

pendant  Ics  caiiipai^nics  de  1813  et  de  1811,  et  de  la  iié<n*8- 
site  où  il  se  trouva  de  déclarrr  la  guen-e  à  la  Frange. 
(  l*aris,  lii'brguc,  Isi  1  ).  ()pusa)lo  in-8.*',  esistente  alla  iiifr/. 
Nat.  di  Parigi. 

B.  de  G.'"  (  Kdouard)  JSU  à  1S:Ì2.  Naissance  et  mori 
de  NajNiléon  II,  ode  (  1832). 
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B.  (F.)  Elogio  (li  Na])olione  Bonnparte  (Bologna,  stamp. 
Hi  I.  Bfarsigli,  170(ì,  8.^).  Le  iniziali  8ono  noUa  firma  della 
dedica.  L'  opiisrulu  esiste  alla  liibì.  Nat.  di  Parigi. 

B.  (J.-F.-C.)  KpHome  i-eriiin  i^cstnniin  a  Nea])olionc 
ina^^iio.  ad  usimi  stiidiosii*  jiivfìiitiitis,  aiu'ton*  J.-K.-C  IJ*" 
(Parisiis,  Lclilaiir,  ISII,  iii-12/'). 

B.  (Jean  i*.)  Arinement  dr.s  piiìssaiircA  ctrang^rc»  contrc 
la  Franrc  (Paris,  iiiipr.  dv  BaiKloiiin,  s.  d.  (1815),  in  A,^) 

B (J.-P.  de)  Franraisì  \\}\\\\  la  véritabla  cause  de 

noft  malliciirs  et  le  sniii  nioyen  de  Ics  rvparcr  (Paris,  TiC- 
Norraant,  1815,  in-S."). 

B de  II.  (  Joarliim)  Chasseur  de  la  (5.*  liégion.  Jjes 

prédictiotM  d*  un  bon  luron  à  MM.  Ics  Chevaliers  de  P  étei- 
gnoir.  rliantcr«  le  20  niai-s  1815  (suirarìa  della  Danne  de 

V  Oarn).  Se  trouve  ù  Paris,  eliez  Kd<Mian1  G me  Sninte- 

Anne,  N."  r»8.  I>c  Y  Iiiipriiiieric  d'  Ant.  Hailleul,  rue  Sainte- 
Annc  N."  71,   1   pagine   liJ."  lueoiuineia: 

1/  p<To  La  Violetto  est  do  retour: 
^a  voQs  coup'  la  muMtto  ; 
l'our  Toir  ^tL  d' loin,  mensicurt  d' la  cour, 
J*  n'oim  pas  eu  li' soin  do  lunotto. 
J'  avais,  ma  foi, 
Kien  prfdit,  moi, 
Qn'  noi'  KiHjKTriir  otx  vieiidrait  là,  la  In. 
Oh!  oh!  oh!  (ih!  ah!  nh  !  nh  !  ah! 
N"  Imit  pa^  rt"  i^raiid  Norri»«r  ponr  «.••'*i  J<*  J**» 

B.  (  P.  dr  )  J,r!i  nnplmjrit  veii;(és  des  H:in*asnieM  de  M.H. 
«ignó  pur  P.  i»K  11.  (  liiip.  «lo  Clunlt's,  8  p.  in  8."  Ve,di  iJ. 
|»K  Lavkjnk.  Viv^.  57,  N.  H'\  dei  VamphìrU  de  la  fin  de 

V  F.mpirf).  (^iH'sfo  seritto  fu  piilihlinito  in  risposta  a  quello 
Ìntit4dnio  <  l'ii  iiiot  sans  n'pliipir.  oii  déreiise  des  eniployés 
contre  les  rritiques  «pii  ont  parues  (sic)  eiuitre  eux,  »  fir- 
mato H.  (  liiip.  di'  Kherimrt,  8  p.,  8.'*),  nel  quale  si  leg- 
geva: «  Si  les  dépcnses  sont  inoiiidres  sous  le  règiie  du  ]>ère 
de  la  patrie  i|iie  sous  celili  ipii  eii  était  le  panUre,  e' est 
un  devoir  sariii  de  se  liAter  de  soulager  le   peuple....  » 
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B.  (  R.  )  Lettre  d'  un  habitunt  de  Grcnublo  à  nn  membro 
de  la  Cliumbrc  de:i  duputcs,  du  dé|mrtcment  de  V  Yunne, 
sur  la  liberto  de  la  presse  ((ìnmoble,  le  14  auAt  1814) 
Paris,  iuipr.  do  Lefobvre,  s.  d.,  S.'\  opusctdo. 

B—  de  C"*  (Th.-A.)  De  in  Charlc  roijale,  ou  cxanieu 
impartial  de  ses  bases  fimduuiuutalcs  et  aotx^ssoires  (  l'aris, 
<i.  Mathiot,  (H't4)bre  LSlT»,  in-8.").  K  Uìvm  del  iniulcsiuio 
autoit)  r  opuscolo  se<(ucuto:  <  l/intt'Hcur  de  uia  cliambns 
Ines  turriMirs  pani([ucs,  ou  (pudqucs  vórités  durcs  sur  Ics 
jarobius,  par  A.-T.  li....  de  (J »  (17!l0). 

B....  (V.  (*.  de  )  Campagne  des  Autrichiens  contre  Murai 
en  1815,  pivccdée  d'un  ooup  d' oeil  sur  les  uégOt^atioiui 
seorèttts  qui  eureut  lieu  &  Naples  depuis  la  paix  de  Paris, 
1814,  jusqu' au  conimenrement  des  liostilités;  des  détails 
sur  la  (>onjui*atìon  de  Milan  du  25  avril  1815  et  sur  lo 
meurtre  du  ministre  Priua...  par  V.  C.  de  B.,  témuin  ocu- 
luire  (2  voi.  in-8.",  llruxcllels,  1821  ;  vii,  dal  Dkjoii,  p.  253). 

[  Baader  (Kl.  Al.)]  Knrse  Ges-hichte  dcr  Kriegsror^ 
falle  cu  rim,  im  Spiitlicrbst  1805  (  in-8.^  mit  10  Jkil., 
Leipzig  und  Augsburg,  180(>  ).  La  Jiiographie  des  Contemp. 
sub  voce  Hauder  a(K!ouna  a  Clenioute  liuigi  Baatler,  iiut4» 
a  Monaco  1*8  Aprile  1702,  autoi*o  di  elogi,  di  notizie  bio- 
grafìclio,  di  piM'sie,  e  di  una  descrizione  del  pallone  del- 
r  esercito  del  generale  Moreau,  nel   17ÌM». 

Baader  StrcìjUvhUr  auf  die  Zeit  der  tiefsttMi  Kruiedri* 
gung  Peutschlands,  mlcr  die  Keielistiult  Niirnberg  in  don 
Jabren  1801  bis  180i».  (Niirnberg,  A.  Dailer,  1878).  No 
parla  V  Jlist.  Zcitschrift,  n.  s.,  voi.  VI,  fusti.  J.**,  187!», 
e  la  dice  un%pera  buona,  ma  stampata  con  inica  cunu 
L*  articolo  è  firmato  P.  lt|aillcu|,  e  diebiam  cbe  «  duH 
Bucb  li' s.  zerfàllt  in  zwei  Abscbnitte.  l>er  erhte  cntbiilt 
die  (jescbicbte  ciner  ausseronluntlicben  tiesaudtscbuft  dcr 
Stadt  Niirnberg  nacli  Paris  im  Julire  18(U  ».  I  duo  ilTe^i 
di  Niirnberg  a  Najwleone  Uonuparto  ed  u  Talle^rand  furuuo 
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il  wnRtorc  Jobnt  Willielin  Knrl  Tuclicr  ed  il  <  Markta- 
(Ijnnkt  »  JiiMtuìf  Christian  KìhsIìhj^  ;  cshì  raggiunsoro  il 
loro  BOo\ìo  e  <  aie  bracliten  die  huldvoUe  Vcrsiclierung 
heim,  dnm  die  RoieliKiininittelbArkrit  Niirnbcrgs  fiir  diesinal 
nnangetmtU^t  bleìlicii  mille  ».  Nella  2.*^  parte  vi  sono  «  Ans- 
liige  aos  den  Boriclitcui  |  tfa  Jierlino  |  des  Geli.  Lcgatiuns- 
mth««  Woltmann,  des  bckanntcn  I [istori kers  weirlie  vom 
12  Frbnmr  lS(»:t  bis  /.imi  21  .Funi  IXIH»  michcn  »  |  da 
oiinKnltiin«i  |i<*r  Io  missioni  di  Wint/.ingorodc  e  Nowo88Ìltzo\r. 
Gli  errori  di  stninpa  nei  nomi  sono  gravi  :  Driinckmann, 
Ohartorìnsky,  Diinint.  (lonnalvi,  (iorz,  lluwkcsburg,  Luche- 
xini,  Montjelas,  Pankration  [  limjralion!  |,  Tairyrand,  With- 
kam  e  lliiume  (  Jkiftiie  !  )  |  P.  H.,  pag.  152]. 

Babavit  CUnut  hrroùjnr^  pour  Ir  couronnument  de  Napo- 
h^o»  I,  par  F.  V.  Chiistine  Habault  (1801). 

—  JiC  trinmphe  de  in  paìJCf  o<lc,  par  F.  I*.  Hnbault 
ih*  SarloM  (1H07).  Kiitrambi  (|uc8ti  opus<'oli  esistono  alla 
JtilA,  Kilt,  di  Tarigi. 

Babliet  (  N.,  n.  a  Toiirs  nel  1770).  Notia  snr  le  ge- 
neral riehegrn. 

—  Relation  du  Voyage  do  Na]>o1con  dans  la  Delgiqaa 

(1  voi.,  im:>), 

Bab«av  (Albert),  sccrótaire  de  la  Sociétc  Acadénii<[ae 
de  r  Aube.  Lrs  Jinniffcoia  d*  autrrfois  (Firniin  DidotctC, 
l'ariK,  1  v<d.  )  V.  il  rap.  Vili  (  Lcs  JìonrfjfMis  d'autrrfois) 
in  Isr'ffnidts  HrmìnfioinKnirstVKusìnWì  lliKK  (  \H\):\,  p.  lUMI) 
uv«^  I«hI:isÌ  il  libro  «lei  llahrau,  roiiif*  «  un  t;ihlcaii  pm;ÌH 
et  aiiinir  dr  la  vie  boiir^Toin*  au\  «Iriiv  ilorniors  sièclcs  ». 
Al  l(alM*aii  si  dcldioiio  niullc  o|k'i-p  sitW  Ancien  Jir'ffime, 
pubblicate  dal  l'rrrin  e  dal  Firwin  Didtdy  alcune  delle 
t|«ali  nono  premiati!  dalle  classi  dcir  Istituto  (La  VHìe 
muMTaticien  réijime  fu  premiata  dall' Accademia  francese). 
Uno  dei  mii^litiri  rapitoli  dtd  libro  sulla  borghesia  è  4Uvllo 
intitidato  Im  sorirlr  ri  //•.<  phiisiis.  ]/  opora  si  fi>rma,  ò 
vrro,  alla  Kivolu/iiMic  francese,  ma  giova  nondimeno  allo 
stadio  della  soriotà  anrlic  ilei  (empi  posteriori. 
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—  Jtistoire  de  Tioifes  pendant  la  Revolution,  Troyes, 
s.  (1.,  2  voi.  in-vS.'\  €  C*  est  la  mcillcuits  inonogmpliie  hi* 
Btorique  d^  uno  grande  ville  de  provìnce  jiendant  la  Revo- 
lution »,  fu  detto  di  qucst^  opera,  die  fu  stani|Nita  nel 
1S7;J-1S71  e  ilie  eoiiipreude  gli  anni  1787-1S(M>. 

—  L*  e'coh  de  vilUuie  iH)ndant  la   Uévolution  (in-12.", 
1881,2.'^  edix.  ISSr», 'J7l2  pagine).  La  storia  delP  ÌHtnmone 
primaria  è  piena  di  utili  insegnamenti  quando  la  si  studia 
nelle  epoche  di  grandi  crisi,  in  cui  nuove  dottrine  vogliono 
Sostituirsi  alle  antiche:  ed  una  di  queste  epoche  è  appunto 
quella  che  va  dall' 80  al   180(K   Lo  SUito  volle  diriger  lui 
ogni  Cosa,  e  dare  lui  T  indirizzo  che  più  gli   piaceva  al- 
l'istruzione  che  si  veniva  impartendo  nelle  scuole:  il  Babeaa 
studia   in   questo   volume  il  modo   con  cui   qucsC  influenza 
fu  esercitata  sulle  scuole  dei  villaggi,  e  divide  il  suo  libro 
in  8  parti  :    État  de   V  Instruction  primaire  en  1789  ;  Lea 
premiers   effets   de    la   Revolution  ;   La   Convention   et   les 
Instituteurs  ;  Les  Maisons  d^Kcole;  L*  Enseigncment  anti- 
religieux  et  répuhlicain  ;  Les  Fètes  décadaires  et  nationules; 
La  Concurrenee  des  éeoles   lihi-es  ;  Les  Ucsultats  [risultati 
dei   decreti   della   Convenzione   e    del    Direttorio   all'  ciMN'a 
del  Consolato  ;  legge  del  1."  Maggio   1802,  etc.  ].  Seguono 
quindici   documenti  (  pp.  l8ri-2(>:{  ).  Si    veda   sjieci  al  mente, 
neir  importantissimo   lihro,   V  opinione   dei    conteniiM»ranei 
sulle  vittorie   del  generale   Iktnaparte   in   Italia  (  p.  !<>«>), 
tratta   da   un  il/em.  sur   la  situat,  de  V  esprit  pubi.  dcM 
campatfnes,  inedito  (  Arch.  Nat.,  A.  F.,  Ili,  •ll»l). • 

—  /xi  France  et  Paris  sous  le  Directoire.  Letti^es  d'une 
voyageuse  anglaise  (in-rj.**,  1888,  310  pag.).  V.  le  pag.  119 
e  seg.  su  Najioleone  Honaparte. 

—  Une  lettre  inedite  de  Napoléon  /.«',  pnìirédéo  d'uno 
introduction  (  Troyes,  Impr.  Dufour-Houquot,  188:1,  8.'*, 
7  pag.,  extr.  dcs  Man,  de  la  Soc.  Acadcmii/ue  de  /'  AulfC, 
t.  XLVI,  1882).  La  lettera,  del  5  febbraio  1811,  Troyes, 
<  à  3  heures  du  mutin  »,  è  al  mar.  duca  di  Belluno  [Victor]; 
contiene    degli   ordini    relativi   a  disjiosizioni    militari   da 
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I»n'n<l«'r-i  |>cr  proteggere  lu  ritirata.  Giova  «questa  lotterà 
a  studiare  Nai>oleoiie  nella  campagna  di  Francia.  Si  noti 
rhf  (cfr.  p.  4)  «  lo  rccit  de  M.  Tliiers,  on  co  qui  concerna 
le  séjonr  à  Troyes  (di  Napoleone),  nmnqiie  de  préoision  ». 
11  mar.  duca  di  Belluno  oernpava,  quando  la  lettera  gli  fu 
mandata,  il  Pont-Hubert.  La  lettera  è  del  Menneval,  con 
correzioni  di  Najioleone. 

Balie vf  (  Kmi lo,  libraire),  n.  il  20  Sctt.  1785,  figlio 
di  Qracro  Babeuf  (  e  non  liabaeuf  come  Kcrive  il  Tainr, 
RévoÌHtion,  UT,  p.  20]  ).  Brochures  contro  V  Acto  addi- 
tionncl  (llaliouf  fu  il  koIo  elie,  al  ritorno  di  Na]M>1eune,  ne 
pnbblicausd.  Ciò  fece  non  tanto  perdic  vi  fosse  indotto  dalla 
sua  pnifewionc,  quanta)  pcrrliè  V Atto  non  8* accordava  co* 
•noi  prineipii.  JHoffr,  r/.  Cout.,  sul)  voce). 

—  Lettre  4  M.  lo  romte  Carnet,  ministro  de  Tintérieur, 
00  appcl  à  touN  \vs  lN>ns  Franklin  pour  secourir  les  victimcs 
des  dcsantres  de  la  dornière  invasion  (  ]*aris,  Fain,  31  mare 
iKir»).  Pro|)one  di  aprire  una  sottoscrizione  a  favore  dello 
vittime  deir  invasione  e  dà  a  Caniot  il  titolo  di  Conte, 
eonferìto  da  Na]>olcone  al  suo  ministro,  appunto  per  questa 
ma  carica,  durante  i  Cento  Ciorui.  (Vedi  a  questo  pro- 
posito tmb  race  Campardon  ).  (^urstc  otto  pagine  in-S.® 
furono  «  rcimprìmées  à  lettres  d'or,  à  Troyos  »,  tanto  fu 
r  effetto  cir  esse  prmlusscro. 

—  Nniuììronideny  oii  Fiu<tes  Ivriipies  de  la  Franre,  de 
1814  à  1815  (Par.,  1815  )  €  Ouvrnge  quc  les  événoments 
da  8  Jnillet  1815  T  obligèrent  d*  abandonner  »  (Adviellk, 
I,  p.  M:\  ). 

—  ìif  Sniii  liintlinr..  (^uchIo  ;(iornalo  ora  «nlito  in 
Tn»yrs  dal  II.,  ed  avea  una  rt)|irr(ina  a  l\  «Pilori.  Fra  tirato 
Il  *ilHMl  m'iiiplari.  L' editon*  di  v^sn  fu  arn-stato  il  Ili  fe.ld». 
iHllS,  0  de|iortato,  non  avendo  voluto  nominaro  i  riMlattori. 
Ftt  gmxiato  nrl   iSlS. 

-  1/  AnviKi.i.K,  n«'l   I."  voi.   drlla   sua   oprra  Jfistnìre 
*k  ÌUatHrìif  ri  dn  IUthouvisnu\  pulibliea  a  p.  1115  una  |»eti- 
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zione  del  figlio  del  celebre  tribuno  al  Principe  Nn|K)leone, 
Presidente  della  Repubblica  Francese,  <  dans  laiinellc  il 
enumero  avec  coniplaisance  les  publicationn  qu'  il  a  faites 
€  dans  r  intci*ct  de  la  cause  imperiale,  depnis  plus  de  30 
annces  ».  Nous  y  relevons  tcxtucllement  ces  mentions: 
1.®  Kdition  popuiaire  du  Code  Napoleone  18O0.  Ce  livre, 
stércotypé,  s'est  enlcvé,  dit-il,  i\  plus  de  loOOOO  exemplaires, 
et  sans  V  invasion  <  ccttc  grande  oeuvre  de  Napoléon  se 
serait  trouvée  dans  toutfs  Ics  mains,  et  aurait  fait  ^nir 
Kou  ntnu  par  \v.  \*v.u\i\v^  qui  seni  no  fa  poiut  oublic.  ». 
2."  La  Nnpolt'onitlt'f  ìvvmvW  di',  pmìsi^^s,  ISII,  li  voi.  in-8." 
Kdition  saisic  à  lOoo  c\cniplain*s.  A  l' occasion  do  a'.tte 
saisie,  il  avait  étó  obligé  de  quitter  sa  maison  do  librairìe 
do  Lyon,  occupéo  par  des  cavaliers  enneniis,  et  do  rejoindre 
le  corps  d'  urmco  du  marcclial  Augerc^u,  pour  avoir  dófcndu 
Lyon  à  la  tele  dt^s  pnyK;ins  des  nioutagnrs,  ci  enfni  cou- 
traint  de  so  rcfugior  à  Paris,  pois  do  là  à  l' ile  d^  KIInì. 
3.^  Au  premier  i'et<mr  de  Pile  d'KIbo,  publicaition  cn  Franca, 
d'  un  grand  nombrc  de  brocliurcs,  pamplilets,  contro  r<»ccu- 
pation  étrangère  et  Ics  Pourbons,  notamment  quatonce 
é<litions  à  KMHK)  cxcmplaires,  du  Mèmoirt  do  Carnot,  qu* 
Kmile  Pabcuf  distribuait  lui-mcme  à  profusion  dans  le 
Midi,  pour  ]ircparer  le  retour  do  T  Kmi>ereur.  Il  ajoute 
qu*  au  mois  de  mars  \H\U  il  avait  dcban|uc  au  golfe  Juan, 
avec  r  Kmpcreur  qui  V  envoya,  en  qualitc  du  conimissaire 
cxtraordinaire,  à  (jrcnoble,  pour  préparcr  et  faire  imprimer 
la  proclamation  :  Aa  Veupìe  Fratt^'ais  et  à  V  artnée,.^ 
I<o  20  mars  il  ctait  aux  Tuilcrics  lorsque  <  Na])oléon  y 
Ut  son  entrée  sur  Ics  bras  du  Pcuple  »  (  AhVlELLK,  p.  3-it»). 

Babeuf  (<ìrur.i!|iu.s)  fh-ff use.  tn'urmlr  t]v  itrmwhus  HalNMif 
drvaut  la  llaiilr-(/our  do  V(;nd«'»iui'  (  au  V.).  3l!'J  p.  iu-S.", 
stampate  nel  '2."  voi.  doli' opera  (di  'Sgrossi  volumi  in-8.") 
di  VicToK  AhViKM.K,  Jlistairc  ile  Or,  lUibenf  et  du  Un- 
boHvismey  d*  après  d*.  nombreiu:  dociiiiieuts  inedits  (  Purìit, 
1881  ).  Il  U'sUì  completo,  inedito,  è  di  capitalo  im|Nirtanxii 
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per  U  storia  del  Bahonvinme,  ed  i  giornali  contemporanei 
■e  avevano  reso  conto  malamente.  La  difesa  termina  : 
€  .^Mais,  A  mcs  enfant»!...  jo  n' ai,  dis-je,  qn*  un  regrct 
liien  amcr  k  voiis  ex)u'inicr  :  e*  est  qu*ayant  dcsiré  fortement 
de  concoarir  ù  voiis  U'giier  In  liberto,  sourcn  de  tous  Ics 
liiens,  je  vois  aprrs  moi  V  c.vlavn^fo  et  je  vohk  laisso  cn 
proie  a  toOK  \cs  maiix  »  ...e  prcvcfle  «  Topprcssion  Royalo  qai 
va  ìnfaillihlcmrnt  H'ótahiir  »  (  AnviKfJiK,  II,  pp.  .'{2]-.'{22). 
Vwli  la  4r  Ik-rnir.rr.  Ut  Ire.  (Ir  (irardiiuf  liahrjtf^  assasNinc 
|iar  la  prr  tentino  bau  te  roiir  de  jiisticc,  a  sa  fomme  et  à 
sm  rnfnntijt,  à  T  approcbe  de  la  uiort  >^  (  I*ar.,  inipr.  do 
Pami  dii  |H'iipb<  ìt^V.  l/i!b(iÌK,  k.  •!.,  H.*^)  I7J»7;  e  efr.  lo 
pabhlicnxioni  kiiI  KalM'iif,  registrate  nel  voi.  IH  tlcl  CiUa- 
IwfHC  (le  V  hìst,  (le  Vvuncey  noncbè  i  giornali  di  Babcuf 
(JourH,  de  la  litterlf  tU  la  pre^se^  Ia  Trihun  da  peuple  e 
L^  Kclaireur  drs  jìeuplrs)  segnati  a  pag.  302  e  307  del 
tomo  IV,  Cntaloffue  ritato. 

Babié  de  Bercenay  (Frant^ois)  n.  il  20  marzo  1701, 
morto  nel  183n.  Jùìitration  militaire  nationalc,  onvrage 
déilié  à  BI.  de  Lafaycttc,  conimandnnt  de  la  gardo  nationale 
|»arisienne,  17S0,  S." 

-  Mrtimirr  sur  les  ronsulatx,  publié  par  ordre  du  Ministre 
do  In  Marine  Tru;^uet  (  in-S.'*,  luipriuKrrie  nationale,  1708). 

--  Jlintoiie  i\c  Louis  XVI,  roi  de  Krauec  et  do  Navarro 
(  1S02,  2  voi.,  8.");  eui  tirn  dieln»  una  «e  Vie  de  Mario 
Antoinette  »  (  ISirJ,  3  voi.   12."). 

-  (lolrrir  miìilaìrr^  ou  Notieo.s  liÌNtori(ino8  sur  Ics 
griiémux  en  eluf,  ^ruéuiux  de  division  ete.,  viee-aiuiraux, 
contro-ami raux  «ite.,  (pii  ont  eounnand/*  les  anuées  fran^aiws, 
depnis  Ir  nninneMceiiient  de  la  L'evoluì ion  justprà  Pan  XIII 
(  l>Mi:.,  Taris,  Harl.a.  Talais  du  Tribunat,  7  voi.  12."). 
l*abblie:it(»  in  «idlabora/.iono  eoa  L.  ItKMiMoNT.  [Jn  esempi, 
è  nella   llibl.  del    Pura  di   (ieiiova,   11,  (i**,  'Mì-Mk 

-  Archirryf  de  T  lionneur,  oii  uolirrs  bistoriques  sur 
le»  généraiix,  oMiciers  et  soidais   *[\\'ì  ont    fsiit   la  guern!  «le 
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la  revolution  (  Paris,  1806,  4  voi.  8.^  ).  Qnest*  0]>era,  pubbli- 
cata colla  collaborazione  dui  Guas.si]T-Saint-Sauykiib,  dovca 
comprendere  8  voi.,  ma  le  circostanze  dei  tempi  obbligarono 
gli  autori  a  sospendere  il  lavoro. 

—  Dictionnaire  des  Non-Girouettes  (Par.,  1816,  in-<8.*). 
Quest*  opera  fu  sequestrata,  e  la  vendita  ne  fu  proibita 
dalla  polizia.  Vedi  sub  voce  Bkayks  ( Dictionnaire  des), 

—  Voyage  en  Itussie,  sur  Ics  borda  du  Wolga,  pendant 
les  années  1812,  1813,  1814  et  1815,  d' après  les  niémoin» 
d^  un  oflioicr  frun^'nis  (  Pari»,  1816,  in-8.^).  ((tuosta  relazione 
interessantissima  fu  redatta  sulle  note  di  un  ufliciale  fran- 
cese, che  fu  fatto  prigioniero  nella  campagna  del  *12,  e 
che  nella  Kistuui-azione  ebbe  un  comando  nella  Garile 
Royale).  -  Si  attribuisce  anche  al  liubié:  in  società  con 
Tmhert  de  la  PlatiI>:ke,  <  la  Correspond.  de  Louis  XYI, 
avec  dcs  notes,  par  M.""  Williams  »,  18M5,  2  voi.  in-8.", 
la  quale  fu  creduta  por  multo  tem]Mi  autentica,  di<it)  il 
Quéranl;  P  opera,  stampata  col  nome  di  PirjoUhX,  Ia}uìs 
XVI  peint  par  lui-méme  (1817),  e  P  opuscolo  €  Les  titres 
de  Bonaparte  à  la  roconnaissance  des  Fran^^ais  »,  an  10, 
8.°,  «  brochure  en  forme  du  mémoire,  imprimuc  sous  le  nom 
d*  Imhkkt  ììE  la  Platij^:kk,  pour  qui  T  autcur  Pavait 
composée,  ut  À  qui  elle  valut  le  privi lùge  d^un  journal  jiour 
les  colonies  »  (Jtiof/r.des  Conteìti}).),  Il  Uabic  collaborò  anche 
ai  giornali  :  Le  Point  du  Jour,  Ia  meì'cure  universel,  Le 
Courrier  de  Paris,  Ia  Journal  des  Indicaiions.  In  qaest*  nl- 
timo  giornale  l^ahic  diixìsse  per  molti  anni  la  parte  lette- 
raria e  drummatica. 

Babillard  (  Ta  )  Journal  (  |»ar  Caiial*%sk)  du  26  fnio- 
tidor  an  V  au  28  frimuirc  an  VI.  85  numèros  du  4  jiagea 
iu-4.",  1  voi.  (C«»LL.  LAiiKDoYfckK,  N.  1678).  K  probabil- 
meute  errato  ciò  che  dire  la  liibliwjraphie  des  jouruaux, 
dando  185  numeri  a  questo  gioniale.  Si  legga  85.  Altri 
liabillards  vi  furono  :  Y  uno  nul  1778  (  48  numeri  ),  e 
P  altro  nel  1701  (  138  numeri  ). 
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Bmliitt  (I^nj.  \t.'S.)  Dlncours  mr  U^  tnanx  qu^ciifunto 
i*ignoranoo  dv»  ìoìn  (Ati  JII,  17H5,  8.**). 

—  Porrne  sur  In  néccwitc  d'une  religion,  la  rcligion 
natnrelle  (1707,  in  8.»). 

—  Jamais  et  (ìctiiaììtf  oii  roinnicnt,  avvv  Umn  le  inoycns 
«Krln^  lif!iin*u\,  In  |»ni)»lf*  rnnii;:iÌH  s'Aliiiiir  ilnnK  Ics  nmiix 
«rniio  n*viiliition  qui,  si  Toh  vrut,  liiiini  dcninin,  et  ipii, 
fniite  ilo  K*rntcntln%  un  rniirii  janiais:  |ircn«*x  ci  Iìkuz.  Pnr 
ìu  N.  Ili-njnniin  IlaMot,  iiinlcciii.  Scctuidr  ni.  (  CliAlonK-Kur- 
Mnrnc,  liiinicz,  friiiiaiiT  nn  V  «lo  la  n'|).,  ou  iIcc  1707  (  v.  «,) 
10-8.**)  I  Jìihl.  Nat.,  Tarisi.  Cfr.  il  «  Dialognc  elitre  le  fn- 
uicux  jacoliin  Italiltit,  s()i-<lisant  nu*(l(*rin  à  Clnllons-sur- 
Marne,  et  un  lionnOto  c'it<iyi'u  de  la  ménic  ville  »  (8.  1. 
n.  d.,  S,**), 

Balirtn  (rirculairo  dn  Michel  et  Jonrph  lìabron^  à 
r  effet  de  justifier  la  ronduitc  de  Icur  |H'ro  i\  Toulon,  cn  1703, 
datce  dn  A  {duviòse,  rt  roinnicnvant  par  rcs  mots*.)  CttoyenSf 
aprrn  aroir  ìaiiffui  3fi  mais  .  .  .  (S.  1.  n.  d.,  4.**).  Cit.  nel 
Catnl,  ile  V  hisL  <^  IWauvc,  111,  1  l'J. 

Bach.  Jm  firnìule  coìispintlioìi  unarchiqne  de  VOnttoire^ 
rrnvoyée  à  srs  auteurs,  par  le  citoyen  llarli,  lurilccin  de  la 
ri-«lc%'ant  UniNCiNitr  du  Montpellier  (S.  l.  n.  d.,  in  8.**)  1708. 

Bachelard  (Avorat).  Nnissnnre  du  roi  do  llome,  ]mk'1uo 
(1811,  lir.  in  nr). 

ìloiiìtunijc    à    S.    M.    r  Kiiipcrrur   de    Kiissin   (  TariM, 
IH.M,  in    I."). 

Bachelet.   Ifìstniir   tir    Napnìnm   L^   (  Kouen,   Mé/^anl, 
IHM,  in   18.").   la  parte  della    Ifibliothèque  violale  de   la 
jfHìtesA^. 

Bachelin  (  Auguste,  *  j»cìutre  et  houinic  de  Icltn-s  suis- 
M»  >,  dire  il  l»K  (JiitKKNATis).  /,,•  fji'unal  Oiulinot  a 
Neueliàtid,     |S.h;-ÌS12    (in    MnKrr   j\rurìuìtr1oh.   III). 

—  CiK  <n/i//(rvv7(r/f  fin  \'nì-dr-  ÌUiz  elio/.  In  prinoo 
Ilortliior,   ls<»7  (in   Mu^r,-  Ncudifitrhis,  XVI  ). 
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—  L*  impératrice  Josephine  à  Montmirail,  1811  (  in 
Mtisée  Neuchiìtelois,  XX  ). 

—  La  Oarde  (V  Jtonneur  à  cheval  de  la  ville  de  Neii- 
chutcl,  1800-1811  (in  Musée  Neuchatelois,  T  ).  Nrl  ims 
dosiiiio  Musée  il  11.  ])iiM)li<:ò  (11^  HI)  altri  Kcriiti  sulla 
(jliiurdiu  cittiidiiiii,  va\  una  Koiìt^  di  ariiiroli  Bullo  «  Miliiv« 
Ncu<!liaU:loÌKr8,  XVI 11/  «t  XIX.*  sinlo  ». 

—  Ale,ìuindre  Jkrlhier,  princo  do  Neucluitcly  la  princi- 
pauté  de  Neuchutol  (  18(Mi-18M  ),  ot  Io  liataillon  de  Ncn- 
cliàtel  (1/ediz.,  186*1;  nuova  ediz.,  1880  ).  In-f<dio  piccolo, 
88  pagine,  Neuchàtel,  Dolaclianx;  con  ritratto  ed  incisioni 
di  costumi  militari.  (Notizia  favorita  dal  Sign,  CASTANik). 

Bachelu  (  Gilbcrt-Dési ré-Joseph,  haron),  célèbre  general, 
un  des  héros  de  la  campagne  de  Kussic  et  de  Waterloo, 
n.  à  Dole,  1777,  m.  18-10.  L.  a.  s,  au  due  de  Ragase; 
Fiume,  23  dèe.  1800,  «S  p.  in-4.^  <  Intéressante  lettre  où 
il  propose  la  création  d*  un  poste  de  commissaire  general 
de  polire  cliargé  spécialcmcnt  de  snrveillcr  la  c<^te  ».  (Catal. 
Cliaravay  23  novembre  1880  ). 

Bacher  (Alcx.-And.-Pbil.-lVéd.)  Cours  de  droit  pttldie 
(IV.*  ed.,  Paris,  1803,  in  8.*^)  «  (Ti^t  une  réunion  do 
divcrs  écrits  du  niAnie,  publirs  de  170(!  à  1800,  et  (|ui  ont 
été  reproduits  dcux  un  tnn's  fois  duns  co.t  intervalle;  on  y 
trouvo:  OpinioHS  vcartvcs  par  V  vvidviur^  Instituls  rc/i- 
/7teu.r,  lir'jtertoire  politique  et  vioral,  etc.  Dans  cotte  <]ua- 
trièmo  éditi<m  tous  Ics  arlirlcs  sont  pliU'és  suivant  P onlru 
alphabétique  (B.viiii.,  Kcainen  dea  iJict,  Uistor,,  I,  p.   U8). 

Bacher  (Julius)  nmiunziere  tedesco.  Napoleoni  I ìetMte 
Liebe  (romanzo),  1K(>8. 

—  Aufdem  W' tener  Kon^i'css  (i-omunzo),  1800.  (Citati 
dal  De  (lUitKUNATis,  Divi.,  118). 

Bachoven.  Vedi  sub  voce:  DknkwÙkiu«kkitkk  der  Gè- 
scbitrlite  des  PVldzugcs  von  170(i.  Kntlialt.  die  Ojienitiouen 
dcy  Sambre  -  u.  Mììus  -  llcercs  von   d.   Obcrgen.   Jounluii 
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hcrHiligi.  Aiw  il.   Fniiiz.   von    llAciiovKN   von    Kcht  (8.*, 
Koblens,  1823). 

Baekland  (J.)  Tfte  Kapoìeon  cave  near  Ajaccio^  illu- 
tiniofl  with  a  representati  ve  litliograpliy  (Deal,  n,  d., 
Mìlflon,  in-8.*).  Cìt.  a  |m^.  loi  MV  KrcHrsion  en  Corse 
di  8.  A.  IL  PRiNCirK  Rolando  Bonapartr. 

Bacltr  DalbeoBacler  d*Albe.  Carle,  ffcnéraU  da  Théatre 
dfi  la  guerre  en  Italie  et  dans  les  Alpes^  dcpiiis  le  pnmage  du 
Var,  le  20  T.bn»  1802  (  V.  S.  )  jiisipi'  ii  V  ontm^  dcs  franyais  à 
Rome,  le  22  jdavicVsc  an  ().""*  Krp."'",  aver  Ics  liinitcs  et  divi- 
Rionn  dcs  nouvrllcs  Kr|Mi1)IÌ4|iioM,  par  BacIìKK  d*  AlhK,  Capi- 
taiiic  do  raiionnin-s  attarlir  pnidant  tonte  la  guerre  aii  (J.** 
Ilonapartr  pm  f[nali(/'  «Ir  c\\v(  dr  soii  H/'a"    Tiipognipliiquo. 
(iravé    |Hir    li*s    firirs    n«»Ki»l(iA.    An    l»."""    llt'^piihlitain,    i\ 
Milnti,  rhex  raiit^Mir,   dinM-tcìir  du  dr|MH   ile  la  guerre  (en 
XXX  fruillea).  In-f«»lio  (H7xr»S).  Sul  fnnitispizio  una  vi- 
gnetta   allegorira    mppi-esoutante    Na|M)le<)ne  (  Dalhe    inv., 
Mantelli    mMilp.  ),    sotto    la    «piali*  si    legge:  «   I/^s  ])euple8 
d'  Italie  rendus  à  la  liJMM'tr,  et  à  la  vrritr.  >  A  sinistra  della 
vii^nrtta,  ijuest'  ix  rizioiir  iM'IJaiiM'iiti'  iiirorniriata:  «  Passage 
dn  Var,  Prise  d' On«'iIIr,  rt  de  Saorgio,  Hataìllt^  de  Monte- 
nolte,  llitaille  «le   l>«*g«>,   Hutaille  d«»  Mondovì,  l*assag«'s  du 
1*«»,  de  r  A«lda.  «In   Mincio,   Trise  «le  la  Citadellc  de  Milan, 
Bataille  de    I#onato,    Batnille    «le    Castiglione,    Bataille   de 
f{«>verr»lo,  IVis«'  «1«»  Tn-nt»».  Itataillf*  «1«'  Bassaiu»,  Bataille  «le 
Siiiut    tJe<»rgr.    Bataill«>    «1«'    la    Bn*uta,    Bataille   d*  Are«)le, 
liataille  de   Rivoli,    Bataille    «le    la   Favorite,    Reddition    de 
Maiit«MM\  l*rÌH«'  il*  Au«òiM',  Pa-^sagi*  t\v  la   Piave,  «lu  'raglia- 
mento, et  «l«»  r  !sou/.«i,  Pris«'  «1«'  'rri«*ste,  <'onil>at  «les  g«»rgeK 
•riMHpnirk,  Pnsr  «!«•  lìractz,  Pris«*  de  V«'nis«\  Pris**  «1«'  Rome.» 
A  d«*Hlni,  an«li«'  in  una  ««Mni»  •'  (a  foriii;i  «li  ««Muliiglia)  si  legge: 
«   l/<*M   Rópuldicains  roiidiiits  par  Bon;ipnite  enlt'vcnt  à  leurs 
niiM-niÌH   IMNHM)  |H isoli iiii'iN,  'Jnoono  fusiK.  Cimmhi  pitces  de 
«auoii.    I7n  •li;ip«';iii\,    l'M»    puiiloiis,    '.i    \ai«^Maii\    «!••    Iign«', 
12  firi^at»"*,  'lo  ^.ili'ii's  «t   roiv«'tt«'s,  «t  ime  iiiiiii(Misit('«>  (sic) 
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de  chefs-d*  oeavrcs  des  arts  et  des  sciences  doni  la  France 
est  enridiie.  1/  Oligarcliic  est  détniite.  Étublisscntent  des 
Kcpuhliqucs  Cisalpine,  Lignrìciinc,  lloiuaine.  »  Nella  feuille 
N.  1  dopo  il  TabìcuH  (V  asseiubìaye,  si  legge  questa  dieliio- 
razione:  <  1/ auteur  en  pnbliant  rette  rarte  a  eii  iMiur  hiit, 
non  seulenicnt  d' élever  un  nionunient  a  la  gioire  di» 
conquénints  de  V  Italie,  mais  encore  d'  etrc  utile  en  oiTniiit 
au  public,  dans  une  senle  earte  éxaete  et  détaillée,  uno 
portion  eélèbre  de  V  Kun)|>e  à  laipielle  les  vietoireM  des 
]C4!publieains  vieunent  de  donuer  nouvelles  fonue^  ,...A  c-es 
prineipaux  niotériaiix  [die  sono  (Cassini,  Cu  Alien  A  KT,  JÀokk, 

VANDKIJìI,     liAKUFFAIiDI,     MOKOZZI,     lioKUoNl.S,     PrYFFKR, 

Drfku  ete.  ete.  I,  T  Auteur  a  joint  une  fonie  de  eartes  )mr- 
ticulières  piiìstiue  toutes  nianuscrittes  qui  éxistoient  ìu(h>u- 
nues...  Cette  carte  étant  destinée  à  présenter  Tétat  oetael 
de  r  Italie  et  des  AIih^s,  on  na  (sie  )  pas  cru  devoir  y  laisser 
subsister  les  anciennes  frontières  qui  n^  auroient  pu  qu'oc- 
casioner  une  inutile  eonfusion  avee  les  nouvelles  divisiunt 
Itépublieaines.  I^es  marehes  de  V  Année  ont  èie  tmcées 
d*après  les  mémoircs,  corres]K)ndances  et  itinéraii'es  de  TÉtat 
Major  de  rAmiée.  »  Il  foglio  XXV  dà  le  carte  imrticolari  di 
Corfìi,  Cefalonia  ete;  il  foglio  XXX  contiene  un  «  Abrégé 
historique  des  Campagnes  des  Kranyais  Républicains  en 
Italie.  » 

—  Carte  generale  tìes  lìogaumea  de  Naplea,  Siciìe  ei 
Sardaigtie^  ai  usi  que  des  Isles  de  Malte  et  de  CioKe,  foniiant 
le  seconde  |)artie  de  la  Carte  (ì.'"  du  Théatn!  de  la  Guerre 
en  Italie  et  dans  les  Al|»es,  par  Hacler  Dalbo,  Ingénicnr- 
(jéographe,  atUielié  au  Dépòt  (iénéral  de  la  (ìuerre(XXIY 
feuillcM.  A  Paris,  ebez  T  Auteur,  Une  des  Moulins,  su  oi»in 
de  colle  Tlién^se,  N.'*  tA2.  l)é])OM!e  à  la  Itibliotbèque  Natio- 
naie,  en  IMuviòse  an  1<)).  I  A'X.V  fogli  della  1/  jMirte, 
ed  i  XX IV  della  2.*,  esistono,  rilegati  insieme,  nella  BibL 
Vitt,  ICmanueh  di  Uonia. 

Al  lìenerale  Harone  L.-A.-Ohislain  Bocler  d*  Albe,  nato 
il  21  ott.  17U1,  morto  a  iSèvrcs  il  21  sett.  1821,  e  clie  fa 
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«nelle  pittore  ed  espose  al  Salon:  La  Jìataille  d*  Arcole 
e  la  Veilh  d*  Ansi*rìitZf  si  deve  questa  Carte  generale  da 
ThnAtru  de  la  (.ìiirrrc  d*  Italie,  molto  stimata  e  di  nn 
presso  elevatissimo.  «  Le  general  liaclcr  vicnt  d^obtenir  » 
Hrriveva  la  Jitof/r.  tìes  Coutcmp.  nel  *2l  «  un  succcs  popu- 
laire  en  publiant  des  souvenirn  pittoresquen,  »  Cfr.  Massok, 
Tjajournée  de  NapoUon  anx  TitUerien  (Revue  de  famille^  La 
Vie  (*onlfmimrniue^  IT»  mai-s  1S0:{,  p.  G7(>-(j77  ):  «  I#e  clicfdu 
bureau  topo;;raphii|ue,  <pic  V  Kiiipercur  voulait  pouvoir  con- 
Mult4'r  a  tonte  Immiit,  rtnit  sans  contrcdit  un  des  bommes  Ics 
pluK  éminents  cn  son  gi^urc  i|iii  s<*.  soiont  produits.  Dopuis  le 
NÌi*ge  de  Toulon,  V  Kiiiprrcur  connaissiiit  ce  Bacler  d*  Albe, 
(|ui  déjà  avaut  la  l^'volution  avait  un  talent  particulier  de 
ditsHÌnatrur  et  de  Irvriir  d«*  plaiis,  ot  qui  venait  do  piinner 
Hi*pt  anntVs  dans  Ics  Alpcs  à  en  ctudier  la  cartographie  et 
fi  ù  en  p»'indrp  ics  sitcs  log  plus  pittorcsqucs.  Honaparte 
Tavait  nomrn*- a'Ijoinf  à  1' »''tat-major  •]»•  T  aitillcrio,  et  d»'S 
qu*  il  avait  étc  apprlé  au  roinmandcmfnit  de  V  armée  d*  Italie, 
il  avait  chargi'  nat^ler  d*  Albe  do  son  cabinet  topographique. 
iVu  à  peu  il  l'avanza  en  ;[»"nide  jusqu' A  le  faire,  en  1813, 
génrral  de  brigade,  aprcs  lui  avoir  ronférc,  cn  1800,  le  titre  de 
baron,  avec  uno  dotation  de  1(^000  fr. ...  Il  ctait,  pour  Napo- 
lèon,  si  on  p<*ut  ai  usi  parler,  le  n-alisat<^ur  de  la  carte....  » 

Bacon-Tacon  (r.-.I.-.Im-q.)  [  nato  a  Oy<»nnaz,  nel  Bugoy 
(Ain)  il  IH  luglio  17:W|:  Opiìiion  sur  le  traitc  de  CanijK)- 
Fonnio  (  Taris,  an   VI,  1708,  in  H,"*)". 

—  />!  ntìfttni  an.r  J'^muqais;  analyse  de  la  consti tution 
delan  VIU  (l'ai.,  an  Vili,  in  H.*»).  Il  H.-T.  pubblicò 
ancbe  un  /Cv.«/i»  sur  in  thr'orie  wilitnirr.  (  1701$),  un  Adresse 
n  r  AMCuihlrr  imi.  (  17!»l  ),  \ì\\  Opinion  Kur  V  éiat  tUi 
Frnnrc  (1701),  «bllf  JUjIcrions  polii,  snr  la  nr'cessité  de 
fltmner  une  tfminlc  forre  au  pirnvoir  e.re'culif  (Var.^  170U, 

in    S."),   rtr.    rfr.    (  Vrdi    (il'KKSm»,    I,    1(0). 

Bacol  de  Romans  (  <Man«lo-l{<ii(',  baron)  n.  a  Tonm, 
12  gen.  17SM.  piTfrtto,  deputito  nel  1815,  ecc.  \a  maligno 
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Biographie  (ka  Prcfcts  (  18'2(>,  p.  :fó  ),  dice  che  «  rentru  (1817) 
duns  la  classe  de  siinide  citoyen,  V  cx-préfet  de  Toure  cul- 
ti ve  ses  chainps  et  la  littórature.  Il  ópuusa  M.''"  de  Itoiiiansi, 
dont  il  a  pris  lo  nom,  et  les  bio^niphos  ossurcnt  <|U*  il  dut 
à  cet  liynieii  le  titi-e  de  Imroii,  ce  411  i  ne  le  lit  pau  gen- 
tilliommc...  »  Non  so  )>oi  se  e  quanto  nella  colti vaxione 
dui  Ciimpi  e  delle  belle  lettei-e,  il  H.  si  occuipnsse  del  prìuio 
Impero. 

Bacot,  Denoroy  Ikììéamx  mi  cor]»s  lé<;Ì8latif,  pnétientcc 
par  des  ritoyens  qui  se  plai«;neut  de  V  incxiVution  dcs  lois 
ii;ndue.s  sur  la  venie  des  duniainrs  natinnaux,  dans  laijuello 
ils  ont  eniployé  de^s  sounues  payées  par  le  gouvenienicnt  en 
niandats  valeur  nominale,  ]>our  valcur  mouétairo  (rariM, 
inip.  de  1)u  Pont,  s.  d.,  8.^  On  lit  à  la  fin:  «  Présentée  le 
21  bnimaire  an  V.  »  Signé:  lUcOT,  Dknoroy). 

Bade  (C.  )  Napoleon  iin  Jahre  lSt3  polìtiseh-militii- 
risch  geseliildert  (4  parti,  di  pagine  XXXlII-llGO  in-PJ." 
Altona,  (ì.  lUatt,  18:tlMl,  e  llanil».  18.V2). 

—  Ikr  FtldiUij  des  Priiizen  Kugtn  gegen  die  Oester- 
reicher  in  Illy'rien  und  Italieu  1813;  (  pag.  XVIII-78)  in 
8.",  Altona,  1817;  2.*  ediz.  Amburgo,  1852. 

—  SkUze  (ks  Fddzwjes  Napoìcous  gegen  die  Vcrbiin- 
deten  1811  (pagine  111  in  8.'\  Altona,  1812). 

Baden  (^J.  K.  di)  P(ditische  Cor respoudenz  Karl Vrie" 
di'irhs  voH  Jludtn  I7s:l  bis  ISIMJ.  llrrausgegeben  von  diT 
Hmlisclien  llistorischen  Oomniission,  bcurbeitet  von  li.  Knl- 
niunnsdortiVr.  (<'arl  Winter'  s  Uni  versi  tUtsbuclihandlg..  in 
lit^idirlberg  ).  Srcondo  quanto  corteKcmrnte  mi  comunica  il 
Trof.  h/  H.  Krdmannsibirircr,  (Vnisiglirit!  di  Stiito,  di  llei- 
delbiM-g,  il  1."  volume  (  1«S,S  )  eompr.Mide  gli  anni  178:1- 
17!I2;  il  11."  (lHt»i;)  <^\\  anui  I7'»2-I71»7;  il  111."  (l«t»:l) 
gli  anni  17t)7-18nl  ;  il  IV."  si  pubbliebem  per  (Hirto  nel 
1891,  e  siccome  i  materiali  abbondano,  sarà  necessario  un 
Y.**  volume.  Il  1.®  e  2."  voi.  sono  curati  dal  solo  K.,  i  ae- 
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gnenti  dal  Prof.  Rrdmannbdòpfbr  in  collaborazione  col 
I>r.  K.  Obskr.  «  ...  Der  B^arbciter  vorliegenden  Stoff  nicht 
blowi  lielitvoll  eìngcUMlt,  sondern  auch  die  einzclnen  Ab- 
MbnitUi  mit  Kinlcitiingc^n  vcr^hcn  liat  »,  scrive  il  N^ies 
ll'iViirr  TutitAali.  Si  vcditno  ^\\  articoli  dolla  Jlevuc  tìtn 
firitr  ìiMttflfs^  «Irlla  Hcruc  crititfite  (V  hìsloirr  el  IHt/rnture 
{\ì<*MK  \t.  II'J  SI-;,'.,  Al. Kit.  ('iiiigrKT)  «•  drlla  Zfifsi'hrifl 
(nr  Ccschirhle  unti  l'nlUik  (Ttitla,  .laliixaiig  IHHH,  K. 
OitHKK).  Un  iH-IIissìmo  studio  mi  «  Karl  Fricilricli  von 
Jladun  »  fu  pubblicato  dal  Prof.  I)r.  Arthur  KIiKINSCiimiut 
drir  Università  d^  Hridrlbcrg  (Heidelberg,  1878).  Del  me- 
denimo  autore  v*  Ita  nel  {leriotlico  Gremfpoten  di  Lipsia 
(188G)  una  monognifia  su  «  Karl  Friedrich  von  liaden 
ah  Neuttajr under  dcr  Unire.rsUài  lltidelbertj,  » 

Badenier  7/  Oipìielinc  da  Loiret  ou  le  Célibataire 
nialgn*  lui.  Kpisode  de  1815  (Paris,  Barba,  18:12,  in-18.'') 

Batfer  (  Maflemoiselle  Clarisse  ),  I^uréat  de  V  Académie 
Frmn^isc  (  Ir  sue  opnre  La  Fcmme  dann  V  Inde  antique  e 
Imi  Femmc  tfrrrtfne  furono  premiati^  dalPAccad.  di  Fran- 
cia). I*a  Vemmr  Fran^'nisc  dans  ìes  tcnips  mo<lcrnen  (un 
grvMdio  voi.  in-12.'',  Paris,  Libr.  Académ.  Perrin,  1883). 
«  Ma  Feutinr  Frnnntisr  a,  scnvrvauii  grutihnontc  P  autrice 
il  in  ottobre  \x\y.\.  *  coniprcnd  l«s  béroines  de  la  Revolu- 
tion rt  auRsi  \v  n"»lt'  social  di'  la  fninmn  à  «'tte  epoque. 
J*ai  au!wi  l'tudir  «tans  n*  livn'.  la  rondition  legale  et  sociale  do 
la  feinmc  au  XI X.**  8Ìò<*Io.  1/ òro  imiM>riale  s' y  trouve  dono 
cnnipriw.  *  Oli  ir  ijncst'  o|K'ra,  la  signoriua  Hiulcr  si  è 
n|i»»sso  ocrupiita  del  priiinlo  clic-  corre  fra  il  179*2  e  il  1815 
in  Articoli.  cIm*  v  andata  pubblicando  nelle  Uiviste  francesi. 
Un  brano  della  sua  Irttna  no  dani  contezza:  «  1/ année 
damiere  (  IHM2  )  le  2.'»  .luin  vi  le  10  Juillct,  lo  Correnpou- 
datti  publiait  iiioii  rtmb*  sur  Mfidame  linìattd  d*  apr^s  tU$ 
iHtrrn  et  tlrs  mmiiisn  ìfs  inniitft  d'  une  bien  plus  grande 
im|K>rtance  t\\u'  ceux  «jne  j*ai  pu  rcciieillir  sur  Marie  An' 
ioinettf,  (  1/  nutrire  allude   ni    suo   articolo  «  Marie  An- 
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toinette  en  1783  et  eu  1703  »,  pubblicato  iiclP  Ottobre  lSiì:i 
dui  Correspotidant,  pa«f.  -l'J-dK  ivtlatto  su  carte  i milite 
lasciate  da  Francois  Harrière,  alciinu  delle  quali  provenienti 
dai  ins.  della  «Signora  (-auipan  ).  ]>aus  nies  artirit»  du  .l/nm/c*. 
j' ai  eu  plus  d*  une  fois  à  abonter  la  périoile  n'volutiunnaire 
et  la  période  imperiale,  à  V  o(*cusion  des  onvrai^os  d«*  M. 
Krnkst  Hkutin,  profcsscur  libre  m  Sorbonne:  Krin/cs  ««r 
la  iSio'*iV7c* /V(*ni'«isc,  UHn-nlnir.  vi  mo 'iirs  (  Paris,  r.tliiianii 
liév'y,  I8S1),  I  voi.  in-lli.");  T  èpotiue  ivvolutioiinain-  v 
est  ri'présentiu'.  ]>ai'  Louis  X  VÌI  -  vi  du  niònii*  iiuteur: 
Ijti  swìc'tr  du  Cotisuìut  et  de  T  Jùnpire  (  Paris,  llaclit-lKa\ 
18U0)  1  voi.  in-TJ."  J*  ai  aussi  eu  a  ])arlcr  uu  je  ]kdrltfrii 
des  ouviai^es  suivants  do  M.  YktoU  hu  Kl.KI»:  /.^  iffitHir 
de  Liijite  et  tk's  contrinporainH  (avcc  une  pn^faei*  do  M. 
hK  Maxadk,  Paris,  (\ilmanu  l«évy,  IS'.M),  1  vul.  in-Pi.'U 
Orat-'urs  et  Trihuns  (  l7^il»-l7iM  )  avec  un«  préface  tic  M. 
Jri.KS  Clakktik  de  r  Aeadèmie  Franvaisc  (Parìst,  Oalmaaa 
l^vy,  IS\U,  1  voi.  in- 12.'*),  Iai  Sociclé  francaise  arami  et 
(i/»irx  t?S9  (Paris,  18*»2,  l  voi.  in-12.'').  Préc-Otlemm^Bt  X. 
l>u  Itled  avait  public  /x»  (^auseurs  ile  la  Ktécoiniìom^  A\te 
uno  p IV face  du  ÌH:v  i»K  Huihìlik  (Paris,  Oalmanu  Iavv, 
l  voi.  iu-PJ."^,  deux  éditions  successi  vcs  ).  Je  m*  oorape  cb  ce 
uionu'iit  di'S  deu\  vohnnes  qne  M.  le  baron  l^nvr.  J* 
V  lii>cicut,  a  eousaorés  à  Mudatut  Mète  (  Xa|>oletiuìa  Mater^ 

BA(iia<y<Leyblìch  (Domingo)  |  17<;(;-181t)].  Vedi:  Ali- 
I»K\.  Il  nuo  l'iiiM  re*  eu  .l.^iV  è  «  n'digé  |iar  KoqrKir«>KT  >• 
A  di-ti.i  del  vjuèianl  (1,  p.   làO). 

BaJìa  i^'  Ihu'lbus  retta nt  etc;  ven»i,  Naptiis  As^wlin 
N\  liti  -tilt  t!ur!|>)ii>'ì  vt  M.irìa;  H:iiliaif  S.  ...  t*[o« militi 
li;  i.i^i:i:;ii  |.  Ni.  Jus  Staats-u.  (ìrl.  /«it.  il.  lUm^n;. 
uii]>.iiili      ( '<•/ M  x/>i';/./<->t/i'/<    V.    21)     l>ec.     1SII2.  V.  «ak  vtiiir 

HudiHi    <i'^'/ii  /«i  Ivffii  fonieNtatJi  rontru   U   Vi 
^ìu^^livliao   PiU.  aiK'Uto  m'UXìI  fede,  miuibtro 
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riarlatano  |»nlitiro.  Marcii  in  vello  fallito,  Imi'nttino  «li  »Stato, 
l*ittonn  OHMÌa  pesto  «lolla  Omn-  Hrrta«^iia.  Sonetto  di  Cauko- 
FRANrKSco  Haiuni  (  180.*»).  Ksisto  IMI  esempi,  alla  Jfild.  Nat. 
(li   Tari^^i. 

Baechlold  (  l*r.  .I:if!<»l))  IVof.  in  /iirìeli.  ,lohnìni'CnH}mr 
St'hrrizrrf  v'ììì  riiarakt^TlMM  aiiK  «leni  /«àtalter  «lei-  fninzoe- 
Hisirlien  lv(*vohi(i«Mi,  von  David  lless,  ein;;ol(*itet  nnd  lienuiK- 
^e!^el>cn  von  .laeol»  Haeclitold.  (  Hi'rlin,  Wilhelm  Hertz, 
1>WI.  p.  (:VI-2Si;  in-H.").  Ne  ]mila  «  R.  »  nella  Hectie 
historhfiif^  XXXI,  1!»*J:  «  ...  1/ nn  «le  ces  dciix  liommes 
«•»t  le  nt'^^ociant  et  l»an(|iiier  /iiricliois  Jean-(ia8pai*d  Scliwei- 
7A*r  (1751-1811),  Paiitre  son  biographe  David  Heiw,  mort, 
lui  anssi,  deptiis  plas  tir  (jiiarante  ans  d<^jii  (1843).  C^  ent 
de  »!  deniier  ij[(ie  Itacclitold  nous  a  rctracé  tout  d*  abonl 
la  liio^rapliie  dans  une  introduction  de  plus  de  cent  pages, 
«jui  renfeiHH*  Men  des  détails  int(''ressant5  ponr  1'  liistoii-e 
niilit.iiir  et  ]ioliti(|iie  de  la  Suiss«'  duiant  !«'  Diiectoire,  le 
<'onviil:il  et  1'  Mnìpin-.  Kils  «1' un  ancien  ollìf^ier  snissc  an 
K»rvii!i*  des  rrovinccs-l>nies,  David  Il«!ss  debuta  dans  le 
ni(^*nie  servicc  peu  avant  la  Uévolution,  mais  la  cont^uéte 
i\rn  rayH-Ha.H  par  Icm  arniéen  de  la  Kt'publitpio  brisa  une 
carrit'n^  jmmm-  lii<|iielle  Hess  n*  avait  jainais  rcHsenti  une 
voc:ition  bien  prononerr.  Il  (|iiitta  la  llollandt*  cn  17!H»  ]M)nr 
n'iitrer  à  '/iiricb.  nu'  il  iT  a  plus  ;^uère  «juitlV»  depuis  et  oii 
il  h' occupa  de  lilléialiirc  (;t  d'art,  écrivant  ses  ni('ni(»irr*s 
et  joiiisH.-int  cn  [»:iix  «le  son  bonlieur  «lomcsti<[uc,  troublé 
«lans  len  piniiins  fenips  par  la  ;^iierrc  de  I7n8-17!K>  et 
par  lej<  batiiillrs  aiitoiir  de  /ini'li.  Noiis  trouvons  un  vivant 
tableau  de  citte  lutti*  «lans  le  livre  de  M.  Haecbtold,  récit 
tire  «b's  p:ipi«  is  de  Hess,  sur  b's  vastes  propriét*'»  duipiel 
nn«'  parli*'  d«s  combats  des  *2't  et  *2<»  septenibre  17JM)  fur<*nt 
livn-s  ef  iju'  il  a  d*' liLs  coiunie  tcnioin  oculaire.  »  -  Vt\ 
pi«'co|i»  Xiichtinf  fu  pubblicato  nella  \nir  '/urif^hr.r  /jfitnug 
dil  S.ltcnibrc  \H\\\  (  Dr.  i\.  \\y.st/.v.\.  in  (Jottingen): 
«  Soliwcizcr,  Mirabcau  und  (Jraf  Schlabrcndorf.  »  Molti  arti- 


*'iì    •4Ìui>tv'^tì^'*   ''injuii    pabblieuti   sa  (|iit*^t' opera   hiiiior» 

Ai^Lt.   ^    '••tuiiu  1    ^-^tifMici:    KEirti   SriiMiDT   io     Wictier 

«<.««.>;.•«.  H     I  «♦kt.NtfiJ-'fl  1>SL  X."*  ."»2;  Ai.KKKi»  Stkkn,  in 

V,  X,  .^       .  .f.    I   «.-     mr.    ls>.\    N.   I:?;    Sy.VK    Kkkik 

v  »,     ».        ■•      II.      >>ò,    :>\l.«»M«»X    V«m;ki.IN  urli' KWrii- 

»;.,  .  «  ,••«    *• -f li MÌ:,' •licerti .'<iMi^  :^»  Lu*^lio  1885;    Jkiiat/c 

^.     ..  .,.'.in"%j>    '..-k-rw;    ls>.>,  N.  2i;  Fitirz  HAUTNifK 

^.     ^.t.  •**     ''»fi«*j.a.\  :ssV  N.  4^;  I>IK  Gk<:knwakt  1885 

V         'ir»  '^.-sìaU  »  '*li»  4i  Londra,  1/  Ma^^io  1885 

.A «;.«•»       •%»::!•  «.al*    ^     V    ^HÙitio-al    lH>ii  l^uixoto  >  );    TlIK 


I'    \*         • -/ti.  H.-H .»•«./  jbtr  Lfrik  tìer  ÌUfretuHtiskrìege 
^..    .  .li    .i>  K-ii 5s!*ù.->'*ra!iJ.  Kr.  von  lS70-ld71  (Halle. 

i^wu*»  *.    .*  cs      >»'    «a^  .   *S>v>t^  rrv;»iA>  il   meilesimo  editore 
s».    .    .^v'*»*it*-   I  iv/  >;*iv  Ji  :f7  luiT.  in-^."  su  J/.  nm 
>v  ,*H..- .**.v.      ••>  ««.*«vc.  l\<kit€r  (i'fr.  l^i'ii»i>K,  JkHisehe 
c..>s  .<      «.x.      >^5•,  l  X  X^rv  Off.  sai  Schcukentlorf:  AhEX. 
•:¥«>.>(.  i-»  A     ^.««   'k*:*j^ì  .*^  ftme  liio*^ra}àhi€  J/.  voh  SeheH" 


\'    'i"ttw   •'^  f:^.  4  e  r  Iiii|)ero  di  tientiania 

».     V..    ».    N,'\  Il  ^  ••*.  1»   t»!?--*-**.»!.  foNrìrtilodfl  hi  Magjjio 

V*     ^j.'.^'»    •  *  '*»  r^Si  ;I><Mr.laU-ivxaMte  |ierdii  «tiHlia 

.,  :av  ^...   ^^'i*;    Mvv   «Ci.  *'^M   aji|i«kK*«iMÌt:a  Millo  svolai- 

...«    .s.>    •'«.«    uw-K  «ui.v    'X  It.%!i4.   «  lìlì   si«*on volgi iiivu li 

^..^ ìa    .■v%i»...va».  4  r4a8<CQ<.»  dal«>  ali*  Italia  da  Ka- 

, ...    N.  ..K    Nfc%i»»»    •**    A.v»   ^iv?!i  che  lian  «gettato  i  |;e  mi  i 

....     ;.».i.'.»^  l     ;\^«>i^  d*  Italia    da    Milano   ail 

^       kM.«^««fc  ^.t.t.i*a   1:    i^k   lieti   pomi.    Strano   a 

V  .**.v*    .^vv  **.•*•     *K   ,ìi;.Aat»isc>«rrv'  ^lì   italiani   ail   insor- 

.v    .*a^»^'U    «^itaVà*;    fc  iiM.^m*lemsa^  di  costittuioni, 

»^-   .v»»^4v   ..u  iaìT  Aa>tria  nel   18H.  > 

ffcn_x\ia«.ttV  Ittita^*  ,  «vu     \*i*  .•-•  Otschichie  de*  ^ro»- 
.^^^^^.»^Sfc,^.w.Va    ^iivajhlier-lM.'i,M menta    N.  81) 


^ 

^ 
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uiiMfiilirliqlirii  Wtrrk,  ilcsM«»n  HcarKcitmi;;  cin  andorcr  OfTlzicr 
•lis  Ki'i^iinriits,  l*nniiici'liciitiMi:uit  von  Vohs  iibornoiiiiiHm, 
«Iht  wci^rn  sriiirr  inzwisrlicii  erfol^trn  Vcrsctziin^f  in  riii 
{irensiisclirs  Ucgiiiicnt  iiiir  bis  xinii  Jahrr  1815  linttc  nus- 
fiilirrii  kniinfii,  »  din*  la  Hist.  Zcitxchr.  17,  p.   V.\7, 

Baerensprung  (  Kittiiii':st('r  voa).  Geschichte  fles  M'est- 
prfuss.  K  tira  usi  er-IUf/t.  Nr.  />.  Mit  1  liildniss  un»!  1  Tnful 
(Ik-rlin,  Mittlcr,  1878). 

Baersch  (  I).  ilvor^  )  Fenì,  von  SchiìV  s  Zag  utid  Tod 
ini  Jaliix'  ISOO.  Zar  Krinncrung  an  don  Hidden  nnd  an  d. 
Kanipfgenosscn  (  l^*ipzig,  F.  A.  Hrockaus,  18G0,  in  8.^,  di 
VH-.'MU  pagine  con  1  carta  e  4  p.  ).  Vedi  gli  scritti  notati 
sotto  la  ruhrira  «  Ferdinand  von  Sellili  nnd  insbesondcre 
die  Ki-srliic^sinig  dei*  11  Sriiillsclicn  Kriegcr,  Juli  1800,  » 
a  pag.  .'jH-.M  deir  iui|M>rtantissinio  rc|)ortorio  bildiografìeo 
intitidat<»:  ltr(inns''htvriff  in  den  Jnhrcn  I8(f6  Itis  ISló  ^ 
rnn    \)r.    VWÌ,   /iMMKKMANS. 

—  ]ìfiii'(ifq€  ziir  (icstdiiclitc  des  sogenannton  Tugend- 
bundes  (Hamburg,   18<)2). 

Baerl  (  Haron  Alex.-Haltb.-PVan^.  de  Taulc  de)  [nato  a 
Saiitt-Oinrr  (Aitois),  morto  a  Tarigi  il  2''\  marzo  1825). 
Tnhlcau  da  la  (j rande- Hretagne,  de  l' Irlande,  et  de»  pos- 
Kessioiis  anglaises  dans  Ics  «luatre  partics  ilu  monde  (4  voi. 
x.'\  fig.  e  carte,  Taris,  .lansen,  18(H>).  <(  C*  est  nn  des  incil- 
ItMiiìi  oii\  iji;,'«'s  piibliós  sur  T  empire  britanniipic.  Napoléon 
II*  nonsultait  souvent,  »  diee  il  Diz.  del  Lakous.sk.  Il  H."" 
ili  Uavvì  pubblifò  anrlir,  se  ondo  il  (,lvk]l\H\>  ( France  lìtt., 
I,   1*»*>)  «   //<r   ('niisnuinmtenr  »  (  Tar.,   18^2,  in  8."). 

Bagensky  (  w  ìÌìukI  itenerallieut.  von)  Gcnchicht'i  des 
(.\dftrrff)nli^H  (rirnaiii  'i-ìlffft.  Grnf  GneisrnaUf  ii  Ptnnm-^'' 
"t'h^n,  iVr.  ;t,  von  der  n«*lai,'ernng  Colbcrgx  1807  bis  1842. 
/«••it»'  iin\ it.iimI'tI»'  Au(I;ige  der  G.*s  'hirht-,  firn  fi  Infitn- 
tmrli'tfl'i.,  ijutttnnt  Colhntfsvhcs  (miteinem  lUIdniss  nnd 
rinem   IMan  )   Herlin,   Mittler,   1S'I|. 
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Bagelli  (<i.  1*.)  Vm'a  d**^  cli:iiiii>s  tir  laUiilli*  cn  lUlii^ 
(171»G-I8(K))  (l»aris,  ÌHliì*). 

—  JìatailUs  ffitgnr'es  ptir  le  general  N,  Bonaparie  en 
Italie  de  170(>  à  ISUO  (&1  ^vaw.  avoc  cxplìcations,  ìii-fol. 
Turin  ).  Se  ne  trova  un  esemplare  nella  Biblioteca  di  8.  H. 
il  Ile  d*  Italia,  in  Torino. 

-  Campaffne  di   N;i|M»lconc  in  lUilia. 

Baggesens  (Jons).  Biograithie,  Udarbcidet  fomenimo- 
ligen  eftcr  hans  egne  Haandstrieter  og  efterladte,  litterairc 
Arbeider  ved  lia«^ge2>cn  17Gl-ld2(i.  KiobefUtarn,  1843,  4 
voi.  in-8.'*  (CataL  Gougy^  Par.). 

Baglioni  (.Vnt. )  CUtà  della  Pieve  niaslrata,  TiOttero 
storiche  (  MtMiteiìascone,  tip.  Seniiuario,  18ir>,  pa«^.  «VJ-1-  e 
20  in  S.^).  Tarla  anche  dei  governi  elio  sotto  T  ìuAuenica 
francese  cbhcn>  luogo  dal  1798  al  1811. 

Bagnano  (Conte  Giorgio  Libri-)  [ì]  Delle  \  caute  ita' 
liafie  I  nelV  evasione  \  thlV  imperatore  \  Napoleone  \  dal' 
V  KlÌHi.  liruxelles,  presso  H.Tarlier,  (Italia)  1820,8.*p.7<J.») 

1)  Su  «|iiL'sl*  «•|iiis4:olo,  iiiiiiortaiilUsiino  Mcondo  gli  uni,  non  |M(k 
notevole  di  tanti  concimili  secondo  altri,  v««li  ciò  olia  im»  dluero 
J)*  Ancona,  i\'tlet,  Liri^  iIou!t$ajff  e  Aialamani  Io  riforisco  i  |ias«i  «li 
codeati  kcritturi,  giacché  V iniarlaim^itt  di  (|ii«ai* opuaculo  à  assai  i»- 
turoskante,    an<-h«   iior  1*  autorità  dello  porgono  elio  lo  studiarooo. 

Nel  IStTi,  il  prof.  AU-isandro  d*  Anron»  ucriveva  (  C-'tiiVà  0  Feda- 
rasiime^  in  VarU'tà  storicftc  e  letterario,  serie  2>,  Milano,  Treves,  18iC», 
p.  327).  «  Se  doliliiaino  cretiero  a  quanto  asserisce  un  opuscolo  poco 
noto,  pulililicato  a  Druxulles  nel  18S!D,  ed  intitolalo  Ih'Utt  cuttM,,,  occ. 
e  del  (|ualc  ho  sentilo  dire  Obaoru  autore  Cksauk  dk  La uoimh»  storico 
dei  fa^ti  italiani  nell' etii  napoleonica,  e  |k>ì  duco  de*  toscani  a  Curia- 
tone,  •  per  ultimo,  cobi  non  fosse  stato!,  ministro  della  guerra  iu 
Toscana  durante  la  restaurazione  granducale,  e  alK»litore  di  quella 
bandiera  dai  tre  colori,  sotto  la  quale  era^i  illustrato  nell*  età  gio- 
vanile e  nella  provetta;  he,  dico,  tutU>  ciò  ohe  in  «|uello  s4:riUo  vien 
registrato  è  conforme  al  vero,  quattordici  italiani,  due  córsi  cioè, 
due  genovesi,  quattro  piiMoonlesi,  due  louihardi  e  quattro  fra  romani 
e  na|K>letani,  sì  adunarono  segretamente  in  Torino  a  poi  in  Uonova 
nel  maggio  1811...  (ìli  adunati...  si  erano  risoluti  di  tontaro  Napo- 
leone, relegato  ali*  Elba  e  impasicnte  di  usoiruo,  e  per  bosso  di  lui 
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K  la  triidii/ìoiifì  iUiliana  di  una  gmn  jmitc  M  volume: 
«  ÌA  Vérité  sur  les  Cent-Joon,  prinripalenif^nt  par  rapport 
a  la  renaissance  projciée  de  1^  Knipire  Romain  »,  par  un 
Citoycn  de  la  Corne  (Rmxcllcs,  H.  Tarlicr,  Rue  de  la 
Montagne,  1825,  in  8.**,  do  V  Iniprinicrìo  de  Wcissmliruch, 
Imprinicur  du  Roi;  pagine  X-22<»,  più  la  involti  e  V  errata. 

loro  ofluiMario  gli  offrirono  la  corona  d*  Italia  e  un  patto  fondamnn- 
talo  étL  giurare.  Il  nuovo  dominio  napoleonico  assumereblio  il  nome 
d'Iwp^e  Romano:  sarebbe  formato  di  tutto  il  continente  d'Italia,  e 
SOM  potrebbe  esaere  né  aggrandito,  nò  diminuito,  nò  V  Imperatore 
cÌagM«  altra  <^rona.  Vi  sarcbite  un  Senato  e  una  Camera,  che  aedo- 
rebbero  per  tre  anni  in  giro  a  Homa,  a  Milano,  a  Na|»oli,  e  quattro 
Viceré  nelle  magf^iori  citth,  eccettuata  Roma,  sede  dell'  Imperatore. 
N.  Dianchi  [St.  documentata  della  diplomniia  euro|tea  in  Italia  dal 
1SI4  al  IMI,  Torino,  Unione  tipof^r.,  I,  78]  nota  che  queste  coso  tre» 
▼ansi  affermate  anche  nel  raro  libro  La  vrritr  imr  le*  Céul'Joun  etc. 
Hmxellea.  »  L' opuscolo  però  non  è  del  Laugier,  come  propone  il 
D*  Ancona. 

Il  J*riUi  dicovft  noi  1SS8  circa  le  mc<lcRÌme  coso  [  i\apolt^n  à  V  »Ui 
4"  KHm*,  p.  (li  tu^nf.  ]  nil  aggiungeva  [p.  G.\  nota  I  ]  :  «  On  a  pretenda 
il  Ieri  «pie  «  le  citojren  do  la  Cora*!  »  aut<!Mr  de  la  brochure  de  Itru- 
lellmi  ponrait  liìen  ^tre  un  dea  fròrea  de  Nap<tlcnn,  Loria  ou  Lucikk. 
C^  «t***  *  a«<'rc<liu''  cftte  erreur,  e' est  «pio  l.ncien  a  puldiè  sona  un 
tilrs  analogne,  Im  vèr  ite  tur  /i«s  Cmi  jourg,  un  ex  trai  t  de  aoa  me- 
Moires  (Paria,  Ladvocat  rditetirn,  lH3r»).  L' nutour  de  la  brochure 
Mgrt  (ìn-M.<*  do  \-2Ìt\  pngoM,  II.  Tarlii^r  «MliUMir,  18:^5)  «anit  lo  rinite 
lanai  IlAUNAno.  Mlln  a  ru*  rcproiluilc  pnrli«'ll«'m«Mii  «nt  italirn  xona  irò 
tttm  :  itfUt  ent'È^  «*cc.;  (MnK«>p|M«  Mariiiii  dans  aa  Storia  d'  Italia  n'eni 
servi  (I,  cbap.  Ili)  dn  r«'*ctt  dr*s  (Utunr  aui|Mcl  il  pr^to  pout-^tre  trop 
de  eeiiAance.  Il  a  mcme  rrproduil  en  piùccs  jiistilicntivea  Ica  princi- 
pali paasages  de  0(!tle  brochure  aujoiird' bui  prosqiie  introuvable. 
On  peut  eonsulter  nur  le  ni^me  ftiijct  le  11.'*  faaricule  don  JJocntnmti 
Mlm  pugrra  Mtuta  d'  Itatia,  toriata  »rffretr  (Capolngo,  IKìO).  » 

K  eontrariamente  al  Livi,  il  IVlI^t  crede  (p.  (WMÌ7  )  «  qiie  la  per- 
■pectire  de  régner  snr  1'  Italie  ne  tenta  K*>^''*^«  ^  aucun  moment,  le 
sevveraln  de  1'  il«  d*  Llbn.  • 

Il  caraliere  (jivranni  Uri  { /\'a]iol.  uH' itola  d' A'/bri,  p.  3A  arg.  ) 
•erive:  «  Uiasrppe  Martini  ò....  lo  ntorico  che  ci  ha  dato  il  imm  suc- 
cinto ragguaglio,  aebl>rn<<i  imiterfotto,  di  quonta  conpirasione  italiana 
in  favore  di  Na|Mtl«one  {St.  d' Italia,  Mil.  18^1,  \,  irvUinn)  Egli  in 
gran  parte  si  valse  a  tal  «lupo  «li  un  opiiscolu  ntioniino  (non  varivtiinn, 
com'egli  lo  gimlica,    ma    nrtjlttnM>nO   in    varila)    intitolato:    «    Dello 
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Dì  ambetlae  i  volami,  V  italiano  ed  il  francese,  ho  potato 
(lare  il  titolo  esattissimo  avendone  un  esemplare  nella  mia 
biblioteca).  1/ etliziuiie  fram*ese  contiene:  1)  Jjctire  de  ìa 
Commission  à  V  einpereur^  à  V  tU  (V  Eìbe^  2)  Base»  de 
ìa  future  coustUutioHy  c/c,  W)  Krlrait  du  "pian  d'ere-' 
cutioH  pour  arriver  à  ìa  renaissance  de  V  hhnpire  liomain 

Causo  italiano  ...»  ooiii|»arM>  noi  18St>;  il  «pialo  perù  altro  uon  A  (  o 
di  c\^  non  n'avvide  il  Martini)  so  non  una  lolt4;ralo  trailusiona,  pi^r 
quanto  inc^midota,  «li  un  lii>ro  stamiiato  ^\ìk  noi  l&fTì  in  llrux«ll«*«  i*ou 
«|UO!it*  altro  tituld  :  «  La  vrrid''  |  sur  |  Ins  (*ont  Juur»,  \  |irim*i|ialttiui*ut 
par  rapport  i\  l.*i  rt*nuib;»uiica  projctcHi  ilo  |  1' Knipiro  Uoniain;  |  par  un 
citojren  do  la  Corso.  »!  In  «piesto  citotfcn  de  la  Cot^sé  (cho  altro  non 
è  80  non  un  artilixio  u»ato  |»er  maglio  nasconderò  il  vero  coiii|Nlaiom) 
alcuni  crtxlotturo  riconoacifro  Luciano  o  Luigi  llonapario,  fratolli  di 
Napoleone.  Fatto  ò  che  alla  cospirazione  proeer  parte  de*  Cdrai,  ma 
nulla  Induce  a  credere  che  vi  fosse  oompreso  l'uno  o  1* altro  di  qae' 
duo  membri  della  famiglia  imperiale.  L' equivoco  ò  facilmente  spie- 
gato {H!r  Luciano,  cho  fu  autore  di  un  opuscolo  dal  semplice  titolo: 
«  La  TÓritù  sur  les  Cent  Jours  »  comparso  a  Parigi  nel  18i5  {^quetta 
dola  è  9ÌH»gHuta,  Il  Pt-llct,  p,  05,  dùv  meglio  «  i835  ».  H  lUfio  wi*ii- 
mrfi/0  va  dtUo  colf  oyyiirn/a  dflla  ttumione:  «  suivie  de  doeumént*  his- 
loriqurs  sur  iSi5  »),  ma  scritto  con  tutt' altro  intento  del  suecitau». 
Questo  dalla  piìi  parte  dei  liihliogratì  ù  attrtlMiito  invece  «I  Conto 
lìiorgio  Liliri-llagnano,  che  certamente  non  fu  c«'irso  11  liliro  iu  di- 
ticorso  porla  V  epigrafo  voltairiana:  «  On  doit  des  ègardk  aux  vivanls; 
on  ne  duit  aux  moria  quu  la  véritè  ».  Ej^a  è  comune  all'opuscolo 
italiano  cho  pure  ha  la  data  di  ItruxelleK,  ma  evldenteniento  fu  stani- 
palo  alla  macchia,  in  Italia.  > 

L' opuNcolo  in  questione,  nel  1H.')<),  fu  proibito,  dalla  CohMira 
austriaca  del  L«)Uiltardo-Veiieto  (Cfr.  jl/o/amoni,  1/ Au.stria  e  i  llona- 
parlikti,  p.  ifO,  21,  'it).  S<-rivu  il  Malaniaui:  «  Al  sig.  lìiovaaui  Ijvi, 
direttore  delT  Ari'h.  di  Slato  di  UreM'ia,  piacque  dare  una  siagularo 
inipurlaiiza  ai  documenti  in  esso  opiiw'iolo  rontemiti,  rivelanti  una  pro- 
ti^<ia  congiura  dei  liU^rali  italiani....  11  Livi  ansi  -  con  fiido  ciera  - 
ne  ripubblicò  pann-rhi  ...  Ter  lui  la  esiittpnxa  dell*  accttnnata  congiura 
non  ha  umbra  ili  dublm»;  i-ttiiie  non  M:iiibra  averne  \h*t  il  INillot  ìm*Ì 
|H»»li'riuro  suo  lilin».  iV«i|W«ifi  a  /'//«'  d'  /i7f>i?;  il  quale  ultinio  ai'Ci*tia 
r  autenticità  dui  d<u*uiiii'nli  portati  dall' opuscolo,  e  ansi  ne  riassume 
taluno  0  di  altri  cita  qualche  |M*rio<lo.  .  lo  a  quel  documenti  ,noa  ho 
mai  creduto.  L'anonimo  editore  di  esM  dichiarò  di  averli  tratti  da  un 
portaloglio  che  ne  conteneva  parecchi  altri,  i  quali  avrebbe  pubUieati 
in  seguito,  e  non  pubblico   mai  ;  e  soggiunse  che  dava  allo  stampo 


Bibliografia  tìeW  Epoca  Napoleonica,  81 

(19  mai  tS14)  etr.  tic,  (Dialoghi  coir  imperatore.  Relazioni; 
a  Napoleone  presentatogli  air  Klba). 

Bagnili  (Pietro).  Jliconli,  Sono  ineiliti;  ma  qnalche 
brano  ne  pubblica  e  «li  essi  si  giova  Augusto  Conti,  au- 
tore Delia  vita  e  ilegli  ncritti  di  Pietro  Jìagnoli,  Dincorso 

InUknto  qnAKti,  poiché  lo  pentono  quivi  nominnto  erano  mortf,  o  perciò 
n*»M  potorntio  pih  Irmrro  lo  porsm'iijsioni   «loi   (ìovrrni   roKlniirall.   Ma 
«fnanla  A  inali   orano   questo  portone?   iHie  :   l.uif^i  CorTotto  o  Mel- 
chiorre IV*llico.  Il  Corvntto  «ole  ern  ntorln,  il  Dollìco  invoco  era  rfro.  .. 
Al  l«ivi  f|n«!Hla  costi  nt>n  passA    jn:ivv«>i-tila,  ma   ron    farijo    kcumi  ne 
aitrilMil  la  rairinnr  a<l  nna  tra.scnratoxxa  «{«'11' o(litore.    l>inioiili<;ò   por 
altro  di  riocn*nra  so  il  Corvotto  i*  il  Dollìro  |>OKsano  lof^iramonte  so- 
BloBore  la  parU*  <li    roft|tirntori...  Conio    nini    può    oxMfro    tnltoriò,    so 
I..  K.  fkirvollo  (italiano  d'origino,  ina  -  si  noli  -  nnlnralixxaln  fran- 
o*M»),  r.tHnln  Nnpnl<*oiii*,  mmvI    l.uiffi    XV 111,  >I<'1    «|ii.il<'  aiixi,  dopo  i 
(Vnio  Giorni,  fu  Ministro  dello  nnan/.o....  so  alla  caduta  di  Naftolcono 
il  Dolfico  avea  !«cttant' anni  ;  vivovn  inrerinircìo    nella  sua  Teramo; 
ora  divenuto  coni  dovoto    d^ì    norl»oni    rhe    nf*l  'ir>    fii    |»rnsionato  da 
Ferdinando,  ii«*l   "12,  favaIi«T«»  e  conimcmlatoro   borl>onico   pih    v<»ll<», 
si  fo**e  traarinaro  alla  pr»'srn/a  df|  Horbone,  rcratosi    a    visitare  Te- 
ramo, per  rinKra/iarlo  tl<M  iM'nefir.i    ricevuti;  o  1' ultima   ojiera   di    lui 
che  ald»ìamo  A  ntanip.i  ni  intitola  «  l'upvi'sfinui  drtln  ....  riconm^cttta  di 
Teramo ....  nOa  tn^nuyrin  rtrW  immortdt  Ferdinando  /  •  ♦  Io  |)OÌ  possiedo 
del  l>elfleo  una   l«'tl«Ta   autografa   a   I.eopoldo    Ciropnara   (Napoli,  8 
Marxo  18ir«)    V.  insi^nini-nntn  ;  ma   importantissimo,   per   noi,  è  il  pe- 
riplo di  rhiuxa-  ..    •  Saprrtf  ffi*'  iV/i/ioi#«r>»if  non  **  /><''»    netV  Elba   dai 
57  frhtrai't:  è  hitto  qttrtlo  rf,f  sa/>;»<fimo  711»  dn  J)nmenir<\...  »  -  Dunquo 
nel  momento  inasHJMio    dell'  arione,    il    helHro,    rlm    Rarelil»o    stato  il 
ronfriarato  priiinpMlf,  %\  trovava    a    N.'ipoli!   V.  non    kì    può    dire    cho 
fntuvi*  d' inte<(n  •••1  Mnial,  i^Trln»,  sfrondo  l.i  iinira/.ioiie  dell'Anonimo, 
il  Mvrat  dovi'a  rwt'v  «aprifirato;  non  si  pin»  diie  n<'ppure  che  poteaso 
itrnomm  il  pioriio  d<'lla    p.'irt«'iiyn  «li   N.'i|"»liMin«',  p«*r«'ln*«,  niifi,  dovenno 
a%eiln  li%<*at<t    iii^ii  ni'' ;    n'>ii    si    può    «lire    (intilmeiiio    elio    Napoleone 
aTf%*r  raml'ialM  dÌHi«'„Min,  e  il   l>«'|jìro  <ti   U^>sst^  perciò  slsroato   da    lui, 
impt-ro*-'  I»»'»  r  Annn.  MsM-risii-  rln*   N.ipi»|i't»nf  Inst-it'i  1"  l*ilIia|M«r  reearMi  in 
Italia,  e  rli'*  voli.nnle  in   alt»  niar<*  lo  piiiis«?  il  di'sidrrio  della  l'ranria, 
e  ledi  riviilj.'fMe  le  pr«>re  ad   Antimo....   lo  non  so    rome    il  Livi   abbia 
potnto  cr»*<lere    in    lumna    fetle    che    1'  Anonimo    di  Bruxelles  poteano 
avrr»»  il  monopolio  d'Ila  ronpiuia  itniinna;  e  monopolio  !>  veramente 
l'unii.'    ii»*"»^>iiii  olirò  ne  pai  la.   Il  Livi    spirpa  il   silenzio    degli   storici 
III  un  mo«lo  cMtioHo    (  ji.    Ji.lil-?.M).    I    ««pustolo,    iln*e,  non    potò    eiwer 
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premesso  air  edizione  delle  Poesie  scelte  di  Pietro  Bagììoli^ 
con  note  di  Angusto  Conti  (  Fiixiiizc,  ìm  Mounier  18rt7,  ili 
ICA  pa^'ine  XXXYITI-572).  IMetro  IJagiioli  nacque  in 
Samminiato  il  21  dircnihre  17(>7,  e  uioiì  vicario  generale 
del  Vcsi^ovo  Toi-ollo  IMcrazzi,  il  22  ottuìirc  1817.  Il  Conti 
dice  che  i  suoi  Iticordi  furono  «  lasciati  tit>p]M>  imperfetti 

noto  agli  storici  perchè  «  olil»e  certaiiKiiito  una  scarsissima  clifliistona.  • 
Ma  non  ò  un  ar^^oinenlo  che  si  ritorce  contro  di  lui?  Chò  so  oltlw 
una  scarsa  diirusiouo,  vuol  dire  che  nessuno  ci  credeva....  Invece, 
alla  fortuna  dell*  opuscolo  non  bastò  nuniniono  il  divieto  delle  |*olisU> 
straniere  !  > 

Strano  tipo  davvero,  se  fosse  proprio  il  Lihri  -  HagDano ,  sa- 
reòhe  r  autore  diiir opuscolo!  Eci:o  quel  che  no  dice  la  Hiograpìtù 
df$  conlemporahìs,  {ÌSi'A,  XII,  p.  U):  «  Lk  comtb  hk  l.inKt-llAi«NANO 
est  né  an  Italie  d'  une  funiille  tròs-ancieuuo  et  tròs-counue  ea  Toscane, 
à  qui  elle  a  fourni  dcs  honinies  d'i'^tat  distin(;uós.  A  rarrivóa  dos 
l'ram.'aia  en  Italie,  il  se  nionlra  un  du  luurs  plus  chauds  |»arllsaiM 
et  les  seconda  de  tous  sei  eiforts.  11  leva  n  s«>s  frais  plusieur»  rc|;i- 
meots,  les  conimanda  lui-inenie,  fut  souvent  blessé,  et  a*  aof|i:it  la 
ri'putation  d*  un  habile  olUcier.  Une  telle  conduite  dut  dòplaire  aiix 
aiitoriUis  autrichienneN,  <>t  lui  attira  dans  la  suite  dvs  iMrsroutlons  du 
luur  part.  Korui»  dans  liis  princii>es  qu*  il  avait  adopli'-s,  AdiMo  à  la 
cause  qu*il  avait  (MiihrussiM»,  il  no  rcsha  <h)  la  utiutenir  avo*' e<MiraKi!. 
Il  vivait  ii  Tuuloii.se  en  sinqiio  parliculiur  lors4|u'  il  y  fut  arrotò,  un 
180)!,  cornine  prévenu  d' esi-ròquoric:  le  procès  fut  iustruit;  inais  la 
procódnre  n'ayaiil  ótahii  auounu  char<;u  conln*  lui,  il  fut  ntndu  à  la 
liberto.  Il  n'érhippa  point,  en  1810,  à  du  nouvelloN  occusations.  ìilìwt 
lui  furent  plus  di'^favorables  encore,  et  il  fut  condaniné,  par  la  coiir 
do  Lyon,  conime  coupabju  de  faux  en  «>critures  de  coinnierco  et  «n 
nt'tfociations  d' cllets.  11  m^  Urfcndit  avcc  beaucoup  de  taleni,  et  |ianit 
inU*res»er  viveuicnt  1' audiioire.  »  — 

Alla  Congiura  d<*l  *11  erode  il  Carducci  (lìozxi'lli  nMhermtì:  A  pfo- 
potilo  di  alcuni  ffiudisi  su  A  Afunzntii^  p.  177):  «  ...  Ikijio  i  rovesci  del 
ISIl  una  mano  di  cospiraiori  oiliivn  a  Nai>oU'onc  all'KlIta  la  ooroiia 
di  un  rinnovato  impero  rou>ano  con  statuto  unitario....  » 

llunry  lloussayu,  che  cita  la  Vtrtitr  tur  le*  f\ftt  Jout^  attribnemlola 
siMu'altro  al  Hmìnanu  («  iSir»  *,  t.  I,edi/  8.*,  pag.  178,  n.  1),  die»: 
«  Napolron  rtnil  corlaiiicniiMil  au  courant  di*  res  projcta  {dt'lla  orWl- 
tu itonf  di  uu  ÌMjK'vo  rofitint ).  roul-rtrt'  ni^nio  Ics  i*HCfMiru|{eaiUil 
puur  cutretenir  dans  la  p«''ninMUle  uno  a^ritation  qui  |M>uvait  acN^udrr 
des  desseins  sur  la  Franco  Mais  il  est  l»iun  puu  proimblo  4|u'  il  ait 
janiais  song^  promlrc  part  du  sa  {Mirsonne  à  rette  rt^voluliou.  ». 
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per  ewicrc  Ht4iin|»nti  »,  o  soggiungo  di  aver  nvuto  agio  di  vo- 
lrnH*nr  r  di  studiarli,  giai^rliè  di  fnigaitì  nei  iiik.  di  P.  Bagnoli 
gli  fu  data  roiiio<litA  da  VinmiTso  Majoli,  ncfioto  del  Bagnoli 
steHso.  Il  quale  It.  cld>c  noi  1705  la  laun*a  dottorale.  Invasa  la 
ToMrnna,  Kunliiiaudo  fu  rostirtto  di  partirò  |»or  Vienna:  il 
Bagnoli  nou  aveva  patente  ili  con  tesso  n*,  ma  invit^ito  a 
M^guiiT  il  (jìraiiduea,  i-ceavasi  dal  V'ieario  dell*  A n-i vescovo, 
e  do|M»  un  lnrvc  esjiuie,  l'ottenne.  Oltre  a  eiò  egli  fu 
nominato  maestni  diagli  Areiiluelii.  Nel  luarxo  17!lO  dopo  la 
niexxanoit^^  |>artiva  il  Ciranduea  eolla  eurtu.  «  I  signori, 
Rieeonta  il  Ilagnoli,  delTalto  séguito  orano  tanto  di  m 
|»;iuro>i.  0  di  si  po<'o  animo  e  s«*i»neortati,  elie  in  tale  oeca- 
siouc,  ilo  ve.  più  bisogno  eni  di  eonsiglìo,  ninno  no  avevano. 
Ma  noi  della  bassa  Corte  uomini  e  donne  e  donzelle  di 
ramerà  ei  empiemmo  le  tasche  dì  eandogliori,  di  tazze  e 
di  piatti.  0  poi  in  luogo  o  tempo  opportuno  si  depositarono 
in  mano  del  padrone,  y^  Il  B.  narm  eosì  1*  impi-essione 
eir  ebbero  i  'rosejtiii  della  miitaxioiio  del  governo:  «  1 
buoni  e  sriiiplici  ;ibitatt»ri  del  Toseauo  Appennino,  poveri 
(ultoii,  polite  pnrteripe  della  innm-en/.a  antiea,  i-lio  nulla 
sa|wn'lo  drlla  politila  libertà  e  ugunglianza,  gtnlova  della  na- 
turale; amante  ilei  suo  prinei|»o  e  dolorosa  di  vederlo  parti it,  si 
rra  n^-ata  tutta.  giov:iui,  veerbi.  donne,  bambini,  madri 
lui  par;;idi  iu  biairio  ilin:in/i  ulle  poven*  easo  e  per  i 
ri^lioui  della  strada  iu  giniKi-bioiik:  e  eoa  le  mani  giunte, 
loi  visi  impi-essi  ili  profonda  pietà  e  gli  oecbi  pn'gni  di 
lai'rime  senza  piangere,  simili  a  statue  dipinte,  diiu'wtra- 
v:ino  il  profondo  doloi-i>  guurilando  r  taeendo,  più  elio  so 
|Kttl:tto  o  glid.ilii  avesvi'io.  *  Nel  \HiU)  la  Tosenua  essi'udo 
ririiperata.  la  gi.indiii  bessa  Maria  Luisa,  la  quale  «  non 
Mopirava  ebe  la  sua  ToM-ana.  feee  uu  pranzo  nazionale  a 
tulli  noi  iiiiinini  e  donne  di  bassa  eorte,  lauto,  lietissinu»,  fe- 
stivo. »  Vinta  l'Austria  da  Napoleone  nel  isor»,  Kenlinando 
penb-va  i  suoi  stati  di  Salisburgo.  Il  Bagnoli  era  a  Vienna 
«piando  \* entravano  i  Fiaueisi.  Napoleone  era  a  Seb«»nbiuiin; 
e  \i   teneva  roite  e  teatro;  *'   tutti  e  tutte  ituni|ue   vi  anda- 
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coli  bibliografici  furono  pubblicati  su  iiut^iit^  oporii  inipor- 
tuiitc.  Sì  vedano  i  sugucnti  :  Kiucii  SciiMiDT  iu  Wiener 
Jkutschcn  Wocliensdtrift  1881,  N."  W;  AhKKKi»  Stkkn,  in 
Ih'Hlsrht'.  lÀtU'mtar^^'ilnn'j,  iSK.'i,  N.  !:•;  Nkhk  Kukik 
ruKSSK  (Irl  hi  hir.  I8H:>;  Salomon  Voi;i;ijn  ncir  ICititt- 
Jfei7a.7C  zar  Fnink/'uitei'zeituitfff  20  Lu^^^lio  1885;  Ikiìtuje 
tur  Al.UlKMKINK  '/KITUNii  1885,  N.  *2I;  FuiTZ  Madtnkk 
nel  Jkrlinei'  Tafjeblatl,  1885,  N.  4:J;  DiK  Okìsknwaht  1885 
N.  1;  TiiK  LiTKKAitY  WouM)  di  liOndra,  1."  Maggio  1885 
(articolo  intitolato  «  A  politicai  Don  (^uixotc  >  );  TiiK 
Sl'KUTAToic  del  :J0  Maggio  1885. 

Baehr  (P.)  Vertjìcichung  der  Lyrik  der  Befreiunffskrieffe 
luit  d.  Lyrik  des  deutscb.-frunz.  Kr.  von  1870-1871  (Halle, 
Hcndul,  in-8.'\  50  pag.,  1888).  Presso  il  medesimo  editore 
il  Haulir  )»ubblicò  uno  studio  di  27  pag.  in-8."  su  M,  wm 
Scheiikemhrf  ah  patriot,  Dichter  (Cfr.  (iuiDDK,  Ikntsclte 
Zeitschr.  etc,  1889, 1,  p.  537).  Cfr.  sul  Schoukendorf  :  AhKX. 
])RK8CiiKii:  AVn  Jkitrag  za  eiue  Bioijraphie  M,  von  Scfteti-' 
kendorf  s  (Progr.,  Mainz,  in-4.",  35  pag.). 

Baer  (C.)  Il  It^jjno  d'Italia  e  P  IniiMuo  di  (icnimnìa 
dal  1811  al  \H7i),  in  Nuova  /ln^/^>.(///^  fiisd  colo  del  hi  Maggio 
18U1,  rapitoli  1-Vll,  pag.  21;(-217.1nteiv8Kaiite  |M!ro1ii  ttiudiii 
P  influenza  delle  idee  delP  e}>oea  napoleoniui  sullo  Bvolgi- 
mento  dell'  idea  nazionale  in  Italia.  •«  (ili  sconvolgi  menti 
portati  dulia  rivoluzione  e  Passetto  dato  alP  Italia  da  Na- 
poleone sono  Ktiiti  per  certo  (quelli  elie  lian  gettito  ì  genni 
delP  unità  italiana  ...  Il  regno  iP  Italia  da  Milano  ail 
Ancona  fu  Paui*ora  nunzia  di  più  lieti  giorni.  Strano  a 
ricordare,  proclami  cbe  chiamassero  gli  italiani  ad  insor- 
gere ctdle  magiche  parole  cP  indi  penitenza^  di  costitusioni, 
di  libertà,  non  vennero  che  dall'Austria  nel  18H.  » 

Baerenfels-Warnow  (  von  )  Kurzc  Geschichte  dos  groaa- 
herzogl.  meckienburgischen  iìi'enadier-Kegiments  N.  89 
(Als  Manuskript  gedruckt,    1882)   «    Auszug   au«  uinem 
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aiiMfiilirliqlKMi  Wrrk,dc.s8(Mi  Hcarbcituii;;  cin  ancl«r«r  GHTizicr 
(|('M  Uf;;iiii(Miis,  l*n'iiiiorli(MitiMiaiit  voti  Vohm  iihrriioinincii, 
niMT  wc^i'ii  8«iiirr  inxwìsrlicn  orfol^ti'n  V<rr.sftzun;f  in  riii 
prons  iisclif^s  Kcgimcnt  tiiir  bis  7.11111  Jaliro  1815  hnttc  aiiH- 
fiilin'ii  konni'ii,  *  iliw  I:i  llist.  Zcilschr.  «17,  \k  VM, 

Baerensprung  (  Kittinc'stri*  voii  ).  Geschichte  tles  West- 
preuss.  Kiirafixier'IUfft,  Nr.  5,  Mit  1  liìMiiiss  unii  1  Taful 
(Ikriin,  Mittlcr,   1878). 

Baersch  (  I).  (iror;r)  Fenl,  von  SchiìV  s  Zug  und  Tod 
ìm  Jnliit;  1800.  Zar  Krìiincrung  an  dm  HcMcn  und  an  d. 
Kampfgcnosspn  (  I-icùpzig,  V.  A.  Drockaus,  18G0,  in  8.",  di 
VII-'HU  |»agine  con  1  catta  e  4  p. ).  Vedi  gli  scritti  notati 
sotto  la  rubrif^a  «  Ferdinand  von  Scbill  und  insbesondcre 
die  KrsrliicHsnii';  dcr  H  Scbillscbcn  Krii'gcr,  Juli  1800,  » 
a  pa^j.  .*»0-.M  dtdP  iuipr»r(antÌ8siiiio  rciH»rtorio  bibliografiro 
intitidat<»:  Itranusrhwriff  in  thn  Jnhrcn  IS06  his  lSt3  ^ 
ron  I)r.   Vwì.  /immkumann. 

—  Keitrn^fje  /.iir  Cirs«'liiclitc  dc8  sogmanuton  Tiigond- 
bundr8  (  llamburg,   18(>2). 

Baerl  (  Huron  Alcx.-Ilaltb.-Franv.  de  Panie  de)  [nato  a 
Suint-OnitT  (Artois),  mortai  a  Parigi  il  2^1  mai7.o  18*25 1. 
Tahìcau  de  la  (jiando-Mretagn*»,  de  T  Irlande,  et  dee  pos- 
Hessions  anglais<»s  dans  ics  quati-c  partics  dn  mondo  (4  voi. 
8.**,  fig.  e  carte,  Paris,  Jaiiscn,  1800).  m.  C*  est  un  dcs  meil- 
liMii-M  ouvia;;fs  piil>liés  sur  1"  ein]>iri'  britanniqiie.  Napoléon 
le  couRultait  souvent,  »  dire  il  l>iz.  d«'l  LAKorsSK.  11  U."- 
di  llarrl  piibldirò  aiuju',  sr  ondo  il  Qiil-:R.\Ki»  (  Frnnce  lULf 
I,  l'»i»)  «  /^  ('oiisniiimntettr  »  (Par.,  1802,  in  8."). 

Bagensky  (  w  'iland  itcnerallicut.  von)  Gcnrhichlr  dea 
C<Altfrtf^'h''s  (r I emidi n-ÌKt'fft.  Grnf  GneiMcnaiit  2  l*nmni*i'' 
nrh'.*,  Nr.  iì,  von  <ler  lb'lai,'eruni^  C'olbcr;;^  1807  bis  1812. 
/writ»'  iitiMM-.iMd't  t<'  .\ii(lai(o  d(»r  Grs  'hirht^,  ilrs  H  Infun- 
trrit'li'fffs.,  ifiutiunt  (\tlhnffscUrs  (  niit  riiiein  Pildniss  und 
♦•innu   Pian)   Ucrlin.   Mittler,   1801. 
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Bagetti  (<!.  1*.)  Vuca  ài^i  c1iiuii|)s  ile  haUiilic  en  Italica 
(171)(>-18O0)  (l»ari«,  18:ir>). 

—  Jiatailles  gagtiées  par  le  general  N.  Bofiaparte  en 
Italie  (le  1700  à  1800  (02  ^rav.  avcc  oxplications,  in-fol. 
Turin  ).  Se  ne  trova  un  esemplare  nella  Biblioteca  di  S.  M. 
il  Ito  d' Italia,  in  Torino. 

-  Campagne  di  Naindconc  in  Italia. 

Baggesens  (Jens).  Jìiographie.  Udarbcidet  fornemme- 
ligen  cfter  hans  egnc  ilaandstrieter  of^  eftcrladte,  litterairo 
Arbeider  vcd  liaggesen  170-1-1820.  KiobenJuivn,  1843,  4 
voi.  in-8."  (Calai,  Gougy^  Par.). 

Baglioni  (Ant.  )  Città  della  Pieve  illustrata.  Ijettera 
storielle  (  Moiitofiuscone,  tip.  Seminario,  1815,  |iag.  52-1-  e 
20  in  8.^).  l'urla  anclic  dei  governi  che  sotto  T  inAuenxa 
francese  ebbero  luogo  dal  1798  al  1811. 

Bagnano  (Conte  Giorgio  Libri-)  [?]  Delle  \  eauuita' 
liane  \  neìV  evasione  \  ihlV  imperatore  \  Napoleone  \  daU 
V  KlUi.  Bruxelles,  pi-csso  H.Tarlier,  (Italia)  1829, 8.* p.  70.1) 

■ 

1)  Su  «piuttl*  ii|iiis4;olo,  iiit(iortaiiliiMÌino  secondo  gli  uni,  non  piik 
notevole  di  tanti  consimili  secondo  altri,  vedi  ciò  ch«  im  disaero 
/>*  Aneotmt  l*iilet,  Liri^  Ilounaaye  e  Maiamani  lo  riferìtico  i  passi  di 
codesti  scritturi,  giacché  Vinrartattutìto  di  quest'opuscolo  ò  assai  in- 
teressante,   anche  |ier  1*  autorità  delle  |>crsone  che  lo  stadiaroao. 

Nel  1885,  il  |»rof.  ALrstandro  d*  Ancona  scriveva  (  Uniià  #  /^Vdtf- 
rasi(m«^  in  Varietà  storiche  e  lettm'arie,  serie  2>,  Milano,  Treves«  lACi, 
p.  327).  «  Se  dobbiamo  credere  a  quanto  asserisce  un  opuscolo  poco 
noto,  pubblicato  a  Hruxullus  nel  1820),  ed  intitolalo  /Vifcr  eawm.,,  oce. 
e  dui  i|uale  ho  sentilo  dire  essere  autore  Cksauk  ok  LAUOiaa,  storico 
dei  fasti  italiani  nell' elii  napoleonica,  e  |»oi  duco  de*  toscani  a  Ciirta- 
ione,  e  i»er  ultimo,  cosi  non  fosse  stato!,  ministro  della  guoira  in 
Toscana  durante  la  restaurazione  granducale,  e  aliolitoro  di  qaella 
bandiera  dai  tre  colori,  sotto  la  quale  erasi  illustrato  nell*  età  gio- 
vanile e  nella  provetta;  se,  dico,  lutto  ciò  che  in  quello  scrìtto  vioa 
registrato  è  conformo  al  vero,  quattordici  italiani,  due  còrsi  doi, 
due  genovesi,  quattro  piemonlesi,  due  lombardi  e  quattro  fra  romani 
e  napoletani,  si  adunarono  segretamente  in  Torino  e  poi  in  Qoaova 
nel  maggio  1814...  (ili  adunali...  si  erano  risoluti  di  tsntaro  Napo- 
leone, relegato  all'  Elba  e  impaiiento  di  UMirno,  o  por  Bono  di  «a 
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È  la  tnulnxìonfl  italiana  ili  una  gran  parte  del  volume: 
€  La  Vérìté  sur  Ics  Cent-Jours,  prìnripalenient  par  rapport 
à  la  rrnaisAanre  projotée  de  V  Empire  Romain  »,  par  un 
Citoycn  (Io  In  Corse  (Bruxelles,  II.  Tarlicr,  Ruc  de  la 
Montiijirnr,  1825,  in  8.",  de  V  liiipriiitcrio  de  WcisRcnlinirh, 
Imprìmcur  du  K4»i;  pagine  X-22<»,  più  In  tavola  e  T  <;rra^a. 

loro  emÌKtArio  gli  offrirono  la  corona  d' Italia  e  un  patto  fondAmon- 
tale  da  giiiraro.  Il  nuovo  dominio  napoleonico  asturoereblie  il  noma 
d'Impero  Romano:  sarebbe  formato  di  tutto  il  continente  d'Italia,  « 
Boa  potrebbe  essere  nò  aggrandito,  né  diminuito,  uò  V  Imperatore 
cìngere  altra  corona.  Vi  saroM»e  un  Senato  e  una  Camera,  che  sede- 
rebliero  per  tre  anni  in  giro  a  Uoma,  a  Milano,  a  Na|ioli,  e  quattro 
Viceré  nelle  maggiori  città,  eccettuata  Roma,  sede  dell*  Imperatore. 
N.  Ilianchi  [St.  documentata  della  diplomnsia  euroitea  in  Italia  dal 
1814  al  1)<01,  Torino,  Unione  tipogr.,  I,  78]  nota  che  queRte  cose  tro- 
Tsnsi  afTermate  anche  nel  raro  libro  La  vthrttr  nttr  fot  Ctnt'Joun  «te. 
Druxelles.  »  L*  opuscolo  però  non  è  del  Laugier,  come  propono  il 
11*  Ancona. 

Il  VrlUi  dicnv.i  uri  1S>n8  rirca  le  iiiiMlpsimc»  cos«  [  iVnpofron  A  V  iUf 
4*  f.76^,  p.  (>:{  iii>g.  ]  cil  aggiungeva  [p.  HT»,  nota  1  |  :  «  (>n  a  pretenda 
il  tort  <|ue  «  le  citeyen  do  la  Corsti  •  auttMir  de  la  brochure  de  Itru- 
xpll«*n  pouvait  binn  ótre  un  des  fn'jrcn  de  Napolcon,  LoriR  ou  I.ucikn. 
C'è  «lui  a  ac  rrditi*  rrtto  crrrur,  e*  ent  ipio  l.urien  a  puldió  sous  un 
titre  aiialogue,  Ia^  mite  fur  Itn  Ctiil  jotiri,  un  extrait  de  s«is  me- 
moires  (  rarm,  l^dvm-at  rditeiirn,  ISS-'i).  L*  autnor  de  la  In-ochure 
••rigo  (iii^s/*  «lo  \.*2^\  pagen,  ||.  fnilirr  i'*<liUMir,  ÌS'^:»)  òlait  lo  i.onite 
l.iMm  |t4«iNANo.  Mlln  .1  fio  r(*|'roilui(f*  ii.nrlit'llomoiii  on  itnlicn  xnus  ro 
tiirn  /*r/|f'  r»i".v  rrr  \  (ìiiisrp|w'  Mniiiiii  dniis  sa  Sto»  ia  d'  JtnHa  s'cKt 
vvvi  (  l,  rbap.  Ili)  «In  ncit  t\t*'%  t'ou*^  aui|U(*l  il  prrlo  peul-Atre  trop 
Af  conlianin.  Il  a  mmie  rrproiluit  on  piòcon  jiistilicntiven  Ics  princi- 
|«aax  pansagea  dr  c«;ii«^  brochure  anjourd*  bui  prosque  introuvable. 
On  p^ut  consulter  Mir  le  mrme  Kiijct  le  II.'*  fAscicule  dea  Documenti 
àHta  ^ìunra  umta  d'  /laìia,  aori^tà  ittffrtte  (Capolngo,  iKìO).  » 

K  cnntfariamenle  al  Livi,  il  IVIlft  crede  (  p.  (WMH  )  €  que  la  per- 
»p«*ctive  d«*  rrgncr  sur  1*  Italie  ne  tenta  guèro,  à  aucun  moment,  le 
souTrrain  de  1'  ilo  «1*  ICIbo.  » 

Il  cav.nlirro  iiiorauni  Uri  (Sapol.  ulV  itnln  d'  hUba,  p.  30  scg.  ) 
scrive:  •  Giato|ip«  Miirtiiii  ò....  lo  Mtorico  che  ci  ha  dato  il  men  suc- 
cinto ragiruaglio,  selil>rn<^  imporfettn,  di  qiicKta  coMpiraxione  italiana 
in  favore  di  Napolroiio  (  À7.  d'  Jtatio,  Mil.  1801,  l,  ir>3.ia.l)  Egli  in 
gran  pnrlo  si  vaUn  a  tal  uupo  di  un  opiiNColu  aiioiiiuio  (non  i-arf««<ii«/>, 
C'in'i-gli  !<■  giii«bc.i,    ma    nnjt.llimioto  in    \«'nt;t)    intitolato:    «    llcllo 


80  Bibliografia  delV  Epoca  Napoleonica, 

Di  ainbodno  i  voltimi,  V  italiano  ed  il  francese,  lio  potato 
duro  il  titolo  CHattinsinio  avendone  un  esemplare  nella  mia 
bililioteoa).  1/ edizione  francese  contiene:  1)  TMtre  de  la 
Comminsion  à  V  einiìereur^  à  Vile  tC  Kìbe^  2)  Baseìt  de 
la  fitini'e  coiiHtUntioUy  etc.^  Il)  blvlrait  da  "pian  d' ext- 
ciitioH  2H>nr  arriver  à  la  rcnaissnuce  de  V  Kmpire  Komain 

CmiMO  UuliAno  ...  »  (*oiii|iar«o  imi  ÌÌS!Ì\)\  il  (|iialo  |ior«'>  nitro  unii  ù  (  o 
«li  oìA  non  H*nvvì<l4i  il  .Martini)  no  non  una  luiU'rulo  trodiuionc,  p^.r 
ipianto  lntHini|ilota,  «li  un  lil>ro  stani|iaio  f^i.-i  nel  ÌS£7t  in  ltriix«*llf»  vnn 
(pioM*  nitro  titillo:  «  l.n  vi'TÌtr  |  &ur  |  h^s  (*ont  Juiirs,  |  |*rint*ì|Miluiu<*nt 
par  ra|»|«ort  :\  la  r«MiaÌMiauc«  |irojctòu  «lo  |  1' Knipiro  Koniaiu;  j  |iar  uu 
citiiyon  (lo  la  Torno.  •  |  In  (|iie«to  citotfcn  dtt  ta  Co$'Sé  (cho  altro  non 
t>  ■«  non  un  arlilUio  unato  |Mr  nioglio  nn»con(l«*rc  il  vero  coiH|iilatoro) 
olounì  or«Nlotloro  rioonoacttru  Luciano  o  ì.m^ì  llonai»arta,  fratolli  ili 
Na|Mtl«ono.  Katlo  à  cho  alla  cospirationo  prooor  parto  do*  CArai,  nin 
nulla  Induco  a  orodoro  cho  vi  foMO  (K>mproso  1*  uno  o  V  altro  di  qno* 
duo  mowlin  d«lla  fomii^lia  Imporìalo.  I<*oquivot*o  ò  faciluMnio  ipl*- 
fattt  |v*r  Luciano,  cho  fu  autore  di  un  opus^'olo  dal   semplico   titolo: 

•  l.a  v^^rtlo  sur  lo«  Oo»l  Jour«  »  comparso  a  Parip  nel    lSt5  f  f  ntfiln 

ii,«M  ^  9»si^hu  il  l^/^-#.  p.  (^^,  iiKv  Mr^rto  «  i«.Tó  ».  n  uhi*  ivm- 

mrmlf  ré  Atto  %>ìH'  ^t^jiunté  rf.-lfci  mtmiunr  :  «  tuivie  ée  d*»em*m»mit  Ms* 
fWMi^tani  SNr  tSt^  •}«  ma  scritto  con  tutt*  altro  intento  del  succimto. 
VH(4\»t«t  dalla  |m%  |M^it««  doi  l-iMiogratì  ì*  attriliuit*t  invece  al  Conta 
li  «ori:  IO  1  tUi  Uaisnan*^»  cho  cortamente  non  fu  o'-r>o  11  lil««  in  di- 
MPor»o  p«MtA  r  opi|;raio  xolt^iiiAua  «  tHi  don  de»  r^au^U  aus  vivaals; 
ou  no  d«^«t  au\  mori»  i{Uo  la  x,*nte  *.  F«»ji  è  eoiaune  niropanoolo 
ilaliANO  ch^  |mro  ha  la  data  «li  l«ruv.-ile»,  Ma  et i Jentemente  fìi 
|'A(«^  alla  »ia«vhia,  in  ilat.»    » 

1  '  o^-MMvIo    HI    .fu^'M.iM».^.    n«-l    IvHV    fi    ij>MUto.    dall&  €W 
aoxtMa>a  «i«*l  I  oiMtMkrcio>\  .<».  w  i  \'f. .  .Va^taum..  1'  \«»4r«a  o  ■  Il 
l*A4t»»U.  |^    )^>.  ìfi    n-    Sk.-xo  u  \|%law.a:>.     «    \à   >.,;.  ùiovamii    I4TÌ, 
4 «IN  «1^*1^  4«ir  \.\  Il      .^%  N,at^   il  l^^>.\.a.    f^a..".*»*  «ùov 

t,^\a  «NNi^  «i.a  •^.  \  ì^rat    «x^  a«..        I^    ■  j«.    a&s:  -  c^mi 

-«>•>%.«»•%.      «  s  .-      4     '     >.    I.    •  K     &«.•■••■     i«Y   il  iVlIrt  svi 

f  h.««  .  <  v^  N    \«  .■    •     .•■        ^    ••  1^  •  <«    *   •      I     •    .*.'»*       -À  \  i  x*e   mìl 
«•i.'«v«sA,x  4  '«'••■•.    'v*.  \  ikt    4  1..     .^  ■  %o  Oif-,  e  aa^  1 
t^^«*>^  ^  ■*.  a««  •   «-«a  i  t  K ••  tv.    f.\-*j**Kt.       *v  a  ^-t"*^ 

^-A      ,«VX*f^      t       ««Vi     ••  /     WV    «^^   •■      #««■     .-   Vl'.lh'V   4.      aV^Vil 

•  •  *.»»•»«*    ♦  t»^»  fM ''Us"*'    "^      1    >-n^j.-»i^'    ,->*    bava 


K. 
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premosso  alP  edizione  delle  Poesie  scelte  di  Pietro  Bagìioli^ 
con  note  di  Augusto  Conti  (  Fii-en/.c,  ìaì  Monnior  18*57,  in 
l(j.'\  pannile  XXXVni-572).  Pietro  nagnoli  iiae(|iic  in 
Suinininiuto  il  21  dirciiibre  17(<7,  o  inori  vicario  |;oneralo 
dui  V(i.s<ovo  Torello  Tierazzi,  il  22  ottobre  1817.  Il  Conti 
dice  che  i  suoi  llicordi  furono  <  lasciati  tropi>o  imperfetti 

noto  affli  «torici  perchè  «  oIiIm  certaiiiAiito  una  scarsUsima  <)iflii»ioQe.  » 
Ma  non  ò  un  art^ouienlo  che  sì  ritorce  contro  di  lui!  Che  ••  «lilw 
una  Kcarsa  dilfusionu,  vuol  dire  che  nessuno  ci  erodeva....  Inveì», 
alla  fortuna  dell'  opuscolo  non  basili  uuuuuouu  il  divieto  dulie  |ioliaio 
■trauicru!  » 

Strano  tipo  davvero,  se  fossa  proprio  il  Libri  -  nagnaoo ,  sa- 
reiibe  l'autore  dflI'opUM^olo!  Kci^o  quel  che  no  dice  la  Hiogrmptiis 
lii^  cimtumpnraiMi,  {lSi'^^  XII,  p.  11):  «  La  comtu  dk  Linui-llAUNAMO 
etit  nò  en  Italie  d'  une  fauiillu  tn!S-ancivnuo  et  très-couniie  ea  Toacaue, 
à  qui  elio  a  fuurnì  dus  honimes  d'òtat  distint;u(*s.  A  l'arrivi^  don 
Kran^*ais  eu  Italie,  il  se  montra  un  de  luurs  plus  chauds  jMirlisaiui 
et  les  seconda  de  tous  kuì  «iForts.  11  leva  a  S4*s  frais  pliisieura  regi- 
ments,  les  corontanda  lui-inemo,  fut  souvcnt  blessi»,  et  a*  acqcil  la 
róputation  d'  un  habile  olUcier.  Une  telle  conduite  dut  df*plaira  aux 
autorilós  aulriohieunuN,  ot  lui  attira  dnns  la  suite  dvs  persc'eutioMs  do 
Ivur  part.  Fonno  dan»  li^s  priuoi|ies  qu'il  avait  adopi«'*s,  lid«*l«)  i%  la 
causo  <|u'il  avait  ouibrasHi'*!*,  i|  n»  cesata  do  la  ««lutoiiir  avo**  c*)iirai;t!. 
Il  vivait  à  TuuIou.NO  en  siinple  particulior  lor»i|u' il  j  fui  anvIÀ,  ob 
180:!,  couinie  pi*òvenu  d' eM-roiiuorio .  le  pnices  fut  iustruii;  mais  la 
procedure  u'a^anl  vtabli  uuounu  char|?o  contn*  lui,  il  fui  n*wlii  a  la 
lilterló.  Il  u'ÌH-hippa  point,  en  IS'U»,  ù  dt*  iiouvelle.s  aixusalioMs.  Klles 
lui  furent  plus  dòfavorables  encore,  et  il  Alt  coodainnò,  pAr  la  coar 
d«*  l>von,  ooiume  coupaMo  de  f.iux  <fu  t*critures  de  coinniorc*  «C  eu 
n<*};ociatioos  d'oiroU.  11  >(>  dffcudii  avec  l^eaucoup  de  talea I,  «t  j^arui 
inlor^s^ker  viveiuont  rauJiloire    »  — 

Alla  Oou^riura  d«'l  'Il  rrx'dc  il  C^riucci  (Ittìzztiti  é  fcMtrmc:  A  pt^m^ 
jK^ilo  Wi  «lit'WMJ  pudici  ìh  a  J/im.'f»Ni,p.  IT!):  «  ...  Iktfko  i  rove«ct  éel 
ISll  una  mano  di  coipirsiori  oriiiva  a  Na|»ol«'Oue  all'Hill  la  corona 
di  un  rinnovalo  iui)»<>r«  r^Mi.ano  oon  >iaiui«i  unitario....  » 

lloiir)  llou»a\o,  t'ho  ctta  Iji  Trit/r  tur  Ut  1\-ni  Jottr»  aUribweaiInla 
>-••»•' altro  al  1U«.\\n«i  (  •  l>ir-  •,  i.  l.edit  ^>,  |»ag.  17^  n.  I),  «li«e: 
«  Nai'olt'on  fiait  Cfftaiii«-iiioiii  «u  couraut  dv  cif»  pr«j«*ta  (A-lte  CMiff- 
fM^iOM.*  di  liH  iK.|K-t->  itLtf.  N>  ■.  IVut-t'irt'  lu^uKi  Ics  t*acoi>ranrait-ìl 
l'itur  «*utr^l^i<ir  daii>  la  |h-iiiii9>iile  tti»«'  airitatioii  «jui  |io<iTaal  aec^nJir 
d\^  dv«»eiuk  sur  la  Kraitw  Mais  il  «st  Ucu  |>c«  probante  ^ii'il  »il 
janiai»  s\^ui;<»  |n'uìiv  \atI  Jc  »a  {•er^oanc  .t  «ctt«  r>*v(klulmi.  ». 
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per  emcrc  stmnimti  »,  o  soggiunge  di  avor  nviito  agio  di  va- 
Icnipnc  e  «li  stilli iarli,  giarrliò  di  frii;;ai-n  nei  iii«.  di  P.  Bagnoli 
gli  fu  data  roiiioilitA  da  Vinn^nzn  Majoli,  noitotc  del  Hagnoli 
st<«so.  Il  «pialo  11.  chlic  nnl  17!>r>  la  lati  n*a  dot  tonile.  Invasa  la 
ToKTuiia,  Kunliiiaiido  fii  «'ostn'tto  «li  parti it  in^r  Vifìuna;  il 
l>agii«di  n«iti  aveva  |>at<Mito  di  «-«nifV.sson',  ma  invitato  a 
seguire  il  (ìrandiicn,  rwavasi  dal  Vit-ario  «lell*  Ar«'ivc8r«»vo, 
e  «lo|M»  un  liiTVp  «'s.-inir,  r«)tt«'nn«'.  Oltre  a  (•i«')  egli  fu 
n«»inin:it()  iiiat'stro  d«'gli  Ar('i«lii«'lii.  N<d  niar/o  17!)0  do|Mi  la 
mexr.an«)tt(^  partiva  il  (iran«liii'a  «-«dia  «'orto.  «  T  signori, 
ram»nta  il  Hagindi,  «l«'ir  alto  s«'giiit«)  rraii<»  tanto  di  se 
paurosi,  e  «li  si  pixo  aiiiiiui  <*  s«'i)n«-ortati,  cIm*  in  tale  orca- 
nìoim*,  «I<iv«'  piti  liisognt»  cni  «li  «'onsiglio,  ninno  ne*  avevano. 
Ma  noi  drlla  bassa  CNirtr  iKMiiini  e  «I(»nnc  e  «lonzclle  di 
ninicra  ri  ctiipiniitiH)  le  tas«lir  di  randcglicri,  di  tazze  e 
«li  piatti,  p  poi  in  lii«)gi>  e  tniipo  <ip|»«)rtiino  si  «lepositarono 
in  mano  d«'l  padroiu*.  »  Il  H.  narra  vosi  V  impressione 
«ir  «hhero  i  Tosrani  «l«*lla  miit:ixioii«*  «l«d  govorn«):  «  1 
linoni  «•  sriiipliri  .ihitatori  «l«'l  Tostano  .\pp«*nnino,  poveri 
«iilt«»ri,  ^enf«'  part«MÌp««  «{««Ila  inno«-rn/a  antica,  «ho  nulla 
sa|HMido  d«dla  politica  lilM-rtà  «'  ii;jua;^lianza,  g«Ml«'va  «l«'lla  nn- 
tiiral»':  amante  del  suo  principe  e  didorosa  «li  v«'«lerlo  parti n\  si 
citi  i-c«  ata  tutta,  «giovani.  v«'c«Im.  «I«nin«\  liamldni,  ma«lri 
»oi  pai;^idi  in  liiaccio  «linaii/i  alli*  |M»v«'n*  «.^^«^  «:  p<r  i 
ciglioni  della  strada  in  giniM-cliionl:  e  «'on  le  mani  giunte, 
«oi  visi  impressi  «li  prtifomla  pietà  «•  gli  «mcIiì  pn*gni  di 
lacrimi'  scn/a  pian^^cip,  simili  a  statue  «lipinte,  diimistra- 
vano  il  pi-i»f(ii)do  dolore  i^nanlando  e  tacendo,  più  clie  se 
|Miialo  ••  ;^ridalo  avessero.  »  Nel  ISOO  la  Toscana  essemit» 
ritiipcrala.  la  ;^'r.indiiclii's.sa  Maria  Luisa,  la  i|iial«*  «  immi 
V4i>pirava  che  la  sua  ToM-aiia,  fece  un  pran/o  nn/.ioiial«^  a 
liiMi  noi  M'Oiiini  e  doum*  di  liassa  corl«',  lauto,  liclissimi»,  fe- 
stivo. »  N'iiila  l'Austria  da  Napoleone  nel  isor»,  K«>rilinan«lo 
penleva  i  suoi  stati  di  Salisluirgo.  Il  Haguoli  era  a  Vii-nna 
•piiiii'lu  \'cutia\auM  i  l-'rauccsi.  Napoleone  i-ra  a  }se|ionl»runn  ; 
e  \i   !euc\a  roitt  ••  teatro;  V   tutti  e  tutti'  «luiHjUe   vi  aiida- 
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prtMiiosso  air  eilizione  delle  Poesie  scelte  di  1 
con  wo^'  di  Auifiisto  Cofiti  (  Kin-nzo,  Ìa'.  >' 
U]:\   pa-ino    XXXVni-572).    l'ietro    ll:i 
Siuinniniuto  il  21  ilirniihre  17li7,  e    iiioiì 
ili'l  Vistavo  Toivllo  rienizzi,  il  22  otto' 
il  ito  ilio  i  suoi  liit'ordi  fumno  n  lusriiH 


noli»  «trli  >torit'»  p<*rrhò  «  cUÌ—  c«ruu»«ntd  un 
Ma  iiimi  ^  un  «r.' Olile »(o  ch«  »ì  rìlorca  ••■ 
una  >oarNa  «iillusiouo.  \iiol    dire   die    nessu 

.«lU    lOl  lUIIA    tU-ir  0|illW«il0    U«lll    Uulli    IIOIIII 

»itAii)«-r«-'  » 

Sirino    li|V>    J*vvcr»,    »*    f«MM    |«n»|  ■ 
IV.»' ^  \'  ti;lorv  Jt'iro)»UM'olo*  F<oft   qiifl 
«ì  «  ,\*.'.  «if»«M*-i.  I  1*^.*,  XII.  |fc.  Il);  - 
i%\k  iiv  «Il  llal..'  *l   Ulte  fuutilitf  Uv»-anrt> 
A  -iui  vii."  A  foin.u    J.*»    ho«im«ft   J' i! 
V.Ai^A*»  Oli  UaI'o,  ti  «e  mii>aUA    un    >> 
01  l^^k  ><\N*iiJj«  J**  to<4»  M«-«  etf»*rt».  11 
m.>vi»,  1m  wvMmAnJji    luiHB^Mie,    f.i- 

I-.  ,  ;:IAI>OU    J*  **l(l    fc*'«l*   »**»*l*r.    l'ii. 
.«    t,M*i.«»   ||4Ui*K.hS«».^  «■(   lui   «Ull: 
I.    .4-    jv^.i      I.N..-*.»  J*»*   !.■»»  ftllioip 
«  «  .H^       rt     .1    A«jk  I     .'♦it^ ••>%•'-*,   il   ,. 
1,    «:«A«    k    \,^4:o  »H^  «K     »alli|«li» 

j     l  *.•  •.  .v^»-JiK»  ,v^2>>a>sì,|i  i|. 

....v»^«v«    «•«^^«^^»«  I  att.li,. 

««w.v  .«^  A'  »  <x  y««4jt.';  ti. 
\    .   4*%  M^friT  «.  i^a|  kr.r 


»    \S   •••■'**    ••A«i   «VI  U|i 


-,  ■    .1.    ,,. 

■.     l'irli' 

>      >il      |iii'l 

I  MJi.    u\r 

■.     Stalo    r 

.    •-    Mipi-i-iiia 

....  Stavano 

i  ....  Ki|   c«T«i 

ì  >.ilut«i  «Irifli 

;ruao  ìm  |>M«le 

.•alo»    «cain»    a 

I     iti-^t    ««I    il 
'iMcqik  >:   I 


t:>' 


•hM^d»  »N*»«*  rr«*»:r  >^«4ÉI^  «IW»»^  "       ^^ 


\ 


'   Najìol fonica. 
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'i.t.  ima  bolla  ritti, 
III    Wnitzhiir)!^».    Il 

'  '  '''»M',  l»a^'.  XVllI). 

l'iMfti.  isil,  111-4.**),  un 

.■  th    «'    IVr   il  fanstissinio 

I.'.  il  (iiaii  -  l>ina    Fcnli- 

.i.ni'»  ^  {'2'.\  |>!ij(inr).  S<nvo 


il  '<r«lin  sor'inh* 
■   f  iIIt»'  morirò, 
-    tn.i   in  alto   r  alo, 
.    Il  II'.  :il  Mauro,  n  l'.or««a,  nir(Kiio, 
.    li    I  <  ■•i«lio   iiiiiv'*! s:»!»» 
1       "1,11  lia  il  siM-iiJ   nostro, 
'    I  ■•   II'-  li'Miiar,  r  jlwro,  il   Kimio  : 
i-    !■  t.'if  ni.i'lii  i   (ÌL'Ii  .il   !>ono. 

*i.ni««s»'  fa  esclamare  al  jH>ota  (  XIII,  pag.  !•) 

•  !•  .li.T,  o  H«  air  estrani'»  tronli 
i|.ri'-M'r  pif»  var«o  i  Riopln  alpini! 

•  •  M'li'sst*r  mai  |»iii  (ìnllni  aniicrili 
\       'tiiiar.ii  a  Im-ì  pasriii  l.ntiiii'... 

•♦•  tu  ri|iiiHlotto  dal  <N>NTI  ih»1  volume  ritato.  Noto 

!■  ..Jiiifto  fu  stam|»ato  a  Fin'iizi*  nel  IHll:  non  «  iIojm» 

•    «(«l   l^ir»  *  foino  sriiv»;  il   Conti    a  \m^.  .V21,    nota 

'.' li"  ftli/.iiiiin  ili   Firenze,   \,o.  Mounier,  1857,  ve«li  a  pag. 

*  '•_'•'•.  I»*  voliti  stanzo  *tf  Sul   ritorno  (|«'i   monumenti  ilrlle 

I     .liti   n-i  ii|iM:ili  il:illa  'l'tisian;!   j»i'r  la  |»a«i'  «Irl    l-^lTi  ;*, 

•  I   li  MiiM'tti»  »  (gnaulio  II    Dr.i    iT  amor    fere  ritorti*»,  >    a 

|ii.Hi.i>itn  «lilla   Vnirir  Mnlirra  ii|Miitata  da  Parigi  (p.  MIli). 

Baguenault  de  Puchesse  (<>.)  avvinato,  |ire.sidento  della 
•"'•»•.  aii  lif'd.  I»  storica  didl' Orlfaiirsi»  (n.  |S(:i).  l'n  confi" 
tìinl  lìn  pilmr  lir  MHh'niit  li  (<ìi'iit/),  in:  lit'rnr  r/r.x  //»!/•- 
s/io/is  hisltn  lifiifs^  1^77,  I.  Vrdi  aiwlir,  sul  tìrnt/.,  gli 
•Mti«  idi  aiioiiiiiii  : 
tit'ut:  in   l\tliuihitnfli  Hcrit'it\   l>^'>^»,  apr. 

>       >  ^  >       ,  l.sn7,  Jan. 


■.      .••Ufll. 

M''.>irly    lìi'cictr, 

•  ■■I--    >lt^    lil     S«HÌrtó 

I ''1111».,  ili'   I*a^^. 

•  N    r.ilot,  adjiHlaiit 

',  t.  XXI,  11.  s., 

.  .  •    "u-s.",   Aii^ns. 

.-^."  -   Li'   |»iil»Mi- 

^  "li'»  iii«ilt(*.  Ni'l 

•i  ?'■  .l;il    |)ii^.ist- 

^1   ::  .Ki.T,  liirli.,  .li 

■     .li    Aiii^iMs    iirt.i 

'.  *.  ili  una  oiiiii|iiiita 

..     i-ii'.uiti'    la    1,'ìv.i- 

'     .  .:  ilt.»    iirlla    \u\ììv 

.l'I Ili     I7S'.»  I*   |S  ITi; 

.    •   .'.    cu    VfluIlM'    |iuis. 

.'  ^.  '[-ti    l'oiiili.ittaiciit 

•  .:^!ijvit     l{4>ii.i|i,ii  II-, 
N   '.  ■   -li    ]i.i»ata    «•III-,  a 

.  .   '.«  tt»  :  <  ir.    lialicur, 

..   \iiMi:li.i:,  llih^uf 

.     .      i'.il'it    iiMii  ila  alitili 

vN.    .11    •|iiiii«ii    la   |>.ii  ti.' 

i     _  ì<  oTi    .l\  \rllillli  liti    si 

-  -Ili      •I<-Il*-     illiliiii'iiSir 

.  .Iti»,    a.     NI,    .si    u|i|HiMr 

.  ■. ,    1  Ijr    |ii<i|i<>iii'va    un 
l'.M   paira  .III una  ili    \'\ 

*  llr,-.-\  iitl.S    olili  r     «II* 

■  ■  -.'is    lil  ^    laiiiii-fs  ^..   » 

V     r.i'ii  Ih-     \i»llr,    ii    II 

■  ..  i   ■-••iiiriMia  «trll.i  lu.u'- 
•  \ «  iiiiniis.t,  r  ijnjti»   l's^n- 

..ii.i  it.ii  iii'ili  i|i'ir«sfr- 
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^•t«i  jicr  onlinn  ilei   Primo  Console,  Tnlot  mori  a  Cholei, 

idrovie   il   fmU'llo,  il  12  gingno  1828.  -A  pag.  69-98  del- 

**  «>|iiisi*olo  dt*!  si;;noi*  M.  !).,  nono  ))iihblirnti  XXIX  (locnmcnti 

*|ii;isì    tildi    iiinliti,   rifrn*iitÌKÌ    alla   vita  del   Talot,  tratti 

•^uir  Anliivio  inivnto  ilrll*  Autore,  dall' Amhivio  del   Min. 

<l<'IIa  (iiirrni  in  Pari^ji  p  dall' Andiivio  Nazionale. 

—  État  jwììUique  et  mi  I  Hai  re  tìe  la  Jìasse-Ventlée  et 
«In  Poitou  dans  la  première  partie  dn  moia  d'AoOt  1793, 
•1\i)irrs  ]v  rapport  drs  Adjiidants-Géiiéraux  Grammont  et 
Ifazanl  (  lirvu^  dn  Jhts-Poitou,  IV,  1891  ).  Estr.  (  llK) 
••wiiiplari  )  iii-S.'*,  Vannos,  Lafolye,  21  pagine. 

—  Tjft  Xohlefmn  de  V  Oitrst  au  moment  de  la  Kévolutton 
(  Rrrur  dn  Itas-l'oitoH,  V,  1802  ).  Kstr.  (  KK)  esemplari  ), 
Vniiiios,  Lnfolyc,  1892,  12  pag.  -  K  ano  stadio  salla  nobiltìk 
pntvinrialc  fino  al  prinripio  della  gaerra  di  Yandea(  Marzo 
\VX\  ). 

—  Notrs  et  Uf'rUs  \mnr  servir  a  Tliistoire  des  gacrres 
•le  Vrnd'T.  JiOs  dóluits  de  V  insurrrrtion  a  Clicmillé  (  in 
AVriir  historifiuf  de  V  (hicsì,  Vili,  1892);  Kstr.  (100 
f'sciiiplari  ),  Vaniies,  Lafolye,  \^\y,\,  IVr  iin  errore  ti|M>- 
^rafìro,  la  roportiiia  od  il  titolo  dell*  Kstrattu  portano  le 
dato  €  19  M:iix<»-12  Aprile  1791  ».  Si  legga  €  1.3  Marxi»- 
IJ  A  pi  ili"   171»::  ». 

—  Artiroli  uri  Ptéldicalenr  de  la  Vendre  (Nel  P,  d. 
ì.  V.  th'ì  2'*  Maggio-lO  (ìiiigno  1802  vedi  T  epijMMlio  della 
guerra  di  Vandea  intitolato  Leu  Grf.nadiern  dn  JioiS" 
(ìndìriiH,  vA  in  «niello  dei  H,  8,  17,  21  o  31  marzo  1893 
vriji  !„'  Grnrrnl  ( 'fi /Ini  n  Mnuìrrrirr^  [gennaio  1792]. 
N»-l  PahlicnUnr  M  l(J  e  23  sett.  1892  velasi  la  Marie- 
Jnninr^  «  retti*  pirro  de  canon  Irgcndarie,  <|Ufì  1<M  paysan^ 
vciidirns  coiisMii'ivrriit  minine  l<Mir  ;)fi//m/iiim  ])endant  t^nito 
laprnnirn*  Veiidrc  »;  iiii|iiello  deir8aprile*92si  veila  jlfrijffii- 
{aix  rt  yrmlr'rns;  nella  medesima  annata  furono  pubblieati 
pai  ('IT  hi  studi  diti  II.  !>.,  intitolati  PtttfsanH  Vntdr'fH'f  (Jenn 
Jtt-niirr,  JrttH  piìirie.H  \  «lirf  de  clionaiis  du  Maine,  houm 
l{«»unnont,  cu   17!m;  et  cn  1799  J  o  Jleìié  Aadian). 


88  lUhìioffrafia  dell*  J*Jpoca  Napoleonica. 

-  Ikliuitji  ei  Vorestier  (artirolo  piibbl.,  col  psimdoiiiiiio 
«  IL  UK  Saint-Lkonaki)  t^,  ncW  Guest  Arlistique  et  Liité- 
rtiiW.  1,  181HU01  ).  È  un  opisodio  storico  dello  gnerro  di 
YmiuIcu,  17t>l>.  Il  gon.  Dcltuìge  fu  creato  liannie  di  Saint-Cyr 
diiiMuCo  il  primo  liiipi*u;  Forestiere  il  roiiouciuto  c*a|>o 
di'ì^li  insorti, 

-  Nous  fitisous  la  ynene  «  Imuìs  X/K(Les  Ktrangeni 
ot  U  Vcndóv)  articolo  pubbl.  col  pseudonimo  Saint-L^onari» 
noi   FÙMit»  littvraire  del  (>  febbraio  1802. 

ÌkH*uments  sur  NoinnoiUier  et  sur  la  mort  d^Klbce 
o(  do  M\s  compa^nons  (  Vannes,  Impr.  Lafolyc,  1803,  Ul\ 
pai;.  in-S.**  ;  ostr.  dalla  Itevue  du  Ikis-Poitou^  Y,  18!*2  u 
VI,  IStKl).  Il  signor  Dagueniur  Desormcaux  pubblica  multi 
doiMimonti,  por  lo  più  inediti,  che  ])ossono  giovare  e  nono 
indiM|H*usabili  a  obi  voglia  studiare  la  presa  di  Noìrmouticr 
o  hi  molto  dì  kV  EIbco  e  dei  suoi  infelici  conip%igiii.  Qucuti 
do«  um«nti  appaiiongono  agli  anni  1703-1701,  e  sono  collo- 
^«iti  fra  loro,  talora,  da  cstnitti  di  Memorie  edite.  Ad  ogni 
uiiiiir,  olio  ^li  vicu  f:itt(»  dì  rit«ii'«',  il  jt.  |).  a;^i;iungo  brevi 
iiidh.li.ioni    hìugr.iiìehe.    Vodi    HoNNKMKICK  (  L.  ). 

In  ooiiio  di  pubblira^tioiie  :  Anjf*a  et  Vemlée^  Nutcn 
d'un  lurioux  (He vite  dcs  Vacultvs  catÌMÌiqites  de  V Oaeat, 
II,  IStU  \K\t  III,  1803-01.  Finora  pubblicate:  Jaeqnes 
(  \il/ti'/««4ttiii4  0^  V  ahlte  Cantiteaa  cure  da  l'in;  La  Guerre 
« shiitx w.«o ,   Mttrccau ). 

MiMoires  et  IhcnmentH  concornant  Ics  guerreti  do 
hk  VoiidiVi»  (  i:.  de  r  Anjou,  XXVII,  N.  S.,  1803;  XXVUI, 
l-.'.M  )   I  NVi:STKI(MANN,   OlIALItitS,  OoULON,   etc.  j. 

<  'niht'lineau  tfc'ncralissiène  (  nclP  Jntermédiaire  de 
rCutfW,  Il  a.,  N.  h!,  Janvier  1804).  A  ])ropo8Ìto  della 
pul.ldii.uioni  di  (!i:lkstino  Tout,  (  Tsa  Itijcnde  de  Catfte^ 
/tfii«ia,  ^%'i»  dobuts,  M)n  bivvet  de  generalissimo,  sou  cloction, 
ii.i  luiiil  (  utili -«-.inilh't  I7ìK(),  (Paris,  Ah-an,  ISìKi)  o  duiPiilKitit 
llii.tvuh  (  i^uo^lioiis  vcudóituiies.  Oiithcliiicau,  génénilissiim* 
d»  hi  piando  arnnio  oatlioli(|ue  et  royale  (  13  iiiars-14  juillet 
li'it.l);    it&punMi  il   M.   Cól.   Poli,  inombie  de    T  Institnt, 
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arrliiviste  ilo  Mainc-oULoire  ;  Niort,  Clouxot,  1803).  Il 
]li;^tio.nifìr  d.i  In  connliiiisioiii  ilolP  uno  o  dolP  altro;  dire 
chi'  lino  ad  ntr\^i  *^\ì  storici  didla  guerra  in  Vandoa  asso- 
j^uiirono  a  Catludinoau  nn  |)«)sto  d*  on(»ro  alla  tonta  del- 
l' insnrn'/.ion«\  r  «In»  sorondo  il  l*ort  i|Ui;sta  «  una  Irj^gcnda 
iuvrntata  dalT  abat«^  Oautitcau,  (Mirato  di  Tin-cn-Maugc», 
aiTolti  dal  Lo  n«>nvior  dc<  Morticr.-<,  dal  Hoarnisnaux,  o 
da  (!(doro  v\w  tiMinnro  lon»  dietro,  ri)|)iando.si  1'  nn  V  altro, 
dal  |Si)'J  in  ])  >i  :  (!.it1iidini;aii  non  ò  mai  nseito  dal  Pin,  o 
la  stia  jiiirtc  si  ò  limitata  a  ((mdla  €  tP  un  simplc  rapitainc 
de  |>:iroissr  »  (  l*ort  ).  Il  Hii^uenier  rende  poi  conto  tlello 
stndio  d'ir  abate  IJossjinl,  nel  «juale  costui  risponde  al  l'ort 
e,  di  pissatii.  aiirlie  allo  piibhlira/.ioni  del  signor  Cli.  L. 
(*ha.sHÌn  sul  Citlielincau.  afFi^nnando  T  autentici  ti  (discussa 
dal  l*ort)  dfl  l»n«vetto  di  ^tMieralissimo  dato  al  Catlielincau 
e  roiistatamlo  rlic  i  documenti,  provenienti  da  persone  che 
vissero  r  A  (jatlielineau  od  appartengono  alla  sua  epoca, 
iibboiidan'i  nv\  provare  eli* egli  fu  il  primo  generale  in  cap-) 
d«'ir  osiMiito  di  Vandra.  -  Il  signor  Haguenier  Dcsornieaux 
lia  pubblicato  uno  stmlio  critico,  col  pseudonimo  di  Saint- 
Lkowui»,  nella  H;our  hìsloriqan  rie  V  Oiiest,  IX,  181>:J, 
intitolato:  €  ],:ì  legende  de  Catlielincau  »  (  Vannes,  Lafolye, 
|S!»:i,  15  pag.  ). 

Baiern  nacli  den  llestimmungen  des  Frie<lens  von  CaniiH) 
Formio.  <;eschr.  ini  Nov.  1800  (4.",  con  carta,  s.  1.,  1800). 
t*fi.  Pom.KK,  II.  pag.   11»0. 

Bai!  i\sv  Clicv.  <•.-.?.)  (nato  a  n.'tbuiic  (Artois)  il 
!!•.»  -.inizio  1777,  mori.»  a  Parigi  il  20  nbbr.  1821].  Sta- 
(istiffnr  grnrrale  des  provinees  com|H»sant  le  royanino  de 
\V«*stj»lialie  ...  avi'r  1'  iiidieatioii  de  la  n<uivclle  division  dé- 
p.ntem.  p.u-  M."^  e.  .1.  Mail  ...  (  (ìoettiiigue,  II.  Dietericli, 
isoti,  ili    l.''.   WKt  e  27   paj^ine  e  tavole). 

"  ('nnt*'<in)tnl(ìnrr  t\v  llcrnadott*»,  Priiue  royal  di;  Suède, 
avff  N.ipol/oi),  dipiiis  1S|0  jiis«|u*  eli  ISII;  précédéc  des 
Notiees  sur  la  sitiiation  de   la    Suède,  depuis  son    élévation 
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—  T^i  Rrrfrìf*  df.  M.  rfe  ChatfttuUTiand,  na  fliumitn 
i^>Ìlii|nc  il' un  lilmlle  inlihilr:  De  l)u(inA|<nrl>'  ri  itm  Ilour- 
!..»■.  (Cnrix.  A,  V.ymtty.  IKI.'i.  In-S.").  11.  i<iiM>lliÙ  *r>H.n 
ni'lln  Iterue  encM.  nnii  Xotie»  mir  le  conimtrct  Jt*  aucie'i» 
d  'Jm  MMt. 

Balla  (lli'iiry)  >AIitto  ilei  O'inauiUiibt  in  ni|>n  ilnlln 
<^|i>:i'lr.i  •lririiii|tFmli>rr>  'li  Kiimia  col  inale  ni  anuiiKnw 
hhc  n  jKiiit»  il  |uà  rii^roKo  IiIikto  tn  tutti  ì  parii  ilei  Mara 
Ali  ri  ni  imi,  aitiiarUncnti  ni  KnnetatL  Dal  borJu  ilcir^^'o, 
'iiiri.nttii  nel  CHiinlr  (IpIIr  Riirirlin  ili  C<illan>,  li  3-IS  tnanto 
■  «■Ni  |ll>.»>i>.  Ilil>l.  Val lii-rl liana,  lUii-nlU  Falimni-iM ). 

Bailla  (  V.  )  Xarirr  -in  MiiUlfe  tV  «vii*  iln  ilornmnnU 
iiK^liU   ri    «I    riirr(«|H<n<lanrti    (in:    Jtibl.     UnivtTMlh    ti 

Batilehacha  (  Ham<l  <le)  U  moU  ile»  JfnpnlAin*  (la 

Brr«e  -Ir  I;  l\.:,n  m«fcrHr,  l'nris,  I«I2.  in  8.°  |>p.  fiW- 
h'-'l  ).  «  Oli  iH-nt  rn)>|>m>'linr  ik  111  Iravnil  un  artirin  de 
J>;iN  stN.^  TKHKR  (  )wri..l.mvm.- )  ,mt.lir-  ilnn»  In  Pelli 
■InHiniil  ihi  K  iinat  [Wi.  hohh  .t  tilnr:  7^  imtiii.iUt  JJr- 
failm,  ijni  k' .i|>{>lii|iio  à  Na|>u1ùun  IH  ».  Cml  mi  acrìvcva 
il  "ÌKi..,r  V.  Ai.viKi.i,K,  ri-  Armi. 

Bailleu  (l'mil)  II/.  Atthivratli  in  llcrlin.  Tler  Verlrag 
rmi  h'flitrh  {\H\S).   1IÌH.   ZtitnehTifl,  vi>lnmc  SS. 

Iln<i<l,rilr  inni  ll'inlfitlirrii  in:  IkutiiKhi:  JlHiulurhan, 
-.11.  IxTH.  hi:;<»ln).  Kirilln  n  |in>|><MÌt-. 'Ii-lln  nielli,  di'll' llai^ 
iN'iiliii^-    ].iil,l.li.'nl»   >lu    I..    ViiN    ItANKl:. 

I!,.il   Ihil-hrni  (Hi>t.  XriUrhrift  IK7»,  vi.l.  <2. 
-   l'miiruufi  'i™  iluutw'licn  Kilrstcntiunilcn  (  llùt.  Zetl- 
trhrifi,      IS7!'.  Vf.l.  Al). 

—  lite  Mrmoirtn  lUrlltrnìeh»,  in;  JlìiUorùrht  Xfiti, 
».  -..  V..I.  Vili.  B."  fn«r.,  1880,  p.  227-277.  «  Critiqoo 
Ini  w'-n'n-  <lii  livn-  rt  .li*  I' l>niiiiiii>:  II.  )iitl>li«  ImiIpiix  |ire- 
iiiiri-:  nrli'li'M  il' un  )<r<>jrt  ile  Imitò  jHiiir  lu  ruii  ile  la  lirìw) 
.k  l'uria;  Tn..ve.,   N   frvrior  18H  .  (IL  Inat-,  XIV,  219). 


.  I 
4^ 


ItiUiO^nifÌMà  ii*ìV  Kpoea  Napoìeomea. 


•lu  ìtTH'f  90m  SUim  (181:i)  (HUL  ZciUchr^  voi. 

Coèt%:;f^è%daHce  tU    Talìeyrand   avcc    Iamim    XYIII 
:'\.ixUiii:    e  v.\»ugt'«trs  Je   Vigline,   par  Pallais.   Il   B.   cufù 
•*,u.  •'    'aUvjxu  Ai  v(uest*  u|»era,  nel  1881. 

.''»»;w    Lo%ùs    Vti'dinand^    in  Jkntsdit  J^umbc/ia if, 

w».   v>r.    ?i«ri  ••«;  hUtoròiHCj  T.  XL,  |ni«^.  :U>t5,  in  nota;  Al- 

u..    N»i*u  M»i\c:  1  Tour  ce  <|ui  conce  me  It*  prim-c  Iii»uis- 

■'*  .'.Ju.tuà»  v,i(*(K'lutts  x{n  on  «loit  à  M.  B;ìilU'ii  un  essai   s|h'- 

•  »•    v'ki    ,\.-   iK  iNuuiiaijje  lièivique   et   niallicureux    (  lK*uts»lie 

*»'u*  vftH.'>/«  7I'    UN    Xuiktleott^   in:    llistorische  Zeit- 
*   i''4*.  M^.    I.v»-hìl  ileir  annata  1887,  2:  Comunica  l'in- 
umi .v'^t^    i)  >u%'Ui  do«-umenti  conservati  al  Min.  «Icg^li    Af- 

*  x.\*t    li   l*-4n:ji  (  l*on«lo   hWaucf^  N.    l7*.Ci):  Icttrnt    ili 
•     i       iwi>k>liK  \h    \lcv^ni«ln)  «li     KiisnIu    e    di    i!arl«>   di 

\'\.»'»    i    \.»j»v*Us*ne.     he    lettene    di     Fuil.    (iiii^licnio    ]|| 
.    .  .  ,'   -.,«M*lu4te  a  cura  del  T  Ardi,  di  Stato  )iniSNÌan«». 

'<«.u^..i;4<r  s  M<'Moiren  in:   llist«»ris<-lie    /citsi-lirift, 

^V    *»^K  iMMio  I.XVIU.    Fa  notaiv   molte    ines:ittcxxe 

uv     iMiui   volumi.  Il  Itrauo  più  iitiiM»rtante  dello  scrìtto 

»     'i.   •ivv.ixà  tiad\>lto   a   |Kig.   %,  T.    XMX  della    Jlcnie 

.  »..,   Htni'h'tK'hstì  Kònhf  Friftìrìch    ìniheÌM' s   IH 
\,  .  .     i,!  .,*»i./d\  180:»-I8tn»  (18!):^  Itisi.   Zfitschiift, 

M  •  .'\  H>*/  uudder  Kiutatter  (jesaudtennion1(  l8i>:J, 

.^,;,    .  MV.  i*ti.  Tarticdo  del  pi-uf.  Lk«»NCK  PiN- 

i*.  »    '^    K»y  tt  JtKstph   JtomnHiite   (R,  tf  hist,   tìi- 

«  ««  I   'v\*.    IK    che    Contiene    alcune  curiose  lettere 

»  .  s  .,   '*.k    l   IV  Hiv  e  (iÌH.sop|H'  Itonaparto  durante  i 

...vN     4'    W'vitmhc    <r   lluinhiihU    à     IlanlculM-rj^ 
^    •       x*,»,    Tx»*    /nK/»r.,  voi.  71. 

•  .«v^  m  .•'«.«  FtxtHkicicU  von  17 9ò  bis  1S07.  Diplo- 
^    X.  ^v  vV4«v.^»Hde»MU,  (liand   1,  Uipzijj,  llir/el,  1881, 
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in-^.**,  l,VIII-5<»2  p.)  [«  (V  voi.,  «jni  ri>iii|ircii(1  Ics  nniiécs 
1705-1800,  vtii  pnWMÌé  iV  uno  ìiitiiNliirtinii  (pii  irHiiinn  dnnfi 
l«'iir  riiHiMiiMr  Iiw  n('^go<*iiitionM  iloiit  le  lortniir  niim  \vh 
\t'ìi'rvs  Roiis  los  ycux  ....  Eli  nppcnilirc  ....  j«  sigimle  cn 
|i.irtinili<*r  |i*s  iiotrs  tn's  |ii(|iiantc.s  ilr  Koiix  cn  1700  (  ji. 
Il'.>).  •••  'l''  ♦••'^  alMiiulaiils  cxlniitM  (|<*  1:1  conirsiNiiHlaiirc  ili» 
rnissr,  nulscrvi'r  aiix  ari-liivrs  «Ii'h  Afl*.  ctr.  «le  Fmnrc,  Ics 
r.i|.|H.its  «II»  Caillanl,  1705-I70S  (  |^a«,^  120-172)  et  siiitout 
1.1  ('orn*s|>uii(laii('c  de  Talli'yfaiul  nvcc  Sicyès  et  Otto,  1708- 
1S«M>,  (p.  ^7:;-52<{)  »  ...  (Albert  Sarei  in  Ji.  hist.  XXIII, 
|:*»7)].  II  Fm.KNiKR  (I,  ]».  285)  cita  rome  ìni]>oi*tantì  i 
r  Oli  teli  II  ti  vi  <(  nippofts  de  Hayanl,  oct4)l)i'c  1707,  sur  la 
sitiintion   intérieiire  de  la  Franrc  ». 

AlfnMJ  Stcni  si  ooriijm,  a  pag.  :^0r>-,'{07  della  medesima 
Jlrnt*  ftistoriquef  T.  XL,  del  «  Zweiter  Tbcil.  PuMiea- 
tionrn  aiis  deli  K.  I*iTiissis<*lien  Staabjarehivcn.  Veranla.sst 
iiiid  untcrstiit/t  diinli  die  k.  Airliiv-Veiwaltung,  Ifand 
XXIX.  I.eip/i«r,  Veilag  voii  S.  IlirzeI,  1887,  LXXXVII - 
(il7  p.  :  «  (pliant  an\  érlairrisscineiits  sur  la  ]>oliti(|iie 
piiiNsiriiiH',  priidaiil  la  iM'rioilr  dr  l-SOO  ;i  |Sn7,  oli  ne  peiit 
•  stiiiHT  ln»p  liaiit  vv  «jiie  rriifernie  te  sefoiid  voliiinv  de 
M.  |{:iillfii.  ('rs  iiiatrriaiix,  ipioi([iie  eii  partic  ronntis  de 
Kankr,  IldMissrr,  Diinrker,  Adidplie  Srliniidt,  sont  pnVieiix 
à  possrdrr  en  rnfi<»r  )*.  Si  veggano  le  nda/.ioni  fieli'  inviato 
piiiNsiano  I  jicrlirsiiii.  Di  <|iif>si' opera  fa  le  lixli  il  N.**  '<0, 
lN>{7,  d«lla  lif'riie  rriliifuc.  Si  vedano  fra  le  altn;  le  ix*- 
«t'iisoHii  dtir  h'iiffìish  Ifistoricaì  Jleriew  5,  171-81  [  arti- 
odo  di  (JMcinSKit  I  e  della   Hrrnìntion  /Va /ira i.v,  20,  185-7. 

—   //.     Vitine,    Nekrulnif  {ìw.W  Jlistorische   Zeitschrift^ 
voi.  71.   \X\K\). 

-  Sniutìenn    intime    ron  A.  Lévy  (in   Jkittsche  Lite- 
TatHr:eìtHììff,  N.  21,   180:^). 

Zirri   Z^rir/"»?    Alexander    von    IIinnlHildt' s   an    Har- 
dt nlMi-;^  aiis  «1.  .1.   1701  (ottobre)^  in  Jlistorische  Xcituchr.^ 

H!»;;.  \oi.  71,  i5«;-i(lo. 

Il   Hailleii  collabora  a\V  AUgem.  Jkutsclu   Biogr.;   vedi 
ól,  ii2i:  fV.  II.  Lcoih  von  Schìaikn, 
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Bailleul  (Jnripios  Charles)  (ii.  il  12  Dicembre  1702. 
«  invsiiloiit  aii  paliiis  Himrhon  »,  fratrllo  dtil  ti|N>j^raro  An- 
tonio ]{.).  IKrìanttion  u  nius  ooiiu'ttauts  (|iul)l)l irata  «  à  P  a|^ 
piiM'Iii»  ih*  r  l'ViMiriiinit  (111  18  friictiilor  »  ).  Il  U.  fnr 
anche  «  lo  rapport  sur  oette  faiiicusc  jouniée,  ni]i|M)rt  «|ui 
a  été  (livei'scniont  jagt^  et  qui  appartient  à  riiistoirc  » 
(Jìiogr,  dea  eonteinit.),  R  intitolato  «  Jlappovi  an  coHuiì 
di's  Cihti'(\'hh  sai'  la  anijunttion  da  IS  fructìdor  au  V, 
(Par.,  171KS,  in-.S.")  ». 

—  Pes  finatices  et  des  factions  ('(Misidérées  co  ni  me  caiiM*s 
(111  (liscivdit  artiicl  rt  de  la  misi'nj  da  penple  [Par.,  17*.H.I, 
in-8."|  (per  la  crisi  del  SO  jìi'airiid  an  7), 

—  /j'  Ksprit  de  hi  rn'idatioH  et  hcs  re'suìtitts  néeea- 
saires  (  liailleul,  Paris,  s.  d.  [  18U  |  8.").  Nel  18*J-I  fu  pub- 
Idicata  P  ojicra  «  l)(N'trines  ixslit^ieust^s  (;t  politi((ues,  bcnles 
propres  a  tcniiiner  oii  à  pivvenir  Ics  ivv(dati(»ns  (!t  à  ci»n- 
(!Ìlier  l(^s  (^sprits,  ou  ivsiillats  lu^ecssiii ivs  de  la  ivv.  fr.  » 
(Par.,  lìenanl,  18-21,  iii-8."). 

-  Kvamen  critiquc  dcs  Coiisidérations  de  II.""'  de 
Stiii'l  sur  la  U('.voluti(»n  fran^'uise,  aver  des  ubscrvatioiitt  sur 
les  Div  aiiiiecs  d' e.vil  du  iiu'nie  auteur,  et  sur  Na]ioléun 
Honaparte  ('J  voi.  8.°  Par.  1818). 

SitìmtioH  de  la  Fmuce,  ('onsid(!n'e  sons  hni  rap|N)rts 
po|itit|ucs,  adniiiii.stratifs  et  nnumerriaux  (1  voi.  8.,  Puriii, 
ISP»  ). 

Uistoirv  de  A'icijx/Zcoa,  où  sont  dt^velopiiées  les  cauiies 
do  Miii  ('h'vation  et  de  sa  chute.  -1  voi.  Paris,  I8:t8-18:UK 
Tit.    nella    Uildio>,M\    d*  AuTiiHK   Lkvy,  NapolroH  iutime, 

p.lV.  111.1    l\. 

Il  TviiNor  puliMicù  un  v(dunie  intitolato:  Jltjtowte 
,;  .'  ('.  lùullcnl  (ìMV.  Lkvy,  op.  cit,  p.  IX),  e  cioè  «  uu 
i.ipptMt  t.iil  p.ir  J.-T.  P.iill(*ul  sur  la  conjunition  de  Frurti- 
diM  «  M.iiMh..«i.j.  II*'.»'.».  V.  Lkvy,  op.  cit.,  |»a^.  1(15.  Ui- 
,liit-^ii>  A.\  tnr.  il  M>;iior  l.(''w  mi  ha  lav(»rite  lo  S4!guenti 
i»,'l».u  *  l  »'^  l'iudi'N  SUI'  lf»N  causes  de  P  (;l(';vation  de  Na- 
t*i<K«'ii.  p.ii   lM(ti«'ul.  sout  iiiu-  biniple  histoiru  de  Na[Hiléon 
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pur  oniro  r1inino1o<;it|iie,  ilans  liK^uello  on   étudic  tout  cx- 
ropUs  Irs  ranscs  <Ic  l' clcvatioii   «le   Bonaparto;   on   y   parie 
iiirinc,  j\  rb:i«|m*  instiiit,  ih»  la  ll«*volntion  ile  1S.']0  ...  llrau- 
roiip  ile  vri-lM:i;LC<'  nOVrli!  ile  piMlantiM'io.   La    partieiilarité    de 
roiivni«jo  r.si  ([ìw  r  a.  m' attarlic  à  disnitor  avcc  le  Memo- 
rial  fìe  Sntìttr.'llcìhuCy  les    plaiis  ile   raiii]iagiic,    le«  8ouve- 
iiìrs  i>crsoiinels  «le    Napoléoii.    L'ette    poléniique    offro  assez 
il'  iiiti'rét  ilaiis  ses  preiiiièrcs  pap^s,  cu  ec  sciis  quo  Daillcul 
rtait  mrli*  aii  nioinlo  quelqiin  pcii  méilio<.*re   qui   fonnait   le 
noyan  ilrs  rrìiilioìis  do  Itoiiaparti*  avant  Vendémiairc.  Mais 
Oli   voit  rlalii'iiH'iit    qif  apirs   ectte    rpoqiie,  -  aii    fiir   et   à 
misure  qui*  s  rìcvnit  NapoK'on,  -  Haillcul,    inis  à    T  écart, 
loin  de  la   Cour,  ne  saii  plus  ricii  du  tout  eu  dcliors  des  gé- 
nrniliti's  hanalrs,  des  snils  doniineuts  ofrieicls   rarcs  cnrore 
au  moiiiont    où  il  a   rrrit.    HailliMil    ]»ciisc    qu' ou    i>ourrait 
rxpliqiier,  «lie/  Napolron,  ^  taiit  de    prrt^iitioiis    ridirules, 
tant   de  iliva;:^atioMs  ('ti-aii;^«'s  et  trop  soiiveut  fiinestes  ilaus 
Irs  s«  irii'fs   nioralcs  et    piditiqucs  ^   par    la    pivfrrenre    qiie 
Na|Md«''»u.  riifaiit,  a  iiiarqiii;    «    puur    Irs  luatlu'iiiatiqucs  et 
Irs  srif'nres  o\arfi*s  »  ci  par  «  sa  nr^li;L(eiu'e  et  sou  abscure 
ile   ri'i^ularitr  daiis  Ics  («tudi's  ^^raiiiiiiatirales  et  logiqucs  »!!  - 
\a\    rr'fHnisr   de.    (\trnot  a   pour  ohjrt  de  discuter  avee   iJail- 
Inil   II*  ròlr  drs  aut«'Ui>«  «lu   0  'riiermidor,  P  état  des  ariiiérs 
MMis  le  bin-rtoiri',  vi    siirtoiit    li*  iòle    de    Carnot    dans     le 
cIhmx  da  i^iinral  de  Vend«''iiiiaire.   Haillriil  iMiiiteste  à  Caniot 
t*Mitc  partinipation  à  ri'  rlioix  et  en   attrihue    tout    le    ine- 
rite ii  Fu 'uhi,   \r  Immii    l''rrroii,  V  aiiiaiit    platoniquo    et    m- 
fl.iiniiiù  di'   rauliiii'   nona)»artc,  lors  du  srjour  de  la   faniillo 
;i   Marseillo.   »  |  V.  T  aitirolo  di  (Jmv.  Skur/a,  sopra  qursto 
primo  aiiiMir  «li    ranlina,  nel    (\ipilan  r^nraxstt  doiiieiiirale 
di    L'oìiia,    iss:,  |. 

Ni  Ila   Coli.'"    La  |{««lovrn'  lii^nnaiio:  (^imimtittr  ai.r  y'ìvvvn 

ri    un   voliiiin'.  dr    17'.»J  à  iH'Jji.  Uapjtorts  ;  disrours;  opinioiis; 

•»ituatioii  dr  la  TraiHr,   ISIO.    N«lla     h'untrr    ìAUvrnire  del 

4^1  i.i:\Ki>  ^'iiio  «itati-  .M    piiMdif  a/i<»iii    di  .1.  ('li.     UailliMil. 

N«itrn»  «iiM   ^nhanto  V  .Mnmnudi  <Us  hic«U'n'iirs  /iioi/rniie^, 
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unonimamonto  pubblicato  nel  1707;  la  TlUorie  dea  itistUu-' 
tioiis  Hucinles  pubblicata  collo  iniziali  J.  Cli.  J).  (vedi  QUK- 
KAKI),  Xr,  1<>-17)  e  liualimtnto  Wiiince  du  nftfuciaut  et  da 
manti factìineì'f  ou   Ucc.  par  onlrc  (Ics  niatiùi*cs  (Ics  ti*ait«Si, 
lois,  ai'r(jt(iii  et  n'iglcuKMits  cuncurnaut  ic  C(»niincivo,  lus  ma- 
nufactuiHìs,  loH  (;olunii.>H  et  la  marino,  dcpuin  le    18  biiimairc 
an  Vili  (Par.,  Bailloul,  an  X1-180:J,  2  voi.  8.**).  Sul  liuil- 
leul    vedansi:   Le  pot-awc-rosea   dccouvcrt    et  re'iìOìue    au 
manifeste  du  C.  lìaiììeuì  (Paris,  Yatar,  an    VII,  8.")  [V. 
Dauhkìny,  homme  de  hi  |,  cfr.  (^atal.  df,  V  liist,  de  l'VuMt'e, 
Par.,  TU,  pa^'.  ll>7,  N.  720;  e    V  JCssai   sur   la    nature  ci 
les  dicei'H  a'jenis  de  la  conspiration   prc'sentef  ou  Icttren  à 
un  repriisentant  du    peuple,  sur  la  Jle'jMHse  de  Caruot  à 
J.'(\  Itaillcnì  et  V  Antidate  de  Itastadt,  et  sur  le  rup|iort 
de  ces  d(^ux  ouvrag(;s  ave(t  notn;  situation  (Par.,  s.  d.,  8."). 

Baillot  (  n.  )t  ancien  ('onsorvatcur  de  la  bibliollic(|Uo  do 
V(*i*saill('S.  Lcs  Sourenirs  et  /'  KsprranvCf  ou  la  Naihsnmx) 
du  n»ì  de  Konie  (A  Vei-sailles,  cliex  P.~.l.  .Ia('(d);  A  Pari», 
cIk^x  tou.s  les  Librairi's,  181 1,1.°,  15  paj^.).  S<»no  v(^rsi  cumuc 
se  ne  scrissen»  tanti  in  ([uella  fausta  (M-casione  della  nascita 
di  Nap(deone  11.*^: 

Tu  iiuis  ....  la  terrò  ut»  consolo^  (ii.  Ì'A) 

Et  la  villo  óluriielle,  i*t  son  liur  Ca|iiti)lu 

Trebi<aill<Mil,  Knli\fait!i  «|iie  lu  iMisIórilò 

l'iiis^u  diru,  nilioirnnt  lo»  trace»  du  (ìraiid  [lomiiio: 

«  Son  huurcux  sUiVu&.Heur  fut  d'  ahord  Uoi  du  Koinu  v. 

Ilórilior  ilut  Cesura,  ijuo  tou  dttsiiu  «st  lieau  ! 

Di  ([ucsti  veiìii  io  actpiistai  dalP  antii|uario  paripno 
Hubois,  nel  1801,  anclir  il  manoscritto  dclP  nutoiv,  pieno 
di  corrc/idui  e  di  vcisi  clic  |miì  non  n«^urano  n(*llo  stampato. 
Un  curioso  mutamento  ìt  «piello  del  motti».  Sul  nis.  si  le<;^, 
cancellato,  il  verso  vir<;iliauo,  la  cui  s<'elta  mm  san'blN^ 
stata  nudto  ri.s]u*ttosa  vci-so  il  padre  del  nemiato  l%e  di 
Koma  : 

Hicclides  muso'f  jMiulit  M^ra  cttnnMus; 


lìììAioorapa  dell'  Kpoca  Napoìeomca,  Al 

Kiiir  o|HiN4*o1o,  iiivrn»,  kì  trovane  i  <liic  vcrxi 

rtiiina  rumf'i  vrtiit  Jam  cannifiì»  n'ian, 
J^ftitjuun  oh  inliffìtì  fcioruM  vanrituv  orilo. 

Bailly  Disronrs  dcs  ncciisntcHrs  nationaux  prò»  la  Ilanto 
(*oiir  ilo  jfistiro,  |M'i>noncr  par  lo  citoyni  Itailly,  rmi  <rrnx, 
ù  la  8iiitc  (III  flòhat,  (lans  V  niraifo  dii  i-citrcsoniaiit  «Iti  |m*.u|>Ic 
l>nMirt,  «lo  UalMMif  ««t  autros,  a«'«'iis«*s  «Ir  coiis|iirati(>ii  contri! 
la  sAn^tV*  inlrri«Min?  «lo  la  n'')>iil»li([ii(*  (  7-!>  florvul  ).  VciidOmo, 
iiHpr.  tic  in  inulte  conrf  an  Y,  in-8.'* 

Bailly  |«  an«-ien  |»r«>to  «lo  |)i(l«)t  jciinc  )»]  Choix  iV  niicc- 
tlotes  uiH'icnncs  et  iiKxIcrnes,  rcciioillics  «I«ìs  moillciirsautcurs... 
sui  vi  «r  ini  Pircia  historiquc  sur  ìa  Jì/voìution  franraise 
(IV."  wl.,  c«nisi«lómhloiiiont  augmentcc  et  mise  eii  oniro  par 
H.-,f.  DuKhKNT  et  H.  DUVAI,),  raris,  Koret,  182<,  in-lS." 
«  La  troisièiiie  iMlition  tlo  cct  «)iivrago  est  anonyinc.  ìM.  Erj<*h 
la  doiinait  à  J.-Cli.  roiicclin  et  non  à  Bailly  »  (i]rKKARi>, 
1,  157). 

Btilly(bMiis,natoaini;,nn|Còtc«rOr|  nel  1730,  ni.  1808) 
Thrnltyiiti  ihufnnilirn  ri  imnitìlx,  ad  iisuin  K«'niiiiari«>nnn  (8.'\ 
oH(»  voi..  17^'.').  l/'iia  nuova  cdi/ÌMne,  a«laffa  Jilla  «lisriplina 
st.iliilita  (l;il  ( 'uiiruid.-Hii,  hi  |»iil>l»li(Mta  a  Ijone  n«d  180 1 
(S  v«d.  iii-IJ.").  \Uì.i  :'»."  «'di/.innr,  falla  a  l'ari^^i,  fu  «»^;;«'H«> 
ili  un  |ii<His.si>.  V  lini  «-(di' essrri'  pniiliila  per  lungo  t«Mii|H» 
mi  seiniiiari,  «linauto  il  ugno  di  N.i|»ol«'on«*,  p«*rchè  inspirata 
ai   principi  del    lioyoia. 

Baines  (  K.  )  I listai  >f  of  the  irms  «)f  tlie  f rendi  Kev«>- 
liition.  fioni  I7H2  to  ISIT»  (2  voi.  8.",  con  atlante,  liond. 
ISII;  KiladcHia,   IH:?:,). 

J{aiiir<^  J/istortt  of  tl^e  Jlcif/n   of  (rcoi'f/c  llly  (fine 
jtortniitft  Olili  iiiojì)^  2  v«ds.   1820. 

tUtiiifs'   Uisttnif  of  the  lifitjn  of  George    III..,   and 
of  the  Frcncli   K«'voliitionary  Wnrs.  1820. 

Bainvel  (  T.  M.)  emé  «le  S«'vres.  /v'y»iwf/r  de  i^/.>,  s«)uve- 
nir<  d'  un  «'•«., liei.  [«  Prise  d'  anncs  des  èlcves  du  collège  de 
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Vanne»,  jM^udant  Ics  Cent  Jours  »].  In-18.",  Par.,  1847,  71 
pagine,  l'illut  fils  aìnu. 

Baird  Life  and  conesitondence  of  Sir  Iktvùl  Itaird, 
(I^HuIoii,  1«:{2;  'J  voi.  cit.  i\\\\V  Aìisttn), 

Baissac  (Jult\s),  <  traductcur  intcriirètu  fi':inf;aÌ8,  rollai», 
dii  SjHuttateur  mi  I  Hai  re  rioiisìa  p.s4Mitlonyiiio  di^  Lkom  Dkmzy  » 
(l)K  (luiJKKNATis,  JHcL,  128).  Le  Concordnt  de  isol  vi 
](!M  articics  or^aiU()ucs.  Xvvc  un  apiM'ndicr.  rtnitrnaiit  ìv.  ìv.\U*. 
i\v.  la  diM'larutiiMi  r.c<'l(*.sia.sti(|iic  de  1<»S2  vi  (rltii  dii  iliViiit 
do^niiatiqiiu  de  T  infailliitilitc  (  187t»  ). 

B.  A.  J.  A.  Analijs':  du  inémoire  de  Jones  sur  la  ilé- 
fense  de  Lisbonne  en  1810,  siiìvie  de  considénitions  sur  la 
défense  de  ]»aris  eu  1814  et  1815  (8.",  Tar.,  18:W). 

Bajer  (  Kivdrik  ),  deputatii  danese.  Nordentt  politiskc 
l)ujìn\nij,  17HI)-18<M.  Kohenliavn  (  Co|MUiliagen  )  l87i),  K\ 
A.  Topp  ed.  -  LN)n.  autui*e,  cui  deldn)  P  esatta  indieazìonc 
bildio^rafica,  mi  tradu(H;  così  il  titolo:  «  La  {MMisie  iM>liti(|Ue 
du  Noni  scandinave  (Daneniark,  Norvège  et  Suede)  >.  - 
«  I/a.,  ([ui  est  député  et  appartient  à  la  fraction  grundt- 
vigienne  et  siraudinavc,  a  pour  hut  de  déiuontrer  la  coni- 
niuuauté  qui  unit  la  poesie  politiquc  des  Danois  et  celle 
des  Suédois  au  teuips  de  la  Uépuldi<]ue  fran^'aise.  I^es 
idces  libérales  avaient  trouvé  beaucoup  d*  auiis  diex  les 
dcux  peuples;  mais  avcc  cettc  ditfùrence  «[u' en  Daneniark 
IMI  ainiait  toujoui-s  la  maison  i*oyalo  et  ()u*on  ne  voulait 
(|U0  comlmttrc  le  pouvoir  de  la  nohless«*,  t«in<lis  (|u*  cu 
Suède  la  noldesse  ctait  nivolutionnaii'e  et  jK'usait  à  de' 
tròncr  le  roi.  Les  cliefs  des  |N»ète8  IilH*raux  étaìont  eu 
Snèlle  Tli.  Tljorild  et  II.  llinta;  en  Daneniark,  Malte  K. 
Hniiin  et  V.  \,  ileilKM'g.  On  sait  f|ue  ccs  deu.v  Danois  furent 
expulsi's  i\  causo  de  leiirs  I»ii»c1iuirs  empreintes  iV  \\\\  esprit 
lilmral  et  411*  ils  so  refugièrcnt  en  France.  Iloilierg  tnmva 
un  empiei  dans  le  départemcnt  des  affaires  étningères  sous 
Talleyrund,    Malte    lirun    se    tit    un    num    par   scs   études 
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l^éographiqucs.  -  Ce  i>ctit  voliimo  est  crrit  tre»  ronsrien- 
cicuxcmcnt  -  Noiis  notons  qne  V  a.  jngo  Ics  publications 
«In  jcnne  nninii  plus  favorahlniiciit  cjn'on  iic  le  fait  gé- 
luralcment.  >  (.ToiiANNKS  Stkknsti<i:i\  in  JL  hist,^  XII, 
18«0  ). 

Bajot  (n.  a  Parigi  nel  1775)  chef  <lu  biirean  des  Ioìr  aa 
niiiiÌHt(Nre  de  la  marine  et  des  colonie»,  et  rous  -  commi»- 
Maire  ilo  la  marine.  Revue  (Ir.  la  warine  fran^aine^  depnis 
»on  origine  justprà  nos  joiirs  (1801  -  an  IX). 

-  Jir'iìcrtoire  «le  T  adniinistrnteur  de  la  marine  (  1804, 
un  voi.  in  8.'*).  11  H.  è  anclie  autore  di  parecelii  articoli 
del  lircnril  des  ìois  de  ìa  mnrine  ci  dcs  coìoiiies,  ultimi 
I  volumi,  e  lavoiV)  al  periodico  Amiales  de  la  mari fie  et 
des  colon  ics. 

-  Chronóloffie  mimstcrirlìe  de  trnis  si^cles,  ou  Listo 
iioiiiinativc,  par  onli^e  elironologitjuc,  dr  touR  Icr  ministreR, 
drpiiis  l;i  m'uMoii  i\o  rliai|nf*  iiiiiiish'n*,  pircV'ilw*.  d'un  ta- 
Mc;iM  t\r<  gniivrrnrniniis  et  drs  nssrinMi'^i's  lr;^islativcR  de- 
puis  |.M:i  JMS'pren  ISII  (l."  l'dif.,  iii-8.'\  1S||,  ttarhelirr). 
•'.  (^'tte  !."  rdition  fait  partir  du  1.'"''  volume  de  la  Tahlo 
(  pirtii»  oflirirllr)  d«*s  Annalcs  ìnnrilimcs.  La  l.'*'*'  (^lit.  a 
paru  dans  Ics  Annnies  viari  ti  messìa  2.'' en  183(5,^3."  en 
|s|::  *  (LouKNZ,  I,  121  ). 

Bakounine  (M.""*)  Mrmnircs  (cu  russe)  [«  sur  le  règne 
d'Alexandre  I."''  »  dire  Yakousdikiiie  |,  in:  Antiq.  russcs, 
nunien»   10. 

Baiau  (  AldMj  Sylvain)  J,n  lìchfiqne  xons  V  empire 
(  tsoi'  ìSjn),  {Whmiriv  ('li.  l«onteyn,  Aìné,  I,«mvain  180<, 
*J  \ol.  S.  "  ).   Krco  il  sotiitiinrio  di  (pirsi' opera  importante: 

I.  Conspir.itiou  rontre  la  vie  du  piriuicr  consul.  -  Mort 
du  due  d'  Knghien.  -  rroelnmation  de  1'  Kuipire.  -  Yoyagc 
de  Na|M>|«'i»n  en  llelgiijue.  -  Saero  de  V  empereur.  -  Cam- 
piii^nie  d*  Autrirlie  de  ISIMI:  Ausfrrlit/.  -  Premièirs  difll- 
«  uhr«*  avcf  Ir    papi'.  -  ('aMipa;^ue   d«^    18(Mì-|807    eoutrc   la 
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Trusso  et  la  Tlii.ssio:  Lìiia,  Auciitiult,  Kylaii,  Knfì<1lam1.  - 
Disposition  dvH  osprìts  en  Ki-uiicu  et  en  |{elgi(|iie.  -  Kigiiouni 
(le  la  conscrìptioii.  -  Guerre  tlo  Portugal.  -  Attentai  de 
liayonne.  -  Campagne  de  1808  en  Rspagne.  -  Campagne 
d' Autriche  de  1800:  E>wling,  Wagrani.  -  Campagne  de 
1800  en  K^spagne.  -  Kntitiprise  des  Anglais  oontrc  Flcssin- 
glie.  -  Travaux  de  défense  exécutós  à  Anvers.  -  Munnures 
du  peti  pie:  1»1(h>us  rontinoutal,  consnriptìon. 

II.  Kntrce  dcM  Fran^^ais  à  Kome.  -  Uenvoi  des  canli- 
naiix  étrangers.  -  lliMuiion  des  Ktatd  pontificaux  ìk  V  Km- 
pi  i-c.  -  Kxcommnnication  de  V  Kmpenmr.  -  Knlèvemcnt  du 
pa])e.  -  Silonce  im|>osé  sur  le.s  affai res  de  liome.  -  Attitudo 
des  évètiues  et  du  rlergé  helges.  -  Divoire  de  reni|N'rour 
et  de  .Tosépliine.  -  Mariage  de  Napolron  et  de  Marie-T<i)ulHC.  - 
ìtv.s  eanliiiaux  noirs.  ')  -  Voyagr.de  rein|M'irur  «tu  ltclgii|m*. 

-  8ou  dis<M>ui'H  au  rlergé  du   Départcment  de  la  I>ylc. 

III.  Pie  VII  à  Savone.  -  DiOieultés  irlatives  a  rìnKti- 
tutìon  canoni<|ue  des  évòques  nomuii's  aux  sièges   vacanti. 

-  Cummissiou  eocl(^iasti«|ue  dr  1800.  -  M.***^  de  Dniglio, 
év(M|ue  de  (land.  -  Lettre  de  ce  pn'dat  aux  menilm^  dt; 
la  commisMiou  corlósiastique.  -  Situatiun  de  V  KgliiHt  de 
Belgif|ue.  -  'SlJ^  de  Pnult,  andievéijuc  nommé  de  Alulincs.  - 
li*  al>t)C  liejaes,  (Wè4ue  nommé  àv,  Liège.  -  Ijes  articlev  do 
1G02  en  Helgique.  -  Nouvelles  rìgueurs  exeivées  contro  le 
Saint  i>ère. 

IV.  Apogée  ile  la  puissancc  de  Najwléon.  -  Naiwance 
du  roi  de  Rome.  -  Causes  de  décadence.  -  Cam|Migno  do 
1810  en  Kspagne.  -  Crise  eommcrcialo.  -  PorsiHwtive  d'une 

1)  «  I.*lii.stoin^  i)<'*»ignc  kous  le  noin  de  Carainaux  nainìn  mem- 
lires  (ili  S.icrtì  ('ollògu  <|ui,  p.ir  Hcrupulo  do  coinici«nc«  et  par  rwfpoct 
duM  lois  ec»rló»iasiiqucs,  «' aUtiiiront,  lo  U  nvrii  1810,  d' wwuter  k  la 
rrM'iiioiiic  rclit;i(Misu  du  mariano  do  NaiHilòoii  avec  Marie-l*ouiiio  »  ;  od 
craiM»  dilli  iteti  p.^n  liò  Nap«»l.!"ih!,  olliv  al^(^^iliArc*  i|U«»li  pnflaU  wl 
a  (:..iiiis,an«  i  liUo  Lui,  li  »'ii.striuMi  a  poitaro  «ImU  iMtri  .iiixicliò  «|Uflli 
di  roloro  rardiiialixio.  Cfv.  <'.  Ukokkroy  de  Omandmaixo.s,  Jm  C'ai-rfi- 
uaux  tyn,^  (ifilO-iSH),  nulla  Ucvuc dm 'juctlioM  liiflortyiirt,,  l'ar., 
1  Aprilo  ìbVÌ,  pag.  &lU-:>»i. 
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gncrm  nvec  la  Rnmio.  -  NchivcUos  rignc^tirR  de  la  con- 
arrìption.  -  AUitndo  «Ics  évr'qiicH  bolgog.  -  Seconde  it^nnion 
ni  IHll  de  la  roiiiinÌKsion  crrlé8Ìasti«|iie.  -  Convooation 
«ili  oom'ìle  natìnntil.  -  l)(*|MitAÌìon  «*nvoyrc  mi  Roiivcmin 
|Mintifn. 

V.  UiMiiiìoii  dii  ronriln  imiioiial.  -  Kf'sistniirn  r<iiini- 
;jeiis<?  d«  M.*''  di?  Ilm^lir  c*t.  do  M.^*"  Ili  in.  -  Dissidntirm 
dii  o«»nril«».  -  Anrst'ition  dcs  «vóinirs  de?  (Jnnd  et  «le  Toiinmi.  - 
Nouvclle  róiinion  du  ronrih».  -  Assaiits  livrea  au  saint 
|kVit.  -  Captività  de  M.»''  do  nro«;lie  et  de  M.»''  Him.  - 
Contliiite  drs  fliii|ntrc.s  de  (Jaiid  et  de  Toiirnni. 

VI.  Voyji^^e  de  remjuuTur  cn  Ilidhuide  et  ii  Anvcra.  - 
Préparntifs  de  guerre.  -  Caniptt;(ne  de  Kussie.  -  Ketroite 
désastrcuse.  -  Campagne  de  1811  cn  Flspagnc.  -  liCvéen 
iV  lionimes.  -  DifTiriiltés  financièrcs.  -  Munnnres  de  la 
nation. 

VII.  Transport  dn  pape  i\  Fontaineblcan.  -  Projet  de 
ronronlat  entir  le  pape  et  V  eiiipeiYur.  -  Inquiétudes  du 
Kiint  pòre.  -  Piihliration  du  ctnironlat.  -  I/ctti-e  de  protcs- 
tati«»n  de  Pie  VII.  -  Nomination  de  nouveaux  titnlaiit^s 
anx  si;'ges  de  (Jand  et  de  Tournai.  -  Samuel  de  Soint- 
Mrdnnl  vi  le  cliapiiiT  «le  Toh  mai.  -  1/  aldn»  de  la  Hmo 
Av  S;iin(-n:iii/ill('  ri  h"  rliapitri*  dr  <!and.  -  Pei-siMMitions 
r\r|crrs  riHifir    h-s  Kriiiinai  isirs    llaiiiaiids. 

Vili.  Snitrs  de  la  rani paiano  de  Kussie.  -  Kcvers  dea 
Kranrnisen  Kspa«,nie.  -  (Campagne  «le  1SI:{:  liutxen,  Hautzen, 
|>n"Ml«\  Keip/.i^.  -  Fin  de  la  gin* ne  d'  Kspagne.  -  Hévo- 
liitiou  cn  ll<dlaM<l«\  -  Pi-«)p«»sitions  «le  Franefort.  -  Négo- 
(iationx  av«*«'  le  pnpi-,  -  FiUtiVe  cn  Franco  «1«'8  eoalisé».  - 
In\:isi«Mi  «II*  la   lU'Igique.  -   Hentire  «le   Pie   VII  à  Konie. 

IX.  <'onf«'n'nrc\s  de  (Miatillon.  -  Pn»givH  «le  P  inva.sion 
en  Fran«^'.  -  Sonmission  de  la  Pelgique.  -  KfTorts  du  gé- 
nt'nil  Maiwm.  -  Formali«>n  «Pan  nouveau  gouvemement.  - 
Pniiii»  re  nlnliraf i'Hi.  -  C.ipitiilati'ui  de  Paris.  -  liéunion  «le 
lii  PiIltÌ'I'K'  «t  d«*  la  Holland»*.  -  Pa'ification  religieuse  de 
l.i   n»'lgi«jii«'. 
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X.  Rctour  (lo  r  ile  frE11>c.  -  Séjmir  ù  Ganti  ile  Loais  XVIII. 
-  MfHtvuiiiciit  iics  aniiécu.  -  liutaillc  de  Ligny.  -  Ikitaille  «lo 
Quatre-DroH.  -  Ilctraite  <lcs  Prussiens. 

Xr.  Dcstrriptioii  (111  rliiiiiip  (le  kiUille  «1(^  MiMit  Saint- 
J(sin.  -  <'uiii|Hi.sitioi!  (Ics  aniKM's.  -  Uataiilc  de  WìiUtIini.  - 
if('sitation!i  (le  (innicliy.  -  (/oiiibat  de  Wavn\  -  Stmiide 
itivasioii  doM  alliés  en  Fi-aiice.  -  Secinide  alHlìratiun.  -  Nu- 
p(d(;on  à  Suinte-Utjlènc.  -  lietti-e  du  \ta\Hi  Pie  VII  en  fa- 
veur  de  V  illustre  exilé. 

Quest*  o|)cra  è  pubblicata  in  continuazione  ai  30  voi. 
compoi^cnti  il  Cours  tVhistorie  nationale  di  Mgr.  NAMfscllB. 
(  V.  sub  voce  ). 

Balbi  Opinioni  \  democratiche  \  del  cittadino  \  Ale»- 
Sandro  lìaìbi  \  Nella  Stamperia  Palo^  |  MfX'CXCVII  [Un 
esempi,  alla  Jiihìiot.  Vilt.  Féumnach  di  lioma,  *J1,  (i,  I),  :tl  | 
100  pagine  in-lO'.**  (PJX12).  Una  «pe^^ie  di  prttfaziune, 
intitolata  <  Li  (|uattordiri  Koroli  di  Venezia  >  (pas^.  -V-PJ), 
termina  ('(dia  dichiaraxiom;:  <  Quanto  segue  forma  la  tnv- 
gedia  di  (|uesti  ultimi  tempi.  La  pr(;.seiito  .s(»tt-(>  il  iniNitwti» 
a8)»otto  di  opinioni  ».  I  Capitoletti  sono  intit(dati  a  ipie^to 
nnxb»:  <  I,  So  Venezia  poteva  eviUir  la  sua  nviduxioiiu?; 
II,  Quali  furono  le  cause  della  sua  deeadcH/.a?;  Jll,  In- 
sci(Mi%a  del  ]M>terc,  e  delle  massime  d(dla  1*epubbliea  di 
Francia;  IV,  Inscienza  della  d(;b(de/.za  ddli;  coalixiiiui;  V, 
Insirien/a  di  ([uanto   poteva  8ue(XMlere   sul  suo  continente; 

VI,  (Condotta    vil(%  e   c(»ntradditona  del   suo  ex-(2ovenio; 

VII,  Se  Venc/.ia  es.ser  dovesse  una  ])oiv.iou  di  liepubliea 
potnddie  divenir  la  Capitale?;  Vili,  Se  in  Venezia  dar  «i 
possa  il  vero  alimento  allo  spirito  l)enio<*ratieo^;  IX,  Conio 
si  ]>ossa  esser  Cupitubi  in  uno  stato  libero,  ed  aver  nel  ano 
seno  un  gran  porto,  un  gran  eommereio,  e  un  grande  Ar- 
senale^; X,  Se  concentrando  tutte  le  forze  in  un  punto 
d(»ve  si  ]>u()  perder  tutto  assicurar  si  |h»ssì  (sic)  la  indi- 
pendenza d' un  (ìoverno?;  XI,  Cosa  rimane  a  Venezia?; 
XII,  Quali    esser   possino   T  idee  generali   sopra   le   leggi, 
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6  lo  discipline,  che  le  convengono;  XIII,  Se  debba  esser 
commerciante?  ».  A  pag.  83  il  H.  scrive:  «  Cosa  rimano 
a  Venezia?  la  liberta.  Se  saprà  approfittarne  le  basterà 
qaesta  per  tutto.  Sarà  ella  parte  d'una  Repubblica?  Se 
sarà  li  bora,  diventerà  celebre,  e<1  illustre.  Sarà  una  città 
Cimi  iMM:lie  u<ljaccn/.e  iìioluta  in  niexzo  alle  sue  fratcrnizza- 
sioni,  80  sarà  liberà  (sic)  sarà  contonta.  Cadauno  dei  tre- 
dici cantoni  delT  Klvezia  saiù  il  suo  modello  »... 

Vontitrt!  anni  doj»o,  V  autore  delle  Opinioni  detnoera- 
Oche  scriveva  «  I  «[iiadii  ossia  Nai>oleonc  il  Cìrande  al 
ciinfriMito  »,  niss.  in  fol.  di  carte  -11,  cbo  fa  parte  dcl- 
r  Autofjnifotira  del  CaHi|K)ri  (M(Nlcna).  Nel  catiilogo  di 
questa  (N."  1858)  leggcsi  :  €  Qucst' ojicretta  venne  dedicata 
dair  autore  al  rrinri|>c  Kugenio,  il  20  gennaio  1820.  Dalla 
libreria  Contabili  ». 

Balbo  di  Vinadio  (Conte  Cesare)  [23  nov.  1780-3  giugno 
IS.Vl].  ]*vnsir.ri  sulla  storia  tC  Italiny  studi.  Firenze,  lie 
Mounier,  lSr».S.  l  voi.  in-l<>.**  «li  r»8ì>  paj^.,  edito  a  cura  di 
Trosi-kk»)  Hai.i:o.  <liviso  in  W  libri:  I,  Politica;  II,  I/C  lett., 
lo  s<'ii'nze,  le  arti;  III,  Costuiiii;  Concliiusione:  Della  mis- 
sione tlrlV  Italia  nella  Cristianità.  Vvgi^niiì  il  Libro  I.°,  cajM) 
XVII.",  p:i«r.  8:U0<;:  «  Il  tniipo  rhe  tori-e  tra  il  1780  e  il 
181.'»  »  I  «  io  parb»  qui  di  ciò  elie  io  stesso  vidi  e  di  clie 
fui  tn)ppa  pnrte  »  |.  Altre  eonsidcra/.ioni,  qua  e  là,  sul  TU' 
gendhnnd  die  pnMlu^'^e  nel  1H1:{-|8|  !  T  indipendenza  ger- 
mauif-a  (p.  lln),  kiiIT  esercito  uapoletano  nelle  guerre  del 
ITIM»  e  (1.1  IS(H)  (pa;(.  MO),  sulla  storia  della  coltura  nel- 
r  e|MHa  uapolroiiicu  (  png.  ItOl,  ^tOl»  ),  sul  conconlato  del 
l'SMl  tra  Na|N)leoue  e  Pio  VII  (p.  3nr» ),  sulle  i»ersccuzioni 
al   Papa  (  p.  :ilo)  vrc. 

>^\\  Crsare  Italbo  vedi  <  Della  Vita  e  ilegli  sfritti  di 
<'.  n.,  >  p«i  Ku«ni,K  KicoTTi  (vedi  sub  voce).  (Fii"cnzc, 
liC  M<)nni«T.  IS."»!»)  I  il  Itaroiic  Manno  rliiaina  questa  Vita 
<  Ktnp<nilamento  aualilira  »  a  pa^'.  520  voi.  IV,  1880,  delle 
Car.  di  Storia  snUalpina  |;  vedi  anche  il  Discorso  inaugurale 
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della  siatM»  di  C.  R,  -Uì  O'^TE  Scij*ri<;  i  <  LtbeasLìliIer 
zar  Zeit^bà«:h;*  htr.  «inJ  T^^aar  ImÌUi.  Wa  ilcatM-lirB  Pa- 
trìut«n  ^'»i<iiuet,  lif  k^  l^'il  »  «lì  KiilvuLisr;  U  l'ifii  tH 
C.  R^  iKf  C»-a\kK  i'jbKixi  I  1n;1  )  {nri  ComUmporaHei 
lialiam.  Tvnn•^  L'ii;<jne  ti|».-cii.  K  I*  artiivlu  iK-l  li.ilLLAKD 
nel  Corrcipondant^  Ì^Óa  iMrUcinbn:!  rtc  etcì 

—  Storia  d'Italia  daltu  uH^iui  finn  all'anno  ISl  I. 
(Villi  ffael  clic  iir  ili«i;  Ai.P.  \»y  11ki'M«ixt:  JkilriMeye  tht 
itttHemiffhen  <#V»'7ik/«/<.  lM.rIiii.  !>>.'»;$ -7,  t.  Il,  pa^.  2^'»: 
lialiMj'i  itali^micke  (gcycìtid*t'r,  e  «-fr.,  |ivr  le  varie  cJixioui 
e  molilit.-aziuui  «lciro|ivni,  la  Vita  di  C\  B.  scritta  «lai 
Kiootti.  11  ijaale  a  \»ù^.  454  aceenna  ai  ma.  inediti  delle 
Tacolc  crotiolotjichi  dtUa  storia  d' Italia  dal  470  al  ISio^ 
e  della  Storia  cumif^ndiatti  d*  Italia).  C(r.  «  L*  Italia  dal 
1801    ul    UVl   *,    in:    OkSi,    1W2'IS70,    pag.   4t«7   »ejrsc. 

«  Mifitn  v('i>.ito  ili  .ilfari  imiI»1*Iìi-ì,  rt»iii limoso  fin  dalla 
|iriina  gioventù  ^  dull*  amore  della  |iatria  italiana,  egli 
Htudiò  la  storia  >(M^'ialiiient4:  col  |ini{»u5Ìtu  |»uliticu,  e  la 
inoltrò  ambe  soven  liiumeute  ».  i^uesto  diireva  del  lialliu 
Gabriele  l^isa  nella  éStoria  tfc iterale  d'Ile  Storie  (Cfr.  Ossi, 
pag.  4*.(7,  nota),  i^ue^ta  Storia  d*  Italia  fu  tradotta  in 
francese  e  contimnie  jasi/M*  cu  ISOO  da  J.  Ami«ìI'E.s  (  l'iris, 
M.  Lcvy,  2  voi.  1*2."  18(i«»). 

—  Pensieri  ed  esempi.  Firenze,  IjO  Monnior  (  1854  ).  Il 
Ricotti  (Vita  di  a  IL)  dedica  il  cap.  11.^  del  libni  IH.** 
a  que:»t'o]>e ra.  .\  pag.  105,  il  K.  analizza  il  capìtolo  della 
vita  pubblica:  «    1/ untore   ricerca...  come    i  capi  del   (Jo- 


1)  Il  21  giugno  Ì1HX>  (2  iiieMÌiloro  anno  X]ll),  il  eonU  Cesare 
Balbo,  «  pre»ideutc  dall'  Accaduiuia  ddi  Concordi,  »  le«se  uà  soaeito 
AlV  l latin ^  cito  tcriiiiiiava: 

M.'i  ijiiaiido  iit^l  t^catir  i  lunghi  alFanni 
Toirai  dui  Ki«iu'0  1' .ilio  capo  alt<;ro 
Ni':  du*  liurliari  |>ii'i  barai  ricclto  f 

o  fh' ò  puMilicatt»  a  p:i(^.  'list  tttiuo  1."  dello  f'iinW/ti  cr  rU'cri'hf  dt 
Uin-ia  subalyina,  da  Cuktantino  Kudklla,  neir  articolo  sugli  Htudi 
nazionali  in  Picinoniti  durante  il  dominio  f^ncpè». 
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verno  abbiano  a  spartire  il  lavoro.  Traendo  poscia  esempio 
«la  NaiK>lcouo  e  dal  Talleyrand,  dimostra  convenir  meglio 
8ai>cr  far  fare,  rlic  faitì  ». 

—  Autobiografia  dsl  ycnerah  Drouet  (tradotta  e  pubbl. 
ncir  Antologia  italiana)  1817. 

—  Novelle^  pubblicate  i»er  cura  di  (juglìemo  Stefani. 
(  Firenxc,  liemonnier,  1854).  Vedi  a  pag.  275  «  1/ ufTi- 
riale  in  ritiro  »  dolT  epoca  napoleonica,  e  a  pag.  337  il 
V^dgarizzanlento  della  novella  di  Mcrimée  «  La  presa  del 
rì<lotto  >. 

—  Stnfìii  sulla  guerra  d*indi]>endcnza  di  Spagna  e  Por- 
togallo, scritti  da  un  uflixialo  italiano  ('i orino,  Stanijicria 
;«ociaIe  degli  artisti  ti]>ogniri,  1817).  Ne  parla  il  rRKl>ARI 
a  pag.  232  dei  suoi  Primi  vagiti  della  Libertà  Italiatta 
in  Pirmnntff  e  ne  da  un  sommario  a  pagina  ^155.  Di  que- 
Kt*  opera  anonima  di  XV-20(>  pagine  io  possiedo  un  esem- 
pl.irr  colladodica  autogrjifsi«  Al  Siff.^'  (r.'*t  ìhirando^  C.  /?.  » 
Il  r»Ai'%ni\KTKM  lo  rita  (CrCRch,  Siinnicna)  senza  darne  il  nomo 
d'anton»;  ina  il  DWvAl.A  (ìtihUngr.  miìit.  Hai.)  ed  altri 
lo  indicano.  A  pag.  XIII-XV  il  Ha Ibo segnala  12  opere  sulla 
guerra  di  Spagna.  L' o|>era  è  divisa  in  XXIX  Capitoletti, 
furioso  il  Cap.  XII:  Campagna  di  Afa  ssena  in  Portogallo, 
h'.irnrc  di  /tnona/Hirtc  in  non  venirci  egli,  pag.  (IG-70. 

-  Autohiogra/iaf  in:  Jlivifila  contemporanea^  1853,  To- 
rino, [  ristamjwiti  in  appcndirc  dal  KrcoTTi  |.  [  Questa  auto- 
biografia, rlie  va  fino  al  1H21,  è  importantissima,  giacrliè  il 
II.  avrva  solo  |S  aiiiii  quando  Na|M)lrono  lo  creò  auditore  nel 
<'i>nsi;^'lio  «li  Stato;  un  anno  dopo  fu  preposto  all' uflìrio  di 
ja';;r»*tuiio  drlla  Giunta  Gorernatira  in  Toscana;  nel  1800 

V  isiu  fu  sogn!tano  della  Consulta  firor<rnM^tra  dilloma, 

V  n«d  1H||  ricbiamato  a  Tarigi  pel  e^insiglio  di  Statai. 
4 'adulo  Nainditinr,  si  ritraisi*  dalla  vita  politica  e<I  animi- 
iiistrativa  fino  al  1818  |.  Cesare  Ualbo  scrivo  nella  sua  Auto- 
bio^inlì.T:  «r  I  franecsi  non  erano  amati,  ma  era  imposnibilo 
<lispir/./.:iili,  V  ri  c'ia  inipossibile  non  disprcxzarc  gli  Au- 
stiiu''i^  i-lio  avevani  si^npre  uditi    battuti,   sin    dallo   primo 
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>j««rf  mtin^/c'jf  &'v  ITiVx  dittati  nel  1800,  battuti  ultima- 
^i«m<3»  W.  .'nitk  iti  XxiUzlitx^  >^* 

Mft^  4*^  Vii.t:«  •  Il  ^HÌo  Jti  Napolconidi:  confo- 
>i»i.ui  3t}(t.i::i  iv'*j^  soIà  vieir  Aoiaulemia  dei  Toncordi  il 
^•v^w   :*  *>■.%'   :s?:  :  Kowp>,  sub.  lìp.  A.  ^lineili,  1891, 


•,ùkct^  is-  .  r.*i  (f  ;*<ri-ii  tìfìU  Alpi  e  tf  Italia  dal- 
:\i:.w  :'vi  j:   In*    v  t  ^^l*  iu-12/,  Torino,  187(>). 

S4II0  .*.. •.!..*    l*i\^>t*.n\    l7ii*J-l^o7).    />i.siif#r.w   iiilonio 

.1  ..\   ^.^     '^b    •ivi    l'iv  tf>uU\    sA-iìttu    ili    Hi^osto    del    lS(i;(. 

vl,^  :vò...iO  iN-i.    i  U -*.  -tv.  Si*,  /or.,  XXIV»,  :i;Mo:i). 

\^C    !v    .\.%;.-:.   ;F:«..'u    l'i.ii   ti  ì   ivnU   I\  It^  raccolto  da 

^\:\    >^  -    l  ;^  <    viò   ch«»    M.Tlve    tVsTA»TINO    KODKLLA    8U 

r.   R  4  i-a^.  il**,  L  K"  dello  (*Mri(M<(à  e  i^cerdte  di  Storia 

SH  Ni.VtHit .  «  la 'v::uo  iiiolk'iditv  e  M'vcm,  dotto  nullo  wioiixo 

9^:v  !;<  s\l  <w:touiu*lie,  leltiTato  cl^srante  e  siTopoIoso...,  nel 

IT'V  l'j.  sÌJk  Oailo  Kiudiiiu-lo  mandato  anibuòciaturc  presso  il 

lMu:;^*no  di   Ki ancia,  dove  «  ^ìl^^>nle  i[ue^li  eh*  ora  actxirtt» 

e  t*av>u  ovuioM'i tori'  doì^li  uomini,  &i  mise  tosto  in  sul  nego- 

«taiv  >  (l»<*rr\),  «  spiegò  un* abilità,  un*acntezxa  di  mento, 

un'  alte^^a    di    vinlute    tali    da    far   onoro  al  più  provetto 

UvMiu»    di    stato....    Cessata    la    nionan-liia    in    i'iemontu,  il 

IUIU>  abbandonò  il  suo  ]>osto  d*  ambasciatore   per  seguire 

il  suo  r\'  fuggiasco,  e  fu  cun  lui  in   Toscana,  dove  eransi 

avwiti  gli  uomini  fedeli  alla  monarchia.  » 

I»  11  Kicotti  (  Viti%  di  C.  If.t  i'iltliografia,  i»a(r.  -131)  accenna  ail 
un  Iti»,  iii'l'ol  r«^laUu  dal  Italho  noi  iiovciui*ra  ISl5,  di  «  Studi  ftullu 
caiit|>.»K'>**  ^*  N.tiHihiont»,  Afifiiiiiti  ».  Aro'iuia  iioi  alU  àtcìmorir  di  I*. 
/i.  iii>  III  U*\  ,  cÌH<  «  KMiii^^oii  Milo  liiiu  i\\  I.SIIS  iMiii  iiiolii  |«;irli(  olari  ; 
III  |iiU«>  17  |i.if.'iiM-  »,  tillu  A'««/if  di  t',  li.  stti  l'uuu^t  di  'Stata  dt 
\,tf*4,jtu\  j.r.->**»i/«rfii  dal  i^mt>'  l'fOtpi'ra  ItaUtti  al  iv  uvil*  utlL'Uza  d''t 
T,*  t«4ii;J^M«>  ts:it  (iiik.  Ili  f.)  •«  alili  JCiiHvmbnwZft  d*  un  i*ifmoi*lct-'  d*ìi 
t?M*  ^  tu  A.,,  oppure  JiitiìeinbraHta  tU'lia  vita  e  dei  ctmUmporanti 
111 witTUfift  di  C.  ìi.^  di  cui  cMkto  in  carte  sparne  la  diatribiiBioiM  dei 
v*|»l  «oltaato. 
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Balbo  (Inir azioni  date  al  conte  Prospero)  iiinndAto  ani- 
I>aw!int4irc  «li  Sanlcgna  a  Parigi  nel  nov.  179G.  V.  stib,  voce 
Ha  Uhi  DI  Vksmk.  Vwli  inoltre  li?  inciiiorio  o  Io  rartc  del 
Halbo  di  mi  si  fa  ])aro)a  pasftim  noi  volume  di  NlCOMKDK 
lliVNciii,  ì,e  materie  politichr  rclutirr  aìV  rstero  drtfli  Ar- 
rhiri  ili  Shtht  PiniioiitcsI  (  |lo|o;;na,  liS7<{),  «r  HjKwial niente 
a   paij.  .M:{-.Mr»  ( llarmltn   IUìUhì). 

Balcoillbe  Sn^miìrs  {\v  Sainie-llrlrno.  hrljiils  am*4-do- 
ti<|ii«*8  sur  Na|>ol('-nn;  in:  Jievuc  hritannìfpie^  18l:{;  4,U,  \a 
l»ìii  giovane  figlia  di  Haleomiie,  Mrs.  AiiKiiL,  «  lato  Miss 
Kli/.aitrtli  KalctHuIie  »  (cfr.  I,  |»ag.  1,  snh  rane  AIh;!!) 
pubblicò  a  Londra  (Murray,  18'H,)inH.",  le  lUcoUertionn 
*tf  tlie  PJinprmr  Napaleon,  ilariufj  Ih':  first  threc  yearn  of 
hi<  anitiritif  oti  tìic  islawl  of  SJ  Jlelena:  includili f/  tlie 
tiifif  of  his  residence  at  Iter  father*  s  house  «  //kj  liriars  >, 
Vt^li  :  «:  llonaparto  at  St.  Helcna,  »  artir.  dell'  Krening 
Slttndnvd  di  Londra,  7  novenibiv  ISIKl;  presso  la  famiglia 
JS.ilctjnibp.  in  iSant' KInna,  T  lìnprratoru  «  passcd  tlie  fii-st 
two  iiiontliH  of  bis  dftcntion  witbout  going  n\ìi  of  tbc 
gmiinds  oxrtpt  in  onc  or  tuo  instann-s  ».  (Kstratti  dal  diario.) 
Tnii;j;o  poi  dal  /'iV/arodel  \  aprile  I-SIM  il  s<»guente  brano  di 
lina  lettera  scritta  dal  nian-bcsedi  Monrbonii,  commissario  di 
JiUigi  XVlll  a  Sant'  Klena,  al  suo  intimo  amico  de  Hincur, 
«avalicre  dell'ordine  di  S.  Luigi  e  IHrettoro  dello  poste  od 
Angoulòmi*  (edita  dall'  Ati^nKUhS  di  su  V  autografo  ):  «  Hur»- 
ii;ip:iif<',  IMI  arrivant  à  Sainte-llrlrne,  avait  vU*  logé  <dica 
IMI  liabit.iiit  iiomiiir  Uab^ombe  dont  une  des  fillcs,  àgt'^e  de 
•  |iiatni/.i>  aiis,  i« -pond  aii  noni  ile  Itrtxy.  Or,  cetU*  jtetite  i|ui 
i->t  lirs  jnlir  rt  rlianiie  siutout  par  son  esprit  joycux  et 
la  r»u;,Mìi'  de  soli  rarartrre,  plait  à  T  emi>creur  au  [wint 
•ju' il  s' cn    nioiitro   amoureux. 

llirT,  CAUsant  avee  elle,  je  lui  dis: 

Miideiiioisolle  Mctzy,  jo  ne  m*  rtonne  plus  de  von» 
«  nteiidrn  parb-r  aiissi  bien  le  fran<;ais,  i'4ir  on  vi«nt  de 
in*  aniionnT  que  vous  avicz  clioisi  iiuonapartc  jiour  vous 
I'  ChjM'igncr  ? 
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—  Ah!  oertainement  non,  me  répondit-elle,  je  le  trouve 
tmp  «^rossior  |MHir  cela. 

—  On  ìu  a  co|)emlunt  aflirniè,  repris-je,  quo  von:i  avicz 
su  r  apprivoiser  et  qu^  il  ctait  ùprìs  de   votro  cliar manto 

|K)rsouiìo? 

—  Yous  ne  le  cunuaissex  Jone  pas?  Il  n^est  i>oint  ga- 
lani du  tout. 

Sur  ces  entrefaites,  parut  la  stnur  de  Bctzy,  qui  me 
raoonta  qu*  un  jour,  la  trouvant  seule  chess  elle,  Huonaimrtc 
lui  avait  pris  une  oreille  en  la  secouant  très  fori  et  qu^il 
lui  avuit  causò  grand  mal. 

—  Kh  bien!  quo  iìt  cctte  jolie  main?  lui  dis-je. 

—  Je  lui  tannai  un  fameux  soufflet,  et  il  en  fut  si  en 
colere,  il  me  serra  le  bout  du  nex  avee  une  ielle  violeneo 
que  je  Tai  eu  rouge  pendant  tonte  la  journée. 

—  Moi,  jo  vous  uuniis  cmbrossiH},  tis-Je  galammcnt,  et 
je  luiisai  la  petite  main  qui  avait  soufllcté  le  grand  liomme. 

—  Une  autre  fois,  me  dit-elle,  je  pris  uno  é\we  dang 
la  chambre  do  mon  i>ère,  je  la  sortis  du  fuurrean  et  je 
fondis  sur  lUonaparte.  Mais,  vite,  il  se  retira  dans  nn 
C4)in  en  criant  do  toutes  ses  forees.  La  gunle  vint  à  s«>u 
seconrs  et  me  désarma. 

—  Vous  voulicx  dono  lo  tuer,  nuulenioiKello? 

—  Non,  mais  jo  voulais  lo  piquer  un  jieu  |)onr  voir  la 
couleur  de  son  sang! 

Sauf  ces  |>etits  incidents,  mon  cher  ami,  il  no  se  pa<ue 
rien  d'amusant  dans  cotte  ile.  Ihionaimrte  est  prestane  tou- 
jours  de  mauvaiso  humour;  il  voxo  tous  oeux  qui  Tentouront 
et  continuo  do  se  fairo  servir  en  emiiereur.  Du  reste,  il  en 
impose  encore  u  tout  sou  monde.  »  |  F.  FiKMiN-DlDOT]. 

Baldacci  (  Frciherr  Ant.  von).  Jjì  di  lui  memorie  furono 
pubblicate  dal  KicoNKS  neir  Arrh,  fiir  oesterr,  Gesck,^  t. 
liXXIV.  Ant.  von  Huldacci,  consigliere  intimo  effettivo, 
scriveva  verso  il  I8l(i  una  dilfusa  memoria  sulle  oondixioni 
delle  differonti  regioni  della  monarchia,  in  cui  dico,  apro- 
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positi)  tloi  territori  ricoiKiuistati,  M  essi  €  orano  stati  ri- 
dotti da  un'  eccessiva  tensione  di  forze  per  un  periodo  di 
pili  di  vcnt*  anni,  od  una  condizione  assai  infelice  e  ad  una 
rovina  completa  delle  lom  finanze,  rovina  che  suol  trarne 
s^co  inevitabilmente  tante  altre,  y^.  Cfr.  IIkIìPKRT,  La  ca^ 
tinta  ilelhi  Jhminaz,  Francese  ecc.,  tnidux.  di  CusAKl 
CoNKALONiERi,  p.  99  (Bologna,  1894). 

Baldassari  (Monsign.  Vìctro)  Reiasione  (Ulle  avversità 
e  patimenti  del  glorioso  Papa  Pio  VI  negli  ultimi  tre 
anni  del  suo  Pontificato.  4  volumi  in-S.**,  Iloina,  Ti|K>gr. 
roliglotta  della  Con«^n*gaz.  di  Propaganda  Fide,  1889.  (I, 
pag.  1-1«>8;  II,  pag.  108-128  [queste  due  parti  formano  un 
tomo,  e  la  jinginazione  seguita];  111,  pag.  1-183;  IV,  pag. 
18.V-:ì82  (  come  sopra  |).  Nella  Pi-cfazione,  riprodotta  dalla 
2.*  wlizioue  (imxlencsc)  del  1843,  il  P.  dice:  €  Ebbi  in 
sorlo  di  appart4*ncre  al  Hcguito  di  sì  glorioso  inintefice 
(Pio  Vf  in  rsilio)^  perche  fin  dal  1794  era  io  divenuto 
s«'i;rrtario  di  Monsi;(nor  Imiico  I>iego  Caiac<'iolo,  clic,  al 
d«^<-liiiai'  del  I79.*>,  da  Fcniu»,  ove  risiedeva  come  governa- 
tone generale,  fu  cliiaiiiato  a  Iwoiiia  per  sostenervi  la  carica 
di  iiiaestni  di  camera  del  Papa.  Kd  il  Mamtti  [Ginsep^ìe, 
srfffrtni'io  tifi  hrrri^  e  jnof.  tli  reltoricn  al  Coli.  Jiomano; 
cfr.  HHh  rorr.:  Atk  (I/)  giornale  di  opnsatli  oltramontani 
ere.  I,  avendo  in  animo  di  scrivere  un  commentario  dello 
trilndazioiii  di  Pio  VI,  diede  a  me  la  commissione  di  pre- 
parmr^'li  la  materia  con  bene  ordinato  diario.  Volentieri 
mi  Kott<*|M»si  a  tale  fatica  ...  Ma  morì  alli  29  gennaio  1804  ... 
hel  mio  diario  ignoro  nfl'atto  die  cosa  avvenisse  ».  Il  li. 
divisi-  il  lavoi-o  in  due  parti:  «  la  prima  delle  quali  nar- 
rava le  r«ise  avvenute  dalla  disi'csa  di  Honapart-e  in  liOin- 
bardia  fino  ali*  esiglio  del  Papa,  e  la  feconda  raecoiitjiva 
ciò  che  al  Papa  medesimo  avvenne  dal  giorno  che  partì  di 
Poma  fineliò  chiuse  santamente  i  suoi  giorni  in  Valenza 
del  Dolfiiiato  »...  «  Potei  avere  alcune  carte  autentiche,  che, 
iieir  anno  1798,  furono  indirizzate  dalla  Segreteria  di  Stato 
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—  Ah!  oertainement  non,  me  rópondit-elle,  je  le  trouve 
trop  ^rossior  poiir  cola. 

—  On  in  a  ccpeiidunt  anilriiiò,  repris-je,  quo  voui  avicz 
su  Papprivoiser  et  qu' il  utait  upris  de   ¥011*6  chormauto 

|)ei*80iiiic? 

—  Yous  ne  lo  connnissez  dono  pas?  Il  n^est  i>oint  ga- 
lani du  tout. 

Sur  ces  entrefaites,  parut  la  8(»ur  de  lictzy,  qui  me 
raoonta  qu*  un  jour,  la  trouvant  scule  clicz  elle,  Huonaparto 
lui  avait  pris  une  orci  Ile  en  la  secouant  très  fort  et  qu*il 
lui  avait  cause  grand  mal. 

—  VAì  bicn!  quo  iit  cotte  jolie  luain?  lui  dis-jo. 

—  Je  lui  laudai  un  fumeux  soufftot,  et  il  en  fut  si  en 
colere,  il  me  serra  le  bout  du  nez  aveo  une  telle  violence 
quo  je  r  ai  eu  rouge  pendant  tonte  la  journòo. 

—  Moi,  je  vous  aurais  embrasséu,  tis-je  gulumnioiit,  ut 
je  baisai  la  petite  main  qui  avait  souflletc  le  grand  liomme. 

—  Une  auti*e  fois,  me  dit-elle,  je  pris  uno  é|Mìc  dans 
la  chambre  de  mon  pere,  je  la  sortis  du  fourreau  et  je 
fondis  sur  Buonaparte.  Mais,  vite,  il  so  retira  dans  un 
coin  en  criant  do  toutos  sos  foroos.  La  gaitlu  vint  a  s«mi 
socours  et  me  désarma. 

—  Vous  vouliex  dono  le  tuor,  niiulemoisello? 

—  Non,  mais  je  voulaìs  le  piquer  un  \hhì  ]K)ur  voir  la 
rouleur  do  son  sang! 

8auf  ces  |>etits  incidents,  mon  clier  ami,  il  ne  se  passe 
rien  d'amusant  dans  cotte  ile.  Ihionaparto  est  prestjue  tou- 
jours  de  mauvaiso  humour;  il  voxe  tous  oeux  qui  Tentouront 
et  continuo  de  se  faire  servir  en  emi>ereur.  Du  reste,  il  en 
in4K)8e  encore  à  tout  son  monde.  »  |  F.  Fikmin-I)ii)OT|. 

Baldaccl  (Frcihcrr  Ant.  von).  Le  di  lui  memorie  furono 
pubblicate  dal  Kk«»nk.s  nelT  Arch.  far  oesterr,  Gescfi.^  t. 
hXXIV.  Ant.  von  Haldaeci,  consigliere  intimo  effettivo, 
scriveva  verso  il  181U  una  dilFusa  memoria  sulle  condizioni 
delle  differenti  regioui  drlla  monarchia,  in  cui  dico,  a  prò- 
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positi)  tloì  territori  ricoii([uistati,  ch^  essi  €  omno  stati  ri- 
dotti da  un'  eccessiva  tonsioiio  di  forze  per  un  perìodo  di 
pili  di  vent*  anni,  mi  una  condizione  assai  infelice  e  ad  una 
rovina  completa  delle  lon»  finanze,  rovina  die  suol  trarne 
8N*o  inevitabilmente  tante  altra.  )^.  Cfr.  llKiiPKRT,  La  ca" 
diUa  tlelln  Jhminaz,  Francese  ecc.,  traduz.  di  CusAKi 
(J0NKAI.0NIERI,  p.  09  (Bologna,  1891). 

Baldassari  (Monsign.  V'iciro)  Reìaiione  (Ulle  avversità 
e  patimenti  M  glorioso  Papa  Pio  VI  negli  ultimi  tre 
anni  del  suo  Pontificato.  4  volumi  in-S.**,  lioma,  TiiK>gr. 
roliglotta  della  Con«jn'gaz.  di  rn)paganda  Fide,  1889.  (I, 
p:ig.  1-108;  II,  pag.  108-128  [queste  due  parti  formano  un 
tomo,  e  la  )»aginazione  seguita];  111,  pag.  1-183;  IV,  pag. 
18.V-:i82  (  come  sopra  |).  Nella  Piffazione,  riprodotta  dalla 
2.*  e<lizione  (mwleiicsc)  del  1843,  il  P.  dice:  €  Ebbi  in 
sorto  di  appartenere  al  Kcguito  di  sì  gloriosi»  pontefice 
(Pio  Vf  in  rsilin)^  p<Trliè  fin  dal  1791  era  io  divenuto 
si'i^n'tirio  di  Mo!isi;^nor  Iniiico  Diego  ('aiaci-iolo,  clic,  al 
dri-liiiar  «Ii'l  179.*»,  da  Kcniu»,  ove  risiedeva  come  governa- 
tola generale,  fu  diiamato  a  lioiiia  per  sostenervi  la  carica 
•li  maestro  di  camera  del  Papa.  VA  il  Mamtti  [Ginsepjìe, 
KrffrrJnrio  Uri  Inrri^  e  }no/\  ili  relloricn  al  Coli,  Jitmiaìio; 
cfr.  siili  rore:  AVK  (}»")  gioì  nule  di  opuscoli  oltramontani 
ne.  I,  avendo  in  animo  di  scrivere  un  commentario  delle 
trilniluzioni  dì  Pio  VI,  diede  a  me  la  commissione  di  pre- 
parargli la  materia  con  bene  ordinato  diario.  Volentieri 
mi  Kottop<»HÌ  a  tale  fatica  ...  Ma  morì  alli  29  gennaio  1804  ... 
l>cl  mio  diario  ignoro  aflatto  clie  cosa  avvenisse  ».  11  H. 
divise  il  lavom  in  due  parti:  «  la  prima  dello  quali  nar- 
rava le  eos(*  avvenute  dalla  disiMiia  di  llonaparte  in  I/im- 
bardia  fino  alT  esiglio  del  Papa,  e  la  seconda  raccoiitiiva 
ciò  rlie  al  Papa  medesimo  avvenne  dal  giorno  che  partì  di 
Uoina  fiiicliè  cliiuse  santamente  i  suoi  giorni  in  Valenza 
liei  Dclfinato  »...  «  Potei  aver»?  alcune  carte  autentiche,  che, 
ne  ir  anno  1798,  furono  indirizzate  dalla  Segreteria  di  Stato 
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ad  un  Cunliiialu;  un  nis.  di  Tutti  uruuduti  in  Uomu  ntt<^U 
unni  1707,  1708,  dettato  e  di  »ua  mano  postillato  nel  ri- 
tiro dei  l'assionisti  in  Monto  Argentare  dal  Cardinale 
Leonartlo  Antonelli;  lettore  autografe  dello  stesuio  Antonelli, 
di  Hionsign.  Spina  e  delP  arcivescovo  /ondadari  >...  1/  edi- 
zione di  Modena  fu  stampata  a  cura  del  (.*avedoni,  urri- 
prete,  fome  dice  lo  stesso  HaldiUisari;  etl  il  ('.  vi  aggiunse 
alcune  note,  contrassegnate  in  quest*  edizione  così:  (A.) 
Esisto  in  francese  V  1  listo  ire  de  V  enìèvement  et  de  In  ca- 
ptivité  de  Pie  VI,  et  rrécis  historÌ4|ue  dea  vingt  et  une 
premières  annéus  du  L'ontificat,  trad.  de  V  italicn  pur  V  al>bé 
DE  Lacoutuue  (Tarìs,  A.  l^eclère,  570  pag.  in-S.",  1839). 

Baldasseroni  Jjcopoldo  II  Granduca  di  Toscana  e  i  suoi 
tempi,  Memorie  del  Cavaliere  (iS  io  vanni  Huldossei'oni,  giù 
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  (Fiixmze,  alP  ins4*gna 
di  S.  Antonino;  Piazza  di  Cestello,  N.''  1,  1871,  in  8." 
pagine  V1I1-(>:VJ).  Ali*  autore  parve  che  le  sue  memorie 
«  dovessero  abl>rticriai*c  tutto  il  (io verno  della  dinastia 
Austro-lionmcse  in  'ro-icanu,  ma  più  iiariirolarmcutc  il  Kegno 
di  Leopoldo  11  ed  i  suoi  tempi,  solo  facendo  pirredeit:  allo 
notizie  della  vita  publ)lic;i  e  del  (ìoveruo  di  quest*  ultimo 
una  rapida  escursione  su  quello  dei  (Jrauduchi  pn^lccessori, 
dei  quali  fu  la  continuazione,  risalendo  sino  al  modo  e  al 
titolo,  col  quale  la  detta  dina.Ntia  acquistò  nel  17:i7,  e 
conservò,  fK)n  qualche  interruzione,  fino  al  1851>  il  possesso 
della  Toscana»  (  p.  VI).  Vedi  a  pag.  'X\:  Uvtjno  dd  (tran- 
duca  Ferdinando  III,  Primo  periinlo,  17'.H)-IS0I.  «  Per 
le  violenze  francesi  Ferdinando  parte  nel  17t)0  e  nel  1805 
rinunzia  alla  Toscana  »,  e  a  pag.  :i8,  secondo  i)eriuflo, 
l8l-i-18*J5:  «  Kestaurazioue  del  governo  di  Fenlinando. 
Uitorno  d*  esso,  e  idea  generale  di  quella  ristorazione  >\ 
pag.  ili:  «  \m  Toscana  invada  da*  Napoletani.  PartiH'ijia 
alla  guerra.  Krstituita  ilciinitivamente  a  Ferdinando  dal 
Congresso  di  Vienna.  Stipula  alleanza  ollensiva  e  difensiva 
con  r  Austria  ».  A  pag.  5G7-5G8,  il  Baldasseroni  stanqui  duv 
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«  TnHrri/.ioni  nlliisìvn  ni  ritorno  «li  Francia    «Icffli    og/[jntti 
fi*  il  rie  ivi  n8|N»rUti  »  (.Skiiastianus  Ci  AUVìvh  plnudetfat). 

Baldelli-Boni  Min  padrr,  Riconli  di  Giuseppe  Itahlclli- 
IJoiii  ai  suoi  ri;;li  (sulla  ro|M'rtiiia:  Fiivnzc,  Ti|K)^r.  ilei 
ViN-alMiliirio,  IXSl;  sul  fn>iilis|ii/.io:  Cortona,  Tipo^rana 
Itiinhi,  ISS().  Infatti,  por  la  morto  dello  stampatore  oortoncHo 
J>oin«Mii('o  jtiinhi,  V  luit^nT  dovott»*  ricorivrc  per  l' ultima 
parto  del  suo  lavoro  a<l  un*  altra  tipografia).  8ono  lf><j 
j»a;;ino  in  8.";  si  oominria  a  parlare  del  1708  a  pag.  7'1,  de- 
KTrivendo  un  viaggio  del  padre  a  Marsiglia;  a  pag.  81  nar- 
rjisi  della  venuta  in  Toseana  del  generale  anstriaco  Som- 
niarìva,  nel  1800,  il  quale  invitò  il  padre  del  Baldclli  ad 
arruolarsi  nelT  esercito  eoi  gqulo  di  Maggiore  e  colla  mis- 
sione di  andait)  ad  istruire  le  bande  armate  della  Romagna 
toscana.  Lasciò  ([uelT  incarico  allordiò  gli  abitanti  di  Val 
ili  «'biania  rliicscro  (Il  giugno  ISOU)  di  averlo  a  loro  Ca|»o. 
Srgiiitò  il  W,  \\  conibattcì-c,  «m|  ebbe  vita  assai  avventurosa, 
(^•i.iiiilo  Klisii  Kariorclii  i;iniisr  al  priiu-ipafo,  «  al  kim» 
arrivo  b»  nuove  rrrliife  eosciitte  rornian)no  un  n-ggiiinMito 
t-lic  ebbe,  s(*  non  erro,  il  nuunMo  11:t  e  fa  inviato  alla 
;:ran«le  armata.  A  mio  p;nlr«»  ne  fu  offerto  il  comando; 
«i^li  lo  rilìulò;  lo  avn^bbo  ricusato  ain-ln*  seii/.a  il  divieto 
«b  Ma  giovine  c/»nsortc  perclió  non  amava  Napoleone  nò  il 
suo  nHHlo  «lispotiro  (li  governare  ».  Klisa  lo  destinò  ad 
av«<uni<'r(^  la  presidenza  dei  palazzi  e  dei  giardini  it^ali. 
t  Ancln'  mia  niadn;  dovi*  russegnaiNi  *)  ad  acccttire  1' uflìcio 
di  haiiia  d' onoi-e  della  principessa  >  scrive  il  Hablelli  a 
pai,'.  Ils.  Kgli  narra  a  pag.  IIH  come  sua  madre  non  volesse 
pif;;arsi  alla  e>igonza  «Iella  Corto,  die  le  «lame  dov«'ssoi-o 
ru|«MÌiNÌ  il  volti;  onile  avvenne  elio  una  sera  di  gran«ln 
ri'"»  \  iinrnt*»  la  prin«i|»cssa  |  Klisa]  le  si  avvicinò  dicemlolc: 
Mmlmu"  lUìhkììif  rons  ii'  avrz  pas  le  roufier*  Mia    madre 

\)  f)^t**nt:\  Atìuì.x  fi' onore  tnnltp'r  rW'  rironla  io  Chnmlullun  fwcA 
tU-  I  ^ir,'  ril.itrt  'lai  Itnioiio  «li  NVatl««vilIi',  A  jii-ofVM  A'  une  bibliogrti- 
j^t^e  iia;H}^-(m<(rnii<*,  l'ariii,  l^rhovalicr,  189'!,  pa^.   14-15. 
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rispose  semplicemente  senza  scomporsi:  Non  3Tadatne,  ed 
allora  la  principessa  le  volse  le  spalle  soggiungendo  im- 
periosamente: //  faut  le  meiire.  Intorno  a  queste  memorie, 
importanti  per  chi  studi  la  Toscana  alla  fine  del  secolo 
XVI II  ed  al  principio  del  XI X.'*,  vcggansi  gli  articcdi 
pubblicati  wqW  Aìhjeììieinc  Zcitung  (5  maggio  1881)  o 
nella  Nuova  Antologia  (IT)  maggio  1881). 

Baldwin  ((icorge)  console  e  resiliente  inglese  al  Cairo 
(178(i-170<»)  -  7V*/i(ica/  rrvolletiioiis  rdntire  lo  hlggi*t; 
with  the  hritish  (/ampaign  in  the  »^*pring  of  1801  (in-8/\ 
Londra,  1801).  1/ a.  a<:compagnò  8ir  Kalph  Abercromby 
nella  sua  spe<lizione  d*  lOgitto,  e  1  suoi  ricordi  sono  appunto 
il  risultato  delle  osservazioni  allora  fatte.  «  Il  a  recueilli, 
sur  le  gouvernement,  et  sur  les  ressources  intérieures  et 
extérìeures  de  la  Turquie,  des  renseignements  précieux  » 
(Biogr.  (Ics  contetnp.,  che  non  dà  il  titolo  esatto  delPo- 
pera;  esso  si  trova  invece  nella  bibliografia  militare  del 
Poli  LEK,  II). 

Balestrieri.  Yeggasi  in  Pkktuhati,  Meneghin  sotC  ai 
FraiizcSf  Milano,  1700,  )>ag.,  30,  «  la  visione  tutta  ]>octica 
e  felicissima  del  lialestrieri  al  nostro  Conte  ritirato  a  Novaiu 
in  un  Convento,  che  delle  sventure  gli  i»arla  della  patria, 
e  volendo  pur  dar  a  couosccit.  i  rubamenti  d'ogni  geniere 
fatti  allora  a  jMìIumo,  osserva  che  venne  solo  risparmiala 
la  statua  di  San  Bartolomeo  jiosta  dietro  il  coro  di  (jucl- 
r  ammirabile  duomo,  alluilendo  alla  ciirostanza  della  |>elle 
scorticata  coi  seguenti  versi: 

K  pcrchn  viva  l'iduja 
V«)  rrMtUhn  <'li<*  v'  lian  |Milàa, 
I  Ijìi-Ikiu  hiu  .Saul  ilo  proja, 
Klo  portelli  del  ikisI'  Agrna 
Ilun  |icMi»aii  do  lav^nll  utix, 
()  ci  gruii  |ioiit  do  iiiifdilà!  » 

(IUraldi,  Francesco  Veitusati,  a  pag.  .30-31  dell' estratto). 
Cfr.  I)K  Castko,  Milano  e  la  lUpubblica  Cisalpina^  (Mi- 


Bibliografia  dell*  Epoca  Napoleonica.  63 

Inno,  Dumolanl,  1879):  si  citano  doi  sonetti  <lel  Illalestrìori 
qua  e  U;  p.  es.  quello  Non  aitMno  i  poeti  atulare  in  guerra 

NOn  niò,  che  temm  p«rsonn  su  on  oltor  fa 
A  la  f?U(*rra  phe  «emm  bon  Nervitor.  .  .  . 
Ccrchem,  talvand  la  p<*Il,  de  fass  loda. 

Balestrieri.  Vedi  (Tn  conservatore  genovese,  di  Aciiillk 
Nkki,  in  Otui.  Lett.,  Torino  7  Die.  1880,  e  noi  libro  De 
Mininiis  ((ìcnova,  189(1,  8.**).  Si  tratta  d<d  notaiti  Luigi 
llai(*Mti-icri,  vissuto  nella  2.*^  inotA  del  1700  e  nei  primi  :U) 
anni  del  l.S(N)  ».  II  Neri  no  anali/./.a  la  Storia  di  (ieìMva, 
esistente  nis.  in  (|uella  HihiioU^Cii  UniverMitarin. 

Balguerie  Tableau  statistiqne  du  déi>artement  du  Gers 
(1802.  in^."). 

Ballsson  J^  retour  dn  hrros^  poenie,  par  M.  N.  Ba- 
lisson  de  Uougemont  (180*1).  Esinte  alla  JìihL  Nat,  di  Parigi. 

[Ballanche  (Pierre-Simon))  tic  T  Académìe  de  Lyon. 
//"ttrc.^  d*  un  Jeune  Lyonnais  à  un  de  ses  amis,  sur  le 
pasRci^e  de  N.  S.  P.  le  Pape  Pie  VII  à  Lyon,  le  10  no- 
vrml»re  180  L  et  Hur  son  séjour  dans  la  mème  ville,  les 
17,  18  et  10  avril  1805,  à  son  rctour  de  Paris;  suivics  de 
l>ÌKronnt  adrrHsés  à  Sa  Siiinteté  et  «P  une  Instruction  sur 
l«'s  indulgcntrs  (  Lyon,  Hallanclic  pére  et  lìls;  Paris,  I/C 
Nonnant,  IHOÓ,  in  8.'').  ('fr.  CitiKItARi»,  XI,  p.  18. 

Balland  (Kug.)  letterato  e  libraio  parigino,  nato  a 
Koiirn  il  21  giugno  17!MI.  Manuel  des  hraves^  ou  Victoircs 
«h»s  nrmrrH  fianraises  en  Alleniagne,  rn  Italie,  en  Kgy pte, 
rfr.  vie.  drdir  ',\\\\  Mriiihi'es  de  la  l/'gion  d*  llouneur  (  Paris, 
ri.iiirluT,  ls|7,  I  voi.  in  12.",  con  (ìgui'u).  In  collalH»ra- 
ziiiiu'  riin  Lkhn  'riiiKs.sk  (cfr.  CinkltAUi»,  I,  1(;2).  Il  Ma- 
uiwì  come  la  maggior  )iarte  dello  altre  cose  del  liallnnd, 
fu  pubblicato  sotto  il  pseudonimo  di  H.  AMiKNT,  jiseudo- 
nimo  rlie  non  ha  che  fare  col  nome  dell'  uflìeinln  del  genio 
Vi.i.KNT  di  »'ui  parliisi  nei  Mrmnirrs  di  ras'juicr,  tomo  III, 
(ixot)  pag.   11,  e    in  questa   bibliografia  a   pag.  25,  t.  1. 
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Balleroy  (  Adi^laide-Elisabcth-Sopliie  de  Léjìhiau,  rom- 
tiissc  do),  €  upousc  Olì  pi'oinici'04  ìUHìdH  de  Junn-Gubrii>1  ìm 
Plciii*c,  iiitendant  de  La  Roclicllu,  piiis  de  Cli.-Aug.  de  la 
()t)iu\  conile  de  Biillei-oy,  lieiitenunt-géiiérul.  /«5  leL  ani,  à 
hi  couUcsse  de  TéUUf/r.  (ramic  de  la  princesse  de  1«aiiilmlle, 
uuteur  de  Mcmoires);  1702-1800,  35  p.  iii-S."  Plusieiiiìt 
8ont  incomplòtes.  Importante  corresi^ndanoe  intime  et  ]»oli- 
tiqui;  de  V  épo(iiie  do  T  cmi<;ration.  Beaiiconp  de  {tersonnageri 
oélchres  sont  eitcs,  mais  sous  des  nonis  de  convention.  Yoici 
un  extrait  de  la  lettre  dii  19  février  1800:  On  parlo  d*uno 
atta^iie  d«  l*aiil  I.'*''  rontre  \v.s  Iiides  et  T  Angleternì,  eo 
qui  dc'^gagorait  V  Kgypte  et  ferait  les  aiFaires  de  lionapai*te: 
«  La  petite  Krvilio  (  V  Angleten-o  )  se  eliarge  du  vienx 
(le  princu  de  Condé),  mais  ce  ne  sera  décide  quc  loiisqu* cu 
aura  des  répoiiscs  dola  hello  Krange  (Russie);  ci'tto  joune 
femme  (li:  tsar  i'aul  I)  a  peut-ctni  de  bonnes  qualités, 
mais  jc  vous  rcponds  aussi  «pr  clic  fait  des  follies  étmiii^es; 
die  est  capricieusu;  ce  qui  lui  piait  un  jour,  lui  dépluit  le 
lendemaiu;  elle  a  rappelé  auprès  d'elle  tous  mm  Ainuureux 
(émigrés)  cu  voyagc,  et  il  n'y  a  qne  Io  vieux  (le  prince 
de  Ci)udé  )  qui  tieut  bon  d*  après  V  espémnco  do  la  ^Httito 
Krville  (  Angleterro)  ».  Cataì.  d' autograplics  Chanivay,  21 
février  1892. 

Baliesteros  (  Frane.)  UesjìetHosos  deacargoa  a  la  nneìon, 
en  contcstiii'ion  a  los  cargos  quo  la  Rcgcneia  del  i*oyno  se 
ha  servido  haeerle  cu  su  maniliesto  de  12  die.  1812,  con 
un  estado  de  ci  I."  excrcito  y  su  fuerza  cfwtiva  (in-S.", 
Madrid,  1S1:J).  In  Du  Cassk,  jlf</moire.s  r/'ioi  aide  de  camp 
du  Jttn  Jn'óme,  Paris,  Savino,  jmg.  172  (Icttt'm  al  Du 
Casse  di  H.-R.  di:  ìMdntkout  ),  parlasi  dei  «  inemoircs  du 
general  liallcsteros,  clief  des  armccs  cspaguoles,  lors  de  la 
guerre  avec  la  F rauco,  avec  tous  Ics  doeuments  originaux 
du  classemcut  des  cadrcs  avec  Ics  autori tés  fi*anf;-aÌ8(*-s,  lo 
tout  originai  ccrit  et  signé  de  la  ju'opiv-  niain  de  liullc- 
storos.  Los  ìHc'iHoii'Cs  compi'enuent  tonto  la  vie  du  generai, 
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depilili  M  naitsAnri)  jiistjirà  1830.  »  V.  Itiogr,  d.  Contemp.^ 
Sìlfi  roee  BfilIcstfinM. 

Balleydier  (  Al|ili)  [  1820-1850|  JfisloirepoìUiqiu:  et  mt- 
ìitiiire  dn  panple  de  Lifon  jìend4uU  la  lUrohUion  frati- 
Cnhr  (in-8.",  3  vul..  Par.,  L.  (!iirinor,  I8ir>-1(»).  Viene  fino 
ni  1705.  -  Il  1."  voi.  di  quest'opera  è  di  100  paj^ine,  ed  Ita 
12  inrÌHÌoni;  il  2.*^  è  di  411  pa;;inc,  ni  ha  M  incisioni;  il 
II.**  e  ili  IS8-('C.\XXI  pa^jinc  ( pi^crHJnstifirtUive'i  et  thcti- 
mcnts  historiqiteSf  post-face  ctc.  ),  e  coiitiono  i  incisioni  (hI 
an  Pian  de  Lyon  asxirtjr,  drcssé  par  Crrpet,  en  JSi4.  he 
illastrazioni  di  qucst*  opci*a  sono  di  Paiiqiict,  Bouquet, 
Frcnct,  Laeuria,  Saint-Jean,  ctc-  L'esemplare  della  Bihl. 
Nation.  di  Parigi  ha  una  copertina  coir  indicazione  di 
«  Jacques  Lecoffre  et  CM  Librai  re  >  (Cfr.  ViOAiKE,  Manuel 
de  V  nmatnir  de  livrcs  da  XfX/  siede,  Paris,  1894,  I, 
p.  170-171).  11  1."  voi.  va  fino  al  1703;  il  2.''  fino  al 
1701,  il  \\P  fino  a<;li  ultimi  giorni  del  1705,  «piando  Lione 
trssùy  (li  essere  scissa  in  due  campi,  come  era  stata  durante 
Sf-i  anni:  €  1*  émeute  populaire  ne  se  )>ronicnait  plus  dans 
Ics  nies  ni  sur  Ics  placcs  publiques;  lo  commerce  avait 
repriii  non  essor,  enfin  tout  semblait  proinettro  au  peuplc 
de  Lyon  une  ère  de  felici  té.  Présagc  trompeurl  de  nouvelles 
ti'm|H-tes  (li'vnient  grondcr  encore  cu  Frauce,  «le  sinistrcs 
rrlairs  devaient  déchirer  son  l»cau  rici,  enr  le  sang  répandu 
jii5<|u*  alors  n' avait  pas  étoulTé  le  germe  dcs  rt'vtdutions.  » 
-  L'  autore  fu  nominato  nel  18.%8  istoriogmfo  dell'  imjiera- 
t»re  d*  Austria;  avea  pubblicata  una  ìlistnire  de  la  tfìierre  de 
Jlniiijrie  ed  un'altra  delle  ìir'ndutiniis  dr  Vr.uipire  d* Antrirhe 
(  1x.*i::).  -  Tousultai  «juest' o|MTa  nella  lìHd.  di  S.  M.  il  Ile, 
in  'l'orino. 

Balleyguier-Loudun  (Kugène)  La   Veudre,  le  pays.  Ics 
m«»curs,  la  guerre  (Par.,  s.  d.,  in-8.'^  e  Lione,  1840). 

Ballouchey  Hrenril  mannscril  d'environ  IO  pages  in-H.", 
dAu.s  un  carton  vvrt.  Lcttrvs   et  uiciuoircs   de  Ballouchey, 
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.ex-secrétaìro  dcs  dópcnsos  do  T  imperatrice  Jusépliinc:  il 
établit,  contro  Io  Móiuoriul  do  Suinte-Hélòne,  qn*  olle  n*  a 
pu  laÌ88cr  50  ou  00  iiiillions  ù  sa  iiiort,  puisqirello  no  ro- 
covoit  quo  180,000  livres  par  un.  (Cut.  Oliaravay,  2i  mai 
1880). 

Ballu  Vedi:  Hkmn  db  BxhhVy  Ode  a u  premier  ConsuL 

Balme  (Claude),  doctcur  en  moderino  do  la  Fanilté 
de  Montpellier,  ancien  cliinirgren  de  première  classe  dans 
les  corps  d^  armées,  ex-mcdecin  de  V  armée  fran^aise  d*  Orient, 
médecin  à  Lyon  [nato  a  IJelley  (  Aìn)  1*8  novembre  170(J  |. 
ObservattoìiH  et  Re/lexinns  sur  le  scorbnt,  d*  après  celai 
(pii  a  ni«^nó  parnii  los  tronpes  frnnraiscs  formant  la  ;^ai^ 
nison  d*  Alexandrio  d' K^ypte,  p4*ndant  le  l)l(»eus  vi  lo 
siège  do  cotte  ville,  en  Pan  X  (  IKOI  ),  par  los  armét^ 
combinées  dcs  Tiircs  et  des  An^l.iis  (Lyon,  inipr.  do  Jiii- 
sand,  180:1,  in-8.*^).  «  (!et  opiiM'ule,  di'dit*  \  M.  le  banni 
Dcs^enottes,  a  éii".  approuvé  en  1H(K{  par  Irs  ins|MH;tenrK- 
^énéraux  dii  sorviee  do  sante  »  ((^nnuAUi).  I,  l<ir»).  Cfr. 
Itibììographij  of  %//7>^  dol  rrineì|»c  IitKAlliM-Ilil.iiY,  I, 
pagina  51. 

Balsamo  Suìla  istoria  moderna  d".!  Jlcijuo  di  Sicilia, 
memorie  segrete  delf  abate  Taolo  Iìai.sauo  (Palormo, 
anno  prinu»  della  liigcncra/jonc)  S.  a.  i.,  in  8.**  grande, 
di  pagine  Vlll-'Jòti.  L*  (mIìxìouo  fu  curata  da  (jKKtioUio 
UtHMThKNA.  (Queste  memorie,  rimante  inedite  {wr  truntA<lue 
anni,  sono  di  grande  valore,  giaccliè  furono  si*ritte  dal- 
l'amico  di  bird  llentinck  e  di  Castolnuovo.  «  Il  Palukui 
le  aveva  gii\  come  tiiisfusc,  e  cosi  fctlrl mente  seguite  nel 
tSuffffio  che  lasciò  manuscritto  sulla  medesima  c<»stitussione, 
elle  il  suo  illustri!  editoir,  \  redi  snh  voci'.  AmVU1|,  esule  in 
una  terra  straniera  per  s;ilv;irsi  dagli  artigli  di  chi  |m*i>4S 
guitava  il  peubiem,  e  privo  perciò  di  alcuni  hcliiarimenti 
elle  gli  saa*bbe  stato  agevolo  di  proi-untrsi  scrivendo  fra 
noi,  fu  indetto  a  congetturare  che  le  Memorie  e  il  Saggio 
fossero  usciti  tla  una  mctlebima  i»enna.  Ma  T  autografo  del 
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Italsamo  dio  fu  riist(Nlito  ij^olosnmonto  dnl  ftno  (1isor|>o1o, 
nsisU*.  tiiHiivia.  e  fu  rliinrii  ni  inroiihustnliilc  In  «lilTrroiHo 
ori^^iiio  {\v\h  fine  o|m!ìx3  )^.  IjO  int'inorìo  tlviral).  lialRanio 
incominciano  mn  alcani  cenni  sulle  nnticho  costituzioni  di 
Sicilia.  Tarla  delle  rif(»rnie  operatevi  dal  marcii.  Camcciolo, 
del  INulamento  del  IT'.M,  17*»H  e  1X02;  della  caiciaU  da 
Na|Hdi  di  Fenlinando  III  ;  della  di  lui  venuta  in  Sicilia, 
del  Tarlamento  del  ]80(j,  della  eonvoca/.ionc  del  Parla- 
mento del  ISIO,  dei  |>i-inci))i  di  Helnionte  e  di  Cast^Inuovo. 
Vedi:  «  1  Francesi  tentano  di  sbarcare  a  Milazzo  sulla 
fin  di  sett4jmbrc.  Indcgnazione  8cm|tro  crescente  de' Siciliani 
contro  la  regina,  cui  credono  parteggiar  i>e'  Francesi,  » 
(alla  fine  del  cap.  I.*").  La  datii  1711  (a  pag.  24)  va  lotta 
naturalmente  1811.  -  Importante  è  la  dichiarazione,  a 
I^ig.  21.  die  in  Sicilia  jmclii  cmno  ciucili,  «  elio  pniftrssa- 
vano  divozione  ed  attaccamento  a  Konaparte  e<l  ai  Fran* 
r»*s'ì  ».  -  Il  Dalsamo  fu  p!>»fessore  di  economia  agraria  e 
|i«ditira  ncir  Università  di  Palermo,  e  nel  181 1  fu  incari- 
rato  da  pM'Imontf',  tla  (!a.stdiiuovo  e  da  1/ord  Hentinck  di 
steiidin*  il  piano  della  costituzione  (  l'AMIKIU,  pag.  91-05 
drll*  edizione  di  Palermo,  18  |S,  citata  da  me  sub  voce 
♦  Amari  >  ).  l>eiro|M»ra  del  ralmeri  si  giova  il  prof.  LliKli 
l*\i.M\  nel  suo  reeeiitt;  scritto  Jji  atstilnsionc  siciìinna 
del  ISt:}  pubblicato  nella  Suora  Anloìntjia  (Koma,  1801). 

I  Ballard  (  L.  P.),  vissuto  dal  1785  al  1814)  |.  Jm  cfììonue 
ilt  In  piare  Vnnlninr,^  eoutcnant  Ics  dctails  ilcs  bas-reliefs 
«|iii  dècoi-i'iit  cctU"  colonne,  etc.,  avee  Ih!  planebcs;  (Par., 
ls|o,  folio).  La  )iubblicazione  di  questa  cestosissima  opera 
fu  lunatamente  ritardata;  interrotta,  non  fu  continuata  elio 
nel  ls;;»i;  |N>f.|iis.simi  esemplari  vennero  in  commercio;  cfr. 
il  «atal.  antiq.  llicrseinann,  Lipsia,  I81>:^  pag.  ìu\:  *M) 
inarf  bi. 

—  Jyttrrx^  ou  Vcnage  pittorcs«|iie  dans  Ics  Al|>es  en 
pas<«aut  ]».ir  la  route  de  Lyon  et  le  Mont  -  Cenis,  suivi 
d*  un  recueil  de  vucs  des  uionuments  anti^ues  de  Uomo  et 
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(Ics  prinri patos  fabriquos  ))itton^|iiC8  de  fette  ville,  par 
Loris  PiKum:  ÌJaltvku.  (Vavìs,  180t»,  iii-l.",  18  pi.;  2.* 
edixiono,  Taris,  Piriiigor,  182'J,  iii-1.";  cit.  dui   ])' Aiicon», 

—  Athoticum^  Oli  (ialorio  fruiivaiiic  do  pnMliictioiiH  de 
tuiis  Ics  art.s,  pur  Haltakh  (iiìornulo  con  incisioni,  iii  fa- 
si'icoH  di  cin-u   10  p.  iu-1."*)  lù*niiui«>-l)i(Tiiibi*u  l8tMi. 

Baitz  (Ki.  )  J^ii'  AmtenatUinuiuìiif  uiiloi*  d«rii  Tnip|Nfii 
in  din  Kiu.jsjaliivn  lSi:M.si:i  (iu  8.^  Hciliii,  181«i). 

Balzac,  Adjoiut  uu  Maire  do  Touni  (iMidru  del  cidebro 
Hon.  de  liiilzuc).  Mànoire  sur  deux  gmndes  obligatiuim  à 
n^mplir  par  los  Franvuis  (A  Tours,  de  T  impriinerie  Maine, 
180l>). 

—  3fcM0Ìrc  sur  Ics  moycns  do  prevenir  los  vola  ci  Ics 
Assassinuts,  (Tuurs,  ^r.  iu-8.**).  Ambedue  (jnesti  opasctdi 
8ono  rari. 

Balzac  (Houoiv  do)  1 1700-1850].  Tm  Comédie  humaine 
|tMlì/.ioni  oollottivo  dolio  oiK^n^  del  romanziere). 

$o«(naliamo  anzitutto  uno  soritto  del  Balzar  cbe  porta 
noi  titolo  stosso  il  nomo  di  Na^Hdoono:  e  llistoire  de  Ntt~ 
]»ol(H)n,  C(»ntóo  dans  uno  gmn*^  par  un  vicux  «oldut  » 
(  Alla  fino:  Tmp.  di  lUiudoin^  ruc  (sio)  des  HoHcheries 
(sic)  Saint  dcrmain,  :tS,  s.  d.  (183:1),  iiwl^.**  21  pp. 
oompivso  il  titolo:  sul  «jualu  è  una  vignottu  elie  ruppre- 
Konta  Na|M)loont>  1.**;  resoniplaro  dolla  Hihlinth,  JViit.  di 
rari*;i  e  stampato  ku  carta  n»sa).  (Questa  è  T  odixione  ori- 
ginale di  un  f  rum  monto  dol  Mvdi'cin  de  camiHiffìic;  OKsa  fu 
fatti  sonxa  il  ronsons<i  delPaiitoiv  e  ledondo  i  huoì  diritti. 
11  signor  di  SpiollKTch  di  l^)vonjoul  lia  trovata  la  prova 
di  oiò  in  oorte  lettore  inedite  di  llalzao,  elio  parla  di  c[ac- 
st*  odixiono  come  di  una  vuitticfm'on,  K  ne  esistono  altre,  di 
oontrailazioni:  per  esempio  ipiosta,  rito  mi  è  8C|;naIatu  dui  Sig. 
Hknky  Houssvyk  in  una  sua  K'ttora  dol  21  Dicembre  180:i: 
«  Dialogue  d'  un  vicux  grenadier  de  la  Ganle  im}>ériulo 
Burnouimé  le  Saus-Peur   (Paris,  Simon,  Rue  da   Tempie, 
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N.  C,  183.%  in-lG.^  20  \ìhgvn)  si^^nc  a  la  fin:  De  Balzae. 
(Test  une  éilition  tle  Tcpisode  du  Médecin  de  campatjtie 
....  Je  crois  f|tic  le  dialoguc  prccitc,  que  j^  ai  daiis  ma  biblio- 
thèque,  cfit  à-|>eu-prè8  unique^  e' est  pourqiioi  jo  vous  Io 
NÌgnale.  Kdìtion  et  titre  inronnus  à  V  aiiteur  de  la  Biblio^rn- 
phif  de  Jtahiic  *.  I>i  questo  esemplare  fa  anelie  parola  il  Vi- 
CAIKK,  nel  Manuel  de  V  amafeur  de  Livres  dn  XTX.*'  siècle^ 
1894,  I,  191:  «  Cet  opasciilo  est  imprimo  sur  du  papier  À 
ehandelle;  e*  est  le  seul  exemplaire  connn;  il  appartieni  à 
M.  Henry  Houssaye  »;  ma  il  Yicaire  non  s' acconta  piena- 
mente rolla  notii  favoritami  da  H.  Houssaye,  giacche  d:\ 
|»cr  formati»:  iii-21,  e  |»or  iiumeit)  di  pagine:  !tO.  Segna- 
liamo fìnalmeiiti^  una  3.*^  edi/jone,  il  eui  titolo  dilTeriNCu  da 
quello  di  aiiil>cduc  le  citate:  Uisfoiir.  de  V  Kmpercur^  raconU'o 
dans  une  grange  par  un  vieux  soldat,  et  rccueillic  par  M. 
de  Baliac  Vignettes  parLorcntz.  Gravures  par  MM«  Bre- 
vièrc  et  Novion  (Paris,  J.  J.  Duboelict  et  C,  J.  Hctzel 
ci  Taulin,  Aubert  et  (?.,  18(2,  in-in.'\  couv.  illustr.).  Sulla 
ro|N*rtina:  N.i|ioli!oiie  a  eavallo;  iMl  pagine  di  testo  eom* 
preso  il  titolo  deir  introduzione  (  L^.s  dcìur.  soldals)  ed 
altre  pagine  non  numerate.  Il  i-acconto,  messo  in  bocca 
a  un  (joguelat,  vecchio  soldato  della  (jluanlin,  descrive  con 
vivezza  di  tratti  e  seeondo  il  sentimento  ))0)K>lare  francese 
i  fatti  del  grande  imperatore.  Vi  si  trovano  degli  accenni 
curiosi  al  famoso  llomme  ronge  (  pag.  58,  7G,  97,  98) 
!»ul  quale  si  veda  la  canzone  di  Bkuan(}KK,  P  artieolo  di 
LoYS  Bbukyke  ( Ijf  petit  J lamine  ron^c,  in:  Revue  des  tra" 
ditionji  populaircs)  e  l'artirolo  Folk-lore  napoleonico  di 
Al.MKRTO  Li'MMUOi^  (Archi rio  prr  lo  studio  delle  tiadiiioni 
jtoimhtri^  ralermo,  Clansen,  18!»:l).  hAV  llialoire  d".  V  enì" 
;»<T#'Mr  |Mi«w;;^o  iiiiM  y)iii/i/i  rcrsiouf.  ilttUnna  (  eou  12  Iiti>- 
«[^nilie,  NajNdi,  airiii.s<*;^na  di  Aldo  Manu/io,  IH  12,  pagine  (J:i), 
nella  quale  fnivasi  t|iie.sta  «  ariosa  e  prudente  Nota  dflV  PAH- 
torr  :  «  (^iii'sto  mi  no  istorjco  non  può  aversi,  eonio  eia.seini 
\  ifle,  in  alt  lo  noili»,  rlic  ili  roinaii/.o  <*  come  raeconto  di  soldati, 
che  pn*«i  «la  un  vivo  cutuhiasino  verso  il  loi*o  generale,  non 
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:iAnnu  p«*r  mente  ckc  alla  gloria  delle  anui.  Nel  resto  okkiiaiio 
o  nioatraou  ili  obliare  le  0|»|iK:»ioni,  le  »tni^i,  gì*  ingiusti 
aÀ»a»sinaiuenti,  le  U5ar|KUÌoni,  la  frodulenza«  eil  altre  siini- 
glianti  trì&tezze  che  deturpano  pur  tni[>|io  la  niemurìa  dì 
iiucftt*  u«ìmo,  e  «he  {ler  l.i  |*ru|iiiii|iiità  dei^li  avveiiiiiicnti 
vivono  tuttora  nella  mente  ile*  |»i»|iidi  ». 

—  »)icfètfs  tic  hi  rie  pr ieri  (  l*ari>,  i'almann  Lcvy;  vwli, 
yar  le  etlÌ2.  uiiginali,  il  ViCAitti:,  Mamiel  cit.,  |i.  105- 
11(7  ).  Na|ioluune  fis^ura  nella  VtìuUtUì^  nella  ÌSiix  tlu  tné- 
n(uj%  nella  Femmi  de  tretiU  tttts,  e  Hnal mente  nel  Colonel 
Chabert.  11  t|u.ili',  laM:iat<i  jNrr  iii(irlM>ul  cam|M>  di  hattagliadi 
Kylau,  ritorna  in  Francia,  «»ve  il  suo  atto  di  niurte  em  KtaUi 
lt';^aIiz/.ato  ed  ove  &ua  ni(i<,'lie  era  [Ki.vviita  a  nuove  n«ixxe;  il 
Cfilonnullo  non  ha  |>iii  statu  civile,  nun  ei»i:ite  più  davanti 
alla  h^ggc.  1^  sua  lutta  ^nt  ricun([nistare,  ^il>  non  la  moglie, 
alinciHi  una  nioilesta  (M'usiono,  è  piena  di  |K.'ri|M*zie:  Oliabt*rt, 
continuamente  in  •pannato  da  «[Uel  la  donna,  che  quando  sono 
ttoli  lo  ricon(j:>a?,  ma  lo  dichiara  un  paxxo  ({uando  si  trovano 
in  puhhlii»,  muore  tli  dolore  e  di  niis(*ria.  0 

—  Scèncs  da  la  Tic  J'(firiifi>iiM«  (  l'aris,  Calmann-T^vy  ; 
vedi,  |>er  le  eilizioni  originali,  ViCAlKK,  op.  eit.,  pag.  108 
e  &i;g.).  (ìli  accenni  a  NujHdeone  sono  continui,  e  se  ne  trova 
ad  ogni  pn>|Hisito;  )>cr  esempio  {tarlando  di  Kstlier  ludica 
soprannominata  la  Torpille  <  puree  (|U*elle  aurait  engminli 
r  cm{H.'rt'ur  Na()oIéon  lui-mème  ».  Nei  Purcnts  }Hiuvres  si 
nota  il  tifM)  del  barone  Hulot  d*  Krvy,  che  rappresenta  uno 
dei  grandi  amministratori  delT  imi>ero,  e  che  dalPanioro 
|)er  una  Ciin tante  passai  ad  altri  amori,  |K'r  finire  nm  quello 
\Ktr  una  cuo(ta,  ch'egli  fa  baronessa  (V.  il  lavoro  di  11. 
Taink  su  Hai  zac,  in  Noiivcaux  cssais  de  crUitiae  ti  tV  hi' 
sioiir^  lKi»(>,  ]>agine  <»:{-l7U).  <!uriosissimo  è  il  ronianx«i 
ìlisUiirc  d"s  Trvizi'f  in  cui  si  nana  di  tirdiei  |M«rs(mo  ehe 
formano  una  si»eci(:  di  carbonurisiiio  fra  uomini  di  mondo,  e 

1  )  Atf  Colotuil  Chabert   ù   il    Ionia   svolto  in    duo   atti  da  JAC4)UKfl 
AaAiiv  u  Louis  Lukink,  ed  in  &  olii  da  ì)h  FAULvtesMOMT  e  Vaviui. 
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clic  ])crciu  diventano  potentissimi.  L\)pcrA  incomincia  ap- 
punto: «  Il  s*  est  rmcontrc,  sotis  T  Empire  et  flans  Paris, 
treisce  Iiommcs  cgulcment  fruppcs  da  mnne  scntinient  ».  M 
A  proposito  della  Vie  r<trisieiitie,  va  citahi  qui  una  curiosa 
confutaxionc  di  un  Ituli.ino:  voglio  diro  la  Difesa  thlV  onore 
tlrìV  armi  ìlnìiane  oltniffffiato  dal  siffiior  di  lUtlzac  nelle 
sur  Scr.n'i  della  Vita  l\iriffina^  e  con  futa  zion".  di  molli 
mori  di'lla  storia  mìlitarv  dr.lla  ijar.rra  di  Sitatfna  falla 
daijti  Italianij  d'i  Antonio  Lissoni,  antico  udicinlu  di  caival- 
Irrin  (  2.*  (mIìz.  con  aggiunte,  Milano,  Tip.  e  lihr.  di  l*Vliro 
KusniMii,  1837,  in-8.'\  i'ù\  pagine).  Autore  di  «|u<»8t4»  opn- 
!M*oIo  V  (|uvl  liissoni,  già  uOiciale  naiK)lconioo,  vhv.  troduKSO 
molte  opere  tetleselio  e  franciosi  (  i>cr  esempio  Io  Vito  di 
NaiMdcone  del  liAurent  de  V  Anlèclio  e  di  K.  Marco  «lo 
Sant-llilaire  )  e  scrisse  i  «  Fatti  Storiro- Militari  dell*  età 
nostra,  ossia  Descrizione  delle  imprese  più  gloriose  e  delle 
axioni  di  valore  de*  soldati  italiani  dal  1800  al  1813»:  un 
uomo,  insomma,  die  si  era  occupato  assai  del  primo  Im]>ero 
e  della  storia  degli  Italiani  al  servizio  di  Francia,  ed  al 
•|ual«*  dovea  riusrir  facile  il  cogliero  in  errore  di  lesa  storia 
il  frrondo  roinair/ien^  fi-ancese.  Lo  stile  del  Lissoni  non  ò 
corto  pieno  di  rigiianli:  «  L*  introduzione  »  scrive  egli, 
«  anzi  il  fondaniento  di  i|iiesta  sua  leggenda  o  romanzo, 
clic  lo  si  voglia  «lin%  è  un  monticello  d'  errori,  e  diciain  puro 
una  bella,  una  spiritosa  ingiuria  al  nome  italiano  ».  Nello 
sTJtto  l,a  Marana^  lìalzac  avea  detto  clic  «  malgré  la 
di:M'iplino   que    le    maréelial    Sucliet    avait    introduite   dans 

\)  l.a  ^torin  dfi  TriMliri  (ii  ••v|»osla  in  rin«|nc  alti  ( I^e*  Tv(i:i')  d.'\ 
F.  hruiTK  ••  dal  I'hai  cki.lii  u.  Il  nome*  <li  Halfac  non  ha  però  mai 
iìKuraio  ani  cartelloni  dei  tontri,  p«r  «pianto  gli  autori  drammatici  al>- 
iM.iim  iftlti  i  Inrn  earuìrarri  dalle  op<!rc  di  lui.  Solo  in  i)«iftsi'  anno  (18UI) 
ì  tyittjttalion  d'  F.mii.k  ÌIi.kvkt  o  Pikkrk  Hkmton  :  7x1  Chomann^  fu  posta 
iioiio  il  patronato  di  <|U«>I  nomo  illuitro.  Si  noti  che  e  Jf^  Chouant  oni 
i"i«'  di'j;i  r  ohjei  de  dcux  adnptationR,  1'  uue,on  3  ade»,  par  Anickt  Hoitr- 
i.t  iMs  ri  l'iiAM  1!^  CoMM-;  r  antro,  ni  1  ari«}«,  par  Antony  IIkkatu, 
MIMI  |.'  utro  do  /..•  O'.iis  •  (  rAitisiH,  tUUznc  ou  Thctitrc,  nel  FiijarQ 
di  l.uiieili  U  Aprile  18U1). 
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8on  corps  d' arm^.  il  ne  put  empecher,  lo»  de  la  prìsa  da 
Tarra*^oiif,  un  premier  moment  de  trouble  ot  do  de«firdre  » 
....  K  la  causa  di  iiue&to  di^nline  sarebbe  stato  «  un  légì- 
meni  pre»<|ue  entìèi^nient  comp«isé  dMtalicns  ».  Il  Lissoni 
r>imineia  col  rilevare  ilie  Suehet  non  era  ancora  luare^iallo 
allorché  prese  Tarrai^ona;  dimostra  quindi  rin^iuBtixì ideali 
apprezzamenti  di  lUI^^io  rii,^uardo  agli  Itjiliani,  e  pone  in 
evidenza  «(li  errori  di  storia  ctininicssi  dalP  untoni  della 
(  *ontnlle  /ih nifi  Il/c*. 

—  Schiis  lU  ìa  n>  lìoìitique  (Paris,  Calmunn  liCvy; 
vedi,  (K^r  le  e<liz.  originali,  il  Man.  di  G.  YlOAIKK,  p.  21!) 
del  t.  I  ).  Na|H>Ieone  iìgura,  in  queste  scènes,  nelP  Envtr» 
di  V  hisiuire  ri>ii/:'»fi;K>rriim*  o  in  ìUie  tf'nébreHse  affaire^  o 
quebt*  ultima  è  certamente  una  delle  più  note  ojMìredi  lUiIxae. 
Coni*  egli  abbia  intuito  una  quantità  di  verità,  e  conio  abbia 
gimlicata  giustamente  Tepiva  napoleonica,  lo  prova  Amikiit 
SoKKi.  ^1  (  Lectures  historiqufSyìS^Ì)  paragonando  qua  e  là 
(  p.  HI,  13^,  l:V.))  i  libri  storici  di  Pingaud  e  La  Sieotière 
al  romanzo  di  Hai  zac. 

La  Comr'die  /iniikiiikt  è  un  documento  che  non   va  tra- 
scurato da  chi  studi  la  leggenda  na^ioleonica  nella  lettcratara, 

1)  Sui  (Vdiifdns,  «  Baliac,  dans  scs  courU  wjoura  h  Alan^on,  al 
dniiM  lt>  l'oti'ittiii,  a  reouoiili  les  lamlioaiix  de  cotta  luKtoira,  »  aeriva 
il  S«»Hi:i.  A  proposito  di  l.ouU  da  FtxMtr.  «  So»  gitiiio  a  ressiuacilù  Ve' 
pui|iii*  1*1  lo  iiiilioii  aveo  iiiitf  ptii^saiici'  d' òvoratioii  oi  une  profondaur 
d'iiiti'IliKi'iiCi*  ipraiii'iiii  hi^toriiMi  ii'a  l'^ralt'OM.  \t>ir  I^e*  Chouani,  Une 
/'  Mf/'i-.  IH.-  ii//iiiiv.  /'  /.'inviTt  j/-/'/ii5/iN»f  t-onL'mpot'ain'*  Pour  rrpiaoda 
•|iii  a  fuiiiiii  h  Ual/ar  V  lli-t'ùtt'  t/if  madaiw  de  Im  rVmtilciiV,  voir 
\.\  Si.oiiiui,  /..»MM  i/.'  /-'»•«•//.•  ttriKt-lSJ'j)  i.  Il,  pajf.  tWA)  ttt  auiv.  » 
(SoHii,  J.-,tui;s  /<i<Mf ii/i4:-<,  Tar.,  l'Ioii,  litUl,  p.  111).  Intorno  al 
<  '/.iiHiiiii.  Il.ili.ii-  Uvoio  di  mollo.  «  Jtf  IfH  ai  n'ecrit»  on  mlitT,  ai  U  4au- 
\ifiiiii  inliliiiii,  «pii  va  parai ti-o,  u  4'iii-iiri!  l>ioiMlosiaclit*a  »,  scrivava  e^lì 
iiil.1  ^trtiioi.i  llall^k.l  uri  ((l'iiiiujo  ls:U  {  Hfcur  da  l'arti,  15UI,  patf.  7, 
/./lirt  .1  i*  l.lmnifi'f  •).  lK:i  Chouani  Tu  fatta  ii«l  IWlO  (l'aria,  To- 
«liiiiU  una  ipli'iididu  «•di/mno  in  H.",  t*oii  illusitraxioiii  di  J.  1^  Ulani 
•I  pii'i.Kioiio  di  .1.  Siiiioii.  •  Niillti  part  lo  griiia  da  MaUac  na  a*eal 
MiltMiio  a  un  phM  liuui  do^iò  «pui  daa«  co  rócii,  »  scriva  KaiuesT 
li\i>iii.i,  t  iiii,  a>(:o   uno  eouuaisNancu  mervailluusa  dat  coniréat,  das 
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t  BalnA  è  oerUmente  ono  degli  uomini  che  più  hanno  medi* 
Into  §a  Ntpoleone  e  che  più  spesso  lo  citano  nei  propri  la- 
Tori  ;  loti  vede  nei  minimi  particolari  :  per  esempio  nella detlica 
di  fìatkeriw  rie  MMiein  (  Étudcn  jMIoitophiquen)^  IV  dove 
dichiara  che  Annibale  paMsò  le  Alpi  «  sclon  T  opinion  de 
i|ni%li|n<»  /^ens  d* esprit,  |iar  (](mios,  la  IU»cliotta  et  la  Hcrivia, 
opinion  qne  je  partale,  et  qne  Napoléon  avait  ailoptóo  ». 
RecrntisRÌmamentc  (  1  fcbbrajo  180-1  )  la  Revue  tU  PartM 
pabblieara  delle  lettere  inedite  di  Balsac  a  colei  che  dovea 
fflMere  di  poi  sna  mo^^lie;  in  qnella  della  ftne  di  gennajo 
IMrCt,  II.  wrive:  «  ttti  UtfaHìf.  viriidra  apr(*M  le  MAUicin 
tU  atmiMtffttf.  .  .  .  (*t  n^y  a-t-il  pus  de  qnoi  fn^nir  si  jn 
To«s  dis  qne  iti  JMaiìle  eni  un  livre  im|iossiblc?  Jjà,  j*en- 
trrprends  de  vous  initicr  h  toutcs  leM  liorreun,  à  toutes  Ics 
bnuités  d*nn  rhnmp  do  bataille;  ma  bataille,  c^est  Kssling, 
Ksiling  aree  toutes  ses  ronséquenroA.  Il  fnut  que,  dans  son 
fantrnil,  un  homuie  froid  voie  la  catnpa^^ne,  les  accidents 
de  tcrrain.  Ics  niasHos  d*  hoiunips,  Ich  évcncMnents  statégiqncH, 
le  Dannbe,  Ics  ponts,  ailmire  Ics  détails  et  1*  ensemble  de 
rette  latte,  entcnde  1*  artilloric,  n  interesse  a  ces  mouvements 
d*échiqaier,  voie  tout,  sent«,  dans  chaqne   articulation    de 


lialiitaBto  «t  il<*ii  mAoiim,  il  a  mit  aiix  prines  la  pollca  da  FoocM  et 
lea  ckovaim  »  (  Dai'dkt,  Am  Chowtf%$  (  a  proposito  del  dramma  di 
lllavet  e  lU^rUin  ),  n«l  Oauloh  di  Parigi,  12  ilprile  IWI).  Nel  l»7, 
arrivo  Oanriki.  Fkrrv,  «  f«o  Ronlant  liarawó  do  rnrps  ni  d*r^pHl,  Io 
fotnr  a«l«**ir  di«  l.i  Co*»trdù'  huMnitte  nlln  faim  un  nrjoiir  <  lins  dea 
amia  do  aa  familli*  H  Foiigùreft,  rn  Hretafifiie  .  .  A  retto  rpoqu**,  dana 
rr  roin  df*  |tr<*tnpno,  l**^  Kouvrnira  di!  la  <*hAiiaiinAria  re»iaient  <*ne»ro 
Ir^  vivantn;  Ioh  v«»vnK«'Hrt,  Irn  tniiristoM  r«nc<>iitrAÌ«*ni  i»nrore  d'  an- 
n**H4  rAmliatt.iiitM,  Am  i<*moinA  d(*ii  liittcai  pnsA«*ea  qui  racoutalent  vo- 
li*HU«*ni  l**<i  |iroiii*H«(f*N  ih'%  C*|i<»iinn<i  nt  li***  rrpr»>nAÌllfni  dra  llloua.  |4I 
tirritn%t.tiM«t  iii<>|»ira  K  Mal/.nr  1' idi*n,  In  nuj^i  di*<<  Chnuana.  ]lr«H*u««illit 
M^  dncnmi'NU  aur  plac  »  «-t  iVrivit  Mi«Mm«  h  Fouj^tjr*»»  \*t  premlwj»  paf^oa 
4f  «AD  roman  »  (  (ì.  Fkrrv^/.m  nmvm  He  drtrtsue  Hr  HalMùC,  ìBÌÙ" 
l*JO,  A  pr/fpna  du  Hvmnf  m  /•«  Choitam  »,  nrl  Ftgato»  Suppi,  Wtó- 
rnire.  Il  april«*  l>WI  ).  \'rr  T  intrrrriii  Uri  dramma,  rn|ttiroMntato  per 
U  prima  volta  allAiiiMyti  di  l'arici  la  sera  del  12  Aprilo  IMH,  vedi 
l'articolo  di  1I»:nrv  Fouqiikr  nr\  Fi>ii-o  di  Venerdì  13  Aprilo  IftU. 
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re  gn\ìu\  corps,  NaiMilcon,  qutì  jc  no  nion tremi  ]in.s  oii  (|iie 
j(*  lais^iTiii  voir,  lo  soìi\  (ruvcrsaiit  ilaiis  une  banjiic  Ir  |la- 
iiiilu!!  l\i.s  uno  trtu  (11*,  ritiiiiiii;;  ilcs  t-aiMiiis,  «Ics  rliuvaiix,  driix 
annt'i's,  ili's  iiniroriiu's.  A  la  invinièru  \ni^o  le^raiiou  gixiiidi*, 
il  se  tait  à  la  «luniièiv.  Vous  liii'z  à  travem  la  fumèe,  et, 
le  liviv  forme,  Y(»us  (Icvuzavoii*  tulli  vii  iiituitivciiiiiiit  ut  vuii^ 
raiipolur  la  bataillo  rollimi*  si  vous  y  avicz  assisto.  Voi<*i  trois 
mois  qiie  je  mu  iiicsnn^  aver  n'ite  (luivn;,  c<*ttc  ode  cu  duux  vu- 
luiiKis  ...»  Kuvvi  iiir  epoca,  aiixi,  in  mi  Dalzae  ehW.  |Kìr  Nn|io- 
leoue  un*  ammirazione  analoga  a  «iiiclla  dui  settari  na^ndeo- 
nisti  ru.ssi  di  cui  parla  llcpwortli  Dixun  |cfr.  Fkknani»  (al- 
KAri>KAi\  La  lt(jemle  napoleoni  enne  n  V  clrangsr,  nella 
Jtevae  Jtrilanuiqne  iV  Aprile  1801  |;  lialzac  uvea  infatti 
innalzato  in  casa  sua,  rnn  ih  Cassini^  un  piccolo  altiin;  sul 
(juale  avea  posta  la  statua  dell*  Imperatore,  con  t|iiesr  iscri- 
zione: «  Ce  411*  il  avait  eommenec  par  T  épée,  j«!  T  aelirvunii 
par  la  piume  ».  (Wi  narra,  almeno,  Madama  An<ielut  nei 
Snlons  de  Paris.  K  la  smania  di  Balzac  paro  fosso  4uclla 
di  avere  nel  seeolo  XI \."  un*  im|K)rtanza  ninnale,  se  non 
analoga,  a  «{uidla  avuta  da  Honaparte:  «  (Quattro  uomini 
avranno  »,  ditvva  e«(li  in  una  lettera  rimasta  a  lungo  i^nt>- 
rata  (vetlì  Ihn  (^hìsrioUt'^  lioma,  til  mag<(io  ISOI  )  ^  in 
i|uest«i  miv./ji  seeolo,  un' iiilliienza  straoiilinaria:  Naimleone, 
Ouvier,  O*  (*onnel;  io  vornù  essere  il  «juarto.  Il  primo  Ita 
vissuto  del  KUii'^ui;  d*  Kuropa,  s*  è  inoculato  di  eserciti;  il 
secondo  lia  sposato  il  globo;  il  terzo  Ita  ine«u'nato  un  )ioi>olo; 
io,  avrei  portato  una  sorietà  intera  entro  il  mio  e«;rvcno!  » 
Ma  per  comprendere  l»rne  il  concetto  o  meglio  i  vari  con- 
cetti elle  di  Napoleone  si  vrnne  faeendo  il  Balzac,  bisogna 
conoseere  a  fondo  tutto  eiò  ebe  su  di  lui  fu  scritto.  Io, 
limitandomi  (pii  a  riferire  s<dtanto  la  frase  in  cui  Bnixuc 
definisce  i  bonapal'ti.^ti,  «  une  des  partieularités  du  carac' 
tèi*o  bonapartiste,  e*  est  la  foi  dan.^  la  puissanoc  du  sabre, 
la  ci'rtitude  de  la  prééinincnee  du  militaire  sur  le  eivil  », 
frase  cbe  il  Larousse  riterisee  per  dare  la  deiinizionc  della  vooo 
ìhnapartisic,  darò  alcune  indicazioni  di  studi  bui   lialxao, 
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rinviando  |H)Ì  chi  volesse  maggiori  l'Aggiinji^li  alla  lunga 
listi  data  dal  Visc^onth  dk  SroKMtKKCii  dk  Lovknjoul 
iioir  Ifistoire  tìes  trnrres  ile,  TUiìzar.  (WJ*  cdiz.,  p.  \\h\- 
lOC  e  471-49»»).  Si  veda:  lUuRikKK  (Marcid),  L'oeuvre 
de  II.  di'  Hulzar  (Par.,  1800);  HAsniKT  (Arniand),  IS'tj, 
Vnri'''tc}*  ìitte'raiirM  e  Les  IVrfsionomics  littéraires  de  ce 
triiipH  (Par.,  18r»2);  Ckkkukuu  kt  CiiKisToriiK,  Hrptrjoire 
tir  ìa  «  (^omniie  hnmaine  >  avec  une  intrud.  de  Paul  Hourgut 
(Par.  1887);  C'iiami'KIìKUky,  />jc.  poHr  servir  à  la  lìio- 
ffraphie  de  lì.  (Par.  1875-1870);  Dksnoirbstkrrks,  Jlf.  f?c 
lUiUac  (Par.,  1H51);  (iAf'TiKR  (Tiw'oph,),  II.  de  7i.,  m 
rie,  ses  irnrre.H  (  Urux..  1858);  Lamautink,  lìaìzac  et  ses 
irutrejf  (Par.»  18<»«»);  M."**  L.  SrRViM.E,  néb  IUlzac, 
ììaìzac.  sa  vie^  ses  rrurres  (Par.  1858);  Edm.  Werdet, 
Porlrnits  i$Uimrs  de  Jtalzac  (  l*ar.,  1850).  Vedansi  anche 
gli  scritti  sul  Halzac  contenuti  nei  vtduinì  di  studi  letterari 
di  <ii»/.l.\N,  LKroMTK,  K.  I»K  MlKKnUMtT,  PVUUAN,  PKI.I.K- 
TVN.    A.  I»i:   l'oNTMAItTIN,  (J.  A.  SaINTK-HkI' VK,  Kl>M.    SCIIK- 

KKK,  II.  T\i.\K,  M.  ToriN  et'\  ctr.  ((!rr.  VM'AIRK,  0|i.  cit., 
|Ki-  252-2r.<;).  Nella  (hmcHa  LrtlerariaM  H  acrile  1801 
v'  è  un  artieido  anonimo  su  //«  idee  di  lUilznc  niiW  amore 
e  snììa  sonietf^*,  al  or  ora  (  1801  )  si  imliblira  in  Parigi 
llonnrr  dr  /htlTttr  di  <JaiU(IKI.  IUnoTAUXC  fjKn|u;KM  Vi- 
(AIUK,  in  cui  si  trovano  eenni  inì)>ortanti  sulla  stamperia 
di   Kalzae  e  sui  libri  editi  dal    roumn/icit!. 

Balzac,  Tousez,  Soulié  Ifistoires  dróìniiqnrs  de  Pcni- 
periMir  Napolèon  !.'*•',  racontécs  par  II.  de  Balzac,  A.  Touscx 
«•t  F.  .Soulié;  siiivics  do:  (Jonnnc  (|uoi  Napoléon  n' a  jamais 
e\ihJi'-,  vìe,  LVrucilJìrH  par  AuTiM'U  |)Ki.AN<ii'K  ( Paris,  Pa.s- 
S4I.I.  is.M,  iii-:;2.').  Ksiste  nlla  Jiihl.  Xnt.àì  Parigi.  Vedi 
snh  fvir'j  Pkuks  .1  pi-opnsito  del  Nupnlcnne  ìioH  ha  mai 
fsialUo. 

Balztni  (  Oonto  Ugo,  presidente  della  Soc.  Romana 
di  Storia  Patria).   Vedi  sub  voce:  Dbyck. 
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Bancal  Dza  prod^ain^is  éUctions  (U  V  an  KJ,  par  Jcan- 
Hoiiry  Haiical,  ex-représcntant  du  peiiple  à  lu  convention 
nationalc  ot  aa  conseil  des  Cin([-Ccnts  (Paris,  imp.  de 
liaudoiiin,  ventose  an  VI,  8.^)  opuscolo,  (hl.^  coli*  a^^ì unta 
«  aux  électcurs  du  dùpartcuieut  de  Puy-tl<;-1>6nie  et  dcs 
autres  tlépartenients  tic  la  répuldi^uc  »,  C'iennont,  J.  \\, 
licrtet,  an  VI,  in  8.°)  opuscolo. 

Bancalari  (G.)  Fehhnarschall  Graf  Jlatìelzky,  1813- 
181  Ti  (Separat-abdruck  au.s  Orf/an  d,  ìuilil.-wisHeHifdMftì. 
Vereine)  Wien,  Kono^en,  181)2,  .*J5  pa^. 

Bancelin  (Esprit- Benjamin)  Compie  public  de  V ad- 
minislration  da  districi  de  Segre\  départenient  de  Mainc-et 
Ii0Ìi*e!  Sui  vi  d'  un  essai  historique  dus  troubles  qui  ont  eu 
licu  duns  le  district  de  Scgiv,  dcpuis  la  Kévolution,  et 
notammcnt  de  la  guerre  dite  des  Cliouans;  et  d^  un  projet 
détaillé  dcs  inoyens  à  eniployer  pour  la  destruction  des 
brigands,  dans  lo  district  do  kSegré;  raisonné  d^ipr^s  la 
|>ositiun  pliysi«iue  de  clifique  commune  et  Ics  opinions  indi- 
tiques  dcs  habitants  (Angers,  an  III,  in-1.^,  <ì7  pag.)  [  Co 
factum  redige  par  lianrelin  en  qualité  de  Président-Adjoint 
du  district  do  Segré  otfre  un  cxcellent  résumé  de  1*  liistoiro 
et  des  causcs  de  la  Chouannoric.  Le  general  Hoclie  faisait 
le  plus  grand  cas  de  Pauteuretdu  livre  et  signalait  lian- 
celin  au  Directoire  dans  une  lettre  du  10  ventose  an  IV 
€  comme  P  homnie  le  plus  ]»ropre  à  rcndits  définitivemcnt 
la  Vendce  à  la  lÌ4;publ  1(^10  >  |. 

—  Jkinceliu  à  ses  coHcitoyens  (Angers,  an  IV,  in 
8.°,  11)0  pag.).  I  (!et  uuvrage  ronticnt  d*ini|>ortants  détaìls 
sur  la  Ohouanncrii;  dans  T  amnidissiinicnt  de  ScgiVi  (  Maìne- 
et-Iioiix')  et  une  corrcspoudance  des  plus  curicuscs  entro 
Lancclin  et  Io  rlievalier  Turpin  de  Crissc,  sur  la  Chouan- 
ncrio  et  Ics  nioyens  d*arrivcr  à  une  paoifìcation].  Debbo 
questo  ed  il  preceilonte  cenno  bibliogratico  ulT  erudixiono 
del  signor  II.  liAdUKNiEK  Desoumkavx. 
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Bandettini  (Teresa)  Poesie  estemporanee  di  Amarilli 
Ktrusc'A  (  Lucca,  Picrfranccsco  Itertiiii,  1835,  3  voi.  in  8.**). 
I  hVlixioiie  Tutta  |i<*r  online  di  Carlo  Lo^loviro  Dura  di  Lucca]. 
Vedi  \i  Prefazione  dei  Marchese  Anhjnio  Mazzarosa  (  t  1.", 
|>ag.  XI):  «  Fu  a  Vienna  il  1800,  ed  ivi  si  trattenne  qual- 
che tempo  con  utile  ed  onor  suo;  e  più  vi  si  sarebbe  trat- 
trniita,  sf  per  V  effetto  di  una  le«^ge  de'  nuovi  padroni 
drir  Italia  non  fosse  st-ata  sformata  a  ritornare.  I  Francesi 
|»er(i  le  renderono  ovunque  onor  non  comune,  almeno  a  parole, 
cbè  il  merito  suo  era  superiore  ali*  invidia:  e  lo  stesso 
mn;;no  Na|>oIeone,  quella  stella  polare  del  principio  del 
MM'olo,  molto  la  lodA,  per  un  saluto  che  volle  da  lei  in  duo 
versi  improvvisati,  nel  suo  passar  da  Modena  già  incoronato 
della  ferrea  corona.  Il  Melzi  di  più,  allorché  fu  vicepresi- 
dente della  repubblica  italiana,  lo  assegnò  una  i»enKÌone 
vitalizia  sebbcn  tenne,  che  graziosamente  le  si  oontinaa 
n«lcs.<(o  flal  Sovrano  di  Moilena  ».  Le  prime  edizioni  di  versi 
della  Dandcttini  sono  gli  opuscoli  stampati  a  Pisa  (1700), 
a  Verona  (IHOl)  e  a  Lucca  (1807).  NelP  edizione  lucchese 
del  \HXì  vcg^^osi  a  pag.  07  del  t.  I.**  Im  morte  di  Kìeffer^ 
a  pag.  2^  dt^l  t.  Il,  fjn  morte  di  l*io  1'/,  e  nel  tomo  III 
Ir  seguititi  jHH*sìe  ikcnsutr :  A  Naftfdrone  nella  ttatiatjlia  di 
Voijria  (  p.   ir»|  ),  e  cioc  a 

Napolfon,  cui  xi<'«1n  al  mccliio  aurica 
l.a  Forliina  liolT  armi  ... 

«lice  la  Bandettini,  terminando  poi  cosi: 

NVIIe  tuo  polle,  pih  cIk*  in  marmo  tcnllo, 
T«'  i  |iOHl«'ri  vinlran  *pirantr  o  vivo  ; 
haraiiti  1<mii|iIì,  s.icrrdoti,  o   culto 

Fallo  in  CìpI.IMvo. 

Vrdi  nnclic  a  png.  H»0,  Per  la  vittoria  narnlc  rifìortata 
uri  tT'JS  flair  simmirafflio  Nelsitn  ;  a  pag.  172,  yt/  Geneiale 
MiolliH  [cfr.  .\i»KMOi.i.j>^  «  Il  gfu.  Miollis  amico  delle  muse 
in  Italin,  >  Ihnitfìiim  del  Frnnt.'isa,  N."  ."»  d«d  lH8r»|;  a 
pai:.  1^*',  Pir  Ir  ritfttrir  rì\Hìrtnte  dal  Feld  Maresciallo 
Smcaroic;   a  pag.   107,  Per  le  vittorie  riportate  dall'Arci- 
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duca  Curio  (V  Aiintria;  a  \ìag,  310,  Al  Omerale  MitÀlis; 
a  pag.  JJ2i»,  Al  marchese  (Hrolamo  Lucchcsini, 

Bandì,  Notificazioni,  Editti  etc.  (Raccolta  de)  pub- 
Miositi  in  Uologiui  dopo  F  ingresso  dclli!  trnp|>c  FnnKvsi. 
(In  Bologna,  nella  Stamperia  Camerale,  in  Ili/*  con  em- 
blunti  rivulnzionari  sul  fi-ontispixio).  Furono  almeno  tro 
parti,  clic  io  posseggo  la  sola  ^^J^  parte  eliu  va  dal  1<> 
Luglio  170U  (Noiifìcariun'i  sftpra  i  Teatri  firmata  da  ViN(f. 
GKAS.SI  Confaloniurc)  alla  Hnc  di  codesto  mese. 

Banditti  (  The  Caitiff  of  Corsica,  or  the  uniperstil); 
an  historical  drama  in  fìve  acts;  cxliìbiting  the  characters, 
moral  and  politicai  of  tbe  principal  personages  througliuut 
the  frcnch  llevoluMon,  with  tlieir  portraits  red aceti  frum 
the  originai  oil  paìntings  in  the  Muscum  at  Paris  (  London, 
Ihidd.,  1808,  in  8.^).  Citato  a  pag.  181  dell*  Alrciir^to»!  cn 
Cors"!  di  S.  A.  \u  Pkin(Mi»i:  Kolando  IJonapakte. 

Banner,  Barnard,  Barton,  Belcher,  Bishop,  Blair, 
Browne  (K.  eJ.),  Budgen,  Bull,  Byng..  Di  questi  uflìciali 
inglesi,  testimoni  della  battaglia  di  Waterloo,  il  gen.  Siuounk 
]mbblie^  i  ricordi,  rispettivamente  a  pag.  01,  <«ì2,  11-1, 
351,  1(12,  278,  :«I8,  :VX\,  2n!ì,  188  o  2(;(»  del  suo  volume: 
Waterloo  Lettera. 

Bank  (Theod.  Willi.  Ili.inr.)  TalnUnrische  Ikirstrllitfttf 
alle.s  dt^ssen,  tras  die  Iteamten   des    Cirilstandes  iui   Ktff, 
Westphalen   (ilelmstadt,    Fleekoisen,    18<MI,   in-folio).    Lo 
/iMMKUUANN   nc   cita  una  2.*  edizione,  ihideut,  1810. 

—  Aliiiffina  nostri  tempori s.  (Jarmen  (ìermanieum  latino 
vorsuni  |  h.  Th.  W.   H.   Hank  |.     lielmst.,    Ix^iirkart   |  1813  | 
•l.'\  2.    p.  -  Traduzione:    J)as   Jtiithsel  uns'rer  Ziitf  ».  1.. 
1813,    1.",  Vili  \m*;'ììHi:  r.fv.  Aitnahn  der  Jlaiipt'Und   lieni 
dcìustndt  Jiraanfichtreiff,  1831,  N.  r»7,  i»agina  201. 

--  Vre.diyt  z.  l'Vicr  d.  (ìedaclitnisses  d.  von  fiinf  und 
zwanzig  .lahren  ert'olgtv.ii  Hii'kker  d.  llerz.  Frie<lrich 
Wilhelm,  gohalten  am  22  Dee.  18;>8,  in  d.  lluuptkia-he  x. 
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W.iirpiilir.(l.-I  vfiii  I».  ThriKl.  Wiili.  Hcinr.  Ifnnk  (W..1- 
ri'iiliiitti'I,  |s:W,  s,"  V,  (ing.).  (i"m4ti  <■■  i  diin  |irB«!ilcnti 
scritti  soii'i  w^tinlnti  il.il  !>.'  '/imnkhhAnn  nnlla  rìtain  mia 
)>jlilio.!.'ral)a  «  llratiiiscliucig  in  ilfii  Jnlii-on  180(i  liit  1815  >, 
Wnlfenliiitlrl,   1800. 

Banque  (  li»  )  iT  Ifamlmurif  rcinliia  fucile  aux  npgo- 
cìniilH  lìp  r  v(r.iii);i'j'.  avrr  ilti  rrclierclics  sur  non  urif^lne, 
■iir  lu  rliniigcmciits  ijii'  elio  a  é|iraiivGN  ù  Oifli'rciitM  óihhjiir!!, 
fI  Mur  nnit  urfjnnisnlioii  acliiotin;  extr.  ilcK  aiivrii|i;es  ilo 
J.-ti.-  Ilr.icir.  |>niri»sniir<1o  Mntlirmntii|iie!ict  ile  Coiiimcrra 
(IlamlHXirK.  I81HI.  U.  HulTiiiunii.  ii)  H.".  I2i;  p.).  e  Oiivraf,'" 
^Hvi^é  eli  !>  clin|>iln!s:  I/',  Notice  géuérnlv  Kiir  W  lanriucs 
riili's  ,11  f.'i'in.  'l'iin  inni  iUlieii  i|ui  KÌ;;iiÌrie  e<-rdr;  ite 
Inir^  nvniitni.'ns  et  .le  Iviir»  iiioiiivéiiii-rilti;  )i.  1-27:  II. 
(>ri^'ine  <b  In  Ihnijiie  de  )liiiiilH>iir(;i  III.  iNi  1' ii-istitution 
•l''s  lliiti<|iiiv<;  IV.  |::Ublksriiirnt  (Iclu  iinn'|iic<lc  Hniiilioiirf; 
(U\<:');  V.  Kvoliiti.in  •!.'»  iiionimii-»  ilo  linii.iiii';  VI,  I>o  In 
iiimiinv  ile  ntir.-r  lis  f.iii.ls  ilr  In  lani|iie;  VII.  Dti  U 
(■.,Uv-M\ I.-S  i,...tiiinlr.<;  Viti.  I>n  rniKi'iii  i-niimiit  •l'Ilniii- 

Ix'iir::;    IX.    I>ii    ('Ii;mi;;i>    .rihuiilHiiirK.    t' li    'I1--H    rliuil;,'-^ 

•1'  IbixlM.iir:;:   (»l>l.-nii  ^-."  ili-s  11 iiiies  'iiii  >ii<t  OUM  nvn- 

V  .ir-Mil  rie  Imi..|ii'-  .1'  Ihi.iili-.iiii,'.  Kvlrnit  ili-s  n-Kloinnnts  dn 
1.1  )(iiii.|ue  il'  llniiiho^r^'  ».  (  Nola  Iratl.i  ilall'  iiieilita  Jtihlio- 
tA'7.«  ^■.,,,.,l<■.,>li■:n•,^  di  VlM.KS.(VK.  Mi-.  ilclU  Coli."'  V. 
A.lvi-llr). 

Banquel  (  h-.)  ti:»  iupìa-iliUn,  011  Nnjviliitin  tn  fmiiilli-, 
\-iT  l'iiiitniir  rlii  «  Clintit  iiAtioiinl  »,  ilo  «  Via  le  iMmiiii't, 
n'l«.iflon»  [jus!  »  cfi-.  (  l'aris,  iinpr.  ilo  Rennnilìcre.  1815, 
in  «,"  ),  IJirwf  n|.usr..l,.  i.iiM.lir.itn  nlla  lìiic  ili  mari!''  o  iiciln 
].r.mn  «  Itii.i.iiin  .Ini.iilc  ilei  l«i;..  Ì  iti  N.-V.  ItovcR.  a 
•l-'ll4  d"I    ll.iil.i<T.    /Uri.  .Ir-,  ,„„„i. 

Banlf  Irli,.-  ri- un  »iiHi-ii  iiniii.-r  d' nitlU.-ri.'  n  M.  I.' 
Mìh.-'IliI  Sunti.  Mu,h\,.-  ,U-  U,  ~M.-r,-.:  >ii.'  T ..l»'ÌHsniii'e 
]>i>Mi..  .1  Mir  ri.%iHV]ili.m  il'-  l'nrln^'nl  cn  |H0!)  (  Ctiitti-jiii- 
l'titX,  de  r  Ìm]>riiiicritr  de  Ilajvirl,  l.'';(I,  tf"  l'i  piig.  ). 


5*>  Rà^'jét^M^  ÀìTl^iCoi  Afljwleomea. 


LnÌM     I^-P- M.- Fr.  «.  Membro  dell'  Accad. 
Fnx.-^av.  xii.    A    T.v  >d.    ikI    ITTii.    «  Le»    imiution»   «q 

«"J%4    \'>    s-Ajt^jUiftf'^    4    i  t\'    ».    .**-2   •}se>te    |an>le   la 


Z  *  :  ;.-  ■  *:*■•♦  ;  ÀM  •;;.«•  r  *»<•#.  •\-/.*  -^  %Jb^.  f  "  «rf  «i*  a  tori/ 1 1  Ao  r  li- 

—  Z^**    ìyu»     's    T\9t^%   .  j^«?»e  u  ia  ««L'anione   del 

—  Le  C^i*A%i  *^i.;.jr  .  :i«  Ucx  *i:«lrc  aI  pnroedente) 


...      ,^    ■        -  V  '     ■ 


-   K::  •  -*  •...     Sus.au  Sii  Af  «:r<iir  ed  ia  altri 

^!vmV.  il  li  iz-  ::1  I>I'  ■.  1.  li**  ut**  vnfrniiaU  nel 
I>1'.'  *.À  L  :'-:2ji,  fiTti  Ììtas:*;  :  Ccì:o  «ìu^ai.  del  11. 
a  =:•:•.■  Ir."»  *ìfll'  1>:::;ì:>.  ^;   Vnr.'iA. 

rv;«-  \x  .^jl:«u  ì.  N4>  1.-,'<  tea  r'"-.ise  più  anlla 
*!r  1  '.  *  1  :  :,  np  i  ;  !  .-  ?>.Vj  .i"  V  \t»».i%.  k-,  =  ir.  R  •  M.  W  attk- 
vs:l>.  l\^  >i.  '  .-•'•ji/d;/  «  i;o*r\Mf*«^  lUcwe  «le  Ut 
>*'.j*Y  »^.\w- ■*!*,  ly>4,  :a^.  :Si   :  *  ^  lUi>ar-I.arBiìaa,  le 

Cs*    Tjua«  <M   T>  ^1«  b>« 

\-v::c:a.:    <^  ;;ti\     «     .   '.x..::  a:.  .:    »,    «n    A^;>tant    lai    it 

i,Yt«euJjkrt  u:ic  UH.  '.i-iiv/s  if  >.v-e::Ki  li%n^x  -  Oai, 
Mv^a>;(jr.  i\')^i-^~Ji  Ivi..;  .«  ^?.  ton  fArs>acLe,  ìamìs  e'était 
)v:r  u' humilur!...  ».  -Noli.  .Vi«^\Wa-«  cX  Lvaùr,  va  la 
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marìage  du  )ién>s.  lettres  sur  V  uiiioD   do   S.  M.   Napoléon 

le  Grand...  ci  de  S.  A.  I.  et   U.  Marie-Louise....  contenant 

iin  rvcit  cxact  et  circonstancié  de  toiis  les  cvéncinents  ooca- 

sii>nti<*s  |Kir  le  nmringc  de  LL.  MM.,  un  extrait  de   toutes 

les  pièces  jouécs  a  cotte  occasion  ...  et  un  clioix  dea  pocines, 

odes.  ditli}  ranibes,  etc,  publiés  sur  lo  mf*me  sujet  par  MM. 

LriiK-nirr   (N.-Z.),    Uaour  -  I/>riiiiau ,  I^arsrval,  Michaud, 

Ai;:n:in   | nfr.  il   l.**  voi.  di  (juesta  lìihliotfra/ia^  palino   18 

e    112)    Ti.s8ot,    Esménard,    Arniand  -  (juufTé,   etc.   (Paris, 

<'liauinen»t,  \HUK  2  voi.  in-12.").  -  «  On  doit  cnrcire  à  ce 

l»<W-to  (|iir|i|iit»M  Oihf^  dw  ilifìUHM  imlrintiqìteXf  uno  Cantate 

|t*Mir  la  frtn  donn/ni  a  V  KmiK*rcur  par  la  villo  d«*.  TouIoumt, 

|iliisiciirs  pii'd'H  en  1*  lionnciir  do  In  faniillo  imi»ériale,  inxc- 

n'-rs   daiiH    |f^    rccuuils    X»*  Jftfinen    et    in    Nnisfuniee,    Les 

llnmmnq",^  jtortiffitrs  ...  »   (CirKKAKU,  1,  100).  Daonr-Lor- 

mian  K^^nrava  .netto  il  nome  à\  lìrnUìnrd  de  Moti  alar d  fra 

i  di  ir  ni  tari  supposti  dell'  Chrdre  des  Jjnnternen  et  drg  J?/r«r- 

l^rrs,  fondato    dal    Nain    Veri  (  Taris,  ("hanson.  1815)  ad 

itili M/ii>iir  MV  llrdre  tict  rhrrnliern  de  ì*  rteignnir  fondato 

dal    Xniii  Jaifue.  <,!fr.  Jyx  lirres  à  ctef,  di  Fkkk.  Drijox 

(  Far..   1HK8,  t.  II,  mi.  m)), 

BapaHHie  Ourhx  et  ner^ttr,  on  Home  fioag  Juli»  Cenar 
ri  Aui^nst/»,  et  la  Franco  iiou«  Napoléon  Honaparte  et  Louin 
Nafiolion,  par  Amajh.k  Iìapaumr  (18.V2).  Jn  veni.  K«i- 
stftìie  alla  Jhid.  Nat.    di  Parigi. 

—    NnjMììfon    /^,  liistoire    tintamarrwvjBc   da    grand 

U*»n9inf,   par  Aiiiaid**   lla|ianmr,  prrrr«lrr  d'un*»  pn-fa*?»-   |»ar 

<%»MMKits^».  Illaxtration»  par  Paul   IVnuy.  ( Ilrpót  prinri- 

I.AÌ   rh*'Z  Mailff",  20,  me  do  Croinant.  k  Paris,  ».  d.  (  1*^73). 

,rr.    iii->^-")-  <^"«^t*  opera  BKeira  a  f»*-ieoli;  «alla  rofiertina 

,ji     ^^^i     I ♦•;;;:'* vani:   «    T/oavrage  romplet  »e  rompoarra  de 

%ép    |M-mi'»-»n'«  illuHtrre^  k    10   reatim^».    I^m  |iar  «^maine 

\    l#.irl»r   ♦!"   II  »narx  (  187::)  rt  ane  tm-tir  d*- fJK«|  IiTrai^m* 

t*fU<     I****     *«»»;?t   ytur>    k    partir   da    2'»    laan  >.    IViroao 

y^Io   :JI    fa>^'^''«  (272  p.);  u  mvr'ìMO,  immriUf  mi  £iid«<do 
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M,**^  annunzia  che  il  disegno  Invasion  L^  rappresentante 
Napoleone,  essendo  stato  rifiutato,  1*  autore  interrompe  la 
sua  pubblicazione. 

Bapst  (Gcrmain),  |  n.  a  Vixr,  noi  18r>:S,  arclieuloi^d, 
membro  della  Svc.  des  lìiblioph,  Fraiti^^  della  «SSck;.  wU. 
dc8  AntiquaireSf  e  collaboratore  della  Vie  ConUmporaitte 
diretta  da  Jules  Simon  |.  —  Sonvcnìrn  d*  un  canonnier  do 
Tunnée  d' Espagne,  1808-1811  (Paris,  ftouam,  189*2,  in 
'!.").  Con  6  litog.  di  Lunois  (IV-50  pagine). 

—  Le  aìhije  iC  Ihinintjxie  et  le  (jénéral  Barbanègro 
(Uem^e  Biette,  28  avril  1891,  pag.  520-533)  Y.  sub  voce 

HAKUANfcOKE. 

—  X«  Voi  de  V  Aigle  (La  Vie  Contemporaine,  )uìn 
1803). 

-  Traditions  glonciises  (ariìcoVì  nello  Notes  et  CrO' 
quis  della  Kcvuo  de  famille,  La   Vie  Conlemporaine). 

—  Les  factures  des  petits  chupeaux  et  de  la  redingoti) 
gn'se;  nel  Figaro^  giugno  1888.  Da  confrontarsi  coi  doeu- 
menti  pubblicati  dal  sign.  Fith^DiiUu;  Masson  in  appendice 
al  volume  Najtoh'on  chcz  lui  (Par.,  Dentu,  1894,  in  8.^)  e  col 
Mazk-Senc!IKR,  Lc8  fourniftseurs  de  Napoléou, 

—  Le  Petit  Chapcaa  du  Grand  ]f ornine  (nella  Vie 
Contemporaine,  1893,  15  Septenibre):  <  Neuf  chapeaox 
de  NniHdéon  ].*'■'  Voici  un  chnpitre  de  V  histoire  de  Na- 
polóon  P'*:  h;  rliupitre  des  cbapeaux.  Un  certain  nomlire 
ont  été  conscrvi^s,  reliques  civiles  ^Kiur  les(}uellea  nombre 
de  gens  ont  le  plus  grand  raspect.  0*  est  d*  abord  celai 
que  possedè,  à  Paris,  Mme  Oloite,  |)etite-fille  de  M.** 
<iiraud,  vótérinaire  en  chef  de  T  unnée  et  vctérìnaire  pai^ 
tirulicr  de  Na)N»h';on.  Oiraud  ramassa  ce  cha|)eau  a  Marengo, 
ijue  llounpurtiì,  ù  rilevai,  (Mii|»orl4!  dans  un  galop  mpiile, 
laiswi  toinber.  ('e  (»iiivre-ehof  (un  plaisJint  dirai t  re  eouvru- 
rhef  d*Ktat)  diirùrc  de  tous  les  auti*os.  Sons  la  lU^mblique, 
les  clia|>eaux  étaicnt  plus  longs  et  b;i8.  Celui  de  M.  Oiniud 
estfort  long;  il  mesure  55  centiuiètres  d^une  cerne  à  P  «atreì 
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il  II,  à  M  plus  granfie  liauteiir,  20  centimètrcs.  Tona  Ics 
ntitri'a  riinpeniix  n*  ont  qtu*  A\  à  \1  ceiititnctrca  do  lon- 
giieur,  mais  25  ou  20  rentimrtrcs  de  liant.  Aa  masée 
d*ariilleric  se  troiivc  un  rImiKjnu  de  Napolcon  qni  a  été 
donne,  cn  185^1,  an  niuséc  dcs  Souvcniins  par  le  cointo 
de  liellovìllo.  1)  Un  troisìònie  est  dans  les  mains  de  M. 
Morcl,  à  IleìiiiR.  M.  Armnnd  Duninresq,  ]»eintro  niilitairc, 
Vìi  a  un  i\  son  tour.  On  vw  |»eut  viiir  \\\\  iwxivv  au  hiumcm^ 
de  (Jotlia.  Il  n  été  uclicté  par  le  dur  de  Saxe-Cobourg  et 
(iotha,  ré((nant  v\\  18'Vf,  et  donne  par  lui  au  niusée  de  sa 
capitale.  Le  prìuro  Virtor  Napolron  ]N>Hsòde  un  sixièmo 
(*lia|»eau  <|ui  figura  dans  Ir  musce  dcs  Souverains,  au  Lou- 
vre, jns«pr  en  187:<.  Un  négwiant  de  Lyon,  M.  Ponanl,  a 
liérìté  d*  un  septirnio  bicorne  imperiai.  acliet4\  en  1812,  à 
(*liardon.  li*  rliU|>elicr  de  la  gnrdc,  par  M.  Zépliir  l)ul)OÌK 
olliricr  de  ravalerie  légcrc.  1^1.  (Jrmnie,  de  1*  lnstitut|  a 
rcru  fio  M.  Bf.inx',  lìls  du  tlìiTohMir  dcs  hcnux-arts  sous  |(; 
ilruxicnic  empire,  un  cliapcau  porle  cj^aU'Uicnt  par  Na|M>- 
Icon  I.'''  et  donne,  loi-s  de  sa  mori,  à  ('aroline  iJonajiartc, 
femmc  «le  Murat.  Knfin.  dans  la  ervpto  dcs  Invalidcs,  dcr- 
rière  le  tonibeau  de  T  cnipercur,  se  ti-ouve  cnfcrnic,  dans  un 
ndii|uairc  à  jonr,  le  cliapcau  tpie  portali  Na|Mdcon  à  Fìylau, 
cu    ronipa^^nie  «le   1' é|M'e  d'  Ausici  Ijf/.  *, 

—  IjTs  pnnnrainns  (  in  Iai  l/'clnrc,  25  dee.  18J>t),  p. 
TitW  ).  ...  «  L'annéc  1807  vii  s' clever,  cntre  la  me  Ncuve- 
Saint-Au^'ustin  et  le  boulevard  dcs  Capucincs,  une  rotonde 
de  dimensions  inipoitantes:  It2  nictres  de  diamctre  sur  Iti 
d'élévation.  Tliavi'r  et  l*iévost  ctaicnt  assorics.  Klle  fui 
inaugun**e  par  une  Eutimie  (Ir  Tilsiti^  »|ui  rc^ut  en  181t> 
la  visite  de  Na|»o1éon.  FjCs  panorainas  faillirent  alors,  de 
divcrlivtcnicnl  populaire,  s*  clcver  au  rang  d' institntion 
otllciclle.  Frappé  dn  parli  qu*  il  ctail  possible  de  tirer  de 
»c  grnre  «le  s|K;«ta«lc  au  point  de  vuc  de  la  vulgarisation 
•Ics  cvéncìncnts  liistoriiines  et  de  la  dilliision  dcs  cnseignc- 

I)  V.ih  il  i.itnhhjnr  ttn   Muuv  rì't  Sout-nniu!*^  l'Arin,  IS<'»8,  in  12." 
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monioQ   de  Marie  Antoinette  doit   étre  considérée  oomme 
une  legende  ». 

—  Napoìéon  à  la  icttne  (  neir  Ilìuatratiotu  ^  novembre 
1803).  Fa  una  rapida  enumerazione  di  drammi  o  commedie, 
in  cui  figura  il  generale,  il  console  o  T  imperatore;  con- 
rliinde:  «  Apri^N  une  longuo  almcuoo  NA]M)lcon  CMt  rovenu 
an  TliivUro.  <!*rst  (^imn  d*  Arlic  «pii  Vy  n  muìnm  triom- 
phalr.mcnt  diiuM  V  P^iwitre  ihi  C'hat-Noir.  Cva  |ictitc8  ombrcM 
chinoitcs  ont  fait  passer  dans  V  esprit  de  V  acadcmicicn  M. 
de  Vogiió  le  soufflé  ^ui  anime  les  liéros  de  ce  temps-là:  il 
a  pnisc)  a  ce  sprrtAcle  dcs  accens  rnins  et  élof|uontif  ]ioar 
pxpli(|Hcr  dauK  une  s<^Anoo  solcnncllo  de  V  Académic  fran- 
9iir«o  lancile  anlcur  avnit  pii  cntraim^r  Marbot  et  mcs  eon- 
t4*mi»orains.  Aujourd'liui  e* est  M.  Sanlon  ijui  noiis  presente 
Napolcon;  il  0(imnicuco  la  scric,  car,  (tour  dcmain,  on  imrle 
de  reprendre  le  Nnpolcon  Bonaparte  iV  Alexandre  Dumas. 
On  parie  iV  un  Napolcon  de  M.  Laya  jiour  la  Porte-Saint- 
Martin,  de  V  Phiìpfrfin\  cn  vcrs,  de  M.  CiRANDiiOUOlN.  Après 
cela,  on  voìt  «^ue  la  legende  n^  est  pas  cnoorc  près  de  dispa- 
raitre  ».  V.  sah  voce  Aknault,  c  vedi,  su  Napoleone  ti 
teatro,  gli  articoli  di  Tout-Pakis  nel  Ganloin  del  29 
ottobre  1803,  di  A.  Four.oN  db  Vaulx  ncìV  LUermédiaire 
del  .30  novembre  1803,  di  vari  nel  Monde  Illustre  (i  nov. 
18t>8),  di  Jkan-Hkrnaki)  sugli  Amours  de  Marie  -  Louise 
(1'>Ju)  de  Paris/!  nuv.  1803),  di  Louis  pk  Mkiirvim.k  sui 
IkMrudtiiiis  dr  V  HfMijH'r  imft/riaìr  ((SaìiìnÌH^  1  nov.  I8!»«1), 
d'un  l^»i'H«iKiMs  DK  Pauim  su  //<•  Thmtre  llistoriqne 
{KrruemniI,  31  ottobre  IH03),  di  \,¥,i"Vi^\im1a  Martchaìe 
l^.fritvre  ( J'ifjaro,  21  «tt.  1803),  di  K.  JiKPKhl.KTIKK  sul 
Gnùt' Empire  (Et ho  de  Paris,  25  ottobre  1893),  di 
FtiMMiKTTo  ((Raponi)  su  Motlntne,  Sans-Orne  { Fanfulla, 
31  «illolim  I8'»3  )  V  di  .lA(u»ro  NM  Madame  Saiis-fSeite 
{  Trihuna,  2S  (»ttoliir  |8ti3  ).  Tutti  «picsti  artigli  sono 
originati  dal  n>cnitr  lavoro  di  Sardou,  la  cui  eroina,  la 
dorhcssa  di  Dantxig,  non  ù  |h)Ì  veramente  «quella  Moilame 
Sans'Gé^e^  che  sotto  «questo  nomignolo  era  conosciata  da- 


84  Bibliografia  deìV  Fjìoca  Napoleonica, 

menta  qui  en  découlcnt,  V  cmpereiir  songea  à  popaUrìser 
Bes  viotoires  par  le  panorama.  Il  cliargea  V  architecto  Cé- 
Icricr  de  drosser  les  plans  de  huit  rotondcs  qui  dovaient 
otre  cdifiées  dans  le  grand  carré  dcs  Champs-Klyséen,  et 
dans  diaeune  dcsqnellcs  scrait  rcprésentéc  une  dos  bataìlles 
illustres  de  la  Revolution  ou  de  T  Empire;  Napoléon  se 
rcKorvait  la  faciliti)  d*  acqui^rir  (:1ia<|uo  toilo  au  prix  do 
•IfiOOO  fnincs,  et  do  la  faiiii  pronieniir  rusuitu  dans  P  Kuro|ia, 
OH  idiuquo  l>ataillu  vM  étc  de  la  Kortu  gugncu  uno  iiei^nd» 
fois.  iios  désastns  de  1812  nreut  ivnoncer  à  re  projot.  Main 
r  Kmpin)  dcclinait;  Ics  vit^ttdrus  se  fai.saiont  plus  raiw,  ot, 
avoc  la  Uu  prindiaine  de  cotte  promonado  trionipliale  do  iitw 
anuéos  à  travcrs  V  Kuro])6,  moins  vive  la  ouritisité  do  mni- 
naitre  les  villes  traverséos  par  elles.  Dnrant  scpt  aniidoH, 
nona  ne  trouvons  la  trace  d'  aucnne  o\]>08ition  panoFamìi|ac 
dignc  dietro  signalée...  ».  Cfr.  V  JiJssai  sur  Vhistoire  des 
jMHoramas  et  dea  dioramas,  con  ili.  di  Detaille,  Parìa, 
Masson,  1891. 

—  1  listo  ire  des  Joifaux  de  la  couronne  (gr.  in  4.**, 
715  pag.  con  50  incÌKÌoni,  Hacliotte,  Paris,  1880).  Lavoro 
importante,  fatto  su  documenti  inesplorati.  L*  avo  delP  au- 
tore era  gioielliere  della  Corona  nel  1815. 

—  Diaitiauts  d^  impératrice  (  nella  Vie  CofUemp,^  1803, 
t.  I,  p.  578-0).  iSmentisce  che  T  Imperatrice  Federico  di 
Prussia  ]M)ssJi  avere  la  «  ganse  en  diamants  de  Na|>oléun  I.^  », 
presa  a  Wati^loo. 

-  ìiciirc  dn  dm:  di'.  FrUrc^  ministre  de  la  <ìuorm,  au 
Président  du  Conscil  centrai  d*  Artillerie,  en  date  du  28 
mars  181G  (naW  Intcrmédiaire),  È  sulle  «  six  foarche« 
|N)rtces  par  Ics  sergents  de  grenadiers  du  102.*  de  \\gnt, 
Trois  de  ccs  four(rll(^s  ont  cté  vorsces  au  mustn;,  aprva  lo 
lìrcncicment  du  régimcnt  cn   1K15  ». 

—  La  ile  mine  commanion  de  Marie- AntoineiU  (nel- 
r  niuHtration,  \\\  llue  S.^  (ìeorges,  Paris,  U  octobre  1803). 
Confuta  le  asserzioni  dclP  ubate  Magnin,  che  awdearava 
di  aver  assistito  la  Itegiua  al  Tempie,  «  La  dernière  oom- 
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manion    de  Marie  Antoi  nette  doit   étre  considcr^e  comme 
une  legende  ». 

—  Napoìéon  à  la  Mrf >m  (  neir  JlìuBiraiioti^  4  novembre 
1803).  Fa  una  rapida  enumerazione  di  drammi  o  commedie, 
in  cui  figura  il  generale,  il  console  o  T  imperatore;  con- 
rliiudo:  «  ApKn<  une  longnc  nltscuoe  NiiimiIcou  cnt  rovcnu 
nn  Tlii'Atro.  (l'est  ('iimn  d*  Ai-lio  (pii  Vy  n  rnmcné  trìom- 
plialcmcnt  dauM  r7'^/ifi;>ff(;  du  Cliat-Noir.  ì'vh  iN*titc8  omtinvt 
chinoiscs  ont  fait  passer  dnns  T  esprit  de  T  acadcmiricn  M. 
de  Voglio  le  soufflé  qui  anime  les  lióros  de  ce  tcmps-là:  il 
a  puÌ8<'^  à  oe  8|MTtacle  dc8  acrens  énius  et  élmpicntj)  ]iour 
cxpliipicr  dauK  une  Hcanco  Rolcnnctlo  de  V  Acadi'mic  fran- 
gaisc  fiurlle  antcnr  avait  pu  cntrainor  Marboi  et  kcs  cou- 
tfMn|>orains.  Aiijourd'lini  cv^i  M.  Sanlou  «pii  nous  ]iréKciite 
Na|K)léon;  il  commonrc  la  serie,  car,  ]K)ur  dcmain,  on  parlo 
de  reprendre  le  Nnpolcon  JìonaparU  d'  Alexandre  Dumas. 
On  parie  d*  un  Nnpolcon  de  M.  Lava  pour  la  Porte-Saint- 
Martin,  de  V  Jùnpereuì\  en  vcrs,  de  M.  (Jkandmoiioin.  Aj»rì;s 
cela,  on  voit  «jue  la  legende  n' est  pas  encorc  prcs  de  dispa- 
raitre  ».  V.  sub  voce  Aknai'IìT,  e  vedi,  su  Napoleone  al 
teatro,  gli  articoli  di  ToUT-pAKls  nel  Gnuìois  del  21» 
ottobre  1803,  di  A.  Koui.on  de  Vaulx  nclT  Inlermédiaire 
del  30  novembre  1803,  di  vari  nel  Monde  lììnstré  (i  nov. 
181KS),  di  Jkan-Iìkunari)  sugli  Amoum  de  Marte  -  JA)iiise 
{h>Jio  de  7Viri>,  2  nov.  IH'>3),  di  IifH'is  i»k  Mkiirvim.k  sui 
ìkjkYwhnils  dr  V  !'!fHtfH'r  I»if>rn'a1r  ((inujois,  \  nov.  IHIKI), 
d'un  IPirUfJKois  hk  Tauis  hu  Lr  Thnitre  llialuriiine 
{  Hr^Hrmriil,  'M  ottobre  IK03),  di  ì.y.mm  sìì  ìa  Marrrhtde 
Jjrfrhvre  ( P'iffaro,  27  oli.  IS!>3),  di  M.  Lki'KM.Ktikk  sul 
Goni- Empire  (l'ùlio  de  l*aris,  25  ottobre  1803),  di 
FoM'iiKTro  (Raponi)  su  Madmue  Sam-Grue  (  Fnnfulìa, 
31  fitlidin^  IH!>3  )  V  di  .lA(!ni'o  su  JShidmiir  Sniis-Gni^. 
{  Trihitiia^  2.S  ottolnr  1X03  ).  'l'ulti  «pirsti  articoli  sono 
originati  dal  i^'Cfiitr  lavoro  «li  Sanloii,  la  cui  eroina,  la 
duchessa  di  l>ant/i;(,  non  è  poi  veramente  «piella  Mudante 
San^'Oéne^  che  s^jlto  <|uesto  nomignolo  era  conosciuta  du- 
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rante  il  primo  impero.  Cfr.  Émile  Cèue,   Madame  Sans- 
Gene,  Paris,  181M,  in  IG.^ 

—  rréfacCf  a  pag.  VII -X VI,  t.  I,  dell'  importantÌ88Ìma 
opera  €  Notes  et  correspondance  du  Jiaron  Ukim)n  i>k  Hkl* 
liE VILLE,  consiil  de  la  Uépublique  Fran^aise  à  Livoume  et 
à  Géneii,  du  17  Pluviòse  aii  IV  au  21  Fructidor  an  X, 
rcuiiies  et  mises  eii  oi-dre  par  son  petit-fils  H.  Du  ClIANOY, 
Chevalicr  de  la  Lógion  d'  hounuur,  avec  une  préfatre  de 
M.  Gekmain  1Ui*st,  membro  de  la  Soeiété  des  Bibliopliileii 
franyai».  l/istoire  Financière  de  la  CamiHujne  d*  liaìie^ 
179G-17i)7  ;  2  voi.  in  8.*',  »  con  splendide  tiivole;  Cliateaudun, 
Pigelet;  Paris,  Techener,  1802.  Il  Bapst  dice,  in  questa 
Vréface^  che  «  aucun  dociiment  ne  pourra  mieux  servir  \ 
étudìer  cctte  bistoin*,  de  radministration  du  Tltalie  dnnint  In 
conqucte  de  Donaparte  >;  narra  la  €  prisce  des  marclianditieM 
anglai.Hos  »  fatta  dal  ndleville  a  Livorno,  e  come  quenii 
«  s*  occnpait  surtout  de  l'ecucillir  et  d^  ex]>édier  leu  ueuvrei) 
d^  art  que  Tolentino  couocdait  à  la  Franco  ».  Il  lUiput 
narra  antdie  la  ragione,  ])cr  la  quale  i  Mrmoire»  <lid  liclh^ 
ville  furono  da  lui  stt'^sso  bruciati.  8u  It.  de  Itellcville 
n.  nel  1718  e  m.  nel  1820,  si  vedano  le  (>  pagine  die 
gli  dedica  la  liioyraphie  des  Contemporains^  1826,  8.% 
p.  50-G4.  Di  solito  così  maligna,  è  ris]>ottosa  ]»er  lui:  lo 
dice  «  cher  à  ses  amis,  à  sa  famille,  et  aux  niallieureux  »• 

—  Jìuonaparte  se  re'vèle  (  nella  Vie  Conlcmporaitu 
del  l*'  Febbraio  1801,  numeni  tutto  dtulicatf»  a  Na|H>leone  1)). 


1)  Quebto  numero  fu  ancho  pulihlioato  con  pa^inaxioiia  a  parto  e 
in  volume  separato  cui  titolo  «  yaptittoti  »  (Taris,  Liijrairie  Nilaao»,  I8UI, 
in  8  "  gramle,  1 10  pagine  ).  (contiene  gli  scrìtti  seguenti  :  Coi*pks,  Ihwmi 
un  Jinffft;  Mahson,  l^e  Diinanehe  de  Napoh-on  [uno  dei  capitoli  d<tl 
yàpttti^im  diez  lui'\\  Gknkkai.i-:  Drauonow,  Uontada*  mttìiaim ;  Ba- 
itti.NK  V.  DKK  CfoM/,  A'af)0/rY»i  w  JJoltke  ;  Um'ht^  Ituonni-ortif  tf  rv90l0  ; 
A.  Vam>ai.,  Arant  le  mwiaffe ;  LtuiK.x  rKRbV,  Ia  lUine  liort*m$0 
d' ajn'fs  dr$  dO'Uinttih  inrdils  ;  lli:Mti  HtUTniui ,  /.e?  muniuc  de  <Vartr 
I  Ja  confrontarsi  coli'  Imayn  vvaie  do  SuìnAion»  di  i'Wdi'rU  i/ci«i0M, 
nella  Omette  dea  JicaiLV-Aitt,  Taris,  T'''  Fuvrior  IbIMj;  M.  I^IA, 
IS'apoUkm  et  la  Marinai  llK^uy  IIous^avk,  La  JiiUifigrophU  MI 
ftitfiifMi  0  Sote$  et  ovquU  di  vari. 
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In  questo  importante  articolo  di  0  pagine  V  autore,  secondo 
inoilìti  documenti  dell' Archìvio  del  Min.  della  Guerra  di 
Parigi,  drl  ('omilatfi  d*  Arli/;liena,  dolT  Archìvio  Nnxionalc, 
prova  che  In  pi-c^a  di  Tolone,  18  Dicemhrc  179.%  rimasta 
come  il  punto  di  partenza  della  carriera  di  Honnparto,  e 
che  alcuni  Mi:rittori  chiamano  leggenda,  altri  storia,  kì  deve 
realmente  a  Naiwleonc.  Puhhlica  lotterò  intMÌitc  di  iSalicetti, 
Gaxparin,  Duthcil,  e  conrludc  che  €  la  Irgrndc  et  V  histoii-e 
se  oonfondent  et  du  premier  coup  Baonaparte  s' imposa 
eomnie  homme  do  genie  >. 

—  J^Jssai  sur  V  Jlistoire  du  Thcnire»  La  mise  en 
Hcìme,  le  dw'or,  lo  costume,  V  archi tecture,  V  celai ragc,  V  hy- 
giène.  Ouvrage  ornc  de  «luatrevingt-cinq  gravures  (Paris, 
Hochcttc,  1893,  in  «.",  pagine  VII-C93).  1/ opera  è  dedicata 
a  S.  A.  I.  la  prinei[»es.sa  Matilde.  Si  veda,  a  p.  400-532, 
libro  III,  />  thcdtre  contemiìorain^  i  capitoli:  I-III,  Le 
théiitre  pendant  la  JitvohUion^  liC  public,  I^a  mise  cn 
sW'ne,  Ics  ilérors  et  les  costunies;  IV,  J^e  tlicdtre  de  la  cour 
wnsV  Kmpirc  (  pagina  520) ;  V,  Ja'h  thàilrcn  pubìics  soiis 
V  Empire^  La  mise  en  wènc  (png.  r»27).  A  jiag.  r»33  co- 
mincia a  trattare  del  teatro  al  tcin)K)  della  llcstau razione. 
Si  vegga  la  illustrazione  a  pag.  521:  /^  Thédtre  de  la 
conry  aiLr  Tuiìnics^  sous  V  Empire  (fuori  te^to  ). 

Bapléme  da  mi  dr  Home  (s.  I.  n.  d.,  in  4.°).  «  Par  le 
chevalirr  A.-P. -P.  Pliil])in  >,  dice  il  Darhier  (Dict,  den 
nnon.)  citando  il   Cnlidngue  de  NaiUeSf  N.o   ^6,181, 

Bar  (llerhonl  Sigism.  Ludw.  von)  JUde  dns  Hcrrn 
Staatsrathfl  vnn  Har  iiher  den  Kntwurf  x.  2.**  Theile  dcr 
biirgerl.  Proeejwonlnun^;  gehalten  in  d.  Ventammlung  d. 
lU*irhMstanile  aia  12  Marz  IHlU  (Hannover,  llalin,  1810, 
nr  H2  pag.). 

Bar  et  Bara,  dép.  de  la  Moselle  et  des  Anlcnncs  à 
la  Convention,  rt  au  Conseil  dcs  Cinq-Cents.  Trente-nept 
pièccM,  de   I7!»2  à  Pan  IX.  Rapporti,  et  opinions  cn  grande 
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partie  sur  la  Icgislation  cri  vile,  eie.  (t  Carion^  CoiJ..^'*  La- 
BKDOyflKK,  N.  29). 

Baradelle.  Ijil>ci*tc,  c^alitii.  Miiniriiuilitc  du  IX/  arroii- 
(lissi'iiiciit.  hiscours  |)roiioii(?c  par  lu  ritoyuii  Hakai»km«k, 
r  un  (lu8  adminiiitrateurs,  lo  23  tliennidur  «le  Tan  VII  «le 
la  rép.  fr.,  une  et  ìudivisible,  pour  la  fete  du  dix  Aoùt, 
célébrée  au  tempie  de  1*  Étre  suprème.  (  Paris,  liamberté, 
8.  d.,  8.*,  opuscolo)  1709. 

Baraffin  (N.)  avocat  à  Bruxelles.  Question  sur  la 
ìangue  iuUioìiaU,  ou  dissertation  sur  ccs  questions:  les 
idionies  liollandais  et  flumand  forment-ils  la  mémelan^^e? 
Avons-nous  une  Ìangue  nationale  proprenient  dite?  Quelle 
était,  avant  la  conquète  des  Fran^ais,  en  1794,  la  ìangue 
du  Gouvcrnement,  et  celle  de  T  administration  publiqu»? 
quidlc  Ìangue  convicnt-il  d*  nd(»pter  dans  li*8  conjouRtunrs 
artuc.lIcSf  |H)ur  la  gcstion  des  afTaiiTs  aduiinistrativi*s? 
(181<i).  In  questo  s<TÌtto,  cWi  lien  provvisto  di  titolo,  T  au- 
tore «  après  un  examun  étcndu  do  ces  diversés  questions,  w) 
décide  en  faveur  de  la  ìangue  franraise,  opinion  d*aataiit 
plus  raisonnable  que  cette  Ìangue  est  celle  quo  parlent 
Ics  deux  tiers  do  la  ]K)pulation  du  Royauniu  »  (lUotfr, 
des  Coniemp,), 

Baraguey.  Discoitrs  prononcé  par  le  general  de  di  vi- 
sion Baraguey  d' Hillicrs  ù  ses  frères  d*  annes  de  la  sexte 
division  à  T  occasion  du  la  frte  du  20  messidor,  14  juillet 
1797  (Venise,  Zatta,  1797,  in<-8.^  anno  V.""  della  Ilep. 
francese  ).  -  Al  generale  L.  Baraguey  d*  HillierB  il  Qoérmrd 
attribuisce  i  Mémoires  <ln  general  Gustine,  rédigéi^  par  un 
de  ses  auledi  de  vamp  (  Haiub.  et  Fran<'f.,  179-1,  2  voi.  8.*). 
-  11  canittere  di  Baraguey  si  rivela  tutto  in  questo  brano 
di  una  lettera,  scritta  da  Strasburgo  il  27  frim.  a.  Vili, 
quand*  era  caiM)  dello  Stato  maggiore  delP  esercito  del 
ICeno,  e  mandata  al  Direttorio:  «  Les  Anglais  sont  en 
Batavie   et   n'  en   sortiront   pas.  Vons   aveas  42  vaifticaax 
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(In  li^nn  h  lìmni,  vo8  pnrts  de  In  Mnnclin  goni  iTiti|>IÌ8 
(In  liAtininitH  «lo  transjNirt:  cu  un  inoi.s  voiifi  |Kmvcx  ms- 
Hfiitlilrr  Kiir  IcM  cAtcs  'inOOO  lioitiiiies  n/^iiorrÌH;  ]{oii.i]»nrtc, 
en  se  itivitaiit  t\  Icur  trtc.  Ics  conduirnit  cn  Angletorre  »... 
(lettera  pubblicata  a  yag.  133  del  volarne  Napoìéon,  Libr. 
Nils*»n,  Paris,  1804,  in  8.^  ili.). 

Baralllon,  dóp.  de  la  Crcusc  a  la  Convention.  Trente 
piècffts  de  171>3  à  T  an  IX.  Jiapport^,  opinions  et  écrits 
contro  les  prrtitw  et  les  nobles.  ( l  Carton,  COLL.'*''  Labk- 
liOYfcRK,  N.  30). 

Baraldi  (monsii^n.  (jiuseppo).O  Notizia  biografica  ani 
Conte  Fraìiccsco  Pertusati^  estratta  dalle  <c  Memorie  di  rcli- 

1)  Su  Mons.  Giuseppe  Itnrnldi  si  vef^f^a  VAmi  de  kt  RtUffitm^  N.  lOTkS, 
la  l'orr  rf.YIrt  l'è»-//»!,  18:12,  N.  TN,  e  T  opuxcolo  nnonimo  Cfìxni  hiogra- 
fieiinloìtio  Mim*.  iUu%rjìpr  lìnrahti  nutdtttené  (Mo«li«na,  Tip.  Camerale, 
IKtìf,  iti.8.'\  :«  pnp  ).  Il  Hnralfli  v\r%sn  dal  I  "  iMtv.;iiiliro  I77S  al  30 
marxo  |K:t2  <»^  mori  rrolonoi.irio  apn^tnlirrì.  N«'l  l>*  W  era  Hecomlo  lu- 
liliolocAri»»  l*>len.H#\  l.'.iiiior»'  dell' o|ius<*nlo  narra  come  dopo  rinvio 
di  Napnlonni*  a  Saul'  MIena,  foxv  nato  n'*i  popoli  un  sentinienio  «  uni- 
ver«al*i,  profondo,  «tonlito  »  p«*r  i  «  leu'ittimi  sovrani  »  e  pel  Ponlelìce; 
«  n«*lla  duiioxlrarione  di  f|iiesii  scntinn'nli  la  pnlria  nostra  f  Modena  | 
in  ÌN|M*ria|  modo  kì  •ormalo..  .  Kirnrdi'renio  lo  Cftiti  e  f;li  onori  •*hn  fu- 
rono rfvsi  all' au^u*ito  \  irario  di  ('risto,  «mI  a' (;en"rosi  CnnfoMKori  della 
Ke<lr  rlif  avean  diviso  #  on  rsno  le  prue  d«'ir»'.«<ilio  »•  dirlla  deporl.i7.ione. 
Una  Soriet.H  Mod'Miose  fu  istituita  da  rispettatili  persone  per  onorare  i 
reduci  p«*r5(eguilati  Servi  di  Gesfi,  e  Koniinini»traro  loro  gratuitamente 
quanto  pote^iHc  loro  allepK«*rire  fri' jn«'OMiodi  del  viaggio.  Fu  il  Itaraldi 
«►«•gr^-tario  di  «pp-sla  Soririii,  e  ipiindi  ««osioneva  il  p«'«o  delle  corrÌHp«n- 
d«?M/e,  dr'  r«'trÌHlri,  dell»*  riri  olari  p«*r  la  dislnbu^jon  dejrli  alloggi  nelle 
»a*e  d«''«-ìii;ii|ini  unitisi  Volenterosi  a  formar  pari*»  di  (piella  onorevole 
So«iriii.  ...  |{iprodiirrn  i|iii  un  iiirioM»  nppre/7nm«>iito  dell'autore  del 
i'mno-  «  La  Krnncia  rivoluzionaria  del  I^:i0  anelava  come  la  Francia 
rfptiMdirnna  flello  srorso  secolo  al  hottiiio  d'  Italia;  e  fu  decretato  elio 
•in'  iii9urrezion<?  italiana  le  KrliiiidoMRe  le  porte.  Nel  1700,  i  Francesi 
av<>\aiio  <  ompii^tala  l'Italia  rollo  loro  mnssime  prima  d'invaderla 
roll.»  loro  xoldnle\r|i«»  afTnmal'*  e  wrro  mule.  K»%i  |»olranno  bene  op- 
jttod'tt^  ili  vo(tf  a  «|Mal<  he  porto  m.il  difeso  d'  Italia;  ma  discendere  le 
Alpi,  *•'  non  I  »Tti  tl'fsHrre  nreviiti  e  .ho«ì|<*iiuIi,  non  l'oseianno  niai. 
(  lir«rli<*  \adaoo  cliia*  rlier.uido  colle  loro  millanU?rie  nazionali,  coiio« 
•cono  molto  l^nv  e  sii  e  ^'1'  Italiani.  » 
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gioue,  morale  e  letteratura  »,  stampate  in  Modena,  t.  IV, 
p.  30:i  (opuscolo  in  8.**  di  -12  pag.).  f  Un  esemplare,  esistente 
alla  Jiibì.  V,  Emanuele  di  Koma,  Mise.  B.  30.  5,  è  rilegato 
insi(iine  con  sei  pagine  iì rinate  (2.  it.  e  srnza  indirà/Jone 
ti|K)gnilìea,  intilolaie  «  Appendiirc  alla  noli/.ia  liiogralìra 
del  conte  Francesco  l'ertusati  »].  Il  IVrtusati,  figlio  del 
ctmte  senatore  Luca,  di  Milano,  ehbe  V  avo  e  il  proavo 
Presidenti  del  Senato  di  Milano;  nacque  in  quelita  città  il 
\)  maggio  1711,  e  visse  ottantadue  anni,  k  (liunto  il  fatale 
1700  ecco  il  l'ertusati  colpito  dalla  persecuzione.  Il  20 
Maggio  ricevè  intiinazion  d' ari*estu  in  Milano  unitamente 
agli  altri  decurioni  della  città:  e  per  ti-o  giorni  stetto  uliiuiio 
nelle  carceri  di  polizia  in  Santa  Margherita  »;  fu  inviato 
come  ostaggio  a  Pavia,  j>oi  a  Vogliera  e  a  Tortona;  dove, 
mentre  egli  vi  stava,  la  virtuosa  sua  moglie  colla  Arronati 
i-ei'ossi  dal  generalo  Despinois,  comandante  in  Milano.  1)o|k> 
quattro  ore  di  anticamera,  ebbe  la  risposta,  «  non  di|»ender  du 
lui  quest'affare  »  (Memorie  di  Maria  Olffiati  Ikrtusatif 
moglie  del  Conte  Franccsa)^  scritte  da  lai  alesso,  Milano, 
1812,  p.  105).  Veggansi  passim:  a  p.  10,  17,  le  avventuro 
del  Pertusati  nel  1707,  1700  (le  racconta  il  Pertinmti 
stesso  nel  suo  Menfj/hin^  pag.  100  e  aeg.^  3fcneghin  sconiluu 
foeura  de  ca  in  di  nltem  agonii  della  llepiihhleca  Cisalp^ 
pina);  a  pag.  18  la  nota  sulP  emigrato  conte  Ambrogio 
Oavan.igo,  imprìgìonato  in  Milano  dai  Francesi  nel  17ilG. 
Pag.  21,  «  assicurato  che  il  govenio  francese,  allora  già 
monarchico -consolare,  seguiva  un  sistema  violento  meno 
del  primo  (Pertusati)  se  ne  tornò  a  Milano  ».  Pag.  21: 
«  La  libcrazion  d' Italia,  il  ritorno  de*  legittimi  Principi 
sui  troni  d'  Kuropa,  e  più  il  trionfo  di  Pio  VII  e  il  rista* 
bìlimento  della  Compagnia  di  (ìesìi  furono  tutti  eventi  che 
consolarono  la  vcccliioxza  immacolata  e  rispettabile  del  nostro 
(yonto  ».  A  pag.  28  e  Kcg.  sì  dà  V  elenco  delle  0|K)ru  di 
lui,  cui  si  aggiungano  i  titoli  dati  nolT  Appemlice  citato. 
A  ])ag.  30  si  cita  del  Pertusati  «  Meneghin  soli*  ai  ]*Vanse8  » 
(Milano,  1700,  (lucrrini).  «  In  questa  leggiadra  o]»crotta  », 
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dice  il  Baraldi,  «  scritta  in  vernacolo  milanese  coi  colori 
dr.lla  verità,  V  a.  dipinge  i  mali  prodotti  in  Milano  dalla 
rivolii'/iono:  parla  di  vin  v.W  cthìto  a  RolTriro  egli  stesso  >. 
Vwli  sul  Pertusati  il  cap.  V  ( pag.  'Vi)  del  I)K  Castro, 
Milano  e  ìa  Hfpubhìira  Cisalpina^  e  i  Cenni  sulìa  Vita 
e  oli  Scrini  ilei  conte  K  1\  (Milano,  Tirola,  1823). 

—  Notizia  biografica  di  Stefano  Antonio  Morcelli, 
dedicata  al  ItevcrcndisK.  sign.  Don  Paolo  Bedoschi,  prevosto 
di  Ciliari  (  Modena,  Kredi  8oliani,  1825  [la  dedica  è  datata: 
Mwlena,  10  ottobi-e  1825 1  VIIl-llM  pag.  in  8.*).  Snl  Mor- 
relli,  nato  in  (Miiari  il  17  gemi.  1737,  morto  il  1."  gcnn. 
1821,  vcggansi  gii  Mrritti  piiMdicati  in  kiio  onore  e  notati 
dal  Baraldi  a  pag.  74  (di  Bedoschi,  Dkani,  A.  F.  Baz- 
zoni, >)  r,  LoTTiEur,  G.  Laiius,  Mickelk  Fkkuucci,  Fil. 
SciiiAssi,  Borda,  Benedetto  Del  Bene,  *)  P.  Ciiizzola, 
(ilJ.«4*<A<Jo).  A  pag.  75  e  seguenti  ò  «lato  il  Catalogo  Mie 
opere  Morct'ììiane.  \va\\  u  pag.  11-12  il  curioso  battibecco 
fra  il  Morcelli  e  il  Vice- Prefetto,  che  voleva,  cssi^ndo 
giunto  in  riUtnlo  al  Te  Ikum  «  per  le  vittorie  dell' Im- 
peratore e  ICe  nostro  Napole(»ne  >  (IG  nov.  180G),  die  si 
replicasse  il  Te  Jkum  in  sua  presenza;  il  Morcelli  rifiutò 
ri'fisament^^. 

—  Nnfi*in  Itintfrofira  sulla  Mnrvhesa  (ilovanna  Jiri-^ 
gnole  nata  (iriìlo  (^atlanro,  tli  (ìcnova  (  Modena,  credi 
Holiani,  1827  |  21   Aprile),  12  pag.  in  8.**,  de<licate  a7  c/im- 

I)  (ili  eÌ0j;;i  del  B«m1o»cIiì,  dr>l  Penni  e  del  n.ixzoni  furono  pulfbli- 
rati,  in^iemo,  in-l.°,  a  Chiari,  dnlla  lipogr.  Ant.  Tellaroli,  1821,  di 
eMÌKtonn  alla  Hibliot''ra  l'i//,  /vimmnrlr  «li  Kmnn,  Mìhc«^II.  Forrticcl,  IM», 
r»,  Ci,  1.  —  A  |iro|»o?<ilo  del  Morri'lli,  d.-llo  S<*liia!«ni  e  di'l  Fernicoi, 
n«U?r«»  •|iii  il  voluiiio:  Stfjìh.  AntOnii  MorrHli  fi  P/iitippt  Sehiauii  df 
Snpnlmti,'  M.ftjnn  .liy  hnp.  Oullorutn  lit'rfc  IliìUr  drqne  rrtìttt  ad 
llntur  rrtjitH.it  pt"!  tittrtitibttn  inuri  ipthnini,  quan  Michael  Ptrrfwcim  in 
fnuin  •■(t/irfin»  tiitnr  jtriiitn>n  rdi-nd'i*  ruiUrit  (  i.ut«?linr  Farisioruni, 
Kir.Miii   hilni,   MhCCi  l.\  IH)  [  «Irilicoti»  a  Nn|iol(*oiio   MI."  ).   VodÌ  iiib 

2}  i^iifl  lloiir><l«<i(o  h>'l  lU'iin  ili  cui  (ìir*<riTK  ItiADF.oo  puMilicò  a 
Veruna  tiri   I8S3  un  Oiortiah  di  A/émtnif.  (  H'ÌU-lTUO  ). 
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rissiìno  cavaliere  e  letterato  il  Sitj,  Marcii,  Niccolò  Grillo 
Cattaneo^  fratello  di  Giovanna).  La  notizia  su  Giovanna  B., 
tratta  in  ]>arte  dall'  Elogio  funebre  scritto  da  Carlo  lAoni 
(Firenze,  Ciardctti,  85  pa<^.  in  8.*^)  e  in  parte  da  memorie 
manoscritte^  dà  un'  idea  dui  genere  di  vita  di  una  rcligio- 
8Ìs8Ìma  dama  di  (jucl  tempo.  Ija  1).  visse  dal  14  Luglio 
]70:i  al  23  Giugno  1820.  A  pag.  21  hì  dà  V  indicaxionc 
delle  Kue  occupazioni  spirituali  ora  |Mir  oni.  -  A  ]iag.  28 
leggo  questa  curiosa  sfuriata  del  Itaraldi:  <  Nel  1805,  e|iotia 
in  cui  a  ilìrla  eoa  un  profondo  e  giudizioso  scrittore  (il 
senatoi-e  (/otaiilo  Stdari  nel  suo  Nullissimo  hJliu/io  storiat 
del  Conte  Luigi  (Corvetto)  fa  avvolta  la  Liguria  fidla 
massa  incoerente  di  quel  che  allora  chiamavasi  V  Impero 
francese  »  ....  Questa  notizia,  e  quella  del  Leoni,  mancano 
nel  3fa9t,  de  bibliographie  biographique  dcs  femmes  cé^ 
lèbres  (Torino,  1802). 

—  Notizia  biografica  su  Monsignor  Agostino  Alber^ 
gotti,  Vescovo  d'Arezzo  (Modena,  Kredi  Soliani,  1827, 
con  ritratto,  51  pag.  in  8.*^,  estratte  dalla  Memorie  di  re/t- 
gione  etc.  tomo  XI,  pag.  533).  L' Albcrgotti  visse  dal 
27  nov.  1755  al  0  maggio  1825.  Vedi  la  parto  avuta  dal- 
l'a.  nei  fatti  del  1708,  allorché  Pio  VI  fu  mandato  a 
Siena  e  poi  alla  Certosa  di  Firenze.  «  Occupossi  nel  mano 
1700  dai  Francesi  la  Toscana,  e  so  fu  breve  quel  primo 
peritMlo  d' invasione,  eorse  gran  ]>ericolo  V  Albergottì  di 
venir  come  ostaggio  dejiortato  in  Francia  »...  Il  liaraldi  si 
giova  di  memorie  manoscritte, 

--  Notizia  biografica  del  marchese  Ettore  tC  YentUf 
Governatore  di  Genova  (  Modena,  Erctli  Soliani,  1831 
|()  Luglio)  pagine  Vili -80  in  8.").  Dedicata  «  al  cimto 
Uodoifu  de  Maistre,  (Cavaliere...,  Maggior  generale  eonmn- 
dante  la  di  visiono  di  (ji;uova  ».  1)'  Venne  nel  170G  eru 
tenente  colonuellu  nel  rt^gginiento  Dragoni  Regina^  ed 
aveva  servito  sotto  i  ])riuei])i  Duca  d*  Aosta  e  Jhiai  di 
Monferrato  ;  nel  1708  pass<i  collo  stesso  grado  nel  raggi- 
mento  Vicmonte  cavalleria.  Difese   nel   1800  il   monto  8. 
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Ja^aenond,  e  il  80  Maggio  1800,  al  colle  di  8.  Vemno 
«otto  rAatliion,  €  salvò  nn  corpo  di  trnppe  austrìache  ». 
I*ià  laidi  «  rìciiró  le  offerte  dì  gnuli  snperìorì  eaibi tigli 
da  JVmaparte  »  (pag.  13).  Narrasi  a  p.  15-18  la  spedinone 
dei  francesi  contro  In  Sanlegna  nel  1702,  traendo  le  ni»- 
tiiie  dai  SoHceuira  tV  un  n^jour  en  Sanìaigne  pendant  ìes 
annéu  182t  et  lfi22,  del  M.*«  Carlo  di  San  Severino, 
nipite  del  M.*"  d^  Venne;  n  parlando  della  parte  presa  da 
Napoleone  alla  speilixinne,  il  lluraldi  c«ineludo:  «  Si  è  sitesao 
rimairata  in  DonniMirte  una  spcrio  di  avversione  per  la 
manna:  i^lì  surelil»n  fonu*  unta  do|H)  V  cMÌtt»  Nfortunato 
drlla  s|iedixìone  di  Siinlrgna?  »  -  \V  Venne  nel  gennaio 
drl  1815  venne  promoMMi  maggior  generale.  «  Alcuni 
meai  do|io  entni  in  Krnnria  con  due  reggimenti  dì  caval- 
lerìa, che  fa«*evan(»  part^^  della  divÌKÌone  Anstro-Sanla  dì- 
retta  contro  il  Delfiiiato  sotto  il  comando  del  generale  conte 
di  lluhna  »  (p.  20).  -  Il  Itariildi,  in  ((uest*  articolo  die  è 
estratto  dalle  Memorici  ili  rrìitfionfy  morale  e.  ìetLA.  XVII, 
p.  577,  MiMlcna,  IH.'U,  kì  è  giovato  di  nn  Arliciflo  necro' 
logico  pubblicato  nel  Oiornnìr  r/t  Sitroja»  4  Dicembre  183<), 
N.*  40,  di  un*  Orazione  funebre  di  S.  TARKhM,  e  di 
Memorie  manoncritle  compiiate  tìaìla  Contessa  di  San 
Sererino  [niiNtte  del  M.*'  d' Venne  |.n 

Barafère  L*  Ami  de  la  Convention  et  le  IVfenstur  dn 
penpìe^  par  V.  n.\K\iif'.KK  (-1  vendè  mi  ni  re  -  2  brumai  re 
an  II!)  Taris,  C.  Klciiry,  i:i  nnm.  ìh-8." 

—  Jic  ffardien  de  la  Constitntion^  par  JOLLIVKT,  dit 
ilARi^l.kUH  (:i  niviW  un  IV  -  :I0  geniitiiiil   an    V).    PnrÌM, 

I)  Olirn  a  iiiiiv^ii  h<  ritti  ilH  Itnral'li,  nninlfnii  alla  ItihI.  Vili.  Rmn- 
iiMrli*  ili  llnnia,  unnvi  Hi  lui  «pif^ta  ii|irrn  pniuwHltiUi  dalla  §f,  HibtUtt. 
Hvimae  «li  M*»(l«Min:  Notirin  Inn^rrandin  Rtt  :  (!nrd.  Fr.  Fnnbtna:  M&n» 
Ufmnr  iìommtirtt  Partn»  Aiottnifln'  ^*.  /'*•  Durian  du  Hdt  de  Sttn:nl, 
Ctmt*'  Ambttujio  t'nmitntpn,  Mnu».  iìirftl  f'oitmtintt  Cwd.  T.  Uédi**, 
t'mrd,  St*'f.  ìtotvi't,  fatti.  F.  M.  Sttlu::»,  Mnnn.  /«out'-tiiro  f'opptttn^ 
Mttn».  Mrtmi  '/iujtui  11  Kaiahli  «*•  autore  purfdi  un  (ompittiiM  d'aita 
•f«M<4i  ddln  alla  f  prorit%€in  ìH  Mod'-na  (Mod<Mia,  Ca|if««lli  18kl,  in-lA.*'). 
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me  des  Petits-Àngnstins,  33;  470  niim.  in4.^  [Quotidiano. 
Uiunito  al  Journal  ijéndral  de  Frutice  (  1785  -  *K)  goniiinal 
mi  V),  diventò  il  €  Journal  general  de  France,  T  Orateur 
consti tiitionnel,  et  le  Gaiilien  de  la  Constitutìon  >,  par 
Maiijik  et  JoMJYKT  IHT  H.\KAi<f:KK  (  lloréal  -  fnietidor 
an  V,  Par.,  inipr.  V.  'IVulières,  in  •I.*').  Do|K)  il  numero 
del  /.*'  complcinentaire^  il  titolo  diventò  questo:  Journal 
general  de  la  Jtrpubliqiie  fran^aise  (an  VI),  Par.,  de  rinipr. 
des  l'etites  anìclics,  in  l.*",  che  eldio  (ler  annexe  le  PcHies 
alìiehesy  annonces  et  avin  dioersy  ou  Journal  gentral  tic 
arance  (a.  V-VI,  efr.  t.  1,  apiNMidire,  pag.  Ilo,  Mib 
voce  A/Jiclies)»  Vi  furono  im)Ì  le  €  Vetiles  a/llcìies  de  /•«- 
riSf  ou  Journal  general  d^anuonros,  dMndieation  et  de 
eorresiM)ndance,  conruenùal,  politique  et  littt'^raire  (ni vose 
an  VI  -  se.pt.  1811  )  »  Par.,  F.  Nieolas,  MI  volumi  in  8.*, 
pubblicazione  quotidiana,  i*edatta,  lungo  tutta  la  sua  durata, 
da  DucuAY-DuiiiNiL,  €  rcmplacóc  d^oflice,  le  ì,^*^  (N^tubn: 
1811,  par  Ics  A/ficties,  annoncea  et  aria  divers,  ou  Journal 
general  de  Frante  »  ]. 

Barante  (  C.  J.  de)  |  ]>adre  del  barone  A.  G.  P.  Brugiènt 
de  Harante,  e  nato  nel  1755,  morto  nel  1814  |.  Fusai  sur 
le.  departement  de  VAnd'if  adiv.ssé  au  ministrre  de  rintérieur 
(2.**  ed.,  Paris,  L.  Sestié,  18(KJ,  in  8.**).  La  prima  cdixion» 
è  di  Carcassoue,  18()*J.  K  nel  1802  il  lì,  avca  anclie  pu)»- 
blieate  delle  «  Observations  sur  P  état  de  situation  du 
departement  de  F  Ande  >  (Paris,  Impr.  dvm  Sounls-Muets, 
8.®,  *2t>  pag.,  2  tav.  ).  (J.  J.  de  13.  scriveva  unclie  ne'  gioi-- 
uali  7/  Jlistorien,  Tm  Dècade  philonophùpiCy  e  collaborò 
alla  liiographie  UHirerselle  (QUKKARi),  r,  170). 

Barante  (Piiron  A.  0.  Prosi>er  Pnigiéiv.  de),  |»ari  di 
Franeia,  membro  delT  Aci:ad.  franciose  (nato  a  liiom,  l'uy- 
de-l)òmo,  il  10  giugno  1782).  /Af«  dirers  projeie  de  con- 
stitntion  pour  la  Frauee  (Paris,  Marne,*  1814,  in  8.^  di 
(iO  pag.  ).  Pubblicato  senza  nome  d*  aut«>re.  «  Oet  éorit  fut 
public  sans  le  consentement  de  P  auteur,  et  en  son  absence; 
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lo  barati  fio  lUirantc  en  arrota  la  publication  (Ics  (\n  il 
reconnat  ([11*011  cn  avait  alteri)  complèti^mciit  divcrs  pas- 
HJi^^f^  »  ((|(TKKAKi),  I,  170).  K  asKni  iiialtnittato  il  Haranto 
dalla  Biographie  lìe/t  préfris  (182n,  ]>.  49):  «  M.  de  11. 
voiiliit  fair(^,  on  1814,  lo  petit  Moiitcsiiuiciif  et  coinpo^  nn 
;jit>s  in  AP  som  l«  titr(^:  />c?  dirers  prnjcts^  ctc. ;  il  n(^  le 
iiiil   piLH  Oli  viglilo,  et  Hi  lii(Mi....  y» 

—  Notirt  sur  M.  le  rtnnte  Mnììirn^  BtiiiiRtro  dn  Trcsor 
public  80U8  r  Kmpire,  pair  do  Franta,  ^r«"d'  croix  de  la 
1/^gion  d'  honneiir,  etc.  (Paris,  Firmin  Didot,  1850,  in-8.**). 
Ili  r|iiest' opuscolo  di  32  ]>agiiie  il  Daranto  si  giova  dei  Me^ 
mnirrs  tV  un  Ministre  tìu  Tirsfìr  public^  lasciati  dal  MolUcti 
e  e  iinpriiiirs  à  un  \h:ììì  nombre  d*  cxciiiplaircs  ».  €  Coinino 
boniiiie  public,  si's  liiniirrcs,  scs  talciits,  s(;8  servic(»s,  cotte 
bauto  delicatcsse  à  la<iuolle  la  conscienne  de  V  administra- 
ti'nr  de  la  fortune  do  P  Ktat  ne  connaissait  pas  de  limite^, 
coniniandairnt  la  considt'rntiou  gpn(jrale  ».  1/  Imperatore, 
raro,  anzi  unico  esempio,  lo  abbnircit^  al  ritorno  dalT  isola 
d'  KIba  (JlAUVNTK,  p.  27;  cfr.  Masson,  XnjHììton  cìie^  hit), 

—  7y  Gniernì  Drsai.r  {Hfirue  Conlcmp.^  1853,  7). 
Kiatoirc  tU  ìa  Cnnrention  Naiioìtnìc  (Paris,  Furne, 

ix.'il.:.:;,  j;  voi.  111-8."  di  pagine  XX-K»8,  r,l8,  .^32,  454, 
.V.Mi,    hl'J). 

—  Jfistoirr  (hi  Dircrtoire  de  la  Hr'puhliqiif  frani'tiise 
(PariH,  Didier,  1855,  3  voi.  in-8.'*).  Vedi  P  articolo  di  K. 
I>K  <!llAMrA(iNY   nel   CnircsfHìiithtnt,  Luglio  185.5. 

—  Mfìttii'ir.a  hifitniifiHrs  ri  littr'raires  (Paris,  1,advorat, 
IS35.  :\  voi.  iii-S.").  Il  I."  volunu'  conlirue  delle  bifigrafie 
(  <'alli<diiM\'iii,  Hoiirliaiiip,  «r  KIIm'o,  St«)lìlrf,  ('lmit»ttr,  f^vìì. 
Foy.  d*  Aguesscau,  l/csciire,  ablu'  de  Folleville,  II.  et  L.  do 
ImI  |{iM*lieja<|uelein,  Hernard  de  Marigny,  Carrier,  S«nnbreiiil, 
Princc  de  Talmoud.  abln»  Mernier);  gli  studi  sui  rapi  della 
Ciinimniinie  sono  itn|K)rt:uiti  perrlir  redatti  dal  llaraiitir 
durante  il  suo  soi^gjoruo  noi  parse,  e  seeondo  racconti  dei 
te>timonì  oculari,  e  su  note  e  lueinorie  inedite.  Il  seeomlo 
dei    volumi    r^ontienc  dei  Méhittges   liUcrnires  (Sur  V  hiat. 
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de  la  {Pierre  de  la  Pc'ninsuU,  sous  Napoléon,  par  ìe  ffcn, 
Foij  (1827),  ctc.  ).  Il  ter/o  dogli  stiuli  biografici   o  critici. 

Barante  (Claude  (iv.)  SonreniiH  da  lUirun  de  Jìara9iU'f 
do  r  Arudéiiiiu  Kntii^'iiisftf  1782-18GG;  puldics  par  Mon  |M)tit- 
fiU  Claudk  I)K  Uarantk  (Paris,  Calmali n  I/ivy,  1800-180;$, 
3  voi.  in-8.**  di  VI-411 ,  553  «^  587  imgine,  in  conio  di  jmb- 
blicazioiio).  (Queste  iiioiiiorie  furono  scritto  dal  vecchio  liaraiitc 
culla  speranza  clic  i  lettori  €  poun*ont  y  voir  quelle  influenre 
Ics  ]»liases  sua'cssivcs  do  la  revolution,  le  cliangenient  de 
r  ordro  social  et  les  nioeurs  de  réiKK[ue,  excryaieut  sur  la  ge- 
neration non  velie  qui  n*avait  pas  connu  T  ancienne  France.  » 
Il  Barante  avea  di  giù  80  anni  quando  deciso  di  |M)rrc  in 
online  lo  sue  noi;,  prese  per  la  maggior  ]»arte  su  fogli 
intercalati  fra  le  pagine  della  Biotjraphie  des  rioauts 
0  dell'  Europe  hous  le  Consulaty  V  Empire  et  la  JU- 
slauration  di  Capctigue;  non  riusiù  a  t4U'niinan>.  ToiMìra 
sua,  die  è  ora  in  corso  di  pubblicazione,  e  die  sarà  termi- 
nata da  corrÌH|»oiidcii/.e  (  v.  Aris  de  t'  rdiUitr^  p.  111).  -  Il 
Voi.  I  contieue  uu  primo  capitolo  sui  primi  anni  del  II. 
(1782-1800);  seguono  altri  novo  capitoli  che  conducono  il 
lettore  dal  febbraio  1800  al  febbraio  1813,  ànW  entree  da 
premier  consid  aux  Tuileries  |  «  tonto  la  suito  se  com|io- 
sait  de  fiacres  dont  le  numero  se  dissimiilait  asnex  mal 
sous  une  bando  de  papier  de  la  couleur  de  la  caisse  »  | 
alla  nomina  del  Barante  a  prefetto  della  Loire-Inférienn*. 
Il  volume  è  pieno  di  ritratti,  di  accenni,  di  note  curioso 
]»er  chi  studia  il  ])rimo  Im[>ero.  Kcco  per  esempio  in  pochi 
tratti  il  Ministro  delT  Interno,  Montali vet:  €  Obligeant  et 
poli,  il  no  manquait  pas  de  capacitò,  mais  n^  avait  jioint 
d*  esprit.  Sa  fortune  fut  rapide.  L*  Km|»ercur  le  connaissait 
depuis  Valence,  ulors  quc,  jeuno  oflicier,  il  y  ctait  on  gar- 
nison.  Il  le  savait  fort  lionnéle  hoiiimc;  il  Testimait  .sans 
pourtant  avoir  grande  notion  de  si^s  aptitiides.  M.  do  Mon- 
tali vet,  reconnaissant  et  pivsqiie  étonné  de  se  voir  arrivò 
si  haut,  ne  se  rondai t  pas  conipte  du  caractòro  et  des  actei 
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ile  rcnuMTcìir.  Son  ilrvonniiciit  ci  soii  olM'ÌKKAiiro  l'tnicnt 
Hans  bomcs.  Dann  Irs  «ìcrniors  tomps  (]t*.  K  empire,  lonwjnc 
loiif  liiiiniiin  Ki'iiKf*  pn'voyait  la  rliiitr  prorliniiii!,  lorMipir  kdh 
rollrgiiw*,  et  toiit  le  jUTiìiier  le  «lue  «le  Rovigo,  sr  <x)ndiii- 
Mirnt  aver  prtitlcnre,  san»  rigiieiir  inutile,  wins  e\igencc 
triip  (Iure,  M.  do  Montalivct  s'anirliait  cliaipio  jour  plus 
ru«lc  et  plus  ardent  srrvitrur  *  (I,  p.  *M^),  L'appendice 
al  1.**  v«d.  (p.  ;{7!)  e  seg.  )  contiene  delle  note  su  Sieycs 
I  «  je  no  UIC  6UÌK  jamais  trouvó  dans  le  in(^me  salon  que 
Ini,  maÌH  j*  en  ai  heauroup  entondu  parler  »,  dice  il  B.  ], 
su  Kenoist  [elie  <c  en  1814  n'eut  point  de  regrets  do  la 
rilute  du  gouvernement  imperiai  qui  ne  V  avait  pa.s  bien 
traité  »|.  su  Auger,  sul  dura  di  lassano  |  «  on  a  beaucoup 
dit  que  M.  Maret  avait  pU\  funeste  à  1*  cm|»ereur  par  cotte 
invarialde  docilitó,  par  cotte  ]>orpótuollo  flattrrio.  Jo  ne  sais, 
lor*qu' «HI  a  connu  Napolcon,  si  T  on  pout  Rupiwsor  quo  son 
gi*nie  ait  étc  cgaré  autrcment  quo  par  ses  ]iropro8  drfauts  »  ], 
sn  Klisa  I  <f  la  soulc  dcs  socurs  do  NajKìlcou  que  j 'aio  un 
\*o\ì  ronnur  »:  il  11.  V  avca  roimsfiiita  n  ('airassonno,  nel  1801  ; 
Klisa  vi  ora  andata  |»or  c«»nsultaro  il  modico  Itartlirs  (vedi  snh 
rtH^):  il  Hanintc  a<rnnna  agli  umori  di  Klisa  con  liOspórut,  già 
srgM'tario  di  Hritliior,  <n»I  prefetto  (^apollo,  o  rol  nogozianto 
ginevrino  Kvnanl  |,  sul  (\tinnrt  ìtnir  (tfr.  il  lil»n»  /•  rn- 
Itnirt  unir  ilei  ('onte  d' Hérisson  )  [il  llanuilo  narra  un 
ourioHo  fjittorrllo:  «  M.  Mol«\  ótaut  ministre  drs  atfairos 
/•Irangrrrs,  dccouvrit  quo  scs  pmpros  lotlros  ótaiciit  intor- 
rcptórn  et  lurs  par  la  |»oliro  »  ],  o  (innlmento  una  nota  di 
Claudio  Haranto  sulla  o*)llal)oraziono  del  Ilanmo  di  Barante 
ai  MrmoircH  di  madama  do  J*a  Uoolicjaqnidoin.  -  Il  secondo 
tomo,  pili  voluminoso  del  primo,  tratta  peraltro  un  più 
lurvo  periodo  d'anni:  conduce  il  lelton»  ilal  marzo  |S|:; 
al  dicembre  1^21;  e  cioè  dalla  ìcire  tl^s  ffanlrs  tV  hnìmcMr 
d«d  lH|:i,  «  un  ilcs  actos  Ics  plus  tyraiiiiiqucs  et  Ics  plus 
«xlieux  du  gouvornoment  imperiai  »,  leva  della  quale  il  H.  ebbe 
.id  «Mriipar^i  a  Nantes  in  qualità  di  prefetto,  sino  ai  primi 
anni  della  Ke>taura/jone.  Termina  il   volume  con  la  narra- 
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nÌoiio  (lei  rolloqiiio  uvvutiiito  V  11  dicembre  1821  fra  il 
Ihii'A  ili  KitilioliiMi  (m1  il  conto  trAi'toi»;  Kidiclicii  cÌiIk)  h 
(li 11),  Hiihito  dopo.  Ili  Piin.inicr:  «  .le  viciis  ile.  voir  un  j...- 
('.....,  «pii  II»  Miil  piiH  co  {[\\v  e'  rsl  <|ii*  uno  pandc  (riioiinoiir  ». 
A  |Mit',.  MI-MU  (ii|»|»niidicc),  8Ì  h'i^i^o  unti  noia  iiii|»ortiiiito 
Hill  Hoinrirnno  |  %  jo  nr  rrois  )iu.s  iivoir  ivncontrn  un  li(»inni» 
\\\\\H  i\\'\\i  «|Uo  M.  de  ItouiTÌcnnc  »,  dice  il  U.  ;  uarni  di 
una  Tra  lo  tanto  disonostù  di  lui,  (X)unnoss;i  «piand*  ora  mi- 
nistro fmuiVM'  ad  Ainlturi^o;  siHtporta  la  Utn\\\  T  imperatone 
\ollo  olddi,i;aiv  Itouirìonno  a  paì^aiv  due  niili«ini.  <  iVlni-f*i, 
d'un  ):iand  Min^-I'i'oid,  dèi  tara  <[U*  il  ne  |»avorait  |his  un 
sol,  M,  do  rtianipa^nv  insista,  sans  rim  olttenir.  «  MaÌH 
ont\u,  Monsionr,  uno  dirai-jo  à  V  eiu|H'ivur?  -  Vons  lui 
dnv»  do  h\iIIoi-  fair»*  f.,,  I  >.  ii«i  fai  l»ion  oni|»fi-ìu»  iravoìr 
«\  Mpt»*Mloi'  uno  toUo  i\»|HMìM' f  iV  lut  .M.  de  tMiam|ia^iiy... 
Vw  |M\H'liaìn  «vummI  d' a<lmini>tiatton,  T  em|M'i\*«r  Ini  ile- 
niandA .  %  V\\  l*iea,  t|ira  dti  M.  do  KoMiiìenm'f  »  Kt  voyant 
M  d«'  \Mun)iva>:n\  I.miI  iutoi\i)t«  ì\  le  (x-iit:'4;^'nil  de  rrpOflHlir. 
Vh  moi  l'jiuK  r»'wjviv«u  »*  lf\4  ;.^ut  lu  a^irre.^  ».  Il 
tU>\*»t^'  )viiU  An^h^*  dw  .V^M.M-r>  dil  K^arrif'aBe  Imi 
,|  i^U  vt  \^>-U  i.*  ^J^^*nd;.l»^  »\»j.';,  I,*  ì^.>y;-^%»r»'*  sci  A'Wfii»ltfÌMi 
,,  v'x  ;.;\%,>,'*  X  !.:  TsAi-.r»  \\r-  ini  :  *  l>»r»i^«e  la 
^^vx",*  xì,\N  V*w.^".\*x  .v^  ^  7*" -.V . i  »  N  .'*•>■'*.  .7^  >.  II.  La4rarat« 
a.\^;n  *,  '  >;A  :\  .*  w^i;,  ik'.k  .  »*  r  ì  «.  V  -V*  laMiiTÌrave 
»*   K^w's^'  -.  *!*,^w,  .'.    .j..:}fc  ^^i"^   ir:   11.*;  te  <kawl«r« 
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solo  di  lui  scopo  fu  di  servire  ai  proggetti  ed  alla  causa  di 
lìonaparie  sotto  la  maschera  di  Alleato  della  Casa  d'Austria 
(Italia,  1815).  Attribuito  a  Flaminio  Bauatki.m  ;  cfr.  catal. 
ins.  «Ifìllii  Jiihh  Viti.  Kmanuele  di  Koiiia,  ove  trovasi  questo 
scritto,  252,  l,  C\  23.  Una  delle  lettere  poro  è  firmata  (i.  ]). 
(pa^.  101).  Sono  192  pagine  in-8.**  Di  faccia  al  fruntispixio 
leggesi  un  Avvertimento^  ov'  è  detto  che  «i  deve  €  pum- 
niente  attribuire  ogni  mancanza  alla  fretta  urgen tinsi uiu, 
con  la  (|uale  venne  eseguito  il  lavoro,  che  fu  puramuute 
sottoposto  ad  una  istantanea  revisiono.  »  I^e  memorie  sono 
in  forma  di  lettere  ad  un  <  amico  carissimo  »,  da  Jlologna 
W  maggio  18M  -  Firenze  10  maggio  1815.  A  img.  15(>  e 
seguenti  sono  pubbli(;at4f  alcune  note,  contcn«'nfi  estratti  di 
lettene  ed  opuscoli  deire|>oca.  -  1/ esempi an'.  che  |M>Ksiodu 
io  è  di  pagine  l!)7,  e  le  1*'^^^""  1tK(-l!)7  eoutiuigouo  un 
lunghissimo  errata.  Nella  lettera  prima  si  trovano  curiiM» 
considerazioni  sugli  scritti,  proclami  e  discorsi  del  liAKoNK 
(Jakascosa,  del  gen.  Lkcciii,  del  Duca  ih  Sant'  Akpino, 
sul  discorso  pronunciato  dalla  Corte  d*  Appello  di  lioma 
al  He  di  Napoli  \<  iH)ssano  quei  luminosi, e  felici  giorni, 
dei  ([uuli  le  grandi  memorie  degli  Avi  nostri  tanto  n  noi 
parlano,  per  voi  rinnovare  il  loro  corso  sotto  questo  cielo, 
e  sotto  quello  della  intiera  Italia  »  |.  A  i>ag.  0  il  H.  narra 
r  ingresso  di  Murat  in  Bologna,  del  quale  ingresso  fu  te- 
stimonio. Tutta  la  tesi  del  libriccino  sta  in  questo  |>arole 
( pag.  IKì):  <  la  causa  di  Napoleone  fu  sempre  la  più  cani 
al  suo  cuore  (al  cuore  di  Murat)^  quella  cui  de^licò  in 
ogni  temiK)  i  suoi  |>ensieri,  e  Io  sue  cure  »....  €  egli  agi 
questa  volta  |  la  lettera^  notisi,  iwrta  la  data  del  16  mag^ 
gio  ISI.'t  I  con  la  sola  sua  testa,  egli,  vale  a  diro,  prcwi 
il  dispenito  partito  di  muovere  la  guerra  ali*  Austria  senxu 
intelligenza  tiel  (lognato,  con  la  stolta  iH^iiuasione  di  |n»- 
tergi i  COSI  apportare,  un  soct'orso,  che  non  aiiimettessu  di- 
lazione. »  (/fr.  il  rarÌNSÌmo  foglio  vtdaiiU;:  Atto  ufficiale 
puhiflicato  in  Vienna  il  U  Aprile  /.S/5  contro  QitHivchiuo 
Napoleone  (in   Livorno,  <Jiusep|>c  Dionisio  Gioiti,  v.  d. 
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[io  lo  ebbi  in  dono,  con  nna  novantina  di  altri  fogli,  av« 
Tisi,  proclami  dell'epoca  napoleonica,  dal  cortese  signor 
lag.  K.  Mancini,  segretario  della  li.  Accademia  dei  Lincei  )). 

Baratier    (  I/intcndant  general)  Made  sur  la  cam* 

-  le  Ari  tìf.  raviiaiìUtr  leu  ifrutuìes  armicM,  Di  am- 
bigine  qnnxti  tuTÌtti  mi  i^'wva  il  KÌgnor  (J.  AliiiRY  nel  sno  n*- 
dente  intoresfNaiitiminio  lavoro  sul  Ha  vitati  lemeni  des  arméen 
fÌ0  yrédérie  le  Grami  et  de  Napoléon  (Parìs-Limoges,  Libr. 
milìtalrr  Lnvaiixcllo,  1H!M,  in-^.*,  112  l»ag.) 

Btraa  hìaìiyme  niliin  un  pulii i<ri^(t<*.  ci  un  rliouini,  k 
r<MTayinn  du  pnijcldi;  roiistiluliou,  public  par  M.  do  Uarau. 
Cbrx  Maug('n;t,  libraire,  ìniprimcrie  de  Deraud,  avril  1815, 
p.  in  8.<»  Velli  U.  i>R  Lavionr,  png.  100,  n.  155.  Nello 
stesso  anno  1815,  e  presso  il  medenimo  editore,  il  de  D.  diede 
fttori«  La  Civilìsiitioii,  un  rrìnri|M's  de  droit  public  »,  in-8.* 

Baranlt-Roullon  (Oli.  lIip|M)lyio)  sous-iutendant  mi- 
litaire  cn  nitraitc.  Ikn  pttitpìrH  ri  (Uh  ffOHvertte»nentXf  |M!n8»cs 
GxtraitcH  t\v.  llAYNAh,  oiivrng«'  udite  ù  Paris,  vn  1H22,  {Mir 
llaranIt-lC«>ullon.  «  \m  dostnictioii  de  rct  érrit,  rontenant 
«  de»  «»ntru|i^cH  envcnt  la  rcli^ion  dn  V  Etat,  dcM  nttaques 
r<»ntm  la  di;7nit4'!  myalr,  K  onlrc  dn  Kurrcssibilitt'^  au  Inine, 
Ine  dniilM  ipio  1«'  mi  timi,  di;  sa  iiaisManro  rt  snn  autoritó 
niiiMtitntii)iinfll(}  »  a  vU*  ordonnóc  par  jn/^rment  du  Tribunal 
i*orn*«*tionurl  d«*  la  Srim*,  du  28  dónDuibrc  IK22,  roufirmé 
iNir  un  arn**t  dr.  la  Cuur  royalc  de  Paris,  condamnant  en 
nutre  llarault-Uoullou  t\  tmiii  mois  do  prison  et  5(K)  fr. 
d*auiendf  { Monitrnr  du  2<»  Mara  1825)  »:  Dkujon,  Les 
JArren  mndamnrny  'UH. 

-  A-  Mnrri-ìuìl  Surhrf,  due  d*  Aìbufern.  Klogi»  cou- 
rtiunr  par  V  Af-ubiinif*  iuipiiriali*  drs  KcifMirtm,  bi'llRM-lrttn*M 
i!t  arU  de  Iauii,  Ir  21  juin  IH.VK  Apnr^u  bÌKtorìi[ue  de  1792 
à  ISlTi  (in-M.'\  IH.M,  Ttirivanl).  ^c  Mousirur  H.-U.  a  public 
cu  nutrr  plusitMiiN  artii'lrs  n'IatìfM  Ix  la  discipline  militaire 
danH  !••  SiK<*lntrur  miìitaire^  la  Sentinrll*  de  V  armée^  le 
JoHmal  ilfs  Si:ìciicen  milUairat,  ctc.  »  (  Lokknx,  I,  p.  131  ). 
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-  Siouvcnirs  ih  Cataloffnr,  1801»   ;\    ISII.  Tigol,  rlirf 
.li!s  Mi.|ii(lr.ts  (iii-8/\  I»iir.,   I.sri7). 

—  f/  fiujìeratrice  Josephine  vi  la  funi  il  lu  ilt;  Iteaiiliar- 
imis.  Notìro  par  ('.-IT.  liuraiilt-lvoiillon  (  Taris,  1*.  1)ii|N>iit. 
l^r/i,  H."  ).  Opuscolo  rsistcìiU;  alla  Jiihl.  Niit,  «li  l*arii;i. 
\iu\ì  siiir  i lupe  1*3 triiu;  (jiuhrppiiia,  fra  \o.  tiiììia  piihhlii^azioiii 
cil  oltriì  tutti  i  MémoircA  (;oiit«;iii|»orait«'i  :  AitUANTKS,  Les 
salone  di  Paris;  J.  S.  Aiir.oT,  /[istori/  of  lite  euipre^s 
Josephine  {Ntiw  Vork,  1851,  in  \ìk'\  ritr.  );  AlliiKNAS, 
Jfist.  de  Vimp.  Joseph.  {  Taris,  Aiiiiot,  2  voi.  «.")  ;  AvuiLl«h>N 
(  M.'"*' )  [e  non  Avbillon  coniti  stani|)ui  a  p.  127  «lei 
t.  1. 1,  Memoires  sur  la  vie  jirive'e  de  V  imi>èrairice  JtP- 
se'phine^  sa  famiìle  et  sa  cour  (Par.,  18.'Jl,  2  v<»l.  in-8.") 
[«  I/aiitoritc  (lu  ces  niémoires  est  trcs  mt^iliocrc,  leur  veri- 
tahic  auteur  étant  Maximk  dk  Vilmùmakest  i(ui,  de  182.'» 
à  18){'s  réili^ua,  poiir  le  coinpt*'.  «lu  lihrainì  Laitv<»(t;it,  tout«'s 
KorteM  tl«:  Menici nfs  plus  on  nioins  aiiocrvpluiH  sur  le  Con- 
ìiulat,  r  Empire  et  la  Kcstauration  »,  scrivo  KhM.  lilKK 
neW  Univer^,  13  febbraio  1891);  IJARUAL  (  L.  M.  de), 
Diseonrs  prononcc  aue  oltsèqu^.s  de  V  impe'ratriee  Josephine 
(l*ar.,  1811,  8.^»);  HiN<JiiAM  (I).  A.)  The  marriatfes  nf  (he 
Itonapartes  (  Lontl.,  1881,  2  v.  in-8.*^);  |  Iìornsciikin  J.  K.|, 
féChen  d'ir  Madame  Itnuaptirte,  (ie.nialilin  «les  ersten  ('onsnls 
((«era,  m.  «1.  |180:J|,  in-8.");  DiitKlJiis  (  H.  ),  Ikìdirurdiii- 
keit'*n  zar  (ìeseh.  iter  Kaiserin  Josephine  (  Hannover,  I8ir», 
in-8.**);  DUCKKST  (  M."'' ),  Mnnoires  sur  ìa  rie  privée  de 
V  impératrice  Josephine,  sa  famiiln  et  ses  contemporains 
(Paris,  18:U),  1  voi.  8.');  PiUMAS-PKKiKS,  [m  hiffamie  de 
iV«y>o/rV>ii  0  (  Paris,  1815,  in-8.");  (ÌAKKH.'A   Y    liAlUris   (.1.), 

1)  Cito  |M!r  cMirinsiiii  un  arlirolo  intitolalo  Jaj  Mpot'co  de  Napott'On 
della  Revue  Kttei/clnpt'diqtut,  l  Ma);;;io  1^1:  «  hunn  la  ttcaiico  ilii  :t 
mai  18U1,  r  AcadifRii»)  dei  8cioii('«>\  iiiorulu»  et  polititjneit  a  nntoiidii  la 
Itfcture  d'un  uiémoiru  do  M.  Colmkt  iik  S\ntkrrk,  doycn  du  la  Kaculttf 
d«  drnit  d«i  l'ariN,  s»r  «  la  ipiestion  du  ni.iria^o  dn  Nnpnlonii  I  '**'  »... 
La  couMÌquttiieu  iiiunédiato  A  tirttr  du  inrmoin»  do  M.  (^'olniet,  e*  e«l 
que  |»ar  non  marlago  avoi:  Marie-Louise  Nai>olùun  e«t  dovenu  juridi- 
(|iiflm«ut  lii^^auiO.  m 
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ì'iihi  lìrivfUÌn  tir.  In  ejniìernirir.  Joarphine  (  Vnlnnria,  \H'Mì^ 
in-SA  ritr.  )  |  non  ò  elio,  un  estratto  thxW  ojKjrn  dcllsi  AvnIIion 
ritita);  (ifTKOAN  (V.  .1.),  QiuitqtWM  souvenir^  hiMtoriques  sur 
Ituril  et  ìa  Mtiìmaiaony  ìes  lomhr.nìi.r,  de  V  imperali' ice 
Josr'iìhinf.  ri  tir.  la  rrinr.  Ifortr.nsc  (  l*rtrÌR  et  Vci-snilles, 
is:,:;,  in-12.*');  IIkadi.ky  (V.  C),  JAfr.  of  Ihn  cmiìresti 
.ìoHt'phiiir  find  tri  fé  of  Nafìoleon  (  AulMini,  18.VJ,  in-l2.'*); 
I.KCOY  r»K  La  MARriiK,  La  t/nerrr  nìu-  crrairs  historiqiieM 
(Par.,  1SS>^,  in-l'i.**)  |  vr.li  a  pair.  :i22-3ir.  <  lo  maria^^o 
rrlijjieiiK  «lo  Na|>olé<»n  et  ile  .Tosépliino  >|;  Ma.sf  (K. ),  /y? 
tiiir  mttijli  di  Nnpolronc  (  ll«»lo;riia,  1H8S,  in-12.");  Masson 
(  rmlrrir  ),  Naimlt'on  ri  Irti  frmnir.s  (1,  rAniniir;  INiiis, 
Oljrinloiir,  IStH);  Mkmks  (.1.  S.),  Mrinnirs  of  lìw.  rmprrsH 
Jnsrjdiiiir  (  lvliml»nr;,'li ,  IR'U,  in-Ui.'*);  A.  Lk  Nokuand, 
Mrm.  hist.  ri  scrrrtH  de  dnsr'phine  (Paris,  1820,  2  voi.  in- 
S."):  .1.  roisi.K-I)K.s»JUAN<JKS,  f/  impr'mtricr  Josrphiìie,  la 
hitn-nimrr  du  pruplr  (Taiis,  1H(;<;,  iu-S.");  (  KK<JNAri/r- 
\Vvkin|,  Mf'm.  ri  corrcap.  d"  V  imi>rrnhire  dosrphinr. 
(l'aiis,  ISI!»,  ill-S.");  hiriKìlT  1>K  SAINT- AmANH,  X/C  Ci- 
toiirunr.  JiouaimvlCy  ctr.  etr.;  WKhSciiiNiJKK  (  H.  ),  //<•  di- 
rnrrr,  d^  Xnpnlron  (  Taiis,  18S0,  in-I2.").  Il  I)/ C'AUANkS, 
antoro  di  un  volume  interesHantissinio  intitolato  Maral  in- 
nmnu  (Paris,  (Jenoncraux,  1H!»1  ).  e  elie  prepara  uno  grritto 
psicologico  su  Napoleone  e  vari  studi  meilieo-storici  sulla 
Snìilr  dcs  fjraiidfi  hnminr.^^  Iia  pubblicato  nel  Journal  de, 
Mrdrriiìe  dr  Paris  M  l."  Aprilo  I8!»t  un  eurioso  articolo  in- 
tit«dato:  Lr.^  morin  myslrrirAisea  dr.  V  hintoire:  la  mori  ile 
r  linjìrralrirr  Josrphiìic.  In  quest'articolo  il  DJ  Augusto 
CaKancs  parla  della  possi  hi  li  Li  che  GiuKep]iina  sia  morta 
per  avvelenamento. 

Barba  (.1.  N..  Aìtrìm  hihraìrr  dn  I\iìais-Hoifal  ) 
Sourrnirs,  (  Paris,  Ledoven  e  (Jiret,  1811»,  1  voi.  in-8 .",  dì 
-'•i?  pn^.  )  «  avcc  Ics  dcu\  |H»rtraits  lith.  de  Itarha  et 
Pi;;aiilt-Lchrun.  Ia»s  souvcnirs  di;  Marha  renfcrment  don 
aucf^lotcs    intcrcssantcs  sur  Ics  thcAtres,  nctcnrs  et  actricfs 
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(le  la  i-OHiaiuratioii  ».  (Oat.  More,  Tur.,  18!)  1).  Questi  ritninli 
furono  hcritti  non  ilul  liarbu  mai  <la  1Iok.\(;k  Kaih.s«»n.  Il 
]{arba,  nato  a  Sonimclan  (Aisne)  nel  17(>ì),  divenne  cicco 
qnantlo  fu  ve(M;liio,  o  morì  a  Parigi  nel   18I(>.  . 

Barbaczy  JtapiMit  oUicìel  anv  ras^tassìnat  «Ics  miniKtros 
plénipotentiaircs  à  Kastadt.  Lettre  de  M.  liAUitAUZY,  colonel 
des  liussanU  de  Szcckler,  a  S.  A.  K.  V  arcliiduc  Charles, 
fcld-marccbal  general  dcs  troupes  de  Sa  Majetité  rKin|»ereur. 
Au  Quartier  general  de  V  État-major,  à  Gcnsback,  le  30 
avril  1790.  -  Seconde  lettre  de  M.  Harbaczy,...  Au  quartier 
general  de  V  Ktat-major,  à  Gensbaek,  le  1/'  mai  1790  (8. 
1.  n.  d.,  8.^,  opuscolo:  esiste  alla  Jtibl.  Nat,  di  Par.). 

Barbadette  Chermelais  (J.  J.)  VerlMiuleling  van  de 
we.rìuaamkedcH  der  rrcdtreytcrs^  door  J.  J.  liarbadette  Clirr- 
molais,  vertaald  door  M.'  CWiV.u  AsSKK,  vredercgtor  to  .\m- 
htenlam  (11  ticcedc  cn  laatste  deci  fu  pubblicato  nel  1812, 
in  edizione  di  PJM)  cscmp.,  stamperia  Uuys,  Amstcnlam  ). 
K  la  trtuluzi<»ne  <lel  Traile  des  aitrihutions  df.itjiufeH  id?  jififV 
di  J.  J.  li.-Cb.,  a  cura  di  (jAHhO  AssKU,  giudice  di  |iacu  iit 
Amsterdam. 

[Barban^ois-Villegongis (Le man^uis Charles Hélion  de)] 
Uève  siiifjulier,  ou  la  Nation  commo  il  n*y  en  a  point, 
par  M.  de  H.  Tome  1."  («*d  unico  |,  Paris,*  1808,  in-«.**; 
edizione  di  25  esemplari,  l^uest'  opera  anonima  è,  a  detta 
did  Quérard  (1,  171),  di  (.'il.  Hkmon  iiK  ììakhanvois  [1700- 
1822,  o  182.'i|.  Vi  sono  del  It.  parecchie  oi>ere  sulP  agri- 
roltura  o  sul  commerrio:  <  Mémoire  sur  Ics  moyenH  d'aine- 
liorcr  Ics  laint'S,  et  d\iugmcnter  le  pnNluit  des  bétes  ù  laiue 
dans  le  départcmcnt  de  T  Indro  »  (  Chàtcauroux,  liayvct, 
an  \I1-1S(M,  in-S.")  |  pubbl.  anon.  |,  e  «  Petit  traité  sur 
Ics  partir.s  brs  |)1um  iui|M)rtantcs  de.  V  agriculturc  en  Kranoiì  » 
(Paris,  (jiégoire,  1812,  8.",  ediz.  di    1100  es(>niplari). 

—  «  Les  Kpliémérides  de  la  société  d*  agriculture  du 
départcmcnt  dr.  V  Indre,  dont  M.  liarbancois  ctjut  mciulirU| 
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ntiititMiiiciit    |)lii.HÌ<MirM  tM!rits    (le   lui,    oii    1*  uiialyKC  do   mcm 

Olivni»,'!»'»  »   (  HkUCII.,  rit.   ilill    (Jl-KR.). 

Barbanègre  (  Jtaron  Josef),  Gonvernear  in  Jlnnin^en^ 
IT72''ls:{0  ( Militai'' Ai mnnach  svizxnro.  III).  V.  j»ii/i  voce 
Hai'st. 

Barbanlane  (Pujel  de),  Licutcìmnt-Gcncral,  Mémoires, 
ptiitUr's  par  Ini-m'^'ine  (Paris,  1827,  1  voi.  in-S."). 

Barbare  (  Lettres  (C  un  )  ù  un  docteur  ou  philosoplio 
moderne,  relativcs  à  Tinfluence  de  Ja  tyrannio  do  Buna- 
parti)  sur  le  caractère,  V  esprit,  le  genie,  les  moeurs  de  la 
iiution  francai  se,  oìi  se  trouve  le  tableau  de  la  jiolitique  inté- 
rieure  et  extcrieure  de  V  usurpatcur,  éerites  à  V  epoque  de 
renvaliissement  de  la  Franre  par  Ics  armées  allices,  en 
18M;  suivies  «le  T  exanien  de  la  conduite  de  Uouapartef 
depuis  1814  jusqu*  à  sa  derniòre  déposse^isiou  (Paris,  Péli- 
rier,  18 1:.,  8."). 

Barbaresi  (P.)  Ami  -  (Vi  ini  (Asti,  tip.  Pu*;lieri  e 
U;Lspi,  1S!M  ;  opiisi-tdo  in-hi."  di  ^M  pa;;ine).  |  Kslratto  dal 
Ijiornalc  7/  Ctllwlinn  tC  Asli.N.  UH  del  'M  Agosto  181»!  |. 
l)«*<lir.ito  «  A  V^ittorio  Alliini,  autore  «lei  MiHtfffftììtt  ».  Pa- 
gina  1 1  : 

....  •  Tu  Ivlel>or  lirutin  d'arruirnti  cigli, 
UìiikIiìoxo  vi'rro,  un  In  linoo  priiur, 
l'I  tu  iroiiianln  nu'  ({ucrrirr  |H*ri^li, 
Kudoiiioiiti;  ile' Galli,  Oca  auliliiua.  \  tloche  ] 

ì*t%a'tx  rhn  od  ogni  fellonia  si  dona, 
K  fra  tanta  Ix'llotta  procellosa 
Marat  il  sangiiinnrio  Im  la  corona. 

K  Marceau  che  la  vita  trneliroHa 
l>ei  lanuti  venti«ctt«  anni  aliliandona 
Al  mal  francese  di  franrev*  Kposa  » 

Barbarin-Durìvaud  (  Paul  ),  <  docicnr  on  niédccinc,  né  à 
To^niar  (  lliiiti-Vicnnc),  pì\  1805  >.  La  NajMìlr'onide,  Poi'ine 
•'pi«|Uo  rf  liistori<|nc  (in-8.'',  18112,  liimogcs,  inipr.  Cliatras). 
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Barbaro  (Vincenzo)  \  d'.nriitzou  rniltona\.  Voti  di 
un  oscuro  ciitadino  vendo  formali  nel  ISl.S,  vrri finiti  iu- 
tieramcnte.  nel  tSll.  -  Inno  di  tfra^ìtt  a  Dio  per  la  vrri- 
/trazione  de  voti  fatti  wì  tSi:t,  ossìa  Canto  imHìiimIìco 
del  precalenlef  «li  ('Uiiviiizon  liahorrii  (  Vcn«t/ju,  ilnllii  ti|N>- 
grafia  di  Frun.-r.  Amlrt'.ola,  1811  )  in-8.'\  pillino  -18.  |  l'!»tÌ8tif 
alla  Jiibì.  Viti»  J'Jnianutìe  dì  Uoma,  35.  3.  (ì.  22].  Con  iiioltn 
note  a  |»iù  di  ])agina.  NcIT  intrmluìionc^  il  U.  dire  crltu  la 
|M!rditi  della  '(irando  Annata  di  Na|»<)l«;onu  in  Unssiai  lo 
privò  di  quasi  tutta  la  sua  forxa.  «  1/  Italia  quindi  devo 
essere  presto  o  tanli  occupata  [daffli  alleati]^  e  panni  di 
vedere  che  u  buon  diritto  por  più  titoli  Venezia  deblia 
ritornare  alT  Austria,  siitto  a  cui  godette  ott^anni  di  felicitti 
nel  rispetto  della  religione,  nella  floridcz/a  del  commendo, 
e  nella  vera  libertà  eivile  ».  A  )>ai^iua  U  eoniincia  la  Prr^ 
(fltiera  a  Dio  saio  altissiniOf  in  rui  si  accenna  al  |N)ntelifi) 
prigioniero,  ai  templi  abtmttuti,  ali* agricoltura  oppressa  dalla 
guerra  ctMitinua,  alla  spopolaziono  por  il  sist4*.ma  di  ccnirri- 
/Jone  annuale,  al!e  imposte,  alla  tassa  sulle  niei-etriei,  a 
Luigi  re  d'Olanda  (pag.  15)  «  da  e.sso  (  Nai»o1eonc)  de- 
posto i)ercliò  più  siiggio  di  lui  »,  al  matrimonio  di  Maria 
Luisa  clie  fu  il  «  colmo  dei  sagri  tìzi  >  \wr  V  InijHsnitunt 
d'Austria,  ulT  ambizione  smisurata  di  Napoleone,  al  bloceo 
continentale  [<  operazione  stolida,  che  può  chiamarsi  il 
suicidio  volontario  del   continente   »|;   termina  chiedendo 

j)a<'e  : 

ì'tkco  figlia  tii  Dio,  Paco,  ducendi 

liair  Kinfiirco  iio(^giorno  in  moxxo  a  noi... 

A  pag.  25  incomincia  VTnno  del  IdM,  j>er  la  verifietuione 
dei  voti  fatti  nel  ISl.'i,  Curiosa  questa  nota  a  pag.  35: 
«  Il  ctxlico  criminale  dell*  e\-ltegno  d'Italia  avea  tra  gli 
altri  questo  difetto,  che  la  pena  sti^s.sa,  e  la  più  forte  talora 
e  ]>tù  infamante  ca<leva  indistintamente  sopra  dd^ie  di  vario 
grado,  e«l  enormità,  u  modo  che  rubar  con  forxa  una  lira, 
(h1  uccidere  il  derubato  veniva  punito  colla  |>cnà  ateaaa  ». 
A  pag.  37:  €  Dal    18  gennaio    I7i»8  al    10  gennaio  ISOli, 
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r  ìm|M)«t:i    foiiilìalo   orclinrii'ia    non    ù    stuta    mininiaincnto 

ncfrrfìsriiita  oltre  al  ristretto  limito  in  rorso  Rotto  la  Veneta 

]li^|inl»l)lica.  >.  A  pa^.  15  noto  ipiGHti  versi  «Icilìcnti  atl  Alea- 

wnidro  I  : 

Non  xar.'i  \ùiì  <  lin  Storia  citi  il  nonio 
lì'  nitro  Al<>Hsnnilro,  n  Nonlirn  Kitgiianln, 
Or  cli<>  tu  invitto  le  furari  cliionit* 
I)i  Vittoria  legasti  a  t«  dinnante... 

Barbaroux  Mémoircs  do  Ilobcrt  Guillemard,  sorgent  en 
retraìtc;  suivis  de  doonnicnts  liìstoriques,  la  plupnrt  incdits, 
di*  l.S(»5  à  \H2l\,  par  ('.-O.  IlAUHARorx  (  Taris,  Dclafoirst, 
IS-Jii,  2  voi.  in-S.';  2.'*  edizitnir,   IS27  ). 

Barbaull-Royer  (l*.  F.)  Voìjnfir.  dans  Ics  départcnicntH 
dii  Nord,  do  la  livs,  dr  V  Ksrant,  et**.,  pendant  Ics  anniVs 
VII  rt   Vili  (  TariK,  Vruve  l*anckoucke,  an  IX,  in-8.*). 

—  Ars  7Vr7«iii/»r.«,  on  Tahlcttos,  siiivins  de  notrs  et  de 
ivni:in|ins  (iii-l'J.",    ISO'J). 

-  lif'sumr  sur  /'  Aiif/lntnnr  (in-S.",  Paris,  (ìalland,  s. 
d.  lS«i:l  ).  Tre  opere  avea  piibMieate  precedentemente  Ta., 
fra  il  *!»*J  e  il  *!♦.%.  Il  Jir'sninc  sur  V  Aitffìetcnr  è  un 
opuscolo  assai  earioso  per  dii  studia  le  opinioni  che  s'ave- 
vano in  Franria,  al  tempo  del  Consolato,  sulF  Ingliilterrn. 
Ksistr  nt'lla  JtihI.  Xnt.  di  l\ui<;i.  -  Il  H.-K.  aveva  pulddi- 
eat<»,  inoltn".  nel  I7l>r»,  <  //».«{  Loisirs  (le  (a  Lihei'tc\  noii- 
rrlhs  rr'pìtlfUrniìirs  i»  (Far.,  in-H.*^).  Vari  articoli  suoi 
furono  pulddienti  da' giornali,  e  fra  gli  altri  dal  Jle'tlactenr^ 
origano  uniciale  «lei   hin-ttorio. 

Barbaz  //<»  Cnmpnfpif  tln*  tmis  emparcnrs^  i>orino,  par 
A.  1..  nvr:nA/.  (1H(m;).  KsiKfe  alla   Itihl.  X,it.  di  Parigi. 

Barbe  (  l«'  F.)  !iftli-rs  sur  Iti  liriutlulion  fravrnisr; 
puMiéi>  |»oiir  l;i  pieiiiirre  l'ois  e(  prreédres  d'  une  intn»- 
diirlion   n;ii    .1.  rvi:N\Ni»KT.  (  in-S.',    1.S77,   Mi'nu  ). 

Barbé'Marbois  (  Fiam'ois  de)  nato  a  \\v\y.  il  31  gen- 
naio  ITI"»,  oMito  n»l    ls;;7,  «lep.  della   Mnsrllr.   ai  (limine- 
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cento,  ministro  di  grazia  e  giustizia,  membro  daW  Istituto 
di   Frunciai,  etc. 

€  Uno  seule  Biograpliio  rapporto  (^u'en  T  an  7  (171>8) 
M'"*'  Biirbc-Murbois  publia  lo  Mcmoire  jiistitìcatif  deson  mari 
sur  le  18  fructidor,  ^u'  il  lui  avait  fuit  parvcnir  du  lieu  meme 
de  son  exil.  On  peut  ronsulter  à  ce  sujut  un  volume  in-12, 
sous  le  titre  iV  Anccdotes  scciètes  sur  le  IH  /'ntctidor  >.  |Cyfr. 
t.  I,  jmg.  r»l,  sub  voce  Anwdotrs|.  Vnli  sul  H.-M.:  IIKUIN 
(1)/)  lìiogr.  de  la  Moselle,  111,  p.  55-l:{();  IìumjkaI'IIIK 
universelle  des  contcmp.,  I,  p.  225  e  seg.;  liiotiUAl'iiiK  dea 
Iiommes  du  jour  (di  Sarrut  e  2Saint-Kdnie),  I,  p.  121  della 
1.*  parte;  Victor  Pikkkk,  Le  iS  Fniciidor,  18tKl,  pag.  tiri, 
i»8,  113,  M2-ir>:i  ( Conespondance  des  df'jtortts:  lìnrlté" 
Marbinn),  l(i2,  U\U,  Ititi,  108;  sulla  moglie,  nata  Klisui 
Moore,  V.  riKKUK,  o]).  rit.  pug.  M2,  Itia;  sulla  figlia  Solia, 
V.  op.  eil.  pag.  1  ir>,  ir»2  («{uesta  liglia  fu  moglie  d«'l  geuenilo 
I/obrun,  figlio  del  duea  di  Tiaceiiza,  o  morì  verso  il  1855). 
Il  N/"  83  della  CoLL.  LAith^DaYlcuE  ò  romi>OHto  di  €  00  piòccii 
de  Barbe  do  Marbois,  de  1789  à  1828.  Uapports,  diseonm, 
opinion»  et  écrits  divei*s  sur  les  troubles  de  Saint  Dominguu, 
A  cartons  ».  Vi  sarà  compresa  forse  la  DenouciatioH  d*  un 
membre  du  Conseil  des  Anciens,  pour  fait  de  traliisou  (-15 
brumaire  an  IV,  s.  1.  n.  d.,  in-8."). 

—  Mémuive  sur  les  finanecs  (in— I.",  171)7). 

—  Journal  d*  un  deportò  non  jugé  ou  dé(N)rtatioii,  un 
violation  des  lois,  décivtée  le  18  fructidor  an  V  (4  8e|»- 
t«;mbre  4797).  Paris,  Kirmin-Didot,  1831,  2  voi.  iu-8." 
Ouvratje  rare^  tlice  il  catalogo  (aougy.  Un*  edizione  immUs- 
riore  (Paris,  Cbutet  et  Kournier,  1853)  e  pi'ucotliitm  da 
«luesto  avviso:  «  Le  Journal  d*  un  dé^Htrié  non  jHtfé^  a 
rt43  imprinié  il  y  a  peu  de  iiiois.  Il  ii'étiut  pa.s  destine 
alurs  à  la  publicidi  vi  il  n*  «mi  a  été  tiii*  qu*  nu  furi 
petit  nouibre  d' i;\emplaiix's.  1/ auteur  iioiis  a  |K'.nnis  de  In 
réimprimcr  et  de  le  mcttre  eii  vento  >.  1/ autore  il ieu  ucllil 
Noli  p.  V:  «  Ia:  18  tVuetidor  a  maintenant  \XÌ  anuMv  de 
dato.  11  y  en  a  G(j  ijuc  jo  commendai,  à   lUtisboniie,   ium 
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IHTtnièrM  nrctipniiotiit  inibliqnes.  Klics  iront  étó  Bii8|)en- 
(IneM  t\up  ]>cn(Unt  lei:  dtMix  niis  et  «lenii  de  moti  cxil,  et 
tnon  Jonrtial  n\MnI»r:isH<*ra  (pio  rritr  |ntìo(Ic  dv.  iiin  vie  ». 
A  giiitui  iV  ìntrfvliiztone  ni  ^(ionialc,  il  U.  ]m))1ilini  a  \nì- 
;;ina  VII-XIjVII  clrllr  ossrrvnxioiii  siigli  ntti  «lei  IH  e  lì> 
fruttidoro  anno  V;  sf«;nr  lai  narra/.iono  drlla  d<'|Mirfn7.ion«; 
di  Ini  e  d«**  snoi  ronipa^^ni:  l^iifron-Latlrliat .  iSartlit'drniy 
(vi^li  sìih  rore).  hrlarnr,  Hcrtliidot,  Fiavillc1icnrnoÌK,  Kaiiirl, 
IJ4ivrn',  I*i*lM';jrn,  Anbry,  Mnrinais,  Hroijnr,  Tit>nvon-ì)n- 
foudray,  NVillot,  |)' Ossonvilli*,  Honnlnn,  vie.  Tntti  costoro 
Kal|tarono  da  KorlirTort  sulla  (^)rvrltA  ìa  Vaillnutr^  il  2-* 
settrnil>i-c  17'.>7,  c<1  clihcro  a  sidlVin*  alla  <iniana  tornionti 
inauditi.  Murinais,  Tronvon-Dueuudrny,  Hourdon  de  TOise, 
]«Avill(*1icnrnois,  Kovitc  e  Pahatc,  Urotticr  morirono  in  esilio; 
setto  altri  riuscirono  a  fuggire  su  di  una  fragile  harca.  rlic 
Pifliegru  s«'|n»c  condurre  a  Surinani  ;  liarbé- Marl>oÌ8  e 
LafTon-liadjImt  rimasero  soli  a  Sinnamari.  Nel  secon<lo 
volume  vedansi  gli  iui)>ortanti  yihiir.res:  «  lii'ttres  à  ma 
fumme  juiur  <|u'rllc  i-enouvellc  ma  d'Mnande  d' ótre  jugé  ». 
innesto  2."  voi.  i'  di  ^2H  {lagine  in  S.";  il  1."  è  di  pagine 
LII-27:». 

—  Klotjf.  tÌH  citoifrn  Jhifrrstir^  ronseilIrrHrétat,  dirceteur 
general  du  tiTrjor  jiuhlic  (  Par..  Ì!n|ir.  de  la  n''|».,  An  X-1802 
l>r.  iii-X.").   l*ul»ldicat«i  anonimnmcnti*. 

ìtrffr.nnuH  sur  la  colonie  «le  Saint-I >omingin%  ou 
Kvanien  a|>|ind'ondi  «le^  eauses  ile  sa  ruin<'  et  «Ics  mosurcs 
|iour  la  iTtaMir  (IT'.Mì,  in-X.";  jiubMicat^)  anonimamente 
ni  nttriliuito  al    H.-M.  dal   Cjuèranl  ). 

Barbe -Marbois  (iiiailame  Sdpliie  de),  in  Akoi't,  Ita 
(Irì't-  t'niifriujuiniln\  I».  !M)-im:  «  Cnlrlité  «le  «a  niémoire  «pii 
vajus|u'à  réi'iter  ...  Ics  j^etites  liistoiiTs  dc  la  Cour  lm|M'- 
riale  ipi'  elle  n*  a  |»as  pii  s'  einpèelier  d'  écouter  «lans  sa  j«mi- 
ni'sse  >:  p.  '.\>^'.\:  «  Il  faut,  me  «lil-elle,  «|u«*  j«*  vous  raeontc 
un«'  assi'/  lioiiii(«  |ilai>>:niterie  ipie  jn  ti^-ns  «le  tìoorges  Cu- 
viei.  r' rst  un  prtit  dialo:;!!''  «jii*  ou  a  éerit  «'U  181  |  à 
Jtome,  sur  le  pièdestal  «le  la  statue;  «le  l'as'juin  ...  ». 


Ilo  ItihHofjrnfui  tleìV  héiwcn  Nii^Hjìwniai. 


Barbedelle  -  Charmelais.  Traitr  de»  uttrìbutions  «Ifs 
jii^ui  de  piiix  et  du  luiii^s  diffùivntrs  fuiìctioiiit  (Pai'i»,  Ola- 
iiiwiit  fr.,  (  jMii  A.  IJuvoiix],  1810,  in-8.'»). 

Barberey  J)i-f-  nnurea  fV  nnìf/raiìoit,  Souvciiirs  et  ror- 
niHiHMidanro  dii  Cumte  i>k  NKrii.hY,  ]Mi1diùi  |»ai*  soii  nevuii 
Maiirire  de  ]Jarl»cix*y  (iii-<S.'\  18<J5,  Douniol,  5  fr. ).  Sono 
i  rieonli  did  conte  Ang.  Adi.  (*arlo  di  Nciiilly,  già  scu- 
diere fli  liiiigi  W^III,  colonnello  di  nivallerìa,  nato  a 
Versailles  noi  1777,  niort<»  al  (^asti^lo  di  Kigné,  nel  l'oitou. 
Fanno  18(;3. 

Barbero!  (  K- )  Arcliitecte.  Ilistoìre  den  StijìfH  (f  Al'- 
vhit^'^'t^nr  dans  ions  les  pays  de|MiÌ8  Ics  tenips  aneicns 
|UM|U*à  nos  joui-s.  Oiivrage  orné  de  \^\iH  dessiutt  dans  le 
teste  (  INirÌ8f  hihrairie  )»idytee|ini(|Ue  liandry  ri  (\,  |Stt|, 
It  >ul.  in  I.'  di  |»a<jine  XIUS7I  o  Mil),  Vedi  a  pa^.  \*M 
e  ««e^;.  :  Stffìi'  hìmpivfi  |«  1/ art  antique  repivrtcntait  /mi 
jdilttit  >enildait  l'è  |»  irseli  ter  la  lilicrté.  1/  Kuiidift  tnniva 
dulie  ranti<|HÌté  iiii|daiitée  sur  le  vieu\  std  des  (Saules  ... 
|lonii|Mir(o  rtait  (Vsiii%  le  moindre  fant<issin  éUiit  un  \ì> 
V,iuiiiiuiic  »|;  iia»;.  VXÌ,  ArvhiUrtmc  |  parla  dell' Jrr  th 
i'mèmithi-  (/<!  (\u'nHiH".l  di  l'ereier  e  Kontainc,  della 
i\tltmn(i  WmliÌMe,  ete.  |;  |ia«;.  lìMì,  Lfs  caritctà'ÌHtì(/ue$ 
Un  stftli'  I  «  1/  art  de  V  Km|»irc  cai  donc  grec  ou  roniain, 
hiiivaiit  «|iic  r"  v>t  à  Koiné  ou  à  Atlièncsi  ifue  T  on  va 
rlieii-lier  le  nitnlrle  ...  \hì\\H  T  orditi  ornamentai,  e' est  inoinjt, 
Ir  griN'  (|iir  lo  riMiiuiii,  nit)ins  le  roinain  i|ue  le  |N>ni|H*iirii 
i|ii*  Oli  ropia  ...  .\ii.vsi,  ;i  (|uel<|iies  exccptiuns  |iri\s,  duin^  aii\ 
l'i'iricr  et  nii\  rontaine,  ne  trouvuns-nous  t|u*  une  oriie- 
niriitatiuii  sans  vie,  )»ivtentieuse  et  souvcnt  hninle.  »  ]*arla 
d«i  (a|>itelli,  vU'.  |;  jiag.  lOU-IIOO,  La  Hi'uìittnrn  ot'ntim^uUtU\ 
In  S'.irni'vi'ic  |«  le.<)  grilles  sont  l'altea  de  lKirn*aux  dii»it*<. 
ru  U'V  roiid  ou  eariv  ...  i|iii  |i:is.sent  dans  deux  traversttN 
.4  troll'»   n-iillés...»  |. 

A  |)rn|Kisit4>  di  iVreior,  eollahonitoiv  di  Fontaine,  il 
Itartlii'-lriiiy,  nella  Mia  satira  TsC  lAWi'inbourtf ,  lìu^  elic 
tlutnV  ndiiirio 
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....  Komlilo  dc<lAÌgner  daiis  son  stjle  groMler 
Cea  fr^les  moiiiimenU  qua  cartonno  Perciffr, 
Crs  colonnes  d*  un  jour  qui,  poiir  ^Ire  immortellnii, 
Coiffiinl  Iniir  cha|iiteaux  do  hoiinnU  da  dentollen... 

(  \r'MrMÌMf  H«liz.  »li   liriixnlltrs,   ÌH'.Wt^  p.  2<H  ). 

Barbés  (  li*-  «((m-Iciii).  Nolrs  sur  Ics  iimlndics  i|iii  oiit 
ir;;iu'  cu  riiiiiiiin*  aii  7,  rcriicilli(;s  daiis  V  Jlópital  iiiilitain; 
•In  vieiix  Kaiii!.  Memoires  sur  t  /'^ffifpte^  t.  II,  p.  '{(>8-J]78. 
rit.  (lui  V.^  IimAiiiM  Hii.liY  xw:  liiltìiographij  nf  Efiijitty 
I.  |).  52.  -  Vedi,  iV*\  IJarhcs  [  die  è  il  padre  di  .Vrniaiido 
KarlH'.s  I  la  lotterà  auto^^i-afa  al  (ìeiierale  Kt'noiif;  Parigi, 
l:t  lu;;lio  l'SlI,  p.  A  iii-fol.  «  licllc  et  intéressante  lettre. 
11  rappelle  «pr  il  a  servi  roinine  iné<Iecin,  cn  Kgyptc,  kous 
Klél>cr  et  hesgencttes;  il  s' est  ensiiit^  rcndu  à  la  (ìuaile- 
Ioli  pi'.  Oli  il  a  excreè,  sous  le  préfet  Kcrvei-say  et  le  general 
Krnoiif  liiiniriiio;  il  demando  à  ec  general  ano  attestation 
p'MM  (ditiMiir  une  pension  et  la  (  roi\  de  Saint-l#onis  ». 
(  \/''  *J  tlilla  (%dl."'*  Jiosseroiix,  Vendita  Cliaravav,  21 
iii.iirLrio    I  ><><'•  ). 

Barbel  (  l<.  H.),  nato  a  Tours  nel  177n.  [jOiff.  centralo 
d»'H  vérital»l«vs  Krane-Maeons,  oii  lettre  d'  nn  pliilosophc  du 
.\«»id  à  M.*""  la  prinri'ssc  dr  N."*  (  Taris,  Mielielet,  an  X,- 
1S02.  in- 12."). 

-     \'nifntfr    du     pliMiiirr    (Ninsul   ;ì    IlllIXidli'S   (  Hnixrllrs, 

^V^iv^^lllllnl.•l^.  .1  pjiris.  Carnnv,  Iso::.  iii-l2.").  Fu  falla 
a  Paii;^!  nel  iso.'i,  una  rontralfaziune  di  «inest' opera,  col  li- 
f«d'»  Uriti  limi  iIh  rnifH'jr  ilr  Sitimlrnii  thiìis  ìa  lif^lffiffiiC. 
(  \  propinito  <1«1  IJel;:io  durante  il  |»eno4lo  na|K)lconico,  si 
viTira  \tipnlriin  ni  lirìtfiiiiir  rt  ni  llnllmiiìr,  iSJt,  fHir 
i'wwiì.nvw.  \)y  SoK  (('liailottr  hisomiraux  contessa  d' Kil- 
l«;iii\),  l'aiis.  IfaiNa.  ls:J!i.  2  \ol.  iu-S.":i'  fji  /hiifiifiir  s«him 
r  hjninrrrt  In  »hlaitr  dr  WiiInliHi  (tSOi-tSt'i)  pur  V Ahhr 
\\\\A\  (Tlon.  l'aria;  e  Konteyn,  Louvain,  IHO-I,  2  voi.  in-S." 
♦  on  ratta),  drlja  quale  o|»era  Ito  rlato  a  pag.  •11»-ri2  soltanto 
il  sommario,  non  essendo  rssa  stati  an«'ora  puliblicata.  t)rtt 
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clic  per  cortesia  delT  editore  ne  ho  avuto  sotto  gli  ocelli  le 
Imzssc,  a<^!;iiingcn>  solo  clic  ro|)era  è  rctlutta  sulle  pubhli- 
cuioui  più  autorevoli,  e  che  T  autore  conosce  tutto  ciò  che 
si  è  pul>l)lirato  (lì  recenti!  sulP  epoca  ili  cui  c;^li  si  <Mu:upa: 
\Velscliiu;;cr,  (iuillois,  luu;(,  Harautc,  Tallcyraud,  M^r.  ICi- 
<;ìiiiI,  Taiinu,  ras^uier,  iMarlmt.Macdonald,  lloussaye,  llirc,  etc. 
l*or  la  parto  militare  e^^li  si  è  i^iovato  dei  (ronsi«^li  e  dei^li 
K4:ritti  ili  uu  distinto  e  colto  capitano  delh»  Stato  niag<;i(ire 
helga,  il  cav.  A.  De  Sellicrs  de  Moranville,  segnitarlo  d«d 
Ministro  della  guerra.  Questo  ntliciale  puhhlicò  nel  lH8't 
nella  JUvite  ìniìilairv  hfJij^  degli  studi  di  tattica  olfensiva 
e  difensiva  (amno  Vili,  t.  Il:  T^es  2>rocctlés  tactiques  tia 
dìw,  ile  Wellington)  in  cui  si  esi>ongono  varie  idee  nuove 
sulla  tattica  nelle  caìMpagne  del  primo  im|>ero.  1/ opera  del- 
r  ahate  Balau  è  una  delle  più  importanti  fra  le  tante  w.~ 
centemente  pubhlicate  su  questo  i>eriodo  storico). 

—  Les  trois  hommes  Ulnstrefi^  ou  Dissertation  sur  les 
institutiims  politiipies  de  Cesar- Auguste,  de  Oliarlemagnc, 
et  de  Napolèon  lionapaìie,  par  M.  li.***  Nouv.  é<litiou, 
Paris,  Michelet,  an  XI1-180Ì,  in-VJ.** 

—  Le  liftjne  de  Ijniis  XVIIl,  ou  Histiiire  ]>olitii|ue  et 
generale  de  V  Kurope,  dcpuis  la  Kestauration,  uvee  le  iliv 
veloppenient  des  princiiM^s  «pti  sont  devenus  la  base  de  la 
politiipie  de  la  Saiute-Alliancc  (Paris,  liaheuf,  18'jri,  2  voi. 
in-K.").  «  Lii  niéme  annnr  IMI  a  iiiis  à  C4't  ouvragu  de  iinii- 
vcaux  titres  portaiit  svronde  àlition.  1«*  aut<!ur  a  pris  (tour 
cett(ì  piihlication  le  noni  de  Uahhkt  1»1J  Hkktkani»  ...  On 
doit  <MHM»re  aii  incme,  dit  la  Jiiotf rapii ie  ilrs  CoHtcuip.^ 
une  Notice  sur  le  gnt,  Pidiegru.  Un  nouvel  ouvnigo  du 
lucine  est  annoncé:  «  llist.  dcs  graiitics  rcvolutions  ipii  unt 
cliangé  le  système  |Hdit.  de  V  Kumpe  ...  dcpuis  rctahli.sM*- 
uient  du  protcstantibine  (  ITiOO-lMM)  >  (C^IKKAKI»,  1,  17:»). 
Kirhet  scrisse  anche  h*.  Coup  de  sabre,  ou  le  Itcgne  de 
Satan  (brochure).  «  Des  poursuites  furcnt  dirigées,  a 
r  occa>ion  de  cette  petite  ]uihli«'ution  iK>liti(|Uc.  contre  M. 
Ijarbet,  auteur  de  divers    écrits  du  luéme    genre.  Kenvoyc 
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«Irvant  lo  jury  ilo  la  Soino,  il  fut  nrv|uìttu  \mv  nrn't  do,  la 
(Vmr  «PaMsijics,  In    H  dòcoinhn'  IH  18  »  (  DlirJON,  Len  livrcH 

Barbey  d*Aurevilly  (JiiIos-Ainf'(U'>c)  |n.  uv\  18(KS|.  Notici 
sur  ./.  ]^f.  Aiidin^  aiitcìir  «los  llìstoìi-cs  do  liUtlìor,  de  Calvin, 
•le;  limoli  X  et  do  lleini  VIH,  cto.  (Paris,  Maison,  18r)(»). 
li.irl»oy  si  ••  orv,\\\uìitt  a  1iuì;;o  dt-lT  Aiidin,  pubblicando 
•|iM'st;i  Noiire  per  servire  «li  coinplrnienti)  agli  KUuhs 
di:  In  Jlrfnnur  di  J.  M.  Andin,  sul  (pialo  la  mia  nota 
.1  \tn*X'  l"'^  v;i  ampliata.  Ivi  snivevo  infatti  un  renun, 
t'  i|iii  nr  laisso  j^uòn?  ilevinrr  «pi' il  s' a;i(it  iei  d*  un  dos 
irrivains  Ics  plus  r(*inar<|uabl(\s  de  notir  trnips,  do  1*  un 
•b*  rvu\  dout  r  artioii  a  été  la  plus  «*onsidérable,  de  J.-M. 
Nudiu.  N«'  à  liVtin  imi  17'.»:»  vi  non  cu  17!M,  -  Audin 
fut,  cu  «nvt,  librnire  à  Paris.  Ku  ISlf»,  il  mivrit  sur  lo 
<|ii;ti  des  Aii'^ustiiis,  'J.'i,  nu  liuuibb»  uini^asiu  de  librairic, 
d«»iit  iis  rasrs  fiirruf  d' abmd  ;,'aruies  iles  livi"cs  de  «a 
propn*  bibliotlinjuc.  Il  réalisa  ce  tour  de  foire  tle  faille 
d'^s  |j\  res  polir  smu  propre  emiipte  et  «le  faire  fortune  eu 
vendaitt  Ics  livres  «l«'s  autres.  |)*«-tie  lioiinue  «le  lettrcs, 
d'«"tn'  bildi'ipliilr  avre  «b'Ii't^'s,  ne  T  «'Uìp<'*«|ia  pas  «P  ètro  J« 
«  •MiMiK  |i  :iiit  b:  plus  nis^is  «t  l«^  )diis  positif.  Kit  |H:»<», 
il  nda  sa  libiaiiie.  Apr«>  av<»ii  d«'biitc  par  b's  «leiix  bro- 
«Imius  politi'pies  «|ui'  siirnab'  M.  Luinbioso,  il  avait  pu- 
lii i«-.  di*  |.s|(>  ù  |s*jii^  pliisiiMirs  loiiians,  Mirhrl  Afniin, 
I"  lir'firifl'\  l'ioiruff  nn  in  liclitiiriiHCy  un  Ksfffti  sur  le 
Itininnttiiiur  «t  une  llistnin'  fir  In  Saint- ll(irth''ìrmif.  Avoc; 
•  •  «b  riii«r  l'iivia^e,  il  avait  liouvi:  sa  v«»i«'.  ],v  reste  d<!  sa 
\  I»'  aliai  t  /ti"  «fiiiNarir  à  l'itiMb*  «In  XVI.'  si«'«*|«^  «'t  d«;  la 
b*«  lornn'....  Sis  iKMif  xoliiiiMs  sur  Lntln'r,  Calvin,  Ib^iiri  Vili 
«  t  Leon  \  lui  a>>suiiiit  Ulti'  pla''e  «'iniiitiitc  panni  Ics  liisto- 
ri«ns  de  «'c  sii'j-lr  »  (KirMo.N'i)  lliui:,  artiodn  ilcIT  l'nirnR^ 
I  ;  (.Miraio   |vfi|  ,. 

Si   veda  «bl  II.  d'  \.  an -lie   1'  h'nsomìtr  «•  Lr   Chwalifr 
ih  s   Iniii'lirs.  €   nail»cy  «r  Aurevilly,  dans  V  Ktifivrcch'e  i^t  le 

8 


114  Jìibliof/rafin  deìV  Epoca  Napoleonica, 

Chcvalicr  (ics  Touches,  a  ixìssiiscité  «Iciix  cpisothis  clcs  iii- 
HiUTuftiioiis  noriiiandus.  II  Va  fiiit  eii  artiste,  à  P  nido  des 
Boiivuiiii's  (le  soli  cnranco,  4111  bNHait  croiiléc  sur  lo  tlióùtiv. 
et  jianiii  \vs  .siirvivaiits  do  wa  rvciiciiioiits,  >»  scriveva 
Kknksto  h.MiDKT  11(1  ISIM  a  |)ro|iosit()  dei  CUoHaus  di 
lilavnt,  tnitti  dal  roiiiaii;i<)  di  Dal/ac  \a\  (i|m*iv  del  jt.  tP  A. 
fumilo  (uliiodai  liCiiKjrredi  l'urii^i.  Jl  ('hccaiicr  tles  TuucIwh 
fu  pubblicato  md  l.SlI:?,  0  INmIIzìoiic  lienicnu  ('•  d(d  I.S.S.S. 
Ij  KnHorccìcc  (Taris,  Ix^mcriv,  188J»,  luliz.  jiicculo  iii-ri.", 
con  litr.  del r  autore,  paj^^iiK;  lUìti  )  v.  diidicata  al  M/'"  A. 
1)u  Custiiio,  I  Pri;ra/i(>n(i  0  liitnidu/JoiK^  pa^inu  1-lo|. 
li'o])(;ra  fu  bfaiiiputa  |>cr  la  prima  volta  lud  infil,  e  ([uosto 
fu  «  le  pi-ciiiicr  d*  uiiu  s(!ric  de  roiiiauH  ([ui  vout  siiivi-o,  et 
dont  Ics  gueri-es  de  la  Cliouannerio  se  1*011 1  le  tlKÌatiis,  (juand 
tdltìs  ir  cn  ttui*ont  pas  le  sujut  ...  Divoi'sos  cin-oustaiice»  di* 
faniillo  et  de  pai'cnt(!  oiit  iiiis  T  auteui*  à  iM(*iiie  do  coniiaiti'u 
luicux  (|uu  pi^rsoiinu  (ut  co  ifest  pan  su  vanUu*  l>cau(X)up) 
uno  ('po(|ue  et  uno  guorii;  ]>rcs<[Uo  ouldi(M's  iiiaintonnnt  ... 
1/  lii.stoia'  on  otli't  iiiau<|Uo  au\  (Miouaus  ...  Iio  livru  ussi^x 
mal  (MM'it,  mais  vivant,  i|uo  |)u(dioniin  do  Sorpoaiix  a  (Mìu- 
sa(T(i  à  la  (.Miouannoi'ic  du  Maino,  iiispironi  pcut-H'>ti-e  un 
jour  le  ^(Wiio  do  (|uol(|uo  ^raiid  poeto;  mais  la  (Miouunncriu 
du  (N»t(;ntiii  a  ]>our  toiit  \('noplion  un  salioticr,  dont  Ics 
iiK'nioii'cs,  ]>u1)1di(''.s  cn  1815  ot  i-ccliondK^s  du  curioux  ot  do 
rantiiiuairo,  ik?  so  tr(»u\(^iit  d(\jà  plus  ...  Apivs  V  iùisitrr-Jtr^ 
Tautoura  pul>Ii(ì  Le  Checulicr  lics  Tonchfs ;  il  piibliem 
!ht  tfenliUiommc  de  grand  rJiemln,  Ihic  trat/vdic  à  ì^inha- 
don^  vii'.  ...  Dans  V  l'MSoi'cch'CyVii  (pii  u'  est  pus  inventa,  e*  est 
)a  (u>uleur  du  toiiips,  ii'pnxluite  avoc  uno  fidtìlité  scrii- 
pulouso  »... 

Nel  Cntul.  dWutnffr.  (JiiAliWAY,  Taiii^i,  H»  IMromliro 
1887,  ('  aiinuii/.iato  un  auto^raro  del  J»ari>oy  di  ti*o  paj^'iiu^ 
contoncnto  un  «^iudi/.io  suo  di  oui  va  tonato  odiito:  nc  Trt^ 
ouricux  artiric  oritji|Ui'.  sur  V  Htn^fe  de  ('hateanhrinnd^  par 
M.  do  Hurnior.  Kn  voici  un  pa::>sa«;o:  y  1/  iucrc«lulit«'f  |H»ur 
lui  (Chateaubriand)  avait  (|Uolijue  oliu.sc  do  bas,  do  subul- 


Bibliografia  délt  Eiìoca  Napoleonica, 


115 


tr»mc  n'vfiUr,  v.i  disons  le  mot  <lc  manraise  compaf/niey 
i\m  ir|Mi^nnit  mix  iiistìiirts  ili*  cu  ^^t^ntilliominn  h'ìP.n  l'.lcvó, 
niiiis  vri'ìtahltMiioiit  nioiiis  granii  <| ne  soli  |h*i'c,  ot  <|iii  11*1111- 
rait  |>as,  sAns  son  pòi-o,  ce  <|iir  je  vois  de  grnntl  ilans  son 
taieiit...  (V  ost  In  ooncbision  <jii' il  fsillait  tirer  de  la  vie  de 
Cliatoaiiliriand.  1/  lioniienr  do  son  jm'tc  aiirait  M  soli 
mei I leu r  rlojEje  ». 

Barbey  de  Jouy  (  H.  )  fnrfuhiirr  da  j\fusee  *1rji  «Sfiii- 
rrntiii^f  Paris.  |M«;s,  in-12.''  |  VcmIì  passim  V  Appefuiice 
M  vohniir  di  KKKr>KKn;  M\s<o\,  Napoléon  chrz  hn,  ha 
Jtntntrr  tir  T  Huijierenr  fin.r  Tnilrrirf<  {  Paris,  Dcntii,  IHO'(  ) 
V  vedi  a  |»a«;.  *U7  la  n-ftifirazitnic  del  si«j.  Mossoli  a  pii»- 
|H>sito  di'l  €  pfìif/ininl  nijniit  apjttirtriiìi  à  V  PJmjH'renr  Na- 

Barbié  du  Bocage  (  r<4>  rhcv.  .1.  Denis).  Il  rcuiosciuto 
i^«*..i;i-afo  il.  dii  II.,  vissuti  dal  I7()0  al  l><2r»,  fornì  molti 
'-ritti  I»  d  Mrmnriaì  toftoffitipliitiuc  ri  ìinlihtirc  da  Jìr'put 
lì-  ìa  (iHnir;  vidi  in  (^IKIIAKI»  (I,  17«J-I78)  alcuni  dei 
titoli. 

Barbier  (  Ant.-.\lc\.)  (nato  a  CoulMiuniirrs  V  11  ;;rnn. 
I7<l'i,  morto  a  l'arij^i  il  UÒ  diccmhrc  IH'J."».  V.  la  Idografia 
di  lui.  si-ritta  da  L«>uis  Karhicr  |. 

-  Xnnrellc  ÌUhlintììriin**  d'  un  liomnic  de  goùt,  en- 
tirreiiifiit  rcfondfM',  rontruant  «les  juv^cincnts  tircs  dcM 
joiiniaux  Ics  plus  connus  rt  drs  critii|ues  |rs  plus  cntiiucs, 
sur  les  meillofii-s  onvra;L;cs  «pii  ont  paiu  dans  tous  Ics 
::pnrfs,  tnnt  on  Prancc  <|U*  à  T  ctran«;rr  (  l'aiis,  A r finis- He r- 
Iraud,  isos,  Islo,  U  voi.  in-S.').  ^  Le  n.on  «le  l»csc.s.sarts 
Il  a  rti;  uii.s  sur  Ir  froutispifM;  de  rrtte  rtlitioii  «|U('  paree- 
•|u'il  a  parta;fé   \vs  fiais  d*  iutpirssion  avrr  Harhier  ». 

(%iltiìoffnf  i\v  la  l»il)lioMii''i|ui'  du  <'onseil  d*  Ktat 
(  r.u.,  Iinpr.  df  la  n'p.,  an  \l  (  Isoit)  2  tomi  in  I  vcd.  in 
•  "!.)  Tiiiitn  a  'Jiio  ('viiiipl..  «lovra  a\iMf  una  tav«da  eli»* 
l")i  II. Il)  III  sf.nii|i,it:i.  I  liliii  iiini/.ionnf i  in  «|U«'nIo  «atalo^^o 
Incoio  tiaspoitati  al  castrilo  di    rontainridrau    uri     \^\)1. 
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—  (Uitaìoijuc  <los  livi^'s  <lc  la  l>iI»liotliòi|iie  «le  8.  K. 
M.  le  conite  ile  JJoiitourliii  (Paris,  lS05,  in-8.").  Fatto 
jnsionic  con  Cu.  Poiiuenh.  Questa  bihliotocn  fu  divoi-ata 
dulie  Hnmme,  (|uaii(lo  avvennt»  V  inchini  io  di  Mostra,  nid  181 'J. 

—  Calnhujnc  dus  livrcs  (|ui  doivont  r(»iii|M»si;r  la  l)i- 
l)Iiotliòi|m!  d*  un  lyróc  |  n!<latto  dietro  domanda  di  Kouiinis  | 
(Par,  Inipr.  iU  la  n'|».,  an  XI1-IS():{,  in-l2.'\  |:J  l^a!,^)  - 
CiV.  «  Catalo^ues  servant  :i  indi«|uer  li:.s  {trincipaux  livivs 
qui  pcuvcnt  coniposer  lesditloi'ontes  IjiMiotliè<|ur.s  d^un  lionniie 
d^  ctat,  d'un  lua^i^istiut,  et  d^in  jurisi'ousulte,  d^  un  niili- 
taire,  d'un  ministre  tles  eultos  (Paris,  l«SOI,  iu-8.^)  >. 
Stampati  di  seguito  al  Divlionnnivc  hihUiHjntpU'ufnc.  por- 
liUi'l,  di   l)Ksi:ss\UTs. 

—  /)icli(mii(iiir,  i\i's  ouvra^^'es  anonyuies  et  |)seudouynii's 
(Paris,  Karrois,  iH'JJ-'jri:  loutiiMie  *J.'i<il7  arliroli:  menine 
lu  l."  edizione  (  1»0(>-Ì8(KS)  ne  routiene  PJ  |tK().  Si  veda 
r  edizione  di  Parigi,  Paul  Dalìis,  I87-J-187Ì». 

-  Pi'èface  et  Table  des  divisions  du  eatalo<j;ue  dos 
livres  de  la  liil>liutlitMpie  du  Oonseil  d'  Ktat  (  Paris,  an  \l- 
I80i,  in-8.",  r.l   i»a«;.). 

-  (.■oircsiHtmhiitre  inni  ite  da  M.  ]»arl»ier,  hibliothéraire 
du  (\)nseil  d'  Ktat,  avee  Na|Hdéon  ( Spcvlalcur  Milidiire^ 
in-8/\  t.  XXXJl,  1812).  Si  veda  |».  c»s.  quanto  è  detto  n 
]>ro|iostto  del  progtrtto  delT  aliate  llalnia,  atldetto  a)  si*rvizit» 
deirim|)eratrire  (ìiuse)i|)ina,  di  coniidetai-e  VJUst.  de  Frutice 
di   Vellv. 

«  l'iainit  ttii  (\nìi'  iVii/io/r'o)/,  tire  de  la  dis«-us.sioii, 
ou  ('uul'ércncr  liistorique,  analytiquc.  et  raisonnée  du  projel 
de  eodir  eivil,  des  observations  des  tribunauN,  des  |iiii- 
eès-verbaux  du  (/Onseil  d'  Ktat,  tles  oliNervations  «lu  Tri- 
bunat,  par  Loeui:  >,  artieido  biblioi^ratìeo  pubblieato  nidla 
Hccac  pkHostipliitpu:  vi  tiHi''rnii't\  anno  |807,  :\."  trini., 
)ia«;ina  .VJ'J. 

Vedi  Masson,  IjU  jnmnn:  ik'  XttfHtlnui  H*t  f  Tiiilt'i'ivs 
(Kevuo  de  Famille,  I^a  Vie  ('onteni|ioraine,  lo  mars  l^!*:!, 
pug.  078:  M(  Avee  liuvbicr,  Na|K)léuu  ^tout  ètre  truiitjuillc:  ]K>iiit 
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«l«*  livits  {\\\  il  in;  roiinaissi!  vi  «pr  il  iic  Kadii^  hc  procurcr; 
|MMiif  <le  (|ii(>.stion  «pril  liiisso  saiis  n'^onsc;  ])OÌnt  do  prajot 
|Miiii'  la  foniiatioii  iV  niir  l»ibliotlir<[iio  ijiii  lo  laisso  incer- 
tain...  VX  il  rotò  «In  liavail  de  la  bìMiotlirquc,  Harbior 
rst  iiinno  ]no|nr  à  d*niitn*s  travaux,  sfir  P  Univcrsitr  8urtoiit 
rf  sur  r  Miglisi'  ra(lioli«|U(\  CJir  il  a  ctr  daiis  Ics  «rdrcs;  il 
soiitiriit  li'j*  «i|iiiiions  i^jillifancs  aver  ardeiir,  il  roinhat  Ics 
l'Ili |iiéteiueii(s  iiltraiiioiitains,  et  ses  idé(>s  coiivicniieiit  fort 
à  r  Kiii|NMtMir.  Jl  est.  un  iles  |iIiim  |nérieiix  founiissciirs 
d'ar^unients  que  Napoléon  ait  ixMicontivs...  >.  11  Harliier  fu 
)»in|H>st<i  a  Nji|h)Iimhh'  «lai  Jl.*""  di  jMéiieval,  (|iinndo  il  lii- 
l>liot«*rariii  l!i|iaiilt  (dihe  lasriato,  nel  lSn7,  il  suo  iiHicio. 
*  1/  KnipeiiMir  diit  pensor  niors  à  le  i-eni|daeer.  J'  atti  l'ai  son 
.itteiitioii  sur  r».  ;  ....j' Jivnis  )iii  jup'r  de  T  étendm*  de  se,*» 
«'onn.UKNjiiire'i  ;i>aiil  èté  friiipor.iiieineiit  soiis  ses  ordius  il 
ma  suri  io  ili*  eollèi^e,  lors«|it*  il  flit  eliar^^é  de  fornici*  Ics 
l»iMiotIiéi|iies  dii  IHreetoire  l't  des  cunseils  Ié«;islntifs  > 
(Mi:\i:VAi.,  Mvwoircs  inthìirs  par  snn  jH'iK-fììs  (1802-1815), 
Paris,    l>entu,    1^01,  1,  pn-^.   121»).   Vedi   Uakuikr  (Louis). 

Barbier  (  Nui^nslr),  d»?  T  Aradrniie  fr.uiraise.  lamhcs 
»'/  Itornns.  'l'unti' -  riiM|uirnie  éflition,  H'viic  et  coirigéo 
(Taiis,  Pentii,  ISSS,  in-18.'\  2!H  pa^.  ).  Il  Dcntii  è  auelic 
«ilitore  di  un  voi,  di  iStttii'Cs  ri  rhants^  o  dei  Souvenirs 
/K/wi/iijr/v.  iijMia  postuma  pulddicata  da  Laeaussatle  e  da 
'«'irnin.  Lrir'4:«>i.  a  pupilla  •>"»  e  se;^.  d«*i  (iiaìiihit  il  famoso 
/Jo/'-.  sniffii  nrl  ,Mau^i,'io  ls;;i  ;  in  rsso  il  |{ai-liiei\  pensando 
alla   \  ««ri^'oi^'iia  d«lla   l'iamia   invasa,  csriama: 

{'■iiii    Iiiiin    I  ex   Hill  r;i<;i's   s.ins   n«i|ii, 
.•■•  n   .li  jam.ii  .  rli.ii;:c  ijti' un  «Ir»»  «le  ma  linino  ... 
SoiH  iM.'tiDlif,  •'•   Nn|M»|<"Mn  ! 

«Quando,  do|»o  il  volo  d«'l  7  ottobre  \xi\{),  la  eamora 
(i  ,iiir,«;r  cMm'  lilìiitata  la  liaslazionr  delle  enneri  di  Nn- 
|M.|.  .»ii«\  (  I'  \'.  l|iit;o  iiidiLTuato  M*ri>»»«'  in  «|ueir  ofinsioin* 
r  'mI«'  alla  ('(.Imiiiim  |H'r  vilipnidrir  ndoio  elle  volrvniio 
rìtirnììn    cr   tninhcttn    a   «pud    tiiaiide),  il    II.   rispose    a  V. 
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Uii*^o  con  le  sue  strofe  sur  le  Corse  au.r  chereiw.  platn, 
«  Oli  atliiiiru  8(:s  verd,  mais  on  n' en  tiiit  pas  conijitt^  > 
(1,K({01JVK,  Napoh'on  f.**'*  (hpuìs  sa  moriy  Rf.nie  lihnc^ 
lK!Kt).  -  ({ili,  SOM  \'v\\vv.  (li  poter  )>on'<'.  iiirciTatu  .si;ii/.ii  il 
<|iiiilc  io  v<;i'rci  a  dare  al  Karhici'  un  verso  hl»a<;liato.  A 
pagina  VI]  dui  t.  ],  conio  <'|ii«,rrarc,  io  scrissi: 

KiK^urtt  Na|iolùoii '.  Kinroru  sa  grainlo  iiiia(re! 

Questo  verso  va  stanijmto  invece  cosi: 

Kiicor    Napolóoii  !  Kiicor  sa  (grande  ima^i;  ! 

Il  Iturhier,  quando  scriveva,  nella  niodesima  strofa: 

Mauitoiiaiit  tu  ninnis  «lo  ta  rlnilo  profontlo: 

Tarcil  ii  l'aii^lu  ra<lieiix, 
Tu  r'|>rciul.s  toii  etMor  pour  doiiiiher  le  mondo, 

Toh  iiiia{;u  remontiì  aiix  rioux! 

non  avrcld>e  mai  creduto,  come  argutamente  osserva  il 
\\^*  DI  W.VTTKViLhK  nella  JUvne  de  la  France  Motkruc, 
1801,  ìì'Ay  che  «  de  nos  jours,  s' adrcssant  ii  T  Kini»creiir, 
il  {Hiiinait,  mais  )>ciit-cti'c  daiis  un  toiit  autrc  hciitinicnt, 
lui  rcpétcr  ces  vei-s  ». 

Barbier  (Kdme-riouis).  Nollve  sur  V  Kxliuinution  «li* 
Leui-s  Majcstcs  J/iuis  XVI  et  Marie  Antoinctte,  airhidu- 
clicsse  d' Autriclic  (in-S.oj  iniprim.  de  liO  N«»niiant;  ii 
Paris,  cliez  Le  Normant,   I    fr.;  Frvrkr  ISl't). 

Barbier  (Julos)  et  Carré  (Aricliel)  Le  Mniwrial  th 
Snìiite- //clhiCf  dramc  ]iistori<|iie  cn  di\-1iuit  tableaax, 
joné  à  r  Amhìffii-Comiqnc  (iti  Pariifi)  le  '21  avril  1852. 
«  On  y- voyait  Nupolcoii,  Hudson  Lowe,  le  comt43  do  l^an- 
<*ases,  le  ì^énérul  Itertraiid,  ctc.  t«cs  aiitcnrs  n*  ét«iient  |hik 
tcndnt.s  |»our  «  le  lioiirreaii  d«!  ltona|)arte  »  ipii  iiioiiolo<;uait: 

Oli!  non,  je  ne  partirai  pas!...  Non,  je  ne  làclieraì 
pas  ma  ])roie!  .le  la  ticiis,  \v.  l.i  piM.ise.  j*y  eiifonin)  mi*» 
on«rles  jiis<|u^à  re  i|ii*('lle  rrie  ^ràce  mi  i|iiNdle  nieiire!  —  » 
(Toiir-rAKis,  Naimìàm  aa  Ttu'dtre,  20  otti»bre  1803). 
J/ autore  drammatico  .1.  Harhier,   nato  a  Tari*;!   noi    182r», 
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ciilliibom  con  Ji.MtKikUK,  ANirKT-HorucJKois,  Caiiuk,   Cok- 

IIKMJKU,  DKr.ANOfTK,  DKCOUUrKLhK  0  JiAUIClIK  (  vcdi  I/lRKNZ, 
Culai,  *lc  in   hihr.  Fr.^  siih  vocihiis). 

Barbier  (liouis)  Nolice  hiograpliiiiiic  et  littumire  sur 
M.  Ali  tifine  Alexniulrc  Harbicr,  ex  -  ndininistrateur  tles  I»i- 
Miotli('(|iics  i\\\  lini,  (tCy  par  ÌA.  liOiiis  Ilarbier  fils  nhié. 
(TariK,  .lanvii'r  1827,  in-8.'^).  Da  consultarsi  sul  €  marina- 
vcllisino  napolconiro  »;  cfr.  TOMMASiNr,  Machiavelli^  To- 
rino, Korsrlier,  1H83,  I,  |».   48. 

-  Napoh'on  et  Us  Varlh'iH  (,Spcctatcnr  mil Un  ire,  yo\, 
:5:J,  1812,  |»a«,'.  G8:i). 

—  Napftlron  et  V  histoirc  de  Frauce  (Siìectatenr  mi- 
liiaire,  voi.  :i2,  pa*?.  88,  1811). 

—  7>r.s'  JiiblioUu'caircs  de  V  FmiKreur  Naiìolcon  Js*' 
(nel  lÀrrr,  188:{).  -  Cfr.  Louis  Hauiukii,  Kapoleon  and 
ttis  tmrrlliitf/  tihraiirs^  in  'J'hr  Arndntnif  liOiidon,  1885, 
N.  «M  I,  ai.ril  1,  p.  211-2IJ;  IrNu,  111,  2«J2;  «  nrllo  SjH-rin' 
l'-nv  iitììihiin\  voi.  ;•»."»,  piii^.  7i»2,  ISVRr.lHU,  iVapolr'nn  et  srn 
hihtinfhi tfHrs  fnn  (tilin s.  Vi'ili.  a  piopiisito  «Irllo  IiiMiotcrlu» 
iiapolroui'lir,  il  ritato  volume  ^t'npolron  rhcz  lui  «li  KllK- 
hiiMr  M\<^'»\;  ltoi:i:uT  Ki;i:«H  L,  i^s  ravtons  tC  nn  ancien 
H'hliothfraiir  tir  Mnisnìlr  \  L.-l-'.  .laiillnl,  I770-|SH)|  (|)ia- 
;:MÌ;;finii,  1X7.%,  rtli/ionc  rsaurila),  ove  trovasi  la  storia  dri 
liloi  |Mtrtjiti  srro  in  K;^itto  dal  HoDapartr  (  pag.  117:  Parli' 
ntlaritf'i  sur  tinelf/nrs  lirrrs  aiftnd  appartenn  à  Ituona' 
p(irlr);  AnT'Mni:  <ii  m.i.ois,  XajioJron  vir.  (  J*aris,  188!»), 
doM-  iiprf>diin'si  il  Cahtìnijtir  de  ]a  hihliothrtpie  da  ^*a- 
Imnt  fHndridier  ile  S.  .M.V  /ùiiprmir  et  Uni  \ii\\v  Tuilc- 
ri»  s  I  «d  il  (\ilaìoifHe  drs  lirrr^  da  (^ahinnt  de  Triaìwu; 
Vii  fMii  Al^Vl^:l.I.^:,  fjt  ftildiof/irtiue  de  Xnpolntìt  ò  Saiiitc- 
Ut  Ihir  (  Paris,  Kcrln'vali<*r,  1>^!M,  odi/.ionr  di  IMM»  cmmii- 
l'Iari,  in  pa;;iin'),  ron  la  ristampa  d<d  ratalo^^o  dri  libri 
•i|i|i  II  trilliti  .'ili*  ( Milr  ili  Saiit*  l'ib-iia  V.  vriidiiti  a  l/»ndni 
•••■I  |xj;'.;  -  r  (ìm.iIiimmiIc  vr;;i(asi  l'artiiolo  Napolrnns  li- 
ìiiniij   vir,  iii-l   l\iU   Mail   Jtadtjrt  di   I/)ndni,  22  febbraio 
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IHIM  (  ))ag.  1 1  ),  ove  bi  imrla  «lulla  vendita  Ì1nlllìll(>Ilt4^  in 
l.ondni,  (li  molti  volumi  provenienti  da  (ìirolanio,  i*c  di 
Vchfulia  V.  già  appartuniiti  tutti  a  Na)H)Iconc  in  »Sunt*  Klcna. 

Barbier  de  Blignières  Cluiuts  d*  ulU- presse  des  Fran- 
f;ais  au  rctour  de  S.  AL  V  Kmi»ei-enr  ut  ixii  (1807).  Ksist«.Mit4' 
alla  7^7*/.  Nat.  di  Parigi. 

Barbier  de  Vemars  (.1.  N. )  Aimitles  J/vs*  Aris  et  Ma- 
uufactHì'c.s  (.Va  JUireau  des  Aìiuaics,  nio  .1.  J.  Ifonsscau, 
n."  l  ;  Impr.  de  (Miaignieau  aìni',  à  Paris  (nel  ISIlì),  in-8.". 
«  Il  |»araìt  un  numero  par  mois;  (|uatre  nnméros  fornieiit 
un  volume,  l'rix  de  Tab.^  aiinuid  ))our  Paris  30  fr.,  dé|Hirt. 
Jir»  fr.,  «Hranger  Uì  Ir.  >).  [(HV.  ISihIlotjrapUic  de  V l'Uni» itr 
fiaiii-ais,  \HV1,  pag.  \\\\\\,  N.  *2'J»S!>  |. 

Barbiera  (Itairaello).  [  lun'iì  dilla  palvìa  rieonlali  al 
popolo  italiano.  (Kircn/c,  Harhèra,  |S.S<i,  in>h>.'\  pagine 
1(1'.)).  V.  i  rapitoli:  VJ  (  (ìiovuiini  Fanfoni  |  ye^li  snh  rtH'K 
ANCt>NA  (d')|.  -  Le  priuHi  vitt<»rir  di  Na)Ndeone);  VII 
(Ugo  lAiHcolo);  Vili,  ((.*an%oni  militari  al  tem|K>  di  Nd- 
|H)leone  I."  Iacopo  Sanvitalo  e  Fran<'cseo  jtenedutti  |  (nd 
Saiivitalu  V.  sub  voce  AutiNij);  pag.  25-;{;{.  È  un  coni- 
|Hmdio  ^>o1  popolo. 

Barbieri  ((Saetano).  Pubblicò  una  vei*siono  ilalinna 
dolla  Sfvv'dii  e  ffì'ande:::a  mil ìlare  di  Ai.KKKhO  hK  VluSY 
(  Milano,  IHHil,  2  voi  in-lJ.",  tipografia  Silvestri  )|  D*  Ayai.A, 
iìihìio^i'.  milit.  Ital.,  p.  '2'X)  |,  e  la  Storia  dèi  J>av<i  di 
UtirhsUidt  comjiilata  dal  Si f/.  di  Monthel :  prima  versione 
ìluliaun  di  iiaetant»  Itarbieri  .^ulla  seconda  edizione  frun- 
eHM'  del  ÌS:l:i,  (Milano,  Ant.  Port.  Stella  e  figli,  \KM\,  jm- 
gìne  |S|,  ìii-liì."  rou  ^a('-^illlili  ).  Alle  //»#/«•  J/n-rsc,  pag.  ;»!»7 
e  w'g.,  il  lUirbieri  lia  l'atto  (|ualr|M>  aggiunta,  v  su  lo  .«ìI-ìiIo 
Uitnalc  delle  Iutiere,  delT  arti  e  delle  scien/.t^  nrlP  austriaia 
inonariliìa,  elle  nM'rita\a  .>e|iiarimrnti  in  liguanln  alla  |»:irle 
l«oml»iinlt>-Venrla  della  monandiia  .sti's.sa;  e  «(ursti  tteliiari- 
nienti  NiMMUiinìstniti  da  «|ualelie.  dotto  milane.s4'  si  leggono 
tt  piò  di  ^la^iua  ». 
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Barbieri  (<JiiiMr|i|Ni).  Hloffio  fnnebre  dtlV  aitate  com* 
mtMhtot  Cfnirotlì  flotto  iirlln  inRÌ;;ne  baMÌljfìa  «li  H.  An- 
tiMiin  ili   l*a>lovii  fini  |iiilit»liff»  prtifiMNiii^  (liiisf^piNi  lliirliit^ri, 
ii*lol»mii4|(>si  If  K«>lriiiii  f»KfMjtiii*  all^  illustro  flofuntf)  (liiiHKAtio, 
Ti|M»<rr]iii:i  Kfiiitiiitliiiiana,   MOD,  |»ii;^inff  Vlll-1!>  in-^l.**  Un 
«•Sfili  pia  ir    tntvasi    nella    llihì.     Vili.   hUitmiiirU  ili    iiiinia, 
Mi.si*.,  :».'t,  :*»,  II.   *)).    hciliralo  «  A   sita   Altcxxa   lin|N*rìal«i 
Kii^Miii»  Na|Nil(Miiir  (li   Knincia  VifMiv  il*  lUilia  fi   J'rinf*i|Nt 
«li   Vnifxia  »;  «  Sin  da  iiiifil  ;;iorno  f|i«ì  V.  A.  1.  hi  c  «roui- 
piaciuta  «li  noniinaniii  alla   (-attiMliìi  «li   (|u«^l  grandÌK8Ìnio 
niinit»,  rli*  «»r  non  v.    più    ...   mi   onorai   ili   np|iartrn(tn*   più 
stn'llani«*ntr  al  vosho  soivii^ìo  »,  «lii*o  il  I».;  (!p[Hm*i  invia 
n«l  Ku;^niio  «|iirsto  flo^i^io  «1«*1  sno  «  ^ran  pa«lrc  «t  maestro  >, 
al  prinri|H%  «ior,  «  attonito  «la  tntti  i   buoni,  ornamento  o 
tutela   «l«;l    fortunato    ltr<;n«>    italiano   >.    N«'l    ilisr<irHo,    ni 
parla  n<oi  diri   meliti  l(*lteran  ma   «Iella    Iiuntù  ilelT  autoru 
«Iella  l'i  Ohm,  e  a  pa;;.  h  si   rieonla  elif  «  il   masNÌnio  dei 
r«»;;nanti,  T  «iMnlso  Xap<>le(»n(\  e  d«'lle  virtù   e  degli  aflTctti 
pat4Tni  r  inclito  er«'de,  T  umanitisinm  Fjigenio,  si  «-onipiac- 
ipiero  siMiijin*  eoli  ti-atti  superiori  ad  o^ni  vfdgar  cstiniaxionc 
dì  onorar  la  sua  |HM-soiia  pivsrnte,  la  sua  memoria  lontano, 
rieoIninndoli>  inoltre  d'augusti  fiivi;i  e  di  sovrane   miinifi- 
*^*ì\/.o.   >,  \   paj;.    ITi    parla    «Iella   sua   «    l(*<;axi«>no   alK  alto 
iiioiiana  ...  al  mi  eospello  va<'illaii(»  i  ti-onì  »,  nella  (piale 
il    <'fs:iroili    «•  div^«MMl)iau<lo    «lai  re;^io   aninm    \v.   sinistro 
Nii>piea/.ioMÌ,  •*  rinsri  a  «  r«'slituirl«>  a  eiNlesta  itillà  Sigiion* 
pnipi/i«i.  Tadie  rl«'menle  ».  Il    II.  «•»>«^lie  P  iN'i'asione  |M;r  nu>- 
mamlan*  ai  •;i«)\aiii  ejio  lo  aseidtaiio  di  lK*iie<liro  la   Pmv- 
\  iden/a  «   d«*Ì   inuiiilieo    e    lilierale  ;[;overn«»f  a  cui   «*i   vollo 
allidati  ».  -  V«';;i;ansi   Aìnmr  Irltrif  inrililii  di  jHtrmìmiffffi 
illudili    n    liiii'i  lìfN'    /Ut ritiri' i^    Itassano,    MaHeggio,    JHfit», 
ili-**.",  pa«4Ìui-   h».   Kditi'   p«'r    iio/./i'    A ntonilHin -< Hill  «sotti, 
I  Fra  i  pei-s.»ii;i^':^i    jllustii.   notasi    il    Monti).    Un   bel    ri- 
fiatiti di   i)a«'>t*  alia!'*   fu    pulddieato  daire<litore  Giovanni 
SiKotri    a    Mil.ni«»    ii«-l    1^27,    nelT  cdixiono   delle    Opertt 
itrclte  tkll'ah.  (j.  Jktrhirri  tln  JianiHUio^  ritratto  €  tolto  da 
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(|UuIlo,  clic  hcllisNÌmo  e  soiiiì<^liantisNÌiiio  i;  jiossniliito  in  Vo- 
iieziii  dui  KÌ<^.  (ìiaronio  Tn;v('s  ».  Iiiolti-u,  niiu  bìoi^raiia  di 
([ucsto  lctti:ratf>,  cir  io  trovo  citiitu  nulla  J/iV/ZirK/ivi/i/iie  tìts 
hihliof/raphies  del  Vaij.kk,  p.  ^5,  fu  scritta  da  (J.  li.  Ha- 
8U(ì(iiO  e  pubblicata  a  ])aH.suno  nel  1853  (Ikìla  vita  e  degli 
scritti  di  Giaseppt  Jtarbicii,  2-1  pag.  in-8."). 

Barbieri  (Liiii;i)  Otta  anni  di  luntuuanta,  ovvero  il 
ritorno  dalla  Kussia,  coinniedia  in  quattro  atti  (a  [m^.  I7:i 
e  scg.  del  voi.  IX,  anno  11,  della  Nuora  Itihìiuteca  dram- 
matica^ Konia,  Ant.  Houlzalcr,  i82i)).  Nella  f-omnietlia  li- 
gurano  un  capitano  Luigi  Maretti  ed  un  maggiore  PoiMani 
stati  anibidue  in  Kussia  nella  campagna  del  M2;  la  i^uiu- 
niedia  espone  ciò  die  avvenne  al  capitano  Man:tti  4uaiid», 
do]M)  otto  anni  di  assenza  od  allorché  tutti  lo  criMlcvano  morto, 
come  il  c(donnntlo  dtatlfcrt  «li  Kal/.ae,  torna  in  patria. 
Nella  scena  V  dell*  atto  11  (pag.  20U),  Marciti  narni  lo  kuu 
avventure  in  Kussia.  \a\  stMiua  è  in  Trieste  nelT  anno  1810. 
A  pag.  23'1-'J3(>  leggonsi  alcune  «  Notizie  storico-cri  ti  elio 
sulla  commedia  Otto  anni  di  lontananza^  dettato  da  I««nIo- 
vico  Kmiliani,  venuìllese  ».  1/  Kmiliani  avverto  olio  il  git»- 
vane  Luigi  Barbieri,  artista  c<nuico,  non  ba  nulla  a  rito 
i'nìv  col  noto  scriltoi'e  <iactano  Karbieri. 

Barbieri  (Luigi).  Iltnstri  (Uemam'hi  HiM*viaì mente  uaeìli 
dal  jK^ndo  (Crema,  21  l'cbbraio  l8t>l,  opuscolo  di  (»7  jm- 
gine,  num.  lo  della  Ititdioteca  Storica  CVfmffAtra,  vtamjMita 
in  ('rema  diilla  tipogralia  (i.  Ansi'lmi).  Veggan.si  I  ironni 
su  blnvico  Itarclliy  p<N:ta  latino,  mollo  a '.>;(  anni  noi  1827 
(<  nel  I8ln,  ijuaiido  la  sua  Congregazione  fu  abolita  «la 
Napoleone  Itonaparte,  il  Kai-elli  ritirossi  a  Crema,  ovo 
condusse  vita  privata  e  tran<|uilla  »),  su  Pìacitlo  Xurla^ 
geognifo  ed  erudito  lardiiialc,  vissuto  dal  I7<)9  al  18iM, 
su  I.aiiji  ^fas^ari^  an-liitetto,  nato  nel  1758  e  morti»  nel 
1817  (<  di  aspiia/ioiii  dcmo<'raticlie,  fu  uno  dei  più  caldi 
fautori  (Iella  repubblica  ei.salpina.  Fu  dapprima  itegretario 
e  [loscia  prcsidento  del  comitato  locale  coni[>unoiitti  la  nin- 
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nt('i)mlit>\  sotto  il  ^ovr.nio  rrancM^Kr.  Fu  }>cr  opera  di  lui 
M*  si  ottonnc  a  (^rciua  In  ilhiinina/ionc  notturiiii  )>cr  la 
prima  volta  ...  Il  Massari  fu  anrlie  nuton^  «li  un  progetto 
<li  si-oiiiparto  iiiiniiinistrniivo  drl  ii(»stro  c'in'oii<lario,  ossai 
va u fa •;;,'" ioso  poi  nostro  parsi»  v  rln;  vennn  anclic  in  «;ran 
parto  approvato:  ma  non  potò  ila  raro  oltro  il  ISO,*»,  por 
ossoinì  ili  nuovo  ridotto  il  nosfro  distretto  al  primitivo 
stato  >  ),  su  \'inrrn:n  Jlncrhdtiy  niodioo  e  professore  al- 
l'llnivorsità  di  Pavia  (  n.  1777,  ni.  IHIO),  del  i|unlc  scris- 
soro  anolio  <i.  CiiiAiTA  o  il  IJoicsa  (  Kacolietti  «  nel  1H(»2 
fa  in  Milano,  o  vonno  in  ;;razia  iP  illustri  pollone  ...  Tm 
tpio.sto  si  distinse  l''rani'osio  Molzi,  allora  vircpresidcnte 
dolla  repulddioa  italiana,  poi  cui  mo/./,o  fn  nominato  sogro- 
tario  dolla  dire/.iono  centralo  di  sanità  militare  presso  il 
iitinistcro  dolla  ^uoim  »  ).  Nolla  Jìiltliotrrn  storirti  Crr^ 
ìintKf'fì  dt'l  IlarMiri  si  nota  amlio  mi  ('niiìiì^ìt«ìio  thììn  slorin 
ili   (^ì'i'iiiii   vi\    un    Sittftfio  ili    /ilhlinffi(i/.ii   rmnnarii. 

Barbieri  o  Biancardi.  'Iradussoro  in  italiano  il  Cai'K- 
KI«:rK:  //  Hittoini  (Inranir  il  Coìisftlato  e  V  Impero  ili  Nn- 
IHììtoiir  (Milano).  Altra  tiadii/iono  italiana  dolla  iiiodosiina 
i>p«ia  tu  stampata  a  Ì*ii-on/.o,  tip.  <ìaliloiana,  1<S|0,  in  lo 
vidiniii  in-N.":  (^«<sa  ò  di  <Jirs.  Palni.  l'oro  o  nulla  a<:irinn- 
M'io   i    tiadiittoii    in  ontraiiilM'   lo   t radii/i«iiii. 

BarboglJo  |  I*.  )  /Vis/.-.s  di-  Najtohini  /."»•  (  I.",  Paris, 
1S:.7)  (  PoMI.KU.   Il,   p.    127  ). 

Barbot  (  P  ald»ó  ).  Annhisc  Ars  srionros,  où  Pon  fait  voir 
r  insullÌNaiHT  dr  pliisioiiisdo  Inns  priinipos  actuols,  ot  où 
r  IMI  olirif-lio,  daiis  mi  iiouvol  «udrò  iP  idi'os,  ooiix  i|iii  ponr- 
rainit    \    Mippió.  r  (  ISOI,  in-PJ."  ). 

Barbotin  (  aldn'  Piospoi  ).  hinlmiu''  ontro  nuinipMito  ot 
W'  militair*'  Patlour.  «  Piroo  i\v  vois  lostóo  maniisorite  et 
•  xistant  aii\  auliivos  drpartomontalos  do  Maino-et-Loiro. 
Uarlintin  «st  lo  pioniicr  o 'olósiastiquo  ipii  ait  ivjoint  le» 
pa}s;ins  vendoons  soulovós,  lo   II    Mais   1703.  Sos  vers  sont 
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iMUiivais,  ócrifs  cu  stylu  I>iirlesi|ue  ut  rcnfermotit  bon  noii)l»i*c 
(l<:  tcniies  «P  aigut  >  (li.   |{A(iUKNIKi:  Dksoumkaux  ). 

Barbou  (Alfred  ),  ItiMiotliécaiiv  ù  la  )«il)li(itli(M|uo  Saintc- 
(itiiiijvirvt;  (  II.  ji  Ahiyi'f.,  Sartlir,  I.Shi).  Hislttiir  ntnifth'ti'. 
(Ili  (lra]K!aii  IVaiirais  aver  V  liistoirc  di;  toiis  Ics  n'ifiiiiriits 
ih'  r  ariiiéc  fninvaisc  (  iii-lii.",   1S.S0  ). 

—  /vcs  Trois  Jl('jnih1l(jucs  fnnicaises,  Ilistoìrc  populain^ 
il(!  la  li('|Mil)lÌ4iu(;  ('Il  Kraiicc  (  iii-lil.",  I.S7S,  A.  l)ii«[U('sii(*). 
Il    n.  hi  (t  inulto  (»C(U|»ato  di    Victor   llii^ti. 

Barca  (  Ki'aiicis(!o  )  h'usai/os  iilo.ionco-iMditicos  solu'n  la 
rcvohi(^toii  fraiiccsa  (  Madrid,  iinp.  de  don  (jahrioll  4 Si 
Priii(i|Hs  IH !!►,  iii-8."  )  (  Cut.  ih  ìa  llibL  Nat.  |. 

Barclay  de  Tolly  /^riV/t!  aus  d.  Jalir.  I812-l.sir>,  licnms- 
^^(•«(ukii  voli  Otto  IIaiìnai-k  (llalt.  M(»iiat.s.Mlir.;jr»,  Iìmi-.MI). 

Bard  (  (ì.'*' )  Mnuolie  dii  lv(*|iitldiraiii  Jturd,  '  (ii'iu'ral 
(U:  |{i'ii;ad(t  de  la  hi  vision  de  IiUijoii.  (An^crs,  Mann*,  s.  d., 
in~l."  (II!  25  pa.i^cs.  «  Mt'nioiri;  jiistilicatif  do.  la  condnite 
de  hai-d,  daiis  la  Veiidt'e,  eii  M\K\  »  (  II.  ItAcrKNIKU  hK- 
SOKMKAIIX  ). 

Bardeleben  (II.)  Friedrich  U'ilttilm  III  inid  Keiii 
V(dK  (  l80l»,  Miiiza  lno;^o  di  stani i»a,  iii-8.") 

Bardeiiflcth  (<-.  )  Mnnoìrc  à  rArnii'e  h.inoÌHi  et  aii 
XIII.-  ('or|.s  Kianrais  (  in-s.',  Par.,  Is25  ). 

Bardenfleth  (  V.  K.  v.  )  ì^lorm".n  paa  Stralsund  af  et 
dansk  o;^  lioUansk  Tro)>)t(>ror|is  :{I  Mai  I80!l,  nied  Seliitrs 
Kri^'erliv,  sanit  llerto«^(;ii  af  Itrunsvii^-OcU  Streifto;^,  i^jeinio 
TydsKIand  i  Jnli  wj^  Ani;.  \s{i\)  (  in-.S.'\  M(mI  Kart.  «»«;  11., 
Ki«dit*iiliavii,   ls  17  ). 

Bardenfleth  (  .loh.  Kr.  )  /iV//i//oiMle  la  liataillo  livii'ti  a 
la  rade  de  t'o|)rii|ia;,nii'  le  *J  Avril  I.SlU  (  in-S.",  <!(»|»eiilia^'en, 
ISOI,  10  ak.  ).  Cfi.  Ikr  NeiitraUUitskrief/  tUr  J>tinen  im 
J,  JSOt  [di  Amìkkciit  j,  in-«.",  Aiiiliiir<5'o  o    Lipsia,  1801, 
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r  vaVì  rmii.KB,  TI,  I».  22^,  «  Ncntrtililfits'Kiiefi  Jhhìewarks 

Bardet  (  I«im!,^ì  )  .Usnlìo  tlì  (ìncla.  ^  Bfss.  cari,  iii-fol., 
«li  «artr  12.  Il  Hanlct,  friioiito  coloiinrllo  del  (ionio,  elfi 
•|rialo  vwlrsi  la  liriii:i  aiito^^ijifa  in  lino  del  lihio,  fìspniti*  nii- 
niitaiiirntr  i  ilivrrsi  f'ntti  avvciniti  in  f|iMlla  |>ia/./.a  dal  10 
fi'M.r.  al  l«;  Ainilc  IS(M;  *.  Cosi  il  Tataloi^M  «irli*  Aut«»- 
iLrrjifotiTa   (*aiii|»ori  ronipilato  «la   li'MU  «•   Vanihni,  M«>«lcna, 

|s7r.,  N.'^  is<;2,  )..  y\\\. 

Bardi  (.I«»s«'|>Iii)  hi  nnpti(is  N^npolnpuis  Mmiìii^X  MariiM- 
AlovHJii*  Austrinr  rarnit'H  liclirainnii  (1810).  Ksistc  alla 
ìtibì,  Nat.  «li  Pari^'i. 

0 

Bardin  (Kt.-AI.)  |nnt«»a  Tari^'i  nel  1771).  Dictìounnire 
«l«'  r.iinM'«»  ile*  Imi*  IMI  n'clinrlii's  liisfori«|iu*s  sur  l'art  vi 
Ijs  iis;ii^«'>:  iMÌiit;iin's  i|rs  .'iiicif'iis  rf.  i|rs  iiindcriK's,  par  li^ 
'4' iH-ral  It.inlin,  niifnir  «In  .M.nnn»l  «1*  iiif.nifcii»',  «In  Mt'niorial 
«!«'    r  nlVnii'i    «r  iiir;iul«*i  ir.   nnnilM»'    il»'   1*  A«M«I.    d«'s    s«*i(rn<*«'s 

•  l«*  'rinin,  l'tr.  rt«*.  :  nn\  laiji'  Iriiniiir  soiis  la  «lircrtiuii  «111 
i;»  in  ral  (^inliiiot  ili'  I.'p'^'ltìu  (  Tmiìs,  Pcnotiii  «'t  hiiinaiiio, 
in-^."  i^'imim'»',  s.  (I.,  S  voi.  ).  «'.  Cr  ti.iih'  a  ri*'  coiunuMin* 
«Il     |s](i    ",  Ii!,^LM>i    inir  ìiiIumIii/.ìmiii'.  «   innis  «'est  suitmil 

•  Ir|iiii>  Irs  «li'llliiirN  r:uil|>;li;iirs  «|r  T  «IH  |ii|  e  i|l|C  railtcìir 
s"  ni  rst  i>riMi|n''  vjiiis  irlàriir.  Il  s'osi  )HO[»os«*'  «1'  V  «illìir 
un  fallitali  ;;«'iirral  «l»'  la  rhose  niilitniir  ;  «Tv  pjisMT  vìi 
K'vin'  li's  iniliri'vi  iIìmini-s,  ili*  ii'siiiiior  Inn  liistoirc...  ».  - 
l'n.i  IfililioLTinfia  alil*;i->taii;ca  iin|Mut;ml«'  ofriipa  \v.  pa;^ino 
'1  |.'»-.*t«Js  (  Xnins  tics  niifr-iiis  tnìlifnin'^i  */''  timirs  ìialioììs 
dniil  II  <  ih'itrrrs  nìif  ir  iniffiftì  I  Ir  filtis  il'ncrt  arre  ir  ìnrsrnl 
onrrni/r  ).  \  i  si  ritjiiu».  p'I  piTifulo  rlir  nurr  da  ljiii;i  XVI 
.il  I  "^'J;'».  Il-*  i»|M«r«'  li'ilrsi-|ii',  .*•  I  inibirsi,  S  s|»a;;niioli'  «• 
|M.|  t«._^|irsi.  '27]  liMiin".!,  2  irinlir,  .%  olandesi,  17  ìtaliniK*, 
l»!  Mix-^f  o  |iMliif  1  lir,  I:'.  svilirsi  o  «Ijiiusì.  -  Il  I>i/.ionario 
d«l  l'i.  nJ  |»iiÒ  ii.ii^idir.'iir  rtnin-  l;i  liivimir  drllc  |in«iM|rnlÌ 
Hill  MiM'ii'.  Ini. itti  l'j-li  vti  sv.i  Miivr  a  jinif.  'ili  drl  lomo  |^ 
;i  |»io|»u>i(o  drl   Mitnml  il'  inlunfnir,  jhtr   uit  iinijnr  di'  vcltt: 
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arme  (  i»-12.^  Par.,  1807):  «  Cet  oiivrnge,  mnintes  foia 
róiiiipriiiHs  (leiix  fois  traduit  eii  aliciiiaiul  (1808;  1811  1)) 
vi  une  fois  Vìi  ]>ortiigai.s  (par  Antonio  linci  de  |{A(?Krji.VK  oit 
lU'rv.ìéi.Mly  ciip.  iln  ijrcnjKlioi-s  de  1;ì  ir*gioii  jiortiig^aÌNe,  Orr»- 
nol»I(',  1811,  ìii-8."),  est  t\v  ItAUDiN,  illusi  «pie  Ui  fait  oonnaltiv 
la  liiof/r.  nonr.  df^s  Conli'.mp.  vi  \v.  ììnìletin  tìns  sciend\H  MtlU. 
(I8*jr»,  j».  2'2'i)  ...\,v  Mnnnel  iV infanterie  ne  s'est  étendit  qu« 
jiisi|U*aii  giallo  «rotlieitM-  exrliihivrniriit.  Le  Memori  ai  de  ì'of» 
ficie.r  d*  in  l'ani"  rie  {\>^(y.^)^  Olì  vrii*^v  ^\n  ou  duit  aii  iiièim;  aiiUnir, 
a  (;oni)il(Ué  i(;s  |irii|M>sitioiis  éiioiieées  plas  liaiil,  ni  s*éteiitlant 
jiisqu*  aii  ^ratlc  d*  tdlicicr  «general  exeliisiveiiieiil.  Knfiii  imi 
peiit  i-e^anler  le  Dictionnaire  de  V  arme'e  tic  t^:rre  miiniiu 
line  leloiitr  de  ees  oiivrn^es  et  de  (|iieI(|neH  aiitnts  sur  un 
jdiiii  jdiis  lar^c  et  «jni  eniltrashe  tonte  la  eliose  iiiilitaiiit  >. 
Hardin  è  anelie  autore  di  mi  «  <*ours  (riiistriietion  «i  riisji^e 
de  élèves  soiis-ollieiers  d'  ilifiiiilerii»  H)i|ielé.s  à  V  éeole  ile 
l'oiilaiiiehleau  »,  in-  !.",  Paris,  de  l*  iiii|ir.  imiH'i'iaUf,  ISll. 
4(  <!ct  oiivrai^e.  >,  leg«(esi  nid  l>ictionnaire^  1,  5-lt),  «  ran* 
jianru  i{\\^  W  n*  est  pas  entii:  dans  lo  eoninienni,  et  quc 
les  eireoiistanecs  so  sont  opposées  à  ca*.  qu^  il  se  rópandit|  a 
étc  exéeuté  [lar  ordix;  de  Honaparte  (sic)  et  dii  ministri* 
Olarke  ;  il  eoiitiunt  une  école  d'  artillcrie  et  uno  éi^do 
d'  infanterie;  eette  deniière,  qui  eoni|N)S4;  ]dus  de  trois  i|nurtK 
du  TcMivriigc,  est  de  li.VKDiN  ».  -  Nel  l8l<)  fu  pubblieuto 
un  Knun'.n  de  la  le''jisìation  snr  le  sere  ice  en  vamjHitfne, 
opera  anonima  dtd  Hanliii.  «  (Test  nnt;  iviinpresHÌon  du 
ivi^lrinent  de  rauipaL^iie  di;  17!>2,  érlairei  par  dea  not«*s{  et 
des  roninieiitain's  piiisés  daiis  Tétudi^  de  ioiis  lt;s  rèi^^luniuntii 
aii(èrieui-s  sur  la  inT'ine  niatière  )»  (  Diet.^  I,  p.  ri51  ).  11 
l^eiieniltt  Itanlin  eollalMirò  linalinente  alle  Annalrs  drs 
l'ail.s  et  il".s  Hvienecs  m  il  ita  i  res^ìnttìv.itìv,  eon  Carrion,  l)<)uuvuits 
l>upin,  Tliiùimult,   Yaidy,   Vieniiet  (  l8lS-l«P.»,  i   voi.  8.";, 


1)  Mmìtifl  lics  sous-offi'-u;-%,  ^  vul  in-I^.*',  lliiiiboiirK:  «  oiivrnfro 
san»  lioin  d'  autuiir,  ri-iii*:f  pur  oitlre  du  iiiarfolml  havuukl;  uno  |Kirli«i 
Uc  i'o  iraitt*  C!»i  miu  oipio  leMucll**  Uu  Mauuol  d'mfaiitorio  de  llartliai.  » 
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e,  instemn  col  gcnonilc  Lccoufiiricr  ed  nitri,  ni  Journal 
fìen  ftcicnres  militnirrs  diretto  dal  generalo  Vniidoiicoiirt 
(  Par.,  iii-S."  ).  In  Pitris^  nn  Ir  iJrre  (If'H  mil-et-nn  (  Par., 
liadvorat,  lH.ll-31,  L'ivo}.)  futMilirò:  nel  t.  XI:  fx  Mu- 
nrmn  iV  iirtììlrrir  :  md  I.  MI:  ì/IInf-ì  //rs-  ///rr*/;#/".s- ((!fr. 
I*\ri.  liM'tiiiin;,  Itihlintfmithir  fiftiislniii",  |MS7  ).  «  La  ///o- 
finiitUir  tlf's  lliìimiifs  rirniifi  «d,  cvìU'  d«'.  /^*lt.rr///•.«l,  ont 
passi*  sous  sijrnri'  srs  •iuvnv*-r'*>'  militain's,  |ioiir  Ini  aiirilnirr 
ijrs  |HN'sifs  |Kilitii|nrs  sur  li*  niariaife  di*  Nu|Hd(';on  id.  sur 
la  nais>:inri*  dn  mi  t\v  Rnnn»,  «pr  il  n*  a  |>as  ronij»os*'«»M  >. 
(  ititH/r.  tiis   Cniilrmih).  Vrdi  siih  rnn-  MVIChlN    (  IIiITiH.VTK). 

Bardin  (  !IÌ|>|miI\Li' )  (hhn  sur  lo  nmriago  de  S.  M.  1. 
et  1»*.  aver  S.  A.  1.  Marie- Lonis»'  d'Antri»die,  et  sur  la 
naissiinrr  ilu  roj  de.  I.'onie,  par  lliTT.  i)K  lUinuN  (  Paris, 
in-S/\  ISII).  KsJNtentc  alla  llihì.  Xat.  di  i'arigi.  1/ au- 
tore non   v:i  eoiifnso  eid   «^eniM.ile   Mardin. 

Bardon  (  \.)  Lr/tres  dn  «aidinni  de  liansset  à  hnonihrc 
(  17l»o-lM»n  ).  (  V.    Ucnir  historvinr,  t.   XXXI,   |».    ITO). 

Bardon  (.1.  T».  X.)  J\ilmtjn\  iiU  dn  dnr  ile  l!<d(distadt 
(li  voi.  in-l'J.\   ISTI.  :\  fr.  ). 

Bardou  et  Coulonnier  I*rnls  liist<»rii|ne  de  la  i^^nerrn 
df  1.1  \  rnd««'  «(  dr^  <!lioiiiiiis.  (  \n;,'ers,  Mann*.  :tn  II,  in-l." 
•Il'  Is  p.iLfcs).  "  l'iiris  ii'di»,'»'*  :iii  imm  d»-  l.i  Sorirfr  l'opnlaire 
il'   \iiv:»T>,   i\oìti    /ifiiilnn   i'I;m(   |M«>ident ''t  ( ''mltniniri' \tt«n'- 

taire  ^  (  II.   n\«M  i  \ii;i{   Ih  ^ohmkmx  ). 

Bardoux  f  \;4«'n"r  ),  «'  Si'ii.itriii,  nirniliic  f|(«  |'  In^titnt, 
an«  i«n  avor.it  à  < 'Icnnoiit,  ani  ien  dt-joité  (  1H77  )  et  ministre 
df  r  ImnI  rn'f  i<Mi  |HiMi'|tie  (  |X77  ),  n«-  ù  llonrjxes  ni  |S2!>  *. 
/.Il  hoin  ifi'iisir  fitiHrftisr  «le  I7X!^  à  \X\X.  1  voi. 
in-VJ.'.  l'iM.,  riImniMi  l,tvv  ed.  (  v.  1' arti<*<do  in  Ji.  ht>it. 
XXMII.  :'.»!|).  Iiii  niiM\:i  nli/iofH"  in-ls."  .'  stata  pnlddi- 
•  1*1  n<|  l^''*..  In  <|iM  ^f"  ••p«r:i,  il  >ii;n«>r  l»;inl'Hi\  studia  la 
p.irf«'    i\ii(.i   IP  III   politi*, t  d.ille  «lassi   ni<*dic  dop«)    la  rivo- 
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luzionc,  e  le  rausc  «lolla  gi-aiidezzu  e  della  decadcnsea  della 
))ori^liesia  francese  dal  1780  al  ISIH.  Sicdiè  iti  può  cliiniiiuru 
la  conti niia/Jone  di  un^alini  ojM'ra,  fatta  \hu'Ò  con  meiiMlo  u 
con  idee  diverse:  Lvs  Jiaiiè'fft'nls  ti"  aiitrr/'tns  t\v\  sii^.  Al.itKUT 
Uaukat  (Kirniin  hidot  ed.).  (MV.  Lr.s  lUmrtj'utis  iP  antrt-fois^ 
in  Jjc'f/nnih'H  rerolutionìtnires  iV  VjtM,  UiìiÉ,  \k  Ì^Ol-iirtX  Nel 
volitine  del  Hardoux,  eontoniplano  il  ]>ei'iodo  di  cui  ci  «xr- 
(•II piamo  i  capitoli  II  e  III  (  f,n  lUmtjenisiv.  fmiiraise 
sona  h  Dirccioiir  et  ie  (\msnlat  ;  -  aons  V  i'!inpire  ti  hn 
prcmicrcs  anin'rs  de  la  Itesla uriti iun). 

-  h'Auiles  sovitiies  et  lUteraiirs.  Mitdume  de  Cnstiiw^ 
d' (ipirs  tlcH  dontiHCuta  iiinlils  (avcc  un  portrait  «{^ruvc  a 
reaii-lorte)  Taris,  (lalinann  L«';v) ,  ISSS,  1  voi.  hi-S."  di 
pagine  I1I-d.*>l.  «  l.a  grande  dame  dont  nous  raeoittons  la 
vie  toiirmentce  a  été  V  amie  de  iiuelques  iins  des  personnages 
les  plus  eélélir(*,s  de  s(mi  tirmjis  ....  <'liateaiil»i'iaiid  est  le  Iiéii»s 
de  ce  livre,  à  partir  dii  moiiient  uù  il  reiinnitra  la  lille 
de  niiidame  de  Sal>ran,  et  on  il  .su  lais.Na  aimer  d\dle.  Nou.s 
ne  voyoiis  pas,  après  l\tiiliiie  de  lleaiimont,  init^  ìiiiagu  plus 
originale  et  plus  aeluivée  de  l'aristoeratie  f'éniiniiiu  de  1787 
ù  18*21,  que  Delptiine  de  (.-astine  >.  La  signora  di  Cubtine 
cldx;  molto  a  .sofriiic  del  Terrtniì:  «  des  prtM-ès,  i|iii  diiivifnt 
de  17*.K^  à  18<U,  usèient  les  plus  Indie»  aniiées  de  ha  vie. 
Klle  ]nit  rentier  péniMement  dans  les  Ideiis  <|iii  a^irtaieiit 
piis  eiirore  aliénés.  Deiix  lioinuies  eéltdMits  à  des  (itiVM  divurv, 
Itois^y  <r  Anglas  et  rouelié,  lui  prètèrent  leiir  protectiuii  .... 
.\vee  Foiielié,  .Madame  dt;  ('listine  devait  entn;(eiiir,  vii  181-1 
et  en  ISlfi,  un  long  eomnier«*i'  épÌNtoluire  ».  A  pag.  127 
narraci  della  gra/.ia,  ottenuta  dal  l'rimo  (.ons^de,  ])cr  remi- 
grato hoiilllers,  di  poi  (|.S(i|)  niemltro  del T  I. stilati».  TI  ra- 
pitolo più  inlen'ssaiile  di*|  vidiime  <•  ipndlo  intihdato  «  Ma- 
dami^ de  ('listine  et  ( 'liateauliriand  >  (  p.  I>»1  e  M'g.:  ««oh 
li'tterii  e  iloriimenti  inediti).  .Noto  a  pallina  15<l  uu^  as- 
sei/.ione  importiinte  n-lativa  alle  demi>sioiii  dati^  da  (/Imt. 
la  dimane  della  motte,  del  l>aea  d*  Kiigliien.  ìSe  «|m*$la  fu 
la  caubii  reale,  il  pretcdto  ulliciale  fu  «   1*  ctat  de  sauté  de 
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MmlAinfì  ilo  (lintcnuhriand  ».  A  png.  420-4^0  il  Dnnioux 
pubblica  infatti  diin  lettera  rrriiiinnioKC  e  rifi|)fìttoRC ,  di 
Oliatoaiibriaiid  a  Tal  Io  v  rami  e  di  «|iioMti  a  qnegli  (l/'Oor- 
ininal  aii  12).  liiii»oitantr  ò  il  rajio  IV,  kii  Foiirlié  (p.  210 
e  sr»»;.  ).  Il  voliiiiir  spiova  alla  coiiosrtMixa  «Iella  siwirtà  fran- 
rr»sr  della   riv(tlii/if>ii('  v  ilrlT  impero. 

—  ira  lìrriìif'ics  aìiiirrs  tir  La  ymjrllr^  17!>2-1H'J1 
(Par.,  \.(\\\  IS!»:{,  S.",  palline  III-I.'M  ).  (iiirsto  'J.**  volume 
stil  fiafayctle  narra  la  sira  vita  duT /giorno  in  cui  Iom'Ìò 
la  Fi-amia  per  sfn^^^ire  al  patibolo  (20  Ai^osto  1702)  fino 
alla  sua  UKute,  avvenuta  il  0  mai^i^io  |H!»|.  h'aiitoresi  i^iova 
di  doenmenti  reeenlcmente  piibldieati  a  N'ienna.  l'n  lavoro 
prepanitorio  del  libro  è  ipn'sto  :  «  Lafayettc  à  Olmiitz  j*, 
in:  Coinptr-rrinlHfi  <//•  /'  Af^adf^'unn  tìns  sriciirrf<  uinrales  et 
fMtfifi*fnrfi^  nov.-^lèf.  ISIU.-  Ve^jj^ansi  le  reeensioni  pnbblieate 
liallu  l'inni./'.  /t'Itun  1^  1S!»'J.  N.  •'►ri.''»,  e  tlalla  ìtcnir  vrU'uiHfy 
'1.%,  .".IS.  I,«';r^n'>i  nella  ìirrn'*.  historitfnr^  XLVIII,  p.  IGlh 
«  ....intei  pcllation  à  la  elianibn'  des  (*ommiinos  an  Knjet 
de  la  d<  tiMitiun  t\v  L.  en  I7!MI:  intervention  du  ^^ouvi'rncnr 
Morris.  'riini^Mit  était  favorable  à  l'idée  de  m.'ttrc  le  j;i'*néral 
en  libei  té  :  il  se  benita  lon;;temps  eontre  la  résistanec  de 
r  cmperem.  et  «|iiand  ee|iii-<i,  nprès  l^éoben,  fnt  obli|;é  de 
féilrr.  il  lit  din*  onirirjlrnieni  ijiie  Irs  prisotiniers  avaient 
éfé'  dflivri's  p:ii-  déléri'ner  enveis  les  KJats  l'nis  ».  Vi'di  i 
dne    l.iMiri    del     h.ilt.    Akimuo     K'i,KiN's<'ii.\iihr.    professore 

mdl  I  lli\  ri>it.'i  di  lleidrjbeiir,  pliiddieali  nella  V  idìlk  flirt  CI' 
/^'ilinnj  d«d  ISII'J  :  IHr  .ìmji  u,l  /^t  h\nidlvs  e  I ,aftujclit's 
ìt'l:lc   .In  II  ir. 

I,r  Comh'  ili'  Molli  Insili-  il  Ir,  (Inllirniiisnir  {  Par., 
Calmaini  Lé\y,  I  voi.  in-S."  ).  (Questo  volume  rii^narda  in 
parte    r  epora   del    (Consolato. 

Ktiob's  sur  la  fin  dii  XVIII.''  sièele.  l,it  rfniilrssc 
Vnnììiit  ilr  ìitnuwmit  {  Paris,  <!almann  Lévy,  2."  ed.,  |x><*», 
in-|s.'.  p.ij^Mìie  1\-I'J<>.  hel  voliiiiie  del  Piardoiix  ns^irono 
aI«Mnn«  p.irti  mila  liciii^,  ilrs  il»iw  Moiifhft,  \ss:\).  K  la 
Ntoria  di    i'niiUiir  dn  Montmoiin^  ^  devenuc.  j».ir  nne  union 
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lomo  <l"  htnt  t>t  ijiti  roTÌttni  li  toiit,  JUit  rstignua  dM 
•Mvinlilncfl  i1rlil>nriintM  nt  de  i'  Aln<|iinnea  |Mlitiqno.  EUfl 
n\'r....hi'il   1<.  I.Mi'tl  .1»  .<i<         .  »■■) 

I)  A1AM  >•'&  •>^»w..M.1lvw     a  fhM 

«•■  <ha  lo  •[Dilla  r1<-i  .lirtlU  rni.x  Eli  non. 

a  («iilFl  di  IM(,  *  nn  poflH  tnanlir      •        'Vk  'iii 
O  M*  niHti'iltf  v<'l  nn:(»9iH  Mni 
r«  (iwfi'f  infemut,  roa       JiMtt  « 

iCft.  «riirpr».  Si.  M  air.  iM.,  Il        p-  1^)- 

S  OMfCia  lavi  I  ; 

•  Lonqu'  on   vcut   fair-   uno  Im   |>olilh|ue,  cs   lont   tniijonn  l« 

ou;  laacd  tmg>«Biil  nalBMnsni  nai  Irilmaiiui.  Un  punii  «Ut  d* 
dWH*  >*pwin*tlralt  p»  di>  rnUNir  l'oHre  dai  kTOCkUUM  sa  ri- 
Mlaiila  dannar  -. 

!.•«>)•■   In  àl-rr-\  »»  \\  .l.^c ISin,  <|iil   ivtiil.lUuill   l'ordra, 

*  0>  4meX  **t  nlKiirl*;  il  nn  Isiun  >nciin«  |irìi«,  nnraBa  actlaR 
(«Mn  ha  anvBU.  Ca  anat  d-w  raetliMII,  di-n  inlum  da  rrìia»  at  do 

Almrrì.  ìt  taui  ign'Da  pnliaa  i-supar  Ik  langiia  \  an  atocM  iial 
MM  ceniro  Io  nsiniirnoniKnl  >. 

iMUrd,  K>|»ltan,  |.*rliint  <!•.  i1ni«i  ri»  fn&a.  .\»'\\  dlukilMn 
JftMIia  l*)*".  ■>"  «mi  ritur'.-t  ..Hiinl,  ■' «iprimnit  «liw: 

llr)k  MAO  •-«lo  )•'■.  ninil  •.li.>^'.l»'r''ni<-nl  diinlRii-^,  nn  nH-Uaiii 
e«l>-dBC»i*>o  nla  |<.TC''»>l«.hB'-"u;>n.i»ii  m'itoli  nicora  lioan- 
k  lUta  an  I-'i)i>lBl"ur:  iwb  -i»'  Il  dOI  M  NaHar  d'anipOdiar  la* 
,m  da  5>ier>iiw,  a>   doalt   't»  do   Inni  isn>i»i  mal*  U   hllall 


^I41r,«-||B-, 

mi    ri'ii.oii/-.  , 

III  d'avocnti  rétrllMx't  qua  o«ui   <|hI 

.|in-  .lo  .,ii«n-ll'<  nrrflwi.!  Cor  il  erX 

l4aaitMnif|iril 

ioa  un  vili   lini,  •lo    premiar  oismon 

d'BBa  cawa,  B» 

U   n-poiUM.-K  m 

«Brail  CTBiiHlra 

inrin  ii-mnir, 

vìvini   da   ■en   Iravail,  voulnl  .ob 

ck«„«  panr  1-  . 

impi-,.Ui.l^d- 

1«.vaHnr;ol  M.tma.  dona  ca  rM  an- 

(«a, latr.»-r.  . 

ta  qii-ii  Ini  Kiil.  Maia  «voc   i«  pra- 

iMa».  la.  ckoH-. 

,  l«.  H>i>  .l".|J' 
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Bardoux  «  a  In  ou  ju-ùìifMitti  pluiiicnrs  morooaux  &  la 
8<)0Ì('tc  «r  éiniilation  «r  Abbeville,  cnti-e  uuti-cs  ini  Jùisai  nnr 
V  Kducalion  pnbìique,  eii  17i>8  »  (  i^i'KKAKi)  ).  Banloux  e 
autore  di  uii*o|Mtra  die  va  s(*«^naliita  ]>cl  titolo  bixxarro  : 
<  \Ui\i\Uirt  fuit  polir  ju<^er  les  lioiinni'S  eii  favriirdcs  fuiiiiiies, 
et  |mur  les  venger  de  toiites  Ics  ini|Kìrtinenrei  <)uc  iiliisiviir» 
Aliteli rs  siiti riqiies,  taiit  niirieiis  (|iie  iiiihIcì'iics,  ont  cmi  Ih 
téiii«;i'it«!  du  laiia'.r  c>ontn^  olles  iiicoiisidéiiMiieiit,  Avot;  doiix 
coiivei'sations  ra{i|M)rtécti  eii  «^raiids  veix,  vi  uni;  conci iisiiun 
contru  Hoileau  »  (  Lyon,  ìinpr.  <lu  Kindclnn,  18 TJ,  32  |iag. 
in-l2.^  versi  ). 

Bardy  (  Henry  )  Tm  dernière  eampaffne  da  gt'n,  Leconrltc. 
Belfurt  on   1815  (Saint-Die,  Uumbert,  in-ltì.*,  77  |»ag.)- 

—  Iklfort  en  18t5  (  Helfort,  Spitzniiiller,  in-8A  82  lMli^, 
1881)  ). 

Bare  (Louis  de)  Nnpoléon  (\\v\V  Kvrnemeìd  di  Dome- 
nica, 4  febhr.  180-1).  A  ])roiM>sito  di  un  Autore,  elio  wriveva 
ruccntcnientt*  :  «  Josépliine  pitssait  alors  ]Nnir  la  iii«iitiv»N; 
de  liarnui...  Harras  eiìt  hieii  voulu  qu*  on  le  débarasauit... 
Douze  jours  ajirès  la  nuit  nuptiale,  Itonaparte  ^agnait  la 
frontière  d*  Italie,  uno  nrniée,  le  coininandement  ou  cliof, 
prix  do  serviceH  intinics  »,  de  Itaro  CìM'laina  :  «  lk>iiaiiarte 
le  rufìian  !  Voiis  voulrz  rire  ?...  Alless,  faites  voh  aiMithuoiM'M, 
mais  n'  oui)lìez  ])as  que  les  exagurations  apindleiit  lei»  re- 
)in:sai1I«?s...  ». 

(ivvard'NtiimìntU'Xvnn  {iwW t!nurMfnt  del  2!>  uia;;- 
gio  181M  ).  Cont'iita  la  h'g^isiida,  rlie  <ìi'rard  de  NiTval  sia 
stat<»  fì<^lio  di  Na]H>leuiH\  Si  piv-tcndevu  rh*  egli  fowo  nato 
«  au  passale  dr  la  lirrósiiia....  Sa  luèiv.  avait  sui  vi  Min  mari, 
un  savaiit  cliirurgien  du  la  (ìrande  Aniiée,  lei|iiel  avait  «u 
le  tort  de  ne  pas  ]>a.sM'r  la  Dò  rèsina  cu  inèine  toni  fui  f|au  uà 
l'emine  (AUSKNK  lIoussAYK)  ».  Ma  la  rosa  è  inijNiwùliilc,  il 
]»assaggio  della  Iteresina  essendo  del  1812,  e  Gerani  e«* 
sondo  nato  nel  180U. 


^^ 
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Barentin  Mémoire  antograpìie  de  M.  de  JìaretUin, 
cliancclier  et  ^anle  «Ics  scemi x,  sur  les  dcrnicrs  eonseils 
(Ih  n»i  IìOuìm  XVI,  publió  «Fapirs  le  nis.  originai  <lc  la 
Hibl.  royal«\  nitièrcmcnt  inédit,  avec  <les  notes  et  pièces 
jiiKtifìrativcs  rt  [inW^Ié  d'  une  notico  In  o;^  rapili  (pie  sur 
M.  ItanMitin,  par  M.  Mai'UIck  CiUiirKiN  (  in-8.'\  IM-l, 
C(»inpioir  (Ics  iniprinieiirs  iinis,  7  fr.  UO  ).  Si  veda  la  Jito- 
ftrn/ia,  scritta  dal  Olianipioii,  di  <!arlo  liiii^i  KrancM^HOO  di 
Itarentiii,  niiiiistro  di  Lui^i  XVI,  emigrato  n«d  ]7tM),  no- 
minato Cancelliere  onorario  da  Lui/^i  XVIII  do|>o  la  Ile- 
staura%ion(\  vissuto  dal    17H8  al    I Hit). 

Barère  de  Vieuzac  (  llcrtrand  ).  |  Il  Hakuikr,  ed  il  Cat. 
della  liihlioih.  Nat.,  scrivono  lURUkUK;  vcdansi  su  di  lui 
le  liio^rafic  di  Kaiuik,  HomjoiJN  e  Saintk-Pukuvk,  e  di 
Sarkijt  e  SAiNT-Kr)MK,  t.  II,  2.*  parte,  p.  371 1.  De  la  pinstée 
f(u  gonrcnirnirni  irputdirain,  par  U.  Har^KK,  ex-(l(!pnt4* 
du  d('*part«Miient  dcs  llautcs-lVn'ni'cs  à  la  convention  natio- 
n.ile.  (  ImprinK*  à  (jcncvc,  et  iV'ÌMipriìn(^  cu  Fnince,  en 
l»lnviosc,  r  an  V  de  la  i(*piil»li(|iie,  in-12."  ).  Ne  poss(rcj«;o 
ima  2."*  c(|i//"'  renir  H  ronrfc'r,  iinjn'.  en  FrancCj  /ìnrr'al 
nn  y  ile  la  Yf'imhliqut'^  di  pnrrinc  XXIX- 180  in-8."  A  pag. 
ISO  v' (•  una  nota,  in  cui  l*  autore  cìiiodo  venia  por  gli 
errori  ti p(n^'*'•'^ ''*'••  dovuti  al  fatto  eli' egli  (';  «  force  ])ar  les 
circonstanccs  de  fai  re  ini]>rinier  loiu  de  soi  c(*t  ouvrage....  » 
«  'l'itiidis  <|uc,  daus  une  ictrailc  sauvagc,  j(^  travailtc  ;\ 
cV;l(''luri  les  iHcufait^  de  la  constitiition  i(''piildi(!aine  de 
r  an  111,  Ines  enneinis  |»ersonneIs  ne  cessent  de  ine  persé- 
tiitcr,  de  me  |»iiiscriie.  eii  violant  oiivertcìnent  cett<;  nièinc 
ronstitiition.  » 

—  Lettre  d'  un  rifoyen  francai s,  en  r(*|>onse  à  lord 
(Jn?nvillc  (  Taris,  rlioz  les  inairliaiids  de  nouveaiitcs,  an 
Vili,  iii-S."  ).   MarMer  la  diro  di    Hertrand    Han-re. 

/i'r/»<»>/sr  ^r  /(»  rf'iììihìnniìi  finìirnis  aii  lil»e|le  de  sir 
l'raiieis  «r  Vvcruoi«<,  natur:ilis(''  anglais,  contre  le  premier 
consul  de  la  ié|iul)li(pie  fraii';aisc,  par  Tautcur  de  la  «  LettrQ 
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li*  un  citoycn  fniiirai»  à  Ioni  (jrciivilKr  >»  (T^ris,  llinrii-li>« 
riiiiiaiix-  ali  IX,  iii-^^.".  Dì  li.  ItAKKkii,  svcuiidi»  il  lt.\ki:ii:K. 
Pubblicato  in  rÌ5(>o.'»ta  allo  scrìtto  intitolato:  JMs  ctntseit  7111 
ont  ainetuf  V  UMurjMitinn  ila  tff'tèéral  JtonafMtrie  et  t/iii  |*rr- 
jHifrtU  un  chute^  jHtr  nir  FUAXciS  n*  Vvkkn'uLS  (Limiin».  J. 
DelMiffc,  1.J  juin   180<»,  in->$."). 

—  Le*  AiujlaÌH  au  XIX.'  si*'cle  (  in-12.'\  Isiil,  Paris, 
l>elaunay  )  |  anonimo  |. 

—  Ifisloire  (Uh  récolutionn  ile  Napìes  dcpais  1780 
jitó<iu'cn   \H06  {iu-Sr,  Parìa,  1800). 

-  Oéochronolof/ie  (le  V Kurojìe  (tnn\.  (lairiii;|^Iif:ie)  in- 

h:\  i«io. 

—  Im  hilpcì'U'  (Uh  Mertf,  ou  It*  Gouvcrneiut'nt  .\n^Iui.s 
ilévoilé  (  :J  voi.  in«.'\  \l\iH  ). 

—  [mìs  l'jfMHinrs  (U  la  nalitm  fi'an{-aisf.  et  Kw  qiiatn* 
ilyuabties  (  l'arìs,  L.  Otilaz»,  in-8.'\  2-1  mai    l>{ir»,  21  1m^.  ). 

—  Jk.  ia  TluUnie  (U  la  Cuitsdlttliou  tic  la  CìrainU-Jire^ 
laf/ne,im  de  se»  trois  poiivoii-s  sirpaiVA  et  riMinis;  tnulurtion 
«Ir.  r  uii;(lais  i\v.  HicoiiKi-:,  |uvrr(|«>i!  d*  un  An'riiss'MCiit  thi 
il' addi'ti' ai'  il  iT  un  rraiiit'.u  rafiiiU  ilrs  liim'srs  vutisiUalùtus 
(ini  se  soni  ancrcdà's  cn  Frante^  lUpnis  lì  Ut  jam/a^cu  iStt^ 
par  lì,  Harèrv,  tléputt;  des  communr.s  aux  Ktats-lU'néraux, 
(lu  |»cupl(;  franrais  à  la  Convention  nationale,  et  incmbiv 
(lu  collegi!  électoral  ilu  (Ir|>.^  des  llantcs-Pyn*nrws.  (  In-S.**; 
à  Paris,  clic;^  L.  (*olii.s,  ruc  du  Pctit-Lion-Saint-Suliiicro, 
IMI  face  du  la  ine  (jarrncièir  ;  ini]M'iniei'ie  de  Fain,  2  f r.  ) 
A|)rili:   lhl5. 

—  CoHHuU*.  l'alio  UH  Kur  la  cliunibi-e  des  [mi»  ou  sur  la 
(dianibre  de;i  rcpréiientants  he  redi  tai  l'US,  uvant  (|u*  elle  soit 
arctiiitéc,  «;tablie  et  coni|><»sée,  ]>ar  ItKKTU.  Hau^iUK,  deputi) 
à  la  eliauilirc  des  e^niinunies  (  20  mai  ).  Paris,  L.  t'Ohui, 
mai   1815,  in-«.".  <>|iiiscido  di    |S  |»a«^. 

un.  tu  anelli:  redatloif,  soMo  il  ^ov<;nio  na|Hd(^>niro, 
di  un  ;^iornale  iulit<d;i(o:  Le.  Mnian'ial  .{nli-J»rilanni(iat:^ 
Journal  hisloriijnn  et  polHi(jne  (  Vendémiuire  ait  Xll- 
ventóse  nn  XI 11  ),  Paris,  l)u  Pnx'a,  2  voi.  in-^.**  i^unsto 
foglio  u.s4'ivA  ogni  due  grorni. 
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-  Coiulnitr  ths  J^iinrcs  de  ìa  Mnimn  de  lionrlton 
diirant  la  K(tvolutif)ii,  V  Kniiifration  vX  le  <!oii$ii1nt  (  1700 
ù  Isd.'i),  par  M.  Itarirn*,  uu>:ì<mi  iiM'iiilni;  ili;  la  <!onvniition 
iiatifiiialr  ;  oiivni*^()  ronnnamló  ]\  V  Aiitcìir  par  Na|>ol<'Ou 
Itoiiaparti',  ci  (Mirirhi  iln  notes  <Io  M.  li^  (jointo  Iléal  (  Paris; 
Tnioii,  KoM'f,  \XXì  I  impr.  «lo  1*.  l»aii(loiiiii  |,  iii-S.'\  di 
pili;.  2'^"»,  nm  I  fa'"-siinili'.  Ini  rad  n::  unir  ^  pa<;iiin  .V21  ; 
Cafdlnli  I-VII,  \y.\vr.  U.V'iill»:  Nola  dcìV vdHorc,  pa«,'.  271-2; 
XoU'  e  di>cnNienii\  ]»ai;.  27.*?-:» IO).  L'ctliton*  (licliiam  (j».  271) 

•  Ih*  il  l'i.,  <  al)soiit  «le  Paris,  if  a  pu  tioiincr  srs  s(»ins  à 
la  piiMicatioii  «le  rot  oiivrai^»*,  t'crit  il  y  a  pn's  de  tronte 
:iiiiHT8  ».  1/  opfTa  fu  stampata  «[iiando,  dopo  lo  iiiciiioi-abili 
i;ioniat«*  drl  Lui^lio  ls:»n,  «  Ics  dernicrs  IJourboiis  sout 
ontn's  daiis  Ir  doinaino  do  V  liistoirc  ».  Erro  la  rJigiono 
«IrlTopiTa  :  «  Napolroii  vpii.iit  d'rtaMir  rcinpirc.  Cv  rctoiir 
iiiipii'vii  aii\  idrrs  inoiiarrliiqiios  vi  lu'n'ditaircs  tnins|>orta 
d'  uno  full»;  joir  Irs  srr\  ilr;  lioiM  lioniiiiMfS,  vi  Slirtoiit  l(?s 
anmÌNti«s  d»*  T  •'•mii^rutioii,  <|iii  avaicnt  nicoinhrc  Ics  salons 
d»s  Tnilrrics,  mi  rrchiuiiint  t<Miti*s  l<*s  plarrs  ih*  la  domesticità 
•In  pal.'iis  iiMpt'rial.  N.ip«di'on,  nvaiit  priufir  U\s  vniis  iiiotiTs 
df  la  jnii>  t\r<  partisiiiis  dos  IIoimImhis,  (|ui  no  vovaiont 
«l;iMs  r  rl.ildissi  iMiiif  do  1' «Mnpiro  liinditain;  «(11*  un  arlio- 
niincnirnt  à  T  .incirniio  mon.urliii*  et  à  la  «Ivnastio  dt'S 
r^oniKons,  rnit  nciitralisor  los  l'sprranrcs  dos  ònii«^rós  et 
drs  iioldrs  dr  ranrìrn  rri^inn'.  on  piihliant  un  rxposó  rajddo 
d«'  la  rondiiilc  dcs  princrs  K.innis  pendant  los  «piin/.i*  pre- 
niirns  annt MS  dr  li'iir  rmi^^nation  :  il  rsprni  cncore  j>ln8  do 
p'MiNoir.  pu-  crt  o\p«)sr,  refroidir  V  intrirt  »|u*  on  avait 
'JH'irln'  \  in>pinr  on  I»'iir  f.ivoiir  au-delà  «lii  Kliin,  ci  de 
disinti  rissi  r  do  la  i^iiorn'  d«'  la  ooalition  Ics  jiouplos  ger- 
)ii:ini'|U)><<.  Ivi  fut  lo  h'it  di^  Napolcon,  on  dósirant  ret 
oM\^.^^r,.,  pi  ni  indiquant  liii-nirmo  li-s  trtos  d«?s  cliapitrcs. 
h«'  «»:i  ni.iin  piiissanto  il  a  tra«r  dos  radn's  liistori«juos  ou 
l»i'»Lrr.iplii«|in's    à    n'inpiir.    < 'o    sont    rrs    trtis    do  cliapitres, 

•  •lits   par    Napojj'on,  «lur  lo  ;;rnrral    l)uror   trausmit  do  sa 
pait   à   M.   llarn'rr,  Ir   \:\  prairial  an    \',\  (  1805)  ».  Si  noti 
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cliu  il  fruii tispìzio  reca  lUirrere^  ma  elio  nei  fa(;-siniile  Icg^^i 
ilistintamente  Jiarère.  -  Kcuo  i  titoli  tielle  parti  :  1,  l're- 
inii^res  aiiiiées  tlu  règne  de  Louis  XV'I  ;  II,  Oonduito  de 
Louis  XVI  depuis  17M0;  III,  (!uiiduite  de  Moiisieur,  et  de 
Monsicur  cointe  d*  Artois,  depuis  1781);  IV,  <!oiiduitc  de 
Philippe,  due  d'  Orléans,  dit  Kgalité  ;  V,  Conduite  d«* 
Monsieur,  et  de  M.  d'  Artois,  depuis  la  riratioii  de  la 
Ké|Mil>IÌ4ue  jusqu'à  la  (yonstitntion  de  T  an  III;  VI,  Ooii- 
duilt;  des  prinres  depuis  le  ll(  veudniiiaire  au  IV  jiiK«iirsi 
Pan  Vili;  VII,  (!onduite  des  HiMirlions  d«?puis  Pan  Vili 
Jusipr  en  Pan  XIII.  (Questo  r^ipilolo  non  hi  terminalo: 
dopo  aver  parlato  de«^li  <  étrani^^cs  nioyens  employés  (tla* 
lauti:  il  Consttìalo)  pour  rem<:ttre  un  llonrhon  hur  le  inine! 
des  hrii^ands  armés,  d«;s  uttroupements  de  voleurs  do  dili- 
genees,  et  dt;.s  assassins  org^anisés  en  eonipa;;nios  !  »,  il 
llarrrre  si  ferma  brusca menh;  eolle  paroli*  :  <  l'our  <!i»m- 
liattre  ces  troupes...  >.  La  prima  edizion<\  stampata  itenxa 
data,  è  i\v\  1K()5. 

—  Mt'miHi'es  da  ]i,  liairre,  nicnil»re  de  la  (7(»nsti turni ti% 
puldiés  ])ar  MM.  llii'i'oiATt:  Caknot  et  David  (d*  Aii«;eni), 
pivri'dés  d'  une  notiee  liistorii|ue  jiar  II.  OakNot  (  l'ari.s, 
Labitte,  181*J-I811,  1  voi.  in-S."  ).  «  Ménioiixis  uiitlieuti- 
i|ues  pul»Iiés  sur  les  documents  manus4'rits  laissés  par  Jiarì'ru; 
seule  édition  rom]d('te  prrcédóc  d*  une  ini|»ortantu  niitire 
liistorÌ4ue  sur  la  eumluite  politii|ue  et  la  vio  privéc  de  eet 
lionime  ecliMn't;,  t«'moin  et  arteur  do  tous  Ics  ]>nnei|»uux 
('Vcncnienis  de  la  lirvolittion  fran^aise  et  d(»nt  les  soiivenirs 
lai.ssi'nl  aiiK  liistorifus  unn  l'oule  d*  «diservalitins  (!t  de  jiijC*^ 
iiirut.s  sur  \v.s  liumnn'.s  th:  stni  tcittps^  drs  plus  n  li  Ics  ù  roii- 
sultcr  polir  sv.  nnidre  roinpti:  dtrs  |h:ìiii.'s  moraics,  d(?K  |Ntrtii'i> 
nilioiis,  i|«'s  prìvatioiis  vi  de  T  ('■iier*(iir  di;  loiis  res  |N)rs(iii- 
hiigtts  pend.uit  I.i  loiinii«'iii<:  ivvoliitioiinaire.  .Ioli  porlniit 
de  llairn:  ;;rav('  p;ir  N.illol  d*apivs  li*  dcssin  failpar  lsalM*y 
eli    171»;»  »  (Cat.  iMòie,  l'ari»,  l«l)|). 

-  Le  opere  drl    Harère  formano  L'i  Cartons  Mìa  CuLL, 
LaukdoyKKi:  (  N.  \\\  ).  Nel  Oatologo  compilato  dal  Fkanck, 
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a  p.  7,  si  It*;?^**:  «  Coinnio  bcancoup  «rantrcg  écliapprs  }\  la 
|Mtnition    «le    Icur   criiiios,  Harcrfi  entra  au  Corps  lcgÌ8latìf 
npn\s    Ir     |S     fIriMiiniir,    nt.    ]>cnilunt    l<;s  C<'nt-.I«nirs  ».    \\ 
N/**  '.U)ì'.\  «h'Ila  ni.  rollrzioiio   coiiticiit;  una  lettera  auUi^r. 
lirniata  del    11.  ai  <'nipcli't,   TJ  ^^cnnaio   ISO?,  Iiin^^a  più  di 
*j    pai,Mni'    in-l.",    I»ililii»!;ralira.   -    Il  (^iirranl    cita   dei    II. 
r  f    Ksprit    «le    M.""*    Nivkrr,   r\trait  d«'s  rinq   voliinirs    do 
ni«"'lan;^<?s  tin's  <ln  sps  nis.,  piildii's  imi    I7!>S  et  en    I.SOl   par 
M.    II.  n.   V.  »  (  l'ar.,  Collin.  ISOH,  in-8."  )  ;  un'  €  Aiwlo- 
pe    »    (  Paris,    1705,    in-S."  )  ;    una  <    l^èponso   ii  Dubois- 
('niniM'   »   (  Paris,     170.%  ).    Molti*    poi    sono    Ir    traduzioni, 
riinite   dal    llarriv,   «lall*  in;^li',se  ((irillìtlis,  Ilelnis,  Drookc, 
Taylor,  Aspin,  \V.  Movie,  Kli;in)  e  dall' italiano  (Pepe,  Cuck-o. 
Lnndi).  Uno  de<;li  srritH  del  Jlarcrc  fu  tradotto  in  italiano, 
ed   un   tsi-niplan»   di  rodrsta  traduzione  esisto   alla   JìUtliot. 
VUlniin  iMininu'ìc  di   Poma  (  2'2,   L'I,  (',  20):  Del  pensare 
I  del    I   «Rovento  |   repiilddirano   |  di    Uortrand     Itarèrc  |  ex- 
deputato liei  dipartimento  dei^li  Alti-Pirenei  |  all'Assemblea 
ninslituente,  alla  Convenziono  |  Nazionale  |  ed  eletto  nienì- 
Itro   del    corpo  lei,nsIativo  al    ('onsi«^lio    de'  cinr|uc   |    eento, 
dal  dipartimento   medesimo,  li   '25  (ìermilc  anno  5  |  tra<Iotto 
in    italiano.  |   A.    Pari;<i  |  nella    stamperia   di    V.   Ilonnort  | 
str.ida   t'olMinliirr,    N."    I  IllO  |   Anno  «1."   repuMdieani»  |  .  Col 
motto    «    Lii    (*ondition   de  eniv    «jui  ^oiivernent,  n'  est    pas 
autre    «(ue   erlle  de  ci*  Ca'i«|ue,  ù  (pii   P  on   ileniandoit  s' il 
avoit  iles  esrjaves,  et  «|iii    npondit  :    Dea  esrìnvrs^  jc  u   tn 
ronitai'i  7/1'  ini  r//iiiv  ma   ronirc'c ^  et  cri  escìarr-ln^  e*  est 
wni    (tini..   Tu.  Pvvxvf.,  liist.  pliil.  et    poi.)  ».  La   tra- 
dii/.ioui>  italiana  è  di'di<ata    [ìli  l'ilhtiìiui  tlt't  popolo  Cisol- 
pino  :  ad  rsMMpiii  del  Panie   il   traduttore,  «  desideroso  clic 
la    Pi'pdiddira    Cisalpina    p»»ss;i    ottenere    o^ni    bone.  o»»ni 
lili«it.i.  Mirili   av vanta^i^io,    elie    la    di    lei    eonstituzioiio    le 
pnunette,    i|uel   trattato    del   pensare  del  governo  repnbbli- 
rano  fiaiK'fse  »,  stima  «e  Conveniente  di   tradurlo  in   italiano 
iilioma,  sul    riflesso    «In»  a   pari    prineipj,    pari    eonse|;ucnzo 
eonvenifoiio  »  {allude    alla   somi;,^lianza  delle    Kepubbliclio 
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italiana  e  fniuccse  |.  Il  tiiul nitore,  ÌK  M.,  clic  aiuicuru  di 
avur»  ciiurc  nq)iil)hlirano  od  animo  diMiiocratico,  dediiui  «il 
popolo  cisalpino  la  sua  tiaduzioni*,  poiclu'',  dici;  ugli,  «  ]Mti'- 
s(:«^uitato  dal  dispotismo,  pur  avere  detto  la  verità,  olla 
(piale  non  è  assuefatto,  \  (»i  mi  d'iste  asilo  ».  11  volu- 
metto, in-lU.'\  è  di  pa^nne  XXIX-Uii. 

A  detta  dol  ItAUDouiN  (  Aucdorffs  de  in  llcstaHratiott^ 
p.  M2-ti:  Iteriierchcs  histontiucs  sur  ìa  presse  ef  ht  ìihrmric 
jnsqncn  JsL't)  il  H,  fece  jiarte  durante  TimiM'ro  dtd  «  bureau 
(It;  t^cspril  piihliCy  institur  au  ministèrr  di;  la  politt;  ^^rurnilt*. 
polir  diriger  ropinion  piildii|iu'  ^^^  ed  (d>lH:  a  r(dl<;<^Iii  Kliefiii(% 
Ksiiu'iiard,  Lcinoiitcy,  Jay,  Tissid,  Arnault,  Miidiaiid,  .louy. 
Laerctelle,  Salivo,  de  Monliosier,  Kahieii  rillet,  Merle,  K<*- 
fehvre,  Ouriy,  De  Laiiey,  lhiss;iult,  Heueliot.  Martaiuville, 
Malte  Itriin,  liar.  Troiivé  ». 

(Questo  iiil'alicaliile  politieaiite  visse  dal  1 7 r»r»  al  ISM,» 
un  anni»  prima  di  iiMirire  (1810,  'Jl  t'eliliraio)  serivova  da 
Tarlies  al  de.putato  niiitraiis  una  eiirio-ia  Irtleni,  di  mi 
trovo  r  indiea/.ioiie.  nel  f'uluL  d' imtoifr,  <'il  \liAVAY,  7 
iiiar/.o  1S87,  nella  (piale  egli  annunzia  eliu  allora  nlloni  si 
era  dimesso  da  membro  del  eousiglii»  geniiralc  dogli  Alti 
Pirenei.  «  Jc  buis  liien  content  de  n'étro^plus  riun  dans 
lu  monde  politi([ue  »,  s'riveva  egli  ;  ed  aveva  85  niiuì. 

Barère*  Vedi:  liV  ri:i:sA  im  Viknna,  argomento  pro)K»^to 
da  Sua  Ke<.'(dlen/.a  il  sii^iior  A.  Aldini,...  C*anto  iinpruvvisii 
di  FlUNCKSCii  (i IANNI.  La  prisir  de  Vienne,  eliant  iinpixivihi' 
par  M.  KuAN<;ois  (Gianni,  et  traduit  un  Kramjais  |Kir  M. 
It.  Haukuk  (  lSOr>).  Insistente  alla  liihì,  Au/.  di  Parigi.  -  11 
llanre  tradiisM!  anelie  :  ha  hatm'lli:  dWastf^rliU^  «diant 
impri)>  ìm'  par  iSI.  I'\  (iiaiiiii,  traduit  «*n  IVaiieaiN  par  M. 
l>i:uTUAMi  llM.'i.Ki:  (  iMMi)*'  iiiiù  la  versione  di  una  «  (!cir- 
KoNNi-;  i'(u:'riipi:,  loiupoM'e  à  1*  oeeasion  da  gloiieiix  a\«'iir- 
meiit  de  N.ipidt'oii  1.*',  eiupereur  des  l'^raiieais  et  roi  ii*liali«!... 
par  le^  bergers  de  T Arcadie,  CiiEl.lNTO,  Kpirutico;  Kriiouii, 
Menalio;  FiiJNN(),   (yicconio;  TiM(»hKoNTK,  Atti<«!n«o;  tra- 
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«lartìon  lil»re  par  li.  Hakkrk  ».  (L'opera  esiste  alla  Jiihi, 
Nat.  (li  Parifi^i,  e  se  lu'  ila  il  titolo  s.  a.  i.  nel  Cui.  «li 
•piesta,   III.  LM7). 

Barère  (  riiil.  )  Mr'inoire  dv.  l'Iiil.  Harèru,  licutenant 
«Ir  vaissraii,  coniiuaiiilant  la  station  ilii  Wnlon,  5  et  C 
nvrii   I8(h;  (  in-8.'\  llonltanx,  iHor,  ). 

Bargagnati   (  Silvestro  ).    //   VUmttfn  thl  srrnlo  (  Itonia, 
IT'.m;,    Liii«;i    ri'M'^^o    Salvioni,    '»^vol.    in-l(j."    tli    palline 
XXXVII-2HS,  VI-LM«;,  IV-I!M»).  Il  primo  vohiinr.  èdeil irato 
a  M^^r.   I^nmrnico  S|)iiHin-i,  N'rscovi»  «li   lli'n<'V(Mit(»;  «'ontieni^ 
un*  LiftV  drìV  oprni    |  «  si    consiilera    il    Kilosofo   <|nalc  si 
manifesti    da    prr   s<'  stesso    nella    società  ;  si    esaminano  i 
suoi  pre<;iu«li/.j.  e  si  nictt<»no  ncIT  aspetto  loro  il  più  ri<li- 
«tdo  >  (  p.  X  ).  V  Sul  teatri)  «lei  Mon<l«)  l»rillano  o*jì*^ì  i^iorno 
aleiMH*    pecione    ijotafe  «li   uno    spinto    ns<»;ii    rar«»,  «li    mille 
iM'Ile  i|ualità,  e  «li    talenti  suMinii,  le  «|uali   per   altro  pos- 
se«^;^«)no  a  nierav  i«:lia   l'art*»  «li  aluisaro  «li  tutte  «jneste  doti 
«•on    ^rave  «lanno  «Iella   Società  »  (  p.  XI  ).  «   La  nio«lerna 
fìl«>Huna  t«'nta  «»;rni   strada  «li   spar^^n-re  sulla    iJeli^jione,  sul 
Tron»!,  e  su   i  Costumi  le  più  d«nse   tenel»re,  e  il  più  |K)tente 
ve|«5no  »  (  p.  XV  )  |.  Il  I."  volume  routiene  in«dtr«'  «jin'sti   ea- 
pitidi:  Ih'lìa  iinhirn  di   un  I''tlosn/n  tiri  srmlo  |  vei;«;asi   sp«*- 
«ialmente  a  pai(.  l:»o  e  soi^.  i   par:i;;ralì:   II  solo  tlrsideiio  tli 
rreate  mila  sorirlà  mi'  odiosa  .[uarrUia  v  quello^  chr  errila 
i   iinslri    h'iln^nf]   n   pìiniiimrnr  hi    lihrrlà.    Si   jursnilil   ini 
iinndio  di  nlrniir  fnnrinrir  I\ni'(ffiri\  rhr  i  isniinno  intrarn  i 
dmnii  drlln  ///»<•» //V|,  l,(i  /ìlnan/in  drl  srmlo  sulla  Tnllcraiiza^ 
•*  Iìm:iImi<  nfe    /,/«    l''dnso/ia  d'i  srrola   ritiimrdn  ai  Jilinislri 
della  ìl''liijit)n\  Il  seei)ud«)  v«»lume  «'•  «ledi«ato  a  Mgr.  l)ioni;^i<» 
l»i<l«dlini,    pri*lHMol,irii>   MpostMlieo.  «•   e«uitieiie    i   rapitidi   si»- 
;^in'nti:  La  l'iln'<n/iii  d'I  smdn  sulla  l*njndacioiir  [«  I  filoMdì 
pntcn«l«)no    «In*  si    «l«ld»a   «lalla    l<^';;e   «dddi«,'are  al    niatri- 
uiouÌm  j*  ;  «  La  seopeifa  d»!!' Am«MÌ«M  fi^s«'»  TepojM  più  funesta 
per  r  Knnip.i  •>  (  ]».  2-  )  |,  Im  h'ilnsu/ìn  drl  snnlo  sulla  tjran- 
d>'::a  id  oinilnisa  drllr  Xacioui  [  *?   n«>n   vi  lia  nemico  più 
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\n\.  WIII,  fasr.  2.\  ISIM)  <  Jhtr  diari  inalili  dvlV  AshciIio 
di  (if.nora  nd  MDCCC  >,  «  non  «V  im|K>rtiinxn  wtcxìo- 
nalc  »,  rtoxwvi  dire  licnc  il  llol>crti  %Uswaì  n  p.  4,  e  che  non 
nono  «lei  resto  inediii  come  farolihc  crwlero  il  titolo,  ciiiien«1o 
il  |>riiiio  ili  l'ssi  niito  ila  un  |)oxxo:  kì  tratta  noci  ilei  Ihitfhok 
tìfrer  hlorl'tuhji  nf  (iettun  ar  /JW>,  ili  Ja<?om  Ciikirtiaiin80N 
Urabkru,  elio  elibe,  anxi,  f/M€et1ixioni:  In  prima  nel  1801  con 
nna  C4irta  {j^Mi^rafirn,  In  nei'oniln  nel  1828  (Tri|ioli  ili  Dar- 
lierìa,  in-8A  Molianiminl  K<«-Kiiriil,  90  pagine;  e  di  i|netta 
CMlixione  ai  trova  un  cHcmplare  nella  lììhìiotecadi  S.  A.  H, 
il  ÌÌHcn  di  (ìrìiorn^  in  Torino;  efr.  il  Cntnhttfo  litogra- 
fati», Torino,  Oamilla  e  lU'rtidero,  nprile   ISIM,  p.  1!m;). 

Biribtn-Fortrion  fo  Fort-Rlon,  conio  lo^/i^esi  nel  Vallèe] 
(  F.  de  ),  Patricien  de  Snu-Mniino.  Napoìéim  et  la  lié" 
pnlditine  dr  Siin-Maritto  (  1858,  che/,  les  pnneipnnx  li- 
braires  de  TariM,  in-8.",  (»  jm/^ine  |Hnyeiix,  Typ.  de  St.-An;je 
havnnt  I  ).  Dedirnlo  .1  Jìfonsirttr  dr.  littrffhrnr  ;  Ita  |H»r 
Miotlo  l«^  pandi*  di  Napolroiie  ^  Il  faiit  rdiisrrver  la  Kr- 
pnldiifno  de  San  Marino  eoninie  éidiantillon!  ».  Al  corti*sc 
VroL  Doti.  Pietr*»  KranrioMi,  Vicc-Hildioteeario  della  Hi- 
biiotitea  Governativa  di  San  Marino,  delibo  le  Negnenti  owier- 
vaxioni:  €  In  esso  opiisi'olo  faiiton*  nVonla  ranilmsceria 
del  eittAdino  Moii;;e  in  nomo  d<d  llonaparte  il  10  Piovono 
delfanno  V  d«*lla  Ke|Mild)1ira:  ri|N>rt4i  le  parole  del  Monge, 
la  riii|Nwta  del  (ìoverno  SamniariiieKi',  l'ordino  dato;r|i  in 
■ome  del  Generale  da  Alciwandro  Kertliior  e  la  lettera  di 
Napoleone  ntes^o.  Kirorda  le  I»el1c  frasi  dette  a  prò  della 
Repabbliea  da  Na|>oloono  I,  da  Oarlo  X  di  Francia  ni 
Ki|^.  Ile  Villéle  ed  al  Si;;.  De  Cliatentibriand.  Detto  opuscolo, 
d*  nna  ini|>orlan/.:i  liuiit.ita,  lo  pos>ediaiiio  nella  nostra 
lUbliiite;*n  ^«ivrrii.iliva  )^.  Il  piof.  Kraiiriosi  m*  iiidim,  eoinr 
tttilì  alla  storia  di  »^'.  iMarìno  a  i(iieir  rpm»,  fra  le  nltre, 
le  opere  s«';;uniti  :  Al.Fif.  DoruY,  Lttfriidr,  ìlistoire  dr  S,^ 
Mnriu  {  Paris.  Paniit,  1S«m  );  Dki,KM(»,  Storia  di  San 
i/ciriNo  (  Na]Ndi,   NoMle,    1K()5  )  ;    Kli.kku,  Jìchu,  della 
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llep.  tli  San  Marhio  (Do!.,  18r»8);  Raymond  hk  Bdyer 
i)K  Saintk  Si  zaxnk,  La  lirp.  de  Saint  Marin^  (  Tar., 
<)lI('ii(lor(}\  J8s:t):  v.  inoltn*.  lu  oi»<;i-c  fniiicttsi  su  San  Marino 
tli  l'AL'L  iiK  0\/.KNKi:vK  (  Par.,  .loiilmiKl,  1SS7  ),  1)K  ItKiM; 
(Tar.,  Driitii,  l.S7<J  ),  I..  A.  II.vlmk  (  l'ar.,  Ih-ntii,  l87r»), 
Amkdkk  iiiVikuK  (Donai,  1S<S:{),  e  iyxwWv.  in<(l<si  di  TiM^KKK, 
The  li<\pnhUc  of  San  Marino  (('aiiilu-i(l«((*,  lìivcrsìdc  l'rrsH, 
18^0),  (j  TkoimiKi)  Hf.nt  (Lonilra,  Lun<(man8  <ìm>ii,  1K7il). 
Merita  liiialiiiciili'  di  rssrn;  (|iii  si*t^iialat«i  una  n'crnlti 
iiioiiui^iMiia  d(d  rn>r.  |)(»tl.  IMktìco  Kosimii,  inlihdaU  .Ifi- 
Innio  iÌHufri  e  Iv  sur-  aiuhastrrif^  noie  slorivlri  tla  r/ww- 
Mcnti  ineiim  (1  voi.  di  )ia^.  5<)  iu-8/\  (^tratto  dalla  Uiristn 
siiti  ira  ilal.f  Torino,  I^H'ca,  vtd.  Xl,  fa.sr.  Il,  IK!M).  Il 
Hosclii  vi  hi  «»rcii|rt  dtdlo  relazioni  ira  lionaimrte  u  la  it^- 
]mhldira  di  San  Marino,  didlc  missioni  del  Kaniniarìncsc 
OiKtfri  a  Ikonia  o  a  Milano  n<d  17t)8,  »  della  vit^i  «li  lui, 
sjHicialnicMito  dal  170!)  al  1821,  anno  dtdla  Hua  morte.  A 
I>ag.  52-50  y'  «•  un'  appendice  di  bette  dot'umenti  iuwliti. 

Barginet  (A.)  [A.  B.  D.  G.  |,  nato  a  Un^nobli!  Vh 
giugno  I7l>8.  -  La  Gnerre  de  trois  Jonr.%  jNK'inie  ln'n»i- 
coiiii(|uu  cn  tnds  rliants,  dódié  aux  élóvfs  de  P  mde  do  droit 
do  INiris,  par  A.  H.  1).  G.  (  A  Paris,  ilio/.  Ladvocat,  1810, 
in-8.**;  M  jiaj^.  coniproso  il  titdo  ). 

—  La  Xnil  de  Saint  e  Ilf'lì'H';^  \u\niùU*.  snr  le  toiiilictMi 
de.  Na|Md«'oii-l<Mìnind,  par  Alcvandro  Itjiri^inct  (du  (Jntnoldd) 
Paris.  I  ('ornstrd  |,  vUv/.  toiis  le.s  niarrliands  do  nuiiveautò:!, 
IS2I,  in-S.",  2-»  pai,^.  n»iiipn'N<i  il   litolo. 

—  -  lut  dotte  rtHiffc  un  /'  Insiirrerlion  (Paris,  1828,  1  voi. 
in-12.",  Maino,  «;t  hoIaunay-Vallóo).  Vi  si  tnivan«i.  mdPìntni- 
dii/.ioiir,  |i:in'or|iii>  iiolr  Milla  vriiiit«i  di  iNapido.oiir  dalP  KIIki, 
M'iitto  dal  li.  noi  1827  allorché  toriu»  a  v  ibi  taro  quei  luoghi. 

—  Sur  NaiHth'on^  imi  n:|NinH(t  aiix  jonniaux  nnitre- 
róvolittionnairos  <jiii  s*  iiititiilont  :  (^uolidivn$ie^  OutetU  tic 
Frantr,  Journal  d^'s  ìktmtsvt  hrapean  /f/a ne  (  PariH,  rliex 
toiis   lo<s    iinuvIiamU   do    iioiiveautób,    li^21  ).    Uu   eMsni]iluru 
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inivoM  «oIIji  ItiM.  (li  S.  A.  1{.  il  Dura  «li  (Jrnova,  Torino, 
(J.  5.^  :i.2n. 

--  Mr'iiioireR  hisfoiit/nrM  rt  inr'tlitfi  hiìy  In  vie  ]M)lit.i(iiio 
et  j»riv<*c  ilo  r  «'inj>orrin-  Nnpolòon.  d('|HiÌM  roii  cnti-co  ii 
r  «Volf  ilo  liriiMHic  jiis«|ir  à  soli  ilrpait  |)oiir  T  K;^)  )il^,  par 
l«  niinti'  riiAlti.KS  i»'0<;...,  (  l'aris,  A.  Corrniiil,  1822,  iii-S."). 
li' intmilii/.ioiie  t*  fìniintji:  Ai.KX  \Ni»UK   IIakuinkt,  de  Gre 

ìlithìr. 

—  Iti'  (ìrrmidirr  tiv  .V  iì**  d'  l'illn*^  soiivcliirs  do  iJSM 
ot  isir»,  par  A.  lljiri^inrt,  ilo  (jrcnoliU^  (  Tiiris.  Manin  o\ 
IMaiiii:iv-V;!llri.,  IS.M),  2  voi.  iii-S.";  vi',nirnr  iV  Wvwvy 
Mniinirr.  ;^r;i\  ri*  p:ir  l'onrl,  sur  l:i  roiivrrhiin  ).  Pos.si';^«;o 
ipirst' ojM'ni.  ilio  non  si  trova  faiilincnti^  in  roninii'ii'io, 
siiilii'  III*  «laro  ipii  IMI  lnTvr  ronno,  por  i|iiaii(o  ossa  sin  ili 
liiiiitìita  iiiipoi  t:tii/.:i.  Il  \\.  \\\\*n\  ili  piiMiliraii'  i  rironli 
«li  un  ^ninatii'ii',  f«*rifo  a  Waforloo,  rntiisiasta  «li  NajM»- 
liHiMi',  V  niitilo  rome  lui  il  T»  nia;,'^L^io  |S2I.  Nrl  Pminffnr 
si  rifi'iisr'*  in  rrfrìisn  UH  rollotjnio  i|«'l  naii^inct,  all«)ra 
;:i«»  aiii>sinn»,  ron  Napoloniii*  ili»»  sta\  a  p«'r  i^i»in;;«*i(*  a  (Iiti- 
m>l»l«'  ini  suo  friniifantf;  ritorno  tlalT  Klha.  v.  dir  iiiroiitn'» 
sulla  sua  si ia«la  r  aiifoiT»  «Im*  ron  alcuni  altri  tciovani  roni- 
paL'ni    «'la    «  «mm»   inroiitm  al   tiioiifaton».    II    lilno  ò  rnri«>so 
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a  paij.  '.,'.*»:  «<  ì'olht'  dr  Jituinmniil,  ÌhIìi  IS'J7  :  Jv  vii'iis  ili» 
vi>it«r  I»'  piati  iiii  •!«'  la  Muri',  à  janiais  ««'Irlm'  par  la  ilrfiM- 
tinii  Wrs  (nmprs  l'ii \  m\  t'i'vi  rii  ISj.'i  roiitn^  Napolron.  Il  so 
pn'wMita  s«mI  aii\  «^oliLiis  (pr  on  lui  opposait  ;  Jo  vois  oiicoii» 
II*  iiiiiii>*|oii  peti  i'|r\  !•  il' Oli  il  laissa  tonilii'r  Ics  pandi's 
iua'4Ì«)ii"N  lini  niiiriit  lillà  la  pmnirrc  ic«<taiirat  ioli...  .ri;;ii«nc 
Ci- i|ii'rs|  i|i\iiiii  ]••  imin*  ai«lc-i|<«-«aiMp  «hi  general  Marcliainl, 
«|iii   s»  III   •»>;i    riiiiii«i.iii«l' r  ijfiiv    tois    Ir   liMi.   ('clic    raisoii    ne 

UH*    prillili    p.lS  i|r     ]•'    lIMlilliH'l  ,   tllilis    il    ||c     llirrìlait    pasilrll'c 

oiiMm':  s'oi  iMiiiau'c  it  sa  tiilrlìlc  au  rrn  ilciiiandaicnt  une 
iiolilr  ir«"..inp.|isr  ^.  Si  liatta  «jui  <l<'l  capitano  lininlon, 
•  !m  «li\iiinr  p  li  III. iM'^<  i. ilio.  !•  (li  mi  il  r*Miiti>  ili  i'IiaiiiKoid 
•lur\  i:-.  Il  r>t  Ir  sfMil  «|ui   aìt   f a ì t   [>lcinrnicnt  soii  ilevoir  » 
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(llASTOiiL,  Le  Maiéchal  Tlantlon^  1:M1).  <  Pendant  le 
s(!r«Mi«l  (Miipiii)  »,  s(;riv(;  II.  lloiissAYI':  nel  I."  voi.  di  «  /.S/.j  », 
pag.  2-15,  «  le  priiico  Nii|mléon,  ipii  panini  t  nmoiine  nu  uiu- 
ré<'linl  IìUikIoii  «lo  sa  coiidiiitc  :i  LntlVav,  K*.  traitait  aver  nno 
rxtn'iiir  rrui«l(;iir  ».  Su  Na])ol'.M»iuMi  ^in-iiohlc  nel  ISlTi,  ve- 
ilaiisi,  olli*e  le  citate  opere  di  Jtai'i^iiiet  e  II.  lloiissaye:  i'KY' 
kus.sk,  Memoriali  JìAIìOuih:,  XuiHtU-uit  n  ^iinle-Urirne; 
Faiiiiy,  hinéraire;  1{i:kuiat-Saint-1*i:ix,  XniHth'on  à  Ore- 
nobU;  Advikllk,  f/  J'hnpnrcur  Xapolcon  flT  a  Grenuhle 
((ii'un.j  IbtjO)  I  incoiiiincia  col  rarronto  del  memorabile 
]m.ssa<^gio  di  Napoleone   primo   a   (jrenoble   e   LalTray   nel 

i«ir>  |. 

—  ChroniqìieH  im^urìah's^  par  A.  lJar;;inrt  (de  <ire- 
noMe).  l.'-'^MVnod's  Par.,  (tuillemin,  l«;{:l,  in-8.",  3<W  pp., 
titre  orile  (rune  vi<(nettc  ^ravée  par  (Mierrier  (rupr(\s  llipp. 
Adam;  1I.«  Période,   Paris,   Laisné,   1«:M,   in-8/\   :i'.»!)    pp. 

—  Jfistoire  philosophitine  (hs  rvcolutious  franraÌH'in  ile- 
puis  la  réforme  reli^ieuse  jusijuW  nos  jours,  pn'ré<lée  d*nnu 
liitrmluction  coiiiprcuaiit  T  liistoire  de  T  élal»lÌ!!»senu'nt  dc^t 
Kraiirs  dans  les  (jaules,  et  le  taldeau  pidi(i«|ue  et  nM»nil  d«!s 
iustitutious  et  des  cvéiii'iiienls  du  iiioy«'n-à;;e. |  hi  i|neNtNi|Kii*a 
elle  prometteva  d*  esser  voluininos«i,  non  si  runo.sit}  m  non 
il  titolo,  elle  per  compenso  è  abi»astan/a  liiii*;o:  il  pro*pevtHs 
dell'opera  fu  piibblieato,  a  detta  del  (2i:KK\Ki)  (  Littcrat  frattr, 
couUmp.,  I,   i:»0)  nel   1«:J3|. 

—  Ik  la  reiite  iV  Aìujlelerre  et  de  Xapoléon  Jlonupartv, 
tous  deu\  morts  trun  eaneer  (Paris,  elic/  tous  les  nian-huiids 
de  nouveaiités,   18*J1,  in-H."  ). 

11  Harginet  tigura  anebe  in  «juehta  pubblÌMixione  :  Me- 
hniffCH  ile  littnatare  et  de  vrititiae,  par  CilAHhKS  N«i|iiKK, 
iitis  cu  ordre  rt  pnhlit's  par  A.  IlAHtilXKT  (Parisi,  1«20  ). 
V.  sah  rocc  N«UHKIi  (('il\UM.s). 

Kero  ora  (}iialebe.  iioti/.iasii  <|iii'sto  t'eri  mi  lo  serittorc  IìIm'- 
nile.  Trovo  a  pa;;.  :i'J'»-:iJ7  I.  Il  della  /♦«#//'•«•  drroiliv,  dfintis 
la  Itcslauratiott,  et  hutttinin'nt  soits  MM,  Franche*  vi 
Jklacau,  par  M.  I'komkm  (  IJruxellcs,  Turlier  et  Walilcu, 
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1^20),  un  nirioso  capìiolrtto  iiililolnlo  ii]i|»iinio  JUtrt/iiuit^ 
ik  (irf.Htthlr:  «  lif)  si(;iii'  |{:ir;^iiiiU,  lioiiniio  «le  lottroM  ot 
oiniiloyn  ù  Ih  rÓ4ln«'tion  <Iii  Piloti*,  (ìxnit  <lc]»nÌK  longtoinp» 
rnltcìition  »lc  In  |»oliio.  Il  |mxHiiit  polir  profcwtor  d(»8  opi- 
iiioiis  lilM'rulrs  trrs-«\;ilfn's.  Oli  sjixaìf.  «pi' il  avuif.  imi  oiitro 
j<ui«>  un  rn|f*  tUiììs  li's  iiiMiivrinciits  f|iii  avnitMil  vn  licii  à 
n'iliiiiirs  i'|MM|iM's  «Ijiiis  h*  «li'purtrinnii  «lo  1'  Isi**n*...  Il  flit 
«li'tcuu  |MMi(lauf.  (pirl(pi(>  tiMiips...  Oli  W  iiiit  cu  libortc,  sans 
r(>|H*utIniit  lo,  |N>nln'  de  viu\...  Mais  ou  ii<^  put  le  trouver 
Ì18MV.  roiipalilr  pour  Ir  pci*si'riitci'  plus  vioU^nnncnt,  (|Uoi«pril 
fùt  a«i  USI' ile  libèralisiiic,  et  «[u'il  fùt  ndniis  cliez  quohjues 
ilrpul«'*s  (III  «òté  «jaurlir  >».  Il  Har;;inet  piiliMicò  a  Parigi, 
(  Nadnu,  iu-S.")  nel  1.S22  una  Ilisloire  rrritnhle  ih  Tclien- 
Ti'hiOHll^  iiuiìifhiiin  h'tlir,  firniiirr  uiiiìiHre  et  furori  (le 
r  emitrrt'ìir  Tim-Ki^  ecrilv  jtar  ìni-mhne  ri  Iraduite  fin 
Vhinoift.  «  ('et  opusiiilc  ipii  olirai t,  scuis  dc8  noins  rliinuis, 
r  liistoire  dii  ministre  n'reniiiieiit  disi^raeié  et  eclle  des 
{H'rsiiiiiiai^rs  ipii  avaimt  pris  le  plus  de  part  ù  soii  adniini- 
s(fati«>u,  a  «'té  condanini'  à  la  destnietion,  par  arivi  de  la 
t'olir  r.»\alo  di;  Paris,  dii  I!»  Aoùl  1S2*J...  eonfre  le  liliraire 
Nadaii,  d<-elan''  roupaldc,  à  rnison  de  la  susdite  piililieation, 
d' e.\f-itiitioii  à  la  liaiiie  et  au  iiiépris  dii  gouverucinciit  dii 
roi,  d*  nllenses  envei-s  les  prinees  et  une  juineessc  de  la 
fauiille  invale,  il'  attaipies  aiix  dioits  ([ite  le  roi  tieni  do  sa 
uaiss.-inee  età  <'iii\  «'ti  v«'ifu  des«|nels  il  a  donne  la  ('liart«, 
l'iiiiii  Av  pio\  ni'.ttion  à  la  di'sol»rissaiiee  aiix  lois;  i1/o/<i7ri(r 
du  *J«;  Mais  is'j:.  n  (rfi.  iMMMnN,  p.  ll»S  «legli  fhirratfcs 
iniiihnnìir^  {  |Nll-|S77)  Par..  1.m71>  ).  '/'rlmi-Trltrouli  rap- 
pn>»  nta  dim«|iio  urlio  serifto  del  Uai';;iiici  il  lìtcazcs^  o 
r  iiMp«rat«u^    Ticn-Kì  nasconde  ri^   Lniffi   X  Vili. 

,Ma  r  antoh*  di  tanti  IìImIIì  e  Mini  popolari,  staiieo  di 
l.ivto.in  s«'ir/.a  i^insto  roinprnso,  si  rissr  nel  |s:l7  un  opu- 
M  tdo  /*'  /'  ininnslie  ri  tìn  mariinj**  tir  S.  A.  li.  1**  Ihic 
ti'  fhhnn^,  e  rnllVi  al  iiiiiiistrro:  lo  eli»'  ;:^li  \  alsO  lina  peii- 
•»ioin'  «  |i'tt«'iaria  >  di  L'MK)  IJit?  annue,  e,  poeti  di  poi,  la 
dÌM/.ion<'  di   un    i;ioruale    ministeriale   clic  si    piihblii  ava  a 
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Lioni*.  <'1ii  bill  vn*^o  «r  iiltix)  noti/.io  sul  IliU'i^iiiot  iiu  trov«n\ 
nulla  Jtioffraphìe  unir,  di  KAiutK,  ltoiaioLi>r  o  Saintk- 
PUKiTVK  e  nnllu  lìiotjraphie  (leu  ftomìHcs  diijour  <li  Sakrut 
(*   iS\fNT-Ml»MK. 

Bargini  (i.  H.  do).  Le  vomte  de  Suhitffjìa  oii  le  Tour- 
iiKMitoiir  (lo  la  rli.iir  liinnaiiìc.  Kistoiii)  (1*1111  tyniii  iiiili- 
tairc  cu  Italie.  Trad.  iU*.  rorigiiial  italica  iiuMit  pur  NrilA 
HdNNKT  (Paris  ('t  Ly<»»,  Uallay  et  i'oiiolion;  l«ri7,  2  voi. 
iii-K."  (li  |m<;iiic  IV-lll  (>  KM  ).  Stampato  con  |»oc1iÌMÌniu 
cura  (nel  t.  II  a  pa^^  :{G7  si  accenna  alla  «9^ona  d'Italia 
del  li^rtta),  «  dcs  niisons  inipcricuses  et  dcs  jduti  ^rnvcM  (??) 
ayant  ni'ccssitt';  une  piveipiUiti(»n  extraonlinaiiv.  dauH  la 
traduction  et  dans  T  iuipit^ssion  >^  dice  Venata  in  fine  ni 
If."  volume  y».  L' a/i<>n(!  si  svolge  indT  epoca  piMt~na|NiUH>- 
nica,  ma  coutieiu?  accenni  tVe(|uenti  ai  l'atti  pitìCt^Ieiiti, 
e  al  partito  bonapartista  durante  la  liestauraxionc.  «  Le 
parti  lionapartiste  se  trouvait  ('eras(%  celai  de  la  jeuno  Italie 
n'(''tait  cncore  <|U*au  liertMsiu.  La  camarilla  nationale-untri- 
(rliicinie...  se  livrait  sans  n'scrvc  au  nouv(!an  pnsstigit... 
L'arun'c  siirdc,  cu(M)rc  entlnnisiaste  de  scs  ghdnis  l'ucouten, 
('prouvait  de  la  peine  a  caelier  son  nii'contentement  d»  la 
cliute  da  i(raud  ('apitaine...  et  Ics  ivformes  nouvclli'ii,  eu 
amcuaut  avcc  cllcs  une  iwMivtdh;  di.s«*ipliiie,  taisiiient  m<^nft- 
ter  l(^  passe  au\  coliortcs  arm('(;s...  1/ iustitution  doM  vtnHjMtF- 
tfiilt's  diacIplitutireSf  t'ond<'es  par  d' autre  nations  inilitain*ii 
dans  lo  l>ut  de  dompter  Ics  caract(;i*es  |NM'vers,  fut  a  ni 
moment  intiiMluitt^  e  a  Piémont  avi^;  la  nicnio  ìntontiiMi  un 
appareiK^',  mais  en  ri'alité  pour  tenir  cu  l'udicc,  ou  plutòt 
|iour  |iuuir  l(^s  «'lément.s  entacliés  de  lionapartismc  ».  K  a 
capo  di  «|Me>ta  «  t'oiidatiiHi  tyraiini<|ue  »  la  |Misto  «  li*  plus 
cxécralde  tyiaii  i|iie  renler  cu  ciairniUN  ait  janiais  vomì  sur 
terre  I»:  il  ('oiilc  di  Siiluiri^ia  l 'l'omuiaso  l*aNtoris|,  conian- 
danti'   «lei   cOn'i   «letto    ( 'oi'pr;    Fi'unu), 

t^u(>t«>  .'•  uno  scritto  che  vai  \tovit  (»  nulla.  Vo  n*Iia  un 
csem]dare  nella  lUblioicca  di  Sua  Maestà^  in  Torino. 


Bibliofffnfia  dell*  Epoca  Naiwleomcn. 


U7 


Barichella  AJjPÌ  Vicf^nliur^  noti/.ir  storielle.  (  VicfMixa, 
l'aiirmi,  IS<>1  ).  hirc  cIh'  il  Senato  veneto  jier  traninnilnre 
ini^iiistaniente  ni  suoi  <lis(rn*lenti  il  potnv,  cornippe  col 
denaro  e  eolla  laseivia  il  |»o|)«>lo,  mentii  nitri  sostengono 
•loversi  la  ra>liita  drlla  U|Mil)Mira  ai  trattati  di  LeoJHMi  e 
di  ('ani|Miloiniio. 

BariI  (.1.),  réi^ent  aii  rollè^e  de  IJorliefort.  Epìthaìtimr 
latin  «t  fnnieais,  à  T  oeeasion  du  ni}irin;^''e  de  S.  y\.  Xnpo- 
léon  le  «innid...,  par  .T.  IJVRif,  (l>^ll).  F>ist«Mite  alla  7///#/. 
Xiff.  (li   l'ari^^i. 

—  fhii^  sur  la  rentr«''c  di»  S.  M.  Louis  Wllf  à  Paris, 
siiìvir  de  Man  (^ntisril  ò  /^rrmrV'  (  Uorliefort,  inipr.  ije  (ìiiu- 
lart,  isi:.,  in-S."  MI  p.).  Ihidmi,  nel  |S'J:S,  fu  pniddirato  nn 
volume  di   versi  d«l    l>.  :  «   Mi-hunfis  lillrruinis  ». 

Barili  (liori'uzo).  Kfoffin  iìt'l  Cac.  (Vfnne  Nniitnini\ 
ves**ovo  di  Aiirona,  vrseovo  e  fonte  di  lliuana,  detto  dal 
piiiuijerio  Lmen/.o  Hai  ili  li  XIV  Deceinlue  M  !>('('( 'XX  \  VII, 
iii-llr  KiiJiMiiii  rsri|iMe  iìiiimin  al<'<r|i  diillii  illustre  ed  aiiian- 
tissiina  sua  t.-nuii^lia  (  Auroiia,  S;irloij  ( 'liei  ninni,  in-l."). 
«  (/nando  Cesare  fu  eliiani.ito  a  rei:«;ere  o  runa  o  l'altra 
dtdl»'  Pontilìrir  pnivineif,  non  ;;ià  pos:iv;ino  in  paee  onli- 
iiata  I*  traiii|iMlla  :  ma  trneano  .iss.ii  della  eondi/ione  in  eui 
ancora  «|ualrlie  parte  «1'  Kuropa  si  travaglia:  il  politi*») 
rejj;^inieuto  o  a\eva  ;^ià  vii'ina  tina  «;rave  proiella,  o  di 
reei'iite  era  usi  ito  fuor  del  pela;;o  alla  riva  »  (  p»;^.  5).... 
*(  Nel  |N'»I  al  ISO!»  1,'oveniò  pria  \sr»»li,  poi  Frosinonc. 
Visse  fia  suoi  lino  al  l><l  t,  e  nell' anno  stesso  prese  a  re*^- 
^••n*  rnu^^ia,  indi  l'oiTi  e  Kavrniiii,  tinalincnte  Mareratn  ». 
(p.    IH). 

Barine  (Arvèdc)  |  psfMidoniiuo  d«-lla  sii^nora  pari^^ina 
t'....  V....|.  /trnitnnin  (^nislniit  ri  M."""  limthnrr  (in:  Jiiltl. 
l'iiir.  ri  li.  Siiissr,  1:1,  u.  ISS'J).  V.  su  Mal.'"-  k'rraniicr 
il  rrfinfi'  ImÌIÌssÌuio  studio  drl  M  \S.Sii.\^  pniddirato  nel  7''|- 
(jnro   illusi  ir. 
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—  Une  hclìesoi'iir  de  Napoìàm  T'''\  La  IN*iiic  de  West- 
plialic  (in  Jlevue  Jtkiri  ili  Suhato  22  ottobre  18S7,  j>a«j.  f».*M>- 
lì'M).  A  proposito  (liilla  Cor  reapo  tuia  uve  de  la  reine  iUithe' 
riucy  cjIìz.  rinata  uri  I^M?  ila  A.  vox  S('iii.os.sitKKiiKK. 
1/ articolista  (1i(;c  «li  Caterina  cliu  «  cllortait  gaie,  s]»intuollu 
et  un  peli  jaloiise;  elle  avait  ([iielqiiefois  inauvais  cnractt'i-c; 
eniin  elle  n'était  pas  iln  tout  eiinuyense.  <y' est  T  une  iles 
iigures  li'S  plus  vivantes  «le  T  entourage  ini)K!rìal,  iloiit  le 
(léfaut  u^  était  eertes  pas  tV  ètre  terne  »,  e  insinua  rlic  Napo- 
leone e.sa(,'erò  iwi-si*  un  poeo,  ilii-einlo  di  Caterina,  A  S.  Klciia, 
«  parsa  hclle  eondiiite,  eii  iSlTi,  rette  prinecsse  h*  eist  iiisf:rite 
«le  ses  propros  niains  «lans  V  hist«iir(t  ^ 

■  //  !  in  pfi'ut  l'ire  Marie- lj(niis(\  «r  apivH  h«»h  lArìlrva 
intimes  (ihid.,  8  ottobre  1S«7,  pag.  lllMr»r>).  A  proposito 
(Ielle  littere  «li  M.  1..,  I7Ì»Ì)-ISI7,  alla  C«i||«>m1o  o  alla 
l'ont«M  ;  la  signora  A.  H.  strivi;  «IcIT  InipitnUriiHi  elit^  ic  cVliiil 
uni;  pauvni  naturi*.  Miru\  on  la  eonnait,  niiriix  oii  m'  n*iitl 
eonipte  «jii'elle  élait  un  aliinir  il«;  nnllité  »  (p.  151).  ic  1/  ini- 
pératriri!  n*  etait  pas  un  grand  esprit,  ni  une  grandi)  ilnie,  ni 
un  grami  eoeur...  Au  lieti  de  le  lui  it^prnelier,  il  M^ruit  plus 
juste  de  s*  en  prcndrc  à  la  Provideni»;:  à  quoi  |»en8ait-4^11c 
quand  elle  A  destine  eette  rit:ature  fragile  et  inipniii8iuit«$ 
au  róle  terrilde  «r  t'pouKi>  di'.  Napolron  f  » 

—  Ifite  pr incesse  Aninieainv  \lt\hliiAhi'tiac  i^iiirersrtlf 
et  Jii'cnc  Saisse,  p.  :5,  !►,  \HH\,  page  ."i  e  seg.|  —  (^uonto 
studio  di  <i()  pagine,  r«>n tiene  li;ttere  dei  Na|Mdeonìdi,  o  si 
ritVrisite  alla  ])ulddi«^i/.iune  del  volume  <  The  Life  atul 
léCiterA  of  Mttdame  Itouaparte^  by  Kugèiie  J>idier;  Lon- 
don 1880  ».  V\  preeeduto  da  «queste  paride:  <  8i  (piHiiue 
exeinple  est  pr«>pre  à  fai  ri;  t<»ur]ier  da  d(»igt  la  foliu  de 
doiinisr  soli  «-«>eiir  aii\  vaiiilrs,  e^'st  asMiivnieiit  iN'Iui  de 
Klisabi'.tli  rattcìhon,  pir.iiii«-r«;  fciiinii'.  di^  Jerome  Ibina- 
piirt«!,  n»i  de  \VrNtpiiali«\  l't  iiit  ir  «P  un  TiIh  «pii  devrait  èlio 
aiijounr  liui,  daiis  le  ei»ur?i  iiaturel  «les  eliosiss,  P  liérìtior  drs 
pivtiMitions  des  Napolémis  au  tròiie  de  Fraiieu.  Daiui  c^ttif 
biograjdiie...  on  voit   roininent   une  pelilo  UnirgonÌHU  jioiit 
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]iarvriiir  aii  rang  «le  bcllo-sonir  «P  un  ^rniid  Kiiumtciii*, 
vUt'  vrìvìtvvr.  «MI  toiis  li(Mi\  (X)iinnc  r  iiin;  (Ics  incrvfìillcs  «lo 
soli  iriii|is,  ri  nraiiiiioins  s*  ciiiiii  vi'.r  aii  poiiit  de  Roii/^nr  à 
sn  ttur.  l/liistoirr  tju' on  va  Wìv,  dcvrait  «Hrc  niisn  aiix 
niaiiis  fics  |>('til('s  lillcs....  A  1*  intrnH.  inorai  sn  joiiit  un  in- 
ìvìvi  liistii|-i<|iir.  \,rs  i'tu'ìrs\m)u\;\ìM:vs  ini]irinH'<*K  par  M.  hiilìrr 
iìnu^  ÌMtnHliiiscMf  «lans  V  intrririir  fi(^  la  faniillt*  de  Nìi)m»- 
Iron  1."^.  Kllrs  niiiis  foni  vi  vrrdans  T  intimiti'  dr  i|nn|(|nrs- 
nns  de  srs  nirnilnrs,  i|iii  n<-  ^a^^niMit  )»:i.s  toiijonis,  il  fant 
l'avonor,  à  rtrc  vusainsi  on  drslialiillr.  Une  indisrix^tion  com- 
niisp  par  nn  journal  ainórirain  a  coinplòtr  la  ]>nldiration  i]t*. 
M,  hidii-r  Vìi  ronihlaiit  rrrtaincs  bifMincs  Ivxi^^rcs  par  la 
faniillr  l'attei-son.  l'hisicnrs  drs  Jctti-cs  <jur.  nojis  citrrons 
avairMit  i\v  supprinirrs  du  rn«;in'il  roninio.  trop  vives.  lif 
iW/r- >'oi7.-  l/f.rtild  s' «;st  oniprrssr  d*  cn  n"'«^al<*r  sos  l«'C- 
tfurs:  ntHis  n'  avons  anni  ne  niison  pour  «Hrc  plus  disirct 
«jur  lui.  * 

—  ììrninnliìi  ile  Saint  Viene  (un  voi.  in  1<»."  della 
<ol|i'/iono  «  lii's  ;(rands  lerivains  franrais  »,  llarlictto, 
l'ai..  l.s!M,  pni;.  |S*.»,  rolla  «  n-produeticM»  dn  la  i;nivurr 
di«  KilKinlt  il'après  r.alìttr,  iSn:,  »  ).  H.  d«  S/  |\,  nato 
n<*|  I7;»7,  mori  a  77  anni,  il  lil  ;:«Minaio  IMI  I.  f/ autrim 
dà  riiriosi  rriiiii  sui  1' auiiM i la/ioiir  nutrita  dalla  ranii;:lia 
iSoiiapaitt  pij  S.'  V.'.  «  Louis.  Joseph,  Napolron  rnrrn- 
scnt  l't  run'ssrut  l'irrivain  à  la  modo  >.  «  \\.  de  S.'  1*. 
n'  «•ut  p;is  il  sr  plnindro  i\v.  V  Kmpiro,  ot  Napolóon,  do  son 
Ititi-,  driiiniia  tidrlr  ;'i  soli  nduiiration  pour  Paul  vi  Vir^^inio; 
nn  ;i.sNiin-  iin'  il  h*  nliit  pliisiours  lois  à  Saintr-llrli'uc  ». 
V..  a  p.ii^.  I7n,  N:ipolt>on('  dopo  Kviau,  rirordato  in  una 
Irttna  «li'l  .^.'  1'.,  0  a  pa;,'.  17)1  la  risposta  al  Marci  dir  di>- 
maudav.-ivfli  il  suo  voto  louin  moinhro  driristituto  di  Francia. 

Snjutlt'nn  lUtmifnirfe^  sa  ji'unrssr  vi  sc.«j  couimonn}- 
fin  nts.  p;ir  li'  l>/  Arthur  lU»htliu;rl<  (  ìievue  imlUifjue  et 
littri/tiie^    1!»    oft  .l.rr    |S7S  ). 

I,es   jHuriils    ite    No juttr'oiì,    m-s    tri  irs    l't    SIMMIIX,  par 

]('   h/   Artliur   Kli'insrlimidt  (ilddiiu  ). 
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—  Mallct  da  Pan^  mm  opiiii(»n  sur  Hunaparte  (  ibid., 
2(3  aprilu  1881). 

—  Mnnoires  iV  un  yénéi'al  holìnitdais:  Dik  van  IIo«feii- 
dorp  {il»i»l.,  21   nijosto  1880). 

—  Hors  de  France.  Une  corrcHjumdamx  d'affeftl  atfrct 
(  Ftiiiilleton  (ili  Journal  dea  DébntH  tlii  27  fèvrier  vi  l:J 
inars  18!)-1  ).  10  uno  scritto  sui  i\v.  volumi  stiiui|iati  u  Mosca 
(hnpi'ininii!  «1»;  1*  lJuiv«;rsit(!  lni|M''rial('):  Ferdinand  (^hrifi" 
Un  vi  la  Princcssn  Toarkfslantni\  \h\\'  rum  k\v\  KariMio  tli 
Iti'DKKUti,  «^ià  aniliasi'iat(»n!  di  ICussiii  a  Parii^i.  l/o|Nti'a  mu- 
ti(Mi<*  il  carte^^iu  di  un  cr.rto  <Miristin  (svizzeru  di  iia>4'ìtu 
ed  of/cnlc  sn/rrto  fautore  dtdla  propaganda  contnirìa  a  Na- 
]Mdroui')  colla  l*/*'*'*  Ilarliara  'rourkt\^tan(»\v,  durante  «^li  unni 
181.Ì-18P.I.  11  HmllMirg  lia  dato  una  l)i<»gi*ulia  dtd  (*lin.stÌH. 
A.  Iliirinu  fa  hv-uv.  di  ronderò  noto  (|u«*sto  cartcì^gio,  il  cui 
ti'sto  ('  piilddirato  in  fnmcrst!  e  d«>vr  si  parla  .sprsso  ilidla 
Francia,  di   Nap<d«>oue  <;  di   Luigi  XVIif. 

Nr.ir  articolo  d(d  ì:\  marzo,  sono  riforiti  dei  partiitidari 
curiosi  siiir  iiign;sso  degli  alleati  in  Parigi,  ntd  ISM,  «* 
sul  ritorno  dalT  Klha.  Pam  elie  <'liristin  aldiia  avuto  un 
carteggio  curiosissimo  con  M.'"'^  di  Stael,  e  elie  di  lei  «gli 
rieor«lassc  aned«loti  u  detti  euriosi.  «  11  prétcndait  ipr<>u 
lui  parlant  du  Napoléon  M."'**  de  Staid  interrom|Miit  les 
plaintes  amòrus  que  son  e\il  lui  arracliait  i>our  s*  écrier:  -- 
Ali!  sMl  voulait  m*  épouser,  eonmie  je  lui  panloiineniÌM 
tout  le  mal  <ju'  il  me  fait  ». 

—  Hors  de  Francc.  (iociìu'  vi  Ins  lionapartr^  d'apnw 
des  do<Miments  inédits.  (Feuilhton  du  »hmrn.  drs  Uélnds  dii 
niiirdi  soir  5  juin  18!M  ).  A  proposito  del  (iuniìu'^JaJtrhack 
del  \H\):\  e  del  18!M,  in  cui  tmvasi  «  un  dm-umeut  de  prò- 
mièi'u  mail!  sur  Ics  rouvcrsations  de  Na]M>léon  aveir  <iiM!tlio 
et  Wiolaml,  lors  du  (V)ngrès  d'  Krfurt,...  ipii  a  servi  ù  Tau- 
teur  «Ics  Mnnoires  de  ToU'ijrand  [mv,  ll\tM»rKT|.  Un  «ntixì 
d(MUiiicut  noiis  moutrt:  <ioellie  eli  liaison  asser  iiitimt!  uvue 
Louis  ltona]»arte....  Ces  d«'U\  pièecs  soiit  acounii»agnees  do 
liotiees  eoiisi'ieiieieUM'S  de   ìM.   W,  SUTHAN.  ». 


\ 
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—  lA*n  mrmoirrs  tr  nn  pirlal  { in  li^rnc  /*«/.  rt  ìilt., 
hs  X."  Ut  ).  A  proposito  *Ui'i  Mrm.  hirtlìtH  </••  V  int-'.ntniic^ 
ti  Paris  itriiilmit  la  rrrnhition,   tliUÌ-tSOt^  hK  Sai.AMhn. 

Baring  (<•'.)  lùsuiihintf  tìrr  'ì'krìlnahni'*.  tìen   'nril.  Irith- 
tilt    It.ihiiìlmtx  (Irr  t/riitsrh*ii    li''ff'nni   mi  il-r  Sihhithl  roti 
Wntttilno  (  iii-S,",  r«ni   tavulr,  llani)ovri\   \X\\\  ). 

BarinS  o  BarrinS  (l.n  o.iinti»)  l/,\tthirh(^Jr  fini  tir  linnie, 
ri  Saiuiìrnii  !'.  1 1  istoirr  «Ir  N;i|»olroii  11,  ÌUt'ì  «lo  KoiiM*(lhir 
•Ir  l^•if■||^^:|(|t),  siiÌvÌimIh  'rostaiiUMit  |Mt|iti«[ll(!  de  Napoiroii  l.'"" 
(Maiiiisciil  vcnii  «Ir  Saiiilr-lh'lriif),  l'ari;,n,  iX'i'A^  I  vnl.  iii-M." 
ili  MS  |»,r;^iiM*.  ron  un  Ik;I  litratlo  ilrl  \lv  «li  jtoiiia  iiirisn 
«la  lli*|tv\<MM|.  «  Sniivciiirs  «In  ('onitc  «le  Karins  jirroin|»ai;ii('s 
«r  ainMijoUs  ini  (MiiiiKs  «jiii*  l'oii  ìh»  nMiroiitiM*  «pie  «laiis  son 
livrr  »,  «li«r  un  «alah»^»»  a)itÌ!|unrio  pari;;iiio,  ^cntihiMMiti» 
«•«niiiMii«at«nni  «lai   !>/  Ar«;.  Caisanks  (1S!»|^. 

—  /'<7r/s  tir  ì' Uisloirr.  iV  /'^siftiffn".  «l«|Miis  r«nii^iiH'  «Ir 
«*«lt«"  piiissamo  juM|irà|sll.  par  M.  «le  lloissy  |alti«»  ps«»n- 
«l«»iiiiii<>  «li'l  Kaliaii  I  :  «■!  «'oiitiniiatioii  «Icpiiis  |SI  |  ju<i|u'à  «'«^ 
Ì«»ui  pili  M.  Ir  r(»int«'«l<'  Uairins  (  Pai  i**.  S.ms.»n,  IH'JI,  in-ls.'). 
I.'fr.  (^1  i;u\i:i».  N»^/'.   htf.,   I.   isill».    h;|. 

Jlaiins  «•  il  ps( mloninid  «li  |j  n;i  |''ic\N«'.  livit  \N,  r«»- 
iiian/.it-n*  v  <  onipil.ihiri;  fiiuw.-sc,  nato  n«j|  I7*.»'».  l*nliMi«*«'» 
»o|  iiiiiloiiiio  ps<>Mii(iiiiiiMt  aiiiln'  «  Nap«>l«'«ni.  la  l''ian«"«*,  l'Aii- 
;,'l«  ti'i  i«\  r  l!iii(»p«'  »,  storia  «li  Napolroin*  111  (Par.,  1S.*»'J). 

Barjaud  (•!.  K. )  nato  a  ìMMiifinron,  nioifu  a  tid  anni 
alla  l>attai;!i;i  «li  Lipsia.  -  l*nr<'n'H  ììnnvcUfA^  «m  Ics  Pn*- 
nii«iv  jssai^  «r  un  i«un«'  litl<ra(«'ur  (Paris,  Laurcns,  |s«ir»^ 
in-S.-  ).  Piiiil»li<;.iln  aniininianiiitic  «ti  atlriltuit«)  al  I!.  «lai 
<^u«  laMl. 

(hh<  tmtinnaìrs  (Paris,  in-S.",  |S||).  Vi  si  noi. uh» 
l«'  «»«ii  I  In  J''rtnni\  Sur  Ir  im^istn/r  tht  Monl-S.*-Jtrrnnnl^ 
S'ir  l'I  nutrì  ilti  tlnr  Jr  Mtmt "hrlln,  A  In  ffartlf  ìiiiiu'rình\ 
Sur  In  unis^nurr  ila  lini  tir  Unuic.  In  «jUJ'stii,  il  |HM't!i 
«><•!. 1111.1  : 


{•i\i  Iflhìiofftafin  tìdV  Einwa  Xaitolvonira, 

•  I^  iMii'ceaii  d'un  cnfaiil  toiiclit»  nii  (róiu  dii  inondo; 
hii  sonvcr.iin  dtt.s  roi^,  ó  sa^i>sM>  iii-ofiiiMlo  ! 
Cui  «Mifant  «luit  un  jour  «ui«  iiuinci*  l<f.<4  liA«ar«l:t; 
Su  gioirò  m' ót«tndra  ilu  t-ourlii;r  :i  T  auroiv  ; 

Sa  uiuin,  Mi  fuiiilo  «incoro, 
Souliendrn  toni  lo  poidst  du  sccptro  dea  CoNant  *. 

K  il  (Niso  «li  (liiv:  Nuiiio  |)i-o|i)i«'tu  in  patria!  —  Il  |{.  fu 
({('(■(irato  in  mi  iiio(l(»  singolare^:  Na]N)luonu  passava  iiiiii 
rivi^(a,  (listril)iicii(lo  iiicora<i;:<^iain(*iiti.  Itarjnud  csi:c  ilnllr 
iil(\  «;  «  Siro,  (hitoiiii  la  wtH't',  »  dice.  «  (-In:  hai  fatto?  > 
cliic'K*  Nap()l(3(»ii(\  «  lo  mi  iiatto  o  coiiipoii<(o  un  pouinu 
('pi(M»  in  vostro  onore  ».  *  S»?  ti  do  la  decorazione,  tu  iioii^ 
finirai  il  jioeina  »,  esclama  Na|Ndeone  ridendo,  ma  gli  con- 
ced(!  Tanil/ito  onore. 

Im  princ.  tir  Mnsam^  stan<»s  (  Paris,  l*.  lUanclianl, 
isl-j,  iii-S.",  VI  \Mv^,). 

■  itti  l'ominr'ii'  (Ir  .l/o.sci*»,  odi*  (Paris,  nianclianl,  |S|*J, 
\'2  pa*;. ).  l*nlil>li(M*)  anche,  n(d  nie(lrsimo  anno,  «  L* nithra- 
sriiir.ut  tir,  Mnaron  *,  (hIc  -  K(-c(»  i  tit(di  di  altre  odi  d«*l  II.: 
<f  Le  pa.ssui(C  dn  Niiinien,  le  rétaldissenivnt  d(;  la  Pcdo^ne, 
r  aiiniversaire  d(!  la  naiss.'ince  du  K'oi  de  Uoniit  »;  i|iie>tr 
(hIì  hii-ono  cdit(;  «  sui v ics  de  fra«;nnMits  tradnits  de  Jn- 
v('nal,  de  Olaiidien,  d(;  S(:n«-(|no  »  (Paris,  P.  lllanelianl, 
in-S.".  'JO  pa;(.,  IH  12).  Ihia  eopia  di  c(Mleste  (»di  si  trova 
alla  ItiliL  Xat.  di  Pari^^i.  Per  lo  più  «(li  scritti  del  II. 
l'urorH»  (Nliti  a  2(M)  esemplari. 

Barlet  (Kd-)i  doctcnr  i^n  philosophie  et  lettivs,  et  prò- 
l'c^^(•ur  à  r.\thcnéc  rovai  de  Li('^c.  h'sstii  sur  Ì*  histoire  ila 
roimiirnr  v.l  tif  /'  iiuittstiif  (le  la  Ji^iìf/itfiic  (irpitis  hs  tfMiM 
Ivs  ftÌH.s  rt'rnìt's  Jusi^h"  à  )tos  jnurs  (1  V(d.  in-S."  \V\A  pa;;., 
:».•  «ili/.,  Van  K'Iseu  cdit.,  Malines,  1885).  \a\  pagine  171-lSl 
conteni^ono  nna  parte  intitolata  cos'i:  (^natrièino  ]>ério4lu: 
iN'iinion  de  la  nclgi(|ue  à  la  Plance,  17117-1815.  riiapitit!  XI. 
liN'vidutioii  industriclle.  Mcsures  en  favenr  des  intéróts  ma- 
t('riels  (la  peiiple.  M(»}'cns  d' èniulation  eiiipl(»vés  par  le  gou- 
vcrneineiit.   Visite  de  Na|Hd('on  en   lhdgi«|nu.  Miis«*igneiMent 
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iiNluKtrìcl.  (-Iiniiihrr  <1r.  roiiimoirc.  Hlof'iiK  ooiitinentjil.  Ktat 
ilf*  rindiiHtrìo  «t  <lr  lii  iimrìiin  iiian'lmiiflo.  Appliration  <1cm 
inafiliinrM  )\  riii«IiiKtrìc.  liivciitifiiiM  ». 

Barlow  (  .I<n*K  |MH'in.  niin.  |ilriii]Mit.  tirali  Slitti  Uniti 
trAiiifrirn  in  Kninna.  unto  a  l^mdin;^  nel  175.%).  «  <)n  lui 
nMiiiii  ili\rrsi>s  nr;;<N*Ì2itioiiH  (li|)l(»inAtÌ4|ii(*s,  vnint  niitrcK  pnnt 
fin  ;;(>nvernrnicnt  rninf:HÌH,  cn  ISll.  Kn  1HI2,  il  8C  n^ndit  à 
Wihm^  <'t  nionrut  ;i  In  fin  ilo  Tannói'  a  Zarnovioo,  en  P<>- 
lognt'.  Il  oxiste  de  Ini  plnsieurs  onvragcs  estimés  Kor  la 
politi(|ur  »  (Jtittfjr,  tìrn  Coutewp.),  Il  Qnrrnnl  negnnla  di 
Itti  un  €  Avis  anx  Onirra  privilvgiós  danH  les  divera  Ktats 
de  r  Knro|ìC  %  (Pari|ri,  171M,  2  parti  in-8.**). 
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PREFAZIONE 


«  e  c^i  bcaiicouii  <^*>  ofTei,  d*  èire  à 
la  fois  UDO  gioire  naliooAle,  une  ga* 
rantie  n'VolulionDaire  ei  un  prìncipe 
«rautorité.  Il  y  a  Ih  de  quot  survivre  à 
do  frrnndn<t  faulr»  rldr  grands  re\*eni  ». 

(  UuizoT  ). 


Bs  jugeiiienls  porlés  sur  lui  jusqu'à  ce  jour 
oiU  él»>  Irop  pròs  dcs  èvùneniciits  pour  otre 
exenipls  de  parlialité.  De  longlenips  encoro 
on  nò  ponila  faire  une  bonnc  histoire  de  Napolóon: 
il  falli  poni'  rrhì  ipic  l(*s  (-onU^inporains  et  leiifS 
lils  soiciit  iiiorUs,  ({uo  1' cnlliousixsino  sOil  i*ef ioidi, 
quo  Ics  liaìncs  soicnl  rleinlcs.  Alors,  et  senleinent 
aliii*s,  IMI  lioiiinic  (•xeiiipl  do  passions,  consiilUnl 
Ics  inilliciii  (Ir  volnnics  rcrils  ci  ixnix  (m'oii  ùcrira, 
|K)iin'a  liniivrr  la  vriilr  daiis  le  piiiLs....  ».  Così 
scriveva  nel  WM  raiiloi-e  della  l'ir  MUilairc  sohs 
r  Kininrr,  E.  lilaze,  e  così  polrehhosi  ancor  ripclcrc 
(»;:KÌ.  Kd  inlanlo  ai  lihii  si  vanno  aggiungendo  i 
libri,  gli  ()pus<.'oli,  gli  arlicoli,  le  pubblicazioni 
docuniculale  d'ogni  g(Miere:  dalle  lellore  e  dalle  ine- 
inorie  dei  c;ipi  come  Ondinol  e  degli  uomini  poli- 
liei  come  Harras  e  Pas(|uici'  a  (pielle  degli  nfliciali 
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inferiori  come  il  Blaze  e  dei  soldati  come  Fricasse, 
Bricard  e  Fr.  Lavaux;  dai  disegni  di  Uailel  ai  canti, 
alle  superstizioni  popolari,  al  Folk-lore  napoleonico 
raccolto  da  Paul  Sùbillot,  Loys  Bruoynì,  Fcrnand 
Giraudeau  ed  altri  valenti  (Im  làycude  napoli\onienne), 
E'  ci  vorrà  poi  una  profonda  erudizione  al  futuro 
storico  ilei  procelloso  periodo  che  corre  dal  17Jhì 
al  1815,  per  districatasi  da  questo  ammasso  di  pub- 
blicazioni ;  «  CÀXV,  quoique  ce  mot  érudilion  scmble 
ne  s'appliquer  qn'à  des  ópofpies  lointaincs,  il  y 
a  certainemenl  une  órudition  moderne  et  il  est 
souvent  plus  difTicile  d'otre  au  courant  des  docu- 
ments  qui  s'  y  rapportent,  de  se  dcbrouiller  au 
milieu  de  leur  masse,  que  loi*sque  le  temps,  d'une 
facjon  plus  ou  moins  intelligente,  Ics  a  rlass4>s  et 
a  déblayé  en  partie  la  place,  faciliUint,  liébist  la 
besogne  par  toutes  ics  pertcs  qu'il  a  Cciusécs  », 
scriveva  il  prof.  R.  Peyre,  autore  di  una  bolla 
opera  su  Na[K)leone,  in  im  suo  intcress<into  arlirulo 
sul  Napoléon  raconlé  par  l'imatje  dell' egi'Cgio  Dayot 
(1895). 

Infatti,  è  un  grande  e  continuo  l.ivorare,  in  tutta 
Europa,  intorno  all'epoca  napoleonica.  Nella  pi-c- 
fazione  del  primo  volume,  accennavo  a  parecchi 
scritti  recentissimi,  riferentisi  a  questo  periodo: 
Tainuenza  continua,  ed  abbiamo  avuto  i  lavori  dei 
maresciallo  Wolseley,  dei  professori  L.-G.  Pélissier, 
Lóonce  Pingaud,  Paul  Gaftarel,  J.  H.  Rose,  Del- 
bnìck,  E.  Werlheimer,  del  conte  A.  Vandal  e  d'in- 
llniti  altri,  fra  i  quali  i  signori  Albert  Pulitzcr, 
barone  0.  di  Walleville,  Fródùric  Masson,  6.  Fir- 
min-Didot,  Georges  Ikjrtin,  mgr.  Ricami,  William 
M.  Sloane,  abaie  Balau,  abaie  Ijómann,  conte  Ein, 


\ 


(li  Dcaiifoiid,  Edili.  Hiré,  visconle  de  Uroc,  Kmile 
CrirJI.  IIonss«i3'c,  Kniilc  Ollivicr,  Giovanni  Sforza, 
prof.  Guido  IViagi,  l)J  Meincckc,  D.'  P.  Bailleu, 
D.*"  11.  SclililttT,  Marius  Sepcl,  D.»*  A.  Gabanòs,  ed 
A.  Dai'iinon. 

La  ])iI)liolcca  di  ineinorie  conlcinporancc,  aulen- 
lidie  o  no,  edite  leslualinenlc  o  per  frammenti, 
s'arcrcscc  in  modo  considerevole;  ald)iaino  avuto 
ad  esempio  le  ristampe  del  ConsUmt,  del  Dlaze, 
del  Sùnizicr,  l'edizione  dei  ricordi  del  gen.  Thié- 
hanlt  a  cura  di  V.  Calmeltes,  e  quella  delle  memorie 
di  un  anonimo  aiutante  dei  cacciatori  sulla  guerra 
di  Spagna  (  I801)-18I2),  nella  interessante  lìevue 
ri'lrospeclive  del  bibliotecario  P.  Cottili.  E  mentre 
air  estero  molti  preparano  nuovi  contributi,  come 
i  signori  conte  Mu rat,  generale  duca  Davout,  conte 
de  Vigier,  Paul  Marmollan,  I).*"  Wacker,  Albert 
Piugaud  (•  1)/  llol/hausen,  in  Italia  l'egregio 
lenente  Umbriio  Silvagni,  fecondo  redattore  i\o\' 
V  (fl)inionr,  allende  alla  pubblicazione  dell'opera 
voluminosa  cbe  da  tempo  ci  promette  intorno 
air  Imperiiloie.  In  tanta  fioritura  storica,  spero 
possa  riuscire  bene  accetto  agli  studiosi  il  mio 
modesto  lavoro. 

In  appendice  al  «piale,  come  mi  consigliarono 
nelle  loro  recensioni  i  signori  Paul  Cottili,  Alfred 
De  Uidder,  prof.  IJejob,  Maurice  Tourneiix,  pubbli- 
clierò  varie  tavole  di  nomi  propri  e  di  luoghi,  le 
(piali   facilitcrauuo  b»  ricerche  degli  eruditi. 

(ìli  addenda  eh*  io  pubblico  in  ogni  volume 
roinprendono  $olo  quegli  scritti  che  mi  sfuggirono 
durante  la  stampa  del  volume  s lesso  ;  lo  giunte  ai 
volumi  precedenti  troveranno  lor  posto  naturalo 
altrove. 


vili  Frefasione, 


Ed  ora,  terminando,  farò  mie  liì  parole,  colle 
quali  il  Maestro  degli  italiani  bibliografi  viventi 
annunciava  nel  1892  il  quarto  volume  della  sua 
Bibliografia  degli  Siati  della  Monarchia  di  Savoia: 
«  Mi  rimane  dunque  di  ringraziare  i  t«iuti  benevoli 
cbe  mi  aiutarono  e  di  raccomandai*e  alla  benignità 
degli  studiosi,  questo  nuovo  volume  eclii  lo  scrisse, 
acciò  lo  sovvengano  di  consigli,  che  desidera  :  di 
notizie,  che  invoca  », 


Jtoma,  i5  QentMto  HiU5, 
22V,  Conto  Vittorio  KiiiaiiuuIo. 


AlHKRTO    Ll^MHKOSO. 


■^^' 


Btrlizzi  (  Qinlio  )  Eloffi.  |  CitorA  fra  gli  altri  questi, 
rh*  io  Ilo  potuto  consultare  alla  JìiM.  V,  Enuinueìe  di 
Kotna:  1)  Kloffio  storico  di  Luigi  Subleifran^  con  ritratto» 
Ilomo,  estratto  (lair/l/ftiiiii,  distribuzione  20,  anno  IV,  1837, 
\ìag,  15  in-8.'':  «  I  funesti  sconvolgimenti  ilolT  Kuropa  nello 
spuntare  di  questo  secolo  {urtando  nuche  a  Iwoma  la  doso- 
laxione  ed  il  pianto,  strappatone  K augusto  capo  della  Chiesa, 
f^ttanmo  tutti  coloi-o  che  in  qualsivoglia  mo<lo  al  |Mintificio 
governo  appartenevano,  nella  più  spaventevole  miseria.  Col- 
pito da  questa  anche  il  nostro  8ubleyras  inimioo  del  nuovo 
sistema  di  cose  non  poteva  al  certo  rivolgere  T  animo  tao 
a  secondare  quella  vena  |>oetica,  da  cui  fu  sempre  ispirato  >. 
2)  KliHfio  ntorinì  thì  (Mrd,  Féìnmanurìe  De  Gregorio,  con 
ritratto  del  hìii<^r:irato.  Koma,  Salviucei,  1810,  in-S.",  pa- 
gine Vf—in.  De  (iH'gorio  fu  mandato  pronunzio  a|M>stidiro  a 
l<«Nlnvieo  di  Ilorlioue  re  di  Ktruria  ;  e  il  0  febbraio  IH02  fu 
a  l'ÌHJi  a  ri»*even^  :tl  suo  passaggio  la  salma  di  IMo  VF.  Vn 
relegato  in  Krauria  ;  <  scortato  da  due  gendarmi  che  lo 
areom|tagnar«»iio  fino  alle  frontiere  della  Toscana,  nel  dì 
.'U  gennaio  ls|0  a  gran  nt»tto  intraprese  il  viaggio  ». 
l/opOHColo  del  II.  è  curioso,  che  «  le  notizie  sulla  relegazione 
e  soggiorno  in  Francia  nella  maggior  parto  furono  tratto 
da  un  diario  autografo  del  defunto,  che  scritto  nclP  e |K>ra 
del  suo  i*fiiiio  tenne  si*inpre  a  euro  ».  :()  Khufio  Morivo  tkl 
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Cavaliere  Taixìjì  Armellini,  estratto  thiìV Album,  Konia,  Tip. 
(Ielle  iiullo  Arti,  18 12,  in-10.",  20  pagine,  con  ritratto  dcl- 
r  Armellini.  «  Nel  1800,  fatta  Zara  nuovo  segno  di  guerra, 
delibero  di  abbandonare  le  sponde  adriatiche  o  ridarai  in 
patria,  che  dopo  lunga  assenza  eragli  dolce  rivedere.  Ma 
ob  quanto  la  vide  per  inaudite  vicende,  o  per  orgogUosìi 
potenza  di  anni  straniero  da  quel  di  pria  diveiìta  !...  >. 

Bàrmann   (Georg   Nìcolnus),  Hamburger  Sprachlehrer. 

«    llat  eingciicnd  die  Franzoscnzoit   bcbandelt so  wobi 

in  dcr  niit  C.  W.  UioiNilou)  bcransgcgebcnun  Jlamburgiac/utn 
Chronik  (in  Jalire  1820  zu  Hamburg  erscìiicncn),  wie  aucU 
in  dcr  spatcren  von  ilim  ullein  bcsorgten  Ausgabo  dcsscllien 
Werkes  (  Hanib.,  1822  ).  Dio  Genannten  waron  natUrlicli 
nodi  Zeìtgenosscn  dcr  gescbilderten  Kiiùgnisso  dcs  lielage* 
rungsjabres  ».  (  (Josi  scrive  il  prof.  HoIìTZIIAIiskn,  nel  suo 
importante  lavoro  pubblicato  anonimamente  su  Jkivout  in 
Hamburg^  1802,  Miilbeim,  lìodcr  cdit.,  pag.  23). 

Barnaud  (Louis  Gabriel  de  Yillcneuve-Laroclio-),  chef 
de  bataillon,  cbcv.  de  S.^  Louis,  ex,Hnsi>ecteur  des  contri- 
butions  dircctes,  un  des  prisonniers  écbappcs  au  massacro 
de  (^uibcron.  Mnnoiri'.  sur  rcipnlìtion  tic  (Jiiibcron^  ^rùnnU". 
d^  une  notice  sur  T  nuigration  de  17t)l,  et  sur  les  trois 
cani|»agiics  t\vs  aniircs  17'.)2,  Ì1*.K\  vi  1701.  Avcc  une  (!arte 
et  un  pian  de  la  baio  de  (^aibcron  (  Taris,  JiC  Normaut, 
1810,  8.'\  pagine  XX-210  ).  L*  a.,  che  scrisse  i  suoi  riconli 
a  Londra  nel  17(K*>,  li  pubblica  nel  Mì^  per  otlcnero  che  lo 
si  risarcisca  del  perduto  suo  posto  ncIT  animi nistnuiouo 
delle  «  contributions  indircctcs  ».  Parla  ncir  iutroduxioue 
della  morte  di  Luigi  XVI  e  di  Maria  Antonietta  (  p.  100); 
0  a  p.  H)7  e  seg.  della  situazione  delle  diverse  potenze 
coalizzate  al  principio  del  1705.  Accenna  (  p.  210)  alla 
morte  di  Luigi  XVIl;  ma  dopo  aver  parlato  del P ingresso 
della  divisione  di  Souibreuil  nella  baia  di  Quiberon,  si  accorge 
die  non  può  terni inait;  il  suo  scritto,  che  la  carta  geografica 
non  è  ancora  incisa  ;  e  rimanda  il  lettore  ad  una  seconda 
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ptrta,  Mia  quale  ignoro  se  sia  stata  pabblicata.  Manca  però 
neir  eeomplare  elio  lio  io,  e  che  appartenne  alla  prineipesea 
bibliotora  llorghenc. 

I  Barnat  (  roilnttore  del  Timen  )  ].  Jìioffraphie  eritique 
fi»  oraieurH  leu  pink  didingucs  et  dcn  prineipaux  membrtè 
du  jìarìemtint  U*  Aiigìetrrre^  fléilick)  &  JiOigli  Hiint  es(|.'*, 
par  Ckitk  US  (  i'aris,  Dclniinay,  Janet,  l'élicicr,  1820 
(Norcmbre),  XV1-2U  p.  in-8.**).  Pubblicata  sotto  il  peendon. 
di  ClUTicrs  ed  attribuita  al  Harnes  dal  Qucrard  (I,  185). 
innesti  la  dieo  €  traduito  dr  ran;(IaÌK  |>ar  CllAKliKA  ììkLO  ». 
11  fttHjytilre  v:  Jiiwiraphie  critif/uc  tht  parìemeni  tC  An^ 
ffleierrei  CKiTicim  e  il  iwcndoniuio  col  quale  1*  autore  avea 
;;tà  imbbl irato  alcuni  molto  notati  articoli  nel  giornale 
d*  opiKhtixiouR  The  Krnminer^  diretto  appunto  da  Leigh 
Itunt,  cni  la  Biographie  v.  declicato.  Nella  dedica  peraltro 
il  llarncs  fa  comprendere  di  ap)>artonere  ad  un  partito  che 
non  è  quello  di  Ii(^i;^Il  Hunt.  Il  volumetto  |mrln  di  Castle- 
ma;;b,  ronnonby,  Vansilturt,  Fitz-licmld,  C.  W.  Wynnc, 
ItaukeH,  Tiornev,  W.  Smith,  Wilberfarcc,  W.  (ìarrov,  Samuel 
Komìlly,  Canning,  Hathurst,  Kyder,  Sheridan,  (Jj^ttan, 
W.  Pole,  <'rokor,  Milton,  Morpeth,  Cochrane,  Creerey, 
Hrand,  William  Smtt,  lMiirr;;jni,  (jen.  Montai^u  Mathews, 
ICobinson,  l'rel,  Koso,  York,  Stephen,  John  Newport,  H. 
l'amell,    Francis   Jhinlett,    Huskisìyon,  llomer,  Whitbrea<l. 

Btrnea  (John)  A  tour  throìujh  1  slami  of  St,  J/eìena; 
witk  notici*»  of  its  gf'ology,  mineralogy,  botany  etc,  collec- 
tr«l  durin*;  a  n-Hidrnce  of  twelve  yoarn;  witli  iM>mo  jmr- 
tiritlarM  r<*>i|NMMin^  tlio  arrivai  and  d<*leniion  of  Na]N>loon 
Ilu«ma|Uirto  (  l>«)ndon,  1817,  I   voi.  8."  ). 

Barai  (  Julrs  ),  professore  air  Arradmiia  di  (Sinevra, 
nato  M  Lilla  nel  1S|8.  Kitintlcon  ÌS^  et  san  historieu  M. 
riif>rji.  (  Ve  n«*  furono  parerrhie  edizioni;  la  1.*^,  del  18G5, 
r  di*l  Ijror;^  di  IJinevra  ;  «  V  ontiV*e  de  rt't  ouvrage  cMt 
intrnlitr  on  Fr.iiirr  -»,  din»va  durante  il  secondo  impero  il 
LonKXX,  Td/a/.  /A;  la  Libr,  /V«/if.,  t.  I,  1807;  ma  ne  usci 
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nn'caiziono  dì  pag.  XVI-370  in-H>.'*  noi  1809  a  Parigi 
presso  Ucrnicr  BailliòrcO  ;  V  ultima  e  in-12.^  Parigi,  Alcali 
odi  toro  ).  Dami  ])ron(lo  per  motto  le  parole  di  Clianntng: 
«  NoiiK  YoiiK»is  parler  tiliremeiit  do  Napotéon.  Noni»  no 
ftiisons  pns  la  guerre  aux  morts  ;  nous  voulons  soulomciit 
resisterà  ce  «pio  nous  iv,gardons  rommo  rìnlluenco  jiorvcrMO 
des  niorts  »,  e  d(Mliea  la  sua  opera  alla  momoria  del  C^l. 
Cliarras  «  niort  sur  la  terre  d' exil  lo  23  janvìer  1805  ». 
Di  ([ucst*  opera,  ^)  che  non  è  altro  se  non  la  riunione  delle 
lezioni  dettato  nel  1803  a  Ginevra  dal  Barni  sul  primo 
impero,  fu  pubblicata  nel  1800  una  traduzione  tedesca  per 
opera  del  I)/  KLLiasKN,  conservatore  della  Biblioteca  di 
Gottinga.  Le  dodici  lezioni  sono  intitolate  come  segue  : 
I,  La  thóorie  historique  do  M.  Thicrs;  II,  IjO  Dix-huit 
Brumai  re  ;  III,  liO  Consuiat;  IV,  Le  Conconlat,  Le  Code 
(ùvil,  La  politique  extérieuro  du  Consuiat;  V,  I/étuldis- 
senient  de  rKni]iire;  VI,  Le  n^gimo  ini]>érial  en  Franee  ; 
VII- Vili,  1/  Europe  KtMis  r  Kmpirc  ;  IX,  L-i  chuto  du 
r  Hnipiro  (  da  confrontare  col  WoiiSKhKY,  Ikcìiue  ami 
Fall  of  NaiHtlcon,  1891);  X,  Lo  retour  do  l'ilo  d' KIbo 
et  Ics  Cent  Jours;  XI,  Waterloo,  Saintc-llélòne;  XII,  IjO 


1)  li'intordizionr,  elio  8iisttistevA  |>or  un  liiiro  Ktaiiipalo  alPeUaro, 
ruili!v:i  (li  \n\t  S(t  ipiaiMlo  «isso  vuniva  stampato  in  Kranoia. 

t)  Ve  una  fra  li!  lantt;  i-fiiliilio  all' opera  ili  A.  Tliioni.  KIÌ  |»ro- 
pon^o,  alli>n|iianilo  karó  giunto  al  nouie  di  ipiesto  Mtoricro,  di  darò  un 
fsli'iico  dillo  priiu-ipiili  risposto  o  critirliti  slantpate  kulla  alia  Sinria  ; 
Illa  hin   d'ora   rimanilo   allo    voci:    ÌH'.    Fkks.sk   hk   ni:.\iu-AiiKT,  Uirk, 

KaoKT,  MoKIN,  /.KVOIIT,  (jt1|NKT«  Cll.VKKAH,  I^AIIRKNUKAU,  MaRUOT    (t.  Ili 

p.  T-ìf),  Mai.au,  l''oiiiiMKii  (imIìx.  fr.,  11,  p.  3ll),  I.amahtink,  2iNi,  lloua- 
HAYK,  Toi.Nioi,  La  Toru  it' Aiivkuom!,  Amiikiit,  Ciiaukkour-Kkstnkb. 
l-'oi.Nsi.T,  l-'Ar<.i:itu,  Vki'ii.i.iit,  Tuwkiis  Twiss,  Ki.KiNSi'nMii»T,  I.Ani- 
TOLi.i:,  La.nkkly,  iMr.\u\,  Nktikmmnt,  Mahti-l,  Iìkrmiardy,  Krnouk, 
I)K  LAt'iiiKn,  r.-<*>c  DK  ("amno  Vi:t;vi:  I.iuikn  Honai^artr.  Il  protcuaon 
AllK'rlo  l'in{.'unfl  Kenltiiiienlo  mi  kuf^nala  i'  Ktudo  hisioHqtié  tur  In  tb 
pririv,  pttlilique  et  lUt  raivc  de  M.  A.  Thier^^  HiUitir€  do  tii  Mit  (tSJO- 
iS  t.'t),  par  Alkxa.mirb  Lava  (l'arist,  in-8.*',  2  voi.)  ;  in  Une  al  2.*  rol. 
hoiio  riprodotti  il«*<.'iì  ut  iicoli,  h|m>sso  molto  lunghi,  oKlrattì  dai  giornali 
Irauccsi,  intorno  all'//»/,  du  Congvlat  «t  de  V  Hmpire, 
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portrait  de  Napoléon  (  contrappone  al  ritratto  elio  di  Na- 
]Miloonc  ci  di\  il  Tliif^rs,  (|iu*llo  di  Kdmond  Sciii^kkr,  pub- 
blicato  iir/;li  ì'Uiulc.s  crUiipiM  nnr  In  litlrralure  conlctnpo' 
raine),  11  voliniic  termina  con  un^appondico  contenente  un 
Bitratto  di  Nnjìoleone  di  Fichte,  tratto  da  una  lezione  di 
lui  ^n\V  Lìea  lìi  una  vera  gueira^  pronunziata  nel  1813. 

—  Napoléon  I.^  (  Bibìiotìièqne  utile,  Taris,  Gemiei^ 
Baillièrc*  1  voi.  di  180  png.,  s.  d.).  Vedi:  A.  DinE,  ftcnatcur: 
JuIm  Barili f  sa  r»>,  ses  oeuvres  (  1  voi.  in- 18.®,  2  fr.  50, 
Alcan  ed.,  Paris,  1802).  -  Nel  suo  volume  Napoléon  /.*»*, 
il  D.  ha  dato  un  estratto  del  Napoléon  L^  et  son  historien 
ìi,  Thiei'8  :  da  cui  lia  tolto  rioc  quanto  rì  riferiva  alla 
critica  del  Tliiont,  lasciando  sussistere  <  une  esquisse  de 
Napoléon  qui  le  rcprcscnte  directemcnt  sous  son  vrai  jour  et 
rùiunic  tonte  V  liistoirc  d'un  rrgno  nefaste  ».  Secondo  il  li., 
Na|K)lcour  i?  «  riifiunuc  qui,  avcc  la  violcncc  et  la  terrcur,  no 
nmuut  d' aiitrc  nioyrn  «lo  ^ouvcrncnicut  que  T  astucc  et  la 
corruptitui,  prrviMtit  lo  sous  dcs  niots,  di't,n*ada  Ics  carartèixìs, 
mina  T  esprit  public...  >, 

Baro  (  1>.  Teodoro,  Dipntado  a  Cortes  por  Figueras  ). 
motoria  dr  Espnvn  (  1.**  cdicióii  rcfundida  y  ronsi<lera- 
blcuMMitr  auiiHìnlada.  adoniada  ron  2'K)  ^rabados).  iJarrcloua, 
Ani.  .1.  HiLstiiios,  |S!»I,  in-hl.",  Uli\  pa;,n'iir.  Vedi  i  (-apitoli 
XIV-XV  :  <  Hajo  ri  cetro  del  drbil  Carlo  IV,  gobcrnado 
I»or  (iodov,  se  lualo^iji  |a  obra  de  rcgencrarióu  de  bus 
anteresoics  los  priunros  iinmanas  de  la  casa  jIc  I{<»rbón. 
Trafal^'ar.  La  trupas  fraiicesas  cnlran  cn  la  prnin&ula  con 
ri  pn*t«'xto  do  a|MMlerarso  do  I'o^t^l,^•ll....  »  fino  a  clic  «  los 
frauri'sos  abaiidonan  a  Espana,  son  dorrotados  cu  Vitoiia 
y  niiostios  ojóriifos  ponittiaii  cu  ì'ranrja  ».  l'i  un  iiianualo 
)»ojMdan'  iitilissiiiio  di  storia  spa^'iiuola.  10  intcì-o.ssanto  il 
Ile^nmfìi^  »|ie  rlnndo  il  voliinio,  drì  vnni  in  lento  ricntifico^ 
nrli.nttot  V  ÌItnan'n  eii  K^pava  drude  los  ìoìikiiios  d  iiuestros 
tìins  %.  Vi  si  vrda  1'  nifi  ino  pniodo,  p;i<^'.  U:\^  r  sri^.  (  |>. 
<i.-ispar  Mtlilioi  do  .lovolhnnw,  ITII-ISH  ;  |)iogo  «lo  Torres 
Yillarocl,  Ccranio  hol>o,  ctc.  do.  ). 
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—  Un  drama  cu  ìa  aidea  (novella).  T/auioru  dedica 
i  due  primi  capitoli  del  tomo  lìJ'  alla  guerra  franco- 
spagnuola,  e  narra  V  assedio  di  Qcrona. 

—  JCl  prologo  de  lUiilen  (  nello  riviste  spagnuole  La 
Iluslracion  Moderna  e  Jaì  Velada  ).  Questa  novella  u 
basata  sulla  storia.  Vedi  sub  vocibus:  Jìaylkn,  Lokédan 
Lakciiey,  PlI.  GìLhK, 

Baroffio  (  Avv.  Angelo  )  DclV  invasione  francese  udla 
Soizeeray  ossia  della  reimbblica  elvetica  unitaria.  Memorie 
storiche.  (2  voi.  di  pagine  YIlI-343  e  Yl-3i)l  in-8.^  Lugano, 
Veladini,  1873  ).  L*  epoca  di  cui  trattano  questo  meuioriOf 
lo  scorcio  cioè  del  .secolo  scoi-so  ed  il  principio  di  quciitu, 
fu  la  più  disastrosa  che  mai  vi  sia  sUiUi  ]»er  la  Svixxora, 
«  occupata  da  truppe  straniera  ....  teatro  di  lotte  micidiali 
e  vittima  dell' estera  violenza  non  meno  che  delle  intestine 
discordie  ».  (Questi  duo  volumi  espongono  le  vicende  elve- 
tiche, diffondendosi  V  autore  spoeialniento  su  ciò  che  ri- 
guarda la  Svizzera  italiana.  Il  Darodio  si  giova  di  storie 
(  come  p.  csiempio  il  Compendio  storico  degli  avvenirncHti 
seguiti  in  Lugano  dalV  epoca  della  lUtertà  fino  al  presente, 
cit.  a  pagina  257  tomo  I  ;  e  la  Storia  della  Confede^ 
razione  Svizzera  di  G.  MuIìLKK  continuata  da  Caklo 
Mounakd),  e  di  giornali  o  manifesti  contemporanei  (come 
ad  esempio  il  Telegrafo  delle  dlpi^  che  stampavasi  a  La- 
gano).  (^ua  e  là  sono  riprodotti  d<M'umeuti  importanti;  coni 
a  pag.  Ili),  t.  I,  il  giuramento  di  fedeltà  dei  soldati 
svi/./eri  al  Direttorio;  a  pug.  .'{<>(),  t.  Il,  V  Atto  di  Media- 
zione fatto  dal  Primo  (Console  della  Uepubblica  fran- 
cese tra  %  partiti  che  dividono  la  Svizzera.  Il  t.  TI.*  ds\ 
particolari  non  trascurahili  su  Stcìguer,  Laharpe,  Zschokki*, 
Franzoni,  (ìallinicre,  Lavater,  Vcruinac,  lÙMling  (  narravi 
la  Gita  di  lleding  a  Varigi  e  conferenza  col  Primo  Con- 
sole^  Libro  Vili,  capo  2.^),  Turreau,  May,  Kapp,  Uusconi, 
e  va  dal  18  brumaio  sino  alla  Consulta  di  Parigi  od  all'Atto 
di    mediazione  citato.  Vedi   nulla  Bibliogr.  star,  ticinete 
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4*  Rmilio  Motta  (  Zurìgo,  1879  )  png.  102-105,  le  altro 
opere,  etempato  e  manoscrìtte,  rìferentisi  alla  Svinerà  da- 
rante  T  epoca  iin|iolofmica,  e  nel  Beptri.  del  Brandstbttbr 
gli  artiooli  e  gli  stadi  storico-biografici  npitarai  nei  giornali 
ed  atti  arrndnniri  svixxrri  intorno  a  «(acl  |iorìodo.  Qai 
ritrni  soltantr»  In  Storia  thlla  Scingerà  ilalìana  dai  1707 
ai  isti::*,  dì  PiKTKO  riRUi,  (*onipìluta  sui  documenti  lasciati 
da  Stkpano  Kranhc?ini  (  Lugano,  1H(M),  e  /  lAponlùonsia 
Mf morie  ntorìch*:  levrntinrHi  del  PAliRK  ANdEMCO,  com- 
pilato per  cura  del  dott.  R.  Catta nko  (  Lugano,  1874  ). 
Va  finalmi*ntc  ricordufo  il  cclcliro  ronianxicm  ZscilOKKK 
(  lliìiion3i':lw  Iknktnìrdiykriien  ;  ScìhslsrhaUf  ctc.  ). 

(Barolet  de  Puligny  (lioclicv.  do)|.  Il  (inora rd  (  Xri(<. 
Fr.  couUmp.^  L  p.  L'iO  )  cita  un  lunghissimo  titolo  di  uno 
scrìtto  del  H.  pubblicato  anonimamente  (  jìar  un  homme 
frane  et  nitiche  )^  titolo  in  cui  si  allude  alla  colonna 
na|ioloonica  della  piaxxn  Vondònio:  <  La  voix  do  Pinipar- 
tinliti^,  ou  r  Alliaiirr  dii  jiliis  pur  royallMinc  avi^c  lo  vriiì 
|iatriotisme  ;  rontonnnt  dos  i-nisonnomcnts  sur  Tótat  actael 
rt  futar  de  la  ]U'lgii|iic,  t\vs  pnivinrrs  lilitniancs  et  de 
riicro7f|nc  Pulngnc  ;  sur  ce  <|ui  vient  de  so  posser  en  Italie 
et  ]icut  cncoiT  y  arriver;  ainsi  quc  quclques  notes  sur  la 
Savoie,  r  KMpjigne  et  It^  i'ortugal,  et  enfin  un  prccis  dcs 
raHMmblcmeiits  «(ui  ont  cu  lieu  sur  la  placo  V'endòme, 
nntiHir  do  la  gtoiieiise  roloinie  éleven  )Knr  un  grand  rapitaino 
à  la  valeur  et  auv  liauis  fiiils  de  Tiux  inriblo  ainuV  fningaÌM!, 
]iar  un  homme  frane  et  KÌneèn\  qu*  on  t-jixera  prolNihlcment 
dn  heni-if|uin<|uisnH\  i}Uoi<|u*  il  soit  bien  loin  d*ètrc  rarliste 
et  l«(mÌK-Aii(iMui.Nte;  mais  (|ui  est  un  des  grands  admirateuni 
«le  I^mis-l*hilip|N:  ].'*'',  nii  des  rian^ais,  sans  rien  pn'Judicier 
aux  de^'oirH  di*  sa  eouMJeiice.  (  raris,  T  autour,  ruc  do  Lille, 
n.  2«»,  iHiU,  in-S.",  lo  pa;;.  )  ».  Leggcni  sul  faux^lUre:  <  par 
quthiH  an  W*  incouun  tini  va  tte  fai  te  rtmnaitre  ». 

Barea  (Auguste-Ab'xis-Flon'al),  prof,  di  rcttorìca  nel- 
TAtenoo  di  Bruxelles,  pnifessore  di  letteratura  nel  1* Università 
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di  Liegi,  n.  a  Parigi  il  1.**  maggio  1701,  n attira lizxato  ÌMtlga 
il  2r>  maggio  18:(8,  morto  ad  Aiis  Icz-Liégc  il  *21  manco 
18G3,  è  autore  di  una  prefazione  al  Napohvn  en  exil  di 
(VMkaua  (Hruxidles,  lS2'i).  Taj  suo  oiierc  (umiplr.to  furono 
pubblicate  a  IhuxcUcH  dal  l>cei|  (  1853- 18U0  ),  ina  no 
uscirono  i  soli  ein(|uc  primi  volumi. 

Baron  (  P.  Denne  ).  A  Napoléon  le  Grand,  04le  sur 
ses  conquétcs  et  sur  les  embellissemeuts  de  la  capitale,  par 
P.  Denne  Baron  (  1810  ).  Esistente  alla  Bibl  Nat.  dì 
Parigi.  -  Denne  Bai*on  pubblicò  anche,  nel  1811,  «  La 
naissance  du  Boi  de  Bome,  ode  ». 

Baron  (  V.  ),  nato  a  Macon  nel  17(il.  Pubblicò  sotto  il 
pseudonimo  di  Ckuasi  un  volume  che  conchiudeva  doversi 
distruggere  V  istituzione  dei  Cavalieri  di  Malta,  intitolato 
L'ordrc  de  Malte  dà)oilc\  Lyon),  171»0,  ìu-1lV*  «  V.  Itiinm 
s' est  attaché  à  dumontrcr  la  nécessité  d*  uno  conecnti-ation 
de  tous  les  cultes  en  Franco  cu  une  scule  rcligioii  do  ut  lo 
chef  de  T  état  devrait  ctre  le  souticn.  L'autour  comptunt 
sur  le  tolérantisme  religieux  du  gouvernenient  inii>crial, 
avait  songó  à  faire  imprimer  son  livre  en  1815,  lora  du 
rotour  de  Napoléon  ;  on  assnixi  méiiie  fjuo  V  Km]»creur,  i\  4111 
on  avait  parie  do  ce  manuscrit,  avait  demandò  à  le  oon- 
naitre.  La  disparution  de  Napoléon  n*  a  pas  pcrmis  à  Y. 
Baron  de  mettre  son  projet  a  cxécution  »  ((2UKiLVlti),  I,  18G). 

Baron  (  Le)  de  Kenny  à  ses  conci toyens  [  les  7>iifi~ 
kerqnois].  Tu-8.^,  Impr.  de  Nouzou,  Paris  [agosto  1815]. 
Veramente  lo  scritto  vorn*bl>e  esser  segnato  sub  voce  Kknny, 
ma  r  indice  didla  Bihliographie  de  la  France  ou  Johth, 
ile  V  KinpirCy  lo  ri'gistra  sotto  la  lettera  B. 

Baron  sans  baronie  et  non  sans  épce  (Un)  [Le  baron 
d' IciiKR-ViLLKKouT  |.  Uvfutation  de  la  Dénonciatioii  an 
roi  de  M.  Méliée  de  la  Touohc  (  avec  «les  notes  ).  Paria, 
18M,  in-8.^  110  pag. 
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Barone  (<*.)  Storia  di  Milano  (Mìlnno,  Vallanli,  1854, 
con  inris.).  Non  è  nitro  elio  un  lii-cvc  r»>ni|»cn(lio.  Su  Milano 
iirirr|MM»:i  n:i|»o1i*onir:i  si  vimI.i  |»iiit(.oslo  (!llS\NI,  IiA   FoiJK 
(  (!()U\C('INI  ),    OANIT,    JloNTAhlNI,     Dk    (!aMTKO,    Ì)K     ViT, 
UUKrCIARDI,    IIkIiFKUT,    IloNOr.A,    OdOUKM,    MKf//f,   AliDINI, 
Fai.orsi  (Mi'ìzi,  in   Arch,  star.  Uni,,  I.S80  ),   IJossi    l.Ul(;i 
(Jjtìicra  al  Mclzi,  pubbl.  dal    Cantù   nella  Verseveraìtia^ 
lu;,^lio  1880),  P.P«  Eugenio,  Cesarotti,  Calvi  (Fam,  noi. 
mi/awMi,  clisp.  VII,  sul  Mclzi  ),  Mutinklli,  Pecchio,  Man- 
zoNK  (Bra  dal  1780  al   tSli,  Ura,  1880),  Casini,  Gius. 
DiADBOO  (Giov.  Scopali;  delV istruzione  nrlìe  belle  lettere^ 
Verona,  1879),  e  le  bio^nafie  d'PiUgenio  scritte  da  ÀRMANDl, 
Du  Casse,  Gallois  (Par.  1821),  Auhriet  (Par.   1824), 
ScHOBNiiERQ  (Dresda,  1825),  Skel  (Sulzbach,  1827),  Arnay 
(Par.,  1830),Saint-Von  (Par.,  1838),  ctc.  Il  pi-of.  De  Castro 
dice  (Storia  (f  Italia  eie,  Y,  2hH)  che  il  CiiERUHiNl  aveva 
divisato   di   scrivere    delle    Istorie  del  regno  #<'  Italia^  ma 
rlio    non    Inscio   se   non    jjoolio   carte   le   quali    stanno,  con 
alln»,  in  amorosa  e  gelosa  custodia  di   (J.   H.   De  Capitani. 
Il   l'iof.   AMtKiJTo    l'iN(iAUi)   sia   |)ic|»aiando    un'  opera   sul 
primo  ICcgno  d'Italia,  in  cui  dani  i  risultati  delle  riccrclio 
arcliivisticlic  da  lui   fatte  nelle  raccolte  e  nelle  bibliotcdic 
iUiliaiie. 

Barone  (  Knrico)  ('apitano  di  Stato  Maggiore.  X'ùiva- 
nione  del  tSìi  in  Francia.  Studio  di  strategia  e  di  logi- 
stica. (  Uicifila  militare  italiana,  Koma,  1890).  Nella 
puntata  d'A^'oslo  IB'.H)  (  pag.  101-182  )  l'a.  studia  con  dili- 
genza La  Kotliière.  (.'ondiiudc  :  <  Le  conseguenze,  specie 
morali,  di  La  Kotliière  furono  assai  gravi  per  Napoleone 
e  |>cr  la  Francia.  (ìli  alleati  menarono  gran  vanto  di  quella 
vittoria.  Ma  a  torto  ;  pcrdiè  avcan  fatto  quanto  mai  era 
]K)ssibile  per  non  mcritaii^ela  :  quella  battaglia  avrebbe 
dovuto  esser  decisiva,  se  non  avessero  commesso  ogni  sorta 
d'errori.  Pu  invece  soltanto  la  fine  di  un  primo  periodo 
della  campagna,  al  quale  successe  uno  dei  ])iù  gloriosi  della 
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Baroud  (Cl.-Or.-Jos.  )  giureconsulto,  tiato  a  Lione  vcreo 
il  1755.  Xonvelle.^  ohfiervaiious  cn  faveur  dea  acqnérouni 
i|r  Kirns  il' niii;^n's,  nt  ni  faveur  «lo»  «'niigréj*  «Mix-nitìnicyi 
rinlrvaut  |)io|iri(^taÌR*s  «lo  ccs  hirns,  par  M.  Kuroud,  ancien 
avorat  on  Parlciucnt  et  aux  Cours  de  Lyon  (  L"*^  ed., 
Paris,  IHII;  2."  ni.,  livon,  iiupr.  ile  IVIzin,  1818,  in-L'"). 
Il  (^rKKAKi»  cita  di  lui  un'  AdrcsKc  (Ics  contribuabìes  aux 
cràììiricrs  tU  V  arricrv  (  Lyon,  1810),  ed  un  opuscolo  «  signé 
du  psr.iidoiiynìc  I).  Di'VKYUiKH,  Ln  Vocìi  f/ctiéral,  en  faveur 
(ìcn  crcnncicrs  drs  lentcs  sur  T  7i7«i  (  in-8.°,  21  pag.  ).  La 
liìo^r.  (ics  hommcs  vivniits  lo  dice  «  encorc  autcur  de 
plusicurs  érrits  psrudonynics  sur  Ics  fiuancos,  public^  do  1814 
Il  181G  ».  Nelle  Ohscrrntùnis^  il  Daroud  dice  che  una 
rendita  annua  di  12  milioni  sul  (Jran  Libro  basterebbe  ad 
indcnnixxarn  tutti  ;^|i  nni^rati.  Dello  scritto  esiste  un 
esemplare  alla  JìihUothrqne  Nat,  di  Parigi. 

Barozzi  Aìciuir  Ledere  (V  ilìttslri  iialùttii  ad  Isaheìla 
yVv;//Wii-yl //*/»>,-!,  pubblicati-  prr  Cina  di  Nircor^ò  ÌÌAnOYJA 
(  FiitMize,  Le  Momiicr,  185(;,  I(j.'*,  p.  5*2).  Contiene  lettere 
di  iJiiis.  Itarbieri,  A.  Hertola,  S.  Itrttiiielli,  A.  Canova,  U. 
Foscolo,  P.  (Jionlani,  (iiiisfina  Micliiel,  V.  Monti,  F.  Pin- 
tlciiioiitc.  -  Nella  Irttcra  dfl  Cano\  a  (  Fi i-enz»',  22  settembre 
|s|n  I  In  sciillMir  :iiimin/;;i  all'  \lbii//.i  la  sua  pnrt<Mi/.a 
per  Pari;:i,  <  prr  fare  il  comandato  ritratto  e  statua  della 
novi-Ila  Alienista  »,  «•  la  sron;,nura  di  scrivere  al  Dcnon 
aniiirlir  *<  fatto  appena  il  ritratto  dell'  imperatrice,  io 
ritorno r  possa  al  mio  studio  di  Koina  )*.  A  p.  18-19  v.  la 
lettera  del  I)ani  ni  Canova  (  Amstenlam  10  agosto  1810) 
|M'r  «  liiaiiiailo  a  Parlici  in  noiiir  di  Napoleone.  Sulla  Tcotoclii 
Albii/./.i  si  \fd;i  il  libro  del  Mm.amam,  e  sul  Canova,  oltiT) 
r  articolo  «Itilo  stesso  Mai.amaM  «  Dite  (iciiii  >  (Napoleone 
I  Canova),  v«7,';;.isi  sub  vocibiis  Canova  ( Lettere  pahUl,  dal 
3f.*«   Feìnijoli,   l'tr.).   Co\TAKiNi    (  Caììova   a  Parigi  nel 

i.S/'s    Frltic",    |H!)1  ),   0    KkIMONT   (A.) 

Barrai  (  Ii<^  comte  Dominii^uc  de  ),  «  directcur  de  la 
Jlcvuc  du  monde  latiti,  ancien  secrétaire  d'  anibansadCi  uè 
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à  Babin  (  Brusii  )  en  185'1.  Depuis  Marquis  dk  Barkat.- 
MoNTKKRKAT  ».  h'ttide  Hur  V hisloiie  dlplomatiquc  de  V  J^M- 
rape,  (!.*'•  partic,  1018-1702,  deiixiènie  cilition,  l^aris,  Ploii, 
1885,  pagine  111-380;  1J."»«-  paitio,  1781»-18ir>,  tomo  I/'. 
1885,  pag.  478  [a  tutta  la  paco  di  CaiiiiK>-Funiiio  |).  Nellu 
prefazione  della  1.^  edizione  (1880)  della  prima  ]>arte,  il 
B.  dichiara  che  €  la  deuxième  partie  commencera  au 
lendemain  du  ])remier  partage  de  la  Pologne,  et  sera  con- 
sacrée  au  ixlcit  du  long  duci  soutenu  ]mr  toutcs  les  vieilles 
monarchies  conti-o  V  esprit  nouveau,  que  pi^pageront  leu 
arnióus  de  la  Kcpubli<iuc  frangaise,  et  qui  finirà  par  8*idcii« 
tifier  avec  la  personne  de  Napoléon.  Cotte  periodo  s^arrétera 
au  Congrès  de  Vienne  ».  Kiproduco  V  apprezzamento  sulla 
pace  di  Campo  Formio  :  «  La  France  n'  avait  jamais  fait 
une  paix  aussi  belle,  ccrit  M.  Tliicrs  ;  jamais,  dit  K. 
Lanfrey,  la  France  n*  avait  conclu  un  parte  aussi  hontimx! 
Assertions  biun  opposccs  cu  upparencii,  et  pourtaat  vraiim 
toutcs  dcux  sclon  le  poi  ut  du  vue  uu(|uel  on  su  ]>laicc.  JamaÌK, 
un  eflut,  la  France  n*  avait  obtcnu  dus  agrandissemoiits 
de  turritoire  aussi  considérables,  ni  anjuis  une  pareiUe 
induuncc  cu  Kurupc  ;  mais  cus  agmndisbcments  et  cetta 
influuncu,  la  Bcpubli<|uc  Ics  obtenait  en  mcntaut  u  tous 
Ics  principes  au  noni  dcsquels  elle  avait  reiivenM^  la  mo- 
narchie et  déclaró  la  guerre  au  monde.  Le  mépris  de  la 
liberto,  du  V  ùgalit^ì,  de  la  fraternité  dus  individus  et  deal 
peuplus  utait,  en  somme,  le  durnier  mot  de  la  |»aix  de 
Campo-Formio  ».  Interrompendo  poi  questo  stadio  sulla 
Storia  diplomatica  delV  Kitropa,  die  fuori  nel  1894  (  no- 
vembre 1803)  il  primo  volume  delF  opera: 

—  J)i.v  ans  de  paix  armée  entro  la  France  et  TAn- 
glctcrre,  1783-1703,  par  le  Man|uis  de  Barral-Montferrat 
(Paris,  Plon,  1801,  in-8.°,  pagine  XIl-S?*!,  primo  volume; 
con  pièces  justificatives  importanti  ).  L*  o|)era  è  fatta  sa 
documenti  inediti  tratti  ]icr  la  maggior  parte  dagli  Archivi 
del  Quai  d*  Orsay,  del  Public  Record  Office  di  Londra  o 
^^ Alcala  de  llcnares.  L'autore  intende  tratture  la  storia 
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dello  rolor.ioni  CHtcriori  «lolla  Fmiìcia  dalla  gncrra  irindi- 
|)cn<lcn7.a  tirali  Stati  Uniti  d*Aiiirrira  alla  fino  ììtiWAfwien 
rrffime.  Il  primo  voliiinc,  solo  piihUlicaio,  romiiicia  col  1783 
0  finisco  col  disrorso  tenuto  al  Parlamento  dal  Ro  Giorgio  III 
il  27  nov.  1787.  La  imlitira  di  Pitt  «  esposta  ma^iKtral- 
nicnte.  Tra  i  documenti  pulddirati  in  ap]>cndico  notasi 
sopratntto  il  Trattato  del  Ilo  d'Inghilterra  col  Landgravio 
di  Assia  CasscL  28  sctt.  1787,  tratto  dagli  Archi  vii  du  quai 
tVOrsajf,  Aitfflctcrre^  voi.  561,  f.^  251.  -  Degli  estratti  dal 
voi.  11.**  sono  stati  puhhlicati  dal  Monde  Latin  et  le  Monde 
Slave  (  1804  ).  Vi  si  trovano  hrani  interessanti  del  carteggio 
fra  Montmorin  e  T incaricato  d'affari  a  Berlino,  Falciola. 

Barrai  (Georges).  JTistoirc  des  scienccs  sous  Najìolcon 
Jìonaiyar te  (VarÌH,  Savino,  1880,  1  voi.  in-lC.^  pag.  lX-290). 
Il  volume  ò  dedicato  al  principe  Napoleone  (Girolamo),  e 
tale  dcilica  porta  la  data  :  Water ìoo^  5  uini  ISSO,  L'  a.  è 
un  €  répuMicain  de  vieille  dato  »,  il  cui  avo,  il  tenente 
Itarral,  fu  ronipagno  «Parmi  di  .Tunot.  Il  primo  capìtolo 
stu<lia  Le  Gnùc  scienti ftqnc  de.  Nnpolr'on  Jtoiìnpartc  ;^)  il 

1)  Questo  K.irH  il  tenia  di  un  articolo  che  vcrrH  proMÌinAm^nto 
pn'>lt|icato  dal  hotl.  C\nANK«  col  titolo  Anjot/-nn  rt  Oroffìvy  Snittt' 
IHUìire,  n  propo^iilii  di  un  o|»usroli'iio  :  Sur  iim*»  rtirf  *cimtifìque  He 
I'  aéòtetcftìcc  de  AVi;K'^r>n  //om(i;kii  (••,  fnrmvh'f  dati»  non  nge  mùr  muè 
ti*  nofn  (fr  mnnd''  d^  d>tniìs,  noi  <|ual«  O.  Snint-IIilaire  rifvTisco  vario 
•u<»  conv»T'<a/inni,  nvvrntito  in  K^illo  ed  nltrovf  col  generalo  «  col- 
r  imp^rntorr.  dalle  rpiali  ri>ultercl»l»e  che  Napoleone  avrebl»«  intuito 
r  e«ikienxn  «lei  iiinndn  d«i  ii)Ì4'r(«rpaniitnii.  K  que<«to  mi  rieortla  ciò  cho 
•rriveva  di  i«'C<'nte  miI  L'euio  dell'  linperaion»  il  RÌ;;nor  MARirn  Skpkt 
nel  mio  inten'Hsanie  volumo  yapohon^  v>n  rfnnr/»*rr,  san  ffi'nie,  nnn 
iti»'  hitioyniur  (Parin,  l'eri  in,  l>WI,  in-12.",  pnpinn  37  o  xepuonli),  libro 
srritto  piovaiidoxi  i|«'Ile  iillitiie  piilddicayioni  di  (ìuilloiii,  I-évjr,  Kournier, 
l.a  rhennais,  l'ain*'.  Srhiiii<lt,  llnn^saye,  Welxrltinper,  K.  Dande!,  Sorol, 
Ancoo,  fi  dei  rifordi  di  M'-nexal,  l'asquier,  della  H(inii»nt  e  del  Card, 
t'onsalvi:  «  Napoléon  n'avnit  paa  la  srìenro  intiine.  Coniine  ioiit  lo» 
homnifi,  il  ne  ponvaìl  exrrrer  «e!i  pniR^nnces  intcllectnelles  qu*  aii 
mojiren  de%  nntintis  ei  don  iitvlrMnients  «pii  lui  etnienl  fourni»  par  %»*% 
Y%\\\%tkt\r>  %  .<«MiMlde<t,  i«i  par  r  iiiternifMlinire  d»?  «on  or^aiiisation  phv- 
«in|o{;t>|iir'.  ('«•iif  nrpniii^atinii,  on  tant  «ino  <^n|<port  de  son  pénie,  etait 
Oiliniralde.  JUrn^  mitt"  im  «txynr  sano...  L' cuHeinblo  dota  con»titiiiion 


H  Bibliografia  dell*  Epoca  Napoìconica, 


secondo  Napolcon  écrivain  scienti fiqiie  et  j>eii.yetir;  il  terzo 
Napoìéon  à  V  Institut  de  France;  il  quarto  L*  eapédition 
d*  Et/ijpte^)  ;  il  quinto  poi  e  sugli  scienziati  e  scoprìtorì  die 
illustraron  la  Fmncia  dal  17G0  al  1821  (  p.  118-278). 
Chiude  il  volume  una  breve,  anzi  brevissima  JUhliografia 
uapoleonica  (p.  278-288).  Non  so  perdio,  nel  capitolo  V,  l'ii. 
non  fac<'ia  parola  del  matematico  Adriano  Q.  Kuée  (  17*18- 
1820).  A  quanto  poi  il  liarral  scrive  sul  ]>elaml>rc(pag.  175), 
Aoo*""n^  questa  nota  di  un  carteggio  scientifico  Jklitmhre» 
CafìnoUy  venduto  a  Parigi  nelP8ì)  per  120  lire  (estratta 
da  un  Catalogo  Cliaravay):  «  DelamiìKK  (J.-Ii.-J.),  savaut 
astronome,  de  V  Acadcmic  des  Sciences,  né  a  Aniiens  cn 
171!),  uiort  cu  1<S22.  —  12  lettres  autograplies  signucii  \\ 
Antoine  Cagnoli,  à  Verone;  Paris,  I7«<i-1810,  -IO  p.  iii-4.* 
(>orresi>oiidance  scienti (ique  d'  un  grand  int4;rct.  Kloge  de 
r  astronomo  Orìani.  ICésultats  de  ses  reclicrclios  sar  Jes 
planctes.  Travail  qu*  il  vient  de  tenniner  sur  les  taclies  da 
soleil.  Les  savants  anglais  Flamstced  et  Miuskelìne.  Appré- 
ciation  des  ti-avaux  do  Lalaiide  et  de  Cassini  sur  l'astro- 


|iliy!ii<|ue  tiiaii  tolìdu  ot  nisisittni  ...  Su  uiÌMiioiro  ólail  prodigieiiao  pour 
la  fuciliti),  l'élendue,  la  téiiacitt;,  la  «ùreu*,  la  dikpouibiliié.  C'ùtail 
un  rvservoir  immense  de  faiu  el  d' idèes  oh  il  piiisait  et  qu'il  ram- 
I»liìiaait  «ans  cesNe  L»  ccrveau  du  Nnpoléon  òtaii  un  réiHsrlolre  incom- 
paraldo,  constamuicnt  t«Mui  ii  joiir....  Sa  raison  lliéuri<iiie  et  «a  raisoii 
prttti<|uu  f'taicnt  éKulemcut  puissiantest  ». 

1)  Meco  i  iiio(,'lii  :i  mo  nolidov»  si  possono  riuvi*niru  ^li  HCritU  n  la 
opiniuiii  di  Na|ioli>oiii>  siiH'K'^'iiiu:  I>\mas-IIi.naI(I»,  t»icti(mitiUiV  AVi/«i|fVii» 
(flou,  l'ar.,  in-S.")  pairiiin  HJ,  IV.»,  i:»l,:tNS,  IW,  178,  I85J,  iHTi.  :«.  7l», 
187,  3SU-,  Cami>a(.nks  d' i^tjupli!  *t  de  Hyrìa,  int'in.  pour  servir  à  rtiiaioira 
de  Napoìéon,  diclrn  par  llli-ni^ml)  ù  Saintu-llòl(*ne  et  palili^  par  la 
gónùrul  ni:KTRAM>  (Tar.,  l^il7  )  ;  ("ouhksi'o.nuamk  inrdiif,  o/fSeitllm  ri 
confid-'tUicllc  de  A'.  Honttpartc  ;  McnutrUtl  do  Las  Cahkh  ;  PifU'KM  ^- 
ciftU't  di'  V  armèo  d*  F.ijtj]4t!:  Marmont,  Voyago  de  M.le  marèchnl  due 
de  I\tt{iu*^,  «"W  llougrir,  eii  Trany/li'nHiif  «Ir.,  hnix.,  1S.*I7,  t.  IV,  p.  WCt: 
JS'ote»  sur  l'  h'gj/iile  rcn/it  jHtr  T  cmjfivur  yajudrim  ;  NAi'ul.fcoh,  f*or- 
9'eMpf)ndanca,  t.  XXIX;  .\iuii>t'c\  Uouui.ko,  Un  viityffio  in  Oi'itnté 
(Trieste,  ISSIi,  t.  I,  p,  (il:  o$scr\azicnt;  di  Napoleone  in  Ktfitlo);  Rl>> 
MUttAT,  JUfctnoiret,  t.  I,  p.  2f'>«,  -*<  1  (la  »|K!diziono  d*  Kgilto  ricordo  pra* 
diletto  di  Napoleone). 
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uomie.  Dócouvorte  d^iino  noiivolle  planòte  par  Mccliain.  A 
propos  de  Lnlandc,  il  ))nrIo  do  T  cloge  quMl  viciit  de  fairo 
do  M.  IJosrTowicli  cf  de  la  iiicMlailIc  «jiic  la  SociótV;  littr.rairo 
do  Jjour»,',  doni  il  est  le  foiidatriir,  vient  de  lui  fairo  giavcr. 
Il  sNm-cii|m!  tout  s|irrialeiiieiit  »l»'s  plniirtt's  d(j  .liipiter  et  dn 
Satiirnr.  Mi'iiioirt'S  dii  iiiaii{iiis  dr  Lapliire  sur  la  Tltrorie 
de  V  nnncan  de  Stiturue  et  sur  Ics  Varialions  sc'cìiìaires 
drs  orbitcs  dcs  phiìiHcs.  iMise  vì\  vento  de  la  troisièiiie  édition 
do  V  .Utrotiomic.  La  Ti'Kjouomclric  do  (>a;;iioli.  Nou vello 
découvertc  d'  llor.srli(dl.  Proliahilitós  cn  faveur  de  sa  nonii- 
natitiii  à  r  Ae^ndrìiiio,  à  la  preinièn^  varaiicx;.  llìstoirc  do 
r  astronomie  fju' il  prrpare.  Sa  nomination  |Mir  PHnipereiir 
(1810)  roniiuc  Tirsoritn' de  r  Univei-sité,  etc.,  etc.  ».  Vedasi, 
sulle  scienze  al  tempo  di  Napoleone,  lo  scritto  «  I/js  scicnces 
pendant  la  Ili'^volution  ctrKmpire  »  pubblicato  nella  lic^ 
voìution  yrnnr.  del  \{  A;;osto  e  del  11  Settembre  1887,  e 
Vlìistoirc  ///'  ìa  ciriìisdtion  roìitrwjwrainc  cn  T*i'iiiitr  (4."'* 
«•ilition,  Paris,  Armand  Colin)  del  prof.  AfiKRKI)  lUMltAni), 
in  cui  si  fa  un  «pindro  importantissimo  del  pro;^i*esso  della 
Fmncia  durante  gli   ultimi  cento  anni. 

Barrai  (.1.  A.),  Aneien  élève  et  rèjM'titenr  de  cliimie  ilo 
r  K»*«)le  polvterlinique,  diri'rtour  du  «  Jonnuil  it affriniUure 
jtrtditfiif  )».  h'rnurni^i  Aì'nffn  (con  litr.  e  fac-siniile;  Par., 
husirij,  |S.*>:{,  in-1.";  'rv|»f»;(r.  l'^innin  l>idot;  lùtrait  dii 
u."  dii  :*()  ihlnhir  ISMÌ  du  «  dntnìiid  dWifì'icnltnrr.  jtrtt- 
tìipir  »  ).  iMii.inte  1'  inipeio,  Arni,'o  ebbe  vita  avventun)sa, 
eppi'iò  il  mino  ijrl  |{;in;i|  interessa  <|nesto  periodo.  Arago, 
andato  a  seop<»  ^ei^•ntifi(•o  a  Majore.i,  fu  preso  nel  l8t>«S  por 
una  spia  francese,  ed  arrestato  il  li  «(iu^no  ;  fui^^i  poi  ad 
Alj^eri,  di  do\e  il  ronsnle  fianccsc  lo  feee  imbarcare  per 
Marsi;;lia  ;  «  mais,  au  uìonient  où  il  cntrait  dans  lo  golfo 
«le  Lyon,  (HI  il  iipereevnit  d«jà  les  eòtes  de  Provcncc,  son 
naviie  fot  e;i|ifiiit'  par  un  rorsaire  espa^nol,  et  conduit  ù 
Posas  \i'  l«ì  nont.  Le  jciine  astronome  diit  alon  s»?  fuire 
p;is>cr  pour  un   mar<-liand  ambulant...  » 
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Barrai  {La  Raion  Jos.-Mar.  de), fratt^Ilo  tlclP a n*i vescovo, 
0  nato  a  CJi*cnol>1u  verso  il  17M  :  Staiistìtjnc  de  V  fnrre 
(Grcnoblo,  an  VH,  1790,  8.**): 

Barrai  (  Louis-Ma  ili  ias)  Conto,  ai*oivc8(;ovo  ili  Toiint, 
n.  20  aprile  17i<),  m.  181(>.  [  Fu  lui  die,  noi  Cento  Gionii, 
celebrò  la  funzione  religiosa  al  Champ  de  Mai\,  Fvatjmeniìt 
rclatifs  à  T  liistoire  coclésiastiquo  clu  10."*"  sirclo  (  l'arisi, 
K^ron,^  18M,  8.*^).  Sui  nc<;o/.iati  col  papa  nel  1810  e  nel 
1812,  ecc. 

—  IHscoxim  prononcé  dans  V  égliso  paroÌ8sialo  de  Ruel 
par  M.  r  arclicvequc  de  Tours,  aux  obsòques  de  S.  M. 
r  impératrice  Josephine,  le  2  juin  18M  (Paris,  Brasseur, 
1811,  8.**). 

—  Jlefatalion  de  plusieum  ouvra«;o8  puhlics  cn  An^lc- 
terre,  sur  rinfaillibilité  du  Pape  (ouvr.  postliumc,  1  voi.  •!."). 

—  Esistono  poi  in  gran  «juantità  du*  Mandcment»  firmati 
dal  IJarral;  Maìidcm'^nt  de  ilf.  V  archwéquc  de  ToHìs^qni 
rh/ìe  la  cclchratiou  df^a  dcux  frtus  reliffivuscs»..  (  li>  juillet 
1S<M>)|  ì{ihL  Nai.f  Par.|;  Maudemcnt  tini  ordoìine  tjuc  h  Tk 
Dki'M  Hwa  vhtìuli'  l'n  artioifs  dr.  tfrar-s  dr  In  prisr  de  Ihinlsivk 
(  ì:ijaiìì).  Sitivi  de  hi  IMI  re  de  V  h'iiifH'rcnr  \Iiiid,  A'»i/., 
Par.];  Mandcmcnts  per  Hrcsda  (21  bet(euibi*e),  KriotUand 
(10  Luglio),  Moskwa  (2  ottobre).  Segue  ])c»ì  il  liarral  il  rani- 
bianii'iito  di  tutti,  e  si  ha  dì  lui  un  Mnudcmeitl  de  Jilousei- 
ffiicnr  Varclterri/iie  de  Tnurs  (L.-M.  ni:  Kauu \i.),  tnii  ordutmr. 
des  piih'i'.s  puidinHVH  ni  tuiiims  de  ffnitrs  de  T  entree  tln 
Sa  Majestr  Louis  X  VI  FI  ilans  sa  capitale  (22  mai  iMl-l). 
Ksiste  alla  JiUd.  Xat.  di  Parigi.  A  Koma,  nella  Uaccolta 
Fulzuiappa,  alla  Hibl.  Vallirclliana,  e*  è  il  Mandement  qui 
ordonne  que  le  Te  Jkain  sera  chantc  cn  avtionx  dt  ffrài'eH 
jiour  ìes  rictoires  rcmportcc»  sur  ìfs  llusses  vie,  (  Tuury, 
Legier,  1812,   i."  ).  -  Veniamo  alle  opeiv,  anonime: 

--  Lettrea  relafires  ii  une  ordonnanc**.  da  jL'i  juiììei 
IsVt  ;  adressi'i'S  \  M.  l^inb...  de  Joan...  |  par  IlAKKAL)  12-17 
aoùt  1815  (Paris,  Migneret,  1815,  in-8.^  opuscolo). 
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—  IjCftrc  iV  mi  cv<*<iuc  <lc  Fraiici?  à  un  de  scs  collògnes, 
sur  la  déniission  de  Icar  siège  (  Paris,  M."*  Lami,  1801, 
in-8.**  )  ;  nftrilmitogli  dal  Quérard. 

—  11^'ponse  II  un  c^rrit  intitulc:  Éclaircissevìents  de- 
inandrs  à  M.VArchnrrqundWiXfiiiìrnn  prAtre  catholique 
fran^ais  (  LondiTs,  1801  ;  Paris,  1802,  in-S.**). 

—  Hr'jwiiHe  au  véritable  «tat  de  la  question  de  la  pro- 
messe ù  la  mnstitution  (  Londrcs,  l/Honimc,  1800,  in-12.*). 

—  ScìUinytnt  do  V  cvcqiie  de  Troycs  (  IUrral  )  sur  la 
promesse  de  fidelità,  en  róponse  au  €  Véritable  état  de  la 
question  du  la  pronirsso  de  fìdélité  ii  la  ronstituiion  di;- 
iiiandén  aiix  pirtn^s  »  |  par  M.  de  JJKTizi,  évequo  d'Uso»]; 
2."  ed.,  Paris,  1S02,  in-8."  (  La  prima  e  di  Londra).  Barrai 
serisso  au''lic  una  Lrttre  à  M.  C.  liìUUr  contro  il  giuramento 
di  lil»crtà  e  d'  u^niagliauza  (  QUKRARD  ). 

Barralier,  anrìiMi  avorat,  ómi;;rc  de  Toulon,  domieilié  à 
Marseillr.  Tnhìcan  politique  do  la  Franrc  sous  Louis  XVIII, 
par  DoMiNii^i'H  IIaki:\i.m:u  (Premiere  édition,  Marscille, 
Iti>clie,  in-,^.")  Si'ttcmbre    1815. 

Barrantes  (  I>.  Vincente,  cx-<lipiitado  4  Cortes,  Cabal- 
iero  de  Cristo  do  Portiii^al,  Olìrial  1*  del  ('onsejo  de  Estodo). 
(jitnlmio  roToiìfuìo  ij  ciitico  de  los  ìibios^  mcmorias  y 
pap^lrs^  impirstts  tj  mamisrritos,  qnr,  iralan  de  ìas  prò- 
rìììritì'i  de  J'jrlrnn(itlnra,  asi  locante  a  su  liistoria,  rcligion 
y  ^'ei>«;rafin,  corno  ;\  siis  aiiti;:,'iieilndes,  nobleza  y  honibres 
rélcbn's  -  Obra  proinia«la  por  la  Ilibliotcca  nacional.  Madrid, 
M.  Kivadeiioyni,  1H<;.%,  in- 1.'*  u  2  oolonnc.  -  Da  vc<lersi  pas- 
sim, p.  rs.  a  pai;.  (!>  prr  la  Cttcnla  dada  de  5»t  vida  pò- 
ÌHini  por  ìhìn  Maìturl  (Hodoìf^  Priìici^ìe  tic  ìa  Vaz  (Madrid, 
ls:u;-:;s)  |\.  sul»  voro  (ionoY|.  n  a  pai;.  <»2  per  la  Vida 
l»fdilica  dr  lì.  Manuel  dodnif,  pur  I).  Manthi*  Ovii.o  y 
Otkuo  (Maihid,  ISI5).  Il  Harrantos  dici*  di  aver  detto 
"■  vu  ulna  iiiiiy  disi  iuta,  anos  atras  piiMicada,  ....do  oste 
famovo  pi  isoiiaii-  r\tromoiio  (  f/ of/o// ),  por  no  onconar  lieri- 
das  liurto  firs^as.  quo  s'i  inlluoncia   cu    nue»tra   {tolitica  y 
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nucstru  sociodad  fiiu  ilesustrosu,  y  (juc  ple^ue  à  Dios  no 
tciigu  iiiiitadores  oii  lo  futuro.  »  Ilo  cercato  iiiutiliiieiito  il 
tìtolo  di  qucjit^  op^ra  miiif  ilistiiita  iiul  Cai,  de  la  lìibh  ilei 
Conjreao^  dove  si  trovano  indi  cute  molto  uUre  oi^cro  sto- 
riche e  poetiche  di  (jucst*  autore.  Del  Catuloyo  del  \ìav- 
rantes  Cbitite  un'edizione  posteriore:  Aparato  hibliogriifieo 
para  la  historia  de  Jtlciremadura  (3  voi.,  Madrid,  Nufiox, 
1875-70  ). 

Barras  (  Taul  )  [n.  :tO  giugno  1755,  morto  a  l'arigi  il 
29  gennaio  18*J9  |.  Fu  pubhlicato  nel  1819  un  volume  di 
Soitvenirs  et  an*,cdotcs  secrètes  contro  il  ([ualc  il  li.  8tain|>o 
una  replica  di  i  pagine  colla  data  20  giugno  1810  (uscita 
noi  giornali  del  tempo  c<l  anche  a  pag.  \li\}  st'g.  t.  II."  della 
lìioijraphie  dea  Contcmp.  1821):  «  avant  de  puhlier  mes 
McmoireSf  je  n'  ai  pati  diì  i-eUmler  à  donncr  un  dósavuu 
nécessiiirc  pour  ètahlir  la  véritc  la  plus  importante.  » 

-  -  Le  TX  Thennidoi\,  fragments  des  niémoircs  de  Darras 
(a  pag.  2S9-^11  dei  Man.  sur  Ich  journécs  rcvolationnaire» 
et  Ics  coups  d*  clat  aver  ìntrod.  uotivcs  et  notes  jmr  M,  de 
Lc^curc^  1. 1,  Paris,  Firniin-l>idot,  1875,  in-l<>."  [Jlibliotltèque 
dis  iiiein.  relatifs  a  /'  Uist.  de  France  iwndant  le  /«S**  siede, 
nouo,  serie].  In  «luestc  sono  riprodotte  alcune  delle  noto, 
con  (Ili  Arsene  Huussayc  acconi]»agnò,  nella  liecne  de  XfX,* 
sièvief  la  prima  edizione  di  «luesti  frammenti,  nonché  la 
dichiara/Jone  di  lui  :  <  Nous  devons  rcs  fragiiientsi  à 
M.  Ilortcnsius  Saint-Alhin,  qui  nous  promet  de  pniilier 
hieutòt  <rus  ci'lùhn:s  ^f^'moir^'s  i^u*  on  ci-oyait  l'garés  à  Frolis- 
dortl  >»).  Ce  fr.igmcnt,  scale  partie  dej  méinoires  de  liarms  t|iii 
ait  VII  le  jourjiiM^u*  à  présente  cbt  d' ailleiirs  inexart  et  iii- 
ciMiipIct.  Km  iv.  ciiiiiparant  aii  texte  aiithcntitjuiì,  j*  ai  (Mu- 
siate des  altóraliuiis:  «  <!()uthun  (Uait  toiiilié  kous  une  halle  », 
par  exemple,  aii  licii  tìv  «  («tait  caclK'  sous  une  tahle  »  (*-tc  » 
(  Dintuv,  Meni,  de  JUirras,  Vr^'-facc). 

—  Mànoires  inolila  de  Itarras^  puhli(:s  ]iar  iìKOBdis 
])Ui:i'Y  (Paris,  1>;91).  V.  l  Int  rodaci  io  n  ano:  mcM.  itudits 
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de  BarrnSy  ]>ubi>lìcata  anclio  nolla  Rettie  des  deux  Mondea 
«lei  ir»  iiianso  I8JH,  pa»,'.  202-317.  [Tratta  di  questi  vari 
punti  :  Jlisloriquc  dcs  méiiioircs,  disjMsitions  prises  par 
liarras  dnns  son  teslnmcnt  relati vctìieni  à  tces  mémoires  (le 
lasciò  al  Housselin  do  Saint-AUnn).  AnUienticHé  des  Me' 
moiren  (la  prova  prinripalo,  dire  il  l>uruy,  e  questa:  «J'ai 
tronvc  dans  le  papiers  de  M.  llouKscliii  Saiiit-Albin  une 
cìtemifte  renfcrniant  un  rortain  nonibre  de  feuillets  nis.  con- 
verta de  r  iudcM'IiiffraMc  ècrituro  de  Harras.  Ija  lecture  de 
rea  feuillets,  roninio  ndle  de  deux  grand»  registres  auto- 
;;rnp1ie8  qui  ont  ógulciiicnt  suUsistr,  ])rouve  indubitablomcnt 
qu*  on  a  Kous  Ips  yeux  non  pan  seulenicnt  de  simples  notes, 
mais  de  véritables  frngincus,  coniplòtcnicnt  l'cdigcs.  Sur  la 
«  rlirniisc.  )*,  est  rnit,  i\\\  la  niuin  de  M.  ile  St.  A.:  Wcit 
de  Jtttrnis  fituis  inlrrnifUìon  drpnis  le  IS  h  rumai  re  juxqu  en 
tS:}S,  Krr'nrniruts  juntiriiìi^rs.  Kt  aunlcssus:  Kmpìoyé, 
II' ;iullifMiti**if«'  d<'s  nn'iiioircs  \\v  pciit  «Ione  rti*e  mise  cu 
doMt4*  *).  ì^lmls  enfi  e  MM.  Uon.^sclin  de  f^aint-Aìhin  et 
Vanì  (rrand  tm  sujnt  dr  /m  pnhìirntion  des  memoires, 
Poiirqiini  It's  MnnnirrR  novt  rrstrs  inr'dUs  depnis  18i7 
(data  tirila  morto  di  lloiissrlin  Saint-Albin)  et  pourqnoi 
nn  ìf  dnidr  à  ìrs  jmhìier  auinind"  hai  :  |«  mon  mariagc 
in*  avalli  fait  nifrcr  <Iaiis  cvìiv.  (aiiiilln  dr  Saint-Albin,  dont 
pn;.Hque  tous  Ics  mcmlip's  avainit,  ni  un  laps  de  dix  annccs 
à  |ioinr,  disparii  1'  mi  aprcs  V  niiti*p,  jc  me  trouvai  à  mon 
Iniir,  Vìi  issr»,  iiivcsH  do  la  ticlio  singulicrcmcnt  delicato 
dr  statue r  sur  le  sort  do  c.\s  famcux  mómoires...  » 

Ciiiicliiii'lc  :  €  Tri  flit  Napolódii  :  Ir  plus  ;^niiid  eróaloiir 
d' l'iu  ri^ir  r\  d' •iillioiisiiisiiir,  Io  plus  piiissaiit  distribiiloiir 
d'  idi'al  qui  ait  jaiiiais  pani.  Il  cut  le  don  iiunvoillcux  trób^ver 
IMI  |M'uplr  font  onticr  birii  aiinlrssiis  dii  nivoau  moyen  do  riiu- 
iiiaiiitò,  do  Ini  iiispiror  jns<jn' nii  dóliro  Ics  plus  gcnórcii.HCH 
p.issioiiK.  Avaiit  Ini  di'ja  la  Kévolntion,  -  dont  il  rontinna 
l'ifiiNir  ì'ì  ;'i  I;i«|n«'||r  j|  losfi*  iinliss<ilnld«'iiiiMit  imi,  -  avait 
a<(iiiii|ilì  rr  iiiii.H  Ir.  r.M'IoM  t'\  onMi  an\  «'«liafaiids  •!<•  rimo, 
au\  Inn  ii'.s  «le  rantnl  11    n' y  a  pas    de    san^'   versò    qui 
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—  Lettre  autograpìu:  nignée  à  Botot;Vnn%,  12  (vcndé- 
mmimaii  IV),  l  |i.%  iiM.'*I,«<»j«nnI«nIilrurociilovftiiluii  mot. 
€  liOttro  politi(|uo  (IcM  plus  iiui)orlAtitoH.  Il  lui  aniionco  qno 
1m  répablicains  trìoitiplicnt  et  qu*  ils  sont  <lccidés  à  sauvor 
la  patrio  «Iom  oiitrcpriscs  critiiinollcii  (Ics  noblcM,  don  prétros 
et  drai  cmìgrcH.  Une  oomiiiission  dircctorialo  viciit  d*  f^tre 
foniiM  par  Ics  coinitós.  «  La  Convention  a  vu  le  piego 
oìi  on  volitai  t  la  fai  re  tonil>cr.  Nouh  niarrhcronM  contro 
tont  oe  qui  8*  eleverai  t  contre  V  autori  té  nationalo.  Los 
éloetenra  so  sont  sauvcs  liier  au  soir,  a  Tapproclie  des 
colonnos  qne  nous  avons  fait  avaneer  contro  eux  ;  noos 
•erons  fermes,  quc  Ics  reprcscntants  dans  les  départements 
Bout  imitent  ot  la  patrie  est  sauvce  et  tous  ces  vils  rojalistes 
disparaitront  »  (  CVi/.  OfMiaratf,  7  inars  1887)  ». 

—  Pièce  antoff rapite  ;  10-20  floréal  an  VI  (  avril-mai 
1797),  1  p.  in-l.  €  Notes  des  plus  cnricuscs  i)our  ses  Métiìoires. 

▼arsi  la  Iwnevolenra  di  llarras:  «  Il  diit  fairo  sa  cour  h  M.™^  Tnllieo, 
tMitA-paiSHAiiti*  Kiir  In  fniniMix  ot  cjriiii|ito  conveiiiioiinrl,  »  dico  il 
Sri*frr  f  A'cif'oJrwi,  l'ar.,  IWM,  pag.  7r.;  cfr.  l.fcvY.  JS'apoèt'-on  inlitne, 
|Mif(.  Kl).  ìh*lÌA  palio  a\iita  dal  Karraa  a  Tuloiin  nrl  17tf3  ti  oc- 
e*i|i6  Jran  Ai.diot  noi  Gii  ftlat  dol  2«)  Dicninbro  lS93  (  lìonapaì'U  à 
7V>tildM*)):  «  Am  Nir>;;i<  do  Tmiloii.  e  coroni  dósormait  los  figiiren  ai 
4iir««mninf*iit  ai  «'onlur-oH  >lu  •-niiMiiÌH<»airo  on  tnÌHHÌon  l'ani  ItarraN  «t 
4«i  general  hu^omuiivr  qui  so  dctarlhsronl  on  rolinf  taillanl  do  ious 
l«a  JocomenU  autlionti«|ncs.  -  Ihigoinmlor  iombail  un  an  apròs  sa 
vlctoir«  4«  Toiilon  nur  lo  cliainp  dn  l>ataillo  do  Sicrra-Ncf^ra  en  Cala- 
lAfHiA.  Tant  «pril  vòrtit  on  rimnoradn  titro  do  «  lili^ratcur  du  Midi  », 
à  «a  Mori,  un  voto  »olonno|  dòrida  qu*  il  xorail  inKcrit  au  Panthóou. 
Maia  Jet  flolM  niouvanU  don  pantionn  humaincii  oni  olfan*  cak  lioni- 
Mtaft***  a  la  ni«'*itioir>*  '1'  uiifi  iIom  plu^  purm  illiislralioit^  don  fruorrca  do 
la  IlAvolulioit.  N'oNt-il  pan  thi  dovoir  do  Iouh  do  rópan*r  cutUi  iiijti- 
alice*  Kl  ni,  dan^  |o<»  onvimn^  do  'rmilon,  on  doit  óriff«*r  un  jour  pn»- 
cliain  le  mnnuinonl  conim'''innra(if  du  18  dóornil»ro  WXi^  on  ii'a  plu<i 
le  4roft  d'ouMier  lo«  doux  hoinuio^  i|iii  euroni  la  plun  forando  pari 
4aa«  colto  niòinoraido  jouriióo:  lo  roprox**iilaul  dii  |»otip|o  Marran  ei 
lo  ir^imral  d«*!t  arnióoM  do  l.i  Uópi|ldi«|ii  v  Jean-Franoni^  DuRoinininr.  • 


■)  !•'  ér\\f\t\Q  va  rpafronlnlu  «on  quello  .mporlikiitiMliiio  pubUkalo  tul 
■rgtitnf  àm  OBsti.  UAHkT  noi  It94,  •  rilalo  4«  m«  noi  Iomo  il,  PM*"*  ÌM7. 
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])ans  le  massacro  dit  dcs  Viuiìies  Vvromiises^  il  vuit  la 
prciivc  d*  un  coiiiplot  ])oiii'  assussiiier  toiis  lu  Fraiigais  n'si- 
dant  en  Italie.  €  Le  ]>irectoire  arnHe  i\\\  il  sera  couuiiuiiiquc 
aii  roi  de  Sanlai^nic  (|iie  s*  il  veiit  aecorder  uiu;  uiiinistio 
generale  aux  insurgés,  lo  general  de  T  arniée  dMtalie 
(  I^naparte)  recevra  Tonlre  de  les  fairo  rcntrer  dans  ìeum 
foycrs,  d*oìi  les  avoient  fait  sortir  les  intrigues  de  TAngìu- 
torre.  M.  de  Oobnnzel  est  arrivò  à  llastad  (  lUstoilt  ). 
FranQois  de  Neuclidteau  part  deniain  ])Our  coufcrer  avec 
lui  et  terminer  les  difTéreuds  qui  se  sont  élevós  avcc  U 
maison  d^Autriclie  ;  Jean  de  Brio  demando  une  anibassado  ; 
elle  lui  sera  acconlée  et  il  sera  euvoyé  cn  attendant  en 
reniplacenient  de  Ti-eilliard  qui  est  uoninié  dirceteur  ». 
(  Ces  notes  prennent  placco  entro  les  pròli  mi nuires  de  I^coben 
et  lo  traité  do  Canile-Formio)  »  (Characuy,  1881^). 

—  IjcUì'c  anUuji'.  Hhjnveà  M.  OuìIIoìh^ìì  Avignon;  l*urìs, 
30  juillot  Ibir»,  1  |).  pi.  in-i."  cacliet.  Importante  lottru  sur 
les  évènemonts  qui  ont  suivi  lu  bataille  do  Waterloo.  Cvu 
évùnements  so  succòdcnt  uvee  une  tello  rapitlitti  qu*  un  no 
I»out  ni  les  prevenir  ni  les  utiliscr.  11  est  es.sentiel  quc  toiis 
les  Fran^'uis  so  réuni^iscnt  et  quo  toutcs  Ics  nuanoes  cettsciit, 
ìjiid  étrangers  n*out  pas  conquis  la  Friuice;  elio  s* est  sou mise, 
et  ce]»endant  la  situation  est  afirruse.  (^u^ii^  ^  ^tii|  >1  Attend 
le  retour  du  calmo  pour  aller  aux  Aigalades,  ctc.  (  Catttì. 
C/iarataij^  12  mars  1888,  Paris). 

A  proposito  di  liarras,  noterò  qui  il  tiUdo  di  un  liber- 
c.oìo  attribuito  ni<dto  ra;;iouovidiiutnte  dal  l>urJON  ni  funioim 
niarrlieso  1)K  S.\hK,  e  segnalatomi  gentil  monte  da  Livio  ('.\K- 
TANi:  «  Zoluó  et  si'b  deiix  a(x>lytlies  (sic)  ou  quelques  décades 
de  la  vie  de  trois  jolies  fcmmcb;  liistoire  vóritable  du  bìùclu 
dernier,  par  un  ctiiitcmpoiain  »  (  A  Turin  |  Paris  |,  de  rim- 
]>rimerie  de  V  auteur,  Tliermidor  an  Vili,  in-12.*,  XII- 
112  pp.  ).  Con  un' in<:i>ion(!  miI  fioìitis|ii/i<i,  la  quale  ra|»- 
picbonta  le  tre  eroine  did  libro  in  vo.^ti  fluttuanti,  e  che  si 
smasclicrano  davanti  al  (ìeuio  della  Storia.  L*  opuscolo  fa 
listampato  integralmente  a  llruxcllcs  nel  1807  e  uel  1870 
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e  non  figura  fra  quelli  dio  il  Qukkart)  u  la  JiìograpMe 
MichaìUi  attribuiscono  al  Do  Sndo.  Ji*  operetta  non  è  altro 
clic  una  violenta  Kutii-a  contro  Giuseppina  di  Koauliarnais 
(ZoM)  allora  sposa  del  Primo  Console  ;  le  duo  acolythes 
sono  Ih  Tallinn  (  Tétnirnln)  n  la  Visi'onfi  (  Volsmtffft )  ;  hì 
rir.'onos<-e  Konnparin  sotto  il  nome  del  haroìte  tV  OrseCj  o 
liarraM  nrl  Vinroìite.  di  tSfihnr,  ef<r.  «  l^os  nonis  r<«ls  de  oc« 
|M*rK(inna;^(!s,  aujourd*  lini  dillicilcs  a  dt'^'ouvrir,  iHnicnt  winH 
doute  fort  transparentH  à  V  éiMxjue  du  Consulat.  Aussi  la 
police  fit-ellc  reclierclicr  et  détruii*c  avcc  soin  Ics  excinplaires 
dn  fn\  lihrlh^  ;  ipiant  :i  T  autour,  Napolron  In  fìt  enfernier, 
|N*u  do  ti'iiips  npivs  Tapparition  de  Zttlor\  h  (jliarrnton, 
oà  Toiliciix  écrivain  resta  just|u'à  sa  niort,  arrivce  cn  1811  » 
(  DurJON,  fécs  ìivies  à  cUf,  1888,  col.  1007  ). 

Barras,  Bonaparte,  Joubert,  Andréossy.  JUcueil  compiei 
(ìen  (ìiscoHìs  prononccs  par  lo  citoycn  IJAKRAS,  président 
dn  Di  recto]  re;  par  le  general  JloNAPAKTK,  par  les  niinistres 
dcK  rolatioiis  extéricurcs  et  de  la  guerre,  et  par  lo  general 
.loritKUT  vi  le  elief  i\v.  Inigade  Anuukossy,  ù  T  autlience 
Kolennelle  donnée  par  le  l>ii"ectoire,  le  20  rriinnire  an  VI, 
|>our  la  ratifiention  du  trai  té  do  paix  eonclu  à  Oanipo-Korniio 
par  le  gi'iu'ral  Itonaparte,  et  la  ]in'8entation  du  dra)>ean 
tic  r  année  d' Itajir  ;  nenunpagné  «le  la  deseription  fulèlo 
ile  cctle  frle  et  «les  liyinnes  i|ui  y  ont  vU.  clianti'H  (PariH, 
iuip."  d«'   Maieliaiil,  s.  d.,   in-8/';  opusetdo  ). 

BarraS  (  ///e  nonnìrt'  dr )  Ita  pvvs'nU'iil  da  Coìiar.il  dr.^ 
Cinif'Ccfits  (  rari-*,  liiipi.  de  ('oesnoii-ridleriu,  s.  «1.,  in-fol.). 
Kshalti»  dal  giornale  //Ami  de  hi  imtrir;  lìrnialo  LA  llfellK 
<iAl'i»niinN  (  Ksist<;  alla   ìiihl.  Nat.,  di   Parigi  ). 

Barrau  ìirìhiffr  -ur  *  Mndnnr  h'unsi  »,  N.  11,  1800-01. 
«  ....  />/'<•  l 'l'Ini fftthr  ron  (tri nini  gelioit  /Ai  jenen  lielden- 
liaft^^Mi  Kanipfrn,  uelihe  die  .spanier  zìi  Anfang  dicses 
JalirliiMiderts  gegon  die  rranzosiselien  UntcrdrUcker  fUlirten 
(IHOO)  »  ctr.  K  nella  Modfnir  Kuìtst  è  ripro<lotto  (in  2 
pagine)  il  bel  quadro  di  Laureano  Harrau  su  questo  sog- 
getto Napoleonico. 
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Barrai!  (P.  li).  Si  ò  occupato  dei  vari  sistemi  di  assi- 
curazione, ed  i  suoi  lavori  furono  pubblicati  nei  primi  venti 
anni  del  secolo.  Il  C^uérard  segnala  di  lui  :  «  Projet  d' assii- 
rance  pour  leu  rccoìUs  cn  ijrains  et  vina,  cantre  les  raoatjCH 
ile  la  (jréle  (Toulouse,  an  lX-1801,  in-8.",  18  p. )  »;  <  Projel 
d*  assuruìices  rcciproques  jMur  leu  maisons  contre  V  inctndie 
(Toulosc,  an  Xl-18o:J,  iu-8.")>;  <  Mainici  des  inoitrìèUiirM 
de  loutcs  Ics  dassi's^  oa  Tratte  den  flàou:  et  ats  furtuits.,, 
(Paris,  llacquurt,  181(i,  in-8.")  >  con  tavole. 

Barrai!  (Théod.  Henri),  professeur  de  rbétoriqnc,  rcdactiMir 
en  chef  du  Manuel  general  de  Tlnstruction  primaire  (ITO'i- 
1805).  Hisloire  de  la  Revolution  francaise  (1789-1790) 
Paris,  llacliette,  in-12.",  1857,  (nuova  edizione,  18C2). 
L*  edizione  del  1857  è  di  I-53G  pagine.  L*  autore  dicliìara 
neir  Avertissement  di  aver  voluto  dare  nnt  expasiiion 
succincte  et  cependant  complète  della  Rivoluzione;  je  me 
8HÌ8  ahstena  de»  ^r//(^rtoy^9,di^lliara  egli.  I  capitoli  XXXIV- 
XXXVII  conducono  i  lettori  dai  complotti  di  Habcuf  al P abo- 
lizione della  Costituzione  dclP anno  III:  €  le  nouvcau  goa- 
vornomcnt  (consulaire)  mit  fin  à  la  Revolution  en  fuisiiut 
deux  parts  de  ses  umvres,  V  une  <[u*  il  repudia  comuie  mao- 
vaise  ou  criniinelle,  V  autre  qui  lui  scnibla  bonne,  et  qu*  il 
chercba  de  consolidcr  ». 

Barre  (K.)  Naiudetm  T  and  die  Jaden  (in  Prcumt» 
JaUrbiicltcr,ii7,  125-18).  Neil*  articolo  della  Minerva,  Feb- 
braio 1801,  N.  2  (lUima,  Soritaà  Labiale,  in-8.",  p.  IPi-U?), 
intitolato  Napoleone  e  ffli  ebrei,  tratlucitsi  quanto  si;rissu  il 
Barre  nei  Prenssiscfie  Jahrbiicher,^  dimostrando  come  Na- 
poleone I.*^  considerasse  la  coltivazione  del  suolo,  P  escreiiio 
delle  arti  e  delle  s<rienze  appunto  i  mezzi  migliori  |)ttr 
I>ariticare  moralmente  gli  ebrei  agli  altri  citUidini,  o  metter 
line  alle  male  arti  di  cui  vcnivanu  accusati  dai  suoi  sud- 
diti ».  Vedi  sul  medesimo  argomento:  Fauciiillk:  La  giie- 
etion  juive  en  France  aous  le  premier  Amij>i>«  (1886,opii8eolo 
in  cui  Pantere,  avvocato  alla  Corte  di  Parigi,  rende  conto 
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della  Me  rìcerclio  a^li  Architex  ttationaìes);  PrIìKT,  Opì' 
uiowt  fìe  NitiHÀion  0!**.,  |xi^.  211  0  jHvnim;  IlAEANTK,  ci- 
talo fini  iii'i/.i)T  nolln  /{.  (ÌM  deux  Momìe»^  liUglio  1807, 
|i.  18-20;  (jKAKTX,  llUioire  tlen  Juifa,  t.  XI;  Collkctionh 
ili'H  m'ti*s  (II*  1*  .\^snMi>^T  (lf!M  ÌKriuilit(!H  ilo  Fraiico  ni  tlii  it>- 
yanmc  «l*  Itilìn  convfxiuco  a  Taritt  en  18(H>  (v.  a  pag.  201  il 
dÌMOirio  «loir  italiano  SrorA,  e  a  pg.  211-18  qaello  del 
teiloi«roSiN/.iiKiM);  Micil.  Bkkr,  Kìoge  tV AhralMm  Furiado 
(ParÌK,  1817);  IIau'IIKH,  H^iieil  dea  ìoU  eoneemamt  ìe$ 
hraèliten  dt^pnin  hi  rrtohUion  de  17S9;  Baudr,  Articolo 
degli  ArvhirfA  isnirlUex^  IKIl,  pag.  ]:*.8-M2;  JanhRRN,  Xeii 
und  lAJfrnshiìdrr  (:(."  c<lix.,  FriI».,  llrnlcr;  |».  2:V-24),  ed  il 
rrccntissiino  voliiiiiu  ib^ir  abate  Lkmann,  TCajMtìfon  I.*^  ei 
Un  TxnwlUcn  (l'ar.,  Unoirrc,  1801,  1  voi.  in-d."*),  del  iiaalc 
rcM  conto  nella  IVri/r  del  7  gingno  1894  il  sig.  C11ARLB8 
Dauhsan  (vedi  sub  rorf).  Un  esempio  dell*  invincibile  ripa- 
gnanxa  rlm  provavano  i  rontrni]>oranei  di  Na[N)leone  per 
gli  ebrei  nì  lrg;rc  in  TiiikmaitIìT,  Jl/riiie;ii-eA,(Par.,  1801, 1. 1). 

Barre  (I*.  Von),  fecondo  aiiton;  di  ranflerilìen^  nato  a 
Parigi  nel  ìliU}:  Le  Chdtcan  H  la  Chaumière,  ou  let 
Arte  et  la  UiM^onnaissancc,  eomcdio  cn  3  artes  et  en  proee, 
itirlce  de  vaud<*v.;  ropn'Hentéo  jioar  la  premiere  foie  sur  le 
Tliéàtre  dit  Vaudeville,  le  22  janvier  1807,  arrétée  par 
onlre  Kn|NTÌriir  In  jour  011  Fon  devait  donner  la  seconda 
n'pnWntiition,  Mans  ([iir  les  auteurK  aient  janiais  pa  faire 
leviT  cetti^  défenKO  ni  cn  non  n  ai  tre  Ics  moti  fa;  repriee  eaftii 
le  mrrrndi  18  mai  1811  ( ruris, Fages,  18H,  in-8.'*).  Dovuto, 
dice  il  (|iirrard,  alla  collaboraxione  di  llAREé,  RAf»lT  a 
Dkmfoktaimk^. 

—  ht  ffiron^itf!  de  •Skniii/~r7/#>f<#/,rom.- vaudeville  en  1  aeto 
(l'ariM,  ciiollrt,  an  Vlll-171>0,  in-8.**).  Dovuto  alla  colla- 
lioraxione  di  Harn*,  U:ul(*t,  DeKfontaines,  llonrgueil,  Maurice 
|8cguicr|  r  Dup.ity  ).  Vi  H^'ura  Naimlcone.  Cfr.ToUT-PARia, 
Nttpolron  (III  T/iétitie  (181K1).  Jm  Oirouette  fu  rappreten- 
tata  il  *J'J  brumaio  (  VA  novembre),  poebi  giorni  dopo,  cioè| 


^6  -  Bibliografia  deìV  Jìlpoca  Napoleonica. 


il  colpo  di  Stato  del  18  Brumaio.  Contenova  questi  coHplet$ 
che  venivano  iipplauditi  e  fatti  ripetere  o<;ni  sera  al  Tftédtre 
du  Vaudeville: 

Noiis  <'oiiiiui.ssuii«  corlaiii  gviiio, 
Ai'lif  uiiluiil  (|ir  il  osi  |Miiii«aiil; 
Qui  buil  i]tf  r  lOiirniic  ii  1*  Avio 
Kraiicliir  1'  uspucu  lmi  uh  inoiiioiit. 
Si  Uans  co«  coiirve*  iiiiniortellc!!, 
Jl  iious  iiiit  ti  coiiverl  partoiit, 
Ju  croi*  qu*  aiijoiinl'  Imi  de  iuta  ailus, 
11  puiirra  hieii  couvrir  Saiiil-Clou«l. 

I*a  fiiittt  on  Kgypto,  jadiu 
Connerva  lo  Sauvuur  dot  bomiiies; 
l'ourtanl  qiielqiies  nialina  eiqirra 
lOn  douteut  aii  siòclo  ob  notu  sonimea. 
Mais  un  fuit  bion  «tir  cu  co  jour, 
Du  vicux  miracle,  quuì  qu'on  iionsa, 
C  est  quo  do  r  K^ypio  uu  rctour 
Kainùiio  un  «auvcnr  ù  la  Franco. 

—  L*  Ihurciise  decade,  divertissonient  patriotiqno  eu 
1  ante,  mèle  de  vuudcv.  (111.*'  éil.,  Par.,  lininet,  un  Xl-18((^, 
in-8.");  Scritto  dal  Hari-é  con  I^ger  o  Desfontaineit. 

—  1/ Hotel  de  la  Paix,  rue  des  Victoires,  ù  l'ari»  (Paris, 
1807,  in-8.**);  scritto  dal  liurré  con  Kidet  e  Desfoutuiuoi. 

—  3/.  /><«  Ittlief,  ou  Petite  rovnc  des  enibcllissenients 
de  Paris,  vaudev.  en  1  jictc  (Paris,  Pagus,  1810,8.%  LUm, 

—  La  Nouocllc  lélt'grapUique,  ponr  la  nnissunce  du  Itoi 
de  Home  (Paris,  1811,  in-8.'').  Scritto  dal  Burn^  con  lUdet 
e  Dcsfontuincs;  «  reprcsenté  pour  la  première  foia,  lur  lo 
Tbéiltre  du  Vaudeville,  le  21  luai's  1811;  pi^'ódé  de  couplet» 
rliantés  a  la  représeiit^ition  de  la  veillo.  > 

—  Tje  Vcinire  franrain  cn  E^Hiijne,  ou  le  Ditrnicr 
soupir  de  P  inquisition;  vaudev.  en  1  acto  (Paris,  Fages, 
180D,  in-8.");  soritto  in  collaborazione  dal  Barre,  dal  lUdct 
0  dal  Desfontaincs.  Coi  medesimi  e  col  Bourguuil,  il  Barro 
die  fuori  nel  1811  «  L«  Pàntre  francala  à  Ijondret^  eo- 
médic  en  1  acte,  méléc  de  vaudevilles  »  (Paris,  Patrìs, 
in-8."). 
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—  2>  7t<*re,  on  la  Colonne  de  Jlosbacb,  divertissement 
do  circonstann*,  cn  pn>jn  et  nn  vandevillce  (Paris,  Collin, 
1800,  in-S.**;  scritto  da  Barn»,  Itadct  e  Desfontnines  ). 

—  Le  Vauderitte  an  camp  de  Bonìagne  (Parie,  1805, 
in«8.*).  Questo  scritto  valso  ngli  autori  (  Darrd,  Radet  o 
Denfontaiuns)  una  (lensìono  di  12U00  lire,  die  a  dotta  del 
Qnéranl  fu  loro  asHcgnata  da  Napoleone. 

Si  dove  antilio  al  Iturn'^:  Ahunr  (  1707),  J^ee  Amasene» 
(1812),  ArUquht  a/lichrur  (  1702),  Arlcquin  crud  (1793), 
JkHraMil  DugucKlin  (  1804  ),  Ijc  bonM  femme^  Candiiìe 
mari/y  Cassandre  Affameunion  [  parodia  di  N.  JiCmerrier], 
Ckapeiain  (18o4),  Colombine^  Im  danse  iuterrompue,  Ve» 
eeuee^  Ites  deu.r  lUms  etr.  ctr.  Cfr.  Qukrakd. 

—  -  CkfUvtotiH  pitpnìaircH  conqMtm'es  pour  Ics  frtcs  da 
coaninnomrnt,  |mr  MM.  Hakkf:,  liAhKT  et  Dkskontainks 
(  1804  ).  Ksistcìito  alla  ìhld.  Nat.  di  Parì^M. 

Barre  (William)  /fistory  of  the  french  amniiìate  under 
Napoleon  JiiionnpartCy  a  narrative  of  liis  administration, 
witli  a  Sketih  of  liis  life  etc  (  r/>nd.    J.  I^dcock,   1804  ). 

—  The  ritte,  prò prrn^^  dccline  and  fall  of  Buonaparté*  9 
empire  in  Francc  (  ibiil.,  1815). 

Ouglielnio  liarix»,  già  w^gretario  di  lionaparte  (  il  quale 
l»articolaro  non  si  legge  nella  Jìiotjr,  dfs  contemp,^  li,  142), 
si  era  rifugiato  in  lngliilt<>rra,  e  lì  andava  pubblicando  in 
inglese  (piasti  IIIk^Hì,  che  jmiì,  caduto  Napoleone,  andarono 
K|»argendoMÌ  in  Frunria.  I>iiiprezzato  in  |»a(ria,  trovò  peraltro 
r<*ci*nt(*ni(*nt<'  rlii  nì  giovasse  de*  suoi  srritti,  senza  [>erò  ri- 
tarli: ilgenenilr  Itnu  in  JtonaiMrte  et  son  Irmjut  (v.  XiRA- 
Hii.iKK,  Latidrinw,  p.  <!,  nota  l,rlir  non  dà  cosi  intero  il 
primo  dei  titilli  citati).  Un*  altra  e<lixione  del  primo  dei  duo 
libelli,  in-H.'\  r  M  1807,  Kr<«»n«lo  ipianto  leggesi  nella  7iio- 
ffrnphifi  de.A  ('nnifiuftoraiun.  Va  naturalmente  letto,  nel  Gka- 
HII.IKIt,  hh^t  ril.,  «  ISlTi  *  in  luogo  di  «  IH0.\  »  data  eh'  egli 
aHNegnu  al  mtoiuIo  dei  liU'lli. 
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Barrò  de  Jallais  (Lin-Lcu-Lo-Luc)  [nato  noi  1772). 
T^Sjfai  sur  r  industrio,  lus  nKuurs,  T  lulministrutiou  et  les 
hesoins  do  la  Vendóo  (  i*urÌH,  Clniigno.'iu  jcunc,  1815,  in-8.') 
1/ autore,  segretario  generale  del  dipartimento  d*Eurc-et- 
Loir,  fu  destituito  da  Napoleone  nei  (^onto  Giorni.  -  Il  signor 
lUouHNrKR  Dksokmkaux  mi  favorisce  la  seguente  nota 
bibliografica:  «  Barre  fut  sous-préfet  de  Heaupréau,  cu 
plein  pays  vcndéen,  du  li  Floréal  au  Vili  jus4|u*  un  10  mai 
1814.  Il  raconte  dans  son  livro  les  négooiations  qu*  il  avait 
entamóos  eu  fan  V  sur  Tonlru  du  general  Hédouville, 
pour  ameuer  a  la  paix  le  trop  célèbit)  abbé  Hernier.  » 

Barre-Duparcq.  Vedi  sub  voce  La  fìAURK-DurAUct) 
(  K.  df.  ). 

Barrò  Saint-Venant  Colonies  moderneH  sous  la  sono  tor- 
ride, et  particuliùrement  do  (U)lle  de  Saint-Dominguo  (INiriv, 
Ih'ocliot,  1802.  in-8.**,  avec  eartes). 

Barrò  de  Saint-Venant  Notice  sur  la  vie  et  Ics  ouvrages 
de  Pierre-TiOuis-Georges,  coni  te  Du  Huat,  coluncl  da  genie, 
brigadier  lieutenunt-de-roi,  clievalier  de  Saint-Louis  et  de 
Malte,  corroKpondunt  de  V  Institut,  auteur  des  Principes 
(V hifdniiiì ìquc (.}[e'inoire!i  de  la  t^oc.  imperiaU  des  sciences  eUL 
de  Ldle,  aunée  l«(ir),  :J."  serie,  IL"  voi..  Lille  18U(>,  ìnS.* 
p.  GO!)).  (/On  una  carta  e  2  tavole.  Sul  Da  Buat,  vissuto 
dal  ÌTM  al  1800,  il  mcdesinio  autore  pubblit^  un  Suppìé- 
ìnent  a  pagina  :>37  t.  XIV,  L*^  serie  (Lille,  1885),  finunn- 
dolo  1)K  Saint  Vknant. 

I  Barrò,  Honnel,  Hrazier,  Ande,  Cbateaubriand,  Cliéron, 
Coupart,  Du  l)css<iy,  hclonne,  Dosaiigiers,  Dcsfontaincs, 
DitMilafoy,  Donliy,  hossiou,  Duinersun,  |)u|MHit  (de  Lille), 
Fnuurjs,  Longriianip,  Mon'aii,  l'irard,  Uadet,  lb4;4lou  (Ma- 
xime <le),  Uougniiiont,  Sewrin,  Simon  (Henri),  YiIIiunt|. 
JiC  Cluiìisitnitirr  de  la  (t rande  Armt^c^  ou  CIwie  de  cìmnr 
80HH  miìitaiies,  dédié  aax  hraves^  e*  est-à-^ire  à  tout  Ì€i 
9oldat8  frangaie  (  Paris,  Marchand,  1809,  in- IS."").  Ho  tolto 
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r  indicazione  della  maggior  parte  degli  antori,  i  cai  scrìtti 
figurano  nel  Chanmnnier,  daun*inc(lita  nota  del  VlLLENAYB, 
Jfiblìolfièque  najwleonienne  (  ColL*^^  V.  Advielìe  ). 

Barrère.  Vc<U  nel  voi.  II,  p.  l.S:M 30,  r articolo  HarIcrr 
i»K  ViKUZAc  [(|iic8to  nomo  si  scrivo  indiflerentcìnuntein  am- 
liedue  i  nio<li  |.  v\g;^iungo  qni  la  notizia  di  uno  scritto  elio 
conoMii  (|i»|M)  la  Mt'inipn  del  mio  Kociiiido  volume:  L.  C, 
Jìnrrrre  de  Vienssnc  n  tSainles  [  nel  1795]  a  jmg.  134  e  scg., 
e  180  0  8og.  del  Jtulìctiii  de  la  Soc.  des  archives  hist.  de  la 
SiiiiUtìttffe,  ISSO  (Sainti's,  1880-18.sr,),  iu-8.'*-  I  Mniwiren 
del  JlanTo  da  me  untati  nel  t.  II  loco  citato^  non  sono 
sempre  molto  esatti,  giudica  JRAN  Alhiot,  il  quale  scrive 
nel  Gii  Jìhi^  di  Parigi,  20  Dicembre  1S!)3,  nelP  articolo 
intitolato  €  lìitnaptirle  an  sihje  de  Toulon  »  quanto  segue: 
€  Commnnt  a  pu  ne  crccr  la  legende  qui,  sans  tenir  oompte 
des  faits  indiscutnblcs,  rappdrte  ù  un  seul  ofTicicr  de  V  anuce 
et  non  pas  aux  généraux  liicrarcìiiquemcnt  responsables, 
toute  la  ^j-Ioire  <lc  T  opération?  Il  faut  bicn  reconnaìtre  que 
Ics  faiseurs  de  léj^endes  ont  asscz  beau  jcu,  quand  les  cher- 
rlieurs  impartiaux  sont,  pour  recueillir  Ics  doniments  authen- 
tiqneSf  à  la  merci  de  la  ])oliiiquc  dcs  partis.  liCs  contcm* 
|M>rainK  cux-inèmcR  p<Mivfnt.sn  tromper.  J'endonnerai  comme 
cxemple  les  Mémoires  d'un  conventifiunel,  membro  du  eomité 
de  Saint  publie,  Uarrèi'c.  Jc  relcvc  daiis  cet  ouvrngc  oes  iignes 
véntildcmeiit  extraonlinaires:  <  Dugommier  dirige  Ics  opè- 
€  rations  aver  une  sagaeité,  uno  audace  et  un  aplomb  admi- 

<  rablf»s.  noiia|iarte,  df;veuu  eliofilo  bataillon,  se  mot  bnive- 
«  meiit  ;\  la  trio  des  cautiliMiei-s,  ci.  r^  vst  lui  qui,  suivi 
«  de  sji  troupe,  attaque  et  eulève    avoe  une    valeur  et  une 

<  rapiti  ito  sans  é^^ales  lo  tort  I#amalgu(*  vi  les  batteries 
€  cn  (M-liolons  sur  le  peiieliaut  de  la  montagne.  »  Hona- 
parto  au  fort  liamalgue!  HonaparU;  au  eap  Hrun!  e' est- 
;*i-<lire  dans  la  /.«ilre  d'aetion  do  la  «livisioii  do  gauelie , 
«•♦•Ilo  ilr  Lapav  |»e,  quand  Honaparte  (ìt  en  réalit**  partio  de 
la  division  de  droite  eommandée  par  Mouret.  liien    mienx, 


30  Bibliografia  deìV  Epoca  Napoleonica, 

Barrci-e  coiisiilcre  cornine  lo  point  culmi iiuiit  dos  oiNìrations 
du  siò^i!,  r  iitt2i(|uu  (lu  Liiiiiiilgue,  (juand  il  nu  s' agi.stuiit 
autoiir  (le  ce  fort  que  d*  mie  fausse  attaqiie,  tous  Ics  etforts 
de  la  dìvision  Lnpaypc  dovaiit,  d*  nprcs  le  ]daii  góiicral  dos 
opération»,  se  couceutrer  sur  Ics  ouvniges  dit  Faroii.  Ooiu- 
mont  expliquer  de  scniblablcs  crreurs?  C*  est  que  les  oon- 
temporains  de  Napolcuii  ont  tous  étè  avcuglés  par  le  suleil 
d*  AiihtcrliU.  On  if  a  soiigó,  pt^iulaiit  toiit  le  premier  empire, 
qu' à  élcver  le  piédestul  dii  grand  emi>ereur!  Ce  n'est  pan 
soiis  le  i-égiine  de  la  restaiiratiun  bonrbonienne  qif  on  eùt 
essayé  d'  ètre  juste  |>uiir  Ics  triompbes  de  la  Itcvolution  fran- 
^aise;  la  monarchie  de  Juìllet  eut  des  tcndances  napoluo- 
niennes,  pour  flatter  T  opi>08Ìtion;  qiiant  au  second  empirò, 
il  s*en  tini  -  cn  pouvaitil  ctre  antixMnent^  -  aux  récits 
intcrcsscs  des  apologistcs  du  premier.  » 

Barrès  (Munricc)  La  feinmes  de  lìonaparte  (nel  Vi- 
yaroy  0  Novembre  180;i).  A  proposito  del  1."  volume  del- 
l'opera Nupoléon  et  Uh  ftununs  di  FKKi)h:Ki(;  Masson  (Pariti, 
181M  ).  Dice  clic  il  Musson  i  uno  storiti)  «  <iui  a  lu  Mtiitt 
philosopliiipie  ci  fraiirais  ».  Osserva  clic  Napoleone  €  de- 
barrasse Josephine  do  dcux  inillions  de  dettcs.  Oii  donc 
trouvait-il  cet  argcnt?  >  Più  esattamente  del  Barrès,  8Ì 
deve  dire  che  i  debiti  di  (ìiusitppina  erano  di  2,620,000 
lire,  ma  che  Napoleone  €  en  <Icduisant  les  objets  non 
fournis  et  en  nibattant  Ics  prix  surfaits  »,  venne  a  spen- 
dere assai  meno  (  Masson,  jmg.  7G-77  ).  A  quel  che  il 
Masson  narra  di  un  tìglio  clic  T  imperatore  eblie  da  Kleo- 
nora  Itevel,  il  liarn'>s  aggiunge  che  €  son  fils,  le  comte 
]/óon,  petit-fils  de  V  Km|>oreur,  fut  cawlitìat  itipenti  aux 
élcctions  du  Conscil  municipal  en  WM),  Pour  noti-e  pari, 
nous  nous  rap|>elons  avoir  vivemcnt  insiste  aupròs  du  ge- 
neral Houlanger  en  fuvcur  «1*  un  candidat  quo  recomnian- 
dait,  cntrc  autl^>s  mcritcs,  la  fabiileuse  beante  de  scs  ori- 
gincs  ».  Conclude  che  «  l:i  rhanson  le  dit  bien,  il  n*  cut 
de  vcritablcs  maitrcs&cs  que  la  Franco  et  la  Cjluiro  ». 
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—  Len  condiiionn  d* nne  vie  (le  tlominaUur  (nel  Fi^ 
ffaro  di  nbntn  5  maggio  1804  ).  A  proponito  dol  NaiìoUkm 
ekeg  Imi  di  Fmlvric  MtRKOii.  €  Kst-cc  u  diro  quo  réinde 
dot  potiti  earactòre»,  manios  ot  tics  dos  grandi  bommoi 
aoit  inutile?  Non  ]>as.  Elio  nous  fait  voir  lei  attachoi  dn 
gènio  av(*(!  la  nMiliti*.  Klh^  un  lo  laÌKKo  pan  dovcnir  Irgon- 
daini  ot  Ini  t\n  il  flf*HOK|HTc  Ic-m  «inulfn<.  Na|iol(M»n,  on  Kranro, 
doit  enoore  (Uro  utilisó  oommo  un  raorvoillcux  initnimont 
d*édocation  ». 

Barre!  Une  journée,  Cliant  trioniplial  pour  lei  fétet 
lolonnolloi  de  la  Grande  Ahnée  (1806).  BUA.  iVai.,  Pani. 

Barre!  (H.-F.),  de  Nenfehnteau  (Vantfett).  Eeeai  $ur 
ìa  fteine  de  uutrt^  dcdió  à  M.  lo  Vieomte  de  Villeneo^ 
Préfet  de  la  Meortlio.  Sarrebourg,  1821Ì  102  pag.  in-12.* 
carr.  «  Obscrvations  curicuses  sur  lei  morti  de  Looii  XVI 
et  du  Due  d'Kngliion  »  ((7«f.  More,  Par.,  1804).  Dei  Vil- 
Ifneuve  prefetti,  ve  n* erano  verno  quel  tcnipu  cinque.  Quello 
al  quale  «*  «lodirato  il  libro  del  Ibirrct  e  il  viinimto  Alban 
de  Vdhneurr.'Jitirffewnuty  cbe  durante  Tluipero  fu  Audi- 
ditore  al  (consiglio  di  Statole  prefetto  in  vari  luoghi;  fra 
gli  altri  a  Leridu  (Spagna).  l>o|»o  i  Oouto  tiiorni,  ripreio 
le  Kuo  funzioni,  Iiisriatr  nel  181 1,  ì\v.\  dipartimento  di  Tani- 
ct-tìaronne.  (Cfr.  lHw/raphie  des  Vrrfcts^  1820,  eid)  toce), 

Barrey  T^e  cri  tf  ìntììffiiation^  n'|N)usc  ù  Mcbce  do  la 
Toucbc  (».  a.  i.  in  (^iièranl,  I,  105). 

--  Iaì  Fntur»  r/tf*7frfr>,  poenin  (  Kordenux,  18H,  in-S.**). 

—  JWfls  histoi'itfiir  Hiir  ìa  waisttn  da  rvi^  dcpuii  M 
formation  «mi  1811,  juHqu*à  uà  n*fonne  en  1815  (Parii, 
Micbaud,  18ir>,  in.8A  «M  pngei). 

€  liC  Itaron  Piern!-K<lni.  de  Harrey  naf|uit  en  1777  au 
chàtoau  de  llordigny  en  Normandie...  Forcò  de  lervir  dani 
leM  ganl(*M  d*  lionneur  de  Na|M>léun,  il  fit  quelqucK-unei  de 
n*t*  glorienM-s  ranipngnes;  mais,  eliargé,  cu  1815,  d' aller 
pn'udi'c  à    Itonleaux    !<•   conimaudeuiout  d*  une  com|mgnie 
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franclic,  il  abandonna  le  caiiio  de  Y  Empcraiir,  so  phif^ta 
ttous  Ics  orda*8  du  du<:  d' An<j;oiilèiuo  ut  fu t  attaché,  coni nio 
capitainc,  à  V  état-major  dus  princes  pendant  la  canipaji^ue 
de  Bclgique.  Aprcs  la  secondo  rcstauration,  il  fut  ùifaloinent 
attaché  à  [*  état-niajor  de  la  première  division.  Il  avait 
annoncé,  en  18'JU,  une  liistoire  de  ìa  Làjion  (C  honneur^ 
qui  devait  paraìtre  en  1  voi.  in-S.*^,  chez  le  lihraira  Denain; 
mais  03  dernier  en  a  publié  uno  <[ui  porta  lo  noni  do  Bf. 
Saint-Maurice  »  (Cìukkakd.  La  litte'iat.  ft'an^aiite^  XIX.* 
siècle^  p.  103  t.  I). 

Barrière  (J.-Fr.)  [nato  a  Parigi  nel  178CJ.  «  Il  a 
8Qcces::iivcment  travaillé  a  la  Gazette  di  France  (en  1814), 
au  Journal  de  Paris  (en  1815),  et  au  Costitutionnel  (do 
1810  à  1820);  de  concert  avec  M.  Kerville,  il  a  publiu  la 
Colìection  dea  Manoircs  rclatifs  à  la  rrrohUion  frait{'aise, 
et  Seul,  Ics  Mt'ininrcs  de  madame  Campan,  ai  usi  quo  U's 
autres  ouvrages  de  rette  fennne  ci'debrc.  »  (QrKKVUU,  1, 
p.  105).  Il  Calaloi/w:  de  V  liistoire  de  France  (Uiblioth. 
Nat.)  nota  lo  varie  opere,  componenti  la  Collezione  edita 
dal  Barrière,  sotto  le  singolo  voci  degli  autori.  Vedi  Te- 
Icnco  di  quoiti  Me'moires  nel  Calaìoyne  del  IjOIcknz,  I, 
152-153. 

Nei  Mémoires  ds  Madame  da  llausset  etc.  (  Par.,  Didut, 
1855),  il  liarrière  pubblica  unMnteressante  biografia  del 
Craufnrdf  letterato  ed  aniatoro  di  belle  arti,  morto  a  Parigi 
il  23  nov.  1811)  a  70  anni.  Si  veda  a  pag.  28  e  mg.  ciò 
che  dice  dei  riguaiili  usati  in  Francia  pel  (-raufunl  pri^ 
gioniero  intjìesz  di  ijuerra^  in  virtù  della  protezione  accor- 
datagli dal  Tulleynnid  e  da  (ìiuseppina.  1>ella  (jualc  egli  fu 
intimo,  e  Kn  1810,  peu  de  tcmps  aprrs  son  divonu;....  elle 
mo  fit  dire  par  M.'"**  la  comtesse  d'  Audenarde  qu^elle  storait 

bien  aiso  de  me  voir le  me  rendis  i\  la  Malmaison,  et  nons 

y  dindmes  cnsnite,  ma  femme  et  moi,  tous  Ics  lundis.  J^y 
allais  i|uel4uefois  aussi  dans  la  semaine,ct  cela  dura  jusqu*à  su 
mort.  File  avait  souvent  de  la  musi<|ue:  en  tout,  sa  maitioit 
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rt'iit  fort  (i^n'ablo.  Kilortnit  l)ionraisnii(o,(]oiicc,  scnsi'c,  otse 
r(»n(liiis]iit,  ù  r  cjH)«iuo  doiit  jc  parie,  avcc  bcaucoiip  do  mo- 
Nitie  et  (lo  priulrjicc  >:  questo  ^indixio  iinparzialo  di  un 
inglese  mi  è  Kemlirnto  de;^no  di  nota.  K^li  udì  narrare  dal- 
l'imperatriro  il  fatto  rlie  sn^^uo:  «  Un  j«Mir  qu' après  son 
divorce  ellr  so  proiuenait  nvec  Napolron  daiis  \v.»  lH>H<[ucts  fio 
la  Malinais4»n,  il  lui  fit  rcniarqucr  dos  arbustcs  «prils  avaiont 
autrefoin  plant«'s  ensemble.  Josfphitin,\nì  dit-il  dans  un  mo- 
ment d' épanclicnicnt,  J<;  n*  ni  pas  cu  drpuis  <V  ittstants  plus 
hrnreìw!  »  E  queste  ])arole  conformano  quanto  scrive  il 
Musson  dcir  amoit^  delT  imi»€ratore  per  la  sua  prima  moglie, 
amore  il  «{ualc  «  vif,  puissant  et  duralde,  et  survivont  a  tont, 
nif^mc  à  la  jeuncssc  et  l\  la  lu-aut^^,  a  étc  et  demenro  cncore  cet 
amour  qui  dato  de  treÌj;o  ans,  T  amour  lo  plus  |u^«>ionnó  à 
ses  dèbufs,  le  plus  pcrsistant  mal/i^rc  les  aceidentcllcs  infi- 
drlitrs,  le  plus  impérieux  et  lo  ]dus  aveugle  que  jamais 
lunmin'  alt  «prouvr  »  (M.VS5;on,  I,  p.  218).  (liusrppina,  intcr- 
n»;:.ita  dal  ('raiifunl  nel  inar/.o  1811,  do|K»  il  divorzio,  intorno 
a  fin  rlic  farelibo  Napnleone,  o  €  s'  il  teuterait  un  do  ces 
c<nipH  drsrspi'ivs  qui  liii  avainit  qu<'lquef()Ì8  iTUssi,  ou  s' il 
Hirttrait  fin  lui-mrinc  à  s«\s  jours,  pour  r(liaj»per  i\  ses  cnne- 
\\\'\<  »,  rispose:  «  polir  irla  non:  il  ainie  la  vie.  Ce  n' est 
p.is  i|iie  y  vniillr  dire  quainiii)  dan;;er  le  puisse  «ill'rayer; 
mais  il  alme  la  vie  paree  «|u*  il  veiit  aller  dans  TavtMiir... 
C^uelque  extraonlinaire  qu*  il  puisse  vous  parailre,  il  est  su- 
jH-rstiticux.  '  )  Il  peut  imagincr,  prcvoir  de^  i-evers,  s'y  sou- 

(I)  VfT  lilnsirArp  <|iii'Kt«  parole  «li  (iiii«i*|>|>ìn.i,  riunirò  qui  alcuni 
«l.-ili  »mI  alenili  falli,  in  parie  Ha  imo  pia  [)iibl*li<-nti  noli*  Archirio  per 
In  *iudin  d'Ili'  7'i7u/i.*f(mi  ;>o/K)/a>7,  <lii-«*ito  fiali '  illiistrr^  I>olt.  O.  Pitri^ 
(r.-il«Tniio,  (*laM«<*n  «»i|.),  in  pari»»  rnrrolli  posierÌMrin»»nti»,  od  in  parto 
iralti  ila  ii(ia  r»'c«MiliHsinia  pul»ltliraf ion»'  frnnrfso  del  [>oiior  ('ahankr. 
—  Nnpol'oiif*  era  Mipcrslirioso  ;  o  con  lui  rrff«l*»vano  alla  hunna 
\''fitiira  I  »Moi  paranti;  •  il  y  avnii  (on  IsOil  )  a  MarM'illo  ri  ii  Aix 
iin<*  T'iiMiK*  i|iii  avail  un«*  i^randc  rrputatioii  ilan»  l'art  do  la  n^<-ro- 
iiiaiicir.  Oli  ilixait  iii'^iiin  (pio  Nnpol<-on  n'  .ivail  pan  dòdaif^iM*  do  la 
f.'ii'%»i|i<'r.  iV  iin'il  V  a  do  r'Tlain,  «•' ««««t  «pio  «>a  iii't»'  ci  m»»  Meur-* 
a^.<i«  III  Nouvf'iit  appe|<-  c<"*  d^'vincif^Hcs  »   (lìiN.  l»i;  Uicaku,    .\utnur 
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inettro  polir  le  moment;  mais  rospoirde  Ics  Miirmontor  ne 
r  al/uiulonnera  jamuis  ». 

Barrière  (  Thcodoi-c  )  Malhcnr  nttr.  vaintrus!  <  Une  «Km 
])ì<;cr,s  IcH  plus  <Miri(Mi.s(!s,  e' est  a.ssinrmont  noi  le  ilo  TlinNlon) 
IììutìÙ'c,  (jiii  fui  interdi  te  par  la  censii  n;.  Napolnm  iip|i;i- 

dcs  Jttttttjiarlf,  |i.  Il3-Iiri).  (ìiiiHc|i|iiiia  itra  aneli 'cìcsa  «  rrinliila,  viil- 
frar»  ul  |iuiilo  ili  i-iri;n-ani  la  hiioiia  vuiiliira  »  «lieo  ll.wiii  Sii.VAtiNi 
(J.a  Corta  e  la  Soc.  Jiomaua^  111,  p.  itU).  K&|>loraii(lo  il  Niuiiieu,  «piaiMio 
hlava  per  s'priro  la  cainpai^iia  «li  Uus.sia  (l.^l2f),  .\a|Milcuiio  fattilo  «li 
t;avallu  filila  riva  di^l  liiiiiic;  iic  riiiias»  routiirbalo.  giaccliù  ^W  «uiii- 
lirò  un  Itruuo  presagio  (Ihima.h,  /xf  tniutro  d\At'invt^  IS^MI,  p.  0;  rfr. 
Maiìiiut,  MvuKÀrcvi,  ili,  p.  r>4  ;  e  ve<li  il  recente  liullitminio  kcrillu  del 
C'Olite  Alhkuto  Va  miai.,  «  Le  jìasButfe  du  Airmcn  »,  Jievue  dct  Heujr 
Mond''*,  I^Ul).  K  lu  bK'.HM)  Napoleone  hi  e»urcilAva  in  oliirouiauxìa. 
Narra  l.onriIoM.AM»  (Sounr-uir:^  diptomatiqu&*^  p.  l'^i)  diu  llonaparUi 
«  IMI  rej-'anlant  la  inaili  «lo  Hnc.|i««,  lui  próilil  ipic  Ma  niaitresHO  lui  kttrail 
oiilcvrit  par  un  rivai  ut  t|U*  il  n«5  luourrait  pa^t  dans  non  Iti  ».  Napo- 
Iconu  annuitcva  una  grandi*  iiiipi>rlan/.a  allo  ri«*orr«!ii7U  dulie  dutu 
(V.  r  iiiii'ililotti  narrato  «lai  Mvkiiht  a  pa;;.  .'(til,  t.  I .  «lui  <%iioi  A/i'ìjwiiVi'» , 
o  r  etr«!iii«'riili!  «l«'l  l'O  ni  ir/.«i  piiMili«'aia  «la  Km.  Mauco  ih*.  Svint-IIii.aikk 
ii<;l  suo  viiluni«!tto  /.«■  tlw  d'  i''n;fhifiì,  lSru\.,  ISII,  p  (IS.(1!>)  Fin  ipiì 
1«;  uotì/.ns  hitno  Iratlit  dai  filali  articoli  Ai'ÌÌWrifnci»  d*'ih  Tfad.  fO/M»- 
liri,  l8Jl  Ì6\>.i\  ai  po^.v»no  loro  a^rgiiint^ore  ipiu^tu  altre,  tollii  dairiiii- 
porlant*;  .studio  d«-l  l).**  ('aiia.m:s  stampalo  nel  Jourtml  de  àii\l'CÌui\ 
Tar.,  Ib  Folil.raio  'Ji:  llon.iparti!  fl»l»u  vario  predizioni  «ul  mio  nvvuiiirt*, 
o.  di  tiillu  riniiiM;  e olpiin  e  fu  nwinnre  (alla  scuola  di  llrieniie;a  Mar- 
M;;lia,  iii:l  17!>l;  nfll;i  «:anipa;;na  «l'iv^illo);  i-rodoia  alFf^ÌNUiiiita  il.; 
siin  rti'it'  (lo  di^v;  ii«'l  1611  al  l''f.s«-li,  in-1  IhtN}  al  gitn.  l<a|i|i)  n  dicts%H 
fili;  l'itoli'  de  iitfi  (/ni  «*:(/  int»'t  doit  lno>nj)fici'  da  n'Iui  t/ui  irU  rininl, 
ttlludciMlo  alla  si«!lla  di  F«Mli;ri«*o  di  TruMia.  'l'innova  la  rottura  dif^lì 
Np«'C<'lii  ;  «-i>nsi«lfi«i  h«'iiipri)  la  Ictlcra  M  fnino  falidica  (  MoiileiiuU*!, 
Mondavi,  MilhrMiiio,  M.irt;n;<o,  Mi>nt*fy,  Miirat,  tM-f.)  ;  (^roditvu  di  avor 
vcriltcata  la  nrof'-/ia  «li  JI/n'Viv  .\o  tOlicarÌu$^o  lo  dikw  a  UtuiiK|ipina 
li'P^'iMidole  <|U<:1  lilii'o  d«d  101^,  in  fui  (hiraiio  a  dirsi  )  tutto  il  periodo 
ii.ipoli'tiiiifo  \ii>no  pri'dultti.  I')  il  dottor  CaliaiH*:»  coiifludo  oolle  parole 
di  Mdi-i'.iii  di>  Ti>iirM  Lo  ijrni''  e.*t  uni'  ftvrittw^  coiiNtataiido  cito  i|ii«»t0 
iioli/i«*  p<;rveiiut«>fi  intorno  all' linpisratoro  «  aUestonl  «hex  1*  liuiniiie 
un  du  Ci;^  foiopluxits  f lats  il' amo  doni  la  .s<*ii'iictf  parvit* ni  anjoiird'liui 
saiiN  trop  d'unil>arra»  a  debrouillfr  lu  cliaot...  Iaj  g^^iiiu  a  «va  verriioa 
ci  daii»  uiainti's  «-irfOll^tall«'e9l  il  cunlìnu  du  liiuii  prua  ii  la  folio.  •  ^ 
Al  di>ttiir  Caliains  «illrirt'i  «]ui  al«Miiiu  notizie,  che  {»o»sono  inlerouarlo, 
t'iuc«:liò  riguardano  il  sO(.'i;'<'Uo  da  lui  iratlato  con  lauta  coinpotooia: 


\ 
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misHJiit  (1crri<''ro  uno  fuiu'tn^  dniis  In  sreno  iouclianto  dcs 
ailieiix.  I«n  |iicco,  qui  vst  ile  1800,  fut  piiblicc,  an  lendc- 
iiiiiiii  tic  r  inteiflictioii,  iivoc  mie  prcfacc  do  l^nittcur  ». 
(Josì  TouT-rARis  nel  suo  Articoli)  del  Gaulois,  29  ottobro 
ÌS^'i.  -  Non  avendo  sotto  ^li  occhi  Io  scritto  del  IJarrière, 


GiuNn|ipin.i  ora  consiiirratn  comò  iin  porte-bonht'ur  iion  nolo  ila  Napo- 
l<*nnp,  ma  an«*hn  dai  KoMali  ;  Io  dico  I*ARf^ri.N  noi  kiioì  riroHi  (edis. 
IW'ri^cr-laivrniilt,  lS'.f2,  p.  201):  «  !,<>  nom  iIa  JoHÒphine  tsi  souvent 
rovemi  mir  lour*  lòvres,  Jors  «lo  nos  ili'-sastrr»».  Kn  parlant  del'  Kmporeor, 
on  \o%  **tili*nilait  ilim  -  //  inr  faììnit  fuis  9*1'  i7  quittftt  tn  r/r»'/^?,  eile  Imì 
ftnrtitit  boiihriiv  rt  n  no*'%  aìi%$i  ».  Un  prcNcnlinM'nlo  che  iniprosNÌonò 
fortiMurnlf  N;i|inl<M«iM<  «'•  rifirriln  da  Makcii  ni:  Saint-IIii.airk  \\v\V  JliU. 
lìf  ht  dhird''  linjf'ìinlf',  Hriix.  \x\(\,  t.  I,  \t  Xì :  ndrndo  la  notixia  d«»l 
•Im«'IIo  :ivv«MiutM  in  Novcnilin*  IS<W  fra  i  ;;i*n«'r;ili  l'ranroxrhoUì  o  Kì- 
Innu'i'TÌ,  pniprio  n<l  ninnu'iilo  eli' «'V'Ii  pr«Mnl»'va  posiRctso  di'l  palarxo 
•li  r.iir^'os  .  r  «'spnl  »!«•  N.'i  poi  l'Oli  flit  \ivrni)*nl  frapfM*»  do  «*o  <pi'  uno 
ni:iuv;iÌH<*  ii<iMvi-l|i'  «'•i.iil  la  prfnii«'To  «pi' il  r«*«;ul  «mi  arrivanl  à  flnr^jon. 
Avi'f  son  in-«iiiici^'>  *\o  Mip«*rvtiiion  i*l  «lo  rr«»vanro  à  la  falalitó,  col 
••v«*-ii«in«Mi«  [lonvnil  »'x«'r«er  sur  son  inia^'iiiatìnn  mn-  rortaino  influenco». 
Avi'v.T  d''ll<'  virali'*  Mipi-rviirioiii  in  fallo  «li  iiMMlirina  ;  KCrivova  por 
fki-iiipio  alla  iiioL'lio  ili'l  rriiiripo  l''.ii^i-nio  il  'M  Apo.slo  ISOTi:  «  Mò- 
iia;.'i'7- v«»i|y  Inni  ilaiis  \  oli  r  rial  a«'iiir|,  ri  lailirx  «lo  n«5  paa  noiix 
«loiimr  uiK-   (illf.  .Il-  v'>uv    dirai    la  r«*i«*lii'    poiir  eia,    mais  vous    n*y 

•  roiro/  pas  i  "  rsi  «Ir  lioir<'  toiis  |i-<»  joiirs  un  pni  do  vin  pur  »  Hkniv 
«\T,  .l/'-'<iO(r#x,  III,  p.  177;  noia  di  Tanl  «lo  K/'iiniKat  ).  l'I  la  ni^nora 
•Il  |{f'<nuisai  nr<MiM'^!  (1,  p  ?(ìU  )  ipi«>Hto  iiiipor'.nnti  parole  doli'  Impe- 
rab-r-' :  •  .1'  ai  loujfturs  aiinó  a  appi  «"*«-irr  los  hasards  «pii  &e  niolont  à 
r»'riMÌn!»  «•\riirm«'nK  ».  I  11  a«»sai  sonHil>il«>  allo  Kcnprinicnto  av%'«nnto 
a  |to»i|o^'iir,  di  cri»    ov';;riii    anli«lii  (cfr.    j'tfonitcuv,  12    nov.    IS03), 

•  !»•?  pli  ruor'IavH  il  riirovaiMi'nt«)  «li  un  ranioo,  avv«'niito  a  l'o- 
liiMu  duranti'  la  >|t«*ili7.ioni<  «1'  l')|.'ilto  (  v.  il  liliro  ilrl  prof.  Giacomo 
I  I  \iiiii'>vo,   /,    /.'////<»  d  I  III  ri  t  I'  di   h'oiiìotii,    Koiiin,    I.'m'm  hor,  ISIT», 

•  ap      VI  ).    Il    111  II  l,o|s    iirl    MIO    iV'f/Vj/ro»,   f  ìlOiitnìf^   ÌC.   Jttttttii/ìH',  l' OìO- 

t'Vi  (l'ariv,  r«iiin,  \>S\)  )  «ila  a  pn^'.  I.S'.»-|*>2,  fiaroii  hi  falli  o  dotti 
•Il  N.ipi»|<-oiir,  <  If  roiifrrinano  1"  asvi /ioni'  iiro<,»li  foxso  HH|»*<r>»lirii»«o. 
K  il  (.'rido  di  ,Nap<d<oiir  a  l'u'Nda  Srhv  art  zrtìhftg  a  /»»#i|/''  la  ftUnlit*''^ 
•pianili»  \  ii|r  il  di^orliiir  «hir  iiii:ì  sua  «'jniionatA  avi'va  raiinalo  indiai 
Niaiii    n»a;ru'i"«<'   auviriai'o,  |iritva  rln'   1' iii«'riidn>  di  l'ata    Sriiw  nrlmi- 

•  iT"  ini    I^^IO  :'lt  ri  .-i   srii|i.|-;iin   iiii    iM«»l«'    au^Mirio.  I'".v!»«»    V  i<'iio  ad  illn- 

•  iiairiiii  sii^"_'.'iiii  vili  ipiatr  Inlla  una  |ri|r|  .itni  a  si  poiroldN?  ritaro, 
•lall  .l/(i/iiMri  //  ""(i  <il,>^ri'itt'  (l'ar.,  I''>l>-M:  Arty»*'/'rti»  /(tfidiste)  n\  yajttt' 
l'on  ili  M    Sii  ir,    lMt|,  paj,».   I:^  o  sof^iionii. 
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non  posso  <lire  se  di  questo  dramma  francese  si  sia  giovato 
r  autore  tedesco  KrciiAUD  Yoss  in  quello  intitolato  identi- 
camente (  WeJiC  den  lìesietften  /,  Leipzig,  Yerlag  Reclam, 
s.  d.)  e  rappresentato  due  anni  fa  con  felice  esito.  Neil* ul- 
ti ma  scena,  un  figlio  illegittimo  di  Na|>oI(;one,  die  sta  ])cr 
essere  fucilato  per  aver  tradito  il  Uè  nei  (-ento  Gliomi, 
chiede  ulT  Imperatore  la  grazia  di  poterlo  rimirare,  al  mo- 
mento della  morte:  e  T  impenitore  sta  alla  fìuestra,  mentre 
i  soldati  gli  fucilano  il  figlio  nel  cortile:  tale  la  dramma- 
tica s<'ena  ideata  dal  Voss,  che  mi  paro  analoga  a  quella 
accennata  nello  citate  parole  dolP  articolo  del  Gaulois,^) 

Barrières  (Ailimìication  dcs)^  ou  TI  y  aura  placo  [tour 
tout  le  monde.  (li\-4.'\  Peri-onnenu,  Juin   1815). 

Barrili  (Anton  (liulio)  Jìtousù  Tome,  Racconto.  (Afilano, 
Treves,  1885,  in-l(>.",  pag.  310).  Il  rncxxmto  è  messo  in  bocca 
ad  un  Monsii  Tome  (Iktrtoìomco)^  «  la  cui  prima  vocassionu 
era  stuta  di  farsi  prete....  ma  la  guerra  era  scoppiata  im- 
provvisamente tra  il  Piemonte  e  la   Repubblica   Fraimnto, 

1)  Na|H>l«!oiio  liH  li^ui'nto  s|k*mkhsìiiio  in  driuniiii  aiiHu»  non  fmn- 
rf*HÌ.  Il  s'ìis.  Mxt.t.WH  Ufi  JourtieU  dfS  IW-bnt*  tl«>l  II  ottohrii  IKUI  parlit 
(Ifì  «li'iiiiiiiii  ili  lli.KliiTRHi)  (rliii  |imI:ì  inolili  |  <•  di  Vomn  f«  Malt*i'Ur  nuT 
vtiincvs  f>l  un  ni«''liMlr.iiiii!  asM*/.  banal.  (/*i*>l  i«f  n*toiir  ilo  T  ilo  «I'KIIm?. 
l'.u  Micttanl  l«'  pitMl  sur  la  torn;  iVan^aiso,  Na|M)l(*un  h<*  Iroiivi*  cn  tsuty 
d'un  oiliricr  i'u\alisi«<  (|ui  viujt  T  UMxasHincr.  Co  royalisto  eit  in  liU 
naturi'l  dt>  V  l'!ui|MM*('ur  d  i^'non*  l<*  s«M-r«>t  do  s.i  uaìssanct*.  Dani  uno 
|oii<ruo  m-i'mm*  asHcz  d*''rlaiuatoir(«  d'actM'Ut,  il  ki*  laisMir  ^uiiju)rn<'r  |uu*  l<t 
^'LMii«f  de  .\a|M>lcoM  1*1  <li'\  ii'ui  l<>  {dus  dùviuió  d«>s  M'rvitiMir^  du  rKinimmur. 
Li*  d<>rni<T  arie  si*  {tasse  ii  Ki>«'li**rort,  avaiit  r<>nil>an|Uonifiit.  Na|Mil«oii 
a  do<t  hallu<'inutii>n>  ri  m's  di*nii«*rx  lidòlcs  rruifut  hh  raisun  fn^nliiis. 
haiis  hon  drlin*  d  iirolV'n*  sur  lui-m^nio  d<'s  liradcs  <|iii  imiskimiì  tnl4>- 
n>sHP  Laufro)'.  Mai»  d  s«*  r«'s>.aÌMl  au  nnuncnl  du  ilcitcìrt  |Hiur  din*  *U*h 
|»aridi*s  ltisi(irii|Ui's  »  |  Inoltri*  d  si'.ruMr  Ann  \VA<tM>N  lia  siani|ialo  il  Ki 
ollidm*  InUI  nilla  iirrur  tC  ari  titamatiifUó  un  arlictdo  su  .Wipiilt'ou 
l't  l»'  'i'httili'i'  uitnmi mi  tUt\>'  it:ìrì.i  iltd  I\'ajiol»fith  iiit^r  lUif  tltt$titfii  Tafff 
del  (ii<.\nni%.  Il  Itttilor  lloi./nAiMKN  |M*i*|iara  su  "  iNa|Ndt*oiii*  n<*ll»  lt*i- 
li-ralura  •  un  lavi*ni  iti  vaslissinio  |iro|Nir/i(ini,  ^iandit^  l'onidtli»  aiiUini 
intondi^  traltan;  di  tulli  i  dranuni,  |M)<>nii,  eie.  di  cui  Na|Hil(*ttno  ò  il 
buggrlto,  u  chi-  «uno  stali  |>ubblicaii  ui  iall.i  l''uru|M. 
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e«l  egli  aveva  barattato  la  tonaca  ed  il  nicchio  del  semina- 
rista, con  la  falda  mostrcggiata  e  la  lacerna  del  granatiere 
di  Monferrato  ».  E  Tornò  narra  con  vivezza  di  colori  Cob- 
seria  descrivendo  il  fatto  d'  armi  nel  quale,  come  canta  il 
Carducci  nella  Bicocca  di  S,  Giacomo 

Cniilro  :il  \:ilor  n'imlililif'.nnn  in  (*i>r<tiio 
It.'ltlrlilr»   .1   liolti   ili   rnviMlU*   liroii/f>, 
Sii|ir»'iii«»  lior  «Ir  r  uIImt  il'  Aloraitio, 

.Sii»">  Ivi  Camillo. 

Bello  il  racconto  della  morte  di  €  Filippo  del  Carretto, 
il  lieonida  di  Cosscria  »,  pag.  115  e  seg. 

Barrington  (D/  Slmie),  lord  arcivescovo  di  Durliam, 
conte  palatino,  n.  1 7 IVJ.  il/o<  i/s  do  sé  para  tion  entre  Tcglise 
irAngIrtern?  et  celle  de  llonie,  cnnsidcn'^s  de  nouveau  (  1800). 

—  Consitìc'ratioim  sur  f  union  entre  Ics  cgliscs  d*  An- 
glcterre  et  de  Uomo  (in-8.^  1810). 

—  La  Vir  jwìitiifue  du  vicomte  tle  Barrington,  -  I  titoli 
delle  op#rr  del  Harrington  sono  dati  cosi,  in  francese,  dalla 
liiiujr.  flf's  Cttnlcìiip.^  t.  II,  |).   H7. 

Barrio  (  Man.  (Janla  del)  Sttrr.sos  wiìHarrs  tir  (ìaìicia 
en  ISO!)  (ì.'\  i'adiz,  1811).  1/ opera  fu  ristampata  rceente- 
mcnte,  col  fifolo:  «  Siin-sos  inilitares  de  (Jalicia  cu  1800,  y 
0|»crariom\s  de  la  |»n'seii!e  j^nieria,  rrprod.  p.  A.  M.  Svi.A- 
ZAR  >  (  \aì  C(»ruùa,  Oiusa  de  la  iMisrrieordia,  XV-20Ì  pagine). 

Barrique  (L'aMu'»)  f,n  Urmìntinn  f ran^a isc  {\ùi'cc  cn 
ver*).  <'l«!rmoiit,  Vi^vsset,   IS'J:»,  111-8." 

I  Barrois  (<'liarlcs)l  Mrmoirca  jtour  srrvir  à  V  histoire 
ilr  Franrc  rn  /S/."»,  aver  le  pl.iii  do  la  hataille  de  Mont- 
Saint-Je.iM  (Paris,  Uanoln  rainé,  1820,  in-8.'';  '.VMì  p.  ) 
Kcco  ri»')  r||i«  i\\»',(\  il  />/>/.  fìf's  nitnaffrs  aitonifuìcs  (  t.  Ili, 
«ol.  *2.**'»):  <  li' avis  ilr  1' «'difriir  fst  si«;n<'*  (!.  U.  {  C!utrìrx 
Ittinnis).  ('ri  oiiviai:*'  forme  Ir  l\''  livir  dr«<  Mriiioit'es 
*\i'  NapHJt'on.  li  f'Miiticiit  r  liistoiie  militaiie  d<\s  i'eut-.Ioiiix 
M.   bairois,  r  aiiié,  déelan^    avoir    fait    eette   èditiou  sur  le 
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maniiscrit  qui  lui  avait  étó  transmis  par  0*  Mkaka,  ex- 
chi  rurgien  du  vaisseau  de  Sa  Majeuté  britanniquo  h  Nor- 
thumberlanth  II  eu  ex  iste  plusieurs  coutrcfavons.  Ces  nié- 
inoires  ont  ctó  saisis  h.  la  rcquete  du  ininistòro  public;  iU 
furent  rcndus  à  hi  circulation  par  urnH  du  21  mars  1820  ». 
-  «  Nonobstaut  cotte  dérision  »,  a«^giunge  il  DurjON  (léCS 
livres  con(ì(Uìiìiés,\>iì*^.  25;ì,  cfr.  p.  119),  <  dcs  excmplaires 
saisis  che/.  Uousscau  ont  été  conduninés  à  la  destni(;tion, 
avuc  (Pautres  ouvrugcs,  )»ar  arrct  de  la  <Jour  rovale  de  l*aris, 
du  1(>  nov.  1822,  iubCiV;  au  Monitcur  du  2(i  niai'H  182*%  ». 
(Questi  Mémoircs  turno  di  Napoleone,  e  furono  rist;iiiipati 
nei  Commeiitaires  e  nid  t.  XXXI  del  Correspontìance,  di  bul 
manoscritto  originale  comunicato  dalla  famiglia  Itcrtraml. 

Barron  (IjOuìs)  TjCs  Environs  de  Paris;  illustrations  ]iar 
G.Fraipont  (Paris,  (Juantin,  in-1.",  s.  d.).  Da  vtMlersi  jMtSHiiM; 
p.  es.  a  pag.  -172:  La  Malmaimm  (sulla  quale  cfr.  lo  s«;rittu 
pubblicato  da  Fr.  Mahson  nel  Figaro  illustre )^  e  a  pag. 
127:   Vincenncs  (difesa  dal  gen.  Daumesnil  nel  18H  ). 

Barrot  Notice  sur  la  eie  iwlitiqu^  de  M.  J.-A,  Barrai. 
(Paris,  impr.  de  Fain,  181*5,  in-lA  \G  pag.).  €  Dans  li*. 
mois  mème  de  la  publication  de  cet  écrit,  il  en  a  étv  faìt 
une  seconde  édition  avec  quelques  additions  »  (i^UKUARl)). 
Jean-Andi'é  liarrut,  nato  il  liO  giugno  1753,  fu  vicc-prcbidcntc 
di  tribunale  a  Langogne  (1702),  deputato  alla  Convenxiono 
e  dall'anno  Vili  in  poi  membro  del  Corpo  legislativo; 
aderì  alla  caduta  di  Napoleone,  ma  poi  nel  marzo  1815  fu 
membm  di  una  commissione  che  andò  a  felìcitiire  P  liu|io- 
ratore  [e  figura  difatti  nel  Dictionnairc  des  UiroueUen^ 
\).  )Uì:  5<  Los  gouvcrutMucnts  iiuUvisiUh\  vousahiirc^  imjtc~ 
im/,  rotini^  ont  toiis  regu  sun  petit  senuent  de  lidélilù  »|; 
nel  1815  si  ritirò  dui  hi  vita  pubblica  l>cncbè  il  Uu  lo  avemio 
nominato  giudice.  Di  lui  e  del  giornalista  Bayard  esistono 
«  Qaalorze  jnt^ccs  de  1780  à  Pan  VII.  Ivappurts,  opinioni! 
sur  la  législation  iiuancièi*e  »  (  i  cartoli,  N.  37  della  COLL. 
Laiikdoyìikk  ). 
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Btrrow*  t  Life  of  Ifowe.  (  I^ondon,  1838  ;  citato  dal- 
l'A  mson  nella  hihliocrraPia  i\e\V  Ifisiortj  of  Euro}ìe),  Il 
prof.  J.  H.  IwOSK,  roni|M>tciit<^  aiittirc  di  studi  kuIT  Era  ri- 
vuluxionaria  o  nnpolcoiiica,  ini  scrive  gcntilmcntCf  dopo  aver 
vi.st')  il  libn):  <  1  fìnd  tliat  liurrow^  s  JAfe  of  Jfowe  is  rc- 
ganlfd  Usi  the  rliief  and  indcod  the  only  goo<l  biography 
of  the  notf^d  sulniinil.  I  Kce  that  he  has  compilctl  it  from 
thr  udiiiirnr.s  lolli^rs,  from  his  re|K)rts  and  fnun  tho  ar- 
rliivpM  of  thn  Adiiiiruliy  OOifM*.  His  KOurrr>i  are  lhrit;foit) 
aiithentir  nnd  triistworthv.  Tho  aiithor  wntt  un  oflìrìal  at 
the  Adiiiinilty  ()nì(,i;  y*,  L^  aniMiira;;Iio  Uirh.  Ilowe,  nato 
nel  1722,  morto  nel  17tM),  vinse  «die  sue  28  navi  le  27  fran- 
cesi che  uscivano  da  ÌWcsi  (1  giugno  1791)  e  terminò  con 
«fuetito  «glorioso  fatto  d'  armi  (a  sua  illustre  carriera. 

Barruel  (Angust.  ),  gesuita,  nato  nel  17^11,  morto  nel 
|S20.  Vn  n^dattore  did  Joitinnl  l^k'rlr'sìnstiqìic,  ì\:ì\  I7S7  in 
jw)i;  emigrò  nell'agosto  1792,  ritornò  in  Francia  dopo  il  18 
brumaio.  Le  sue  opere  principali  sono:  J)u  J\t^)r;  Tjcm  llrU 
rientte-^^  lettre^  provi nrinlrs  ithilosttithitincs  (1  voi.  in-12.*' 
la  cui  5.*  l'di/.ione  fu  puMdicata  nel  1812)  e  i  Mt'moircn 
pour  xerrir  ù  /*  hiatoirc  tìu  jtiroltinismr^  «  écrits  uvee  tonte 
rexagrraliou  «le  Trspiit  df  parti  »  (  Iloriu^KT  ).  Kn-o  T  <«- 
lenco   <lellr    M|>rre    di    lui   sul    periodo  napolfonico: 

—  lfish)irr  tìu  (Hcrtjr  cn  Vranct'  prufìani  la  Rèrolution 
(1701,  1  voi.)  -  lln'nli/.iono  di  2  voi.  in- 12.'' fu  fatta  nel 
ISOl.  Se  ne  In  una  tiadiizion'".  Sforiti  tiri  cirro  in  teìn\ìo 
ilt'llo  rimili :i(0)f'  l'rtntrrsr,  operi  dedicata  alla  nazione  in- 
gl«"*«»  dair  Ali.  Itai nirl,  Mli'iiinsiiiii'ir  di  S.  A.  S.  la  prìn«'i- 
pi'>sa  di  i'onl'i;  li.idoll.i  d.il  liaiii'c^r  rn\\  unii*  e  appendice 
dalTabate  «ini. io  Ai. vicini  mi  I' vicin,  rettore  del  Pontilìeio 
ridh'gio  <ìrern  di  IJoni.i.  e  doU.oie  di  S.  Ti'ologia  (  K'onia, 
I7'.»l-I7!'.\  tir  voi.  Ìii-H;.'\  <;.  /nnpel;  pagine  XLVI-210, 
291,  ^'2'<\).  'rradiizioiie  dedicata  a  l'io  VI,  roii  Uisrorsn  pre- 
limituirr  d«d  liaduUore;  rsso  serve  di  prospetto  alT  opeiii. 
-  Mniknirt'i  pnar  srrriv  à  V  histnnr  tln  jtn'oltiuisme. 
(1797  0  18<>:i,  o  voi.  in-S.").  (Questi  Mnnoircs   vennero  puro 


40  Bibliografia  delV  Epoca  Napoleonica. 

pubblicati  in  ituliuno,  (Koma,  Tip.  di  Propagamla  Fide, 
1887,  2  voi.  in-8.'' di  pag.  511  e  551  ).  1/ autore  esi>oiie  le 
«  tnimo  »  dei  Filosofi,  dei  Framassoni  e  dogli  Illumiiiuti. 
J'isisto  una  vci*sione  tiMltiscu:  «  Nadiricliten  /.ur  FinirliTung 
dui'  (j!ct»<;liicht(!  der  Knt8toliung,  Foriseli  ri  Ile  und  Fol;;oii 
der  Jukobiner  in  und  ausser  Fraukreicli  (  liondon,  1802)  ». 
C*  è  i)oi  1*  €  Abregé  dcs  Ménioircs  ])our  servir  i\  V  Iiistoire  du 
jacobinisnio  (  I^ondres,  IMi.  lo  Houssonnior  et  Comp. ;  ut  k» 
trouvu  i^  IliinilMMirg  vX  HrunMwiek,  cliez  1*.  K  Faurlio  vi  0., 
171M»;  iu-8.**».  In  nmllA:  Nanry,  !,«  S«'urr).  K  drirubati^ 
Ja(;qukiiin  di  Nancy,  pivf.  di  tiloitolia.  ìm  pagine  I-IV  con- 
tengono una  Introduction ;  le  14  pagine  seguenti,  delle 
«  Observations  sur  quclques  articles  du  Monthhj  lleview 
rolatifs  aux  Ménioiros  sur  le  Jacobinisine  »;  seguono  448 
pagine  di  testo.  Fu  pubblicata  un*  altra  traduzione  ano- 
nima, nel  Helgio,  intitolata:  Gedenkschrifìcn  om  te  dicìien 
tot  de  ijescliiedeniH  der  Jacob ynen  (5  voi.  in- 18.").  ('iterò 
finalniente  la  versione  spagnuola,  in  quattro  volumi  iu-8.^: 
<  Mcmorias  para  servir  a  la  histuria  del  jacobinismo,  su 
autor  el  8.**  Hakuukl,  tnulucidiis  al  castellano,  y  aumentadas 
con  algunas  notas  relati vas  a  la  revolucion  de  Espana  del* 
r  aiìo  1808,  iM)r  el  il""'  y  rev'"*»  àS'  1>.  Fu.-K.\YmJNi»0 
STKAium  Y  ViuAL,  obispo  quo  fue  de  vicli;  nuova  edieion, 
corregida  con  niuy  particular  esmero,  y  cotcjiula  con  \\\ 
originai  franccs  »  (  r«;rpirian.  Alzine,  I8'J7).  In  quost*o|M*ni, 
dove,  a  detta  del  Drujon,  si  trova  <  au  milieu  de  beaucoup 
de  verbiage....  des  faits  qui  ne  sont  [ms  indignes  de  F  at- 
tcntion  d*  un  liistorien  sérieux  »,  si  vtula  la  elef  tlen  Homn 
abbastanza  abbondante,  relativa  agli  Illumiuati^  data  dui 
DuujON  medcbimo,  a  pag.  (ill$-(ìl8  dei  Li  ere»  n  def. 

—  LcUres  d*  un  vtnutijtuiv  \\  T  abbé  Karruoly  ou  iiou- 
veaux  documcnts  pour  ses  mémoires,  nouvellos  découvortes 
faites  en  Allèmugnc,  anecdutes  sur  quelqucs  grands  ]>er4on- 
nages  de  ce  pays,  cbroniquo  de  la  secte,  etc.  (1.*''  juin*!.**' 
novembre  17D9).  I^ondres,  Dulau,  1800,  in-8.'*  (Il  Barbìer 
le  attribuisco  all'abate  Uauuuel). 


—  J)éUtil  des  niisons  péremptoires  qui  ont  détenniné 
le  Cleixé  de  Parìa  et  d*  aiitres  diocèses  à  fai  re  la  promesse 
de  ftdélitr.  -  Questo  titolo  manca  nella  Biogr.  den  Coniemp, 
ehe  accenna  solo  (II,  p.  150)  al  fatto  clie  il  Barruel,  «  le 
8  jaìllet  1800,  fit  circulcr  à  Paris  un  opnseule  dans  leqnel 
il  recommandait  avec  cbaleur  la  fldélité  au  gonverneroent 
cottittlaire  ». 

—  Du  Pape  et  de  8es  iìroits  reìiffiettx  (  Paris,  Crapart, 
1803).  Qttcst*  apologia  del  Concordato  fa  disciusa  acerba- 
mente dair  abate  IU«anciiard  cbo  stampò  a  Ix>ndra  tre 
li/fiUtUionM  surroKsivn.  L*  autore  kt  ri  ve  va,  da  Villononvo- 
de-llerg,  il  T»  tiiarxo  1801,  una  lettiera  alP  alialo  Guillon, 
ehe  e  cosi  descritta  nella  Jlerue  tìen  nutoffraphes  N.*  124, 
Charavay,  Parìs,  1889:  e  Trc.<<  curìcuse  lettre  on  il  Ten- 
tretient  de  son  livro  Dn  Pape  et  de  ies  droits  religieux, 
«  Qnand  j*  ai  donno  mon  Pajte^  y  avois  tout  prcvu  jnsf|nes 
an  bniit  de  la  calotte  et  j*  avoÌK  ri  de  tout,  nirme  do  1*  im- 
pnidrnci*  rt  t\v  V  iiiipnlitifiuc  de  vos  b'^attiirrs  purisiens 
qui,  ne  tronvaut  pus  dans  rrt  ouvrngc  V  iuraillibilitó  per- 
sonncllf ,  n*  ont  p:is  i>cu  coiif.rilninr  (sir)  h  lo  diycrcditer  ». 
Il  n*a  été  compiis  qnc  de  V  èvoipie  d'  Autun  (de  Fontanges) 
et  de  rarrbevi'que  do  Tours  (le  canlinal  de  Boisgelin  ).  Il 
sMnquicte  peu  de  ec  qu' on  avance;  mille  ccus  do  rente 
assarent  son  indé|)cndanco  ».  Quattro  lunghi  articoli  su 
quest*  opra,  firmati  <  H.  C  »,  «i  leggono  ntW  Ape^  nt*elta 
d*  opumHììi  ìetlrrari  e  tnornìi  estratti  per  io  jìiii  da  fogli 
periotlici  oltramontani^  anno  I,  30  Agosto  180.')  -  28  Luglio 
1804,  Firenxe,  Cianletti,  iii-8.**  L'  autore,  ammiratore  calo- 
roso del  Hurruel,  avn>bl>c  iH*n)  «  bramato  di  ve<ler  trattata 
sì  grave  materia  da  alcuno  do' nostri  valorosi  italiani,  d*o- 
pinioui!  piciiaiiient4^  a  quella,  ebo   prorcKHÌamo,  conforme  ». 

lMr«>|H>ra  del  ]tarruelc*è  una  traduxiono  italiana: 
Sul  Papa  ed  i  suoi  diritti  reliffiosi^  ali*  occasione  tìel  CoU" 
rtìrdnto  del  tSOI  fra  la  Ucpuhlilira  francese  e  In  franta 
Ffttle,  Trailuz.  «lai  Francese,  <q»era  dell'  ab.  Harruel,  Cano- 
nico onorario  della  Chiesa  metro^nditana  di  Parigi  (2  voL 
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Genova,  1803,  in-8.^  Stamp.  Delio-Piane).  Il  primo  \'olunie 
contiene  due  parti:  «  Sul  Papa  e  suoi  diritti  religiosi  in 
generale  e  specialmente  sopra  i  vescovi  e  le  loit)  sedi,  se- 
condo la  dottrina  di  tutte  le  Chiese,  e  sopra  tutto  della 
Chiesa  Gallicana  »,  e  sulla  <  Tradizione  generale  della 
Chiesa  sopra  l'autorità  di  8.  Pietro  e  de*  Papi  di  lui  suc- 
cessori »;  è  di  pagine  288.  Il  tomo  2.^  comprende  la  parto 
terza  sulla  «  Tradizione  speciale  della  Chiesa  Gallicana 
intorno  a  Pietro,  ed  ai  Papi,  »  e  la  parto  quarta,  kiiI- 
V<  Applicazione  della  Tradizi(»ne  intorno  a  Pietro,  ed  al 
Papa  ul  nuovo  ordine  di  cose  stabilito  in  Francia  dal  Con- 
cordato ».  Le  conchiusioni  del  liarruel  sono:  1)  Il  Papa  ha 
jHituto,  e  dovuto  statuire,  e  far  eseguire  tutto  ciò,  eh*  è  rego- 
lato dal  Concordato,  su  i  Vescovi  Francesi,  e  le  loro  Sodi; 
2)  Ogni  cattolico  è  temuto  a  c^niforniarsi  a  ciò  che  il  Papa 
ha  statuito  )icr  mezzo  del  Concordat4i  sugli  antichi  e  nuovi 
Vescovi,  e  sulla  nuova  circoscrizione  delle  Sedi  Kpiscoi»ali; 
3  )  1  Vescovi  non  dimissionarj  han  potuto,  o  dovuto  sotto- 
mettersi a  tutto  ciò,  che  ha  statuito  il  J*apa  nel  Concor- 
dato' sulla  loro  giurisdizione,  e  sulle  loro  8e<li  ».  Il  secondo 
volume  è  di  pagine  «t21.  Kclativamente  al  (/Oneonlato  pub- 
blioò  pure  (Londra,  1801)  «  Les  dcnx  pages  ». 

—  J/istoire  politique  et  reìiyieusc  de  Pie  VI,  écrìtis 
sur  des  mémoires  authentiques,  par  un  frangais  oatholi«|ue 
romain  (Avignon,  100  p.,  in-8.^  s.  d.  [vcrs  1804,  dico  il 
r^LANC  1  ). 

—  Da  principe  et  de  V  ohstination  des  Javobinn.  Kn 
réponse  au  sc'^nateur  Grégoire  (  l  op.  di  1(>  pagine  in-8.^ 
s.  l.  n.  d.,  ma  18M.  Conclude:  <  Le  Sénat  peut  bien  avuir 
luit  un  ncte  d<:  pnidence,  cu  proclamant  Honuparte  déchu 
du  tn»ne  qu*  il  avuit  usurpc,  [larce  que  cettu  déclaratiuu 
était  peut-étre  néct;.s.siiìre  jMiur  «létaclier  la  partie  du  |»euplo 
la  moins  iubtruito,  du  |»arti  de  cct  usnrpateur;  mais  il 
uuruit  micuv  fait  de  dèclarur  que  tous  le^i  serniens  faits  k 
rétrange  despote  n' étant  légitimcs  que  par  T  impossibilitò 
d*  obcir  uu  souvcraiu  de  droUt  a'  ctait  un  vrai  devoir  pow 
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noM  do  rovi^nir  à  V  ancic^nne  fìoriKtitutìnii  ot  h  V  ancienne 
famille  ile  ììob  roiii  »  (|>.  14-15).  Veili:  €  Jjettre  Rnr  la 
Kévolniioii  <lo  1815,  i\  M.  rnhiN*  Jtarnirl,  niitcur  «Pan 
libello  ilont  j*  ai  oublic  le  titrc,  |iar  YirToR  AroiBR  » 
(l'Ariis  Hiox  In»  fimn'linnils  tic  nnuvcaiiU'n,  1815,  in-8.'*) 

-  -  Si  vr;i;;j^a  liiialiiM'iilo,  ilnl  Hurriii'l,  la  mia  lolti^ni  ili 
(MI  {lagine  iiititulaia  llritonne  à  V  ar^trtU  th  hi  l\riUe  KjIìhc 
(oioè  rì8|>04ta  all'abate  J.-F.  Mcriel-Hiiry,  autore  di  200 
l»a^ine  in-8.'*  intìtulate:  Vicioire!  TriompUe  compiei  dt  ce 
«IH*  OH  appe.lìe  en  Fraiur.  la  PetUe  JÌgline^  ottobre  1818). 
l>i  i|ncitta  riniNxta  del  Barrimi  |>arla  a  lun;;o  il  Tadre  J-K. 
II.  l)RiM!iiuN  uri  Kiio  n!C(*iitisKÌnio  libro  isti  PctiU  K^lise, 
Knnai  histonqiic  nitr  ìc  Schifine  AiUinmcordaiaire  (avee 
rarte  et  portraits;  Paris,  Maiwin  de  la  bonne  presse,  1894) 
a  |Nig.  IGO  e  hcg,  Kironlcrò  soltanto,  qnt,  cbn  la  IktiU 
Kgline  è  lo  scisma  di  coloro  rho  rospin<(ono  il  Concordato 
nmcbitiso  noi  1801  fra  Pio  VII  o  Na|M)lcono  I",  e  eh*  ossa 
rij^iini  nrl  «-iirioso  niiii:in7.o  di  (Jir.MKRT  ArnrsTiN-TiliKlinY 
/•  rapihthir  SfUtH-l''arnii.  ISI.t  (  Par.,  Collin,  -I.^mIìx.  ISOO; 
y^irrr  troisìhne:  ],a  l*clUf'-ICijìist;  r  )ia;Lf.  112^»,  «  Anurxrs 
docinncntairrs;  une  visiti^  rbox  Ics  UibMcs  do  la  Velitr^ 
Kgìine  »).  Su  M.-''d«  Tlióininos,  rn|M)  o  nlniono  uno  dri  rapi 
pia  ostinati  di  «pioKto  pinrolo  partito  scismatico,  C(|  autori*-  di 
un*  inrinibi  (li  SI  ritti  contro  P  autorità  della  Santa  Scilo,  si 
vrtla  la  nota  l\,  pa;;.  2HJ»  dclP  Jmhasmtìe  fran^nii^  en  hlxjM" 
fior,  t;st)-ls<n  di  (Jkokkkoy  ììk  (JKAxnMAisoN  (Par.,  Plon, 
1892).  Del  resto,  P  importante  argomento  «  La  Petite 
Ktjtine  »  Narà  ripreso  prossimamente  dal  eom|>ctontissinio 
siipior  Lkon  Skciik,  Laureato  dell*  Accailomia  di  Francia; 
0  tale  o|N*ni  fani  se;^uito  ai  duo  ;;i-ossi  volumi  da  lui  pub- 
bliniti  nel  |S!»|  rol  tit«do  h's  or'ujììics  dit  Cojirvirf^rii  (PariK, 
h.*lji;;in\e,  iii-X."),  nei  «piali  si  ;;iova  delle  carte  del  M.*'" 
Ivi  <!aiii|Mi,  drl  t'av.  d' Azara  •>,  d«!Ì  PnTrtti  del  tem|N)  del 
t.'onsidato,  ete. 

1)  Iw*|  i|iinlf*  A/ARA  f«TÌ  paroln  nel  t.  I,  pn^   1:U;  mi  opKÌ^mf^a  cli« 
csluono  «lello  cuMohc  memorie  |>o}ilutiiQ  di  lui   delle  <|uali  ni  ò  dato 
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Barruel  de  la  Beaume,  Vicario  a  Vivie».  Esordio  della 
Predica  fatta  il  15  A<;osto,  giorno  delT  Assunta  o  festa  di 
Napoleone  I."  (Viviers,  15  Agosto  1812).  Jlucc,  Fulzticappa, 
Roma,  Bibl,   VallicelUana, 

Barruel  (Et.),  prof,  di  fìsica  o  chimica,  collaboratore  del 
Journal  de  V  Kcóle  pohjtechn.,  autore  dei  Tabìeaux  de 
physique  (  180G).  Pubblicò  con  Isnakd  delle  «  Observations 
snr  r  Tìistniction  ptthliqne  et  parti  cui  ih'emeut  sur  ìes  ccoles 
centraìes  »  (  Paris,  Haiidoiiin,  1801,  in-8.");  e  gli  si  deve  un 
<  Mémoirc  sur  Tcxtraction  cu  grand  du  sucre  do  bcttoravcs  » 
(Paris,  1811,  in-8.**),  pubbliciito  da  lui,  in  collaboraxionc 
coir  IsMAKD,  sul  tema  cui  tanto  s^  interessava  NaiMileone. 

Barruel-Beauvert  (Oomte  Ant.-Jos.  de)  [1750-1817  |.t) 
Adrease  d'  un  )»roscrit  ]»ar  la  Convention,  ii  V  Assemblée 
legislative.  Le  15  novembre  171)5,  stylc  de  V  KurO|»e  (  Paris, 
Imprimerie  dos  patri(»to.s  opprimós,  ruc  de  Hrie,  s.  d.,  in-8.*'). 
Firmato  «  Par  le  défenseur  uflicicux  du  (/.  de  Harruel-licau* 
vert  »;  esiste  alla  lìiUh  Nat.  di  Parigi. 

—  Lettres  à  un  i-cntier,  babitant  une  S4>litude  au  Intrd 
de  la  mcr  et  ne  vivant  que  de  sa  i>ècbe.  (Gioniale,  di  cui 
uscirono  5  numeri,  clic  formano  152  pagine;  1700).  Paris, 
Maret,  in-8.^  Alle  lettere^  tennero  dietix»  gli  AcUs  des 
apótres  (2  oct.-18  dee.  1700,  12  numeri  in-8.'*)  e  gli  Aciea 
des  Apótres  et  des  martifrs  (25  dee.  1700  -  27  aoàt  1707). 

—  Caricatures  poìitiques  (1800,  in-8.**). 

(li  poter  parlare  (|ui,  (riarcliù  tu>  eMà  bott' occhio  un  e»«>niplare  per 
la  iM|iii^ita  giMitilez/a  del  M  **'  li.  Maukm'a  ih  (^amkhano.  Kvku  funiuo 
piilthiicato  a  Madrid  nel  1817  dal  l»il>liol«;fario  Hakii.io  Skii.  Caktkl- 
LANOH  iiK  I.oMAiiA  (  vimIì  iub  tXMT  )  l'on  UH  titolo  iiilttriiiiiialdlo  che  iii- 
coiiiinoia:  «  Kevolurioiics  Av.  Uuiua  quu  cuusaron  la  d<;&tiliicìoti  tl«*l 
l'apa  l'io  VI  conio  Koliurano  toiiiporal...  Mumorias  de  Axara,...  eDil>a* 
jailor  do  Kspana  cu  Uoiiia  diiraiitu  lOafios  jrdoN  vecrsnii  rariv...  iMU.  • 
1)  liorat  do  (;  Il  Ili  óre..'»-! 'a  Illirica  11  X  gli  dedicava  un*  h'pfti't  nel  lliiti, 
e  glicoo  ulfriva  un'altra  mi  18ir>,  in  cui  gli  diceva: 

«  N' avai^-jtf  pa.N  rainon  <|itand  ma  vuix  proplictique 
T'  aouon«.-AÌt  l*»')*  mallioun  uch  do  la  rvpuUlii|UuT...  • 


Bibliografia  d9ÌV  Epoca  Napoìeonica.  45 

-^  Premier  eri  eonire  Albion  (pArìt,  rne  de  Roehe- 
chouart,  n."*  108,  30  fructidor  an  XI,  ou  17  septembre  1803, 
iii-8/)  Opusoulo.   Jìibì.  Nat. 

—  Lettre  aa  premier  oonsnl  (  IG  vendémiaire).  Paris, 
an  XI  1-1803.  iii-8.''  (  Opuncolo.  nihl  NtU.). 

—  JUnlMfiie  entro  un  nionorchiiite,  un  IniurboniKie  et 
nn  janiliin,  nicuoilli  ri  pul»lic  \mr  le  ninite  de  ]lAKRUKi«- 
JtKAiiVKKT(8. 1.,  lo  18  fructidor  un  XII,  5  Kepi.  1804, 8.") M. 

—  Actrjt  tìen  pì^ilosoplieit  et  the  rrpHÌiìieaÌHM^  rccaeillis 
ft  mmtH  vn  «ividrncn  (  Piiris,  1807,  ìn-8.^).  «  Un  a  dit 
i|Nrli|nn  |Kirt  «jiio  ttil  ouvni;;r  n  v.iv  ti  ir.  on  nombnt,  nmin 
tiuo  róilitìon  aynnt  ctv  KUpprinióo  ìi  T  instant  où  elle  a  va 
le  jour,  il  n*  en  oxistait  plus  «[ue  quatro  k  dnq  exemplaires. 
Ce  fait  est  incxact,  puiiMju'  il  en  a  été  distrìbué  5  oa  6 
exrmplaireii  h  licsan^n,  où  V  antoar,  alors  inupecteur  des 
]M»ids  et  incunroH,  Ics  vcndait  4  frnncs  »  (  Ql'iiKAKD  ).  Questo 
libello,  ]»er  quanto  rispettoso  ]>rr  Na|>oleone  e  per  la  sua 
«  auji^ste  é|HMiso  »,  fu  sequestrato  dalla  polixin. 

—  liisloirc  fk  in  préleudue  priìicesue  St^phanie  de 
ÌÌOHrìtOH'-Conti  (  Itesangon  1811,  in-8.°).  Harruol  si  giova 
dri  Mémoirfn  di  M."***  Hilkt.  Opera  aneli* ossa  proibita. 

—  AdrettM  ilu  rointfì  do  Dnrruel-Boauvcrt  (  Antoine- 
Jierph),  anrim  coloncl  irinfnntcrio...  aux  imniéiliats  repré- 
Mrntants  ci  or^ancK  du  |N*uplfì,  nicnibniK  du  promient  oor|ie 
b'^^islatif  en  Fr;inf*i\  qui  ait  tout  i\  In  fois,  cu  so  rounissant, 
PinContion,  la  volont»  vi  lo  |K>uvoir  do  pniU'*gcr  la  roligion, 
dr  ronsfdidor  sur  lo  tronr  T  antique  ot  rospectablo  dinastie 
di*s  li«iurbonH,  do  feriner  et  riratriser  Ics  plaios  profondo» 
qne  Ics  jnrobins  <»ut  fnites  ii  V  Ktiit,  d'nsMurcr  dans  V  intó- 
riiMir  une  p:ii\  loui^uo  v\  /(loricMisi^  qui  ètoudo  les  ramifira- 
lioUH  di*  Mi*s  Mimi  fai  ts  par  toutit  T  Kuro|io  ot  fasMO  lo  Iniu- 
henr  doM  |K:uplrs  (11)  K'qdruiltn*  181^).  Paris,  iinp.  do  P. 
(ìaellier,  x.  d.,  in-8."  (Opuscolo  rsistonto  alla //t6/.  Nat.  di 
Parigi,  din^tto  niutro  il  ntiuistoro  Fouclió). 

--  Littre^  .tur  qurìt/Hf.M  particnlarit^n  secrHen  de  V  AiV 
toir^i  jt^ndmit    /'  intcni-ijir  de*  Ikmrbons^  ù    M.  lo  conitc 
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Armaiid  de.  ***,  cìicvalicr  do  Tonlrn  royal  v.i  iiiilitiiin)  «ìn 
Saint-Louis,  iiiam-lial  ilus  canips  et  ariiiécs  tlu  Koi,  vU'.  ]»ur 
M.  lo  coluto  ilo  narritcl-noaiivort,  anoion  oolonol  iV  iiifaiiioric, 
Cliovalior  (lo  V  Onlro  royal  et  militai  re  de  »Saiiit-IiOiiÌ8,  (/ho- 
valior-<'oiiiiiiiiiiiloui'  do  P  Ordro  Nohlo  ot  (.'linpitnil  d*  Allo- 
inagiic,  dó(M>ró  do  T  An<^o-(ìardion  (avoo  T  aiitorisalioii  <lu 
S.  M.  )  et  riin  dos  ota;,MM  de  Louis  XVI  (  TariH,  A.  K^nm, 
Imprinieur  de  S.  A.  U.  M."'  lo  Duo  d*  Angoiilème,  1815). 
Ha  per  motto  questi  due  versi: 

J' ni  VII,  j*ni  VII  nifti-iiiniiM;,  IuMuh!  Utur  ImHinrie, 
Kl  j' ai  ma  (grande  |i:ii-t  «tu»  iiiuiix  du  la  pulritt. 

Di  fannia  al  froiitispi/io  si  logge  la  dicliiarazioiuv.  «  (-et 
ouvrago,  ne  contoiiunt  riou  de  nuisihle  à  la  ré|iiitatiuii 
d'auoun  hommc  dMinnnour,  ni  aiix  gouveniements  duM  8011- 
vorains  lógitimes,  ni  à  la  roligìon  dominante  en  Fraiirv, 
ni  à  la  morale  puldique,  est  [duoé  sous  la  i»rotcotiuii  dcai 
Inis.  »  1/ opera  è  di  tre  volumi  in-S.";  il  primo  di  pagine 
:t.M  (lettere  I-Vlll  ),  il  sirondo  di  pagine  :n2  (lettere  IX.- 
\IV,  artieolo  di  (Miàloauliriand,  t^str.  tlal  Janni,  tlrs  Jìchtls, 
«  Anniversaii'o  du  *J1  .lanvier  »,  o  <  'l'aldo  des  matièren  » 
|p.  *J77-tU2|,  importante  pendii''  contiene  t/ncltitifs  supptt" 
mcnts),  il  terzo  di  pagine  Vni-:i:U  |  p.  ;t07-a:n,  €  TaUo 
de»  niatièivs,  avee  (|ueli}iies  suppléments  »  |.  Da  un  AverU»" 
sull'ini  ih  V  vililcnr  (  p.  V'idei  tomo  Ili.")  si  rileva  die  €  Icai 
(leux  prc.mirrs  volumes  de  ecs  lettres  étoient  impriinén:  iU 
alloient  paroitre,  lors«|ue  la  traliison  de  T  urniée  Ì)noHa|»Ar- 
tienne,  contro  le  Koi  «pii  T  cnti*etenoit,  tit  éelater  la  nivo- 
lution  dernit:re,  et  contraignit  V  imprimeur  de  les  wmstraire 
au\  reclierclies  de  la  police  de  V  nsurpateur  et  tynin  ». 
Nel  primo  volume  di  questa  curiosissima  o|>cra,  il  lettore 
soi^ue  il  liarruid  lin  dopo  il  1<S  fruttidoro  (1  seti.  WM), 
Vi  si  trovano  molte  pri:/io>e  indicazioni  sugli  seritti  ilei 
Darruel  pubblicati  Uno  a  <|ueir  epinra  [lettera  IH,  hu  €  leu 
princi[iaux  iVrivains  qui  ont  le  couragc  de  plaiiler  la 
cause  du  tròno  et    de   1'  autel.  Le   comte  de   U.  -  B.  unii 
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wi  voix  rt  co  i|jin;;rrcnx  concert.  II  dcbiitc  |Mir  faire  iin- 
priiiior  \o  Cri  de  V  /tonueur  et  df  la  v^rit^^  et  le  fm't 
Kiiivrc  fili  Journal  Hoifaliste^  qu' il  exp<*die  gratuitcmont 
à  l>can^ou|»  «le  prisonncs  cn  inovinr«....  En  attendant  *jir  il 
m'it  snrvlr  «'iirruc  «l»;  som  v.\u\<ì  la  rniiiillc  rovaio,  H.-ll.  fait 
iisa^'i!  ile  sa  |»luiii<;:  il  iiiipriiiK'  sns  Lcttres  à  un  reìUier, 
Il  roprciul  sfMil  oiisiii tr  Ics  Art''.s  des  Apótres  et  Ics  con- 
tinue, à  s(\s  frais,  pendant  (juinzc  mois....  T/O  20  scptcmbre 
17!M»  sur  la  inotion  da  irgirido  Lccointi-c-Puynivault,  un 
di'Civt  ordonnc  au  directoirc  de  poursuivi*c  extraordinairc- 
nicnt  Tautcur  ilcs  Lcttres  à  un  Rentier^  |K)ur  y  avoir  fait 
nn  Tnhìrau  coni  parati  f  df,  la  l'arance  en  17SS  atee  la 
Vraìwe  ni  tlitiì  »  |.  Il  secondo  volume  e  importante  i>er  il 
pi'riodo  d(d  roiis()l:if.o  e  MV  Impero;  ma  contiene  c^iliinnic 
«li  questo  ^'enoir:  m.  Il  (Nai»olcou)  devìcnt  bigame,  aprè^ 
m' ètrc  déelaré  in'*e.stucux.  Les  ga/.ettcs  du  temps  font  foi 
•pie  lors  des  rouclies  de  Y  arcliiducliessc  »!'  Autriclie,  il  a 
dit  :ni  eliirui  «^ien-.irroiirjieur:  J*iils([n^  il  fani  Ir.  sarripre 
di'  la  iiì'rr  mi  dr  V  nìfmit^  saiirrz  hi  mrrr  ;  et  T  enfant 
fut  exfrait  du  srin  de  la  mère  avee  des  ferremcnts  «pii  le 
blessèrenf  et  \  r.us«Mnld.il)lemeut  le  tuèrent.  ('('pendant  un 
petit  riti  ìliHHf,  so  trnuva  là  t«Mit  prèt,  et  bien  portant. 
li*  nsiiipateiir  le  «lonne  C'»mme  V  hrritier  prr'somptif  d(;  sa 
rninotnir^)  a....  rurinsi  sono  «^li  aecouni  alla  cospirazione  di 

I)  Sulli  ii.Tirita  il.'l  K«'  (li  KninA,  v««»li  roNRrANT,  .Vr/mWrrs,  l.  lY, 
|i  T*'t  <il«'ll.n  I  *  «••li/.);  Imiikki  i«k  S.\int-Amam>,  /xf  braux  Joui-x  de 
lifij>*inl>  ir»'  Ma>  tr-l oin%.-;  \.\  (}|M  KAi.p  lM'RAM>,  A/futoiven  (l'ar., 
('.iliicinii  l.»M\);  I.K  Maidici. eiK  ìiovsrwt,  ^^''>nni^^•*  {  Ifrrw  vt^K»prf- 
lir<'.  ISN**.  t  Vili,  I»  M7  )  ••  (iiuiliiiiMit'*  r  nrlirolo  d«'|  hT  Taham-:», 
flt.»  rinxiiiiMM  I  l.'ivori  filali  «'«l  •'  i»iliU»|alo  /.'  ocrourhrttwnl  d*»  V  Im- 
junthi-'-  Afnrif-Iyytii^  •  (Jinnitat  d  '  nt'-didw.  Par.,  Il  Janvier  1S'»|  ). 
Im<  ••  -  I .' •■iil'.iiii  ii:i<|iiii  |i  ir  l<-H  |iii'.|!<.  hiilMii<«  iliil  •Miiplov.'r  l<*  foic'pH 
|..Mir  ilrj.i'_'«'i  l.t  t'-l»'  •:  ••  s«i  «lU^sio  CaUo  si  liasa  la  diceria  riferiia 
«lai  Ilari  mI.  A  propovito  «li  »jIi«»h1.i  iiifliro,  rilevo  iii*l  ('atalo|ro  ilotlo- 
ltr<*  lv>t  it'll.i  l.i'<r<MÌa  pan  ;^' in  a  «li  K.  Kfnarl,  1' oll'fM  la  ili  una  rrli<|iiiii 
himira  -  Uiw  inoiilr«>  a^  ani  apparirmi  ;i  Marii*-I.oiiisr,  «vrc  la 
rli't»»'"  "riK»'  •l<"  \<t\"*  tin«'s  l'I  Ulti'  l"Ur«*  «In  I».*"  I>i|lioi^,  «»coni-li»Mir 
d»'   I    Iinpi  r airi*  ••   •  . 
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Rivière,  dei  Polignao  e  di  Cadoudal,  Picheg^ra  e  Moreaa: 
€  MM.  do  Polignac  et  do  Rivici*u  (e* est  le  dernier  clan 
du  faihle  cn^lit  de  Miidainc  Huoiia)mi*te )  sont  rondaiiiiiés 
a  rcster  dctix  aiis  cu  prism:  ils  y  cu  imsscix)iit  Ke|»t  «ni 
liiiit.  liC  due  (P  Kugliiuu  vai  urivté  uu  Allcuuignu  jiur  P  «xó- 
crablc  (^auliiiucourt,  quo  Huouaparto  nomnio  Due  de  Vi- 
cence,  ot  la  victiuic  inuooontc  du  sau*^  des  UourlM>n8  ost 
fusillcu  nuitauiuic.ut  daus  Ics  fossc8  du  chateau  de  Yincniincs. 
Uu  ancien  valet  d*  orario,  Munit,  hrau-fròi-o  do  Jiuouaparto, 
est  duviMiu,  il  la  hontu  du  sin:lt«,  mi  di*.  NapIcH,  piMir  avuir 
coininaudc  la  fuiilludo  du  priucc...  Jiuouaparto  ordonno  uu 
sénat  do  lo  pioclauior,  au  nom  du  pcuplo,  Kmpereur  des 
Vran^ais  et  liei  d*  Italie.  Lcs  vils  scnateurs,  ]»anni  loiMjueU 
plusiours  rct^icides,  obéisscnt  sans  différerM.  I/auteur  de  ces 
lottrcs  pouvoit  obtonir  aiscment  alors  uno  place  dans  cettu 
nouvollo  cour;  mais  il  u'  a  janiais  cu  la  couragcuse  ba880».so 
do   flccliir   Ics   genoux,  on   ])résouco   d^  Aman,   au   piod   du 

tròno  de  cct  usurpatcur,  couvert  de  criuios »  La  lettera 

XII  tratta,  a  ))ag.  120-Mi,  de  Jiiuma parte;  «  (^uel  est  ce 
nom  do  Napolcou,  qu*  il  a  pris?  Ou  assuro  que  c^  ótoit 
colui  du  cliien  de  saint  Koch,  et  que  Buonajiarte  le  Mivoit. 
Il  8^ est  <lit  Tenvoyó  do  Mahomet,  en  Kgypte,  comptant 
sur  r  iueptio  des  Turcs;  et  vóritablumcut  ils  ne  lui  doman- 

1)  Volli  H\ì\  8«;nu(n  il  curioso  articolo  dedicato^'li  (pag.  13l>i:n) 
dal  JHt'ihnnuii-e  des  Oirowttf»  (2.^  uU.,  Par.,  Kyin*ìry,  l)iir>):  €  S»:nat, 
Dir  Sknat-Conskkvaikiiu.  Fiit*il  jniiiaiv  un  cori»»  pliiit  adulatour,  |tl«is 
vii,  filiiN  ratiipnnt  vi  \Ahh  iii;;rulf  liisiiluó  [nmr  Imlniiciir  Io  |ioiivoir 
«oiivuraiii,  il  tluviiit  rchclavu  du  nioiianpH»,  et  lorti<|U*il  rrut  devoir 
t*  oppofter  aux  volonli'H  du  |irince,  ce  fui  avec  taiit  do  luolles»*,  r|U*il 
niiiunuil  par  ullor  nu>doviiiil  du  h*'s  drsir».  l'ixt-il  riou  do  pluK  drf?uii- 
tailt  (ti  dn  plilN  i''p:iÌK  i|M(<  C<^1  «'llO<MlH  iloul  lo  m''U.(I  ruruiuiiil  noii  idtilof  » 
K  riproduco  lo  allo<:u/ioui  del  Sonato  rninci'so  dol  IHM,  1811,  Islsf, 
1811  ( Adressa  à  l.oui*  XVIII)  o  l'ordino  del  fiorilo  di  Napoloono  a 
Fonlainoldoau,  5  aprilo  Ibi  1  (•  Io  MMiat,  ipii  tonjours  fuivait  pltiH 
(|U*oii  no  dó^irait  du  lui...  »).  (  fr.  hAM.VH-lliNAid»,  IUctianunim  A'a- 
poleon,  2/'  od.,  p.  4t>C>-187;  arlir.  Smai,  opinioni  di  Na|H>luoMo  au 
quelito  convoKiiA,  trailo  dai  MrniOi'ial,  dal  I'ki  ht  dk  i..\  Lu/krk,  dal 
rroclauia  dot  b  aprile  1>I  1,  u  daiT  7/i»/0(r&'  du  t'otts.  et  de  V  h'iMp.  di 
A.  Thiera. 
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dèrni  t  |H)int  |M)iirqnoi  il  a  volt  bcsoin  d' interprete,  et  ponr- 
qnoi  il  rtait  prive  dii  don  dc8  Ian«^iiCM,  puisqno  le  prophòto 
r  envoyoìt  )»aniii  eux?  Ce  qui  eiìt  fort  enibarrassé  le  char- 
latan.  Kiiounparto  n' a  point  de  rGli;;ion:  il  est  philosopl^e. 
Il  est  foiijoiM's  ciiirnssé,  et  niiHcnirMt  lira  ve:  cnnt  pmivcs 
polir  nne  snile....  >  A  ]>a,ì;iiia  117  del  t.  11  <;*  e  questo  ri- 
tratio  deir  imperatore:  <  Cet  aventuricr,  atliéo,  rcnégat, 
inrcstuciix,  parricide,  assissin,  spoliatour,  Tnono|K)lateur,  trai- 
tn\  eliarlatan,  sana  lionneiir,  sans  probitc,  sans  bonno  foi, 
8ans  roiira«;e  [un  questo  tasto  il  Jtunucl  batte  ^jM'.wo  J, 
s'iiis  buiiiaiiit<'\  sans  piditique,  sans  ^éiiie,  sans  gràee,  sans 
toiiriiiire  ;  mais  petit,  mal  f'ait,  avaiit  lo  visa^o  plat,  le 
nicnton  saillant,  r<eìi  sec  et  cliaiid  eomnie  cclui  du  tigre...  ». 
K  <•' era  ^ent4%  a  detta  dell*  untore,  <  qui  disparoissoit  |K)ur 
toiijours,  «lans  lo  cnlnuct  tìes  ntiJjlirttes  an  cliàteau  de  Vin- 
reniies.  (iurlqn' nn,  ditene  de  foi  |?|,  m' a  dit  qu' il  existe, 
ve  cabinet  I  II  1'  a  vn...  ».  -  K  tntto  ciA  ebc  «lalP  Im|>cratoro 
;:li  v«Min'  romosso,  il  H.-H.  lo  attrilmisec  a  Giuseppina 
(  t.  II,  p.  ir»!  :  ^  r  inipératiiee  .losépliine,  à  (|iii  je  dois  ma 
pian?...,  einpèflie,  lirnirnsiMiient,  '\\iv.  les  lieiis  de  la  rccon- 
noissaiii'c  ne  m*  attarlient  à  d*  aiiti*e  qu*  elle-mèmc,  dans  le 
t^'Mivernrmr'nt  de  son  alfrciix  époiix  ».  .\  pag.  L'ir»  e  seg.  del 
tulio  ri  tato,  il  n.-H.  stampa  un  CUntil  linoiqnr  della  si;;nora 
•  1"  Ai'.-nn,  di  liOns-ie-Sannirr,  moL,'lie  di  un  aiitieo  capitano 
ibi  IJoval-AiivtMi^iir,  ravaliere  di  San  Lni«;i  e  ufTirialc, 
diiiaiil»*  rrinii^ia/.ionr,  drlT  esercito  del  principe  di  Condc. 
Nel  Ctuiiit  lu'ioùiuc  *c  elle  a  dù  faire  cntrer  ....le  sommairo 
«II-  toiitcs  Irs  Iiorreiirs  «|iic  Ibionapart*;  a  exercèes  en  K^jia- 
mie  *.  -  Nel  tomo  II.''  a  pag.  2<ìn-2(;i,  v'  è  una  nota  curiosa 
sulla  morte  dell'  Imperatriei»  (iinseppina:  la  si  può  eonfron- 
f;ire  eoir  interessante  articolo  clic  il  l).*"  (/VvitVNkst)  Ita  pub- 
bli'vito  a  l*arit,'i  nel  1K0(  su  quest' ar/^^omento.  «  Dans  co 
iiioiiieiit  A,  scrive  il  Harruel,  «  j' allois  oflVir  nn's  bomniages  à 
la  «  i-<|e\ant  impératrice  .loséplune:  liélas!  j*  apprends  qii'cllo 

li    /^'   >iu)ìt  di'  l  thijutatiici'  Josi-phine  (Journ.  di'  Mi-decine,  IhVI). 
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est  morto  (run  ulcere  à  la  g^orge.  Il  est  dono  decide  que 
je  n^  Olirai  plus  do  plaisir  qui  no  soit  mèle  de  peine!  I<c 
grand  Alexandre  alloit  presque  tous  Ics  jours  voir  la  bonno 
Jo^pliine,  à  Mahuaison,ut  lui  avoit  niemoeuvoyé  son  mrdt^ 
cin,  i|u'on  prctcnd  un  drs  nioilliiurs  (|ui  cxisUiut.  .lo  cniis 
cepcuflant  <juc  nutre  dootuur  Giraudy  rauii)it  ti  rèe  d*  a  fruire. 
J'  ai  grande  confiance  en  lui  ».  8ui  Cento  (jliorni,  si  consulti 
il  111."  volume:  «  Lcs  nouvelles  liorreurs  qui  se  sont  pass(*oii 
en  Franerò  ont  donno  uno  ampio  matìòri;  au  troisiònio  v«>- 
lume,  ci  les  JiOltros  qui  lo  oom|Hisont  ont  óió  éerites  «\  la 
dérobée,  dans  les  moments  oh  leur  autcur  »  exposoit  à  ètro 
arrotò,  emprisonnó,  fusillo  ».  La  partenza  dair  Klb«i  è  nar- 
rata a  i)ag.  10:  «  Huonaparte,  avoc  cinq  ou  six  cents 
mauvais  sujets,  qui  lui  étoient  extromemont  dévouds,  et 
deux  picccs  de  campagne  (n*est-il  pas  inconecvable  qu'on 
lui  ait  abandonné  des  annes  et  des  canons?)  se  basaiile  à 
quitter  V  ile  d'  Elbe  ]>endant  la  nuit  du  20  au  27  février 
1815...  ».  K  il  H.-Ji.  viene  giù  giù  (ino  alla  partenza  |ior 
8ant'  Klona,  che  gli  dà  occasione  di  scrivere  a  pag.  2\H  un 
Nola-bene  di  questa  fatta:  <  Une  femme  divorcée  d'avec 
trois  maris,  nommóe  actuellement  madame  de  Montholun, 
et  quo  des  journal istes  anglais  ti*ouvent /bri  intéressante,  A 
la  permission  d*  accoinpagner  nuona])arte,  abttndottné  par 
la  damo  llortonst;  ».  V.  a  pag.  2!)2-.*lO.%  il  capitolo  intitolato 
«  (^ui  duit  pa)or  bs  frais  do  la  guerre  »,  etl  a  pagina  >\\i  e 
Sii^^.  le  considerazioni  del  J{.-I).  sulla  famosa  Oraison  /ìi- 
uèhre  (le  Jinonapurle^  }Mir  une  socirlé  de  ffi'ns  des  letires, 
(ili  autori  di  essa  sono  Hergiusse,  lioulognon,  Huronzo,  Carion 
de  Nisas^',  Cbabot,  ('liabrol,  Cliallan,  Cbampagny  due  de  Ca- 

1)  Kl,-Ant.   Koiilo;.'!!!',  v«";«:ov«»  «li   Tru.VfH,    sfj^n'lariu  «h'I    C'oiicìIni 

iwiyioiialc  tiri   Ihll.  l''ii   |Hililtlir:it;i    ii<?i    ÌS\'*  a  l'arij^i    Im    h'rttnc*   ch 

dcuil,  ili  cui  lr«i\a>i  iiit  tiivrurso  liol  Ituitlo^ac  in  iiiorUt  di  l.iii^iXVI. 

)t\  (^iK'l  ('arritiii,  tnimiio,  |hiì  s(>f;r<:lano  i|i;l  iiiiiiistoni  tifila  <{ii<>rrn, 

clic  ^i  vantava  tliNi-nitU'iiU)  «l«*i  re  il' Ara^^tma,  i»i«*i-liò  fu  «It^llo  : 

Vui%san^  utonart^uen  do  In  ten-e, 
Vift/tttit  l-  ttihun  ('aron 
Qui  dt.'iccnd  dit  rois  d'  .tiiiytm, 
Apinrenes  comtiM  on  degenera. 
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»lorft,  Clmptal,  Cliovij^nc  dii  Bois  do  Clioltot,  CoiirHn,  Cnvicr, 
namlonac,  Dani,  IV  Astros,  Dofermont,  Fontanes>^  Francois 
(«le  Ncuclisìtca»)*^  Gnrnior,  Giiilloii,  Hómnnl,  Jaconpy,  Ja- 
IjiKcrt.  .Tanl-ranvillrr.  .Taul»prt,.Tiibé  '\  Lacépèdo,  LaciTtcllf, 
I.n|>Iaco.  L«'i,'oux,  >rnnrv'\  ^ffissior,  Mole,  «  ìndignc  dcpen- 
«Innt  ilii  niai;isti-at  de  ce  noni  »,  Monf^e,  <  i*égicide,  et  de 
r  Institut'»>  »,  Montalivct  (  Bassaoon  ),  «  cx-avocat  et  ministre 
de  r  intrrieiir  tic  Itnoiìiijìitrtc  »,  Murairc,  «  cx-avocat^)  », 
Nou«(an'de,  I*anren)ont,  «  éveipie  intnis  »,  Pictct  (de  (lenève), 
<  un  des  in.s|»ertonrs  fjénéraux  de  V  Univevfiitr  impf^rialr^ 
l;H|iielle  avoit  onlonné  «pi' à  T  époi|no  «Ics  varances,  les  ée<>- 
licix,  dans  tous  Ics  lycèes  et  tous  Ics  collè^ca,  concournssont 
aux  prix  destincs  ponr  les  nicillcni-s  élo«^e.s  da  /i/rojf  tjni 
iftmrrnif  in   Franrr^  et  se  dresso  à  lni-in<*ino  dcs  «tatues"^)  », 


h  '.Hii'l  I"muI;iii«*v.  «li  mi  il  /UV/  rf^t  Citntwttrt  ili«-Mvn:  «  C*niitiM«> 
fr.in.l-iii.-iiiri'  •!••  r  l 'tiivrsil/',  «m  lui  «miIciiìI.-iìI  liMiir  mix  «''l/'v»'*»  un 
•  liN.iHjrs  'ini  ♦■J.iil  toiijourK  l«»  in«^i»n».  sanf  Ir  mot  voi  oii  rmpi'yrur^ 
«pr  il  •liantrr.nt  viii\  ani  1"  nnn«'o  •.  Kii  Ini  »||«»  il  ITi  A^ohIo  IHII  inili- 
ri//.iii.|MNi   a    Najw»|(MiiM«     fi,    ^'li    «lii'fva  :   -   .IfiiiM*    riifatil,    i|.''m    «inr    tu 

|"tt|ira«*    lirr    l«'-i     «'\|»|nU-«    «Ics    Iutos    rt    «imiv    ili*    ln||    |»»r«\    (|lli    |i'«<    ri'Ml- 

|i|.i.i-  i.iti^.  tu  II' aurati  plus  l»»»>.«.in  il'antrcs  l«'ions  ««l  «ranln's  ino«l.\|««M  ». 

*ii  II  >,iio  I  nrioxii  tu]  iiii|»«>ii>'nt<'  rx-Hhrin  A  ri|*r«M|o(lo  n  pnj.'.  I Si)  tiri 
Jti't     «/'t    fìiinnrft''t,  ì?  '   cili/ioiH'. 

{|  .lr»7»/.«/«'  Juhf ,  Ttibtffi,  Unrnii  ti-'  Iti  l^rrrtlf  ;  rli««  inno^cinvn  a 
\  i|M>|.Mii<>  nel  \>^¥\  (\.  Mniiit>'Uì\  0  vriiiK'iii.  ari  \1N),  n  ni«|  |SM 
»i.uii|i.i\  a  mi  If-^mma  fif  il- s  h'rnìifai^  »  V  emj*.  Alcxandff.  in  «ni  pro- 
(•••ti.*\  .1  •{••Ilo  iiisi  ri/ioni  in  la«l<'  ilcj^'li  nllisiii,  «la  |M)mi  «mila  Coionn-i 
V cìid'iin»*  ••   Miir  Ayr  ds   Trlnmphe. 

t)  Il  (animalo  Maiirv  ,  sui  «piale  si  villano  i  volnini  «li  Poi'Jnui.  AT 
(IVi'i)  I-  <|)  M;'r.  l!|i  M:i»,  «••1  il  ••••llissiiim  arti)  «ilu  pulilili<*alo  «lai  «li- 
|i|fiiii.ilii  ••  Iraip  ••vc  (')M.(iiiitAN  ikII»*  A'»"ri»«*  r/.-.f  ilrn.T  Monili'*  lo  |«o<<- 
si.  iIm  ti.  Ila  imi  liililioii'.-a  mia  J\a''<'olln  di  .vr»  nnl''  fttii  Afauty^  pm- 
\  •  III!  tilf   <l.i II    ani i<piarm   Sairr«i\  , 

.'•)  l'.iliii  Cfìtiiti'  //-T  y*i/ii.<'*  «la  Nap<»l«««in«',  «-«im  «Ift-nM»»  «l«-l  ?fl  ,\prilit 
I-li»  (  <■  AMiv\iiiM»N,  .\tttd  Jmp.  p  I.flt,  r  ;;ia  iiiiiiisiro  iIpIIa  marina 
«j-ll.i   <  "oiiv  fii/Kinc  (Hlh?). 

i'>]    \ '.  Vi»,   ii.t,   pfi' ,i<|i-iili*  «l«'lla   (*i»rl«*  «Il   (  "i  v»4a/i<»n««  ;  «•|ii^'i«'i  il   (*<inl«« 

■  I    \ti...,  )i  '.I  i|i)ii.'  isii,  1-  \:ipMi.-.<ii<-  il  v«  III 'i/n  isir.. 

«I    MiV'iiiii   v,,t|,,   Il    lò^i  .Mira /|M||«>     Ispciiot'i-    ;.'i*ii<'i  alt'.    (  "«in>i;:li«T«' 
.|.  i I     I  'm\  •  rMi  a. 
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Portalis  €  cx-avociit  et  ministro  di'S  nilt^is  »,  Portiox  (dii 
(Icpartemout  de  1*  Oi:ic)  «  cx-avocat  et  regicide  »,  de  Prodi 
«  an!liev(!(|uc  ìiitrus  »,  T  iihbó  Kailluii  «  (co  n^est  pas  uno 
plaisanteric)»,  Ui^giiiiiilt  de  S>  Juan  d^  Angely  <  ox-av(M*at, 
minibtre  do  Hiionapui'tu,  et  V  un  de  ses  dcfenseiii's  dans  la 
gaixle  nationale;  mais  bruire  en  pantUs,  et  pr^t  à  fair.  La 
garde  nationale...  Ut  une  Hortio  pouv  repousser  le»  enneniis; 
nuiis  leur  nomlire  et  Icui's  e\{doit.s  épouvantri'ent  8Ì  fori  lo 
pauvre  llegnault,  qu*  il  prit  la  fuite  à  toutos  jambon,  oii 
criant  à  .sa  troupe:  Al ìez  en  avanti  Je  rais  repeuir,  Ce|»en- 
dant  il  dÌ8])arut  et  no  revint  poiut.  On  so  demandoit,  au 
fanboui'g  Montniarti-e:  Quel  est  iloiic  cH  o/ftcier  qui  court 
si  bicn':*  Une  marchande  de  noix  crioit  do  son  coté:  Cev'^ 
uaux!  Ceniaux!  Et  T  on  entendoit:  C\st  Jief/nault^  e* eèi 
llff/nauUt  ee  qui  donna  lieu  à  uno  caricaturo  eomique  », 
Uousseau  «  évèqne  intrus,  et  presumo  frère  do  V  illustre 
Koussoau,  regicide  »,  Séguier  0  «  degènere  »,  Ségur  «  idem  », 
e  Zoejiflel  «  évcque  intrus  ».  S*  intende  che  tutti  (|uosti 
epiteti  e  giudizi  sono  del  Harnud-Hcauvert  (op.  cit.  |>jig. 
:>:{-:M).   \ìU'ì:   KuirOUMSON:  l)(«'KHMONh    l»K    li.WHiNK,    l»CS 

Vuinphlcts  ile  V  Empire  (a  pag.  18  parla  della  2."  otlixiuno 
deir  Oraison,  ri])rodurendo  le  frasi  in  elogio  di  Na|M)loono 
scritte  da  Fontanes,  Laci'otelle  aìné,  li;icépcdo,  /«ocptlcl  an^i* 
Viìscovo  di  Iii«igì,  Scguicr,  .laubcrt,  Nougaivdc;  a  pagina  IK 
parla  della  •1.'^  edizioni*,  aumentata);  *1)  Mkimn,  IìU  ctulula 
e  la  mort'i  di  NnjHtleniw  nella  piHisia  ctmtempuratiM  (Nuova 
Antoloijia^  Koma,  ir>  aprilo  KV.M,  pagina  (ìl7:  €  Sanguinea» 
opus<'olo...  in  cui  furono  disiaste  ]»er  online  le  pili  smaccate 
adulazioni  di  una  cinquantina  di  autori,  quasi  tutti  aomini 

1)  IViiva  |Mtst<i  mikIh-  Aiil.-J.-M.ilh.  St'^'iiii-r  iifl  IUct.d't  <iiiX>uHtt-a 
(|t.  Vili,  il  i|uaii'  niintiliMc  uii  mio  diMMtrMi  a  NaiMil<>(»ii«'  ilttl  )fl  p'ii- 
ii.iio  ISOJ  (tolto  (l.ii  éMoniti'ìir)  <••!  1111  Kiiit  eluditi  di  l.iii)rt  XVIll 
{Juìirnal  d '$  Ihbnh,  <»  nia^'^'io  IMI).  Nalu  iid  HtiS,  .St''^iii«*r  fu  iilll- 
i-t.iln  (Il  (-avalli-i'iii  il«<ir  fM^nilo  «li  Coinli',  |m»i  li.mMi*!  il«*ll'iiii|M'r«i,  |iriiiio 
|ii'fsi«l<'iit"  ili*lla  «'ort<'  iiii|H*ria]i>  «li  l'aniri,  t'oiisiuiicn'  «li  xtato  tioiiii- 
iiaiu  tl.il  tv  i;  |iriiiiu  [)tS">i<li'iilo  «lellii  n*gta  corlu  ili  l'ari^'i. 
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di  ehìeM,  delle  quali  la  maggior  parto  era  stato  inserito 
nel  Monitore  dnranto  T  impero  di  Najioleone.  K  gli  elogi 
sono  tutti  prcsM^a  )k)co  della  minura  di  quello  scritto  da 
Begnault  de  Saint-Jean  d^Angely:  I^e  coeur  de  S.  M.  e$i 
avare  du  nanff  de  fee  sujeie)  »]. 

Ma  torniamo  alle  TtcÀiren  \\A  il.-ll.  €  Cet  onvrage,  auquel 
moliamo  d*  ArQon-lircnex  a  en  |>art,  fut  saisi.  Un  a  avance 
qne  B.-B.  subit  un  emprisonnemcnt  |»our  cctto  publication, 
mais  e*  cKt  une  crreur  »  (Quiìrakd).  1/ opera  fu  pubblicato 
per  far  dimenticare  i  precedenti  omaggi  a  Napoleone.  «  Cet 
onvrage,  a  cté  condamné  à  la  dostruction,  par  jugement  da 
tribunal  corrcotionnel  de  la  Scine,  en  dato  du  6  aoAt  181G, 
|Nrar  difTanmtion  à  V  vganl  du  sicur  Jiummaet,  ròtiineur,  à 
Paris.  Ce  particulier  ctoit  rcprésenté,  dans  le  susdit  ouvrage, 
corame  nyant  èU*  1*  "n  des  assassina  de  la  princesse  de  Lam- 
balle,  ctc.  tir,  »  (Drujon,  lite  livree  cond4%Mnr8,  p.  229). 

—  Dir-hiiH  gentil stwìmnes  purtt,  ati  num  de  tous  los 
royalìst4!.s  snllioit^iiit  cu  favcur  de  M.  le  comto  H.-li.  leur 
dignc  clìrnt,  frcic  d'urmos  et  ancien  coni|iagnou  d*  infur- 
tune.  Ics  jiisicK  réenniiMMiMCK  de  8.  M.  l/)uÌH-lc-JH*iiir6  et 
rubtonu  (mai   ÌHUi), 

J>cl  JiaiTiicl  de  Hcauvcrt  figurano  nella  Coi«l.  LauA- 
IN»YKRK  «  i)  picccN  do  1792  ù  181U  contro  Ics  exccs  de  la 
revolution.  »  li  Fkanck  dico  die  <  le  comto  Ji.,  nò  en  Lan- 
gucfloc,  était  un  dcs  Hpiritucis  n'ilactcurs  des  Actee  dee 
niuUrfs  >  (|»a;r-  ^)'  -  l#iivon»  nnHic  nel  Centienr  (  pulibl. 
ad  AmlHir;;ti  «In  IIkktin  d*  Antim.y),  xm^X  Journal  du  Jura 
(  l>*l:t  V  l'Sl  1)  I  poesie  |,  e  fu'i-isst!  una  tt'a;;c<lia  ( Fcrdimiml 
V  ujountr).  Noterò  rinaltiicntc  fio  rlii»  leggcsi  nel  rc|>ert»»rio 
t\v\  iMci'Jos  (I,  l|l-lir>):  €  I/'n  Jirnreìfte,  oh  h  imi n, /il 
l>mmf  H  V  amnnt  //ir;»#'.<  ir»  iins  de.»  antrre^  comcdic,  par 
le  ri-d«'vant  coni  te  de  narruel-Huanvcrt  (  Genove,  5  septem- 
bre  I.sor»,  ttì'S,'\ /'art  rair),^  Cetfc  piiVc  Irì'M  piate,  i|u*on 
•lis;tit  r.iÌH*  allusitin  à  unn  avcuturr  hcamlalcuM*    anivin;  il 

M."""  K Il*  S I....  d'  A....  I  tt  tur  imre  rhr,  iti  imlrebbe 

leggere  KKtiX.vn.T  i>K  8aimt-Jkan-d*  Amikly  J,  a  cté  sevo- 
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Portalis  «  ox-avocat  ot  ministre  tl(*H  ciiltcs  »,  Porticz  (dii 
dcpaHcment  do  TOiso)  «  cx-avocat  et  regicide  >,  de  Pradt 
«  arc1icvci|ue  intrus  »,  T  ubbé  Uaillun  «  (ce  n*est  pas  uno 
plaisnntcric  )  »,  lli!gnaiilt  do  S/  Juan  d^  Ani^cly  «  cx-avocat, 
minibtro  de  iiiionaparte,  et  1*  un  de  bos  déreuiieui*s  dans  la 
gainlo  nationalo;  mais  brave  en  parules,  et  prél  à  fair.  La 
garde  nationalo...  lìt  une  sortio  puur  repousser  les  enneniis; 
mais  leur  nduilirc  et  leurs  exploits  é])Ouvantrreut  si  fort  lo 
pauvre  ICegnauU,  (|u*  il  prit  la  fuito  à  toutes  jambes,  en 
criant  à  sa  troupe:  Allez  en  avanti  je  rais  reveuir,  Ce|>en- 
dant  il  dis]>arut  et  ne  revint  point.  On  se  demandoit,  uu 
faubourg  Montmartre:  Quel  est  dono  cU  officier  qui  court 
8Ì  bicn':^  Une  marchande  do  noix  criuit  de  son  coté:  (*er~ 
naux!  Cernaux!  Et  T  on  enteudoit:  C^  est  Iteffnauli^  e' est 
JlegnauUt  ce  qui  donna  lieu  à  une  caricature  eomii[ue  », 
Uousseau  <  évc(|ue  intrus,  et  presume  frère  de  V  illustra 
Rousseau,  regicide  »,  Sèguior  U  «  degènere  »,  Ségur  <  idem  », 
e  Zocpifel  «  évcque  intrus  ».  S*  intende  che  tutti  questi 
epiteti  e  giudi/.ì  sono  ilei  Ilarniel-Heauvert  fop.  cit.  png. 
;j:J-y8).  [('Ir.  KuirOitMSON:  1)(ìkkm«>ni)  dk  I,ayi<jnk,  Act 
Pamphìets  de  V  Empire  (a  pag.  18  [>arla  dulia  2."  e<liziouu 
deir  Oraison,  ri]>roduccndo  le  finsi  in  elogio  di  Naiioleone 
s<rritte  da  Fontancs,  liaci-etelle  ainé,  liacépcde,  Zoc]>tfcl  \\w\' 
vescovo  di  Litigi,  S«'guier,  .laubcrt,  Nougamb*;  a  pagina  IS 
parla  della  AJ^  edizione,  aumentata);  12)  Mkimn,  La  caduta 
e  la  morte  di  Napohone  uella  poesia  contemporanea  (Ntutta 
Antolofjia^  Roma,  15  aprile  1801,  pagina  017:  «  Sanguino^ 
opuscolo...  in  cui  furono  dis[>oste  per  online  le  più  smaccate 
adulazioni  di  una  cinquantina  di  autori,  quasi  tutti  uomini 


1)  Trova  iM)Mto  aiK-lu:  Aiit.-J.-M.illi.  St'^jrui*^' nel  Dicl.di'$  Oifoutttr» 
(|i.  tufi),  il  (|(ial«t  i'i|>r«Mlii('c  un  siiu  ilivurso  a  Na|»ol<'on<>  dui  il  K**!** 
naio  INOU  (tolto  tlal  Monitcur)  nX  nn  sitiu  uloj^io  ili  Litici  XVIll 
(Journal  d'$  DcImIh,  <l  mu-^i^u»  l.sil).  Naiiu  m^l  I7(>8,  S<'<giiit*r  fu  iilll- 
rialo  tli  cavall«M*ia  dcH*  usenilo  ili  Conili*,  |m)Ì  liaronc  ilcll'iiniieru,  imtìiuo 
|in'siilrnti^  della  corte  imperiali.'  di  l'ari^^i,  consi^'lierR  di  Nlato  nomi- 
uulu  dal  re  u  |inuiu  |ire:tideulc  dcilu  rv^ìa  curtu  di  l*iiri^i. 
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Btrthe  Be'fuiation  de  la  relation  dii  Ca|utainc  MAlThAN», 
coiiiiiiuntlant  le  IhWfuphou^  toucliaiit  V  eiiiliai'iiiciiieiit  <lu 
Napolòon  à  son  boni;  ntilig«ki  par  BI.  Bartlie,  avocai  a  la 
cH>ur  rovale  de  Paris,  sur  lc6  docnmens  de  M.  le  Oomte  de 
Las  Cases;  augmeutce  du  teitament  ori<;iiial  de  NafKìléon, 
et  oriióe  d^  une  jolie  vignette  (Paris,  Dupont  et  Ikichet, 
1827,  in-8A  pagine  1V-1(»2;  le  img.  87-l<>2  sono  di  Noitti). 
A  ]>ag.  10J>  e  sog.  è  la  lettera  di  0'  Mi^AUA  al  Mornin^- 
Chronivley  scritta  per  confutare  la  relaziono  redatta  dai 
medici  inglesi  do[»o  V  autopsia  del  corpo  delT  imperatore. 
Il  Maitland  avca  stampata  la  sua  relazione  nel  1826. 

Uno  dei  più  recenti  scritti  sul  viaggio  a  8ant*  Klena, 
consisto  nei  ricordi  del  Segretario  delP  amminiglio  ingleìtc, 
pubblicati  nel  Ceniary  Mtufazine  d^ottobre  e  novembre  18*.t3 
col  titolo  Takimj  Xttp'tìcon  io  St.  Udena^  f'rom  a  maiut~ 
Si'i'iiU  tlìurtf  of  ihi  Ti'ip^  writt^n  hij  the  Atitnirals  «S*'<rc- 
tarij^  e  tradotti  nelle  appendici  del  Journal  tUs  DébaiSy  Par., 
Nov.  1803.  Autoiie  del  diario  è  JuiiN  U.  Gloykk  segretario 
ileir  Ammiraglio  Cockburn,  sul  quale  pubblicherò  alcune 
notizie,  da  me  attinte  in  Inghilterra  sub  voce  (Jlover. 

Barthe  -  La  Bastlde,  deputò  de  TAude.  Vintjt-dei$.c  pitM:us 
de  1810  à  1821.  Kapports,  discours  sur  des  matières  finan- 
cières  et  d^  economie  publique,  etc.  (  1  Cartou^  N.  4U  della 
Ooi.h.  Lahkdoykuk).  Si  vegga  su  di  lui  la  lUotjr.  Mpecinh 
iles  pnirs  et  iIch  (Irputts  du  lioifaHme,  Paris,  Heancéi  1819, 
e  la  nioijraphie  des  df'putvs  del  M[as.SEY|  DK  T|yuon.NK), 
Par.,  l^2(>,  p.  ;M-i{5:  «  il  parla  avec  energie  lora  de  la 
discussion  de  la  loi  uou velie  d^  élections;  si  ses  amis  so  ra|H- 
pellent  de  ce  temps  là,  il  paruit  V  avoir  lui-mème  complò- 
nient  oublié  ».  Nella  lìiogmphie  pittoresque  des  dtjmtrs, 
anonima  (Par.,  l>elaunay  etc,  1820,  p.  11)  vien  descritto 
il  suo  fisico:  «  Quatix!  ]>ieds  dì\  pouces,  formcs  maigrcs  et 
]M>iiilues,  iH;rru4iii'  blonde,  accent  mcriilional,  air  doux  et 
niélaueulique  ».  Note  caratteristiche:  «  11  est  toujouiit  du 
Tavis  do  M.  du  Yillèlu....  ot  evito  de  so  singulariser  ». 
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Barihélemjr,  nvncit  ii  IImixcIIw.  Krpoit  nuxittH  de  V tìat 
'ie*  l'aii'- ilttx  <l<-|)iiÌB  lp  XV.'  KÌinilo  juw|n'nu  traitó  ilo  \t»\\ 
ligiiù  Ù  |-ail><.  Io30  nini  18l'<  (Hiiixullvo,  8(a|>lcnitx,  1811). 

Barthélemy  (An.-iluln  .lo),  Mimlxi^  non  r<W<tiiiit  .lu  Coniit.'' 
•l'-s  tnit-411^  iNsI.ii'i.iiini  et  <lr'H  .S<)<^i.!t.;s  wivniiti-s.  Ih  V  ArU- 
locnitie  rtu  XIX.'  iirckiVarh,  Aiiff.  Autiry,  IK5!l,  1  voi. 
in-12.  liO  |m<;.)  A  |trii|>miito  ili  un  nrtìi'oli)  del  C'hIÌcs  pnnale 
rraiii'ise  (2~>'.i)  ('III'  «  Il  |H)ur  bui  ilu  m^vir  euntro  Ick  [tnrson- 
iHM  >[ui  k'  Bltrlbncnt  ilt's  litivs  nnliìllaire'i,  tutnn  pnuvnir  jiisti- 
Iìlt  iIii  ilrull  ilu  Ics  jimicr....  Il  fntit  vuir  h' il  n'  y  auitiit 
[■UH,  i\  In  fin,  iiLTfssiii'^  A  ii-tnlilir  i-ii  Fi-niirn  une  nrinlo- 
i-nitin  ijiii  wrait  un  rnpjHirt  nvi'i'  1' rtiit  'ir  li>  Sociéló  nti 
.\l\.'  kìiVIu  >.  A  \':i-;.  '1%  jinrln  ili  Nìi|h>1duiiu  crentoni  ilclln 
ì/.,\m  .r  hnuiinir.  o  a  \>:ig.  2(  n  srg.  delln  nol.iUi  imiic- 
rinl.':  <  Nn|>ol.-nii  voiiliit,  lui  niiKsi, ''nmi)1vti-t'  sn  mimnvHiic 

min  ii.Htiliili...i  utili'  -.m  y:ìy<.  A.-  Va  icikIiv  |i.>[.iil.iir(>  ».  A 
|.^i.r.  MI,  ,oii-t,ilH  ri..-  .  Ni.|...l.i.i.  n.^  .'.iiii|.iriiiiit  |..is  ilo 
)ii>lilrs.v  saii4  r  rhililluniiinit  ijr  iiMJoiats  nt tacilo»  aut 
litn'H  ■.  e  n  |mg.  lii)  rlir  I'  iiii|>ci'»lon;  vollo  <  quo  Ira 
M.1V.IIR  il.'  rrax  .|ii- il  aMiit  nnoMifi   no  f<is<.riit  ni   Imnaux. 

r.>ii.Ii>.ii,  .'t  ir  svimIr.1.'  m'   n.mtiiniiit   av<'.'   'i-rlnius   NÌ<,'i>rH 

MU'li..  .i  ;:i..v;i  .li'i  'lui'  liLViri  'li  sii'i  fnilHIo.  ÌI  n.nb-  Kli. 
i>t:  llMimtii.CMY,  inlJlKliUh  l.ii  ii'ililetsr,  en  h'imiee.  oronl 
tt  '/,'j,iiM  /,'.•>?!,  e  !>■■  la  nohh^f  mi  XIX--  sUrlr. 

Barthélemy    (ri,:,rl''s)   i<rni>i'»1.>-n.    u:.l.i   n    1'urif.M   n.-l 


>i,r->  ìf'h„i.i»f^  {  \t\  Kil.  iii-lLV.  l'^ir..  |M(i:t,  Il 
1  ).  N.llii  \IV,'  mtÌi'.  Il  |.:i::.  7;I-I'ì:..  ^i  v;;;;.! 
I..,  ,::ilr  su.-  U  <:,».:.,. I.,l  ,lt  Isill ;  ni'llii  III.' 
.  li'ii'-'.'-M:   /,'(  Jiaitiiuralinii  et  1' rlriiiiyer. 
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—  Le  Consiilat  et  V  Kmpire  (  1799-1815).  (Paris,  Bló- 
riot  et  Gautier,  1885,  IC®,  pag.  XXIII-27G).  È  una  lunga 
ili»aniina  liei  Tliiers,  abbastanza  contraria  a  lui,  elio  cliianm 
4c  bicn  indrcis...  cntre  la  véritù  et  la  fable  »,  e  contraria 
del  tutto  a  Napoleone.  Ha  per  motto:  Iteyes  eos  in  virtjii 
ferrea,  l*  autore  stesso  chiama  il  suo  libro  «  un  rapide 
tableau  du  Consulat  et  de  V  Empire  ».  Si  giova  della  Cor^ 
respondance^  del  D'  Haussonville,  di  Consalvi,  del  Qabounl, 
del  Scgur  (IS12),  delT  Anne,  del  Muret,  ma  sopratutto  dei 
20  volumi  del  Thiers  (edizione  1815-1802). 

Barthélemy  (Claude-Hyaeintlic-Félix),  <  né  a  Ikdfoi-t 
cu  1787,  d«ibuta  daus  la  carrière  administrativc  a  T  Age  de 
seize  ans  et  y  demeura  toute  sa  vie.  Auditeiir  au  Oouseil 
d*Ktut  (1810),  pnis  sous-préfet  de  Lunebourg,  en  Westplialie, 
de  Lille  et  de  »Sainte-Méne1iould,  il  fut  successi vemcnt  ap]>elé 
aux  préfecturci  d^  Angcr.s,  de  MAcon,  de  Vesoul,  de  Blont- 
bristin,  de  La  liiM-lielle  et  de  Troyes.  liCs  très  intéressants 
SoHvcnirs  de  sa  loiigiio  expcricncc  ont  cté  publics  dans  la 
JleiHie  d'i  Chamimifiic  et  de  Iti'iCf  il' Arcis-sur-AiilM*,  de 
1883  à  1885  (tomcs  XV-XVill):  Cinquanle  ans  de  souvc- 
nirs  d*  un  ancien  prr'/eL  1/  auteur  y  évo(|ue  avcc  un  charme 
récl  les  cvénements  mìlitaires,  iiolitiques  et  littéraires  du 
la  première  moitic  de  ce  siècle,  aux((uels  il  se  tronva  plus 
ou  moins  mèle  »  (A.  Tausskkat,  Le  CJ"  IÌd.  de  lUirhU'lemif 
[figlio  del  citato),  1889,  p.  8). 

Barthélemy  (Kd.de)  Il  conte  Kd.  de  Harthélemy  dMfastel, 
nato  nel  1830  e  morto  nel  1888,  lasciò  una  quantità  prodi- 
giosa di  scritti  eruditi,  volumi  ed  articoli  di  riviste.  Citiamo 
<|ui  alcuni  titoli,  tolti  dalla  biogi-afìa  di  lui  pubblicata  ad 
Arcis-sur-Aiibe  nel  1889  dal  sig.  A.  Taiisskuat  (donatari 
dalla  contessa  de  Hartliclcmy  nata  Lheureiix): 

—  Mesdaines  de  Fninc;^  /ììlcs  de  Lohìh  \  r(l*aris,  Di- 
dier, 1870,  in-12.^).  A  Chàlons,  Guniez-Lambert  editore,  usd 
nel  1853  un  volume  in-12.**  di  Kiades  bioyraiìliiqìies  stif  ìes 
hommes  célebres  nés  dans  le  drpartemetU  de  la  Marne^  e  noi 
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18C7  il  volume:  Lrs  tìncs  et  ìcs  Dncht^s  Fran^ais  avani  et 
thpnis  17Sn^  (  l*ftrlR,  Ainyot,  1867,  1  voi.  |H5t.  in-H."  pap. 
vnp',  XìH  pn»,'.,  tire  a  jtclH  nnmhre).  Piirla  ilei  Ihiclii 
tV Attranifs^  Aiiiiinh\  AlhHfhrny  Avarny,  HcaiifFrcmont,  iJcau- 
f«>it,  Hcaiiiiioiit,  nrilniiip,  inuciis,  Hii-on,  IJni^lic,  Carainan, 
<'liaiiliirs,  ctr.  <iisi  ]ii'('ro(I<Mitciiiriitc  1*  niitoit;  si  cni  occupato 
•|r||;i  iioliiltA  fr.inrrsr;  uri  18r»7  piil>l)licò  pi-nsso  l>cntu  a 
rari«^i  :  La  inthlrsse  an  X  I X,''  sih'ìrt  ìwì  l8r»S  La  nof desse 
eu  Francr  arunt  ci  après  J7S0  (Par.,  Lilir.  nouvcllc),  nel 
181).*»  il  Cataìofjue  tic  in  nohless*,  iUs  Coìonies  et  des  fa- 
miìles  (uwhlìcs  oh  tHir'es  sntis  V  Knìpirc^  la  Jlestaurntion 
et  ìe  GoHverncment  de  Jnillct  (87  pag.  in-8.",  che  fecero 
)»oi  parte  <1i  (lue  volumi  in-8."  pubblicati  in  collaborazione 
con  Loris  hk  ].\  KogrF,  Par.,  Aubrv,  18(i6).  Nel  18G8 
pubblicò  Jjrs  Grands  EcHìjers  et  in  fjrnmU  Feurie  de 
Frnnce  nrant  et  tUpnis  17S9  (Par.,  Jouaust,  in-12^,  c<liz. 
«li  2'>0  esemplari  ).  «  ('et  opuseule  contient,  avec  T  liistori(iue 
«le  l'institutionjla  liste  (Ics  titulaircs,  connctablcs  eie,  avec  <lc8 
extraits  «les  eomptes  «In  la  granfie  Kcurie....  de  1808  à  1830  » 
(  Tai;sskkat,  o|».  eit.,  pag.  KJ  ). 

rareiv^bi  snitti  di  Ini  furono  pubblicati  nei  Mèmoires 
d"  in  SoriJ'lr  fV  ntirìritìlurCy  romwricr^  srirnr^s  et  nrts  di 
(!liàlonH-sur-M:u  ne  (  I87*J.  p.  (M  :  /y.s  volniitnires  rrpuhìi' 
niins  II  dilli hnis  rti  ITU:*)  e  nei  Trnrnnx  de  V Acnde'mi'i 
ih-  ìlriiiiH  (Jl,"  voi.,  ISM-rif),  p.  7r»:  Jtniin'iMÌÌnrdy  sn  vie 
rt   srs  oiinaffcs,    l7(Il-lHir»;   cfr.   KMIhK   CMKVAIìLET). 

Barihélemy  (  Tranmis,  Manpiis  de)  <  pair  de  Krantr, 
n«'viii  de  r  auleui  du  Votfntfc  r/'  AìiarharsiSf  né  en  17r>0 
(filtri  ilirr:  17  i7  }  entra  de  bonne  liejii-e  dans  la  diplomatie. 
Apns  avoir  éte  cbargé  d*  affai res  cn  Angletcrre  rour  Louis 
XVI,  il  fut  notnmé  ministre  plénipotontiaire  en  Suisse.  Klu 
nif'Uibn'  du  Uireetoirc  eii  171*7,  il  Dit  déporté  à  la  (invano 
apit's  b'  is  fnirlidor.  Après  1800,  il  devint  viee-presiilent 
du  S/iiat  tt  •Mintr  ile  r  Knipiit;:  plus  tanl,  Louis  Wlll  le 
n-Miiina    p.iir    de    Fraine    11    niourut   le    3   avrii    1S;]0    >, 
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(Man.  de  famiìle  de  Vahhé  lAimhert^  ITOl-lTOO^  piihliiw 
par  (lASTON  i)K  nKAUSKJoUR,  Paris,  IMcard,  avril  I81M,  \ìag. 
225).  Una  piibbliciiziono  apocrifa  è  quella  dei  Memoirat 
histitrli/nes  el  fiiidomnti<ftuis  de  liardtélanif  tlfpnls  te  II- 
jntllel  jiist/ii*  nn  :ut  itra'nud  An  VII  ( l*tn'is^  an  T//- 
/r.W,  in-S,")  cuiin'.  aiirlio  ijiiclla  il«*.l  SninAniii'ìil  mir  Mv' 
vioircH  hislni'lt/iu^s  ci  difdoiniitiifti4:s  da  Itarthrlrmif:  «jiirslit 
oprro  sono  ilovutu  oiitrainliu  a  J.-li.  (jiKltii»  Soui.AYiK  |  sul 
quale  si  può  oousultaro  f.'j.s  wavrcH  et  ìes  cttlhctioiM  de 
(riiaud-SoHÌavic  a  p.  70-!l(J  (lelhj  PcilicH  Ntdcfi  Jrdft- 
cImìhm  di  A.  AI.VZ'JN,  Privas,  lloure,  1870,  e  Jìasciìkt, 
A  ti',  Kii\y  p.  -1021.  «  Ces  Mcinoircs,  que  Soulavie  fìt  annonccr 
cunnuu  li;  propi'e  ouvra^c  do  Hartliélriuy,  et  vondus  i^Muino 
veuaut  de  Sinaniaiy,  ])endant  la  dt'qmrtation  de  rex-<liit'(rteur, 
parurent,  ilit  une  note  manuscrite  placco  au  fi*ontispice  de 
Tcxeuiplaire  quc-  possedè  la  bihliotlièque  du  Roi,  trois  joura 
avaut  fairivée  de  Itonaparte  de  T  K^i^ypte.  Il  parait,  nu 
reste,  que  par  cotte  publination,  Soulavie  so  pro)M)8ait  d*A- 
bróger  Texil  do  l*  ex-di ixìcteur  »  (t^l^HRAUn,  Siipervheries 
litl,^  I,  iHdi»,  '[(]i\).  «  1/ abbé  Soulavie....  y  a  manifeste  dcs 
opinions  tout~;i-fait  contraires  à  relles  de  T  lioniine  nìspir- 
table  auquel  il  a  voulu  les  attribuer  »  (Ttioijraphie  d:» 
ìiommfs  vivants,  1810,  I,  p.  220).  A  pag.  20-22  della  lìiogr, 
spr'nittle  dcs  imi  ir  h  etc.,  Paris,  I8l0,  si  le^^e:  «  Hartlic- 
leuiy  (le  manpiis  de)  né  cu  1710,  revint  en  Franee  api'èit 
la  revolution  du  18  brumai a>.  l^e  gouvernement  ouiisiihuro 
ivolien.'lia  le  morite  de  vv.  citoyen  sai^e  et  mallieunuix.... 
Il  prt'sida  aux  s«tauci;s  du  Sr.uat,  oii  T  on  pnniomja  la  dtW 
cliéanco  de  Huonaparte.  Il  felicita  V  Km|>creur  Alexamlru 
sur  sa  modth'ation  et  sii  nia<^naniniit4;.  ('ependant  M.  Har- 
tliélcmy,  sellai t  par  les  vietoires  do  HuonaiNirto  a  étti  wiii 
admirateur:  «  Kt  vos  conquèttts,  lui  dis4iit-il  en  1805,  ont 
ajouté  de  nouveaux  peuples  à  la  Franco  :  la  sagosso  de 
votre  gouvernemcnt  vous  a  conquis  res]»rit  et  le  coeur 
de  tous  les  Franeais  ».  L«'  Koi  lo  nouinm  Fair  lo  4  jnin 
18 N  ».  Del  liartliélemy  si  oa-upa  il  Ihctionnairc  dcs  Gi" 
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rniirHes  ti  pa;,'.  'M\  drlla  2.'*  (MÌizione;  o  il  TlKKIiK  iu;l  /.9 
Fmciiilor  (Paris,  1803)  a  pag.  :W,  39,  45,  1)8,  12G,  1C2, 
K;:.,   177,  180-181. 

liC  rarto  «lei  Uartliclciny  sono  stato  o«^^fìtto  <1i  una  jiub- 
Mira/Jonc  (lili<^ontis.sinia  per  rum  «lei  sip^nor  Jkan  Kaulp.k; 
i  tomi  II,  III,  V  e  VI  dolT  Inveiitaire  analfftitpis  den 
Arrhires  tìn  MiiiiMère  des  AfTnircH  èiranfjh'es ^  public 
stpus  /<?.<  mi^plres  de  iti  Cotnunssion  </*.s  Arrhires  diploma' 
tif/^tes,  coniprcn<l(>no  i  Papiers  de  linrlh/ìemìj^  auìttassa- 
dritr  de  Vrnnre  en  Snisse  de  17!):2  à  1797  (  Paris,  Alcan 
iMlitiMir,  in-8.").  Dei  Itartlirlrniy  parlo  anclio  sub  voce 
IlAUTiif.s  KT  nAUTllKr.KMY,  in  «lucsto  uicdcsiuio  voluuie. 

Barthélemy  (M.)  A./*v  (iiinrrK  dr  la  llr'ridulinn,  !7fK2- 
ISI.'k  Mji;^iiirMjiirs  illiistratioiis  iiuMlitcs  il' aprós  «li's  iI«m*u- 
uirnts  :iiitln'nti«|iu's  (Paris,  Julcs  ItcnifT  et  ('.,  IS!)3).  «  Ce 
sniit  li*s  li.ìnfs  f;iits,  !es  avrnturrs,  Ics  rpiso<lcs  «le  tous  geniTS 
«lo  «M'fto  p«'rio«le  iiuinortoll»'  «ni»'  noiis  aìlons  rar«>nt«'r....  Le 
«'a«h<'  «le  «M'tlc  «iMivn^  ost  Ufuivoaii....  «Paprrs  «le  prr«'ii'n\ 
«lorinnoiits  polir  l;i  plupart  iu«'(lits  iiiis  à  la  «lispositinu 
«!«•  l'aufiMir  h.  ('usi  «lirf  il  ì*rosjìrrliifi  «li?irop«^i*a,  aij«;iim«;«Mi«l«> 
f'In'  il    Hill llnl«inv  r.  autore  «li  altri   l>?;i   lavori   militari. 

Barthélemy  (L. ),  (nato  a  (JrenoMe  (Isère)  verso  il 
ITilO,  «lire  il  (^in-ranl).  Xonrel  Alnrffe  «les  sciences  et 
«I«'s  arts,  pn'còiln  «l'iin  «liscoiirs  sur  la  religion  (Lyon,  IS08). 

-  Frìiri^.f  «m   la  Jeuno  Fianraisc  à  Mivlrid  (picee  lic- 
roi«jue  rn   3  arten  ). 

-      Mnììoiifi    polir    le    eit.    «!«•    'rouriiiis,    an    VI- 1798. 

Barthélemy  (P.)  Sauni  en  isti  (in-8ANanry,  1817). 
It' ornine  ih,  Nnpolenn  mi  ronscil  «les  ministn*s;  par 
M.  II.  (IlAUTiiKr.KMY),  anteiir  «le  TAroTllKosK,  «les  Dkrnikkh 
Ahiirx,  i'ir.  (Paris,  aoòi   1M2I,  iii-8."  ). 

-  If>iniinilr  il'  Ili  tiaiishiiion  dcs  dt'pi*niUes  mnrirlles 
di'  1  nnihirm  Stipulnni  ;  par  1' niif«'iir  «l«?  //'  Ondn'r  dr  iV«i- 
jtohoit  un  rniisnl  drs  iniìiislirH  (  nartln*li*my  ),  Pari^,  tìal- 
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liot,  so|>t«mbre  1821,  in-S.**  (ebbe,  nel  mese  di  sottombro 
1821,  unu  ^J.**  nlizioiic).  Ofr.  la  4c  Drfcnsiì  «le  M.  i*.  IJjip- 
tbél(Mny,  tnidiiit  ù  hi  coiir  «r  assises  de  i*ari.s,  le  biiit  no- 
vembre 1821,  poiir  un  uiivra^^e  ayant  pourtitre:  Ihnmndf^ 
cte.  (  i^aris,  clicz  li^s  iiiarebaiuls  de  nouveaittós,  iiiipr.  de 
Hardy,  18'3l,  in-8.**,  21  l>a«;.  )  ».  Della  Dcfcnse  esibte  un 
esemplare  nella  liibliotera  di  S.  A.  K.  il  Duea  di  (ìonovu, 
in  Torino,  G,  b'\  2.  21.  «  Il  v^i  pi-obable  «pie  T  aiitenr  do 
r  écrit  en  questiun  fiit  anjuitté,  car  non  noni  ne  fi^^iii-e  dans 
ancuu  iles  index  di*,  romlamnations  nnidues  contiti  les  erri- 
vains  de  aou  tenips.  <)n  ne  troiive  a  son  snjet  que  la  note 
do  la  i'Vaiict'  /i7/mi/rtf  >  (Dkujon,  Lìvres  comi,  p.  117). 

—  Pi'tition  à  la  rbambre  des  députcs,  à  l'eflet  d'obtenir 
la  réintógration  à  rinstitiit  de  &1M.  (ji-égoin*,  Arnault  et 
Etienne  (  Paris,  impr.  de  Seberll",  1822,  in-b.**,  IG  pajj.) 
Vedi   AUNAlJi/r,  tomo  I  di  «[uesta  JUhIioff rafia, 

Barthélemy-Hadot  (  Madame  Mar.-Adèlc).  (Questa  i*onian- 
ziera  ed  autrice  drammatica  naci|ue  a  Troycs  (Aube)  nel 
17n:i,  e  morì  a  Parigi  il  21  febbraio  1S21;  feeondisMÌma 
scrittrice,  la  lunga  lista  delle  sue  open;,  data  dal  QrKKAUl» 
(I,  p.  202-2<Ki)  è  interessante  per  clii  studia  la  storia  del 
teatro  e  delle  lettere  durante  l'  epiH'a  na|NdeonicHi.  Sul  t|ualo 
tema  della  letteratura  francese  del  ]irimo  im|R*ro  si  ve«Ia: 
Vi'  !  listo  ire  par  le  Thvdtre  «li  Tu.  MncKT  (Pari»,  Amyot, 
18<Jr));  'Tableau  de  la  LUlératare  fraw^aise^  lHOi>-lSlìt,par 
<iUSTAVK  Mkrlkt,  /,  MtiHvem'int  rclitjica.v,  phiìosophiqac 
et  jHH'lifpte^  Tf,  h'.  ntman  et  t*  histoirCf  IJÌ,  Iaì  crUitiu*.  et 
Vélonaems  (\\  voi.  in-S.'\  Par.,  Haebctte  et  Didier,  l««a), 
e  tinalmente  un  libro  die  venne  pivmiato  rceenteniente  dal- 
l' Accuilcmia  frunei\se:  La  Littcratarc  fratu'uise  snus  ìa 
Jtevolutiony  V  Hiiipire  et  la  Jiestauration  (  Par.,  Lecènc  et 
Oudin,  .V  étiition,  1    volume),  /xir  Mauuk^K  Ai.IIKKT. 

Barthélemy-Salnt-Hilaire  (Membro  de  Plubtitut).  In 
una  sua  lettera  dalP  Kgitto,  pubblicata  nel  Jouni.tleH  l>élKìU 
del  oì  gennaio  Ibrwì,  scriveva:  «  A  Suess  non  havvi  niuaii- 
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monto  rlio  powa  aitimro  tnm  visita,  o  Io  solo  iiicinorio  rlio 
potrvano  tocfai*o  i  nostri  mori  francesi  non  vi  hanno  la- 
s«  i;if;i  :iI«Miiia  tr;nii:i.  N'rl  l7l>S'il  j^o'iu'r.ilo,  MiMiaiiartr  vi-niu' 
il  farvi  una  rors;i,  «•  vollf  vi'linr  #on  i  |uo|»ri  orjclii  il 
|iiMito  oso  riu<^"in'l)ÌM;  il  ranalt;  rUv.  an»irr^li  |)ir)f|;«ttava, 
V  cIm*  noi  iloMiianio  oia  rnali/.xarc.  lo  sono  ontnito  n(;lla 
fjisa  ovr  allo;Lr!,n»'>  <*ni  il  suo  stalo  niai^^^iorr,  v  rlic  lin  s«»lo 
ronsnvato  il  mio  nonir;  essa  a|)|>ar(ieiic  a«l  un  negozianti; 
cristiano  rlie  ha  avuto  cuia  di  a|i|>rn«lerc  sul  niuix)  del  di- 
vano ove  si  riposò,  talune  ineisioni  niropee  che  rappresen- 
tano Ir  prinripiili  sei'iie  drlla  sua  vita,  e  fra  lo  altre  1'  Athhn 
ti  Hit  silfi  (i  mini  {fi  iìr\  l<S|  I....  K  una  casipola  un  p'wo  meglio 
tiMiuta  delle  aitnj  ^  (Traduzione  dell' Ing.  i'rof.  U'JO  Ca- 
IJNPUr,  Torino,  ISr»»!,  in-S.").  Su  «piesto  eulto  che  si  eon- 
.s«'rva  in  lontani  pjwsi  per  la  iiieiiioria  ili  Napoleone  si 
\cthiiii»  i  erniosi  nillVonti  racfolti  dal  si«;nor  l'^KHN.  (ilKAT- 
l»i:\i  mi  suoi  l'M'iMiti  Mifiioli  J.ti  hf'frtnlr  inifinlronit'iiw 
{l'iiiunt)  e  1,(1  h'j'iul-^  nnju>ì(''<mirnnr  à  V  vh'iiìnjf^r  (Rcvhc 
Jiiitnnnitiur)    |SH(. 

Barihélemy,  Brunswick  et  Lhérie  Maihimr  jAuaìlcd^^ 
dmiH'  eu  deu\  actes  (  Taris,  IH'U,  8.**). 

Barthélemy  et  Méry  Onnirs  porlìtim'H  (Taris,  Denain; 
l'crititiu.  ls:;|^  I  voi.  iii-IS.  "  con  2  ritr.).  Contengono:  Xnticc 
pM     ],.    \ìì:\v.\\\\    ìjr<i    Siflirnn^s,   Kpiiie   à    ViìlrU^    Ia^s 

Pf'ifionuritlr,  ì'nr  soiin-  chrz  Veijioìiurl^  Cant/ir^  lìes  vii'" 
///s/r*s-,  (^Olirti  i(nlr.  I,n  C^nsinr^  Ktirnnrfi  à  ViìUU^  Nn- 
intli'nii  I  II  !'!iftfiitr  \  p|rci'«|iifo  i|;i  una  \ftliir  |,  /<e  fijs  tir 
ì'  lintuin<^^  Iji  ÌUìitrst'  oli  iti  iniyiini,  La  lUinimlr^  W'ntnloO^ 
l'fitlir  n  Stinitiiir,  i\fil ist'illr,  liiiihil ìt)ii<.  ItiilHiHrt  ilr  .fiiillif^ 
1 .1-  .lui  (Ini  (ics  l'Ili  ut  l's,  M  il -Il  II  i  I '('(ìli -Irai  le  ^  L' Insiinrclinii^K 


1)   1.1  lisln  «|.  Il'  .  p.T''  r*  "li-^'li  o|iiiscoli  «Imiiii  a   Uni  IIi/'Ij'Iuv  »oln, 

•  •    III    •  "Il  ll>«il  .l/'inu I     M-  I  \  ,  ó    |t||i;.'||issi|||.-|.    |itf|iii|MÌ    s<i|  I  a|l(n  i|l|i'||n 

.II"     iii'iiiiil»      In      I'  M"<  .'«Oli  ,1     ii'ti'MJ.-niMra  :      «lii     Voflia      IMM      •■M|it|t|i-|.' 
MmIi/|.       ^  .   ut   ;•     il     «.MlKU.I-,     il     LoKIN/.     il      \|l,\ll(l,    1.1     //|6/l'»j;»V»|#A  f    rf«^ 
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—  Napoh'on  en  T^^ypte,  Poème  cn  liiiit  elianti  (Hni- 
xelles,  li.  Turlicr,  1828).  Jl  volumetto,  clic  ò  il  3.<»  dellu 
(l'Juvres  de  Barlhcìemi/  et  M^irij^  e  «li  pagine  XIY-221  *). 

plaqtirlles  it>nian( ititi fnì'ì  Cu.  Nai:roy,  Mnuj  di  Km.,  ok  Mirrcaiirt 
(l^'GU),  e  Joi^ptt  Mt'i'i/  (li  K.MILK  Camaii,  Paris,  Savine,  h.  d.  [ISIUIJ. 
Aiijfiisto  Mars.  HarllK'Iuiiiy  nnc<|Uo  a  Marsiglia  nul  170i1,  e  coiioIiIh» 
g.ovaiiisNÌmo  il  &nu  futuro  collaboratore.  Il  rurioso  mi  ò  elio  noi  1815 
marciarono  volontari  tutti  u  duo  contro  Napoleono,  nello  coMpognitt 
franrhet  riunito  in  Mar&iglia  dal  Duca  d'Augoulome.  Ma  videro  {lorù 
lo  .icona  dol  Turroro  iiianco,  elio  \t\h  tardi  causarono  la  loro  conver- 
8ÌonH  |ioliiica,  o  tho  dottarono  loro  il  Sapchon  en  /iffjfplft  Walerlnn, 
Le  /ila  de  i  homme^  doi  quali  poomi  fu  anchn  fatta  un*  edixiono  con 
lirufaziona  di  Tihsot,  dell'Accademia  franceso.  1/ edizione  dol  18tt, 
illustrata  da  Ora/io  Voruot  od  IpiMililo  Itellangò  (ruri«,  Itoiinlin, 
8.  d.  I  IS|2'|,  in-S.",  3:0  pag.  )  ronliono  17  inci^^ioni  fuori  testo  o  lìfO 
disegni,  noi  inodosimo  formato  e  per  far  seguito  al  Mèmorial  tìe  Sninttt- 
Jf l'Iene;  ni  donava  ai  «oltoscritlori  «  uno  l>«*lle  nit'daillo  oh  brouso  rtf- 
prÓMontaiil  Honaparto,  génóral  en  cliof  de  I' urmòe  d'Kgypt*^,  fititt) 
toul  oxpròs  par  M.  Cli.  Uiivj'  »).  Quokto  lloivjr  ò  il  colubro  ìnci»ora 
lo  cui  opero  contengono  tante  curio»iih  su  Napoleone  III  •  hiilla 
famiglia  impiTialo.  Codesta  splendida  odi/ione  fu  annunciala  dal  uno 
editore  a  i|uosto  modo:  <  Aprtut  1' hi.sloiro,  lo  poòmo....  l*'aito«  MÌlence! 
c'ttst  Napolóoii  lloiiapaito  (|ui  cumiii<>iH.o  !  11  so  irvt''lo  h  T  Kuni|H) 
eiitiòro  dan.s  toni  I' rrlat  do  bon  courago!  *  K  venendo  agli  illustra- 
tori, dico:  <  LcH  dtMix  artislos  astsociési  b*  appollont  tout  kinip'euiont : 
I torace  Vornot  et  llip(ol^-io  licllangò...  Deux  vieux  grognards  de 
la  Vioillo  (iarde,  ólovós  1*  un  et  1'  autre  dantt  tonte»  lo»  rmotiuns,  dan» 
tonto»  h:s  de.scriptioiiìi  (sic)  du  champ  de  bataille  »;  Vornet  «  c'è»! 
un  dfs  liittturiciiii  do  i' Kiii|»ereur  Napoléon  »;  IU*llang«'t  •«  c'e»t  riiom- 
me  du  bivac,  do  la  c.iNOrnc,  de  lu  tonte  militaire,  don  lécita  varirà 
di>  c>'>rpH  do  pardo».  I  disogni  |K!rò  sono  (|ua8Ì  tutti  (110)  di  lU'IIang«: 
«  puur  la  plupart  «li*  l'uri  jolies  ('uiiipo>ilioiis  »,  li  giudica  Jui.kn  AhK- 
i.i.NK  (  l.*f  JÀci'c  «i  /*  Imuijt',  10  iiiars  1S'.»I, /^.t  vditinns  najMlt''oni''nne9 
(/•  iS  IO  à  ISIS);  r  artista  ne  obln;  dall'editore  TiOtH)  lire  in  blocco, 
(rfr.  Aiu.i.i.NK,  JfipjH^lf/lc  Itcllainjf  et  >on  «'iiriv,  l'aria,  Quuntin,  IMO). 
1  versi  del  duo  pooti  mnrsiglieiii  erano  lotti  avidanionto  dai  lluna- 
parte  in  esilio  :  la  regina  Ortensia,  rifugiata  a  Firenxo,  «crìveva  a 
Mi'*r^'  »  J'ai  lu  b*  .Vu/>«>/i*>/i  CI*  i''jyitli'-  et  j*  apprenda  vo»  lN*aux  vnr» 
a  Ines  enr.iiits  •.  r>arth«'>b*iiiy  muri  il  'tì  A;'osto  \^M,  o  Méijr  il  U\ 
;.'iii;.'ii«i  I.Sm;,  a  seiiaiit' anni,  l'er  aleuni  N<:ritti  napolemiici  del  ìà*ty 
in  CUI  Iturtlióleni^  non  ba  cb*;  f<ire,  si  voila  %nb  v<icc  Mi.ky. 

1)  Comproiko  lo  n«'lo  ai  ('anti  (p.  17/  e  seg.  )  Ira  lu  i|iiuli  noiaid 
«(Uclla  in  cui  &i  riproduco  la  leggomla  araba  nap<ilooui(:a  «li  Abou*l 
h'cvouè  (1*  uomo  dalla  pelliccia),  chiamato  pure  BouìUibcréi, 
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«  IjCm  rilitions  ilnixiònio  à  liiiiiif'infì  sniit  t()iii«*M  diins  lo 
forniat  iii-«SA  II  vìi  a  M  fjiit,  vìì  1820,  «Iimix  niitiTM  (uìi- 
tioiiH  iii-lH.'*  »;  (^liKUAKli.  Nrl  <'jitjil»i;(o  (P  (ili  log  ni  lì  ('lia- 
nivfty  ilei  5  I)i(;oiiil>i'(^  1880,  il  n.*^  4*.^  «Icscmìvc  una  lettera 
(li  Vittor  IIii;;o  A  Mrry  e  nartlii'IcMiiy:  «  TariH,  12  iiovoiii- 
hn;  (1828),  I  |».  iii-8."  Il  los  frliril»'  tìv  Inir  |MH'mn  sur 
Na)>oléoii  «'Il  Ktjy|>t«':  «  Toiit  est  iiia;ifiiiru|iH*;  «•' ost  intc- 
rrssaiit  roiinni!  ini  nnii  in  et  «^ramliosi'  coiiiinc  uno,  c)K)péo. 
Voiis  avcz  elevi'  un  inonnniciit  à  Najiolóon  et  e'  l'st  une 
]»yraini(lo  «1'  Kgyptc.  Voiis  |M>uvrz  tiror  un  artirlo  à  vue  sur 
nioi.  M.  Dupoiit  peut  le  venir  clicrrluir  (|iian(l  il  voiulra  ». 
Kcco  i  titoli  (logli  otto  canti:  1)  .iìe.rntuh'ie,  2)  Monrad- 
Jìfìj  (tormina  col  disastro  d' Aboukir: 

Snl.l.iN 

Kulrs  «l.ins  V  V\'^\\tif  «'l  «i.»|iai*é"«  «In  iiion«l»*. 
Tour  mvoir  la  |>alri<*  il  vo«ih  n'sU'  un  rln'niiii  : 
«■"•••«t   lo  rliain|i  «Ir  lialaillo;   il  h' oiivrirn  (Icmain!) 

^)  L*''f  Pifininitirs  •>  (  termina  rolla  filladi  Monrad-Ucy  noi 
«loscrt»»);  I)  J/f  (\ilir  (  l)os(>rÌ7jono  dei  nioniiiiKMiti  o«(i/.iani, 
Ini^n's-io  al  Cairo,  Kosta  dol  Nilo,  S|>o<li/.ioiin  in  Siria); 
.'•)  A"  /V.st/  (  Travoisata  dol  Ih'sorto,  Arrivo  in  Siria); 
«I)  PlnìriHiUn;  7)  ìjii  i*rsir.  (  l'artioolari  sulla  |iost.c;  alnic- 
;;a/.ioiio    (li     |>rs;;on('tt.os;    Honaparh*    iiolla    Moschea);    8) 

Iton  i|i:ii  (•■  <<  ♦•••ri»*     •   lU  I'huImmiI  souh  no^  «•oii|»'«  ! 
l'rtMpK  II  fliar;»»*.   Murai,  la  Italaillc  ««mI  à  non**; 
\  a   li'ur  ni(»uln»r  i-»*  Kra-^  «in»'  1"  l''.;rv|»t«*  r»*«lout»', 
l'.l  JM«.«|Mi'   «laiiH   la   iiMT  /•«  ra»»»'    Inir    «Irnmlo   •   .    .    .   . 

('.•n«'   Milli    un   \  ai-s-^i-au  sorii  «T  .\|f\.ni<lij«', 
\    r.'<  Il    !«•  |.'iii-ri  i«T  «|ii'  iiii|i|firc   «a    |»atii«' 

Scs  soldat'^   soni   liiMiriMix,  il   ìrur  laiNsi*   I\|i>Imm'. 


Il  r>.ir<  Ik'I'mux  •••iIm"  r  iiiit»rr  «il  \«'<|rr(»  <|i|i'Nlit  <%iiu  Iit/.o  raiilf»  illu- 
•«n.ti.»  <|.i|  iiL'Ii.»  ili-lla  l(<'^Mna  Orf/Mi^ia,  in.Hlu  «li  |ii)i  in  Idmia'^'na  /xf 
'•<i/»m7/'-  f/  j  t'ifftiiitiih'f.  m  r,'  (|«'>.viii  |M-iit  ciii-iiri*  sr  \  nir  anjoiirtl' liin 
•  liii»    I    .ijl.inii    ijii    \iin    .1)  rÓDir    -.   iIh  .•    l'..    i»|-    Miiifi  iiiNt'   n«"l    silo    A/'-ff 

(  ''»'.'-'  I      I     I    «     1 V  I    l 't  niioli.     Il    l»oiM  I .  |«o  >Mi'i|,-    \    III    <  iin»xi  )|o<'tMii<';il  I    i*il 
.mt'-tr.ii    ;.<Mi  i|'.iiti.uii   •■•'II' <  riunii   .\|<tj    .  ,|   i|    ^no  «ullalMiralorr. 


CìH  Itìbliogvafta  ddV  JCpoca  Naitolcomca, 

Il  Canto  termina  con  un  o.]iilogo  in  cui  si  ))ar1a  ili 

•   .  .  .  ^•^^.  (Iraiiic  ('•clalaiil  <lf  (|iiat(»r/.«>  :tu<  ilr  j.'loiri', 
('oiiiiiii'iii  )'  >iir  !••  Nil,  a«"lM'\i'!  sur  Li  J.uin*  *». 

(^iiiìudo  fu  |)iilttilì(!a(u  il  Niiiiolnm  rn  l'!ffffittr^  «  oiì  rlait  ;iloi-s 
lilx'ral  i:t  lMniii|ii(r(i.sli'.  (''cluit:  la  niodu.  Napoiruii  ('liiit  i>n 
favoni*  (lans  lo  clan  «Ics  jMM'tos:  l**iian«jcr  lo  divinisait;  V. 
Hugo,  0.  Dola  vigno,  Lamartino  lo  rliantaiont.  Móry  ot 
]{artlióloiny  suivircnt  ccs  oxemplcs,  oubliant  quMls  avaient 
laarclii*  conti-o  lui  Ics  annos  A  la  main,  et  ([uo  T  un  tVcux 
r  avait  ajipolt', 

l'itran^'t'  iiii|K».st('iir  i*l  soMat  rniiroiinó! 

1/  l'ilitjMir  Aniluoisc  Dupont  aclieta  Napoh'on  iK)nr  00000  fr. 
.  .  .  il  parnt  au  niois  ile  novcnilne  1828  .  .  .  S*  il  n' »»ht 
pas  a>>rz  travailló,  sWl  est  ineoniploi,  e*  est  <|uc,  niallicu- 
rcusenicnt,  il  fut  cncMU-c  un  livre  iP  op))0.sition  »  (C'A^l.\r, 
ojt.  ril.y  \ì.  iHi).  l>artlirlrniy  andò  inutihnenli'  fino  a  Vinina 
per  otlVirno  un  ('S(Mii)tlai'e  a  Napoleone  11.  Al  suo  ritorno, 
andò  a  Statti^ari  a  visitare  Aii«nisto  Seliwal»  clic  avea 
tradotto  allora  allora  il  ponila  in  tedrset»;  «{uiiidi  fu  di 
nuovo  a  Marsiglia,  ove  con  Méry  si  pose  a  serivt'i'u  /xJ 
//7s  (/(•  /'  ttommCf  ^  relation  dii  voyage  aiiprès  da  lìls  do 
r  Kiiipor(Mir|.  piildi«;e  au  nioìs  de  juiii  1820;  elle  nmfenn» 
Ics  plus  licaiix   \rrs  ile  M.  et   II.  >,  a  detta  del  (■aniau. 

//<•  //'/s  th:  r  Inumili',^  OH  Sunccitirs  il:  ì'tcttitr  (vi'i'si 
alevsandrini  );  J*(iri.%  cìiez  Ics  warrltuiuh  tic  ìmiirvHnU'S^  IS2*.», 
iii-S.",  di  •'><»  pag.  «  Il  a  pani  soiis  Ics  nmiis  de  ]\IM.  IlartluV- 
Iriiiy  et  .Mi'ry  ;  mais  il  parait  ()ue  ee  dernier  n\v  a  pus  fuit 
un  sniil  vrrs,  cN'st  au  inoins  le  dint  de  M.  liartliéleniy.  i\: 
([u'ì  proiiverait  ijiie  cviU:  a>si'rtion  nN'st  ]ias  sans  fondonicnt, 
(■' est  i|U('  loi-Mjiir  (ct  opiisnile  t'iit  s;iisi  vi  drlV'lé  ail\  tlilill- 
naii\,  M.  Ilaitlo-lriiiy  se  iiiv.seiita  sriil  pour  Ir  drlcndre,  ut  l'ut 
.sriil  loudamiit'  ^  ((^ilkmcd,  sul)  voce  Mkky).  Lo  scritt4i 
V.  l'ut  baisi  pour  outragcs  à  la  dignité  rovaio  et  attaipie  uiix 
droits  quo  le  roi  tii*nt  de  sa  nai.vsanre  et  ]M>ur  provocotion 
à  '  lianger  lo  gou^'rrjit'iiicnl  et  lordre  de  >uoeession  au  trónc  >, 
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(il) 


Vr«li  ]»rr  i  |inrtiroliiri  «li-Ila  roiMlanna  suliita  «lai  Jlaiilu-lnny 
la  f,'a:rth'  drs  TiUnniinu'  ì\v\V  X  ;,r|.|inal«»  \X'M\  «'  hlMUnN, 
/,#•>'  linrs  cominmin's^  1»J'1C-   ^^''*'' 

Fu  tradotto  jn  tnlcsco  «la  un  niioiiimo.  An^sì».,  182'.\ 
in-«^A  ritratto:  «la  A[r<:rsT)  Scn[AKiKKU|,  (iinihul,  18*21», 
iii-S.",  ritratto;  o  «la  FuiKPUioif  Lkn/.  (  TiiMn^'..  iS-Jl», 
in-hì.",  ritratto)  (col  tosto  froiK'os»;!.  1/ cilix.i«)!H'  di  llrii- 
Nrlh^s.  lS2i\  in-S.**.  «lillorisrc  «la  «jiiella  «li  rari«ci%  l»«r<ln't 
ili  «pH'sta  ah'inii  |»assi  furono  fatti  sopori ni«"i'0  «lalla  rni- 
Mira.  \'v  II'  ha  una  tra«l»i/ioiic  italiana,  intitolata  //  pffìin 
lìfìV  Uomo,  «»  rironli  «li  Vienna,  «li  Mkky  o  Hautiiklkmv. 
Nota  «lr«;li  st«'ssi  sul  nuNlrsinio  argonn'uto.  l'rrxMiiio  o  |»n»- 
f«»s>ion«'  di  f«Ml«»,  «l«'«;li  st«'ssi  (a  pa»;.  •lor»-l:J7  «Ndl'yli/Zo- 
Ituiìit  XttiHtirniiifd  \\ct\'i  snh  von'  ANT«M.«M;r\  1 1,  <ili  untori 
a\«inIo  \ (dillo,  coiiw^  fu  ditto,  an«larn<^  tul  «dVrin^  una  rojiia 
al  l>ii«a  di  l!<-ì<dis(adt.  «  «|u«*sta  iiii|>r«'sa,  |>urani«*ut(*  Ict- 
ti-i.iiia,  non  lia  jMitiilo  otlciicro  al«'Uii  «dlVtto  .  .  .  Ora  noi 
|oiMdi«  Inaino  il  ia«*«'oiifo  di  «iiicsto  via;;<^io.  o  |»iiiHo>(o  la 
vtniia  ili'lli'  iio^tn'  iiiiprosioni  >.  Il  llartludiniv.  r  li*«'ra  aii- 
«l.ito  a  \  ii'iina.  si  udì  «lin-:  *<  J|  vostro  lilno  «•  imdto  Indio 
j  iiiiH<  poi'sia  :  ma  (»sso  sanddM*  pei  i(!«doso  pi  I  lì;jlio  di  Nap«>- 
Iroii»'  *.  -  In  «jihinlo  alla  •<  rr<drs>ion«'  di  fede  »,  si'iitta  in 
\  «!i-si,  la  (ia«lii/.iom*   la  «là    in   prosa. 

—  W'utriìito.  Ali  ^«'in'ral  noiinnont.  Orni»  «rune  vi- 
;(iirtti'  dos-iinr  par  HiMiii  .Momiii.'i  vi  i^iav»»'  par  'l'Iionipson 
(  l'aiis.  |)<Miain,  IS'i!»,  in-S.'\7*J  pa;;.).  «  Lri  Xoifs  !iisioi'ifin"s 
i|iii  n» roiii]»:i:;ii<  nt  «'««t  opiis<'iili*  luit  «'!«*•  foiirni«>s  par  M.M.  li'. 
IMI»"  «lial  <  III:  \i;i»  rt  Ir  «n'iii*!  al  (  Jori;«;Ai  I»  :  «dlrs  ont  «di'  iiiis«s 
«Il  M|i|ir  p.M    M.  Smntini:.  Cri  ('flit  a  «mi  si\  «'(litions  (oli 

lii.i-rs)  Il  iiMin»'  anm'r  v>  ((^niMKH).  V«'di  rrSM.'i:  IH', 
I.M'.ili;:  \\iilriìttn^.\\ixrì\rì:\\r  lloiinnont,  «alito  di  haitln-- 
Ii'iiiv  «•  Miiv.  tiadoH»»  r  «MumiHiifato  (S.",  |.ii«:jan«»,  IX'J!»  ). 
Il  tiadiift'or  ti  ima  (\,  la  <l«di«'a  «  airami«*«>  K.  >•  1,'opii- 
'•■■•Im  ("•  di    L*7    p;i*_,'im'.    Iv'ro   un   saL;i;io  d«dla    tradii/ioiii*  : 

«   ti>     III   •lnii<|ii<'   lirmiilix    )  III-    ii<iii    :i«  ■  IMI  I  ' 
I    ■  •  '  Ini  iit^.    •>!   •■•i<"  •'■.Mima     ill.i    \  .iiiiMi;iri|i.i 
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Miivi'sli  i  |itis.si,  (t  tu,  vììf!  fri:uiiiii:ii  Minio, 
Fosli  o  ricr.'ini  al   ^'rìilti  <lr|  raiiiioiit', 
K  ViiiiUiiiiitnn  K  voi  tulli  o  dolla  t'ama 
K  tifila  gloria  li>^li  a  clif  vi  stalla  f 

('«rlfliit;  rumo  Mroslralo,  ItiirimiiiU' 
Siiiiiiri'ii  trailimi>a((i,  i;  a  i|iii*ir  aiilicti 
Isi -arioU'  «'oMli'iitl«*i'ai  la  |talma   .   .   . 

I  hi  rullio  il  iiiiiiìsUiro  l'oli^iiuc,  i  «lue  poc^lì  si'.nMMcn» 
(|uobto  Wain'loo  %c  (|iii  clòturu  Icur  cuiiipiiguu  coiiti-e  la  JCe- 
staiiration.  Móry  ùtaiit  ù  Mai*seillu  ]>cii(lunt  réte  <Iu  1820  tra* 
vuilluit  à  ce  nouvcau  paiiqililut.  Hartlii'lemy  vint  lo  rejuimlro, 
et  cnsciiiblu  ils  teniiiuòrciit  cctto  (luivre,  diri^co  contro  le 
^cii.  de  Itoiiriiioiit  i|iii  veiiaìt  de  recevoìr  le  comiiiandoinciit 
du  eorps  expt'ditionnaìi'e  d*  Afrìque,  et  aiKiiiel  un  roprocliait 
de  ir  avoìr  \mn  sceoiidé  Napoléon  a  Waterloo.  Saintiiic  uvait 
visite  au  moi»  de  jiiin  1820  ce  fanicux  champ  de  bataillo. 
Le  8uir  de  sa  visite,  il  leur  ck:rivit  une  lettre  dans  la4|uelle 
il  leur  donnaìt  des  détails  qui  Ics  aidèrcnt  puissamnient 
polir  ce  jioenie  »  (Oamau).  Il  poema  incomincia  così: 

Il  falli  tlom:  l«>  ruiivrir,  tomlH*  luii>^t«*m|M  ritnmV! 
.SaU{^laiil«;  Jo^a|iliat  do  iiolm  gramlti  uriiitT! 

Kcco  i  versi  più  bolli: 

(''  chI  alors  quo  souna  c^tto  licun;  hoIoiimoIIu 

(^u<*  hitMi  man|U<'  tlu  «luigi  nui*  I*  liorlo^re  i*l«'ni*:ll«f. 


Li*  soir  ou  \  il  |>arailr«'  ii  l' liori/on  luiiilaiii 
l!n   lUiK'lit'r,  un  vii-illanl,  |»r('U'-n.im  «lu  ilr.sliu: 
Lo  curi  l.iitsa  IouiIm*!'  un  alomo  «lu  xalilo 
Sur  lo  i^óanl  «pur  luu»  jugoai«riil  iuiitérìsisahlo  ; 
L'aifflo  saus  tliou,  {N'itlaiil  m«iii  foudro  uocuuluum, 
S*  alluna  daus  la  nuo  .  .  .  ol  loul  fui  «'uusouuuò. 

—  ìk>iize  Journévs  de  la  Itévolulion.  Poomcs  (aie)  par 
llurthrlcmy  (  Paris,  iVm.tiii,  IS.L»,  in-«;\  VIII-:HM;  png., 
12  lu.'qiicl'orti,  di.sc^Mii  di  Alfred  e  Tony  Jotianiiot  e  lUITut; 
le  due  ultime  rappresentano  Le  14  vende'miaire  un  JV, 
«lisegiio  di  Alfred  Joliannot;   Le    18  lìrumaire  an    Vili, 
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di  IlafTct).  liC  dodici  /giornate  sono:  Le  Sennrni  da  jen  de 
l*anmr^  J.it  Ihintillr^  Lr  Prnple  à  Versaiììcs^  //•  penpìr 
mtx  Tuilerics^  l^c  Vallile  lioi^  IjC^  Mussncres,  Ita  Mort 
de  Louis  Xr/,  Ta:s  Giroiidiits^  Jm  C finte  de  lioltespierre^ 
le  Penpìe  à  In  Conrciition  (20  ning'gio  1705),  JUmaimrU 
(5  ottobre  IT'.Ci),  SaiiU-Cloud  (0  novembi-c  1700).  I  poeti 
s';rivoiio,  nrrciinando  ft  Xaj»olcono: 

Il  II»'  |ir«Mi'l  |»as  l.'i   FraiK;**;  «rll«;   K«'iilr  so  li\r«", 
S«'  j«'llo  d.iiiH  s<*s  lir.is  ut  lui  driiiancU*  ;i  \  ivn*. 
Tiiiit  lui  s«'i-a  {ntiuìh   iii.iiiit«Mi.'iiit,  il   |*otit  tuiil: 
S«iii  rluMiiiii  «><<l  trarr;  qu'  il  nill<*  jiiHipr  :\\t  ImiuI  ! 

Nc'mrsis^  Hutìrc  hcbdoinadairc  (  Ijruxclles,  K.  liaui-cnt, 
\S'M\,  1  volimictto  di  (»  X  10  nu.,  |)ngiiic  XI-:{07).  Prc- 
fii/ioiti*  liiiii.it.i  /,.  I{.  (  |»Ji;^.  l-\l):  €  Ihiiis  un  piospff'liis 
Vìi  vt'rs,  Ihrtbriciity  )in)itiit  aii  iMiblic,  lo  27  iiiai's  18!{1, 
d(?  lui  donucr  cha«[uc  soitiainc  uno  feiiille  in-quaito  de  sa 
|u)r.sic  à  lui,  do  ccttc  |»ocsic  satiriquc  «jui  avait  cu,  sous  la 
n*sta»iratiou,  une;  voguc  à  ti"cnto  mille  exciiiplaires  .  .  . 
r' «lairiit  «If  inaj<*stiieuses  et  ;;rand('s  |iciniut'es;  d(!s  rjwijiéeK 
t'tiuci'lantrs,  roiinne  la  Statue  de  Xtipoìnnty  et  ht  l'rte  dn 
Soìriì  .  .  .  li'dMivrc  resterà,  non  eoninie  étudc,  non  eomnie 
nuMblo  à  iniilcr,  mais  roninii;  tour  ile  force,  et  comnie  plic- 
nouièno  littcraire.  Ce  titre  do  dui'ée  suflirait  à  Xrme,sis^ 
quaud  elle  no  serait  pas  1*  éoho  do  noH  colèrcs  ]>oliti<|ues 
et  la  dato  d'  une  épO'|ue   passionnce  >. 

Nel  prnsitertnfi  citato,  IJ.  ricorda  elio,  in  grazia  sua  o 
del  suo  amico   Méry 

.liiu''"-'.   |»«ir^,   i|«)Milr^,   jm  l.ilv,   |iiiiitrx   loiiiaius, 

!•  Il   iii.ivsf  (HI   iittir   .1   loiir  «»nl   |»a"«xi«  ji;ir  iiu«««  iiiaiiiM. 

Si  vrg«;a  a  ]>a^.  20  e  sei^.  Jm  Statue  de  NapoìéoUy  ntnii- 
Vi'i'snirr  ilii  rittff  inni  (piibblieata  il  1."  ma^jgio  iJSol),  in 
eui   il   poeta  dire  ai    l'ariirini: 

<  litii'/    !••    IMO'    \Hilli  •!.■    Il    |i|  11"'-    \  <'ii'l«'m''. 
I-I.   |Mii..ji|.'    r  |- in|M'n-ii|-  III   a    C.iil    sua   raiilli<-(Mi, 
N»»mini/-|.i  •|f'M»rni:iis   Ì^Utrr  Anpolntti  ; 


7'J  Jiiblioffrapa  ihlV  J^Jpoca  KujHthoìnvi^, 


Il  \ta}f,    18,   i  Yfi'si  Anx  viau'.   hujionnairesy  tlovo   riiivoi-a 
r  l'silio  (li  Sant^  Klcna: 

Lui-miMiic,  quanti,  rcvuiir  dcvaiit  lt*s  floln  nnierti, 
Iti'  la  poiniu  Jii  |iie-1  qui  fonia  1'  uiiivers, 

Il  ru|MiU!isaii  r  al^fue  inariue', 
Quo  du  fuis  il  iKiudit  J'  un  sultlimu  rèveil, 
V.u  apiilii|uaiii  sa  rroix  coinme  un  doux  aiiporuil 

Sur  le  oaurer  do  .^a  poiiriue. 

(ìli  aecTinii  alla  gloria  naimlooaira  sono  continui.  IVr 

esempio  a  pag.  118  raiinnciita  aux  soldats  de   ìa  Frauce 

clic   la   tliiiiniic  e   il    15   agosto,  giorno   clic  gli   riconla  i 
tempi  in  cui 

.  .  .  ri'luropc  Siiuuiist*  ouvruil  «««n  grand  rlit^min 
A  cu  grand  gonórul  doni  la  f«rlc  csl  d<*uiain. 

A  ))ag.  ir»?  riiuem1)ra  «  ccs  vii*u\  Iicros  tonilu's  nu  Mimi- 
Sai  iii-.lcaii  ». 

Curioso  r  r  arccinid  al  «<  virc-auiiral  <*osiiiao,  un  d«*s 
plus  lii'ntYi|urs  oHirii.'i'.s  «li*  la  inariue  imperiale.  (*u  flit  lui 
qui  aurait  prrs«|ue  ivparé  le  ilr-sastni  de  Trafalgar,  siin.s  la 
tcmpéte  i|ui  l»ris;i,  .sur  le.s  rivages  «le  ('adix,  no.s  vaÌKS4>an\ 
i|ui  b'étaieiit  repris  >.  K  nei  versi  .In  jtcaiile  mitflaift^ 
]»ag.  'J*J1,  dice  die 

Vn  jour  dans  1' ar&enal,  as^is  nou»  ]•  hangar, 
•1*  unti'ndi.H  ro.sniuo  uiaudiru  Trafulgar. 

K  iirlla  satira  Ju.r  Ctnìislvft^  ricorda  di  e^ser  luì  il 
padrino  del  Duca  di  Kcitlistadt  «  lìN  de  T  lionime  »:  ^  al 
le  due  de  Ueiclistadt  o>t  aujoiirtr  lini  coiinu  soiis  le  noni  de 
V'V/.s  (k  V  hoiinHf\  il  doit  ce  suriiom  populaire  aii  voyage  <|ue 
je  tis  à  Vienne,  et  «pii  me  vai  ut  cu  Krance  irois  mois  de 
prison  *.  Nid   Lii.remhonrtf  descrive  la  l'ueilazionc  di  NVy: 

l.i'h  apprits  fiircht  4-oiirU.  T  assaN<-iiiat  fui  prtini|a  : 
(hi   lui  liiMi;i  I  Mi(|  fwi-  la  ptiilriiK*  «*!    li!  fntnl; 

ed  ai^giuuge  in  nota:«  .Vai  lu  dans  un  livrc  ccrit  |mi*  un 
Iruioiu  oculain*  (|iie.  non  loiu  ilcs  vclérans  idiar.i^és  «le  r«*\('- 


r  .!Vl-,_^~«I£L. 
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riition,  iiiarrliait  ini  firlotuii  ile  fan.r  fjrenadierf<.  C'N'tiiiriit 
saiis  iloiiti'  «Ics  a«^ciis  do  ]»oIì<m»  dc^iiisùs  scuih  crt  iniiforinn 
rf  «Irsliiirs  si  ;i«;ir  ni  rjis  «lo  lofiis  «li's  vrténiiis  ».  Neil' rw»/* 
tfrtilinn  poìoìiaÌHc  ririmhrSoiiKHSicrj-a,  rlic  €  |uir  vos  j«miiich 
laiK'icrs  flit  rouj|uÌM«  :i  rlirval  ».  Vnl.isi  Hiinliiicntc,  ]>.  .^75 
«•  si'ì;..   /,'•   i\iiithnni  yntiiniis,  V  Ohriìsifiin  ri    la    (\thniiir 

I*irrc.s  anthriìliiiars  sur  le  cafdif  fif  Saiiitr-  Nelhie^ 
rc«3iicil  tr.'HJiiit  (Ir  r  un<^liiis  (*t  ]>iil>liò  puf  Jiarthéloiiiy.  «  l^e 
X."  Vili,  ile  ce  iTCìieil,  conteiinnt  une  nouvellfi  trndtiction 
«le  la  1.'"*  |iartic  i\r  l'oiivra<^n  dii  doctcìir  ()*  Moara  inti- 
tiil»'*  Napnìt'on  ffans  V eril  nn  V  K'ìin  ih.  Siiintf-Jfrìrue  et 
i-eiifcrmaiit  ìiraiirouji  do  passa^t's  ofTeiisaiits  |ioiir  la  ucrsoiiiie 
da  iT)i  et  jioiir  la  fainillc  rovaio,  passagcs  ouiis  on  i-cotifics 
tlaiis  !«•>  tiaducti«Mi8  pivródciitcs  de  Itrraiid  rt  <JrolTi<'r^  a 
rtó  (oiidaiiinr'  à  la  dcsf nirtion,  |»ar  jii«;^ciin'nt  dii  'J'i'ibiinal 
coin'<tionn«'l  do  la  Soiiio,  on  dato  dii  1  iiiars  1823.  l*our 
dos  inoli fs  analoiTiios,  los  VI.'*  ot  VII."  voliiiiics  diidit  oii- 
\  r.i'_fi-  Olii  t'ir  sii|»|ii  iiMi's  ni  vnlii  «T  im  anin:  jii;,Tinnit 
da  iiMiin*  'I  rihniial,  on  dato  da  "S'\  dioi-inlno  IS'JI  >»  (  IMM  .m\^ 
/.f<   ìinrs  roiHlfUHiirs^   Paris,    1S7!».   |».   :U8-:ir.»). 

—  liin/frniilnr  dfs  (fumitìih*  tir  IWrfulr'mif'  fraif^aisr  ^) 
i  Paris,  roiilliioa,  iS'jr»,  in-S.").  l'nlddioazìono  aiioniiiia  at- 
Irilniita  a  Partlirloiiiy  od  a  Mórv  dal  (^iióraid.  La  lìiorjrajthic 
ili<  ifnn fallir  fa  stampata  dopo  T  olo/.ioiio  a  iìiimorlah  i\A' 
l'ai»,    l'iax  ^nÌiioms  o  doli*  aroi\ .  di   (^nólon  ;  |»or  la  (|iial  oosa 

dl>^«l"»    olir 

//  l.ijU^f  firutir,'  l'I  /■  Jtt^lilut  irrt*/''. 

Iiil  solo  Mrrv  poi  fu  pubblicato  un  volume  in  ]u*osa 
J.W^oissninl,   sf-rms   nirritlinuaUs  de   /.s'/.7  (Par.,  Caiiol  ; 


Il   'Milli  .  I.I-.S.-    «Ii-ll     UliMilo    I  Ih-    liHiM.n.i    I    .\<i;uliMMÌa    fr.'tln«"Ni« 

•  liir  iiti>     r  •■|Ni'  .1    it.i|>Ml<  Olili  .1    -si   \i'.|.i.   Ira    II-   ;ilir<',   l.i    r<M*fiitissiiii;i  «-il 
i!ii'  I  ■  «-.iii(.     |ii|l.l.lt.    i/i.ii|.     i|i|    •.i|ii('iii<i    il  .•rli_'li''i  II    <■.    I»K    l.\    .loN- 

•  •1  II  i;r     //.\»,,»..'    «I    /   .\cad- liti  •  (l'ari*,    r'-nin,    ISVI,    iii-S")    [(-n|tiloli 

\    ■       .  .'I.  iiii  I 
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Guyot,  1831,  8.^).  Il  Lorknz  dico  dio  il  H.  «  est  encore  au- 
teiir  de  qiioltiues  poésies  ile  circonbtantrc  telles  qiie  Loiiifs 
KajtolcoH  Itouaparte  (181S,  in-fol.;  1852,  8.");  Le  :3  /V- 
cemUre  (IS.VJ);  Vox  popnìi  oh  le  lii  Aoiit  «te.  ctc.  *» 

Barthès  et  Barthélemy  (Sur).  Paris,  Inipriincrie  de  la 
Républìquc,  vcntosu  aii  Yl,  ìii-l(),",  opuscolo  dì  10  pu«;ini!. 
«  On  a  saisi  sur  rénii<;rc  Harthès  une  cori*csi»ondancc 
d*autant  plus  importante,  qu*  elle  pn:seiite  un  doublé  in- 
térèt,  cu  ce  (|u'clle  dévoile  la  ronspiration  peruianeiite  do 
oet  emigrò,  et  jelte  uu  nouvcau  jour  sur  la  coutluite  de 
Kartliélemy  eii  Suisse  »,  Jiarthès  è  «  le  provoeatour  diM 
pi*otestations  du  parlement  de  'J*oulouse  et  des  états  du 
Lunguedoc  contre  le  nouveau  regime,  le  premier  moteur  de 
la  Vendéo,  de  la  TiOzère,  V  émissaire  et  V  agout  de  Monsivnr 
dans  r  intéricur  de  la  lié)»uMi(|uo  >.  A  ])iìg.  3  si  ]mbbli-> 
cano  dei  versi  di  Hartlirs:  «  Pièce  udivssi'^e  a  dWrtois  le 
jour  de  S.  Charles  »,  e  «  Ivomanre  détliée  a  la  mémoiro  du 
Louis  XYII  ».  Poi,  a  pag.  1,  vieu  riprcnlotta  la  pivrazioiie 
della  Tratjvdie  de  Louis  X  IT,  di  Itartbès,  dedicata  «  A 
tous  les  tSouverains  de  V  Kurope,  à  tous  Ics  priunos  et 
princcsses  de  T  auguste  maison  do  Hourlmn,  et  a  Mcssieurs 
les  émigrès  du  i-oyuunie  de  France  ».  Kppui-e  €  e*  est  là 
P  liommo  auqucl  Hartliélemy  a  pris  un  ìnténH  si  vìf  (|U*  il 
a  signé  tout  ce  (|ui  luì  ctait  presente  de  sa  part!  »,  e  ven- 
gono riprodotti  (p.  7  e  sog.  )  brani  di  lettere  del  liurtliéleiny, 

1)  Il  |{:irtli('-li'iiiy  In  ilii-lii.ir:ili>  tradìtt/fd  in  iM*rti  riirii»<»i  vi*r>ti, 
Ktaiiiputi  i-ol  molto  /.vi  vmdu!  e  col  lilolu  Darthrifmy  itfl  voliiiiii; 
M.  JoìiQuvt  e  pi'uvitoiir  «hi  lyru»  .Suini - 1 a>uÌ9ì  ],  Houtenirt  \ì**inH^ 
A.  rui'i.'ut,  1>'J5,  in-S.",  |i.  'A-'àW  : 

(>  ln>nl«'  '.   .\rUM-MH 

titilli   !••  Unni  «'iMira^'iMix  ri  hiiIiIìiik* 

Fr.i|i|i:iil  t-oiiiiiif  |f  |i|iiuili,  j^riiii  iail  i-tiiiiiiH!  un  liii*<tin, 
S«*   Iail  li.iiiK;  ti*'  tour 

Si  noti  |>urù  rlic  i|iii'^li  tiri  Joii;,'iii'l  son  versi  di  un  giovinnttu.  i*i 
«  Huiiii  (luiilt;  »,  cuiiio  (li«'«!  r  unnolaloru,  «  qni*l<|ii(*H  (inn(*i*3i  jìIiik  toni, 
Juu^;u«]l  utkt  (It'^avuiiè  la  violcucc  ilo  cortaìun  vura  de  celle  piòeu  ». 


^ 
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il  «pmlc,  8Ì  includo  a  pag.  10,  e  ètait,  vn  Suissr,  lo  pro- 
tirrtiMir  «Irs  l'iiiii'iTS,  «lo  toiis  \vs  ciiiioiiiis  ilo  la  rnnioo  >J^ 

Barthez  (  1\-Jt>s.),  <lo  V  Institut  (nie<lico  illusti-o,  vissuto 
dal  17:M  al  18(Mi  ).  niscontfi  sur  le  grnie  (V  IfipjHX'rate 
(  Moi!t)>ollior,  1801,  iiM.";  nuova  odiziouo,  Mout|»clticrf  A. 
Sr«(MÌn,  ISHI,  in-S/').  «  liC  liln-nircM'ilitcur  a  su|»|»riiiió  dans 
la  i('iiii]irrssif>ii  tiii  oloi^r  d(;  N:i|»olóon  «pio  hartliox  avait 
I  TU  «lo voi r  aorolor  à  rolui  d'  lli|»jM)oiato.  Co  dixcour»  a  ótc 
insiTÓ  dans  lo  fuoniior  voi.  du  Jiccucil  de  discours  prO" 
ìioticr's  à  Iti  VncnUc  d^  inrdcciiir  de  Moiiti>r.l1icr,  puldió  par 
ìM.  Prunollo  (  1820)  >,  ()rKiiAKi),  p.  20:J  tomo  1.  Vwli  .J.-IJ.- 
'J'iiK(»r).  Daitmks,  Éhf/c  de  P.-J.  Jtarthez  (Montpellier,  1807, 
in-S.").  K  uno  doi   migliori  scritti  del   baumcs. 

Hartlioz  aveva  il  titolo  di  modioo  dell'i  ni  jMJra  toro,  e  mais 
il  lósidait  à  Montpollior,  ot,  si  Napoléon  lui  avait  attribuó 
un  traitomont,  e'était  cn  souvenir  do  son  pòro,  Charles  Jjo- 
nnpartr.  ijuo  Hnrtlioz  nvait  soignó  dans  sa  do  mirro  maladio  » 
(Masson,  N(t)Hdron  chcz  ini,  Paris,  Dontu,  1801,  pn^.  00; 
cfr.  MoLZiiArsKN,  Dir  Afizte  Nnpoìvon'  s  /,  nella  Frank- 
fnrtn    /ritntiff  del  :U   ottobre   1801  ). 

Bartholdy  (.lak.  L.  Sai.)  morto  il  27  lni;lio  1827.  Ihiich' 
sfurkr  ziir  naiiorrn  Konntuiss  ilos  liouti;;on  (Jri«*olionlandoH 
und  dor  Jonisriion  Kopiildik;  gosamm.  auf  cine  l&oiso  ini  J. 
ls(i:;-l    (in-S.",   Horlino   18(»r.,  Koimor). 

/*•/  h'rif'ff  dtr  Tfindi'r  Ijiiidìnilr  im  Jnhrc  ISOf) 
(iiiit  I  Kiiiti*  ):  iii-^.",  Merlino  ISJI,  Diininilor  eilitoi-e,  pa- 
i:iiM'  XX-;iOiI.  -  Cfr.  l'artirolo  hildiografioo  anonimo  «  Kronoli 
invasioii  of  llic  Tvrol  p^ucW  l'jliinhurt/h  /irriVir,  sopt.,  181<I. 
-  Zìiff'  tius  dem  Lehcti  dcs  Cardinnìs  11,  Consalvi; 
mit  di  ss.   Turtrait  (in-8.^  Stuttgart,   182r),  von  CotU). 

l.a  pi  ima  di  «luosti?  opere  fu  tradotta  in  franoesc:  l'o- 
ìfniff  ni  (fiirr.    fait   dans    los   anuros    18(^!»   et    1804,   con- 

I)  A  |iri>|M<>.i(ii  i|«  I  r.;irilii|<-iiiv  iiot.'M»  «II.'  .Ikan  Kaoi.kk,  »»«lilMr«* 
<l<-i  »iioi  l'apitr$,  <  it.iti  .1  |>n^  (X.Ì  «li  qiiostn  voliinii*,  ò  morto  a  l'urigi 
ii'l    ISV.l,  :i  trciitavi'i  unni. 
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tcnaiit  don  détuìls  sur  la  iiiunièro  do  voyagcr  daiis  la 
(IvivAi  et  rAntliipul;  hi  duscriptiou  do  la  vnllru  dii  'reiii|N;; 
un  tableau  ]>ittorcs(iuu  il<*s  sitos  Ics  plus  iiMuaiijualdrs  de 
la  (ii'i'Co  rt  du  Lcvaut;  un  mup  d'udì  sur  T  rtat  artutd  tW. 
la  Tunpiio  td  de  (oiiii^s  Itts  branclirs  dr  la  rivilisatioii  idiiv. 
les  (ìrecs  luodernes;  uu  voyage  de  Nó^ropont,  dans  t|U(di|U(tH 
con  Ireos  de  la  Tliéssalic,  eu  IHO:i,  et  V  liìstuii-u  de  la  ^uern: 
des  Suuliotes  cuntre  A1i-Visii\  uvee  la  rinite  de  Soulv  ru 
1801.  Traduit  de  rullemaud  pnr  A.  du  C*'"  (2  voi.  S.", 
l'aris,  Dcntu,  1807;  pagine  X li -27 J  e  205).  La  Ciiita  didla 
(jJrecia  fu  fatta  dal  ca]dtano  ing.-geografo  IìAIMK  |»6r  T  wli- 
zìono  francese.  V.  a  pag.  2:^5  e  seg.  del  t.  II:  (Suerrc 
d' Ali-Paclia  contre  les  Souliotes.  Campagne  de  1792,  tin'it 
d*  Eton,  Surveif  of  the  Turkish  Empire,  l>ernier  siége  de 
Souly  en  1803  et  180-1  .  .  .  Les  Souliotes  e«ipitulent;  Ali 
ne  tient  pus  la  eapitulation.  Caraetère  dWli  ».  «  Ali  est 
sans  contixìdit  un  dos  liouìnics  \vm  )dus  remanpialdes  d«) 
ee  sièele.  Puur  V  adresse  et  la  hnivoure,  on  pourmit  le 
('Oui)>arer  à  Philippe  de  Maeédoine;  pour  hi  oruauté,  au 
Lacédénionien  Nahis.  Il  a  su  étahiir  «laiis  Ifs  rlats  <|uMI 
gouvcnir,  (Hìlte  sùreté  i|u' oli  elieiirlierait  en  vaili  dans  les 
autres  pays  du  l.evant . . . 'lout  ti'enilde  à  son  seni  noni  » 
(op.  ViL,  II,  p.  2!»2J. 

Bartholdy.  Vedi  Mkni>i<:i.ssoiin- Hautiioloy,  Ikr  liti- 
slaltcr  (icsan(Ueniiioi'U  (  IleitlellKJig,  I8(»i»,  iu-8.").  K.  M.  II. 
è  editore  del  Vìi.  VON  (jKNTZ,  lìriefe  an  Piìaty  2  voi., 
Lipsia,  18(;8,  in  8.'* 

Bartly  The  triomphal  Ardi  de  rK/o//<;,(l»aris,  18:^,8."). 

Bartoccini  (  P.  Pio)  KUnfio  islorico  in  lode  del  aommo 
pontefice  Pio  FT",  protettore  di  tutto  T  ordino  domenicano, 
detto  nella  Chiesa  di  S.  Domenico  di  Perugia  in  i»ei*asiono 
dei  solenni  funei*ali  tatti  in  di  lui  bulIVagio,  e  dedie^ito 
air  inclito  ceto  nobile  di  Ila  città  istessa  (In  Perugia,  18<M), 
nella  stamperia  naducliaua,  iii-lO.'^,  p.  53).  11  nomo  dol- 
Pautorc  trovasi  in  fondo  alla  dedica,  che  ha  la  data:  Perugia, 
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IO  ffliliniro  |HO0.  Nella  iliMÌicrt  Htcssn,  il  liarioecìiii  dico 
ni  iioliili  (li  r4*ni«^i:i:  «  Qiinnt<»  alioni  dal  incFcotarvi  nella 
svito  di  (|iir*  disoiiliiii,  r  d(^|inMla/ìoiii,  «dm  riiixino  le  iiioll«^ 
|MMiHdu(!  del  srdirnite  «rovorno  repubblichino,  e  di  cui  le 
isfoi  il»  di  tutti  i  s<M'oli  non  ci  esibiscono  un'  idea,  altrct- 
tsMito  solliM'iti  di  ri|»nrai'e  ora  ni  mali  incalcolabili,  da  tal 
•_r«»v«'in«»  rovi^eiati  sulla  patria,  uniti  a  quc'  virtuosi  citta- 
dini. <'be  non  delirarono,  avtdc  ottenuto  nell'opinione  del 
Trin'Mpato,  e  de'  buoni  un  rango,  cbc  qualifica  rjucl  più 
la  vostra  nascita,  e  la  vostra  educazione  »  [«ic.'|. 

Bartoli  (A.)  Mnnorie  inedite  di  T/^op.  Cicof/nara  e  una 
cori'isptìììdenza  (in:  Arvh.  Veneto^  1871,  1).  Vedi  Mala- 
MWI,  Mf morir  di   Ttropiddo  (.^icof/nnnt. 

Bartoli  tlisloirr  dt'  Vttsrul  Paoli  (S.  A.  il  principe 
i:«M.\Nho  i:«»N\i'MCTK,  a  pa»,'.  2*J<l-227  doli' A'rr/ir.v/oii  rn 
('nr<r,  ni.\  dii«>  rdi/i«ini  di  «piest' Opera:  liargentièr«\  (irobon. 
I^'I'J,  in-S.",  e  Ajarrio,  INirlti,  IS'i7  ).  ('iterò  (|iii  come  11V 
f  l'Ili isKÌiii:i   ini.'i    \  ita   del    Taoli  piilddiral.i   in    un    voliiuic  di 

•  Ili  vi  iriKJr  ciiiilo  d:il  siir.  Al.KU.  I»K  l.'lMDKU  mila  Uvvnc 
Itilthni/r.  h'l(f'  (  |N'!»1.  ollobre),  iii(il«dato:  e  JHittfraidtira 
d'I  V/V.'  >/V,7,'  y.,  r.MJs.  Itloiiij  rt  Ihrral,  in-S.^  \H[i\, 
«    N-His    l«  rons  olis»  rv«i    tniilflois   ».  scrive    ari^iitanicntn  il 

•  b'    Kid'b'i.  .<  <|ii(>    l'iioii   ne    pcut  ctre    considcrc  eounne  un 

pi'i'onn.i;:»'  dii  XIX. "  sit'M!le:  s' il  niourut  cn  IJ^OT,  sa  vie 
piiMi«|Hc  se   termina  en    ITMTi  ». 

Bartotinì  o  Bcrtolinì  «  Kaktolomko  llhinouM  di  Ti-cnto, 
.ildiiiidonafa  juI  I7S!)  la  patria  prese  pnrte  ai  fatti  mili- 
tali li.in''''^i  in  l'!i,^itto,  e  più  tardi  raccolse  le  sue  nieinoric 
nella  dnitht  ,li  /iinnijHn  tc  in  l\ilrsliufi  (due  volumi,  Trieste, 
I^.'iM),  «Ikvc  Ira  b-  altre  cose,  ricorda  come  cari  eompii^ni 
«eif..  ('\Nii     nativo  ili   t'ambiano,  vilIa;,';,no  |k>co  lun*;i  da 

MMlie.iliriJ.  I'  irrlo  |ii:|VI«>  di  Nebiolo,  \Ìlbl;^^ÌO  situato  II 
|MM  I  di-l.in/.i  «Il  t 'av|e«rLri«»  >.  (til\«'.  Li  Mi:lI««So.  Ihfiriillnii 
t'ilii.'i     " //■  /•'.////•>,    'it>jtttHlf\,    \'\.    A«'«ad«niia    d«i    Lin-'ci, 
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Roma,  1893,  p.   4\  bell'estratto).   Doir opera  del   B.   tre 
vasi  un  esemplare  nella   lìilioteca  di  Sua   Maestà  il    lU 
in  Torino,  e  sai  frontispizio  di  essa   trovasi   il   nome  dui- 
r  autore  a  questo  modo:  «  Bertolini  ».  K:co  alcuno   note 
cavate  da  quest'opera: 

T.  I.  ]».  IV.  Infosso  da  eause  fatali  nel  1780  abban- 
donai  la  patria  e  net    1701    mi   appi^^liai  al  partito  d*ub- 

braeeiare  la  earrìera  dell*  armi.  (Trattori)) o  ]Kissen\ 

senz*  altix)  alla  spedizione  d'  E<;itto,  il  dì  eni  comando  fu 
oflidato  a  Bona]iarto  • .  .  .  ()>oi  altra  sua  partecipazione  a 
fatti  militari  francesi)  ....  Kcco  P  ostensione  od  il  conte- 
nuto del  mio  lavoro. 

T.  I,  p.  i:W  (1707-1708).  Fummo  destinati  a  far  parti» 
dtdr armata  della  Senna  formata  di  ii;quisiti  piemontesi,  cimi 
alcuno  dei  quali  strinsi  amirizia,  avendone  conosciuti  d'indole 
generosa,  e  sana  morale.  I  più  cari  mi  furono  certo  Cantii  e  certo 
Jh'ivio.  Trattenendomi  di  sovente  colT  amico  Cantù,  aveva 
avuto  occasione  di  riconoscere  da'suoi  disooi-si  clic  forte  dolore 
r  opprimeva.  (In  giorno  che  eravamo  accampati  mdle  vi- 
cinanze dei  boschi  di  1)omfi*ont  lo  stimolai  a  manifestarmi 
i  suoi  affanni  promettendogli  sollievo  nel  seno  delT  ami- 
cizia. Alla  mia  incbiusta  gli  spuntirono  alcune  lagrime 
dagli  ocelli,  e  stava  ]>er  appagarmi,  quando  gli  obblighi 
del  servizio  ci  costrinsero  momentaneamente  a  dividerci. 

p.  \\\\  seg.  (spedizione  d*  Egitto).  Tranquillatosi  nella 
Yandca  e«l  in  Hretagiia  lo  spirito  contrario  al  governo 
repubblir^mo,  ricevette  V  armata  nuova  destinaxiont^  In- 
tanti»  ni;l  silrn/io  .si  appareirbiava  il  tutto  \mv  la  grande 
spedizioni!  «P  Kgitto,  )Mdla  quale  doveva  parte  dell' esereito 
disporsi  air  imbarco.  Kurono  |H7n*iò  chiesti  quelli  che  vo- 
loiitarj  volessero  sirgitir  le  bandiere,  eil  anche  jioscia  scelti 
]K;r  numero  di  reggimento.  Assieme  dunque  agli  amici  Cantù 
e  hrivio,  mi  sono  volontarianumte  imbariuito  a  Brest. 

p.  l'Iti  %(  nella  stessa  nave,  in  eui  ero  imbaivato,  ritro- 
vaviisi  r amico  Cantù  sempri:  dolente  eil  assorto  in  cupi  |icu- 
sieri.  rermettemlolo  il  tempo  della  navigazione,  il  giorno  l*J 
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loHtimolnì  a  faniii  il  racconto  «Ielle  sne  viccntlc,  al  clionrcon- 
ilisriMuleiulo  rosi  eoiiiinriò:  «...  Io  sono  nativo  di  Cam- 
biano villaggio  jwelie  oiv  (IÌKtaiitc  da  Monriialier  (.<tV)...  Ai 
15  anni,  privato  del  padre  (agricoltore)  .  .  Non  molto  lungi 
dal  mio  villaggio  sopra  un  animo  colle  k*  innalza  un  tenijiio 
consanrafo  alla  Ucat^i  Vergine,  detti  della  Sin>erl»a  .  .  Quivi 
ogni  anno  corre  una  festi  .  .  Fortuna  volle  clic  nella  cliiesa 
dovessi  per  ras<»  trovarmi  vicino  ad  una  fanciulla,  la  di 
cui  molta  l>ellc/.xa  mi  eo1]ù  (si  chiamava  Giulietta,  figlia 
di  certo  Pietro  Haguzza)  .  .  Venimmo  promessi  .  .  I^  milixic 
francesi  inondarono  ])er  la  prima  volta  le  nostro  contrade, 
ed  il  grido  di  guerra  cliiamava  chi  ne  contasf^o  V  ct;i  a 
ticguiro  i  suoi  stendardi.  .  .  Io  estrassi  il  numero  .  .  La  mia 
sorte  fu  decisa.  Aildio  speranze;  divenni  soldato.  Camhiai 
la  vanga  nel  fucile.  Avviatomi  «|uindi  a  Monchalicr,  fui 
tosto  inviato  a  Torino,  ove  venni  ammaestrato  ncirarmi.. 
Tosa  siane  ora  di  lei,  da  lungo  tempo  noi  so  (un  ordine 
improvviso  m' impedì  di  continuare  con  essa  ogni  corri- 
spondenza ). 

p.   Kil»  si';:g.  (Arrivo  e  sharco  in   Kgitto). 

p.  2'.?*J.  Nelle  vicinanze  «P  Ivi-ea,  venni  tosto  a  sapere 
rhc  nella  stossa  hrigata  trova vansi  gli  amici  Canta  e  Hrivio 
(ritniiiati  d.'iH'Kgitto)  ..il  primo  sergente  maggiore,  il 
se«f»ndo  unìeiale  .  .  Indi  vomiti  ad  ac(!amparci  nelle  vici- 
nan/.o  di  'J'oiino,  C.intù  mosso  dui  desiderio  di  rivc<lere 
dopo  sì  lungo  tempo  l"  amniite,  fu  contento  di  far  parte 
dell'  avangiiardi.i,  ehe  niareiava  sopni  Monchalicr.  Cantù  dc- 
sid«Moso  di  riveder  (Jiuiietia,  stabilì  di  involarsi  la  notte  .  . 
.Muiat  velino  a  NUperc  la  di  lui  maiieanza  .  .  a  Canta  intimasi 
r  anesto  .  .  (liulietta  iindtrossi  nel  campo  alf  ora  appunto 
in  eiii  Cauta  venia  giudicato  .  .  Tutti  stavano  ansiosi  di 
sMpeie  1:1  sorte  del  luavo  soldato,  ipiaudo  un  mesto  runioro 
di\  nli^ossi,  il  «piale  ainiun/ia  la  sua  condanna  a  morte  .  . 
1/  aniiiutr  si   presf-nta  al  erdonnello  .  .  era  dessa   |mt  recjusi 

.il    ;^<-|iriM<<    Miii:il.  ili    ipielhi    appunto    elio   (|Uesti    si    appios- 

sMii.u:i..  \e<ii|i|ò  la  liiaiiiiitii  ;issolu/,ionc.  (ìiiilictta  rin- 
venne. 
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|).  255-2.58.  (nesorive  Caste-fj/fìo-Montalto,  i\ovo  Itiìvio, 
giù  ferito,  e  ristabilito,  passava  la  convalcstriizu). 

—  I  oiorni  iV  orrore^  avventuro  partirutari  acoatliiti?  ai 
Cav.  ]{artolaiiniico  Hartoliiii  ili  'rreiito,  antico  iinìrial«t  di 
cavalleria,  e  ad  alcuni  suoi  compagni  iVanni,  dal  giorno 
l:)  al  28  Novembre  1812,  nella  Campagna  di  Jiiissia,  scrìtto 
da  lui  medesimo  (  Veitina,  tipogralia  Antonelli,  l^Sl<i,  due 
voi.  in-S.*^  di  XXXV-270  e  :ì<i2  pagine;  però  le  i»ag.  2s;t- 
i\l)(}  del  2.°  tomo  sono  occupato  dai  nomi  dogli  assoo.iati, 
fra  i  (piali  figurano  «  S.  A.  1.  Maria  Luigia  l>uo1ie»^i  di 
Parma,  Piacenza,  e  (iuastalla  >,  Ferdinando  I,  tSugliulmo 
IV  di  Prussia,  e  la  Principessa  Itaciooehi  ).  Nella  Pre/aTÌone 
«.  r  autore  dimostra  P  italico  valore  a  Ki-asnoy  in  Jviissia, 
0  istituisce  il  paragone  vei-so  la  divisione  friinottt^e,  ei>man- 
data  dal  gen.  Miipont,  a  Haylen  in  Ispagna.  P.itti  atiiM- 
«liiti,  Pano  il  17  Maggio  ISdS,  P  altro  il  H»  Novembre 
1S|2.  Si  trova  P  autore  ne(vssitato  di  far  eonosren;  tali 
due  avv(!nimenti,  giaceliè  il  (rlebii;  sign(»r  de  Kal/.ae  vutde 
totalmente  denigrane  P  onore  dalle  tru)))ic  italiane  (lini<H> 
strato  >>  I  questa  non  fu  la  s<da  risposta  degli  italiani  ii 
Ital/.ac;  gli  si  feee  incontro  un  alti-o  ex-ulibnalo  di  mvul- 
leria,  il  Lissoni.  Ne  bo  parlato  a  pag.  71  del  tomo  11, 
sub  voce  €  Ital/ac  »,  e  di  tutta  <pn!sta  poli;miea  intendo  oecii- 
par^i  il  sig.  KitM.  U\ui:  in  un  suo  lavoro,  in  preparaseimio, 
su  Jialzae  e  il  primii  impero).  SolIri;ndo  e>bi  della  fame,  molti 
italiani  si  unirono  al  Itartidiiii  per  lasciare  Mos4-a  ed  ainlan- 
insieme  alla  Haronia  i*atri\vinski.  Keco  i  loro  nomi:  Vashulli, 
Itecenni,  Donailelli,  Kovaioli,  Itcttarini,  tinissini,  (jottartdli, 
ti.  \\.  Uossi,  (Jiac.  I/berti,  conte  tìasparo  Dalla  l%iva.  Luigi 
l-'rattini  aiutante  di  campo  del  gen.  V illata,  Cerri,  <ììiim. 
Matiei  di  Ver<»na.  I.e  avventuro  proprie  e  di  tutti  cosUmi 
da  iSiiio|(M)s>Ko  alla  Heresina  st»no  narrate  con  vive/.i(;u  di 
colori  dal  Hartoliui.  A  pag.  tiì-.M  !»i  trovano  i  nomi  di 
molti  italiani  cli«i  si  dÌNtinscro  negli  eserciti  najNdeonìri. 
hi  Krasnoy  (fatto  tParmi  dd  Ili  nov.)  |iarla  a  pug.  22*'» 
e  scg.  1   fatti  .iC'Mdiiti  a  Sini'lcnsko  do]M>  la   parten/ui   tlcl- 
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r  aatore  sono  roferìti  d«  un  Antonio  Ferrari  di  Voghera 
(  note  pnbblieaU  in  iippontlioe,  «  p.  240  del  ti).  Fàrtieo- 
lenncnte  iiifcrcsMintc  <*  il  copo  VII],  tomo  II,  pag.  70: 
€  lUgionamcntì  prelìmineri  non  anoora  da  neennno  eerìtioro 
narrati,  nei  f|iinli  Tautom  rìnmlii  la  f;i«»rnata  del  24  Set- 
tt^mbro  1KI2,  nllornt|iiaiH]o  e^lì  fu  premontato  alP  lm|ierar 
tora  al  Oronilhio  in  Muecn.  Ctrcoiitanxiato  dettaglio  del 
difoonto  temuto  dal  prinoì|ic  PoniatowKki  ali*  Imperatore,  nel 
qnalo  faceva  conoscvru  tutte  lo  funcKto  oimHegucnxe  die  sta- 
vano per  piombare  sopra  V  esercito.  Lunga  interrogexione 
fatta  air  autore  dnlP  ineomi»nrabilc  monnn^a  >. 

I  nomi  sono  hikwko  Mbagliati  (p.  w.  IHirtenneaur^  NeJ^ 
Ledrh  ).  A  |>ng.  231  del  T.  11  v'  ha  un*  appendice  sai  4.** 
corpo  d'armata.  Dice,  nel  corso  dciro|)cra,  che  attende  ad 
un  lavoro  RuHa  (irande  Armata.  Trattasi  forse  del  seguente: 

—  //  valore  vinto  daffìi  elementi.  Storica  narraxione 
della  campagna  di  Kussia  dogli  anni  1812-1813  e  sucees- 
sivi  fatti  d'arme  fino  alla  battaglia  di  Waterloo.  Opera  di 
Ilartolomeo  Krrtolini  da  Trento,  Cav.  della  Lcgion  d*  Onore, 
ex  Capifano  di  Cavalleria  (2  voi.  di  |>ag.  4l>9  e  422,  Mi- 
lano, 1809,  Ti|»ogr.  Qiaromo  AllKsrti).  1/ oliera  e  dedicata 
«  a  Vittorio  Kmanuele  Ke  d'Italia,  al  Primo  Sohinto  Ita^ 
Unno,  fitti  piti  rfcrhio  fra  i  rirrnli  Moìdati  d*  Ilaìia^  da 
un  vetiM'ano  die  1i;i  rilin*]iass:it(»  «li  due  anni  il  seeido  di 
vita  ».  Kiproflnne  in  ([ueitt*  o])era  P  altra  sua:  Ihì  mia  pri* 
ffionia  in  Jiaesin  |  fu  ]trigionierodoi  Russi  do|>o  la  Moskowa]. 
A  pag.  17  t.  I  c'è  un  attestato  del  gen.  Tino,  che  dichiara 
dì  esuer  statai  lil>ei'ato  dal  Hartolini  e  da  pochi  com|vagni  di 
lui,  la  STRI  dt>l  20  nov.  1K12  nel  liorgn  di  IMcsancowic  insieme 
Old  mar.  Oudinof  e  et»n  altri  generali  feriti  -;  a  p.  88  il 
lutMtttttfjfin  tifi  Ntcìnrn  e  V  orrihile  tnii^wrnìe  di  'Mi  ore 
(efr.  V'andai.,  J,e  passatjr.  du  Ninnnif  IKOI);  a  |iag.  180 
e  seg..  Prigionia  dell'  antorc  (cfr.  //  Prigioniero  di  iNTarra, 
diario  di  un  italiano  trascinato  in  cattività  dai  Hwtti, 
iHVì^tHtl,  Lnjjano.  ti.  Uuggia,  18:j7,  I  voi.  in  1«.**);  a  p. 
2X5  la  n:ii r.iyJ<>iio,  fatta  dui  enp.  Fkanxi  di  l/xli,  dell* in- 
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ce  11(1  io  ili  Mosca;  <lo])o  cessata  la  prigionia  por  avere  il 
1{.  trovato  un  iiiììcialc  russo  da  lui  beneficato,  si  rìprcmie 
Ih  narrazione  dello  campagne  napoleoniche.  Y.  a  p.  255  del 
t.  Il  le  Coììsidirazioni  sulla  Campagna  di  Hussia,  o  a 
p.  279  la  Hirr.udicuzione  tlcìla  gloria  militare  italiana. 
L*  opei*a  tonnina  con  queste  note  curiose,  la  più  parte  bio- 
gi-uliche:  Assedio  di  Ikineica;  Lorenzo  Paolo  Carcaiaone; 
Il  conte  Ces.  de  Laugitr  e  Giacomo  Jielliuomini;  Il  conte 
Agostino  Mombello  di  Moncalieri;  Antonio  lìaimondi. 

Baru  Au  public  (  Pièce  in-8.^  s.  1.  n.  d.)  1790.  «  SIgné: 
Par  le  citoyon  Hauu.  -  Diatribe  contre  Ics  sicura  Qobert, 
de  Metz,  et  J)unia8,  adniinistrateurs  dcs  substancee  luili- 
taires  »  (Cat.  lìibl.  Nat,,  III,  148). 

(Bary  (Kniile)|  L>is  cahiers  d'un  rhétoricicn  de  1815; 

I  voi.  in-18;  llacliette,  1800;  Paris.  ]<Mizìone  <li  500  caoui- 
pluri  numerati,  di   pagine   XXXlI-238. 

^  Vuici  un  lyréen  ijni  nous  raroiito  co  (|u*  il  a  vu  et 
entcndu  dire  ptMidant  «jucltiurs  niois  de  Pannée  1815.  Co 
lycóen  est  devenu  plus  tard  un  siivant  distingue  et  rcspecté, 
M.  Hary;  mais  aloi*s,  c'étuit  un  elève  de  rliétorit|iio  du 
lyrèe  Henri  IV.  (lonimo  tonte  la  jeune  generation,  il  n*avait 
]>as  iV  opinion  arrétée.  Son  lionnèteté  s*  irritait  contre  leu 
traitres  et  il  déploruit  les  nialheurs  publics,  sans  bicn  Mvoir 
à  qui  on  devait  les  reproclier.  Ses  ixifloxions  sont  iiitéree- 
haiitcs.  instructivc.s;  et  lursiju* on  Paura  lu,  on  reconnaitra 
<iu*  on  pcut  trouver  du  plaisir  et  du  profit  à  reganler 
P  liistoirc,  me* me  du  fond  d'un  lyoée  »  ( lievue  des  deux 
Mondrs).  (Questi  ricordi  sono  ]>ubbli('ati  dalla  figlia  delPan- 
toiT,  la  signora  L.  <*|nAKLKs|  (ì|aknikk]  nata  liVKY,  moglie 
dell'  illustre  arcliitittto  mi  si  deve  P  Opera  di  Parigi,  con 
un  suo  Acant'propOH   pieni»  di  commovente  pietà  figliale. 

II  vidume  è  prea'duto  anche  da  una  Lettre- Predace  di  Fkan- 
cis^UK  .Saucky,  che  dice  molto  bene  del  Hary  come  uomu  e 
come  insegnante,  ed  l-  a(x;om]>agnato  da  un  facsimile  molto 
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mrimio.  Il  titolo  ditto  «Ini  II.  a*  suoi  rironli  h.  vonimeiito 
i|iir»(to:  «  Portr  rolli  Un  i\  Kiiiiln  ll<iry,  elevo  on  ritotorìqno 
Ali  l«yni*o  Na|M>iri«>ii,  ri-<lvviiiit  Lycéo  Na]ioirmii,  Lyoéo 
llf'iiri  IV,  ('olière  royal  il*  Henri  IV.  Petitoii  c|ilicmcrì(lw 
da  12  niAnt  mi  'I  jiiillct  1815  »;  motto:  Fornan  ti  htre  olim 
meminiHMi  Juvfthit.  lì  volumCf  oli*  el»l>o  V  onore  di  omero 
adoporato  da  II.  HoiiHKayo  nel  hiio  €  1815  »,  è  corre«lato 
di  lirovi  ma  im|)ortanti  noto  stonclie  doviitcal  8Ìg.  A.  Am- 
MANN,  profess'ire  «li  storia  al  Liceo  Louis-le^Orand,  Il  Bary, 
Sfiorano  coni* è,  è  caustico  o  fine:  «  llouronx  Ics  cnmèló'mH 
littérairos  »,  dico  egli  i>or  csenipio  a  pn;;.  10,  €  f]aif  srm- 
blaldoa  k  ìl.  Kale|»ò<le  (  Lar/prtìe),  n*ont  rion  h  craindre, 
c|noi  qn*  il  arrive!  »  Altrove,  cita  i  hoiis  mo'»  che  anda- 
vano circolando  ]ior  Tarii^i:  €  I«e  )irinco  do  Hienauvont  a 
vcndn  tons  cciix  «pii  Tont  nclirt<*..  Lo  maróciinl  Aiigereau 
vksnt  de  fain*  une  proclamution  qui  est  la  n'^futation  la 
plurt  victi>ririise  d*  une  autrc.  faite  V  nnnéo  dcrniere,  par 
M|p*.  lo  dn<*  tie  <Jiisti«^lione  ».  Fìiiìmx*  constatando  con  pia- 
nare «  V  heumtsr  non  velie  ih  V  abdication  de  Sa  Majexté 
(  Nn|Kdf*oiie)  >.  L;i  fi^^lin  drirnutorc  fa  terminare  il  liliro 
eidla  riprodii/.ione  di  lutteiv  e  seritti  di  Kliidenti,  «  de  quel- 
qiio  intérét  par  les  vnes  qii*  ils  nous  ouvreiit  Hur  Tanricnno 
Uni  vernile  ». 

Barz0llolli  (<iiaroino).  Vedi  negli  studi  su  Ippolito  Taine 
pnlddirati  nella  Xnora  Aninìoffia  del  180^1,  il  giudizio  del 
prof.  Ilanseilotti  sul  yaimìmii'i  di  Taine  e  Kulla  ]Ndeiniea 
fra  questi  ed  il  Principi»  Na|Mdeouc.  Della  quale  del  resto 
si  oe«!*i|Hi  :i<sai   più  d  itili  sa  ni  e  ut  e    il    ItnNtnil    nel    mcdc.<tiino 

Barzoni.  Vittorio  lliir/oni  è  uno  dei  tipi  italiani  ]iiii 
Ciirat turistici  do!  periodo  nflpojeoiiieot);  fu  avversario  foroco, 
instaneabilc,  di  Honaparte  e   poi  di    Napoleone,  o<l   amico 

ì\  •   Ni'tiiM-M  'tf'ltf  iiiMÌI:'i   rr;iM«-i>-i  i>il  niM.'nifissiiiiii  i|i«||:i    |i:itri:t  *,  lo 
• 'n  Ipt.i    il    |.,-...'       \      ri.WMIIÌII    (/f.ltit    l'uit''   /t"ìi  ut"  »l«7    tltt'Jf    l«o|li:i, 

IHV,  |..   Il) 
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fiuhhi  <]<;ir  In^HiìItorra  e  <le«;li  alleati;  e  se  non  sempre 
rolli (in:8*2  ì  buoi  tempi,  fu  \teHt  certo  un  nomo  Ji  rorag^o 
t:  (J*  'ìui;i'p;nn.  (jdìato  dui  Francesi,  fu  spesso  anche  male- 
(Ifstt'i  in  patria:  il  trilmiiale  rivoluzionario  veneto  lo  tea* 
tffiiziii  a  morte  nv.\  1707,  ed  in  f[ueiranno,  «  le  società 
putriotif'lie  assai  cose  dibsoro,  scrissero  e  decretarono  contro 
di  lui  »,  scrive  un  suo  hiog^rafo;  €  U^o  Foscolo,  il  più 
iiifu(H-ato,  il  più  irrompente  di  f[iU'i;li  oratori,  dicea  do- 
yi'.rHì  il  linr/.oiii  ricercare  da  i|iialun<|ue  avesse  eara  la  fiatrìa 
e  l:i  lil)i:rLi,  per  iiiiiiM>r<^ergti  uii  ferro  nel  sono.  Così  di- 
cendo, tnieva  un  ]Mtj;iialc,  lo  protendeva  agli  occhi  degli 
N|K}ltalori,  lo  infiggeva  nel  davanzale  della  tribuna  ».tt 

N»c(|ue  in  Loiiato  nel  17<Ì7  e  morì  in  patria  il  22  aprile 
\Hi'-\;  fu  scrittore  fecondo-)  e  redattore  di  un  gran  nuiucni 
di  giornali,  ma  do)K)  il  ÌHÌÌ  visse  in  patria,  i[uasi  dinicn- 
iirato:  «  a  tutti  non  ò  noto  conio  «luest*  uomo,  sottraitiui 
al  tnimlMisto  delle  cose  pulddiclio,  viva  (mei Reamente  in 
Loiiato,  dividendo  la  vita  fra  gli  studi  e  gli  amici  »,  «cri* 
veva,  r  anno  stesso  della  morte  di  lui,  il  dutt.  Lorenzo 
Kic.'oiJANi,  autore  dei  Valvanaori  bresciani  (Milano,  Fcr- 
r.irio),  neir  iniioduzione  a  «[uesta  sua  storia  (  Un  colloquio 
con  Vittorio  Uarzoni^  a  |Hig.  5-13  t.  I  op.  cit.  ).  In  questo 
cidloi]uio,  gentilmente  segnalatomi  dairavv.  G.  B.  Marche- 
sini, il  Itarzoni  apparve  a  Lorenzo  Erooliani  <  proprio 
fatto  secondo  il  «ruor  di  Dio....;  parla  con  ogni  galantuomo 


I)   Kiti  oi.iAM,    Viltmio  Ihtrzoni,  MiIhiiìi,  lSi:i,  |».  U. 

'ti)  Milli  si-i'i>.v*  sul  L'Hill}  ili  |N>lilit'.'i,  ma  hi  u(-ì'U|ni  aiiclit*  di  lii*l*(* 
|<lii-i-i-.  Si  li:i  ili  lui  |MT  csi'iiiitio  un  ilraiuiiia  (  iY<ir/na,  Cn'iiirt,  Uuiin.i, 
l>'..'.i,  ili  N.")  Ili  •iiM|iii>  atti,  si-iiilii  iH'l  ì'tVS  11  ra|i|irfM*iit.ilo  al  Tnatni 
S.iii  .Saiiiuflii  III  \  riif/ia,  ila  una  i-itiii|ia^'iiia  ilr.iiiuiii'ilii'a  di  mi  r<nit*\a 
jiaili-  la  ri-iuihli.  l'ii  a|t|ilauililis>iiiiu  r  ri|ii*(iilii  [ht  Ih  M*r«\  iIm'<«  rKitii- 
li.iiii.  Ili  ••'«Sii  r  aiiliii'i*  ulliidii  ad  un  uno  ainun*  forli^kìin»  i*  ltiU|raiiH*iilrt 
iiiilnlii  iN>r  mia  ^'iu\  iiu;  vi-nr/iftiiu:  Ifriniua  ciiU' uif'i<«tuiii*  doiraiiiiiiilii 
di  iNarina  |Hir  uiH-ra  ilrl  niarilu  di  Iri.  K  mitìUo  (ini  |ic«lniili*ri.t  iiill* 
Ulta:  «  ..  niu  i'  ailornaro  dti*  itort  della  liuoiia  Ictterulura  do*  «I  «vn» 
^•liaii  in^r^'iii  iii>ii  un  <4finhra  cosa  Mi|tralilMiiidiiiiti*,  nò  al  C(*rlo  |H.'r- 
jii/iiisa  -,  «lii-<*  uhu  ilfi  |M  rtunair^M  nella  »ci'iia  P. 
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con  un  candore  meraviglioso,  le  sue  parole  sono  animate 
iln  quel  fuoco  che  è  proprio  a*  Rrcsciani  ;  e  senxa  molto 
curarMÌ  delia  in:idi*o  lingua,  ti  parla  un  Imon  dialetto,  il 
die  te  lo  dii  subitamonto  a  conoscerò  per  uomo  senxa  pre- 
tensione e  te  Io  rendo  caro  ».  V,  roiiHÌ«^liando  alT  Ercoliani 
di  KTC^^Iirrr  conio  tema  di  roninuxo  nt^trico  mi  fatto  della 
loro  Htoria  pnlria,  il  liai-zoni  rì  tlimostrava  ancor  pieno  di 
giovcnile  cntiisiniuo  ptd  1<n'o  natio:  «  (Questo  tema  vi  ]Kir- 
tcn\  ncccssariamcnto  a  ragionare  della  nostra  provincia, 
clic  è  certo  una  dello  bellissime  fra  le  belle    d'  Italia » 

Tale  è  V  uomo,  del  «piale  si  parla,  ma  brevemente  dal 
Makamanf,  (  f  francesi  a  Venrzia  e  la  satira^  (Venezia 
1887),  e  Tmhella  Tcotochi  /l/6ri>ri,  p.  :{3-3i);  dal  lìOTT.V 
(lib.  XII  edizione  1824  in-8.^  tomo  IV,  pajj.  \6'\  e  ses;.): 
dal  Canto  (St,  ,hi  pop.  it.,  t.  VI,  cap.  CLXXIX),  dal 
llKKIoccr  (  Uepertnrio  fnhliof/rafìro  (ielle  opere  stampate  in 
Italia  nel  Scr,  XTX,  lS87,lÌl,  St.  VI,  p.  1i;G);  dal  Cicogna 
(Saff/fio  (li  lìihlioff rafia  IVir.-ifiiia,  Ven.  1847);  dal  Co- 
KArciNi  (  La  Folir)  nel  libro  sul  Prlnce  Kìujène,  p.  XL  »>; 
«lai  I>ANl>«»i,o  (in  ap|)endice  alla  Caduta  delta  republtlica 
di  Venezia;  queste  notizie  s'uio  brevi  ed  erronee:  per  es.  fa 
morire  il  n.-ir/oni  a  Najioli  nel  1820).  Degli  avvenimenti 
cui  prrse  p.ute  il  nostro  seritforc  trattano  poi  prineipal- 
mente,  tra  i  i»iii  ifrenti,  Ki).  lloNNAf,  in  Venise^  Chnte  d^ une 
rrpnldifine  {Vnw,  iSSr.  ),  P  ajutante  generale  LANt>uiKI^\ 
nei  Huoi  Mi'moircs  pubblicati  dal  sign.  (jUASll.iKK  (Paris, 
Savino),  eil  il  piof*.  (iM'KAUKi.  nel  suo  volume  su  Jìonaparte 
et  leM  repuhliiineA  itnìirnties,  J7fKt-t7f)f)  (Paris,  Alcun,  180.'»). 

Abbiamo  poi  sul  n.n/.oni  tre  bioi^raUc  importanti:  quella 
del  Pauani  {  FAnipo  di  V.  Iiar:nni,  letto  nv\V  Ateneo  di 
Itresria  nel    ls|:{),  <|iii||:i  di  Loi:i;n/.o  Kluroi.iANI  (Vittorio 

l)  Vi'^'^'.iiiHi  I  |i|ii'_'Im  :i  I  III  riiii.lil<l:l,  .1  j»rnjM»sitn  ili  qM«"«l' 0|MTn,  il 
proT.  (iiiir»o  .\|\//oM  (  l'n  nUio  rominitUnnn  di  l'ijo  Fofxilo  :  \nton*n 
(innpniiftrtti,  N  <mm/i;i.  1.S*.»I.  |»  1  «Irli' fMtr  allo  ).  Il  viTo  mil«»r«  iJ«'l 
lil»ro  |».nnr  1.1.»  un  l'nvn.  V.m.hkiam  (  I'ah^ano,  Opere  anon,  in  Huppl. 
al  Mki.zi,  All'Olii,   |S87,  |«.  K\). 
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lìarzoni^  cenni  biografici;  Milano,  18-13,  iii-8.®l>)c  fi»al- 
iiu'iitc  quella  più  recente  e  più  hin<;amente  svolta  «JalP  avv. 
Ui.IjWK  I'at.v,  deputato  (  Vitiorio  Jìnrsoni  e.  i  tempi  napo' 
iconici  in  Italia,  Nuora  Antoìoffia,  lJ57l>,  III,  i>.  5iMM»*J;J). 
li'  on.  autore  tossi;  con  molta  diligenza  la  liio^ratìa  «lei 
patriota  lonatese  ed  enumera  ed  analizza  ;^li  scritti  di  lui, 
del  quale  la  «  nota  e^iratteri.stica  è  il  8uo  afletto  per  P  Italia 
e  r  odio  a*  Francesi  »,  e  die  non  si  lasciò  slii<^ottiro  Jal- 
r  imperversare  delle  fazioni  né  dalla  persecuzione  di  Doiia- 
]>arte:  «  4|uando,  scacciato  dalla  sua  tori*»  natale,  preso  hi 
via  dcir  esilio,  continuò  a  infervorar  ^li  odi  contro  la 
Francia  »,  si  pose  ai  servici  del  suo  ]iiù  potiMite  nenii(M), 
r  Jn^^liilterra. 

(ili  è  un  (teccato  die  air  avv.  l^lpa  siano  sfuggila, 
mentre  egli  compiine  va  il  suo  lureui'ato  scritto,  non  solo 
r  autobiograiìa  che  ci  ha  lasciata  di  sé  il  Daneoni,  ma  anchu 
la  necrologia  di  lui,  che  ahhiam  citata  or  oi*a,  scritta  dal- 
l' Krcoliani.  Verremo  notando  qui  ciò  che  merita  di  c^uteru 
aggiunto  alle  copiose  notizie  fornite  dall'  avv.  Paim,  factMido 
osservare  sin  d'  ora  che  non  liguni  nelT  articoh»  di  lui  un 
fatto  importantissimo  della  vita  del  lonutese:  la  JtitraUa-^ 
eione  scritta  dal  Uiirzoni  in   punto  di  morte. 

\,^  Antohioijrafia  fu  pubblicata  nel  volume  di  liioffrafit 
autografe  ed  iuaììte  di  itlnstri  italiani  di  questo  secolo^ 
puhhìiraiti  da  <i.  I>i\MiiJ.o  M(M.ij:w,  e  mette  conto  dio  noi 
ne  rippHluciamo  i  p:is>i  più  importanti.  1/  Autohiwjrafia 
va  ila  pag.  Wl  a  pag.  .VJ  del  volume  citato,  (Torino,  Tomba, 
lKr>:i  ).  Allorquando  Carh»  Kmanue.le  Muzzarelli  riunì  i 
matori.ili  ])cr  una  lìiografia  degli  illustri  Ttaliam  viventi, 
la  quale  egli  avea  in  animo  di  pubblicare,  si  rivolse  anchu 
al   Itar/oni  ;  e  questi  nel    giugno  1830  gli  mandò  il  cenno 

1)  l.a  liiu^'i-nlia  >«i  nii.i  •lall  Ki>:oliaiti  ò  liiiilo  |iiìi  |iri'/iiiNa,  iiii|uaiil»- 
vìi.'ì  i'aiiiiiri'  •-ra  •'unti  >«>iiii<(  ili-l  Kar/oiii  «  !•?  rit<>f  i  lur  Stianto  jht  «iiri', 
li'  uiiliiaiiio  rui  I  olir  ilaliu  viici*  ili'ir  illii>ir«r  iraj>U'<salu,  riiu  voilt*  tla 
noi  |iruiiicNia  i:lii!  imii  h-.  a\  rriniiiu  lailu  iiiiiiblii'lu:  >»u  nuli  «lo|iu  la 
Mia  Unirli-  ^  (  [nxi.'.   I  ). 
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biografico  richiosiog'li.  «  Come  nel  l'avanzata  mia  età,  (1o|k) 
fMìfferto  un  cm1|>o  apoplrtico,  e  trattamlosi  di  coso  av vo- 
mitemi molti  anni  addietro,  m  potca,  nò  dovea  alTìdanni 
<ìi  tropiK)  alla  mia  ninnioria,  ho  copiato  da  vane  gazsette 
italiano,  tedesche  ed  inglesi,  riA  elio  a  quando  a  quando 
si  disse  dai  giornalisti  sulla  mia  ventura,  cil  intorno  ai 
miri  scritti;  lio  cstniito  da  (pirila  ropia  ciò  snlo  rlm  mi 
ricfjrdo  f.vsrr  vero,  i»  n'c.  risultata  la  conipilazione  rlic  lo 
arcludo,  e  clic  è  sincera  »  (Tjcttnra  del  Dar/oni  a  Monsi- 
gnor Muzzarclli,  12  giugno  1830).  Ecco  come  ci  narra  quel 
diverbio  eli' egli  ebbe  col  Villctard  e  ciré  rimasto  celebre: 
€  liCvò  r  audace  scrittura  (t7  €  llappnrtn  i^  tìi  cui  si  farà 
parola  pia  innaiwi)  gran  minore,  e  gli  uomini  a  quel  tempo 
iiii|>eranti  furono  della  stessa  a«isai  sdegnati:  ne  fu  mag- 
giormente degli  altri  il  cittadino  <iiuseppe  Villctard,  sur- 
rog:ito  air  ambasciatore  di  Ki*aneia  die  era  andato  via. 
Ni'lla  notfe  sopravegnente  a  quella  piibblif'azionc  (era  la 
notte  del  27  sett'^ìiiibro  del  1707),  Harzoni  si  trovava  al 
CVr//V'  tìrììc  Jiiur,  deplorando  eon  jmebi  amiri  le  miserie 
dei  tempi,  e  mentre  gli  passava  dappresso  Villctard,  nel 
ukmIo  famigliare  eir  era  comune  in  que'  momenti  dell'ugua- 
glianza, gli  disse:  Aiidin  Viììrtanl.  C2'""**'«  tutto  sfolgo- 
rante d'ita,  si  lividsc  ronlro  llarzoni  e  pi-oi-up]ie:  Voi  siete 
iii/'amc!  Alla  grave  ingiuria  Har/oni  eselamò:  A  vie  iufanie'f^,., 
SvrH(*rato*  Ti  farò  shaìzar  la  testa  ni  rirm,  e  trasse  di 
1;iM'ji  una  pistola.  VilletanI,  ebe  era  inerme,  al  vedei*si  di 
eiintro  un' .1110:1  gridò:  K/Zo»  In  assassitiarniii^  ...Sei  tttf 
h|iIì«'«»l:Iì  lt;ir/.oni,  rlir  mi  as<as^ini  ritìt^  iiifawartiii,  ina 
ti  Hrritlrrò  ;  i-d  in.irrò  1' arci.-ii  ino.  In  quel  Irangenli',  il 
griif ilnonio  (ìiicri.'i,  jbe  ]»er  raso  era  alb»  spalle  del  llar- 
/.oni,  r  aflrnò  por  le  braeeia...  Svine(d:itosi  dal  patrizio 
tiuirra,  e  dand»»  indittro  eolla  pistola  e  e«dla  faccia  sempre 
rivolta  roiitro  Villetard,  si  ridusse  all'  usrio  ebc  metti'  nella 
traile  Coiitariììa^  e  postosi  in  quella,  audn  in  easa  l*an- 
;:ra/.io  a  San  Lura  »...  «  L'onoievolr  sig.  Adams,  nel  tempo 
elle  era  pnsidentc  degli   Stati    Uniti  d'  Aiucriea,  tradusse  i 
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Jiomani  in  Grecia  ìii  iiiglo.sc  >....  «  Ta  Rivoluzioni  tìeììa 
Jlt.puhhliea  Veneta  fiinmo  tradotto  in  ìii<(lc!ic  cil  vnooiiiiuto 
diillii  It irida  di  FAlimhunjo  >.  Harzoni  narra  di  aver  cono- 
sciuto a  Vienna  noi  IKOI,  «jiiando  vi  si  condussi»  (X>1  conto 
(ìinlio  di  Strassoldo,  I^  ainlmsciatorc  russo  pri nei |>c  di  Uas- 
scuniowki,  lo  storico  Miillcr,  il  botanico  Jac(|nin,  Nuroiixi 
(clic  andava  ministro  a  IMtiti-oliur^o),  Carlo  Stuart  (segre- 
tario d(dr  aniliiisciata  inglese),  Knric^  Oentz,  Schwartxeii- 
horg,  Stadion.  L'iii  taiili,  «[uando  fu  in  Afalta  ospito  del- 
r  Ingliilterra,  vi  conobl>c  Walpole,  CoUcridge,  Dyron,  e 
Williuni  Druninion,  il  principe  Italincky,  già  nmbosciatoro 
russo  a  Costantino[K>li,  il  conte  de  la  Tour,  il  duca  dì 
M(Hluna,  il  conto  Pozzo  di  Borgo,  il  cav.  d*  Azara,  Roberto 
Wilson  ed  altri.  -  L' autobiografia  termina  con  queste  parole: 
«  Tradotto  ohe  fu  lionaparto  neir  isola  d^  Klba,  Barzoni 
cessò  dal  suo  Giornale  di  Maìta^  deposo  la  penna,  cliìetie 
il  suo  congedo  ali*  onor.  sir  Tommaso  Maitland,  o  foce 
ritorno  in  Italia.  Il  magnanimo  governo  inglese,  onde  ri- 
compensare tanti  servigi  die  questo  Italiano,  in  mezzo  a 
pericoli  od  a  disastri  d^ogni  sorta,  avea  co*  suoi  scritti  dui 
1701  al  18M  resi  alla  causa  delT  umanità,  gli  lia  asviìgnatn 
una  pensione,  i^dla  quale  egli  vivo  lontiino  da  tutti  gli 
ait'ari,  in  patria.  » 

//  solitario  delie  Alpi  (Venezia,  171H,  51  imginc)  e 
la  prima  sua  pubblicazitnio;  con  essa  il  Harzoni,  che  era 
allora  nel  suo  vcntesimoscsto  anno  di  età,  cominciò  a 
rend<:r  chiaro  il  suo  nome.  «  Uallii^ura  in  casa  un  vooidiio 
eremita  abitante  sulla  cima  dell*  Alpi  (jiulie,  elio  incon- 
trandosi in  un  giovane  di  nome  Lorenzo  entusiata  delle 
nuove  dottrine,  tonta  dis:»uaderlo  col  mostrargli  le  sven- 
ture ond' era  alllitta  la  Francia.  L'opuscolo  è  una  vio- 
lenta tilippira  contro  la  rivoluzione  francese,  i  suoi  onlinì 
democratici,  b*  sue  istituzioni  repubblicane...  A  suo  avviso 
la  miglior  forma  di  governo  è  quella  elio  avendo  radici 
nel  tempo,  è  conforme  alla  natura  del  |K>polo,  ininie<lcsi- 
mata  nei  costumi,  cementata  nelle  tradizioni  e  dalla  storia. 
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Kob  ereile  quindi  ali*  efllcacia  tlcUe  oontitttxioni  nuove.-  In 
MNiUnia  lo  scopo  di  questo  libro  è  di  esortare  gli  italiani 
a  strinj^cfHi  intorno  ai  loro  principi,  afiine  di  reiipingore 
da  se  le  dottrino  e  le  armi  della  rivoluxione..-  È  un  libro 
d*  occasione  e  nulla  più,  ma  fatto  ])er  bene,  con  idee,  stile 
e  forma  opportuna  a  destare  T  entusiasmo  dei  partigiani  e 
la  pubblica  curiosità  »  (  PAPA,  loc.  cit).  «  Vittorio  Barioni 
eoi  Soìilario  si  era  chiarito  avversissimo  ai  democratici 
veneti,  né  del  diroccamento  di  quella  repubblica  si  diede 
mai  pace;  bersaglia  in  ogni  occasione  il  Bonaparte,  il  quale 
lo  perseguito  in  Italia,  in  Germania,  in  Malta,  dove  egli 
ricoveratosi,  pubblicava  opuscoli  ostili  a  Napoleone  e  il 
giornale  II  Cartaginese;  né  mai  cessò,  finché  caduto  V  eroe, 
egli  torn«>  in  patria  vivendo  di  una  pensione  fattagli  dal- 
r  Inghilterra  »  scrive  a  pro]>08Ìto  del  primo  libro  del  Bar- 
noni  il  (!ant(\  (  Monti,  png.  91).  Ne  fu  fatta  una  ristampa 
a  Milano  dnlT  nlitoro  Hnrrt,  noi  IHIT».  Trascrivcni  qui  Tav* 
vrrtrnx.i  dolT  iiutorn,  prciiicsHii  n  «piCMtii  c«lixiono  del  1815: 
«  In  questo  libro,  che  fu  pubbliruto  nctrnnno  1794,  T  Autore 
iulro<lucc  a  parlare  un  {icrsonng^io  rÌRiicttabil«  [ler  età  e  jicr 
esperienza,  lo  fingo  sopra  le  montagne  che  dividono  l'Italia 
dalla  Francia,  e  lo  nomina  il  solitario  tleììe  Alpi.  Qne- 
Kt*uouio  ]iarla  ad  un  giovano  viaggiatore  di  nomo  Ijoronxo, 
che  jicr  qualrlii!  trni)>o  hì  trova  con  lui,  e  che  è  infatuato 
di  tutte  In  novità  rivoluzionarie.  Il  Solitario  per  ogni  modo 
si  argomenta  <Ii  ]>cr8uadcrlo  ad  abbandonare  li  suoi  principi 
democratiri  ». 

//  /''t/Hittore  è  un  giornale  pubblicato  dal  nostro  eroe 
nel  1797,  do|>o<>hè  i  Francesi  ebbero  tratta  a  si  Venesia. 
Nel  iiuo  perieli  irò,  il  Barioni  prone  a  far  palesi  «  gli  errori 
e  le  falsr  rrc<lrnze  dei  <ìiaeobÌHÌ  e  degli  Aristocratici  »,  come 
dice  r  Kkcomani.  «  (Caduta  la  repubblica,  il  Ihirxoni  appro- 
fittando della  lilicrtà  di  stampa  proclamata  dal  nuovo  Oo^ 
rrrno  municiiuiìe  rendo,  prette  a  difToudere  lo  sue  idee  in  un 
giornalr  |M»litico  da  lui  fondat«)  e  intitolato  V  hlqHatore^  elie 
eomitu-iò  a  pubblicami  ai  1<>  maggio  17t)7,  giorno  deiren-* 
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truta  delle  truppe  francesi  in  Venezia.  TI  giornale  avea 
per  motto  il  verso  di  Virgilio  Tros  Tifrinsqne  wihi  nuVo 
diacrimine  agctur  [.Kn.  I,  574],  ed  ogni  numero  conteneva 
dialoghi  e  conversazioni  dove  introiluccndo  a  parlare  i 
caratteri  più  stravaganti,  ritrae  lo  spirito  dei  tempi  e  io 
idee  prevalenti  nelle  vario  fazioni  {Htlitielie.  Un  csemplaru 
di  questo  giornale  esiste  nella  hildiotoca  marciaiia  a  Venexia 
(Misceìlanta^  Vftl.  /.S/.7  );  sventa ratanientii  non  vi  si  tro- 
vano che  i  primi  «[uattro  dialoghi  »  (T.M'A,  Un',  cit).  Kcihi 
un  saggio  dello  stile  delT  lùpiaton:  «  Il  genio  delia  deniiK 
crazia  è  disceso  dalle  nuvole  su  questa  bella  ]»arte  d*  Kiiropa, 
colle   tavolo  dei  diritti  delT  uomo  nella  sinistra  e  io  Ktaf- 

file  nella  destra  »  €  il    primiero  entusiasmo   più   iitni 

esiste.  \a  Italia  qua^ii  del  tutto  disorganizzata,  con  un  giH 
verno  senza  a]>piomho,  senza  truppe,  senza  finanze,  mmixa 
un  codice  di  leggi,  non  pi-eseiita  più  oi-amai  che  un  ina- 
nimato cadavere  compresso  dalle  contribuzioni,  lacerato  dal 
llagello  della  gueri*a  e  dilaniato  dai  deliri  delle  munici- 
palità.... » 

Il  Rapporto  sullo  stato  attuale  dei  jutesi  lih.ri  tV Italia 
e  sulla  n''.ccHsità  c/i'  essi  si  fino  fusi  in  una  sola  repuMicat 
presentato  al  (iemrah  in  capo  dell*  armata  francese 
I  lionaparte],  fu  stampato  ca}\\ìì  data:  Italia,  17i)7,  Anno 
primo  della  lilnsrtii  italiana.  (Quinti' oj)useolo  di  11  pagine, 
citato  anche  dal  prof.  Dkjou  (p.  2M  del  suo  boi  volume  su 
Mad.de  Stat'l)  ha  un^incisione  ivpuhhlinuia  sul  fnmtispizio; 
è  liniiato  in  tino  con  (|U(^sia  dicliiara/ioin;:  «  (■itladìno  f/r- 
ni'rale:  s*.  mai  ri  arrtsi  licita  ipudrìt"  ingrata  verità  t  ne 
(ost'i  intesit  di  prendere  d'dle  misure  sttpra  di  me,  acciò 
tpuilchc  innor.cnte  non  vi  sia  involto  in  ijuesta  senni, 
segno  ipicsla  carta  citi  mio  nomr.,  ;*7  s:ttemt»re.  Vittoria 
Itarzoni  ».  -  Il  TaI'A  dice  che  di  (|ucst<>  opust^do  v*  lia  mi 
esmiiplai-e  alla  lUtdiotcca  Marciana  di  Venezia,  Misiud lanca, 
voi.  Ksl'J,  fascicolo  15.  io  ne  ho  consulUito  un  altro  alla 
lìiblioteca  Vitt.  Emanuele  di  Uoma  (Miscellanea  JiiMùrgi" 
Vicnto,  H,  172,  :M  ),  e  no  darò  qui  qualche  brano  pi&  estollo 
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«li  i|a»l  chf  non  ne  dia  il  Papa,  giacche  1*  opuscolo  è  degno  di 
essere  notato  corno  prova  di  un  coraggio  fuori  del  comune. 
I^  prime  parole  cercano  di  cattivare  alf  autore  la  benevo- 
lenxa  del  generale  lionaparte;  non  ci  si  vetle  poi  tutta  quel- 
r  Hiìerla  e.  immhice  ironia  clic  ci  vide  il  PA1*A  :  «  Vengo  a 
|mgniit  dinanxi  a  Voi  il  tributo  severo  dell' nmoro  della 
l'atria,  a  dirvi  francamente  dello  verità.  La  voce  di  un  vil- 
lano drl  Ihiniiliio  non  fu  di^prexxata  in  un  Senato  cor- 
rotto: |HiK.HO  «ntaro  di  dir  tutto  ad  un  Kroe  che  è  il  tribuno 
del  grnerit  umano,  e  M  nemico  dichiarato  dei  suoi  opprcs- 
Kitri.  So  la  verilti  iar««.sftc  xcnipn*,  e  Kompre  imrlaiwe  Tailu- 
laxi«Mie«  ipiul  tHtnUi  fandibc  l<nona|mrte  do*  suoi  ammiratori, 
riiM*.  a  din*  di  tutti  i  nuoì  con  toni  |M)rn  nei?  »  liarxoni  dice 
Hie  irftì  prindpii  allora  pi*e<1oini nauti  *  bi  giungerà  in  breve 
a  distniggcn)  tutte  le  afl'czioni  generoso  di  un  ]>o|iolo  che  è 
buono,  \ìcr  non  lasciargli  che  il  nulla,  la  tirannide  e  il 
delitto...  1  iioMtri  ra|)proHen tanti  ]ier  la  maggior  |>arte  sono 
noniiiiì  oiirsti  rìic.  tac'ioiio....  ma  fatalmente  (piesti  Kono  cir- 
nuidottì  «*  dominati  da  alcuni  intriganti  mmixu  morali;,  sonsa 
pridiità,  Ken/.a  prinripj,  senxa  onon*,  i  «jiiali....  esen'itano  un 
dÌM|iotÌHmo  elio  pare  costantemente  in  ragione  inversa  del- 
r  erttensiono  del  terreno  sul  quale  sono  destinati  a  im|ie- 
rare....  Il  piii  ridicolo  si  è  elio  c|nesti  incensurabili  tartufA 
del  patriotismo  hanno  proibito  in  vari  luoghi  sotto  pena 
di  morte  di  parlare  e  di  scrivere  contro  le  costituite  mogi- 
htratun*,  e  si  si'onla  intanto  che  in  un  govcnio  lilicro  gli 
iufcliii  Mino  le  iHitcMtù  della  terra  o  eh* essi  hanno  il  di- 
ritto iiiiprrscrettihilc  di  cennarare  i  governatori  che  gli 
ves.sano  o  i;li  ti-asrnrano....  Per  accrescere  la  disunione  e 
*l  impplìxio  della  tristexxa  vsrie  munici|ialità  sotto  il  pre- 
tcKto  d' aeree  e  sognai;  congiuro  violano  il  sacro  sigillo 
delle  Ictti're....  Ma  non  solo  le  ndoxioni  epistolari  sono 
attni versate  e  sos|>ese.  11  commercio  è  infirmato  da  tutte 
le  parti....  Le  rampagnc  nono  dcvastjite  dal  tlagcllo  della 
guerra,  i  villa;;gi  esimili  dalle  reiiuisito  sumistouxo,  lo 
eittà  ennipivHse  dalle  enormi  eontribnxioni  da  voi   im|»Okte, 
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il  Villetard  si  nipiiacifioò  Bonaparte,  siocbè  il  Btnoiii  do- 
vette fn^giraeno  in  Toscana.  U 

C)nani1o  il  gonomlo  in  capo  seppe  del  diverbio  aeoaflnto 
a  Vonexin,  scrisse  an  citotfen  Vilhtnrd  dal  Qmartier  tfétiéraì^ 
J\uuarianOt  1!i  rejtdrmiaire  an  VI  [a  ottobre  1707]  la 
l<«ttiTa  Hin  Rn/(iin:  «  J' ai  apprin  avnc  iicinn,  Gitoyrn,  ce  qui 
villi»  o„s{  arriv«\  .V  Mungine  (|nc  In /^mivcmomcnt  de  YeniNn 
anra  fnit  arn'tcr  ont  assasKÌn,  ipii,  lieurciisomcnt,  a  manqné 
wn  conp.  Vous  avcx  tort  de  regarder  cela  oomme  une  foli: 
r*fst  un  sssassinnt,  et  qui  ménte  une  punì  tion  exem  piai  re. 
ItONAVARTR  »  (  Corrtttpondance,  t.  HI,  2201,  lettera  oomn- 
niratn  alla  Conimimione  dal  figlio  del  Villctanl). 

Allo  Rcritterollo  del  lonatese  fu  risposto  sui  primi  d*  ot- 
tobre con  un  Jltipporto  del  Comitato  tT  intrurioM  deììa 
meietn  pntrioitirtt  di  Venezia  Mulìa  lettera  di  Vittorio 
Barioni,  I>i  qucst*  opuscolo,  ispirato  dai  capi  del  governo, 

1)  \jk.  CAKA  è  narrata  con  al«|uiintì  particolari  dall' Krcoliaki: 
«  nii  amici  |<lnpo  il  divAfliio)  irneano  il  Uarsoni  naiwrnftto  in  e-iaa 
l'anifrazio,  o  ti  a<lo|H*raTano  ad  acromndare  la  fnrccnda  onn  Villn- 
lard,  il  (|iinli>,  liiioiio  r  p«>ntil<i  |M»r  indoli*,  diMn  arrr  ^frli  provocata 
il  llarxnni,  ainliidiir  nrwr**  tra^comi.  drnid'  rare  la  riconriliaxioae,  a 
rhf*  a  (*ìn  iiit«*rvrrr**lilMTO  iniii«Mn«>  ad  un  pranio  patrinticA,  ehm  ai 
d;tr«*lilM>r<t   rnl-t    l' alilMai-t'io    d«lla    frali'llniirn,   o   rli«*    drll' a«  \rniilo 

ii«»w  i.-in'ItU'  piti  ilÌMitrso Villfl.ir»!  oimtò  ron    li'nl'.ii:  siTÌv«*nd"   al 

t'rii.  r.iinii.'ipnrl'*,  s«'mvi'i  ili  i|iM'ir  ìim|m>|o  •!' ira  II  nari!«»ni  ...  |lii«»na- 
parlf,  tirili*  liti  ninni  era  |M>rvf>nntn  il  rtipportn  dr>l  Itarxonl,  a  n*  era 
•tato  altamenia  ofTonn,  rÌNpna«f  al  Villntard....  et«4«ra  contro  di  f|tie«to 
ardilo  piovano  altanientn  Magnato,  avnro  ffi}i  acritlo  alla  munici|ia-' 
liLii  di  Vf>n«*itia,  |M>ir|iò  ni  ilf*Ma**  sopra  df  I  Itarsoni  nn  «««ompio.  Qiioata 
t^prf'«»ioiii*  valrn,  a  ipir' (rinrni,  innnto  dirn  rlio  foain  fucilato,  l/ar- 
fi^lo  dfl  l'.ar/oni  fu  in  f.ilto  ln«inin<*ntn  d'arrotato...  Vnlln  il  caao  o 
l.t  prnvvi'lrnya  rhn  fr.t  i  municipalivti  foano  un  tali»,  amiriMimo 
d«*l  r.nr/nni.  Quanti  m  ln»ln  cnuoliiio  quello  chi*  |»ortavano  In  lt*ttrro 
di  liiii'unpartc,  fu  a  rasa  J'antrraiio;  vi  (;iunM)  n(*ir  ittanto  chi*  i  ai»l« 
d.iti,  «|>«*iliii  n<l  arrr.start*  il  Itaiyoni,  lialtrano  alla  porta  di  t«*rra. 
A|>|»rotitiandn  drlle  li^n^-liro  df*lla  notti»,  prrno  rnn  an  P  amiro,  lo 
fvrf*  pvail<*r«  fM<r  la  f»oria  del  eannle,  lo  ronduMif*  nolla  propria  eaaa  .. 
Il  llar/nni,  icrnnro  di  ipi^llo  chti  contro  di  lui  ai  decretava  dai  triUa* 
ti.ili,  ♦•  NI  •lt»rrf!.i\  :»  dai  furonti  di'iiiofraii'M,  np.'^rava  a  iialv«»fsa  in 
F.i^ii/*»  »  (•»/#    ri/  .  pair.  H-W). 
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ì  quali  erano  ilesidcrosi  ili  plafare  le  ire  di  Ronaparte, 
trovaci  un  eseiniilare  nella  7«i7f/.  3tareiana  di  Veiiexia, 
voi.  1842.  pag.  15,  misrcllanea.  Vi  si  dire  clie  il  Harxoni 
cni  il  oicro  i^trllllli.■n^>  di  una  c«Mi!^iiiru  la  qnale  tcn<lova 
a  n>tabilirc  l'antico  ordine  di  ei»bt*;  rlic  il  divcrliio  Oid 
Villetanl  dovea  es^'re  il  principiit  d'  una  s]iavcntevide  sol- 
levazione, analoga  alle  T^k^ikt  Veronesi;  e  tanto  più  coljie- 
vole  era  il  Harzonì  di  s<TÌvere  contro  i  Francesi,  clie  in  quel 
momento  €  il  generiile  in  capo  tissa  il  destino  di  Venezia  », 
e  ohe  pniprio  in  que:»to  iettante  «  80,()<ÌO  francesi  son  pronti 
a  spa risero  il  loro  sani^ue  jicr  restituire  ai  Veneziani  V  Istria, 
la  Dalmazia  e  1*  Albania  ».  Questa  ris|>osta  al  liarzoni 
te  mi  ina  colle  parole:  <  Invitto  l^)nai»arte,  la  tua  gloria  è 
al  dÌ!>opra  delle  malvniritù;  ricevi  queste  voci  della  nostra 
riconosci'nza  nazionale:  gli  omaggi  degli  uomini  puri  Mi- 
ranno  sempre  riservati  |H'r  te  e  |>er  i  tuoi  imitatori  ».  - 
Notiamo  ruialmeiit<',  a  )iròposito  deiropusndo  del  Harzoni, 
cIk;  il  itolta  sl»aglia  quando  (  lil».  XII)  ere<le  il  ilivrrliio 
Cfil  Villftard  aivaduto  do|»o  la  pubidieuzionc  dei  lìumnui  in 
(ircciii.  (Questi  furoii«>  btampati  ciira  due  mesi  più  tanli  del 
llapporto  (la  cui  data  è,  come  dissi.  27  settembre  1707 ), 
e  cioè  nel  dicembre,  dopo  il  ritorno  del  Harzoni  dalla  To- 
scana. 

Le  Deaeri: iuni  del  tit/fior  Vittorio  lìarzoni  (Milano. 
l*aret.  I^IT),  pag.  1<!2)  furono  dedicate  al  (lovernatore  dì 
Multa,  Thomas  Maitlaud:  e  Km  le  anni  di  Hona]»arte,  e 
quelle  <li  Marat,  credei  non  poter  meglio  jmssaro  il  mìo 
tempo,  che  coli' ueciipamii  delT  edizione  di  qucst*  0|»era  », 
diee  r  autore.  Il  generale  inglese  Maitland,  che  fu  in  India 
ed  in  America  uilieiale  valomso,  venne  nomiuato  nel  ISt^S 
govcruatore  delP  i.sola  di  Te^lan;  ottenne  nel  1821  il  ci*- 
mau'lo  dciril."  regi;imento  di  fanteria  inglese,  fu  impie- 
gato in  Sicilia  nel  l^il;>  e  comandante  superiore  di  Malta 
e  delle  f(»rze  britanniche  nelle  ÌM}le  Ionie:  egli  conservava 
tale  carica  nel  1S|S  (  «fr.  liitH/niphie  e'trafiffrre^  Paris, 
l-^'l'.*.  t.  I,  p.   1|0).   Tu  dopo  la  pubblicazione  del  ItnpjHtrto 
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e  il  (livrrliio  rol  V'illciard,  (liinnito  il  tciii|K),  in  dio  hì 
tniiio  ricovrnito  noi  la  ]{;ulia  <li  ValloinlimsA,  dovo  nmsi 
ririi;^iato  da  FinMi/.(M!olhi  protezione  dclT  nrcivoscovo  Mar- 
tini ( poiché  Ilonuiinrto  nvea  chiesto  ni  CìnindncA  ohe  gli  ri 
<v>ìisc^iìaHs<'  il  fii^^iaseo  )  ehe  il  Harssoiii  oompogo  la  mag- 
gior parto  ili  «inesto  sue  Descrizioni  (1707);  lo  dico  egli 
KtcsMo  nella  citata  yiutobioff rafia. 

J  Jlointtni  in  Cirrcin  ujwìrono  in  Veue/.io,  nel  diecmìiro 
1707.  «  Dopoché  poi  trattato  di  Cani|M>rorinìo  i  Francesi 
Fgonihramno  la  Venezia,  il  Garzoni  fece  ritorno  allo  lagune, 
dove  puhhlicò  il  famoso  suo  lihro  /  Romani  in  Grecia^ 
meditato  nello  solitudini  di  Vallomhrosa.  11  momento  che 
questo  lihro  veniva  alla  luce  non  poteva  eiiscro  più  oppor- 
tuno. Kra  appena  firmato  il  trattato  di  Campoformio  (17 
ottohi-e  171)7  )  nel  (jualo  Bonaparte  tradiva  alT  Austria 
Venezia,  husciando  senza  protezione  e  amaramente  disin- 
gannati tutti  iiuclli  rho  illusi  dalle  suo  promesse,  avevano 
coopeiTito  ad  ahhattore  T  antico  governo....  In  questo  Uhi^o 
non  è  da  corcare  la  verità  storica;  narrando  la  conqui- 
sta piinniia  in  (Jn-cin,  T  auton»  simlndeggia  la  venuta  dei 
l''nui(«'si  in  Italia,  allo  siropo  di  mostrare  che  le  stesse 
raiiso  e  i  inode.siini  ellVtti,  i^Hì  stessi  modi  o  fini  cli*ehhcro 
i  Koniani  sulla  (jrecia.  avevano  i  Francesi  riguanlo  all'  I- 
talia.  L'allusione  non  poto v>i  essere  ]»iù  spiri tos4i,  più  l>olla, 
j»iù  opportuna  »  (  Papa,  np.  cit.  ). 

I.a  spogliazione  dei  musei,  delle  hihlioteche  e  dello  rac- 
wlte  srientifi<he,  salive  il  prof.  \vn.  FUANrUKTTI  (I  popoli 
d'  ]t(ili(t  r.  In  rirnìuziouc  fraiirrse^  Koma  1880,  p.  21  ), 
feriva  profond.-iniente  il  sentimento  italiano,  tanto  più  su- 
perho  delli'  ;;|orie  passate  «leir  arti*  e  della  eoltura  in  quanto 
non  riiiianevagli  «juasi  altro  conforto  alla  hassezza  |Mditiea 
ih'l  pr«'>ontc.  I)r|  qual  raìnmari*  <»  si  fece  interpivte  Vittorio 
Har/oni  rnW  allrgoriro  libello  Li  romani  in  (ìrrcia;  seb- 
bene pur  non  mancassi*,  tra  gli  italiani,  chi  si  facesse  bofTo 
d«*lle  «|iiercle  «hi  piiii^noni,  i|ìc«muIo  (  (ìatzftta  uaz.  della 
Litjnna,  Anno  1  della  lib.  [1708|)  non    im]»ortargli   che  t 


oc  Jìibìiojrafia  ikìV  Kpoca  Naitoìeoniea, 

pezzi  più  insigni  di  scoltura  e  di  pittura  fossero  a  dritta 
0  a  manca^  a  Roma  o  a  Parigi.  Ma  il  giornalista  ligure 
che  così  scriveva  non  dissimulava  die  i  più  si  lagnavano 
<li  quelle  odiose  dtipi'cdazionif  biasimate  jMsrsino  du  ilUiittri 
fruiK^csi,  tra  i  quali  il  Quut remore  de  Quincy. 

Naturalmente,  clii  vicn  preso  di  mira  nello  iteritto 
barzoniauo  è  Ijonaparte,  il  quale  viene  cosi  raffigurato 
nel  console  Tito  Quinzio  Flaminino  [  7?(ir^o)ti  scrive  «  FÌU' 
viinio  »|:  €  Coraggioso,  intrepido  nel  combattimento,  atto 
a  sostinicr  fatiche  (>he  fanno  fremere  la  natura,  ....d*  una 
calma  la  più  serena,  ....ingegnosissimo,  astuto,  prufumlu 
e  meraviglioso  perchè  im[>enetrabile  ;  senza  fe<le,  sonsa 
religione,  senza  morale,  senza  principii,  ma  molto  es|Hsrio 
ad  ammantarsi  colle  apparenze  di  questo  virtù...  ».  Il 
liarzoiii  descrivo  la  famosa  festa  <li  Oorint/),  allndoiido 
molto  bone  alla  proclamazione  della  Cisalpina  in  Milano 
(D  luglio  1707),  ed  ha  in  mente  la  ]ioIiticu  di  lioua- 
parte  in  Italia  negli  anni  170G-Ì)7  quando  scrive:  «  Ne* 
suoi  privati  discorsi,  nelle  pubbliche  sue  proclamazioni  Fla- 
minio parlava  sempre  del  luminoso  ingrandimento  della 
(jrecia,  e  la  indeboliva  dividendola,  comiionondola  e  soom- 
ponendolu  secondo  gli  sbilanci  delle  sue  digestioni;  le  dipin- 
geva il  quadro  della  sua  i>oIitica  indi^tendenza,  e  soggio- 
ga vaia  spogliandola  d'  armi  ed  occupandone  le  piazze...  ». 
11  libro  si  sparse  ovunque  in  Italia,  e  fu  letto  avidameote; 
s<H'ive  il  Hotta  (lib.  XII):  «  ne  riceveva  molta  molestia 
il  generale  Honapartc,  e  ne  ricercava  per  ogni  dove  1*  au- 
tore e  le  copie;  ma  più  il  perseguitava  e  \ìììi  ora  letto.  » 
Il  Pata  dice  che  se  ne  fe(?ero  ben  quindici  edizioni,  che  fu 
tradotto  in  fiiincese,  in  inglese,  in  tedes4*o,  in  ispngnuolo. 
lo  ne  ho  una  ediziono  ottava,  col  titolo:  1  l^oniuni  |  nella  | 
(iiecia  I  A  Hcrliuo  |  17!)S  |  presso  (i.  (ì.  Decrer  |  iStum|mtore 
del  Uè;  di  pagine  Ui  iii-l(i.'\  ed  un'  ultra  di  llanibuig, 
1800,  bey  L.  K.  Hohn,  di  70  pagine  in-'Jl."  Una  edizione  U.% 
che  possiedo  anchN-.N.sa,  è  di  Londra  |?|,  printed  by  F.  1ÌI- 
vington  and  <ì.  Kobinh<»n,  1707,  ^ij  pag.;  sulT  ullinia  |Migina 
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p*c  r  Avvfìrtoiixa:  «  La  finuionii)  incmorìn  stAin|Mitii  a  r^omlra 
(li  14  rrrvoiino  (hìc)  tillo  MtAiiipatnro  An<lrooln,  elio  ottenne 
dal  (jovcnio  ostri  uni  vaiiinn  io  il  |)oriiioH8o  di  |ioicrla  vendere, 
oim  proibizione  cftproua  d'ojutoro  rcMiampata  da  lui,  o  da 
altri  RI  in  Vrncxia,  elio  nnllo  IVovinrin  d(\!cl>  Stati  An- 
Ktriai'i  ».  Al  faiiioNissimo  libro  del  Hansoni  fu  ri.HjMNito  von 
un  voliiuiotti)  di  120  ii.it^inn,  abltastanxa  if^norato  ^iaenltè 
non  lo  vn;;;;o  rimnliilo  dui  l*ArA:  nn  )»oKMÌrdo  nn  fìM(;ni)daro 
della  •I.'*  c<li)!iono,  cil  i\  intitolato  csnttaniento  così:  1  Fran- 
enti,  I  I  TiMlnsclii,  |  1  Uuskì,  |  in  Loinl»an1ia,  |  DiiicorKO  |  «to- 
rico-|Mi]K)larc  |  Milano  MD(J('CV  |  VresMi  Irrotta  e  MaH|)eru. 
UÌ8[H>ndn  ad  «  alruno  persone,  fonte  più  ignoranti  che 
malevole,  »  che  «  mandano  in  giro  tanti  lamenti  snllo  stato 
attnale  didle  coso,  ti*sHono  elogi  kì  sfarxosi  al  passato  ». 
K  fni  «(iiesti  è  €  r  autore  dei  Jlomani  in  Oreria  »,  elie 
«  non  )>oti'ndo  parlare  alla  ragione  parlò  alla  fantasia.... 
Alla  realt.i  de'  pfr{<»naggi  e  delle  cone  egli  sostituì  dei 
rolpi  di  H<»*na  e  dolio  allusioni  »  e  non  segui  «  il  nu>to<lo 
della  filosofia  o  della  buona  fedo  ».  K  T anonimo  difende  i 
Franresi  <[uali  m.stauratori  drlle  arti  e  dol  eommorrio; 
|Kirla  drlle  imposto,  dtd  g(»verno  r  della  ]K)lixia,  della  reli- 
gione; inneggia  a  NaindiTone  I. 

Nel  1700  il  Hansonì  dava  fuori  J^  rivfAutiom  iltììa 
repuMirn  fmiirrnr  (  Venezia  ).  €  Quest*  04iera  nsriva  alla 
Uirr  quando  la  Francia,  vinta  dall'  anni  dei  collegati,  era 
fiindottn  agli  estivnii,  e  pareva  ormai  (x*rti»  in  Kuro|ia  il 
risLibiliniiMito  «Irll'antiiro  ordine  di  com*.  Vìi  nell*  intendi* 
nif'nlo  di  pri*|i.irar<'  e  ciinfrrmarr  nella  pnbbliea  opinione 
i|iifft(a  niuta/.ione  <li  ro^o  cIm!  il  lUrxoni  sfrisse  le  7iirfi/ii- 
rioni  MIft  rrpuhhlira  fraittfn^  o|icra  divisa  in  2-1  capitoli 
rhe  nmtt*ngono  alt  nettanti  quadri  dei  principali  avvenimenti 
d(dla  riviilnzionc...,  fino  al  momento  dir  lltMmparte  s*  ini» 
padroni  dil  supnMno  poten»  (  ix  brumait»  ).  Kiisa  «*  dettata 
noi  nitori  parziali  <*  ristivtti....  Ma  il  «difelt*»  di  meriti 
M'icntiiìci  n«Mi  iniiH'tli  rbr  «piosto  libii),  lusingando  In  opj. 
moni  di  UM  •^raii  nnun'io  ili  cittadini,  avesM?  un  momento 


98  lìibìiograpa  dcìV  KiHìca  Napoleonica. 


(li  fdituna;  esso  fu  lotto  (Mliiriiso;  so  no  feeem  tro  edizioni 
e  si  tradusse  in  più  lin<;no  »  (PAPA,  loc,  cit,^  pa^.  GÌ 3). 
Ne  fu  fatta  una  listanipa,  in  2  voi.  in-24.'*  col  titolo  Me- 
mnrahiìi  uvcenimcnti  successi  sotto  i  tristi  auspici  della 
llcpìibbìiva  fi'uiu'cse^  in  Ilenia,  Tip.  dei  Clossiri,  18;t7;  ed 
un'altra  in  101  pagine,  a  Milano  (I)aret  editore,  1815). 
Termina  scagliandosi  contro  u  Honapartc:  «  con  mano 
audace  usurpò  tutte  le  delegazioni  sovrane,  so  non  verlial- 
mento,  certo  in  fatto  s[>ense  la  repubblica,  ed  in  modo  la 
spense  che  non  rimase  più  altro  di  libero  in  Francia,  olio 
il  comandar  d'un  solo  >.  Ne  posseggo  un*  edÌKÌono  sulla 
([uale  è  scritto  «  edizione  prima,  »  Voncziu,  Krancosco  An- 
dreola,  17i)ì);  1  voi.  iu-lG."  di  pag.  2<i(i,  delle  iiuali  KiO  di 
testo,  le  altre  di  note.  A  pagina  l(iO  v*  è  ([uesf  uvvortttnxa  : 
^  (^iK^sf  Opera  non  comprendo  die  i  pubblici  niisralti  rum- 
nit'ssi  dai  francesi  ncIT  interno  «bdlu  Trancia:  li*  Aut«int  nt 
ne  las<!ia  sperare  un' altra  colla  quale  rinfaccierà  ui  Fran- 
cesi tutti  i  pubblici  misfatti  da  loi-o  commessi  fuori  dolla 
Krancia.  Nota  dell'  Kdittore  |sic|  ». 

Dei  Co1hnfiiii  virlri  (Venezia  171K))  si  trova  un  esmu- 
piare  nella  Hibliotcca  del  civico  museo  Correr  in  Vemtxia. 
È  la  raccolta  degli  articoli  pubblicati  nel  1707  noli'  AV/icrc- 
toi'Cy  distribuiti  pcraltn)  diversamente,  corredati  di  aggiunte, 
e  ([ua  e  là  mutati.  J  dialoglii  sono  12;  ]>er  dare  un*  idea 
dello  seritto,  noterò  fra  gli  interlocutori:  noi  G.^  dialogo: 
ffiactfhino,  heW  tnn  ore,  mise  Itile  ut  i\  coccolante;  nel  7.**:  mo-- 
nilistii,  saccente^  jHitrlzio,  ricoìiuionttrìo;  nel  10.":  «  sema 
valloni  >,  sventutot  moderalo^  rit/f^rista. 

Nello  Uividìizioni  delia  rrpidfhlica  veneta  (1800)  il 
Garzoni  narra  gli  avvenimenti  del  171m;-1707.  «  Dal  lato 
dtdr  imparzialità  e  della  rritica  storica  desso  lascia  molto 
a  desiderare;  vi  si  trova  nondimeno  retto  giudiieio  nel- 
r  appre/zaro  gli  uomini  e  gli  avvenimenti  e  molta  ag- 
;;ìust:ite/./.a  sili  cliiarire  le  cause  dei  l'atti.  Fu  stampati* 
in  Italia  suliit<i  dopo  la  battaglia  di  Marengo;  ma  |nt 
ordine  di   Honaparte    ne    fu    im|»edita   lu  dilfusionc.  Venne 
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prr  ftltfx)  ristnifiimio  o  trtulotto  in  Inghilterra;  un*  nltima 
fdixione  fn  fatU  a  Milano  noi  18H  »  (Papa).  Scrivo  il 
llarsoni  a  pag.  4<1,  rap.  VI,  i.  I:  €  ARRaofatti  i  Vonnxiani 
al  hcni*,  rome  |M>t<fvaMÌ  nniiiiarli  a  faro  ilei  Mirrifirii  |ior 
f*finiM«rvnrlfi?  In  una  nnxioiii^  nrlla  ijiialn  V  amor»  <lf*llit 
rirdirxjcr  vn\  virili  |iiiMilicii,  si  ilovra  iniin«ilar  tatto  alla 
cnnNer\'axionfì  del  (lanan>.  La  wilntc  «lolla  juitria  era  nn 
oggetto  «r  indiflftin^nxa  i>or  tutti.  Il  governo  trovavasi  a 
iliMresione  di  i>cr»one  che  non  safieano  o  non  |H)tovano 
Mirvir  lo  Stato,  lo  Stato  a  disrresione  di  sudditi  che  non 
ne  curavano  gì*  interesKi.  Non  v*cm  alcuna  antivedcnsa  noi 
Governanti;  alcuna  passione  nnxionnle  nei  governanti;  a- 
vrelilw convenuto  illuminare  i  primi  ed  infiammare  i  secondi; 
ma  f|U(^ta  o|>rnt7j'ono  era  malagevole  a  tentarsi  o  di  diflH* 
«'ile  riuHrit;!.  Neppur  sos|)ctt4iud«>si  allora  che  si  dovca  in 
lircve  ponlcre  il  Hoinmo  dei  l»cni,  la  sovranità,  si  giacque 
nrit*  inilolonza  e  nel  $»onn<».  >  Di  (piCMt*  o|icra,  stampata  in 
Italia  net  isor»,  Hoii:! parto  sveutò  la  pulihlicaxionc,  ma  non 
]M)tc  inii>c(|irc  clic  una  copia  giungesse  in  Inghiltorra,  ove 
fu  tradotta  con  titolo  cangiato,  ron  aggiunte  e  con  alte- 
raxioni  ;  Har/.oui  non  rironolil>c  «[iieltc  nnnotasioni  e  giunto, 
e  lo  dichiari*»  noti*  avvertenza  flclT  e<lixionc  di  Milano,  Son- 
xoguo,  18  M, 

Oltre  (fucsto  libro  delle  Uirohttioni  Mìa  "RfpHÌihUca 
Vnìfta,  il  prof.  l>K.foit  cita  dol  llarxoui  un'  Orazione  jter 
IVromi  ni  tfrnrmlf  ììnìtn\ìnrtt^  Il  pr,  t7(ìl\  h.  I.  |  ma 
Venexia  I,  V,  Andn^da,  in-8.'*;  j»cn»  non  mi  ricuce  di  averla 
sott*  «>crhio. 

Nei  Mntiri  dtììa  rottura  ilei  trattato  #/'  Ami^n»  (Malta, 
1801  )  «'gli  vorndilM"  naturalmente  dimostrare  che  il  torto 
era  drlla  Francia  e  che  V  Inghilterra  aveva  tutte  le  ragioni 
del  mondo.  Secondo  il  suo  biografo  Pìrcoliani,  il  Hanumi 
«•bln»  «»nline  di  scrivore  questo  volume  direttamente  dal 
ministm  Titt.  €  ].p  norme  dietro  le  «juali  doveano  esser 
roncepiti  i  Motiri^  erano  segnate  dalla  mano  dello  stew40 
Titt  in  «piati IH  brevi  iirlif-oli  :  1.'*)  Kinfarciare  a  nuona|»art6 
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i  suoi  (lulitti  0  i  suoi  cri-ori  ;  2.")  Aniiiiaro  i  |N)|K>1ì  o  i 
sovrani  a  cfJlc^arsi  contro  di  esso;  B.°)  Parlare  meno  che 
fosso  possibile  delle  Indio  ;  1.^)  Lodare  chi  si  mostrava 
avvei-so  a  liiionaparto  ».  Il  Itar/oni  scriveva  (|iiesto  volume 
(jiiando,  profugo  in  Malta  ed  ospito  hen  accolto  dogli  Inglesi, 
egli  dirigeva  in  queir  isola  il  giornale  II  Cartiujinesc*  Oltre 
alla  prtMcdente  edizione,  citata  dal  Papa,  v'  ha  i|uosta  ili 
Milano  (Ferdinando  lìarct,  1815,  in-^.°):  Motivi  della 
rottura  del  Trattalo  d*  Amicns^  I>iscussione  ^Hìlitia^,  Un 
esemplare  trovasi  alla  Jìild.  Nazionale  di  Firenze.  11  ]Ur- 
zoni  rioonla  nella  citata  Autohiografia  che  dei  Motivi  Walter 
Scott  fcire  onoix>vole   memoria  nella  vita  di  Naiioleono. 

//  -In/o,  //  Cartaginese^  TI  Giornale  /Vz/i/ico,  //  gior- 
nale di  Malta^  tali  sono  i  titoli  dei  giornali  succiava- 
niente  fondati  e  diretti  dal  liarzoni.  Il  lettoix)  riionlu  i-he 
rOhtui  si  era  rifugiato  a  Vienna,  e  che  ivi  ogni  atto,  ogni 
pix>vv(Hli mento  di  Napoleone  era  stato  da  lui  vivamente  e 
]»uhbli('anieiitc  een.surato.  Dopo  un  diverbio  con  ah-uni  fnin- 
rohì,  Na)M)leone  aveva  chiesto  alT  Austria  lo  hfratto  did  suo 
aeeninio  nemico,  siccliò  il  Harzoni  si  era  rifugiato  in  kuoIii 
inglese  a  Malta.  Ivi  fu  dapprima  direttore  delT  Argo^  gior- 
nale politico  inconiineiato  a  pubblicai-si  nelP  aprilo  180-1,  e 
durato  fino  alT  ottobre,  ([uando  il  Itarzoni,  a  meglio  dino- 
tarne r  indole  ostilo,  volle  chiamarlo  //  (*artaginesf,  «  come 
di  rimando  alla  sentenza  lanciata  da  Napole«me  :  Homa 
opprimerà  (Uirtagine  y^  (  Kkcoi.iani,  p.  1(»).  Con  questo 
giornale,  ilice  il  PAI'A,  il  governo  britanni<M»  mirava  a 
combattcì-o  V  influenza  o  la  ])olitica  fraii(x*.se  K|)ctrialmcMte 
riguanlo   agli   affari   d*  Italia.  0  Al  cominciare  del  1808  il 

1)  N:i|>n|iMiiic  li*<.'f;i'va  il  f '(ir/iif/inr»*,  »  tutnova  cho  qu(*»to  giornftlo 
.si  s|i:iiMÌi-SNO  III  li.ilia:  «  ^rK  liiKÌ«'>i  ^i  avviriiiavaiio  ullo  vu^ta  del 
n-Kiiii  ili  Nu|io|i,  VI  ^'•'tl:iv;iiiii  fa^ci  ili  <|Ui>l  f^iornalo.  N a |Hf Iconio  onli- 
iiuva  clii'  foshuro  {la^iiti  i-iiii|iiu  iVaiiclii  {mt  o^iii  eM*iii|ilan}  rliu  fiifi* 
riiiii>»so  alla  pnlizia.  I  [lUMralori  orano  a  tiilla  Tori»  a  giiarUia  dello 
ro^tc  inarittiin**,  laviavaiio  riposare  lo  ruti,  iiiteiili  a  qiieki*  altra  pmca 
iiieiio  ilistig;iu>a  0  (il  iiiut'n>ur  lucro  »  (  Klicui.iAM,  |».  17). 
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Carta gincMe  ceW)  «1'  esistere  ed  il  Bai-xoni  prese  a  dirigere 
il  Giornale  poìilico.  Era  quello  il  tempo  delP  invasione 
napoleonica  in  Ispagna;  il  Giornale  j)o1ilico  mirava  a|)- 
]»nnto  a<l  ìncora<;|]^iarc  la  resistenza  degli  Spagnuoli  ed  a 
combattere  la  politica  fninceso  nella  penisola.  Colla  fine  del 
ISIl  rossn  il  Giornale  politico  ed  al  principiare  del  1812 
il  Itarxoni  si  mise  a  dirìgere  lì  giornale  di  Malta^  clic 
durò  fino  alla  sua  partcn/.a  dalT  isola,  li*  Ingliiltcrra  gli 
pagava,  a  detta  dell'  Krcoliani,  trecento  lire  sterline  annue, 
un  segretario,  un  usciere^  e  gli  dava  comoda  abitazione. 

Dei  Discorai  (1808)  T  ultima  eilizione  ò  ili  pag.  113 
in-lJ^.",  Milano,  Silvestri,  1821.  Kssi  sono  sci;  i  primi 
«piattro  furono  s'^ritti  in  morto  di:  Angelo  Emo  famoso 
nmmira''lio  \«n''fo:  G.  lì.  Girardi  virtuoso  riffadino  Iona- 
tesi»  u^'iso  dal  furor  popolare  nel  marzo  171»7  in  Lonato'^; 
Conte  di  Tifali joìnift  frntollo  del  duca  d' Orlcans^^;  amnii- 
nnfìln  ìhitt,  r.nnmi«<<:irin  ini:l«'<o  a  M;iltM'^';  il  quinto  v  in 
'tHi»ri*  «l**!  pliii'i|M*  <';mIo  d'  Ausf  ri.i  ;  r  il  «I.'  r  un  f'.iloio- 
sissimo  pro«lama'\  stampato  «lopo  il  disastro  «li  Kavli'U 
(  luglio  180^  ),  uri  i|nalr,  invoraudn  i  nomi  più  sacii  «li 
patria,  di  IìIhtIj,  di  P'Iigirnip,  rsortava  gli  Spaguuoli  a 
star  saldi  nella  lotta,  e  ressa ii»  Ir  intrstìne  discordie  por 
unirsi  tutti  contro  lo  straniero.  Dal  1811  in  poi,  il  nome 
del    Harzoni    srompare    alfatto    dall'  arringo    politico,    egli 


h  <Jirnr«li,   \  •••Ifii.lo    l.dii.iio    iiiMi:i<'«-i.'ila    «li    xlrriniiiio   «lai    t'onrriilo 
fr.imr.i'    l,.-iii>li  i<-M  X    sf    |.«    .iriiii     limi     xi     (mss«iii    i|i'|io>,|i<,    •'«•MNÌtrtio    :ii 

•  "II.  iU;i<|iiii   ili    lini).  (1.  il.-     I,)i|.   -i"    .fin    .lì    |.ni<l<n/:i    In     f«'r«»    criMlrrr    r»*- 
j>*iMi||i:iii<i,    jMT   ji»   •  li<«    |i|    II.  .  iK.i. 

V)   Il -.'Ili  «h    !'fiilii,j,..f  iffìHfr.   ii.ii.i    ti   7    (>it..l,i..    |;7i»,    ninn    ih    in.il 

•  Il    |».U.i    in    M  i|t  1    II    MI  iMin.i    i|.  I    ;*.(»    iii.i.';.'io    |N»S;    il    poxrniii     il»"|''s<« 
<  •iiiiiiii'Ni*    al    ll.ir/'Mii  iiii'-vl.i  .|iv.  itr^r»   liiiii-lirc 

"i  II  l'.ar.ii.  11..  Al.  -,  lo.iv.  Itili,  tn.irln  in  \I;iha  i|  '^',  ()|i  \siV.t, 
"  Mia  j':i.iniiiiM  n-inio  «li.-  IiI..t.i  itali  ••|i|M-f>xi.tnf  Ir.inrcsc  Malia,  Tn- 
inino.    ••■{   il   fi<i/M    - 

It  \f|  jsiis  VI  III). 111,1  ||-.i  ._.|i  S|.  I  ,Mni<»li  <li>f  f.|.  iii/c.  In  ,\\i|a.  in 
.M»«|ina-r.«li.  \i  .  I.Im  ri»  S|ii_miiioIi  .li.'  vi  unirono  .i||.«  anni  «li  Murai 
|M'r   iniliiarH  ronlr..   i   loro  lomiUa.lini.  «^ii.'hIo    «liNcorso    fu    |>uMilKaiO 
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non  partecipa  più  in  ^iiisa  alcuna  aì^Iì  avvenimenti  «lei 
aìw  tinnpo.  l'appuro  egli  non  aveva  allora  clic  -17  anni. 

Morendo,  «^iicsio  manico  iniptacahilo  «lei  primo  ]m|»cm 
scrisse  una  riiratta/.ioiK;  rlie  mi  par  itr«j^iia  «li  esser  ripnNlottu 
i|iii  nella  sua  integrità.  Il  docitmento,  s(v)nosciuto  alT  ultimo 
Mof^rafo  del  loiiatese,  fu  consegnato  dal  mortnito  ttcrittoro 
al  sacerdote  don  (ìiiiseppe  Mandelli,  che  contorto  la  sua 
agonia  : 

«  Nel  (■ai'tdifun'sti  attril»uii  a  llonaparte  il  matvlto 
sui-fvdiilo  nella  priiir.ìjialu  Mosrliea  d'Alessandria  d*  Kgiitti. 
Dopo  molto  tempo  rieonolihi  ch'egli  non  ci  avova  uvulu 
altnina  parto,  e  clic  io  era  stato  ingannato  dal  lia«ciiV|  dagli 
Ulema,  e  dal  capitano  di  porto  di  (|uel  paese.  In  conseguenza 
intendo  di  annullare  (|uella  mia  falsa  sisiiorzione,  e  pcrciù 
]»rcgo  di  farla  pulildicamcnte  ritrattai-c.  Qualora  nel  CVir- 
ttujiuese  o  ne'  miei  CoUoquU  civici,  bcritti  nel  lK>llore  della 
gioventù  e  nelle  inconsidera tez/c  delle  fazioni,  mi  fossero 
us(Mt<t  dalla  penna  alcune  frasi  oifensive  la  deocn/a,  i  l»uuui 
costumi,  la  religione,  i  ministri  dell'  altare,  ed  il  Pontefìoe 
medesimo,  dicliiai'c»  die  le  ritratto,  e  voglio  che  si  fucuriu 
inserire  i|uesta  mia  ritrattazione  in  alcuno  dei  giornali  di 
Milano.  Firmato  :  Vittorio  Haic/oni  ». 

Tale  è  T  ultima  volontà  di  (jnelT  nomo,  al  <|ualc  Na]M>- 
leone    im|H'raton:  avea  voluto    )HM-ilonare   te  ollVsu  rii^'vutif 


|M>r  i';i|iiKM-ìiir.-ii'(!  ^Ii  animi  •■  riiiiiin*  i  (ii^oniioili.  -  1><>I  rtinlii,  T ii|ii umili* 
jiiil»lili>-.i  ili  ls|i.ivriia  al  li>in|Mi  ili  .\a|iii|i'ii|it>  Haifiilii*  arfruiiii'iili»  ìiii|M>r- 
l.iii(i>iSMMii  «Il  nMiiIio;  4*  Ululili  ili  iiii4)\i>  ri  nai'i'lilH*  ila  ilin*  ìiiliinMi  a 
imi:  ;.'i.ii-<  li  >  si>  liiiiM'.i  Hi  ••  |i.irl.iid,  Milla  l't'ili*  lii'^li  st'riiUiri  l»iirlH(iiN*i, 
«Ifirtitiiii  iji'l  |iii|Hiio  ^|ia^'iiiiiilo  |iiT  yV  iiiv.isun,  nuli  hi  «li'Vuiii»  Miir> 
«l.oi!  II.*  la  l'iTiK  la  ili-i  earnit\'iO'<  t  li«>  iiiilila\  .uni  iirilr  lilo  fraiu^'si 
(i  IV.  la  /ii'i-fu  rit.oipi'Clirc  «li  V.  Cut  un,  1.*'  l'ililiraiii  iMKt,  |i.  ìiìA)  ii'i 
i|U«>l  «-li«* '«•-riM*  li  ISidAUKi:  (  .l/i-M<at>'i-«.  l'aris,  KoUi,  lNU3)  iiilunio  iiIIa 
|iii|Milai-ita  «Il  l{<*  (iius«-|i|H-  III  ls|ia;;iia  ('io  «'Ik*  (ii<'(*  (|ia*ilo  p*ui*r:i|ii  ò 
ri'i'taiiM-iili'  i>sa>.'i*iMlii,  iii.i.  «-iiiiii-  {^iiitiaiiii'iilt*  iiNM'i'vava  In  /fcm* 
hisloiiiftw  (Is'j'.i  l.lll,  |i  ì:II).  (pii'^r  a<«<><*rziiMiir  li.i  una  L-t'ita  iui|Mir- 
taii/a  Htuiira,  <•  Tullia  «l«-i  ri">t«i  la  ii«ila  iarall«*ri-»iii'a  t|t*i  ra*unli  ili 
riiili'Nti)  iillitiali',  la  «io  t«*<«iiiiioiiianxa  ci  ò  |iri*xi«>;»a,  ^'inttlià  fu  aialanUi 
«Il  <:aiii(ii»  «li-l   !<<•  (li  S|ia(;iia. 
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<U  IkmaiMiiie  generalo  in  Gai»o,  oflrren<lugli,  montro  colui 
erm  in  Malta,  la  dignitA  di  Mnatoro  n  Milano,  qualora 
foMo  ritornato  in  Italia.  M 

Bai  (Edm.  Le)  Xoteit  stntistiqaes  $ur  le  tìéparUmcnt 
da  Jiaot^RMii.  (Bulletin  th  la  Société  in  histr ielle  tle  Mal- 
hoa»e^  t.  XLI,  1871,  iii-8.<»,  p.  43i).  Pubblica  i  Rapiìorin 
de  M.  Felix  dea  rortes,  prrfet  da  Jfnut^Jihiu,  isim-iaOT. 

Bai  (  Franoo8co  de  ),  Ktorico  (dandoi»c,   oulonnrllo  degli 
Uaneri,  Membro  della  Logion  d*  onore.  />i  presta  della  flotta 
ftatnra   nel    l7V!i   (  Dydnigeii    tm  iiieiIniiM'liiigRn    viin   lirt 
liintitriiicli  g<YiifM»tM<'ha|i,  lftr(H*bt,  1881).  Se  ne  giova  il  Kig. 
l«KiiKANii,  aiiibasf'ìatiMt!  di  Fniiicia  nlT  Aja,  autore  del  IniI 
libro  Hulla    Rrvolntion  frau^aise  en  Jfollnwle^  Isa  lirpw 
hliqae  iMtave  (pubblicato  anon imamente  da  Hacbctte  a  Pa- 
rigi nel   1801)    per  confutare    quella  «  sorte   de    legende 
Rui%'aut  laquellc  tf>iiti;  iiiir  osnadrc  mirai t  vìa\  cu  rpinlquc  Kortn 
enicvce  d*assniit  par  un»  p.iignóc  dn  cavulicRi;  t'ctte  ra|»- 
ture  le  réduit  eu  rùalitt*.  à  une  priso  do  possoHKion  pacifique 
et  inrontestóe  »  (  ìor,  cit,  pai^.  G8-G0  ).  Il  gig.  P.  J.  Hbik, 
profeatore  di  Storia  nclT  Univcreita  di  Lcyda,  mi  scrive  che 
«lUfuto  sriitto  del  lias  «  kc  rapi»orte  à  une  correspondance  du 
Filtro,  IG  nvrìl  et  17  nvril   1882,  cntrc  M.  de  Has  et  M. 
Delort  (piUorf)\  voycz   li?   Progrèx  militai  re  6,  7,  11,  25 
et  20  mai  1K82,  où   so  trouvn   une  corii^siiondance  sur  la 
nialiòre  cntn^    M.  de  Has   et   ([uc1(|uos   crrivains   frangais. 
1/ anteur  se   dirige  rontre   un    pussago   do   la  llistorèf  of 
Cavairtf  de  1>enis4>n.  »  ('fr.  V  HttiuMshìad^  giornale  olan- 
dcHC,  1882,  <»  gli  Jahrhiirher  fiir  Annre  uud  J/nriiie  (  Hert., 
Wi1b«dini,  1870):   Ifnn  M'iivUni  eine^i   Awjriffe.H  Fraìizm. 
Ufi  lerci  v.U\ 

1)  «  Il  rolniiiifllu  4' AiiiIm-o>iìii  fu  l*niino  Islo  inviato  a  MalUi  <la 
Xliirat  al  Itarzoni  con  (|iifr«(in  amWaMMsta...  Ku'iimV  Qnmla  inlc|{em- 
mllii  mer<U>  pli  rlo^'i  ilfl  mnlinali'  Knwrli,  xiu  fli  NApnliMinc,  il  qii«ln 
tKriv^a  ad  nn  Ioni,  col  i|Malt)  rra  in  («piiitnlare  cnrriiipAn<l^nsii,  con- 
liratulandoai  ron  vin^ho  rlii<  \xV  In^l'*»!  av(*Mi>rn  nel  llarsoiil  coti  affa- 
lionato  fl  li*al<>  nitiico  »  (  Khcolum,  png.  17). 
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—  Vrins  Fredet'ik  dcr  Xeiìerlanden  en  zijn  tijd  (Sdiìc- 
tliiiii,  Kocliiuts  oilitoro,  l88(i-tSìi,  iii-^i").  In  corso  di  piiliblira- 
zioiiti,  illusti-ato.  K  iKisato  su  documenti  tratti  dagli  Archivi 
del  Ministero  della  (juerra,  della  (.asa  Hcule,  di  S.  A.  K. 
la  Principessa  von  Wieil. 

—  Jirieven  ran  VrinH  Willem  V  iifiìì  Baron  van  liijn- 
den  van  Hlitterswijk,  Ueprcscntant  vnn  den  Kerston  VMelo 
van  ZiMjland,  I77!)-I«n:»,  uit^.  ondrr  toe/.iiht  van  V.  I>K  Ì\\H 
('s  lìniv.  I80.*{.  8vo).  *c  La  corrcspondance  du  princo  d'O- 
range  uvee  V  li  ornine  d'  Ktat  liol  laudai»  Yan  liijnduii  vati 
Hlitterswijk  sur  les  alla  in;:!  des  Provi  necs-Unios....  coni- 
mencfì  cu  1778  et  va  ju8([u*  en  1805;  olle  présente  une 
foule  de  «létails  sur  les  all'ai rcs  niilitaires  et  iwlitiques  do 
ce  tenips  et  donne  une  bonue  idée  du  canictcro  do  co  princo 
liiiMi  intentionné  mais  peu  liabile,  si  multraité  par  Ics  au- 
(curs  con  tempora!  US.  C^uclipics  lellri's  de  la  remnic  du  prinec, 
la  princtisse  Willielmìne  «le  Prussi\  y  sont  ajout«3os  »  {Ji. 
Itisi.,  LV,  180 1,  p.  2'M  ).  II  culonncUo  de  Ras  avendo  gli 
andiivi  principesrlii  a  sua  disposizione,  essi  gli  fornìscuuo 
la  l>as(i  s<'ientillra  inedita  del  suo  lavoro. 

Kgli  lia  puid>licato  numerosi  articoli  in  rivisto  locati; 
si  oeeupò  del  (Mirpo  olaiidcMid' artiglieria  a  cavallo,  dio  datti 
dal  n\y,\,  e,  combat ttMido  le  usser/ioni  dtd  gen.  de  Makiu>T 
contro  un  reggimento  di  usseri  d'origine  necrlandcso,  piil»- 
blirò  nel  Milit.  Siwrlatnr  (Dttid.rc  18tLM  <  Hct  2  do  llol- 
landscbe  doorna  11  de  Kraubclie  Ucgcmcnt  Huxaron  »;  noi 
mcdehimo  periodico  (1878)  si  era  già  occu|Hito,  come  h*  i 
detto,  {\eìV  Ifistortf  of  Cncahii  di  lì.  F.  Dknison.  Inoltre, 
^i  lia  di  (|uesto  fecouilo  scrittore  milit^ire  un  libro  suireser- 
cito  danese  nel  ISOI,  un  lavoro  (  interessante  per  chi  li 
o-N'upa  deir  epoca  napoleonica)  siiIT  Uislnire  ti  tactiqne  de 
Iti  Cai'idrrir  del  Noi.AN  (  Ist»:»)  e  iiualmeutc  una  c(»mnicdia 
«  Oitii't'.  Ilf/rrs  »  (vei.MJii  arliuMieii  a  ea\allo),  pubblicjita  nel 
ls!i;>erlic  tratta  del  l.Sl;i.  Kgli  pivpara  iiio|lrc,su  «locuiiienli 
inediti,  un  lavoro  su  WatcrltH».  11  numero  di  (|iicsto  pre- 
gevoli )>iibbliea/.ioni  spiega   come    il   colonnello  de   MnH  Mia 
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Mtato  incarimtf»  dui  suo  Ministro  della  (jucrra  di  com|iicre 
molte  rincivilo  sulla  storia  militare  della  sua  patria  ^\ 
coli*  intendimento  di  creare  fra  breve  una  sezione  storica 
nello  Htato  Maggioro  generale  olandese.  Si  spera  eoil  di 
risvegliare  V  intcrrssc  alla  storia  patria  militare  la  quale, 
nonostante  gli  sforzi  del  generale  Kn<K)p  e  dei  suoi  allievi, 
r  H'ìmpro  al*|iiant(i  negletta  in  Olanda. 

Batchet  (  Armand  )  |  pseudonimo,  a  dntU  del  liiMiografo 
Laportc,  di  Paolo  Dumost,  nato  a  Blois  nel  1820].  Lea 
Archiveìt  de  Venìse.  Ilistoire  de  la  Cliancellerie  scerete, 
lie  Srnat,  iiC  raliinet  d<^s  ministres,  Le  conscil  dos  dix  et 
Ics  in(|uisitonrs  d' état  dans  leurs  rapports  avec  la  Franrc, 
d' apivH  des  nvìlierdies  faitrs  aiix  soiiiimvs  originales  pour 
s^M'vir  à  I*  rtiidr  di'  T  liist4Mn>  «le  la  politiquo  et  dn  la  di- 
plomatie,  (Paris.  II.  Plou,  1870,  in-S.",  pagine  Vl-708  ). 
«  Après  toiiios  Ics  vicissitudcs  •jiii,  dcpiiis  la  malhcureuM 
journée  da  12  mai  1707  jiisqu' aii  13  dcccmbre  1815,  ont 
fait  passer  iriiiic  main  d.ms  une  autrc  tous  ccs  papioi's 
d'un  si  grand  piix  lnstori|U\  apirs  Irs  travcrscs  de  tout 
goun^  «jue  WS  Arrliivi's  oiit  subi'vs,  trllcs  i[n  enlrvcmeuts, 
rostitntions,  rcouh'vcnuMjfs,  drpòts  provisoires,  cnvois  à  Pa- 
ris, envois  il  Vicmn*,  cnvois  à  Milan,  on  se  piend  d' cton- 
ncmcnt  de  voir  ancore  la  conservation  d'  un  si  grand 
nonibro  ile  piircs  nuimisfTitcs,  ti  ti  Ics  à  di  vera  titres  ».  Per 
la  missione  di  spogliazione  rlic  rbbe  luogo   durante  il   go- 

1)  Nrl  «oino  ili  «jiifsi''  iHrrilM*  ;irrlii\  is(i<-lii'  •  poiir  roiiilialln»  li*< 
ii<iiiv<*aii\  ;iU»'nt;iis  ili«s  :Hi(>'iirs  aii'.'hiÌH  «iiir  iiotn*  |t:trti«'i|tati(>n  mix. 
Ii:il.-iii|i"4  il»'  <^i|.Ui>-|tras  fi  ilr  W'.ili'i  Ino  »  il  il«'  ItiiH  ha  trovalo  in 
<ltM:iiiiifiili  ii.iHi'i^ti  il.i  iiimUi  mini  o  <la  lui  Nro|M>rli  «  r|il«*  la  vivo 
rf'tiHifiK-''  «li'H  alli.-s  ri  <^ualr»'- jlr.i"*  «••«i  ilui»  siirloiil  ftux  |»«'«n»Taiix 
iwoi'l  M|)|  II.,  \<iii  11'  l'ini»»'  iroran^»',  \f  linnm  <l«'  Constant  l<rh«»#*»ni«« 
«  Il  •!  «1  l'!t  II -Mi.t|<ir  t,'<ii>r.il  <l>"<  lr«»iijM'>;  iiiit|.'im<|.iì>i<<4,  «-l  li*  li.iritii  il«i 
l'<M|Hii|.  hf-r.  <  ■«•  il  -i  iii.f  ■•!  Ili   .iii|i--i|i<-<'.iiii|i  <l)|  l'niii  !■   |- r«-<l<-rii'-<<iiillaiiiii<) 

•  •'•.»r/.'  •!  Or.iii.-'    '1   'l--    \.i--.iii   (  < 'iiiiiii.iii<|:iMi   l'ii  i|i«f  m    I71*S  fi   ì'i'.V 

•  l<*H  iriMijM-,  ;iiii  I  M  III*  MiK' .  Ili  II  iIk-,  «  iil<Tt>'  .1  t'.i<|iiiif  )  ■..  I'unÌ  mi  >..  ri- 
\<'\.i  il  rii|iiMM<  il'i  •!••  M.i>  ili  uni  MI.»  inl«'r<'As;iiil«'  h-llorM  «l«'l  5W  <H- 
lol.r.-    IS-.M   .|;i||    Aja 
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verno  diMiiorrutico  ilei  I7*.t7,  vt-ili  T  o|M!ra  del  Ikischet  a 
|)j<j^.  8  (  i  dulei^ati  frunc(::ii  fiii-ouo  Hassiil,  Saiut-i!yr  e 
Nuc([ue).  Cfr.  su  i|ucdta  missione:  I>AKr,  Itisi,  tìe  Veniste 
t.  Vili;  lettera  di  liissii.  ni  «^on.  i^maparte,  120  A^iu^nu 
1797;  Storia  «hn,  di  Vvm^zia  del  KOMANIN,  t.  X;  ('akwliir 
of  State  Papers  leìatiiuj  to  Kntfìisit  Affaifs  cristiuff  in  lite 
Archi ves  and  Cullections  of  re/<i?«  (t.  I,  palline  18-*J«» 
della  prefazione  ili  K.vwixiN  IJHOWN,  Lonil.  I8ii7  )  e.  la  tra- 
duzione italiana  a  cura  di  Okkksolk  c  FruN;  H.  Ckv- 
CiUiTVì,  Una  visita  aijli  Archi  ri  della  lii'i».  di  IViic.-iii, 
p.  \\2:  «  Una  memoria  siiUf  o|»<*1';i/ioui  i^e^nitr  iie;;li  Ar- 
eliivii  della  decaduta  luipulddira  di  VVmv.ia  r  sul  lon»  stalo 
attuale  »  :  è  una  lettera  del  21  gennaio  17'.tS  lirmatu 
(ìloVANNl  Doi.KIN).  Si  veda  pa;^.  l'i  e  .se;;,  del  lta.si:lint  la 
sua  nota  sul  ci»nte  Tarlu  Ant.  l^larin,  il  primi»  marito  della 
TmtiN'lii  Alliri/xi,  «mi  il  Iti  mar^o  iSiH»  «(  la  dato  dal 
Nap  deonieo  gnverno  T  onorevidt;  in>:ari<M  di  raduuiirc  lutti 
«;li  Aridiìvii  in  uno  «(eucralc  »  ((ìlnv.VNHl  Ki»ssi,  Cimluiui 
e  htjii  della  Ilei»,  l'encta^  ms.  esibtento  alla  Itildioteva  dì 
San  Marro^  tomo  I.").  A  pn^posito  delle  carte  d^.yìi  inqni' 
sitoriy  il  Itasoliet  dice  che  €  mal*;^rè  leni*»  préiIvi'ussiMini  en 
euriosité  et  en  inve^tii^atitins  aiilu<*s,  les  rlien-Iieui's  truiivv- 
ront  eni'ore  sur  T  é|H>i|ue  révolutionnairu  do  la  Tnince,  et 
sur  les  mouvements  personnets  do  Itonaparto  eii  Italie,  de 
CCS  donncus  partieulières,  de  ces  informations  iiiéditCH,  prò- 
pivs  à  nourrir  autant  quW  animer  Ics  etiapitrcs  d*iin  ^itind 
ouvraijc  d' liistoin?  *.  > 

—  1  listiti  re  da  drpòt  des  archi  ns  den  affaires  élraU' 
(jh rea  à  Paris  a u  L o u v re  e n  1 7 1 0  ;  \  Ve rsa i  1  les  e ii  1 703 
et  de  nouveau  à  Paris  en  divers  fìmlroits  dcpnis  1700 
(Paris,  IMon,  ISTf),  in-S\  di  pa•,^  XXVIII-rd»0;  eoi  ritratti 
di  Culbert  e  del  Dih'a  di  ()lii)iseul  ).  Si  vo^^gu  tu  111.*  od 
ultima  parte:  «  T  lii.itture  du  Dèpòt  à  Paris,  en  scs  rési- 
denees  diverse^,  à  V  li«*)tcl  de  (ìalitret,  à  V  li«)tol  de  Hanre- 
pas,  à  r  liòtel  des  aneiens  Lieutenants  ^énóraux  do  pulice, 
ut  cnltn  au  «juai  d*  OiNay  (  17<.m;- 187-1  )  »  ....  <  Il  y  «  «Umi 
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iit)Ì8  Ganles  du  ])t*iK>t  sous  le  Gouvcriiement  revolution- 
nairc  (m  tic  coinptnnt  quo  i>oiir  un  seni  ministre  le  Coniitc 
ilrH  Urialions  Kx^rrioincs,  (|HÌ  ont  rin«|  coni  ni  issai  rcM  cn 
titrc,  «In  S  avril  I7!>l  an  (>  nov.  170.%),  ilenx  sons  lo  Dirrr- 
toirc,  un  soiis  \v  (!onsiilat,  t{uatrn  sous  l«  |ireniier  Kinpirc, 
f|ou/e  sfMis  la  lwi;s(aura(ion....  »  -  Nella  111.'^  parte  rui  lio 
iii.*C'nnato  (  p.  UV.X  e  si';;.)  si  villano  i  rapitoli:  i,  Lnuin- 
l^irrrc-Panltilron  lirsìiifr,  n(;uvinne;;anle  du  «lejMM  sous  Ics 
niinistèros  «lo  (lliailos  l).;larn»i\.  Tallevrand  et  JCeinlinnlt 
(  I70<»-1800  );  11  AiUoiit^.'Iknìnnl  CVii7/rirei,  «lixiènic  ganlo 
sous  lo  niinistòrr  «In  Talh'yran«i-lVrii,'onl  (1800-1807), 
I  si  vnla  il  paragrafo  sul  <  srjour  «lo  Cli.-J.  Fox  aux 
Arcliivcs,  autorisé  par  le  l*reniicr  Cousui  ».  11  Ctiillard 
è  autore  di  un  HnpiHìri  general  sur  V  ctat  du  Jìr'pót  dcA 
relations  e.rte'riettres  à  l'hotel  de  Maurepas];  III,  Ale- 
.rmuìre  Maurice  couit'i  d'ifauterivr^  onziènie  garde  (1807- 
1800),  Vedi  MvssoN,  Najhìlrnn  eì^z  ini,  pag.  184.  Il 
d'  Hautcrive  mori  il  '28  Inujlio  18'»0,  i»  gli  successe  in  quella 
rarica  F.-A.-A.  Miguot.  Alossan<lro  Maurilio  Hlanc  de  In 
Nauttc  d*  Hautcrive  era  nato  ad  Asprcs  il  11  aprile  1754, 
0  la  sua  vita  è  stata  scritta  da  un  suo  contemporaneo,  die 
gli  era  stato  collega  agli  Affari  Kstcri  :  alludo  tiW  Jfistoire 
d"  la  rie  ri  d's  I rnrnn  r  judHif/nes  fin  ronite  d^  llnnierire^ 
nnnjtrrmtnl  ìnir  junlie  des  n«tes  de  la  dipìomalie  frnn- 
['aisc  drpnis  I7SI  jnsqn'  rn  iS.'iO,  par  le  clievalier  Artauo 
i»K  MoN  rnu,  de  r  Arad.  dc-i  IiiM'riptious  et  dcs  IUdlcs-Ti«'ttivs 
(1  voi.  iu-S."  di  .^07  pag.,  Par.,  Ledere,  IH'M^;  la  1.»  cdix. 
fu  tirata  a  'jr>  esempi,  su  carta  di  Chi  uà  e  ad  un  esemjdaro 
snr  papier  ronlenr  de  tìuiir.  La  U."*  edizione  fu  uumentata 
di  molti  partii  olaii  e  «li  parecchi  documenti  ).  Il  titolo 
dell' opra  del  Montar  ^r  est  fort  anihitieux  »  dice  il  Ba- 
s*dict,  p.  \\Vé\  <  il  est  toutcfois  justifié  par  la  mise  eii  lu- 
mière d*  un  ;,naiid  iiouihic  de  pirrcs  inedite^  tirccs  dcs 
portrfeuilh's  de  la  eoriespondaufc  de  M.  d'  Hautcrive,  con- 
«ernant  les  aflaires  ics  plus  importautcs,  traitécs  familiè- 
rcmciit  aver   M.  'l'allevi and,  et   olTìcicllcincnt,  soit   avcc   le 


103  Bibliografia  àcìV  Epoca  Napoìeouica. 

Premier  Consul,  soit  aveo  V  Kiiipcrcur,  soit  avec  le  Rei  ». 
-  Sul  Ba^lict  veifgasi  il  libro  ^M  U/  Oir.  Dukay  (OrlóiiiiK, 
llerluison,  1888,  iii-8.**) 

Basel.  Vc<li  sulla  fltaatsuinwàlsung  im  Kanton  Battei^ 
1708,  gli  articoli  di  Hans  FuKr  (Neujahr&hlaU  fiìr  lìaneV 9 
Jagendf  187C  ),  di  Tu.  BuKCKnAUirr  (Bùiràtjc  zur  Gesclu 
Baseh^  XII),  di  A.  lluucKiiARin*  (CentrallilaU  tìts  Neu- 
Zofiìujervereins,  XIV),  di  W.  Tu.  Stueuhkr  (  BoHÌer  Ta- 
scUenbnch^  V,  VI  ). 

Basel  (Fest  in)  ra  IChren  der  Oehttrt  tìes  Konigft  von 
Itom,  IHll  (in  BuHÌer  Jahrbuch,  1890,  219). 

Bases  (  Des  ),  ih  la  forme  et  de  la  politit/u'*.  da  gtUi^ 
verncinent  de  la  Grande," Hrctatjncy  \  par  K.  W.  M."*  | 
(MoNiKK,  dice  il  Barbier).  Paris,  (ìallaiid,  aii  XIII-1801, 
in-8.'*,  17  pag.  -  Cfr.  lo  Sapercheries   litle'r,  ib'coilres, 

BasevI  DjUo  scìotjUmenlo  d^*  Fendi  nel  territorio  cfte 
fu  d*.Ua  B'^pubblira  Cisalpina.  Opiismio  ìc^altì  di  (ih»A- 
(MIIMO  Haskvi,  giiire<'oii.siilt  >  (Milano,  An<^clo  Honfantì, 
181-1,  ojmscolo  iii-8.'*  di  'AU  pa^.  ).  €  Honapartc  medesimo 
clic  più  tardi,  cioè  nel  principio  del  18(Mì,  in  otrasionc  della 
Hua  corsa  trionfalo  in  (icrniania  s"  innamori\  de*  feudi  (Ca- 
l'KFKJUK,  /i'  Europa  durante  il  Cons.  e  l*  /iw;k,  II,  (\ip.  18) 
e  clic  diede  S(;ntorc  di  volerli  ristubiliiii  ctil  dcon;t4>  Vi 
^'iui^no  1807,  era  tanto  convinto  elio  le  istituzioni  rcpnb- 
liljtuuic  fossero  del  tutto  in(M)ni|iatil)ili  (^d  sistrma  f«*iidal(\ 
che  nclTattodi  ristaliilirc  la  repulddica  cisalpina  ntdla  Kua 
proclamazitmc  del  17  pratile  anno  Vili,  così  si  csìpnìtwe: 
La  repubblica  cisalpina  annientata  nflla  campagna  scorsa 
era  divenuta  lo  scher:a  dei  grottesco  regime  feudale,.,. 
Infine  col  dw'reto  2''i  ai^osto  lSO:l,  il  vice-presidente  della 
repubblica  italiana  onlinò  che  fossero  riNstitniti  agli  ex-feu- 
datari o  loro  eredi  i  bvni  allodiali  stati  occupati  dalla 
nazione  e  dei  (juali  fosse  la  stessa  ull(»ra  in  ]M>ssesso,  corno 
pure  tjuelli  che  sono  stati    occupati    dulie    municipalità.... 
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llietro  la  concordia  di  Unti  o  si  conohiadenti  aiti  cestita* 
lionati,  legislativi  t  di  pubblica  amministrasione,  è  tesi 
dÌH|ierata  il  sostcnoro  cbc  i  fontli  non  furono  aboliti  nel 
territorio  dolln  repubblica  cisalpina....  In  ogni  modo  Napo- 
leone, invaghito  corno  era  del  huo  Oodice,  da  cui  M|ierava 
splendida  e  durevfde  fama  di  legislatore,  non  avrebbe 
mai  voluto  ranmdlnnie  una  delle  più  sane  e  più  loilate 
sanxioni  \tcr  ristabilir»  i  feudi....  L*  incom]>ntibilità  dei  fondi 
col  sistema  dtd  Codice  Napolei>ne  non  era  già  semplice 
dubbio,  mn  una  morale  invincibile  certexxa,...  » 

Basile  (Josopli  )  Mémoire  sur  Uh  maiirincB  établien  dann 
U  roifaume  de  Najdrn^  dans  lc<|uel  on  mentre  les  maux 
qne  eanse  su  conimorce  cct  ctablissoment  et  Ton  propose 
un  moyen  facile  pour  augmentor  Ics  revenus  de  V  Ktat 
sans  f|n*  il  on  coùte  ricn  aux  citoyons  (Napics,  in-4.^  1800  ). 

Basilica  (  Tai  )  di  S,  (Ho ranni  lUtUinUi  in  Monta  eri 
il  MWf  Tfsoro,  Mnnorio  storiche  illustrato  (Como,  A.  Fasti- 
noni  edit«>rc,  s.  d.  |ma  marzo  1887 1,  in-4.'^,  tavole  non  nu- 
morate).  Unn  didlo  t^ivolo  nipprosonta  la  famosa  Corona 
ferrea,  che,  coni»  dice  il  brevissimo  testo  che  accom|>agna 
il  diiiegno  «  fu  onorata  da  cinquanta  e  più  monografie.  » 

Basis  </.  Un^tliìtilrr  V\i^dnìH  (uìrr  d,  Frietitnnarlikrl 
nm  Ctinipn  /♦  Vir iwm  (  in-S.'\  llamh.,  171W,  llorold  juu.;  Dass. 
Lingen,  Jiili<^hcr)  |  Kaiskr,  Bnch^irhjrikon], 

Bassal.  •(  ventóse  an  VI.  Uomo.  Aris  signé  Bussai, 
«ecrctairc  des  oonsuls  ronmins,  |au  sujct  do  la  distribution 
dcs  h;ttiTs|  liibì,  Nat.  Taris,  (V.  Cai,,  111,  p.  170). 

Bassano  (Le  I>iic  dr)H  Sourctiirs  intimes  de  la  JU^ctH 
lution  et  de  V  Kiìipìre,  rccueillis  et  publics  |Nir  Charlotte 
de  Sor  (2  voi..  <M»vcs,  Cohen,  181:),  pagine  1-18  e  1-11). 
Air  autrice,  Marct  raccontava  €  T  empire  et  ses  merveilleuscs 


h  iNiii^ro  H'iHo  la  \n4i*  It.xKitANO  i|ii«*vt'  in«li«*.trinn(*.  |H*n'liA  il  iininn 
MiNKT  iMMi  fi^'ura  sul   froiitiHjM/io   Ma  hi  \**;:f;a  uiivlw*  èub  voce  AlARKr. 
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olioses  »,  ed  essa  andava  proiidciido  nota  d*ogni  fatto,  di 
o[^iii  iMtnsicro  dui  duca  di  llnssano.  V.  noi  tomo  II,  ]i.  40  e 
8(>[^.:  «14  0000011)1*0  1S40....  (^uv]<|iios  épisodcs  do  rKinpin). 
Novomhic  et  Dcriiinbnì  1813  ».  -  ('iiaulottk  1>k  Siìr  ò 
MaDAMK  DkSORMKAUX  (M»M'rKS.SK  KlLI.KAlTX  (rfr.  iniKii.hY, 
Dìvlionuaiir  ilr.H  pHninlonifmrs^  IL*  edi/.ioni\  p.  !U(ì).  Sul 
Mariit  vrili,  Ini  «jli  altri,  i  Mnnnirr.H  da  romtc  MkihjnhT, 
tomo  11,  |i.  :M<>,  0  dnllii  l(K!Ui:sAT,  ]m>c.  2*J7  o  mi^.  dnl 
tomo  1.".  Ofr.  im)ltro  l)u  Cassk.  Il  prof.  Kouunikk  dirliiam 
non  aiitcìitii^lio  (|iin.sio  momorio  dtilla  De  Sor;  ignoro  su  «dio 
si  buiii  la  sua  usserziuno. 

Bastanville  (  Mad.'"''  la  romtosso  do)  [.\naVs  Lkìiritn| 
Ja'h  saloìis  (t  antre/'itis,  Hoavenim  intimes  (Paris,  I8(i2-i>4, 
*^  voi.  in-r2.°).  (|ue:ita  e  la  più  importante  didlo  32  0]iere 
dovuto  a  questa  scrittrieo  o  citato  dal   Lokknz. 

Basses-Pyrenóes  (  Liate  de»  sa.yìents  da  dèiHirlemeut  dns) 
dressóo  par  le  Ooniitó  do  salut  publiit  de  Pau  (171KI).  Pan, 
1K77,  in-«.^  pa^'iue  111-11-10!).  VA\U\  a  nira  didla  Sttciétr 
dea  hihliophilcH  da  ìtrartì^  rlir  diedi*  andiu  altn;  pnhtdiira- 
zìoikmIIu  curiosi;;  cosi:  ha  soclrtv  Itrantaise  fifc  XVIIL^ 
sii'clf.;  hislorivllvH  (irr\'s  (U'm  mnituircs  inrdils  (f  an  flvMtil~ 
Itommt  héantais  (Pau,  187(ì,  ]][-.'{<):{  p.),  L*  hUiacation 
da  marcchal  de  CasivUane^  iwtf^  r'n'ilcft  par  ita  mère 
I  AdidaiMu  de  Uolian-CliabotI,  (  Pau.  1877,  Ill-YllI-120  p.); 
Xidirc  fiar  ìa  pian:  roifah'.  dt:  /*ii«,  HiSS-lSTS,  /wir  IiUiiis 
1. acazi:  (Pan,  187!),  lll-lMnS  p.),  viv..;  Ir  più  sono  odiln 
sotto  la  dinvj'onn  ili    V.  Lk>I'Y  i;   P.   KwMo.Nl». 

Battei  (C.-A.)  anriru  1m* ned  irti  n,  dirci- tour  don  vtiidcs 
au  lycrt*  (!Iiurli;iiiagui*.  (.*oap-d*  wil  ifnu'ral  sar  V  Kdacation 
et  V  Insirartiun  pahliqac  cn  Franri\  avnnt,  |M!ndant  (*t 
di'pui.s  la  n'rvolutiou  (  Paris,  L.  (/olas,  ISHI,  in-H.*^,  ^ì 
pa*^. ).  Il  Itasbiit  avc.i  ^^ià  piihlilirato  uid  iKll  un  «  Katai 
sur  r  ('ducation  et  sur  T  org.inisation  do  c|uol4nes  partien 
de  r  instrurtion  puldiijuc  »,  tdio  ohl>c  (  Paris,  llninot* 
Labl)o)  una  'J.*^  nli/..  nd  1811,  in-8." 
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Battei  et  Mtntifliiy.  La  tnort  da  roi  de  Rome^  pièce  (  1 
atto).  Furono  fatta  ^«ntilmento  dal  Oomm.  V.  Advikllk 
«Ielle  rìccrolio  alla  BìblìottH^a  Naxionale  di  Parigi,  ma  natia 
n  appreso  sa  «[nosta  <  Morto  del  dnoa  di  Reichstadt  ». 

[Battewitz  (Fr.  von)|  7>/>  Kariiiark  lìrandtònrtf^  ilir 
Zontand  nnd  ilirt^  Vorwaltunic.  nnmittollMir  vor  dem  Ano- 
bmclie  des  franxìisiitclicn  Krir.ges  im  Oktobor  1800;  (pa- 
gine XIl-5r>l,  Lipsia,  18i7). 

—  Die  KnriiMrk  BrandeJmrtj  im  Zovammenliange  mit 
dcn  ScliirlcKitlnn  dns  <ieKainnitHtaateft  Pn'itfwon  wHlimnd  der 
Zrit  vom  22  Oktober  I80<i  Iiìm  xn  Kndc  1808  (2  lliindo, 
liX YIII-M(»H  SiitiMi  ill-8.^  ly^iiixig,  ItnNrkanH,  1851-52). 
-  Din  h'unitnrk  Jtmndrhurff  im  ZtiKiimnicnliange  mit 
don  SfliirkMil«*ii  dos  (ìrs^uiimiNtaats  ]*miift{nu  wiilinmd  der 
Jalins  ISOti  nnd  18 IO;  lionin.igo<[^;Wn  nns  d.  Naclilanac  doK 
Ycrfaxsei*s  von  UKiNiiARh.  Nobst  Itiograpliie  nnd  Portrait 
d«.i  Vcrfasscrs  (ron  ìwoHq  t.,  Lipsia,  1800,  in-8.*,  12  m.). 

Basti  (Antonio,  rnrialo)  UUrnttazione  (Uoma,  1800). 
<  Antonio  Ha^si,  fnriaic,  ocTnp<')  ni  tcni|K)  della  repnbblini 
romana  |»nsti  elevati.  Poi,  «piando  (pioHta  mpnbblica  finì, 
mi  i  PVanrosi  H^^onibramno  Jtoma,  il  Daxsi  prese  sollecita- 
mente il  partito  di  fit^pre.  Indi  a  fw^bi  giorni,  cammi- 
nando fra  le  tenebre  della  notte  cadde  dalle  mine  di  nu 
tempio  antieo,  le  «piali  erano  alte  cinfjnantasoi  palmi  ro- 
mani. Ma,  come  a  Dio  pianpie,  «piesta  caduta  non  gli  ca- 
gionò altf-o  malo,  ebo  rilassamento  di  nervi  in  un  piede. 
Allora  coiniiieiò  c;^li  a  eonsiilonire  c(»me  le  cose  del  mondo 
sono  Tallaci  e  nianelievoli...  Por  la  «piai  ciisa  a  dì  8  marxo 
iHfin  h\  presiiiitò  e^ii  nella  Kcgn^ti^ria  del  tribunale  del  vi- 
cariati» di  U-»ni.i,  e  (piivi  fece  ritratfaxiono  del  giuramenti) 
d*(»ilio  alia  Monairliia....  In  «piesto  atto  del  suo  |N'ntiniento... 
eoiidaniiava  e  detestava  il  mm>  anteeedente  pnH'ederc,  e 
ebiedi*va  iiiiiilnieiife  penlono  a  l>io,  alla  <Miicsa,  a  Koma 
e«l  al  inondo  intero  della  parte  ebe  aveva  avuta  noli*  initpio 
reggimento  repnbMican^i,  e  dello  Mandalo  clic  aveva  dato. 
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Questa  medesima  ritrattazione  fa  a  quei  giorni  pubblicata 
due  volte  in  Roma  colle  stampe  ».  Nota  doli*  arciprete 
(Juvedonì,  a  pag.  312  del  Pio  VI  |odiz.  188H,  t.  I.*|  di 
Mousigii.  HAi.i)A.s8Aur.  V.,  iiul  catalogo  della  liibì,  Nat,  di 
rurigi,  III,  17:):  «  Picce  du  2<t  ventóse  aii  VI  |  I^»lllc  |. 
Avis  coiìceniant  Ics  lutcries,  sigile  IÌrkìanti  presidente; 
Hassi  console;  KiiANCKStM»  Maffki,  ministro  delle  fmaiixe  ». 

Bassi  //  Impensato  accidente,  coninie^lia  del  '  signor 
DoMKNico  HAS81  (Venezia,  1700,  in- 10.°).  llappresonta  un 
fatto  accaduto  nc.l  1702,  o  V  azione  ci-esce  col  solito  niczsco 
dei  inati'ìnionj.  Segnalo  il  volume,  perdio  fu  pai*te  del 
«  Teatro  moderno  a])plaudito,  ossia  Kaiu'olta  di  tnigi^lìe, 
commedie,  drammi  e  i'aise  clic  go^lono  presente  monto  del 
pili  alto  favore  sui  pubblici  teatri,  cosi  italiani,  come  stra- 
nieri, corredata  di  Notizie  stori (X>-c ri tiche  e  del  giornale 
dei  Teatri  di  Venezia  »,  tomo  XLII,  (  Venezia,  Dicembre 
1700),  che  contiene  V  elenco  delle  opore,  dei  drammi  e  dulie 
commedie,  rappa'S4!ntati  a  Venezia  nel  Carnevale  1800. 

BaS3Ì  Orazioni  funebre  \  ix^citata  |  nella  basilica  Tjiiro- 
tana  |  por  la  morte  |  del  signor  generale  |  Cristiano  iJiu- 
scppo  I  de  La-Hoz  |  li  13  Ottobre  MI)C(!XC1X  |  da  ]>.  Pran- 
Cesco  Hassi  I  Pievano  del  (fastello  di  Colognola  Diocesi  di 
('ingoli,  ed  |  attuai  Coppellano  d«'l  Dcfonto  |  il  ijuato  D. 
1).  1>.  I  a  sua  eccellenza  il  signor  Conte  |  di  Vavnowik  | 
animi nigl io  ruhso  |  .  Iesi  |  Dalla  Stam|>cria  Hosolli  |  (ITIMI)  | 
con  prrmesso  |  .  H  pagine  iii-K.".  Simile  |Md  ooniggi»  al 
«  valoroso  giovinetto  Daviible  >,  il  <  nostro  giovane  eroe... 
adunando  numci*osa  scliiera  di  non  pratico  popolo,  corse, 
volò  sulle  rive  del  Mittaiiro  per  att«;iTaiv  T  infame  idolo 
del  libertinaggio  »  (  p.  (»);  a  pag.  7  si  narra  la  morte  del 
L.i  lloz,  «  clic  per  animare  i  suoi  alle  gloriosi)  ìmprifse, 
corse  al  tenzune,  ed  ivi  impi-ovvisamente  da  mortai  coI|m) 
ferito  viene  traspoi-t:ito  altrove.  Sostiene  egli  il  suo  dolore, 
e  ad  altro  non  pensa,  die  alla  salute  de*  suoi  figli:  Fate 
coraggio  alle  truppe,  ^on  lìiK-a  voce  esclamava,  fate  coraggio 
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alle  truppe....  L'amore  della  religione....  gli  f»  porre  in 
oblìo  lo  speranze  clic  gli  davano  i  professori  di  gnarìgione, 
e  senza  punto  ritnnlnrc,  non  snggerito  da  alcnno,  mi  fé 
rliiamare  per  disporsi  a  ben  morire....  » 

Bassinet  (  Alexandre-Josei)b  ),  n.  1731.  Constdcrations 
ftnr  ìa  Jlussir.  li' a.  mori  a  70  anni,  il  IH  Novembre  1813, 
incnlrr  poneva  mano  alle  ultime  pn^^inc  di  (|U est' opera. 

Basi  (  li.  AuhmIh»  de)  I  nato  a  rurigi  VH  Settembre  1705], 
Tubblirò  annui uiamente,  secondo  quanto  dice  il  Qucranl, 
«  Ma  desfin«M\  épitre  d'un  ofTiei^r  ù  deini-solde  à  un  do 
sex  ninis  étudiaiif  cu  médeciue  »(  Paris,  (lillé,  1818,  in-8.", 
1  1  ]»ag.  ),  ed  è  autore  del  Vaiarcnn^  «  esquÌ8.ses  morales  et 
inilitaiirs  *  (  Tar.,  IVisan,  1825,  2  voi.  in-1 2.°).  Collaborò 
agli  Auwih'ìiy  al  Con rr ter  des  sprtacìcs^  all' yl//;iiwi,  al 
Cor  sai  re  eie. 

Noto  per  ruiiositii  resistenza  «li  un  volumetto  di  XII- 
\'M  pag.  s.  d.  (  1S21  ),  Taris,  Gerard  éditeur:  «  Le  Caucbe- 
inar  éveillé.  Par  un  offieior  ù  deuii-soidc  ».  K  una  €  sorte 
i\o  ronian  dr  nio-m-s  dans  le«|uel  V  auteur  raeonte  Ics  aven- 
tuifs  «|u'  il  a  eiies  pendant  un  srjour  ù  Paris,  (.^uérard  cite 
{SHiHTrfinirfi,  II.  l'jsr»  <•  )  un  autn*  ouvragc  publié  en 
|S1|  vi  sileni!'  dii  im'iiK»  psfMidonvuie;  il  P  attribiio  a  LoHìff' 
Ainrtlr'r  ih'  liasf.  Il  ne  serait  pas  iniprobablc  que  le  Cau- 
vlìnnnr  rrrilh'  fiit  dn   uième  éeiivaiu   »  (Lacomiik). 

Basi  I)''srnptnnt  tir  Vttir  tir  triamphr  erige  par  la 
Sorirti"  «Ir  nHinii' r><'  t\r  (Jaud,  à  l'o<"e;isiou  du  iiiariagc  de 
LL.  MM.  II.  vi  pi:.  Napnlrou  I.""  et  Marie-Uui^!  JWu- 
Irirln',  i'\  «le  l.iu  «'iitirr  daus  la  ville  de  Ciand,  lo  17  mai 
I^IO;  ij.'  la  e(m!p>sitioM  de  p.  J.  J.  Tibergliien,  dessina- 
t»in,  ;;ia\<Mir,  ri  orf/vK'-ei  >««NMir,  ancien  diieeteur  de  P  aea- 
d'iiiir  <!••  j>«  indire,  s(  iil|itMre  et  arcliitecture,  et  P  un  des 
dii'Tti'ins  i|.«  l:i  S<M  iit»'  d<'s  l»eau\-arts  do  rette  ville;  pró- 
I  «'diM"  iP  line  inilifr  liio;,'r:ipliiqiie  sur  rv.  ci'lcbrc  artiste,  et 
rinn'-    d<'    ^'»M    |»'irf  i.iit  ;    |(tilili('e    par  L.   .\.  M.   PK    HAST,  viee- 

diiectcMi   (l(-  la  classe  do  gravine   et   do   dessiii    de  la  dite 
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Société  (In-4.^  (le  2  fcuillos  et  demio,  tire  a  200  exciiip]., 
Iiupr.  (le  Gocsin  Verluieghe,  ù  Gand,  4  fi*.;  n/**  lÌO:i  (lolla 
liihìioijraphie  de  V  Kinpirc  francais  ou  Jouvn,  de  V  hnpri' 
mcrie,  V(;ii(lr(5ili  lU  Jaiivier  ISI2,  N.  IH,  1*^"  uiimV.,  |».  2(Mi). 
Il  si'^iii»!'  IVviil.  MahmoTTAN  mi  .s(!^iiiil:i  poi  ;^(*iiLiliiic.iil(\ 
vuiììis  €  iiiiportanl  ù  con.siiltcr  )n)iii'  T  li isf all'è  ile  T  école  *\v. 
David  »,  gli  <  Aniialeii  du  Sulun  de  iìaiid  et  de  1*  écolu 
moderne  des  Puys-ltas.  Ueeiicil  de  mor(M'.aiix  ehoisis  panni 
le8  ouvrages  d(i  peiutiii*e  et  oxp(>.s(H  aii  iiiii.stie  cu  1820,  par 
L.  1)K  liAHT  ((ìand,  182:{,  8.^  211  p.  ut  'Mi  gravun»  un 
trait)  ».  Ofr.  le  €  lictti-os  \  David  8iir  le  saloli  de  18li) 
par  quehpics  élòves  de  son  écoìe^  ouvrago  ornc  de  20  gro- 
viircs  (Par.,  1819,  8.°,  25<)  p.)  ». 

Bastard  (l^er  Kaiserliche)  \  aus  deii  Memoiron  dcs  01>cni- 
ten  Diivar,  natiirl.  ìSuline  des  Kaiser  NuiM>leou;  aus  dcm 
fraiizos.  (a  voi.  12.^  Stuttgart,  1828,  IJrodhag;  citato  dui 
Kayhku  nel  suo  Jiuchcrlcvikon,  (  UoiiMue  |  ).  Interrogato 
da  ine  sulP  argomento,  il  signor  Ku.  Mahsi»n  mi  disse  elie, 
verso  ([ueir epoca,  di  libri  francesi  di  eui  ([uesto  {tossa  es.scru 
la  traduzione  (>gli  non  conosce  che  Un  fiÌH  de  V  KiH\ierenr^ 
par  10.  L.  H.  dk  Lam(»tiih  LAN(Jt)y,  Paris,  LaeliaiH;lle,  1832, 
in-l2.**;  ma  verrebbe  ad  essere  ]>osterioi-o  alla  versione  te- 
desca citata.  Il  L.-L.  sarebbe,  lum  Iih('ritier(de  1*  Ain)  e  con 
(iuilleiiianl,  uno  degli  autori  dei  «  M(*moir(^s  et  souvenirs 
d*  un  pair  do  Francc,  c\-membrc.  du  Sciiat  coiiscrvatiuir  », 
di(;e  r  Inter  mài  tu  ire  del  2(>  febbraio  18(M. 

Basterèche  (I/^on)  ivgent  di^  la  nan<|ue.  ICssni  snr  ìtn 
inonnnies  (Paris,  (joujon,  1801,  in-1.*').  li' autore  morì  nel 
1802.  A.  Dkskotkouks  pubblici*)  delle  Ohs'imttiouM  sn  «piesto 
libro  (Talaisc,  llive,  au   lX-1801,  127   pag.  iu-8."). 

Basterréche,    de    Jtayonmi,   d«'p.    des    liasses-Pyrénévii. 

Viuf/l  pit'o'Sf  de  Pan  111  à  182<»,  dont  pliisieurs  n-lntivcii 

à  des  int(jrèts  de  sa  bxralitij;  les  autrei   toucliant  la  lógiit- 

latiun   g(!n(*rale   (  l  Carton^   N.   42   (JOLL.    IjAUKDOYtUK  ). 

Trovo  nel  CaUtloffue  de  V  Jlisloirc  ile  France,  Hibl.  Nat, 
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HI,  U  seguente  indìciisionc:  Noten  rapiiìes  prrsentra  «a 
Ofmtnil  flf*8  Anricns,  Rur  la  rénoliition  prìne  fmr  le  ronseil 
«l<*i<  (jini[-<Viil}«,  In  17  ventose,  «lana  T  alTairo  tlcH  eitoyeim 
lUuterrcclic,  do  Itayonne,  et  Olivier  et  eonnorte,  da  Havre 
(Saintcs,  lo  10  pluvii^  an  V).  Paris,  Baudonin,  s.  d.,  8.* 

Baslert  (  J.  J.)  Uit  het  ìeren  van  een  garde  d*ìè09tneHr, 
31  Juli  1813  -  0  Mei  18H.  (  Algoineen  naderl.  familien- 
biad,  V  (188R)  bladx.  46-56).  Il  soldato  della  Goardia 
d*  onore  di  cui  si  tratta  è  Nicola  Dastert,  nonno  del- 
r  autore.  K  una  corta  dcKcrixiouc  dotlc  avventuro  |>oco  in* 
t4!rcKKanti  di  (|uc.Kto  nnfonat«). 

Bastia  (Srrie  ragionata  degli  arrenimenti  accaduti  in) 
dagli  11  aprile  fino  ai  28  maggio  18M  (  Fìrcnao,  stamp. 
Ilimdnrriniia,  1811,  in-^.").  Cit.  a  |mg.  18.%  drlT  Krrunifoii 
ni    i'nrsr  di   S.    \.   Il,    PuiNf'irK    K<M.ANIki   HoNAI'ARTK. 

Bastia  nt  isti  (  Kasti»,  Wiiv»  <»|lii;;iiiri\  ISHU,  in-S."). 
Traduxioiii»  «lair  itiiliano,  di  kii  un  nmn<»scritto  del  tempo, 
fior  rum  di  .I.-lt.  TiiiKiLS.  <-it.  a  pag.  2ri3  dell* /iZrctind'oft 
en  Cor^e  Riid«l«tta. 

Bastide  (.fuics)  ed  altri.  Vnli:  ìlisioire  lìarìemr.nlairc 
tlf  hi  Hrroìiiiitni  Ihtnraisr.  Ilistf)in)  de  F  Assemblée  Con- 
stituautr,  par  P.  J.  It.  ItrriiKZ.  Druvièine  cdition  revoe, 
c<>rrix<M'  et  oiititTrnu'nt  reinani(>c  par  T  uutiMir  rn  collabo- 
nition  AM'v  MM.  .fri.Ks  Hastiuk,  K.  ìS|ain|  uk  Bdib-lk- 
ToMTK  rt  A.  OTT.  (  TariM,  J.  l|pt/.«l  iMitcìir,  I8'ir>-4l*,  6 
volumi).  Sulla  ro|>i'rtina  iltd  5.'*  vidumr  loggiMÌ:  «Ce  titre 
grurral  :  ///v/.  iMnlriurnl.  d-*  la  /^-rr;/fi/ifi»i,  renfenno  tonte 
r  lii>t(iiir  «le  iiotrn  ]Mys,  dopuis  ITS!»  juK4|u*rn  181.%.  Cette 
)M'rio«li*  ....offri*  six  divinions  principaloH  et  naturellcs,  six 
r|MN|Ui*K  parlaitniKMit  distiiirtos,  et  dont  P  hÌHt4iire....  se  eom* 
|Mi<M«  l'I!  v\\v\  di'  si\  partirs  diflrreuti^M,  forninut  clianune  un 
l;ilt|t:iii  <'«iiii|ilri.... ;  I  )  llìhtiiini  dt*  la  CtiiiMtiluaiit**,  fi  vcd.; 
*1)  \\\^\.  <|i*  r  .\vs(>iiild<''(;  It'gislalivr,  1  voi.;  3)  Histidie  de 
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la  Convention,  se  divisant  cn  ITìstoire  dea  Girondinn^  5 
yo\,^  Qi  Histoire  dea  Jacobins^h  voi.;  4)  Histoiro  dii  Direc- 
toire,  2  voi.;  fi  )  Ilistoiro  dii  Consulat,  1  voi.;  (i)  }{Ì8toìro 
(le  r  Empire,  2  voi.  Une  table  spuniiile  tonnineni  chm^un 
de  CCS  volumes.  Une  table,  dite  do  di  vision,  suivra  chacune 
de^  divisions  ou  époqnes;  et,  enfìn,  nno  table  generale, 
formant  à  elle  seule  un  volume  tout  entier,  et  (|ni  sera  en 
réalitó  une  histoire  ou  dictionnaire  alplialiétique,  clironolo- 
;^ique  <'.t  bio<^niplii<|ue  de  la  Kiìvolution  franniiso,  Hcra 
ajoutiio  il  Pouvni^u  et  acliò.voni  de  Tóclaircr  ci  \Vv.\\  ntii- 
dru  la  leoturo  facile  ».  -  Di  tpicsta  seconda  cdiseionu  non 
uscirono  però  che  i  soli  sei  primi  volumi.  «  Jules  Dastidc, 
ancien  reprcsenttint  du  peuple,  ancien  rcdacteur  on  chef 
du  National,  ministre  dcs  atfairos  cirangcres  en  1818,  ost 
né  cn  1800  »  (Loukn/ì). 

Bastide  (Louis)  Vie  réliijieiise  et  poUtique  de  Talìcìf^ 
rand-Pe'rigord,  princo  de  iicnévont,  depuis  sa  naittiance 
jus([u'à  sa  mort  (Paris,  Paure,  1838,  479  p.  in-8.^  portruìt 
grave  par  Vcriti%  dessiné  d* après  naturo).  Lo  scrittore  ò 
assai  violento  contro  Tallcyrand  :  «  toujours  il  ap|>araift, 
rommc  lo  genie  du  mal,  dans  toutes  les  doulourouscs  ca- 
tastrophcs  qui  ont  fait  recuicr  pour  la  Franco  le  triomphe 
dcs  idées  gcnércusrs  »,  dice  egli  ììoìVAvaìU-propoH,  Alla- 
dendo  ai  Mvmoircs  lasciati  dal  principe  :  «  nous  n*  avuns 
dono  à  craiudre  aucune  conrurrencc  scrieusc,  et  en  admottant 
mcme  quo  Ics  mcmoires  de  M.  do  Talleyrand  eu8sentl*ini- 
])ort:MU'c  quc  V  inia<;ination  Icur  attribue,  nous  dout(»ns  fort 
qu^  ils  pu:>scut  rcvclcr  di^s  actcs  polìtiqucs  autnis  quo  cuux 
qu<^  nous  soiiiinirs  v\\  nittsun*  de  produirc  d*apir^  \%\  (r.ndi;  quo 
nous  nous  soninics  trace  ».  Kiguardano  il  periodo  na]N>leuniiH> 
i  capitoli  VII  (17i)7)-X11I  (  1815).  Lcggonsi  in  essi  iurì<isi 
a^HMMini  a  IMadame  Houiiparte,  a  Madauiu  de  Tallitynind 
|«  r  uni  ree  dcs  Tuilcries  lui  est  interdite  »  |,  a  Kuuclié,  a 
Champagny,  a  Savary,  alla  duchessa  di  Courlande,  alla 
duchessa  di  Montebello  (Lannes),  ctc.  Le  pagine  313-380 
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sono  dedicftte  alla  prima  ed  alla  seconda  Restanrasìone. 
Il  capìtolo  XVI  (  p.  441  )  contiene  lunghi  squarci  del 
discorso  in  morto  del  pr.  di  Talleyrand,  pronunsiato  dal 
Harante  alla  Camera  dei  Pari  VS  giugno,  segniti  da  osser- 
vassionì  assai  pungenti  drl  lta.stido;il  capitolo  XYII contiene 
un  rrsnmr  della  vita  di  Tallcyrand,  dal  ([uale  traHcrivcrò 
solo  questo  passo  rifercutesi  alT  im|»eraton!  :  €  On  a  dit 
que  Napoléon  avait  diì  cu  partie  son  élévation  i\  M.  de 
Talleyrund  ;  e*  est  conimo  si  P  on  disait  que  T  liabit  quo 
IM)rte  un  liommc  de  genie  constituc  ce  genie  mcnie.  Sans 
doute  Napoléon  a  eonsultó  souvcnt  M.  de  Talleyrand  tlans  les 
divcrscs  oerasions  solcnnclles  oit  ila  fait  mouvoir  T  échelle 
gouverncnienialc;  mais  M.  de  T.  ctait-il  capable  des  liautes 
coueeptions  qui  unt  fait  de  Napoléon  V  liomnie  lo  plus 
extraordinain;  qui  ait  domino  Ics  sièclcs  ?  Nons  nMicsitons 
pos  ìi  répondie  negati  ve  mcnt  ù  retto  qucstion.  M.  de  T. 
était  utile  ù  Napoléon  coni  me  une  mach  ine  daus  Ics  mains 
d*  un  ouvricr  exrrn*  ».  A  guisa  di  appendice,  il  Itastide 
piilililica  a  pai,'.   KìH-lT'J  la  Mori  de  TaìUifrand,  in  versi: 

T.ill«'\  r;in«I-I Vri'^onl  !  rn  nom-lii   soni   ni' inspiro 
l'n   iiMpiiH  irritant  (|iii  fail  Irrnililnr  ma  Ivre. 

Baston  (rald>r  (.'uill.-Andr.-Ilené)  [20  nov.  1741  -  2G 
sett.  1S2.*»  |.  I,n  liraurhi*  e/'  Oìirier  présentce  aux  ccelésias- 
tiqueii  du  diorr:in  «In  Irmeli,  par  iJ.  A.  U.  U'"'  (  1U)UCU, 
ISOI,  iu-8.'\  iiupi.  de  ICdMTf.  42  p.  ). 

—  Ì/T  Ik)rtcìtr  mmaitif  ou  Kntretiens  sur  les  dcmis- 
sions  {tlrs  r'rnfurs),  kmmicìIIìs  |>ar  le  citoyen  Fridensman, 
ìi'"  i  Uou»  11,  I^nj,  iii-S.*).  Vrdi  !«•  molte  altro  pubblicazioni 
dfl   n.i^lon,  s.-^u.ilale  dal   (^rKUXUi»,   I,  212-214. 

Bataglini  Uriìcrinn  fnir  lioun parte  (  ria«anl  gr.  in-fol.) 
«  Virulente  attaquc  rontre  le  tynin  noiivellement  délmr- 
què  ìi  TouloM  n  paiidu»'  dans  Ir  d*  de  Vaiirliise  aux  frais 
d'  l'Mid  n:«f.i:;lini,  avir-  |»fnnissi(Mi  du  Prrfet  **.  I>a  un  cata- 
logo (X)mui»iratomi  dui  eoiam.   V.   AfiViEhLK,   1894, 
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Bataillard,  profcsscur  à  Paris.  La  vviité  au  2ìeHpìe  vi 
au  gouverneiuent  fran<;iiis,  oii  observutioiis  ìmpurtiulest  vi 
philosophiqiies  sur  TcMprit  et  T application  «le  la  lai  du 
2G  floréal  an  III  relativo  aux  dóclicatices,  pour  cause  de 
non  rcrlamation  sur  lu  liste  des  uinigi-cs  (par  1{ATA1I«LAKI)|. 
Paris,  an  Vili.  8." 

—  De  la  pai.p  (jcnvraìc  ou  Tableau  polititjuo  et  nioral 
de  la  LVancc,  niis  sous  Ics  ycux  des  ualioiis  (l*aris,  Ik^ntii, 
1801,  in-8."). 

—  //  Ami  de»  peaplcs  et  des  ^ouvernenients  ou  Ins 
lVincii>es  ut  les  lumièixss  do  la  saino  i*liilosup1iio  op|M>iH>ai 
aux  parodoxcs  ot  aux  maximcs  |>ornicieuses  du  pliilosophisme 
(iu-8,^  Paris,  1802). 

—  Moli  offnindc  aux  puronts  et  aux  inslitutcuri  (ms. 
pi-escntjito  ul   TriOunat  nel  1802). 

—  Avnn'd  du  Oliristiauisiiie  avec  la  pliilusiipliie,  uu 
Lettre  d*  un  écrivain  orthmloxe  aux  memhrcs  de  roneicn 
et  du  nouveau  cler^é  (Paris,  Leelèi'e,  in-8.",  1802).  Anun. 

—  IjC  douhìe  Concordalt  ou  les  Peupics  n'concilìcs  par 
la  vulcur  et  Tliéroisnie  (Paris,  8."^  18n*J). 

—  Mon  hommatje  au  eliet'  supirnie  de  la  nation  frun- 
Qaise  et  à  son  auguste  épiMise,  sur  leur  ^loricux  liymeu  vt 
la  naissance  désirée  d*  un  liériticr  au  titnie  du  monde  (  Li- 
moges,  J.  H.  Uargeas,  in-l2.'\  1811).  liibì.  Xat.,  Panici. 

—  Jivfuiatiun  de  tiucliiues  calomnies  contro  les  prève- 
nuK  d' éniigration  injusteuient  portés  sur  la  li.ste  fatjilc,  ou 
de  P  inHuen(M;  direete  et  positive  des  radiations  dclinitives 
sur  le  eré^lit  natiunal,  Ics  tortuiics  partieulièirs  et  la  tnui- 
quiliité  puhlique  (ìn-8.").  Paris,  Lenormant,  1801. 

Bataillard  ((Miarlcs),  nicnilire  de  la  Sìn;.  d«'s  Antiipiaìrra 
ile  Kiance  (nato  nel  L'SOl  ).  Ineouiineiò  una  «  Hi^tuire  di^ 
procurcui-s  et  des  avoués  (  1  1S:1-1^:>1<!  )  »  condueeiidola  lino 
alPauno  UV.V.S\  Kkniist  Nessi;  la  eoutinuò  linM  al  I8l(» 
(2  voi.  in-8.",  18S;{,  lladiistte).  11  Hataillaiil  pulildin»  \\A 
1878  (  iii-12.",  Cotillon  ut  (!."'  )  i  Mwars  jndiciaircH  de  la 
Fiance  du  XVL*^  ttiècle  au  XFX.^ 
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Btttlll^.  Por  gli  scritti  aitoniiiit  innumerevoli  il  cui 
titolo  iitnotiiincia  colle  parole  Bataillk  t>B..^  radi  mib 
TQcibM  Fkikdlani),  lUuTZKii,  WATERLOO  etc.  eto.  Per  le 
opere  i  cai  autori  sono  noti,  si  vegga  sotto  il  nome  di  essi. 
I«a  mr«lcHÌiii;i  osMTvaxionn  valga  |M;r  lo  panile  Hattaoma, 

NCIIhAiniT,    llATTKK,  CCC. 

BttailU  gaffw^e  et  pertìite^  tani  ìu/m  que  hlen$én,  per- 
nonne  He  mori;  oii  lirflcxions  impartiales,  spiritnollex  et 
piqiiantes  snr  Ics  Detix  Gentlren  et  ConcLxa  :  petit  oavrage 
liti  In,  niVcssiiirn  vX  nirnio  iniliKpnnwihlc  k  tunJi  ceax  «pii 
«|('*}timniiit  priMiilro  parti  ilanM  la  giirrn)  actuollo  ciitm  un 
JÓHuite,  un  Aca«lùinicion  et  autros;  par  Vi,  Mordax  (In-H.** 
d^  une  fcuille  un  quart,  tiro  k  1000  oxempl.,  Impr.  de 
Dontu,  Prix  0,00;  A  Paris,  clicx  Dontu  Libraire,  me  du 
Pont-iIe-LoiIi  ;  N."*  1080  del  faicicolo  21  anno  T  (Salato 
22  fcbliniio  1«12;  della  Ihhliographie  de  V  Empire  fran- 
frtM  ou  Joitntnì  de  V  Jmpr imene), 

Btiailler  (  AuguKtc-Paul-Kmilc),  ingèniour  dcs  ponts  et 
rliauiisées.  Di'scription  firiirrale  dcs  travaux  cxócutés  à 
Clierbourg,  pendant  lo  (^onsulat  et  V  Empire,  d'  apres  Ics 
projcts  et  R(»U8  la  direction  do  fcn  J.  M.  F.  Cachin,  inspee- 
teur  gt'néial  t\oH  finii t<  et  chaunsécM,  par  son  neven  A.  P. 
ilATAii.LKK  (  hi-f.d.  con  12  p.,  Cariliaii-OtRury,  1«M),  ir*  fr.). 

Baiai lles  (I**k)  cf'ìt'hrm  den  annrfn  frnncntnen  (1700- 
iHlTi)  ùc.ritf^K  à  Saiiitf.-Ilélènn  soiis  la  dìctéo  do  P  Km|»oreur 
(:i:»2  p.  iii-IA  Mmoges,  1870). 

Batailles  ìirrr'r^  jMt  Un  nrmr'es  frnn^ninen^  depnin 
I7fì.7  Jnstfit'  en  ISir>  {  Tnbìe  rhronoìoffiqne  tìe  toulen  ìen). 
Si  iniva  in  appoiiilice  al  vtdiime  anoninif)  :  1/rn  arwren 
frnuntiar^^d'^fmiyi  ir  t^nmmrìurmvnl  ///•  ìa  rr'rolnlion  JHKqn  à 
in  fin  du  ìhiinr  dn  lìoivìparic,  ou  ìimieil  dea  traitn  de 
hrnnmrr^  dr  ft^aur  fniln  d"  armrti^  df  re'pousen  inQ^meunrn^ 
di'  moU  p'uimmt^  dr.  iou^  les  miìitairrs  fran^^nix,  (ln-18.**, 
Iniprini.  d*lmhort;  A  Paris,  cliex   Lwlentu,  1  fr.  50.  8ep- 
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IUtaki»,  aritliiiicticien   et  toneiir  do  livrea  (  1812,  in-8.®, 
250  OKiMiipL,  Lue  Sosfciù  ci  cliox  FiUcotni,  à  Genove). 

Batave    ( /wi  rr'imhìiqnr.).    Vedi    sutt    rore   [  L^aRANl»  | 
Taì    Itr  min  (ioli    fmucnisf.    fu   Jfniìaudfi.    T/i    lUpultìique 
tnihitfi^  o|N>ra  nuouiiii:!  iMihlilirati  ila  llnrlictto  o  C,  Parigi, 
iSt^l,  ili  H.'\  pri!^.    Xlll-.'t!)H.    Dam  (|iii    iitUiit»  un   cenno, 
tratto  da  un  artirolo  niioniiiio  piihhliiuito  dal  conipetcntis- 
simo  Alkuki)  dk  Uiddkk  india  Hevue  bibUographifue  belge^ 
settcnibro  1804  :  «  L'autcur  do  ce  livre  a  gardó  ranonyme 
pour  des  raisons  qu*  il    n'  indiquo   pas.  II    a   en    tort,  car 
Touvrage  qu' il    vicnt  de   pnblier    ne   peut  donner  à  eoa 
nom  qae  grand  lionnciir.  11  est  en  efTet  dilYlcile  d*  exposer 
avec  plus  de  ciarle,  de  niétlio<le  et  d'crudition  les  événouients 
qui  firent   ])aKscr  les  Fays-Has  à  travers  mille   vicissitudes 
|iour  %o   donner  cniìn  à    liouis   Bonaparte.  1/  liintoire   très 
niouvementée   do   c«   pay»  ctnit   loin  jusqu' iri   d'étre  bien 
connuc.    Des  crrivuins  liollandnis  avaieiit  essayè,  non  Mins 
quriqiie  siirrrs  tV  nillnirs,  d'en  smiter  1i*h  inystèrcN,  mais  ila 
avaiciit  dà  h^   rontcntri'  de   elirreher  leiii*s    renseignenientM 
dans  Ifs  arrliivrs  «lir  Inir  pays,  cellrs  de  la  Krance  étaient 
reHt4'CK  ferniéoN.  1/ aiit<>ur  de  l'oiivinge  que  noiiM  signalons, 
pluM   lieurciix  qii'nix,  a   pii   ronsulter  \%ìì  rap|)ort8  qne  Ics 
ag«'Mts  de  la  rr|Mil>lique  à  La  Ilaye  adressaicnt  à  la  Con- 
vention et  au    l)in*nt<»ii-(»  vi  li's   instrurtions  cnvoyée»  il  ccs 
iiiriiirs  ai;<Mils.  <{rà'*(!  à  cos  pn-cirux  dm'umentji,  il  a  étiidió 
jiis(|ir  1*11  M's   rr|ilis   Ics  plus  ol>s4'iirs  la  politiqiic  frangaiso 
au\  Tays-Has,  |Militii|iie  sonvent  étninge  et  anx  pittorcsqiics 
aKjN>rU.  Cet  oiivrn«^o  imrernie  des  appi-éciations  contestables 
et  a  en    qurl>|uos  pa;;es    une    allure  do  plaidoycr,  mais  cet 
li'grrs,    trrs    l<';;crs    di'fauts,    n'  en    affaiblissent    nnllement 
r  inront<»stai*ln  vaifur  ». 

Ho  ]M)tiito  «'itaie  il  nome  dell*  autore  del  libro,  giacchi 
ne  fui  cortoscinrntn  autorizzato  da  lui.  f /  ojiera  del  rc»to 
è  stata  tradotta  in  olandeso  dal  sig.  Ptttkrsrn,  depotato, 
con  una  prefazione  di  un  altro  membro  del  parlamento  dei 
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Paesi  Dossi,  il  8Ì<^.  Dk  Dkaufokt;  inoltre  In  casa  Huclit^tto 
di  Parigi  preparava  una  seconda  udizione,  non  piìi  anonima, 
di  essa,  noi  corso  del  1894. 

Batave  (  Le)^  on  le  Nouvelìist'.  élranyer  (15  fiivriur  - 
«{0  sept.  1703).  Paris,  Oloitro  8aint-G<irniain  P  Anxerruis, 
2  voi.  in-1.'*  I  quotidiano  |.  (ìli  tendono  dietro:  Lk  Hat.vyk 
on  le  Saus-culotte  (  P'  o<:tol»re  171)3-  17  avrii  I71M  ), 
Paris,  in-1.";  Le  Sans-CidoUe  (18  avril  -  20  novembre 
1791),  Paris,  in-1.'*;  Le  lialaoe  (21  novenibi-o  1794  -  21 
suptembi-e  1790),  Paris,  5  voi.  in-'t.°.  Nel  Caial.de  Vhintoire 
de  Trance  (  liibliotli.  Iin|iériale,  lY,  1857,  pag.  390, 
N.^  779)  si  nota  che  «  il  y  a  une  interruption  de  denx 
niois  I  11  mars  -  11  mai  179()|  entre  les  numéros  1118  et 
1119.  A  partir  du  n.**  1119,  le  titre  porte  en  plus:  ltéili<;é 
par  .l.-F.  N.  I)us.vum;iioy.  1/  auteur  signe  dcs  le  n."  kHMJ  ». 
Del  Ikiiave  poi  trovo  segnalata  una  copia  nella  (*ullexionc 
La  nKDOYfJiu.  Quei  7(i3  numeri  coni^iongono  foiose  un  cmhi- 
plare  unico,  essendo  così   copiosi. 

Batbie.  Vedi  mh  voce  I)uvku<ìkk. 

Bath  (li.  <ì.)  OvHakenia  UH  tivcalHU'tjs  oft^enjanij  tK'h 
iilìstand'it  ntuler  desn   hclàgriny  (  in-8.",  Stoekidm,   18<HI). 

Bathurst.  Ihmfirknmjen  aics  «S*.  Ileìena  iìber  ItatharnCs 
Jlcdc  ini  Ohei'hansti  ain  /s'  Miirc  ISI7.  (I.ond.,  1SI8).  Si 
veg^^a  hul  liatliurst  le  innuMK'ri'Voli  pubbliea/.ioni,  nei'n»- 
logie,  eli*,  elle  sono  state  stampate  in  Inghilterra  su  di  Ini. 

Batiffo)  (I/abbé),  du  Coli  de  SJ'  Barbe  à  Paris.  - 
Mesiircs  prises  a  Home  cu  17.08  et  1799  pour  Hauvetfarder 
ìes  coìlenilons  da  Vatlvau  (  Jiidìetin  de  ìa  Sitcicle'  iw- 
tionaìe  dis  Antiipiuires  de  France^  pag.  100-113,  1889 
St'ance.  du  (ì  ^[^^rs):  «  M.  P  ahbé  Thédenat  lit  un  niéiiioire 
de  r  ahhé  Hatitl'td,  associé  correspondant  national  à  Rome, 
sur  les  mesurci  priscs  pour  sauveganler  les  eollections  da 
Yutican  pendant  Poccupation  frau;;aise  de  1798  à  1799  ». 
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Batiouchkof  (o  Baiuclikoff).  V.  sub  voce:  Gi.iNKA.  Ba- 
tiouclikof  |>n'so  parte  nllc  cninimìrno  del  1807  o  del  1813,  « 
fu  ferito  a  HeilsboiT^:  cfr.  Uamìiaud,  p.  (5:U  deW  lìist,  (U 
Jtu^^ie,  Vci,'gasi  in  A.  H  >ii<JKVij»/r,  Ilistoire  tleu  Lìtteratures 
r'innifjhfis,  t.  If,  p.  'M\  (Paris,  Ploii,  187<»  )  la  nota  sul  H., 
vissuto  dal  I7.S7  al  18'»5.  Il  prof.  Uaiiibaud  mi  scrive  clic 
«  ses  cnivrcs  ont  étó  cditéps  par  (luièditrli,  2  voi.,  Pctcrsb., 
1817.  Kn  prose,  T  auivrc  principale  est  uno  dcscription 
des  bcautès  naturelles  de  la  Fin  lande.  Jc  ne  connais  pan  de 
niémoircs  liistoriques  de  lui.  .Vutrc  cdition  do  ses  oMivifs: 
PéterHli.,  1S:M,  etc.  > 

Batjln  ilistohr  de  /'  empcrcnr  Napolf'on  /.'*»*  suntommé 
le  Grande  par  Nimlas  Itatjin  liistorio/^raplie,  autcur  do 
V  Ifistoire  (ìc  ìa  Nohlenae  de  7'V«wrf  ;  ouvragc  ornc  do  six 
planrlips  ^^ravt'es  (  Loiiilres,  Diilau;  Paris,  R.  Denta;  2  voi. 
in-S.**,  l.S»;7,  :>o  fr. )  «  Hatjin  donne  dans  son  Instoin*  de  Na- 
jMdron  l"^  d«s  drtails  ijii  phis  «^rand  intrirt,  ipin  l'on  rerlier- 
rlirrait  vain«'in(^nt  dans  les  liistoriens  do  T  Knipire.  »  (T'fi^. 
Mniff  Viiris).  Vìi  esrniplan»  di  essa  esiste  nella  Hiblioteca 
del  Tntiitff  Coììrffc  di  Dublino,  (;all.  MM.  10,  62,  03. 
1/  opera  mi  è  stafa  fi^en ti  1  mente  descritta  dal  figlio  del 
]»rof.  Maiivkky  di  Dublino:  «  Tonie  J,  GII  pages;  ju8<|u'à 
l'cntrevue  d'Krfint,  cbapitre  XXVlI;toine  li,  GOl  pages, 
rbnpitre  L;  aver  tabl(!  alpbabctiqne.  Vr*facr^  p.  1  :  — 
«  Tour  n'di;;er  ces  dni\  volunies  jr  n*ai  n\'n  aucune  niission 
s^iit  ofìl 'ielle  sui!  oflicieuse.  llistorio^ra|)be  volontaire,  par 
line  inspiriition  soiidaine,  je  nii^  suis  impose  librenient  la  tiUdio 
•le  n»tra«'cr  la  vie  da  i^uerrier  législateur  qui  a  ci"éé  et 
conimandc  la  (irandt;  Armée,  )|ui  a  n'gné  sur  lo  (ìrand 
P«*iipl«',  (|iiì  a  «li-^riilr  vi  pronnil;;ii«''  los  lois  or^^ani^pies  de 
la  TraiMr  el  l.iit  \utrr  le  Code  impiTissablo  ifui  porte 
^iofi  noni.  I!n  li>>ant  'Tf  mivrai^c,  le  b'rl«Mir  s' ap«*rrevra  birn 
\  ilr  «|iii'  Ir  sMii;  fiaiii;n>  roiilc  dans  nies  vrinc^,  vi  qne  e'est 
riiistoiii;  d'un  rrin*»*  «|iii  a  ctc  uion  Soiiverain  «{ue  j'ai  voulu 
ccrire  ».  Il  Ifatjiii  (•  anclie  autore  di  un'  llistoire  coinpìète  de 
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la  nobìesse  de  France^depuis  1789  jusque  versVannée  1S63; 
suivie  de  considérations  sur  la  gnuideur  dò  la  nobìesse^ 
sa  situation  actuelle  et  V  in/luence  morale  qu*  elle  exerct 
sur  les  autres  cìasscs  de  la  socìcté  (in-8.**,  18<»2,  ltnixclh»!i, 
C.  Miiquanl  et  Paris,  Dciitii,  r»3G  p.  ).  (Questo  vuliiiiic,  iii- 
uiciiiti  con  (jiiulli  ili  AnatoIiK  u  Kdouaud  i»k  IIartiikIìKUY, 
colla  Ijitde  del  Oami'AKDdn,  u  ruti  altro  opere  più  ivcciiti, 
può  rendere  utili  servigi  a  olii  studia  la  iìobilt4i  iiii|i«riale; 
un  indice  alfabetico  copioso  facilita  le  riccrrlie  nel  volume 
dei  ]ktjin.  Del  quale  vanno  segnalati  i  seguenti  capi- 
toli :  IV,  Directoirc^  1705- ITU!)  [  «  Ìa's  nobUui  sont  prìvca 
des  droits  de  cìtoyen  Franf;ais  et  ossimi  Ics  a  des  ctmngcrK  »|; 
K,  Consuìatf  ì7'J!)-lSi>i  |  «  Amnistie  conconiant  les  orni- 
gres;  lionaparte  ci*cd  la  Légion-d*  honneur  et  les  Sénatore- 
ries  »1;  Vf-Vll,  Jiègne  de  Napoìéon  r«',  IS  mai  1S04  - 
Il  avril  I81i  [«  Titres  nobiliaires,  majorats,  arnioiritti; 
situation  de  P  ancienne  nobbisso  »  ];  VIIT^  Jiègue  de  fjouin 
XVTIT,  ISIi'ISftr»  |«  Louis  XVllI  consaiMtì  bw  titres  do 
r  ancienne  noblcsse  et  de  la  nouvelle  noblc^su  >|;  iY, 
Cent  jourSf  IHld  [  «  Décicts  de  Lyon;  le  eumtc  Ouriiot; 
du  20  niars  au  •(  juin  1815,  T  enipenuir  conceda  eneoru  12 
titres  de  Conite  et  cinq  titix^s  de  Hamn  »|.  Nello  ConMè^ 
rations  V  autore  espone  come  la  Doclrine  de  V  rgalité 
ahsolue  fosse  rcpronvi'e  par  JUnmpaite  Cousui:  Kffet  des 
majorats.  Trova  clic  la  «  noblcsse  imperiale  doit  vl  kcs 
dotations  d' avoir  été  rceonnue  par  le  gouvornemcnt  do 
Louis  XVIII».  Fra  i  ìhniameuts  justiticaiifs  T\^i\^T\\\\\\tì\\ 
periodo  napoleonico  i  seguenti  :  (UwipoiHion  des  Seize 
Cohorles  de  la  Lv'gion  d'  Ifouneur^  1SI3;  Liste  dt^s  Sena" 
tcurs  nommés  aux  Svnatorwies  cu  IS13,  uvee  ìes  vhef-litìix 
de  li'ur  residi'uccs;   Liste  des  titulaires  des  (fraudcs  lìiijui' 

• 

tèa  de  V  h'mpire  eu  lst:ì;  Li.  drs  (iruuds  O/ìiciers;  bUat 
chrunolotjiqun  des  ÌA'ttrvs-Vuteutes  portaut  ittstitutiou  de 
jdusieurs  Ihichcsy  (irauds-Fiv/'s,  iMur  rcciuupeuscr  degrand» 
services  civils  et  militaires^  et  coustitution  de  majoraté^ 
formés  avec  les  propres  bicns  des  titulaires,  o  fiualiiicnUi 
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la  Loi  du  5  Dtccmhre  1814^  mr  la  remise  des  bienn  non' 
vendus  dea  pjmiffiés,  L*  opera  è  una  difesa  della  nobiltà, 
facendo  rilcvarn  la  difTorcnza  fra  questa  e  il  foudalosiino. 

Baton  (  1/ ablu;  D.  )  Noticc  sur  Lonis  -  Auguste  Lami/ 
d*  ITnnrfrst  d'i  Wissifjnicourt.  (Questa  biografia  del  gene- 
ralo di  divisiono  Laniy,  nato  nel  1731  e  morto  nel  1810, 
trovasi  a  ]>.ii^.  \M  e  sr;(.  del  JìuUetin  de  la  Soc.  acadé- 
miqur  de  Lwm,  t.  XXI f,  lH7r}~77,  Laou,  1878,  in-8.'' 

Batsère  (H.)  Noiice  hìOffraphìijHe  sur  le  lieutenant» 
fff'nrral  baron  Maraìisin  (  Société  acadcinique  des  Jìautes' 
Pyrénées,  7.-  annóe,  18(»2-<]4;  IMleliu;  Tarbes,  18C4,  in-^.**, 
p.  159).  il  HatsAre,  erudito  cultore  della  storia  di  Tarbes, 
ci  dà  f]ui  la  bio^^^rafia  di  un  generalo  di  brigata  del  primo 
im|)oro:  Jeaii-riorrc  Maransin,  fatto  banne  il  23  giugno 
1810.  Il  Cami'AUDON  a  pag.  123  della  Nohlesse  imperiale, 
Par.,  1881>,  sl>a«;lia  nello  scrivere  questo  nome:  anzicbè 
Mavansin   va  Irtto  Maransin. 

Battaglia  (  PmwHlitorc  per  la  Soren.  repubbl.  di  Ve- 
nezia). Mtniifrstn  [  rontro  i  francesi  |  (Bergamo,  marzo  1797). 
«  Manifeste  n-tentissant,  «ju'  on  attribua  au  provcfliteur 
Battaglia,  mais  doiit  ec  dernicr  nia  toujours  la  paternité, 
et  qui  paiait  eii  effet  avoir  été  coni  pose  ]»ar  un  réfugic 
italien.  un  (ertain  Salvaddu  (così  seri  ve  il  j>rof.  GaflTarel,  ma 
va  letto  invere  Salvador»!,  qui  ne  elierehait  qn'  à  brouiller 
cncore  la  situation  afin  d' cn  prcìfitcr  ».  A  questo  modo  il 
Gaffa HKii  a  pa«^.  127  del  suo  rcecnte  volume  lionaparte  et 
Irs  rr'^uihìiiiHiA  itidiiìiufs,  tTOfì-ITftf)  (Paris,  Alcan,  1895, 
in-8.").  Si  vr.Ia  Horix,  Storia  iV  Httìin,  Libro  X,  1797,  e 
il  tomo  I  d'i  }frniniirs  di'  /*  Atlpulnut-(ìi'nrral  JkAN  LaN- 
innr.ix,  ;>w/»//r.s  imy  I.KoNTK  Guvsii.iKU  (  Paris,  Savinr, 
1H!>3,  p.  2*»  I  :  «  Arrrtr  dea  Itrrffftmnfuiu'rs^  2  germi  uni  nn  V, 
??  mais  /;.');  v»j.  Il  nianifesfo  attribuito  al  |{atta<;lia  fu 
atirlir  tlir|ii:ii;tl<i  l.iUo.  tir  set f ìiiiarM^  dopo,  dal  Senato  e  ilal 
\hv^v  (V.  IMIM.  //»\7.  dr  Vrnisr,  Livre  XXXVII,  Cbap. 
XXVIIl,   l>\Ki    snive   nAITA.iA).  Del   Battaglia   si  occupa 
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a  lnii«,'o  Ki).  IJo.VN.Vii  nel  V**,  nel  VI'»  o  nel  VIT  ra|)itolo  «lei 
suo  voluinc  «  ('liiitu  illune  répiihlìquc:  Ycni.si;  »  (  Paris, 
Firmin-Didot,  18«5,  p.  118-107.  Tnsurrectiou  des  proriucen 
de  ll'.r/jmiiis  et  da  Hirsria  ;  A/faires  de  Vvroue;  CormtjHm' 
dance  d'i  JUmaimrh':  coìdrc  Venisc.).  Soromlo  il  Itonnal, 
«  retto  imposture  infainunte  flit  Ttmivrc  tP  un  novatour 
(lo voile  à  lionaparte  et  soldé  par  lui,  nommé  SalviMlori. 
Ce  malheureux  r^iuseiitit  à  itMi^er  oc  manifeste  oi*t  les 
]H>uple.s  ile  Terre  Venne  étaient  appelés  à  courir  sus  anx 
Fraufiais  et  à  les  massacrer.  Lo  silonce  ultóricur  ganlé  jiar 
Honapartc  sur  cet  aete  pervcrs  prouve  (|uMl  Ta  approuvé... 
Signé  par  Hatta<;lia,  cet  aete  ]x)rtait  encorc  la  8Ì<^natnre 
de  son  elian<udier,  on  le  disait  sorti  des  pressi»  de  la 
chancellerie  caiiièralo  cn  date  du  20  mars  17H7...  Il  ne  fiit 
])iil)lié  (jue  le  5  avrìl;  le  8,  Cìiovanelli  protesta  niiprèM 
de  liiindrieux  el  des  ^énéraux  franeais  ».  Sul  l(altii;;lia  si 
veda  ancora  le  lettere  inviatagli  da  Jlonaparte  (  Correi- 
pondance.y  t.  II  ),  e  i  documenti  pubhlicati  dall*  ahatu 
TKNTOicr  nella  sua  o]>era  anonima  Unccofta  cte. 

Battagìa  (Mielide)  IhUn  iiohiHà  iHtfri.in  renfia,  biv^" 
«(io  stfM'icu  (  Veiii.'/.ia,  Alviso|Mdi,  IShi,  )Mi«;iiie  liS  in-l."). 
ÌAì\  motto  tacitiano  «  Sine  ira,  et  studio,  (juoruni  camuiu 
))roeul  Iiabeo  ».  K  frutto  della  i*eaziono  nel  Veneto.  «  i'er- 
venutu  sino  a  noi  terribile  il  turbine  della  gallica  ribul- 
liuiie,  tutto  s<'oiividse,  tutto  poM*.  a  soipjuadro  nella  Insila 
Italia  »,  dice,  nelT  fntrodit:ionv,  V  autore;  i  più  funino 
ai/./.ati  «  contro  i  nobili,  eliiamati  cittadini  col  pizzicagnolo, 
col  bif(dc:o  »,  e  auti>riz/.ati  «  sino  a  sc;ilpcllart!  eun  iii^na 
\i()lt'n/.a  sulle  lor  porte  gli  stemmi  lor  gentilizj.  I  muli 
derivati  da  un  tal  sistema  iiaccarono  finalmente  Tanliru,  a 
la  eostan/a  ilei^Ii  stessi  suoi  partigiani,  che  fatti,  dirò  eoaì, 
pietosi,  lasciarono  libei-o  il  corso  alla  smisurata  irrei|UÌutA 
ambizione  di  C^"*-!!^!  <'li^  abusando  infinitamente  dei  uuoì 
naturali  coltivati  talenti,  da  semplice  privato  arriv«»  anli- 
ment(»8o,  e  non  senza  il  favor  dì  fortuna,  a  dettar  Leggi 
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(lai  truno,  e  pituiUr  Dìiuistie....  >  Il  Hnttagia  narra  jioi  lo 
axioni  |)iii  iioti;voli  «Ini  noMli  vnncstiaiii  viag'gintori,  eom- 
tni^rriunii,  ^ih^Tinri,  iKiiiiiiii  «li  sfjitfi,  ma  non  ancoiina  al 
IHsriodo  rivoluxionario  che  nella  introduzione  citata. 

Battaglia  (  Pi-ctc  Krlirc^)  Vimultt  cnriosr  tUììa  vita  del- 
V  avfsìcalo  Feìire  Jìattnfflia  (Firenze,  IJaracclii  8ncf;cssore 
(li  G.  Piatti.  18(7,  in-S.",  120  p.).  Parto  1,  dal  1772  al  1800; 
Parto  II,  dal  KSOO  al  1811;  Parto  III,  dal  1814  al  1843. 
L'autore,  nativo  di  VitorcliianOf  dà  una  K]>ccie  di  autobio- 
grafia, dalla  sua  venuta  a  Ilouia,  dirias<vettcnne,  ])er  com- 
|»icrc  i  suoi  studi,  il  V\  Dir.  1780,  fino  al  1843.  K  dopo 
aver  narrate  le  suo  passate  vieendc,  coneliiude  clie  «lucllc 
avvenire  «  possono  sapei-si  dal  solo  Dio.  Mi  avrà  egli  libe- 
rato (eJiclaina  il  Hatta^^lia)  dallo  ire  delT  armata  francese, 
dalla  scdireuto  Uepubblica  Romana  nel  1708,  da  quello  di 
Napoleone,  di  Murat,  da  (|uello  più  rlie  trircnarie  di  Uoma 
|Mr  osrurailc  nella  vm-hiaia?  »  Curiosa,  a  pa«^.  Ilio  seg., 
la  d«*sni/ione  di  PalcniM»,  r,  questa  noti>{ia  bibliografica  a 
pa;;.  HI:  K  Ne' nianiapiedi  «li  T«d«'«|o  in  più  bancbetti, 
per  le  altre  stradi',  vidi  vendere  a  ]»rc/.z«>  vilissimo  i  libri 
più  osreni,  ed  eterodossi.  Fra  ()ucsti  T  antibasvilliana  stam- 
pata alla  tipo;;r.ifìa  militare  di  Palermo.  Kra  essa  compo- 
sta in  t«-r/.a  rima,  a  stile  Dantesco,  molto  più  Ixdlo  della 
llasvilliana.  (!on  essa  l'autore  aveva  insultato  talmente  la 
Divinità,  o.  quanto  srrvi*  ad  onorarla,  ebe  fu  dieliiarala 
«legna  di  essi  I  bruciata  per  man*»  «li  boja,  «luranto  la  mia 
dimora  in  Palermo  (  ISIT»)  *.  Kranr(»seo  Orioli  (in  (t.  LUM- 
Iiltoso,  Unum  r  la  SttOn  ìtoìitann  liopo  il  ]TS!)^  da  tom 
iiiedìtn  nitlnhinifi fi/in,  Ilonia,  \l.  A«Mad«^mia  dei  Lincei,  1802, 
pag.    r»|-.%ii)  d'i    noti/i««    curiose   sul    Itattaglia,  «  un    pn;to 

battaglia   «li    N'itorebiauo,    s|»«»eie   «l'originale  )>erieol(»so 

t'<»n  me  faf^'va  il  siMui-liberab' :  in  fatt«»  era  papista  nia- 
M'beralo.  Srppi  «he  n«'l  l«'mpo  in  eln'  Pio  VII  sotto  il 
Miollis  «Ma  pr«*s.so  a  poro  s«'qin'strato  n«*l  (Quirinale,  s'  era 
ei^li   fatto   <';ipi)-trasteverino,  e    teneva    plebe  arruolata   j»cr 
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'irnm.i.'tti-'*  •'■■  ,'•:/■•'  Vjll-J  >:  ;.  1:  ft-r.r  d^'T  UtMt 
'i  •>.-.-'.  ••■'?:■'  !'■  i**"  "•'•>  f;-"*'"-*  "-il-*  ft-'^-rtiisA:  il  luliae 
'  ;t>  <r'>  '  'Il  <iii  j'<  fi'*tr  rjftj>r>  vji.taiil'*  :1  r:t>>rB'i  ilairKlUi 
r>  !  I"!'"/:  N  ij»-/!'.-''!!'  'ÌK**  «  Vrnit^.  ami- i  miri:  »*iao  il 
vostro  iiii|i«i.»toi»:,  il  vo-.tfo  ^uvìr*:,  il  vo*tr«^  Napoleone  ». 
N-  ll;4  |ffi;f4/i'»ii*-.  il  Tilt  la;.;  i.i  l<«<la  fMiin.i»:  «  ne  perrlié 
r  ;iiit'jp:  iir'*< 'iM.iw  «li  'lari;  al  |iriii'-i|i.»lr  suo  rrne  tatU 
fi>jt:lU  iuijti^t.i  uìiv**l-i  'fi  rriratti-i-K  rlii;  >ì  licne  ^i  manifesta 
rt«:ll.i  iiimIimiiii:»  .»«im|»Ii»  it.i  flrl  liii;;ii;i;,'::io,  Urli*  u!r^in»tiU 
rliifip://.!  «libile  i'l''<'t  ili  '■'■  l'i'tiil  liU'ifiiÌMiiii  ilclla  vulAntà, 
mi:  •■  Irrito  iiH.ir  i|iirNlu  li'iinc,  ridltt  riit»i<lu  Cupa  n  SÌ  «'ita  del 
gfìfiio,  i:(:r.,  ò  II  dir  rliD  ilìiiH^niiciuM  o  iioa  aapcMe  tratte^- 
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giare  coi  dchiti  scorci  altri  secondali  tipi  degni  da  soli 
di  formar  centro  di  azioni  isolate  e  grandi  per  proprio 
s|>ociaI  conto....  Chi  si  facesse  a  censurare  il  Napoleone  di 
Dumas  dovrebbe  esser  fornito  di  solida  cognizione  della 
storia  moilerna,  e  tìi  non  israi"sa  prnrtrnzionn  filosofica  wl 
c-slctira.  li' opera  è  gnuidc  e  vuoisi  cHainiuaro  con  grandi  o 
profonde  vedute  ». 

Battaglie  ed  imprese  glorioso  delle  armate  imperiali  per 
la  liberazione  d' Italia  dal  HO  giugno  fino  al  dì  15  Agosto 
1700  (2  voi.  in-l(^^  Nn|M>li,  Vinron/.o  Maufn'di,  1700). 
I /;//./.  VHf.  Kiimìiui'ìe,  Konia,  Misfrllanea,  WU,  %  (',  12  |. 
Celobra  le  vittorie  e  le  <(  strepitose  butt^iglio  »  ri|M)rtatc 
*  dalle  ;;loiiose  aiinate  Auslni-Russe  »,  e  si  rallegra  rlie  «  la 
hivina  giusti/.ia...  ha  decretato  final  mente  la  destruzione  di 
un  |M»|f<ilo  ]le;i(iri«Ia,  di  un  Popolo  di(*hiarato8Ì  nemico  di  Dio, 
un  Popolo,  rlio  <'oii  dtic  chimeriche  voci  nude  di  senso  - 
Ijihntn^  e«l  Kifttnf/ììanca  -  ha  sovvcitita  la  maggior  parte 
dell'  uuivers»,  ha  cercato  ri)voscinit;  i  Troni,  ed  ha  ingan- 
nata soprattutto  la  nostra  Italia  sollevando  le  Nazioni  contro 
il  loro  l(;gittiiiio  S«)vr;ino,  innondando  senza  ribrezzo  le 
Provinrio,  r-d  i  Ilrgni,  e  seminando  |Kir  ogni  juirte  gli  er- 
rori, il  vizio,  il  libertinaggio.  V  inidigionc  |)er  il  solo  og- 
getto di  ncMimiilar  tesori  »»....  K  una  nirrolta  di  Proclami 
I  ai  To.trnni,  injH  Aretini^  <*f'^- |,  di  volizir.  ufjìciaU  [la 
pn'sa  di  Mantova,  la  rapitidazionc  di  Prru^''ia  |,  di  lettere 
o  nip|Hirti  I  rumali  J^rhnridfi,  Mrlas,  Michei-oux,  Kl<*nau, 
farlo  Kmannrh»  di  Savoia  {'A  marzo  170!»,  li'ttera  di  pro- 
t«*><ta)|.  Il  'J."  voliMMc  (erniina  ««dia  dichiarazione,  che  la 
pubblifM/.ionc  ne  fu  ritardata  prr  «  T  impazienza  di  sentire 
annnn/iarr  1*  nltimo  esito  di  (ii-nova,  di  Tortona,  di  Cuneo, 
di  Konia  n  di  Anrona*;  )M'r  non  abusarr  drlla  so/lrrrncn 
ilfl  jmfthiirn,  i;li  editori  danno  fuori  il  volume  senza  (|uesto 
notizie,  «  si<  iirissinii  di  sentire  in  altri  p(M'hi  ;;iorni  Pulti- 
m;uione  di  tutto,  la  liberazione  totale  della  nostni  Italia 
dai   Franresi,  jierrhè  diversamente  non  jmò  seguire.  DùjHus 
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Ihi  est  hic  )>.  Furono  anche  pubblicato  lo  Jia'taffUe  tic. 
(lui  IS  Agosto  1700  al  iì7  novembre  (  Nuiioli,  171)!»),  ct«.  - 
A  Firenze,  alla  JJibUotecti  Naz.  Centrale^  esisto  un*  vilixiciio 
delle  Battayìie  in  *J  voi.  in-8.^  Firenze,  Gii»lli,  1790. 

Battignani  (prof.  dott.  liiiimomlo)  Conferenza  sulV(Me 
€  Tai  Jticocca  di  San  Giacomo  »,  fatta  nella  1t.  Scuola 
tecnica  italiana  di  Salonicco  il  IT»  ottobi*e  1801  (Mantova, 
tip.  eredi  Se^na,  1802,  opuscolo  in-8.**  di  2.*i  pagine).  K- 
uponc  brevemente  (a  pa<^.  IO  e  M^g. )  i  fatti  deire|iO|N*a 
napoleonica  cui  allude  il  (Jartlum  nelhi  sua  «xb:.  «  raziunseu, 
scrivo  il  Hattignani,  se  saran  mendaci  le  promesse  che  ci 
si  fanno  [dai  francesi],...  Resteranno  i  sensi  di  ijnella  li- 
bo rtà  civile,  che  è  la  base  angolare  della  vita  sociale  dei 
popoli  odierni:  resterà  intenso  il  desiderio  di  bcuotor  quel 
giogo,  clic  da  secoli  ci  premeva  sul  collo  e  questi  semi 
daran  cogli  anni  frutti  abbondanti  ». 

Battiloro  ((jiovan  Vincenzo)  da  llocclictta  al  Voltunio. 
Orazione  funcltrc  del  generalo  Derix,  recitata  nella  (.'liiusa 
dello  Spinto  Santo  (Napoli,  1H1:1). 

—  ]\fr.lodo  furile  pc.r  imparare  a  leggiMij  e  h4'riveiiii,  nni 
altre  notizie  elementari  iraritnietir^i,  storia  e  geognilia, 
per  uso  de*  reggimenti  della  guardia  di  S.  M.  il  liu  di 
Napoli  e  di  Sirilia  (Napoli,  isOO,  in  •1.*',  nella  Ktam|wrìa 
reale).  «  (Questo  dotto  benedettino,  il  «juale  era  elemoMiniore, 
eio«';  cappellano  delle  (luardie,  dedicava  P  opera  sua  u1  ge- 
nerale ('land io  Antonio  ('ompòre  che  le  comandava,  «'d  era 
succeduto  in  questo  comando  airaltit)  generale  Montsorrax. 
K  il  Hattilttro  fu  ^toscia  eappellano  della  scuola  jmlitccnica 
di   Na]M)li  »  (  D' AyaIiA,  lìibUotjr.  milit.  ital.,  p.  2^(7). 

Battistella  (Antonio)  ItHuijU  e  scamjtoli.  Antidoti  e 
appunti  storiei  tiocumentati  (  Voghera,  tip.  il.  (ìatti,  I8SHI, 
iu-8.'\di  L'8-J  pagine).  Si  vegga  (  pag.  207-221)  il  c«p.  IX: 
Ifn  episodio  di  cronaca  Rodio  ina  *^^^  l>i(iO.  V  autore  uarra, 
giovandosi  di  due  ms.  esistenti   alla   bibl.   Conconliaiiu  di 
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Uovi«^o:  Nnthir  fnd   hriffantaffiin   nvrennto  a  lloviffo  iieJ 
ìttfflio  /.SW),  «   lìritffinti^  7  ìufflio  IROfì,  la  Htoriii  i\t*f\\  tu- 
Mi-ffriilif  «  KoiiiinoHsii   Ciuisata    ])iii    tlu    rnj^ioni   econoiniolio 
elio    politiclic...   Dove    proprio    il    movimento    abbia    avuto 
prinripio  ò  iinpossihilfì  diro,  fni-Kc.  in   più  liiotrlii  nel  mede- 
simo tfinpo...  Vtììv  olio  prima  elio  altrovo  si  sia  manifnstato 
n  liOndinara   o    noi    oomiini    limitrofi  ».   1/ ai^ituxiono   dun) 
fino  al  Novrmlno,  mn  sempre  HoiMnando,  e  finì  come  finisco 
d*  arde  l'è  una  lampada,  por  manoan/.a  d' alimonto...  Intanto 
fin  dal   12  agosto   (\   '/aooo,   profolto  del   dipartimento  del 
llasso   IN»,  da   l''orrara  avca  piibblirato  un   Proclama  ai  suoi 
amministrati^  ool    (piale    invitava    i    traviati  e    i  sedotti  a 
tornarseno  a  oasji,  ....]»oiclic  egli    avrebbe    iniploratii  la  «o- 
rrana  vìtunruzn...  Una  narraxiono  dell*  intero  episodio,  fatta 
a  forti    oolori,    oompariva    eomc    articolo  comunicato    nel 
nrim.  L»'K?  (  lunndi  :U    lii«;li(»   1800)  M  Qnotitiiano  Veneto,  e 
una  s'oomla  più  ampia  noi  nnm.  <ì!»  (18  ai^osto)  del  Giornale 
rV.niiirsr  >^.  Il    I!  iltislella  rspono  et»M  «hiaro/./.a  lo   viol«:n/.o 
('«impiliti;  dalla  siMMrtta  baiula  iV  iiisniffnili  noi  ISOO,  quando 
TAnsfria,  volla  niiovainont»^  la  «^unrra  a  Napoleone  P,  promise 
(li  tldic  affli  ìlnìmni  un  fj(n"nio  ììnzionah  e  costi ttuionale 
e  di  liberarla  dal  ;;ioi(o  frauoeso.  In  (juoi  disordini  obliero  note- 
\n|f  parte   j   puli   av\«M-si   alla    l<'ran(*ia  pei  rapporti   in  eni 
il  ojiltbro    ròisi»    si     trovava    al  Ioni    con     l'io  VII  e  jM;r  le 
spoi^lia/.ioni   faft»'  alla   Tliir^a,  ed   il   ma;;gior  danno  lo  sof- 
liirono  ;^li   Mimi,  ••oiin*  coloro  oontro  i  quali    st^ivano  vee- 
obio  tiadizioni  e  verolii   pre«(iudi/.i  ebe  i  dceitjti  na]K)leonici 
non  erano  rerto  bastati   a  oaneellarc. 

Battìstelli.  lina  llnrraltn  //'i//i.nM/i  oomprondonto  alcuni 
foi^rli,  proli  iiiii,«iiis.  r«l  fMlitti  della  fine  del  .sciolo  s«!orso, 
esiste  nolla  mia  (^ìllcjrionn  Naindconira.  Il  sig.  Hattistclli, 
di  Narni,  <  bo  ino  li  vendeva,  serisse:  «e  I  noti  8tani|»ati 
orano  di  propriità  di  mio  nonno  ('arlo  Maria  UattÌK(elli, 
«Ih*  rvssìt  di  vivoro  in  Kieti  il  22  (Ktobre  1  SOI»,  all' eti  di 
anni  M.   Nac(|Uo    in    Narni.  1    riferiti   documenti    |»er  sue- 
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cessione  passarono  in  proprietà  di  mio  zio  (iio.  lUttistn 
Buttistelli,  elle  morì  il  5  Maggio  1870  di  anni  79.  Ecco 
cosa  posso  dirvi  dui  due  estinti  ». 

Battizocco  (Luigi)  Verona  militare.  Studio  (Verona, 
tip.  Kayer,  187G,  un  opuscolo  di  GS  pagine  in-l(>.^).  Abimnda 
di  errori  tipogi-afìci  e  di  frasi  clie,  a  dotta  del  Deìctocoi, 
«  non  ottcnnei-o  ancora  la  cittadinanza  italiana  »,  ma  è 
importante.  Parla  anclie  di  Verona  sotto  la  signoria  dalla 
Repubblica  Veneziana,  e  rapidamente  discorro  dei  tempi  di 
Napoleone  I";  passa  quindi  al  dominio  austriaco. 

Batty  (captain),  of  tbe  first  Grenadier  Guanls.  An 
historical  Sketch  of  the  campaign  of  1815,  illustrati'd  hy 
pluns  of  tbe  oi>erations  and  of  tbe  buttles  of  ilnatrc-liras, 
Ligny  and  Waterloo  (  Sccond  ed.,  Tiond.,  l^>llweII  nml 
Martin,  1820,  in-l<^.^  H»2  p.). 

—  Campaiyn  of  the  h/'t  tviny  of  the  allieti  army^  in  ilio 
western  l'yrences  and  South  of  Franco,  in  the  years  181  !Ì- 
\\\\  under  ileid-marsbal  the  manpiess  of  Wellington;  illni»- 
trated  by  a  dutailicd  pian  of  tbe  oporations,  and  nuinennix 
plates  of  mountain  and  river  scenery,  dniwn  und  etcliod 
by  captiiin  Uatty  (London,  Murray,  1823,  in-8.",  185  p.  ). 

Bauby  (Justin)  Ktude  bio  fi  rapii  ique  sur  Joseph  Jaume 
(Soc,  aijricoley  svienti fiqxie  et  litte'rairc  des  Pyrénees  OrUn- 
tales,  XVriT'^voL,  l'erpignan.  1870,  p.  337-302).  Jean- 
Joscph-Micbcl  Jaume  vis.se  dal   1731  al   1800. 

Bauchery    Manoires   if  un    homme  dn  penple  (Paris, 

1838,  2  voi.  a.'^). 

Bauchwitz  Udter  die  piditischr.  Lage  und  das  Stanis 
interesse  Prenssens  nadi  der  neuesten  bollundistìhen  iCovo 
lution  (8.'»,  Frankfurt,  1700). 

Bauco  (  ('anonico  Tommaso)  Storia  della  città  di  Ve 
tetri  (2^  edizione,  in  2  volumi,  Veletri,  L.  Cap|H)IlacGÌ, 
1851,  in-8.'').  Il    r  volume  contiene  «  quello  coso,  elio  a) 
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dWle  6  a*  fatti  profani  appartengono  ».  Il  Moondo  «  dò 
eh*  è  proprio  «Ioli*  ccclosiastioo,  cioè  «lolla  chieda  voliterna  ». 
VeiU  il  empitolo  XIV  t.  I,  p.  320  e  Mg.:  <  Torromoto 
spavontoto  e  tcni|>oralo  torrìbile  in  Velotri  nel  1800.  Ia 
Oomonità  |ifìnIo  la  saa  |K>wii«lonxa,  dio  viene  incamerata. 
UiKtabili mentii  flniraiitii»  ^(ovorna.  Silvontni  tScarani  noliilo 
vi^itcnio  pnuiinsKo  al  vcvsciivadn  «li  Ulma.  Carestia  nel  1802. 
Kpi«lomia  n(*l  180:t.  Miiorr  il  (yanliiialo  Alliani,  a  «!0Ì  uno- 
rotlc  il  Oanlinalo  «lucra  «li  York.  roKsa^^gio  «Icir  oserei to 
francese  {wr  la  oon«|uista  «li  Napoli.  Altro  forte  terremoto 
nel  180<).  Geraldo  Macioti  nobile  voli  temo  promosso  al  ve- 
srovailo  di  Kleiisi.  Maom  il  Cardinale  di  York,  a  cai  sne- 
eede  il  Cardinale  Antonellì.  Cambiato  il  governo  ]H>ntiflcio, 
Veletri  fu  dichiarata  capo-luogo  della  provincia  di  Marit- 
tima. lUinde  «li  assiuvsini,  die  infestano  questa  provinda. 
Ileni  crrlesiastici  dcmaniati  e  multi  venduti.  Il  Canlinale 
Antonclli  viene  esiliato,  e  muore  nelP  esilio.  Si  stabilisce 
il  governo  nn|>olitano  in  Velotri.  Tumulto  accaduto  in 
<|a(*sta  città  noi  di  di  Pas<|ua  18H.  0  Altro  dinastro  avvc- 
unUì  a*  2<»  di  M.i;;ì^ìi>.  >>  Il  Canlinale  Mattci  assunto  al  ve- 
M*ova«lo  e  al  ;(ovniio  di  W'it^tri.  Suo  )N)ss(rKso.  Fame  erri- 
bile  nel   ISj.')  v  porzione  del    tSH»  ». 

Baacaurt.  K  uno  dt>i  tre  (hmmÌMairex  tle  la  Compia" 
hiìiU  mtiioiìnìf^  firmatari  dell'  /l/i/Tfi*  dfJi  lìépnnnts  de 
V  nn  Vi  IT  ((>»ni|»t.il)ilit«ì  Naiionnic,  Paris,  Impr.  Nat, 
Tliermidi»r  au  VII,  in-folio,  U  p.  ).  (*fr.  r«  AiMjrija  «1«»« 
d«'|H»n!<r5  de  V  i\\\  Vili.  MinìstAn»  «le  la  |Mili«'e  g«*n«'rale. 
Kap|»nr(  fait  au  ninvtoire  c\(3eiitir  par  le  ministre  de  la 
polie«!  gt'>n(''rale  (  Duval  )  »,  Paris,  Impr.   Nat,,  an  VII. 

1)  11  10  .n|»ril<>,  si  onliiiò  il  rnnlo  <l«*ir  inno  nniliro;;innn  in  rìn^a- 
riniiM'ntn  |M*r  In  lilnTa/iiin**  fli  Tio  VII.  «  (*oin|iiln  la  |»rr|rhit*ra.  ii^Mto 
il  |Mi|i«ilo  in  folla  ilall.-i  (liit'HA  di  S.  Mnrì;t  (li*l  Trìvio,  \n*T  un  fortuito 
nv\«*nimtMilo  ni-<a<luii>  «•iilla  piar/.i  niat'tfior**  fra  un  riilmltno,  0  un 
«•iir«M»ri'  «|fl  r«".Haiu  iruviTiio  Iran»"»**'»',  ^iim-iiossi  luiiiullo  la|i«,  rlii*  lu 
irrn\f  «-ostiTn.i/iMHi*  itii<;i*  la  «itla  Intla  •. 

t)  /ulta  Ira  ^'li  aliilanii  •«  .ilmni  iIim  llMlO  «olilati  nnp»lf*tani  Hi  pat* 
ka(fgiu  cola,  rlio,  lic<*nsiati  ila  Koin»,  tornavano  nel  regno. 
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Baude  Notes  sccrè.leH  adrcssécs  pur  V  Phn^ìcreur  à  M.  de 
Chiiinpaffntj  en  ISOG  (iii  Archi ves  isratlitts,  uiinéc  1841, 
pag.  1I(8-M2).  «  Notes  copióus  fìdèlfìiiioiit  sur  Ics  oi'i<(iiiaii\, 
cn  18l:i,  imi*  M.  liaiidu,  coiisiiillui'  iV  Ktat,  et  iiiIii)kmV8  )Nir 
lui  eu  1841  aux  Archioca  ìsraflitcs^  uvee  un  ténioigiia^c  «rati- 
thcnticitc  »  (Abate  IìKMANN,  Napoléon  P*'  et  les  Inméìites). 

Baude  (L.)  Coutièiualion  de  Vhitttoire  de  France  d*  Xfi' 
(iUKTiL,  dupnis  la  mori  de  Louis  XVT  Jnsqu'cn  Lsr»:J 
(Paris,  (ianiier  frr.ius,  18r»I-l85i*,  iu-18.").  Y*è  uu'wIìkìuuu 
(Paris,  àSuc.  de»  publie.  illubtrées)  iu-8.",  4  vuhiiui.  ImI 
medesima  Jfist,  de  France  iV  An<{uetil,  che  giunge  lino  al 
1780,  fa  continuata  anche:  da  A.  IUìANC,  lino  al  ISriO 
(Paris,  Libr.  hist.,  18;i0,  5  voi.  8."),  da  VxDU  IsXVKOiX 
(liibìioph.  Jacob)  «  JU84UW  la  nomination  du  pivsidcnt 
de  la  Képublique,  lo  Dèe.  1818  »  (Par.,  Dufour  et  Mulat, 

1850,  (>  voi.  in  SP  I  il  titolo  particolare  del  tomo  V  reca: 
J  listo  ir  e  de  la  Itcvoìution,  da  Coìisuhii  et  de  V  lùitpire,  jHir 
J.-A.  DuLAUKK],  da  C.  M.  e  A.  Maykr  (I78tl-18i«»)  [Par., 

1851,  4  voi.  8.**),  da  li.  LK(M>uTrRiKU  (Par.,  18:>1,  iu-8."). 
da  Km.  Makco  de  Saint-Uilaiuk  lino  al  1850  (  Paris, 
Krabhc,  1851,  5  voi.  gr.  8."),  e  linai  mente  da  ItAVKlKJlK 
(Paris,  1852,  2  voi.  (i  .soli  jnibbl.  |  in-8."). 

Baudhuin,  Maria,  Pernot,  Fabus,  Contault,  Royer  (fir- 
matari): Uvylviiu'Hl  de  la  IC  .*.'__]  dcs  K 11  fa ns  de  Na|Ndé«in, 
A  r  Or.*,  du  \\jS  Kégimcnt  d' int'antcrie  de  ligne.  (A  Lyon, 
clicz  les  KF.*.  Pcl/,in  et  Devron,  Imprìmcurs  de  la  U.*.  li.'., 
58ui»  ).  (In  me/zo  al  frDutispixio  v'ha  un  triangolo,  TaCtu  ili 
stelle,  con  in  mc/./o:  N ).  Il  primo  articolo  dichiara  che  (|iiUNti 
Knfans  sono  sottomessi  alle  h'i^^gi  deirimprn):  <  La  riMi- 
nion  dcs  mciiibrcs  de  ret  At.*.  est  ronsiicrcc  à  la  gioire  dii 
II.*.  A.*,  de  r  Un.*.,  si»us  Ics  anspices  du  (J.*.  Or.*,  do 
France;  elle  se  di'udari;  lorincllcmtint  soumisc  aux  lfiÌ8  du 
r  Empire  ».  In  fondo,  a  ]>ag.  5(>,  la  data:  «  le  10"  jour 
du  t)*"  mois  de  V  an  de  la  \'.'.  L.*.  5807  ».  Sulla  nniania 
frani  massonica  che  avevano  gli  nlHciuli  degli  etterciti  napo- 
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Iconici,  si  vciìano  le  notizie  clic  tlà  K.  Blaze,  officiar  tir, 
la  Oratìfle  Armeè,  nella  Vie  milllaiie  sons  V Empite  (Paris, 
18Ì>I;  ristAiii|a  di  un' o|htii  uscita  nel   1837). 

Baudi  di  Vesme.  Tfilrnziofìi  «late  al  C'onto  Halbo  man- 
dato anibasniatoi-e  di  àSardegna  a  Parigi  noi  novembre  170<j. 
Nel  riinrnto,  2,  18r.2. 

Scriveva  (i.  F.,  nella  Uirista  ili  Filoìntfin^  Tor.,  A.  V**, 
(irnnaio-A|irilr  |H77,  uu  cenno  intitolato:  (.aklo  ItAUDi  ih 
Vksmk  [  18<M»-1877  ).  Vanno  citate  inidti-c  le  Xotizie  delia 
vita  e  (ìcffli  slntii  del  mute  Cario  Jtainìi  di  Vrsme^  stìcio  delia 
Jl,  Arcad.  delle  Srinicr,  race,  da  KkdkkkìO  iScriOpis,  8tamp. 
iJoale  di  Torino,  1877,  in  cui  si  legge:  «  Kgli  si  occupò  di 
riccndio  per  romporre  una  Storia  politica  «P  Italia  dal  170*) 
al  18ir».  Valido  soccoi-so  egli  trassi?  per  cr»ndurre  la  prima  parte 
di  (|nt*f(ta,  <-1ic  sono  due  vohnni  allestiti  ]»er  la  stampa  (com- 
piuti ileld»' essi-rc  pure  la  sìmìc  dei  materiali  pel  terzo  vo- 
lume), «la  una  (opiosa  «ori  isprmdniza  diplomatiea  tc^nutasi 
appunto  sul  finii  e  d«d  secolo  scorso  tra  il  Ministro  degli 
altari  esteri  a  'l'orino  e  1' Aml»aseiat«)if»  Sardo  a  Parigi  »]. 
Sul  n.  di  V.  vedi:  Klt<or.K  IIi'OTTr,  C.  U.  di  K.,  ricordi, 
(ili  sludj  stìffft  iì  rcffiin  di  Curio  Aìhnto  (  a  |»ag.  r)l-7(> 
del  voi.  Ili,  ls7!\  delle  (hni«fsHà  r  ritcrchc  ili  storia  .«fii- 
Imìpina,  Torino,  ItMera).  Scrissi  al  HVKONK  A.  MANNO,  a 
Torino,  per  sapere  «jualensa  del  prpziosfi  manoscritto  del 
Mandi;  egli  ^^Miitilinenfe  mi  rispondeva,  il  H  Ottolin;  l8Mf, 
clic  r  opi  ra  «  è  presso  il  figlio  del  V«'sme,  Alessandro, 
attuale  direttore  drlla  lì.  Pinacoteca  di  Torino...  K  curiosa 
pi'r  noti/.ir  e  pi  r  eritiia:  sareldie  da  piiIddicaiNÌ.  Ne  parla 
il  Ki<**)tti;  glie  ne  farcini  trascrivere  il  giudi/io  che  ne  nwa: 
«  Intraprese  pure  un'opera  di  lunga  lena  e  degnissima  di 
lui,  eioè  la  Storia  d'  Italia  dal  Ì71)G  al  /.*V/.'»,  colla  scorta 
di  diM-tinienti  ullieiali,  importantissimi  ed  inediti,  e  massi- 
mamente (lei  rartei^gio  del  eonte  Prospero  Halho,  già  am- 
hasiiatoH'  d«'l  Uè  ili  Sardegna  a  Parigi.  Kl)l>e  egli  forse 
il  torto  di   eomin»  iare  il    racconto    dal    marzo  del  'IMJ  piut- 
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tosto  che  dair  89,  principio  ovvio  delle  storie  modernissime, 
ed  abbastanza  indicato  dal  Botta  che  nella  continaaziono 
al  Guicciardini  quivi  si  arrestò.  Questo  difetto  costrinse  il 
Yosme  a  sospendere  ad  ogni  tratto  il  racconto  degli  avve- 
nimenti prodigiosi  del  90  i>cr  descrivere  retrogradando  a 
mano  a  mano  le  condizioni  di  ciascuna  provincia  italiana 
a  cui  quelle  si  estendevano.  » 

«  Ma,  fatta  asti*azione  da  questo  neo,  da  cui  non  mi 
fu  possibile  di  dissuaderlo,  i  due  volumi  elisegli  scrisse  e 
clic  io  potei  a<l  agio  leggere  e  giudicare,  son  pieni  ilei 
pregi  proprii  di  lui,  cioè  lucidità  di  concetto,  precisione  dì 
deduzioni,  acume  di  ricerche.  Ohe  se  un  critico  volo^sse  ad 
ogni  costo  rintracciarvi  alcun  diletto,  dovndibe  rimnosi'orlo 
ncir  eccesso  medesimo  di  queste  buone  qualità;  il  quale 
talvolta  conduceva  V  autore  a  conclusioni  tnq»po  strette  e 
|K)co  convenienti  alla  \ìU\  ellcttiva  del  mondo,  che  ani  mette 
quasi  sempre  in  tutte  le  più  logiche  deduzioni  un  margino 
in  più  ed  in  meno.  » 

Baudin,  deputo  dcs  Ardennes  \  la  Convention  (  17*1 8-1 70i>|. 
Soixante-six  picccs,  de  1792  à  V  an  Vili.  Itapports,  discours, 
opinions,  etc.  (2  Carlons,  Coli*.  L.\iii^i>OYf:KK,  N.  43). 

—  Dt'cluralion  par  P.-O.-L.  Haudin,  dos  Ardennes,  dé- 
puté  au  Corps  Icgislatif  et  membre  du  Oonseil  de.s  Ancieiu», 
sur  Ics  motifs  d*  uprò-s  Icsquds  a  été  pro|K)sèe  et  les  circun- 
stanccs  dans  lesquellcs  a  cté  décrétóe  par  la  Convention 
nationale  la  loi  d'amnistie  du  4  brumaire  de  Tan  lY,  dont 
il  a  cté  le  rapporteur  (Paris,  liaudouin,  s.  d.,  8.^) 

-  De  la  t'cVi/fCd^io/t  des  [Miuvoirs,  [^  germinai].  Paris, 
liaudouin,  s.  d,  (171>7),  8.**. 

-  Iù:ìairt'isficmcnts  sur  V  art  tele  CCCJéV  de  la  ContUi* 
iutiuit^  et  sur  la  tibortc   de  la  piv..s.se  (Paris,  I7!)r»,  in->8.^). 

L'autore,  che  ticriveva  Hella.SV;i/<iir//#;,gi(»rnalc  di  Univet, 
e  nel  Jouni.  daa  Saraitts  del  I7!*7,  avea  stam|»ato  nel  171I-I, 
a  Parigi,  uu  voi.  in-8."  di  Anecdotes  et  Jit/lsxianH  ge'néraUt 
tfur    la    Consliialion,    11    <4L'ÉU.\Ri»   cita  (  1,    219)    alcuni 
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•erìlU  SQoi,  (Jlapportn  à  la  Convention  ^  o  Mémoires)^ 
firn  i  quali  noto  <  ]>e  Toaprit  de  faction  oonaidéré  par 
rap|iort  à  non  influciico  Hiir  lo»  iliflerenU  goaverncmenU  » 
(  1708,  ìlerneiì  de  V  InnliltU^  scietiee»  mor,  et  ftoìitique^). 
Hi  Ita  «li  luì  niiHio  80  |mi;;ìii«^  iii-H.'*,  intitolnte  <  lìti  fatta' 
linme  H  tlts  ntltrs  »  (  rarin,  {«iM'.lr.rr,  un  111). 

BtMtfin  (  ]/ nini  ni!  Olinrlcn)  /ai  Marine  rie  1812,  d^aprò» 
Iw  Boavcnirs  incdiis  de  T  amirai  Charles  Baodin;  par  M. 
le  Tice-amirnl  E.  Jurirn  dr  la  (iRAVI(!RR,  do  rAcadémie 
dm  H«!Ì«*n(«s  (  in  U,  ti.  tìrikr  Momifu,  1  fidihniio  I88(», 
|iA^.  502-025).  «  Il  MUiibln  «juc  Nn|Nil«'H>n  uit  niontrc,  vom 
r  anace  1812,  un  jicnilinni  trrs  tnar(]nc  ù  clierclior  les 
hommei  doni  il  avnit  bosoin  dans  les  rangs  infùrìearB... 
Le  commandfìment  de  plusicnrs  frcgntes  fai  a  cctte  époqoe 
oonfiè  k  dea  ofTicicrs  quo  Icur  grade  ne  dostinait  à  comroander 
f|ue  des  corvrttes  ou  des  bricks.  Cliarlcs  Haudin  fat  nn  de 
(WS  rapiiaincs...  L* entrée  de  vive  force  d*  une  escailre  à  voiles 
dnns  le  Tage  ent  un  fait  d*nnnc:i  doni  auraient  étè  fteni  los 
l>n«|ncsne  et  Ie.s  Duguay-Trouin...  1/ ainiral  Haudin  tiVnt 
|ioint  écliangè,  j' cn  suiii  convaincu,  son  combat  da  llenanl 
contro  la  conquèb^  de  tout  le  Mexi<iuo.  Aum8Ì  le  jour  où, 
mlant  aux  Holliribitions  de  kch  cnfantN,  lo  vaim|ueur  de 
Saint-Jean-ir  Ulloa  et  de  la  Vei-a-(!nu  cHtuiyu  do  rawfombler 
fu*M  iw»uvenii-s,  e<insentit  ni^nie,  par  un  Kuprémo  cITort,  à  Ics 
ronfiar  un  papier,  le  vit-iui  dé|H)Mei'  la  piume  dtts  «]u' il  fut 
arrivi*  a  T  numn;  1815...  8i  inromplct  ^u*  il  soit,  le  mauut- 
erit  réfiigé  cn  18-17  n*  cn  est  pas  nioins  un  manuscrit  do 
lì^ì7  pagCH  in-folio  ».  IjungliiHsimi  brani  del  Baadin  nono 
tnuieritti  fedelmente  ;  qua  e  là,  ma  raramente,  il  racronto 
«•  interrotto  dalle  rilleKsioni  dell'  eilitore.  Si  trovano  in 
ipiest' im|N>rtHint<'  pubbIiea/.ione  delle  notixic  che  mì  rerclic- 
rcbbcro  invano  altrove  ;  cs.se  possono  giovare  alla  storia 
della  marina  frnnrese  del  primo  imi>ero,  storia  della  qualo 
reoen temente  ebbe  ad  orcu parsi  con  tanta  com|>etenxa  M. 
LoiR  (  Najktìr'on  et  la  marine^  a  pag.  120  o  scg.  del  nomerò 
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su  Napoleone  ])ubblic:ito  nel  180(,  a  Parigi,  da  Tja  Vie 
Cont'imporaìue  ).  Anelio  di  aneddoti  v*  ha  gran  ro|»ia  nel- 
r  articolo  della  7^  iL  d.  Momlcs,  Curioso  0  il  passo  in  cui 
si  narra  della  venuta  di  liona parte  alla  jìcnsion  di  Suvouru 
(me  (li  ìa  Cle\  aiiprcs  de  Sainte^Vélayie)^  nel  manco  del 
171)1),  per  allidarc  il  giovane  fratello  (ìirolaino  a  ipirlhi 
scuola.  <  Je  suis  noninu':  general  en  ('Iirfdt!  rarnire  dMtali«:: 
je  pars  duns  (iuel«]ues  jours,  deniain  ou  apn*s-Hl(Mnain  |MMit- 
('•tre  »,  disse  Honaparte  a  Savouré,  e  gli  eliiesc  che  gli 
mandasse,  «  (diaipie  dóeadu,  le  bui  leti  n  des  progiiès  de  niun 
frèi*o  ».  Girolamo  fu  poi  tolto  di  là  dal  Uanas,  mi  liana- 
parto  avea  improvvidamente  allidata  la  siu'veglianza  del 
fratello. 

Questi  rieordi  del  Ihiudin  provano  come  i  fnui(!tMÌ 
ineomiuciasseroy  veiìio  la  line  dclT  impero,  a  lidare  nella 
propria  marina:  «  les  Anglais,  pur  malheur,  ne  cesM^rent 
d*  ótre  iuvincibles  sur  mer  quc  lorsijuc  nos  s<ddats  («ssaìcnt, 
de  leur  còte,  de  formrr  sur  terre  des  bataillons  invincihlctt  ». 

Baudoln  (L.).  (Questa  casa  editrice  parigina  è  esse nxial- 
meute  militare:  si  tratta  cioè  di  una  Tmprimeric  et  libraìrie 
militaireH  ;  ed  i  suoi  cataloghi  b(»no  veri  n^pertori  biblio- 
grafici. Stampa  i  seguenti  periodici  :  Journal  militaire 
(  10r>.''  anno  nel  181M  );  Jonrnnl  d^^t  sci^inct's  militaires 
(  70."  anno  ;  in  esso  vi  sono  continuamente  studi  di  storia 
militare  napol(M)niea  ;  per  esempio,  un  anonimo  .\.  (i.  vi 
pubblieò  delle  Marimrs  d'i  (inn'i'e  d'i  Napolroèt,  1H8?>,  o 
nel  l}s!)*J-!);>  il  comandante  KoNNKT  liK  Tlivi:s  vi  stampava 
un  importante  studio  com punitivo  n\i  h'olliHt  Austeri iU, 
Snint'Pn'vat,  Leutheu,  inoltre  il  signor  M.  L.\  (JiiKSSAis  vi 
pubblicava  nel  1.S87  uno  studio  sui  ììureaur  dela  tjnerre  mmn 
la  Terrenr);  Uerue  maritime  et  coloniale  (.*VI."  anno);  ìirvue 
militaire  de  /'  FAran^vr  (  •J;{.*'  anno);  ISalletin  oflìcitl  de 
la  Marini'  (17."  anno);  Jtallrtin  uff,  ''<^'»  Colon ies  (8."  anno); 
liullelin  de  Jiitdiot/raphie  militaire  (2(V  anno);  Courrier 
dea  Jiibliothèques  (7."  anno).  Questa   Casa   ha   una  «turitt 
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glorirMOi.  Fu  foiidutA  nel  ÌGS^ì  da  Giovnnnì  Jomlicrt,  dio 
Iti  ilircsHO  Kno  al  ITOti;  Clamlio  ^li  subcnti-ò  dal  1700  al 
\7'Mi;  Oailo  Antonio  dnl  17.%  al  1778;  Luigi  Alessandro 
(l*  ultimo  doi  .loniKcrt  direttori  «li  questa  Casa)  dal  1778 
al  1780;  Kiiniino  Didot  d.il  17S0  ni  1702;  Mn;rii,„d  durante? 
tutta  rc|K>r:i  n!i|M»I««(niir:i,  e  ritti*  dal  1702  ni  1819;  V  Ansolin 
ladiirsse  dal  ISlD  al  ls:njl  (iuulti(>r.Ln;i,niionic  dal  1834 
al  18i:t,  .1.  humiiiuc  dal  18f:l  al  ÌHHO.  Attualmente,  o  dal 
1880  in   {Nii,  ne  v.  proprìr^tiirio  L.  Itaudoin. 

Il    Ma;;iui<d  die  fuori    inijtorUuti  odi/.ioni,  {ter   CKenipio 

nrl    1707  (  ;in  V)  V //isitnir  ik  In  Jir'rnhitìon  ite  J\)lo(fne 

rn    1791  del  ;;euerale  Zaiaczck  (  1  voi.  in-«.")  e  nel   1817 

la  seconda  edi/.iouc  delle  famoso  Cansitieratiotts  sur  V  art 

tic  la  i/ucnr  M  generale  barone    Uo(iNlAT,   sulle  quali    si 

vcila    «juaiito    Napoleone   disse    a   8ant'  Klena   e   quanto   il 

generale    M Minor    staiiHM)    in    quelle    Jleinarqurs   crituiues 

sur    V  oiinuffr    da    tini.    ìlorjtiìat.    Ognuno    rammendi    lo 

parole    «lelT  iiiiperaloio    nel    suo    testamento  :    «    .1'  engagé 

MailNit    à  rontiniier  à  rcrirc    ponr    la    dctense  de  la  gltdre 

des  armèes    framjaises  et  à  «onfondre    les   ca  Ioni  ni  atea  rs  et 

les  apostats  >^.  (  Vedi  anelie  sul   Kogniat  :    Makhot,  Mr'm,^ 

11,  p.  2nS,  V  210).  K  tuttora,  sulle  eiqnMtiue  delle  edi/.ioni 

Itaudoin,  si  vede  auniniciata  la  «  Képonse  au\  notes  eritiques 

de    Napol<-oii    sur    V  onv  rage    intitnlé  :    Considérations    sur 

l'art  d«'  la  giienr,  pai    Kogiiiat;  l'aris,  1S2.J,  in-S.**  ».   Uno 

dt-^'li   ultimi   voliiiiii   editi  da  questa  easa,  sulT  e|>oca  napo- 

li'oiiiia,  é  qiiello   degli   anonimi   il/o;io/o//Mf,\"    f/r    KaiHìIe'on 

/.'■•   J>i   qm-si' opnrlta  di    filosodn  della  storia  feeem  grandi 

••l«i"i    la    li>riiihsfhnr    Mnmhs  v  t\  -i'iilìutr    MAini'M   SKI'KT 

iii'l   Nilo    \fi in>lt-iin.    L'niMOiiino  aiiloi-(*   mi   aiitori/./.ò    g(*util- 

melile  a  SMÌan    il  suo  iioinr:  r  il  sigiMir  M  M'K.  LA  (JiIKSNAIS, 

già  Tapo  al    Miiiisfero  della  (ìiierra  in    Parigi. 

Baudon  (  1>/  Angustili  )  (\tlnmi*  drdire  ù  V  anntif\  rn 
iHOil^dan.'i  1(1  Culi' de  la  pir/rrturr  d^'  ìleaavain;  dorHments. 
Nella  Uf'vfd.  fi'dììr.^  iss.",,  l'I  novemlm*.  «  Historiquc  de  la 
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cerimonie  de  la  poso  de  la  première  pierre  de  (Hittc  colonne 
ù  l*amitié,  qui  ne  fut  janiais  érigce.  C^était  une  i-émìnisooncu 
du  eulte  des  Yertns  et  de.s  Fctes  nationules  si  favoridocs 
par  Uobespierre.  8ur  une  taldo  de  bronzo  étniont  ^ravrs 
diflerent»  noiiis  dont  ceux  de  iionupurte,  de  Desuìx,  do 
Corrot  (  La  Tour  d'  Auver^^ne  ),  etc.  »  (  YiCT.  AuviELLK  ). 

Baudot  (Ch.-L.)*  l^'ccc  dal  1830  al  18-18  molta  proiia- 
ganda  napoleonica.  «  La  liihiiothhjne  bìeue  ile  Troyat 
reufeime  un  ccrtain  nonibre  de  ]daquottus  in-12.",  toutcs 
éditées  par  M.  Cliarles-Louis  Haudot  (  ]8:)0-18lK),  consacrécs 
à  la  gioire  du  grand  Napolèon...:  1)  Soavenirs  de  Napoìéon. 
Distribution  des  drapeaux.  Sublime  dètcnse  des  Fran^aitt 
contrc  les  Anglais  (  TroyoK,  IJaudot  ).  LMntériiMir  (  <»0  p.  ) 
est  intitulc  :  Soui^enìrs  iV  mii  (/laud  lìonime..  Xnjml^'on  uh 
camp  de  Ihniotjne,  2)  Passat/c  du  Nir'meit  jHir  Irs  arutn-tt 
frauraisCH  et  poiomii.sns  saus  h's  ordir.s  tln  i\ap<dfOH  lUf 
naparlc^  de  Jerome  vt  du  priiice  Kmjhne  (  Ti-o}  es,  Ihiudot, 
IO  p.).  3)  Ije  lidi  et  V  Iiuxndie  (  Troyrs,  Haudot,  *ì\\  |ui;fi*s{; 
signature  de  T  auteur  :  V.ìWhV.  ^lAHfo  dk  S.mnt-IIilaikk  ). 
4  )  Jsen  deux  l'Ycrrn.  La  cajtfitv.  du  s4tldat,  Hitufitit  de 
V  JÙHpertur^  schies  miìitaires  (  Tniyos,  IJaudot,  \2  ji.  a  lu 
suite  des'iuelle^  la  signature:  J.vcgUKS  AKAtìo).  Tt)  ftu  Kiìle 
du  Capìtuine  Autrivhien  ou  la  belle  Wilkehniue  (Troyes, 
IJumlot,  12  p.  ).  0)  Itatailhiì  de  Xniwlf'on.  7)  Jlevue  de 
Niipoìéon.  8)  Vie  de  Nupolèon  ».  (Louis  Mokin,  J\'ajxWn>n 
et  la  Itibliothhiue  bleue  de  Tioyes^  iJevne  des  Tradit.  i>opu1., 
t.  IX,  p.  C:W,  nov.   IHMÌ  ). 

Baudot  Notes  historiquct  sur  la  Convention  nationale^ 
le  Directoire,  V  Empire  vi  V  e.ril  des  rolaìds^  jìur  Makc- 
AnToink  1Jaui»0T,  ex-mtmbre  de  la  Convention  nationuh^ 
(Paris,  Joiiaust,  L.  Cerf  sunscsseur,  liSl'J  ;  pubi,  sons  les 
auhpi'Ts  du  Mini^t(:n•  de  riiustrurtion  publi«]ue).  (  ol  motto: 
Quorum  pars  fui.  K  un  gi-o^so  volume  in-8."  granile,  di 
XVl-35<>  pagine.  Il  manoscritto,  appartenuto  ad  Kdganlo 
ijuinet,  fu  pubblicato  dalla  vedova  di  lui  in  occasiono  del 
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Centenario  tlfìUa  Kivo1ii7Jono.  fnincoso.  Sul  Danclot  si  pnA 
vwlorr    Io   T^tlrrs  tV  7'7.r»7  (  t.  II,  p.  'iOl  ),  Txi    Urpolution 

(i.  III.  iss-isi»,  M.M.U2,  :u;s-:t7'f,  47  \  II,  :m-a(>,  127, 10, 

:17G),  e  VJfistoire  (Ut  we/i  hl/es  (p.  G7-08,  275,  281,  283, 
137-138),  (li  Kdc.  (iriNKT.  L'ciliziono  ò  fnttft  integrai  mento 
in  qiicinto  al  testo,  sircliè  Fono  rispettate  le  ri|)etizioni  o  lo 
inutilità,  ma  le  citazioni  (  ti*atte  <Ial  Baudot  per  lo  più 
dallo  edi'/joiii  di  Uruxclles  )  furono  corrette  su  quello  (più 
complete)  pari^Mue.  Giustamente  osservava  il  direttore  della 
Ileviie  hisioriqucy  G.  MoNOF),  (1804,  LV,  124):  «  Mad."»" 
(|uinct  a  cu  le  plus  grand  tort  do  laisser  ces  notes  dans 
Fonlre,  ou  ]dutòt  dans  le  dcsordre  où  ellcs  se  trouvent  dans  Io 
manuscrit,  et  surtout  de  ne  pas  donner  un  index  alpha- 
bétiquc  de  ce  fouillis  inrolicrcnt.  La  table  est  d'uno  complèta 
inatilité...  Haudut  n*  était  pas  un  lionimo  onlinaire.  C"  est 
un  térooin  d*  une  sincérité  indubitablo,  d*  uno  clairvoyanco 
|H*nctrantc  et  «l*  une  grande  ébivation  do  pensée.  8es  notes 
aliondcnt  en   mots  saisissaiits  et  profonda  ». 

Il  Haiidot,  che  iielT  cpitadìo  «la  lui  dettato  eliianiava 
sé  stesso  «  rrpnh1irannfi  Vcricìidia  more  »  (  v.  pag.  21^), 
wriveva  poi  «jiiesfc  poehe  ri;;lie  intitolandole  Jtoutipartr : 
«  On  me  dis.'ìit  sonvenf  dii  tenips  ile  Itonaparte:  A  (juoi 
bon  vos  pl.iinijs  et  vofre  nirronlent«*inen(  ;  il  est  le  niaìtre. 
.le  me  eonlenlais  jN»  h  iMindre:  C vsi  tonjonrs  mi.  Kt  j*en 
n'vennis  \  re  mot  d*  un  lloMandais  eonti"c  Louis  XIV:  «  Que 
Hanriez  vous  faire?  Ini  disait-on.  -  Obt'ir  et  bair  ».  -  Mais  il 
vous  a  empli»vr  dans  jes  ('(;nt  joiirs.  -  Cela  s*est  rencontrè 
aver  sa  politii|ue,  et  moi  j*  avais  pour  principe  »|n' il  faut 
r«»nnaitre  bs  enn<-mis  aiissi  près  i|iie  possible  ».  (ìiaccbè 
neir  antoLTtafo  «pieste  ultime  parole  sono  seassate,  chi  eiinS 
r  eilizione  lise  un  ben  maialo  servizio  alla  memoria  del 
llaudot  nndenilole  di   pubblien   ragione. 

Baudot  (  r.-L.  ),  nato  a  hijon,  21  febbr.  I7G0,  morto  a 
ra;,n>y-le-('liAleau  il  1  ìnar/o  IHIO.  Il  (^'x^rni'I  ^'ta  molte 
pubblira/joni   erudite  di  questo  scrittore;  e  dice  (I,  p.  220): 
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«  Noiis  avons  du  iiiònie  dcux  pièccs  de  rcrs  (  annnymcis  ), 
])ul)liéc.s  à  r  ùpoijue  dola  Itistaiiratioii  »;  ma  non  dà  alt  m 
indirazione.  |  Articolo  sul  Jiaudot  di  C  N.  Amantun,  puliM. 
dal  (^uórard,  1(m\  cit.  |. 

Baudouin,  (  profesìicur  d*  Iiistoiio  à  V  Kcolc  centrai»  de 
la  Mcusfì-lnft'rieiirc).  Panne  ìi  Tocrasion  du  sruatus-consulti; 
qui   proclanic    Nu)»olroii    lionaparto  eiiipimuir  des    Fianrais, 

par  li'"' (iMar.striclit,  iii-8.'*,  ir»  |»a«^.  )•  *  haud«»uin  a  tinront 
]»ublic  vors  1802,  niain  sous  son  noni,  un  |K>J*nic  intitulè: 
Le  patnolisme  f'rani'(iis  (  Macstriclit,  in— I.®,  11  l>a;j.  )  ». 
(  t^UHKAUi),  SiijH'ichenes  littcraireH,  I,  p.  •l:{0  ).  Indicai  il 
primo  di  questi  scritti  a  pa<^.  1  t.  II  di  questa  bibliografia, 
ma  non  diedi  il  nome  delT  autore. 

Baudouin  ainé,  (ancien  né<(<M'iant).  halite  an  TrihuiitU 
sur  r  artiele  de  la  Oonstitutioii  eont^sniant  Ics  failliti'd  ut 
Ics  banqueroutos  (Taris,  1801,  in-B.**).  Il  Quèrard  cita  del 
medesimo  un'  F.slellc^  ou  la  Cottitahle  i/iNOcriitc,  i^omniiHlia 
in  3  atti  (12.'*  edi/Jj.ne,  I'ari«,n\  llu^nielet,  l8(M,  in-8;*). 

Baudouin  (Alexandre,  •Seeivtaii'u  de  la  rrésidcinui  à  la 
(*liambrii  des  repn-Mintants  des  <'ent-jours,  imprimunr,  cdi- 
t(!ur  de  la  <  Collcction  des  Mèmoires  sur  la  Kévolution 
l'ran<;aii>e  »  ).  Aiiecdotes  liistoriqucs  du  tvmps  de  la  Kastaii- 
ration,  suivies  de  Uerberclics  sur  T  origine  de  la  presse,  swin 
dèveioppement,  son  inlluence  sur  les  esprits,  ses  rap]Hirts 
avee  r  opinion  publique,  les  iiiesures  restrictives  ap|M)rti*«'s 
à  son  exeniei'.  (  l'iiris,  Kirmin  Didnt  fW'ivs,  1S.VÌ,  1  voi. 
in-h)."  di  lV-172  ])a^nne).  Il  ilaudouin,  die  fu  in  itdaxionu 
con  «  un  grand  nombre  de  personnagc^s  éniinunts  »,  riinii 
K  une  fonie  d'aneedote?)  curieuses  et  de  d(M:aments  im|iortoiit«, 
qui  Ne  soiit  trouvés  natundleuicnt  ctmsignés  dans  notni 
Journal  ilr  faUrivutinn^  au  fur  et  :'i  nn^sun*  de  n<»s  divei'Si'H 
publieations.  Kn  atteudant  le  moment  où  il  nons  .sera  |ioniiÌH 
de  publier,  sans  in«:onvrnient,  eo  Juarnal,  nous  avoiiK  rni 
devoir  détaelier  quelque^uues  de  ces  anccdoteti  ».  »Si  vvila  U 
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pagina  ir»  e  scg.  le  Shnple.^  jìaroles  de  3/.»»^  la  Jhtdi, 
d*  Atigonlnitc  à  la  mnnoire  da  Marf^clial  iVc»/,  prince  de  la 
Mofikotra.  L«;(i,n»niIo  V  ffistnire  de  Napolron  et  de  la  (i rande 
Année  «li  Sk(JUR^  o  <Io|»o  il  pass<»  «love  Ney  sonda  la  neve, 
la  spada  in  pii^^no,  ed  rsrlaina:  «  Soldati*,  e' est  ici  le  Diiio- 
|»rrl  »,  la  «liicJirssa  disse  al  ;;oncrale  de  (ìogiiolat  (  17'Ì0- 
ls:U  )  :  «  ittici  doiiiiiia^c,  ìnonsieiir  do  (ìogticlat,  «jiic  ce  beau 
livrc  11*  ait  puH  pani  plus  tòt!  Ney  avait  deserte  notro 
causo  ....mais  le  prince  de  la  MoskoH-a  do%'aìt  vivrò  ponr 
r  lionnciir  et  la  ^^'loire  do  la  France!  ».  Vedasi  a  pa«f.  47 

V  se;;.  fyT  drìit  d" aììn^iniì  d".  ISOl  n  /.S/.j  (da  ('(Hisnltai-si  ku 
i^'ran^cr,  su  Aruault  et<'.  )  ;  a  pa^.  50  le  Oftserrations 
historiqiirìi  jnrsniilr'cs  n  la  cour  roi/nlc  de  7\iri.v,  daiis  un 
proo'.s  rrìdtif  tiu.r  rhaustnis  de  Jh'rawjer;  a  jiag.  100  le 
J^f'rherch':s  liisfni  it/nrs  sur  V  origine  de  la  presse y  fion  deve- 
loppeinenf,  son  iufìncnce  sur  Ics  esprit s^  ses  rapports  avec 

V  oinninu  pithìi(inf;  ìvs  un*sttres  ri'strirlivf.s  npportvrs  à  son 
f. ITI  t'ire.  Assai  noh'xoji  sono,  a  p.i;^.  112  la  nota  stii  Imrenn 
di'  ì'i-spnl  jnthiir  |rfi.  IlAKl.KK  IH,  VlKI/AC],  e  a  pjil,'.  M'.l 
l;i  l*nlHiiim'  de  Xnpnìi'oii  :  rnuipriiiicr  In  pressr  j>*diiifpir^ 
l'iiroiirniffr  Ir  iìrrr1(ijti)nnrut  di's  scicnreSy  dcs  Icllres  et  des 
nvts.  A  p.'iir.  !*»(  v' '•  <|«n'>to  approz/.ainiMito  stilT  arte  tipo- 
;^rarica  drllrpoca  iiapol^'onir  i  :  «  L'art  typo^^rapliiquo  no  fìt 
pas  de  irraufls  prni^ròs  sous  h'  réi,'in»e  ini|)érial;  il  fut  cn  gé- 
iMial  tr<  s-m(''i|ÌMrie  daiis  s<''{  nioy(»ns  d*  exrrution.  Une  Houle 
faniillc,  Orli»'  do  MAI.  Didot,  avait  conserve  T  amour  dii 
heau  et  du  Inni  »:a  pa^.  Idi  lì;;ura  un  Tahhaii  des  loisy 
drrrft<<    ninUrs    rt    ordoììnnììcrs    ftninant    hi    Ir'gislation  lU 

V  iiniìi  iint'iir  cf  dr  tu  ìihraii'ii%  d''pnis  l^sg  Jusfpi*  en 
isl'i.  \  pallina  .*)(»  si  pifnnrtte  uno  scritto  :  1/  intr- 
liriir  tln  (\>^lHnlinìììi't,  mi  1*irrifi  itr  ta  tutte  ilr  ipiiiiTe 
ninirr<,  sul  t;io?  iialr  V  fnilrpruditiit  (divenuto  p«>i  Jje  Con- 
stitutiinuirl  )  fondato  d.il  W.  insieme  ron  A.  0  Cli.  Hailleul, 
Kv.  hiMiionliii,  .lay,  l'ain,  vir.  nel  ISIfi  durante  i  ('enl^» 
(ìioiiii  (lai  partito  pai  i  iftttiro  e  rcpulddituino  <  uni  aux 
im|»ri  iall^((■s  oii  libóraiix,  souteuii  par  le  clcrgé  gallicaiu 
et  janscnisto   ». 
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Baudouin  (  A.  )  et  Dumoulin  (  K.  ).  HìHloire  da  procffs  du 
mart'chal  iVtw/,  prince  de  la  Moskowa^  depant  la  (Jour  ileu 
Pairs  (2  voi.  iii-8.®,  Paris,  1815,  Iinpr.  de  Fiiin).  «  Moi  qui, 
(liirant  le  prooùs  «le  V  illustro  niaivrhal,  nvais  passt^  ([iiinxi; 
joui's  et  aiitiiiit  (le  iiuits  ù  rertieillir,  avec  Kvarìstc  l>ii- 
molili n,  (jodefroy  Cavaiì^uae,  H.  Latoiiclie,  les  dèlmts  de  la 
liaute  cour,  et  à  notcr  les  dernièi'cs  parolos  de  la  vintìmo 
de  la  Sainte-Allianeo  »...,  scrive  il  Baudouin  stesso  ( /l net?- 
dotes  citate,  pag.  25).  (^uosf  opei-a  era  ciò  che  si  aveva  di 
più  completo,  Hno  alla  pubblicazione  dei  documenti  autcntiei 
del  Oonsi>^lio  di  (iiuerra  e  della  Camera  de*  Pari  curata 
dal  signor  Wklschinukk. 

Baudouin  (F.  J.  ),  imprimeur  de  T  Institnt  natìonal. 
KsqniHse  d*  un  projei  de  rhflcmeni  [sur  rimprimcrie  et  la 
librairej  adreaaé  à  V  hhnpvrv.ur^  rM'ujé  d*  npri-s  le»  loÌH  HM- 
cinuiies  vt  noutyellcs  ('ìì\'\.'\  1«H>).  «  F.  ,1.  H.»  Iils«le  INerro 
]t.,  piMutre  da  roi,  et  petit- fìls  du  célèbre  liourlier,  ru^u 
libraire  cu  17H7,  succèda  à  son  onde  Micliel  LanilNTt,  riunii» 
iniprinuMir;  député  .suppluaiit  à  V  Abseiiiblét*  ciin.Nlttuautir,  il 
e^t  noninié  par  divcrs  décruts,  imprimeur  dcs  Ktats  gène- 
raux,  des  Asseuiblé:>s  nationali>s,  du  Corps  législatif  ut  de 
r  Institut  national  ».  Fu  padre  di  Alessandro  Haudouin. 

Baudouin  (De)  Stunces  sur  les  vietoircs  de  Napoléon 
(1801)  [liihl  Nat.,  Far.  |. 

Baudouin  Ilistoire  des  Francais,  dcpuis  la  cliute  de 
r  enipiixt  Uomain  d'  Oceidcnt  jus^u*  à  V  Kinpirtì  fningais, 
par   ii.-N.-F.    lUudouin  (  Aui^crs,    Launny-Cìagnot,  1812). 

Baudouin  et  Gouriet  Tahldtcs  mìlitaircs^  e'trennes  aax 
biaves  (in-lW.",  Paris,  1818;  ibidem,  l«li»). 

Baudoz  (  Au!,Mistin  ).  Pubblicò  TjC  Naptdt'on  de  la  prfjue 
(clicz  tous  Ics  libraircs,  brodi,  de  21  pag.  iii-8.**,  18<il  ). 
Cito  questo  scritto  non  perdio  tratti  di  Nap<deone,  ma 
pcridic  ci  mostra  il  nome  ddP  imperat<»re  preso  come  qna- 
litìcativo.    11   conim.    V.    Adviki.i.k    mi   wtìvo    da    Parigi 
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(ottobre  181M)  a  ]>i'o|»usito  ili  quost*  oimsculo  :  AIIutìo  So- 
conti  nvait  dìt  mi  joiir:  M.  Diitact],  e' est  Io  journal  fait 
liuiiiiiK*  ».  (V  |)ii(a('<|  rlait  un  hnissniir  tl^afTaims  (pii,  nn 
181! I,  (lóbiila  «  par  un  rmip  do  maitre  »,  cn  fondant  uno 
Socictó  on  roniniandito  poiir  T  n\|)loitation  du  journal  Ite 
ìhoit,  Kn  1H*)<I,  il  fonria  le  Siì'rlfy  puis  devint  proprio- 
taire  dii  Charivarl,  «In  Fìf/aro,  do  la  Caricature  etc. 
Aloi*8,  on  Io  siinioiinna  le  Napnlron  de  la  Pi'e/tm^  pouf 
rtrc  cnsiiit»',  aprrs  pIiisiiMii-s  ìmsikm'Òs,  (|ualinè  «le  Najxticon 
dt  la  drroutf.  C«'tte  Inocliiirc,  inspirée  vraisoniblablemont, 
sinon  errilo  par  lui,  contiont  tonte  sa  liiogrnpliie,  clogieuse 
(vla  va  sans  din*. 

Baudrand  (M.-Kt.  )  «  célòlin^  «general  dn  premier  Em- 
pire, gouverniMir  du  conilo  de  Paris  sous  Louis-lMiilippo, 
né  ji  Rcsin.on  en  1771,  mori  en  1818  »  (CilAiUVAY).  Lettres 
a'itoffraithrs  s'ufiires  au  ^^énéral  vicomte  Decanx;  Canibrai, 
1H18,  ,3  p.  in-fol.  ci  2  p.  in-l.".  «  Lctlres  liisloriqncs: 
<\iinbrai,  27  ivi.  1818.  Le  «^'•óim  ral  an^Iais  Miirrai  lui  promet 
la  promptr  rvacuatinn  de  Cambiai  l't  de  Valenciennes;  Ics 
iianovrirns  vi  Ics  l>.uiois  vont  aussi  sortir  de  Condé  et 
di'.  Houcbaiu:  !»•  priore  de  Ilessc  vetit  faire  concordcr  ses 
moiivcMi'Mits  uvee  reiix  du  ^èm-rai  /ictben;  le»  HavaroÌ!) 
i|«*  la  Molt^^  i|iii(trioiil  Kit'dir  v\\  nirnie  tiMopn;  nmis  on  no 
sail  rii'M  nicorr  d«'s  Wtii  trniber;;ois,  des  AulricliienR  et  dc8 
Saxons  de  OoMiutz.  -  Cauibrai,  Il  nov.  1818.  Cambra!  est 
èvaeur;    la  ij^ardr    tiationale    est    réorirftniséc  ». 

Baudrillarl.  Vi  sono  Irr  j^cnera/Joni  di  «fuesta  fanii;i(lia 
ilir  vanno  <|iii  OMlatc:  Uvifnuii.i.AUT  (Alfredo)  «  ft^''*'!^*' 
d'IiisltMir,  prof*,  au  C«dlr;^o  Sfanisjas,  ancien  rl^vo  de  T  Krolc 
normale  supLiicurc  (  n.  IH')'.»)  »  ò  autore  di  una  l/ifUoire 
d".  rotture  r  inumi  (ti  re^  ('Infume  de  s'jdif'inf  (tir  puis  V  ave" 
nc.mrììt  df  Louis  XI  jus^jn  à  /.s/,'»  ),  in-12.^  1885,  Oudin. 
I*adri5  di  lui  è  1*  illustre  iMonouiista  Hknki  llArnuilJ.ART, 
aiiton?  drir  ìli^titirr  du  hi.ir  prirc'  rt  puìdic  drpniì^  V an- 
iuinilé  mstpC  ti   nitsjoms(i   voi.    in-8.'\    1878-1880,    Ha- 
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cliett(i,  :ìO  fr.;  duir  opuru  fu  fatta  una  seconda  edizione  noi 
1880-81).  Si  veda  in  essa:  t.*'  •!.':  Livre  flf."  pò*?.  4112- 
578:  Le  Lnve  et  Ut  UécohUion,  Livre  TV,"  p.  570-721: 
Période  ullrricttre  à  la  Ueoolntion:  Oli.  I/'"  i^  1/'  (p.  580- 
587)  Coinm'iiwcui'intH  de  ve  siì'cle  -  Ix  Consulat  et  V  Km  pi  re. 
«....  Tolle  fut  ati  coinmenccnicnt  du  siede  cettc  ronais- 
sanco  du  luxc.  Klle  eut  tuut  T  clan  quo  donno  un  réj^iino 
nionan;1iÌ4ue  qui  fait  du  ré(dat  pour  ninsi  dire  an  syiH 
t(Mue  ....  Afais  <[ue  sont  ces  dótails  de  la  renaissance  du 
lu\e  de  cour  ooniparùs  à  une  dos  i^randes  innnovations  du 
siede!  Le  (Jonsulat  vit  une  exposition  de  V  industrie  qui 
frappa  viveuient  Ics  contcnipurains....  Le  Costume....  le  ino- 

bilier goùt  fausseinent  antiquo...;  V  art  suldssuit  la  nirmo 

loi  que  la  littùrature.  L*  un  et  Tautre  poi*taient  aussi  un 
uniforme  ».  Come  fonti,  oltre  al  Tliiers  (livre  XIII)  od  ui 
N^inoireH  de  M."  de  Kémusat,  il  ]t.iudrillart  eit;i  «  M. 
CiiVKLKS  I{r<\Nc\  tlins  des  ohsci'vatioìis  tftw  le  cttstume  den 
/\nniucs  (  formes  empest'es,  li^^nes  raides,  collen'ttcs  liérisMH's, 
liautu  taillc,  un  peu  trop  suniMaMe  à  un  fuurivan),  /iiifx 
à  la  scance  fi  uhi  iq  ne  des  ciuf/  .{cade  in  ics  h  2'»  octoffte 
1S7:J  ».  Il  tema  svolto  in  breve  in  quest*  o(>eru  complessiva 
fu  poi  studiato  minuziosamente  da  IlENKl  HoucilOT  nul 
suo  libro  Li  hwe  /Va/i(*ai8;  2'  Kinpire  (Paris,  [  ld8;t  |). 

Del  leandri llart  si  veda  anclie:  Les  popnlatioHs  itffricoìe* 
de  la  Frauce,  rassc  et  Present  (  T.  I,  HaJielte,  I8«0; 
T.  IL  (iuillaumin,  1888;  T.  III,  (iuillaumin,  I81»3  ).  II 
tomo  terzo  (che  non  compie  pen'i  T  opera)  fu  pubblioiitn 
dal  prof.  Alfredi»  li.  dopo  la  morte  di  suo  padiv.  In  qntìsti 
volumi  .si  trovano  m<ilte  notizie  intorno  alle  iN)|mIazioni 
a,«(ri<Mde  della  Kraneia  al  tempo  del  p.imo  impen».  La  Reputt 
hist.  la  cliiama  <  Tuiuvi-e  nnutrcN.sc  d«'  M.  Itaudrillart,  son 
meilleur  titre  de  «gioire  ». 

—  Jean- Ha  pi  iste  Satj  (  iVtite  bibliothèque  éixiuoniiquc, 
in-:{*i,  (ìuillaumin  ed.,  Tar.,  s.  d.  ). 

—  Genlilshommes  rtnaiLC  de  la  Fiance.  [Ktnde  sur 
M.  de  Montyon,  economiste  et  seigneiir  rural  |.  Par.,  Fir- 
niin  Didut,  I8*.M,  in-8;';  pubiié  par  M.  Anuub  lUunu.  ■ 
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J.  J.  lUrhRitJiAKT  final  mente,  primo  otimmcsso,  jioi 
ra|»i)«(livisionn  iloIT  Amministnuione  jL^oncralc  <lollo  Forcate, 
n  nnuihr»  M\\  f^ìcirlr  it  atfririiìlnre  tic  Paris^  «  il  nonno 
ili  At.KKHDo  Hauduim.akt.  Si  ]in  (li  Ini: 

—  Aniiwtii'fi  forestiera  oh  Tahlraii  tic  V  orffamsation 
foresi it'n:^  mnhMiani  Ics  nonis,  ;;ra*Ies  ci  n'si<Ion(%K  do  tous 
Ics  a«;ciit.s  da  toiis  gradt's  <li;s  eaii\  et  forrts;  sui  vi  «lo  V  A- 
nalyHc  in«>t1ioiIi«|iin  vi  raisonnóu  tiv.s  lois,  arrrts,  dóoision», 
rio.,  cn  iiiatirr.;  do  fon'U,  (tliassi's  et  |m'm;|ios,  d'  nn  Trai  té 
d«*  soinis  vi  d«  plaiitations,  et  d' nn  Calcndiinr  forestier 
(Paris,  Aitliiis-Brrtraiid,  1812,  in-12.").  I!  volume  fu  ri- 
])ro<lott4)  nel   1813  con  altro  calendario  e  nuovo  titolo. 

Baudry-des-Lozières  (L.-N. )  Aithès  ouhhéron  cìtéri 
den  dieiLT^  une  dcs  plus  ancien  nes  liistoires,  imi  tèe  dcs  Grecs, 
oontenaiit  Ics  liauts  faits  d*  un  grand  homme,  son  onfancc, 
8'ts  plaisirs,  sa  politi<[nc,  son  clcvation  et  la  récompcnso 
t\f*  scs  voitiis;  liistoiro  allcgori<|ric  (  Paris,  rlicz  Lcnormant, 
1801,  2  voi.  in-12.").  «  li'allrgoric  do  cct  ouvragc  est 
farilo  à  saisir  )»»,  dire  il  Drujon;  «  e' est,  sous  des  noms 
grccs,  une  liisloiic  apologi''ti<|uc  du  premier  consul  liona- 
partr,  (|iM  vonsìit  d'  riro  proclamc  cmi)crcur  ».  Il  Drujon 
iijiiora  SI'  la  ^M;ilìa  r><alla  drl  u'oiic  sia  1,ozirrrso  Laiiitrre.^. 
Il  (^ii/'iard  «ila  drl  nic«l«'simo  autori^  ;;li  «  Mgarcmcnls  du 
iii;:roplii(ismi'  »  (Paris,  |Sn2).  Il  Haudry  pubblicò  anoni- 
inaiiuntr  mi  vì.ilti^ìo  in  Lnisiana,  fatto  nel  I70'1-n8,  e  col 
MIO  noiiK-  dii'  fimri  tm  smoido  via;^;;io  in  <|iicl  paese  (  Pa- 
ris,   |xo;;). 

-  //TV  sfHir'<  ,r  Ili  ver  fin  faiihoitrtf  SdìtU-drrmniu, 
Oli  Kssais  sur  V  «'sprit  du  tomps  et  dcs  conversations  cn  ge- 
neral ( /'/iriv,  rrriittrì  ri  U'urtz,  jnin  tson,  V  an  V  du 
rrffiir  tir  Snpnìenu-lr-(hnììd^  in-H.",  2  f.  de  titre  et  4r>8 
pagine  )  «  Koniaii  d«'  phimiis  »,  dire  J/ACOMMK.  K  il 
iMtr.fMV  ;  <  Cet  oiivrai^o,  Meu  «pie  pauvrement  conru  et 
iiH'diorreiiH'iit  rrit.  n  vs\  rrj>endant  pas  sans  intZ-rèt  pour  le 
lecteur  de  ixjs  jojirs.  {)\\  v   tioiive  un  tableau  de  la  socicté 
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iV  aloi's,  ot,  (laiis  Ics  convci'siitioiiK  <|ir  il  ])r(^tcn<l  iraiituTÌns, 
Iì.h1c-Iì.  Ilici  un  tn'ì'.ììù  (lus  }H)i*.soiiiini^i)s  doiit  il  avait  nur- 
taiiicmunt  cu  Ics  ori^ìnaux  soiis  Ics  yciix.  Lcs  intorlociitoiirs 
ne  soiit  (lési^nùs  pour  la  pltipart  (|iic  par  «Ics  iiiitiales:  M. 
A"-,  M."«  !>•••,  ìM.  e;—,  M'"«  ir-,  prestino  toiit  Talplialict 
y  piisse;  à  coup  sur  ccs  iniiialcs  ne  soiit  ])as  ctilics  (leu  vraU 
iioius  (Irs  ])crs(»iina^cs;  mais  la  niauiòru  iiiiiiiitiiMiso  (Inni 
OH  Ics  (Iccrii  pliyai«|ucincnt  et  nioralciiiciit,  Km  (|iialit4W 
quNni  Icur  douiiu  (voir  par  cxcniplu:  M.  lu  s(i4*rctairtì  ^(i- 
iicral  I).  r.  )  iu(li(|uciit  hicii  (ju'il  s*  aj^it  «r  «Hivs  n?uls  ot 
non  de  poi-sounagcs  purenicnt  imaginaircs.  11  y  n  là  une 
curieusc  elcf  à  rcclioi-chor,  malgró  Ics  dcncgation»  de  Tautear, 
qui,  dans  un  avis  imprime  au  verso  du  titrc,  prévient  quo 
son  livre  ctait  ccrit  dcpuis  six  ans  di\j:i  et  quo  Ton  clior- 
rlierait  inutilomcnt  à  l'aire  des  applications  pcrsonnellos: 
cotte  prc(!autiou  memo  parait  ótre  un  arguniont  do  pluK 
pour  établir  quo   cet   ouvra<^e   est  bion   un  livro  à  clcf  ». 

Bauduin  (A.  (^li.  )  Jk  ìruUrloo  à  Sainti-Ifélène; 
porrne  épique  (  in-TJ.*^,  Paris,  Dontu,  1S(»1,  1  IV.).  Ksjiiirito. 

Baiidus  (  ^^ar.  .l.-L.-A.)  Tahlutu  de  T  Kuropo,  en  juìn 
I7!»:i  (IlamlMiur;^,   17!»:»,  in-H."). 

—  Tabìcun  de  T  Kurope  en  janvier  17t)ii  (  llamlMuir^, 
170ti,  ìn-8.").  i^i^^'s^i  tahìeaux,  anonimi,  sono  uttribuiii  al 
1).  dal  (^uérard.  -  Haudus  collaborò  allo  Spcctatenr  du  Nord 
e  fu  rudattoiv,  da  solo,  della  (Sazettc  d^  Altana. 

Baudus  (  liM!iilon<'l  de,  Aìuìch  Aitle  dfi  camp  ìIch  Ma* 
re'rhaux  Ikssicrcs  et  tS<tuU  ).  FAiulca  sur  Nnpoh'on  /•-'»".  l'urii, 
ndiécourt  od.,  LSll,  2  voi.  in-8.°.  «  Souveni»  contcnaiit 
des  observations  jiidicieusits  sur  Ics  ('anipa^no.<i  do  Najio- 
léon  I.*''',  sa  polìtìquu  ut  une  ioule  de  ]ietits  faits  nur  la 
rampa^^no  de  Kussie,  avcc  des  remarqmis  sur  les  (ìénéraux 
de  la  (j| rande  Armée,  du  ]dus  ^niind  inténU  »  (  Oatal. 
antiq.  Mòre,  Par.,  ItJìM,  nel  quale  un  cseniplaro  di  que- 
st*  opera  très-rarc  è  oftorto  al  prezzo  di  125  lire  ).  -  Ilaudutf 
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riferisce  queste  curiose  parole  di  Napoleone,  dettegli  qnan- 
d'c^li  attraversava  lo  Alpi:  «  Vous  croyez  dono  quo  e' cut 
qnclqiio  cliosc  de  l)icn  grand  d'  ^tre  empcreur  de»  Fran^ais 
et  roi  d'  Italie  ?  .Te  ne  me  fais  pas  d*  illusions  ;  je  suis 
rinstrnmcnt  de  la  Providcncc,  qui  me  servirà  tantqu'ello 
aura  l>esoin  de  nioi  :  cria  passò,  elio  me  briscra  <x)ninio 
un  verre  ».  J*aiole,  che  rivelano  tutto  il  fntaìismo  di  Na- 
poleone, e  clic  possono  giovare  ad  illustrare  quanto  fu  detto 
nella  nota  a  pag.  :(:{,  sub  voce  ìixnmkHF., 

Bauer  (H.)  Gcsrhichte  der  Politik^  Cui  tur  ufid  Anf- 
klàrunij  d.  IS  Jahrhunderls  (  ',\  IMnde,  Cliarlottcnhurg, 
|.SI."Mr»).  Contenuto:  «  Dcutscliland  wiihrcnd  den  erstcn 
40  .lalirc  d.  18  .lalirliuiiderts.  -  Dcutscliland  und  die  Fran- 
xo^isflie  Ucvolutioii.  -  huutschland  walircnd  dor  Zcit  der 
Franxosisclic  Jlcvolution  ». 

-  Grsnhif'lilc  Drutschlauds  uud  der  frauzos.  Jletolu' 
tivn  Uìid  dn  lìrnsvluifi  A'a;>o/foi»5  (  2  volumi,  Charloltcn- 
Inirg,   18 K;,  8   M.). 

Bauer  Iffrcot;  Frìrdrich  WilUcìm  von  Urattnschtreiff 
(ni.  h»  giui^no  181 T))  in  s.  rjcscU.  Ikdrniunfj.  Kin  licitrag 
zu  d.  7r»  julir.  KiinncnMig.sfcicr,  von  IJUTNO  lUUKK  (Han- 
nover, Weicliclt,  ÌS'MK  <ìl   |>ng.  in-8.''  \ArcU.  U'oìfenhùttel]). 

Bauer  (Br.  mid  E.)  und  Jungnitz  (E).  Geacìiichie  der 
frnH:n!iìsch.  IlTnliitinìi  hia  cìtr  iStiftuìiff  der  Repnhltk  (2.** 
Aufla^-c,  :\  Hi!wl.',  Lcip/i^^   1817,  !)  M.  ). 

Bauer  (T.)  Illsfoila  Vera,  ClirouoDIstK'a  ManUsCrlpU, 
De  n-LLo  NnpoLcoriIs,  ac  qVa  (HIM    Lactltla  finito,  cX 
l.XXWl!    CronoDMHJls.    honaVWcrDae ,    1815.    e    Mit 
deiitschcr    ncl».'is;'t/.uni^  »  (  K.MSKit,  Jtiic/irrlc.vikon), 

Bauer  (  1'.  )  l.'h'ii  mid  Frìdzutjr  dm  ììnznrfft  voH  Wel- 
ìitifjtoH.  Nnrìi  \V.  II.  MvxwKi.r.,  (i.  N.  Wkkjiit  linci  A- 
I.KX ANhKK  Kiìirir  init  Jiru)it:itnff  d^r  ìdtritjrn  tiritesten  enifli' 
scUfii  Q  ii'llni  thntsrli  hcurhritct  von  F.  HauKU,  Mit  Abbil- 
dmigin    (  l^iuMllinlMiig    uiid    Leipzig,  (jottfr.    liassc,  in-S.**). 
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T.  I,  p.  IV-:m  (1810);  T.  Il,  p.  VM71  (1811);  T.  Ili, 
1>.  IV-IG5;  T.   IV,  p.  Vl-555  (1812);  T.  V,  p.  mi  (1812); 
T.  VI,  p.  IV-371  (  isti  ).  Il  V  volume  conlu.»   il  lettore 
dalla  iiuscitiKli  Wulliii«;toii  (17(i))  Dall' anno  1808;  vi  iti 
parla    duUu    cuiipa^nc    neir  India,   dulia   ooiidÌKÌoiie   della 
Spagna  sotto  Carlo  IV  ed  il  lìgi  io  di  lui  Fonlinaudo,  della 
campagna  libei-atrioc  di  Purtogallo  (liattiglia  di  llolica,  otc.); 
contiene  un   disegno  che  ra jtpi-csfmta  V  assalto  dì   Seringa- 
patani  e  un  piano  della  batt^iglia  di  Assye(l!3  sett.  180:t). 
Nel  sceondo  voi.  v'  ha  una   lìgura  die   rappresimta   Torres 
Veiiras;  esso  contiene  la  storia  degli  anni  1808-1800  (Tudela, 
Corufia,  Kibidavia,  Medelino,  Saragozza,  Grijo,   Taluveni). 
Il  terzo  è  dedicato  ni  perioilo  1800-1811  (Talaveni,   Ano- 
bispo,  Badajoz,  Tanìane^,  Se  villa,  Astorga,  Ciudad  Uodrìgo, 
Coa,  Alnieida,  [1800,  1810  |,  lins.ico)  e  riguarda   la  storia 
della    lotta   fra    Wellington    e    Idassena,  di  rui    parla  con 
tanta  coni|H*tenza  anolie  il  testimonio  oculare   Makiiot  nei 
suoi    MnnoireH.    II   quarto  volume   tratta  del    1811    e   del 
1812  (  liarrosa,   Fuentcs  de    Houoro,    Alhuera,   Oiudad   Ito- 
drigo,  Vii  liadon,  Arroyo  Midinos,  Tari  fa,  Valencia,  Hadajoz, 
Salamanca,  San  Vincente,  La  Sema,  Majatalionda,  liurgns, 
ctc.  );  termina  descrivendo   la   situazione    parlainnutan:    in- 
glese nel  1812,  ed  e  accompagnato  dalle  carte  to}K)grufi('lie 
di  Badajoz,  della  battaglia  di  Salamanca  (22  Luglio  1812), 
di  (quella  d'Albuera  (  l(j  maggio  1811  )  e  di  ('iudad  Ro<1rìgo 
€  genommcn  mit  stiirmender    Hand    in    der   Nacht  des  19 
.laiiuar   1SI2  >^.  Il   p<;nuUinio  volume  narra  gli  avvenimenti 
del   1812,  lKl:{,   IHII  e   18 1  :»;  contiene  le  carte  d<d  la  batto- 
glia  di  Vittoria  (21  (ìiui^no  18l:{)  e  di  Tolosa  (  lU  Aprile 
IHlt  ),    non4-liò    un     piano    della    battaglia    di    Wati*rlon, 
nid  i|uale    si    vede    segnata   <   rimi    IlaumgnipiNi    nuf   der 
Hougomont    belieri<:lienden    Anliiilie,    wo    sii-h    der    Henutg 
v.   Wtdlington  «'incn    gnissiMi    Tlieil    des  Tages  aufliiclt  »; 

1)  Il  fallo  rlif  r  anno  Ui  iiavila  ili  \Vr|iiii}j:tiiii  itirrihiMiiiiU*  tiin 
qiii'llo  «Il  N.i|Nilt'iiiii>  l'ai'i'va  din*  a  l.iiii;i  Wlll.  «  l.a  l 'niv iili'iicu  nonn 
(JvX.iil    l>i<'ii  rcltr  l'uiii^H'iiNatiuii   ». 
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termina  con  tloniimonti  (  in  tedesco)  di  Noy,  (irouchy,  Gnei- 
scnan  e  Wellington.  1/  ultimo  volume  tratta  della  vita  di 
questi  dal  1815  in  poi;  mentre  il  Hauer  scriveva,  il  Duca 
aveva  ni<^(rjniit(j  i  71  anni,  o)i|nirc  «  nodi  ist  sein  Geist 
jedoch  jugnidkniftji;  unii  scin  Hcrz  srhliigt  nodi  cbcn  so 
fest  wic  auf  dem  Sdiladitfeidc  3».  1/  autorc,  oltre  gli  scrit- 
tori segnati  sul  front ispizio,  si  è  giovato  <li  Gurwood,  Sor- 
TiiEY,  Jackson,  Nvimku,  Mikiiii.ofsky  Danm.kp.sky,  ctc. 

Bauer  (  H.  )  Iknkìichrift  iìbcr  ti,  lìiurichlung  des  Kàm- 
mrr.*r^  Sigimi:  nnd  d,  Kttufm(inu/i  Kerstcn  dnrch  die  Fratta 
zoscn  in  Kifì'ilz^  IS07.  Kyritz,  1815,  in -8.**. 

Bauer  N(ti>tdrou  sentìmcnta!  (in  PÀ^ho  d*.  Paris ^  A  Dc- 
ccmbic  l^lKl).  A  proposito  «Ir»!  1.**  voi.  del  Naixfleon  et  Irs 
femnies  di  F.  Mas8on.  «  Tar  le  Nnpolcon  amoureux  de  M. 
^lasHfm,  je  déoouvre  un  |)or8onnagc  insonpgonné,  un  étro 
srntinirntiil,  Irudir  vi  Ian;(otinMix,  timido  vi  Imitili  cn 
pirsrucir  dr«<  rriiiiiKv>.  < 'o  iiiilan;^n!  do  liinJilitO  vi  dn  bruUilitó 
vsi    partii Milior  aii\   forts  vi  aii\   int<*lli;;cnt.s  ». 

Bauer  (.Ioli.  Clir.  Ani;.)  [m.  I;i  intigno  iHl.*]).  (learhichle 
dor  merkwjirdii;.  l{('L,^(dn'nl»rit(M\  dos  10  Jalirli.  (  2  voi. 
Lipsia,  ISQ:;  «•  IXOt;  hunrktr  in  llnrlino).  Soparatamento 
viì'\  litidi:  ilistor.  .hihilnfrli  trif  d.  ./.  IHOH^  e  IJistor. 
dnhrh.  ifif  ti.  ./.  ls(ìl.  Sci  issi»  parccdiic  opere  di  educa- 
ziun»'  (una  in  r<»ll;il»  «razione  «'ou  .1.  (J.  l>.  ScilMlKnTOKN  )  ; 
il  Kmsku  ili«<'  rln'  si  III  di'l  Ila  UT  una  Knvze.  Uchcrsicht 
def  m*i!:frn}(li,frn  li  ffrfiriihritrn  d.  J.  /.sV>/,  ili  taltrUar, 
Ordnntiff  (  s.  "    Lipsia,   IHO'J). 

BAuernfcìnd  (<'ail  Ma\  vim  ).  Jofir.ph  roti  UtzHchneider 
Hiid  scine  lèi  i^lnitfjìi  auf  stanls-tuid  roìkstrirthschd/t' 
lichrm  (iclmi.  K'i'do  aii  dii'  StudiriMidi-n  drr  'rcclin.  Ilocli- 
s'iiiilo  Im'Ìiii  Antiitto  (I.  lii'ftorals  f.  tlie  Jaliro  1880  bis 
|S.S:{,  ;,nliall.  Il  ani  |S  he-.  ISXO  (  j.-^^  :>«»  |,;i^r,^  Mouaro, 
Isso,  l'ian/).  1/  ni/srjinridi  I  n.ir<jiin  mi  17«kI;*  «r  wuido 
niit  dilli    KrL,nri  IMI  .,'santi  iti  di-.s   KniTiiisten    Max  Joseph  IV 
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als  gchuimor  Keforontlur  diu  Sedo  dcs  Viiiiiiiziuiiiistenuins»; 
ma  mentre  era  in  (|uella  carioa  «  stiess  or  iiirht  alleili  mit 
Montgelas  zusammen,  Hondcrn  wunlc  segar  als  ein  franzu-sisch 
gcsiniìter  Itevoliitioniìr  venliiclitigt  unti  crliioU  180 1  seiii 
Absfìhicd  »  ;  ma  più  tardi  egli  fu  «  wieder  in  den  Staat- 
sdieust  gerufeiì  ».  Afori,  ass«ii  onorato  da  tutti,  nel  1810. 
(Cfr.  Kr.UdKiioiiN,  in  IHhL  XiHicìnift,  ÌSK\,  i.  hi, p.  158-r»0). 
—  JiiHJanu  Thompson  (irnf  von  Un  infortì  (  Vortrng, 
Miinehcn,  Franz,  gr.  •!.",  127  pag.,  1  M.  50).  Cfr.  neir^l%4*m. 
JkntHche  IHof/mpliie^  20,  jiag.  (M:i-(i5r>,  Ora f  von  Jitunfonì, 
di    liAUKKNKKiNi).  ilìw.st'i  è  inorto  il  2  Agosto  18*.M. 

!  Bauernkrieg  |.  AvrhU  Kar.hrUhl  von  diMn  Kriug  der 
deutsiclien  liauern  gi^gen  die  Franzosen,  171M»  (8.*',  s.  L,  17%). 

Baulu-Ledoux  Mémoire  sur  les  abns  du  radastrc,  siiìvì 
du  Tittjct  Nur  son  exóoution  parrcllairo,  et  il*  un  Taldraii 
indieatif  doM  avantages  qn'  il  offre  au  gouvernenirnt  et  ù 
tous  les  proprietà! ri's,  avec  la  récapitulation  generale,  imr 
clas^tuiiont,  des  éconouiics  iKU-iiniairfs  de  V  Ktat,  et  des  di- 
vers  avantuges  pour  lus  propriótaires,  avrc  la  l'crtitudu 
d'  un  travail  oomplct  (  l'aris,  Michaud,  1814,  iu-8.,  (>i  pag.). 

Baum  (M.  )  F6')7//«/c/tu)i|7  der  riipublikanisHien  /eitrecli- 
nung  mit  d.  gregorianischen  Kalender  fiir  50  Jahrc.  (Kuln, 
I8'l«i). 

Baumann  Meine  JCrlfhnissi'.  Krinner.  eines  Veteranen 
(  2.''  ed..  Beri.,  Ueirliardt,   1SI7,  in-8.",  217  p.). 

Baumann  (1).'')  Tat/'t neh  iiher  die  tiigliclien  Krieg&vor- 
falleulieiten  178!)  bis  1708  von  J.  T.  Merk.  In  «  Seliriflen 
des  Vereins  fiir  (ìeseliirlite  und  Naturgcsf-liiidite  der  liunr 
und  der  angrcn/.i'iidcii  liinidesllirilc  »,  dì  h«Miaurseliiiigi*ii, 
Fasiiroio  VI,  pai;.  lS.|:,i;,  is  fasr.  VII  pai(.  17r»-:Jl»0  (ISSH- 
IS.Sii).  Il  n.uiniaiiii  V  piiidii'  iiiif  rclalitMi  l'itnltMiipuraino  Iri'H 
délailliM!,  tn'-b  iniporliiiilo  ptiiii*  V  lii.stuiro  de  1*  invasion  fruii- 
yaiì>e  dans  le  suil  de  V  Allcmagne;  ajoutu  braueoap  de  picees 
d^ar^liivo.'i  et  de  notices  liìograpliÌ4ues  ».  |  La  Hevuc  hist. 
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T.  B7,  p.  481,  d«  cui  traggo  queste  linee,  non  dà  il  titolo 
teden^  nn   In  indicAxioni  liililiografiche]. 

-  KrhtjnlatfebHrJi  voii  I7!»0-18()2  iIom  J.  H.  Mailer  (1>o- 
nAuesehingftì,  180:^,  fnicieolo  Vili  delle  Schriften  citate). 
Il  1>/  llaiiiimnn,  mi  «lebho  qucnto  due  indicasioni,  mi  dice 
(25  Sctt.  IHOU),  che  la  finn  luir.i  |iubhlicatA  nel  futuro 
fasnicolo  dolio  iSr/irt'/'ton,  cima  nel  1805.  l^ucsto  diario  del 
rArnliivista  (iiovaiuii  l(uttÌAta  Miiller  ò  assai  importante 
licr  la  storia  dulie  invaiiuni  francesi  nel  sud-ovest  della 
Germania. 

Banmann  (  Joli.-Fr.-Aug.)  Calamilat^s  h^Ui  a  Neoftan' 
cis  vario  marte  gesti  8.  maj.  (Leipx.  1708,  Fr.  Fleiseher). 

Baume  (Avocat,  de  TAcadcmie  de  Nancy).  OUtervu' 
tions  critiqiitn  Kur  V  actc  additionnel  aux  consti tutions 
de  r  empire  (  Blai  1815).  «  Dcficx-vous  do  ces  caméléons 
tonjonrs  priHs  à  enccnscr  V  idolc  du  jour,  et  dont  la  nature 
imt  de  rani()er;  ...ils  adorcraicnt  Satan...  ». 

Baumes  (  J.-H.-Tliéo<l.),  dottore  e  professsore  in  Mont- 
pellier. Kraìnen  des  KcHexions  de  M.  Bergasse  sur  V  acta 
constitiiiìonnol  du  Srnat  (  Mnni|>oIlier,  1811,  in-8.*).  Vetli 
anrlif*  xiih  riHT  ItAUTlIK/..  11  HniimrH  piibldin*»  annlin,  idtro 
niolti>  o|»or(!  di  iiiodirinn,  una  trai^iulia  (Timoìron^  181!t) 
c«l  una  comnicilia,  ntMidiò  uno  scritto  sulK  «  Instruction 
pulii i(|uo  daiis  scs  rap|K)rts  aver  V  cnsci<;ncnicnt  des  sricnees 
rt  urtM  app>*liM  lilH*raux  cu  frenerai,  rt  de  la  mcdccine  en 
partinilìrr  (Montpellier,  Tournel,  18H,  in-8.'*;  tir.  a  100 
CHf*inpl.)  ».  .\<*l  ISOM  die  fuori  la  sua  «  Lettre  a  M.  Chap- 
tal,  cfintcnaui  la  justiriraiion  drniontn'ie  d*  un  fait  déna- 
turr  par  la  'Mlnnniic  »  (  Mont|Hdlirr,  Tournel,  in-l.**).  Questi 
è  r  uomo,  cui  il  Quóraid  attribuis*^^  lo  scritto  anonimo: 
«  Krflcxions  sur  la  ncccsKité  dn  la  mori  de  lluonapartc,  |Nir 
M.  U.  »  Montpellier,  1815.  in-H.**  -  A  projHxito  dcir/s!raMi«ii 
citato,  i  maligni  dissero  cbe  esso  prova  c<inio  un  ottimo 
me«lico   po^<(a  csKcrc   un   {Massimo  uomo  iNilitico.   Al   B.  st 
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debbono   disconii  e  necrologio  (  Di'aparnauiì,  Henri  Fon- 
quet^  Tamlon)  ctc. 

Baumgarten  (G.)*  Tradusse  dal  Russo:  Hoodanowitscii, 
Gesch.  des  Kricges  IBM  in  Frank reioli  und  des  Sturxfs 
Napolcon  *s  I,  nacli  don  zuverlàssigHten  Qiiellen  (  Leiiixij;, 
iSliO,  in-8.",  ron  carte  i:  ]>iani  ).  iUÀ  ntd  l.S(M-lH(i:{  aveva 
data  una  tradu/Jono  todcsra  delToperadid  niod(wiin«»  niitiH'c: 
(rearhidUc  dis  FMztujcs  im  Jahre  ISU  {'.»  v«d. ),  in  cni 
«  die  russischcn  (jcscliichtswurke  von  Ituturlin,  Micliai- 
lowsky-Danilcwsky,  Kcr-Poter,  Smitt,  siimtlicli  iibcrliolt 
durcli  dieso  umfassende  Darstellung  sind,  nauli  don  autlion- 
tischen  Qnellcn  im  rus.si.s<diun  Andiiv  fiir  Militarto[io<^rii- 
pliie,  jedoch  nodi  ohne  Hcnutxuiig  der  ()orres|K>ndonx  Na- 
poleons  »  (FouKNiER,  cdiz.  ted.,  Ili,  1880,  p.  204). 

Baumgarten  (  Ilònnann)  [nato  il  128  Ai»rile  1825,  morto 
il  10  giugno  l80;i  |.  (Icsrhichte  SiMiiiens  vom  Aiisiirncli 
dcr  franzòsiscben  Uevolution  bis  au funsero  Tage  (lieipzig, 
8.  Ilirzel,  18<;5-1871,  3  voi.  in-8.''  di  pagine  XlI-58:(; 
XIV-(i  18;  XllI-(ìlO).  L*  opera  fu  pubbli<;aia  in  «|  nel  la  cullo* 
zione  Hluaìcmjcsvhichit  dcr  ucttrslcn  Zeii  di  cui  fan  {Mirto 
la  Gesch.  Ttaìicns  di  li.  Keutdilin,  la  Gcsch,  (ksterreichs 
di  A.  Springer,  la  Gestii,  Jlnssìands  del  llernhardi,  la 
Gesch. Kiujhinds  di  R.  Pauli,  ecr.  -  Il  Haunigurten,  che  è 
nuton)  ibdla  Gesch.  Spati lens  cnr  Zeii  der  fraiutisisvhni 
lievoìntioH  (Bori.,  KSlil),  ^i  è  giovato  ntd  primo  (IStir*) 
dei  •{  vidunii  ritati  di  tutti  <|U('i  libri  spagnuolì,  inglesi  o 
francesi  da  iSnUTiiKY,  N\riKK  e  TiiiKKS  fino  ad  Akiiri£M.(i.s 
e  ToUENo;  ma  la  sua  oi>era  contiene  molte  coso  clic  invano 
si  corubercbbero  altrove,  giarcliè  «  um  den  wabrcn  Cba- 
rakti'r  der  Hewcgutig  von  IS08  bis  181 1  zu  erkcnnen  », 
il  H.  lia  «  die  borlist  wertlivollc  Sanimluiig  von  s|»jini- 
M-lien  Flugscbriftrn,  ActeUhtiiì-kiMi  und  /fitungen  ans  jenvn 
Jaliren,  wclcbe  die  lierliner  Itibliotliek  besitzt,  so<lann  vor 
Alleni  die  Cortesverbandlungcn  und  das  jiingst  erschicnena 
Tagebucb  YiLLANUEYA\s  iiber  die  gelieimeu  Sitzungcn  der 
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Cortei  xa  Uatlie  gczogcn,  in  scincr  Gcsammtlioit  oin  sclir 
uinfa<v«Qn(1(^  Material,  in  da^  wolil  iio<*li  kaiim  ein  Misto- 
rikcr  oincn  Hlick  gcworfen  hat  ».  Vedi  il  liliro  I.^,  Die 
Vorh*.rftitHnff  der  lUvolntion  durch  die  Jlegierung  Karl*  » 
IV,  173f^  bis  ISOS  (|).  (M-108:  Dcr  UaMcler  Friwlc.  Spa- 
nini  ini  Sriilopptnii  drr  frantosi s<'li cu  IVilitìk  iiiid  im  Kricgn 
iiiii  Kiii^Hanil  (  17!K'»-IS(I2  I;  All«^cinriiie  /crriiitung.  Vcrbrc- 
cliciisrlu;  riani;  (iodoyN.  llad(*r  in  dt^i  Kunigliclicu  Fa- 
milic.  F.rwaclicn  des  Volks  |  1802  bis  Januar  1808 1)  e 
r  importantissimo  libro  II.**:  Die  Jltcoluiion  und  dfr  Krieg 
gegen  Napoìeon,  1S)S  bis  ISlì  (a  pag.  150  seg.  del  t.  I). 

Del  Baningartcn  si  veda  lo  scritto  su  Joveìlanos  nella 
Zeitschrift  del  Sybol,  voi.  X.  Si  tratta  di  Don  Gaspar  de 
Joveìlanos,  le  cui  opere  furono  edite  a  Barcellona, 

Su  questo  professore  alT  Università  di  Strasburgo  e 
I»olitieo  tedesro  libéralissimo  scrisse  un  cenno  assai  inte- 
ressante il  prof.  Ai.FR.  Stkrn  nella  Nation  del  1893 
(  N.**  -12),  cenno  che  venne  riassunto  dalla  H^.vne  hiHori^ 
(fw  del  niedesinir)  anno  (1*111,  220-221).  Si  veda  ancbe 
rintriMlii/.ionc  (srritf.ida  K.  Maucks)  ajL^T  ÌTistorisrIie  tind 
IHìHtisrU'*.  Aiifìifrtce  ntid  Hcdrn  di  IL  11.,  Stnusb.,  Triibncr, 
1801.  ('fr.  lo  scritto  di  L.  Marcks  sur  H.  H.  ili  €  Reilage 
znr  Alli^em.  Zeitung  *,   180:1,  n.^'  227,  228,  230  e  231. 

Baumgartner  (Anton)  Crrrmnnir  funhbre  de  .9.  A.  H, 
ir  prilli','  Hiit/f'nr  (  Miinicli,  1821).  ('italo  a  pag.  373  del 
recente  ed  interessante  volume  Une  Jdifìle  sonit  Xapoìr'on 
/.'•'■;  /•  Unman  du  Vriiirr  Kugrnr^  par  AlJtF.RT  rri.ITZKR 
(  Paris.  Finnin-Didot.  in-X.",  s.  d.  |  dirembre  1K0Ì|).  Sul 
medesimo  art^'omrnto  si  veda  1>\KNAY,  Nnlicen  historiquen 
sur  S.  A.  li.  Ir  Prinrr  Hughtr  (Paris,  18.30,  c<lizione  di 
2'>    esemplali   per  la  famiglia  «lei   principe). 

Baumgartner  (A.)  Panrr.  Vtnslrr,  der  letztc  Abt  von 
St.  Gallen  und  sein  Gescli.-s<'lireiber  it.  J.  Baumgartner 
(in    AIU  Hìid  ucHc    Udì,   1802,  lleft  i\]. 
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Baunard  (Mgr.)  Ilistoire  de  Mathunt  Barata  fonda- 
trice (le  la  Sociétt^  du  iSacré-Ccciir  de  Jcsiiii.  (e  Kii  1800, 
alors  que  la  Congrégatìon  iC  existuit  pas  cncorc,  \v^  Société 
(Ics  relii^icuscs  oii  I>aiiics  dii  Saitni-Ctfliir  a  iid  fuiidtic  ]iAr 
M.™'  JJarat  ».  Uikk,  LnjendeH  révolulionnaires^  \k  2(»f»). 
Cfi*.  Gkopkkoy  I)k  (ìkandmaison,  féU  Coìnjrt'tjaiion. 

Baur  (I^  uiid  K.  )  Gcschìchte  ìkiiiHchìaitdA  und  diT 
fraiizòs.  Revolution  uutcr  Nu|Mdooii  (  (/liurlotteiiburg,  18i:&). 
La  seconda  parto  è  intitolala  «  Drci  Juhre  Con ti*e revolution  » 
e  fu  btauìpata  nel  ÌSÌii. 

Baur  (0.)  /).  AV%  in  Tirul  ISOÌ),  mit  bosond.  llin- 
sicht  auf  d.  Oorps  d.  (Crafen  von  Arco  (in-8.**,  mit  Kartv, 
Mtintdien,  1812). 

Baur  ((ìustav)  Die  VaUnen  des  Brannschipeiffinehen 
Infanterie-RegimentH  Nr.  9:J,  Kin  Oedenkblatt  xur  Feier 
ihror  vor  75  Jaliron  erfolgten  Verleihung,  von  Premier- 
Leutnant  Bauk  (Sonder-Ahdruok  aus  der  «  liraunschwci- 
gisclien  Land  web  r-Zcitung  »,  liraunschweig,  A.  llatferburg, 
18H0,  8.'\  Ui  png.)  «  Znm  liesten  der  Stiftung  fiir  Milì- 
tiir-Witwcn  und-Waifeu  ».  Dopo  il  ritorno  (  2'J  Die.  181U) 
del  Duca  Federico  (iuglielnio  di  Hruuhwick,  le  signore  con- 
segnarono il  18  niar/,0  1811  sei  bandiere  €  deni  FOrsttm 
und  (leni  Vatcrlande  in  srliuldigshM'  Kbrfun'bt  gewidmet  ». 
....«  Die  neuon  Falinen  kanien  bei  ibreni  erstcn  Zugo  gogen 
den  Feind  (  April-Juni  IKll)  nicbt  in  das  Fituer  ....  Ani 
17  Aprii   18ir>  riickte  der  llerzog  wiedernm  an  der  Spitxu 

seiner  TruppiMi  aus Vni   IG  Juni  war  der  lleld  bei  Qua- 

trebnis  gcfallen!  Die  Kabnen  liatten  ilire  Feiiortaiifc  uhi- 
pfangen  ....  '/wi-i  Tagu  spàter,  bei  Waterloo,  webten  vie 
iliren  nataillonen  zuni  Sicge  vonni  und  ani  21  JuH  atan- 
dcn  sic  im  Angcsiolit  der  feindlicbcn  Hauptstadt  vor  den 
verbiindcten  FiirstiMi  in  Parade  ».  A  pag.  12-10  il  Tencnle 
ìixvn  dà,  in  coIlal>orazione  nd  sig.  P.  Waltkr  di  Hraun- 
Kcbwcig,  la  descrizione  delle  bandiere. 
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Baur  (Oustav  A«ìo1f  Ludwig).  Camper  \n  Allfj,  (Uutsrìie 
Itiographie,  voi.  Ili,  I/Cìpzi;|,%  1873,  p.  733-737,  8.*;  cfr. 
Campe  (von  CarIì  (J.  W.  Schiller)  nella  «li  lui  Jìrann- 
schw.'s  schom  Literatur,  Wolfniibiittcl,  18'ir»,  p.  161-102, 
8.**;  0  Jowhim  Jleinr.  Campc  s  Lelteu  u.  Wirken^  Bau- 
ntfiiiie  III  cine  Jiiogrophic^  von  Dr.  Kmil  HAriLlKRi  1862. 
V.  aiKho  CVim/)*,  Ein  Tjchenaìnìd  ann  d,  Zeitaìter  der 
Ati/'khìnntff  roii  \hi.  J.  Lkyskr,  2  voi.,  Hraunscliw.,  Viewcg, 
1877,  8.*^,  120  e  112  pa«(.  (incntc  opere  vanno  consultato 
(la  chi  si  occupi  della  storia  del  regno  di  Vestfalia. 

Baur  (S:iniu('l)  |  n.  1768].  AUgein.  Uistor,  W'òrlerhiich 
nller  mfikir.  V  immeu^  \vcl(-lie  in  deni  leUtcn  .lalineclicnd  dcs 
l.St«Mi    .l.ilirli.    gostoiLon    sind  (  IJini,  1803,  in-8.''). 

—  U'twltroi'trrhunh  nllcr  nicrkwiinligcn  rci-Nonon  dio  in 
deni  l'rstni  .Inlir/clicnd  d«'s  l!>(on  Julirliundorts  gi'Atorbeu 
«iiid  (  nini,    ISHI,  2  voi.  in-H."). 

--  I)*nktrnnliffKrHrn  von  (roltingcn^  IH'H);  niitgct.  von 
rKIZKNMMDK  ( Wiirttcmb.  Vierteijulirlicftc,  12,  171-3,  1800). 

—  (ìemahli"  dor  nicrkwiinligstcn  Kcvolutionen,  Einpìi- 
rungen,  Vorsclnvorungcn,  wirlitigor  Staatsveriiudcrungen 
und  Krie;,'ss'rr>Mon  atis  di'r  (tesclii'^htc  d<T  beriilinitestcn  Na- 
tionen  (  10  voi.,  l'Ini.  ISIOIH,  3S  nianlii  ).  In  un  catalogo 
antr(|uaiio  ;;riitiliii(Mitc  coinuiiiratonii  dal  1)R.  Taul  llohZ- 
MAi'SKN  trovo  sngualali  7  volumi  dol  Haucr  intitolati  : 
fn^ercfisfDifc  Lfh'nsffrm  ililc  dcr  dfnktrurdigsten  Pertionen 
(h-s  XVni.  Jahrhnnd.  (  Lcipz.,  1803-1807,  48  marchi). 
€  ni«>;;rapliirn  von  /ieten.  Martellali  Moritz  von  Sach- 
KJ'ii,   (jislinr,   (Jraf  voii   Sr.invorin,    Sovdlit/.,  Kb'l»«r,    lloclin 

II.  a.  j*. 

Baur  (  NV.  )   Irln'n  d.  Fnih^nn  von  Stein  (IHH.''»,  1  voi.) 

Baussan  (  Charles  )  Na}u)ìron  /.'***  et  Ics  Jsra^Ute»^  par 
r  abbó  .loM»|»li  Kt'tnann  (  Keiiilloton  ile  in  Vr'rite'f  7  Juin 
1>^!H).  €  |,a  d«rision  (  dn  Napolron  )  est  priso:  il  vout 
rhanj^r?,   il   irfiia   T  àinc  jiiivc.   Mais  ccttc  à  ine  resisto  ù  8CS 
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coups  (le  force  cornine  à  scd  liabilctés....  A  Waterloo,  le  soir, 
quand  Bluclier  arri  ve,  un  homiue  cperonne  son  olieval  et 
galope  d'uno  traite  jusqu^à  Ostende.  G^e^it  Rothschild.  Il 
ne  s'  est  pas  battu,  mais  il  gucttait  la  victoire.  Il  court  à 
IjOndres  gagner  trciitu  niillions,  et  fonder  la  non  velie  dy- 
nastie....  Pendant  quo  (  Napoléon  )  urt^anisc  le  peuple  juif»  on 
lui  donnant  une  existuiice  legale,  cu  assiiiiilant  aux  pnHres 
les  rabbi  ns,  en  rccunnaissaiit  prcsque  oniciullement  le  Tal- 
mud, -  qu*  avaient  jusqu' à  lui  traqué  les  papes  et  les  rois, 
-  il  acliève  de  désor^^aniser  ce  qui  rcstait  de  V  ancienne 
(dirétienté...  ».  Si  veda  in  Makuot,  Mt*m.^  t.  I,  p.  310-311, 
Torii^ine  delP  opulenza  dei  fratelli  Itothscdiild,  «  qui  durent 
à  la  probi  té  de  lour  pére  la  haute  position  (ìnaneière  qu*iU 
occupent  aujourd'bui  dans  tous  les  pays  oivilisés  ». 

Il  libro  dclTab.  Léniann  fu  stampato  a  Lione  e  pul»- 
blicato  a  Parigi  dal  LecidlVe  nel  1891  (  1  v(d.  in-8.**  di 
pag.  III-802  ).  Vedi  l'art.  Iìakke  a  pag.  21  di  questo  volume. 

Bausset  (Le  Card.  L.-Fr.  de)  Ur/lcrìons  anr  lu  dutda- 
ration  exigéc  des  ministres  du  eulte  par  le  décret  dn  7 
veudómiaire  an  IV  (2J>  sopt.  1705),  Paris,  17%.  in-8.*, 
IG  p.  (Quest'opuscolo  anonimo   ebbe   tre  edizioni). 

—  Krposé  des  principes  sur  le  serment  de  lilierlé  et 
d*  égalité  et  sur  la  déclaration  cxigce  des  ministres  du  eulte, 
]>ar  la  loi  du  7  vendémiaire,  an  TV  (2.'  ódition,  Paris,  (juer- 
bart,  s.  d.  |17ÌM)|,  pnginc  LXM71  [pag.  110-171:  Notes  et 
pièces  j  usti  ficai  ioea  \  ).  Alla  Jiihl.  Vitt.  Kinanncìe  di  lloma, 
201,  35, 1),  10,  esiste  T  esemplare  «  iN)ur  Mgr.  le  Cani.  GerdiI, 
de  la  part  de  M.  V  évòque  d'  Alais  ».  Le  prime  LXI  |>agìne 
contengono  un  lungo  Aceri issement  essaiticl  ile  Vediteur^ 
I  che  è  di  Kmkky  a  detta  del  l^uérard  |  in  cui  si  prtuMfutA 
r  Kc}ntsr  come  dovuto  alla  medesima  penna  cui  si  debbono 
le  lUfiaxioHH  sur  In  iM'ctaraiion  evitffc  dits  Miuislres  dn 
(Udie  jiar  le  Ih'vrct  da  7  Vcndvmiaire  an  iK(20  Miti. 
1795).  «  Le  but  que  1*  on  s*est  propose  dans  cet  écrit,  est 
de  justifier  un  grand   nombre  de  Miuistrcs  do  lu  Kcligion 
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que  loiir  conduitc,  Iciirs  ])rìncipea  et  Icur  zcle  conrogcnx  au- 
raient  sciils  diì  tnettro  ù  V  abri  do  toiit  soup^n  >.  A  pag. 
1()2  dà  un  «  F«\tniit  d'uno  lettre  ccrito  par  un  Chanoino 
do  Genève,  dnns  lo  niois  do  Mai  179G,  à  un  de  ses  amia 
v.xi  SuÌ8so  ».  A  \r,\)f,  G()  e  Kcg.  paria  del  breve  papale  del 
Ti  Ln^^lio  (anno  V  )  r  a  p:i^.  \U(\  o  so;;,  tratta  dolia  sua 
.lutiMitifitVi  (  IcMora  di  ('arault,  Konia,  H  Vont.  anno  V). 
8ul    IJaiìssrt  rfr.  il    Diri,  dcs   Gii'oitcihSy  p.  .'{(». 

Bausset  Notìcc  nnecdotique  sur  leu  batimens  de  la 
Coiironne  (?), 

Bausset  (T«.  F.  J.  de) ancien  préfetdu  l'alais  Imperiai. 
M^moiren  ancodotiiiuos  sur  Y  ìntcricnr  du  palai»  et  sur 
quelquos  rvrnenionts  do  V  Empire,  dcpuis  1805  jusqu*  an 
!«'•  mai  1811,  pour  servir  à  V  liistoire  de  Napoléon.  Avec 
1*^5  farsiniilc.  (  Hiuxelh^s,  Tarlicr,  1827;  inipr.  Coulon  ). 
Qunsta  die  cito  è  l'edizione  jiiccola  di  formato,  e  in  5 
volumi.  L'a.  parla  yovo  di  sé  medesimo,  e  molto  dc^li 
avvoniinrnti  del  suo  tonipo,  4(  aver  une  f'rancliisc  i|ui  no 
Hcr.i  Iiostile  contro  pcrsonne;  et  si  dans  le  récit  des  trou- 
bles  d'  Kspa;,nie  >,  so^^giunj^c,  «  j' ai  traitc  avec  scvcritc 
lo  favori  ((iotloi)  «pii  soni  cu  fut  la  r:iU8o,  j*v  ai  óté 
|Mìrtr  par  la  force  des  cliosi's  >.  lm|)ortante  por  chi  studia 
l'cticlietta  di  «orto;  Fredéric  Mas8»n')  so  n'  è  giovato 
nei  suoi  recenti  studi  su  />a  journrc  de  Najìolcon  aux 
Tniìciic<  (is!»:;).  -  11  Haiisset  fu  nominato  «  préfot  du 
palais  >k  il  1."  febbraio  1805,  e  conobbe  «la  vicino  le  «lue 
mo;;li  di  NapoliMnie;  coiidiiec  il  lettore  lino  al  Congresso 
di  Vienila,  sul  «pialo  |iubblica  in  appendice  dei  documenti. 
Uomo  di  colto  iii;;c;rno,  avea  fatto  rappresentare  nel  IHOJJ 
una  commedia  (  Vrn}rts  de  sn^es.^c  )  per  la  «pialo  fu  nominato 


I)  Il  «|ii.tl''  mi  s.ri\.-  (  ?M  Oiioltn'  IS^M)  •  .!««  rroii  .H  1' niilhonlH  iU* 
••iiiiT»-  «II"»  Atrtnfìitt-n  «U-  |laMss<'(,  -  non  ;i  {««iir  ••nliòrn  viTOcil^.  J'ni 
«N"<  |ii.M«*>  i|)ii  niunln-ut  «-n  Kuictsct  mir  vilaino  àntn  fi  un  ìkdu^Io 
r.»r.»r!t«ri'    •. 
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membro  delT  accademia  di  Lione.  I)a1  1805  in  poi,  segui 
r  imperatore  in  tutte  le  campagne  (  S^uigna,  Germania, 
Itusbia).  Fu  sovrintend(Mito  dui  ThóUre  Vran^ais  nel  1812, 
ed  nerompagnò  Maria  Lnibn  a  Vienna  nel  18 11,  rimanendo 
con  lei  fino  al  uiar/.o  Lsltì.  ho|M)  (|Hi^t*anno,  si  rilinV  a 
Sauvian,  dovi^  bi  oirupò  di  Irtteraliira  t;  d*  agricoltura. 
Sposo  di  un*  irlandese  di  cui  s*  è  molto  parlato,  la  Lawless, 
era  nato  il  IT»  gennaio  1770  dalla  figlia  della  ndchru  Ma- 
dame <le  Jaroiitc  €  ausbi  spi  riluci  te  (jue  Indie  »,  iMinie  bnrì" 
veva  la  ])u  Dctlant  a<I  ()ra;cio  WalfRile,  ed  era  nipote  del 
Cardinale  Haussct.  Notansi  varie  edizioni  del  HausMit:  Itau- 
douin  fivnts,  l*aris,  1«27,  2  voi.,  8.";  l827-2'.>,  id.,  1  voi. 
8.";  182!^  Par.,  A.  Levsivasseur,  ì  voi.,  8."*  Vedi  la  ris|NMta 
a  questi  mémoh't's^  intitolata  «  Note  sur  un  artiele  des 
Mcmoires  sur  V  intóricur  du  pulaitt  im|MÌriul,  et  8ur  la 
conclusion  de  la  paix  de  Vienne  en  1800  >,  di  OllAMrAQNY, 
Dvv  UK  Cadouk  (Paris,  Potcy,  1827,  8."*). 

Bausset-Roquefort  (  Le  maniuis  .Tean-liaptiste-tjabriol- 
Ferdinand  de),  ancien  niagistrat,  lauréat  de  F  A  endemie 
franraise  et  de  la  8oc.  de  .Statistitpie  de  Marscille  (n.  1800). 
Klmle  sur  le  monvement  ite  la  jwpuhUiun  en  Frainv  «lejiuiìi 
le  commencenient  du  XIX*"  siede  (in-8.°,  05  p.,  18(52,  Mar- 
scille, imprinicrie  lloux  ). 

Bautzen  (  ItataiUc  de)  et  de   ìrurihdieii,  les  20  et  21 

Mai  18i;j  (8.",  Londr.,  1813). 

Bauve  (de),  génoverain.  Le  GoHvernnnent  le':fitime  de 
Louis  XVITI  peut  suul  sauver  la  France  et  F  Europe 
(Paris,  Ciuedier,  1810,  in-8.").  Ofr.  Quéranl  (I,  227). 

Bauve,  janlinier  à  St.  Saena  (Seine-Inféricure).  L* Knfani 
de  la  naliur^  ou  Clironique  de  la  revolution  fran^'aise  (Parie, 
impr.  de  (iratiot,  1820.  in-8."). 

Bauvin  (Fimile)  [nato  a  Parigi  il  9  Genn.  1839,  morto 
a  Bruxelles  il  0  Luglio  1681  ).  Chapuia;  épisoile  de  la  ruv«^- 
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liition  licgooiso  (1701).  Drnnic  eii  i  actcs,  cu  vcrs  (Briix., 
Cullcwacrt  pére,  1875,  in-8,**  VlI-95  j).,  portr.). 

B.  A.  Y.  A  propoìi  (V  un  ms.  tìn  minislère  des  affaires 
ttranghres  il  si»;.  «  D.  A.  V.  >  pubblicava  nel  n."  17» 
anno  1804  della  licvue  criiiqnc  (  p.  321-33),  una  inte- 
ressantissima nota  sul  libro  «li  JUrwick  e  IIARRISSK:  Chri- 
utoplicv  Coìnmhns  his  oirn  lìmtk  of  Pririleffes^  l'ìOS.  Plio- 
tograpliie  facsiuiilo  of  the  nianuscript  in  tho  Archivcs  of 
tlie  Foi*cign  Ofliee  in  Paris,  now  for  tlie  first  timo  publi- 
slicil,  witli  expaiì'lcd  tcxt,  translntion  into  Kiiglish  ami 
an  Historical  Introduction.  Tbc  Transliforation  and  Tnin- 
slalion  by  (ìrori^o  Harwk^k,  H.  A.,  of  tbe  Jiritish  niu- 
Kcuin.  Tbe  Introdiirtioii  bv  llKNKY  llAKRIfV^K.  Tbe  wholo 
minpilnl  and  iMlJtcd  witb  pivfa'M»  by  Henjaniin  Franklin 
Stkvkns.  (London,  I  Trafali,Mr  Snuaro,  ('bari ng  Cross;  IJ. 
V.  Stevens.  -  Paris,  K.  Welter,  50,  rue  Ponaparte,  1803). 
In-fol.  di   h\\\  e  281   pag. 

Si  tratta  del  «  volume  i-enfermant  Ics  privilèges  quo 
Feitlinand  et  Isabelle  arcordèrent  à  Cbristopbc  Colomb 
pour  le  récompenser  de  la  dérouverte  du  Nouveau  Monde, 
privib\i;es  nnnis  par  ses  onlres,  sons  ses  yeux,  à  Sóville, 
eii  l.jO'J  »  e  ^  niiraenb'iisement  letroiivé  »  con  altri  €  do- 
ennients  in«'stiniables  i^ènois  »  negli  «  Arcbivcs  du  Minis- 
t<i*e  des  aHaiies  «frangi  res,  s»"'i ienseinent  uiÌh  à  la  portée  des 
bistoiiens,  en  1^80,  gràie  à  Saint-Simon  et  à  M.  de  Fre}'- 
einet....  Ine  des  premiéies  pcnsées....  fut  de  so  dcniandor 
eonniKiit  «  <•  nianiiM  rit  se  tronvait  rtre  la  propriété  du  Mi- 
nistère  drs  ali  lirrs  éf?ani,'rres  et,  par  rie<Mbct,  )Kjnr(|uoi  des 
aicbivrs  i^riioises  m  b|oe  rtaient  dans  le  memo  ea<*.  C  c«t 
une  des  patiti»*  rni^^nni"»*  «pie  demirrement  on  a  essayé  de 
résondie  et  «jni  n*  t'st  j»as  sans  int/irt,  ear  elle  se  rattiebe 
à  r  id«e  ni:ili«nriMitr«'iisr  <|ii' ent  Napob'on  P""  de  n'unir  à 
Paiis  Irs  ni«'bi\rs  d«'  loMs  Irs  pa \ s  «|n'  il  avait  ionc|nis  et 
d*  V  ailj'Mndir  plus  fard  «'rllrs  dr  1'  Murope  l'Utirre  ».  \)\ 
«|in'slo  plinto  sp«TÌalmente,  rioè  d«d  trasferimento  dei  do- 
li 
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ciiiiieiiti  guiiuvesi,  ttatta  V  autore  dcU'  uriiculo  della  Kuviio 
Criti'jue.  Egli  cita  <c  Daunou  iinpriinunt  (18  Janv.  1813) 
avcc  une  satisfartion  éviilciito  dans  un  de  sc:»  rarissimci 
Tahhanx  sifslcmatif/HeH  dns  Archives  (le  V  Kmpin^  «pie 
r  hotel  Soul>i»e  [>o»scdait  trois  uiillo  deux  liass<»»  du  duiMi- 
inents  ligurieus  ».  I)ice  in  seguito:  «  De  tous  tenii»s  on 
b*  est  iinaginé  <[ue  des  inanuseriU  ]>ei'dus  d\'iuteni'8  rvlè- 
bres  8C  trouvaient  cacliés  on  Orient  et  en  Italie....  Nn|M>* 
léon  I^'*"  ordonna  «ju*  on  fit  dos  riM^lierches  dans  les  un*liiv<» 
do  Gènes,  ville  alors  oceupée  par  lesi  Fnuifjais.  I/Institiit 
Gonfia  cotte  luissiou  à  I^L  Silvestre  de  Sacy,  ipii  partii  on 
1805  »  (  V.  la  sua  relazione  nel  Moniicnr  del  7  luglio 
1807).  C'itaci  ]>oi  la  «  note  de  T  opusmie  puldió  à  tìènrs 
par  C.VNAM-:  on  1857  et  rapportant  (ju'on  avait  eiivoyó  a 
I*aris,  le  0  st^ptenihre  18(W,  1Ì5  niisses  d*an*liives  ;^rnois«*K  », 
K  dice:  €  li*  «  Il  istorienti  IntnNluelion  t«»  (^ohiinliiiN*  n 
Cartulary  »  était  déjù  sous  pix-sse  lorsquo  M.  HarrisMi  de- 
couvrit  dans  un  livre  puldió  à  Uomo  en  1800  »  |allu«lo 
agli  «  Annali  (ìenovesi  di  (yalVani,  a  cura  di  Luigi  HkIì- 
(iUANo,  Uoma,  18!M),  in-8.^  p.  XLI  V  sitgg.  (Istituto  hturi«i*)| 
«<  une  eorrespondauee  perinettant  de  serrer  la  llue^ti«lll  «|« 
]dus  pn'-s.  Ces  letti-es  lui  avaient  éeliappé....  K\\  (|HÌ  iioiis 
senible  nioins  exeusalile,  e' est....  de  ne  pas  avoir  songé  ù 
parrourir  la  (rorri^spundanc-o  de  Na])oléon  V'^.  M.  Ilarriitsa 
y  eiìt  découvert  le  point  do  départ  il*  uno  serio  de  fuits 
couduisaut  à  la  solution  du  pi^jlilènu',  et  aussi  eurieux  <|U*i- 
nattendus.  V.w  etl'et,  e*  eat  Xapoléon  seni  «jui  a  t'ii  T  idve 
d' enlevcr  eette  partie  *  [cioè  <  tnute  la  partie  relative  aux 
alluires  étrangcres  de  T  ancien  (ìouvernenient  (.iènois  et  Li- 
gurien  »|  «  <les  archives  de  (lènes,  dès  180S,  et  non  punr 
enricliir  Ics  collectiuns  de  la  Tranee,  cneore  inoinM  alia  do 
Ics  incorpiirer  tlans  Ics  Archives  (Mirupccniics,  i|ue  d'aillours 
il  ne  nicilit.iit  pas  encore  de  crcer,  mais  tout  siuipleiiieiit 
pour  taire  le  livre  >*[eii»c.  «  un  mémoiro  tcndaiit  à  justilìer 
la  eonduite  du  gouvernement  f'ran<);iis  en  Italie  depuiii 
Charles  Vili  >|  €  (pie  Joseph  lU)inai;h  vioal  d^écrirul  » 
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I  Bava,  Franchi,  Del  Carretto  eie.  ]  Nei  nolenni  fum- 
rnìi  célehrnli  tM  r^reretufinMÌmo  capitolo  alla  memoria  di 
FI,  K,  Jlfv,  Mnnnitfuor  Carlo  (Sinmpiìe  Morotto  veneovo 
di  FoMano  e  con  fé  (FoKsano,  1800,  presso  Ginnandrea  e 
fi^li  Rosmì,  2-1  p.  in-S.**).  (Jonticno  )K>e8Ìe  »1  ÌNorìxioni  del 
f!i»iiti>  (iiuH.  Kkanciii  ih  Tont,  111/"  Dki.  Cakrktto  ih 
IjR»K(1N0,  conio  Kinnii.  JtATA  i»(  H\n  PAOi«o,  p.  Evatfio 
Leone,  D.  Kinnn.  ItossKrri,  Cosma  Marciiihio  (  vedi  $ub 
voce)  ed  Anonimi  |  Manno,  n.  20808].  Intorno  al  lìava 
reggini  V  Orazione  do.l  Sac.  PAflERio  recitata  in  FosMno 
il  17  lii;;lio  ]8:10,  nnnivcixai'io  della  morte  del  conte  Km. 
ÌUivn  di   iS.   ruolo  (Saviglinno,   Favule,  20  p.  4.**). 

Bavard  universe!  (  Tie)ou  le  Farccur  sane  pareti  (In-18*, 
Imprim.  de  Doublet,  Paris,  qnai  dee  Angitfttinn,  n.*  11, 
1  fr.  50).  II  second  tirale  e  del  novembre  1815. 

Nel  nic<Ic.sinio  anno  sì  pubblicava  in  Parigi  Ita  Bavarde 
Mtix  iHirciUr,  on  hi  fr.mme  imciìin}ìarahlr  (nie)^  par  une 
Koeirtó  <1i>  iniK'ts  (in-lS**,  fniprim.  de  Cellot:  Paris,  ehex 
Vauqurliii  ).  S(*;rna1o  queste  rome  curiosità  appartenenti 
alla  letteratura  p.'irì/<;ina  del  fumoso  anno  1815. 

Bavay  (  I>e),  Procurcur  general  prcs  la  Conr  d*  Appel 
I  11  die.  1801-28  nov.  187.^|.  U  Géni'ral  Dumoììceau  (WrxL- 
xelles,  Imprim.  d'  Km.  Devroyo  et  C,  Une  de  Louvain, 
1H.V>,  in-S.'\  (li  palline  :i»J,  con  21>  fac-MÌinili  ).  Il  nome 
dell*  autori*  non  è  sul  frontispizio,  ma  nella  firma  della 
de«liea,  An  Iloiy  Hruxelles  Ti  juin  1H50.  In  questa,  Pantore 
dichiara  la  sua  riconoscenza  ni  l^e,  che  lia  accettata  la 
detliea  di  questo  srritto  dovuto  alla  |M>nna  di  lui,  lUivay, 
diwen'lente  di  Dumonecau.  «  Avnnt  d*entrt*r  au  aervice 
de  Fraure,  Ihi  Moueeuii  éttiit  devenu  marécbal  de  Ilollando 
cu  |S07;  il  ux.'iit  fait  cu  Allema;;ne,  aviv  un  corps  anxi- 
liain*  de  troii|>cs  bataves,  Irs  campa<rues  do  180.*i  vi  1800, 
et  il  s*  élait  tniMvr  souH  le»  ordiCK  do  Hernatlotte  loraqiio 
les  Aiii^lais  occupaieut  la  /élaude  en  1800.  Ihi  Moneeau 
lentra  avcc  son  giade  dans  T  aiincc  franyaiae  |»eu  de  tempe 
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gieax,  rsligìcuscs  do  Delgique,  qui  ont  oté  victinies  do  la 
Revolution.  C*  est  11H80X  bicii  fait  et  asMìx  coinpiot  ». 

Bavier  (<«.  v.  )  lìcn  jnìuien  Schwthem  Heereine^.,.,  Tif^Mi 
Skixxnn  \\\ìv.T  <!orMÌca:  <!li:iriikt.<*r,  Siltrii  iiiid  fiohniiirlio 
Kf*iiier  I(«^wo1iiior.  (Colli,  iMi  Moiit-Srliuiibcrg,  18*M,  gr. 
in-ia.*).  Cit.  a  ]in/j.  VdWMV  J^^carsion  en  Coffee  di  8.  A. 
IL  Principk  Uolando  Bonapakte. 

Baviera  (Lodovico  P  di)  Biografie  degli  iUusiri  Tede-- 
Èchi  e  Ungìuiresìy  compilazione  di  8.  M.  Lndovioo  primo 
di  Baviera.  Versione  dal  tedesco  del  D/  Qrbgorio  Uonu- 
LCNA  (Palermo,  Società  de^li  editori,  1849).  Sulla  copertina 
figura  quest'altro  titolo:  I  compagni  di  Walhaìla  |  rap~ 
presentati  da  |  IIk  Liulovico  primo  \  di  Baviera  \  Fondator 
di  ìì^'alìiaììa  \  .  Il  volume  è  di  pag.  Vili  (prefazione  del 
traduttore,  Palcrino  181^;  e  prologo  dell' autore.  Monaco, 
1820)  -  18."»,  in-8A  1/  U^jdnlena  riconta  die  €  sorge  prosao 
UatÌHbona,  emulo  dclf  urto  antica,  un  tempio  sacro  alla 
(tioria  Nazionale,  die  con  nome  desunto  dalla  mitologia 
del  settentrione  fu  detto  W.illialla.  Il  sapiente  Ito  Ludovico... 
vi  collocava  le  inia<^ini  e  le  memorie  degli  illustri  tedeschi 
d<^*  quali  dura  otrrua  la  fama.  Ma  un  monumento  più  du- 
revoli* |?|  poneva  <|iiiii<li  al  nonio  loi-o,  Morivi^ndoiie  e^li 
motlosinio  le  1)io«^ralìc  >.  Il  ])rolo;L^o,  ririnat4>:  €  //  foìulatof 
di  Walhaìla^  Lin»ovrro  i»,  incominria  con  queste  i>arole: 
«  Ernno  i  di  del  più  profondo  oMirobrio  di  Ocnnania  (quelli 
di  Ulma  e  di  Jena  aveano  ^W  avuto  luogo,  la  confedera- 
lione  del  Keno  ora  concili  usa,  la  Germania  lacerava  già  se 
inoloHima),  allorrli«>  sul  principio  dell*  anno  1807  nacque 
nel  principe  ereditario  L(idovi(*o  di  Baviera  il  {>ensiero  di 
far  lavorare  in  marmo  lo  imai^ini  de*  rinquanta  Te«lesc]ii 
che  più  gloriosainenti)  si  distinsero....  Più  tanli  il  numero 
venne  accresciuto...  Nessuna  condizione,  uè  anche  il  sesso 
femminile,  e  esriuso.  L'eguaglianza  sta  in  Walhaìla;  morto 
annulla  pure  o;;iii  differenza  terrena.  Il  posto  ivi  e  detcr- 
niiuuto  dui  tempo  delT  ingresso  nella  eternità  ».  Fra  coloro 
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clic  a])parten>^(>iio  al  periodo  napoleonico  e  fan  parte  ili 
(questa  raccolta  di  biografìe,  si  notano:  lo  storico  Muller 
(1732-1809),  il  poeta  Wicdand  (17:W-1813;  €  dopo  la  Imt- 
taglia  di  Jena  si  sottnts.se  al  sacc1i(\i^^io  per  i|aesto,  clic  i 
Francesi  V  avevano  pel  Voltaire  di  Germania,  il  che  e<;li 
non  aveva  mai  voluto  »),  il  maresciallo  Seliarnlionit  {ìlbii- 
1813,  «  se  non  fu  ]>erduta  la  battaglia  di  Kylaii,  dee  uà- 
persene  «^rado  a  Sdiarnliorst;..  .  palpita  forte  il  nior  t^^desi» 
a  questo  nome;  poiché  >S('h.  pose  il  seme  didla  liberazione 
della  patria  )>  ),  il  |)i  inripe  llarclay  de  Tolly  (  17<»I-IS1S, 
«  ricco  di  distinte  CDgni/ioiii  militari,  di  un  luminovo  va- 
lore, di  una  somma  tramali llità  e  cireosiHfzione  nella  bat- 
taglia, fu  un  gran  comandante  non  convenevolmente  e- 
stimato  dalla  contemporaneità»),  il  maresciallo  Uliicber 
(  1742-1819,  «  il  disegnar  piani  di  guerra  non  era  fior  lui, 
ma  nel  campo  di  battaglia  fu  unico  »),  il  principe  di  ìk'bwar- 
zcnberg  (  1771-1820,  €  più  grandi  comandanti  vi  erana 
forse  neir  esercito  alleato;  il  solo  ca]»ace  di  dirigerli  ad 
uno  scopo  era  lui  »),  V  astronomo  Hi:rs«-hel  (17«tó-lS22), 
il  maresciallo  russo  conte  IHubitsch  Sabalkansky  (  ITbft- 
1831,  capo  dello  stato  maggiore  del  cor|K)  di  Wittgenstein 
nel  1811-1815),  il  barone  vom  Stein  (1757-1831,  «  Stein 
è  la  pietra  fondamentale  della  liberazione  di  Gennania  »), 
il  conte  di  (ìnidsenau  (17G0-1831,  «  più  illustro  è  liliicher, 
ma  non  meno  benemerito  è  Oneìsenan  »),  e  Goetbe. 

Bavière  -  io  pif'cea  on'tjinaits,  tlont  5  lcttn>s  signéiì»  |uir 
SciIWAIcZKNliKKC,  adix'ssécs  au  comte  (7ollore«lo;  0  avril  - 
15  juin   1815,  20  pages  in-fol. 

%(  Ordres  de  marches  dcs  corps  autricbiens  dans  Ics  Imu- 
sins  supérieurs  de  V  Klbc,  du  Neckar,  du  l>anube,  avjint 
et  aprè.s  Waterloo,  ]>our  V  invasion  de  la  France;  niouvc- 
ments  autonr  de  l'ragne,  lUtishonne,  iMirlarh,  IleiIbriMin, 
Worms,  Landau,  Donaueschingen,  Ulm,  etc  DtNruments  ìiu- 
portante  pour  Thistoire  de  cctte  éiMM^ue  »  (  Uevue  des  auio^ 
yraphes,  Paris,  1890,  XXV  a.,  N."  120,  pag.  IG). 
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Bavoai  (  É^trìste  )  €  eonsaiUer  d*  Ktat,  ancien  reprdten- 
tant  (In  pcnple,  ancien  deputò  n.  i\  Paris  en  1800  ».  Abréffé 
chronoloyitnie  tic  Vhint,  de  Vrnnc%  Huivi  de  PAbréi^  diro- 
nolo;^i<jue  d(vs  ^uern^  entre  la  Frnnce  et  V  Angleterre 
(in-l2;\  1«82,  IMon). 

Vedi  t.  I,  p.  Ili,  Htth  voce  AlxiKAKi»  (Mrmoiren  cf). 
Kvaristo  Kiivoux  Kcris^  anelie:  Il  a  tìiX'Muf  ohm  (in-18, 
1875,  opase.  ),  e  />x  Vantucf^s  dn  tinnir irme  Kapoì^n  à 
yirrnenitcrtf  (  1871  );  ambedue  sul  lVinci|»e  ]m|)eriale. 

Bavoux  aìné  (Fr.-Ani.  )  ot  Loiseaa.  JuriMprtidmce  du 
CwUi  Napnlnnt,  ini  f%rrm^il  dus  nrrrh  rt'udiis  futr  Irn  (hnrn 
d*  a  mìci  et  iMìf  rei  ir  de  (\ifisnlwn^  d''}mh  fa  promHÌtfation 
dn  Cndr;  onvrn^c  diins  liM^iel  {^\\  trouvo  Miir  cliaqiio  niatière 
traitre,  1:i  ronférfuro  du  droit  romain,  de  V  ancien  ot  da 
nonveau  droit  frau-;ais:  ave<'  dits  explicationi  claires  on  suo- 
rinrt«*s  ihins  tous  los  ras  oii  la  inatiòrr  Ics  n*nd  ncremairca, 
r  indi«MHi)u  drs  iIiirrnMie<>H  et  drs  |M>ints  de  contact  du 
Cinle  nvcr  Ics  lois  i|iii  Pont  préfvdé;  tnut  à  la  fois  recucii 
de  juriHiirudiMice,  eonfcn;iice  d(^  lois,  conimeli  taire  raincmné, 
e«t  ouvra;^»'  '*>t,  à  propnrmciit  parler,  le  Complrmettt  dn 
Citile;  puhlii;  i|i'|iiiis  Ih  l''*'  vcndómiaire  an  XII  (2*1  RCpt. 
Wy^)  par  MM.  H.NVorx  aìnk,  profcsseur-suppléant  de  la 
Fa«Miltc  <|i*  ilroit  ile  Paris,  yr^v  au  trilMinal  rivil  de  la 
8cinf%  et  l<nisi:\r,  dortcur  cn  ilr>»it  (ln-8.",  edixioue  di  1500 
esempi.,  staiiip.  Penonncau,  Par.;  18  voi.  |]812|  L.  122. 
A  Ptii'iftf  rhrz  il/.  Antttinf,  nt^.  Vurrc-Sn ini- Andrej  n,  3), 
A  qurst'  (ipf^ra  fu  riunita  dal  I.**  Kui^lio  1812  la  ììiblioUih- 
ifH^  da    llttncun. 

Bl'/»r  (  \lr\;iiii|i  iiir-Sopliir  Coiiiy  de  < '1iamp;^iand,  Im- 
niun.'  «I»*  )  I  l77.'»-ISi;|  |.  Mrn  stuirrnirs  (Paris,  1  voi,  di 
I1*J7  pai;.,  I^.'i.i,  iii-S.").  Krc»  i  titoli  di  alruni  di  ijucmIì 
riconli:  l.rs  friiiuics  vA  Ir  lotnnii.  -  M.mcs  de  iStai'l,  (jc«r«jo 
S.nid,  dr  tJriilis.  La  daiisr  ili's  lialli'ts  «le  POpcra.  -  (ìi-clry. 
(ihirk  -  Sciliiiin-  .  IifMiillv  -  !«••  \hìr  (1i>  Laii/Jin  et  le  lot<>- 
daupliiii.  -  M.  d«-  ClialaUic,  la  roinr  Maiic-.Vntoinctte  et  la 


kI 


108  Jiihìioprafia  (hll*  J*JjH)ca  NapftUonica. 


tublc  do  Plinraon.  -  Le  chantour  (larut  -  Lo  Due  do  ÌUivry 

-  La  1)u  'i*lió  -  Du^nzuii  dcs  Varictós  -  Li's  suluiis  do  l*ari:i. 

-  Soiivcnii-s  do  la  Uestuiiratioii,  oto.  Voili  sulla  liawr:  M."*" 
(lAfJNK,  lihulc  sur  M,""  tir.  lUuvr  (Paris,  IScil,  111-8.") o  H.""' 
1>K  FUO.S.SAKI),  ì^omuuirs  (Paris,  1888,  iii-8.").  l'iima  rli« 
Contessa  lUnvr  fu  M,me  cA;  SuiitlSimou.  SrrisMì  alienili 
rounutidic,  uol  1811  u  18K>,  la  miglioro  dello  i|uali  ò  U 
Sitile  tC  un  hai  iHn.sqiU';  t'd  ì*  autriro  di  paaTidii  artitudi  didln 
(iazzettcde  Franve.  Ku  poiisionata  dal  Ko  di  Francia  nel  *]tì, 
0  la  si  diceva,  duninlo  la  Kostauraxiono,  «  )it>nbiounóc  |Kir 
S.  ]^[.  r  cuìperour  do  Kussii>,  ]>our  uno  con'ob^Mudanoe  ]K>li- 
ticu-littérairo,  doni  elle  avait  ótc  cliurgóc  un  1814  »  (V. 
Jiiogr.  des  ConUmp.  sub  vmro.  Cfr.  (^liKBAKn,  1,  228  ).  Noto  di 
passata  elio  la  lìiogr,  des  CoiUcmp,  la  dice  nata  Jh  Chan^ 
grand  nienti*e  V  autoro  della  Jiio(ji\  bibliotji'.  dot  femmet 
cclèbres  scrive  Jk   Chatnpyrand. 

Bayane  (De  Lattler  de)  ICarilinalJ.  M  Souvenirs  inAHtM, 
Vedi:  Dks  ItouKKT  (Fenlinand).  Jx  cardinal  de  Tsattier 
de  Jìaifane,  d*  uprrs  sos  souvonirs  inodits  (  17:>i)-LSl8), 
(1801,  Paris  vi  Nancy,  1  voi.  in-8.").  Rstralto  dai  Mruioires 
de  rAcadi'inic  de  Slanislas,  18ÌK),  \)\)  pa'^iiic.  Pulddiisuioiie 
intorcssantissinia  e  tanto  più  pivziosa,  in  quanto  rlie  si  teme 
c\u'.  Poripnalo  siasi  bruciato.  L'erudito  signor  Iles  ISobert 

1)  Vi!«li  Itiojr.  lift  Ctmt'nìp  y  ltitgt\  d»'*  ii*nHtaf»  ticaul*,  itiet, 
dt'g  iitvouctlf».  l'ila  •>  .M.iilaiiii*  l-iiilalti*  dir  Kavttiiin'  ^jc/c),  «1*  une  nokltt 
l'.uiiilli?  (liiti|il>iiiois(i,  <|iii  riiiii|itaii  al(ir<«  (  |{<n  I  |>aniii  li>^  nÌi*iìn  uh  rar- 
«linai  •,  ò  l'ilala  a  pa^.  M  «'  .'iN»-,':.s7  ilrll*  «TiMlila  ti|NTu  ii«*|  \ìt\*(.  Ihuoli, 
1/  insti  Ut  tion  }tubliqu>:  tn  l'uince  vi  in  Ilalic  u%t  .V/A'*  S'>i'/>*,  (  I'hiìì, 
Colili,  s.  il  ,  I  |S'.i:f  ),  iii-lO').  Qiii'sta  p'iitiMuiina,  MiiM*rii»r:i  ili*l  Cuu- 
vciiiii  ih  S  .M.in-clliiii)  ili  Napoli,  wn  nata  iii*l  l'ili,  e  «  nvail  HaiiH 
«loiiti*  |iasM-  t*ii  llalif  a  la  >uil<'  «l*'  '>oii  {larfiil,  !•*  diii*  Ai|i|iiiii<«>-||i|lM>rC 
I. a  liner  (sic)  «lo  Ha  vanne.  uii«lili;ur  •!«•  Ktiir  i-u  17'<7,  liiii-^  tani  ranli- 
nal  .  .  l)aii>  la  roiTi*s|MiinlaiK-f  tlii  ininistf^rr  «le  l' inli-rioiir  nvci-  M  "*' 
«lir  havaiint',  oli  tronvc  une  h'iln*  ilu  niinJNiro  cu  dati*  ilu  .'ti  niar^  1811, 
oìi  il  Ini  fall  roniiatin*  ipK;  la  volnnlt*  «it;  Sa  Majc^tc  [  Jl/uiia/j  «»l 
(|u' on  l'iiniKt  non  «l«'<i  l'i'li^MftiHrH,  mais  «lu^  lciiiin<"4  iilili>s  ix  la  MK'iélé 
i-i\  ili>    •  (  n.ili/i«t  cuniunii-ati'  al  iK'juli  dal  ligii.   liKXhbKliu  (^kiM'lc). 
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mi  Bcriveva  infatti  il  C  ottobre  1894  ila  Nancy:  «  Ijcs 
Mcnioircs  oii  ]>l(it<)t  Ics  Souvenirs  do  Kaynno  étniont  do 
propriótó  de  Monsieiir  0.  Kerrins,  licriticr  do  la  Coni- 
tesso  do  Rocbcfoit,  niì'cc  du  Canlinal.  Cos  souvenirs  doni 
j  *ai  pris  uno  copio  sont  inódits  ft  ont  ctó  d«'!|>08C8  par 
Madame  0.  KtMrins  à  la  HihliotliÌMpic  do  Verdun  «pii , 
malliourcusenient,  vieni  d' ctro  bn'ilce.  Je  ne  sais  pa.s  on- 
core  si  loH  Souvenirs  de  Hayano  ont  cté  sauvcs  >.  L'  edi- 
zione ò  accuratissima.  Solo  ojiservciei  clic  a  pag.  GÌ  linea  5 
deir  estratto,  va  letto  Saint-Marc-ìe-V'ieii^v  e  non  «  Saintc- 
Mario  3»,  0  a  png.  02  linea  5  cagionano  e  non  «  cagionnano  ». 
]1  1)03  Jlobert,  clic  è  noto  per  i  suoi  studi  su  Carlo  IV  duca 
di  Lorena,  stampò  anclie  un  curioso  carteg«^io  di  duo  uffi- 
ciali della  marina   francese  nel    1780. 

Tornando  ni  JJayanc,  dirò  die  fu  legato  di  Pio  VII  a 
Parigi  nt'l  1807.  Il  Dcs  Robert  b)  definisce  «  le  Fran^ais  dn 
XVIll*  siede,  doublé  d'un  Italien  »;  giacclic  foce  infatti 
i  suoi  studi  a  Pari;^'i  alT  cpora  della  Pouipadour,  poi  visse 
per  un  iiic/./o  s«*c<)io  a  lioiiia  ov«'  lii  iiiiitno  d«'l  Card,  do 
Ucrnis(rrr.  V\{.  M asson.  Le  (Uird.  de,  Jfnnis).  Srrissn 
<|ucsh  suoi  ricordi  (non  seiiipie  iii(dto  veridici  e  sinceii  ) 
alla  fine  dd  ISII  ed  al  prinripio  dd  1812,  a  Savona,  ove 
r  Iiii|)eratorr  V  avoa  mandato  por  dcidere  Pio  VII  a<l  accet- 
tate i  deereti  ibi  (*(iM<*ilio  na/.ioiiale  (sul  (piale  vedi  M<:u. 
IIh'AUi»,  t,r  Coiiriì' th'  tsil^  Par.,  l.SI»l)e»l  a  riuun/.iarc  al 
poteiiì  teiiipor.ijr.  Petiltm,  reiinand«»si  i  ricordi  «-ol  1802, 
mino  nel  «[nale  de  hayanc  ebb»-  il  eappello  cardinali/io,  manca 
la  parte  rifeieiit''si  ai  uc;;o7.iati  cos'i  importanti  cui  cjl^Iì 
roliaborò  dal  lS(i7  al  18|:;  a  Pari;,n,  a  Savona  ed  a  Pon- 
taiiiebleaii.  Nato  il  1"  (e  non  il  \\\\)  Olt«)bre  1  7.'V.ì,  mori  pari 
di  Francia  e  (liiea,  a  Pari;;i,  il  2<I  lji;(lio  1H18.  l*er  (pianto 
vrivesse,  dnmiite  la  Peslaiiia/ione,  a  Luigi  XVIII,  coiiNta- 
tando  die  «pnsto  Ke  lo  aveva  «  ntabli  an  nombn^  dc<  pairs 
doiit  Ponapaite  1'  avait  raye  p(»ur  avoir  vott*  sa  d('»ebean«*e  », 
il  l)es  HoIm  rt  «i  due  eb.»  «  aiix  (jeiit  .loiiix,  Ibiyane  seinbla 
abandonner    uioinriitanémeut  la  cause  de  Louis  XVIJL...  il 
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nssistìi  à  la  iiic<stì  dito  nu  CIianip-tle-Mai,  célóbróo  ]»ar  M. 
(I(;  liiirral,  arcliuvr<[iio  de  Toiii*s,  i\\mts  lu  rotoli r  d»  V  ilo 
d^  Kllm,  Oli  181  r>  >.  Dtd  ivsto,  fu  uomo  dio  .s«|i|H!  Hiftii|>ro 
tuiirrc  il  pii;il(!  in  duo  stafVc:  <  liC  ròlo  pini  loiiuldi;  qii*  il 
joua  aii|>rcs  de  Vìv.  VII  no  h;  hi'ouilla  |»a.s  avce  le  Saiiit-l*òi'u  ». 
Su  questo  periodo  sarebbe  da  eoubultai-o  un*  intera  lettura- 
tura,  ili  cui  si  V(;de  spesso  lisina  ni  «pia  o  là  il  nositm 
Jlayaiie;  dai  IìImì  di  AiiTAi'i)  I>K  Montok  (  v.  la  traduKiono 
italiana  del  KovrDA,  Mil.,  18:J7  ),  l'AorA,  AzAKA,  l'is'nn.KHf, 
(/ONSAiiVl  etc,  a  ipirlli  più  iiuHlenii  del  d*  11aiis8<>N VILLE, 
Gkoffroy  db  CjKAndmaison,  M.^'r  Uicaki)  (Maunj)^  Ciio- 
TAUD  (Le  Pajìe  Pie  VIT  à  Saoone,  Paris,  Ploii,  1887), 
A.  GArjNifcUK  {Pie  VII  et  Najìoìcon,  Nouvolle  Kevua, 
Par.,  1803-01),  COMUIKR  (Mnn,  tlu  fjén.  liadet), 

Bayard  ( Journaliste).  Vedi:  Iìakrot  kt  Kayakd. 

Bayard  (Fonlinand- Marie),  caiiituiiio  d*artillerìc  (  n. 
17013).  Tableau  anahjiiqiie  <lo  la  diploinatie  fruneaiso,  depait 
la  uiinorité  do  Louis  XIII  jusqu'à  la  paix  d*  Aniiens  (2 
voi.  8.**,  1801  0  180(1).  Il  1)\\N(M)NA  (Moutaiiine)  cita  on 
suo   Voifat/c  ile  Terracine  à  Naples  (iii-S.**,  1802). 

Bayard  (  Jean-Krani;ois-.\ll)ert),  directeur  du  tlitVitni 
<lcs  VariiHés,  collahorateur  et  neveu  de  Serilic  (17iH>-]853). 
iSerisse  eoa  .T.  (lAUKlKL,  Le*.  Coitsnii  ih  V  an  VÌTT^  «o- 
nu'die-vaudeville  en  dcux  aetes  (  in-8",  l8ll,  llenriot);  con 
]\I.  N'aunku,  La  Conspiration  de  MaUet,  ou  une  niiit  de 
r  em}tirt\  drnino  liistoriqiie  cn  5  acte.s,  mele  de  eliaiit  (in-12^, 
1811>,  li«';vy  fn'srcs);  ron  Af.  HK  CokvaIì,  I^n  dirurce  sohs 
V  empire,  com.-vaud.  on  2  aetes,  (in-12**,  1850,  Lévy), 

Bayard  et  Masson  (  forse  Mirhelo  Masson  ).  Les  OalAiet" 
tes  on  le  llctour  de  Poutoise^  pochade  du  XI]  1"  si&clo,  on 
deux  a<:tcs  (  l'aris,  18;J0,  8.**).  (Scheda  Fred.  Masson). 

Bayer  (F)  A  uh  d.  lìi'frviunfiskriegen  ;  KrlehnìsM  eÌD. 
Onì/iei-s  l)«tim  Liitzowschrn  Freikorps  (  Hiir,  19,  201-07  ctc, 
a3;{-35).  Cit.  nella  fìiblio«,^r.  della  IkxUsche  Zeitschr.  fUr 
ae8ch.'toiss.,  liaud  X,  I,  1893,  '203). 
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Bayerische  (  Dif)  Jicitcr-Briffath  Scutlewitz  bei  Efig- 
ìiitthl  ('J2  aprii  1S09).  Jn:  Jnhrhiirh^r  fiir  dir  Annce  und 
Mnritw,  INmIìii,  WilliHmi,  Juiii  1887,  LX IH,  n,  p.  210-248. 
In  questo  Articolo  il  (uijtitano  M.  J.  descrive  tiach  arehira- 
ìifchen  Qucììm  (jiicsto  «  ausgozciclinctc  An^riffilcr  bayeri- 
sclicn  Kavallnic  >,  notato  anrlic  dalT  orcliio  ilelP  Impera- 
tore: €  Am  AI)on«l  dicscs  hlutignn  Ta/^res  rittcn  die  bayeri- 
wlirn  rJM'vaiiIri^rrs  iiiii  W5i«;rii  des  Kaisoi-s,  liilten  zu  Kglofs- 
lioiiii  die  Naelit  iiber  die  Waclie  bei  ilim;  dcr  Kaiser  gab 
die  J*arolc:  Tapferkeit  itnd  Jinifcrn  >.  Sui  bavai-csi  in  que- 
sta raiiipa«^na  si  veda  anrlie  Ikis  imiferische  Corps  der 
groMcn  yliiii-c  im  Apiiìfeìdzutje  von  180!),  nach  auUun^ 
tÌM'hen  ffncVcn  hcarhcitet  {Jahrh.  citati,  187C). 

Bayerischer  Krcis.  Knvtr  entwnrfni  von  (jUssprij) 
(Niinib.,  1805).  h'aric.  eutirorfen  von  Freiìierr  von  ScilMl- 
IMil'Ud  (Weimar,   1801  ). 

Bayet,  Favard,  Pelissier,  Chabrol.  TscUre  nposlilléti  et 
8Ìji^nrr  drs  «léjuités  dii  l*iiy-<le-l)òino,  Hayot  do  Montlleury, 
Favard,  IVIissier  do  Keligon<lc,  Cliabrol,  1816  { 1  p.  in-fol.). 
«  La  lettre  est  autoi^naplie  et  signóo  de  Adelaide  Forget, 
veuve  dti  Cointe  Aniablc  de  lUot,  ncvcu  du  due  d' Aunìont, 
t'Miilur  daiis  la  misere  par  suite  de  V  éiiii^nition  de  son 
mari,  massari»'  dcpiiis  en  Kspa;^ne;  elle  dcinandc  des  86- 
cours  >*.  (N.'  UHI!»  del  Catalogo  antiquario  Saffroy,  Le- 
Trc-Saiut  (ìervais). 

Bayle  (X olire  historique  sur  ìa  rie  et  les  ouvragea  de 
(r.  //.  ),  im'deciu  de  la  Cliaritó  et  de  T  Hmpeix^ur  Na]K)léon 
(Paris.   is:;i,  in-H.^  portr.). 

Bayle-Bernard  (W).  Nel  numero  del  0  Novembre  1803 
del  PdìI  Mail  Jìiuìifej  (Londra,  in-J,"),  vcggasi  T  impor- 
Uxwiv  articolo  Sintlnn  a  pìa;f  -  Vrom  our  upecinì  correa- 
funnlt-Hl,  ove  p.n!:isi  dell'  Oriffinnl  source  del  dramma  di 
S.udnii;  e  «jiicsla  fniitc  e  scoperta  dal  corrispondenlo  del 
Villi  Mail    liiiJfjrA:  il    1."  atto  di   3/.»'»''  Sana-ffciie,  non    e 
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cioè  altro  die  la  riproduzione  feilelissiina  «  of  a  small 
frcncli  picce  »  scritta  50  anni  fa,  e  pubblicata  in  Inghil- 
terra (lairora  defunto  W.  Daylk-Bkrnard  sotto  il  titolo 
di  Loniffou,  the  Angel  of  the  Attic^  or  the  lìecompenne; 
rappresentata  air  lluy market  Thcatro  il  20  maggio  18'Ì3, 
presenta  colla  Sans-Géns  questa  sola  differensui,  i*lio  Ttoui'- 
8on  è  una  modista,  e  la  futura  niares<;ìulla  Lcftìbvre  una 
lavandaia,  e  chu  il  tvittc  iVf;</>/MT// di  Sardou  ù  in  lAmhitn 
il  Marchcac  de  ltcttlhii:rcs.  L*  urticulisla  ingl«>s<:  eiMicludu 
spiritosamente:  €  Tt  is  one  of  the  niost  flagrant  instunccai 
of  ap]>ropriation  wich  Iias  ever  occuri*ed,  so  niuch  so  that 
it  fully  justifies  in  venturing  u|>on  the  very  bad  pnn  that 
Jf.*»'  SanS'Gène  lias  bcen  written  by  Monsienr  Saus-Géne*. 

[Bayle,  Delauze,  Du  Pont  de  Nemours]  liapjtorl»  et 
comptes  rendiis  di  in  socicié  philanthropiqae  de  Paris  peH" 
dant  Vannée  IS()7  (Paris,  Kvenit,  an  1808,  in-8.^  125 
pages).  <  Contient  le  procùs-verbal  de  T  assemblee  generale 
du  29  janvier  1808;  le  rapport  de  Du  Pont  (de  Nemours) 
vice-pi-ésident,  sur  Ics  travuux  de  la  socivté  ]»endant  T annuo 
1807;  une  notice  nécrologiqiie  par  Delauze  sur  Leblanc  do 
Pommcuse  |?|;  un  rapport  de  Bayle  médcciu  sur  la  prati- 
que  medicale  et  sur  Ics  cinq  disi>ensaircs  »  ot4\  (VlM.KXAVK, 
JBibliothèque  uajtolconienne^  nis.  inedito  della  CoTlJ^  V, 
Adv ielle).  Il  J)ict.  des  mots  et  des  diosea  di  Lari  ve  e 
Fleury  dice:  €  Les  dispensaire^  ont  été  fondés  à  Paria  rtn 
18 H  »;  furono  invece  fondati  qualche  anno  prima,  come 
risulta  <Ialla  presente  pubblicazione.  Bayle  è  quel  Q.  L. 
Baylk  che  fu  mnlccin  honoraire  de»  dispensai res,  o  del 
quale  si  narra  la  vita  nella  lìiogruphie  des  Contemporainn» 

Bayle-Mouillard  Notire  sur  Kinmannel,  baron  dWubier» 
(Annalcn  scienti fiqueSf  litte'raires  et  industrielles  ile  VAu- 
verfjìie,  t.  Vili.  (Mcrmout-Kirrand.  [  1835  |,  in-8.*,  p.  380). 
K.  Aubìer  visse  dal  171'.)  al  18:15. 

Baylen  {Jielations  des  capti fs  de)  et  de  la  (florieuse 
retraite  du  HO"  Itéijiment,  Lee  8uitea  tP  uno  Oupitulatiou. 


\ 
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Kxtraits  rlioi^is  par  Lohkpan  Larciiky.  Paris,  1884,  1  voi. 
iii-12.'',  XXXII-2:il  pa^.  €  I/O  (Iniiiie  qui  laissa  «Ics  troccs 
Sì  profontlos  peni  sn  diviscr  oii  trois  ncten.  La  Mone  du 
1'''  est  la  rout«  do  Haylcn  à  Cadix  Kur  laqiielle  ano  partie 
«Ics  KoMats  fraii';aÌM  captifs  toniheiit  ó«jorgns,  oii,  poiir  parler 
plus  cxartcmcnt,  rr.irtclós  par  la  iniiliitudo.  Au  Rocond  arto 
nous  Kouinips  sur  Ics  pontous  ilo  Catlix  »)ii  T^nuvro  de  dcs- 
trurtìon  routìuue  sous  la  formo  vpidómique.  lei  Ics  bour- 
reaux  n'ont  )dus  le  coutoau  i\  la  main;  ils  so  contentent 
d*  attcindi-e  Icurs  virtiuics  )»ar  lo  tnanquo  calruló  de  tout 
cn  (|ui  pst  iutlispcusahlc  a  la  vie;  ils  laissrnt  aggloiiirn^s, 
Hans  srroni-s  ni  si'paration  il*  aunino  sorti*,  d' cITroyahlcs 
cntjLS'MMurnts  di!  nialailcs,  de  niorts  vi  de  vivants.  FjOS  qua- 
toi/.i*  uiillc  liouiuirs  rrstants,  souinis  a  octtc  épreuvc,  étaient 
rcduits,  le  3  avril  1801\  à  cinq  mille  cinq  ccnts  qu' on 
deporte  sur  Ics  rocs  de  Cabrerà,  où  les  rcjoindront  plus 
tanl  trois  mille  autres  prisonnicrs  faits  Bur  divers  points 
do  r  Kspai^no.  fri,  nous  soninu's  au  dernirr  taldrau  ;  il  est 
«li;;ur  ilrs  iI»mix  Miitrrs;  la  fjiniiiir  atlii'vn  ri'S  trista*  virli- 
nirs  et  tuo  c.iirorc  un  lioniuie  sur  trois.  Enfin  la  paix  do 
ISl  I  est  rourluc,  et  dcux  fiTgjitos  fran^aises  vienncnt  rc- 
ruellir  Ics  doux  mille  speotres  dónudós  qui  trainent  encore 
sur  le  riva;,'^  ».  Vedi  sub  voce  LoRKHAN  Larciiey,  e,  nel- 
r  Ap|>cndiro  al  primo  volume  di  questa  Jiibliofjrnfia,  Tor- 
tif'olo  Ai.TKii.  a  pai,'.  1  (ì)-ir»0.  (*()lloco  la  nota  sul  liajfìen  qui 
V  non  al  nome  di  L.MicUKV,  pontile  nuMlestamcnte  questi  si  è 
assr;,'uato  il  tilob»  d' editore,  per  quanto  «  du  rang  de  sim- 
plf»  fdit^Mir  il  srniit  niontó  sans  |»einr  ù  rrlui  d*autcur  ». 
Ora  erro  quali  sono  i  CvriiFS  i>K  llAYLKN,  autori  di  que- 
sti inten'S!i;iiitissinii  cnpitoli:  Doctkur  TrkiiJ.B  (Combat 
#/<•  Ihiifìrn  rf  aitmiflnìi  lìm  amìniìntirrti  frnit['aixrx ),  \JH 
AihK-iiA.iou  i»ii  roitrs  i)K  iMM'ONr  ( Mttirhft  ilf.  ìiaifUn  snr 
Cmli.r;  Irs  jnìufous) ;  Dvi'iioN  (  Mfissanr  tìcft  priwnnicrn 
tlf  I^hrijn;  Timonikk  l>t  roii  {S' joHr  ii  <\tlnr'rn;  l'irnnion); 
LvRhiKU  {Tdnn)\  Cai'okm,  \V\«ì|{k  (  .SVjoiir  à  Cabrerà); 
C.  i>K  Mkky  kt  Cai*.  (Jrivkl  (Ars  ihjhIous  et  V  échouage 


174  lìibìiografia  delV  Epoca  Ktqwìeonica, 

de  la  Vieilìe  Castilh);  \Js  offkmer  (Cahrém,  1809-18 10); 
Un  soluat  (Cahrém,  lStO'tSl4).ì\  volume  terni  ina  colla 
narrazione  della  Glorieitse  ritratte  da  IW  réyiment,  cìie 
sfuggì  alle  sofferenze  di  «(uella  ilunssima  ])rigionìa,  o  con  i 
seguenti  documenti:  Capitohuione  di  liaijìen,  Proclama  Je/ 
Capitano  ffenarale  del V Andalusia,  Ultiiiio  omafft/io  reso  dal 
Principe  di  Joinriìle  alla  memoria  dei  pritjiimieri  di  CVi- 
hrcra.  Un  eerellente  indice  analitico  permette  di  rollegaix* 
r  una  relazione  coiraltra,  e  di  trovaixt  in  ognuna  il  |Hintii 
(die  si  cerca.  Dtdiherataineiite  (ed  u  ragione,  vi $»ta  P  estru- 
sione loro)  r erudito  sig.  Laixdiey  tralasciava  di  comprciidcru 
nella  sua  raccolta:  1)  i  Mémoires  d*  un  apolhicaire  sur 
la  guerre  d^PJspatjne  (ISOS-lSIt)  ti  voi.  iii-«.",  Par.,  I*iid- 
vocat,  18*28,  pubblicati  anoniuiaineiite,  ma  hcritti  da  un 
fratello  di  Oastii.-Hi.A/.K  (vedi  sn!t  vo'e  hL\/.K);  2)  Ia'h 
CahrrrienSy  par  TuimiKU  (  l'aris,  Aiii^ot,  \HÌ\i)\  :\)  Jaarnal 
d'  un  sergcnt-major,  piiblié  par  Loukdan  Lauciiky  (MuìhU 
illustre,  l'aris,  1887;  nei  Capii fs  de  Jìaylen  non  si  ristuni* 
pano  rlie  porli i  estratti  di  (|Uesto  prezioso  diario).  -  Vegguki 
sulla  capittdazionc  di  liaylen,  oltre  la  i-nriosisMima  jA:lteus'- 
(jeschischte  des  Freihcrrn  Thkodou  Ukihmì  vón  IIìuki:i:«J(j, 
(Luzern,  Thiiriiig,  iii-12*\  i>8  p.,  1817)  imporUmte  |icrcliù 
di  un  testimonio  oculare,  ed  oltre  le  opere  indicate  sotto  la 
data  JSOT'lSlt  ihiìV  Uh- nco  del  '/ANorn-ltiANCO  ed  a  pag. 
2(11)  e  scg.,  t.  II,  dal  r«Mli.KK,  liibL  hist.-mUit.t  le  Memorìtf 
del  geli.  MAKitoT  (  tomo  li,  p.  'i<s ),  il  capitolo  Les  AnyìaÌH 
cu  h'spagnc  (  1808-181 1)  dell*  .{nijlt-tcrrv.  dcvautvs  allirs^  fHtr 
l'AlJL  ('oTTLN  (  \S\y.\,  pag.  87  ),  e«l  il  libro  di  rilll.llTK 
CmILì.k:  Jj.-L\  a  die,  lics  prisonnicrs  de  Cabrerà,  Jìfruwircs 
d'  un  conscrit  de  ISOS  (  Taris,  llavanl,  hS'.Kl,  1  voi.  iu-U>.**). 
Olii  fos^e  vago  di  paragonare  la  vita  dei  poveri  prigionieri 
di  liaylen  con  <|uella  ilei  detenuti  inglesi  in  Fran<:ia,  legga: 
Ki<;iiAKi>  liA.s<JT»N,  Narrative  nf  a  captirUtf  in  Fraar.,* 
l'rom  IHOU  io  Isll  (  Lomlon,  Sinilli  KMei,  I8;)i!,  2  voi. 
in-TJ.**)  e  il  libro  del  maggior  generale  LoKD  llhAYNKY,  - 
Narrative  of  a  furccd  Journeéf  throutfh  S}MÌn  and  FruNce 
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Off  a  pri'fonrr  of  fcar  (1810-1811),  Lomlon,  Kciby,  18H, 
2  voi.  iii-Kì.'*,  trft«lott«)  ranno  dopo  in  fiftnrcso  e  |iiibblicato 
con   note  «ii'i   ti*a«l ultore  u  Piiiigi   dal   Jlertrand. 

Un  confwnto  trai^ico  j*i  \mò  fare  fra  la  miserevole  fine 
di  t.iuM  |MÌ;;ionirri  di  ('ahr.'ia  e  <|indla,  così  coniniovcntc- 
nicnte  descritta  dal  Mailxd,  do^^li  austriaci  fatti  |»ri^iunicri 
dai  Iraiirrsi  assediati  in  (Icnova  nel  |S(M)  (  ISfAUIiOT,  t.  1, 
|ia<^.  |nS).  Tei  ininiMido,  dirò  clic  un  liliro  curioso  |»cr  clii 
si  occupa  dei  |irigioniei  i  di  «guerra  durante  V  epoca  napo- 
leonica è  i|uclIo  di  li.  ('ati;i,,  f,n  />r/.sv)ii  tic  lìnrtmonì\  ou 
iV'cit  liistori«|iic  dcs  infortuncs  et  cvasions  des  prisonniei>i 
fran';ais  ««n  Auirleteire  sous  P  Kuipin*  di'puis  l80t>  just|u' cn 
1811  (Par.,   1817,  2  voi.  8."),  opcm  rarissima. 

Baylot  Iaì  vriìlrr  tir  r  eìap*,  ou  un  cpisolc  de  1814 
(00  pa«;iiie,  in-S.'\  cstr.  dallo  Spcctntenr   mi/itaiiY,  Par.). 

Bazan  (Ant.  Valdes  Y)  Krpnsìrìoii  (Inrìun^nlatla  a  la 
Urtinirin^  pirctìi  In  ih  la  coirrspninlniria  (  de  los  |^en. 
i.'astanos  v  ('uesta)  ipu:  ha  ilailo  Imjnr  li  eìUi  (H",  C'adiz,  1813). 

Bazan  de  Mendoza  (P.  )  Dmcnrso  sobrc  la  toma  do 
Tarra;^on.'i,  por  las  tropas  francesas,  pronuniriado  ci  28  julio 
(  !.",  Soria,  ISII  ).  Cfr.  il  <c  Manilìesto  de  la  Junta  Sn|»crior 
ile  Calaluùa  solire  la  pcrdida  de  'rarra«^ona  y  Rus  rnsultas 
cu    el    prini'M    ejéreito  (  SoIsDua,    I8|l),  e    v.    CoNTKKKAfl. 

[Bazile].  AiJii.ur  Autuiut  puMdicò  nella  lierHe  Saroi- 
sirnnr  (  \mie-\,  |s70,  \|/'  voi.,  p.  (7)  un  ai  tin)lo  inti- 
tolat»)  .s*/i//>/r  l'I  IttHotfotfitr :  Clamh  lUt:Uc,  Costui  visse 
dal    17.m;  al   ISIl. 

BazillaC  (  Piene-Marie-.losepli  de)  (hir  sur  1*  licurense 
rrstamatiim  da  tnuie  des  1{oiiiImiiis  (  Hordcaux ,  Pinanl, 
ISKI,  ii,-s.\  s  p.)  -  Mazillae  è  autore  dell'. (r/  (V  rmbcllir 
la  rì>:  vi  lìc  fiirr  Ir  honhrnr  stampata  a  Parigi  (  Pcrron- 
neau)  nel    1817,  in  due  volumi   in-12." 
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Bazille  (J.  P.  D.  ),  conseiller  en  la  Coiir  Iin))criale  de 
Nismos,  ineiiibro  ile  V  Acadcinie  dii  Gunl.  Méinorial  Uni- 
vcrsel  (lo  légisilation  et  de  jiirisprudcnco  civile,  crìmincllo, 
comiiicmule  et  notariale  de  T  empire  fran^^ais;  (tir.  à  t>óO 
exeinpl.,  Impr.  de  (Jaude,  à  Nismos;  turno  XJX  1812). 

Bazin  (  Jacq.  Rigomer),  imprigionato  come  PhihuMpfie 
al  tempo  della  prima  cospirazione  di  Mallet,  e  morto  in 
duello  dopo  la  caduta  dì  Napoleone;  visse  dal  1771  al  1820. 
Lettres  fran^aises  (pubi,  par  nnméros),  1807  e  seg.,  45 
num.  in-18.** 

—  Jjettres lihilosojthiqueH  (Paris,  La  Uenaudièrc,  18H, 
8  fasi'icoli  in-lS''). 

—  TjC  Lynx^  cou)>-<roeil  et  i-élloxions  libro»  sur  l«*8 
écrits  et  Ics  alfaires  du  temps  (Paris,  Hlunrlianl,  18H,  in-8"). 
Suite  da  Liìix:  La  J)iìi(/cnce^ou  Pierre  en  voyage  (1817, 
in-8.")  et  Premier  Coup  (Voeil  sur  ìa  scssiott  de  1SI7, 
(1818,  in-8"). 

—  Dea  readioHs  (signé:  Uuiomek  IUzin)  (lie  Mans, 
chez  Pauteur,  1810,  in-8"). 

—  Lettre  à  un  rèvolutionnairc  d*  aujounP  Imi  par  un 
rcvolutionnairc  d' auti'etbis  (Le  Mans,  1810). 

—  Le  Tróne  et  VAutcl^  ou  ltéi»onse  a  M.  de  Chateau- 
briand, par  un  cinlevant  révolutionnaire  (  I^e  Mans,  1810). 

—  Ktrennes  d'Ariste  à  maitre  Piern*.  (Paris,  1810,  in-8*, 
opusrolo  esistente,  come  i  due  precedenti,  alla  ItHd,  KaL 
di   Parigi  ). 

liuzin  aveva  pubblicato  nelPanno  XII  un  opuscolo  che 
fu  sequestrato  e  )icl  quab;  egli  fu  perseguitato:  l*vtition  au 
tribunnt  sur  les  arrciiutioHs  arhitruires^  hi»  avtes  iììrffau,t 
di;  ImiìHÌsscmiiìit  lU  de  drportatioH,  eir.  (  Vcndrni.  un  Xlf, 
in-8.").  Il  (^lùrurd  (1,  *J:»l2-:t)  dit^  che  «  oii  u  de  lui  beau- 
coup  de  paniplilcts  et  de  bro4:liurcs  {nditiqucs,  doni  la  plu- 
part  ont  étè  n-unics  stuis  le  ti  tre  Lynx,  KIIck  out  eu  dea 
ajK>logihtcs  et  des  détracteurs.  Huzin  cut  aussi  part  à  U 
rcduction  du  Journal  Le  Ih-mocrate  ».  Pmro  prima  di  morire 
aveva  creato  il  Journaì  de  ìa  Sarthe. 
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Bazin  (  K.  )  Biographie  d' E.  Burke^  in  Réfi,  sur  la 
Revolution  fran^aise  par  E.  Burkr,  pubi,  par  la  Société 
bibliogr.  ile  JViris  (1882,  in-18.^  p.  IV). 

Bazin  (Tiinolcon)  Lettre  à  René  Levasseuff  27  ventose 
nu  II.  (In  Chrnmque^  t.  I  <IclU  Revne  hislorique  ed  arehéo^ 
logiqne  dn  Maine^  \as  Mans,  187(>,  in-8^).  Di  René  Levas* 
sciir,  deputato  alla  Convenzione,  si  occupa  Hknri  Chardon 
noi  xiio  stinlio  T,ch  dépiUcs  ile  hi  Sarllic  à  la  ConcetttioH 
juì^qu'an  31  mai  I7iì3  (Le  Mans,  1809). 

Bazot  (Kt.-Fr. ),  de  TAthóncc  dea  Arta  de  Paris  et  de 
r  Acad.  de  Macon  [nato  nel  1782).  ^oiiirrtti  Conducteur 
des  étraitgers  dans  Paris,  depuìs  la  Restaaration  (  Paris, 
Ixsroy,  1810,  IS**  ). 

—  Ifommuffcs  poétiques  à  la  fami  Ile  royale,  sui  vis  de 
qnelqnos  porsios  divcrscs  (  Paris,  Petit,  1816,  in-12*,  fron- 
tespizio a  colori  ). 

—  Manuel  du  Pranc-Ma^oti^  contcnant  des  Réflexions 
sur  r  origine,  la  fìliation  et  T  importano)  de  la  franche- 
ma<;onncrie  ;  dos  Kemarqiics  sur  T  exccllence  de  cette  insti- 
tntion,  et  sur  la  nccfssité  de  la  dègagcr  dos  scctes  qni  la 
dènatunMit  et  la  roinpromottcnt  ;  un  examen  des  systcmes 
Irs  plus  roufjiis  sur  V  ori;^nnc  drs  fran<\s-ma<;on8,  et  une 
Opinion  sur  Ics  divcrses  «piatifìrations  quo  T  on  donne  à 
Ifur  sociétr  ;  des  lushuctions  nércssaires  à  tout  ma^on 
rrgulier,  et  des  bisrours  sur  Ics  principaux  points  nia';on- 
niques;  par  K.  F.  lUzoT,  membro  de  la  Socicté  gramma- 
ticale,  et  (Ir,  plusirurs  nutres  Sori^'tés  savantcs  et  littéraires 
(  2*"  ed..  i('\  ur,  rorrigre  et  considérablcment  augmentéc, 
in-rj",  tir.  à  ir»()0  e\en>pl.  ;  Impr.  do  licrtrand-Pottier  ; 
ù  Paris,  rìiez  Joiirdan  fils,  éditcur,  rue  S.*  Jacques-la- 
Houcbcrie,  n."  5  ;  et  au  Pont  des  Arts,  ]>rès  du  Palais  des 
t^uatre  Nntions;  1812;  2  f r.  ).  Vi  sono  altri  scritti  letterari 
del  niedesinio  autore,  fra  i  quali  noto  tre  volumi  di  Nou^ 
rrlles  jìnrisirnurs  oii  la  Mirurs  moderncs  (Varin^  Déterville; 
lilancbani  ;   18M,  in-12."). 

lì 
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Bazzano  Le  glorie  di  Napoleone  il  Grande,  con  argo- 
menti sacri  e  inor«ili,  sonetti  di  Fcrnandino  Danzano.  (  P.  di 
S.  Michele  in  Loniello,  Novara,  1811,  in-8.*  di  105  pagine). 
Ne  ha  una  copia  il  signor  P.  MAUMOTrAN,  di  Parigi. 

Bazzoli  (Don  ^latteo)  Cronaca  inedita,  2  volumi  iiis. M 

Bazzoni  (A.)  V.  l'articolo  di  lui,  neWArch,  Star,  7/., 
Ser.  *1,  XX,  272-8,  sui  Ikrivhte.  ann  St.  Ffehna  dello  Stukiikk, 
pubhl.  dal  1)/ IIann.s  >S(;iii.ittkk  a  Vienna  (Gei-old,  18S0), 
e  che  furono  tradotti  in  francese  da  jAcgrES  Saint-Ckkk 

1)  S4*p|ti  ili  qtii\sta  rntiKica  ilulP  illiintn'  conio  CaKi.o  (*ipni.i.A, 
«li'lla  K.  Univ.  di  Toi-tii»,  o  sfrissi  |M!r  iioli/.io  al  rorti'sc  ra|iitaiMi  l.niiii 
ItA/./.ol.i,  iiilì«ial«)  (P  i>nliiiaii/.:i  del  (uMi<<ralis  Sintiii  l'niiiaiiilaiilo  il  V** 
(!or{to  d'  Armata.  Ku'li  mi  risposu  il  17  ultoliri]  ISVH,  ilaiidtiiiii  lo  uii- 
ììkìiì  rho  xti^iioiMi  :  «  hctla  Ooiiara  ò  |irti|trii>tà  di'i  Kralidli  l.iii;ri  t-il 
Uiiiliorin  l(a/./.iili  i'ii  Oamilld,  |ir(Hii|Nili  di'l  i-nniisla.  Si  Irova  ai  Kimh-Iiì 
Hill  (iarda  (rcsrliir.ra,  |>i'ov.  di  Veruna).  l/«»|N:ra  ò  uiaiiiiMi'rittM  ili*l 
M.*^  Kev.  Maltuo  Hazzuli,  in  duo  {^ruHsi  voliiiiii.  ì\  la  croiiuiia  (TÌor- 
nalinra  di  «piello  eli*  ò  MUc^fHso  in  iVitrliiora  muI  Ciarda  dal  STI  Ma*;- 
gio  ÌTM  lino  ul  21  Aprilu  IMI.  Sono  dit^'htii  i  minimi  itarlM*ulari  di 
jiasNa^fri  o  NO^f;ii>rni  di  Naitolcom»,  <ìiiisi;|»|iiua  con  n:lativa  «'uriii, 
di  ^riifr.ili  fì  lrii|i|ia,  iionriii'i  lutto  quidlo  ciiit  Kii(*t:fHsc*  (fioriiahiii'iitu 
entro  la  ford'z/a.  In  i|ucsla  rronaca  ikhi  vi  o  iirstiinu  criiii'.-t  |iolili«'a 
nò  amminÌNtraliva,  nò  mililatx>.  'l'raNorivu  4|iii  T  iilliinu  {wriodu  «Ji 
(■liiuh.-i  a  dolili  manosi-riltn  nel  |;ii>riMi  ^l  apriln  ISII  ;  •  (Tosi  al  HI  A|irìlrt 
sarà  am'n  lil>t*r.i  l.i  fitrtc/za  o  liatluta  la  ritirala  ih'lli  l''raii<'t!sì,  iii'i  ni 
noininirra  |iiìi  Na|M)|i>ijni';  v  dirò  l'arrivo  didli  'l'oilosi'iii  n  1' uh  ima  riti- 
rata dclli  Krancesi  nd  distico  sinK<dare  della  |N>r.suna  dell*  lmiH»rat«ira 
e  Ho.  >ìa|iult'onu  il  quale  dicesi  che  ^in  sia^rli  aMS4>«»iiala  V  isida  d' KIIiA 
rou  questo  bullissiuiu  m'compaf^naiuHnlo: 

Kin  ilair  Mlade  |iiìi  reniola,  o  Tum'u 
Il   Ua^iio  Neiii|iro  iiivilu|i<t  la   MoM-a. 
Solti  Na|N»|i-oiie  il  (iraiidn  il   MaLrno, 
l''c'«lic  la   MitMM  iiivitu|iasM!  il   Ka^rno.   • 

('Oiiticno  i|iii'>ii  iloruiin'iiii  slniii|iati.  \ì  Kstrallo  dal  \lnniliin«  di 
Francia  N."  IK»  dil  2'.»  A\>\iW  lNn>;  I(u|i|miiìo  di  S  K.  d  .Miiiisim  delle 
ri;la/ioiii  estere  a  S.  M  1' lni|ii-raliMi*  e  Ko  ;  liriiialii  ('ii\mi>aim\1  ; 
H)  'IVallalo  di  Tace  ira  S.  M  .Na|iidiMiiiii  Iniji.  ilei  Kr.  e  §{«•  d'  Italia  ti 
S.  M.  r  lm|i.  d'Aiisiriii,  Vienna  I.nK>;  |ht  co|ììu  a  irailuxitiiM*  ciuilbnue, 
1«.  Vaccaui;  Milano,  SlaiM|i    Ke.ilf,  l'i-u/^u  ('."*'  Ki  ». 
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(  Pftr.,  1  voi.  in-18^  ).  Rs|)Otie,  riassninondolo,  il  contenato. 
Gonfili  inde  cosi  :  «  I  rapporti  del  barone  Sttinner,  m  offrono 
filiti  non  (liil)hì  )>cr  )mter  pronunziare  un  ultimo  ginditio 
suir  indole  dura  del  governatore  Lowe,  Inficiano  nempre 
inmduta  la  questione,  se  il  governo  int^lese  fomc  veramente 
nii(ori%/.:it«)  a  irt>iiHÌd«*r:ii-r  Na|Ndronr  t\ììtì\v.  proprio  prii^io- 
nirm,  xìrooiiic,  fra  ;^li  «litri,  Kostonur.  WalU^r  Scott.  Rnaa 
iMitni  Torso  un  ;(iorno  osMrrn  Kciolta  colla  pulildinaxione  delle 
rRla/.ioni  dni  c«)niiMÌs.sarì  francese  e  russo,  die  Mtaniio  ancora 
inc<lite  nc^li  archivi  di  Parigi  e  di  Pietroburgo  ».  Questo 
dosiflrrio  del  Rizzoni  é  stato  in  parte  esaudito  colla  recente 
pubblica/ione  drl  signor  KiKMiN-l>inoT,  Jaì  atptirité  tlt 
Sainle-Ucìrm  (1801). 
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PREFAZIONE 


lUNTA  al  suo  quarto  volnnio,  qticsla  mia  Ai- 
^1^  hliotjnt/ia  si  ù  venuta  sviluppando  con  dati 
cri  lori  0  con  corte  forme  rir  io  vorixìi  spio- 
'^:\vr  a»;!!  studiosi  did  periodo  napoleonico. 
yV ventili  io  soIIcriLito  da  of^nuno  consigli,  che 
valessoro  a  ronforUrmi  nclT  impresa,  ne  oblìi  dti 
n;4MÌ  p;irU\  e  dali  roii  vosi  amorevole  benevolenza, 
l'Ile  mi  parnblM;  far  cosa  ìmmodesU  non  giustiU- 
candomi  |iresso  taluni,  dei  quali,  per  ragioni  eh'  io 
dirò,  min  pulci  seguire  i  criteri. 

AnziluUo  —  e  questo  mi  fu  detlo  nella  sua 
IttiKsnjnti  dal  pnifi»ssore  ])*  Ancona  —  si  iMdiijbbo 
lalvolla  riiuauert!  entro  limiti  più  ristretti.  Vaì  in 
mi  sduo  alIVettalfi  ad  eliminare,  nel  secondo  volume 
eil  in  qu(dli  di  ptii.  tpKd  che  mi  parve  non  attiv 
ncrsi  strellamenle  al  perindo  di  storia  europea  che 
nìì'ìv.  dalla  cainpa^Mia  d*  Ilalia  alla  ]\estau razione; 
ma  c(*rli  arlimli  di  giornali,  cerle  pubblica7.iom*elle 
di  tpiasi  uiima  imporlanza,  continuai  a  segnarle: 
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e  ciò  p(jr  varie  ragioni.  ìa  prima  v,  elio  appiiiiin 
la  [ii(To)(!/za  (U^lli)  scrino  può  far  sì  ciri^st)  sfii^^a 
al  piò  erudito  dei  riceiraiori,  e  siccome  (Jid  scU 
uhi  sit  scienlia  liahcnli  est  proximnSy  è  dovem  del  l»i- 
Idiografo  segnalare  le  piò  mimile  inezie:  il  favoni 
di  selezione  va  l'alio  dal  lellore  che  nlilizzii  i  mate- 
riali e  non  da  clii  li  lia  raccolti  o  per  lo  ìììoìuì  inili- 
cali.  Inollre  io  mi  Irovo  s[>esso,  dis<;razialamenU*,  a 
scrivere  il  lilolo  di  nno  slndio  che  rignanla  per 
cerio  il  periodo  di  cui  mi  occupo,  ma  del  «piale  — 
per  averlo  vislo  indicalo  di  seconda  mano  —  min 
conosco  nò  T  estensione,  nò  riinportanz«i.  K  nel 
dnhhio  dovrei  astenermi?  Non  credo,  giacclià  risi- 
cherei forte  di  omettere  indicazioni  importanti:  in 
hihliogralia  —  l'ha  ripetuto  fra  gli  altri  il  D'An- 
cona —  melius  est  ubiindare. 

S'aggiunga,  che  molte  indicazioni  che  [lossono 
parere  inutili  all'  uno,  saranno  preziosissimo  «il- 
r  altro:  la  hiografia  di  un  matematico  vissuto  in 
ipiei  iL'uipi  non  ìnUiiesserà  chi  sì  occupa  delle 
campagne  napoleoniche,  menlre  sarà  utilissima  allo 
storico  delle  scienze  al  tempo  del    primo  iinpcm. 

Talvolla,  uno  scritto  da  nulla,  un  foglio  volatile, 
un  lihelh»,  od  una  lilza  d'oscene  insolenze,  può 
giovare  a  chi  studia  un  periodo  storico,  ilosl  certe 
parodie  di  assai  modesta  importanza,  pnhhiicato 
contro  Napoleone  suhito  dopo  la  hattaglia  di  Lipsia, 
diedero  argomento  ad  una  erudila  pnhhlicaziono 
del  conte  Medin:  l'armi  ic  rclùjiose  relative  a  Hit  ra- 
dula  di  Xuifolrunr  I.  Ora  il  foglietto  volante  che 
con  tiene  la  Cnn/rssiuiir  di  ^'(^p^dvonc  —  in  cui  sono 
versi  liuti  di  «pu^sto  slampo:  In  Pio  mai  iwn  credei^ 
ni'  jtHr  nri  Santi  --  Ibglielto   che   semhrerehlic  a 
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laliiiii  lina  «  «lunnlilà  Irascuraliilo  »,  diveiila  ass<'ii 
curioso  per  rlii  studia,  conio  il  Medin,  T argomento 
speciale.  Che  se  mi  dilungo,  nelle  mie  analisi,  a 
parlare  di  scrini  di  <[uasi  ninna  importanza,  gli 
è  che  vorrei  appunto  saper  evitare  agli  altri  la 
perdila  di  quel  lem  [io  che  persi  io  slesso:  rendendo 
miimlanienle  conto  di  uno  scritto  il  cui  titolo  è 
pieno  di  promesse,  ma  il  cui  contenuto  è  quasi 
nulla,  vengo  a  far  risparmiare  ad  altri,  col  mio 
cenno,  la  fatica  di  andarlo  a  risconlrare.  K  gli 
si-ritti  importanti  costituiscono  già  Uile  un  viarr 
lìifnjnnin,  v\h)  è  un  hen(;  se  il  hihliografo,  faciliUmdo 
il  lavoro  iuflispcnsahile  dell' eliminazione,  evita 
ch'esso  si  veu'^a  imitilmente  ad  ingrossare. 

Vìi  erudito  hihliolecario  francese  mi  consigliò, 
nella  HriKc  drs  Inhlinlliìufurs,  di  separare  gli  scritti 
impnrl.Mili  da  (|uelli  che  tali  non  sono,  poutMido 
<pirsli  in  nolao  in  appendile.  Non  ho  potuto  seguire 
il  ragionev«)le  consiglio  anzitulto  perchè  non  sarehhe 
slato  agevole  adottare  nel  volume  terzo  un  sistema 
diverso  da  (piello  dei  due  precedenti,  e  poi  pei*chò 
non  crHiosc(Mi(l«ì  io  sem|)re  de  visti  gli  scritti  che 
cito,  mi  sarei  li  ovaio  talvolta  in  gravi  duhhì  per 
assegnai  li  all'una  od  all'altra  categoria.  Senza 
coniare  vUo  di  un  medesimo  autore  si  sarehhe 
spesso  (lovnlo  se()aiare  le  opere,  non  potendosi 
ceih),  a  mio'  d'  esempio,  calcolare  come  ugualmente 
impoil.inle  un' opera  originale  e  documentata  ed 
IMI  .ulirnli)  i|MahMH|iH*   «  di  ciiTostau/.a  ». 

I*cr  l'csalle/za  delle  indicazioni  hihliograllche, 
(h'iilx)  |irr  lo  pio  allidarmi  alla  coscienz;i  altrui, 
iioM  poh'iKli),  per  r  iiMiiMMisilà  dei  materiali  e  pel 
liilin   t  hr    sono   sparsi    per   tnlla    Europa,  riscon- 
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Irai'  sempro  i  liloli  snlln  (»|)on;  slossc.  Ora  molli 
di  qiiesli,  li  Uovo  abbreviali,  o  IradoUi,  o<l  anche 
moiicbi;  altro  volto,  si  arceiina  all' esistenza  di  imo 
scrino  sooKa  daino  T  indicazione  precisa:  jnnlloslo 
che  rinunciare  a  segnalarlo,  credo  bene  di  trascri- 
vere ciò  che  trovo: 

Nò  clic  \Mu:o  in  \  i  dia  «lu  iiiiputar  k<iiii> 
('Ilo  i|iiaiito  iti  iNJs.Hii  dar  liiit)  vi  dono. 

Per  [>li  adilcnda,  che  sono  molto  meno  nnmc- 
rosi  per  i  seguenti  che  pel  primo  volume,  visto 
il  grande  numero  di  nuove  fonti  adoperate,  credo 
bene  di  darli  non  più  ogni  volta,  ma  riuniti  ogni 
due  0  Ire  volumi;  questo  pcrmetteWi  ai  lettori,  che 
benevoli  mi  vanno  comunirando  le  loro  osserva- 
zioni, di  giungere  in  tempo  a  segnalarmi  le  omis- 
sioni anche  panarli  io  dopo  la  pubblir^izione  del 
libro.  N(>  si  tema  che  la  pubblicazione  di  questi 
addenda  venga  a  confoudeiv  i  materiali  eh'  io  vado 
raccogliendo,  giacche  colle  tavole  sistematiche  che 
chiuderanno  Topera,  ogni  cosa  rientnM'à nella  cati;- 
goria  sua  propria. 

l'u' osservazione  v\u}  può  venir  fatta  dal  lelloii!, 
V.  <;he,  in  proporzione,  le  analisi  anziché  fai*»!  pin 
numerose,  sono  meno  abbondanti  c(d  progi*ciliiìS 
didr  opera.  I^i  ragimie  vi  r,  ed  è  chiara.  (a)1I*  aii- 
menlare  delle  i'onli,  e  col  consultare  nuovi  ricchis- 
simi repertori,  va  aumeul:mdt>  il  nunM*i*o  ilelle 
indicazioni  pin^e  e  semplici  di  opuscoli  odi  articoli; 
pm*  le  opere  voluminose  ed  importanti,  iiive4*c,  le 
risorse,  se  aumentano,  aumentano  in  minor  pro- 
porzione: e  per  ipianto  la  mia  collezione  privata 
si  vada  arricchen«lo,  ed  io  mi  gittvi  delle  liìliliole- 


L. 
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che  pnblilirlie, «'iiirlic  fuori  d'Ilalia,  (piesla  propor- 
zione, ollnMh(';  snssisliMT,  non  pnò  dio  annicnUirc. 
Ma  il  «^inslo  Iclloro  avrà  compreso  ch'io  non  Ira- 
lascio  ninna  possihilo  occasione  di  vedere  io  stesso 
1'  opina,  onde  lendcrgliene  conio  pin  esalUimenlc 
eh*  IO  mi  sappia. 

Vo.v  r  ordine  da  seguirsi  in  questo  mio  lavoro, 
«lovevo  sciogliere  fra  quelh)  melodico,  quello  alfa- 
luetico  per  titoli  d'opere  e  quello  pure  alfahctico 
per  nomi  d'  autore.  Il  secondo  non  è  pratico,  allon- 
tanando le  op<M'e  di  un  medesimo  scrittore  le  une 
dalle  altre;  prestMila  i  difelli  del  terzo  senza  averne 
i  vantaggi;  scidsi  (hnique  qu(*st' ultimo,  jna  non 
tutti  credetl(oro  dovtniui  approvare.  Un  hihliografo 
eruditissimo,  il  'rouiiKMrx,  avrehhe  |)referito  un 
oi-dinaMK'ulo  nM'ludico,  pin*  argomenti  e  per  epoche, 
l'arò  auzitnllo  osservare  che  una  medesima  opera 
può  riguardale  molle  (^jKxIie  dilhMenli  ;  ed  in  un 
tale  ordinauMMilo,  un  mc(k'simo  titolo  andrehhe 
trasrriito  più  e  più  volle,  come!  infalli  si  riscontra 
n(d  (ìatalogi»  della  /{ihlinihrt/i(c  NfUionale.  K  contro 
quest' oidiuaineulo  uìi  varrò  anche  delle  ragioni 
a«ldolle  dall'egregio  Barone  (>.  de  Walteville  a  p.  17 
d(d  suo  opuscol»),  «r  .1  jìioiìos  d'  unr  hihliofjrapkie  ìia- 
pitirnnirnnr  »  (  \H\)\  ,  g(Mililmeul(^  dedicalo  a  far 
innoscrir  iu  l'iincia  «pu^slo  min  leuUitivo:  «  li'iu'drc' 
nirlhodifpic  i|iii,  IMI  apparenrp,  scMuhle  hi  meillenr, 
(•(dui  (pii  «Icvrail  oMiir  au  clHMcheur  le  plus  de 
facililc,  n' esl  [Hmi  .linsi  diie  ulih?  (pi'à  T  honnuf* 
(pii  a  redigo  un  calahigue  ponr  ses  recherrhes 
|MTs»)Uuellcs.  Il  Ila  |»asd(»  hasps  li\cs,  iiidisculahl(»s. 
Siiìvaul  II*  pniiil  i|iii  liappr  li*  plus  vntir  esprit,  \(*rs 
icqiii'l    vini>  «liii;:('/   \ns   iii\ ('sli;^alioMs,  vons  clK^r- 
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(luM'cz  IMI  (iiivra^e  là  un  lei  classiUr.-iUMir,  jii;;raitl 
Ioni  aiilruiiKMiLy  ne  l'aura  pas  insrril.  (ItMirliisiuii: 
reclìcrclics  vaines,  pcMlu  de  Loinps,  irriialioii  coiiU'C 

r  aul(3iir Daiis  lu  sujet  qui   nous   occupa,  poni* 

r  honnue  qui  rhci^clie  àtHudier  Napolèon  sons  une 
(Ics  farcs  uiultiplos  do  suu  gi'uio,  soit  counue  lógis- 
lateur,  ou  aduiiuislraleur,  ou  moraliste  ou  comnie 
oralour,  sous  quelle  rubiique  classera-t-ou  les  fa- 
lueuses  IHsrussions  dii  Conseil  iV  Ktatt  —  Hieu  óvi- 
deuiuienl  sous  la  principale:  h'gislaliou.  —  Onì, 
mais  alors  relui  qui  ne  se  pmuTupe  qne  de  l'ari 
uratoiro,  ou  colui  qui  u' a  on  vue  quo  la  morale^ 
s' ils  no  oouuaissenl  pas  ces  «  Discussions  »,  ils 
passeroul  à  oùlr,  urgli^eaul  ìuvolonlaii*eniciil  une 
dos  priucipalos  sounies  de  ronseigneuiiMils,  el  lc*nr 
guide  inoomplel,  iniparlail,  au  luoius  à  luur  pouil 
de  vue,  losaura  iuduil  ou  rrrour.  Daus  io  CalnU^jnr 
dclit  lUhlinihniur  Nuliunalcy  ou  a  clnurlió  à  roniliinor 
Tordre  uiòllindique  avoo  un  corlain  onlru  rlirono* 
logi(|uo,  c/esl-à-diro  en  cherchaul  à  unir  i'onli'O 
d' après  la  lualiùre  Irailóe  el  V  onlrc  d'  apKs  la 
date  do  T  iuiprossion,  ou  onfiu  d'apivs  1' òpoque 
qui  l'ail  l'olqiil  de  la  puldicaliou.  Ainsi  à  còLó  des 
(Vrils  parus  au  luiuuoul  de  la  mori  de  Napi»li'H)n, 
ou  a  mis  cl(;s  ouvragos  Irès  poslórieni'S.  Qn'cn 
rósulle-t-il?  --  (yeslipie  pour  faire  uno  rerliercho 
romiilèlo  sur  riiisltiire  de  Napolóon,  il  faul  dé- 
pouiller  di\  voluiues  du  (latalogue,  sur  les  onze 
qui  le  composout  acluollemeul  «. 

Non  posso  ualuralnntute  segnalare  tutto  le  nnnve 
jouli  tli  mi  mi  vado  giovando  pt^r  rendere  pin 
copiosa  la  mia  hililiograiia:  non  sa[)roi  lacere  [ler- 
allro  che  molto  di  ipiosto  mi   prestano   un   ainki 
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validissimo,  come  il  Manuel  de  V  Amateur  de  liores 
du  XIX.^  siècUy  isolai  SOS,  altiialnicnto  in  corso 
(li  piibhUcaziono  a  cura  di  O.  Yicairo  (Paris,  Li- 
brairic  RoiiqucUe),  il  Katalog  drr  Siadthiblioifiek  in 
Knhìj  fiesrhirtUr  nml  hinffrslntmlr  dcr  ììfieinpromnZf 
Jiearboitcl  voii  1)/  l<Vaii%  Hillnr,  heraiisgegiilioii 
voli  1)/  Adolf  Koyssor,  Sbidlliildiolhcktir  (Kiiln, 
I8!)'i  ),  «mI  il  fahUotftì  dei  libri ,  documenti  ecc.  esjwsli 
nel  Tempio  ilei  lUsoryimeìUo  italiano^  K^)wsixione  in 
fhioijnaj  JSSMy  a  cura  del  prof.  Villorio  Fiorini. 
Il  solo  primo  volume  u'n  uscito  noi  181M),  e  com- 
prende la  parte  generale;  i  volumi  promessi  sulla 
parte  speciale  storico-politica  e  su  quella  biogra- 
lica  si  attendono  con  viva  impazienza.^) 

Nel  coi*so  dello  mie  ricei*che  bibliografiche,  mi 
sono  spesso  imbattuto  in  carte  e  memorie  contem- 
poKuiee  inedite.  Mi  parve  fosse  un  vero  peccato 
il  tnisrnrarlo,  soprattutto  «piando  anziché  in  pub- 
bliche bibliolncho  io  le  trovavo  in  domestici  ai^chivl, 
sicché  riscliiavano,  non  segnalandole  io,  di  rima- 
neit)  ancor  luuf^'o  liMupo  ignorate.  Siccome  d'  al- 
tronde io  iiiHi  volrva  allargare  in  aggiorni  ente  i 
r^nillni  gi;'i  troppo  vasti  del  mio  lavoro  coli' intro- 
durvi dri  maltu'iali  iiicdili,  così  eblte  origine  un 
primo  volume  di  Mi%cdlanra  naitoleonira,  che  veilo 
la  luco  nel  medf^sinio  tempo  die  il  presente,  e  nel 
«pi«'ile  io  ho  pubblicale  nella  loro  lingua  le  memorie 
di  un  francese,  di  un  leiles<*o  e  ili  un  italitino,  con- 
(emporauei  del  ])rimo  iinpeix).  S'abbiano  qui  i  mici 

I)  Il  H«>i'oii'lii  \o|iiiiii',  eli*'  iisiirii  |irolial>ilmoiilc  nel  %'rnitiro  mrnr 
ili  lii^'lio,  nlilir.i<ri.-\  tulin  il  |M*ri(»f|o  ili  |irf*pAriifion«*  Alla  nvolniiniH* 
»  qii«*llo  «l<«tla  |iniii:i  (x-cupAzion**  lino  al  CoiigrftKKO  (*i*i|iA(ÌAno.  SArAnno 
•illff  ■;«»»  |iai.Mn«>  |»i»*in«  «li  do«Mun*«nli  nnovinninii. 
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riii^'ia/ianicnli  i  possessori  dei  inanost  rilli:  ildutlor 
i<'rancesco  Orioli,  cui  apimrlcngoiio  le  inenioriu 
scrino  dal  suo  avo  ed  omonimo,  memorie  da 
cui  furono  Iralle  molle  pa^j^ine  curiose  intorno  u 
J\oma  e  lo  Stalo  romano  alla  fine  dello  sooi'so  ed 
al  principio  di  ijneslo  secolo;  il  capitano  Juiian, 
che  mi  comunicò  i  ricordi  del  generalo  suo  padits 
sulle  hallaglie  di  Iena  e  di  Dresda;  il  tenente  co- 
lonnello d' artiglieria  Bncher,  che  mi  favori  un 
lungo  e  i)rezioso  manoscritto  di  suo  padre,  conte- 
nente i  di  hii  ricordi  sulle  campagne  del  l8(Ki.  K 
i(uel  volume,  nel  «pialis  sprrsa  et  nc\iUrla  cohji^  si^n» 
possa  riuscite  non  discaro  agli  storici  dtd  pin'iiNlo 
napoleonico. 

Appena  intrapresa  la  stampa  della  leltcra  //, 
pensati  alle  diilicollà  che  avrei  incontralo  nella 
redazione  dell'  articolo  Ihnaparle^  nel  (piale  do- 
vraimo  avere  il  Uno  [tosto  non  solo  gli  scritti 
[Mihhlicati  dai  lionaparte,  ma  anche  gì' innumere- 
voli opuscoli  anoninù  il  cui  titolo  incomincia 
con  quel  nome.  Avrei  potuto  prender  tempo  col 
rimandare  il  lettoni  alla  parola  Napoleone^  ma  do- 
vi!lti  rinunziarvi  perchè  molti  pei-sonaggi  che  rien- 
trano nella  famiglia  limiaparle  non  appartengono 
a  quella  na[Mdconica  inqieriale.  Ilo  ceirati»  fin 
d'ora  (li  assicurarmi  l'aiuto  dei  competenti  jicr 
la  compilazione  di  quella  parte  diillcilissinia  dui 
mio  elenco.  Ai  materiali  raccolti  dal  Quèranl  nei 
suoi  lUnviiiurlr  lit/rraircs  ]»olrò  aggiungerne  altri 
uìidti,  gra/i(;  alla  cortesia  di  S.  A.  il  princij^e 
Holaudo  liona[iarle,  chi>  mi  ha  ravmili»  T  elenca) 
dei  molti  scritti  por  lo  più  anonimi  di  suo  padi'O, 
il  principe   Pietro;  grazio  a  quulla  del  signor  F. 
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nirtiiulenn,  rniilore  di  Napolron  ìli  inUme,Q\\ii  mi 
scrisse  intorno  alle  opere  dell'imperatore  di  cui 
studiò  con  Innta  cura  la  travagliata  esistenza;  ed 
a  qnolla  del  conto  Ginscppe  l^rinioli,  che  mi  dietlc 
rnrioiio  nolixit^  intorno  \\[!\\  scrìtti  dovnli  ai  disrxsn- 
diniti  italiani  del  grande  impnralorn. 

Non  sapi*ci  terminar  meglio  che  pregtindo  di 
accogliere  i  sensi  dei  mio  grato  animo  il  barone 
de  Watteville,  che  ha  voluto  leggere  attentamouto 
le  mie  Itozzo,  inviandomi  alcune  correzioni  inipor- 
Uniti;  il  doU.  Ilolzhauscn,  che  mi  fornì  preziose 
indicazioni  di  scritti  tedeschi  ;  il  conte  P.  D.  Paso- 
lini, che  mi  Tece  vedere  alcune  o^H^Mt}  importauti 
eh*  egli  possitele,  ed  una  maschera  in  gesso  abba- 
stauz«'i  curiosa  dell' imperatore;  il  signor  L*a  Ghesnais, 
che  volle  con  squisiUi  cortesia  dedicarsi  ad  aumen- 
tare i  miei  materiali,  e  nnalmenlc  i  bibliotecari 
del  ftriiis/i  Mn^ruin,  che  seppero,  colle  loro  premure, 
reutlere  assai  proficuo  un  mio  bi*evo  soggiorno 
sotlo  la  cu])ola  del  loro  tempio. 


AlJlBRTO   LUMIIKOSO. 
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B*  (  Fkltnond  de),  de  la  Qiinle  natìonale  à  eheval.  Épftre 
Mmi^ittiorique,  poiir  la  féte  de  Saint-Louiti,  à  Stanialas- 
Xavier,  roi  do  Kranre  ;  dnlicc  a  la  ;^anle  nationalo  de  Ver^ 
sailles  et  de  (nus  Ics  dópartrments  dii  rovaume  (  1817  ; 
opaHcolo  esistente  alla  Jìrbl,  Nat.^  Parigi  ). 

Beamish  (  N.  LuiU.)  Ilìsfonj  of  the  Kinrf  h  German 
Jjfffion  (  2  voi.  «.«,  M  ith  plnns,  London,  18:i2-:57  ).  -  Il 
l'oilLKR  Tifi  rita  una  traduzione  :  Geschichte  der  Kffl.  rfetrf- 
Mchen  Tjt.gìnn.  Aus  drm  Jùifflixchcn  ron  Naiiel  (2  Mndc, 
in-«.**,  niit  0  PI.,  HannoviT,  ls:V2-?,7  ).  ()|»era  imiiortante 
|>cr  la  sloria  drtl*  ll;inuov(>i'  ni*l    Ispt. 

Beani  ((*anoniro  (Jantauo)  ì  rrxrovi  di  Pistoia  e  Prato 
daW  anno  17SJ  ni  isri  ;  Notizie  biografiche  (  Piatola, 
Tip.  Oino  dei   frat^'lli   Mrarali,   I8KI,  in-H."  ). 

-  /^  (Itii'.itt  pistoirsT.  dalla  sua  origine  ai  tempi 
nostri^  a|t|tiiiiti  stitrirj  {ìhidetn,  IHH.'t).  Nidia  prima  di  «(iieiiti^ 
fi|irn^  (di  |ia^niir  .'I7!i  )  in(cre8Hauo  il  periodo  na|Mdeoniro 
le  biografìa  di  Monsignor  Kranresco  Falrbi-Pirchincsi  (elio 
fu  vrsrovn  di  Pistoia  e  Pnito  dal  Hi  gennaio  171)2  al  IO 
febbraio  Isn:(,  i*  rbr  <  ncllr  invasioni  stranirre  ebl>o  da 
soffrire  non  |>oro  >  ed  ospitò  generali  e  iifTiciali  franceiù, 
fra  i  quali  «  il  g(>neralÌKsimo  Napoleone  ]tona|mrte  che  vi 
rimase  due  ;riorni  *,  p.  185)  e  di  Monsignor  Franreseo 
'l'oli    (  già   vescovo  di    Massa  e  Populonia  e  |toi  di   Pintoia 
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e  Prato  dal  24  Aprile  1803  al  G  Luglio  18.13  ).  La  seconda 
opera  (ili  pag.  250)  ila  notizie  sulla  Chiesa,  sul  Cloro  e  sui 
vari  ordini  di  Tìstoia,  lìcllu  quali  vMia  qua  e  hi  da  spìi^olan: 
iiiipcM'tiiiilì  ni,i^guii<(li. 

Beantwortung  dcs  Srliii!ilii:iis  cincr  llaiuiovt:rani;riu    ilics- 
soits  tier   KIho,  vou   d«r   Krcuiidiii    D'^KN  (  in-H.",  1H03  ). 

[Bóarn]  Soitccnirs  da  quaranle  ans^  tTS!)~l3:tO.  ICócìU 
d'une  dame  de  M.'"<'  la  Dauphino.  (Signc:  li.  B.  |  M."*  LA 
O/-"  II.  i)K  |{i:aun)),  Taris,  LecoIlVo,  1H<»1,  in-l«**;  -  Taris, 
Sarlit,  in-8.",  1S(>S,  «  par  AI.'""  la  C."-  de  IJi'arn,  uée  Pauliuo 
de  Tourzcl  ;  nouvelle  éditiun,  augmentée  d*  annota tions 
liistoriques  niises  cn  ordre  par  M.  le  C.**  de  lléarn,  son  fiU  ». 

Béatrix  fils  lìarthclemy-Catherine  Joubert  {a  ym^.  Ì2& 
del  Compte-rendu  des  travaux  de  la  Soc.  d^  ànHÌatio»  de 
Nantfiay  1837-15,  Nantua  1810,  in-8.'');  biografia  del  gene- 
rale Joubert,  morto  il  20  termidoro  dell*  anno  VIL 

—  Léyer-Félicitc  Sonlhonax  [morto  nel  1813],  Ibidem^ 
pag.  155. 

Beatty  (  William  )  Authcnlic  Narrative  of  tìie  Deatìi 
of  Lord  Nelson  (  in-8.^  It*^*  ed.,  London,  1825).  Un'eUixione 
in-PwVfu  fatta  da  (Mi.  Strribner^s  Son.s  di  New-York  (cfr. 
catalogo  ili  qiiest'  editoiv,  sett.  180-1  ). 

Beatus.  Forni  alT  Tntcrmcdiaire  des  chercheurn  (  10  ooflt 
\H\K))  una  ri.^posta  ivlativa  alPylssa.ssm  de  Hoche. 

Beauchamp  llecucil  des  lois  et  réglcments  sur  V  enaei- 
tjnemcnt  supcrieur.  (  cit.  del  FouKNrKU,  I,  p.  202  ). 

(Beauchamp  (Alph.  du)|  n  (n.  17(»7,  m.  4  giugno 
1S32).  Ifìstoii'i  de  lu  Camitagne  da  marr'cftal  de  SuwaroWt 

1)  (,f  |iiilililii-ii/.iiiiii,  aiKiiiiiiiir  u  iiii,  ili;!  It4>;iii4*liniii|i,  «ouo  inllnilti. 
l-:^'li  rollalMjn»  alla  <ìat^lt>;  di  FrancJ,  alla  ltio.yiaphU  mtidmrmé 
(  Lrij»/.,  I*Hr.,  l.S(K),  alla  Hìov.  lìet  honmvs  vivunls;  |miUiIìc«>  V  ni$Uire 
Uh  thmjon  ft  du  rfinhtiu  da  Vìff^cnurt,  pur  Noikìakki'  (1)407),  i  Mtr' 
tnui'C*   du   CoMtc   de   Vaiiix.n  (  l.S**»,  iii-S."),  i  i/r.iiOfiM  rftf  KiKUlif. 


Jìihìioffrttfia  (IfìV  Kpocn  Napoìrmììcn,  '^ 

prillo^)  It.ilìsky,  cu  Italie,  poiir  servir  de  suite  mix  dcux 
volitmcs  (|iii  coiiticnncnt  V  liistoiro  do»  rainpan^nns  prócc- 
dciites  (J^aris,  Gi;,niot  et  Michaud,  1800,  in-12*  e  in-8.**). 
Alla  Jiihliot^cd  Tmp.  «li  rictrol»nr;[;o  ve  n  lia  una  copia 
in-S.**,  Paris,  1802,  intitolata  «.  (*aiiipa;^no  «Ics  Austro-Uiissc:» 
cu  Italie,  soiis  Ics  unlres  du  niaréclial  de  Snworow  >;  infatti 
il  volnnie  ritato  forma  il  tomo  3^  dello  Cnmpagn^s  de 
Suirarofr.  <c  ()n  a  bcaueonp  vantè  V  exactitude  de  cctte 
relation  »  (  Jiiog.  (ìes  contnmp.). 

—  ìfìstoire  (ìc  ìa  guerre  fi",  hi  Vetulee  et  (les  chouanSy 
depiiis  SOM  orii,niir  jns«|ir  à  la  paeilìeation  de  IHOO  (  l*ari«, 
<;i^nietrt  Mi.diaiid,  LS(m;,  3  voi.  in-8.')  2."'  edizione,  1807; 
•I.'*  edizione,  182U,  -1  voi.  in-H.*",  Par.,  Mieliaud  €  compre- 
nant  T  histoii-c  secn-tc  du  parti  royaliste  jus«jir  au  rètablis- 
scMient  des  BoMihons  ».  Questa  prcte^ja  quarta  edizione  non 
è  elle  la  2.^*,  1*  eilitorc  avendo  eanibiato  per  tre  volte  il 
fiMMf  isi|ii/i.i  ili  •|ui||,i  ilei  |SO(l.  li' cdi/.ioiin  del  lS2'lè.  inti- 
lidala:  «  tìin  rns  il.s  \  indirns  l'f.  d«s  C!liiMians  ronln*  la  Ké- 
piiMi<|M4'  liaitraisi',  «MI  .-iiiiialrs  des  dcpaiteiiinidt  de  TOiiest 
pendant  ers  '^iiriies,  d'  apirs  Irs  aehvs  et  la  eorit'spoiulanec 
du  t'oiiiili-  «In  Sahit  puldie,  des  niinisti-cs,  des  géncraux 
Ueriuyer,  Hiron,  ('anrlaiix,  Kos8Ì»,niol,  Santerre,  Kléber, 
Turnsiii,   llo(  Ile.  eto.,  etc  »  Paria^   ìlaudouin^  1824,  -1  voi. 


tir  it  f'nmt  dir-  T'>  iw  <ti^\  .|.i  lui  nl»lior/,iii  ma  liiiiii  «li  un  altro.  Lanciò 
molli  m.Miosf-ritii.  m  |>irt<*  non  consulti  a  l«'nnin«*  Altri  wrilti,  forse 
non  Hiioi,  }^'li  50110  ;itiril>iiiit.  ('osi  il  <^ii4'>r.'ir<l  ^li  «la  |M;r  <*toinpio  Ia 
|K>5sil)il<>  iiaiiTiiii  I  ilfi  M.i.ìnnrg  ^t«  ptuicf  tif  C'auinn  {  Ltiricn  ItonA- 
|iart«').  -  un  v)ii(;il>l<-  lil.i'jjf  •,  colili»  lo  «lii.nma  |a  Hioffì-nphie  d^t  ron- 
l'-mi>*irfìin9  \\  sii.i,  <li  «  <tIh,  la  prima  Ttthli'  ntphntftiqu^  ri  analtftiqtir 
f/n  }ffiiit-in-  l'ii  ;,'iii'li/io  .T<s;ii  vf\  ITO  fu  «Lilo  «Il  lui  n»'lla  lUofiìn^thifi 
«ii.ii.i  -  «■  .•>!  I  '  hisliu  t<  Il  ilo.  «IH  on<>l  :iii<'<-s  ri  iiii|iii' il'*  t  .1  t  infili '«(aiii'i'. 
Il  II  '-^y  l't^  •loiin.ini  i|ii«'  l.i  r;i|i|i|ili*  .-ixfi'  l.-ii|iii>||«*  i|  11  ni  1'  nil  j«*l«' 
•  l.iii>  «iMil'iii'"»  <iii'tii><  i|iii    uoii<<    n  im^iKits    ,1  im|Miii-r  a  il<*s    s|h''«-ii|  i- 

lliill^,    »«)il     iiK-l  I  .(II)  llf^,   voli    |"*lll  l<|:|i*s.   I    l'I    lllslnrii-n     |i>ra    |iroli;|li|«MII<'lll 

«|'i'l'|i|i'  joni  un  i<'l<'v<'  ilo  loiifi'^<  »»i's  «■iii'iir»:  l'I  !•'  \  oliilii<'  «imi  rli  i"«»n- 
ii>'M<lr.i  I  I  1 1<-  I  ilii  II  Min,  II"  SI  r.»  in  l'*  moiim  •  oiisi<li  raltl**  in  li*  iiioiiih 
li»»iior;ili|i-    <\>-    l.i   )<*l|irlii>n    'I'"    "ms   •>ii\rrs    • 
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in-8'^.  Una  critica  di  (|ucst*  o])Gra  fa  stampata  col  titolo: 
Lettre  adressce  jìar  A.-L.  Kous.sk,vit,  docUur  en  mcdecine  «i 
Chalonnes,  à  M.  de  Beauchamp^  auieur  de  V  Jlistoire  tie 
la  guerre  de  hi  Veiidre  (  Angci-s,  Maine,  180G,  iii-8.'*).  «  (V 
fdt  (laiis  ics  hiirenux  ilu  iiiinistrre  de  ]a  |)uli(%,  gii  il  vtait 
eiii|iIoyc,  qiic  ìi.  piiisa  Ics  inatériaux  doiit  il  se  scrvit  |»our 
coinposcr  sou  llisloire^  ci  rette  iiuliscrétioii  lui  fit  penlro  la 
place,  quand  V  oiivrai^e  eiit  pam  >  (Jìiogr,  dea  contempo- 
rains).  «  Kn  1817,  la  faiiiillc  dit  coiiite  de  Siizaiiiiet  ii 
vivcmcut  repiiìclié  à  M.  de  U.  d*  avoir  outragé  la  mèmoìro 
do  ce  chef  vundéen,  tue  en  1815  »  (loc,  cit,). 

—  Vie  politique,  militaire  et  privée  du  general  Morean^ 
dopiiis  sa  naissanro  jusqu*  à  sa  niort.  Avcc  des  pièces 
jiistifìcat.,  scs  diseoui-8  au  tribunal  et  uno  notioe  liistorìi|ae 
sur  Picliegru,  (  Portr.  de  Moreau;  Paris,  Leprieur,  181-1), 
in-8.**).  Vedi  sul  uicdesiino  soggetto  le  pubblicazioni:  l^lten»- 
beschreibnng  Generai  Moreau*  s  (  Leipzig,  s.  d.  )  o  JUcueil 
des  interrogntoires  subis  jyar  le  grnéral  Moreau  (  Paris, 
1805J,  ctc.  ctc.  -  Sulla  morte  di  Moitiau  di\  curiosi  particolari 
il  generale  JouAN  in  Jena  et  7>r«Xf/e(LuMiti(0A(ì,  Miscélanta 
Napoleonica^  Itonia,  Modcs  o  Mendel,  1805). 

—  La  duchesse  d' Angouléme  à  Bordeaux,  on  rulation 
cinMiustaneiée  des  évrnements  politi([Ucs  dont  cetto  ville  a 
('(l'i  le  tlu-àtre  en  niars  181');  suivie  du  nipport  inédit  de 
M.  le  conite  Lynch,  maire  de  liordeaux,  sur  ccs  mcmni 
événtMnents;  par  M.  A.  (>.  H.r  (  Versailles,  imp.  de  J.-A. 
Lcbel,  LSir».  iu-8.")  |  Bibl  Nat.,  Paris  |.  \M\  sub  roce 
Bordeaux  e  <fr.  IIiM'ssayk,  ;.S/;>,  t.  I. 

—  Catastrophft  df  Marat,  ou  n^cit  de  la  dernièro  nSvo- 
lution  ile  NapIcN,  avo*;  Irs  pitVrs  justilirativrs.  (A  VerMailIcs, 
.I.-A.  LcIkiI,  ISIÓ,  1  voi.  in-8.'\  XVlIl-luri  p.  ).  ^  Jiisfpli, 
diiveuii  le  noiivcau  Tilirn;  de  <\ipive,  se  baigna  dami  le 
saiig  dos  siijrt^  lid('le<i  à  la  dyna.slio  Irgitim*'  di»  Ihtiix- 
Siciles...  Il  cria  le  tròne  do  Naples  à  Joaebim  Marat,  4ui 
un  moins  éUiit  environn/t  d*  une  sorto  d*  éclat  milituiro... 
Joacliim    régnait    paisiblirnicnt  sur  le  royaumu   do    Nupleri, 
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fuins  O9or    fiiiro    nnriino    tontative    scriouse    sur    Jn    Sicile, 

lorsqu*  il  so  vii  ciitmìnó  dans  le  tourbillon  de  la  politique 

inseiiscc  do  ItiioDapartc.  La  chilto  do  co  dangcreiix  mótéoif) 

dcvait    oiitraìnci*    celle    do    toiis    sos    KatellitcM.    Tel   (wt   lo 

|irinri|»c  de  la  dcniicrc  revolution  de  Naplcs...  %  K  termina 

di<x;ndo  elio  «  un  seni   niois  d' intervalle  a  sépaiV;  la  cliiìto 

de  Marat  et  la  recliAto  de  Duonaparte.  L*  ox-roi  de  Naples 

liésite,  dit-on,  entro  le  parti  d'  allor  rejoindrc  sa  fcniine  à 

Pragoc,   et   celui   de   s*  ombarrjiier    pour   V  Anglcterre:   on 

ajouto  memo  qu*  il  fait  agir  aiiprcs  du  ministèro  britannique, 

ponr   obtcnir    V  aulorisation    do    so   rctirer  à  Londre».  Son 

drpart  dn  T«>iiloii    pour  T  Angleterrc  viont  d' ótre  annoncé 

dans  Ics  jouinaux  du  2.'(  juillet   coninie    un    fait   positif  ». 

J/O  pii'c.ìi  justipcatives  conipi-cmiono  1)  estratti  dagli  Atti 

parlamentari    iuf/hsi   (  Discorso    del    deputato    IlOKNER,   2 

maggio,  a  proposito  del  trattato   con  Marat   e   risiK)sta  di 

Lord  Casti. ekk\(.ii),  e  dal  Mouitcur;  2)  Proclama  «li  Marat, 

iSimini    30    marzo    1S15    (in    francese);    ',\)    iJieliiaraziono 

dcir  Austria    irlatìva   alla   guerra  di  Napoli  contro  Marat 

(  Il    aprili»    isio);   4)  Lettera  <l<'l  ca|K)  di  stato  maggiore 

di  Murat,  Miiif.KT  i>K  Villknkuve,  che  chiede  un  armistizio 

agli  austriaci  (21   aprile);  5)  Risposta  (24  aprile);  (3  e  7), 

Ordini  drl  giorno  di  NrtJKNT,  (8  e  4  maggio);  8)  rro<'lama 

di   Ni'iJKNi"  ai  Napoletani;  1»)  TroclaMia  di   FkhdinANIm»  IV 

ai    Napohlaiii.  (  l'alrrnio,   1."  maggio    1815);  e  rnialmente 

ronrni'ioui  unìilnri  e   proclama  di    Fr.KlHNANhO,  1  giugno. 

-   llitttnre    drs   ramparfucs   de    ISli    et    iSlTt    (  Paris, 

]/«'ijormaiit.  1S|7,    I    voi.   in-S."),   V.  ])ag.   117  del   Proo's  à 

/*  aulcur  tir  la    Tnhitur    ile    la    (iiromlc.  -  La    Campaijne 

iU   JStl    fu    pubblicata    dajtprima   separatamontCf  nel   1815 

(2  voi.   in-s.").  «    Kn    IHir»,   Hcauchamp  eul   à  soiitiMiir  un 

pro't's  cu   r.iloiiiiiir  coiitic   M.    Ilou vioi -1  )iimolard,   ex-prclet 

de  'rani-ct-<iai()iiuc.  à  «jui  il  avait  iinput(\  «laus  son  llistoire 

ilf  la  rninjt.  ili-    Isli^  d*  avoli    <  té  cause    de    la    bataille  de 

T'Oli. mse,  «III    Is  .ivrii,  in   reteiiaiit  à  Montaiiban   le  rolouel 

Saint-Simon,  poi  t<iM  des  «b  pcclies  qui   aniioiicaient  lo  itita- 
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blisscincnt  de  la  maison  «le  liourbun  sur  le  tr«ìne  de  Franco; 
mais  lu  i-cioiir  dii  roi,  cn  jiiillet  1815,  cmpr-rlia  Texéi-ntiou 
du  jugcmcut  »  (liiotjr.  d'is  coittcmp.).  L^  o\tcni  del  li.  sul 
1814  fu  tradotta  in  inglese  (  Loml.,  1815,  2  voi.  in-8.*K 
—  liìo(/raphies  dea  jcitues  gcns^  oii  vie  dcs  grandii 
hoinmes  «{ui,  par  leiirs  vertus,  leurs  talents  ci  teurs  action», 
sont  dignes  d*  ótre  proposés  ])oiir  modèles  ù  la  Jennesso  - 
(Quattro  volumi  iu-12."  1)  con  ritratti  e  quadri  ullegorìci; 
-  Paris,  à  la  librairie  d'éducation  d' Alexis  Eymery  -  1818). 
Il  tenrnto  SihVAUNl  mi  dà  gentilmente  sulPopiTa,  di  mi 
]H)ssiede  un  esemplane,  il  cenni»  vìa*  segue:  «  (!<niticno  le 
liiogratio  dei  grandi  uomini  dalla  più  remota  anticliità, 
s<M'lle  e  narrale  mi  iisitin  dcluhini.  Sono  rontfnul»  uri  I." 
volume  quelle  di  lloelie,  Cadoudal,  Nelson,  Manreau,  l*ì- 
cliegru,  Moreau,  Desaix,  Joubert,  Clianipionnet,  Luiincs, 
Duroe,  Masséna,  Hondiamps,  Laroelie-Jaetpielin,  KIl'Int.  Le 
biografie  sono  brevissime  e  obbiettive.  Vandeani,  rivolu- 
zionari 0  napoleonici  vengono  designati  tutti  rome  generali 
fran<;esi.  L'  Imperatore  è  seni]ire  cliiamato  Ituonaparìe. 
Nella  biografìa  di  Piclicgru  si  legge:  <  Sous  le  directoire 
exécutif,  Piebegru  devint  suspect.  Il  avait  cfTei'tivcmcnt  eu 
dcs  relations  avee  le  parti  royaliste.  »  Itipetc  la  storiella 
dello  strangolamrnto  ad  opera  di  qualidie  mammeluoco, 
senza  darne  alcuna  prova  neppure  indiziaria.  Dice  die, 
dopo  il  primo  ritorno  di  Luigi  XVI II  in  Francia,  venne 
('(debraio  un  servizio  funebre  in  onore  di  Ficbegrn  nella 
('blesa  di  Saint-Médard,  nel  sobborgo  Saint-Mareeau,  iti 
innalzalo  un  monumenti»  fiiiudii-e  nel  eimitei-o  di  Santa 
(-aterina:  prova,  (|uesta«  con  vincente,  del  tradimento.  .XITar- 
ticfdo  iMorciiu,  dopi»  aver  narnito  die  mori  rombattendu  a 
|)i-(*sda  eonti'c»  la  patria,  dice  (rlie  il  re  di  Kranria  aniinli'i 
alla   vcilova  del  ;^n'iiei-.ile   Morcaii  gli  onori  e  le  pivrugative 


ì]   l'iiA  Ji.**  iMli^ìttiii*.  )ii(rraiiii*ali'  i'iIiin.i,  Ih  |iiiMiIì«m1.i  iI.iII  MviiirrV 
Ufi  iòst'ò  i-ullu  collaboraxiuii'!  tli  lUuuu.M' •>  il'alii'i  Irltrrali.  i.a  |irilUil 

UilÌ/ll>ll(>    «I    ili'l     t.S|:i,    ili    Noli    U    \itllllili. 
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(li  sposa  <1*  un  maresciallo  di  Francia,  magro  conforto  a  chi 
aveva  colle  sue  pretensioni  e  le  sue  albagie  fomentata  la 
dissensione  fra^Morcnu  e  il  Primo  Console.  L*  urti  colo  su 
Cadoudal  è  brevissimo;  eccolo:  «  Il  était  à  vingt  ans  chef 
de  cliouans  cn  Hictn^nc.  Il  forma  cnsuitc  le  projct  d*cnlever 
Uuonaparte  (sic)  et  vint  à  Tiiris  pour  y  parvenir.  Il  fut 
roconnu  et  pris  dan.s  un  cabriolet,  puis  cnvoyn  à  mort. 
I«ouis  XVI II  a  acconlé,  au  i>òi*c  «  do  son  fidéle  (ìcorge  », 
des  letlros  de  noliicsso  ».  La  Jìiofftajtlnfi  non  dice  una  parola 
di  Chan:itc.  Kvidenteinente  i  norlK>ni  ^li  serbavano  il 
broncio  |N*r  l:i  rani«»sji  lelteni  H«'ritt4i  da  Nantes,  prima  elie 
venisse  fucilato,  al  l'reteudcnte:  «  Sire,  la  viltii  di  vostro 
fratello  (il  conte  di  Artois,  nella  N|»cdi%iunc  in  Vandca  del 
1795)  ba  penluto  tutto  ».  Turo  Cbarctto  fu  il  vero  eroe 
e  la  vera  mente  della  guerra  di   Vandea  ». 

—  Mrmoires  dn  comie  FoRTUNh^  Gt'YON  DE  RociIKCOTTE 
ancien  onicicr  an  rè;;iinent  du  Uoi,  commandant  cn  cbef 
Ics  royalistes  «lu  Maine,  du  Perebe  et  du  Pays  ('bartrain 
en  1795-00-1*7  et  t»8,  mligés  sur  ses  papici-s  et  sur  Ics  notes 
de  ses  prinnpaux  onicioi-s.  pr  M.  A  LIMI.  PK  Hkauchami*, 
avec  Ics  picees  justificatives.  Oiivrago  faisant  partio  de 
r  llistoire  dr  la  querre  de  la  Vendce.  et  d^s  Chonans^  du 
iiirmo  auteur  (  Paris,  A.  Kyiucry,  1818,  1  voi.  in-H.**, 
'J(H)  pa;(.)  «  Mrinoiics  iniportants  a  ronsulter  jK)ur  P  étude 
tic  la  Cbouannnrie  >  (Cnt.  ìMòhk,  Par.    IHOO). 

—  Ifistoirr  df's  dcit.r  ftni.r.  danphin.'i  (  Paris,  Matbiot, 
IHIS,  in-8.",  i»oitraifs;  |SIH,  1»  voi.  iii-12.")  Trattisi  di  una 
ristampa  M  Fan  r  ìhtu\tìiiìì  arhieìlrmnil  en  Fraiirc,  rcdiiìé 
sur  Irs  ;nV/vs  n/lirirllrn  {V.wì'*,  I, ernu  «,'«',  an  Xl-lSO.'t,  li  voi. 
iii-l'J).  Il  lli'.un  bamp  vi  ai:;^iiinsr  soltanto  la  storia  di  Malh. 
Jiinnrait. 

—  .loiiN  .loNKS.  Uistoire  de  ìa  guerre  d'  Ktpnfjn*  et  de 
Portufjal  prndant  ìeft  anure/;  1807  a  /Wi.7,  plus  la  campagne 
de  18M  «lans  W  midi  de  la  Krauce  ;  trad.  do  l'angl.  par 
At.pii.  i»K  1{k\ttii  \mI',  aver  des  notes  et  commentaires 
(  isp.»,  'J  voi.  iu-8'  ).  V.  le  osserva/ioni  rritiibe  di  PKCMKIIK 
jifl  doHrn.  des  srienccs  milit,,  IS:13,  1,  p.   ir)(». 
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—  Vie  de  Louis  X  VITT,  roi  de  France  et  de  Navam 
{  Taris,  roiithieii,  1821,  in-8.^  in-12";  2/»*  ótl.,  l'aris», 
Naudin,  1824,  iu-12**;  8.«  wl.,  revue,  corrigce  et  oonsidé- 
rablenicnt  augniuntue,  Paris,   Naiidiii,  1825,  2  voi.  iii-8"). 

—  Vie  <V  Ali'Pacha^  visir  de  Jaiiiiia  (2.'''  é*L,  Puris, 
rillet,  1822,  in-8.^  portr.);  la  1."  eilizione  è  anch'essa 
del  1822. 

—  ^fnnoil•es  de  Jos.  Fonchf\  due  d*  (HrantCy  miniMrt 
de  la  2*olice  pene' mìe  (  l*aris,  Leroii^fe,  1821,2  voi.  iii-8.*). 
«  KédigL's  par  M.  Alimi,  dk  Hkauciiaui*,  Kur  ics  notes 
fournies  par  M.  de  Julliaii,  ancien  agent  de  Fouché,  d'uprès 
Darbier  ».  Vedi  sub  voce  FouciIÉ. 

—  Histoire  dctt  malheurs  et  de  la  captivité  de  Pie  VII^ 
sous  Jìuonaparte  (Paris,  Lcprieur,  1814,  iu-12^).  Fu  tra- 
dotta in  italiano  col  titolo:  Storia  delle  Sciatfure  del  S, 
P.  Pio  VfJ^  del  siy.  Alfonso  di  Jfcaur.hamp,  con  li  d (au- 
menti giustiticativi  e  diplomatici,  nei  quali  ritrovasi  aucLe 
ristoria  del  concilio  di  Parigi  dell* anno  1811.  Versione 
dal  francese.  (  Turino,  1824,  Poniba,  1  voi.  in-8.'*  di  260  p.). 
I  documenti  pubblicati  sono    Ui. 

—  Mnnoires  secrets  et  ine'dits  jwur  servir  à  V  histoire 
ronlcmporaihr,  recuci llis  et  niis  cn  onlru  ]Nir  M.  Alpli.  ile 
Hcaucliamp  (2  voi.  in-8.^  Paris,  1825,  VernaruI  et  Tcnon 
('d.  ).  (^oc^ti  due  volumi  comprendono:  1)  Ménioires  snr 
r  cxpiìditiun  d*  Kgyptc,  par  Al.  Michel  de  Niello  Sargy. 
2)  Mcmoires  sur  fexpcdition  de  Russie,  par  M.  le  comte 
de  Hcauvollier  (vedi  5i«/>  voce),  *i)  Mémoircs  sur  P exil  et 
Ics  infortunes  des  princcs  de  la  Maison  Itoyale,  par  le 
vicomte  d*  IP**,  aide-de-canip  de  Louis  XVIII.  4)  Mémoires 
sur  Ics  ditrórcntcs  missions  royalistes,  de  Madame  la  Viconi'- 
tesitc  Turpin  de  ('risse. 

-  Ci'Hit/Hc  historitmCf  avec  dv8  ohservations  littc'raires, 
sur  V oHvrayc  du  ijnivml  comic  de  «ScV/iir,  intitìdé:  «  His- 
toire de  Napolcun  «:t  de  la  grande  urmce  iicmlant  Paunèe 
1812  »  ;  accompagnée  d^  velai  rais  semettts  et  de  notes  (  Paris, 
Andrivcaii,    IHJ:»,   in-8.";    Hruxidlcs,    P.-.I.  I>c    Mal,    1825, 
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in-8.*).  Ve  n'ha  una  traitaxione  tedesca  intitolata:  €  General 
Grafen  von  8cgur*  s  Goicliiclite  Napolcons  und  der  grosscn 
Arnicc  ini  .Tallio  1812  Iiistorisch  und  litcrarìsc'li  belouclitet. 
A  US  dem  Franzosisolien  von  Ukoru  Woijikkcht  »  (  Leipzig, 
IS'Jt»,  iii-8.'*)  I  iiìhl   Imp.,  rirtn)lMirj;o|. 

-  Mrinoircs  lirr's  tlcs  papiers  tV  un  homme  tVPllat^ 
(  \\\  voi.  182.S-I8^W).  Hcaurlininp  rcdiisse  i  due  primi  volumi 
col  libraio  Scliubart,  attingendo  molto  largamente  nella 
Gazetle  de  Jjrijde  (  pubbl.  fino  al  1798  col  titolo  :  Nouvelles 
extraordinairea  de  diveis  endroits  ).  Dopo  la  morte  del 
Kcaucliamp,  Scliubart,  {giovandosi  delle  note  di  co.stui,  pub- 
blici*) i  tomi  :i,  \^  r>  ;  il  resto  si  deve  al  1)' Allonville, 
r  autore  «lei  Mcmoircs  secreis,  I  Mnnoircs  d*  un  homtne 
df  ICtat  furono  lungamente  attribuiti  alFHardcnberg, ebecchi 
diresse  T  amico  di  lui  Scbocll  (  in  ./oiirna 2  (ie /a  TAbrairie^ 
1827,  pag.  MIJ  ).  (!fr.,  per  più  particolari,  Qukkard,  JjCS 
sìtprrcherics  litfcraires  dèroilr'cs  (  Paris,  1870  ),  e  vedi  sub 
vo<e:   Am.onvii.lk  (  A.-Kr.  d'). 

—  MnHoiies  de  Faurhe-Jhrcl  (  Paris,  Moutardier,  1828- 
1829,  4  voi.  in-8.").  «  Ilcdigés  par  Auvìl.  I)K  iJKAUCIiAMr, 
d'  après  M.  C^unraid.  i^e  piospcctus  porte  la  date  de  1825  » 
(  Cataì.  lìihl.  Nat.,  Paris). 

~  Jlrponxr  de  M.  de  J' anche- Ih  rei  au  sicur  baron 
ti'  Krkstrin,  ;i  M.  Pierre  (jraiid,  avocai,  a  M.  le  baron  eie 
Murgncrit,  et  au  respectable  M.  de  IJcrgas-se,  au  sujct  de 
scs  «  M/'inoiies  »  (Paris,  Moutardier,  1820,  72  pag.  in-8.**). 
«  Kédigie  i»ar  Alpii.  DK  HKAiciiAMr,  d' après  M.  Qucrard. 
LcH  Ictlics  d«*  ìMìM.  d'  KrKstcin,  de  Margucrit  et  de  Ilergasse 
ont  rlr  |mMi<rs  dans  in   Qnotidicnne  >  (  (aiI.  citato  ). 

lUldi'in'  à  Hìir  lirpnnse  |  de  M.  le  H.**"  de  Margucrit) 
Idilli  ne  ti  I'  orrnsnni  d^'s  «  Mminìirs  de  Kanrltc-Horvl  » 
I  :;0  ii.»\.   isi>!»|.   Paris,  Ciaptlet,  s.  d.,  in-H.",   12  png. 

Beauchamp  (  .losepli  )  Rcìathn  hislorique  et  tjc'ogra- 
jìhnfiie  d' ìiìi  Voffnfff  d^  ('oiìslaft(in(t)tle  à  Tìrìtisonde,  par 
mer,  V  nn  V  de  la  ìii'pnbUqHe  Vr  animai  se  ;  {\\\\  Mèmoires 
nitr  V  Kijiipt'',  tom.   Il,  p.   109-179). 
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Beauchamp  Les  uérostats  aux  urmces  de  la  rrpuldiqtte, 
(l'après  les  inémuircs  de  M.  U  baron  DE  Seij«e  dk  IìRAD- 
cilAur,  lieutcnant   au  corps  des  aérosticra;  (a  pa^.  43-70 
«Itilo  Avenlures  tie    Guerre,    1793-1^09,  par    Kkki»kI{I<; 
Masson,  Taris,  \S\Kì).  «  M.  de  H.,  mi  185:),  a  fuit  iiiipriiiicr 
80US  lo  ti  tre  «  Souvenirs  de  ìa  fin  du  XVIff.^  siede,  ertraitM 
des  mcmoircs  d*  uh  olficier  des  ae'rostiers  aux  arnircs,  de 
1793  à  1799  »  [Paris,  Ledoyen  et  P.  Oirct,  ìii-lO^],  une 
curieuse  brochure  doiit  est  extrait  ledeuxièinc  récit  ini  prime 
dans  ce  volume;  mais  M.  de  B.  est  un  volontairo  d*e8|ièoe 
partìculière  :  qu^on  lise  Ics  pi<[uants  articles  qua  son  petit-filn, 
M.  Alfred  de  liesancenet,  a  publiés  en  1883,  dans  le  lierne 
de  la  Jiévoìution;  on   y   verrà  que  ce   n*  était  point  |Mir 
enthousiasme  que  M.  do  B.  sV'tait  engagé,  d*al>onl  dans  la 
cavaleric  révolutionnaire,  pnis  dans  ce  corps  dea  acrostiers, 
dont  V  bistoire,  si  ]>eu  connue  et  si  confuse,  n^  est  cclairue 
jusquMci  que  par  ces  curieux  mcmoircs  »  (  MAS.SON, /ntro- 
duction  op.  cit.,  p.  lY  ).  11   m:  Bksangknkt  mi  sf-rìveva 
infatti   ncir  ottobre   18U3   di  aver  pubblituita  «  unv   note 
laìs.scc   par   iiioii  grand    pri'o  niutoriit;!    lu   banni   de   lt4uiii- 
cliamp,  iiititubtc  :    Un  o/licier  dot  arrosticrs,  Mun   grand 
pciti  racoiitc  comiiieiit  s^ctatit  sanvc  du  rollcge  oii  il  b*en- 
nuynit,  il  alla  s'  eiiroler  couinio  volontairo,  fut  incorporò 
dans  la  (/ompagnio  des  aivostiors  dont   (Nmt«r,  Piiivontimr 
du   crayon   qui    porte    sun    noni,   uvait   ctc   fait    capitaine. 
liui-mème   devint  bientAt  sous-Iicutcnant  duns  co  coriM  do 
nouvelle   cspèrc  :   il  as:iista   dans   Ics  airs  à  la  bataille  de 
Jennnapes,  puis  suivit   V  armcc  do  Jouiilan  cn  Alleniogne. 
Kn   17*.)5  au    lirrncicuM'ut  de  cotto  compagnie,  il  donna  sa 
déinission.  Son  rérit  ronticnt  des  anccilotes  linmortstiqnesi: 
ainsi  à  Strasluiurg  il  reronnait  daiis  P  oflicier  d*onlonnaiice 
de   Jounlan  uno   lille   uvee    laqucUo  il  avait   ciò  lui-ni(^ino 
bien.    Klle    le   reconnait,   lo   fait    api>eler,   et   lui    offre 
protection...  ». 


W 
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Beaucham|i  et  Chabet,  cx-eunvontiuntioln.  Sur  la  ttcitnon 
ds  Vasmftmhhic  éUctorah  tU  VAUier  (  Paris,  iinpr.  «In  Journal 
de  VAmi  tles  J,oi»^  s.  d.  [un  V  |,  iii-8.'*).  liilÀ,  Nat,  l'aris. 

Beauchant  (  Leveau  dit)  Jlemeil  de  cììannon»  »ur  leu 
prf'liminaiien  de  la  paix^  roiiii>08ce8  et  cliantécs  juir  Lkvrau, 
dit  ]{KAr(;iiANT,  et  la  citoyenne  CiiesNE,  sa  ftlle,  et  par 
tous  les  cliantcurs  de  la  sociétc  (  Paris,  an  V  ).  Bibh  Nat, 

—  Chaut  funebre  sur  la  mori  da  general  lloche^  Agé 
de  trrntfì  ans,  decedè  li  Wctziacr,  le  3*  jour  oomplémentairo 
an  V.  Parok's  du  rit.  Lkvkau,  dit  nKAUCllANT. 

—  Chantuìn  nouvelìe  sur  la  jhììx  (  1797).  [«  Traile 
ile  Camiìoformio  »;  Catal.  Jìibl.  Nat,^  Paris  J. 

Beauchetne  (  Alc.-IIyac.  Du  I^is  de)  1 18ai-1873J.  LouU 
XVIfy  sa  vie,  Kon  a<;onic,  sa  mort.  Captivité  de  la  famille 
rodale  aii  Tcin|ilc  (  Paris,  Plou,  1852;  2  voi.  in-8^,  2  portr.» 
far-siin.;  Wt:\;  IStJI;  \HCtG  (8  portr.,  pi.,  fac.-NÌin. ;  ctc. ). 
(!fr.  (JiiAUi.Ks  liKMHUMANT,  />  IsOHÙt  XVIf  de  3f.  de 
Itvnni'Uruc  (  Conrsitotidaut^  lMr»!{). 

-  I,n  Vie  tic  madame  Ijlìsaltrih^  wvwr  do  l/juis  XVI, 
pn'ci'di'n  d'  une  Irttn)  do  nionsei^neur  Diipanloup  (  l'ar., 
JMon,  1Hi;ì»,  2  vul.  in-S**,  portr.,  fac.-Kim.,  pi.;  2.*  imI.,  1871  ). 

Beaudoin  (Imhìa)^  dit  Vortin^  VUury^  Delisle  el  Chollet^ 
ne  donna  ut  le  tihe  dr  ch^f  d^  escadron  et  trénorier  de  la 
Itand^  des  rhanffenrn  (  Jiigenient  n^ndu  |>ar  le  I"  oonseil 
de  ^iiriTo  ]M*rnian<Mit  de  la  17^  division  militaire,  qui 
fìondiinuifì  ù  la  poine  de  mort).  Dt^tails  dcs  vois,  cmautés  et 
almiiiiiiatioiis  (*ommÌM*.«i  ]iar  co  monstre  oxèfrable  (5  ventdM 
nii  Vili  ).  Paris,  inipr.  de  IlenaudiÌTC,  s.  d.,  in-4*. 

Beaufforl  (  \^  mnl'Jlli^<  Amódcn  de),  nicmhre  du  conseil 
proviiiriiil  do  la  pn»vinr(>  <lu  Ihaliant,  prèsi dent  de  la  coni- 
imìmhìoii  d i poeti V  11  d(*  r  ex]>OHÌtion  de  1834Ì,  à  Drnxellet. 
/>if  S4iìnl  di'  la  Franre  ;  par  un  ancien  oflicicr  de  la  maison 
du  roi  (  Paris,  Patris,  ]K15,  in-H.",  97  i»ag.  ).  Indicaiione 
della   Lithi.  fr.  routcMiK  di  (^IIKKAKh. 
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Beauffort  (Le  comic  Krnestde)  Leitres  de  deux  uUni- 

monlaiHs  (  Paris,  Potey,  et  aii  liiireaii  du  Mnnorial  catho" 

lique,  182(>,  opuscolo  iii-8''  di   108  pagine)  \  lìibl.  V,  Km., 

Koma  |.  Col   motto  «  i^iii  iiimc  liien,  cdiùtio  l»it:n  ».  Scrìve 

(  pag.  Hi  e  sog.  )  rlic  dopo  la  rìvoliixioiie  fmiKtcse  «  apparuit 

un  des  plus  grands  pcrsécutcui-s  de  la  religion  et  de  IMiu- 

manitó  !   Néanmoins,   cornine    plusieurs  de   scs   mo<lcle8   eii 

impiotò,  il  debuto  par  un  liypocrito  respect  |M)ur  V  Kgliso, 

t\\i  il  Youdroit  ancaiìtir  ;   il  ofl'ix)  Ics  pandes  du  paix  vi  do 

conciliation  au  Vicairc  do  Jésus-Clirisi....  ]<e  gnuid  eui[»orcur 

qui,  lui   aussi,  avoii   recu  du  Souverain   Poniife  V  oucilon 

sainte  qui  consacroii  son  pouvoir  aux  yenx  des  |>enples,  so 

révolte  contre  la  main  qui  Va  bèni.  A  chf.vaì  sur  Ics  quatte 

arlichs  (c^cst  sa  propre  cxpression),  comnie  le  cavalier  impie 

de  r  Apocalypse,  faisani  la  guerre  au  Clirisi,  sur  le  che  vai 

pale,   il    fait  une    longuo  et  cruollo   guerra  au    vcnérablo 

Ponti  fu  qui   Tu  sacre...  ».  Saggio  della   lette  raiiira  della 

Kcstaurazione.  «  Le  oomte  de  11.  a  fourni  plusieurs  artìeieii 

au  Mnnorial  »  (  QuÉKAKD  ). 

[Beaufllt]  Necrologie.  Kxtraìt  de  la  Gaiette  de  Franee 
du  31  aoiH  1815  (  S.  1.  n.  d.,  in-8.'').  Cfr.  H.  LKKfcVKK, 
Notìce  ou  i'iogr  hiHlorique  de  M.  JScdufiU^  direilcur-ytHCial 
du  Mont-dc-Pii'lc  (  Paris,  imp.  du  Dubray,  1815). 

Beauflls  Sonetto  per  le  fauste  nozze  di  Napoleone  e  di 
Maria  Ludovica^  di  Polovkki.  >  Sonnrt  nur  V  Iteareux 
mariaye  de  NuimIvou  uvee  Muric-hniis^,  traduvtion  en 
vcrs  par  Ukaukii.s  (  islO).  nihl.  Nat.,  Pans. 

Beaufond  (Le  cmiuIc.  K.  M.  A.  «Ir  )  /'///mi  ISonaiutrlr, 
Pi'im'rssi'  de  Ijunpics  et  de.  l*iuiiihinOf  ttt!htS\*<K  T'cuillotun 
de  r  Ihiivers  (  iKMembir.  I.^IM  -  Janvicr  IKÌI5  ).  Il  capiiidi» 
primo  ù  intitolato  :  Preènières  anuees  d*  PJlisa.  Jx  CùU9UÌat. 
In  esso  si  parla  di  Elisa  a  Parigi,  e  dil  suo  salotto;  |ioi 
si  descrive   con    vivuz/.a  di   colori    1*  ingresso   di    lui  e  del 
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marito,  FHicc  I*  |Baciocchì),  in  Lucca.  Il  acoondo  capitolo, 
uiicdm  pili  iiii|M>rtiiiitr,  e  Hill  Goureruemeut  d'Élina;  nen 
rfformcft.  (liovanfliwi  |>oi  delle  lettore  scrìtte  dal  barone 
Kschasscriaux,  ministro  di  Francia,  il  Deanfond  ei  dipinge 
La  Cour  (Ir  In  princMse  Éh'sa.  Un  capitoletto  di  chiusa 
)wirla  della  Fin  tlit  rrijne.  iV  felina  e  ci  conduce  fino  alla 
morte  di  Iri  in  esilio  a  Trieste,  uel  1820.  -  11  conte  di 
lloaiifoiìd,  la  cui  rriidixionn  ri  promotto  altri  accurati 
lavori  Hill  |)cri(Nlo  naimleonico,  ha  fatto  tirare  a  parte  il 
suo  artirulo,  e  n'è  risultato  un  opuscolo  di  32  pagine  in-B** 
(  ParìSf  Iiiipr.  (ìainrho,  1805  ). 

Beaufort  (Le  C.^«  A.  de)  Hintoire  des  Papes,  depnia 
Sainf-iNorro  jiis'juW  nos  jours;  précédéo  d*  une  Introfluction 
|>ar  M.  Laiikrntik  (Paris,  Gaumc,  1841,  4  voi.  in-8.*).  Pel 
perìodo  iiap«)lconico  si  ve<la  F  ultima  parte  del  t.  IV  (ca- 
pitolo XII,  p.  307  e  Sf^^j.  ).  Kcro  rome  l'autore  stcHSo,  nel 
Sommnire  nirvoHiir,  rinssunic  V  ultimo  ]>erì(Hlo:  «  Cette 
<|natri('nie  rtdrrnirn»  partio  rcufwrmr  une  |»ériodo  qui  s'étend 
d«*puÌ8  Ir  iNMitilirat  de  Sixtc  IV,  cn  1471,  justju*  à  rclui  do 
<iirj;oini  X\  I,  «n  18J50.  Troia  grands  faits  dominent  cette 
|N>riiHlr:  l:i  rrfonne  de  Lutlicr,  la  grande  oxteiision  du 
|>ou\oir  triii|KM'('l  des  paprs  rt  V  ('|»o<|iie  ivvolutionnairc  de 
!Kt,  rrilisatiun  roiuplòtr  drs  doctrinos  rodicalcs  du  protestan- 
tixine....  La  grande  n'tvolution  frun'^aise  óc'late;  V  Europe 
se  roalisc  roiitrr  v\\r.  Pio  VI  ne  prrud  luieuno  part  active 
à  retto  roalitiiMi,  et  (M>pnidant  la  répuhliijiie  franraise  rem- 
plaoe,  Oli  Italio,  lo  pHivornenioiit  |>outi(ìcal  .Le  pa]>e,  malgré 
MMi  ^laiid  à;^o  et  s'*s  infìniiités,  est  tniiné  en  Kranci',  lieu 
do  Kou  cxil  ;  il  y  iiieurt  daiis  Ics  scntiments  de  la  plus 
ìióronpii'  rrsi^nation.  Pie  VII  kuccì^Iu  nu  pa|>e-martyr 
mmiiio  par  une  os|N>re  do  mirarle.  Pour  rótahlir  le  catlio- 
lioisnio  cn  Franoo,  il  ronsont  au  célèbre  concordat  do  1801, 
ot  iin^tosto  nvpc  doulour  f^niitie  les  n rtioli»»  di ts  or//aNt7Ncs. 
.Min  ilo  oi>nsornlor  Pordi-o,  aproK  Icquol  I.i  Fraiiee  et  V  KglÌNe 
h«Mipiiont,    J'ìo    VII    oduscnt  à  ooun»nncr   Na]>oh*on.  A  scm 
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iw{ii*i  r  Im morte!   C'kmbrannB 
•K.).[BibJ.  JVu(.|.  Unnt.'wlii. 

iNotlet  kUloriipn'  tur  h  ìia^ 
■v  f(M(««  rfe  In  Oloirt,  { l'arii, 
I0,iii-8.'). 

Miir<|iijfi  F^luiinnl  'lo  ).  Oolonsl 
»!-  la  eie  ila  l.itulfiiaHt-aiHér^ 
MannillaH  (  MnU.  1821)  ).  Ofr. 
•Ir  IH.  l'uHcriH,  Vn»  •! 
M  il<M  Snciot»  «(  I>«I)m  latin» 
jiellior).  -  «  l'rofonili^iiiBnt  aflliKA 
in.  dnnt  In  Mlmnnie  a  «mpoi- 
t  trncA  l'i  U  liAto  un  i^o^ 
mais  M,  <ln  llnniirurt  n' a 
n'  n  vnulu  ik^iiililieitii 
I  Mtn  ilu  32  Bvril  lfll)4,  inaéi^n 
ililnire».  Iw  ini|iitti)tJoii«  ralom- 
>iit  ifcuiniilpiw  ilnni  un  pamplilet 
»1  i-l  non  illiiKlii-  ali«f...  Il  ht 
ti  royals  ariotl^miino  Ai»  «ciencM 
M'  M.  Hexun,  1'  iloga  ila  prinea 
nOmp..  t.  II,  1^'Jl,  p.  248). 

I  |>ruii>leuL  ilii  ili')iartp)iiDnt  da 
mvnntion  iiatiotiKla  (  l'ari*,  itnp, 
'»;/,I.  Hai.,  ranni. 

ito  iiiiÌH  Mnr<|niit  iln  ),  ■  nn  i  la 
l%n>iU«4ti  i'itnii.v.  i<i<>!  Mi-ncUanl. 
li  I'htìk.  Un|iÌLiiTti«  aiiK  Kaidm 
ilùpnl^  do  la  villo  da  l'aria  m 
tiiijur  on  llavirm,  rr^ldfnt  da 
drn  rn  1' an  SII.  \-aan»  da  la 
SUO,  l'air  •. 
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Lettre  uut(><;rni)Iie  signéo  ti  Munsei^neur.  Paris^  aout 
1815,  2  p.  in-1".  lni]>ortante  lettre  oii  le  nian|uis  témoì|fnc 
«lo  su  fìflt'lité  au  roi  et  incprisc  sa  fiiniillc.  Soni  jointes  Ti 
pagrs  iii-fol.,  aiito;^!*.  utsi^iu-es  Heuiilianiais,  ronniic  pntiivcM 
<Iu  (Icvuuuinciit  au  rui:  Otìige,  (léfeiiseiir  des  otagen,  prute^ 
ctcìir  (Ics  fi'ontiòres,  cossion  de  ses  services  en  Alleinagne 
]iar  ordrc  snjtéricnr,  ropius  de  lettres  des  princes  eie.  ISeaa- 
Iiaruais  au  sci-vice  de  Napoléou  irétiiit  quc  Tageiit  des 
priii(M!s.  Docuinentsfurt  intéi*essaiit8(CVit.  Saffroy^  N.  13G-lti). 

Beauharnais  (  .Vugnsta  de  ltAYit^:uK  ),  femino  dii  prhifio 
Kii^èiic.  Lettre  aiitofjraitlte  Hìtjnéc  &  NaiN»léuii  I*"';  Moiua, 
8  nov.  1813,  1  p.  111-4".  (Cat.  Cliaravay,  2  Dir.  188«). 
«  Iiiiportaiite  lottrn  oii  elle  1*  assure  de  V  ciiticr  ilévoiie- 
iiieiit  de  son  mari  et  d'  elle-mème.  Il  défeiidru  lo  n»yaiimo 
jiisqu*  au  d(M'iii«;r  moment.  De  mnu  ciité,  je  tAcliemi  do 
ranimer  hts  esprits  faibles  ([ui  se  laÌH.sent  abattre  dea  qu*  ila 
ciiteudent  parler  de  dan^er.  Si  nous  siireoinhons,  nous  aurona 
au  moiiis  la  eousolatioii  d^avoir  rempli  notre  devuìr.  »  • 
((>ett>!  lettre  n"  est  pas  T  originai,  mais  un  doulilo  de  la 
inaili  de  la  princesse)  ». 

—  /*i«c?  ant,  sifjnée;  Mantoiie,  2«)  mars  1811,  I  p.  1/2 
in-'l*'.  Copie  d'  une  lettre  qiie  lui  adressait  aon  mari.  Il 
la  tVlirite  de  venir  à  Mantoue  qui  va  ótre  assieme  par  Ioa 
Autrirliii!iis:  «  Ma  boiiuo  Aui^Uhti!,  tu  rs  l»ien  certi! no ini:iit 
la  plus  ad  mirarle  des  leinmes;  plus  j*  ai  penso  à  tuii  idea 
de  rester  à  Mantoue,  et  plus  je  trouve  cela  suldime.  »  lietite 
iles  aniutjrapliCH^  Juin   18SÌ). 

Su  .Vu.i^usta  si  ve><^>fa  il  libro  del  PitlitzkK,  cirio  citi> 
n<dr  arti(^>lo  che  sei^uc,  sul  principe  Kiigt^iio. 

Beauharnais  (  Le  pi  iure  Ku;(«'iie).  Lettre  tic  S.  A.  L  ìe 
prlnce  h'uffènn  Nnpoh'ou  v\t  iv|mmìm;  à  «n;lle  quo  le  S4'>iiat 
avait  eliar;;;t:  M.  le  piTi>i«lcnt  d'  écrire  à  S.  A.  1.  à  l*uo'Uaiuii 
de  son  mariano  avuc  la  prinecsso  Auguste  de  liavìèra. 
Kxtrait  des  nigistres  du  Sónat  consorvutcur,  du  lundi  17 
février  1800  (  l'ar.,  in-8"). 
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—  lettre  aut,  sitjìiée  a  sa  «  boniin  mère  »  (l'imperatrice 
Joscpiiinr);  Monza,  0  juillet,  miiiait  %  (  1807),  1  p.  %  in-^". 
«  Belle  lettre  intime:  «  11  est  cnfin  décide  qu*  Augnste 
est  enceint^;  toutes  Ica  prcuvcM  ont  en  lieu...  Je  dois  nn 
pcu  re  honhcur  ù  uno  n1>scnco  de  dix  joura  qne  j*  ai  faite. 
J*  ai  hcniiroitp  de  plaisir  à  t*  apprcndrc  cotte  nouvellc,  ]»aroe 
qiie  je  Kuis  certain  de  celai  qne  tu  cproaveraa  d*  avoir  un 
petit  enfant  de  plus  ».  (  (-utal.  Cliaravay,  50  franca). 

—  -  ]j.  fi.  .s.  «  Nnpofron  >;  le  l\  d«T.  1800.  1  p.  in-4'*. 
«  Onlrc  ù  son  grand  mnjordonic  de  fai  re  partir  Rea  domes- 
tiquf'S  p<Mir  le  joindrc  ù  Taris.  Lrs  Icttres  écriti\s  commc 
vic«-roi  sont  rares  ». 

~  /jet.  sig.  ile  ses  inilinles^  au  ffnirral  conile  Vignolle; 
(1"  ortoJMc  181:M,  2  p.  V,  in-r.  «  Picce  liìstorique  qui 
ronticnt  dos  instructions  pour  attaqucr  V  enncnii  dans 
les  environs  de  Canale  ».  (  Catal.  Charavay  10-111- 
1892). 

—  lettre  itnt.  sìfjnrc.  \\  sa  s«rur  llortcnse;  27  janvier  1824, 
2  p.  V<  in-8.^  ì'mì.  Cliaravay,  2  die.  80  ).  -  «  Curieme  leUre, 
la  dernière  pcut-<*trc  qu'  il  écrivit  ù  sa  scnur,  car  il  mourut 
linit  jours  apròs.  11  se  plaint  de  sa  paralysic  qni  lui  ticnt 
le  hras  et  la  janihe  gaiielic.  «  Tout  cela  m' attristo  beauroup. 
Avoir  taut  d' indi  iiiités  avant  1' àge  oii  elles  anivcnt,  c*cst 
aerahlant...  Knlin,  si  eda  continue,  jc  scrni  tout  ix  fait 
iinpotent  eneon'  dnns  la  force  de  l'Age,  et  alors  comme  on 
est   iiisMpporlnMe  niix   antn'.s...   »   (  Cat.   CllARAVAY  ). 

-  (  rrotrsttitinii  iJf  Son  Alfrssr  ìf  pr itine  l'Àigrue  de 
ììraiihniìuiifi )  contre  font  ce  qui  a  ètc  rcscdu,  décide  et 
ant'lc  par  le  *on;,'iVs  de  Vienne  (  Taris.  inip.  d' A.  l,anoe, 
s.  .1.  |1S1:»|,  in-l.").  ..<  PiiVe  npocr^plie  »,  Jfihl.  Nat., 
Paris. 

-  L'Ili,'  d'  un  puh  iole  fntn{'nis  ilr'trim  rn  Àìlrmafinr. 
(Paris,  inip.  de  Lanoe,  k.  d..  in-(.'*).  €  10  Jnin  IHIT».  Pur 
le  prinre  Ki  «;kvk,  d'  après  une  note  manusrritc  »  (  (%tt, 
Itihl   A^/^,   Paris  ). 

~    Ijrllir  dii   prinee  Kii«;ène  de  Heanharnais  nux  souve- 
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rains  alliéSf  ou  ])roteslatioii  ooiitre  lo  poiivoir  nrbìtrairo 
(|uc  s' nst  urrot^é  P  An^letcrro,  de  rctenir  ù  Saintc-IIéJène 
le  corps  de  Napoléon  lionaparte,  4roiitradictoireinent  ài*in- 
jonctiun  contenue  dans  lo  co<licile  suivant  du  son  testaineiit, 
nientionné  dans  le  CotmlUutioìincl  du  2  scptenihre:  «  Jo 
desi  re  qua  nics  cendrcs  reposent  sur  les  bords  de  la  Seine, 
au  milieu  do  cx)  penple  fran^ais  qua  j'  ai  tani  aiiué  ». 
(  Paris,  clicz  Ics  marchands  de  nouveautés,  octobre  1821, 
in-8.**).  Apocrifa.  Va  nMia  un  eseinplai'e  nella  Hibliuteca  di 
S.  A.  R.  il  Duca  di  Genova,  Torino.  —  Cfr.  i  liemereiemeìiU 
iV  un  ex-viadiant  en  droit  au  prince  Eugèue,  sur  la  de* 
viande  des  ceudres  de  Na^ndeon  aux  membres  de  la  Saiute' 
Alliance^  signés  (jIikaui)  dk  La  CIìA^k  (Paris,  imp.  d^Kverat, 
B.  d.,  in-S**.  )  a  Napoléon  au  prince  Eutjhne  (aiMicrifa),  Paris, 
Domerò,  1821 ,  iu-8^  Tutti  questi  upiiscoli  esÌHtonu  alla 
liihl.  Nat.,  Parit'i. 

-  Mcmoires  et  correspondance  poìitique  et  miliiaire 
du  prince  Jùiyènc,  ]>uldiés,  annotcs  et  niis  an   ordr«   ]Nir 
A.  Du    Oassk,   auteur  des   «   Mémoires   du    Uoi   Josaph    » 
(H  voi.   in-H**,  Paris,  Liivy,  1858).  Col  motto  «  Kiigèiio  ne 
m*  a  jamuis   cause  aucun   cliagriu  »,  Varoìcs  de  Napoléon 
à  Sainle-Uélène,  «  Kn  1822,  vers  la  iin  de  sa  vie,  lo  prinno 
KugiMie  sonica   à   rediger   scs    Mémoires.   Il   ou   dieta   Ie4 
prcmiòivs   ]>ages  à    M.  llenin,  cx-trésorier  de  la  couronne 
«r  Italie,   puis   le  reste   à   M.    Planat  de   la   Favo,  oflicier 
iV  ordunnanre  de   Napoléon  ;  e*  est  la  notire  qui  conimenoe 
en   1781,  et  s' arnHe  mallieureusemcnt  en   ISuri,  a  P  é|KH|ue 
oìt  le  royaume  d*  Italie  fut  ronstitué.  Il  dieta  aussi  un  apcrvu 
de  la  campagne  de  1800...  i*apiers  de  famìUe,  ]iapieni  ofllciels 
cxistant  aux  .\rrhives  de  Munirli  et  de  Saint-Pètersboai);, 
(MI  il  ItitMi  voulii  tout  nnus  <>ontìer  ».  l^"**^^'^  puMilicaxiuue 
è  una  risposta  e  roufutu/ione  delP  articolo  anonimo  publdi- 
cati)  dal  generale  d'  AntiiuUako  nello  tSpectalvur  MHHairc 
(1827),  dello  scritto  dui  coloii nello  Korii,  v.  del   (i."  vtdunio 
dei  Mentiti res  dn  ìhic  de   Utujnsc  (  volume  |iel   quale  i  di- 
scendenti di  Eugenio  intentarono  un  procesbo).  1  volumi  boiio 
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pieni  di  lettere  «li  Nfi|»oleotio  e  di  Eugenio;  qaente  nltiine 
€  sont  BÌmples,  ont  moina  tic  )iortée  t|ne  relles  de  rEm|iereur; 
mais  elleu  aont  empreintes  d*  une  véritable  loyanté,  d*  une 
franohise  adniimble  et  d*  un  dceir  eonetant  d*  étre  ntile 
nnx  /^rniids  di'sscins  dn  Nnimlùon  ».  I>ull*  opera  compilata 
dal  ]{."'  Ihi  riuso  il  signor  AiJtKRT  TULITZKR  trajBie  nel  1895 
i  mHieriali  |>cl  kuo  Roman  dn  Pmtee  Euffhif^  libro  in  rui 
narra  In  vita  intima  del  marito  della  l^uolioaiA  di  I«eiich- 
tenilieri^.  e  Ijes  mémoires  du  Trinee  Kngène  de  Deauhamaia, 
vice-mi  d*  Italie  et  aide  de  camp  do  Napoléon  1*%  donnent 
dcs  rcn!(ei^nr niente  im]>ortanUs  sur  Ics  o])cratious  de  TArmóe 
d*  Itjilio  cu  1800,  lo:i  Imtaillcs  do  liaab  et  de  Wagram, 
les  ciimpngnes  de  la  (Sranfle  Armée  en  Kuksìv,  prinripalement 
sur  Ics  couiliiits  <r  Ostcwno  et  Molli low,  la  lirillante  affaire 
de  Vin;!nin,  Ics  riMiibats  do  Krasnoé,  la  l>ataille  de  la  Moekowa 
et  sur  la  rctniito  vcrs  Magdcbourg  nvcc  les  débris  de  rArmée, 
aprcs  le  drpart  de  Napolcon  et  do  Murut  ».  (  Catalogo  Mdre, 
Par.,  I8!»0).  Vetii  sub  vìkc  Du  (Ussk.  Cfr.  Tlie  Mtsmoirn 
of  Vriìice.  Jùtffhie  de  lìeauharnais  nel  LitUl  '«  Living 
Age,  LX,  :I2:J.  *) 


I)  l'Anni  Ai*rnm'io  il  notnra  qui  Alnino  fra  lo  tanlA  pobblicasioiii 
rìgiianl.inti  il  IWtAiihnriini^  : 

I.  IVr  lo  aiiK<>tl«*  nnf.w  Ut  S.  A.  1.  il  lVini*i|w  Kugenio  Napoleoni 
rii  Fr.in«i.-i,  <>  rii  s  A.  li.  la  rrin«M|>«*«iin  Aiifni«tA  Amalia  di  llavitra, 
Kiiii.il.itiiiii  «li  l'.n-oli-  r  ili  1'!Im>  (  Milano,  il.'ii  lnnlij  ili  l'imita  e  Ma«|i**r<i, 
iNHi.  n|Mi->t-ii|M  ih  lo  |in;r.  )  \  u\\  tu  Uoiiin  «|iii*«(tii  i'|»itnlaiiiio  n«*lla  lM*lla 
liibliolf«n  naiMilfoiiicn  il«*|  r«int«*  <iiiiHn|»|i«*  l*riiiM»|i. 

5f.  Ili'^l'iiri'  i|ii  jirinrr  l'ji'^«<iif*  •!«•  n«N%iili.irfi;%i<i  par  ti***  [(Ìalloi*i|, 
f  \-iiilii  UT  li' inf.-MiliTM*  (  P.-iriH,  II.   V{iii(|it«*liit.  IS^fl,  in>l;r*). 

II.  Vi«'  «-i\il(>,  |M)|iiii|ti<>  1*1  iinlii.-iirn  il' Kii^^iMit*  ili*  lt4*AiiltaniAÌ«f  par 
I..  K   «l'.-«n^,  l.'Har.|  ri  l>,^\i.  l?«|.  «  voi.  in-ls»;  iHjSS.  2  voi.). 

I.  \  !«•  |Miliii«|M>'  il  iiiiliiain*  «r  Knpiiii»  |l««n<iliarii.ii<,  |»nr  .M.  A^T. 
Arimin   «  r.in>.   linlM-ri,   \S'i\^  ni-|s':  3f  "  i^l..  l'ar.,  iN^fT.  ). 

Ti.  IIinUuio  |Mi|it.  i*t  nulli.  «In  primi'  l'^iigAiie  NA|N>l<*iin,  vii*«*-rtii 
•I  h.ilf  |.  u  |.'  i'«.n  '  «II*  VAtboMorRT  I  l'iir  ,  MonRit%  I^SJ*;  t  \ol. 
MI  >-.    Invi.  l'aiiN.  .\iIIaii<I  ). 

•  i.  N'.iMi'x   liiNiori<|iif>*   Mir  s.  .V.  |{    |«'   priiiri'  I'*hj.»Awi'  (  Sijrné     I41 
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—  fi  Vrincipe  Eugenio.  Memorie  M  Begno  tV  Italia. 
(9  voi.  iii-lG",  Milano,  Coruna  o  Caimì,  IStiò-OG).  Fa  iiarto 
(Iella  Collana  di  Hiorie  e  Memorie  contemporanee  diretta  da 
(!ks.\ick  (!ANTir.  In  ijiicsl*  o|N:ni  fu  tulU»  di  Kana  |iiiintu  dal 
l>u  (.-assi:  tutto  rio  <:liu  ì*.  riloviintu  ]M*r  la  st<»i'ìa  dui  re^m» 
d*  Italia  o  i>er  la  conoscenza  dugti  uomini  e  de*  tempi;  vi 
hi  a^^giunsoro  altri  materiali  tolti  dalla  Oorresitoniìance  *\'ì 
Napoleone  I.®,  da  memorie  di  con teni|>o ranci  e  aopratutto 
da  ardii  vii.  Finalmente  il  Canta  rifece  interamente  la  parto 
narrativa  dui  I)ii  Casse. 

Beauharnais  (  Hortense  de),  lettre  aut.  signée  a  sa  «  oliere 
niaman  »  (  T  impératrice  Joscpliine);  1  p.  */,  in-18*.  Papier 
ave»  entouraf^c  i^aufré  rcprcsentant  nn  an^e  acooudé  sur 
une  ancrc.  <  Curieuse  lettre  intime  où  elle  parie  de  M.  de 
Maupcrtuis  et  de  M.  de  la  Ville:  «  Jo  t^  ai  écrit  par  le 
giWiéral  Noguès  tous  Ics  rcpnx-lies  ]N>ssibles,  ainsi  je  me 
contente  daus  cotte  lettre  do  te  répéter  combien  je  Caime 
et  combien  je  penso  à  toi.  Que  fait  Kugène  (  de  Heauliamain  ), 
vicnt-il  drcidémcnt?...  Lo  roi  (  liOuis  lionapartu)  me  cliargo 


ItAiioN  hAK.NAY.  l'ai-.,  iiii|).  «lo  h.'iviil,  iHItO).  ìiiiii.  Ani.,  l'arix,  Krurre, 
«  Oli  lil  iiii|iriiiic  un  \>>rNo  «Ir  Ih  itn-l'acc  -  t'fl  vcHt  ayiparivnani  tJcHu* 
tiiwmrut  ri  ttt  fumiti'  rof/iih'  il>-  l.vurhtenWrg,  li  ii'  m  ri»'  /iiv  fW^  ìd 
iun»hrit  (V  r.vciniilaìiYa  iW'ntiui  «  chio'un  di:  $^"9  ttteMbrtt  ». 

7.  Li*  Ki'svf'ìl  «III  |ii*ii|ili',  Oli  ronhliili'  lU-auliariiaU  (Higii«':  M.  C); 
r.-iris,  ìiiip.  ilii  llurliuii,   Itmì,  111-8.*^ 

S.  Niilirn  liÌNtori«|iio  mir  lo  |trìnce  Kugùiin,  |iAr  la  i^t'iirrnl  .\,  IM 
8Ai.Nr-Vu.N  (  l'aris,  iiii|>.  il«-  (Ta|H)|t:i,  183S,  iii-b.").  Kxlrail  liu  Piuiarqw 
francati  ). 

U.  Notioi  Hiir  la  vii>  ilii  lu'iiii'v  Kiit^òuc...  par  lc«  i-oIoiil*I  AKUàNPI 
(  l'.iiU,  TnMittrl  «>t  Wiiru,  I.n:»,  iii-lS.").  Kxtrait  ili*  VI-:itc^opi'iHe  é» 
Qcnn  tltt  monde. 

10.  Vii*  ri\  ilr,  |Miliiii|iii*  oi  iiiilituiru  il'  Kiigùuu  i]i>  lUiaialiariiBÌii,  «iiivM 
il*  aiu'ctIoiitM  l'I  f.iiU  liiiii«ii-ii|U(<tt  »iir  lui  i*t  ha.  faiiiilli!  (  l'ari*,  chef 
l'rdiliMir,   IbiJ,  iii-S."). 

11.  Viti  iiiilitaii'i'  (In  |triiirc  ICii^òne  do  Koauharnaw,  ]iK'c:èiléc  «le  Ift 
Vie  ilu  r  iiiiiN>r.ili'ìi:c  Jiik('|itiiiiu  (  rurÌ!{,  iHjrchv,  li>13,  lu-lS."). 
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do  te  dire  mi  Ile  clioses.  Mcs  re8|>ecifl  à  T  Kmperenr  »  (Cai. 
Cbaravny  ). 

—  Ijettre  aiUograplic  à  Letizia  Bonapartb  (  ta  bolle- 
mère  )  ;  Augsbourg,  18  décombre  1822,  V4  de  p.  in-4^  (Cat. 
Oliaravay,  2.  XII.  89  ).  €  Cbarmante  épìtre  oa  elle  lai  exprìme 
le  chagrin  qu*  elle  a  cu  de  sa  maladie  et  la  joie  qa*  elle 
^proavo  de  son  rétablisscment.  €  Une  tendre  mère  est 
tonjonni  néccssnirc  à  sa  famille  et,  malgró  la  pcrte  affrense 
dont  fcon  rcpiir  gcmit  (la  mort  de  Napoléon  I^''),  elle  doit 
se  conserver  i>our  les  ìntcrets  qui  lui  restent.  » 

—  Jleruétil  de  douze  romances  imprimées,  miscs  en  ma- 
siqoe  et  dófiiéoji  au  prince  Eugène  par  sa  srcar;  1  voi.  in-4.* 
obi.,  rei.  maroquin  rouge,  aux  armcs  et  au  cbifTre  de  la 
ideine  Hortonso,  avec  dns  nigloK  inipf'rinloH  et  8  harfifìs  aux 
angU*M  dt!  f  liaque,  coU!:  l)(Mlina(*e  aut.  signee  À  la  oomteaae  do 
Kicheuiond,  Aroncnberg,  1825.  ìfJ^  10  de  la  Coli.  Lodepont, 
vento  Cbnravny  25  avril  1880.  Très-curicux  recneil,  omé 
do  12  litlio^^nipliios,  d*apnw  liépaulc  vt  Franquo,  placécs  cn 
rrgard  de  clinquo  romance.  La  reino  Hortcnse  et  le  prince 
Kngènc  Rf)iit  i-eprcstmttVt  dann  In  phipart  dcx  rpisrMles.  Voici 


K.  Vri'furt*  d'un  livrn  iiilitnli*  ;  «  Ji«  ia  eapaeUr  miiUair^  éu  prittet 
Evtgéné-Sttpnlton  dr  lìeauhamai*  »,  pnr  Ciiaklm  SAi:«T-NBXAifT  dk 
(}aokmont  (  I  lorde  mix.  itii|i.  d*'  J.  Drlmafl,  1)02,  in-12.®).  Il  libro  tiesto 
u**l  a  llonJ^-nux  n»'l   IK'i2,  in-12°,  (  imp.  d»«  J.  IVlnian  ). 

III.  SoM«ri-i|>tiiiii  ii.ilinn.ll'*.  M(iiiiiini*nt  h  (>|n\i*r  h  In  in(*inoir«*  ilu 
|iriiii-<*  Kiitr.«iu'  l(<*.-iiilinrii;iis  (  l'arix,  T    l)ii|innt«   IJC»I,  in-l.*!. 

11.  NfitH  •*    liio*;i-a|ilii<|iii>  sur  le  priii«'<*  Ku^Ano  (  r.iri«,  lio^rrr,  lHfì2, 

IM-S."  ). 

ir».  Vii>  (Mditiqii<',i-i\  ili*  <*t  iiiilitnin*  dii  priiitN*  KiiK'^no  dt*  l(«*aiiiinman 
(  «iiriH^     A.  IlAi.iiKRr)  r«ri<.  Viti  frèrt*»,  IW2,  in-4J.®;  o|iu«rolo. 

1«».  ltiopr.i|ilin'  ilu  pnmi»  MiiKAno  (l'ahi,  ni»»  T.irann»»,  n."  12,  1M2). 

17.  I.<*  |>tiiiii'  l-uu'MM*  Kèrtitniiitii  di'«i  Mniioin***  dii  hii«*  tli*  Knifiiiw*, 
par  !••    <\*''  'l.isilirr    di'  1.1    ra^<'n«*.    Kxlr.iit   ilii  «   Mimitrtir  »  (  ran*, 

r.llirkoiM  k<*.    IS'iT.    MI-,**'»). 

|s.  riii«  ld\li«'  so.is  |i>  rrriiii'*r  l'inpirr.  I.«*  Kiiiii.iii  iIm  |»riitrf  l'!ii|*t'iM*, 
p.ir  Ai.iiiui    rii.ii/KU  (r-in**,   I    \«d.  iii-S.",   ÌSiKtf  |H«rir.). 
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l»j  titrcs  (Ics  12  roinancos:  Conseih  à  un  Jeun^  Troì¥- 
hndonr,  -  Nona.  -  La  Patrie.  -  (hÌHclidis,  -  Il  m*aimoit 
tant,  -  Ilonnenr  et  fulcltté.  -  Lea  ChevuUers  l'Vaii(fiiVt.  - 
Marchons  a  la  victoirc.  -  ConseiU  à  mon  Frère.  -  Kii7- 
ìance  et  rnulcitcc.  -  UUoiir  en  Francc,  -  JfifMue  ù  la  paix, 

—  Tétìtli'e  autoffi'aphe  ù  la  niarcoliulc  «Iiichciisc  d*  Istrio: 
Arciieiil)ur^,  Ili  DciHiinhru  18:)G:  <  Mulgrc  tout  mon  cuuragu 
à  supporter  toutcs  Ics  cprviivcd  doni  la  vie  est  nsiiiplie,  la 
niultiplioité  de  péiiiblcs  ómotioii;?  fiuit  par  me  fatiguer  des 
hummos  et  de  1' Kiiropu.  LMdéo  des  deserta  de  rAmérìqne 
sourit  ù  mon  imngination  malude  et,  sans  1'  op|M>sitiob  qu*  y 
mot  mon  fils,  jc  crois  quo  jc  se  rais  déjà  partie.  »  Mt'smoìrci 
sur  M"''  la  du<*licssc  de  Saint-rjCii,  llurtens(%  ndne  do  liol- 
lamie,  suiis  des  roumnces  com|M)séos  et  inis<*8  en  mnaii|uo 
par  clle<mcme  (  In-fol.,  portrait,  Londres,  1832). 

—  Mémoirei  sur  Jl/'**  ìa  ducJiesHe  de  Saint-Leu^  Uor^ 
tensey  reine  de  IloUamle,  suivìs  des  i-omances  com|Niséea  et 
miscs  en  musiqiie  par  ellc<menie.  (  In-fol.,  portrait,  TiOndn», 
18:J2). 

—  Mciuinrfs  sur  la  U'uwt  Uortensic^  aujourd*  itui  </«- 
chessc  da  Saint-lA:it;  reciieillis  et  puldics  par  le  li*"'  W.-K. 
Van  SciiKKiiTKN.  [Questi  inémoìres  «  par  un  prtStendu  Imron 
Van  Schecltcn,  sont  cntiòremcnt  faux  »,  leggasi  a  pag.  244 
nota  1  della  Htiut:  liorteuse  en  Italie^  exir,  de  ses  me'moiret 
inedils  (Unix.  18:M  )  |.  (Paris,  U.  Canel,  I8:i:),  2  voi. 
in-8"). 

-  La  Jìcine  llortcnse  en  Italie,  en  France  et  en  j-tii- 
ffleterrc  pendant  l*  annce  ISJl,  Fragmens  extrait^  do  mm 
Mémoiri's  inédits  éfrits  par  elle-mème  (Bruxelles,  J.  1'. 
Meline,  1831,  1  voi.  in-S.",  di  YIII-287  pag.).  SulP  ultima 
pagina  legg»isi  la  data:  Arenenhcrtj,  ce  iìS  dvcetahre  Is:t2. 
Pnlililicuzione  fatta  per  spiegare  il  suo  «  passage  cn  France 
et  lei  rauses  qui  Tont  anieu«'.  »  Importante  qua  e  là  jhsì 
rieonli  del  primo  impero.  Così  veggusi  (  p.  215-251)  il  rac- 
conto del  viaggio  di  Ortensia  a  lioulugno  (col  primogenito 
suo  Napoleone  ),  dove   si   di^scrivo   con   e(d«)riti»   quel   mg- 
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giorno,  in  cnì  V  imperatore  preparava  la  famosa  ipotetica 
«  flcscciite  fìii  Aii;(lctorre  ». 

'•'  Ixi  Urine  llorlense  en  Italie^  en  France  et  en  Aii« 
jl^leterro  iiemlant  V  atincc  1831  :  fragments  tle  iieii  memoires 
in/MitH,  érrits  par  rllc-mume  (  rnris,  A.  Itoti  ni  ili  iat,  18CI). 

—  Album  aiiislique  tic  la  reine  Jlortenge  (  Paris,  llcugel, 
185:j,  iii-l."  obi.).  Un  2'*  titolo  reca:  Kstinisse  UiographiqHC 
sur  la  rrìnr  tforlcjtsr.  Une  visiU  à  Aagnlpourg*  fscllrai 
I  jiar  le  V/"  dk  IìA  (jAKdk  ]. 

—  Itetlres  ile  la  Reine  Jlortense  (  pubblicate  da  LuciRN 
l'KRKY  nel  voltiiiio  SII  Naiwléon  edito  dalla  Vie  Coniem" 
poraine,  Tar.,  189-1).  U 


1)  Ert'o  nliMitif*  |to<*h«*  imlicaxioni  di  opero  kiiIIa  regina  Ortennin: 

1.  CociiKi.KT  (  Mm*  )  Alrmoire»  niir  la  reine  llorieoM  6(  la  famille 
IiniM-rìnlt*  (X  voi.  in-S.»  I.a  lla>«  IKiT). 

2.  MiNDT  ((\)  />(<•  K^miffin  //orl^rtfi*  (2  voi.  in-^.",  D^vrlin,  ìtM), 

3.  MiMoinK^  Miir  la  n>in<*  llorUtiiHi»,  mism  «J»*  Nii|>nl4>on  III  (in-V.*, 
Iiortrnil,  ruri<i,   18(1')). 

1  AiiiioTi  (J.S.  C.)  The  historjf  of  ììorU*n»c  l)4*aiihamai%  (in>18.% 
N»'>*-Y«irk,  ls',0). 

:».  Na»«rot  (CIi.)   V.  /,«  CuviritT,  Pari^,  l.  II.  1887. 

rt.  Ei'tff*'  histot'ique  «l«  S.  M.  la  r**\ì\o  Morirne*?;  ^uivi  fin  Veni  de 
la  Kraiiro,  n«l<*  mi  |irtiirn  l^tiii^-NafMilt'oii;  |i.ar  Mil«  l.ii.f.A  rirnAan 
(  l'aria,  IsM,  ii.-S."  ). 

7.  Vnf  mnliru'f  d-  privrrtmr^  pnr  Min»  Jokj^piiinr  Sourf:  (Vrmaill***, 
im|i.  il.'  M'Mil.ilanll'.'Mi-'j'Mix,   ISTi'i,  in-IO."  ). 

S  ///Il /<!»«'■,  OH  «n-.iml.Mir  «-i  inrorlinii*,  |i:ir  Stii*ii\mh  Out  (ToMr^, 
A.  MtiiM*.  I^»>,  Mi-IS").   mhhi4fi'-*iw  di'*  Kr-rtl.-n  ehi'*''tininr%. 

V.  .1/.  HI'»»»-»  sur  II  K«Mii«'  Morl'MiH.'...  (l'ani,  lNi|inv  il»*  la  \lali«'*ri<\ 
l^^'>l,  tii-^  "  )  -  l.i  •-<iii\ i-iiiin*  iiti|triiii<'*4«  |Mirl««  «mi  pluH.  Par  <*ii.  |tKa> 
N\Mi*-hi  «Mssr.   - 

lo  /..i  /»' i»i '•//«»»/. fi «<•;  |».-»r  K.  l'ot'RMKSTRAt'K  (  Parii,  l.»«lii(rro- 
hii|ii.>Mn.>  fi<»i.'«i,  |.><;i,  iii-s'»  ft  in  l'i") 

\  «|»i'»t«*  t>iMi^'n«'i''ilH'  ai;j»iiinjf»'rf  li*  o|»i»rr  ••lit«  Iratt.nno  «lei  primi 
nitiii  ili  N  iiioit'iiH'  III,  f  eli)'  |M*r«-t<^  HI  04*«'ii|iniin  aiK'lm  d«*lla  niadr**  di 
lui  .Nt'  niii'-Mi  «lui  iliii*  siijt',  riH*ciiti«Miiiif*:  qii<>lla  f|<*l  nijfiHir  t)KORfi»:fi 
l»«\*l,  (l'.niN.  I  \  III  iii-l^'',  l.v.»ro  ••  qii<-ll:i  il.l  hiuMinr  rUR.NAM»  <ll- 
i(\ii.i\r  .N#/-/">*i  ///  tntint.-,  (  l'aiiH,  <MltMiilorll,  l.-W.'»),  un  |tr«i'»«M» 
\<i|iiiiii<  iii->."  |M<iio  ili  |>.i;;iii«'  I  iiriosi*  i<  ili  •loniiinMiti  imiliti,  proVO* 
iiMiili  'l.i'^'li  aitliiM  |)M\aii  «li'ila  (aiinglia  iMi|w>iia|<*. 
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Beaujean  (  Eug.  )  Vive  le  JubiW  da  65.'^^  annieersaire 
de  la  hataille  de  Waterloo  et  non  paa  celui  dn  SO."*  du 
(Icmcmbroincnt  de  la  Ncerlaiidc  et  du  rétablisacmeiit  de 
r  unna'liìc  rIérir^»-lilH:r:ile  i*n  ]iel^ii|ne  (  TiÌi'*ì;(%  iKNl»  1  <*|i* 
di    188  pagine  ). 

Beaujour  (Uaroii  Louis-Felix  de),  [n.  1788,  m.  lMn<ì|. 
Du  traité  ile  Lnucville  (  Paris,  iiiip.  de  Crapelrt,  un  IX-1801, 
iii-8.").  liihL  Nat.  Taris. 

—  Ihi  traiti'  il*  Amicus  (  l'ari»,  iinpr.  do  Cmiielft,  an 
X-180'2,  in-K.").  Ihidcm,  «  Opuscules  tlans  lesfjmdK  Taiiteur 
se  ni  blu  prévoir  les  chan^cnicuts  «[uo  ces  deux  trai  té*  ont 
apportcs  dans  la  politique  de  V  Kuro])o  et  danti  eelle  de  la 
Fran(Je  »  (liiotjr,  des  Contemp,), 

—  Opinion  de  Felix  Ikaujour,  membre  du  Trìbunat, 
sur  la  convention  du  8  vendémiaire  an  IX  entre  la  France 
et  les  f'itats-lJnis.  Séance  du  13  frimaire  an  X  (Paris,  Imp. 
nat.,  au  X,  in-8.°)  «  K.  quitta  le  tribunat  avant  T  élévation 
du  premier  consul  a  V  Empire,  et  fut  noinnic,  en  1804, 
consul-général  et  chargé  d'  aflaircs  aux  États-Unis,  où  il 
COMI  posa,  dans  les  monients  de  li  berte  que  lui  pcrincttaìent 
ses  fonctiDUs,  un  ouvrage  qu'  il  publia  ù  son  rctour  en  1814, 
soiis  le  ti  tre  d'  .l;>er('u  iles  Etats-l^nis  au  coinmeucement 
ila  VJ.'-  siirh  (iu-8'')  »  (  Uit»g,  cit.). 

—  'raltb'au  iU'i\  ivM)liitions  di*  la  Framr,  drpni.s  U 
comiiirtc  difs  Fraiirs  jusqu'  à  T  établisscment  de  la  cliarli*, 
ou  exameii  critiquc  dus  rauscs  qui  ont  ehan^  le  guuveme- 
iiicut  fran(;ais  et  spérialcnieut  de  celles  qui  V  ont  deteriore 
ou  qui  r  ont  amélinru  et  qui,  peuvont  V  uniéliorcr  cneore 
(  Paris,  imp.  de  A.  Hiiurbcr,  IH2fi.  in-«**).  |  hitd.  Am/., Paris). 

Beaujour  fils,  (  dr  (.'aru  ).  lùu-orc  aiw.  larmr.  sur  la 
tombe  ile  Naintlvini  (  l'aris,  cli(':£  Ics  Mundiands  de  Noii- 
vcaiitós,  l(ì  aout  18-Jl,  in-8*';  I8;n,  Paris,  in-12":  ».  d.. 
l'crpij^uuu,  M"*"  Tasta,  iu-PJ*';  queste  tre  edis.  csistuno 
alla  lìiblioth.  Nat.^  Paris).  11  Quérard  ne  i-ita  un^ediaìonc, 
Paris,  Cliautpic,  18*J1,  di   IG  pagine  in-8". 
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or. 


[  Beaulac  ]  Mémoires  sur  la  dcriiièrc  guerre  cntrc  la 
Fmiicc  et  V  Kspagtic  ilnns  Ics  ryi-éuces  occidentale».  Par 
le  citoycn  W"  (  VI  11-231  pag.,  iii-.S.'*,  avcc  carte,  Paris, 
aii  X-18()l).  Il  Poliler  ne  cita  una  traduzione  tedesca:  Die 
FeliUiif/c  iltT  Fraìuoscn  f/cfjen  die  Spanier  in  tien  West' 
pifrcnitcn  tTO^-OIì,  nns  dcm  J'\amos.  von  Kkssmìii  (in-8.'*, 
niit  Karten,  liCipzig,  1804  ). 

Beaulac  (Guillaume),  «  jurisconsultc,  né  dans  le  dép.* 
de  r  Hcrault,  niort  iV  PariK,  le  2:\  nodi  ISOt  ».  liépertoire 
alphaltrtiijiiCf  chronologique,  par  clasKenicnt  de  niatièrcs, 
des  lois  rcnducs  par  les  asHeiiiMóes  nationaics  et  le  cor|M 
législatif,  et  les  arrcts  du  gouvcrncment,  depuis  1789 
jusqu'  an  l***^  vendcniiairc  an  XI  (  1802  ).  2.'**'  wl.,  rcvuc, 
corrigcc  et  considcrablcnient  augmcntce  (Paris,  Lo  Normant, 
180:tJn-8'').  La  P  edizione  è  del  1802.  Kondonneau  diede 
un  supplemento  a  (piosto  repertorio  ]>er  Io  leggi  pubblicato 
dal   r  vriulcm.  a.  XI  al  gennaio   1810  (Paris,  1810,  8°). 

Beaulac  (  L.  )  llistoire  de  In  constiiution  epidémiqìie 
obscrvée  rhez  Ich  soldats  fran^'ais  daus  V  liòpital  inilitairo 
de  Vienne,  cu  Autriche,  dans  Pan  1809  (Vienne,  Strauss, 
1810,  in-H*^). 

Baaulieu  (('laudc-Kraurois,  n.  1751).  //•  Miioir  (Journal 
politiquc  :  11  florcal  an  IV  18  fiurtidor  an  V),  Paris,  imp. 
de  .l.-P.  do  Talairac,  ine  Ncnve-Augustin,  21  ;  492  n.**" 
in-r:  rnli;,'!'  par  HK.vriJKU  (Cut.  JfihI.  Nat.,  Paris). 
«  .lonrnnl  rontiaire  ù  T  «'sprit  do  la  revolution  »  ( liiogr. 
dm  mntrmjt.  ). 

—  J;»/*"/ ;\  la  Mjilioii  fianrnisr,  par  les  roiisuls,  sur  cette 
(|iirsti<»n  :  Napolton  IlonapaiU;  scia-t-il  clu  consul  i\  vie? 
(Paris,  l>0M-nn.\  l8(»2-an  X,  iu-8'' ),  [  liihl.  Nat.,  Paris]. 
-  ìiriìr.rion^  .<ur  drs  Hr'lìe.rious  de  M.  IJkR<ìA8SK,  ancien 
drpiitr  à  i'  asscniMio  ronstituantc,  sur  Taclc  ronstitiitionnel 
da  Sriiat  (Paris.  ISI  |,  in-H' ).  \  Itihì.  Nnl.,  Paris,  Vc<li 
snh  von-   IIkik;  vssk,  e  rfr.  0.  i>K  Lavu;nk,  pag.  iJfì,  n.* -ir»]. 
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—  l'issais  liistoriqucs  sur  lus  cuiikck  et  Iivi  ofTi^tK  ilo  hi 
revolution  «le  Fra ikm),  uveo  dus  ii(»tus  sur  (piuhiucs  évéiicinciitii 
et  quelques  institutions  (Paris,  Munitlan,  au  IX  (1801), -> 
un  XI  (  1803),  0  voi.  iii-8")  \  lHhl  Nat.,  l*arÌK|.  «  Cei 
ouvru«j;c,  GII  l'oìi  trouvc  «Ics  faits  curicux,  pn)uvc  «pie  Taiit^iur 
avait  liicn  ótudié  V  histoirc  de  cotte  ópot^ue  remarqnnble  ; 
il  est  filclicux  tontufois,  que  V  iinpartiulitc  irnit  \mi  toujonn 
guide  sa  piume  »  ( Jiioffr,  des  Contempi). 

—  Lt  temps presenta  observé  par  C.-F.  Boaulieu  (Paris, 
L.-G.  Micliaud,  1815,  ìn-8.")  f  7^'W.  Nat.,  Parisi.  I"  q»e«t<» 
medesimo  anno  1815  il  Beau lieu,  dopo  dodici  anni  dia»M;iixa, 
ritornò  a  Parigi,  «  oii  P  on  prétend  qu^  il  redìgo»  le  Mt^ 
moìial  religieiLV.,  ouvrage  pcriodiqne  i^,  {lìiot/r.  cit. ). 

—  La  Revolution  fran^aise,  considérée  dans  se»  effeU 
sur  la  ciiHlimlion  r^;.<{  ^>(;ti^>7(;s  (  Paris,  Dentu,  1820,  in-M**). 

BeaulJeu  (Drujon  de).  Vedi  Dkujon  de  Hkauliku, 
SoHvenìi's  d\tn  miìKairc  peudaut  qncìqncs  annrt.s  du  règne 
de  Napoh-on  llonaparie  (  IJidloy,  .1.-11.  Vcrpillon,  l8;n,in-8*. 
DO  pag.  ).  Si)  no  vegga  un  estratto  nella  Campiujnc  de  IStS 
pulddirata  da  (ìkoicoks  IìkUTIN  nella  nuova  collexiom*  di  me- 
morie militari  edite  dalla  (uisa  parigina  Flaniniarion  (  1895). 

Beaulieu  (Jean-Claudi  Leblanc-).  Lettre  jìaslorale  da 

reverendissime  évOque  métropolitain  dr  Kouon,  pour  onloiiner 
un  Te  Ikum  en  action  de  gràces  de  V  hcureuse  ronsurvatiou 
du  premier  consul  (20  dérombre  1800).  llouen,  Foiiquet, 
1800,  an  IX,  in-8".  |  Itih.  Nat.,  Paris). 

—  Idem  sur  Ics  rirconstantriM  actutdlss  et  sur  le  HAÌnt 
temps  du  car('mc(  11  fi'vrier  1801  );  Itouen,  Fouquet,  1801,8* 

—  Maudcment  de  monseigiicur  Póvimiuì'  de  Soissona,  qui 
ordoune  de  rlianter  un  Ve  Jh.itm,  en  artions  do  grikocs  de  la 
])nispéritó  de.s  armes  de  8.  M.  I.  et  il.  P  eni[M>reur  deH  Frali- 
rais  (20  oi-tolire  Iso.')).  JiUd.  Nat.^  i'aris:  <  Sui  vi  do  la 
Lettre  de  V  Kmpvreur.  Kclatif  à  la  prise  d'  Ulm  >, 
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Beaulieu-Marconnay  Karl  voti  fkiìltriff  nml  neine  ZeiL 
Ziir  Hiograpliio  und  <>1inraktcrÌRtik  <Ich  Furiteli -Frimas 
(J  voi.,  Weiiimr,  iWililaii,  1X70. |(:it;ili  .Ini  KolUlNiKU,  11,2IK, 
(leircdiz.  tiMlcsra  |.  (Jfr.  ItAliJ.K<\  FiirRirnUriefe  an  Napo- 
Ifon  I  (Ilist.  /eitsrlii.,  1887).  (^iirsto  libro,  n  j^iiidixio  del 
rrof.  Foiirnicr,  è  la  sola  biografìa  tctlcsca  del  I)all>crg  clic 
inoriti  di  essere  notata.  Alcuni  errori  storiai  sono  stati  rile- 
vati, appunto  dal  Fournicr,  nella  Neae  Freie  Presse  del 
aO  gennaio  1880. 

Beaulieu  (Pierre-Nicolas  Merle  de),  lioutenant-gcncral 
des  arinces  du  roi,  né  à  La  Uocliellc  le  25  mai  1738,  decedè 
le  5  avril  1820.  «  Kn  vcndcmiaire  an  XIII,  il  avaitenvoyé 
des  vere  à  V  Kmpereur  qui  so  borna  à  lui  cn  faire  accoser 
reception  en  ces  termcs:  «  Us  peignent  votre  adiniration  pour 
les  vertus  cclatantrs  ».  Mcrlc-lieaulieu  avait  cspèré  mieux  » 
(ViOT.  Ai>viKi.i.K,  /y  Ornerai  Mcrìe-lkanUeu^  La  Curiositi^ 
niilitaire,  18l»(,  p.  lll-li:i).  Non  foco  le  campagne  del- 
l'ini|»ero:  |>er  quanto  cercasse  di  rientrare  in  servizio,  ri«) 
gli  fu  sempre  negato;  finalmente  il  1"  sctt.  1817  fu  am- 
messo definitivamente  a  far  valere  i  suoi  diritti  alla  i>en- 
sione  dopo  17  anni  eli' egli  apparteneva  all' esercito.  «  Il 
fui  plus  conni!  sous  le  noni  de  ììtumìirn^  qui  ct^iit  son 
Kurnoin»,  mi  scriveva  nel  marzo  I80r»ilcomni.  V.  AdyikMìK, 
autore  appunto  di  una  Nntice  sur  le  gene r al  Merle-lkaHlieu 
(La  Kocbellr,   1895,  in-8''). 

Beaumarchais  et  U  canal  de  Panama^  1796  ( Revue 
lirlrosjìectivf,  p.  p.   ì\  CoTTlN,  t.  XIX,  p.  287). 

Beaumetz:  Vr<li  |)ii.iaui)In  dk  Mkaiimktz,  I^e  Cri  du 
jnih  ioitHtn^  (  Paris,  an   V,   in-8'*). 

Beaumez  (  Le  M'"  de)  Ihie  drrnirir  pensée  xnr  la  lihertr' 
d"  in  prrs^r  {S.  I.  n.  .1.,  in-8.'^)  (  JtUd.  Nat.,  Tori»).  Il 
N."  oO  p.  lo  della  Coij..  LAiiki>(»YknK  comprende  una 
raccolta  di  «   Il   pièces  de  Kkaumk/.,  dépiité  de  la  noblessc 
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d*  Artoìs  à  V  Assemblée  constituante,  de  1780  à  1814,  rela- 
tives  au  Tn^sor  public  ». 

Beaumont  (A.)  Avis  sur  lu  Muladie  épizootìque  qui  so 
manifeste  dans  les  rhevaux  de  T  armée  du  Uhiii,  et  sur  les 
moyeiis  ù  employer  poui*  la  prevenir  et  iu  conibattre  avec 
suocès;  impr.  par  oiilrc  du  general  en  chef  Morean  (Aug«bur^, 
1800,  in-H"*).  Il  medesimo  untore  avea  giù  pubblicato  nel 
1707  ctìrte  <  Instructions  sur  les  moyuus  à  employor  pour 
pruserver  les  bcstiaux  de  V  épizootiu  rtignaute  dans  les  dcpar- 
tements  du  Haut-Uliin  et  du  Diis-Uliiii  »  (Strasb.  et  i*ar., 
1707,  in-l**)  di  cui  fu  e<lita  una  tnuluzione  tedesca  nel 
medesimo  anno. 

Beaumont  (Le  liaron  du).  Errala  de  V c'crit  iHlitiilr: 
Si(>ge  de  (*adix  par  ramici)  Fran^'aise  en  1810,  IHII,  1812, 
par  l]\ni,  i>k  MoNCIìAYK  (Paris,  IVliciur,  !82;i,  iu-^S",  Ul  p.)* 
«  H.,  ancien  coloncl  de  cavalerie,  aide-de-canip  du  due  de 
Jiellune,  fut  successi vement  sous-prófet  à  Calvi,  ìk  Die,  à 
Savcnay  et  à  Meaux  ;  né  à  Morlaix  (  Finistòre  )  »  (QuiiUARD). 
il  li  si  debbono  parecchie  pubblicazioni  sulla  Legione  d*  0~ 
nore:  1)  La  I^'gion  d* honnetir  en  1S19,  par  un  mcmbn 
de  r  ordre,  ancien  auditcur  au  Conseil  d*  Ktat  (  Paris, 
J.advooat,  1810,  in-8";  ebbe  3  edizioni);  2)  La  Légion 
d'  honneur  en  ISiìO^  ou  Héilexiuns  sur  V  organisation  de 
V  ordre^  la  situai lon  polilique  et  les  o}téraiions  tU  la  grande 
chtincellerie,  U  rompla-rendn  au  voi  le  20  mars,  et  ìe 
proje.1  dii  loi  prr'senlt' à  la  chambre  des  drpntés  le  21  avril 
(l'aris,  Hataille  et  IJousquet,  18*20,  in-«'');:i)  Un  mot  sur 
«a  convctutìice  de  voler  d''.H  subvenlions  en  faveur  tU  la 
lévgion  d'tunnieur;  par  un  membre  de  T  Ordre,  aiieieu 
CI»' ve  ili)  I  KroKj  polyt(:(:liui(|uu,  ancirn  and i leu r  au  conseil 
d'Ktat  (Paris,  l'éliricr,  I81i8,  iu-8.*);  1)  Lch  denx  ar- 
rirrt'8  de  la  L^'gion  d'  honncur  (WxrÌH,  Taulin,  \HX\,  in-8."); 
o)  Paint  de  subrcntions,  ou  ce  qu*  il  faul  faire  en  favenr 
de  la  Légion  </'  twnneur,  par  un  légionnaire  de  1811  (l'ani, 
Paulin,   1831,  in-8^   ribtampa  dille  pag,   1-1   deiropen 
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precedente);  G)  Méuwire  sur  In  décadence  de  la  Légion 
d'honnciir,  lircsenté  aii  gouvornement  et  anx  Chambres 
(  Taris,  Cliatct,  18;ir>,  in-S'*);  7)  VéiUion  sur  Varriéré  inorai 
tlés  la  Tjéijinn  (V  honucitr  prèHCìité  à  la  Chambre  le  3  avril 
js:W  (Paris,  Holiaire,   I83(»,  in-8"). 

B^aumont  (liO  V'icomtc  J.  de),  llistoire  popnlaire  de  la 
Papati  Ir -^  <)iivra;,'e  a|n»roiivr  par  M'^r.  V  arclirvccjiic  do 
Tomi»  (  l*aiis,  Tolra  et  Haton,  Librairic  St.-.lo?«e|»1ì,  1865, 
1  voi.  ili- 12,  2t0  I».).  Septihme  partie,  Jk  la  Revolution 
francnise  nu  Pontificai  de  Pie  TX.  L*  opera  del  B.  non  è 
ilio  IMI  brovo  riassunto;  /giovandosi  s|>ccia) mente  della  storia 
dei  J'ontclici  drirAicTAUD  i>K  MoNTOH,  Fautore  ha  voluto 
«  clioisir  panni  Ics  actcs  de  divcrs  |>ai>es,  ceux  ({ui  nous 
ont  pam  avoir  excrcé  V  action  la  plus  directe  sur  leur 
epoque  ».  Su  Pio  VI  e  Pio  VII  v.  le  p.  224  e  seg. 

Beaumont.  Vedi  Fkkmin  db  Deaumont:  Corps  Icgislatif. 
Uapport  fait  au  noni  de  la  comnìission  des  finances  par  le 
présitlfMit  de  rette  eoinmission,  sur  le  projet  de  loi  rclatif 
au  hud^^et  ile  T  Ktat.  Séancc  du  15  janvier  1810.  (Paris, 
Imp.  de  Ilactiuart,  s.  d.,  in-S"). 

Beaumont  (L.).  Vedi  F.  Hakbik  kt  L.  Heaumont,  Ga- 
ìcrir  militnire,  ou  Notiees  liistori'|iies  sur  les  généraux  en 
rhef,  /Ljéiiéraiix  de  di  vision  etr.,  virc-aniiranx,  contre-aini- 
raiix,  ctc,  r|iii  ont  eounnandé  les  années  frangaiscs  dcpuis 
le  coiunn'ueenicnt  de  la  revolution  jus^u'  à  V  an  XIII. 
(hivrage  orné  de  portraits  (l'aris,  Harba,  an  XIII,  7  voi.,  12"). 

Beaumont  (M."*^  de).  «  Joubert  disait  au  Premier  Consul: 
«  i\'i  liomme  n' est  point  piirvenn^  mais  il  est  arrivò  i\ 
sa  plaee  >  ....('e  mot  répondait  i\  une  lettre  de  Ma<l.'"«'  de 
neaiitnont  qui  avait  a|t|)elé  Honapartc  un  Lonin  X TV  par- 
venu »  (  Mkki.KT,  Tahìenn  de  in  ìittr'r.  fr.  ISOO-lSjr»,  t.  Ili, 
p.  \x\  ).  «  M.'""  de  Heaumont  partagcait  Taversion  do  Jou- 
bert pniir  Henj.  Constant.  Nous  lisons  dans  sa  eorrcspon- 
dau' ♦»  le  trait   que  voici  :  «  Je  ne  sais  si  e' est  une  manière 
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do  voiis  caliner  ipe  do  voiis  assarer  qua  Henjamiii  (Constant 
est  auiant  hai  que  possibU..,  ».  Aillciirs,  elio  va  jiis(]u*  à 
dire:  «  Votre  inni  Denjaiiiin  fui t  ce  qu^il  peut  |K>ur  n*  (Hre 
pns  oiiblié;  malhcureusoinont,  comme  ìes  animaux  reniuieux, 
il  n*  appeile  V  atlention  qu  en  bìessanl;  e' est  un  nenie 
existeiioe  ....//  lui  faut  jMurtant  des  sensatioìis  pour  V  ar- 
racher  à  V  enmtiy  et  e*  est  en  bouleversant  la  Frunceqiril 
tra  vai  Ile  iV  ses  pluisirs.  »  Oette  lettre,  qui  est  de  dGCCUibre 
1790,  est  un  celio  dcs  passiona  qui  suivirent  le  18  brumaire. 
Il  fuut  y  voir  surtout  un  symptònie  de  T  opinion  inondaino 
qui  était  assez  aveuglc  pour  applandir  à  ce  coup  d*  Ktat 
et  soutiVait  i  ni  pa  tieni  me  ut  toute  opitosition  an  nouveau  re- 
gime >  (MkkIìKT,  p.  ÌH'2),  Su  Mail.de  neaumnnl  vcggansi 
gli  studi  del  Minatore  liAlilHiiix. 

I  Beaumont  (Le  Prevot  de)1  Aspe.ct  de  la  Fnuwe,  actuel- 
Irmcnt  et  dcpuisdix  mois,  daus  un  prril  qui  s'aeiToit  de  plus 
en  plus  jnsquW  T  an  V'III,  par  les  sourds  attentata  diree- 
ttiriaiix,  sans  que  les  corps  légiblatiTs  se  «b'-termintiut  d*ulN':ir 
aux  adresses  vigoureiises  des  départemcnta  i»our  le  salut 
public,  par  V  autcur  de  «  J/  art  de  régner  »  et  autrea  (  I^e 
l'rcvot  de  Beaumont,  12  brumaire  [1799]).  Paris,  chei 
tous  les  marcliandtt  de  nouveautés,  an  Vili,  in-S.**  Bibl. 
Nat.f  Paris. 

Beaumont  de  la  Boniniòre  (  M.-A.,  cumte  de,  gi*n.,  1*"' 
cliamludlan  dit  Madame  Mère,  17G0-18:)0).  Pièce  auUtgr. 
jfff/NcV,  quartier-gcncral  de  Lodi,:t  ventùbc  an  VII,  1  p.  in-l**, 
N.  15  de  la  (*oll.  Lcyduntès,  Vento  Cliaravay  1  aoùt  \>iH\K 
(Jurieuse  piri'o  par  la(|nclle  il  attt'stiique  le  general  IttMiaimrti* 
a  piTissr,  piMidant  pliisiriii-s  jours,  le  g«'>nrral  de  briga<le  Vi- 
gii<dlt:.s  «r  a('i!r|iti:r  Ics  loiirtions  de  ministre  «le  la  giHTrr  dr 
la  Krpuliliqiie  <'ÌKalpiiic,  «  <tl  qu*  il  ne  s" y  est  détuniiiiii* 
quo  pari'c  qiic  li*.  g«'*nrral  Itunapaite  le  voulait  abiolunieiit, 
et  lui  assure  do  plus  qu*  t?n  les  oxei\'ant,  il  ne  ci'biicrail 
point  de  .servir  la  patrie...  ». 
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Beaumont  Vassy  (  Vicomio  de  ).  Mcmoires  sccrcts  dn 
XIX.^^  sièrìe  (170:1-1870).  Un    voi.   in-12^  Paris,  1874. 

—  Pajìici'fi  cnririi:r  ti"  un  hoinme  tic  cour  (1770-1870). 
Un  voi.  in-12^  Paris,   1875. 

Beaunier  J^rrcis  histnriqiie  des  nioycns  ompIoyÓR  par 
M.  Ilrannior,  rapitaìno,  c|iiariinr-inaitm  tif*Moricr  ilii  ìi* 
W'*^\mr\\i  ilo  f1ins.sriirs  ;i  i^lirval,  poiir  la  «Ii'frnso  il«  la  placn 
i\r  n«'Ifoi(,  jissii'i^ro  par  Irs  hoiipfs  havaifiiscs  i^t  antri- 
«•liionnrs,  s«»iis  los  onln;s  do  MM.  Irs  ;^nirraux  Kwlilirr^, 
]{ianr)ii  et  hirsclifld,  du  21  dórrnilirti  18i:t  aii  Hi  incliiH 
d*  avril  1811  (Paris,  inip.  do  Dcnionvillc,  18H,  in-8'*; 
iV/n/i,  1822,  Connncn'y,  imp.  de  Denis,  in-8".  Ambedue  le 
edizioni  trovansi  alla  ]{ihL  Nat.  di  Parigi  ). 

Beaunier  (L.  )  Ode  ad  liriUmmos,  Anctore  L.  Bkaunikr, 
anno  primo  iniperii  Najiolconis  (1801).  liibL  iVri/.,  Paris. 

—  (hìe  sur  Ir  couionuement  de  S.  M.  NajyoìroHy  cni- 
piTour  drs  Fran';ais,  présentcc  à  Sa  Majesté,  par  IJKAUNIKR 
(  isor,  ).  nihì.  Nat.,  Paris, 

Beaunier  (  V.  )  et  Rathier  (  L.  )  R'^citeil  des  costttìtìrs 
fnin^nis^  oii  Collection  dcs  plns  bcllcs  statues  et  figurcs 
franrniscs,  dcs  anncs,  dcs  armarcs,  dcs  instriinicnts,  dcs 
nifiiMr.s,  cU-.,  dossi m's  d'apirs  los  nionninont«t,  nianns<*rits... 
avec  un  lexto  explieatif...  dcpuis  Clovis  jnsrju*  à  Na|>oIéon 
preinirr  inclusi vcnicut...  n'iligé,  dcssinc  et  public  par  MM. 
V.  niiArMiit  ri  \..  KvTiiiKU  (  Paris,  IJatliier,  1810-1812, 
2  voi.  iu-fol.  )  I  lìthf.  Nnt.,  Paris].  Contiene  108  tavole; 
il   ÌA\ioìiv.  (I,   \HR  )  lo  dice  «  pcu  eoininun  >. 

Beaunolr  (do)  (Ale\andrc-Louis-Hertrand  KoiiiNKAr,dit) 
I  17  lO-liiwit  ).  Les  rouroHiirs,  divcrtisscnient-féerie,  à  f  oc- 
(MnÌom  du  niaria;;('  d«*  Napoléon  le  (Jrnn<I,  enipcreur  des 
Kianvais.  roi  d'  Italie,  et  de  Marie-Louise,  arebiduclicssn 
<r  Atitiiclie.  (  PubMitaziou''  teatnile  del  1810;  trovasi  un 
esmipl.  di  essa  nella  JìihI.  Nat.  di  Parigi  ).  -  «  Uentré 
eli  l'rau'»',  en  1801,  il  ^utn-tint  une  correspondanco  littcrnirc 
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avcc  pliisieiirs  étrnngcrs,  particulicrciiiont  avcc  Jónìmc  !)«»- 
naparte  dcvcnii  roi  du  Wcstplialie  »  (  lìiogr,  tles  amteMp,). 
litidasso  con  A.-H.  Dampmautin  le  Annaìes  (le  V  Empire 
friinruiSf  ]mr  uiiu  socirtó  du  gaus  de  l<*ttrcH  (Paris,  Tri'iittel 
et  Wiirtz,  aii  Xlll-I8()5,  iii-«"  ).  Tome  I»'^,  «  C*  est  tout 
ce  «jui  a  para  »  (Catal.  lìihl.  Nat.,  Paris).  (Questo  voluiiia 
contiene  un  «  l'ircis  de  l'histoire  des  Kranyais  depiiis  Iciir 
établissenient  dans  les  (jlaules  en  -181,  jusipf  a  V  avrnenieiit 
de  Na]»olcon  à  V  empire  franyais,  en  1801  >.  -  Il  Qiièranl 
cita  sub  voce  Heannoir,  «  l^a  Kevno  et  le  ju^enieut  ilu 
XVII I*>  siede,  scènes  dramatiques  mélées  de  inusitiue  » 
(Paris,  Gay,  1801,  in-8.");  sog^^junge  (die  «  pres([tie  toutoi 
les  piè<*es  de  tliéàtrc  dont  ]{.  est  autear  ont  été  paldicoK 
sous  le  iioni  de  sa  Icinnie.  Il  a  mligé  |»endant  ((ueli|iie 
teiiìps  le  VeuyiUì'y  journal  oppose  à  la  revolution  frau^*aisu. 
Il  a  tourni,  dans  les  Uommofjr.H  jH^etiques  etc,  deux  piòctiii 
à  Poccasion  de  la  naissance  da  i*oi  de  Kome  ».  Sul  Vengeur 
si  veda  quanto  è  detto  nella  JUblùtf/rajtìiie  ile  la  |irefM 
périodique,  par  Hatin  (  18(;<),  p.  280  ). 

BeaupoiI  de  Saint-Aulaire  (  Kd.  ),  <  oflieier,  niort  en 
dutd,  à  Paris,  cu  1818  »  (  (^HKKAlii)  ).  Ix  Cri  ile  V  armre 
fraH{'uise,  ou  da  liicencienient  en  1810,  et  de  rOrganìsiitioii 
de  la  nouvelle  arniée  (Paris,  Planelier,  1818,  in -8",  8  ]Mig.  )• 

—  OraÌHOH  funebre  de  M,  le  due  de  Veltre^  jMiir  et 
niairidial  de  Prancn,  «\>ntinistre  de  la  guerre  (  Parili,  cbes 
Ics  niarcliands  dr  nouveautrs,  1818,  in-8'*).  «  La  puMication 
d(t  C(*  painplilct  l'ut  la  rause  de  deux  duels,  et  par  «ulte, 
relle  de  la  niort  de  son  uutiMir.  (hi  doit  en<*on^  à  li.  plusieum 
hriNrlnircj  politiqucs  anonynies,  ainsi  que  ((uelques  tradnc- 
tious  de  r  aiiglais  :  ÌUUttion  dus  vcvncmenis  arrirc»  fi 
Sainte-Uclhie,  par  (^MnAKA;  il  a  rcvu  la  traduction,  |»ar 
niad.">»    Collet,   de    Nnpolvon   en  erti   par  ()*  Mf:KAU4  ». 

BeaupoiI  de  Saint-Aulaire  {ìé.)  Jkìt  Ikstinées  deVKa" 
rope  (Londres,  1707,  in-8"). 
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—  OlaerrtUionn  iV  un  gentillioiiime  sur  la  Boumiisìoii 
pm)K>s^f)  au  eìorffé  de  Franco  par  la  rcpubltquQ  (fx>nfl., 
Dnlaii,  180!>,  in-8'').  -  Vog^aMi  la  Jìiofir.  den  routrmp.  snli 
voce  Sai  nto-A  III  aire,  e  la  Jìioffrnphie  nnivcrMulte  da  roii- 
ir.wp.^  ]mr  !{abl»n,  Hoisjfilin  vi  S:iint«*-l*nMivr!,  t.  IV,  p.  1210. 
e  I«R  conilo  Iiouìk  l{oaiiiN)il  ito  Snìnt-Anlaim,  |iair  <1it  Franco, 
naqnit  on  1779,  il'  uno  faniillc  anrienno  ot  distingnóe  do 
la  provinco  da  Pnri;;ord.  Nn|K)léon  lo  nomina  cliambellan, 
en  IHll;  il  fui  prcfct  du  dó|>artomont  do  la  Mouse,  en  1812, 
et  dn  drpartcìnont  do  la  lInutc-Gan»nno,  en  1815,  membro 
dola  cliainhrc  dos  drputt»  »  (i^rKRAlin). 

Beaupró  (  Pani  do  )  ìWfrnue  tìex  tìroHn  nncr^n  du  tróne^ 
ou  Liuis  XYIII,  roi  do  Franco,  avant  d*avoir  ailopté  les 
bases  de  la  constitntion  de  1814,  on  rc|K>nse  à  M.  le  séna- 
teur  rirc«;oiro  ot  autros  publicistes  (Par.,  1814,52  p.,  in-8"). 

Beaupuy  (N.)  (de  la  Dmlngne),  nionibre  du  Conseil 
dos  Aiicirns.  Rapport  sur  la  rrsolntion  relative  à  la  force, 
à  r  ori^anigation  et  à  la  soldo  de  V  arinée.  Séance  dn  23 
fructidor  an  VII  (Paris,  Inip.  Nat.,  an  VII,  in-8'*). 

—  Rapporl  sur  la  rcsolution  du  14  fructidor  an  VII 
relativo  à  une  aii«;inentation  dans  ranno  de  rartillerie  à 
piod  (  Sr.incn  dn  •{'*  jonr  coinplcnipntairo  an  VII).  Ibidem. 

IDeauregard  ((-.  dn)  et  Paìn  (.To.h.)|.  Noupraiw.  Tafdeaux 
df  /VirM,  ou  Obsrrvutions  sur  Ics  imiMirMot  usa^^cR  drs  Pari- 
sirns  au  roinmcnccnirntdn  XIX'  kìcoIo,  fuisant  suite  a  la  col- 
lection  «Ics  in  niirs  frannjiisoK  et  ani^laiscs.  Ornò  de  gravurcs 
rt  dp  vi);ni*tti»s(  Paris,  Pillct  nino,  2  voi.  in-12).  «  IjO  fanx- 
titro  porle:  Mn-ttrn  frani'aises.  Par  MM.  .I<>a.  PAIN  ot  ('. 
DK  ItKAi'KEtrvKh,  d^upiés  M.  (lucrard  >  (CaL  JJibL  Nat.), 

Bei'Jregard  (  Oh.-Virtor)  LHtre  nùjnée  à  Morena: 
Viciix-Hiisicli,  24  n)ival  an  Vili,  1  p.  *^/\  in-fol.  €  Il 
lui  domandi*  V  niitorisation  dr  fain*  dcs  nW|uÌHÌtioiis  daiu  lo 
iirÌK;,^sii,  vi  i\v  ganlnr  cu  òta;(c  deuv  notabics  do  Fribourg, 
à  caiisr  dc4  rinissaires  autricbiens  qui  parcourent  le  pays  ». 
( Ilrn^.  dtn  autogr.,  Paris,  avril  1801).  3 
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Beaurepaire.  Armano  Parrot  pubblicò  nel  1883  dei 
J)ocumentH  inédits  coticernani  U  comU  de  Beaurepuire^  chef 
vzndf^^n^  { nei  Mémoirts  de  In  Soe,  acaiU'miqtie  de  Jiaine^ 
el'Loire,  t.  'AH,  in-H^  p.  270). 

Beaurepaire  (Ì>t*)  Copie  dr  den.r  htires  dt  Klcbcr,  ilu 
8  iii.'iru  1701  et  «111  25  jaiivivr  17'J7  (in:  Jlecue  des  Suciclès 
BavanUn  des  de'iKirlemcnts,  (i*  Svrir,  t.  VII,  lòTii). 

Beaurepaire  (comic  de)  .Sur  M,  le  comte  d*  Org^ande»^ 
ancien  pnir  de  France  [vissuto  dal  1707  al  1857 1;  a  \^g, 
583  e  Wi*^.  dull*  Annuaire  p.  p.  V  Assoeiation  XormaHtUj 
18fi2,  28*^  aiiiK-e,  Oaen,  iu-8^  -  Una  Notice  biographiqm 
sur  le  comte  de  licaurepaire  (Joseph-Alexandre  [1783-1862)) 
fu  pubblicata  da  L.  Ckoist  nei  Mcm.  de  la  soe.  éTagricuUurÉ 
ctc,  unix'^  18<;2,  Falaise  (Calvados),  18G3,  iu-8^  pag.  67. 

Beaurepaire  (Eugènu  de  KoiuMìAKI)  dk)  La  commisitioH 
ìiiilitaire  ci  rérolutionnaire  de  Granville  (a  pag.  487  dei 
Memo  ir es  de  V  Acad,  de  Caen,  ISSO,  in-8*). 

Beauroche  (O.)  lipHreù  Bonapurle  (Paris,  IhOU,  in-12.*). 
—  lécs  Ikintjers  ile  V  Alhcisiue,  p<k:niu  (Paris,   liurrau, 
1801,  in-8**). 

Beauséjour.  Vcili  i  Mémoires  de  famillc  de  L*  ariik 
liAMKHKT,  dt'.ntinr  coH/esstur  du  due  ile  Venlhièrre,  aumunier 
dn  la  diivlinn'ic  tbmairih't  «/*  Orlnius,  sur  la  llticobilioH  ci 
V  hlmitjrutioHy  I7i)l"l7l)li,  publiós,  (Hiur  la  Socictó  ifllistoire 
coutiiiiiporaiuc,  par  CìASToN  DK  liKAUSKJOUU.  son  urrière- 
pctit-ncvi;u,  ancien  élcve  do  V  Kcule  ]k)1} techuÌ4ue  (Paris, 
Alphonse  Picurd,  1891,  iu-8''). 

Beausol  (<*.  Wf.ndlkr,  réilacteur  du  journal  U^geoìi 
Lr  tr'lnjraplie  frau^'ais).  Les  Jaatbinn^  ce  i|u'  ils  ont  cté,  re 
i\u  iU  sont,  ce  ipr  ils  herout,  par  le  citoyen  liKAUSOL  (S.  I. 
[Licgel,   nut),  in-8'*,  32  pag.). 

Beauterne  (  Kobcrt-Antoine  de)  Senlimeut  tle  Napoléòn 
sur  \v.  ('Iiristianismt*,  conviTsations  religivuscs  recueillies  à 
8ainte-liélèuo  par  M.  le  general  comte  de  Moutkolon,  avee 
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un  iWsin  «If  M.  librare  Vcriiet,  et  un  fnc-siiuiìc  de  rf*criliirc 
«In  rciiipcrciir,  |»ar  M.  In  rlicv.  ilo  Ii<*niit<»rnc.  Troisif.tiie 
rdition  (l'nris,  Wnillr,  IS^f.^  2  parH  in-8";  Poìksv,  Olivicr- 
Fiilgcncc,  in-IS'*,  1845).  Ecco  il  p^iiulizio  di  A.  GuihLOis, 
( Napolfon^  I,  206):  €  L'oiivrftgn  de  M.  de  ncAiitcrne  sur 
Ics  scntinients  religìeux  de  Napoleon,  inspiro  par  une  pensée 
lonable,  ne  pnit  etrc  considcrc  cornine  ìinpartial.  L*  anteur 
pnHe  à  Napol»;on,  en  maintes  cirronstanccs.  Ics  sentiments 
qu*  il  aurait  voulu  lui  voir:  notamment,  en  ce  qui  concerne 
Ics  dernicrs  nionicnts  de  Napolcon,  il  afllrmo  quo  Fempcrcur 
8*  est  confesse  et  a  comniunic;  mais  il  ne  donne  aucnne 
prouve  ;i  V  appui  ».  -  Fu  tradotto  in  italiano  (Torino,  1843; 
Livorno,  181(3).  Ne  fu  pubblicato  un  rt»80conto  col  titolo: 
Comilr  mitrai  (U  in  ìrprc'scutatiou  ratholitfue,  VnUUfton 
hifùnrhiue  du  1'^  jntirirr  IHW,  Les  aoirr'rs  nniwìéomennes^ 
OH  Vr'rho  drx  Tnilericn  et  dex  chaumi^rex.  Napoléon  chrr'tien 
(  Taris,  iinp.  do  Fif'v,  s.  d.,  in-8'*  ).  Intorno  al  medesimo 
argoiniMito  esistono  nolla  Jtihì.  Nat.  di  Parigi  gli  scritti 
seguenti:  Notirr  sur  les  (ìernif.rs  vioments  de  Napoléon  /"*, 
par  r  ahttrC.  i>k  Fiktri  (Paris,  18<»7);  Critique  de  V  opi- 
nion </(•  Napoìrun  sur  la  dortrine  chrcticnìie  (  Nantes,  1847); 
Iknx  niìparitioìis,  la  reliifìon  protestante  et  in  re.hgion 
cathoh'ine  jmii'fs  par  Napolhm  le  Grand  (  Laon,  1848); 
Pensee^  de  Napnlnni  l'*  sar  la  religion  (  Toulouse,  18(50); 
Testam^nt  reliijieur  de  Saiudèon  (  Paris,  Paulniier,  18(51); 
Jia  i)i rinite  d"  Jcsus-Christ  demontree  jmr  Najwlcon  à 
Saintelhlhie  (  Touiouso,   I8<54,  Tours,  18(55,   1870). 

-—  1/  cn/anrf'  de  Naixthon  depuis  sa  nains  ance  jiisquW 
sa  Sftrtie  de  /'  /v-o/c  militaire  (Paris,  184(»,  in -12^.  0. 
Ful^'oncr  ).  Indicatomi  dalla  cortesia  del  sig.  Maukicf.  La 
CilKSNAis  (Parigi,   1805).  '» 

1)  S.«on.|o  il  c^(iK\Ri>,  il  II  Han'liln»  niiton*  ili  Vne  Ijimmtatioti 
rhniiiunr,  ou  Mort  d'un  rufaiit  imfi:i  (  TariN,  1'  aiilnir,  run  ijii 
'Mi.iilloi.  Is;'.»!,  in  K")  4K  I.' ouvra;/»' n  pani  <!' al>oi«l  ««n  huil  livrai<ion<<; 
niw  fi»-M\  I  Mit.- .-vi  iiitiiiil»»'    Moit  dtf  .Vfi/Wr.»!!   r%inji^%ix    La  couvrrlur« 
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—  ntimi  fjionu  di  Napoleone  a  «Siili/'  Klena^  coìì'  ag- 
«^iiintii  (It'l  ti'btaiiioiitti,  0  ilvirudc  del  Manzoni  (  Firenze, 
Tofani,  18G2,  pa*;.  IX-1  !(i  in-16*').  Intcnissaute,  al  principio, 
il  colloquio  (leir  aiitoro  col  Muntholun.  Il  V^  cnpituletto 
parla  (lull*  abato  Uiionavita  e  dcllu  parole  «lutto  dalT  ini]tc- 
ratore  su  di  lui.  La  morto  di  Naiioloouc  è  narrata  nella 
VII*  parte. 

Beautés  d-i  In  biograpliie  frau^'aisey  o\\  I*ortraits  liisto- 
riques  et  moraux  dcs  Frani;ais  cclùbrcs  ou  fanicax,  dcpaÌ8 
Charlenia^^nic  jusqu*  à  Louis  XYIII.  Kxtrait  des  uémoirvs, 
et  des  Oiuvres  de  nos  nicilleurs  écrivains.  Avec  gravures 
(  Paris,  K.  Ledoux,  1825,  2  voi.  in-12«;  2'  ed.,  ibid.,  1828, 
in-12^).  «  Par  G.-H.  I)ki*1'IN(!  »,  dice  il  Ikirbier. 

Beautés,  victoires,  lnilaillcs  et  combats  mémorable*  des 
armécs  franraìscs^  sui  vis  d'  anecdotes,  mots  licroiqueK  et 
traits  de  dévouement  dej  niilitaires  fran^ais  clepuis  1792 
jus(|u'  cu  1615,  par  M.  L.,  orncs  de  24  li^ures  en  taille- 
duuce  (Paris,  Lcprieur,  181*J,  2  voi.  in-12").  «  La  pruface 
est  si«;née:  H.  Lkmaike  »  (HiuitiEU). 

Beauvaìs  ((jéuéral  H.-Poirier  de),  ni.  verso  il  1800.  Ai>eix» 
sur  la  guerre  de  la  Vendóc.  Kxtrait  des  niémoircs  manus- 
erits  du  general  Heauvais  (Londres,   Wrigbt,  1798,  in-8*). 

—  Poìit-scnptitm  à  riiistt»ire  de  la  Yend«;e,  suivi  iPob- 
servations  politiqueset  d'  une  Lettix'  à  reni|»creur  do  toute< 
les  Kussies  (Londres,  1700,  in-8'). 

-  Mnnoiirs  inrdils  de  H.  Poiiier  UK  nKArVMS,  pubìiés 
par  la  coniteNse  de  la  Houìm-c.  Paris,  Plon,  189.'{,  in-H'*. 
«  (re.*>t  la  pmuière  fois  quo  (hìs  inéinoireH  |Mirai»seni  aa 
coniplet.  Outlielincau,  llonelianips,  d*  KIIhìo,  StotHct,  I«a 
Ko>-lieja<|Uel<;in,  Lcheiiri-,  (Mi.iir.tti*,  ete.,  niounin^nt  Mir  les 
cbaiups  de  ltatiiill<;  ou  tinent  exéeutés  saiis  avoir  eii  luisir 
d'éerii'o  leurs  souveiiii-s.  1>ì;s  principaux  cbers  Veiidi't^iin 
ayant  survécu,  l)e  Heauvais  &eul  a  raconté  tonte  lu  guerre 
de  Vcndée  de  170;J.  Ceci  buflit  à  expliquer  P  iuttfràt  ilo 
cette  publication  ». 
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—  Mémoirea  inléressanU^  v6rjf1i(|U08  et  impftriìaax  tnr 
la  gaorro  do  la  Yontlcc.  Niort,  Favro,  1887,  in-8*,  papier 
&  bras.  €  A  i>art  ooux  da  cointo  do  raisaye,  pablìés  k 
Londros  on  1803  et  prosquo  imporaiblos  &  troaver,  none  ne 
]tofisu<1onM  pns  de  iiiciiioìreft  aiitogrnpbm  dea  diof»  vendcens. 
Tiirrciiii,  \Vt*8toniiaiiii,  Danican,  IiCMjainio,  et  Ica  aatrea  ré- 
piiblirains  ^111  avatcìit  mio  condniio  A  jnstificr  et  ano  de- 
funse À  prc.^ntcr,  Mont  trop  cmprcints  de  T  esprit  de  parti 
poar  ótre  crus  sans  réserves.  Le  general  Beauvais  était  k 
Fontenay,  à  Cliantonnay,  k  Torfoa,  k  Gkolet,  k  Lavai,  k 
Qranvìlle,  à  la  déroute  du  Hans,  partout  oti  oombattait  la 
grande  arince,  et  à  tout  ce  qn*  il  rap|H)rte  il  pent  ajooter 
oeulin  ridi.  8es  mcmoircs  ont  cté  écrits  sous  1*  impression 
en<M)ro  vivant»  de  cos  faits  nióinorables  (septombre  170<>  k 
avrìl  1707  )  et  ìls  cu  ont  gardc  une  empreinte  préciensede 
sìncéritc  »  (  Da  nn  Cat.  antiq.  stampato  a  Niort  nel  1894). 

Beauvais  (Charles-Nirolas),  des  Cinq-Cents.  Prcjet  de 
n'xolution  pn'Hcntc  par  licniivnis,  sur  le  ino<lc  do  jnger  los 
d(!in.iiid<*s  ilo  disprnK(*8  on  d*  oxoinptìon  do  servirti  inilitairo 
|MMir  riluse  d*  infìrniìtó.  Scaacc  dn  27  friniaire  an  VII 
(Par.,  Imp.  nat.,  in-8'').  L'autore  fu  presidente  del  Con- 
siglio municipale  di  Uoucn;  favorevole,  il  18  brumaio,  al 
governo  imprrialc,  rnin\  nel  1807  nel  Corpo  legislativo  e 
fu  decorato  di  |K)Ì  della  croce  della  Legion  d*  onore. 

Beauvais  (Tliéodorr)  IHsconrn  pi-ononcó  dans  le  tempie 
do  la  Ilainon,  le  dècadi  10  germinai  an  IV,  jour  de  la  co- 
Irbnition  de  la  frtc  de  la  .leuncsKe,  ù  (Grenoble  (Grenoble, 
Ferry  et  Dudaud,  s.  d.,  in-8"). 

Beauvais  (General  Cliarlo»  Tliéodorc)  CorreniMiuiance 
inrditi\  olì'trldlt;  rt  co nfuUnt ielle  d'i  Napolcon  I*^'  atee  ìes 
(hnrsty  Irs  /Viiirr*,  rtc.^  en  Alleinnffne  et  en  PÀfifpte,  7  voi., 
Taiis,  isp.l.'JO,  in -8*.  Vedi  A  DKK  (.1.  J.  )  -  Indicazione  della 
Jfihlitìffntjfiuj  of  ì'I'jinìt  M  IV.h'  Ikkaiiiu-Hii.my,  tiimo  I, 
pag.   57.  -  L*  antor«%  a   detta  del  i^uéranl,   morì  nel  1830. 
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Beauvais,  Gourlay,  etc.  Toasis  dn  banqust  cirique  du 
15  brumaire  un  Vili,  (S.  1.  ii.  d.,  in-fol.).  lìibh  naL 

Beauvais,  Saint-Maurice,  IMortonval.  Histoire  des  cam- 

pagnes  d*  Allemagne  et  de  Pnisse  depuis  1S02  jusqu'  ai  1809^ 

par  Saint-Muurice  et  Mortonvul,  revue  par  le  general  Beau- 

vuis  (Paris,  1827,  2  voi.  iii-8'',  coi  ritratti  di  Davout  o  «li 

Lasiiallu). 

Beauvais,  Tliiébault,  Parisot,  oU\  Vìctoires^  coìnintU^ 
vevera  et  gunrres  ciniles  des  Vrani'tiÌH^  dr]mÌK  \w  iiaiiloii 
jus<|ir  cn  1702.  l*ur  uno  Socicté  do  iiiilituin':!  ut  do  (^iin  do 
lettres  (Torneai- VI).  C.-L.-P.  Panckouckc,  1821-23.  -  Vic- 
toiros,  conqiictos,  rcvers,  ctc.  ...  do  1702  ìk  1815,  par  une 
bociétó  de  niilitaircs  ot  de  g^ens  de  lettre»  (tornea  I-XXIX); 
Paris,  C.-Ii.-F.  Panckoucke,  18]7-18:{;i;  le  timt  en  :15  viil. 
in -8";  <  par  le  general  Hkauvai.s.  Ou  a  ninni  à  la  snito 
deux  vulunies  de  i)ortrttits,  classós  |Mir  onlre  alpliabétii^uc, 
avec  une  uotico  iinpHmóe  cn  regard  de  cliuque  |K>rtrait,  et 
le  titre  manuscrit  suivunt:  Portraits  de  généraux  fran^ait 
faisant  suite  atkc  Victoirea  et  conquétes  des  Frau^ais,  (Cai. 
lìibl  Nat.,  VII,  p.  578).  II.*"  édition,  ornée  de  cartea  et 
de  152  portraits  (  Panrkoucke,  M  voi.  in-S^  1828-183:1); 
III.*'  ed.,  18:M-:{(i,  pubi,  par  Kknkst  Panckoucke  et  Lb- 
coiNTK  (13  voi.  in  8**,  atloa  in  -1^  réinipresaion  de  la  2** 
ódition,  1840,  Paris,  bureau  des  publicationa  illustréea,  in  8*; 
(  Uéinipression  de  la  2'>  partie.  L*  introtluctìoo  est  aignéc: 
TiHSOT;  tome  I.  C"  est  tout  ce  qui  a  pam);  V.»  cil.,  l*aria, 
1851,  Didut  in-8^ 

Beauvalet  (  Pierre-Nic),  siMiIptcnr  distinguo,  elève  de 
Pajou,  né  uu  llavre  en  1710,  mori  en  1828.  -  léCttre  ciii/(M/r. 
signn:  uu  ciloyrn  <!liun'i'tier,  ntniniisMiiit!  ilct  pristinnirm  à 
Lundrcs:  Paris,  11  pluv.  un  V,  1  p.  in-8^  «11  fait  appel 
à  son  huninnité  et  le  prie  de  transuiettre  à  son  fils,  di'teuu 
dans  Ics  prisons  dWngleterre,  la  lettre  de  consf>IutiiMi  qu'il 
lui  envuie  »  (  It,  des  dii/m/r.,  a vril  1801  ).  «  U.  fut  elia  gè  de 
fairo  la  statuo  (|ui,  d'aprèa  V  onlounanoe  royalo  du  27  fóvrìer 
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1816,  doit  étre  élevée  aa  general  Moreaa  »  (Biogr.  des 
eoHtemp,  ). 

Beavvarlet-Charpeiitier  (  J.  J.,  n.  1780,  n.  1814).  €  Or- 
ganiste  célèbre,  V  un  des  plus  habiles  de  aon  tiècle...  On 
lui  rcproclie  à  iort  d*  avoir  arrangó  nno  grande  symplionie, 
8oas  le  titro  de  V  Illustre  et  heureuse  AlUanee,  k  V  oeea- 
sion  dii  tiiariago  do  I*  cm]>nroiir  Napoléon,  et  d*  avoir  fait, 
dopiiis,  lo  divertisscnieiit  niilitaire  )>oar  lo  piano  avec  ae- 
compitgnemont  do  violon,  intitnlé:  //A  Paix^  V  Union  des 
natioHs^  et  le  Uelonr  da  Rai  de  J*\-aìUie.  On  devait  mvoir 
i[ii*  il  y  a  IcM  iiiiiKcH  dn  ]NilaÌM,  cornino  il  y  avait  let  oios 
da  (/apitole  »  (Biogr.  des  eontemp,),  • 

Beauverger  (  FMuiond  do  )  IjC  Fataìisme  dans  V  histoiu 
et  la  coHclusion  de  M.  Thiers  [Avril  1860].  Paris,  Hen- 
nnyer,  s.  d.,  in-8*. 

—  Jks  constitutions  de  la  Franee  et  du  sysième  polir 
tique  de  VcmpevfHr  Napoléon  (Paris,  Francie,  1851,  in-8*). 

Beauvert.  Vedi  Barrukl-Bkauvkrt. 

Beauvoir  (Madume  Ilogor  de)  Confidenees  de  mademoi'' 
selle  Mars^  recucillies  par  madame  lloger  de  Beauvoir  (Pa- 
riti, 1855,  3  voi.  in-8*^).  €  lloman  qui  se  donne  des  préten- 
tion^  hÌHioriqucs.  A  cute  de  qnolqucs  aneodotos  vraies  mais 
brodre:!,  coinbicn  do  fausses  et  d*  irapudomment  indlscrètes!  » 
(liAruKTK,  11,  213)-  ^uUa  Mars  vciU  LKOOUYà,  SoixanU 
ans  de  Souvenirs. 

Beauvoir  (llogrr  de),  [«  pseudonimo  de  Eilouard-Roger 
de  Btilly,  ncvcu  dn  deputa  do  ce  nom  qui,  dit-on,  pea  flatté 
d*  xivoir  un  tifìvcii.  tWivaiii  nnimiitiquo,  lo  for^a  d*ndopt<*r 
IMI  |>s4Miiloiiyiiio.  I«:i  rritifpic  ne  pnit  s*  inrlincr  dcvant  retto 
rxplicatioii  filli (ai^iste  vi  doit  aii  contrai rr  snuligncr  la 
vrair.  K<);;cr  de  Hully  8*  est  réfugi«*  duns  Koger  do  Beauvoir 
IKMir  t'i'liAppor  à  uno  lionionynnedcKagn'^ablo  avcc  une  ccrtain 
fabri>'ani  de  vinaigrc  cn  rcnoin.  De  Beauvoir  est  nóà  Paris 
le  28  nov.  180!»  et  est  mort  le  27  noAt  1806  »  (LAI*oaTB, 
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J,  101  )|.  Le  Carde  d*  honnenr,  liimode  de  V  hUninre, 
P*'c  imriie  (lOxtrait  de  la  Mode,  l'urici,  l*roux,  181&,  32 
l»a^.  in-S**;  Paris,  Havard,  18C0,  in-1®,  suivi  de  «  made- 
moiselle de  Sens  »). 

II  figlio  di  lui  (  pi-ohabilmonte  )  è  autore  del  libro 
anonimo  su:  Ije  princ^  Lncitn  Bonaparte  et  sa  famiìle 
(  Paris,  rion,  IS^iO,  in-8").  Kvco  <jucl  rhc  ne  8r!ri:»se  U 
Bevue  historique,  XXXIX,  i;i2-133:  «  C  est  un  rccit  de 
la  vie  du  frèrc  de  Napoléon,  ac^ompagné  de  notices  bio- 
gra[)lii([ues  sur  sa  desccndancc,  et  qui  n*apprcud  sur  son 
compto  que  des  clioses  i[uc  V  on  sa  vai  t  dcjà.  C*  est  d*  ailleani 
moins  1111  livre  d*  liistoirc  qu*  un  ouvrage  de  ci  rconstanoe, 
destinò  à  prouvor  qu*  cn  1815  Napoléon,  toiirlic  de  voìr 
son  fròro  venir  partat^er  ses  dan«;crs,  lui  a  rcndu,  avoc  le 
titre  d' Altcsse  Ini|>érialc,  son  rang  daiis  la  fainillc  im|>crialo 
et  par  conséqiiont  ses  droits  évciituels  de  suorossiou  au  trTmo. 
Mallieureuscnicnt  on  n  a  d'  autrc  prcuvo  de  co  fait  que  ce 
titre  d'Altusso  imperiale  donne  au  prince  par  le  Moniieur, 
et  le  KÓnatiis-consuIto  qui  devait  le  ronstatt'r  li*;^alonient 
n'  a  jamais  para  ni  au  Monitenr  ni  au  lialh'lièi  des  loitt, 
Au  poiiit  de  vuo  liisUiriquo,  nous  ne  trouvous  guùni  à 
Ki^ualcr  daiis  co  volume  quo  la  relation  de  M.  1>K  l!ll\Tll.liON 
de  la  fuite  de  Lucien  après  Ics  Cent  jours,  et  une  trèn  Iwlle 
et  trèi  digno  lettre  d'  Ai.KXANDUiNK  liK  I{I«KSCIIAUP  A 
Napoléou  ».  Uno  storico  francese  mi  S4>rivcva  il  27  settembre 
1802:  «  Le  volume  sur  le  Prince  Lucieu  est  d^  un  M.  liOUBR 
i)K  Hkauvoiu  sous  r  inspiintion  du  prince  Roland  liona- 
purte.  Il  est  fait  cu  partie  iV  un  article  de  Fre«léric  Maitson 
sur  le  premier  maria<;e  de  liUcien  ». 

Beauvollier  (Le  nnute  P.-L.  de)  Mcmnires  secrcts  et 
inédits  sur  T  expniitioii  de  Kussie  (  publd.  da  ALIMI.  DK 
liKAiiniAMi*  noi  Mnuoires  sccrcts  et  ìncdits  pour  servir  à 
r  tiistoire  contcmporatHC.  V.  suh  voce  llKAiHiiAMr).  «  M.  du 
l»eauvollier  a  étè  un  dcs  prineipaux  elirfj  de  riiisurrcction 
vendciinne  en  17{)3.  Il  fut  au  dèbut  roiiiiuandant  cu  njcuiiU 
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ilo  r  «itillorìc  ile  r  annéc  catholiiiiic  ci  roynlc,  puis  inteii- 
(lant  j^t'iiéiM),  trésorior  do  P  arnióc.  Il  no.  ko  dìstiiigiia  pns 
limi  II K  par  s(*s  falnifs  uiilitairrs  (|iic  ]»ar  mvh  tainits  ndini- 
iiislratirs,  ri  siirtoiit  par  roii  liiiinanilé.  Aprrs  nvoir  lUó 
einprisninic  pciMlanl  lo  Consiilat,  piiis  niis  cn  Hiirvoillance 
(lans  80n  dópartoiiioiit,  il  acccpta,  cn  1811,  un  sorvìco  admi- 
nistratir  dans  Ics  annccs  inipcrialns,  et  fìt,  rn  rcniplissant 
iMvs  iioiivfjlrs  roiirtioiis,  la  caiiipa^^nc  de  Kiissir,  oi'i  il  flit 
fait  prisonnicr  »  (  Noia  favoritami  dal  signor  El>M.  JiiRK). 
—  I']s<iai  sur  la  Vriuh'r^  cnvisagcc  dans  son  ajijrirultiire, 
8on  industrio,  son  coiiiiikmtc;  dans  ses  nioycns  d'arnicincnt 
ponr  la  cause  royalc,  et  dans  Tutilité  de  la  réunion,  cn  un 
scul  départcmcnt,  dcs  arrondisscnicnts  dcs  Sablcs,  de  Beau- 
prùau  et  de  Ihessiiire  (Paris,  iinp.  de  Lcblanc,  181(>,  \0  pag.). 

Beaux  jours  (  Lf^^)  de  TEglisc  nai ssante,  cu  rccucil  dea 
nionuinonts  Ics  pliisruricux  et  les  plus  cdifiants  de  riiistoire 
fccl«*siasti«iiic,  par  V  autcur  de  la  «  Ilclation  ronccrnant  Ics 
pn-tros  dcportòs  à  l'ile  d' Aix  »  [  T  abhé  Pikrrk-Grkqoirk 
Lahiciik  I)K  UF.i.r.NKFORT  ].  Paris,  I^crlcrc,  1802,  in-18.** 

Beaux  Traits  th  Vhistoìre  militaire  dcs  FranraiSf  df- 
piiis  r  origine  de  la  nionarrliie,  par  MM."*  Knrirliis  de  50 
poitiails  (  Paris,   A.  Kyniery,  1825,  2  voi.  in-12'*). 

Becattini  Coutmeutario  o  sia  esatta  espositione  delie 
ranijìHffH".  r  luminose  im prese  di  (fuerra  di  S,  HL  Na^ìo^ 
lenii*  I.  il  (ìiatide  impenttore  dr.'  Jnaiiresi  e  re  d*  Italia^ 
ddìhi  sHti  piimicm  tfuncnlU  può  alia  Pare  di  Vvesìuirgo; 
viMsiotio  dal  fraintese  ampliata  e  roiitiniiala  fino  ali*  e|MHa 
sii«l<l«tt.i  da  FuAN(  Ksco  IJkcattini,  A«t.  Apatista,  degli 
L'naiiimi  r  Costanti  di  Torino  (  Firrnze,  presso  Cìiovaccliino 
Pauaiii,  1S().;;  I  voi.  in-8"  di  Xll  271  pa;,'.).  Con  un  ri- 
tialt'i  «li  Xapolrone.  NflT  esemplare  eli' io  fwisseggo,  sotto 
a  «(ii'>t.t  titolo  ì'  s'iitto,  da  mano  del  tempo:  «  h'OH  sa 
tiilhf,  fu  liitlo,  «•  jHiò  litlti)  ».  Un'alha  edizione,  identica 
alla    «itati,    p<»i  ta    peraltro   «incst*  indicazione    tipografica; 
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Venezia,  Francesco  Andreola,  1806  (col  medesimo  ritratto). 
Nel  suo  AvvertiìMutOf  \\  traduttore  dice  die  €  quest*o|iera 
rilevante...  è  produzione  di  un  anonimo,  non  entasiasta, 
assai  sa^^io  e  nio<lcrato  nelle  sue  espressioni.  Le  sue  nar- 
rative Iianno  un  tuunu  di  candore»  die  è  la  vera  impronta 
della  veritÀ...  »  K  la  vita  di  questo  «  Eroe,  del  quale  i 
fasti  della  Grecia  e  di  l^ma  appena  ce  ne  prestano  uno,  elio 
possa  mettersi  al  suo  confronto  »,  viene  cs]K>sta  con  minu- 
zia: si  comincia  col  parlar  della  fumi^^lia  Honaparte,  o  ai 
va  a  finire  col  €  Prodama  agli  abitanti  di  Vienna  ncl- 
r  atto  della  partenza  di  S.  M.  V  Imperatore  Na|K>leonu  il 
grande  ». 

—  Nuova  Geografia  universale,  la  più  moderna  che 
sia  uscita  alla  luco,  comprendente  tutte  le  variazioni  di 
dominj ,  e  stati  nelle  quattro  parti  del  Mondo  fino  al- 
l'unno  1812  (  liivonio,  1812,  presso  Pietro  Meucci,  1  vo- 
lume di  201  pagine  in-10'').  Una  delle  dodici  parti  in 
cui  si  suddivide  V  Europa  è  «  P  Impero  francese  e  tae 
adiacenze,  cioè  Paesi  bassi.  Olanda,  e  molti  altri  terrìtorj  »; 
in  ess^)  «  il  trono  Inii>eriu1e  è  ercilitarìo  nella  famiglia 
deir  Imperatore  Napoleone  I  il  Grande  »,  e  cosi  via.  Il  li- 
briccino  e  curioso  per  dii  sia  vago  di  sai»ero  come  a*  inae- 
gnasàc  la  gcogrufiu  in  Italia  durante  P  lin])cro. 

Dui  Decattini  v*  ha  poi  una  «  Istoria  delle  azioni  mi- 
litari di  Ernesto  Gedeone  Harone  di  Lundon,  Feld-BIare- 
sciallo,  e  supremo  comaudante  delle  armate  llcgio-Ceaaree 
(Italia,  1700).  Il  volume,  oniaUi  di  un  bel  ritratto,  rc<;a  il 
motto:  //  cainmin  dei  la  gloria  è  scabro  ed  erto,-  Inoltre, 
nella  Hiblioteca  dd  romano  Principe  (Sabrielli  esisteva 
nel  1801  P  esoniplnre  d'  una  tragfdia,  die  n]ipartenne  |ioi 
a  Gaspai-e  Servi,  ed  ora  fa  parte,  alla  JtibL  V.  lùnanueìe  di 
Uonia,  della  Miscellanea  :{r>,  (i,  F,  2.  Trattasi  dell\4 iNor^  ih 
Corsica^  tragedia  di  autore  anonimo  (In  liustiu,  1780),  con 
un  disegno  e  eoi  motto  «  Fama  munet  Facti  ».  In  essa  a 
due  ulliciali  fran 'Cii  (Jhtìrtìis  e  Clairrt)  accade  dì  innamiK 
rursi  ambedue  di  una  giovane  còrsa,  e  di  vederne  di  cotto 
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6  dì  crude,  essendosi  imbaltuti  «  in  uua  troppa  di  fieri 
Corsi,  che  };\ì  fecero  prigionieri  >.  —  Ma  pare  clic  la  spocia- 
litii  dol  Hfìr.ittini  fosse  quella  di  scriver  libri  d*  istrii/Jone. 
llnvvi  infatti  un  suo  «  Compendio  universale  di  tutte  le 
scienze  e  belle  arti  e  di  (guanto  è  ncrcssario  a  sapersi  nel 
mondo,  per  uso  della  gioventù,  di  Francesco  Becattini, 
Acc.  Apatista.  Con  più  un  trattato  a  parte  di  ortografia 
italiana  e  un  ristretto  di  geografia  antica  »  (Trieste,  1795), 
dedicato  €  al T  ili.'"'*  sig.  conte  Vincenzo  Cosimo  de^Modici, 
patrizio  fiorentino  »,  marito  della  «  nobii  donna  Cattaruzza 
Grimani  »,  e  saggio  educatore  dei  propri  figli. 

BécayS'Ferrand  (  J.-A.  )  Précin  de  la  df'fense  de  Valen- 
ciennes  en  1703  par  T  arméo  d*  Autricbe  et  d*  Angleterre, 
sous  Ics  ordres  du  due  d*  York  et  du  prince  de  Coboorg, 
(in-8**,  aver  1  pian.  Valenciennes,  1805;  nouv.  ed.,  par  Co- 
ste, in-8^  aver  I   pian,  ibidem,  1834  et  1842). 

Beccaria  (Ce<;nre).  1/ illustre  autore  Dei  delitti  e  delle 
pene  essendo  morto  nel  1793,  non  dovrebbe  figurare  in 
questa  Bibliografìa,  Noteremo  soltanto,  a  titolo  di  cu- 
rio8Ìt<i,  come  egli  fosse  nel  Catalogne  den  Hai,  et  de» 
J''nnì{\  4fiii  ntil  /iffHrr  dnns  ir  liotfnnmr  d^  Unlie  (del  Co- 
uvrciNi  I  La  Knlir|),  dove  il  cenno  «ledioatugli  non  dà  per 
certo  un*  i«ica  esatta  dd  |>ersonag^io:  €  0\\  lui  doit  un 
oiivrni,'c  intitiilc:  llrcÌKercìua  5ur  la  naltire  du  stgle^  et 
quclqiies  aiitres  sur  T  economie  politiquo  ».  Ecco  tutto. 

I  Becchetti  (Filippo))  Causa  dei  vescovi  costittuioìiali 
ddla  Fraurin^  in  ris|>o8ta  ni  loro  libro  intitolato:  <  Ac- 
cordo dei  veri  principi  della  Cliiesa,  della  morale  e  della 
milione  sopra  la  costituzione  civile  del  clero  di  Francia  » 
(S.  I.,  17I».S,  in-S*^).  Un  esemplare  se  ne  trova  alla  Uè* 
serre  «Idia  ìiiìtl.  Nnt.,  Parigi,  ^  avec  une  note  manuscrite 
•le  r  :iM»c  (ÌUK<:<>iuK,  attribuant  P  ouvrage  à  FILIPPO  Bkc- 
('iinri  ».  V.  una  risposta  all'*  Accord  des  vrais  princijica 
de  r  K;^'lisc,  «le  la  morale  et  de  la  raison  sor  la  constitution 
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civile  du  clcrgé  de  France.  Pur  les  óvòtjuesdes  dé|Mirteiuents, 
ineinbres  de  T  Assoni blce  iiationalo  constituaiite  »;  (Signé: 
J.-B.-J.  GouKL,  év(V|ue  iiiùtroi)olitaiii  de  Puri»).  Paris,  I)e- 
senne,  1701,  in-S". 

—  Discorso  ])ronunciuto  nella  Chiesa  cattedrale  di  Città 
della  Pieve,  nella  mattina  dei  3  Dicembre  1809,  per  P  an- 
niversario della  incoronazione  di  8.  M.  V  Ini|)eratore  e  Ite 
Napoleone  il  Grande,  du  Monsignor  Filippo  lucchetti,  Ve- 
scovo di  quella  Comune.  (Ituma,  stamperia  del  Craata),  Io 
ebbi  tra  le  mani  V  esemplare  che  travasi  in  Miscellanea 
(\  MFi^  T,  IG  alla  Dibl.  An^^elica  di  Roma.  Il  Discordo  fi- 
nisca;: «  Se  la  vostra  allc^rozza,  fìi^liuoli  dilettissimi,  sani 
dunque  ai^compa^nata  dalla  religione,  dai  costumi,  e  dalla 
modestia,  come  prescrive  V  Apostolo,  sarete  accetti  a  Dio 
insieme,  ed  al  Sovrano;  mentre  P  uno  e  P  altro  verseranno 
vei-so  di  voi  le  loro  bencHcunzo,  io  avrò  la  consolaxiono  di 
offerire  ad  Eiso  Dio,  ed  al  Trono  ancora,  |N)pulum  acoepta- 
bileni  sectatorem  honorum  o|)erum  ». 

11  1).  pubblicò  anche,  nel  1812,  La  FilotHifia  df.tjli  an- 
tidU  popoli j  in  risposta  aW  opera  del  Dupuis  intiiolata 
«  (erigine  di  ogni  culto  o  8ia  religione  toùversale  ».  (In-8*, 
tir.  a  500  esempi.,  Cost.  Santucci,  Perugia  ). 

Becchi  Klogio  di  Carlo  Jiotta,  detto  dal  segretario  ali. 
Fruttuoso  Dkcmmii  nella  solenne  adunanza  tenuta  dalP  I. 
e  K.  Accademia  della  Crusca  il  di  11  Settembre  18:i8  (Fi- 
renze, stamperia  Piatti,  1830,  opuscolo  in-S"*).  De<licato  al 
celebre  scultore  Lorenzo  Hartolini.  Neil*  elogio,  il  lleochi 
descrive  T  avventurosa  vita  del  Dotta  durante  il  |ieriodo 
napoleonico;  venendo  p  »i  alle  sue  opere,  ed  alla  Storia 
tleir  80  al  11,  confessa  «  che  in  alcuni  ]iarlicolari  si  di- 
liin;;a  il  Dotta  «lai  vimo  »,  e  a  |»ro|Mi.silo  di  Napoleone  dii^t: 
<  M.i  <|ueir  uoiin»  piutloht  »  unico,  che  ran»,  il  quale  l'u  |M'r 
venti  unni  T  amniiia/ionc  dclT  Kuropa,  c^lui  che  fece  la 
prima  e  princi]ial  parta  nelle  grandi  e  famose  impn'se,  che 
bi  descrivono,  se   io   non  erro,  è  tiiippo  acerbamente  trat- 
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tato...  Non  iimncò  perfino  cliì  ilircssc  essere  qnestn  sorta  di 
avversione  ori^inatii  dall*  avere  il  liiionn|mrt«)  cancellato  il 
nome  ilei  Itott.i  <l.'ill.i  nuova  Lista  do*  (Questori  (  v.  ncir/ii- 
fiicntorc  risano^  anno  II,  n.**  28,  i  cenni  biografici  di  C. 
hoiU\)  %  (lm^^  21  ). 

Becdolièvre  (An^^nste  de)  lir'fìonM  a  un  aftonné  tìu 
<  .fourii.'ij  «le  l.'i  llaiitc-fjoiro  j»,  xtir  le  marr'rìml  JttmnttoiU 
(Nantes,  dn  rimpr.  de  Merson,  \XX\,  in-l2'\  W»  i»a!(.  ).  A 
|»ro|HHÌto  del  iloiirmont  vei^j^asi  sub  vocibus  Bakth^LKMY 
ET    MkKY,   e    IlDUUIIONT. 

Bech  (.lo.  fien.  Willi.)  J)^n  forste  CoiìsuI  i  tìen  Fransfie 
Jtrpnbìifc^  Bonapartcs  Liv  og  Levned,  fra  hans  Fodsol  til 
Frcden  nnd  Kngoland.  Skroven  for  allo  Stonder.  Oversat  af 
.Io.  Wcrfel.  Med  Portr.  af  li  )naparte  og  Kort  over  ^Egyptcn. 
(  Kjobcnliavn,  1802,  in-S").  Indicaizione  della  Jìiblioffraphy 
of  ÌCtjiipt  d<'l  Pr.»"'  InuMiiM-Hii.MY,  I,  p.  57  (  Lond.  1880). 

Béchamp  (A.)  l'Jìoffc  hìstorviHc  de  J.-.i.  Chaplal  (  lini- 
ìrlin  tir  In  Sor.  iVntfrirultiire  lìcla  Lochr^  Mende,  t.  XXXIIl, 
ISSJ.  ji.  2.TI).  Cfr.  su  Clinptiil:  ItiNON,  KrtraH  ih  nniftmnce 
et  </'•  htiiitrmr  dn  mìiiifitie  Chnptnì  (ìhiììvi.  ritato,  l.  XXXVl, 
Issr»,  I».  MVl)  V  la  iHofazionf' il(d  iiipotodi  (!Iia|>tal  ai  ^fr- 
monrs  di  Ini.  |»nl»Mirali  nel    |J<'J:1  (Par.,  1  voi.  in-H"). 

Bécherand  (  .1.  )  l'Udii  de  porsies  dìrcr/ics,  Kntretien 
niitrn  un  prie  et  anw  iils  sur  la  trnnslation  des  cendrcs  de 
r  eiii|MMiMir  Napolron   au\   Invalidrs  (Par.,   1810). 

-  -  Iti^lnirr  de  in  rie  dii  (fritrml  Liifaijette.  Qiicst'  o)»era 
»•  ricordata  sul  fiouf is|»i/.io  didT  «ipusiolo  srgucnle:  IHrti 
>r  est  }nis  tin  ette    [  vci-si  |,    Paris,    Dondey- Dupré.    1835. 

B3Chèrc  (  P.  P.  )  I>ìe  TJettrsfjrhriniuisse  ìivd  Tntrif/urn 
de.K  Ixnisns  XnjHdroti  uìul  sriiiri'  ynmilie.  Norh  fjeschirìU~ 
tirlint  l'I    Jhthfunt'ìitrn    ì  t'adii  te  il  e  t  ;  Zuei   Theiìe    in   Kiunn 

Ittiihlr:   WriiiiMi.   P;hivi  liko  uiul  S«d»niidt,  1H51,  (  Iti  pag.). 

LìIh'IIo  (ii  p  HO  o  niiMi  valoif  storico.  Vi  hi  parla  drgli 
aiM'Mi    pili    I)    tM*-no    iiuTuagiuari    della    famiglia   im)H*rinle, 
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alla  maniera  di  Charles  Doris.  Tutto  u»  capitoletto  è  de- 
dicato a  Kin  Abentcìter  Paulinens;  anche  Luciano,  Giro- 
lamo, liui^i,  ecc.,  figurano  nei  lihcniolo. 

Bécherel  (Francois)  [n.  1732,  cvcquo  de  Valencv  ).  «  II 
publia,  à  Toocusion  do  la  bataiUo  d\AubtcrIitz,  un  mandcment 
dans  lc<|acl  il  exaltait  le  genie,  le  courage  et  lu  niodùration 
de  Buonaparte,  et  (|U*  il  teruiinait  ainsi  :  €  Napoléon  V  a 
dit;  la  iiuix  sera  glorieuso  iK>ur  la  grande  nation  et  |M>ar 
son  chef:  mais  ct^ttu  fois,  elle  sera  solide  et  durnble;  et  si 
sa  généi'ositó  le  ])ortc  à  faii-o  gnice  ù  scs  onneniis,  sa  grande 
sagebso  saura  lui  inspirer  ics  moycns  de  rcndre  nula  leum 
efibrts  pour  recommeneer  la  gaerre  ».  Après  le  rctour  du 
Kui,  en  juiilet  1815,  M.  nècherel  publia  un  autre  mandeinent, 
pour  engager  à  V  union  et  à  la  concorde  les  habitants  de 
son  diocèsc  >  (  Tiiopr,  des  honiìèirs  rir.,  t.  I,  p.  2<ì0  ). 

Béchet  (  Jcan-Iiaptiste  )  [  n.  17U5,  m.  18:U)J;  Notion$ 
fuciìes  et  indispeftsaOteH  sur  les  nouveaux  poids  et  nicsun», 
sur  le  calcul  decimai,  avcc  des  tables  do  coni|»araiaoii,  «te. 
(in-S'*,  1801,  Lons-le-Saunior). 

—  Biographie  des  hommes  du  Jura  qui  so  son td isti ngoés 
dans  Ics  scicnces  et  les  arts  (  Annuaircs  du  dcpj  d't  Jura, 
180:U1«11). 

—  «  Outre  des  jMtrsirs^  dc»nt  quehpics-unes  ont  ét^ 
inséréus  dans  les  journaux  do  la  capitale,  il  a  donne,  de 
socicté  avec  M.  Hourdon,  ronseiller  de  prtTcctnro,  plusieun 
artieles  d'archeologie,  dMiistoire  et  de  littérature,  dami  le 
journal  tle  la  prérctiturc  du  Jura  des  annéos  1811  et  suivantex», 
dice  la  liiographie  des  contemporains^  la  quale  e*  informa 
che  il  Béchet  <  exen^a  sous  le  gouvernement  directorìal  le 
ministèro  public  près  le  tribunal  do  l*oligny.  Après  lo  18 
brumaire,  il  fut  rappelé  à  scj  aucienncs  funeliuns  du  socns- 
taire-général  du  Jura,  dont  il  s*  est  démis  cu  I81C  ».  -  Il 
Cji'KUAK»  gli  attribuisee  r«  Annuairc  de  la  préfcctura  da 
Jura,  pour  Tan  1807;  préiuMé  dWnecdotes  historiques  sur  ìtt 
miuurs  et  T  esprit  milituire  de  la  nation  fraucaise  »  (Ia>iis- 
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le-SauInier,  C.-A.  Delorme,  8.  d.,  in-8<>),  e  lo  dice  autore  di 
un  <  Klogo  historiquo  de  M.  do  Latoar  de  Prcssigny,  arche- 
vt^ijiie  do  Hcsanr;oii,  pair  <lo  Franco  »  (  Besnncon,  Daclin, 
1824,  in-8^). 

Béchet  I  {>rol)al)il mente  figlio  dol  procedente].  Kìttge  de 
Charles  Nodier  (  1780-1814).  Académie  de  licsan^on,  séance 
du  21  aoiìt  1815  (  Hcsanijon,  181G,  page  1-12);  «  anx  pages 
.Vir>  r.'iutcìir  raeontc  coinmcnt  No<lior  coniposa  la  Napoleone, 
cn  1800,  et  la  fit  imprimer  dans  un  journal  de  Londres 
cn   1802;  raiitcìir  cn  citc  3  vci"s: 

Q<iaii«l  l(*  |MMi|i|n  frinii  Noiis  K.i  chniiift  noiivcllR 
Ju  m' imlipno  <l*  un  innilro,  nt  moii  .'iinn  (idèlo 
K«*s|Mro  ciicor  la  liberto. 

I^  page  8  contient  la  reprodution  d*  une  lettre  datée 
d'Illyrie  le  15  mai  1813,  où  il  raconte  à  un  ami  Temploi  de 
scs  journccs  et  la  nature  de  ses  fonctions  ».  (  Nota  favoritami 
dal  prof.  rin^''aud  nel  1801.  Kgli  possiede  una  lettera  di 
Nodier  a  lléclu^t;  o  a  quanto  mi  dice  la  pubblicherà). 

Bechi  Dcnkwiirdif/keiten  der  ziveif  Eeldziì^e  der  Gros9- 
licrzoffl.  lliidischcH  Truppen  ìm  Eìsass  1814  und  1815 
(228  pag.  in-8^   Heidelberg,   1817). 

Beck  (  hr.  l''riedii<'h  Adolf),  SchuIdiriM-tor  zu  Ncuwieil. 
J*rcafif<rji'  s  lluhm  inni  Khre  uiitcr  Sr,  Mnj.  dmi  Koniffe 
Frirdnrft  W'ilhrlin  IJ!^  ndrr  DculficìiìnìuV $  lìefreiungs- 
knwpf  Vini  t^t3-l't  geschildcrt  von  dcutnch.  Dirhtern. 
Kin  vattMiiViulisohcs  Kriiinrrnngsbneh  flir  l>eutseliland,  l»e- 
soiirlt'is  dir  ruMissi'ii.  Clininidoi^isf'h  gfonlnet  und  heraus- 
gegoben.  Mit  «h'iii  Hildnisse  Sr.  Majrstat  des  Kiinigs.  (Kreuz- 
narh,  \,.  Clir.  K«'|ir.  IS.'M).  I/. Autore  eomprende  nella  sua 
laneolta  <  niir  dirjrnigeii  (icdiclite,  die  wahren»!  jcneii 
Kanipfrs  solbst  rntstanden  siml,  norli  nielit  gedruckt,  o<lcr 
in  bf'irjts  \  «iseliwuiidenen  Zeitschriftcn,  o<ler  namentlich 
in  dell  srJil  ''iifi'^hfn,  hrrlini^chrn  und  ÌHnehurtjisdien  Tngc«- 
Mattvni  'laiiialìi  aufgenomuien  sind  ».    Vi  sono   R'ritti   dei 
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sc^Mitiiiti  autori:  voN  Hundt,  F.  A.  yon  Stacjkmann,  K.  M. 

AKNDT,  KoUNhU,  V.  (j.  WkTZKL,  NAtJKIi,  Munil.KU,  FoI'til'K, 
VìL  FnliSTKU,  S<!IHH./K,  lIlKMKK,  V«»N  ][ii|/rKI  ,  SlM«XS, 
Fu.  KlMKKKT,  YnN  SC'IIKNKKNDURK ,  KU.'UTKi;,  TlKIHfK, 
CÌOTIIK,  SrOLIJtKKtJ ,  (ilTTKUUANN,  DhUNKNIlAOKN ,  TlIK- 
UKIllN,    KhKKIIAUI),    JiUJtK,    OdWAM),    IlblNUICll    St'HMIIlT, 

Nkuki  KU,  AmaIìIA  yon  HuiiWKi,  Uksk,  Vìi.  ItK.rKKic. 

Beck  (  l)/  Josu|)1i  ),  <ìr<>ssli;:r/.o^lic1i  1ia<Iis<licii  ijcli. 
Hofratli.  GcHchiv.htc  dea  duuts^'hat  VolkvH  ttiid  lAindnn; 
VÀw  llaud-uud  Lulubuch.  '/wuitc  Alithuiluii^.  hiu  iioiieni 
Zoit  voin  Anfango  dcs  10.  Jahrlmiidoris  bis  aiif  die  iSc- 
geuwart.  (  Dritte  Aus<^abc  in  nuiicr  liearboitiing).  Hannover, 
18G9,  llabir  sdic  lIofb^cIi]landlun^^  1  vul.  in-8^  di  XIII- 
'225  im<;.  -  Manuale  scolastico,  scritto,  come  altri  dal  mede- 
KÌmo  autore,  con  grande  chiarezza  e  brevità.  Yedi  [Kig.  178 
e  seguenti:  Ikahchland  tvahrend  d*iì'  franziisischcn  ifero- 
liUion  (si  giova  di  Haits.sku,  SyiìKL,  etc.  );  IkntscMamh 
neuere  Geschlclite  seit  seiner  politist:hin  Uin'teKtaltitng  iw 
Jiihre  ISO.'S.  Ikuls'.hìund  itnter  fraètzòsischen  ANuìugùf- 
kcil.  Ziitcn  dcs  ]'\dls  ufìd  dvr  lùhnUuuy.  l*cl  c.'i|iitulo 
sul  Ouiigirsso  di  Vienna  si  giova  dr.l  KlJJiKK,  Avt':H  ilei 
\rieitcr  Cuntjr.,  \H\U\  e  l«l(i. 

Back  (J.-J.  ),  jiasteur  dcs  chrutions  do  la  confi^ssioii 
d' Aiig.^bourg.  Oraisou  funi'hrc  de  S.  M.  Louis  AT///, 
roi  de  Fraiice  et  de  Navarre  (Strasbourg,  Heitx,  1824, 
in-8%  lil   pag.) 

Beck  (K.),  Xur  VcrfasHniigs-Oescliichle  dcs  ItheinbundeH 
(Trogramm).  Mainz,  Prickarts,  18  pag.  in-1%  1880.  -  Con- 
tiene molti  documenti  e  riguarda  il  jieriotlo  che  va  dui  1804 

al   180;. 

Beck  (P.)  Jìenduird  Ji-edmiilìrr,  Vorailhergischer  J\i- 
ti-ìoi  iind  Ijundenrevlheiditj'f  ini  Aufstaml  Vi»n  IS09, 
(Aìhjein.  DciitM-he  JiitHjniphie,  1880,  t.  XXVIII,  p.  534i). 
11  Hcck  dà  una  breve  biogralia  di  questo  patriota,  sul  i|nale 
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sì  può  consiiliaio  inoltro  V  ìbmMWìi  (Dan  I^nd  Tirol  uiul 
ilei'  Tiioìrr  Krir/f  von  IHOf)),  i  JjebenHbiUìer  au»  ilen  Be^ 
freiHng^ikrietjCììy  o  la    (Jcschichte  des   triiUeinb,  2^-  und  & 
lììfantericregimenles  di  Ali».  Pfistkk. 

Becker  (Ucìation  (ir  ìa  vilssion  da  ìieut. -general  comte) 
aiipiTs  de  r  ciiiporcur  Na]>oléoti,  dopiiis  sa  seconde  abdicn- 
iion  jusijii'  au  passa^^c  ù  boixl  dn  Bellcroplwn  (Clermont- 
Fcrrand,  rcrol,  1811,  in-S**).  Bibl  Nat.,  Paris. 

Becker  (Fricdr.),  Die  Krfidhtng;  [canto  patriottico  te- 
desco, riportato  da  F.  A.  llKCK  nella  sua  raccolta  sai  7te- 
frr{uìigsk(unpl\  paj^.  1«»2-HM|.  I>i  V^icdr.  Hocker  non  si  trova 
alcuna  noti/.i.i  nelle  Tultcllni  r.  GV^c/i.  d,  deitlRch.  Spracìie 
uftd  NatioimlliUratnr  (  I>eii»/.if,s   1831)  del   !>/  (JuhKNS. 

Becker,  />/>  (irnmlprinripim  dry  Vvamonisch.  lieto- 
hdinn  und  dir  sorirtlc  Vì'uge  dcì'  Gcgcntrarl  (Netie  Kirchl, 
Zril.,  isfìd,  I,   173-I:m)). 

Becker,  (.1.  N.),  ììe^vhyeihuìtg  oincr  Ucisr  in  drn  Dcpar- 
tcint'iiton  Voli»  Donnri.shcri^e,  voni  Kliein  und  der  Mosci 
ini  VI  Jalire  «lor  fianz.  Ufvolntion  (Zwoite  Auflage,  licrlin, 
1808).  «  Ik'ini'ikonswcrtlip  Aibcit.  Ucl>er  13.,  der  schon 
fiiilicr  v('nill«ntli''litc  «  UelnT  Mainz  in  Hiiffen  an  IX.... 
aiif  einor  Kli'Mniiij^tl  »  (  I7!»'J  ),  clr.  Jlhcin.  Anliquariun 
IP'  AlalM'il.in^',  n.nd  VI,  S.  41:5-115  »  (Nota  favoritami 
dall' cru'lito  «lott.  nncKKNiiKiMr.H,  Pp-sidcnte  del  Tribunale 
di    Ma^on/.n,   il   2"J   inar/o    180')). 

Becker  (<J.  P.)  rW/cr  d.  Ami  d.  lìgpoiheken-Aufselicr 
ini  h'onigr.  \\'('stplt(drn  (ilottingen,  11.  Pieterieb,  1800, 
in-8'\  *J8  pap  V  i>  tavole). 

Becker  (  .losrpli  ),  d«'|»ntó  do  la  Moselle  aux  Anriens. 
Oiiininn  Mir  la  rrs<diition  du  10  niessiilor  l'elative  aux 
fiii^itil's  d«>s  llaiit  et  Itas-Kliin.  »Scanf«  du  8  frutidor  an  V 
(  Paris.  Iiiip.  nat.,  an  V,  iu-8'^).  -  N«dla  (*n1i.  haln'dngrre 
lij^iiianM  (l«  1  P«'<k('i  «  7  jiirrcs  et  1  volume,  de  1703  à 
r  an   V;  r.ipporls  sur  seì<  diverse*»  niisi»ions,  cte.  » 


50  Bibliografia  dell*  Epoca  Napoleonica, 

I  Becker  o  Beckher  (  W.  G.  )  ].  Leipzig'  e  Schreekens- 
szenen  im  Septemher  und  Oktober  1813,  Yod  *  u^cin.  Augcnx., 
(63  pag.,  Leipzig,  1813). 

—  Charakterziige  und  Anekdoten  rìUtaiaclier  Krieger 
(Leipzig,  IH  13,  in-«").  |//«7>/.  Tmp,^  riutiohurgo  ). 

—  Triifang  des  von  Astku  hcraaHgegehtntn  Plans  der 
SchlacìU  bei  Leipzig  (8",  Leipzig,  1811).  Il  PoilLKK  diro 
rlie  ijiK^to  sccoudu  scritto  è  di  un  Hkokku,  iiui  al  rognoino 
noli  aggiiiiigu  il  nomo.  Suppongo  mì  tratti  di  W.  lì.  IL 

—  Per  Krieg  der  yraìizosen  mit  dcm  verhiindeten  Mach* 
ten  Karopas  1816.  Von  ...  E  (Mit.  1  IM.,  liOiincig,  1817). 
Velli  PonLKR,  II,  364. 

—  7).  /.  Larreifs  Medicinisch-Chirurgisclèe  DeìdcMnir' 
digkciten  aus  seiuen  Fcldzfigcn.  Aus  den  fraugósisd^en 
von  G.  W.  llKOKKic  (  mit  «5  Ku  p  forti  fui  n,  2  Itande,  lioipx., 
Kugclmann,  1813,  19;  8^^).  Vedi  ÌìAUUKY. 

—  Dsr  Ki'icg  der  Framosen  unti  ihrer  Aliirten  gegen 
liussland,  Preussen  und  Oesterreidi^  1812^  13^  ii,  15  {4 
Hiinde,  in-8^  mit  3  PI.,  I^eipzig,  1813-16). 

-  Nnpolcon  dargr.stcllL.,  (  T«eipzig,  C.-K.  Kollmann, 
1830,  2  voi.  in->S^).  «  NaiN)lcon  peint  d*  après  lc8  nieilloiires 
KiMirccs,  par  *  il.  Dcuxièmc  tiragt^  avoe  12  (et  au  2**  voi.  31) 
gravures  Kur  acier,  d'  après  Ics  tabloaux  originaux  den 
plus  célèhrcs  peintres  de  France.  Par  GoTTFUiKD-WlLllKLW 
nK(!KKK,  d'apn;s  M.  (KxTiNdKU  »  (Calai  lìibl  Nat,,  III, 
pag.  221,  n.  125). 

—  Andreas  Itnfer  und  «ler  Kn»ilicits]iampf  in  Tyrol 
1801»  (3  liiindo,  in-8«,  Leipzig,  1811). 

Becker  (  Kudolpli  Zadiar.  )  Tjciden  und  Freuden  in  iié^ 
henseliHìHonatì.  fvamns,  dcfangcnsrhaft^  von  ilini  mIImì 
hesclintduMi.  Kiu  Heitrag  zur  Charakteristik  des  Dotfiioti* 
smus,  (in-12'\  Gotha,  isll). 

II  llocker  viss<Mlal  17.V.)  al  1S22.  INilddiciMa  iVci/tONfil- 
zeitung  der  />r;it/.vr/i«ii  (  179<>  ),  V  Allgemuiner  Anzeiger  der 
Jkutsvhen  (  l80(i),  etc.  «  im  J.  1707  griindutc  or  die  iJcvker* 
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scho  Biichlmiiillung  in  Gotha;  1802  wiinlo  or  zum  ftirs- 
tlicli  scliwnrzbur^-soiKlcrslmusisclicn  Hofratli  crnannt.  Am 
30  Nov.  1811  wurdo  cr  durch  franzusisriio  Oonudarmen, 
woj^cn  cincs  Anfsntzcs  in  «Icr  Nationaì-ZeUung  verliaftct 
iiM«l  n.nrli  Mjii^ilpÌHir;^  f^ohnirlit,  wo  cr  l>is  zum  Aprii  181.T 
Mici»,  bis  ìli  ni  «lif,  Vnwcndiing  ilrs  IIci-z<»;(h  von  (jotlm  bei 
N:i|)ol«>  >n  I  witMltT  ili(;  Frcibcit  bnuditn  »  (  Alìg.  Jkutsc!^ 
Jtìofji:^  II,  2li8):  Nelle  sue  Jjcidnt  itml  TrctuUn  dcacrivc 
il  suo  arresto  o  die  schiiinmstr.  Nacht  xeincs  Jtebtun^  V  ITn^ 
tn-Hìtchìing  srinrr  lìrucìcsrhriflcìi.  A  p.i^.  112  si  vc^ija  la 
l*ioln'  l'iìii  drr  WiiLsnndiul  tiri-  l'iaìtcosisrhrii  gi'ln'tni''n 
l*ttlicrif  in  I h'nl S'aitili ìid;  ib'srrivo  la  venuta  in  Mngdc- 
hnv'j  )  «l'I  K'irh'iuìnrsrìiftìl  Fnrat  roti  Jv-hmuhì.  'IVniiina 
(  I».  I70-If»<;)  fon  curioso  ronsiilcr.izioni  mi  tutto  ciò  clic  lo 
rii^nanl.i,  e,  por  non  pcnlorr  la  buona  orcasi<»nc  di  un  po' 
di  rr'-ìfimfy  dù  in  fondo  al  libro  una  «  Vcrzeirliniss  scincr 
S'iiiiffcii    imd   ;uid«»rir   V'*rl.i«''sbii''li«'r  >. 

Becker,  Fere,  Chailliou.  GaUjic  (h,s  ììtnslralions  <//• 
V  r  III  ime.  nio«^iap|ii(<  (bvs  inari'ebaiix,  généraux  cn  cbcf, 
séiiat«Miis,  ministres,  niniibrc^  de  l' Institut  et  grand»  di- 
giiitaires  de  V  Kinpirc  noniinés  par  Napoléon;  redige©  par 
F.  nirKiiii,  Orr.  Kkhk,  a.  Cicaiijjou  (Paris,  Au  bureau 
do  r  Union  litt.'ialro,  1811,  in-8.'').  Alla  Jìihl  Nat.  i\\ 
rari:;i  non  v'  è  elio  V  fnlrodurtioUy  e  ìja  Vie  de  Camitace'rrs, 

Becker,   Gambier  et  Goessens.    K> lìosr  dr.fi  oiìéraliona 

de  I  ass^ihhlr'i',  rìcrtoralc  dii  dr'parUtiient  des  Jhux-NetìteSy 
sMììd:  à  V  ìintrl  dr  V  Ohi  fi,  à  yÌHvers  (Paris,  iinprini. 
«le,  hrsomw,  s.  d.,  |  I7!»7|,  iii-H").  «  Signe:  .I-A.  (lambicr, 
ftMidé  de  ponvoirs;  .lean  de  Heekor,  fonde  do  pouvoirs;  J.-H. 
«i.Mssiiis,  ;ii;iMi(    ♦  {(%ifat.    /tildlolh.    NaI.y   Paris). 

Bcckcrdorff  (deori,'  Philipp  l.iidolph  von)  |  1778-18.^4  |. 
•<  ls|n  un  ,'i  |'.r/.iiln'r  des  Kniprin/.eii  von  llossrn,  1811- 
\><  des  Kihpiin/.en  \  <ìì\  Anh.iIt-PernlMirg.  Scino  Sehrift 
Alt    die    drntsrhr    Jìiff'mì,     rrbrr  drr    Jjcirhf    Kotichue*  s^ 
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(Hannover,  1810)«  voranlassto  soino  l^rufung  in  denprous- 
sisclicn  Staatsdicnst  als  Mìtgliud  (Ics  ObercensurcoIIegiiiuiii», 
Alìg.  Jkutsche  Jìio^r,^  II,  219).  L'opuscolo  sul  Kottebìie 
si  trova  alla  Bihì,  Iinp,  di  Pietroburgo.  Sul  K.  si  vegga 
il  roccnto  bel  libi-o  del  sign.  Ci(.  Uakany. 

Beckh  (II.)  Aus  den  Zeiten  des  Friedrich;  (Wiirttcìn- 
berg.  Neujalirsblatt.,  1800).  Stuttgart,  (ìuudort;  opuscolo 
di  48  pagine. 

[Beckher  (K.  C.)]  Gedicht  auf  die  Uuckkehr  S.  K.  M. 
unsers  Kaiser»  Alexander  I.  von  eiucm  Teutschen  aus  Mos* 
kau  (St.  Petersburg,  1815,  in-^»). 

—  Crcdicht  zur  liewillkommung  S.  K.  M.  unsera  Kai-» 
sors  Alexander  I.  in  St.  Petersburg.  Von  einem  Teatsclien 
aus  Moskau   (St.  Petersburg,  in-4**).   [Bibh  Imp,^  Pietr.). 

Béclard  (L.)  IjCs  mémoirea  da  Chanceìier  Pasquier 
(Bevile  Bleue,  12  mai  1891). 

Bécourt  (K.)  Note  sur  deux  docutnents  rélatifs  à  Vins" 
tniction  2)riiHairc  dans  ìe  Burrois,  ITììG-IHOCì  (Mùnioires 
de  la  S()(\  des  lettres  de  Httr-lu-Due,  *J«  sèrie,  t.  1],  188ÌÌ, 
in-8",  p.  G5).  «  Engagement  d*  un  maitre  d*  uoole  à  Nau^ia- 
le-Grand  (1750)  et  à  Nant-le-(irand  (1805)  ». 

Bécourt  (U.  de)  Tlssai  sur  les  moyens  à  cmploycr  apròa 
une  longuc  revolution,  ]M)ur  confundre  tous  Ics  svntiiiicnta 
dans  r  amour  de  la  patrie  et  du  roi  (Paris,  Hclaunay, 
1«1H,  in-8"). 

Becq  de  Fouquières  (Louis-Aimé-Vietor),  «  né  à  Paria 
le  17  décembre  1831  ;  lieutenant  d*  infanterie  démissionnaire, 
il  a  (juitté  r  épèe  pour  la  piume  «  (Laporto,  I,  19:1).  i>o- 
cuinents  uotivcaux  sur  Andre  Chc'nier  et  ex  amen  critii|uo 
de  la  nouvelle  rditinii  de  scs  (ruvrcs  (  Paris,  <'liar[M!Utior, 
1«75,  in-l«''). 

—  Lettres  critiqucs  sur  Ut  vie^  les  wuvres,  les  mitnuscriU 
d'André  Chcnier  (Paris,  Charavay.  1881,  iu-Pi"). 
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Becquey,  «  deputò  dn  la  Ilaiitc-Mnrno  n  1*  Asscmhlf'o 
constitimnte,  ut  ))1iis  tanl  pnir  dn  Franco  ».  Cinquante 
pirces^  de  1701  à  1820.  Polcmique  avec  révé«jno  de  J^angres, 
1701;  discoin-s,  rapporfs,  opinionn  ot  autrcs  crrits  toiicliant 
divcrscs  «lucstious  de  lé^islatioii  (  2  cartons;  CoLl«"  L.MiK- 

DOYfcRK). 

Bedani  (Ciiuscppo  doit. )  sindaco  di  Ti-cccnto,  «  riscaldata 
la  fantasia  dalla  paco  colT  Austria  nel  1800,  mandava  un 
acrostico   che   cominciava: 

yascesti,  o  grande^  a  prò  diW  ctnhfno  ». 

(  Cantv,  Monti^  \K  'm  ). 

Bédarride  (I.),  Avocat  à  la  Cour  Imperialo  de  Mont- 
|>cllicr,  ancien  iKitonnicr,  chcvalier  de  la  Légion  d*  lionneur. 
LtR  Juifs  en  Francc^  en  Italie  et  cn  lùipagtie;  rechcrchcs 
sur  Icur  état  depuis  Icur  disi>ei*8Ìnn  jusqu*  à  nos  jours,  sous 
le  rap[»ort  de  la  l/'gislation,  de  la  hittératuro  et  dn  Com- 
merce. Deuxiènie  ed.,  revue  et  corri^éc  (  Paris,  Michel 
I/'vy,  lS(i|,  1  voi.  in-K'^  di  VllI-iUl  \m^.).  Vengasi  il 
capitolo  XV,  Jkpitis  la  licvoiittion  Jttsfju*  a  nos  jonrs; 
a  pag.  :^00  r  autore  viene  a  parlare  degli  ebrei  al  tempo 
di  Napoleone:  «  Un  premier  déeret  (30  mai  ]80G)ordonna 
ipr  il  serait  sursis,  dans  les  dcpartcments  do  V  Alsacc,  à 
r  rvècution  «le  tous  les  jugcments  rendus  cn  faveur  dea 
.luifs  ronde  drs  nillivateiiis:  cependant,  avant  de  sévir 
ronlre  les  Jiiils,  Napoléon,  daiis  s(hi  esprit  tic  justicc,  voulut 
les  interroger  et  rcrcvoir  d'  eux  puhliqucmcnt  une  profession 
de  foi  ('M)  Miai  1H(MI,  convoeation  de  T  a.ssenihléc  israclite  >, 
cte.  et<*.  -  Nelle  note  ehe  chiudono  il  volume,  T  autoro 
sviluppa  r  argomento  accennato,  giovandosi  dello  istruzioni 
dettale  dair  Imperatore  per  Clianipagny,  relative  a  quella 
assefnhlea,  raecoitt!  dal  emisigline  di  stato  Ua!'I»K  ( Aii'Itives 
isiarlitrs,  t.  Il,  p.  \',\H).  Vedi  suh  voeibus  lUi'DK,  Lk- 
MANN   e  te. 

Bedeau.  Vedi  Dihìeaud. 
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Bedenken  iiher  die  Frage:  Ob  dcr  Lauf  des  Ulicin8ti'oni8. 
[  Avìs  sur  la  qucstion  de  savoir  si  l*on  doit,  en  vertu  dei 
ti'uités  do  ]»aix,  rogarder  io  coiii-s  dii  Illiiii  on  ava!  de  llàlc 
à  la  frontière  do  V  Aisac»),  commu  la  limite  du  1^  empire 
dWllciiia<;no  et  du  la  n>|mbIi(|uo  fi-ant^aisc ? |  Kii  Allema^iie, 
171>8,  in-S".  Cai.  liihUoih,  Nat.,  l'uris. 

Bédollière  (Minilo  do  la)  Tahìmn  vhnmuìotiitpte  tU 
V  hisloirc  liti  NaimU'oHy  ctc;  piiliMioatii  nello  IlishtirvA 
dnUatùpies  de  V  Kmpercar  Napoh'on  raccolto  dal  I)KI.AN(»UK 
0  stampato  a  Parigi  nel   ÌH^A  (  l'assard  «'d.,  in-:i*J). 

Bédoyère  (  Henri  de  la)  Journal  d^un  voyage  on  Savoie 
et  daiis  le  midi  de  la  Franco  on  1801  et  ISOr»,  |Kir  ]lenri 
de  la  Hcdoyèro.  Seconde  cMlition,  ornéo  d'  une  gravare  d^apnHt 
Moroau  lo  jeuno.  Paris,  de  V  imprimcrie  de  Crapcìet,  18-10, 
fort  voi.  in-8^  tire  sur  papier  de  Ilollande.Yedì  LAnÈDOYfiKE. 

BedQrfnisse  (  Darstellung  dcr),  Wunsolie  und  Hoifiiungim 
doutsrlicr  Nation  ( AlUjem.  Staats-Korrenpoình^  I,  181-1, 
p.  1G7,  32r)j  li.  p.  1  ). 

Beduzzi  (TiUigì  )  Vd  primo  centenario  delia  Uirohisioìkc 
fiancete.  La  donna  willa  7Jir/i/i<Wow«  (Parma,  tip.  Ferrari 
e  lV.nr*(nni,  1888,  1  voi.  di  XV-1ir>  I»iig. ).  (Questo  vulume, 
oltre  una  prefazione  in  cui  si  paria  dello  ragioni  e  degli 
elVetti  delia  rivoluzione,  contiene  la  ripriMluziono  dogli  arti- 
noli  pulildicati  dal  Hcduzzi  nella  fjHrania  ìtdtcraria  o  urlio 
(allupane  d*  Italia,  su  Maria  Kolaml,  Tliéi-oigno  de  Mèri- 
court,  M'""  do  liaroclidoucauld,  M"'*  de  Suniliiv.ull,  Lucilio 
Desmoulins,  Maric-Antoiuette,  <Miarlotto  Coixlay,  Madame 
Klisabetli,  La  PHuihìsso  do  Lamballc,  Kulla  MarbiglieM, 
sul  giornalu  nella  rivtduzìuno  franeeso  e  suIT  Italia  davanti 
alla  rivoluzione.  Noteremo  qui  soltanto  il  giudizio  del  Itc- 
duzzi  sul  governo  napolconitro  in  Italia:  <  (guanti  avovauo 
sperato  nella  venuta  delle  armi  repubblicane  una  vera  rige- 
nerazione deir  Italia,  rammentavano  V  invasione  a  uiauo 
annata  del  Piemonte,  lo  spogliazioni   della  Lombardia,  le 
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enormi  tnssc  imposte  ni  pnosi  invasi,  e  sopratiitto  il  trmli- 
mento  ili  Campoformio,  clic  doveva  aprire  gli  occhi  anche 
ai  più  illusi...  Il  conretto  della  libertà...  era  stato  man  mano 
sfruttato  dai  partiti...  Non  ne  consegue  pci*ù  che  se  la  lil>crfA 
portata  in  Italia  fosso  piuttosto,  per  cosi  dire,  una  libertà 
alla  francese  clic  nostra  na/.ionalc,  Popcra  della  rivoluxioiic 
andasse  pcitluti  al  di  qua  delle  Alpi.  Scohso  profondamente 
il  diritto  divino  e  dinastico,  il  diritto  e  la  sovranità  popolare 
vennero  ampiamente  confermati  colT  almlixionc  dei  privi- 
legi.... e  colla  creazione  dello  monarchie  costituzionali,  che 
nar(|ucro  da;(li  eccessi  medesimi  o  degli  ordinamenti  militari 
o  drintNialiri.  VfMinc  a  fiMiiiarsi...  la  pubblica  opinione....  » 

Beelon  Ohscrralionfi  sur  la  «jucstion  de  savoir  s"  il  faiit 
faire  actucllcment  une  loi  pour  lìxer  P  epoque  à  1a<inelle 
celle  du  12  vcndcmiaire  an  IV  acommencé  à  opcrer  dans  la 
ci-devant  IJclgique  (Signé:  KuGfcNK  liKELEN,  corame  chargé 
dan  iiitéiTts  du  citoycn  K.-CIi.  Hceckinan).  Paris,  imp.  de 
Du  IV>nt,  s.  d.,  in-8"  \  Hihl  Nat.,  Paris]. 

Beer  (Adolf)  /chn  Jahre  oaUencichischcr  Polilik,  1801- 
1810  (  Leipzig,  iJrockliaus,  1877).  Comincia  colla  pace  di  Ln- 
néville.  L'autore  di  qucst* opera  ronsiilcrevole  pubblica  molti 
dorumenti  ;  p.  e.  due  memorie  sullo  eventualità  di  una  guerra 
colla  Francia,  redatte  in  Vienna  il  4  Dicembre  1808,  e<lito  \h)ì 
aiicbu  in  Metlernich.  La  Uevnc  Ciitiquc  1878,  N.  30,  lo  dice 
<  un  oiivr.i;;c  d'  une  ;;iaiidc  valcur  comme  publication  de 
ducuiiiints  iurdits  >.  L' a.  avca  già  pubblicato  nel  1875  altri 
lavori  proparatori  di  «jucsla  grande  opera,  nelPylrr/iip  fur 
Orsini rirhisrhr  (ìrsrhichtr  (  t.  52,  \K  '175-500:  Zur  (ie- 
scbichtc  dnr  ocsln  rcicbiscben  Politik  in  don  Jaliron  1801 
uiid  ISirJ  »;  f.  r»::,  p.  I2r»-2PI:  «  Orstrrreicli  iind  Uussland 
in  drii  .laliiiii  IMO'I  mid  ISOr»  p  ),  i  i|uali  formano  quaìii  tutto 
il  primo  dei  due  libri  dell'opera.  Del  tutto  nuovo  invece 
è  il  scroudo  libro  «  wclcbcH  Stadion' s  Politik  schiblert  » 
I //iM//)ri>v/i/*  /citschrift,  artiiolo  bibliografico  iiiip(»rtante  di 
J.  LosKKTif,    N.  1'.,  VI,  1870,   pagine   3ÌG-35I;  cfr.  le  re- 
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censioni:  nella  Wiener  Zeitung,  1877,  N^'  9-12,  di  IL  VOil 
Zkiszbkro  e  nel  Lit.  Cuntralblalt,  1877,  ^uigiim  101)0].  I 
risultati  delle  sue  ricerche  «  ents|)rcchon  in  nielir  iils  einor 
Hinsiclit  nieht  melir  jeuem  HiMe,  welrlies  tins  ilie  bislio- 
ri/;cii  zinurist  aiif  fninzosischeii  Qiiclluu  fiisseii(l(!ii  Ihii-stul- 
liiiigcn  (liesur  PeritMle  j^cvialiix^n  >.  Paul  Kaili.kit  osserva 
ari^iitamente  a  pag.  251  dAVJlist,  ZeitHcItriff^  1880,  tomo  -I-I, 
dopo  aver  notato  ohe  il  H.  a  i>a<;.  ll^MM  s<;rive  sciiipro 
Marat  anzi<r1iè  Maret:  «  ...  Uud  dodi  hat  sich  cin  I^ands- 
niann  der  YerfaKHei-H  gefiindeii,  dcr  in  v.ììw.r  nonldoiitsitlien 
ZeitHclirirt  don  «  musturhart  Koriiskteii  »  Driirk  juiios  )iÌN*hst 
inhaltroichen,  aber  von  liCse  -  und  Druekfehlorn  wimnieln- 
dcn  Duches  gcriihnit  hat  ». 

Le  «  Mitthtìilungcn  dcs  Insti  tuta  fiir  ocsterrcichische  Gè- 
schichtsforschiing,  Dand  XV.  lleft  2,  1893  >,  contengono  un 
articolo  di  130  pagine  dei  Heer  intorno  ali*  aniniinibtrozionc 
delle  finanze  austriache  dal  1710  al  1810.  Il  niede&inio  au- 
tore pubblicò  nella  Wiener  Altenditost  (1879)  parecchi 
documenti  importanti  per  la  storia  della  politica  austriaca 
durante  T  impero  napoleonico. 

—  Die  Oi'ientalische  Politile  Oeaterreicìis  seit  I77i  (Pro;, 
P.  Tempsky  ;  Leipzig,  (J.  Froytag.  1883, 1  voi.  di  VI-822  pag. 
in-8").  Si  vegga  il  Iir  Capitolo,  pag.  1-17-179,  1l7c/irem( 
der  Revolution.  L'opera  poggia  intitramente  su  do<*unienti 
inediti,  alcuni  dei  (|uali  importantissimi.  (ìli  accimni  alla 
politira  napoleonica  sono  continui,  e  da  vedorsi  passini» 
Cosi  a  pag.  159  va  letta  una  letttsra  (a  Merveldt,  21  manco 
180(>)  ov*  è  detto:  «  nouj  croyons  devoir  tout  fairo  jMur  éloi- 
gner  dcs  pnUextes  ou  Ics  raisons  ipi*  il  [  Napolfon]  pour- 
rait  premi  re  ])our  attatima*  dirt^rtement  ou  indireetumunt 
r  l'ìnipire  Ottmuan,  et  ^ì  une  telle  att,ii|ue  dut  avoir  lini 
nons  turons  de  mòmc  tnut  e»  (|uo  notrv  situation  nous  |ior- 
muttra  pour  lo  {n'evenir  et  s' il  est  possiblc,  pour  nons  y 
op|>oser  ».  Molti  dei  punti  qui  trattati  si  trovano  svolti 
più  ampiamente  nei  Zehn  Jahre  òsierreichiscfitr  Polìtik  del 
medesimo  autore.    Il   capitolo    conchiude:  «  Wiihrcnd   dea 
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Kriegos  mit  NaiM>lcon  [  1800  |,  wiirfle  die  Mitwirknng  dea 
Pfortc  voli  dcm  Wiener  Cabinet  niclit  ans  dem  Auge  gc- 
lasscn.  DtT  Kaiser  iM'Juiftnigtc  Stadion,  alle»  Mogliehe 
anxinvnidon,  um  die  Tiirken  iibcr  dcn  à^rliadcn  aiifzuklii- 
ren,  dcr  fiir  sic  cntstiindc,  wcnn  cs  den  Franzoscn  gclin- 
gf^n  Rollio,  aioli  in  Albanien  fc8tzii8ot%en,  oder  cincs  Tliciles 
dosselbon  8Ìcb  xii  bcniiicbtigcn,  nnd  sclbst  spiiter  norb,  nnrh 
dor  vcHorencn  Srblarbt  bei  Wagniin  glaubte  man  fiir  dcn 
Kall  der  Kortsclzmig  «Ics  Kriogns  sieb  an  dcn  Osniancn 
eincn  iiirbt  zìi  verachtcnden  Freinid  Kioborn  zti  konncn  >. 
Il  capitolo  sogiicnto  ( p.  180)  è  intitolato  /Vr  Anfstand  in 
iSerhieìL  Sulla  Kt«)ria  di  ([iiesto  paese  nel  |»erio<lo  napoleo- 
nico si  veila  il  KÀiiTiAY,  Gcschichte  dfr  Serben.  SulP  An- 
stria  nel  1800-1810  si  possono  consultare,  fra  gli  infiniti 
scritti  die  ne  trattano,  questi  due  eitati  dal  IJeer:  la  Denk- 
schrift  Uadktzky'  s,  «  rolitiseli-nìilitarisebc  Hetracbtnng 
<ler  Monanhir  »  (il  cui  ori^^iiiaie  è  nel  AV»>7.tarr/iir),  e 
V  Ocfitfrrcich  nach  dem  Friciìcn  ton  ISOÌÌ  ;  poìitisch^mili' 
laiischc  Studie  eines  Zcitffenoftscn  (Mitth.  des  Kriegsar- 
chivs,  188*2,  p.  l.SM).  Il  volume  termina  con  ottanta  pagine 
di  preziosissimi  AnalekUn. 

—  Alìfj'^inriììr  Gcschichte  dcs  Welthaiulelx;  Dritte  Afp- 
thrilìiìnf,  :V  ìliilfl(\  /'•  Thcil^  Gcschichte  drs  Weìtìuindeìs 
ini  natìiTchulcn  Jahi  hìindcit  (  Wieii,  188 1,  Willielm  Hrau- 
iiiiillcr,  in-8').  (^iirsto  volume  rontioiic  i  capitoli:  FRANK- 
UKCrii  (  r  autore,  vi  si  occupa  dcW  Junwirkunff  der  franit'h' 
sischrn  Herolutioìi,  dell'  ìlamUl  nnd  VerkeJtr  dieser  pjpo' 
chr,  e  «bir  Ifdììdrtsjmlìtik  Nnpnlrons^  *jiovaiidnsi  dei  la- 
vori (li  l\lK-{>5KI,ltM  II,  \,V\ìy.S  {  Nnncsis,  IV),  DoMINIKI'M 
(  t^rhn-  (/fi.s-  stufrimnnfc  duitììirtilfitsi/stcm  ra  J'jifurt  ), 
I.KVVS-r.ni  (  Ih'  V  /'!sinil  d/'s  Tari/'s  frnu^'nis^  .louin.  dcs 
Ivon.,  lS«;n),  M.ifjjKN  {  Mnnmrcs),  \MV.,  (!|CKVAIJKK,  eie. 
cfr.];  -  \)\^  |>Ki"r>5('ilK  Ukich  |«  zur  Zcit  dcr  Kcvolution; 
folj^eu  <!(  r  Coiitiiientiispene  »:  vi  cita  uno  scritto  del 
Nkhknus:  JtrmciLunffrn  f//>T  r/c;i  /nstand  GrotsbritaU' 
fu>MH  II)  stitatsirirthschaftlicher  Jlinsichtf  Carlsnilic,  1818]; 
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Oestkureigii  [nn  paragrafo  è  dctlicato  ai  FinatuicUe  Ver' 
hiillnÌHHe  im  erslen  Jahrzelint  dea  19,  JahrìtiindertH;  vi  si 
riconosco  T  erudito  untore  dell*  opera  Die  Fiuamen  (kster^ 
rtichs  im  XTX  Jahihundert  (  1877.  in-«")  |;  DiK  NiKDKK- 
LANDK  I  parla  assai  succintamente  della  IfuHamU  Slellung 
ìm  Welloerkehi'  zar  Zeit  dei'  framosiscìien  HevohUioH]\ 
—  Belqien  [un  paragrafo  è  dedicato  alla  ContinentaUperre; 
«  dio  Contineutalsperre  liatto  hior  keinon  noclitliuiligen 
Einfluss;  die  Verluste  des  auswiirtigen  IlandeU  wunlen 
roiclilich  orsetzt  dui-ch  doss  grosse  Absatz  gel>iot  »|;-DlR 
S(;iiWKrz;-  iT.VLrKN;  -  DrE  Pykknaiscuk  Haliunsri«  |«  Die 
wirtlischaftlicliou  Verhiiltnisse  zur  Zeit  der  Revolution  ;  Fer- 
dinand VII  »];-Dek  SKANDiNAvrsciiE  NoRDRN  [«Kandel 
ain  A n fango  dcs  lì).  Jahrliunderts.  Ucgierung  KurU  XIV 
Johann  »];  -  Ku.ssland;  -  (ìkiecìienland  cte.  —  Il  volaiiio 
seguente  si  o<'cupa  dei  paesi  non  euro]>ei:  Asia,  America, 
Africa,  Australia. 

Beerenbroek  (  A.-li.),  (dcs  Deux-NcduM),  ineuiimì  du 
Cons.  dcs  Anciens.  Oinnion  sur  la  résolution  relativo  aiix 
individus  qui,  ù  T  appurition  de  rennemi,  ou  au  niomcut 
ou  il  la  suite  d^  uno  attuane,  favo  rise  mie  nt  rennenii.  (Scuni'O 
du  21  prairial  an   VI).  Taris,  Inip.  Nat.,  an  VI,  in-8**. 

—  Ji(ippoi'l  sur  une  résolution  relative  aux  dè|)enseii  du 
niinistòre  dcs  relations  cxtérieui'cs  pour  T  an  VII  (Scamre 
du   12  fruetidor  an   VI  ).  Paris,  Inipr.  nat.,  an  VI,  iu-8'*. 

—  $Sur  V  ouverture  de  V  KscaiU  (Paris,  impr.  de  Jiau- 
douin,  s.  d.  |an  IX,  ISOl  |,  in-S")  [Bihl  Nat.,  Paris). 

Beerenbroek  (A.-Ii.  )  et  Frijon.  Iam  varile  sur  ìea  op^ 
rutions  de  V  ass'inh'e'e  électorule  du  d^-'partemeul  det  Jkitx^ 
NètUeSy  Hcaute  uu  locai  de^  ci-daranl  Carmes'IktcfuutHsé*^ 
a  Ancers  (Paris,  VI  prairial  an  V;  s.  1.  n.  d.,  in-8*). 
«  Signé:  A.-H.  Bee reni) rock,  deputò  au  Conseildcs  Ancieiw; 
A.-J.  Prisou,  dopate  au  Conseil  dcs  Oinq-Oents  ». 

Beethoven.  Vedi  Gunko  d'Ounano,  La  Répahliqtu  de  Na* 
poléoH  (Paris,  Ollcndorlf,  1891),  p.  101,  nota  1:  «  IkcUiovou 
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renAÌt  de  terininor  |180i|  sa  Sijmphonie  héro%queyf{}x''\\  avait 
coniposcc  en  |>cnftAnt  nii  general  Bonaparte  et  qiril  ooniptait 
Ini  i1é«Iicr,  loi-sqn^un  de  srs  aniis  vint  lui  annoncer  que  1k>na- 
parte  s^était  fait  uomnicr  Knipcrenr.  —  «  C^  est  dono  un 
ambitìcux  conimcs  Ics  autrcs!  »,  h*  ùrria  lo  grand  artiste.  Il 
conserva  son  ti  tre  à  la  Sifmphonie  hévoique^  mais  il  y  in- 
trmluisit  la  Marche  funebre  sur  la  mort  iV  un  héros  qni 
forino  Mon  adagio  artucl.  (^nant  à  la  sublimo  Marche  trioni- 
pliale  4|u*fdln  contcnait,  elio  scrvit  plus  tard  do  rinal  a  la 
Sijmphonie  en  ut  divze  mineur  >. 

Beets  (  Nicolaas)  J^Jcne  academisch"!  rede  onder  de  fran^ 
scile  ovcrheersdìinff  (negli  olandesi  «  Vcrslagen  en  mede- 
deelin;;pn  der  koninklijkc  Akadomio  vau  Wetonscliappcn, 
Afdeeling  Lcttcrkundc  »,  3**  serio,  IX,  pag.  lGi-175,  Johan- 
nes Miilicr,  Amsterdam,  1803).  Si  tratta  di  un  discorso 
patriottiro  di  VAN  DKR  PAI.M  (1812)  dcI  tempo  della  do- 
minazione franrosc.  Del  Palm  discorro  TciKon.  JORISSEN 
(  Franftchen  Tijd^  lìistorische  liìaden,  !•*•  Bundcl,  2*  druk, 
Idz.  IIO:  «  Van  der  Palm  liecft  in  zijn  beroemd  Ge<lenk- 
Rclirift  van  hem  gczegd,  dat  hij  gaarne  al  hct  good  dee<l, 
wat  niet  in  zijn  vermo;^en  was.  De  ironisoho  karaktcristiek 
is  on«l:inkÌKiar...  »  —  li' oratore  il ieova  clic  €  idem  est  l*a- 
triae  «pii  Parentniii  amor  »;  alla  coserizioiic  alludeva  par- 
lando di  <'o)oro  4c  «pii  a  parontum  et  amicorum  ainpiexibus, 
iidtrni  (|iiot|iio  a  liluis  et  sapieiitiiiin  institiiiiono  avelliin- 
tur  »...  «  ÌWW'ì  (-al.'uiiitatcM  rum  inenion),  iiiux  aniinnm 
siiIm'uiiI  rallini  «(raviias  acerbi tas(|iie,  nce  aliam  rurniniufi 
•|uain  Iioimìiiiiiii  in  boiiiines  s.'i!vieiitiiiiii  pestem  ».  Narque  un 
baUilMTio  fia  il  solto-piefi'tlo  e  il  Palm;  e,  sulla  fedo  di 
KinIcI  Nijcnliiiis,  clin  neiraiino  1812  €  als  stiident  in  do 
K'M-lifi'n  bij  «le  licidsclie  lloogeseliool  ingeschrcvcn  »,  narra  il 
Hcets  die  alla  domanda  «lei  sottoprefetto:  «  Mijnhcer,  gij 
Iiebt  z«'cr  onvoorzirhtii;  ;i;esproken  en...  ook  nicts  van  Z.  Keii. 
M.  ;3^''z«';;d  »,  il  Palm  risposo:  «  ...  Uad  ik  uit  hartsovertui- 
giiiLj  ^'fsprokon,  (geest'lrift  kon  mij  niet  bczielcn,  sprekendo 
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over  Napolooii,  dio  una  Iiad  in^olijfil)  ilut  zoiulc  koiid  cu 
flnuvv  gcwccst  zijii.  Kn  limi  ik  daui'eiiifì^oii  *s  Keixcrs  Inf 
tcn  hcinul  verlicvon,  ^clicrl  lict  a  uditori  uni  xoii  niij  duii 
mg  toegukourd  liclibcii  ».  K  non  disìto  kuIP  liniKTAtoro,  nei 
discorso,  meer  niet  dio  (picsto,  comò  scrivo  il  lleets:  «  Tu 
vero,  Sorciìissìme  Prince|>s,  cujus  pnoscutia  liane  solcmni- 
iutem  tum  insigni  orn Amento  illustravit,  ut  ad  augustum 
Ciosareni,  cujus  benelicio  nos  liane  Aradciuiam  siilvam,  in- 
tcgrain,  florenteni  debere  pii  grutiquo  agnosciuius,  liuìc  ani- 
moruiu  iiostroruni  pi*oposiUi,  nostroruiiii|uo  )MiOCutoruni  vota 
doforro  velis,  a  suinina  tua  Iniinanitatc,  c^uain  in  Te  vene- 
ramus  oinnes,  onixo  rogaraus  >. 

Beffroy  (de  la  Grève),  maire  de  Laon  en  aout  1815.  - 
La  lìiogr,  des  hommea  vivants  dice  elio  foco  inserirò  noi 
giornali  la  lettera  seguente:  «  Le  Idocus  do  Laon,  (pil  a 
été  établi  par  V  arinée  prussiennc,  avant  qu*  aucun  oniro 
du  gouvcrncnicnt  fran^ais  ne  fùt  parvenu  aux  autorités,  a 
donne  lieii  à  des  ])réventi()tis  injuKtes  contro  la  gamisim 
et  Ics  liabitants  du  cotte  ville:  coiinne  il  iin|K>rto  ù  ccux-€Ì 
do  no  laissor  subsister  aucun  sou]>von  sur  leur  conduite, 
veuilloz  appi*endre  à  tonto  la  Franco  ([uc  la  villo  de  Lnon  u 
été  une  des  proni ières  à  dóposcr  au  pioti  du  tnnie  tes  sen- 
nieiits  <r  amour,  de  fidclité  et  de  dcvouement  pour  rnugiuto 
souverain  qui  nous  est  reudu  ». 

Beffroy  de  Reigny  [Cuusin  Jacquks]  Dictiomtaire  néó- 
logitjue  des  hoitimes  et  des  choses^  oti  mUice  uìpluiltétique 
des  hommes  de  la  Jtrooìution  (Paris,  Bloutanlier,  3  voi. 
iu-8",  an  Vili).  «  11  s'occupo  des  honinies  do  la  Revo- 
lution (|ui  dovinrent  pour  la  plupart  des  (Hirsonnagei  eonn 
r  Empire;  inalbeureuscincnt  ce  livre  s^  arrcto  à  T  an  Vili 
et  n*  a  point  cté  termine.  Il  ne  se  rencontro  prestjue  ja- 
mais  cu  librairie  >.  ('osi  mi  scriveva  V  Adyielle  il  IG 
Ottobre  18ÌKÌ.  K  nel  nov.  18!M  mi  informava  che  Topeim 
del    Hetfroy  «  h  arre  te   uu   mot    Còles  du   Nord.  Cut  oa- 
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vrage,  ciiricux  pur  ses  opprùciations  hardies  et  la  variété 
des  matièrvs,  n*  a  paa  ntó  continue.  L^  cxeinplaire  de  la  2?»- 
hlioUìhjitr  NiiUnnnìr.  reiifcrnio  uno  note  datóo  dii  l*"'  avrii 
1800,  portant  quo  cct  oiivrago  «  poiirHiiivi  par  la  jKilirc, 
n' a  pns  ctó  continue;  «pril  n*  en  a  pam  quo  15  caliicnt. 
Los  8Ìx  dcrnicrs  sout  rai-cs  ».  Jl  Ueffroy  scriveva,  o  jwr 
lo  mono  voleva  rhc  si  scrivesse,  con  molta  circos|>esione; 
p.  cs.  a  pmposito  della  presa  della  Bastiglia,  constata  quanti 
ostacoli  s*  oppongano  al  sangue  freddo  richiesto  per  la  ri- 
cerca della  verità;  €  mai  fu  duopo  di  tanta  circospezione 
quanta  oggi  ne  occorro  a  scrivere  di  coso  contemporanee  ». 
Cfr.  rLAMMKUMONT,  p.  CCV  e  scg.  della  Journée  dn  li 
jHillet  1780  (Par.,  1802).  Leggesi  in  Monski.kt,  Oubliés 
et  Defìtti fjiiéfi  (  Paris,  187G,  p.  M9  e  scg.)*  «  Bcffroy  de  Uei- 
gny,  faisf^ur  de  petits  vcrs,  do  cliansons  aimablcs  et  de 
vaudcvilles,  plus  connu  sous  le  nom  do  Consin  Jacques  ». 
Vrdi  Khan(;k,  Caini.  CoW*  jAibr'doijrre ,  pag.  GGG-GG7 
(N.^  ::()«;),  WKr.sciMNGKK,  IjC  nnron  tir,  Cormatin  (1804) 
l'it'rr.s  muìpìniirnlairea,  p.  2'»8  (csfrntto  dal  IHciionnaire 
di  llcnVoy),  e  Mikkt,  1j  hisloirc  par  ìc  Thràtre^  1,  p.  102. 
—  Jjrs  cnudidttts  à  ìa  nonvdle  ìrgisìnture  ou  lei 
(ìrnnds  llummcs  de  T  an  V,  avec  les  vcritables  noms,  pré- 
noiiis  et  surnoiMs  <\\\'  ìls  out  arquìs  prudaut  la  iCcvolution, 
par  lo  Cousiii  Liir,  pofil.  frrre  dii  (Jraud  ('ousiu  .Jacques. 
I*(tris,  (lìi  r,  Ti  inni!,  in-8'*  €  Kcvuo  critiquo  cn  vcrs  des 
principaiix  d«''|Mités  au  Corps  Irgislatif  pendant  T  an  V, 
rnligco  par  L.  Abcl  HolTroy  de  Kcigny  dit  le  Couinn 
Jurqurs,  né  à  Laon,  connu  par  un  grand  nombrc  d'ccrits 
reniplis  d' oii^^inalitó  et  d' olKcrvations  fiucs  où  pcrccnt 
r  esprit  vif  «•!  I»;  «aiartrrc  do  Icur  autcur,  qui  curcnt  un 
j^rand  sui  ••«•<<  cu  raisoii  d:;  Icurs  applirations  aux  cvéueuimtj* 
dii  trmps.  .Ioli mal  raro,  dont  le  n*^  T)  manque  toujoui-s  ». 
(Cittnì.  Móki:,  Paris,   1S!M)). 

Trsfdinriìt  »l'  un  rlcrtcìir  de  Paris.  Orni*  du  |M>rtrait 
df  r  aiitrin.  0  brumaire.  (  Paris,  Maycur,  au  IV,  in-8").  lìib, 
Nat.,  Paris. 
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—  Nouveaii  «  Te  Deum  >  en  vers  sapliiqacs,  avcc  «les 
notes  sur  le  pape,  sin*  lo  lùgnt,  sur  lo  nouvel  arclicv^«|ue 
de  PuriSf  sur  les  pliilosoplics,  etc,  (  1802  ).  [  Ibiti],  M 

Baffroy  (  Louis-Kticniie  )  |  n.  175-1;  fratello  iti  L.-A.  |. 
Corps  Icgislaiif.  Consci l  tles  Cinq-CenlH,  llapport  fati  au 
CoHHcil  (Ics  Cinq-CcntH^  da  US  la  séanre  du  10  fri  mai  ro, 
r  an  IV,  par  le  i-epróseiiiaut  du  peuplo  L-K.  ItiilTroy, 
député  des  Alpcs-Maritiineii,  au  noni  do  la  roniìiiissiuii 
chargéo  do  préseutor  Ics  iii(»yciìs  do  rectiUor  lo  iiuhIo  do 
fixation  cn  assi>;nats,  iV  dófaut  de  graiiis,  do  la  nioitié  de 
la  con  tribù  tion  foncière  et  des  feruiagcs  cu  naturo  (  Paris, 
Impr.  Nationale,  frimaire  an  IV^  in-B^)  |  Jìibl,  Nat,^  Paris]. 

—  liapport  fait  au  noni  de  la  cummission  des  ftnanres. 
•Séaiire  du  7  prairial  an  IV  (Paris,  Impr.  nat.,  an  IV,  in-8*  ). 
«  Sur  le  discrédit  des  assignats  ». 

—  Opinions,.,  sur  Ics  suspensions  de  vcntes  de  doniaines 
natiunaux,  4  floml  an  V  (  Paris,  Imp.  nat.,  iu-8^  ). 

—  Impnl  sur  Ics  iHtissons^  sans  cj^ercice,  jwr  un  ex- 
Ifyisìatcttr  (IHOG).  Ofr.  «  Ucllcxions  pariiculicrcs  soumisfìs 
à  M.  lo  ronite  l{«a*ang('r,  dìrcr.tcur  gruéral  des  roiitriliiitiiins 
iudircctes,  faisaut  suite  à  nies  lUflcrÀons  tjctiéralen  nitr  ìe 
nouveau  sifstt:me  dv  V  ini  pòi  des  boisaatts  »  (sigile:  L....  ; 
Uoueu,  imp.  de  K.  iMari,  iKli,  iu-8"  ).  1  atomo  a  ij inasto  imi- 
liticante  trascrivcrciiit»  Koltaiito  un  liran«»  della  IlitHjr.  ih» 
hoinmcs  riranls  :  <  Le  8  janvier  17ìK\  il  fut  onvoyó  uviv 
Poultìer  à  P  année  d'  Italie.  Arrivé  à  Nire,  il  Ht  mnvrir 
Ics  églises,  disptfi-sa  le  cluh,  lit  ari*cter  les  jacobiiis  li»  plus 
furieux,  et  notamment  Napoléou  liuonaiuiito,  <|ui  ne  le  lui 

1)  Vrdi  :  Jtfffiftt/  Ha  /1VÌ//N1/  (  L.  A.  )^  Couxin  Jacqtuiit  in  AH  lh€ 
]'i*iir  liouud,  LiiikIuii,  XI.V,  "i.ii.  -  It.  il  I(.  ii:ii-<|ii<>  «  l..ti»n  il  A  imi- 
\t'inliri'  lir*7:  «  il  i'>(  rnniiii  p.ir  un  ^r.ind  iiuiiilirt;  ilt:  t'iintf|4ì«in!« 
liuan-Ks,  «Ioni  !•;<«  Iilii't  mhiI  |iIii^  liiyuri'fN  fiii-nit*...  Lo  IHclkmtHxkré 
«•Iti  uno  i-oncc|iiioii  ctran^'i:  (laii>  laqui'lli'  011  n*  a|H'.rci'vuil  ni  |ilsiii  ni 
nii'iture  ,  iiiai>  uiit>  ri'vani'lii'  (tu  iloniiniiit  uno  tfllr  iiK-onvonfilH'vi 
ipr  l'Ilf  aitìra  liii'iitól  1'  atli-niiuii  ilr  l.i  |KtlK-(*.  Il  iiiuurul  !•:  VJ  ile- 
i-i-nilu-o  I^ll   »  (  liitti/r.  tUt  ('ontt'MpovHÌn\). 
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a  point  parrlontii^.  A  son  rctonr,  il  avait  ct<^  précède,  à  Paris, 
par  une  drnonciation  onvoyéo  \\  Tun  des  coniitós  de  gouver- 
nemeiit;  on  Ty  désignait  coiniiie  fanatique^  homme  de 
plaisir  et  parcsseux^  ami  dn  rat  de  Sardaigne^  et  enfiti 
arisiocrat?....  Sonvciit  signnló  comiiie  rcactcur,  et  enfln 
accuse  d' avoir  fait  arrèter  liuonaparte,  il  rejeta  ce  fait  sur 
Rcs  collègucs  de  inisMÌon  ».  Dtd  nostro  deputato  la  Coli, 
lAihf'dojfrre  coniprendc  €  23  pirces,  de  1702  à  T  an  V; 
rapports,  disoours  et  opinions,  en  general  sur  les  subsis- 
tances  ci  les  financcs  ». 

Befreite  ìkntsrhìttnd  (lyas)  durcli  dcn  Strafkricgdcrvcr- 
biindotcn  Rrrlitsniiirlite  wider  Gallicns  NajK)Icon  o«lcr  Wclt- 
fciiid  (i^-^<^  htMitsrliljind,  1811).  Y(m1ì  sub  roer  DKUTsni- 

Befreiung  (f)ir)  Tesnns  (  Jhllctl,  stor,  della  Svizgera 
Hai,  ],  117,  171  ). 

Befreiungsjahr  (Ihfi).  Tageìmch  dcr  Verthridiguug  Jlam- 
hurijs  ffgrn  die  framim,  Armce  iintcr  Marsck.  Jhtvoìixt 
ISLt.  Aiis  dnn  Kn^n.  von  F.  G.  UvvAK  (13  IJ.,  in-12^ 
Ilambur^S   1831). 

Befreiungsjahres  (  l^t.l.  Aufrichlige  Geschichte  des). 
ln-8\  IJcrlin,   18«13. 

Befreiungskrieg  (/Vr)  in  DmUchland  1813  (in•8^  niit 
0  ri.,  Lrip/.ig,  181G).  Altra  opera  col  medesimo  titolo: 
€  mit  zwci   riiincn  drr  Srlilarlit  bei  Lcip?!Ìg  »,  Lipsia  1820. 

Befreiungskriege  (  1813).  Cnnndnt  von  tf)  PiiKlama- 
tinnniy  ziim  Maiicransclila;^  hcstiinintor  Afifnife  u.  IJekannt- 
iiiailmn:;»'!!.  ans  drr  //.Mt  vom  \i]  Mar/  bis  0  Aprii  1813. 
(  I.*i  Slii'k  (laJirt,  «1  Stiirk  ni«"bt  datirt,  abcr  aiis  dorturlltcn 
'/.Vìi  sfiiMiiiciHl  )  :  folio.  «  Knfliiilf  7..  \\.  ein  Stiick  unlerzoirli- 
iirf  \Mii  J''i  itili  il h  W'iìhrim:  i\ì\  iiu'iii  Volk,  17  Miir/  1813; 
tliti  Slii'k*'  iinf«r/,«*i''bii»'l  Ithirhrr :  aii  die  Kiiiwobiicr  «Ics 
Cotfbiisrr    K^^•i^«•s,   2w    Mar/.;    aii    Sarliscns  Kiuwoliner,  23 
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Beiekenheiten  {Krznìdung  tUr)  in  clein  nngliicklichen 
Hamburg  :{0  Mai  181:)  biadi  Mai  1814;  (itl-8^  Uambnrg, 
18H).  (*rr.  HKf.KnK  otler  Akinnstnckf.su  lUr  KrsnhiHUfi 
aìler  Jì;ff«f»cnheUen  in  tìem  ungltìckìich,  Jfamfturg  (in-S", 
lUinbnrg,  ISM  ),  e  v(hU  sub  vocibiiH  IlAMliITKO  e  HoL7.HAVflKK. 

Befebenheiten  (//aiiibtir/7i?  ausserordentìiehe)  and  Sehick* 
sale  in  dcn  Jnbren  1813  und  1814  wAbrond  der  eraten 
Ik^itxnabmc  dtirch  don  General  Tottcnbom  (  Hamburg, 
1814)  in-8\  Vedi  il  libro  del  IV  HoLZirAU8RK.  Delle 
JìtQehenìieUcn  trovasi  un  cHcm|daro  alla  Bihl.  Imp,  di 
Piclrobiirgi». 

Begebenheiten  (KUiue)  und  Cbanikicrziige  ans  dem 
franzrM.-prcu».  Kricge  (2  Itiinde,  in-8^  Jena,  Neisee,  1807- 
1808). 

Begebenheiten  fteil  dem  Tihiter  Frieden  (  Historiscbe 
Skizzo  der  ).  Paìlas,  1809,  II,  p.  383. 

Béghin  Métamorpìioses  da  la  Fraiice,  ou  Tableau  rapide 
de  la  revolution  franyaiso,  do  ses  ópoques  les  plus  memo- 
rnbles,  tcrminr  par  une  rcflcxion  sur  le  gouvernement 
artuel  (  Tari'*,  dio/.  Ips  marcbands  de  nonveautés,  an  Vili, 
iu-8")  [7/////.   Xnt.,  Paris  ]. 

Béghin  (  Kug.  )  dm  putfc  d*  Uhloire;  Bctbuno  on  1813, 
1811  et  1815  (01  pa^'.,  in•8^  Arras,  1878). 

Bégin  (  Kniiln-Augustc),  do<*tcur  on  mcdecino,  bistoricn. 
bio^mpìir,  nn*ln'oIn;ri|f>^  iuspcrt.  dos  uionunicnts  du  dóp.*  do 
la  Mcurlln',  ii.  IM03  *  ((l^'KKAKM).  IffU'hf*  et  DfihsìU  n  V  nr- 
tnr'tr  de  la  Mtisrlle  \  ITtKMT'.M  |.  Mr'in.  de  r  Actulr'mie  de 
Meli,  XX-  aniHM»,  Is:i8-:VI,  p.  Hr». 

—  Jìnpport  xnr  ìes  membrcn  de  V  Académie  royale  de 
Metz  aitrqucìx  iì  couviendrait  de  décerner  un  hommage 
durahìe  et  solniuel  { Mnii.  de  V  Arnd.  de  Metz,  18>ll-42, 
p.  ir»7).  1  ineiiibri  sono:  narbc-MarboiK;  Francois  de  Neuf- 
rliàtean  ;  Tabbc  (ìrrgoiro;  le  coni  te  de  LuoèiMniu;  Lacretelle 
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aìné;  Lactice  de  Cessac;  Francois  Lo  Masson;  Parmenticr; 
Joan-Adolphe  Peri-onet;  le  coni  te  l'ierre-Louis  Koedcrer; 
Georges-Simon  Scriillas.  Di  Gerard-Jean  Lacuée^  comte 
de  CessdCt  morto  nel  1811,  nel  citato  volume  a  pag.  178 
iigiiru  1111  elogio  scritto  dui  Du  OofiTr<o.HQUKT. 

—  Ifisioirc  de  Na\udcon  an  point  de  vite  de  V  influencf 
tlf.'i  idviH  ìiapolroniennex  sur  h  monde  {Tt  \d\,  in-8**,  IMon). 

—  li  io/fra  phic  de  la  Modelle  ^  ou  Histoln;,  j»ur  onlre 
ul))Iiahclii[ii(),  de  toiites  ln.i  perKoniirs  néus  tlans  «ti  dt'.|iiirtii- 
nient,  qui  hc  soiit  fait  ivman|ii(;r  par  leiirs  arlioiiK,  leum 
talunts,  leiirs  ccrits,  leurs  vortus  ou  luurs  vices  (Mctx,  Ver- 
ronnais,  1820-32,  4  voi.  8^  portr.)  «  1/ une  de  nos  biogra- 
phies  provi noialcs  les  plus  conscicncicuses  et  rédigées  nvec 
le  plus  de  soin.  On  a  joint  &  ces  quatrc  volumes  un  Spé- 
cimen  iconographiqìie  de  la  lìiographie  de$  homme»  tU  la 
Moseìle^  de  IG  portraits  et  1(>  feuillets  do  tcxte  (  Moti,  Ver- 
i-onnats,  1880,  in-8'*).  Quelques-unes  des  noticcs  de  la  IHit- 
graphie  ont  vie  impriniócs  sc]>annnent;  entres  autrcs:  1  )  Vìe 
militai  re  du  inarcchal-de-camp  CorJiois  (Mctx,  1830,  12 
p.  8");  2)  Vie  mi  li  taire  du  vomtt  Grenier^lieutenani'gfHfraì 
(  1830,  48  p.  8");  3)  Vie  miliiaire  du  comtt  de  LasalU 
(  1830,  31  pag.  in-8'');  4)  Vie  politique  du  cowte  lUt- 
derer  (  1832,  i)(i  pag.  8")  »  |  Qni^JCAlci)  |.  Notiamo  fiiialiuentA 
clic  il  ]{.  è  autore  di  un' intinitA  d*  articoli,  e  elio  «  il  ft 
ajoutù  un  Iauri«;r  funùhnt  et  piM:lii]uc  à  la  counmne  du  gu- 
ncral   Koy,  pubi  ice  par  Maììalon  >. 

Begin  (  Ifct)  vnn  h^.t  r.indti  of  roorheniidin*;  tot  de  nW- 
slug  hij  Waterloo.  (lit  lift  Kuguisli.  2  din.  WU'J  p.  8",  /uan- 
dam,   18<»5. 

Bégìs  (Air.)  Lettre  de  Vr.  Noi'l  et  de  Millin  Mur  ìes 
c/fcts  du  regime  de  la  Terreur  purmi  Ics  gens  de  lettre^  ci 
Ics  sarants  (  Intcrmc'diaire  des  chercheurs  et  ctirtctur,  10 
aoùt  181KJ,  col   l.VS-hJO).  Vedi  sul»  voce  NofiL. 

Béjos  Soucenirs  des  campagnes  da  lieutenant-colond 
Louis  Jii'goSf  ancien  capitaine-at^judant-major  a^lH^*  ré* 


Jìihlioffrnpn  lìcìV  Epoca  XtiiHììeoiiicn,  <>7 

gimfui  Sniì<se  an  srrvice  de  France,  (  Lausanne,  Delafon- 
tainc,  1860).  [/ a.  vin>l  <  rcparcr  i\  l'oiibli  quo  M.  Thiers 
a  vouc,  poni*  aitisi  dire,  atix  ródimeli ts  suisses  »  che  hanno 
salvato  a  Polotslc  e  alla  liorosina  gli  avanzi  della  grande 
annre.  1/  a.,  dopo  esser  stato  al  servigio  di  Francia,  fu 
trnent-o  roloniicllo  dei  rnraliinieri  e  istruttore  ca|Ni  delle 
milizie  di  Vaud,  dal  1810  al  18^4.  Il  B.  fu  in  Italia,  in 
Ispagnn,  in  (termania,  in  liussia.  V.  a  pag.  150-188  i 
documenti  e  i  ricordi  (  Médailìe  de  SJ*  lìélène^  La  mori 
d*  un  soldati  etc.  ).  Sul  JJcgos  si  veggano  le  biografie  pub- 
Minitc  nella  (ìazrlle.  dr  I,aitsanite  del  T»  apr.  1850  e  nel 
NtnircUistr    Vandtfis  del  G  oprile  «lei  medesimo  anno. 

Bégouen  |«c  disputò  de  la  Seine-Inférieuru  à  1*  Aks.  nat., 
cnstiite  pair  de  Franco  >].  Carpa  Icgisìalif.  Krpose'  de  la 
sHu:ttion  dr  la  trpnhlique^  porte'  an  Corps  le'gislatif  par 
les  consr.iìlrrn  d'  Étnl  HKCorKN,  Saintk-Suzannk  et  Dau- 
riiY,  nrnh'iira  tln  f/nuvfnirnient.  Conniiunir.ition  faito  au 
('«•ips  lr^;isl;itif  ;ui  nom  dii  goiivrriH'inrnt  (24  nivòse  An 
XII,  in-S  ),  -  Il  N"^"  t)Ct  della  T'o//.»»  Luhrdotffic  comprende, 
d«'l  négoiwMi,  «  15  piòces,  de  1790  à  1818,  sur  F  economie 
]>oliti(|iio  ». 

Begraebniss-Feier  dcs  Kaisirs  Napoìeon,  Ofllzicller 
Hericlit  iilxT  die  Versetzting  der  entscelten  Hiille  dcs  Kai- 
srrs,  vou  St.-H«hMi:i  narli  Paris,  und  Heschrcibung  dcs 
I.«irlii'n/.n;:rs  (  Miillioiisc,  .T.-F.  Hiszler,  1841,  in-8'*).  Tra- 
dM7.ioiie  tcdcsra  drll(;  «  Fiiu/*railles  d«»  rempeiv.ur  Napoli'^on. 
Kelatioii...  piiMire  par  FKUiHNAXh  LANfJLK  »,  Faris,  Cur- 
mer,  s.  d.,   in-S"  [  1840  |. 

Beguolin.  ìhnkirihdlffkrilrn  von  Heinrich  und  A  malie 
v«»n  riri,niiliii.  ans  deli  .laliren  1807  Ifis  ]H\'.\,  nehst  Hriefcn 
NOI»  (Jnriscnaii  iiimI  Ilaidi-iilMM;,',  liriaiis^^r^rlu'n  von  Fro- 
(•"^•«or  Ai»«»i.K  FiiN^r,  dei  K;;!.  'rnlniisilii»  lliMlisrliiilc 
(  ImiIìh,  ,1.  S|ti  Mi;,nr,  I.Sl'J,  I  voluiin',  5  Marcili  ).  1  iridio 
alla    roiioii    d'I  «II.  prof.   Krnst    una    notizia    manoscritta. 


68  lìibliografia  dell*  Kiwca  Napiileonica. 


cir  io  pubblico  ([Ili ,  sui  personaggi  ilu"  quali  egli  olilie 
A(l  occuparsi:  «  H.  vou  Huguclin  orgaiiisirto  im  Auflnige 
(Ics  Ministers  voiiì  Stein  das  prcussisclio  Durcuu,  liogici- 
tote  Stein  1S()7  iiacli  Menici  uiid  Konigsborg  nU  iìi** 
ne rul se k retili',  strhloss  1S12  dio  Fubriiar  Convention  fiir 
Prcussun  in  Paris  ab  uiid  leitcto  aneli  spiitcrliiu  als  iic- 
lieiiner  Staatsrath  untcr  Hardcnbcrg  dio  woitcmn  Finaiix- 
verbandiungon  init  Frankreicb.  Scine  (ìattin  war  die  poli- 
tiselio  Vertrautfi  von  (ìiieiseuau  uiid  llardeiiberg  uiid  huttn 
bervorragendcn  KiiiUiiss  auf  die  gelici iiien  YorbeiTiliiiigiMi 
zuin  Frcibcitskriege.  Sic  ist  cine  der  liervorragendstcn  Fniu- 
cngostalten  aus  der  Zcit  der  prcnssischcn  Knocbtung  und 
Wicdorerbcbutig,  deron  Naino  atiob  soìion  frìUivr  vieirurli 
in  Spceialwcrkcn  erwiibnt  ist.  Uuter  andercm  bai  sie 
die  Hcrufung  von  Gneiscnau  fiir  die  Iteriviungsriistuiigcu 
durcbgesetzt  und  durcb  ibre  lliinde  ist  der  gunxe  gebiiiiiie 
und  boebwicbtige  politi^sebc  Briefweidisel  gegungen,  wclcbcr 
zwiscbcn  Ilardenberg  und  Gncisenau  stattfand,  uU  Onci- 
senau  sicb  in  Scbwedcn  und  Kngland  aufliielt,  um  dori 
Untcrstiitzung  fiir  Prausscns  liefreiung  zn  sucben  »  (  A. 
Kknst,  Lettera  del  2  ottobre  ISlK'l). 

Bégulnot  (Im  (Jointc),  licutenant-gtinéral,  sénatonr,  no 
eu  1717,  inort  cn  1800,  se  distingua  sur  lo  ]»bin  et  cn 
Alleniagiic,  apaisa  une  insurrcction  cn  Hrabant  «n  17i>8; 
deputò  au  Corps  législatif  en  ìl[)[).  L':tli'e  siyncc  au  minintrB 
de  la  guerre,  ^fcciri'cs^  2'A  friietitlor  an  1»,  1  p.  %  in-l.* 
«  llelative  à  une  rixe  elitre  des  civils  et  des  ravalient  du 
lO*^  daiis  buiiielle  e»t  iiiipliij[iié  T  evHiHicior  Hruant,  do  U 
1)1"  deini-brigade  ».  Cut,  Saffroy,  N.  12241. 

Beherzlgungen  vor  tlvm  W'irner  Konyien»^  von  A*.-)".-/. 

(s.  1.   1811). 

Behmer  (Fr.  )  Ucbcr  tlas  ìracham  muI  FortuchniteH 
d;i-  (UiUar  ben  dcm  rmfsifU'Jten  Voìkc  (Dorpat,  1800,  in-8*). 
I  //////.   Inijf.f  rictroburgo). 
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Bsbr  7>ciff  ietUndìe  Reteh  timi  der  rheinische  Bund 
{J<heÌH,  Jìund,  Frankf.,  VI,  1808,  p.  418,  XVIII,  XIX, 
xxr,  XXll). 

Behr  (  I)**  W.  J.)  StaaiswiM,  Eròrteruwf  der  Fragen: 
J,  Tnicieferne  ist  der  Hegtni  eifus  tStaats  an  d,  nandlun- 
gen  n.  Regierupigsvorfahrertt  getmnden  ?,*,  etc.  (  Bamberg 
nnd  Leipzig,  Kuiii,  1818,  8^  H4  pag.;  segnaUto  dal  D.' 

ZlMMEKUANN,  1806'l8t5  ). 

Behrens  Ikulsches  Ehr-und  Nationalgefuhl  in  seiner 
Kiitwicknlitn^  (|iii*ch  IMiilosophcn  nml  Diclitcr,  inOO-1815; 
vim  hr.  K.  W.  MolirtMis  (Lnipxig,  (jIumUv  l«Vk,  18!)l,  150 
pag.,  Mk.  2,50).  e  Ks  ist  eiii  innorlicli  xtisammetiliangslo- 
609  Sammclstiriinii  von  diiiTtigon  rortratskìzicn  und  gè- 
Iiiufì^^on  (-itafrn,  die  dut-fli  lr>cro  Dcklnniationen  vcrknfipft 
wcnli-n  »  (  KoKTiiK,  urli'  tìistor,  Zciischrift,  voi.  73,  189-1). 

Behse  (i*.)  hic  Kònujin  hiiinr  ron  Preuniten  utuì  ihre 
wclthistorisclie  Jkdculung  (Kòlii,  1870). 

Beichte  Xaiyohon  *8  cor  dem  Kardinal  Maury,  Nach  d. 
Franz,  dcs  Cicncrnl  Sanazin.  Mit  dotu  Stammb.  Na|ioleon*8 
(St,  Petcrsh.,  ISia). 

Beìlagen  (  Jf esondare)  tur  Wirner  Zeitung  1793-t797^ 
(6  Dande  in-4*,  Wicn);  1709-1800  (2  Bando,  4«»)  etc  etc. 

Beille-Bergler  FcU  imp/rinle  dn  i/i  aoiU  J858.  Allo- 
cittion  de  M.  HKiM.K-ltKK'JiKR  aax  incdaiUéti  de  Sainte-H(v 
liMic.  Un  mot  (  pciit-rtrc  le  drrnicr)  d'un  mcflaiUé,  liientdt 

inili:i«^rii;iiri'.  :\  srs  (';tiii:ir;i<lrs  d'  Alillurrt,  Ir  jiilir  di»  8nint<- 
Na)M)lruii.  1.%  noiU  lsr»S,  vw  pivsfiKM*  «Irs  pix'.iiiii*rN  niagiK- 
tiiit'*  (  AiiiluTt,  imp.  dn  (irangié,  k.  d.,  in— 1")  [Jìihi.  Nal,\. 

Beim  (<>  Beym)  aflgemeinen  Jubel  iibcr  die  Vrnleniii- 
*l''o""f^  d«'-«  Sfolzi'ii.  hi'ii  ;;n»s-iuiiil1iii;ni  AMKtri*n;(Nngfm 
(In-  FiiiNh'ii.  Mini  lli'in'it  Franz  II,  Alexander  I,  Frinlrirli 
NYilln^lin  II!  jL^c^^  i«Mlinot  von  einrin  Itìirger  AngHburgs  (s.  I., 
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18M,   in-^l®).    Di    questo  anonimo  componimento  in    vei-si 
trovasi  un  esemplare  alla  JUbt.  Ltip.  <li  Tietnibur^o. 

Beinl  (Anton-Johann,  Edlcr  von  liieneberg,  1749-1830). 
Medico  austriaeo,  «  180G  zum  wirkliehen  obersten  Feltlarxt 
der  Armee  und  Director  der  Josephsakadoniie  crnannt  »; 
scrisse  un  Versnch  eùier  viiìitàriscfien  StaatsarMfieikunde, 
in  lliicksiclU  aul  die  osterreichìsche  k.  k.  Annee^  180-1 
(A.  Iliiwcn,  ìHiWAUg,  tUuL  liiogr,,  II,  293). 

Beisier  (Hermann  von),  bairischer  Staatsniann  [1700- 
1859  ].  Pubblicò  nel  '22  delle  lìetmchtungcH  iìber  Staats- 
verfassung  unii  Kriegswesen;  <  trat  1807  in  die  baìnuclie 
Armee  ein  und  niiichte  don  Keldzu<;  in  Tirol  niit,  schioil 
dann  aus  dem  Militiirdienst  und  wietlmetu  sidi  tieni  Stu- 
di um  der  Jurisprudcnz.  Als  sirli  aber  diu  deutsidie  Volk 
gcj^tMi  don  Dnick  Napolcons  crliob,  grill'  am'h  |{.  wiuil«r 
zu  den  Wallun  uud  riiokte  1K15  zum  llauptmann  vor. 
Naclì  dem  rrìeileiisschluss  trat  er  in  tlas  bairibclie  Minis- 
terìum  des  Ausseren  ein  »  (  Hkickl,  nelT  Alìg,  tkiit,  Itingr.^ 
li,  291).  Altre  biogralìe  del  Ituisler:  iUiscre  Zcil^  .lalirg. 
18(>0,  p.  110;  Auguburg  Allgaii,  Zciiung,  1818-1819. 

Beispief  patriutisclier  (ìesittnung  nnter  den  Hannover^ 
schsn  Tnippen;  (in  Ifanuoversches  Magazin^  181A,  G83). 

Beisso  (Domenico)  Il  liisorgimeìdo  italiano.  Priuift 
(■onfi'i*enza  tenuta  al  C*ircolo  generale  o|ieraio  in  Itumu  la 
sera  ilei  23  gennaio  1H91.  La  (-adula  del  Kegno  italic4>  e 
le  Rebtaurazioni  (  ll(»ma,  tip.  ramana,  1801,  1  opuseuletto 
di  23  pagine).  1/ autore  prova  quanto  fosse  errato  il  con- 
eettu  d(d  Mettcruicb  quando  esclamava  nel  1810:  €  1/  Italift 
è  una  espressione  geografira  »,  e  quanto,  trascurando  i  cìlsì 
oc«:orhi  dojM)  la  caduta  ili  Napolroui*-  1,  si  risclii;is!»c  di  non 
intendere  più  T  origine  e  lo  svolgimrnto  dei  tentativi  |mt 
lib(!rarri  dalla  srrvitii.  DuMnivo  il  ivguo  itiliro  gf»vernaliMlii 
Kugenio:  «  le  sue  (uiudi/ioui  erano  piuttosto  lltiride,  e  vìva 
era  puri*,  la  s]>eranza  rlie  un  giorno  divernddMi  inili|N*ui|i!iite. 
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Ma  Nai>oloone  «ve^a  avuto  il  torto  di  consideraro  V  Italia 
corno  liti  fftmlo  della  Francia  e  della  sua  famiglia:  ondo 
Kcoittf^iiti  (la|>|icrtntto...  »  Quindi  ni  trattiono  del  18H,  dol 
15;  tratta  di  Waterloo,  e  della  morte  di  Marat 

Beiirag  xiir  (irKi^liiclite  doM  franxihi.  Kricgea  (in-S**, 
Frankfurt,  170(j). 

Beilrà|0  xiir  (jc^M;llicllto  doii  franiosixcdien  KriogOi(iii-8^, 
Al  tona,  1796), 

Beiiràge  xar  Staat8*u.  Kriegsgeachichte  w&lirend  der 
Feldxiige  dcr  DoutHrIion  gcgen  die  FranzoMn  1792-1795 
(in^^  Hof,  1796). 

Beiiràge  {FreimAlh,)  xor  Qescliichte  dee  gegenwartig. 
Krì<*geM.  Ali»  dem  Kngl.  (in-8^  Ziirieh,  1797;. 

Beitrige  xur  riclitigen  Itourtlieilang  der  Kapitulation 
von  Mannlieitn  (ìn-8%  s.  1.,  1790). 

Beiirag  xnr  Oe^diiclitc  dcs  Foldxiiges  1796.  Mit.  I»e- 
sond.  Kiirksicht  auf  dns  8cliwabÌH*lio  Corpii  (218  p..  Al- 
tona,  1707  ). 

Beiirag  xnr  rSrKcInrlito  dns  Fcldxngn  von  1800)  Z^iL 
fiìr  (hsch.  (Ics  Kriftjen,  Dori.,  LXXVIl,  1819,  p.  38,  120; 
cfr.  EnropaisrUe  Aunalrn^  lirg.  von  PoftSKLT,  Stuttgart, 
ISiH,  I,  1».   112,  iHr.;  Il,  p.   I,  -i«). 

Beiirag  xur  ^olioinicn  (jmcliirlitr  dea  Jahreit  1808  (  in 
llrlvrtin,  Dnikwiirdi^koitcìi  dor  22  Freistaaten  der  Scliwci- 
zrrÌHi-1ini   Kidgcnossonsclinft,  I  ). 

Beiirag  zu  dom  Fcldziige  von  1805  in  Hiiddeutscliland 
(.ViiKrrri,   IHOtl,  I,  p.  M6). 

Beiirag  zttr  (icncliiclito  des  Ffldz.  von  1806  ( //Mfori- 
nrlic  /ritnrhrift,  t.  i»(),  69-76,  1888).  Comunicaxione  di  Max 

LK  ir  MANN. 
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BalIrSga  inr  Ucwiltiohi  DauUehltnfli  i.  i.  J.  180&-00 
K.I>rion.  MitUinil<in](nn  Kr.  Oortlin'ii,  Jo)>.  v.  MitlliTH.  <]«n»- 
mi  Fitili.  V.  Aniifvlt'ii  n.  il.  Grnf  d'AntniguM.  VerulTcnU. 
dareh  don  llng.  il.  ììrìrh  an  Juli.  v.  MUtlrr  (  KchftlTliuien, 
IS*.!,  in-S"). 

Bflilrigs  Kiir  GarMiIH       i       K  I  , 

wlsr   Uenieikun;;)-!).    I)"rii.-1       nni        i        <  7** 

TliDiI:  llwliidif^  'ht  Krl        in  >■      I 

in-S",  DriMUii,  ISKiì). 

Baiirigs  tu  ai».  (Icwhii'litc  tivr  KrcÌKuiii»!  in  Tyml, 
II  A|MÌt  18(i!l  bia  20  Fobr.  IBIO  (ìilO  jmg.  ln-»°,  l.ei|ixi>, 
J810). 

BalIrAje  xnr  niitìUlrìochen  unii  [Mlilinchen  (Jsachìehla 
Sacriwnn  in  il.  J.  1811-181S  (  XtU.  fnr  GoA.  ia  Krit^t, 
1884.  lli-rt  C,  3ai  ). 

Bsllrige  zur  (iesR)iichte  ilet  Krìeget  in  ItuMlawI  (1812). 
ZtitKhr.  far  lite  ncwslt  Getrh.,  hrg.  von  BlìllS  und  8fi- 
KKH,  Itetlin.  1.  18H.  ]>.  2fl. 

Bsiirige  '■«'  licscbirbte  (Ics  rumiicb  franitisischeu  PelJ- 
lugcH  itii  Jnlirc  l«12  (llrcRlnii.  I8M,  in-S").  (^iFsf  open 
nnuiiiiiiii  (ili  cui  tioviui  un  c^niiiluni  alla  Ilibl.  Intp.  di 
l'ifltmbiirgn ).  •'  ilnvnla  it  C.  V.  Maktkhs  (cfr.  Catalogut 
dei   «iiiJiVn). 

BeilrSga  ^<i  <lnin  Riii-kiugs  dcr  FraniowB  ans  Motkwa 
(Berlin.  iai:i,  in-8")  [Kb.  /wj^r..  riolroburgo  1- 

Bsiirige  xur  (lesi;  ti  idi  te  de*  KiiRkxa^i  der  FranMMB 
nich  dcr  S'iil^iclit  bui  I.cipiit'  (in-8°.  Leijuig,  18H  ). 

Bei  rSge  mir  lirsrbicbta  dvr  ScMnrbten  von  Ij«ip»g 
ini  Siùljnlir    1Hl:l   {Mùifria,  Jena.  1814,  II,  ^  70,  266), 

Bsilrlge  iiiir  i;i'-<i-.l...lei  IIiitcHiBiiillitiigen  ini  John  1813 
(Jlfùi^ini.   1822,  IV.  p.   1(19). 
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Beìtràge  zur  Geschichte  des  JalircB  1813,  von  ein.  hd- 
liereu  pi-cassisch.  Oflizier  (2  Bande,  mi t  Tab.  und  4  Ktr- 
ten,  Putiidam,  1843).  Dibl.  di  S.  A.  R.  il  Duca  di  Genova, 
Torino,  e.  di  8.  M.  il  Ku,  ibidem. 

Beitrftge  znv  Kriegsgcscbicbtc  dui*  Fcldzii^e  1813  und 
1814,  von  eincm  OHiziur  dei*  alliirtcn  (  ruKsistdieu  )  Arnittc. 
(liuilin,  181«\  imginu  YlU-'JtM).  8u  nu  ^^iovu  il  1»/  Jl. 
nul  IV*  voi.  della  Krieyshihliothek, 

Beìtràge  /.ni*  rartìkular^^tusidiielito  dttM  lol/.t(;n  Kric^^ 
(jnc  ZcUvn,  XXX  VI  11,  18 14,  p.  4:W). 

Beìtràge  zur  Cbaraktoristik  dcr  Franzosischen  Statu- 
verfassun^...  (  Kònigsberf^,  F.  Nieolovius,  1815,  in-S**).  «  I>0- 
cuments  pour  caraotériscr  la  constìtution  et  V  adminiittra- 
tion  frangai8cs  i\  V  ép0(|uc  do  Bonaparte,  par  V  auteur  dea 
NoiiccH  sur  V  intc'rieur  de  la  J'Vaiice,  ceri tes  en  1806  [jiar 
FahekI  »;  Catah  Bibl  Nat.,  t.  HI,  p.  228,  N.  17. 

Beìtràge  zur  Charakioristik  des  ehomaligen  Kdnigreichs 
Wcstphuiun  (Minerva,  1814,  III,  p.  1;  cfr.  UoKSlATR^H 
Jrc/i.,  1814,  N.  lOUj. 

Beìtràge  zur  Ges':liicbte  dcr  Vcrliandlungen  des  Wiener 
(^ngresscii  iiber  Saclisen  ;  (  in  Minerva^  1817,  T,  p.  83,  305). 

Beitritt  dcr  deutscben  Fiiistun  und  Staaten  (  Vorthigo 
und  l'ublikationcn,  don)  zu  diMu  grosHvn  Vereino  gifgeu 
Frankn!i<:li  biitrcffcnd  (Pie  Zcilen,  XXXVI,  p.  «3). 

Beitritt  dcii  vornniligeii  Kurriirsten  von  Wiirzlnirg  xiim 
rlieinisolicn  Itundu  (  Dcr  ìihein.  lUind,  1,  1808,  p.  2:{8; 
efr.  II,  p.  201). 

Beitritt  duH  Kurfiirsten  von  Saeliscn  xnni  rlioinisi'Iicn 
Ihindc  (ibidem,  II,  p.   H>8). 

Beitritt  der  Ilcr/oge  zu  Sacli^en  (  ibideutf  II,  p.  41,  302). 

Beitritte  (  Hetraebtungim  b.Mui  )  des  berzogl.  Bleoklon- 
burgittcbcn  ilauses  zuni  rhcinittclicn  Kundc  (ibidcWt  VI, 
1808,  p.  120,  320,  473). 
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Beitritt  «lor  Fiirstcn  von  Srìiwaixburg-Somicrsliaoscn 
uikI  UiidolMtadt  (ibiiUm^  111,  p.  135). 

Beitritt  <li's  Fiii-sten  von  WnMcck  (ibidem,^  III,  p. 
157,  417). 

Beitritt  (Ics  Hcr/ogl.  IImuscs  Anlialt  (ibidem^  IV,  p.  92). 

Beitritt  <Icr  Fiirstl.  Hauser  Iiiji|>c  und  Rcass  (ibidem^ 
V,  ISOH,  p.  127,  ir,5;  rfr.  IV,  p.  2X\), 

Beitritt  «^r.  Diiirlil.  (Ics  llcrxogH  von  Mccklciiburg- 
Srliwniin   (iUiib'ìU^  Vili,  p.    157). 

Boitzko  (,'srltirktr.  dt's  riiss.  h'rinfcs  ISI;2  ('^ii'^  |»ng. 
iii-r,  mit  I  Kailo,  2  11.,  Iti^rlin,  Diiiickcr  ii.  Ilniiihlot  1850; 
:WI    \n\g.  in-8,''  il>ia.,   1802). 

—  (irscUir/Uc  dev  dentsciien  Freiheiiskriegf,  1S13  utid 
ISn  (?>  Haiule  in-S",  mit  1  Kartr,  2  PI.;  Ucilin,  1854; 
:>'^  rnhrssnl'*  AH/hifjr,  3  H;iii.lc,  S'\  2  Kartcn,  18G0;  3»- 
Aufl.,  :\  II.ukIc  8'\  2  Kartrn,  ISOI].  V  ò  un  rrsotonto  la- 
vim-volr  sul  libro  «lei  H.  nella  Stir/Jlciir  s  ocsUrr,  milit. 
Xt'Usrhrip,  .laliiTran-  XXIV,  Band  HI,  Hcfl  7,  Wicn  1883. 
ì:  J[istonsclie  ZcUschrifl,  N.  F.,  IJand  XV,  1884,  dico  che 
la  4.'*  edizione  è  molto  rimaneggiata  ma  elio  avrebbe  do« 
vulo  esserlo  uìai:;^ioriiiente.  IJsr'i  a  rura  di  1*.  (joldtsrbmidt, 
:ii  I  ie(*lnl;(  di  niMiieiosi  diKiinienli  tratti  da^^li  niellivi  prus- 
siani, austriaei,  russi  e  svedesi,  noncliò  di  corris]K)ndcnze 
di    illustri   conteni|M>ranoi. 

-  Sur   lr<i    yi/T/rs'    de^   annr'r.^    qui  oitt  pris  pari  anx 

cnni}ntffn'<  d^  isi.t  ci  de  7.S//,  («  d*  aprcs  Hcitike,  dont  les 

eliillres  dill'eient   n<»tablenient  de  vv\\\  de  TbierH  »,  dico   la 

K.viir  InsL,  t.  :::.,  1».   lOS  ).  ìlAii,'  dii  (Wclf.  mUiiaire,  n."  :it», 

ISST. 

Il  llril/.ke  I  i:»  ni.braio  17t»8  -  10  maggio  1807],  fcfHì 
eoiiir  volontario  la  guerra  contro  la  Francia  (1815)  e  da 
allora  in  poi  rimase  nelT  es«'reito.  Acquistò  gran  fuma  colla 
sua  SiiHin  d'Il"  t/ut'nr  ttdtfirhr  </'  indi  p"  lì  dna  a  ^  la  quale 
dal   l^.'i.'i.il  <I  I  rM»  •   tre  edi/.ioni.    La  eonipletò  |>oi   nel    1858 
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colla  sua  Storia  della  Campagna  di  Jìassia,  e  nel  1805 
colla  sua  Storia  dell*  anno  1815.  «  Stolli ich  l>otrafrlitct  bc- 
zeiclinot  (las  Werk  allenlin^H  kcincn  Fortscli ritti  insufcrn 
uls  neues  Material  niclit  aufgcsuclit  uml  vcrwciidct  wonieii 
ist.  Was  es  aber  uiiszciclniet  uml  voii  dcii  voraus'^u'ptn •sc- 
ucii alniliclicu  Vernuulicn  vortìicillinft  uiitcrsclicìdet,  ist  dur 
Uiiistiuul,  (las^i  hicr  ciu  Faulunauu  ilìcse  Kliiniiro  beliamlult 
und  sic  zu<;lcich  iiiit  politischem  Urtlicil  uud  iiiìt  warincr 
Iliiigcbung,  von  dcn  herkoiiimliscbcn  Vorurthcilcii  un- 
bccn^t,  voin  iiationalcu  Staiid|)uukttì  aus  da^tcllt.  AU 
Politikcr  koiiiite  man  iliin  viulloicht  dcn  Vurwurr  iiKirliuii, 
diUis  or  von  doctrindrcni  Eigoiisiun  uiclit  fix'i  war  »  (  Wk- 
UKi.K,  nulP.U///.  dcHtscJte  liìotjr.^  11,  2ÌM»). 

Beitzke  Tjehen  da  GcneraULieuienanla  von  Sohr,  {  ìm 
cita  s.  a.  i.  il  Wkii<  nel  suo  studio  sul  1814  pubblicato  nel 
Journ,  d,  scienccs  milit.,  1805).  Su]»|»ongo  sia  lli£NKit;ii  U. 

Beker,  (Gcn.  cumtc).  Vedi  DAVOrr:  Correspondanee 
inèdite,  nOO'tSiru 

Bekker  (Juh.  Peter)  Ikr  Kinzug  Kaiaers  Alexanden 
in  Paris  (  Heidelberg,  181-1,  in  8").  Co  ni  ]K>n  intento  in  versi; 
se  ne  trova  un  esoniplaro  alla  Jìihì.  Jmp.   di  Pietroburgo. 

Beknopte  handlciding,  ctc.  |  Instruction  sur  le  rulcul 
decimai  par  rapport  au  syht;*ni(:  niét ridilo  des  poids  et  me- 
Kiircs].  In  8",  tir.  a  KìUi)  csmipl.,  Iniprinieric  de  Henri 
vun  Munster,  Amsterdam,   1811. 

Belagerung  (L)io)  vou  Ih-eslau  ìm  Dee.  180G  unJ  Jan. 
1807.  Von  ein,  prenss.  Ollizier  (in-8^  Leipxig,  ISM?  ). 
Mit   1   cobirirt.  Kupfr. 

Belagerung  (HiM-ennuni;  und)  v«»n  Hroslau  vom  Nov. 
l.S(Mi  bis  .fan.   I8(l7  (  in-.S'\  {{icslan,  l8U7  ). 

Belagerungsgeschichte  der  Stadt  llrc^lau  18(MM807, 
autlient.  besi'brieben  (s.  1.  età.).  Ctr.  sub  vocibuH  MKNacKh, 
TiiiKiiK  e  TAiiKiii-cii. 
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Belageruni  (Hio)  von  Danxig  im  J.  1807.  Aiw  don  Orig.  - 
r«p.  de»  K.  -  H.  Gmf  voti  Kalkreuth  (  in-8^,  Pomh  ond 
licipxijj^.  1800). 

Belagerung  (Din)  von  Danzij^  in  Jalire  1807  (in  Mi" 
ptrrnt,  .Iena,   |H<>7,  fV,  p.  MU;  ISOS,  I,  p.  82). 

Belagerung  nnd  Kinnnlimc  dnr  Fcstnn/;  Dnniig  1807 
(IV-IOJ  pn-.  in-.S*\  iiiii  ri.,  Ii«upxij(,   1808). 

Belagerung  (/ur)  von  Lon^wy  im  Jaliro  1815.  (ln-8*, 
iiiit  1   IM.,  Itorlin,  18r>r>). 

Belagerung  (l>i<))  vou  Hiiuingcn.  (Oontcrr.  niilit.  Zoit- 
schrift,  1846,  I,  p.  50). 

Belagerung  (  Die)  dor  Festang  Htiningen  im  Jalire  1815 
{Oeutr,  miìii,  Xeit,,  1821,  I,  115). 

Belagerungsgeschichte  dcr  Fostung  Cosel  (in-8^  Kati- 
Iwr,  ISOH). 

Belair  (  A.-P.-J.),  capitAÌnc  d'artillcrìo.  Jk'feitite  de  7\i- 
rin  et  (le  font  V  Empire.  l*arÌH,  an  quatrième  do  la  lil>orté 
(  1705),  aii  rcrrle  social,  in-8*. 

—  lit.^  snhsi^tancrn  renduen  jduti  abondanten  et  pine 
nrcrssihlt'H  l'i  tnti^  ìrs  ritoijefts  (  Par  in,  170(»,  in-8'*).  Altro 
ojK*it»  M  ^c.ììvnxh*.  A.  1*.  .Iiiliciiiie  «In  H.  si  veggano  indi- 
ratr  uri  (jiM'ranl:  ni:i  non  rigtiard.ino  il  nostro  ]»criodo. 

Bélanger, an  liiti*»lo.  Mnnnmml d* Htiìiiè imldiqne;iUì\\Y^ 
Irtirfion  d' iinr  lialln  aii\  vins,  aii\  caux-<le-vie,  rtr.,  k  Pa- 
ris (Paris,   V.   Didot,   IHOH,  in-r). 

Balani  (IL   K.  U.)    Dcr  Afifslatul  in    Tyrol  18f)0  (3 

Tlirilo,    7HH    yvr,    i„.16'»,    f^ip^ig,    18I7-4H). 

—  tlHssisrltt'  ìfnftjcschirhten,  Von  Peter  «lem  (ironsen 
liisanfilir  iir-uore  /rit.  Kin  histori»cIier  Novenen-Krci»(Vol. 
1-:*,  l.^ip/ii:.  I"^"»'»,  in-s"). 

-  Ilii'isi'i'ltf.  llofij'si'Jiichien,  None  Folgc:  von  Katlia- 
lina  n  liis  NiknlauH  1  (Voi.  1-3,  l/eipsig.  18:>7,  in-8*). 
AiiiIm'Iik*  le  oporu  trovanNÌ  alla  Jiifd*  Imp.  ài  Piotrobarx*** 
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Belastingen  (Diiide  lijke  Aanwijxiii^  tlcr  Kransclie). 
I  Kiisoigiioiiifìiit  clair  Hiir  Ics  inipòts  do  Fniii«,*c.  3'  wlition, 
aiigniciilcii  d*  uno  iiidiratioii  du  droit  do  timbro].  Loyde, 
J.  de  Tlioir,  1812,  in  MìT, 

Belderbusch  (  Karl  Li^opold,  (jraf  von,  -  ci>;«'iitli('li 
von  dor  IL^yduu,  ^unannt  Hcldorlmsch  ),  «  Staatsuiann  iiiid 
I)')litis('.h(ii'  Stili  ri  f tatuili}!',  <^(d).  17  lì),  j^ust.  ini  .Tannar  182ti 
in  Paris.  Nacli  dttr  Ycruini;^un<^  Hulj^iuns  mit  Frank roicli 
war  cr  untcr  don  Aliu'osandten  dcr  niMitMi  l'rDvinxLMi  an  don 
Kaiser,  dcr  ilin  huid  daraurziun  rralrciiin  dus  l)c]Mirt.  Oìmu 
crnannto,  wu  or  dio  Ji-siiitcìi  hu^^iin.sti^tr,  nbcr  dnrcli  Anlc- 
^un;;  eincr  n(Mi<>n  Strass»  narli  Caiaìs  sirh  vi'rdiunt  inaclitc. 
u  Fuliraar  18l()  ward  cr  iMitgliud  ilus  Krlialtnngsscnatsi. 
Vior  Jalii'C  nachhor  votìrt»  or  die  AI)set%tin<;  Nafioleon'H  uiid 
erliiclt  von  Ludwig  XV IH  dio  Naturalisation  als  Kranxtisc  » 
(  Steffkniia(JKN,  w^W  AÌÌ'j.  deiiL  liìogr,^  II,  ;{UI  ).  Cfr. 
Mktskl,  IX,  70,  XII 1,  87;  lì'uujr,  unh,  <l*s  contemp.,  II, 
:U3,  18-21;  Xoitv.  ]ì'wot\  tjvnnah',  V,  11)2,  la.'M;  K'NKSrliKK, 
Ikiitsch'H  Adtls'Lvxilon^  1,  28r>;  Mh'JKK,  Zar  Genvh.  thr 
ròinisch-deulschcn  Fimjc^  I,  (11. 

--  Sur  hs  affaircs  dn  tcmps  (Colonne,  17l»5,  iu-8**). 

—  Modipcation  da  sintii  quo  ( IhUL^  1795). 

—  T^tlres  sur  la  pah;  (Paris,  1707). 

—  Lit  pui.r.  du  rnnti'ir.nt  ooninio  adioininommt  s*i  la 
paix  ^Mirrale.  (  FjH  Siiis>r,   17!>7). 

-  i.e  cri  df  V  honnenì\  adn'sso  ù  la  ;(aiilo  ini|N*rialo 
]>ar  IMI  do  s«:s  priiictipaiix  clirlN,  ipii  so  trra  bioutòt  ninnaitru 
(S.  1.  n.  d.,  ÌII-.S").  Attribuito  al  Jt.  dal  liarbìor.  Dello 
s<-ritt(i  si  trova  un  osoni]daiv  alla  Nntionale  di  l'arici. 

Beleuchtung  (Nabcro)  dos  dom  K.  K.  Ol»oi-ston  von  Mock 
%u;;('s  ;liri<-bi>nou  (){>cratiousiilanoi  l'iìr  don  Fcldxii^  171M 
in  don  Niodcrland'Mi  {'^  Hiindo,  in-8",  mit  Kartun,  iKcrlin 
171m;-!i7). 

Beleuchtung  <ios  ^wciton  TlioiU  der  Sobrift:  Mitthci- 
iungon  aiis  doni   rus^i  >rbun    Ftililxu;(o  an  «inon  Olluier  ilw 
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(jcncralst'ilis,   von    Uòdor    voni    jiomsdorf  (  Drcsdjii,    1818, 
in-S**).  \Jiihì.  Jmp.^  Pietroburgo |. 

Beleuchtung  dcr  Deiiicrktingcn  dcs  MarschallH  Groncliy 
gcgcn  die  Hclation  dcs  Genera Is  Gonrgaud  vom  Foldxnge 
1815  (OrMr,  miìit.  Z-M,,  1810,  IV,  1G13  ). 

Belfort  (M'"")  L'  Artcmise  fntncfiise,  ou  Ics  lienroux 
rffi'ts  d(!  la  {mix;  roin.  ni  1  actc  et  en  prose  (Paris,  Fagcs, 
1801,  in-8'*). 

—  Mailnme  Anfjol  danti  non  ballon. 

—  A>  JHfjez  pas  sur  V  apparr.nc€^  vaiidov.  cn  1  note, 
aver  un  divcrtisseiiicnt  \  la  fin  (Paris,  Fagca,  1804  in-8"). 

Belfort  7/  Ile  iV  FAbe  ou  lo  Koldat  do  la  vieillo  gardc; 
cvéucincnt   liÌ8tori<iiic  cn  trois  actes  ((irassc,  I8.*JI,  in-8"). 

Belfort  et  Devaux  Napoìeon  et  V  empire  (in  3  atti). 
Xapolfon,  ì*  Empire  ci  ìa  Jif^pnbìiqney  drame;  (in  4 
atti),  (^tipslo  V  il   prerodentc   dniniuia   sono   Begnalati   dal- 
l'AhKKKU,  n.|    Trmps,   10  nov.   180:?. 

Belge  (  Lrthr  ,r  un)  à  S.  M.  Louis  XVIII  |  par  .l.-V. 
Mki.i.k  |.  S.  I.,  181  1,  in-.S*\  «  Kn  faviMir  «le  la  réuniun  de  la 
n«'I^'i«|Uf»  à  l.'i  Tranre  >  (Cnt.  ììiìtì.  Ntit.,  I*aris).  Il  Qnéranl 
(Snp.  liti.)  lo  attrihuisro  a  nn   Fkkkaki. 

Belge  (Un).  GìiiUnume-  Vvnìnir  (V  (ìranfj*  Xasnan 
(tritili  siììì  nvìumnl  nn  Iri'm'  ibs  I^iifs-JUis  stnin  Ir  ninn 
de  (iniììnnmr  /  " ,  ;./(>•  nn  Jtrlifr.  (l  voi.  in-8^  XII-112 
p.'iLres.  nnixrlics,  II.  Tailior,  IS27).  «  Ilio«;rapliic  du  K<»i 
(luillaiimc  •jiiiant.  !••>*  aimrrs  1772  ù  1815  >.  Autore  di 
«|uesla  hjoj^'rafi.i,  sr^jnalafauii  gt'nlihurutc  dal  sig.  Vkkim-:- 
«;KN.  «'•  litriFS  .InnuAND,  avvor;ito  alla  R.  Corte  di 
Hiun'IIis.  «  .M.  .lot(iau<l  si«';,'pa  jdiis  tanl  au  Oongirs,  où 
il  iiHiit.i  par  srs  iiifci  titiidi's  vi  scs  iii(-onM'i|ucur'*s  lo  surnom 
d'  Itimi  HI  f  un  r  srnsitllotis.  Il  no  sr  nioutra  pas  nioin^  pénetré 
tl«'s  iiifriifions  Irs  plus  lioiioi'ald<*s,  rt  sa  proKìtó  politique 
flit    :i    touh-    rpirUN»'    »    (  C^IKKAIM»  ). 
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Belges  (  Les  ).  Vedi  :  Ijfs  Jìelffes^  ]>oeiiic  i*iì  qiiatre 
cìiaiits,  contcnuiit  le  précis  do  )eur  liistoire,  1*  cxi»ositioii 
de  lour^i  pro^rès  dans  les  arts  et  lea  scienccs,  le  tableau 
de  Icur  genie  et  de  Iciirs  nueurs,  depnis  1*  origine  de  la 
iiutiou  jusqir  à  nos  joui-s:  ouvrngc  acconipagiic  de  remarqnes 
liistoriqiics,  tirées  dus  incillcurs  anteui-s,  \u\r  M.  Lk  Maykiib, 
né  lielge.  (  In-8,  181*2,  tir.  ii  1000  esempi.,  Iinpriinerìc  do 
Y"  Leniaire,  linixelltu»;  0  fraiies). 

Belgiojoso  ((/urlo).  CommeiHormione  del  conte  Ihtmiteo 
Liita  Jfinmiy  letta  il  7  Agusto  1871  nel  U.  Istitiitu  Lom- 
bardo, inuiigiirandosenu  la  Btatiin,  ojN'ra  del  CJiv.  Jiarxaglii 
(  Milano,  litM-nardoni,  in-4^,  1871  ).  NiirrOHi  in  prineipio 
lu  vita  militare  del  Litta,  entrato  nel  1803  come  soldato 
ntdP  esei*cito  francese,  e  promosso  sul  cambio  di  battaglia 
d^  Austorlit;:.  In  nna  hittera  intliriss^ata  ad  un  amico,  <*gli 
narra  elio,  nei  brevi  ozii  del  campo,  con  versando  cou  degli 
ufìiciali  deir esercito  alleato  intorno  alle  origini  dello  famiglie 
storiche  in  Francia,  entrò  in  sos]>etto  che  le  italiane  non 
fossero  tenute  nel  giusto  conto.  Tale  l'origino  dngli  stadi, 
che  resero  poi  chiai-o  il  suo  nomo.  —  (*fr.  P.\SABBINI, 
Nacroìogia  di  Pompr.o  Litta,  Arch.  Stor.  Ft.,  IX,  1853. 

Belgioioso  (Cristina  Trivulzio)  KtudeH  sur  V  hintoire 
de  la  Lombardie  dans  Un  trente  dernières  annees^  ou  de* 
causei  da  dvfaiU  d'  c'nert/ie  dwz  leu  Lombard/t.  Mannacrìk 
iV  un  italien  public  par  H.  Lkzat  ht;  ToNS.  Paris,  J.  Laiené, 
ì\ì-H'\  IKlf).  Sulla  principessa  <-rist.  Trivulxio  liiilgioiimo, 
visMilu  dal  IKOH  al  1S7I,  vnli  :  CwiKlilNI,  Ihnu^.  i7/fixfri 
(  Mil.,  KS70);  (*ii.  M(»N.SKr.KT,  Statnes  et  statuettee  oiiH- 
tcmiMìrainis  (Paris,  1852);  Skldun,  Vurtrait*  de  femmet 
(Paris,  1877);  l)K  .lANZK,  Htudea  et  recite  sur  A,  iU  Mus- 
set  (  Paris,   IKUI  ). 

[  Belgique].  Ahnanach  de  la  cour  de  HruxelleK,  do  1725 
il  1840,  foruiant  1*  intrtMluction  à  Pahmmach  rovai  officici 
iUì  Hulgii|ue  public  drpuiìi  1810,  par  li.  Tarlicr  (iu-8*,  ItftiO, 
10  t'rancs). 
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Balgique  (Campagìie  de  ìa)^  coutcnant  la  fielation 
belge  sur  la  baiai  Ile  de  Waterloo  et  de  la  part  qa*  j  a 
prise  la  3**  division  du  royanme  dee  Pays-Bas.  Relation 
fran^aise,  par  un  témoin  oculairo.  Campagne  de  Walcheren 
f*t  d*  Anvors  rn  1H00.  1^»lation  nn;;1aÌM0  |  Riir  la  Itatnilln 
de  W.  I,  (rml.;  (  in-8",  avoc  l  carte  et  2  plana,  Ilnixellea, 
181G;  ibid.,  1818). 

Balgique  (Journal  de  la).  Organo  ofllciel  dea  PuisMinoQa 
alliées  (  ]t4Mnipre8HÌon  do  la  Otuette  o/lleietté  de  1815  )• 
rari8,  inno,  1883-1881. 

Balgique  {Pr'tition  tlrs  romeriLn  de  la)  anx  <rin«|  aìrca 
(Bruxelles,  1708,  in-S**).  \Bihl  Nat,  Parisi. 

Belgique  (Prr'cis  de  ce  qui  s^eat  panne dafts  la)  rolati- 
vrmcnt  aii  sornioni  cxigé  par  la  Rcpnbliqne  fran^aise,  avee 
les  brefs  da  souverain  Poniife  et  d*  anires  piècea  jastiflea- 
tives  (Venise,  imp.  de  Cnrti,  1800,  inS'*)  [Bihl  Nat., 
Paris  |. 

Belgique  {La  Itruninn  de  la)  k  la  Ilollande  serait- 
ellc  avanUìgouRo  (Mi  dósavantagonso  h  la  Bclgique?  {Bro~ 
chure;  liruxclles  18M). 

Belgrano  (Prof.).  Luigi  Emanuele  Corvetto  (presidente 
del  Direttorio  della  Hop.  ligure,  poi  Consigliere  dì  Stato 
sotto  r  ImiKsro,  e  fìnulinonte  ministro  di  Lnigi  XVIII*); 
in:  Arrh.  St.  il.,  :P  soiir,  IS70,  N'*»  11. 

Belhomme  (  IìT  Linitmant-Colonrl),  du  73'  ]li*ginicnt 
d' Infanteria.  Jfintnire  de  V  Infanteria  en  Franee.  (Paris  et 
Limoges,  (Miarlcs-Lavauzelle  óditour,  in  8**,  s.  d.  ).  Comincia 
dai  tempi  piti  remoti,  o  col  secondo  volume  non  giunge  che 
a  terminme  il  ie«:no  di  Luigi  XIV  (1715).  I  volumi  III 
e  IV  JMHIO  in   preparazione. 

Belln  de  Ballu  (.laciues-Nic.),  «  lielléniste,  membro  de 
r  Institiit,  n.  Kfi.'l,  ni.  en  Russie  en  1815  ».  l^e  prétrc,  |iar 
un  dortiMir  (!»•  Sorbonne  (  Paris,  liOcard,  an  X-1802,  in-12*). 

a 
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—  Kpttre  au  premier  coiisul  sur  T  ciisoignciiifìnt  do  la 
languc  grcc<[iiu  daiis  Ics  lycces  (Paris,  1803,  in-'l'^). 

Belin  (  de  Béru  ),  mciiilira  dii  CoiikcìI  dcs  AncìuiiK.  Jfaj>- 
poft  sur  la  i*ésoIiitioii  du  (!uiiscil  dea  Ciiiq-Ccnts  ilu  2-1  priit- 
rial  conccriiaiit  Ics  dócbóaiicoM  eiicoiiriirs  par  Ics  crùanricni 
du  la  rcpiii)lÌ4iio  et  les  t:i-dcvaiit  ]>cnsiutiiiuircìi  et  ga|;ÌHU'N 
de  la  liste  eivile.  iSéaiieu  du  5  fnictidor  au  V  (  Paris,  luip. 
Nat.,  an  V,  in-S"*). 

Belisle  (Auguste  de)  Ode  sur  V entrée  du  voi  à  Pari» 
|in  8**,  iinpr.  de  Morcaux,  Paris,  181-1 1. 

Bell  On  the  diseascs  of  the  arwij  in  Uie  West'Tndies 
(iu-8'\  Loudon,  17!»5). 

--  Ik  la  Disette.  Tniductiou  de  Prévost,  do  (ieiirvtì 
(  I  vul.  8",  1801).  Dice  il  Di.ANQlM:  «  Ce  i»etit  livre  mi- 
ferme  des  détails  ti'ès-intérossuuts  sur  Ics  ([uestious  d*  eco- 
nomie polìti>|ue  i-elatives  à  P  agriculture  do  P  Aiiglcterre. 
1/ autcur  déclaro  (|u*il  eu  avait  couimuuitpié  le  muiinsi'rìt 
au  célèbre  Adam  Suiitli,  et  il  arsure  avoir  ohteuu  wmi  a|»- 
probation  ». 

Bell  (  Kdwaul)  M.  A.  Pubblicò  cou  prefaiiotie  e  nota  i 
«    M'aUrìoo  days  »  di  (J.  A.  Katon  (George  Doli  aod  Sons, 

Loudon  ). 

Bellaguet  (  Louis-Franrois,  professcur  au  collège  ICollin, 
(tlicf  de  burraii  au  Afin.  tli;  P  hihtr.  Pubi.,  u.  1807).  Me- 
utoiii's  dii  cnrdliutì  Pacca,  sur  la  i:«ipli\ité  du  Pape  Pio  VII, 
et  le  cuucordat  de  l8lij,  pour  servir  à  P  bistoiro  du  régno 
de  Napoléun,  traduits  de  Pitalien  sur  la  3'  ed.  et  aagniontc« 
iK'S  pièt^es  bi>t<u'Ì4ues  déi>osées  au  Vatican  (Paris,  I^ailvo- 
cat  is:5:{,  t>  v..l.  iu-s")  V.  Pa(ma. 

-  Ilish/irf  da  nnjamun  de  t^aph's^  depuis  ( ubarle ì  VII 
ju.s«|ii*à  Ferdinand  IV  |  17.71-1825  |,  parli^géurral  (Nmj.KTTA, 
am^icn  ministre;  ti  ad.  de  Pitalien  sur  la  IV*  éiHtinn 
(Paris,  Ludvocat,  18:^),  1  voi.  in-S**).  «  Cctte  truductionne 
porte  <[uu  le  noni  de  31.  Oli.  Lkk(:yuk  et  les  iiiitìulcs  L.  1j.  » 

(C^UI-^RAICD). 
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Bellaing  (He).  Jk  la  Francc  tìans  sfg  rapporU  avec 
non  voi,  dì  /,9/i  et  ISIT}.  (Sijijni':  LcopoW  De  Itollaing.). 
(Paris,  imp.  de  Doulilc.t,  s.   ti.,  in-i**  [  7ii6.  Nat.^  Parisi). 

Bell  (Cì'iorfffìs)  ElntlcH  tV  hifiloirr,  coìtfrmporainc:  Com- 
iiioiit  Irs  iiionarcliics  fiiiìsscnt  (  1  voi.  iii-8'^,  Paris,  Jiiics 
licciiir,  1870,  \ii\rr.  IX-'JOO).  Vedi  la  parte  2"*:  Napo1con'l&' 
Granii^  pag".  79-115.  Cuncludc:  «  ho  plus  grand  crime  de 
NapottMin,  e*  est  d*  avoir  tnécoiinu  d^  oii  venait  1*  immense 
energie  pntriotiqiic  «{tr  il  prit  à  son  scrvìcc.  Elle  venait  de 
1780,  de  1791,  de  179^.  Elle  s' affa  ibi  it  de  plus  cn  plus 
soiis  r  Empire,  parce  iiuo  T  EinpeiiMir  marche  il  V  inverso 
de  («ite  inspiration.  Cela  sufTit  pour  cxplì([iier  ses  chutcs. 
On  poiit  ajouter:  pour  justificr  ses  liumiliations  ». 

Bellaire  (  J.  P.  ),  Chevalier  de  iSaint-Louis  et  de  la  Légion 
d' Honneur,  OfTicicr  d' État-Major  en  retraito  [à  Ajaccio), 
('orn'spofidiint  dii  ^^uf^r^^m  tV  histoirfi  tialurelìe^  etc.  -  Prf'cis 
i|r  r  iiiv.ision  dcs  Etats  roiuaius  par  V  année  na|>olitaine, 
«'n  I.S|:i  ot  l-Sli,  et  de  la  défcnse  de  la  ritadelte  d'Ancóne, 
sitivi  d' IMI  iJreiiciI  d' oliservalions  liistorii|ues,  to|>ograplii- 
«|iies,  .st;i(isti«|iies  et  iiiilitairos  sur  Ics  inarclies  d*  Ancone 
et  de  Efiino,  et  d'  un  Méinoire  sur  V  cxiMMÌition  ot  le  combat 
naval  de  Lissa  (  Paris,  G.  Lagiiionie,  18.^8,  107  pag.  in-8**). 
Un  avvis4i,  stauipito  di  fa''ria  al  frontispizio,  reca:  «  On 
doit  aii  m«*ino  aiit<Mir  \o  ]*rrr{x  dr  in  fìrfru^r,  df.  Corfon  et 
d«*s  aiifros  forfpirsscs  dis  iics  .loiiieiines  eii  1709,  acroni- 
pi-^iH-  «lo  la  drsori plinti  de  ces  ìlrs  et  de  la  lUsse- Albanie, 
et  d'  tuie  rarf«5  i^coi^inpliique  de  V  ile  do  ('orfou  et  du  tcr- 
ritoiit»  i\v  hntiiiihì.  (ji«t  oiivrage,  public  en  1805,  so  trouve 
é;^ali'tiient  clic/  Aiiseliii  et  liagiiionir,  librairos.  »  L* autore 
d**!  /*»r>>s  (ir  V  iììvnainn  dice:  «  .Pai  été  d*  autant  plus  il 
|ioit«''f  d'  <  tn^  birti  ittf'iiiin'  des  rvéiirmi'tits  (pii  ont  cu  licu 
•  lins  Ics  dip.ii  tiiiKiits  d«*  K'oino  vi  dii  Tmsiniètie,  forinant 
la  IlO'  <|i\  ision  iiiilil.iite  «Ir»  r  niipire,  ipir  j' étais  aloi-s  aide 
d''  «.inip«lii  Ialini  al  Miollis,  ft  rciiiplissais,  eii  mènie  temps, 
Irs   (oiu  Ijuiis  i\r  «  lirf  d*  «  ta t-iiijijor  de  la  divisiun....  (pliant 
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nu    prccis    de   la   défciisu  do    1a   citudullc   d*  Ancóne,  j*  ni 
tiuns  lesi  niiitcriaiix  dii  general    Bai'bou    dont   j*  ctiiiii  aido 
de  cump  lorsqir  il  comnmnduit,  cn  1815  et  1810,  la  VV'  divi- 
KÌon  milituire  (  Keiine»  )...  J*  ni   redige   le   nióinoire  liiir   la 
sitiiiitiou  et  l<i    défense   dett    cutes    depuis   Kiinini   jusqii*  & 
IVscani,  par  suite  d'une  recounaissnneo  qnc  j'nì   faite,  en 
180G,  sur  rette  partie  du  littoral  do  T  Adriatiquo,  par  oniro 
du  general  Lo  Marois.  Le  coinhat  de  Lissa,  entre  la  divi- 
sion franco-italienne  cuinmandée  par  le  eapitainc  de  vaiiweau 
Dubourdieu  et  Toscadro   anglaise   soqb   les  onlres  du  cum- 
mmiore  Georges  Eyre,  n*est  généralcmont  connu   que  par 
lo  rapport  (redige  tV  office)  qui  fut  inséré  dans  le  JI/oNt- 
^;ur  du  11  avril  1811.  Les  matériaux  qui  me  furent  fonrnia 
so  coniposaient  des  registres-journaux  des  Ij&titnents  Icgen 
rentrés    dans    le    pori    d'  Aikmmio    apròs    le  oouihat,  ci  des 
notes  donné«;s  par  des  ollìeiers  des  autrtis    l^iti mentii   dit  la 
di  vision  navale,  revenus  à  Aneòne,  soit  par  suite  du  bles- 
sures    ou    de    malati ie,    soit    panu)    qn^  ils  avaient  réuuii  à 
s'  écbapper  de  Lissa.  J*  ai  annexé  à  ee  travati  lo  rap|>ort  du 
ndonel  lìiKFI.KNciA,  qui  est  la  senio    pièce  que    lo   giiiivcr- 
nenicnt  iinpcrial  ait  iait  publier  sur  lo  iX)nilMit  du  Lissa  ». 
-  Lo  scritto  del   li.  contiene  delle    enrioKA    duscrixinni    del 
romano  Castello  di  fiant*  Angelo,  della   Piazia  d*  Ancona 
e  dei  forli^  della  costa  adriatica  e  della  sua  difesa. 

—  Prvvis  dis  operai  ions  gniéraUs  de  la  di  vision  frtiHr 
{'aiae  da  Levante  ehargée  pendant  les  années  V,  VI  et  VII 
de  la  défense  des  iles  et  possessions  ex-vénitieniies  du  la 
mcr  Jonienne,  forniunt  aujounf  lini  la  république  des  Sept- 
Iles,  contcnant  des  Obscrvations  politiqnes,  to^tographiques 
et  militaires  sur  les  iles  Joniennes  (  1805,  iu-8').  Parjg, 
Magimcl,  an  XIIM80r»,  in-b.*").  «  Kéeit  fort  exact  dea 
oprratiwns  militaires  dunt  il  a  eté  le  trmoin  »  (lìiogr,  d. 
t'oidtuHporains). 

—  liituieil  d^ihscrvations  diverses,  suivi  d*  un  lUp|M)rt 
sur  la  .situation  et  la  défenso  des  eòies  de  la  rive  dmite 
d'*  rAdridique  di'pui.<j  Uimini  (  Kuniugnr  )  jus4|u*à  TcNiMni 
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(  Abruzzc  citcrìcurc).  (Ronncs,  Consin-Danelle,  1816,  in-8^, 
tirò  li   100  ex.).  11  Jlnppnrt  non  fu  stampato  dio  nel   181(». 

—  Annìifsc  «Ics  ra|)|M)rt8  «nr  V  cxpcdition  navale  franro- 
italiennc  purtic  d'  Ancone  dans  la  nuit  dii  11  au  12  mani 
ISIl  drstinr  pour  l'ilo  do  l.issa  (  IConncF,  IKMJ)  [JfihL 
di  iS>.  A.  H.  il  Ihica  di  Genova,  Torino  |. 

Bellangé  (II'')  Siouvenirs  militaircs  do  la  Ilépubliquc, 
du  Consuiat  et  de  T  Empirò  (in-fol.,  Par.). 

—  Caricature^  miìiiaires  (  1  voi.  fol..  Par.,  Litliogra- 
pliie  de  Giliaut  frèrcs)  [fiibl.  di  S.  M.,  Torino].  Sul  Bel- 
langé scrisse  un  importante  lavoro  il  signor  ÀDELINE  (vedi 
sub  voce  Bartiiklkmy  et  Mkky). 

Bellanger  (C)  La  fin  de  nos  manx^  ou  les  premières 
v6prcs  de  prairial  de  Fan  V  (Paris,  Moller,  1797,  an  V, 
in-8*).  Jiihl.  Nat.,  Paris. 

Bellart  Plaidoijer  da  C**"  Jìcllart  pottr  Adelaide-Marie 
Champion  fle  Cic^'.  Ucrurilli  par  dcs  stcnographes  (  g.  I. 
n.  d.  I  IHOI  1,  in-H")  [  hihì.  Nat.,  Paris).  Nella  CoiX.  La- 
iiKiioYKUK,  n.  r>7,  fì;;urjiMO  del  IJcllait,  drpute  de  la  Seinc^ 
<  viiigt  pièccs,  de  180  I  à  182<>;  jui  isprudcnce  et  législation  ». 

—  (kitrrefi,  ihVcimIóos  ti*  une  Noticc  sur  la  vie  do  V  au- 
f«iii\  pili  M.  Hii.i.Kfog  (Paris,  Ihirrc,  1827,  (>  v»d.  in-S", 
ritratto  ).  (Contiene  Mrinoircs  et  pìaidoyers^  Consuìtations, 
lOufuisiltnirK  [alTairrs  Nov,  f/oiivul,  du  Pilotc,  du  Courricr 
rt  du  (!onstitiilioniicl  |,  Mr'lanifs  jndiliiptes  [  La  procla- 
luation  du  '.\\  mars  isl  i  ri  kou  liistorique ;  Kssai  sur  la 
l/'^^itiinifr  dcs  Kois;  (opinion  sur  la  lihortc  de  la  presse,  etc), 
Affienì  iulrs,  (^onespondmicrs  et  Mnnoire^  historùpies. 

Bellart  e  allri.  Vrdi:  Prnsrrijitlon  de  Moirau,  ou  Ke- 
latioii  (idric  dii  l'iocrs  «lo  cv.  ^rnéinl  ;  Noticc  sur  sa  Vie 
piil>li«|in' et  pri\<''('  rt  sur  SOS  dei  ìiici"s  nmiiinits;  Lcttrci  in«'- 
diti's,  Ann.lotrs;  par  M.  IIhkTon  DK  I.A  M  VUTlNll-iKK,  inter- 
pr<*t«'  t\n>i  L;ini^ni»'s  rtrang»  rc-J,  ass«Tmi'ìit«''  prcs  lacour  royalc; 
8uivi»'  (In   Mi  moire   jn<li/ir(itif  pour    le   g*^nfral   Morean, 
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imr  MM.    Honnkt,    nKM.VRT   et    rKKiCNoN.   (Iii-S'*,  Kain, 
Paris,  18M;  clicz  Muni^ii:  jciiiic  et  v.ìwà  I>:ibo). 

Bellati  (  Fi':iiirc.sf:o)  «  Ms,  cart,  in  fai.,  ili  carto  KM, 
bue.  XIX.  Kiguurtlu  lu  rutti iiciueioiiu  dolio  »Scutat«>  Tniv vi- 
sorio dulia  Kopubhlicii  Cisalpina,  della  t|uale  il  Delluti  um 
T)eIe<;ato  segretario.  » 

—  «  Coìlczione  di  tìocumcnti,  Mss.  cart.  in  fot.  gr.,  di 
carte  05,  sec.  XIX.  K  la  colle/Jone  dei  dociiinenti  ullc*piti 
nel  Rapporto  sulla  rettiKciizione  dello  Sentalo  Pn^vvisorio 
della  Itepubblica  Cisalpina.  »  Questi  due  sono  risjicttiva- 
mente  i  uum.  1870  e  1871  deir  Autografoteca  Canipori 
(Modena).  Y.  p.  613  del  catalogo,  sec  XIX,  compilato  da 
Lodi  e  Yandini. 

Bellati  (Giuseppe),  tenente  colonnello  di  Stato  Mag- 
giore. L*  assoìuto  H'ìir  arte  della  guerra  (  Honia,  Vogliora, 
1881,  in-8'\  89  pag.  ).  1/ opuscolo  comprende  un  procMÌo, 
dove  cita  i  passi  dei  regolamenti  e  delle  istruzioni  in  cui 
si  trovano  accennati  il  punto^  il  momento  o  il  colpo  cleri- 
8Ìvo^  0  constata  che  tali  locuzioni  meritano  di  essere  |MNitu 
in  vivissima  luce  aflincliè  siano  compre:»;,  appnixzate  e  sen- 
tite datr  universale;  «  posto  in  evidenza  lo  stato  attuale 
della  ((uestiune,  sulla  defluita  Imse  storira  indagheremo 
quale  sia  il  fondamento  più  razionalo  dei  sommi  precetti 
deir  arte,  e  come  per  esso  si  proceda  alla  determinazione 
rhiaia  e  pratica  di  ciò  che  v*  è  di  asisolutonel  preciso  Hcnso 
e  valore  di  quelle  espressioni  ».  Segue  la  trattazione,  di  viva 
in  due  parti:  J hi  piti  razionale  fondamento  dei  sommi pre- 
etti  df'.ìr  Arte  (  p-i.!,*".  l-"»);  A pitUra?ionf  dù  criteri  asstdnii 
dt'lUi  ffitcrrn  in  genere  a  iinvlìa  s^wrinle  in  montagna  (  p.  i\h), 
(jli  aeeenni  alle  tiMirie  ed  ai  fatti  na|Mdeoni(i  sono  continui. 
Tur  esempio,  a  pag.  'Jl^,  T  autore  indaga  la  genesi  di  tanto 
risoluzioni  improvvisamente  proe  da  Napoleone  I  alTistantif 
in  cui,  pei  termini  definiti  del  problema  sul  terreno  e  sulle 
truppe  in  azione,  la  situazione  generale  d*  un  tratto  gli  ki 
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cliiarivn:  risoluzioni  tutto  informato  al  sicuro  giudixio  sul 
^raJo  di  c(|uilibrio  e  di  potenza  rispettiva  dei  duo  («ntri 
o|i|iosti  ;  come  ad  csumpio,  €  ni  suo  giungere  sul  campo  di 
Mar«Mi;^o  collo  tro  me;;/.»  brigate  di  Mounier  e  la  guardia 
consolare,  niouiro  si  rriide  ragione  dell*  impotenza  delle 
divisioni  Lanncs  e  Victor  a  contenere  il  nemico  sboccante 
nella  pianura,  dispone  subito  le  trupiH?  alla  mano,  e  quelle 
retrmcdenti,  a  guisa  di  chiavarde,  per  costituire  un  solido 
centro  di  rcsistetiza  col  quale,  manovrando  in  ritirata,  per- 
che ne  risente  la  debolezza,  evita  abilmente  il  centro  di 
potenza  delle  irrompenti  forze  nemiche  e  lo  lascia  scorrere 
a  vuoto  nella  falsa  dilazione  della  già  sua  linea  d'(»pcra- 
zione;  come  soltanto  al  sopraggi  ungere  della  divisione  De- 
saix  intuisco  la  possibilità  <lella  energica  ripresa  offensiva 
contro  il  fìAwro  sinistro  nemico...  »  K  parla  di  Anstcrlitz, 
di  Uivoli,  etc.  -  Ij^  autore  dà  a  pag.  5'!  una  tavola  di 
Manovre  stratefjiche  risoluiire;  distingue  tiT  qualità  di 
manovn*:  I)  /Vr  linee  d^  ntfijiramento  {  tS(>(>^  Alto  Po, 
Marengo;  isorp.  Alto  Danubio,  lllnia;  /.S06*,  Alto  Wosrr  e 
Saalr,  .Irn.i;  IS07,  Unss.ì  Vistola,  Krirdland);  2)  7Vr  linee 
inlrnn-  (  ITilC,  ('arcare;  IT'JT,  Mantova;  tS(>5^  Austerlitz; 
ISit'j,  Katisbona;  /.W//,  Cliampaubcrt);  I?)  ]*€r  linee  con- 
vfrfftnfi  {  I7'J<Ì,  (!odioipo,  Pontcliba  ;  /.W/j^,  HoriMlino).  A 
pallina  TmI  v,  seg.  v'  ha  una  tabella  di  Manovre  tattiche 
risolutire^  in  mi  il  Hellati  indica  con  chiarezza  e  brevità 
la  ijualità  fh'lla  manovra  delle  seguenti  battaglie  napoleo- 
niche: Montenottc,  Castiglione,  Arcole,  Hi  voli,  Tagliamento, 
Marengo,  Ansteiiitz,  Jena,  Auerstaedt,  Kylan,  Frie<lland, 
Keknnihl,  Kssling,  Wngrani,  Horodino,  LiUzcn,  Hautzen, 
lhe>da,  Lipsia,  (Jhainpaubert,  Montcìvau,  liigny  e  Waterloo 
I nella  «jual''  battaglia  Wellington  feec  resialen^o  e  eonfrat^ 
turco   ilei  centro  e  ot torco  snt  fianco  tlcstro   avversario  |. 

Bellavène  (Le  '^ru.  .Tae«|iies-Nic. )  [  1770-182<>|.  Conrn 
dr  iiiitth  nmtitittr^,  à  i' usa  gè  des  rcoles  milituircH  (Paris, 
Ma^ii.irl,    IHI::,   in-H"). 
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Bellay  (Fr.-Ph.  )  Il  Qucranl  dà  notixia  di  pareccliio 
opere  mctliclic  di  questo  €  Aucieii  uìcdeeiii  des  annccs  dcs 
Alpes  et  d'  Italie,  plus  turd  inédeciii  de  riiòpitul  general 
de  Lyon;  né  à  Lent  prcs  de  liourg~oii-B resse,  luort  à 
Macon,  le  20  septembre  1824  >. 

Belle  alni^.  Ode^  stances  et  pot-pourri  sur  la  naissauce 
de  S.  M,  le  roi  de  Home  (1811).  liibl  Nat,,  Paris. 

Belle  (Alex.),  iìgli»  di  (liilniele  Alessandro,  e  nnnnioKSt) 
della  libreria  Harba.  Pi'vcis  historique  des  gouverueuienUi 
populaires  en  Krance,  depuis  Charleinagne  jusipi*  au  règne 
do  Louis-Philipi»e  I**^  incliisivenient  (  Paris,  Harba,  18U5, 
30  p.,  in-12^)  [lìdd,  Nat,,  Paris  |. 

Belle  et  P.  Ledoux.  La  Puix  ou  V  heureux  retoar  (vau- 
deville eu  un  acte  et  en  prose).  Paris,  Pulletier,  1807,  8'*. 
-  Gabriele  Alessandro  J Ielle  è  «  auteur  draniatii|uc,  anciou 
connnissaire  des  «^uerres,  menibre  de  la  Sociétó  aeadémii|iie 
des  enfants  d^  AiKiUon,  convive  des  soupers  de  Moinut;  né 
à  Paris,  le  4  niars  1782»  (Quérard).  Fu  collaboratoro  del 
giornale  La  Notivcaatc, 

Belle-Alliance  (La  battaglia  della).  «  Canzone  Ktani|iuta 
anonima  a  Bologna  »,  e  ric(;vuta  dalla  (Censura  negli  »tati 
austriatM,  perdio  entrava  nt-lle  idee  del  Governo,  demolì- 
tri<:i  dulia  tradizione  niiindconica  [V.  Malamani,  L*  Austria 
e  i  Ito naiHirt isti,  p.  10' |. 

Belle  Alliance  (I>ie  SMacht  ro;<  la).  Jountal  far 
Jkutsi^hland,  Berlin,  ISIT»,  III,  )i.  2<;i,:{G8.  Vedi  nuh  rorihas 
^KS('^UKlllt)^r(:  e  Watkki.od. 

Bellecombe  ((•unto  (ìn^vlié  de)  NotìccM  ftiiHfraphitfnrs 
sur  Xavier  de  Mnislre  \  I7J>;l-|.SÌ»2  |,  /'  uldn'  VuarÌH  \  I7i»!^- 
1S1:{|,  te  ifvnt'rnl  Ikssai.r  [  17<iM8:M  j.  A  pag.  I!»'.l  e  Hi?^. 
;lid  Conyrc.i  S(ii:ntififiiie,  HO'  session  tenue  à  (^hamttéry  aa 
ìHois  d'aotit  ISG3  (  (-lianibèry,  1801,  iu-8"). 
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Bellefondt  (J.  de),  eapitoine.  JCtude  d* hisioire  mi/t- 
taire,  Exatnon  des  troit  pretnières  o|Mration8  de  U  guerre 
de  Uiisfiio  en  1812  (1  op.  di  48  p.  in-8^  una  carta;  entr. 
dallo  SitecL  miìH.), 

Bellegarde,  dos  AnriciiK.  Ojnnion  contro  la  roiolatioti 
n^lativc  li  r  iin|N)t  da  sol  (  scanco  dn  9  ventose  an  VII  );  ìb-8*. 

Bellegarde  (Kodn-ico  di)  liicortìi  ai  »uoi  figlia  nipoti 
e  pniiii|M)ti  (Torino,  ICoux  e  Favaio,  1882,  1  voi.  di  109 
pag.  in-K>).  Ter  il  perio<lo  naimleonico  va  citata  la  prima 
parte  th'.ì  lìhro.  Vi  ni  trova  infatti  (  paj(.  4  r  %i^g,)  un 
«  ÌUi'.vt*  sunto  ^(!ni!ulo^iro  di  funii^^lia;  KfMnmario  rarconto 
della  vita  niilitaro  di  mio  ]>adre;  di  quella  dei  ili  e  dei 
fratelli  ».  Avtdo  materno  dell*  a.  fn  il  conte  OiuKppe  Pro* 
rana  del  Ki7/ar,  consigliere  di  stato;  questi  ebbe  tre  figli: 
Gioachino;  Giusé'ppey  <  cbe  intraprese  la  bellica  carriera 
rome  nfliciule  na|K)leonieo,  prode  soldato,  cbe  mori  asside- 
rati» alili  Hercsina  »;  e  Ganparino^  «  cbe  pervenne  in  breve 
tein|K}  ni  ^^^rado  di  nia^ji^iore  nello  Stato  mog/^iore  della 
grande  armata;  fece  la  campagna  di  Russia  in  qualità  di 
cai>o  dello  Stato  maggiore  del  gcn.  Compans,  ed  ebbe  il 
vanto  di  entrare  alT  assalto,  alla  testa  della  prima  colonna, 
formata  dalla  111*"-^  brigata  riputata  la  prima  per  valore 
e  tutta  ili  rieinontcsi  e  subalpini,  nel  famoso  grande  Ri- 
dotto russo  alla  battaglia  della  Moskowa,  pel  quale  fatto 
r  i  hi  pera  io  ri!  lo  nnniiiiò  ufTleiale  della  Legion  d'onore.  Kra 
|N*rvrniito  al  grado  di  ddonnello  al  caliere  dell*  Impero. 
Kerovi  un  aneddoto  sulla  presa  del  Ridotto.  Mentre  la 
testa  della  eolonna  d'  attacco  francese  superava  le  estreme 
difeH(>  dri  Umnatieri  Uiiisi,  lo  zio  Gosparìno  tenti  escla- 
mare a  Milo  tianro:  coniare  cà  fa  caud  $ii!  Si  voltò  e 
Hcoi-se  ncir  esclainatorc  un  soldato  della  c*niOHìUÌici  colla 
linioii(*tta  in  resta  che  animosamente  incalxava  il  nemioo. 
Momenti  dopo  il  Uidotto  era  |icllfl  tiTsa  volta  e  deflnitiva- 
ni'Mite  ron«|uistato.  Allora  lo  xio  avei;do  interi)ellato  quel 
soldato  (ini  8(10    nome  e  patria,  ebbe    |>er   risposta  eh*  egli 
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era  Pialavorio  Giuseppe,  nativo  di  Villiir-Alineae,  e  venne 
cusl  a  scoprire  clie  non  solo  era  suo  compaesano,  niu  smi 
proprio  fratello  «li  latte!  ».  II  padre  dell*  autore,  Giuseppe^ 
Abele  di  lìelìeganle,  fu  capitano  nel T  arma /«i  di  Coudé; 
luogotenente  no  fu  lo  zio  suo,  fratello  cioè  di  Giusop|ie, 
Martino,  Costui  servi  T  Austria  (capitano  dei  corazzieri), 
ma  poi  (mercè  T  appoggio  del  generale  Menon)  ripreso 
servizio  in  Francia,  ed  a  Wugrani  rome  caini  s<iniuimnr. 
caricò  il  reggimento  austriaco  del  quale  avea  fatto  i»artit, 
e  cadde  mortalmente  ferito.  Fu  raccolto  ancor  vivente  dal 
cav.  I)ci*zetti  di  Huroiizo,  già  tenente  nello  si|uadrune  au* 
striaco,  e  sut^cessore  del  ikllegarde  nel  comando;  tras|K»rtatu 
air  ambulanza  austriiu^u,  do|H»  )mm:1iì  giorni  morì.  Un  altro 
zio  dcir  autore,  Aagunlo^  sottotenente  dei  dragoni  nel  1812, 
fu  decorato  della  Legion  d^onoi-e  tlopo  laMoskowa.  Tornando 
al  padre  delT  autore,  diivmo  che  militava  sotto  le  liandicn) 
austriache  nel  1800,  e  eouibattè  a  Carcnio,  a  ChAtillon,  a 
Hard,  a  Ivrea,  alla  Chiusella,  a  Marengo  contro  ì  francesi. 
Ma  nel  1800  hisoiò  (jucir  esercito  ed  entn>  nel  nu|M)leuuico, 
come  teuente  e  poi  conio  capitano  nella  Legione  Annovo- 
rese.  Morì  capitano  a  35  anni:  o  fu  peccato,  giacche  «  aveva 
r  amicizia  dei  gon.  Menou,  oltreché  non  era  affatto  ignoto 
allo  stesso  Imperatore,  essendosi  conosciuti  come  collegiali, 
poi  come  uilieiuli  suhal terni.  » 

Bellegarde  (Heinrich  Joseph  Joh.,  (Iraf  von)  (1756- 
IKIOJ.  (Jfr.  K.  vox  Smola,  Ihin  Tstben  den  Ftìdaiantchall 
Jlcinr.  (irafnn  von  Ikllegardc  (Wicn,  1817). 

I  Bellegarde;  -  Gardanne  |  CapHoìazione  della  cittadella 
di  Alcbsiinilriii  tra  '1  luogotenente  gi*nerale  conte  dì  Itelle- 
garde,  al  si'rvi/.io  di  S.  M.  V  Iiiip«;ratore  e  1U%  o  M  generale 
francese  (ì:irdanno,  comaudauti!  della  niitiicsima  (21  luglio 
17011).  (Dalla  stamp.  (juaita,  accanto  a  S.  Dalmuzs»  |  To- 
rino), in-r\  12  c^irte  s.  num.;  e  Torino,  stanip.  deirAceaiL 
delle  Scienze,  in-P,  \ì  carte  s.  num.;  Vercelli,  culla  «tumiA 
di  Felice  Cerretti,   1",  1    pagine).   Cfr.:  Skckkniiokv  (Ila- 
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ronc  (li),  Tenente  «(cncrale  austriaco,  Parere  suW  arlicoìo  4 
(ì*lht  ciiftiio1a:iime  (V  Ah'ftsainlrin^  Vienna,  2*2  aprile  1800 
(Manos  ritto  fittila  lUh\.  di  »S.  M.  il  Ke  d*  Italia,  inihc. 
militare  100,  f.**,  '^  carte  senza  nani.)  e  sulla  cittadella  di 
Alr.>v«<andria  vedi  i  nis.  disile  Hild.  di  S.  M.  e  di  S.  A.  K. 
il  hiua  di  (iiMHJva  se;;nalati  a  \nv^.  &2  della  liihiiotf rafia 
Storica  Ah'ssamlriiia  (  Tor.  I8H7,  es!r.  dal  i.  Il  della  Hi- 
hlioijr.  M ANNo-riioMIS).  \.snbvorihns  MoNUK(JAhK.SK  (Un), 
e  ToNso  (  |).  Prospero  ). 

Bellegarde,  repirsentint  da  peuple,  menihre  du  couscil 
des  Cini|-(Jents,  à  S(;s  eollègues  di*s  denx  eonseils  et  à  sen 
commcttants  (  l'aria,  inipr.  de  Lcmaire,  s.  d.  [  1706]  in-^." 

Bellegingue,  docteur-médccin,  n.  1750.  Procedure  ortho- 
ffra]>ìiifine  de  la  ;;loirc  de  Napoléon-lc-Grand  et  du  genie 
<le  la  ;^ont  Ini  mai  ne  (  Paris,  He}>an7on,  Taulin-DeMirier, 
juin  1S()7,  in-12).  «  Date  à  la  fin  du  8  aoiìt  1807  %  (Calai 
Jtihì.  yat.^  Ili,  p.  2G0,  n.**  (71).  «  Cct  ouvrage  fut  sup- 
priuH'  p:ir  ordre  de  la  poliee  »  (  (^UI-:rakI)  ).  Il  H.  è  anche 
autorr  della   Philosttphic  du  chaud  et  da  froid  (1708). 

Trasnivo  la  nota  clic  se<;uc  dalla  inedita  e  nianoHcritta 
liildinlUitinr.  un\)nìrnuinmr  di  Vll,I.KN.\ VK,  (Ioli"*"  \,  Ad- 
virllr:  »<  Sini^nilirr  ouvra«;e  dont  répi<^raplio  est  ^>/i«j«  ri/or.« 
r/ii/im  ìitrUis  liahrt,  imprimé  à  Hesaneon  eliez  Taulin.  L'cpìtrc 
dóliiMtoire  f'st  si^^nire  ItKijjNcrK  f.sir).  (!ct  lionnno  avait  la 
téli*  dérani:^»  «•  et  som  volume  est  V  ouvra^^e  d*  un  fon.  Voiei 
les  d«rni«irs  lii,Mii's  apirs  Ir  mot  //i»,  pa»^.  172*.  «  ...  Oui,  ce 
prfii  livii'  s<r;i  inis  i miiinl ìali*mi>n(  luw  y'ìnìn  du  tmiie; 
«mire  «jiT  il  seri  adussé  aiix  di«^uitaiiTs  à  i|ui  j' en  ai  fait 
la  didir.icr.  s  aoiìt  lso7  ».  f^a  dèdicaee  eonnncnce  ainsi  : 
Aìtrs<ir  Sin'iiis'iimr^  Mf^s''i(fnntrfi  et  Mousienr.  Kllo  est 
teiniime   par  cct   elo;,^e  d«'.s   Fran«'-('omtoij<: 

l>ii    l-'f.iiii  -<  «iinloi,   r  itiili)!fiit  rnr.'H'tor»? 
l'vl  I»  •)!    r.nl    |»oiir  l.t   polilHnir,  rlr. 

Totit  le  pi.'tit  voiiimc  est  cerit  dans  ce  stylc.  » 
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Belle  Marche  en  1799  ((Tue),  (tradnit  do  la  Rivista 
di  Fanteria  par  G.  Makghal;  Im  Curiosile  miìi taire,  Paris, 
1894,  p.  02,  iiì-8'*).  Questa  marcia  fu  fatta  iUì  franceni, 
condotti  da  Macdonald  e  richiamati  nell*  Atta  Italia  da 
Schéror  (maggio  1799). 

Bellemare  Ija  conversion  d*  un  fjraud  lìécheur,  ou  lettre 
d*  un  punitent  de  marquu  à  &on  confcsseur,  par  V  untaur 
des  «  Rcmontranccs  dii  parterre  »  (Paris,  Petit,  1814,  32  p. 
in-8'').  «  Picco  signéu  i^B  »,  dico  il   Cai.  liibL  Nat, 

—  Les  liemontrances  da  parterre^  ou  liCttre  d*  nn 
liommo  qui  n*  est  ricn  ù  tous  coux  qui  no  liont  rien,  par 
M.  Ikllemaro,  cinlcvant  Jerome  Ijo  Frane.  (  Quatricino 
édition,  Paris,  Pillct.  1814,  in-l(>^  2:i  ]Kig  ).  e  La  familla 
dcs  Hourbons  rcmontc  sur  le  tnuio  duus  Ics  circonstancea  le* 
plus  favorabloH.  Le  ilcau  de  la  guerre  nous  étuit  devunu 
insupportable,  et  nous  avions  uno  soìf  ardente  de  la  |niìx... 
Ce  Hon aparte  si  dcchu  se  croit  oncore  un  colosso  daus  non 
ile  d*  lOibe...  Nous  n^avons  qu^un  moyen  de  le  bien  Auéantir.. 
c^  est  dNUouiror  parlili  nous  tous  les  gernics  de  la  giiitrnt 
civile  >.  K«l  il  li.  teriiiiua  raiKiomandando  «  de  ne  jamaia 
peni  re  de  vue  que  Bonapartc  serait  lo  refuge  nata  rei  et 
r  amo  de  tous  les  partis  qui  se  détaclieraicnt  de  la  caaae 
du  Jtoi  ».  Cfr.  :  «  Les  remontrances  da  parterre,  etc.,par 
M.  liellemarCy  ci-ilevant  Jerome  Tj:  Franc^  ei^ìevant  com" 
missaire  general  de  police  ù  Anvers^  rrfatées  par  ài,  H.  !>., 
otage  de  Louis  XVF  »  (Paris,  chess  les  mandianda  do  nòu- 
veuutés,  1814,  in-8^  ).  Autore  di  questo  secoudo  opuscolo 
dicesi  essere  V  lIuviEK  J)k.sfontknklles. 

—  Jje  neufet  le  vieax^  ou  le  propliète  de  mal liour.  (Parìa, 
Pillet,  in-8^  [18ir>|,  par  M.  licllcmare,  d*  apre»  llarkier) 
I  Hib.  Nat.  Parisi-  t-ollalMMÙ  ul  (irontUur^  alla  (iatettc  de 
Fnince  (fino  al  1801>)  e  al  Mcssiujìr  des  Chambres  «die  uri 
181  Ti  diventò  Messatfcr  du  soir.  Nel  ISl  I  fu  ciiniiiiisiuiriu 
di  poliisia  ad  Anversa,  e  ciò  fu  causii  di  una  poleniira  viru- 
lenta rh'egli  ebbe  Coi  (jaruot  (duzette  de  Vrance^  1815). 
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Bellement  Le  JUtUier,  opéra-vAud.  on  1  acte  ci  en  prose 
(  Itciins,  Lcqiicdx;  Doyeii;  an  VII-1799,  in-8*  ). 

Bellerive  (  U.  Vivinml-).  T^ea  pìjramiden  d*  Kgypte^  oi\^ 
mi  |irniiiìi'r  ronsiil  ;  siiìvìfvs  dn  (|iin1i|nos  picr'X^s  fiii^itivcs 
(Pnrls,   Tavir   |S()|  ).    lUU.  Nnt.,  rjiiìs. 

—  T.(i  mnrhiìie  iìtfernaley  oii  Ics  nouvoaiix  forfaits  <lc 
raiiarrliic;  (xlc  a   Jioiiapnrtc.  (Par,   Favre,  1801,  in-S**  ). 

—  Iai  pictc  ìialalCf  ode  ù  la  villo  do  Lyon  (  Paris, 
1801,  in-8"). 

Bellermann   (  .Ioli.    Joncli.  ),   director  dos  (Synmasinins 
7.nm    (ìraucn    KlosUr    in    Kcriìn    [  1751-1812  J.  Fritìerico 
U'ilh.  Iff  cuin  couJHffc  Luisa  Erfordiam  ingredienti  vota^ 
elr.  (  180:J  ). 

Belleshelm  (A.)  Mgr.  di  S<tìamon,  intornanttus  Piut  VI 
in  Paris  (  in  Jlistorisch-rolitischi  BUetUr,  1801,  107  ). 
L' autore  trac  le  siifì  notizie  dai  Mémoires  del  Salamon 
editi  dair  al).  ItRiDiKR,  e  pubblicati  dalla  casa  Plon. 

Belici  (H.-L.  )  vi  Imbert  (  Au;lj.  ).  Biographic  drx  con- 
flamnrs  polir  dr'liis  poliliqnes  depnift  la  llrslauration  des 
Bonrhons  en  Francty  }us(pC  en  1S27  (Bruxelles,  eh ez  A ug. 
Imbort,  Libinirc-<'d.,  1827,  1  voi.  in-8^  8-272  pag.).  Motto: 
«  Los  grands  ne  soni  grands  ((uo  parco  quo  nous  somnies 
à  genonx;  Icvons-nous  !  I  !  !  >.  Leggcù  noW  Avant-Propos: 
«  lics  niinistros  f|ui  gouvornèirnt  la  Franco  pendant  Ics  pro- 
ni ìòits  aniu'os  du  rri,nic  de  l/Oiiis  XVI II,  o!M*rent  offrir  À 
co  monanpH'  le  sanij^  des  vertiieux  Francis  qui  expièrcnt 
lo  eriim*  d«"  lìdrlitr  à  Irnr  pirinier  sernient,  mais  qiic  Icnm 
coiiteriipoiaiiis  ont  pris  soin  d' absoiidi-e.  Ainsi,  P  esprit  do 
pnifi  a  décbii*'  Irs  plus  beiirs  pages  de  la  glorio  do  la 
FraiM  ••,  lunis  1*  bi>t«»irr  en  a  tonservr  les  débris...  »  Il  libro 
•  •nitiriH-  d«  i  rciini  bioi^Mafni  spesso  abbi'istanza  estesi;  p.  cs. 
quilli  MI  Ani. Hill,  Ilan-iode  Vieiizac,  Mrianger,  i,-\\.  Ilert/in, 
<'aiiib l'M  n"»,  A.-.f.  r.uoii,  Ciaiiscl,  P.-L.  OomitT.  J.-L.  I)avid, 
FiMirbr,  .f.-F.   (ìraviiT,   (ìroueby,  Joiiy,   L.-P.   I/nivel,   Nov, 
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(>ii«Iot,  IVa«lt:l,  Réal,  iSavary,  /vnovii.'tz.  Xe  vidi  ooa  cn|iia 
alla  JiiOÌ.  V.  Kiuaniiflc  «li  HoinA.  -  «  Kn  1S2à  on  tenta 
il*  i:ii  faii'u  uiiL*  ('•iitiiiii  il  rari>:  iii-tis  x'it  •Jiic  t'uuvra*^ 
11'  ait  pas  nnisii.  oii  ijih*  le  «^•»iivi:riiiMiii*iit  ait  iiiis  uli>t4i-le 
à  >a  )»iiMi<:atioii,  il  ii*  a  |nrii  ile  cctti*  i*«litiiin  iiue  Irs  (]i*it\ 
|)n:iiiirn.'S  livl-ai.^Oll^,  i:t  cllu  ili'vait  cu  avuir  ciiii|>»(ljrÉU.\K|i). 
<jii#riiali.>tii  e  |»oli;iitiatii  arraliiiiato,  il  Id-llot  clilii:  ]iroii*>si 
ili  KraiM.-ia  e  nel  Iii'Igio;  cuUaliorù  ad  una  infinità  ili  fugli 
]»crio<li<:i  e  <|iioti<liani.  Xairipie  a  l*arii,'i  il  17  Noveinliru 
l^or»,  0  fu  ni)Mitiì  ili   uno  M:irn/.ia(i>  ri^ir^^iu:  ('.-A.  Ikivtct. 

Bel  le  vii  le  Ih- 1  a  il  o/lirUl  il*  un  •^i-aml  massacro  roiniiii* 
]H\r  ì<:a  Sii'iliiiis  daiis  li;  port  iV  .\n^;iiNla.  Kp^nr^ruirnl  du 
rjlo^uii  .SiKV...  I.<:th'i:  du  ron.Mil  ^('niTal  dr  la  iV'iMildi^uc 
tran<;aiso  ù  <ìcnt;s,  ati  niiiiibti-c  de&  rulations  rxlcrieiin.'»,  du 
2^S  idavi«*iMj  nn  VII  (  l'aria,  inip.  dr  iiuillirniat,  s.  d.,  in-S"). 

--  JiCttrc  lìu  f'Hojf.m  If  ilf.r  ili  e  mi  p^fmvvnìvutvui  t«is4-uii. 
l'Morunrc,  cu  17  iVimuin:  an  IX  iqmldicuin  (  S.  I.  n.  d; 
in-fol.;  tirstu  frandi^c-italìano).  lìihi,  iVìi/.,  rari:^.  -  Vtili 
}>ul>  voribus  liAi'ST  e  Kkiion  ]»i:  Hkllkviij.k. 

Belleymei  ing.  góogr.  Statistique  genr'raU  ile  la  ?Vniiee, 

avirc  li!s  rai'tes  t()pO',rraidiii{u«>!i  de  ('liaijtie  dópartcnicnt  (  1808- 
l«0:»,  in-l"). 

Belli  (  (ì.  <ì.)  Sinielli^  pubblicati  per  cura  di  Luij^i 
Morandi.  ( ('itlà  di  < -Ubtillo,  Lupi,  1489).  Intorno  ui  lUiua* 
]iarl<%  vimIì,  in  ijUi'.sl*  edizioni;  del  liS.yj,  1*  indii:v,  a  pa^.  X 
d(d  voi.  I,  dt;i  nielli  luo^'^lii  ovu  parla&i  di  <jiu!scppc,  1^*- 
ti/ia,  Luigi,  Napobroui;,  o  di  l'aolinu    liurglicsu-lJiinaiuii'U:. 

Belligny  (  Marr.-Mirli.  dr).  ]*ubblirù  md  ISOiì  un  |MM*mn 
ili  lo  I  Milli,  iiililwlalo  (inilhniinolr-Ctnii/iin'anf  ;  il  (iui-ranl 
dire  rlir  «  oii  Ini  doii  nii'iiir  iiii<;  Od«'  Ialini*  polir  la  iiais.sanrn 
du   l'Ili  di:    iCoiiii!   ». 

Bellini.  «  ncinai'ilu  Itcllini,  rhu  poi  rantù  gli  .Vu^trlnrì 
0  il    Triete  awjl'vn^  in  un  epigrainniu  dircva: 
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('i\  ili*s  {inritcr  potiiil  cuin|M'8r«M*o  fluclii!* 
Iiiiimiiiitìs  p.irit><ir  i«r«*|itr.i  dnt  hio  |»o|>*ilÌ!i.  • 

Cosi    il    Cantii    {^fonti,   j».   U2-<5Il  )    a   )»n>|»osi(o   «Irgli 
sci'ìtti  |uiM»licAti  in  onore  «li  Nn)>olconG. 

Bellini  (TiMino)  lutali  d'Ila  tir  ilUt^  m  fi  uni  f.  itnlijten' 
lìfUTti  ilrtfV  Ihilimii,  ('oui)M'iHliaii  in  sci  jM^rimli,  oflcrtì  a^^li 
nltnii  «;  allu  pafria  (Vcnrzia,  Naralovirli,  |8r»9,  2  voi.  in-8*). 
Si  ve!^«;an()  nrl  2"  volumi^  le  Sezioni  XXIII  o  seguenti  (  p. 
4.'12):  Hi  minzione  di  Francia  e  ^uoi  primi  effetti  in  Ita- 
lia fnio  alla  pare  di  CanijHìfonnio  (  lTtì2'l7D7)\  —  fino 
alla  pace  (fAinier^s  (1707-1802)  |  maltratta  assai  Nelson: 
€  r  ammiraglio  Caracciolo  fu  condannato  a  morte  sulla  in- 
famata capitana  dclT  ini^lese  Nelson,  istigato  al  sangue 
colle  voliitt'i  della  sua  bagascia  Emma  Leona  »,  p.  452, 
nota  I  I;  Nnpnlcoii*  Primo  Console,  jwi  Imperatore  e  He 
iV  Italia  {  ts(t2-ISi:i)  [dà  di  (nuseppina  «luesto  giudizio: 
€  fu  ({lidia  <-lie  non  per  vani  influssi,  ma  colla  dolce 
couipa^'Miji,  «lava  foiose  il  teuiperaniento  giusto  e  necessa- 
rio al  suo  animo  encedente,  ed  era  cosi  cooporatricc  della 
sua  fortuna  »,  p.  1(17;  altrove  dà  lode  a  Kugenio:  «  egli 
si  mostra,  tirile  sue  parole  couie  nella  sua  vita,  semplice 
e  griieroso;  ondrrliè  non  vi  sono  compagni  d*  armi  di  Na- 
j»ol«'un«*  il  eni  nome  siasi  reso  più  popolare  quanto  (sic) 
il  suo  )•»  I  ;  !,ii  rnlluro  fhil  J7(fO  al  tStl  (  pag. -178  e  »eg.)  ; 
lnrt''<fiifii:itint'  siujh  Stali  tT  Hafia  fhr  primi  rsninirono 
Ir  rifai  ine  in  fatto  di  Vronomia  poli  lira  dal  17  iti)  in  j>oi 
(pai,'.  riO.'i);  lìirisianr  dell'  Italia  fatta  dal  Conijrc^fio  di 
Virnna  nrl  tst'i  (  png.  .M2);  /  cento  fjiorni  (  pag.  517); 
Ultima  fjaend  in  Italia  nel  l'atri  (pag.  521).  Il  giudizio 
drir  anfore  su  Napolt'one  sta  tutto  in  tjuesto  sue  parole: 
«  La  nj'»rtf  «ivilf  di  Napole^me  era  necessaria  alle  future 
iilicità  drll'  Kiirop:i  ;  ma  i<;  nmaiitudiiii  di  ogni  sprcio  che 
r  In;;lnlf«  I  i.i  pio»  ;i<'«  io  all' animo  suo  son  vììsv  clic  non 
poniu)  aver  difesa  ...  Nap(deoue  prigioniero  fu  grande 
•(iianto   N.ipf)lrMUf  gui'rriero,  imperatore,  legislatore  ». 
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Bellisie  (0.)  chof-troscadron,  Pardon  acconìr  an  dnc 
de  Uugiise^  suuf  modilioatioii.  i^u^^^^ions  f|iio  se  ]»crinct  tlu 
fairc  un  oiBcìcr  do  son  corps  d*  arniéo.  (In-^^,  Tnip.  de  M*"' 
vciivo  JciinclioiiniìOf  1HI5). 

Bellisomi   (Cardinsilo  Carlo)    Versi  ttu   V  elezione  dd 

nuovo  Papa  (  IMo  VII);  «  meritano  Homniamento  d^esscro 

ricordati    conio    memoria  storica  >,   e   sono   pubblicati,   in 

IJamiassaki,  Pio   Vr,  p.  Il(>  del  t.  I." 

Bello  Hispaniae  (l>c)  ah  anno  ITih't  ad  annum  /.SI/, 
ulfi  humiìis  iHìrta  suam  e,rignam  opem^  auxilio  Ikij  jircr- 
stilli^  liat  IfisjHiiutrum  minimus.  (In  fine:  Uomii:,  18-1(>, 
typis  J.-li.  Marini  et  Bernardi  Morini).  OpusM-olo  di  40 
pagine  in  8**  piccolo  |  lìihiiot.  V.  Kmanneìt:^  Komu,  Mìsr. 
li.  102.  37;  questo  escniplai*o  è  rilegato  con  una  copia  di*l 
Pasapiìrte  del  General  llediny  despuca  de  la  rcndicion  dd 
KrerciUì  ile  ìhipontt  General  de  lìonaimrte^  en  Itailen,  a 
favor  de  Ih  Segando  lìeredia  que  asistla  a  los  heridoB 
en  el  hospital  de  liaesa  ;  8  pag.,  (  Uoma,  Contendi  ni,  181  lì  )  |. 
Cito  por  curiosità  alcuni  versi: 

«  liiiir.  tilii  prima  mali  labit'i,  Iloiinjiarli*,  hiiI»  illa 
(■huli*  tua  rn-iilii  f.illax  MfNM'iilaliii,  vi<<i|ii(i, 
Kl  tua  ad  Ini'alidus  vi'uiuiil  muuuuifiita  KUiH>rlia 
Drlnr  l'ahsiara!  Sir  trinsii  gloria  niuntli  ! 
(^uitl  riMiTi't  III  Salirla  lli'iffia  a>|N»rlari*  jari'iili'N 
(^inrrilis,  o  (ìallif  ....  » 

Dopo  i  versi,  la  prosa:  «  Del  sequestro  fatto  dei  beni 
del  (!apitano  1).  Pietro  Maria  lìeredia  del  Kìo  {lor  il  g«»- 
verno  di  Monaparte  per  aver  n.*bihtito  militando  ountru  1a 
sua  invasione  della  Spagna,  sino  alla  libertà  di  questa  colla 
ricuperazione  del  mio  Ko  (*att(diro  l>on  Ferdinando  VII  » 
(Testo  spagnuolo  e  traduzione  italiana,  pag.  11  e  leg.).  A 
pag.  17  trovanti  certi  <  Documenti  di  alcuni  servici  pre- 
stati da  1).  INetn)  Maria  llere<lin  dtd  Uio  spagnuolo  alla 
sua  patria;  estratti  dal T  opera  intitolata  //  Soldato  CatiO' 
lieo  in  guerra  di   Hfligiime^  Lettera  i  stralli  va,  >tani|iftla 
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in  (Jtttitigliniio  nulla  stunifioria  reale  di  Cordova  |ier  ]>.  lUf- 

Bello  (  Kiii^i  )  <^li  tìel  Cav.  Vincenzo  Manti  colla 
v<'ntioiin  latina  M  KÌf^nor  L|nifl:i]  IU*1IA  (Panna,  Ilotloni, 
\HV2  |r  non  ISS2  nunv  Ktain|miifi  i  |iror.  liKRTOI.DI  e  MA7«- 
XATiNTi  a  \K  Vili,  tomo  I  delle  Lettere  inedite  di  Km- 
renro  Monti^  Torino,  IU>ux,  180:^|.  Viteo  rome  «  descrive 
il  volinno  nella  Vita  del  lìtHÌnui  (t.  Il,  l'arma,  1816, 
I>n«(.  *20't).  «  Opiisrulo  di  i:arte  44,  la  prima  e  T  ultima 
hinmlir.  Avverto  T  K«ditoro  nella  Prefoxione  (in  due  earte 
non  niiiiirrnto)  elio  runa  di  f|noMtr  trr  Odi  liclliKsime  fa 
rolli |iosta  e  stainpata  ]irl  primo  Parto  di  S.  A.  I.  la  Prin* 
ri|ieRHa  Amalia  Virc-Ko^ina  dt»l  Hr^no  d*  Italia,  insieme  atl 
un  Sonetto  drl  Cav.  Lnijri  l>:imlH*rti,  r«»nio  rì  Icgg^  nel- 
PoitIiìo  jirrmrs'<ovi  :  Taltm  jier  le  Nozze  delP  Imperatore 
di  Frnii'-ia;  In  terza  ]»rr  la  NoM-ita  drl  Ite  di  IComa.  Sono 
intitolati*.:  //  lircirto  thi  17  Mano  t8iì7  nopra  i  Licei 
di  pnhhìira  hnirficniza,  colla  versione  latina  del  sig.  lJell«>: 
ì,a  Jrrotftniiia  di  Crrta,  Inuo^  ron  quelle  de*  Signori  llellò, 
1*1  ans  (»  (*:iiiilrlori  :  l.r  y{pi  J'annrridi  in  Alnsojìoli^  Pro- 
so|»o|NM  mir  altra  viM-siono  di*llo  stesso  Si*;.  lU^IIò.  </iaMCuna 
r  |in'iiM|iita  <l:i  un  orrliio;  coki  il  Sonetto  del  Cavaliere 
Liiiì^i  h.'inilM-rti.  voltito  latinamente  dal  Sig.  ItfHtnali.  I/ita- 
lìano  r  in  rmattiMc  tondo;  il  latino  a  rincontro  è  in  cor-^ 
Miro  ».  -  A  ipirst*  o))iisr*olo  in  rni  figura  il  Ijamlierti,  non 
aecnina,  m'Ha  hiMiografìa  degli  scritti  di  Ini,  il  «no  re- 
renio  l»ioi,'rafo   l»otr.   VlTT«»Rlo   FONTANA  (  Kejfgio,  1803). 

Belloc  (  \lo\is),  (  \-s4»us-clier  de  liureau  au  mliinct  du 
iiiinistie  des  (Nistcs  et  dos  tél«'gra|dies,  actuellement  (1803) 
Jlcceveiir  luineijial  dos  Postes  et  'IVI.  à  (ìrenoble.  -  J*fH 
in)sl''fi  fioiiroisf.s.  IJrelicrelirs  liistoi'i<|ue«(  Kur  leur  origine, 
IfMii  d«'-velo|i|M>iiiiMit,  leur  lè^islatiun  (Paris,  Kinnin-> Di- 
llo!.  issi;,  1  voi.  S'  di  PISI  pag.).  Nella  prefoxione, 
l'anttMr  ^iri\r:  «  Hien  «pie  de  nMiian|ualde«<  travaux  aient 
•l«  |.'i  «II-  |»iil.|i/^   vili    \i\   inatiéie,  non>  av«»ns    |)cnM',  cepcn- 
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(laiìt,  (|U*  ii  pouvait  y  avoìr  cncoru  plaoc  poiir  uno  utiiilo 
approfoiKlic  qiiif  pénétrnut  plus  avant  tlans  Ia  qacstion, 
forait  puut-€tre  uiioux  rossortir  V  influenco  dcs  évéucmenU 
lìistoritjues  sur  T  organisution  et  lu  dévclopiiement  du  Mcr- 
vice  (Ics  poatcs  cu  Kranou,  lo  ròie  nispcctif  dcs  pcntoiinagcii 
qui  ont  M.  sucfcsbìvenmiit  plucés  ù  sa  irte,  et  enfia  U 
raisou  d'  C'ire  dcs  ]irin(MpuIcs  réforincs,  avcc;  les  considera- 
tions  qui  Ics  ont  dictées  ».  ItSNÉ  DE  Lauoulaye  scrìverà 
nella  Rcvue  hist,^  XXXIII  p.  177,  a  proposito  di  questo 
libro:  «  Citons,  sous  le  premier  empire,  le  servicc  d*  esta- 
fcttcs  à  franc-étricr  créé  pour  Napoléon  par  lo  comte  do 
Lavaluttc,  diructeur  general  des  postes.  L'empereur  avait 
un  servicc  d^  informutìons  d' uue  étouuunto  rapidité  |iour 
répoi^ue:  il  lui  fuUuit  à  peine  une  semaino  pour  adrsiMer 
dcs  dcp(ìchos  ofliciclles  a  Milan  et  rcccvoir  Ics  rè|M>nses; 
quinte  joui-s  de  Paris  a  Naplcs  et  retour,  et  la  jiosto  Io 
suivait  aveo  une  pnicision  merveilleuse  à  traverà  toato 
r  Europe,  do  Itayonnc  à  Vienne,  de  Mailrid  A  Vaivivio  et 
il  Tilsitt.  Scs  exi«(cnccs  ctaicut  rxtri'mcs,  et  Ton  n*  a  |kis 
oulilié  le  jour  nicniorahlc  où  il  iit  ranicaiT  cn  |)osto  do 
Itayiinnc  à  Paris  deux  ou  trois  régiments  de  sa  ganle. 
Pendant  le  blocus  coutinental,  Na]K)léon  eut  ausai  à  s*  oc- 
cupcr  de  la  poste;  il  faisait  saisir  toutes  les  correspondan- 
CCS  à  dcstination  ou  cn  provcnance  de  V  Anglctori'e.  Mais 
il  ne  s*  en  tcnait  pus  là;  dans  sa  Iiainc  de  la  |>crlide  Al- 
ili on,  il  ce  ri  V  alt  de  Poscn  à  M.  iiiuidin,  le  l*^**  I)éeeml»ro 
IKOS,  de  saisir  toutes  Ics  Icltres  ccritifs  cu  anglais  ou  stui- 
plcnicnt  jfcw  iles  Anylais.  C  ctait  assuranient  uno  mesnre 
d'  une  excoution  diflkilo,  mais  il  insìste  sans  cesso  sur  co 
point  dans  lu  c«jrrcspondance  avcn  le  prinre  Ku^èno,  le  ma- 
ivrhal  Mortici,  le  niiiiislrc  dr  la  |Mdirc  Fourlié.  Jo  vou- 
drais  dirr  un  mot  r licore  de  la  |Mistc  prndaut  les  Cent 
joiirs  et  du  rólc  joim*  à  rrtlu  l'poqiu^  |Kir  Lavalette,  doni 
le  priMvs  et  la  dramatique  cvasion  sont  n.'stcs  dans  tuutra 
Ics  iiicmoircs,  mais  jc  dois  m^  arn'ter  ...»  —  Il  signor 
IH  toc   mi   romanica   cortesemente   alcune   notisie:  per  la 
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parte  siiir  Iiu|)<^ro,  si  ò  gif»vato  dei  doennionti  tecnici  della 
lJiì>liotoca  dcir  Aniin.  delle  l'oste,  della  Reric  del  Moniicnr 
o/Jifiel^  dei  mnnoircs  eoiiteiii]H»i-anei  (K]ie<M  al  mente  I^avalotte, 
Hounionne,  Heiij^not,  nncirns  dirf.rteurx  gcn^raiix  ile  VAd- 
minisfnitìon  </r.v  ;)/>.<//•.<),  drllu  (\tn'rs]mmianre  di  NajK)- 
leone  I",  del T  articolo  di  Maximk  ])tJ  Caih*  nella  JL  des  deux 
Miììnlcs  del  (Irnnaio  ISO?,  del  Mnnorial  e  della  Notias 
hist.  sur  ^l  jìostr  nu.r  ìcttrcs,  j)ar  Krn.  DkFìAMONT  (  Ror- 
dcaiix,  ISTI  ).  -  Suir  o|»era  eruditissima  del  Iksllocsi  pubbli- 
carono più  di  70  articoli  bibliografici  (  Union  postale  l/fiir., 
llcrnc,  I  .liiin  ISHfl;  Jiistirr,  25  juin  188G  (art.  di  OUSTAVK 
(iKFFUOY):  A'/A>  Siirìr,  4  nov.  1880  (art.  di  Fkrnand 
JIoi'unon);  Jonrn.  gài.  de  la  Lihntiric^  A  Sctt.  8tì;Poly- 
hihìion  idi,  .S(ì:  Hrvi.'<ta  tic  Cnnros  10  apr.  87;  Mess,  da 
gouvcrnnnnìl  (  INctroImr^'o)  2G  ag.  188G:  questi  sono  gli 
articoli  ])ii'i  estesi  fra  i  tanfi  pubblicati  ). 

—  fj(i  Ti'h'tjraiìhìe  historiqne  depuis  Ics  temps  lc«  plus 
rnruics  jus«|ir  à  nos  jours  (  7G  grava ixss,  Par.,  1888,  Firmin 
I)idot,  :\\:\  pjig.  8").  1/ a.,  clic  era  allora  In^pccUur  da 
rniilrnìr  it  In  Dir.  tfr'n.  dt'x  l*ostrs  ri  Trlr'grtiitftc.s^  mi  <Iico 
rlic  «<  duns  n»  voIiiiimì  ipii  tr;iite  dcs  dóvelop|Kìmonts  siic- 
rrssilsdì»  1'  iiisliliil ion  do  l.i  télcgrapliio  et  de  s«'s  diffcrentes 
foriiM's  (  si;^ii.iii\  d«*s  anriiMis,  trlrgnipbir  acricnne,  téb^gra- 
pliir  i'I<'rtii«|iM»,  trlrgnipliic  niilitairo,  t<'>lépliono  )  une  trcn- 
t.iino  dr  |»;i«,M*s  sont  ronsa<rn-s  à  répoi|no  napoléonienne, 
vi.  jc  (  iiti>;  avoii  di'iiioiit  ló  :i\rc  ritations  autlicnti«|i|r8  ai 
rapimi,  I  iiili-iVt  «|ii('  Napolroii  attacbait  an  dt'V(d(ip|)c- 
UM  ni  «Ir  la  trlt';(ia|diir  ariicnnc  et  le  parti  «pr  il  a  su  cn 
tirri.  ("/'tait  là  line  i|iiesfion  tonte  nouvclle  et  qui,  je  pnis 
le  diro,  n'avait  pas  rie  mènic  efflcurre  avant  moi  ...  liO 
TrìnpnpUr  Just,  n' rst  )»as  mi  oiivrage /cr/iiM^u^  mais  plu- 
tòt  iMw  Hiiib'  liìstorii|iii>  ijiii  k' adirasse  non  aux  8|H'rialistes 
mais  au  grand  puMir  ».  (  V.  Ir  recensioni,  fra  lo  tanto 
pubblicale,  <|r|  (ìuìììi.  di  crudi :innr  di  Finanze,  apr.  1880; 
della  /•'.  hist.  mais  IsS!»,  del  PidijhUdion  di  Diw'mbrc  1888). 
-  Sili    s»r\i/io   jioslale  a  Miilliouse   (llaut-Uliin)   alla   fine 
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(laiit,  i\\C  il  pouvait  y  avoir  ciicni*u  plaoc  poiir  uno  utmlo 
ai»profoii<lic  qui,  pónctrnut  plus  avnnt  dans  la  qiicstion, 
forait  puut-otru  niicux  rossortir  V  influenco  dcs  óvénninviits 
liÌKtoriijUi'.s  sur  T  or^^auisation  et  le  (lcvclopi)Cincut  du  ser- 
vile (Ics  posttìs  eu  Frau(U!,  lu  róle  n.'spuctif  <lc;i  [Hsrsoniiagus 
qui  out  (:té  suGccshiveuicut  placcs  ù  sa  trto,  ut  enfiu  la 
raisoii  iV  vive  des  prìu(*ipalcs  róformcK,  avcc  lus  couitidcra- 
tions  qui  Ics  ont  dicUies  ».  Kkné  DE  Lauoulayk  scrìverà 
nella  Revue  hist.^  XXXIII  p.  177,  a  proposito  di  questo 
libro:  «  (Jitons,  sous  le  premier  empire,  le  servicc  d*  usU- 
fettes  À  franc-étricr  cróé  pour  Kai>uléon  par  le  comte  do 
Lavalette,  dire(;teur  general  des  postes.  L*  omiMireur  avait 
uu  scrvice  d' iufurmatiuus  d*  une  étuuuaute  rapidìtc  |M>ur 
Tcpotiue:  il  lui  fallait  à  pcinc  une  seniaiuc  pour  udresaer 
des  dcpùclìcs  ofliciullcs  à  Milaii  et  reccvoir  Ics  réiionses; 
quiuze  juui-s  do  Paris  à  Naples  et  retour,  et  la  ]Kisit«  lo 
suivait  avec  une  précision  merveilleuse  à  travom  toute 
r  Kuropc,  de  Itayonue  à  Vienne,  de  Mailrid  à  Var^ivic  et 
il  Tilsitt.  Ses  exi^^euces  étaic.ut  rxtrònies,  et  fon  n*  a  |niii 
ouhiiu  le  jour  niénioralile  oii  il  lit  ranieurr  en  |)Obto  do 
Kayunue  à  Paris  deux  ou  trois  réginients  de  sa  ganlo. 
IVndant  le  blocus  Continental,  Na]K)léon  cut  aussi  à  s*  oc- 
cupcr  do  la  poste;  il  faisait  saisir  toutes  les  corretpondan- 
ces  à  destination  ou  cu  pmvcnancc  de  rAngleterrc.  Mais 
il  no  s*  en  tenait  pas  là;  diins  sa  liaine  de  la  ]H'rfido  AU 
Ihou,  il  (-crivait  do  l'oson  à  M.  (Saudin,  le  l*'**  hécemliro 
18(KS,  dti  saisir  toutes  les  leitrcs  érrites  en  anglais  ou  sim- 
pleuìont  juir  tìes  An*j1uis.  C  était  assurémcut  une  meauro 
d'  uno  oxt-oution  diflirilo,  mais  il  insiste  sans  cesse  sur  co 
point  dans  la  (M>rrespondanoe  avec  io  prinro  Kngène,  le  ma- 
ivrlial  Mortior,  io  niinislre  dr  la  polirò  Fonrlié.  Jo  vou- 
diaiii  diro  nn  mot  cnroro  de  la  pos(o  prmlant  Ics  C!«nt 
iiiiiis  vi  ilu  rólo  joiii'  \  cri  lo  ('ptHiut!  par  l.avali'ttr,  doni 
lo  pitMvs  i-t  la  tliauiatiquo  òvtiMon  sout  nrstcs  dans  toutrs 
li'S  mómniroN,  mais  je  di>is  m^  arn't<;r  ...»  —  li  signor 
holloc   mi   (Comunica    oortesementc   alcune    notisie:  per   In 
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parte  Kiiir  Iin))(!ro,  sì  ò  giovato  dei  documonti  tecnici  della 
IJihIiotcca  dcir  A  min.  dollc  Toste,  della  Rcric  del  Monitenr 
n/Jirielj  dei  mnnoircs  C(>iitcm)>oi-anei  (K|ic<-ial mente  I/avalotte, 
Hoiirrionnc,  lleugnot,  nncirns  direrleurx  ffe'neraiix  tic  VAd- 
minisfntHon  drs  ^m.<j/r.<),  della  (^urrspondance  di  NaiK>- 
leonc  r,  dcir articolo  di  Maximk  ])tJ  CAiir  nella  li.  de$  deux 
Moiidcs  del  (lennaio  1807,  del  Mnnorial  e  della  Noticc 
hisf.  siti-  la  fìostr.  anx  Ictlrcs^  par  Krn.  DkFìAMONT  (Hor- 
deau\,  1871  ).  -  SitlT  ojicra  eruditissima  del  Ikslloc  si  pubbli- 
carono ])in  di  70  articoli  biblio/i^rafici  (  Union  postaU  Univ.^ 
licrnc,  l  .liiin  188(1;  Jnstirr,  25  juin  188G  (art.  di  OusTAVK 
(tKKFKOY):  XIX''  Siich,  4  nov.  1880  (art.  di  Fkrnand 
Jtoi'KNON);  Journ.  fjen.  de  la  Lihrairie^  A  Sctt.  80;  Poly- 
hildion  ott.  80:  Jt'ivista  tic  Corrcos  IO  apr.  87;  Mess.  du 
fjourernrm''nl  (Pietroburgo)  20  ag.  1880:  questi  sono  gli 
articoli  ])iù  estesi   fra  i  tanti  pubblicati). 

—  />a  Trlnfiaphie  hisinriqnr  dej»uÌM  Ics  tcmps  Ics  plus 
reeulés  jus«(n' à  nos  joure  (70  gravuixss,  Par.,  1888,  Firmin 
l)i«lot,  '.\\:\  pa«,'.  8").  1/ a.,  die  ei*a  allora  fnspccteur  dn 
rnnfinlr  ti  iti  Dir.  tjrn.  ih'K  ì*nslr!<  ri  Tr Infra lìfiC.H^  mi  diro 
rbe  «<  «liins  re  voliiim»  ipii  traite  des  développement-s  stic- 
rcs^ilsili»  r  iiislilulion  d(»  la  tt'lé<(ra)diio  et  de  s«'h  difTèrcnti^s 
foniM's  (si«^Maii\  d<"s  ancinis,  h*«lé;;rapliie  aériennc,  télégra- 
pliir  r|ntri«|in\  trlé;(i;i jdiic  niilitairo,  tidéplinno  )  une  trcn- 
t.iin»'  «le  p;i;,'«s  soiit  consain'cs  à  T  epoque  na|»oléonienne, 
ci  jc  nois  ii\oii  ilriiionl lé  a\rr  citations  autbcntiques  ai 
rii|>piM.  r  iiil<  rrt  <|iir  NapoJi'oM  adarbnit  au  d('velop|>c- 
MM  ut  «le  l;i  t("li';,^in|»liie  nriiennc  vi  le  parti  t|u' il  a  su  cn 
tini,  ("rtait  là  une  qnestion  tonte  noiivellc  et  qui,  jo  puis 
le  «lire,  n'avait  j>as  riè  iiièinc  effleurée  avant  moi  ...  Lo 
Trlf'irnjihr  hist.  li' est  )>as  un  oiivrn^'O /cr/iNiV/Utf  mais  plu- 
tòt  mio  rtiHJc  liistoii<|ne  qui  s' ad  tesse  non  aux  8pé(*ialistef 
mais  au  ^naiul  |nil»Iir  *>.  (V.  Ir  recensioni,  fra  lo  tante 
|»iiliMir.itc,  i|r|  (fini  n.  di  ciudiztitttc  di  Kiivnze,  apr.  1880; 
.Icll.i  n.  hist.  mais  Issi»,  «lei  Pidifhildion  di  l>in«-mbre  1888). 
-  Sili    s«i\i/i,,   |iMstalc  a  Mulliouse   (Ilaut-Ubin)   alla   fine 
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il<;l    surolo   XVIII    u   ncir  unno   17'JR    imbMìru   diiu   scritti 
.Uhi.  Stokiu'.k  (V.  8nh  race), 

Belioc  (il.)  llt'iHtusr.  fV  un  clin'tien  palviotca  M,  fia- 
fHftiuf.raifc  (  l*ari.s,  inir.  da  pulii  irai  ion  i\v.n  K  vangile:!,  ì^\7^ 
ìn-H").  <  Au  Kiijot  (la  coiii^iiu-rendu  du  T  intriNluctìun  «lo 
MM.  HncKi:/.  ci  Uoiix  (  llist.  parìnmentairc  ite  la  Jlr'roht^ 
linii),  ]>ulilic  dan.s  li;  journal  1/  ItibiUìtjcua^  »  {Cai.  ÌUbì, 
Nat.,  Paris). 

Belloc  (M""'  li.)  Itnnaparie  et  Ics  (ìrerH.  Sitiri  d*  hh 
ttihlcan  ile  la  Grece  cn  1S:*S  jmr  le  comle  ISxdiio»  1  voi, 
xw^K'  (l*arÌ8,  18Ì2(I,  Imprimuriu  Tubtu).  Esiste  nella  liihì. 
di  S.  il/,  in  Torino.  Fu  tradotto  in  tudesco,  col  titolo: 
«  lionapurte  nnd  die  Orieclien;  nebst  ein  Genialde  von  Orie- 
clinniand  ini  J.  1825  von  d.  (ìrafcn  IVidiio.  Aus  d.  fraii- 
zos.  »  (licipzig,  1827,  in-S").  <  Ouvnige  où  Pauteur  uiet 
IMI  prrsence  la  cause  du  dcs)>otisine  et  colle  de  la  liberto, 
]M)ur  un  fairu  ressortir  toiis  le»  contmstes,  ut  en  niieux  a]>- 
pivcicr  la  niairlie  et  Irs  i-csultnts  »  (  (^IJKRAUD).  Della  si- 
^niora  li.  Swanton  liidloi;,  '  idio  i:  la  Hglia  di  un  uf1ii!Ìulu 
irlaiidi'.sr,  nata  alla  Korliidlu  il  l*' ottolirii  17ìiU,  il  Quuntnl 
cita  2  voliiini  in-K"  su  Imi'U  lìijrun  (Pur.,  KnioiiunI,  IKII). 
^.  Cct  ovragi*,  (|u»  le  litro  ne  fait  pus  tnip  connaitre,  ne 
ronticnt,  n\  ;;rando  partii;,  quo  dcs  trudm-tioiiK  de  di  veni 
t'ra;;niunts  des  ouvragus  du  llyron,  uvee  V  originai  de  oa« 
iiiriiics  fru«(ni(Mits  ». 

Belloc  (P.-V.)  Jnsiripliones  scv.  tjmtiìitue  ad  Ludovi^ 
nini  X  VTtl  (  Parisi is,  rx.  onici na  1*.  Didot  natu  ninjorÌM, 
IN  Mi,  iii-foL.  21  pag.;  tir.  à  500  v\.)  \  Itibì.  NuL,  Paris). 
-  (Jnelutifs  vwts  sur  la  rolonm*  de  la  grande  arinée, 
l't  <ur  l*  insoiiptiou  «|iii  r^t  jtlaoi'fì  uu  pit'drstal  du  nt  nionu- 
iiinit  (  |{..urir,  iJuttin,   |s:;;J,  ju-.V,  li»  pa;:.), 

l*to'nt  iV  in^ii'ijitiou  pour  un  liKtnunirnt  di'atinu  4 
.■:iiisi>rviji  !•'  ^■'^vl•ni^  dcs  ^r.lVl^»  qui  uni  ]H:ri  dans  la  cain*- 
|)a^ii(.'  do  Jiussie.  (  IJiMIi*:;,  inip.  du  J{ottii:r,  \h.  d.  |,  in  fol.  ) 
/Uhi.   Wftt.,  Paris. 


lìihlioif rafia  (felV  h)mta  lìafnilroitira,  lol 

Bellomo  (Ab.  Ciiov.  Luigi),  \ì.\ì.  di  Iclli'i-atiini  classici 
latina,  o  di  filologia  groca.  Kìogio  di  Placuìo  Jionhui, 
\viin  pel  solcniifì  ri  Apri  inni  to  dogli  studj  nolT  I.  K.  liicco- 
(!onvitto  di  Venezia  (Venezia,  1820,  Antonio  Cniti,  1  voi. 
di  .M  pag.  in-8'^  [liihl.  Vi(t.  Emanuele,  Uoma  j).  Hordoni 
nacipie  nel  17;U>;  vide  Koma  o  Na|H)li  nel  1706;  fu  clett4i 
Ispettore  delle  Scuole  Normali  nel  1808;  nel  1815  (H  ot- 
tobre) fu  nominato  provvisoriamente  professore  di  bcdlc 
lettere  e  storia,  indi  nel  1817  professore  di  letteratura  clas- 
sica latina  e  di  filologia  greca.  Morì  ad  85  anni.  Lasciò 
(pialcosa  d'  inedito  e  fn  autore  drlla  Cotitinìiacìoiw.  ngìi 
Annali  tV  flalìa  di  Jsodorico  Ant.  Muratori^  rompilala 
dal  Continuatore  della  Storia  del  Cristianesimo  (0  voi., 
Venezia,  1805-1807).  Il  tomo  10  della  Continuazione  è  il 
28**  degli  Annali;  comincia  dalPanno  1750  e  giunge  sino 
al  180r,. 

Bellonl.  «  La  Ucsa  di  Mantova  ossia  i  patrioti  in 
roni'nlsiimr  v  il  tìtolo  d'  una  commedia  in  tre  atti  del  prof. 
An'?^ki.mo  llKi.r.oNi.  Nella  sua  commc<lia  in  versi,  egli  Iia 
ritratto  ro' più  foschi  colori  i  giacobini  principali,  pro<lotti 
sulle  scen*"  sotto  trasparenti  pseudonimi:  Somen7,ari  è  chia- 
mato Sirofuuti,  Porro  Vcrrn^  ('oibb*  Kanlastifi  ere.  li*  in- 
iiiM  (  io  r  sniiplirissiinM  :  iiii.i  bella  popolana  ba  in  prigione 
il  maiito.  denunziato  come  allarmista;  e  Ferro,  ispettore  di 
polizia  ti-nta  sedurla,  jMomettendole  a  prezzo  dell*  onore  la 
libertà  dello  sposo.  Ma  fortunatamente  sorviene  la  resa  della 
eitt;i  ...  La  rommedia  è  tutta  piena  di  allusioni  alla  rapa- 
cità del  Fois<ac  Lafour,  alle  prejxitcnze  e  indegniti  com- 
iurssc  «la' i,'i:n  obini,  alle  persecuzioni  soflV-rte  dai  l^en  pen^ 
santi  ...  Fu  ra|ipiesrnfata  pri  otto  scic,  al  'IN'atro  K«';;io  ». 
i'osi  il  sig.  Ai,i.ss\MU(o  Li /IO,  a  pag.  2Mf-wl7  dciriiitr- 
nssanto  suo  libro  sui  Francesi  e  (iiarohini  a  Mantova 
dal   ìTiìT  ni    /;.'>.'>  (Mantova,    |S!M).  8"). 

Bello!  des  Minières  (  l'icin-llrini  )  |  n.  1787  |.  1/ Amour 
de  lo  jmlnr  (  l'oitiris,    Caliinau,   1^11,  8").  «   Ficcr  «ren- 
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Viroli  ;U)0  vers,  piibliéu  iinuH-iliateincut  aprcs  la  première  re- 
stauration.  L^uuteur  8*est  propose  de  hi  faire  réiuiprimer  aver 
(les  eorreotions  et  aii<^inentations  faitus  après  les  Ccnt-Jour>i  ». 

—  Le  Prince  Kughne  à  la  France^  i:haiit  (  Poitieni, 
Catineau,  181*5,  8^).  «  Imprimo  pomlant  les  Gent-Jours  ». 

—  L'amour  ile  la  gioire  (Ibid.,  1815).  «  iScco  df  -1  u 
fiOO  vurii  ». 

—  M.  liollut  conservo  oii  iNirtcfeuillu  plusieiirs  roman- 
ces  sur  de  sujets  patriotiques;  de  co  nombre  soiit:  Les  AdicMUc 
du  ge'n.  Bertrand  à  la  France^  ou  Ber  trami  niir  le  rocker 
de  Sainte-lMène;  Marie-Louise  à  Napoléon,  dtauis  d* un 
ccilé;  Tje  tombeau  de  Ney;  1a  colotiel  Robert  uu  fMOmeNl 
de  sa  mort  ».  <  11  partit  jcuiic  cornine  ré4|uisitioniiairv,  et 
iit  les  campagncs  de  180(i  à  1811  dans  le  premier  Kgi- 
ment  de  dragona,  en  quali  té  de  siniplo  dragon,  et  de  brì- 
gadior.  Kentré  dans  scs  foyers,  M.  B.  so  livra  à  l*étud« 
du  droit,  et  fut  regu  avocat  eu  1815  »  (QuérARd). 

Belloy  (J.  1).  de  ),  cvvquo  de  Glandùves,  do  Marseille, 
arclicvòqiic  de  Paris  cu  18U2,  (^ìirdinal;  il  contribiia  puis- 
sammciit  au  (/oncordat.  Lettre  autograidit  signèe  au  prvfvt 
de  la  Sei  ne.  20  Trai  rial  an  XI.  l  p.  in-'l.  e  Itelative  an 
service  militairedesecrlusiastiques.  »  ^Vi^  iS!ri//'ro//,  \ 1, 15037. 

—  -  Jjettrc  pastorale  dt:  3/.  /*  archeiri/ue  de  Paris  |  18 
avril  1^S02  |.  «  Au  sujet  du  (*oiiGoii]at  »  (Cut.  BibL  Nat,), 

—  Mandement  de  S.  Km.  M.  lo  canlinal  i»B  Hklloy, 
arclicviMiuc  de  Paris,  qui  ordounc  qu^  il  sera  chantu  dansi 
tuutes  les  égliscs  du  dioc-èse  une  messo  d*  aetiuns  de  grdotts, 
puur  rcmercier  Dieu  de  la  découverto  do  la  conspiration 
tramée  contro  le  premier  consul,  (UO  pluvidse)  1804. 

—  Mandement  qui  onlonue  que  le  Te  JJeum  soli  elianto 
dans  toutcs  Irs  églises  de  som  ditH'cso,  en  actions  de  grùco» 
du  hUtire  et  du  ctMirouneiiieut  de  S.  W,  T  em|iereur  (21  di- 
cembre   18U1).   Suivi    do   la    Lettre   de  T  «'min;  re  il  r. 

—  -  Mandamento  di  S.  K.  il  signor  Card,  di  llelloy, 
arcivesc^ovo  di  Parigi,  che  ordina  la  pubblicaxiono  del  Cb- 
tcchismo  ad  u.to  di  tutte  le  vhiese  dclV  Impero  fmncnt^ 
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per  dover  essere  solo  insegnato  nella  sua  diocesi  (Parigi,  12 
Ag.  180G,  testo  ital.;  e  Par.  80  marzo  1805  testo  lat.  e 
italiano).  A  pag.  I-X  del  Catechismo  ad  uso  di  iulie  le 
Chiese  deìV  Impero  fraticese  (Roma,    1810,  Minù   librajo). 

Bellune  (  Due  de  ).  V'edi  Victor-Pkrrin,  Extrails  des 
mrmoircs  inédils  de  feu  Claude- Victor-Perrin,  Duo  do 
Hclliinc,  Pairet  Murùclial  de  Trance  (1  voi.  in-8*,  Par.,  1840). 

—  Mnnoires  mis  cn  ordrc  par  son  fìls  ainé.  Paris,  1847, 
l  voi.  in-S**,  avcc  cartes  (Tomo  l"  seuI  public).  «  Invasion 
et  <Mcupati«>ii  de  la  Savoie  et  du  Comtc  do  Nice.  -  Insur- 
roctiim  (In  Midi  -  Sirgo  de  Toulon.  -  Campagne^  de  rannéc 
dcj*  r^  iviircs-OrirMiiali^s.  -  Campagne  d'Italie  cn  17U(>.  » 
Ksistc  india   Hi Id intera  di  8.  A.  H.  il  Duca  di   Uenova. 

-  'l'irs-humltlf*.  icfHììiKc  de  Viclor-Kranrois  Perrin  «lue 
do  llcljiiiic,  a»  tnWlirr  plaitloyor  de  M*'",  dcfcnscur  olli- 
riciix  ile  M.  A.  Tliicrs,  liistoricn  du  consulat  et  de  P  empire 
(Paris,  Dimiainp,  1817,  in-S").  «  Rcfutation  d'un  article 
ile  la  XourrJlc  rcvnc  enctfdopàlifjitr,  n"  do  fcvrier  1817, 
rolatif  à  roiivrage:  €  Kxtraits  des  mém.  inwl.  de  fcu  Claude- 
Victor-l'criin  diir  de  llcllunc...  17011-1800;  suivie  d*  obser- 
vntions  sur  le  n'cit  de  octtc  memo  campagne,  fait  par 
y\.  Tliiors,  et  de  plus  de  300  ]»iòcc8  justifìcatives  »  (1840). 

—  Le  (lue  de  Ikìlnne  considc ré  cornine  siyne  de  la  gran- 
(leitr  lìussc'e  et  d^  la  fjraiidenr  future  de  la  France:  picce» 
n'rneillies  d«3  MM.  de  ('liateaubriand,  Hyde  de  Ncu ville  et 
Mad rollo,  1 1  fl<s  Mriiioires  autograpliCii  du  due  de  Ikdluno 
liii-iin*iii(!  (si-ri,,'.  A.  M\i)KoM,K  ),  Paris,  llivcrt,  1841,  in-8^ 

-  Kxtiait  de  la  llioffraphie  universcUe  des  croifauts 
rrlrhns  (Paris,  .1.  Aiigr,  1811,  in-8'').  «  Noticc  sur  lo  due 
dr  Jlillunc.  »  (Cut.  JiihL  Nat.),  Sul  Perrin  veg^aiii  anclie 
il  di^'oiNo  del  M."-di  hUKiix-IIUKZ^:  (  1842),  e  lo  scritto  di 
Jli.ks  Noi.ij  T-l''Am:uT  (  IM.M>).  ») 

Il  (ol  iM«»l«i  r»»  Mnìi  tinti  lì,-  I'kìH'''  ••/  i«»i  Ma>f*lint  titt  l^llrr» 
ll\A)iNiiiK  Ir  Nii  |hiIiIi|h-m  iK'll.-i  tifando'  /tVrfftf  (l'itri-*.  Invi  ) 
un  .irli)  «ilo  III  (III  ili«-'|i>  |ian*c<-liii'    lullurt*    iotniil**   <li    l)uin:4<«   |ia«lr*)    o 
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Belluzzi  e  Fiorini.  (Uitaìoffo  illustrativo  dei  lihri^  thtni- 
mcnti  ed  oyffeUi  esi^tsli  nelle  Vi'ooincie  dell*  Kmilia  e  delle 
llomaffìie  nel  Tempio  tlel  Jlisoiffimento  Thdìano  (  /'.Vj^m/- 
zioite  re.tjìoìutìe  in  ItohHjna^  tSSS),  (roiii|iilat<i  ila  IlAi'KAKi.K 
JiKLLUXKI  e.  ViTTdUio  l«'ioiuNi,  roii  ripnNlii/.ìoni  ili  ipiaijii 
e  ritratti  in  fototipia.  -  liibri  e  docuiitcìiti  descritti  a  cu  ni 
(li  Vittorio  fiorini  (  Jtologiia,  Stai»,  tipoirr.  Zamoiiuii  » 
AIbcrtazxi,  1800,  in-'i").  (yoii  savio  rritrriu  ai  fcnro  risaliru 
assai  addietro  il  periodo  del  nostro  Risorgi iiieii tu;  i  niat«*- 
riali  ra(ìfì<dti  in  quel  Tempio  rirliiaiiiavaiio  inTatti  «  alla 
inente  del  visitatoro  le  grandi  fasi  ed  i  pirndi  r|iis4)iU 
della  lotta  vigorosi  e  gloriosa  sost4ìnnta  a  couiiniMaix'  dal 
1790  fino  al  1870  dalle  po|K)lazioni  emiliane  e  romagnole...  » 
In  questa  sua  laboriosissima  raccolta  il  dott.  Fiorini,  oggi 
]>rofessoro  di  storia  nel  Lireo  K.  i|.  Visconti  di  Konia,  fu 
aiutato  dai  suoi  disr^ipoli  di  liidogna.  1/ onlinamcnto  |iiv- 
K<;eIto  ò  il  cronologico;  e  ciò  facilita  di  molto  le  riccrcliti; 
ma  non  si  poteva  fondere  tutto  il  materiale  in  un*  uniisi 
massa;  così  al  nucleo  principale,  clic  venne  a  fonnan;  la 
I*(irtc  speciale  slorieO'jMdilicu,  funniu  aggiunte  due  altn* 
parti,  r  una  bioyraftcny  Taltni  (fenertde.  (^uest*  ultima  viinie 
in  luco  |N)r  ])rima,  e  comprese  le  raevolie  non  rifiTcntisi 
ad  un  solo  ]>criodo  storico,  u  le  oiìcre  gcnevali^  «  come  i|uelle 
che,  contenendo  più  nomi  e  parlando  di  tempi  diversi,  non 
]»otevano  aver  luogo  ne  nella  parte  storiro-)K>liticu,  né  nella 
biografira.  »  11  JiKLi.uzzi  si  occupo  unicamente  della  rata- 
l<»gaxione  degli  oggetti  espohti. 

«Il  Vii'ior  l'frrin.  Nfl  suu  ynpvLim,  iiiiM;lii-:ilo  alla  iìihì  i1i*I  I&'V.  il 
gl'ali  roinaiiziiM-r  axrvu  stain|iulu  :  •  (*i;l  aiii'iou  nuldat,  «•fin-iiT,  iim'*- 
Jii'*tiii'r  l'I  «■oiiiiiiis-f\|Hiliiiiiiiiiain>,  fiit  ili*|iuis  le  Man'-ilial  Virtor,  ilm? 
*lf  Im'IIiiiii*  ».  L;i  l'uMa  ii«in  i'sm'IuIu  v<'r:i,  il  inun'M'iaili»  vulin  rhi* 
iMiiiias  l.t  ^llr;lUa^v^  ;  ni  iiilaiii  «jiii'Hti  ilii-hiaro  niii  diurnali  i-ln* 
•  r  illu.itrr  iiian-f.hal  n' a  jaiiiais  .siini  d'  aiilr«>  rarriòn*  qiii*  ri'lli>  d«><i 
aniii't  »...  Viclor  i^'iiorava  |M'ru  i-lu;  tifila  li-tt«'ra.  l'ullu  quali;  il  n»- 
iiiaii/iiTi*  a<'cuiii|ia^ii.iva  l.i  sua  ilu'lii.irarioiii*  iiiamlata  ai  dirt-iiorf 
«li'l  Couìi'icr  ^'(int'ciM,  liuiiia.s  «licfva  :  «  J'ai  |iroiiii.s  aii  \ii*ii\  iiiar^-JiAl 
(It:  l(<!lliiiii*,  (|ui  II' u  jaiii.'iis  (•ti*  qiii*  U'tiì  l'I  qiii*  j'ai  niaiii|iiò  ri*ailru 
luti,  «le  lui  (loiiiiirr  ivlti*  |iftili'  sali*ira*iiuu  ». 
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(/iliiiiiio  del  mcMlminio  ]Uslluiii  un  opniicolo  di  81  {Migìnfìt 
RÌain|mto  a  llfilo^nn  nnl  1881  (Ziinifllifìlli)  intorno  aWEttjtO' 
nUinitr.  nazionale  di  Torino  tHSl,  JMogna  nd  Jtiworgimento 
iiaìiatio^  Olmi,  ItieonlA  corno  nel  trofeo  bolognese  eho 
tÌKiirava  nella  soxione  destinata  al  risorgimento  italiano  vi 
fii8Hero  «  lo  Ktendanlo  ofTrrto  dal  Municipio  alla  guardia 
d*  onore  di  Nn]M)lcono  1,  e  la  bandiera  della  cavallerìa 
nazionale  istituita  nel  1811  da  Gioaccliiuo  Murai,  dono 
dei  principi  llcrcolani  al  Municipio....  Ilei  1814,  oltre  la 
iMindicra  dfl  trofeo,  si  presentano  il  ritratto  di  Murat  e 
copia  del  suo  fanioRf)  proclama,  nmnifesti  a  stampa  del  ge- 
nerale austriaco  Stefanini  a  nome  del  Ciò  verno  provvisorio 
austriaro  in  data  22  aprile  1815...  » 

Belly  (  F.  K  )  NapoHéon,  ses  expìoiin  ti  sa  mort^  poème 
rygia'hho'iquc  en  douie  chantn  (  Paris,  Lodvocat,  1880, 
in-«**  I  voi.  di  17  (prefazione)  -125  pagine  fp.  111-125: 
Noie],  (/ol  motto  virgiliano  ylrma  vìrHmqiie  rano).  La  pre- 
fazioni* (•  iiititolat4i  «  Na)M)l('on  ».  Ne  cstraggo  da  pag.  IG 
()uc8ta  nota  curiosa,  die  dà  un'idea  del  poema:  €  Par  le 
premier  artiMir  dr  ce  )»o<«me,  V  ange  des  batailles  qui,  des 
rorlicrK  de  Saiiito-IIrlrne,  vìeut  plonger  la  Francc  dans  la 
trÌHti*HHc  OH  lui  annoni^int  la  niort  du  licros,  j*  entends  le 
wuvcnir  i\vn  exploit»  de  ce  grand  capitaine  qui,  représentant 
ù  la  Frnii'f^  et  au  uionicnt  de  son  tn*pn«  les  grandea  aetions 
ilt*  rt*  Holiliit  au()uel  nllc  devait  ]>cnt-étre  la  conservation 
(le  Min  evisteiK!!*  politique,  la  couvro  des  voiles  da  deuil  ìi 
la  nouvelle  ile  sou  deniier  Koupir.  Danx  mcs  deux  iniagcs 
le.s  ]ilus  hanlies,  T  iutrodurtiou  sur  la  seùne  du  vieux  géuie 
de  la  (ìrriiiaiiio  ipii,  transportant  le  héros  aux  sources  da 
Kliin,  r  eii!^a;re  par  Porgane  de  ce  fleuve  4  clianger  les 
deslins  de  T  Alleuiagnc,  et  Tapparition  dn  genie  des  m^r^ 
<|iM,  le  trouvant  à  rèver  Kur  les  eùfeb  d»'  la  Man'^lic,  T  in- 
stiuit  «1  1(1'  .fii>  (|ii' il  i)oit  n»«»tfn' IMI  n*.:r',e  |M'iir  «l/divrer 
rderiin  .|i'  Il  t\iiiiiii«'  «r  Mino  I.  jr  ♦lini  is  li-  Mi>>iiieiil  iim 
<X*  ;^iieil>'       I  '■•»••  •    «1  "..^  ii'v  In  IV  «ili    ..  nulli  il.  voii  d«"<  soiifjeK 
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(lo  gioirò  flatter  son  altiòi-o  ambitioii.  De  sorte  quo  Ics  itiiuis- 
tres  fuiitiuitii|iics  de  1*  empire  de  Morplicc  qui  vioiiuent 
1)ercor  T  esprit  liuuiaiii  des  plus  hizarrcs  (-Iiiuièi-us  font 
disjtiiraìlru  in  lianl lesse,  de  ccs  diMix  tietions.  D^uilluurs,  hi 
coufédcratìon  du  Ktiin  et  le  systt'-me  con  ti  ne  u  tal,  li^  deus; 
plus  grandes  concoptiuiis  politiques  do  Na]ioléon,  et  doni  il 
pouvait  Seul  re  vendili  iiur  la  gioire,  ne  devaient  Hre  «ilToris 
quo  comnio  sortaut  du  cerveau  de  eet  lioninio  si  étonuaiit...  » 
I  dodìei  canti  seguono  anno  ])or  anno  la  vita  di  Napoleone; 
il  primo  termina  col  ritorno  in  Francia  dopo  Jieoben: 

Mulgi-ù  led  Hiniiìiiiiiiitji  (lutt  HurjMìiits  il»  V  ciivic  : 
«  Vuilh,  *  »*  (Hrriait-on,  «  li!  Iivro^  iIMtalie!  •; 

il  secondo  con  Aboukir;  il  terzo  con  Lunéville  e  cui  pro- 
gressi dovuti  dalla  Francia  al  Consolato;  il  quarto  colla 
pace  di  Presburgo;  il  quinto  con  q^uella  di  Tìlsitt;  il  sesto 
colla  nascita  del  Uè  di  Itoma;  il  settimo  colT  ingresso  di 
Napoleone  in  Mosca....  ;  ma 

l><''j:i  Ir  hras  il«>  IMfii  1*  :ivait  ahaiiiloiiik'*: 

nel  canto  ottavo  si  descrive  il  ritorno  dalla  Uussia,  Lutxen, 
Itaiitzen,  Dresda,  Lipsia,  la  morte  di  l'oniatowski  e  la  vit- 
toria di  llanuu;  il  nono  conduce  illetturu  sino  agli  uddii 
di  Fontainebleau  alla  Guanlia: 

«  AiliiMi,  iiM'H  \ifiiM  .liiiis,  ailiiMi  iiii*M  fr.Nn'H  ir.triiii>>!  • 
Il  pari  ('Il  (lóviiraiil  hi*h  ^riii'ri:ii!«4*M  iariiifH, 
Kl  tl«>  r  al>aiiiloiiiii*r  Ifiir  luiiaiil  tiii  il*!vuir, 
Jl  lai^.t(1  c<*s  (;iii'ri'ii>r.<i  imi  {iruic  au  tlG!i«i'«|iuir  ; 

il  decimo  narra  la  prima  ristanraziono,  il  ritorno  dalPEIba, 
Sant*  Klena  e  la  UMrte  dell* eroe;  rumliM^imo  narra  il  Vo- 
ifat/e  du  Genie  (ics  bataillcs  elio  viene  a  dare  il  tristo  an- 
nnnzio  alT  Europa;  il  1*2^  è  un  «  Resumé  des  titres  de  gioire 
du  grand  homme.  »  IjC  noto  non  hanno  valore  storico.  ]>cl 
me<lo8imo  autore  il  Quérard  cita  dello  stanze  intitolate:  Le 
VieiLc  Grognard,  Aìgcr  ti  lìourmont  (Par.,  1830,  IG  p.). 


L 
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Belmas  (•!.)  Joumaiix  «lim  »\bgcn  fnits  et  Rnutetinii  par 
leu  frnnvAÌH  ilans  la  l*ótiinxiilc,  do  1807  k  181 1,  mligét, 
<r  A|>rÙ8  IcH  onlrvs  <1u  gou venirmene,  sur  let  clfieumeiits  ex- 
isUnt  Aux  arcliivea  de  la  gnerre  et  a»  dc|>6t  dot  foriift- 
caCinns  (  Paris,  F.  Didot  frères,  1830-37,  4  rol.  iii-8*  e 
1  Atl.  in-f.  di  24  tavole).  Ofr.  €  rrccìs  dea  eampagnea  et 
dea  aicgcs  d*  Kspagne  et  de  Portugal  de  1807  a  1814, 
d'  (iprt*4  r  ouvrage  de  M.  BkTìMAS,  Ick  dcpdchea  da  die  do 
Wellington  et  aotrcs  ouvragea,  aecompagné  d*  une  carte 
militaire  do  la  Póninsulc.  Par  Bf.  AUOOTAT,  chef  de  ba- 
taillon  dii  genio  (Paris,  Leueveu,  1839,  ìii-8*;  extrait  da 
tSptctateur  militaire). 

Una  copia  dclP  opera  del  ca|>o  dì  battaglione  del  genio 
llelmas  trovasi  nella  lìihìioUca  di  8,  M,  il  JU  in  Torino. 
Questi  splendida  pnliblicaxione,  die  osci  essendo  il  mare- 
sriallo  Maison  ministra  della  guerra,  do|Ni  esser  stata  ripresa 
nel  lH:t'J  dal  iiiiiiistro  Soult,  fu  ]>rrù  inspirata  da  Na|M>lcono 
stesso,  rlie  scriveva  il  0  luglio  1811  al  prìncipe  llcrtbier: 
«  Il  est  urrrssairo  de  fai  re  dcssinrr  et  graver  Ics  plans  dcs 
sir^es  «Ir  Sar.i^jossi»,  de  I/rida,  «le  M('f|uiiionxa,  de  Tortose, 
de  Tarra^onr,  de  (iironr,  de  Ciudail-Kodrigo,  d*Almeida  et 
dr  Dadajoz,  taiit  pour  V  instmction  dea  ofRciers  dn  genie, 
ijnc  |>our  r  lionncitr  drs  niilitaircs  <[ui  se  sont  distìngnés 
dans  ces  sièf^cs  ».  La  compilazione  delP  opera  è  accnratìs- 
sima;  Fa.  vi  si  ^iova  degli  scritti  di:  Gouvion  Saìnt-Cyr, 
Snclirt,  Lo  Noblo,  Naylirs,  La  Grave,  Guingret,  Foj,  Jomini, 
Napier,  John  Jonos,  Vacani,  Torcno,  P.  Ferrer,  d/  Ibieca, 
('avallerò,  (*ontrcr.ts,  Herrasti,  San toci Idèa  etc.;  inoltre  €  re 
travail  est  rrdigó  d'  après  Ics  rAp)H)rts  et  la  oorrespondanee 
<los  góiu'raiix  en  rlicf  et  dcs  commandnnt8  dea  armes  sp^ 
rjalcs,  d' apivs  Irs  urdrcs  de  T  Empcrcur,  du  major-géncral 
ft  du  iiiinisfrc  ilt*  la  guerre;  onfìn,  d*  aprcs  une  rollertion 
do  rciit  in  ilio  piiVcs  ».  Jacques-Vital  Ikdmas,  ufficiale  sa|)e- 
rinir  distintissiiiio,  nato  a  Parigi  nel  1702,  publdirò  altri 
saitli  nntovoli,  alcuni  dri  quali  noi  Mcmorial  df  Vo/lìcicr 
du  tfniir. 
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Belmas  (  Louis),')  €  uveque  de  (.ambrai;  iiu  ù  Montreal, 
le  11  iioiìt  1757,  flit  sacre,  lu  2\)  octobre  1800;  t7  puhlia  à 
V  nccasioìi  de  la  baiaillv,  iVAitstcrliU^  un  wamlnHcnt  plein 
(V  élotjtH  ile  V  empcreur  NapolrunA\\i  prt'ilut  étiiit,  fii  iKlfi, 
r  un  (les  cvrijurs  qui  ossistèrcnt,  par  onlns  «lo  liiniua]iarttt| 
ù  lu  ccrénioniu  tlu  Clmiu]>-4lu-Mui  ».  liìogr.  iIcm  lionniieit 
viv.,  1,  280. 

Belohnte  Grosmuth...  ((*oImar,  J.-ll.  Decker,  182(>,  in-r\ 
o|)us(M)lo).  «  (jniérositc  réuoiiipeiis(-e.  Kécit  de  ce  qui  ii*«Mt 
passe  près  du  i>out  de  Muntereau,  dópartenicnt  de  Scìnti- 
et-Marne  >  (Calai,  lìibl  Nat.,  HI,  Uì^\  p.  27«,  n.  C02). 

Belmontet  (Louis),  il  famoso  autore  del  VKmptrenr  uest 
pas  mori  (18-11  ),  «  poeto  et  liomme  politiijae  2),  né  &  Mon- 
tuuban  |  Turu-ct-(iaroune ],  le  2()  mars  1790,  d'uno  fauiillo 
de  laboureurs  d*  Italie...  ^*)  M.  Delmoutet  un  nonetti  t  uuimì, 
il  y  a  qnebjucs  années,  un  nouveau  rccuoil  de  poésies  mouh 
le  titre  de  Napoh'oniennes.  Lcs  lectures  ]»urtiolle8  i\vk*  il 
cn  a  fuitt's  dans  les  salons  doivent  lui  pivsager  un  vrui 
KUiN'ès  de  poi'te.  11  faut  esjK'rer  qu'  il  enriehira  cu  nN^ueil 
drs  pièces  qu*  il  a  publiécs  dans  plusicurs  revues  littóniin!:(, 
et  alors  ou  ]K)urra  le  bien  Ju«(er  tlans  son  ensemble.  Ajnutona 
encorc  (|ue  M.  lielmontet  a  été  cliar'^é,  en  1839,  do  diri^r 
r  iui])rcsbion  des  Mémoires  de  la  reine  Ilortenso  »  (Qt'kRABli). 
-  Kpitfc  ù  M.  Joanny  |  Itrisbanl  |,  ootrur  traj,'ii|uc. 
Toulouse,  1810,  iu-8''  de  A  pag. 

—  Mission  |la|  épitiv  |cn  vcrs  )  a  MM.  les  mission- 
naires.  'I'ouIouno,  de  Tiiiipr.  de  VieusMMix,  1810,  in-^j"  de  H  p. 

—  Man  apologie.   |  Satire  |.   Toulouse,  de   V  impr.  de 
Itcìiicbet  ulne,  1810,  in-8"  de  8  \mg. 

lì  l)iil  QiuTuril,  Un.  /'*''.,  1,  te*),  rili'vu  «-lif  qiiKtUi  iillk:i:il**  «  l'tuit 
II'   iii'ViMi  «ii>  M.   IW-Iiii:ìs,  art  iii'vr«|ii«>  «li*  Caiiiliriii.   » 

}i)  Ihtiit  lo  \rrilAli|f  nulli  !»<(  IttlinOnta  (  Qej.KAKU  ). 

!))  \a'.  \ùtw.  il«'  M.  lii'liiioiitft,  qui*  ìWh  lilarHitun't  aviiii*ni  fun*»  J** 
quilUM*  r  aiiiii'i'  (In  rirmiiiil,  n'ìmuÌjIìi  a  TuiiIoiim',  i>t  «t>  livra  «u 
(UiiiiiiuTi'i'  (lc«  viiijt  |»uiir  i>lov«*r  une  iiuiiiluvit^c  laiiiillt!  «luiii  M*  l«uui« 

Id-llllUlltut   élaìl    r  Alili*    (QuÌBARIl). 
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—  Taìma^  (Iitliyraiii1»c  luùsentc*  \\  lui-iiirnic,  le?  2()  mai 
1810.  Toulouse,  de  Tiiiipr.  de  Vieusscux,  1810,  in-8^de  8  j». 
Uciinpriiiió  il  la  fìn  «In  ditliyrnmhe  siiivniit. 

—  Malcshei'ln's^  dith  vraiiilie,  kiiìvì  des  Amour»  de  Uallus, 
('«rlo^riio  t.|-3|()|iit(«  (lo  Vi rffUf  ;  t\os  Malliciirs  do  r«r^a,  ]MH'ino, 
vi  di'  Tnliiui,  ditli\  riniiJM'.  riiris,  lindvocat,  1821,  iii-8"  do 
•fi   pa;,'. 

—  Vnncraiìlrs  [Ics]  de  Na|»olron,  o«le,  prérwice  de  sou 
i'ìo^o.  Paris,  do  l' iiiipr.  de  Dupoiit,  1821,  in-8**  de  IG  p. 
I  50  coni.  I  «  ('ette  ode  ent  trois  ódiiions  de  suito  >. 

—  Tnstrs  \1rs\.  \  INM*sirs|.  Paris,  Hoiilland  ot  C/,  1821, 
ili- IH"  \:\  Ir.  |. 

-  FuììvrailUs  I  ìcfi  |  ihi  tjrnnnì  Vnìj^  di'putr,  o«Ir.  Paris, 
l'oiitliir.i,  IS'jr.,  iii-8'  tic  K;  pa^.  |  1   fr.  50  e.  |. 

—  Oltsrrvations  d'  un  patrioto  sur  la  lirocliuro  do  M. 
de  riiAtraiibriaiid,  an  snjet  du  bannisscinent  de8  Hourbons. 
Paris  Lrvassnii,   |S31,  in-8'*  do   170  pa'jes. 

—  Hiislr   I  l«' |,    liapnlrrniiriiiir.   (  ^diislaiirr,    \KV1^    ili-S". 

-  Ih'  la  prosrrì/ìlloti^ ',u\ì-vs'<v  à  la  chaiiibn'  «Ics  dopa tcs. 
Paris.   I.ovavassrur,    18^2,  in-H"  de  52  pa«;. 

Itiofjrnpltir  de  Joseph  Nap<dóoii  Hona]mrtc.  Lettre 
poìiti«|nr  à  la  Cliaiiibre  «Ics  ilépulrs  de  18:50.  Paris,  FiOva- 
vnssiui,  18:52,  iii-S"  (\v  HH  pa;,'.  «  Par  Hki.MONTKT  »,  dico  il 
biografo  di  (Jiusoppe  in  America,  0.  Kkktin,  nella  nota  a 
pal,^    Il   d«l  suo  lud   li!)ro. 

-    Ilntrf    ìin/fittr  à   vriuìrr.  Ode.   Paris,  noiis«|uot,  183:?, 
iii-S"  d.'  8   p;!-:. 

ì.rs  Jimrrs  ili'  V  lùnpiic  (  Paris,  cliez  le  capitine 
Manceaux.    1H50,  iii-lH"*). 

Beloseisky-Belosersky  (  Le  prime  Alexandre  Mirbaili»- 
ulNli),  iiH'iiibn'  de  1  Aradrini»'  russe,  mini.stie  de  Kusjiie  à 
Pir^di'  1 17'»*J- ISm!>).  ì'IfiHie  un  r  J'^nncais  [i^ì.  Pétei-sbour^, 
1**1'J.  ii'-l  .  '.'.'  I».).  *  Anunvin»'  et  riti*  'oninie  ouvra;:»*  du 
|imi'i'  |t.ii  M.  S.  Polloiat/Ky,  dans  la  Piblintlii'uniì  russ*-- 
li.iiM  ai»» ,  <.    .irfi'l»,  piiMjr  dans  Ir  liulletiu  du   llibliopliil»* 
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1icl^%  t.  Xin,  1857,  Oahìcr   I,  p.  Ut  >  (jiiknnady,   J^cx 
éci'ivains  franco-rnsses,  p.  3). 

«  A.  ]ÌKr.0SKr«HKY  est  Tautcìir  d*  uno  Kpitre  aux  Jlé- 
publicainH  de  Saint  Mariti  (1780),  «[ui  a  été  rcé<litóe,  un 
l8Gt),  par  M.  Victor  A«lviello,  avuc  notilo  sur  rantoli r,  qui| 
no  en  1752,  est  mort  a  »S*  Potersbour^,  cn  1809....  L^Kpltru 
conimfìnofì  par  (U)  vo.i's: 

•lo  Niii.^i  la.s  (In  graii«li'iirs,  il' ••li(pii*tli'-s,  ili'  lirì^^m "«.... 

IjO  princo  Iklosolsky  ótait  lo  ^raml  |»òro  ilo  la  prìncti«Ms 
Kliso  Troubobtkoy,  dout  leu  sulonii  furcnt  ccs  annó('SH;i  tri*8 
fró<|uoiitós  i\  Paris  par  lo  mundo  politi<[uc  ot  artistique  ». 
Nota  favoritami  nel  1894  dal  Comm.  Adviolle. 

Belot  Ttistament  poUtiqiie  d*  un  vieax  soldat  frangaia, 
royal,  républioain  et  eonsulairo,  oa  rovuo  de  la  revolution 
fraugaise  (Paris,  c-liez  T  auteur,  novembre  1819,  in-8''.  Im- 
prim.  Dt'launay). 

[Belot  (Denis)]  Journal  d*  un  voloniaire  de  179 1^  |iu- 
blii'i  pur  L.  HoNNKVir.LK  1>K  Mailsamìy  (  Paris,  Porrin, 
iii-8'',  '2^19  pa.i(.,  18^S9).  Vcg<;ansi  lo  recensioni  della  Hevitc 
r.ritùfuv,  18«9,  XXVI,  l.'JJ  [A.  Ciuuìiikt)  e  della  lUpne 
li islo riijuc^  X X X V 1 1 1 ,  MI. 

Belovr  (Ifauptinann).  Jena,  Kin  Vortrugf,  geli  alte  n  an 
dcr  Kric<^'ss(liulo  Hannover  (Herlin,  Mittler,  1890).  Ija 
Xcitschri/'t  iU)\  C^riDDi:  dico  (bo  i|uest' opuscolo  di  21  paginv 
è  una  «  Ski/./.i;  iiiit  pulriotiscli.  Trndciu  ». 

Below  (il.  von)  (ieiieral-ljieutenant  x.  1).,  Ki^.  dor 
^  l)cutsuli.  iSoldatL'uliorts  »,  Hcrlin.  Krinneruntfcn  eitte* 
alien  Vctcraner  (  Ikiitscher  Sohìatenhorty  Jalirg.  I,  N.  I-O). 
Il  iion.  Itelow  pui»blic('>  ooii  questo  titolo  il  Tatfcbìteh  di 
.>uo   patire,  sulla  cainpiigna  del    180(M807. 

—  Dr  l  Murs  /s/./  (  nel  N."  l«i,  anno  1"  del  oli.  fior- 

nali!).  «  l>cn  Abzuii:  dcr  Fran/OM>n  von  Kerlin  behandelnd  ». 

-  Zur  GcscUu'htc  dcs  Jahrcs  lS<Hi,  iìlogaus  llelagrrang 

und   Vintlieidi^uni^   (  llerlin,  1893,  Karl  Siegisuiuud,  in-i$". 
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pagine  *»7).  Ili  ([iicsto  iinportauto  scritto,  accompagnAto  da 
iluo  cnrtr,  V  a.  narra  come  fu,  che  la  guaniigiono  eli  OIo- 
gau,  «ìi  3371  uomini,  si  arrese,  il  3  Dicembre  1806;  e  sì 
giiiva  «li  un  manoscritto  ilei  Maggioro  von  Hoycr  (1837), 
<li  tre  f»|)ci*c  a  stampa,  due  contemporanea  (  un  Tagebuch 
del  IHoil,  0  i  Gìotjaua  Schickftah  del  Dietrich)  ed  una 
|»ostcriorc:  Dcr  Krirr;  von  /,9(W?-7  deiriIopPNKR  (Beri.  1851). 

Beisham  (  William  ).  Jlemarks  on  a  late  publicaiion,  sty- 
le«l  tlio  llistory  of  the  Politics  of  (iroat  Driiain  and  Franco 
etc.  (  liondon,  Kohinson,  1800).  Opuscido  di  lV^-133  pag. 
in-H",  tla  Hw  visto  al  Uritish  AfitMeitm,  Risale  alla  convcn- 
xione  di  Pilnit/, ;  viene  poi  a  trattare  della  corriKpondonxa 
fra  ('li.iiivelin  e  f<onl  (ircnville,  criticando  la  condotta  del 
governo  inglese  ed  esaminando  il  moilo  di  jiroce«lcrc  della 
t''i.in(-i:i  lino  alla  dieliiarazione  di  guerra  da  parte  della 
Convcn/ioiir.  NrlT  iilfinio  paragrafo  tratta  del  Chftractrr 
nf  Mi,  l*ifl:  «  Tlie  diploniatic  talents  of  l,onl  (ìrenville 
muli  is(.i|  willi  tliosi»  of  Sir  William  Tempie.  PiTfcrenire 
given  (o  file  laticr.  Conrlnding  ohservations  ».  Termina 
«liirndo  «lif  «  the  naine  of  iMr.  l'itt  will  he  immortAliscd 
in  historv,  as  tlic  man  who  has  added  more  the  burdens, 
and  siihtiactcd  more  from  the  liberties  of  the  subject,  than 
ali  tlie  sfatesmen  u  lio  have  prereded  him  im  in  oflficc  since 
tlie  Kev»dMfi<>n.  No  Minister  ever  eliallenge^l  the  confidenee 
of  the  foimfiv  uitli  sneli  hauglitiness;  and  no  Minister 
ever  so  ro?nplrtely  forfeited  ali  lational  pretension  to  that 
cnnlitlciwe  Iir  so  preinatuivly  and  |»rouilly  claimed  ».  Al- 
l'opos'olo  fu  risiiosfo  da  IIkkmkut  M.Mtsii,  IJ.  D.  F.  U.  S. 
and  l'rllow  olSt.  .lohiis  ('(dle^^e,  ('amhriilge:  «  The  Jìinlory 
of  flir  l'fthtirls  of  (ii'fnt  Ittifaiti  nini  triture  riuilù'ttled 
fnuit  Ih'  Al  Ini  k-  of  Mr.  \\'iHimn  ll'ìsham  »  (  liondon, 
.lolm  Slo«Kd;ile,  l>J'M,  o|ium'oIo  di  \'M\  pag.  in-^S"  esistente 
.III' ir  r<.-s.)  ,\\  Itiilisli  yfiist'unt)  Il  Marsh,  «he  divenne  di 
poi  /{is/ioft  of  /,//i;i//<i//",  conci  mie  :  «  Whc  wen*  the  aggres- 
^"i>  ili    tlie  |n^s«'nt  war?  li  is  moreover  the    Ventici  of  a 
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Govcninicnt  (degli  S.  U.  d"  A.)^  wliicli  oannot  l>e  KUsfiiecti*«l 
of  a  bias  in  fiivour  of  Great-Hritaiii  :  it  is  lastly  tlic  Yvr- 
ùiot  of  A  (iovcnimont,  to  whicli  thoso  vory  <ìentleincii, 
wlio  lire  tlio  must  unwillin^  to  nn|iiit  the  liritìsli  (laltinct, 
\my  in  ^ciirral  tlm  ^ivutcst  dcfuiTuru;  and  tliis  (lovern» 
nicnt  pninoiinriul  the.  tollowing  UMitouru:  Tlte  irar  is  enli- 
relij  aud  nncqitirocaìlif  o/ì'ensìve  on  the  imrt  of  Vnuirc  >. 
—  Jlcmaiks  oii  tliu  ìnUi  ildinitivc  Tnuity  uf  Ttuin^ 
si^ncil  at  Aniions,  Mandi  25,  1802  (  liondun,  ICohiuiuMi, 
1802,  u|).  in-8°  di  'M)  pai^iuc)  \JSrÌHlish  MuseuM^  Lonil.  |. 
Sfotti»:  Unii  sucred  Pcacc!  (l'orK).  A  raggiungere  lo  »ci»|io 
dio  si  è  ])n;fì.sso  1^  autore,  €  it  nmy  he  proiNT,  1)  To  1*011- 
sìdcr  tlie  guiicnil  stato  of  KurojMi,  and  tlir  cin:uuislaiir«'H 
in  wliicli  thib  country  in  partirulur  stootl  at  the  tinie  the 
))reliniinaries,  on  the  biusis  of  wliich  the  delìnitive  titiiity 
was  foundud,  wun;  signed  ;  2)  To  distruiu*  tlie  urticlcs  of 
the  definitive  treaty  severuUy  nnd  individuully;  luid  :t)  To 
n*[dy  to  the  cliief  ohjections  to  whieh  the  treaty  is  piv- 
tended  to  he  liahh^  ».  Conclude:  «  Tu  suin  u)i  the  »ho1e: 
il'  wc  dctacli  ourselvcs,  as  far  as  rircuinstanirs  will  mlniit, 
froni  the  4uarrcls  of  the  continente  and  content  ounudvtw 
with  iì;;hting  olir  own  hatlics  upon  our  own  idt'inent,  - 
thongli  peace  will  at  ali  tiiiies  he  Iiighiy  desii'uhie,  -  should 
ocrasion  arise  to  reiidrr  war  rcally  just  uiid  iiecirìtNiry, 
tlierii  will  he  no  rcasoii  to  re^^^ard  it  as  )>eruliarly  diuii^u- 
rous  or  tcrrìhlr  ». 

Ilisttnif  of  (ìtral  Itrihiin  IVoin  thr  Kevoliition,  liiNS, 
tu  tilt'  collrlu^il»ll  of  tlie  Tiraty  of  Aniieiis,  1SII2.  (In  It! 
volumi  in-8'\  London,  Uiehanl  IMiillijiii,  180Ò).  11  |iuhUioii 
o  {irr  ni('«;lio  diie  i  critici  avendo  accusato  il  llelshaiii  di 
parlare  poco  modera tanicn te  dei  suoi  nemici  ]iuliticì,  ogli 
iliclii.ira  (111!  Uri  iUiv  ultimi  voiiimi  <  the  author  has  Ihsi'II 
holii-itoiis  not  to  traiisi^ix'>s  the  lìiiiit.N  of  tliat  fn'tnloiii  «liicli 
is  tlitt  iuM-parahlc  priviic;;c  ami  charact«:ristir  of  hihtorir«il 
compDsitioa  ».  -  Il  nostro  peiiiNlo  e  coutoniplatii  dairanton* 
n''i  tomi  N  f-X  1 1  (  lihio  X XI  :  .S'-;s.m'»;#i  nf  Vtiè'ìinment^  l7Ufi-Uiè) 
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e  nrl  tomo  XIII,  clic  v  V  Ifistonj  of  Greai  Jìn'tain  conti" 
UHfA  from  the  Trmtif  of  Amiem  (  tSO^)  to  f/i4f  tcrmination 
of  tìiti  Itffjenrif  (  tS.70)  e<l  ha  titolnziono  separata:  Memoirs 
of  thr,  Uciffn  of  Geovffd  from  th",  Trcattf  of  Amienn  to  t/»^ 
trrmiuation  of  the  llrff^nrif  (1820)  (Londra,  Hiirst  and 
Koliinsoii,  IS21,  iii-^*^).  (!oiitioiic  un'appendice  di  documenti 
imI  nniicssi,  tutti  rr;<;nardnnti  il  )>oriodo  napoleonico.  €  His- 
torii'ii  et  iVrivain  ))olitiqiie  dn  parti  do  V  op]H>fiition.... 
<)n  ir  est  aiiisi  inilleiuent  ctonnó  «[iic  DcUliam  ait  montr^ 
l»caiiroup  «lo  priMlilcrtion  poiir  Ics  révoliitionnaires  do  France, 
vi  ni^iiiitr  |Miiir  lliioiinpartt*,  doiit  il  rxriisi!  Ic.s  pIiiK  /^randx 
torls   A    (  (^UKKAKh  ). 

Beisham  (  W.  .1.)  Chroiìoloffij  of  the  Ilci^ns  of  (teorie  III 
and  IV.  iiirliHliii;^  cvcry  Important  Kact  in  Public  Hi«tory, 
rarlinmniit,  ('oiirts  of  Law,  l'olire  Itc|>orti<y  Priooa  ciirrent, 
Stafisfirs,  l''in;iiic<;.  St'ic'nrr,  liitonitiiir,  Anti<|nitìr.s,  Inven- 
fions,  liii|Hini'iiirnts.  Tlio  hraiiia,  Vìuv  Arts.  Moclianics, 
Loiii^«'\  it\ ,  Hcatlis.  IJiillis,  riu'iionicua.  KartliquakcM,  Me- 
troiN,  Ih'^rov!'!  ios.  ctr.;  with  a  (Jcncral  Clironolo<(y  from  the 
••nrJicst  Keronls  (  London,  John  Ciinibcrland,  1821)).  (^itcìtto 
voi  II  motto,  dii  u\v  visto  al  Hritish  Miiseuntf  ha  il  ritratto 
dei  due  io.  I>al  I7()0  in  poi,  ogni  anno  ha  la  sua  breve 
storia,  os|»osta  »on  ordine  #•  bi-cvitA.  Krco  ad  esempio  come 
si  dà  iiii  «'«'imo  drir  anno  1811  :  Ih^K)  un  breve  historical 
fìnunniiif,  soi^n*".  ^fisrf'lìaìlCous;  poi:  Occurenren  nnd  IVie- 
ìioinrtìa;  indi  una  lista  dello  pi inoipali  o^tere  uscite  durante 
ranno;   poi   lirovi   t^itttisttrs : 

Nav\  : Ls.     18,78<»,r»0!i 

AriMN  : 1^,121,17.'^ 

l 'nd.rmr.i  Urbi:        (;ii,h;s.ir,ti. 

S«';^nr  una  lisfa  flrtrli  esempi  «li  lon«^evit;\  (  p.  en.  Mnrtf 
Jìni'<,  dfir  iv.da  di  Sky.  di  l'»7  anni),  e  ilollo  morti  dei 
pilli' ipali   poison.i^'','i.   Libiotfo  ut  ih*  |mt  I«*  indira/ioni  che 

\  I    .<ni<»    I  nniilr. 
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Belsliam  (Thomas),  H'i/lcctions  timi  Kxliortutioiis  a(la|i- 
ted  to  the  Stato  of  the  Times:  u  Scrmoii  pi-coclicd  to  tlie 
IJnitarian  Oongro^^ation  ut  Hackiicy,  Jane  1,  1802;  l»cin;; 
tlìc  Day  appoiiitcd  Uy  Pi-oclamatioii  fur  a  General  Tliankii* 
<^iviii<(  tu  Almiglity  (iod,  fur  putting  aii  Knd  to  tlio  late 
hloody,  extondcd  and  cxpiuisive  War  (London,  J.  Joliu8i»n, 
1802).  Consultai  (|uest*  vipusoolo  di  23  pag.  in-8"  al  HfùiltHli 
Museum.  (Jaratturistico  questo  passo:  «  Wc  Lave  aluo  roaaon 
tu  bu  tliankful  tu  oar  graciuus  sovereign,  whu  lias  roino* 
ved  from  his  couiinils  tlioso  violent  mcn  wlio  lireatlicil 
the  spi  ri  t  uf  nincour  and  uf  roscntmcnt,  whosc  languugi) 
was  evor  thut  of  hustility  and  dofiancc,  who  liauglitily 
rcjuctud  ovcrturos  of  poaoe,  wlien  proj>oscd  in  torms  tho  niost 
conci  1  iato ry,  in  a  mannor  the  most  rosi>cotfu1,  and  at  a  seaxon 
the  inost  criticai  and  alarming,  and  who,  by  theìr  lato 
public  dcchiratiouM,  plainly  cvina-.  that  as  long  uh  Ihtiir 
counstils  inaintoncd  an  ascendancy,  the  horrora  of  war 
would  bave  bcun  perpctuatod,  and  |>eaco  woulil  bave  beeu 
banibb«jd  from  the  wurbl  ».  K  do|io  aver  ringraziato  Iddio, 
dice:  <  We  may  rellcct  with  pleasure  n|M)n  the  cxroUeiice 
and  stability  of  the  Ikitish  Constitntion,  whìch  lias  so  liap- 
]»ily  wcathiUMMl  the  late  rcvulutionary  storm  ».  In  tono 
luogo,  «  it  is  the  part  uf  trae  wisilum  in  tbose  who  direct 
tlii*  rouncjls  uf  a  nation,  by  reasonablc  and  temperato  iv-> 
forni ation,  tu  cut  otf  the  prutence,  and  to  precludo  the 
nn'cssity  of  politicai  revolution  ».  K  finalmente,  «  wc  bave 
biMMi  taught  by  late  events  the  danger  of  substituting 
rciìncd  spcoulations  for  practical  wisilom  foundnl  on  exjie- 
rinicc,  and  the  cxtrnne  ha/anl  of  a  precipitati*  conimnni- 
cation  of  pt'rsonal  or  politicai  liberty  to  tho»o  who  are 
iiot  prcpaitìil  to  USI!  it  with  discretion.  »  K  T  autore  di- 
rhiara  di  non  essrrc  amico  «  ti»  despot ic  mie  >.  Conriudo 
il  suo  discorso  «  uith  a  few  bints  concerning  the  dntirs 
which  an:  incumbent  upon  iis  in  pivsiint  ein*uni«taiici*s, 
iHith  as  members  of  a  ci  vii  s'icictv  and  as  individnaln  ». 
Termina  cM'l.uiiando:  «  To  ci»nclutb%  lc(  us,  as   we  an;  in 
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iìuty  biiiid,  fonr  (jod,  Iionoiir  tlio  King,  ami  livo  in  pcnco 
nn«l  lovfì  onc  townnls  anotlior;  nnd  tlio  God  of  love  and 
pciu'o  ho  witli  US  ali.  » 

—  77kr  Situation^  Ute  Vrn.^pc.ct^  ami  the  IhUies^  of  Bri- 
toìiA  in  ihr  prrsnit  rrisis  nf  nlnnn  atul  lUttiffrr^  rcprrscntol 
in  a  Discoli rsc  «N'IivcnMl  tn  the  Unitarian  Oongrcgation  at 
IFarknry,  Ortobcr  10,  180:J;  hcing  the  Day  appointe<l 
hy  Procl.'Miiatioii  for  a  Genci-al  Fast.  (  London,  J.  Johnson, 
IH();{).  OjMiscolo  in-8'*  di  20  pag.,  esistente  al  Jiritish  Mti- 
settm.  Motto:  Vittrrl  amor  patriac.  «  It  is  hut  a  fcwr  short 
moiiths  sinr<3  wc  asscinhlc«i  ih  this  place,  in  sahmission  to 
piiMir  niitliority,  to  ndrhratr,  and  to  give  tlianks  to  Gml 
for  the  Knstoiation  of  IVacc....  The  aro  many  who  piume 
thenisj'Ivcs  iipon  aftor-wisdoin.  And  tongh  thcy  scldom 
vcntiii'o  to  predict  future  cvents,  yaiy  if  we  believe  them, 
nothiiig  hnppons  which  they  did  not  foresee.  Thesc  men 
uf  coiirso  pn'fnid  tliat  thcy  knew  that  the  pea<*c  woiild 
not  he  pennanont,  aiid  it  is  liiit  too  evidtMit  that  there 
wrn'  soiin-  wh«>  \v«ic  drinniincd  that  no  cfTorl  in  tlicir 
pourr  slioiild  \u\  w.inting  to  fiiKil  thr  j)rosai;e,  ami  lo 
t«)  unrw  th«'  luisciirs  of  war.  For  niy  own  part,  1  tliink 
it  no  disrirdit  to  rivow  that  I  was  of  a  very  differcnt 
opinion    ». 

—  A  Ì>isroiirsr  ocfasioncd  hy  the  I)calli  of  the  lliglit 
Iloiioiirahlo  ('haiics  Jainos  Fox,  delivei-cd  at  the  Unitarian 
(Miapol  in  Kssrx -Street,  Ortohcr,  12,  I80C.  ScconJ  etlition 
(  London.   in-H**;   prirc   1   sh.). 

-  Tlf  Vinriiìcìirc  of  (Jod  ovrr-nilìng  the  Ijwucm  of 
War  and  (,'oM«|iM\st.  A  scniion,  prcachcd  at  the  (!haprl  in 
Kssrx  StnM»t,  Fidmiary  2.*»,  1807,  bring  the  day  ap|K>into(l 
hy  l'iorlnin.ition  for  a  (MMioial  Fast.  T»)  whirh  is  adde«I  a 
TiaNri  (London,  .1.  .lohnsoii,  Is()7;  Yùrv  Olir  Shilling 
and  Sixprnrr).  Opiisndo  in-s'  di  18  pagine,  da  me  con- 
sultato nrl  lìrilis/i  }[ii'(f'nui.  Ila  per  motto: 
{Il  /^N/v)»>/.  //(innnntf  uni  ìtmlnsìtxuì^ 
.MI  jnutiitl  rrtly   iniirci'snl   dnoil.  (  l'opK  ). 
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l/aiitoi'fì,  voniMnIo  a  ]>a<;.  1\Tì  alla  «  {trcMMit  criMs  of 
(liiliciilty  aiul  (laiij^or  »,  dico:  «  Tlit:  Klatc  of  Kiiro|N!  in 
<^t;ii('i*ai,  and  ut*  tliis  country  in  particular,  is,  ai  tliin  tiinu, 
truly  alarming.  The  politicul  horizon  i»  ovur-cast  witli 
tlio  darkcht  clotidM.  Wo  aro  at  war  witli  a  potunt  ami  in- 
voterate  t;nuniy,  pos^ttssi^d  uf  transoundunt  jnilitary  t^iltMiU, 
and  wlio  is  pursulu*^  u  career  of  victory  antl  coiii|iietit, 
unparalli^led  in  moilorn  tinics.  Sincu  the  lust  national  su- 
leninity  of  this  kind,  onu  niighty  and  warliktt  kin/^iloni 
]ias  htfcn  expun^cd  fi*om  the  niap  of  Europe,  and  the  (»nly 
remai  ni  ni;  Continental  power  of  primary  magni  tudc  aiid 
ini  portante,  is  threatened  in  its  metropolis,  and  conviilseil 
to  its  (scuter.  Ali  hope  of  |»ence  is  vaninhod.  Olir  great 
pacificator  is  no  more.  And  the  only  prospect  btiforo  iis  is 
war  -  war  condnrtiMl  npon  primnplns  whìeh  u'ould  «lisi^nimì 
a  hai'hariMis  i\*^v.^  and  e\t<Midin<^  lo  aii  indidìiiiU;  |N*riiNl.... 
Tliat  Olir  (Mvn  rountry  is  in  any  eonsidenihlu  tlangvr  of 
Immo,!;  visitud  by  this  hold  and  menacing  iuvatler,  I  raiiiiot 
casily  hrìng  niysclf  to  nppndieinl....  -  Tu  eonchide.  1«ot  cvury 
individuai  at  his  respective  post,  do  liis  duty  Uì  1iims»lf| 
and  to  his  ncighlmur,  lo  his  country,  and  to  his  tSutl. 
TliMS  sliall  we  «'vinre  th<*  triiest  patriotisni:  thus  shall  wo 
scciirr  the.  hlessin*^  uf  heavcn:  nnd  thus  we  mav  nut  a»- 
siircd  that  whatever  hnppons,  ali  will  cventually  terminate 
urli.  Kur  the  frnit  of  righteousness  is  |>eaoe,  and  the 
ell't't't  tluMvof,  i|uiotnrss  and  assuranee  for  over  ». 

—  Thr  pros^H'ct  of  perpetuai  and  univei'Siil  peace  :  a 
Tlianks^iwin*;  Scrnion  for  the  Conolnsion  of  ]*eaoc  with 
Fraiuv,  iiriMclicil  at  Kssnx-Stivet  C'ha))el,  July  3,  1811. 
(  i.oinlon,  .1.  .loiin.son,  1<S1I);  opuM-olo  di  IM  \vìg.  in-S", 
^•^,i^l^•|ll••  al  ISrìtìsft  Mtiscitm,  Motto:  Aapivc^  rcniuru  tu'-- 
innttir  ut  iuhhìii  smlu  {\\ìhì  }.  L*  au^»rl■  avvertr  fhe  «  thr 
piiMii'  pioi'i'.vNiuii  tu  SI.  TaiiT  s  ('alhrdral  riMidiTJn*;  it 
iiiipr.-it'liiMJdi:  lo  opini  the  Thapel  in  Kvs«'\  Streut  fiir  IHviii» 
Sirrvin;  1)11  tJM*  Thaiiksi;! wiu^  l)ay,  the  folluwing  DìhCuiimrt 
up<»ii  tlir  .j<*\  Ini  ocraNion   of  piittin;;'   an   <nid  ti>   (he   Imig, 
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«•xt«Mnlc<I,  nw\  blocxJy  w«r  in  wìiicli  wc  nere  engngtHÌ  uitli 
f-'iaiioc  all'I  liiT  ftllics,  wns  tlelivorcl  oii  tlic  .Siiiulny  pnTo- 
•liiii,'  ».  Krj'n  un  siv^ìr'nt  tirila  n;ttoricn  iriji^lcsu  aii(iiiu|»o- 
Icoiiica:  ^  'l'In;  rvcriits  of  the  two  pn;rc«lin;ij  ycars  un»  ini- 
|i:irall(;l(;i|  in  liistoiy.  A  |iorf4;iitoiis  an<I  drvoiiriii^  (lc.s|M)tisiiif 
v\  lii'li  iraiiiplcil  ali  Kiin)|»c  iinilrr  its  frcit,  wliicli  liifl  (Inliancc 
Uì  tlio  fM)inhiiic«l  (*nor«;ics  of  tlic  natìoiis  wliosc  will  wns  law, 
nliirli  «Iisj>oso<l  of  (Touns  and  kingdoins,  and  at  wIiokc  voice 
tlic  e.-iitli   tiTiiihted,  is  suddcnlv  criislicd  to  atoins  ». 

Beltrami  (Luca)  T  protocolli  oiitjimiU  delia  retjfteìiza 
provriaoria  dH  Regno  d' Jttdia  negli  anni  1814  e  ISII; 
(in:  Arch.  Storico  Lombardo^  Serie  2''^,  fase.  Ili,  anno 
\IX,  30  Sctt.  1802,  pa^'.  700-70.")).  K  la  raccolta  «  messa 
in  vnidita  nel  1802  al T  asta  della  Hiblioteca  del  PrineijK; 
Mt»r^Iit\se.  J  verbali  conij»rendono  70  sedute  della  Kcg^genxa, 
r  sono  tutti  stesi  dal  .se;j^retario  Pe  Pacavo:  portano  la  firma 
di  \rni.  Kossf'tti  «»  Ili3lb*;^iiitle,  i  fjuali  si  surcc«lrttero  nel 
pusirdrn"  l.i  rr;^;^(Mi/.a  ».  Vi  sono  aindie  «  i  verbali  della 
< 'MiiMiiis-iioiie  p<M  la  sistriiia/.ioiir  di  ItMli'i,  (r  i  verbali  <lrllr 
srduir  leinile  mi  fiorili  2S  A;;«ist«),  I  e  12  Settembre  dalla 
^'omniissione  iiK.nie.ita  della  rieognizione  dei  beni  »lel  Prin- 
cipe Kui^enio  rM>aub:ii  nais,  eomposta  «lai  Haroiie  Knssefti 
|»n'sii|i>n((',  «onle  MuLT^iasra,  barom*  lla/xefta,  il  U.  pr»M-u- 
iiton»  (is<  air,  il  routo  Maestri,  Psalidi  aiiimiiiistratore  dei 
beni  erariali.  Vitali  proeuratorr  del  principe  Kn;:^eni<»  » 
(  I».  7()r»  ).  Dette  earte  sono  ora  india  Hibl.  Hraidense  di 
Milano.   Noto,  fra  le   più  erniose: 

-  l'iomozioiii  militari  in  se^^uito  ai  fatti  del  20,  21, 
22  apri  Ir  IS|  j  :  l'i^o  Foscolo  vi  figura  promosso  capitano 
di   Stato   iiia;,'L;iore. 

-  Lai;naii/.e  del  Conte  Strassoldo  in  merito  al  pioelama 
d»!  5  maggio  ISI  I  :  la  Keijgcn/.a  sostijrne  la  indipeiidrii/.a 
d«  I    b'rguo  «r  Italia. 

Belu  (C.)    J>.'*i    Colnifir't    ri  di'   la    Trait*   ihx    Argrt'ìt. 
(Paris   hebiay,  aii   IX   (  ISOI  ).  br.  in-8",  7.'.  «-ent  ). 
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Belviòres-Dosel  Jlisìoire  sm-vh:  ila  Direi^loire  (Paris, 
Mcnanl,  1832,  i  voi.  iii-8").  «  ]/uvortiiisemciit  <lu  TtHlitcur 
est  sigile:  X.  H.  A.  dk  BKi.vifcuKS-DosKL.  Attribiié  un 
romte  Faiikk,  ilu  V  Ando,  ^^i  mli^ó  sur  scs  noU*»,  «P  aim'raf 
do  Mulino  »  (Cai.  Jiihliolh.  Nat.), 

Belviglieri  Storia  iV  Italia  dalVSOi  al  1860.  (Miluui», 
1867,  6  volumi  ).  In  altro  suo  o|iore  il  prof.  l)o]vi<;liorì 
acconna  al  periodo  napoleonico,  ma  non  no  fece  Ktudio 
speciale. 

Bely  (i'abbé)  Coup-tV  oiil  sur  le  Concortlat  et  Ics  ar- 
ticUs  organiqnes  de  1801^  anti-canoniqmss  et  subvenifd 
do  la  disciplino  do  l' Kgliso  catholiijuo  (l'arìd,  E-A.  UivaU 
aìnc,  1823,  in-8**). 

Belzais-Courmónily  des  «500,  deputò  do  V  Omo.  Opinion 
sur  lo  rctiromcnt  do  la  monnaie  do  metal  do  cIo<r1ies.  Suanca 
du  0  pruirial  an    VII  (Paris,  Imp.  Nat.,  prairial  nn  VII). 

—  liapport  fait  au  noni  du  la  niiiimission  dus  buspiMui 
civils,  l'idativcmeiit  à  roxnculioii  d<;  la  lui  du  l(»  iiiisssidur 
an   VII.  SéaiKH;  du  17  vuudémiaire  an  Vili  (in-S."*). 

Belzóbut  (JtcjMHsc  da  diahìe)  au  diablc  lla&tiirot,  sur 
ses  visìtos  aux  conscils,  au  diruotoiro,  aux  niinistrcs;  ìL  uà 
lettre  à  la  plus  grande  putaiii  de  Paris,  a  xa  |N:titiou  au 
corps  légiblatif  (  Paris,  Denis,  s.  d.,  in-8").  Ofr.  1)  Culère 
du  dìuble  rontre  un  grcnadicr  du  directoirn,  ipii  monto  wi 
garde  cu  cabriolet,  et  contre  un  pàtissier  devvnu  an-iii visto 
du  pouvoir  exécutif.  Furour  d*  Aiitarotli  contre  tous  lea 
pantins  de  Paris,  ctc.  ctc.  [signé:  A.starotii |  (Paris,  me 
des  Prt'tn^s-Séverin,  n."  I(i0,  s.  d.,  in-8^);  2)  ProuicnaJo 
du  diable  dans  Ics  dinéivnts  i(uartìeni  do  Parili  (sijfiié: 
AsTAKoTir  ),  Paris,  in-8",  s.  d.;  3)  Pótition  du  diablc  aux 
deux  eonseils,  dcniaudant  P  ctablisseincnt  d*  une  inénagerìo 
dans  la  cour  du  palaia  du  directoire  et  dans  Ics  janlina  du 
conseil  des  Anniens  et  des  Cinq-Centi  (signé:  Ahtakoth) 
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Par.,  in-S",  s.  <1.   [Cat.  Jìihì,  Nat.^  Tarisi.  Altri   opuscoli 
ci  sono,  firmati  A'^TAKOTir,  dciraniio  VII.  Vedi  Cai.  citato. 

Bemerkungen  ìibcr  Frankrcich  wahrcnd  der  Fcldziige 
1793-1795  (295  pag.,  ill-8^  Magdeburg,  1708). 

Bemerkungen  (  Militàrische  )  iiber  dio  F^roborung  von 
Holland  dimli  dio  Franzosen  1791  iind  1795  (  190  |mg., 
iii-8'\  Uiga,  I80(;). 

Bemerkungen  ciucs  frcicti  kolnischen  Biirgers  ìibcr  die 
unter  dom  Titcl:  Dcr  Scnat  der  Ubier  an  dcn  National- 
konvcnt,  jiingst  orschicnciio  Drucksojirift;  (s.  I.  ),  1795,  C2 
pag.  8**  [  Hladihihìwiìiek,  Kòln  |. 

Bemerkungen  einns  fninzos.  Itiirgcrs  und  altcn  Soldatcn 
iibcr  din  Ftdtixiigc  in  dor  Cliauipagno,  am  Rhcin  and  8.  w. 
Aus  dcin   Fnm/.os.  (in-S",  nasci,  1796). 

Bemerkungen  ilber  die  Opcrationcn  dcr  osterr.  Amico 
179:,  (in-S",.  Frank f.  a.  M.,  1795). 

Bemerkungen  ììIhm*  din  Vcrtlicidigun^  von  Frankfurt 
(iu-8",   Fninkf,   a.  M.,   l79(;-97). 

Bemerkungen  iibor  die  Affordcrnng  dcs  (icnerals  Dcr- 
nailoMc  an  don  Rlioingrafnn  von  Salni,  Kommamlantcn  der 
Festung   riiilippsburg  (in-S*^,   liCipzig,   1799). 

Bemerkungen  iilx'r  d.  Kr;^icrung,  Kelii^^ion,  Abcrglanlicn 
«lor  VriH'zianor  (  I^avrontli,  2  voi.  1800,  (cit.  dal  D*  ANCONA 
Mnnlnif/nr,  png.  571  )  ]. 

Bemerkungen  ci nos  unpart.  Hannovcraners,  die  Sclirift 
dcs  1)/  Skumnich:  «  ITebcr  die  Vcrbindnng  >  bctrclTend 
(  in-8",  \Hi).\  ).  Risposta  allo  scritt/)  «  Uebcr  dio  Vcrbindung 
di's  riiiiiTiirstiMit.  llniinovrr  niit  Kn;;land,  <lcn*n  Fol;;rn, 
•las  Vi*]lialli'M  (JiT  ll.uino\ tTint'i'  bei  dcr  ncHnt/.uii!^  dnn 
Liiinlts  »  (in-s'",    llaiiib,,    isn:i).    ||    Skumnicii    dal    canto 
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suo  replirò  colla  «  Vertln'iilijfini!;  wi«ler  «Ih*  IVhilmUiiii^oii 
«'iiies  iiiipai'l.   llaiiiio\ui'aiicrs  »  (  ìh-«^"i  llaiiih.i   I^S<k:  ). 

Bemerkungen,  vcraiiiasst  iliiruh  die  <  Hìstorisdiu  Mci'irli- 
ti«^uiigeu  >  (s.  Lf  S'\  1803).  «  Krie^crÌMche  Klisì^iiììmì  in 
Huuuovcr,  1803-180<)  »  (Poiilkk).  Vedi  sub  voce  liEUicii- 

TIQUNU£N. 

Bemerkungen  iil»er  diencucsttì  LageWurtcmbergs(.9/mi/«- 
Archiv,  XIV,  1805,  p.  285).  11  Konkic  ritu  delìr  Gvi/tn- 
licmtrkuntjtn  (XV,  p.  113). 

Bemerkungen  iiber  die  Material ion  znr  (ìoscliiclito  der 
Jalu-e  1805-1807  (iu-8^  IVunkf.  iiud  Leipzig;,  1808). 

Bemerkungen  iibor  dt-n  F<dilzii«i^  von  1805  iind  dr.ii  da- 
raut'  crt'olgtcu  Kriuileii  /.a  PfcssImii'^  (  jl/fiirrni,  Jena,  IStNì, 
il,  p.  LMS,   170;  Ili,  p.  28). 

Bemerkungen  (  Ilistorischc  Nachricliten  und  Kritisflic  ) 
iibei'  die  Kric'gsbegubciiliiMtt.'ii  in  Wrstplialvii  und  aii  dvr 
Wesor  im  Ilcibst  18n«»  {Minaca,  1808,  T,  p.  10:1,  l«»l; 
II,  p.  110). 

Bemerkungen  (UnpartuiliclK:)  ììImt  dm  Vidd/.n«;  di*r 
prcu!is.  Arniec  180i>  und  die  Schiarili  vun  Auor^tadt  (ll'J  p. 
in-12",  Mitau,  1808). 

Bemerkungen  (Noti^en  mul)  iibor  das  llocli-  und  Ocut^-li- 
und  das  Jolianniter-Meistcrthuni ,  bei  <ìelc^uheit  iliror 
^ei^L*u\>-arti^en  Uniformuii^  asu  Kolj^e  des  Tressbnrger  Fric- 
dens  (Journal  fitr  Gesch.^  I,  180(i,  p.  20(i,  II,  p.  1,  01). 

Bemerkungen  ani'  einer  Ueise  dureh  cinen  Tlicil  voii 
Tcutscliland,  dcr  Sdiweiz,  Italica  u.  Vninkreicli  ini  Jaliiv 
180<J,  (  Kònigbbcrjj,  Unzor,  180!»,  in-8",  cit.  dal  D'Ancona). 

Bemerkungen  und  liebchrcibun*;  doi*  Schlacht  bei  Aui;r- 
btiidt,  von  oiu.  unparteil.  Auifcnxeugen  («in.  prcuss.  Offizier). 
ln-8",  s.  I.,  1807. 
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Bemerkiingeii  ulirr  ItoH.sarabicii.  Bei  Gelcgenheit  des  niìf- 
sisoli-tiirkim'Iioti  FrìnlcnN  von  DncliareHt  rom  14  Jnli  1812 
(Woimar,  IMI2,  8*»)  f  7?iW.  fmp.,  Pietroburgo]. 

Bemerkungen  cinr»  wnliilicittilicbemlvn  ratriotcn  Qb^r 
die  Sf-liiin:  «  KtwttH  ììIn*!'  KiiHuihIk  lli)lni/^f:n  wiibn*ii(l 
(I<>r  rciii<llirb(Mi  ()kku|miìon  »  (DeliUsch,  1H13,  iii-8^  ). 
I  lìihì,  Iinp.^  Pietroburgo]. 

Bemerkungen  (  Kinitie  )  iibor  don  Feldxag  in  Mecklen- 
biirg  uiid  liolntoiu  im  Jabre  1813.  (lui  VoUtisclun  Jountaì^ 
IH  11),  S.  5G0  ff.,  S.  G50  ff.,  S.  61>2  ff.  );  vedi  sab  voce  Jahn. 

Bemerkungen  ul»cr  dos  Mcmoire  dee  Hcrm  MarM^balP  s 
DavMit  Fiirtitcn  von  KokiuUbl  an  den  Konig.  Aus  dem 
Fninxo.si.sr|icn  (s.  I.  [Hamburg]  1814).  «  Ein  Scbriftrben  von 
;;crin;rrn  Unifnuge  »,  lo  dice  riIOKZIIAUSRIf  (/>tivoii<,p.  17), 
e  non    inutile  di*I    tutto  a  cbi  studi  Davout  in   Amburgo. 

Bemerkungen  iil»cr  das  KIsaH.s,  vuranlasst  durch  Deut- 
sriii*  /rituni^s-urtikcl  |  Obsorvationy  sur  T  Alsace  a  Torca- 
b'um  do  (|uet(|U(rs  articlos  de  la  (iaxotte  allemande,  |iar 
KiiuKNKRiKD  Stoukr,  uotairo  et  licencié  en  droit,  membra 
df  l.i  Soriólé  t\vH  \rÌH  et  SrienrcM  do  Strasltourg,  membro 
liHiiuinirc  (111  Musim:  de  Kraucfnrt  |.  In-8^,  18I'l,  Impr.  de 
liOVKiiilt,  StroslMiur»;. 

Bemmel  (  It.irou  Ku^ònr  van  )  [  «  ne  a  (Jand  le  ìii  avril 
1S2I,  111.  le  10  Aoùt  18.S0  »  |.  Notice  sur  le  haron  de  Stassari 
(Mrinoires  rouronnrs  par  T  Académio  lUyale  de  Delgiqiie, 
tonif»  XX  VI  li.  e  StjiKsart  fut  pntfet  de  1*  empire  A  Grange, 
Vaii«'lus<>,   \,iì  llaye  »,  mi  scrivo  il  8Ìg.  VKKIIAKdKN  (189r»). 

Benaben  1l*ipjunt  du  eitoyeu  1l4*nal>en,  couiminMiire  dn 
♦U'p.u  f*'iiiriit  do  Miiiiie-H»t-I/»in»  prèH  de»  armém  deatinccs 
:i  coiiiliattre  Ics  rcMIes  de  la  Vendro,  aux  adminintratenra 
«111  iiiriiio  (li'partnnent,  on  lièoit  rxart  drs  óvcnemenU  lei 
\Au^  ìvniai<|iialilcs  (|ui  se  sont  pa-Wx  sur  les  deux  rives  do 
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la  TiOii-u  (liins  cctto  ^iifìrre  dusìisti-uiisc  (in  8^,  Aligere,  Muiiit*, 
an  111  ). 

—  l'jlof/e  hisioritiìte  du  genera!  Ihipiiy,  mort  aHsasvinó 
au  Cairo  le  30  vuiidciiiiain^  an  Vii,  iiioiioiicc  au  ccrclc  cuiis- 
titutioniicl  (Io  Toiiloutio  (Touiousc,  au  Vili,  8"). 

—  La  naissancc  da  roi  de  Home  (Ode).  S.  1.,  1812. 
Gfr.  la  Scanct  inihiùjuc  de  la  Sociéid  libre  d*  émuìaiion 
dt  JRouen,  tetiue  le  0  juin  1813^  p.  27. 

—  Le  fond  de  la  qnestion  (Paris,  cliex  tous  Ics  mar- 
chands  de  iiouvoautcs,  1818,  in  8").  «  lUfutation  de  In 
ncuvième  partie  de  la  Correnpondattce  de  Kicvéo  »,  dico 
il  Cut,  lìibh  Nat  io  Hai  e, 

—  Un  mot  sur  les  remarques  de  M,  de  ChiUeanbriand 
(Paris,  Ulong,  1818,  iii-8")  [ììibì.  JVa/.,' Paris). 

Benacci  [?).  Compendio  della  storia  civile^  eccìesiailiea 
e  letteraria  delia  città  d*  Imola  (Imola,  Filippini,  1810, 
pagine  USO  in -8"  con  pianta  e  tav.  ).  K  la  storia  di  «luesta 
ritta  <  sostenuta  dai  Pontefici,  considerata  e  distinta  m-l 
governo  ivpnlihlicano,  amata  e  protistti  da  Na|»rtleniii*  », 
Mcrivc  il  lÌKICTnC(M.  Oredesi  sia  ojiera  dell*  All»erglietti  piib- 
Micata  a  cura  drl  suo  aini(!o  (iiusKi'i'K  nK>rAO<'i;  ma  il 
iMclxi  la  dice  delP  AuATK  KkKUI. 

Benadduci  ((ìiov.)  [m  battatjlia  di  TuÌchIìho  neìVanuo 
iSin^  niuinoiif,  diMMimrnti,  antidoti.  (1  op.  in-X",  l'cr  noxxr') 
Laura  Hezjsi  -  -  (iiusrp|»c  Tiissoui;  Tolentino,  ti|>ugr.  Kilelfo, 
1800,  '11  pagine).  11  li.  ostrae  le  memorie  da  un  diario  di 
Pietro  Kiiscioni  da  Tulciitinu,  «  pieno  d*  ingeautt  feilclU 
storica  >;  il  Diario,  or  posseduto  dalP  Ing.  Ferdinando 
Laureati,  va  dal  1S08  al  nov.  18*2:^  A  pag.  2d  e  sng.  v  stam- 
pata una  lU'Uuiouc  (Miittji  tre  giorni  dopo  la  liatUiglia, 
Tolentino  7  maggio  ISIT))  del  Conte  GinHeppe  Neffroni^ 
ormai  raiis-siina;  seguono  i  documenti  fi»rnili  dallo  Stato 
Maggioi-e  .\ustriaf*o,  ora  «inasi  irre|>enbili,  ed  alcuni  anuil- 

1)  li  Huiiaiiiliit-i,  vt^rainvulc,  ilice  •  |nt  «fioiisiiliiiii  », 
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(loti  rnni'olti  ilalln  ira«lizìono  |»opolaro  o  da  scritti  ms.  e 
Kt4iiii|iaii  fluir  c|KK*A.  A  \mg.  'li  riferisce  uno  stornello  po^ 
Itolare  «  sintesi  del  fntale  e  guerresco  avvenimento  »: 

Tra  Mncnrata  e  Tolentino 
K  Unito  il  r«  (ìioarchino. 
Tra  il  Chianti  n  la  l'oleosa 
Fini  r  indiiwndenza.  1) 

Bénard  Discours  prononeé  par  le  citoyen  Bénard,  pré- 
sident  de  V  administration  municipio  du  8*^  arrondissenient... 
le  10  prairial  an  VI,  pour  la  fétc  de  la  Iteconnaissance 
(Paris,  inipr.   à  prix  fixc,  s.  d.,  in-8**  [1798)). 

—  Féte  de  la  Jeunesse,  an  VII,  Discours  prononcé  par 
le  citoycn  Dknarp,  présidcnt  de  V  administration  munici- 
pale du  liuitirnio  airondissemcnt  (  10  germinai  an  VII), 
Taris,  iiupr.  de  1).  Dupré,  s.  d.,  in-8^  BibL    Nat.^  Paris. 

Bénard.  Le  bìocus  de  Vtncennes  en  ISl'iy  journal  redige 
par  rAdjiidant  Hrnard,  puldir  par  Amikut  PlMlJi'i'K  (Paris, 
(,'olltrliiMi  parisi(>iine  Cliaravay  fiòres,  IH8I,  1  voi.  iii-HJ'*, 
papiiT  vcr;;r).  Narra/.ionu  Icdelo  dell' eroica  resistenza  del 
^^eticralc  hauiiKMiil.  (Questo  diario  fu  redatto  dalT  uniciale 
d«*l  «^euio  Hriiard,  apparteneva  allo  Stato  Maijgiore  della 
guarMÌi;i(>iio:  trattasi  duiKjue  di  un  testimonio  oculare,  ed 
il  suo  .scritto,  destinato,  crede  il  Philippe,  al  Ministero 
della  ;i^iierra,  ha  un'  impronta  di  veritii  assoluta.  K  dunque 
un  dotMiinrnto  importante  per  chi  studia  la  Francia  alla 
dimane  di   Waterloo. 

1)  S:in>M>i*  iin|>or(:intis%iiii.i  tiiin  rnrcolla  dogli  itornr*||i,  d(*llo 
rnn/«mi,  «l«  i  (irovi-rlii  |M»|iol;iri  iia|K)|roniri  :  e  v.i  fnrrndoMi  ncinpro  pih 
ililli<:il<*  il  (.iil.'i  <-oiM|ilc(a,  (]iiniit«i  piìi  ri  andiamo  allontanando  dallo 
p«iMr.i/i«»iii  <  «»nt«MH(Mirniiri«.  N«'i  liliri  di'!  Kkrraro,  t|«'|  Niura  rtc.  si 
•  IiIh*  ijm  il«  li««  s:i^';,'io  di  «|n<'xi.i  ji'ttiir.iliir.i  fulkl«<ri<*:i  jmt  aIcuik*  loca- 
lità il'l'.ili.i.  iii.i  s.-iii'ldii-  iiii|«ii-(:iiil>-  siriiijiT»'  oviin«|ii«'  1»^  rircn'lnv  l.n 
lìrvtw  firn  'I  I  aditutm  )nipuhiiri'%  dir«Ml.«  d.iU' •••.'r«"pi«»  Si  miI.I,««t  ha 
|iro>i-;_'iii(o    i|ii<->l' anno   la  sfi  if    »I«m  >in»i    arlii'nli    Milla    /^'[/«wr/»'  fiapo- 

/'  OllifttHi-, 
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Bénard  (Olu-Luiiis).  11  (\U.  ìtihh  Nat.  (IX,  p.  2'V\ 
11.^  1501)  cita  un  «  Ktat  de  ber  vice  du  M.  Ite  nani,  cavo  ve 
uux  nicinbi*Ci  de  la  oomniisiiion  dcs  récunii>enscs  inilitaircs, 
et  (!jnnuen(,iAnt  par  ccs  luots:  «Tic;  stii-s  au  Hoiahre  thn  Mi'/t- 
(ai'rcìt  Je  T  empite....  »  (  Vei'siiiUes,  inip.  de  Montalaiit- 
Bougleux,  1853,  in-fol.) 

Bénard  (Louis)  Vedi:  l)i:sEii.hK  (Krnest);  e  cl'r.  !*«  liom- 
mui^e  à  la  Ménioire  de  M.  Kniest  l>es4!ille,  détrcdé  Secrctiiiri' 
Annuol  de  lu  iSuciété  Acadéini([uc  de  Houlognc-sur-ini'i*,  par 
il/.  Louis  Bénard^  nienibie  tituluiro  résidcnt  »  (lloiil.  «t.  ni., 
Aìgi-c,  1800,  in-8'^).  11  Hénard  dà  una  preziosa  bibliografia 
dello  opero  del  suo  «'ollega  ed  amico;  aloune  di  queste  ri- 
guardano il  periodo  napoleonico  ed  illubtrano  la  htoria  iloUa 
patria  di   I)e.scille. 

Bénard-Lagrave  llnpport  fait  sur  la  eoniplieiti'  dits  mi- 
litaircs  uvee  d*  autres  (ritiiyiiiis.  Séan<x!  du  5  nii'Jìsidor  aii  IV' 
(l'aris,  inipr.  nat.,  mcsbidor  an  IV,  in-8'*)  [ììihì.  Nai.  l*arÌ8|. 

-  liappovi  fait  au  iiDui  ti' une  eiuniiii.viiiMi  N)NV.iali*,  niir 
la  <U;iuaudi;  du  riloyen  IMorcau  en  rapjNiri  du  ilitm^t  df  la 
Oonveniìmi  nazionale  du  li.'»  phiviòs«*  an  III.  St'anru  du 
1\  liruniaire  an  V,  (iii-8")  \ltihl.  Nal.\.  In  uirultra  opinion 
(15  pluv.  a.  V)  il  nome  è  bcrittu  cosi:  Itcnard'- IMuffmve» 

—  Projcl  de  i-ésolution  sur  un  tableau  de  deprùciation 
du  papier-monnaie;  scance  du   *JS   germinai   un  V  (iu-^**). 

-  llappoì't....  sur  Ics  lois  des  *2o  fructidor  an  III  «t 
2  vendi'miaire  an  IV  relati ves  aux  fu<;itifs  de  Toulun. 
Sttamre  du   10  messidor,  au   V  (  Impr.  nat.,  )n-8"). 

Bónard  et  Despróaux  Vvogramnic  et  maivlic  de  la  frto 
doniH'e  a  Nruilly  à  LL.  MM.  II.  et  \i\l,  par  S.  A.  I.  la 
priurr^ise  Paulina,  le  11  juin  ISlO;  Ics  plans  et  décorations 
dirii^ós  par  M.  Hknauì»,  ardii tccte  de  S.  A.  I.;  lesi  ilanacn 
et  Ics  <-lianls  par  M.  l)KSi>Uh:Airx,  inspceteur  j^éuéral  iln 
r  Acadi'^mie  iiupcriale  do  mu^iipic  (l'aris,  Inip.  Imjióriale, 
juin  1810,  in-l').  liibliolhfqnc  NntionaU\  Jlistoire  de 
Fiance^  \,U**. 
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Benattenti  (  Am-uliu,  «la  Ortozxnuo).  /  rmitnfffi  della 
liiroÌHTiniir.  |)ismrso  (  Formo,  Hnrtoljnì  tipografo  arriw, 
rnii  ft'^.ninsstinif^  \H2->^  l  voi.  «li  1S2  |»a;;iiic).  €  Se  al  |iriino 
suo  sliiic.iin  «|ji;;li  antri  isirtiirri  si  ciì«(o  f«!lloiH»Hfiniirntc  a 
lif^nsl.ilriro.  r  Sovrana;  so  niostrjtsi  |H>s<-ia  in  ll«Trrtlo,  ni 
in  lsri:ir|i;i  ri'|iulil>li('ana ;  sp  «MH^^ia  in  s";,^nit«i  il  «IrnuMTa- 
tiro  straccio  rolla  TralM^a  Oonsolaii^;  s(?  rmaliiMMile  alxa  ]iiii 
ri«;oi;Iiosa  il  capo  nel  rin«^ei*si  la  triniinosa  fronte  d' Imiic- 
l'iati;  Diailenin:  essa  {la  riroìmione)  non  penle  «giammai 
«li  vista  r  internale  sno  s«'oim)...  »,  e  si«rconic  «  il  male  non 
è  |inMliifitore  clic  del  male  »,  se  dal  signor  Itcnattcnti  €  a 
trattare  imprendevi  dei  vantaggi  della  Rivoluzione,  non 
v  uolsi  già  dir  p(ìr  «inesto,  clic  vantaggiose  rose  pro<l«)tte  abbia 
v(dontariamrnte  essa  Ki votazione.  »  Egli  intende  €  dir  solo 
vnnlitfjijì  miti  dalla  Kivolnzione,  e  nulla  di  più  ».  Curiose 
sono  te  considerazioni  sulla  «consacrazione  religiosa  dcirim- 
p#  IO,  rot  viaL,'gio  a  Parigi  di  l'io  VII,  fatte  dal  Henattenti 
a  pii,'.  l»'.»  e  s("^.^  il  pai  airone  fra  Njipoleone  e  (.'arlo  Magno, 
sniipie   a   disr:ipilo   del    primo. 

Bencken  (  (Jlnistopli  Ilrrm.)  CroffrnpUi.^k  stalislick'*. 
frltrrsirhf  drs  ìiissifirhrn  Rficìif^  im  achtrn  Jnhr  tìer  Ite- 
fjlrrnm  A!.\rfiwlrrs  J  (  Uiga,  IHOH,  in-8'')  [  /^ViJ.  Tmp., 
l'ii  I  roloMi^o  |. 

(,'i srhn'hh    /i'<i.ss//( //</>,  siit  drr  i Jiiindiing  d«'s  Stjials 
Iiis  ;mi(   »lir  L,'ri^'rnnarlii;e  /lit  (  Ki;^;i,  ISI 1,  in-S"  )  |  fhiihm  |. 

Beno  (  liMicd.tto  Del)  e  Casarolti  (  Ilario);  |U  |  IsrUcre 
iiirthfr  (  N'rionn,  Kiaiwlilni,  ISS'J;  Nozzr  J{i*zanii-(*asa^ 
'2\  pai,'.  iii->!").  (^tirstc  «Ine  lett«'i«',  i  rui  antogratì  esistono 
alia  C'oiniinal»'  «ti  Verona,  furono  dirette  ad  Ippolito  Tin- 
dniPMit'-;  iiurlla  di  H.  del  Tmim'  reca  la  «lata:  Verona,  8 
i,''iiM.iÌM  l>^«>'i:  la  Icflna  del  ('asaiolti  r  datata  />i  Vrmna, 
>Hirsfn  tìi  tu  tli  hircmlnr.  /s/i;  vennero  pulddi«*ate  e<l  an- 
MMtaf*'  p<'r  mia  di  ViTToijh»  (  V\v  vz/occA  l»Kl  MaZ7.\XTI. 
N.lla  l.tt.|;i  di  l».|  llom»  (n.  U:»  Marzo  171'.»,  morto  7  Di'^. 
l'^l'O^i  parta  d»II'.ln;o  dei   fruvj  (thbatlnto  miìituniifiitc. 
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(>u('st(»  ccnotafia  che  sorgeva  sul  corso  dì  Custolvoccliio  fu 
fatto  demolirti  iicU*  agosto  1805  per  ordino  del  luogotenente 
del  genio  francese  Papigny,  però  dietro  istigaziono  dì  al- 
cuni veronesi  membri  municipali  (PiNALi,  Cenottifio  tiei 
Gtìvi^  Ardi.  Stor.  Veronese,  voi.  Vili,  pag.  25tì;  Uomitaldii 
liUTTUKA,  Notizie  del  Cenata  fio  etc,  Milano,  1845;  ì\  l\ 
Martin  ATI,  La  ricostrueione  delV  Arco  dei  Gavi^  nel- 
VAdiye,  n.  218  del  18()8;  Caklo  Alkssandki,  ibuUm,  u.  210, 
18(>8).  1/ editore  dell*  opuscolo  cita  intorno  a  questo  Arco 
od  alla  sua  distinzione  un  brano  delle  memorie  nis.  cf»n- 
tom])oranec  did  suo  avo  Fkancesco  Cavasu^ìcca  dki  Mate- 
ZANTi  (Memorie  stonche^  voi.  I,  fase.  82).  Kugcnio  Ilcati- 
liarnais  decrt'tava  il  iiO  gennaio  I8()ll  rlie  V  .\rco  fosso  ri- 
fabbricato, e  depositava  OUOO  lire  a  questo  isvo\to  nella  rosva 
(t)iuunale  di  Verona;  ma  non  se  ne  fece  nulla.  Nella  2* 
dolio  li*tt(4*e  citati;,  il  dasarotti  dice  clic  «  il  nMitt:  l*ictix» 
da  Tcrsico  fé  arquisto  delle  pietre,  clie  già  formavano  il 
Monumento  di  Rivoli,  che  non  fu  punto  perenne  ».  Si 
tratta  di  un  monumento  di  mi  fu  posta  la  prima  pici  ni  il 
1"  l.U!;lio  I80<i,  a  riiMuilauKa  della  battaglia  d«;l  l:{-M 
iìcnnaio  1707;  sopra  una  delle  faccio  del  basamento  si 
ìe^^geva,  a  detta  di  A.  Zamiiklm  (  [  Monumenti  di  Napo" 
Icone  in  Arcale  e  Jiicali^  Verona,  1877): 

Atlf-  ffi'sta  tUlt*  inrincihiU  urutata  d*  lltUia 

e  f/i  IV  gitftì  chi!  la  (Trndiictft'a  a  it'ivnfi 

Olii  awj\isi.t  iiHiH'mtore  de'  J-''iancf»i  g  AV  d*  Jlalta. 

Il  \'2  febbraio  18 li  gli  Austriaci,  che  già  da  otto  giumi 
eiano  entrati  in  Veruna,  mal  vedendo  un  monumento  dia 
loto  ricordava  una  sitonfitta,  lo  demolirono.  Il  materiale  fu 
Nenduto  per  -10  na|H>leoni  d*  argento  a  Luigi  iSilvcstrtilli, 
e  pnte  ne  fu  comitcrato  dal  conte  l'ietro  da  IVrsim  pur 
p.i\  iincntare  la  >ala  nella  >ua  villa  «1*  A  Ili,  ora  pnipriittii 
Voi,i'j.  Nrl  ine/./<i  vi  Ih  inriho:  KAToltrM  riÌ(\IA  VnÌ.|iNTA.*<. 
IM  in  la  Ih  il  Tas;!  rutti  chic<levii  nella  sua  lellrni  al  l'in- 
deinniite.  di  vuler  suggerire  al  Da  IVixieo  un  eoncclto  ilu 
M'«i|pn>i  in  un  angi»l<f  tlella  sala. 
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Benedetti.  K  iirotugonìsta  dol  libro  di  David  Silvaoih, 
Im  Corte  e  la  Hocietà  romana  nei  secoli  X  VITI  e  XIX. 
Kii  aiiiìfo  tli  l*io  VI,  nniiiicn  «InllA  Hivoluxioiic  fmncmn; 
voniio  nella  ocni|iAxione  di  Uoma  dol  17(18  chiuso  in  Ca- 
stri Snnf  Aii;^f!lo  o  stette  dc|K>r tato  ]icr  5  anni  in  Coreica, 
lirnlcndo  i  suoi  W.iù  nella  confinca  (  IJmukrto  8ll«VA<iifl, 
Prefazione  al  «  Naiwleone  JlonaparU  e  i  suoi  tempi  >; 
eilisionc  Lnpi,  1803,  |Nig.  12). 

Benedetti.  Opere  di  Fraìicesco  Benedetti^  pubblicate  da 
F.  S.  Ori.andini  (2  voi.  in-16^,  Firenso,  Le  Monnicr,  1858). 
Nel  primo  volume  si  contengono  8  tragedie,  composto  dal 
18o:t  ni  1817.  Nel  socondo  altre  5  tragedie  (1817-1821), 
e  delle  rimo  lirielie  (  Per  la  nasf^ita  del  figlio  di  Napo- 
leone P,  Sui  rostumi  del  secolo  preHcnte,  1815,  1814,  A 
Uni  Hentinck,  AlP  Italia  (  18H  )  ecc.).  J/odo  €  1815» 
fu  scritta  in  occasione  della  fnga  dalPKlIia;  Tede  IX 
]KT  fostnggiare  il  ritorno  da  Parigi  dello  principali  opero 
d'arie  antirhe  e  mo<lerne  «  invoInte^M  giù  dai  su|Msrbi  vin- 
rilori  »».  \  pn;^.  I^M  drl  tomo  11  v' è  un' <)ni/.ione  in  prona 
«  alla  S.irr.i  l<(*;^:i,  iulorno  all«*  t*i»si*  d*  Italia  in  oecnnione  d<d 
roii^rt'sso  <r  A<|iiis^raua  >,  la  quale,  come  Kcriv*'.  rc<liton% 
p.  ^mI^c  kc  |»cr  vero  dire  rire^  lo  splcndoro  d«drelo«|nonxa 
non  potrrMie  Mistrnero  il  confronto  di  (|nelin  del  Foscolo 
\\r\  Coini/.i  ili  Lione,  tuttavia,  retati vamcn ti*,  alla  santa 
rarità  di  patria,  non  e  immeritevole  di  esserlo  |»arngonata  ». 
Del  nniiMlctti  (là  un  cenno  il  ItARHiKKA  nei  suoi  Voeti  della 
jHilria:  «  Fra  roloro  che  inneggiarono  alla  nascita  del  Ho 
«li  Kouin,  kì  sc;,mal«*»  |»er  ingegno  Kr.  llencilctti,  nativo  di 
Tortona  (  Tosmna  ),  autore  di  l!t  trage<lie  o  di  liriebe 
di  sapor  classico  ...  >^ullo  prime  sperò  (  1811  )  in  Napoleone, 
rarromaudaudogli  V  Italia  sua: 

'i<*rii.-il.i  •.'r.iiiih*,  I*  Hiif  ili%is<>   iMiMiitira 

l!a<-<  it^'li.  •'  iiisH'iiK*  aHHiMiilir.i 

VA  Ufi  <or|Mi  IH*   fnrin.i  .iin|Mii  ••  l«*iniito. 

K  vcdi-iido  clic  Napfdoone   non  vi  ]MMiMiva,  non  ostante  le 
solenni  prome.Nsc  d*  un  dì,  bi  rivolse  nel  18U  a  (ìioarrhino 
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^riiiatf  speraiiilo  in  luì,  e  poi,  alln  fiiitt,  ad  altri  principi. 
rovcro  licuedetti!  Non  gli  fn  concesso  nemmeno  tiuesto 
conforto!  A  Pistoia,  nel  1^  maggio  1821,  si  cliinsc  desolato 
in  una  stanza  d'  alhcrgo,  e  dopo  d*  aver  fatto  rliinmaro  un 
amico  che  non    venne,  si  uccise  ». 

-  -  Alia   Mncstn  \  di  \  Gioacchino  \  Kaitoìeone  \  He  \ 
delie  Due  Sicilie  \  Fraiicest^o  Jicn^detti  |  .  fn  fine:  Visa  \ 
co*  canUtei'i  de*  fnilrlli  Amoretti  \  MIH^CVXIV  (opuM:ti|i> 
in-1"  di  11   jiaginc,  di  liei  1  issi  ma  stani  |mi;  ve  nMia  un  csmihi- 
])Iarc  nella  Miscellanea  :irt,  /,  T,  /  della  ItittL   Viit.  Plma- 
nuele  di  ICuma).  Chiama  Murai 

(■ninpinii  Uni  Cini  sorhatu 
A  i-isiurari>  i  ilaiiiii 
h'  Italia  mia  .  .  .  .  , 

la  (pialo  Italia  €  suo  ii^lio  api»ella  >  Ctuuunihìn»  «  M'Mion 
min  ti  dio  cuna  I  reivlic  t*  iti  esse  a  ritornar  più  hrlla  | 
li*  Italica  fortuna  ».  Ij*  autore  dico  infatti,  nella  sua  detlica, 
che  «  gli  augurj  che  andava  rivolgendo  in  monte,  di  voiler 
lil)era  V  Italia  dal  u(Mnico,  e  cessato  il  fumr  d«d1c  parti, 
essiMidosi  (irniai  adempiti,  o  la  celerità  dello  Vostro  ìniprcsit 
avendo  supcrafo  quella  de'  miei  concetti,  non  ho  voluto 
]ie.r  questo  dcf mudarvi  della  lode  dehita  a  si  niagnuninii 
sforzi.  Termina  chiedendo  in  dono  alla  Musa 

Si;  un  ili  vcijrit  «li  (ìi.'iiin 

I.a  fiTrca  porta  rliiiiNa, 

l'ii  Inno  rninlo  a  ipiri  ili*l  ^raii  'I'i'Ìi.imu. 

I  7V<j|  Lettere  inediti'  pitldilica te  per  cura  dei  Comnnr 
di  Cortona  il  tfiorno  5  ottoltre  ISSS^  priuto  centenario  tM 
j/oWa  (  (Cortona,  Tipogralia  liimhi,  opusctdo  in-1^  di  10  ]>af. 
non  numerate:  se  ne  trova  un  esemplare  alla  TliM.  Viti, 
Emanuvìe  di  Uomu  ).  Queste  Xw.  lettere  sono  del  !t  olColin: 
ISMS,  did  1(!  Mittemhrc  l^oO  e  del  27  a|irile  1SI<>,  e  vni- 
iiiM'o  ofVcitt*  al  Sindaco  di  <*orfona  da  (i.  11.  Martini,  Hiu 
le  po<»scdeva  fra  lu  sue  calte  di  l'auiiglia,  essendo  CKSfe  di- 
rette,  u    Francesco    .Martini,  (-redo  heiie   ili    ripriNÌurr*'    |ier 
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intoro  Ia  |)riiiia:  €  Amico.  Ti  iiiandu  una  mia  Klegia  iu 
morto  (Icir  ultimo  tìegV  Italiani,  Lobindo.  S«  sarà  capaoe 
tli  dr^tarti  una  i|nalcli«  laf^rìma  nulla  memoria  di  couk  te- 
nero Amico,  e  un  fremito  di  pietìi  sul  destino  della  misera 
ratria  tua  ò  quanto  |»uA  più  dc8Ìdt*raro  V  Autore.  Passala  a 
('inm|»oliui  chi*  t*.  Italiano.  ({uali  immio  In  tue  oocufmxioni  I 
Fai  il  Misaiitro|io  o  il  (.-in(*«lo  Tallo?  Che  fa  Paoli?  Sì 
tiene  accigliato,  o  io  lo  nnlono  le  tarme?  8e  torni  a  Pìko, 
voglio  divcniro  tiM'O  Blattentatico,  \ìor  essere  |k>ì  Soldato. 
Coìì  le  armi  iu  mano  divcrriMuo  fonte  una  volta  Italiani. 
Ti  raiMiiMiaiido  ì  divini  Dante,  Maccliiavelli.  Svolf(ili  kjitkmi 
V  (*  iuse«riiiiio  a  (M'UKare  e  a  fn^mcnt.  Qua  non  trovo  Ita- 
liani di  sorta,  ma  me  li  va«Io  formando.  Addiverrà  lo  stesso 
a  tr.  Sta  ben  ;(uanlin«;o;  parla  ^khmi;  nulla  alt  mi  trasmet- 
tere in  carta  se  non  trovi  litttori  Italiani,  come  succede 
nella  Presento  a  me.  Consumati  dentro  e  aspetta  degli  Amiri 
die  ti  fafTÌan«»  eco;  io  ti  sono  tale.  Sii  Italiano.  Cortona 
t\  oìtnhiv  isos.  Hilloue  >.  Fuori:  AH*  amico  |  Francesco 
Martini  |  per  ^ra/.ia  |  in  sua  mano. 

II  ratalitgo  della  liildioteca  Nazionale  di  Firenze 
attriliuisre  al  Iteuedetti  audio  un  o]>nscido  anonimo  publdi- 
cato  a  Firenze  presso  Niccolò  (Jarli  nel  18M:  BonnparU 
r  i  Fianrcti,  j>rnsirri  «H  Kl.KlTKRO  PKLTiroMTK  (08  pag. 
in-.v\  ron  una  pa;;ina  non  numerata,  in  cui  si  logge  un 
niriosisviiiiti  4(  Couiincuto  »,  e  con  uu  ritratto  di  llona|iarte). 
t.\-inli>rr  diri'  die  d«>p«i  a\er  letto  T  opuMfdo  di  ('hatoan- 
Imì.'iihI:  Ih  ÌUmnimrle  e.  tiri  Jiorhoni^  diH'iso  di  scrivere 
coiti  Mioi  pensieri,  essendogli  sembrato  che  dal  (Hiatcan- 
ImÌìiikI  «  sieiisi  tralasi'iate  al<iuante  delle  circostanxe  più 
;;i-;ivi  ».  Scrive  il  lt(>iie«lct(i  che  «luexto  «  hrevo  lavoro  può 
esNi>ie  runsidernlo  come  il  memoriale  di  un  uomo,  die,  si*nxa 
r^sriNi  il. ilo  rs-|iisivaiiieiitc  inai  ad  alcun  partito  |ioli tini,  è 
v<;if.i  iei:«il:ii niente  ai|  n»eivarc,  ed  ha  ìrregfdarmcnte  hcrilfo 
i|ii«  ll«>  <-1h'  lia  o«>servato  y».  Tuo  dei  /i^iixirri  luistenk  a  dare 
un' l'Iea  del  libro:  «  1/ assassinio  del  l)uca  d*  Hughien, 
r  iii.iii'lit.i   M'dl«'ra(c/.^a  di  Jlajonna,  il  divorzio  di  iSinsep- 
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pina,  la  carcerazione  del  (.'apo  della  Cliieaa,  i  Dritti  riiiiiiti, 
la  con  narrazione  delle  manifattui-e  ìnglcHÌ,  e  la  ttpcdizionc 
di  ^[osca,  sono  stati  i  nemici  die  hanno  più  di  qtialunqne 
altro  cospirato  alla  sua  mina.  Furono  questi  i  stette  aii|;inH 
st«;rininat4»ri,  elio  hanno  dì  e  notti;  incalzate  lit  8iiu  fulanj^i 
dalle  ceneri  e  dalle  t'unianti  caverne  di  Mosca  KÌno  ai  giar- 
dini della  gallica  Ihihde  »  (pag.   10). 

Bénédiclion  (Sur  une)  de  dn4>caux,  en  181(>.  Orluaiis, 
imp.  do  Guyot  aìné,  (s.  d.,)  in-S**  [Ptihì.  Nat.  Paris]. 

Benehmen  (  (Tehcr  das)  Fraukreichs  und  Englaiulu  gu- 
gcn  die  NtMitralen  (  Ikr  UheiìiÌHche  Jiinnl^  lirg.  von  WiN<- 
Knvv,  Frankf.  a.  M.,  XX,  1811,  p.  Mi). 

Benehmens  (  Wahre  TkirittellHnff  dea)  seìner  churf.  Dar- 
clil.  zu  Pfalz  I  in-8^  s.  I.,  1805).  Cfr:  1  )  Yorlaiiftgo  Ilciiivr- 
kungon  iiber  die  sog.  walire  Darstcllung  desi  ItenclimeiiH 
Sr.  ICurf.  Durchl.  zu  PCalz;  in-'l^  s.  1.,  1805;  2)  Itrief  ulier 
die  waliiT.  Darstcllung  des  ISenelimcns  Sr.  Knrf.  Durclil. 
zn  nUlz;in-8",  s.  1.,  1805;  3)  (ìeschichtl.  Manstclliiug  4er 
Verhiiltnisse,  w.  das  lienchnicn  »Sr.  Kurf.  Durchl.  v.  Vfalz' 
haicrii  gclcitet  liahen  (  in-8'*,  Wiirzburg,  1805);  -1)  Kxpo»é 
des  niotifs  qui  ont  déterniiné  la  eonduite  da  Palatili  de  Ihi- 
vièrc  envers  la  cour  de  Vienne  (in-8'\  Wiinhurg,  1805). 

Beneke  (Archivar  1)/  (>.)  Johann  O.  Ittìithohl,  holliiml. 
Diplnmat  und  dcutscher  Diehter,  177MS:t8  (  in  Aììgem, 
IhiUsrìu'.  Jtioffruithir,  !««!»,  t.  XX  VI  II,  p.  N0-S2).  «  Tu 
Merlin  lieKlridttte  er  dea  hulliindisclier  (ìeMUidlsfctliuns- 
]io.^t«>n  »,  ma  non  a  lun^^o,  giarrhè,  nel  iKlO,  «  in  fr&iixu- 
hi^rlicn  Staatbtiieust  zu  treten,  war  ihni  lioi  Steiner  Almei- 
n""n  K**n^-'^  '''^'  Napoli:oni.s<'lie  Weltherrsf'haft,  ninnngliirh  ; 
ir  trai  dalier  in  d<'n  Privalstand,  und  lehtr  von  ISlO-lKl  I 
in  Paris...  Kiu  tVeuiid,  di-r  vormalige  nis«-li(ir  von  rouxlaiix, 
Vi'N  Wi:ssKNi;i;u<i  srliriel»  Iteinliidd'  s  Nekrolng  Tiir  ilin 
Auifshnnj.  Alìfjcm.  Z^itniiff  |al»gedruekt  ini  Vorworte  ilm 
von    Vaknuaììkn   von  Knsk   hrg.  dichterisclieii  Nuchlawe^ 
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Koinlioltl*  «1  ».  Hnl  II.  kì  vr^i^ga  inoltro:  Hamburger  Kchrìft- 
Htcllrr-Lcxilcon,  Hiiml  VI,  |>.  2254;;  e  Ai>.  Woiii.wiM,, 
Zar  Jtìoffrajihie  J.  O.  lUinhM  n  (ZeiMtr.  den  VcreÌ9i$ 
fUr  ITamhurij,  Gtinchichtr^  Ncno  Folgn,  V,  p.  183  ). 

Bénéirix  Ita  rhnnse  «nur  rrtfir.itìrjt  :  JfnnxtfHfJ^  dn  Ger» 
(  lirnui  de  Ga^rogne^  1803,  jnin  ).  Narra  lo  penornxìoni  A\ 
mi  fu  vitiitim  il  llfMimpifìt  fini  181(t  ni  1818. 

Benettello  //  ritorno  a  Unma  di  Pio  VTJ  1\  jlf.,  Canno 
latino  «lolPahato  MAimii.oMiiKo  Hknkttkm.u,  volgarixxato 
lilinanifMitc  tla  (7i.AKiNhO  riTt»NKo  T.  A.  (In  Treviso,  dalla 
ti|».  Andrcolu,  1827,  o|niKcolo  in-8**  «li   17  pag.). 

Oh  !  allin  «la*  i^rAvi  il^l  |M^nn«in  i*«iigliA 
l{ÌM*lii  Nrnin|i.ilo.  o  Manlio,  a*  tuoi  Uominii 
KifMli,  e  i  tuoi  rivaluti  ampli  palagi... 
In  tua  rrgn^  rtni»,  vnerandmqut  teefa  r^Kfif. 

Se  ni)  trovn  una  ropin  alla  Bibl,  V,  Ktnamiele  di  Koina, 

Mis'^i'llanra  Uisor^i mento,  II,  108,  1. 

Bénévenl  (  Le  prinrr  de  ).  Disrour»  au  roi,  on  lai  présen- 
tant  Ir  Srtiat,  ii  %Sainl-()iirn,  le  2  inni  18H  (rarìs,  iinp.  do 
r.  (inrnìrr,  |  s.  d.  |,  in-8").  Ve«li  sub  rore  Tau«KTRAIIIi, 
aiudio  |M*r  le  altiT  pniddicaxioni  che  {tortano  il  nolo  nomo 
di   lir'nr'vrnt. 

Bénezech  (Tir mi)  ìinrvan  mitrai  dr  rorrfnjtonitapuK 
nrrr,  Irs  ndmiuintnilioìin  cirilrn.  TarÌK,  le  22  limmalre  an  IV 
de  la  n'piiMii|iio...  Ije  niitiislir  de  T  intt'Honr  [Ill^NRZKCIll 
aii\  adniinistratoiirs  dos  d«*pnrtcmrnlH  de  la  Ili'pnldiquo. 
(S.  1.  II.  d.  |an  IVI,  in-r.d.)  Ksi^ite  nlln  IfibL  XtU.,  Tar. 

-  Lihrrtr\  rffatitr\  hm»nnitr\Jnsticf,  I/ettrc  dn  niiniiitrf 
di*  Tiiih  rii  III-  (ItKMr/.Krii)  aiix  adininistnitenrK  du  il«*]iartc- 
initit  d«'  VamliiHC.  r.iris.  Ir  21  frinmire  an  IV.  Letlrr^  dea 
patiìoti's  di'  SM,  dii  ranloii  d* Orante,  an  ritoyrn  lli-nexerli. 
«h.in^'f.  Ir  <J  iii\«W  an  IV  de  Téle  ivpnldiruinc  (S.  1.  n.  d. 
I  .t.    IV  |.  iii-l"  ).    Utidrm. 
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—  Liberto^  rijaìité.  Prof/raitime  de  In  fèto  tic  lu  Liliertii, 
ù  ci'lébrer  lus  D  ut  10  tiicrinidoi*  de  Tun  IV  (TarÌB,  imiir. 
de  la  Kép.,  s.  d.,  in-4"  ). 

—  Ortlref  marche  et  ccrcmonieH  dcs  fùtcs  (|iii  seroiit 
célrbi-ccs  loj  <\  ut  10  thcrmidor,  tit  dctiiil  des  si»crtAcles,  jciix 
ut  courscs,  fiMi  (rartilici^  daiiìifM  rt  illuiiiiiialìoii  ipii  niiriiiit 
lieii  au  Oliaiii|)-dc-Mai-s  et  aii  (/liaiii|>;i-Kl}'iM3c8.  ISi^iié:  Mknk- 
ZK(>'ll  et  (JiNdt'KNK  (l'aris,  iiiip.  de  la  me  Kavart,  s.  d.,  iii-8). 

—  Fcte  uationale  da  IO  aodt  fixco  au  23  tlieriiiidur 
un  IV.  l'rograiinnc  (l*ar.,  iiupr.  de  la  n')Mildi<|iie,  k.  d.,  iii-K*^). 

—  Kclrait  du  registi*c  atix  prorùs-verhaux  de  l*udinitiis- 
tration  rentrale  de  la  I>yle.  Séaiice  puldiqiie  dii  8  pliivi«i«e 
Tali  V.  Di.soours  ]>n>iionré  par  le  ministre  do  riiitcriour 
(  linixelles,  ini)»,  de  llaycz,  s.  d.  |  aii  V  J,  iu-l**).  «  l!ét'V|itioii 
à  ISruxellcs  du  ministre  de  rintérieurf  cn  mission  dans  Ics 
dt'partumonts  réunis  de  le  liei  inique  >. 

—  Instntdion  pour  lu  eéléhrutiun  des  (vìvh  nutiuiialcs, 
ad rossée  jmr  lo  ministro  de  rintériour  oux  etnnmisHaires  du 
poli  voi  r  exéirutif  )iivs  Ics  administratitnis  départementjilrK 
iiiiinicipales  (  l'aris,  le  27  vnitòbt^  an  V  ).  Paris,  ìnip.  de  la 
Ui'puMi(|iie,  s,  d.,  iu-S". 

Bénezech  et  Letourneux.  Copie  de  la  lettre  du  miuistre 
de  r  inte'riear  muc  adinÌHistrations  cchtndes  des  tlr'iHtrte- 
ments  et  rti(.r  ttdmhnstrntitms  ìnitnicijHdes  de  tonte  hi  l'r/'rc- 
///i/yifr.  Turis,  le  10  iiniiiiairr  aii  VI  (Sigile:  LkTi»i:|(.HKI:\  ). 
-  fnstnivlion  sur  In  cvU'Uratiou  dm  frtvs  nntioHalcM  {Hìguc: 
lìKNK/Kcil  ).  Toiiluiise,  iiiip.  de   V**'   hoiiladoiiiv,  s.  d.,  in-l". 

Benezet  1Vr.s  sur  la  pai\  eonelue  par  lo  premier  coiisul 
d(.'  Kranee,  aver  rempirr,  TAutrirlie,  T  A  ligie  terre  et  autrt's 
piii>.sanres  de  T  Kurope  (1^02).   JSihL  Nat.^  Paris. 

Benicken  (K.  )  yapottons  lleereszuij^.  con  tTUtì-tSirt 
(in-l»i.,   Wrimar,   1^22). 

-   Ikr  lìv.d'ujti    llìind   nnd   die.    /icvoliitioiint   (  Iterlut. 
Xi'ìt.  far    U'is.scusvha/ti:Hy  1820,  li,  \k  1)7). 

-  iMii  lUich  rum  Jahre  LslJj  udcr  Nupoleon  in  RuMltiud 
(:{  voi.  eoli  :{  piante,  (^uedlinlmiTr.  isll;  anonimo). 
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Benigni  Omelia  sul  folire  ritorno  no*Hiioi  stati  del  sommo 
]M>ntonrc  IMo  Settimo,  n'ritata  nella  Cnttcxlnalo  tli  Terni  li 
21  iim^;;io  IKM,  in  occasione  dì  solenne  ringrtxiamento  al 
8i^nnrc,  do^M»  la  |>artensa  drl  Santo  Patire,  dalP  ill*^  • 
ruvcrcndisH.  inoiiHig.  (JARI.O  DKI  MaRCIIKSI  HbNKIKI,  vigi- 
lantiKHÌiiio  vritfìovo  alla  stcNNa  (tittà.  (In  Temi,  IHH,  pretto 
Silvestro  Saliixi,  S  {Mitrino  in-H'*  ^^rnnde).  <  Kifugji^o  raninio 
dal  riandati)  mi  |K3nsirn>...  i  tanti  e  gravirainii  mali  [Mia 
Chiesa]^  de' «piali  noi  stessi  fummo  testimonj  e  |>artecipi:... 
la  pro|m^a7.ìone  delle  false  (sic)  dottrine,  il  vili|>endio  delle 
sante  sue  leggi,  la  nianoniÌKKÌonc  de-*  suoi  piti  sagri  diritti, 
la  MHluxìonn  di  tanti  suoi  figli,  T  eleni inoxìone  de*  membri 
suoi  pili  eletti,  la  deprrsNione  del  suo  Clero,  la  manci|)axìone 
de*  Kagri  l*ast«>rì,  del  wigm  supremo  Collegio,  e  ciò  rhc  ò 
tutto,  dello  sti*Kso  Blonarra  universale  di  lei...  » 

Benincasa  (  llartolommoo  ),  Blotlonese  (sic).  Sa^to  iuHa 
Ganeaìogia^  Naturn  ed  Interessi  politici  e  Baciali  Mia 
lirpnbhìica  Italiana  (  Milano,  Tirotta  e  Maspero,  1803, 
1  voi.  di  2ir>  pagine  in-UP  17?i7i/.  Vili.  Kman.,  Uoma,  22, 
1'>,  C,  21  I).  Tale  il  titolo,  di  c<dore  alquanto  oscuro,  di 
ipirstn  opiiseiilo  con  cui  T  autore  offre  ni  suoi  concittadini, 
]i«*r  giovarmi  dello  kiic  parole  (p.  211),  <  uno  scorcio  aklMUi- 
xato  degl'i ntercs-si  politici  e  sociali  della  UepuMdica  nostra 
s4)tto  il  punto  di  veduta,  die  è  siMolirato  il  più  vero  i^ 
allo  ad  iiiv|»irai-  itcìraiiiiiio  di  ehi  lo  miri  idiHi  giusle  sui 
priiK'ipj  e  virende  della  rivoluxionc,  sulle  attuali  cirrostauxe 
cKlenie  ni  interne,  sulla  condotta  del  (lovrrno,  sulla  nostra 
tidiiria  in  r.vNu,  e  sulla  unione  dei  sentimenti  allo  Nro|io 
lin.ilc  ililla  pulddira  prosperità.  »  11  (Capitolo  I  tratta  dnlla 
Nt-r'^ssiln  flette  Ilirotmioni^  r  UijtrsMioni  generati.  Il  li 
cniticiio  alcuni  /Vi/^^iti  stitV  imhtr  e  raialtu'i  jmrticftlari 
(ìf'lla  storili  it*fttitin.  Il  III  M\c  (hsrrraTÙmi^  contteffnenxe^ 
r  rouff4't(nrr.  in  proposito  di  ipianto  nnpra,  11  IV  dà 
dei  (Sfinii  niillt'  rrmotr  e  riciur  rniiMfi  delta  rtrolM#ìoN4 
I''inìicc'<e.   Il    V    ii«  ila   suite  cousrgn^idi    Hirolucioni  tu 
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—  Liherte\  f  gal  ite,  Vrogvamme  «le  la  fòle  do  la  Liliertu, 
ù  ciUrbrcr  lus  i)  et  10  tlieriiiidor  de  run  IV  (Paris,  iiii|ir. 
de  la  IJép.,  8.  d.,  in-4"). 

--  thtlre,  tnarche  et  ccrcinonieit  dea  fètcs  <|ui  seroiit 
t'óh'hn'iGS  loj  l\  ut  lo  tlierinidor,  et  détuildes  siicftacles,  joux 
et  roiirsus,  frii  irartilicr,  daiisifii  vi  illinniiiatioii  «pii  niiruiit 
lieii  au  (Jliaiiip-de-Mai-s  et  aii  (/liainps-Klj^sées.  iSi<;né:  Uknk- 
ZKCii  et  GiNcuKNK  (i'aris,  iiiip.  de  la  me  Kavait,  8.  d.,  ìii-8). 

—  Féte  natioìiaìe  da  lo  ttoàt  fìxco  au  2;t  therinidtir 
an  IV.  i*ro<;ramiiic  (Par.,  iiiipr.  de  la  r(>)>iiMi(|iie,  s.  d.,  iii-8"). 

—  Kctrait  (111  rogisti*c  aiix  procòs-veHiaiiv  de  Pud  min  is* 
tratiou  rentrale  de  la  l>yle.  Séaiice  ]iuldìi[ue  dii  8  pliivioM! 
Pan  V.  Di.scoiirs  )in»iioiir(*  par  le  iiiinistre  do  rinlcricur 
(  linixelles,  inip.  de  llaycz,  8.  d.  |  au  V  J,  iii-l**).  «  Iiéevptioii 
a  Iini\(dle8  du  ministre  de  rintérieur,  en  mibsion  dans  lus 
drpartemont»  réiinis  de  le  l)ol!;i(|uc  ». 

—  Inslnwtion  pour  la  rcléhration  dcs  fóttrs  nationalos, 
adrossóe  par  le  ministre  de  rintérieur  anx  cummisMiirGs  du 
ponvoir  rxcciitif  ]irès  Ics  administnitìons  départemeiitalrii 
miiiiii:ipal<\s  (  Paris,  K'  27  vrntòst:  an  V  ).  Paris,  inip.  de  hi 
lU'puhli(|Uu,  8,  d.,  in-S". 

Bénezech  et  Letourneux.  Cojfic  de  la  lettre  du  ministre 
de  r  interieur  au.c  administrations  ceutrales  des  th'jHtrte^ 
mtints  et  au.c  adinittistrfititmH  munìnìiMdvH  de  toute  la  j'r/«ri- 
hliiiKi'.  Paris,  !«•  IO  l»riiiiiaire  an  VI  (.Si^^^nr:  Lktiii;unkiix  ). 
-  fnstniHion  sur  In  cvh'Uration  drn  frtts  untiowileg  {Sì^uù: 
Iii;ni:/i:('II  ). 'roiiioiisi',  iuip.  de.  V"'  hnniationiv,  n.  d.,  in-l". 

Benezet  Vns  sur  la  pai\  conelue  par  lo  premier  uonsul 
di^  KrantT,  aver  rempiit:,  rAutri<-lie,  P  Angle  terre  et  autn.-« 
puisNamx's  de  T  Kumpc  (l.SU'J).   /Uhi,  iV(l^,  Paris. 

Benicken  (P.  )  Xaiudams  Jfecresziujr.  ron  l7iW~l.siii 
(  ìn-lol.,   W'tiniar,   IS2'J  ). 

-   Jh'r   hv.duja    /Santi   and   dif    Itccuhilionnt   (  //er/iii. 
Xvit.  far    U'i.'isviisvha/tfH^  1825,  II,  p.  :i7  ). 

-  Ihis  liacli  vom  J altre  Isix!  odcr  Napoleoa  tììRu^latui 
(:{  vid.  om  :{  piant«t,  (^uedlin)'ur^'.  IKII;  anonimo). 
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Benigni  Omelia  mi  fcliro  ritorno  ne*HUui  slati  <1cl  Honinio 
poiitrOrc  l*io  Settimo,  nuitatn  noi  In  Cuttcdralc  di  Terni  li 
21  iiin^^io  181 1,  in  ocrnsionc  di  solenne  ringraziamento  al 
iSi^'iiore,  dojMi  la  |mrtenza  del  Santo  Padre,  doli*  ili™*  e 
iev<HiiidÌKs.  moii.si^^  (.'ARi.o  PKI  Mauciiksi  HknkìNI,  vif^i- 
lantissimo  vi's»!ovo  alla  strssu  ritt;\.  (In'JVnii,  IH It,  presso 
Siivrstio  Salii/i,  S  jKii^iiie  in-H"  grande).  «  ìiìfìip^'^a  TAnimo 
dal  riandare  rol  pensiero...  i  tanti  e  gravissimi  mali  [Mia 
r/i/>.syi|,  de' (piali  noi  stessi  fummo  testi nionj  e  partecipi  :... 
la  iìro\r.\f^iì7Àonc  delle  falze  (sic)  dottrine,  il  vilipendio  delle 
sante  sue  le^^gi,  la  manomi.ssionc  de/ suoi  più  sa^ri  diritti, 
la  seduzione  di  tanti  suoi  filali,  Teleminazionc  de' membri 
suoi  pili  eletti,  la  depivssione  del  suo  Clero,  la  nianripazione 
de'  sa^ri  l'astori,  «lei  sai^io  supremo  Collegio,  e  ciò  che  e 
tutto,  dello  stesso  Monarea  univei*sale  di  lei...  » 

Benincasa  (  Hartolommoo),  Mo<lonese  (sic).  6^/7/71(9  suUa 
Gcnenìotjiny  Naiiivn  ed  Interessi  i>olitici  e  sociali  della 
lirpnbhlica  lialiana  (  Milano,  Tii-otta  e  Ma8|)cro,  1803, 
I  voi.  di  2ir,  pagine  in-H»"  [Jìihl.  VitL  Kinan.,  llonia,  22, 
1:'»,  (',  2t  )  ).  Tale  il  titolo,  di  colore  alquanto  oscuro,  di 
«pn'sto  opiisrulo  eoa  fui  V  autore  olire  ni  suoi  coneittadini, 
jM  r  giovanili  dello  sin»  parole  (p.  211),  €  uno  scorcio  ablM»x- 
/.ato  dfgT  interessi  polititi  e  sociali  della  Kepuiddica  nostra 
sotto  il  plinto  di  veduta,  elie  è.  siMiilirato  il  più  vero  e^l 
allo  Md  inspirar  iiriraiiiiiio  di  ehi  lo  miri  idee  giuste  sui 
piiiK-ip)  V  vii  ende  della  rivoluzione,  sulle  attuali  eireosl^inzt? 
rslriiie  rd  iiitcì ne,  sulla  coiidol ta  del  (Joverno,  sulla  nostra 
lidiK  ia  MI  rsso,  e  siilia  iiiiioiie  dei  sentimenti  allo  scopo 
liii  ile  dilla  piilddiia  piospirità  »  Il  ('apiiolo  I  tratta  didla 
iVfV '•svsi7/i  (lei Ir  IlirnÌHzinni,  r  llillrssioni  tjcne.raìì.  Il  II 
roiitnni'  aleiini  IVii^i'ti  nuli'  ind-tlr  e  rnraft'ui  pniticolttii 
(Il  11(1  nini  1(1  d'IliiUd.  Il  111  delle  OsscnaTiniii,  coHSfffuriue^ 
r  rtnìtffttnre  in  pntin)sìtn  di  tumido  snjna.  Il  IV  dà 
dei  Crinn  sui  Ir  yimttlc  e  ricinr  raiisf  tirila  rivoluzione. 
J'i (inerme.    Il    \     ne    dà    snllf   rousrgwnti    Uivoluzioni    in 


VM  J)iù1io(/rufia  dell*  K2*^ca  Na}Hjìtoumt, 

fttilia:  Hcrivu  il  Hciiiiicasa,  rh<^  «  il  nuovo  .sÌNtenia  IVuuix^mo... 
chlic  ili  Hunaparlc,  autor  d'  o^iii  gloria  fruii(H;.sc  in  Italia, 
non  meu  che  un  braccio  invincibile,  un  sublime  inU-rprutc 
delle  sue  intenzioni  >.  Ma  coi  *JH  e  \)i)  «  (|uunto  crasi  ila  Jto- 
naparte  in  Italia  operato,  «juantt)  egli  aveva  fondato  Ht^nseii 
occidj  e  rovine...  tutto  fu  rovesciato...  Tutto  ciò  non  fu 
che  un  rispondere  da  lungi  ai  nuovi  scoppj  ini]M;nsati  che 
rimbombarono  in  Francia  ».  K  nel  capitolo  che  siiguo  (il  VI), 
r  autore  tratta  Jki  sintomi  rivoUtzionarj  in  Francia  e  in 
ItaliUf  (jU  uni  dipendenti  dagli  altri.  Nel  VII  dellMnlica 
intenninabile  dissenaion  dei  pareri  sulla  qualiià  ilei  miglior 
governo^  e  sulla  specie  miglior  di  repubblica.  Neil*  Vili, 
esiMino  la  divisione  d* animi  per  Oj>in/oiit,  e  per  morali 
disposi Tionif  tanto  antiche^  come  occasionali.  Ecco  di  i-he 
trattano  i  capitoli  seguenti:  IX:  Controrivoluzione  drl  lìU9\ 
tutto  il  mate  non  ricn  per  nuotrrc;  X,  Intervallo  di  rsita- 
zione^  cioè  governo  provcisoriOy  di  tutti  i  mali  jìolilici  in 
ordinata  società  forse  il  peggiore;  XI,  Trasferimento^  esa- 
cerhasion*.  d* animo  alV epoca  del  Triumcirato  provvisorio; 
Xll,  (hnvmaziuni'.  di  Lione^  e  nascita  dell* ultima  attualr. 
costituzione;  XIII,  lUltcssioni  sopra  la  costitu:ioncy  e 
generali  ranlaggi  della  ridu:ione  tiri  te  piccole  anlichr. 
frazioni  in  coriM  di  consid:rabitc  tStato  repubblicano; 
XIV,  Importanza  attuale  dei  nostri  rapporti  colla  Repah- 
blica  Francese;  XV,  Presidenza  della  lieputtblica  Italiana 
nssuntii  da  Honaparts  l  Console;  XVI,  Spirito-  intensioni 
e  cure  del  nostro  attuale  (iorerno;  XVII,  Ostaatli  al  Iteu 
pubblico  e  a*  suoi  progressi;  XVIII,  liei  varj  jNirtilì, 
inagionerole  fra  noi  saretthe  quello^  che  contasse  salVin» 
glese  wisislenza  per  nuoci  prtMjetti;  XIX,  ÌH  qut*  rari 
partiti,  intempestivo  e  nocevoh  alla  presente  causa  pttbblicti 
è  tjw.llo  degli  Unitarj;  XX.  Prospetto  di  fondai issime  site^ 
ranze,  e  Conclusione, 

—  y.  Orazio  Fiacco  redivivo  a  Xaixdeone  il  Urande 
Imperatore  de'  Francesi  e  He  d*  Italia  (  l'arma,  Itoiluiii, 
lS(u;,  iii-f'..  Il   p.  ).  «  La   hiMliratoria   franirsi!  ni  nlC1ll*^illlu 
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Sovntitu  |NiHa  la  tltitii  «li  Milnn  cf.  ii  mai  Mìfì  ih  roÌr« 

Uhftie  ir  /'•'  vt\  e  KotttMCnttA  HARTIII^fiKMT  lÌBNIlfrAHA  hK 
MoitkNK.  »  V«m1ckì  un  tn>reo  militaro  8»vrn|»|HHito  alln  IntftTH 
(Vitti  «Iti  Jhtioni,  11,  ]i.  1<>0).  l/o|m8fx>lo  citiifte  alla  ÌliM. 

Beni!  (  A.-F.)  Llr'fn  tV  nn  jeuue  o/ficier  9ur  Vétai  mili» 
/atir  (Tarìis  cliex  tons  les  tnarchanils  de  noaveaotcs,  décetnbra 
182(K  iii-8'). 

Benkendorff  (C.  I>c)  (générul  runse).  Jìes  CoMqws  ti 
de  leur  utilità  ii  In  j^iicrre.  Ménioiro  ré<ligè  en  ÌSÌO  jiar  le 
génènil  C.  de  IknkciidoriT  et  présente  u  S.  M.  rcui|ierenr  de 
Uiis8ie.  Trnduit  de  rnllcmand  par  M.  le  comte  A.  DURFORT, 
ninrcf^hnl  do  camp  (  ParÌH,  Anselin,  1832,  in-8*,  76  p.  ). 
Iliibl.  di  S.  M.  il  Ito,  Turino]. 

Benkhausen  ((Jeo.)  (ìltnervaiìoìw  on  the  Commerce  with 
Uussìa  (  I»ndon,  18H.  in-S**)  \BibL  Imp.^  Pietrobni^go]. 

Benkowili  (C-K.)  /Ht  Tudifnine.lie.  Kahhvfi^  mhr  Merk^ 
iriinlitfLritnì  iin.n  Hnm  und  Ncniìrl  (  Lcipxig,  1H04,  l»#»y 
Itriiiiirli  (;iuir,  ]y,ìi^.  X  VI-lTir»  in-nr).  Couipmido  (  ]Kig.  ìia- 
rj<>  )  «  Kinige  Sacli<!n  aiiH  dem  jctxigen  1/cben  der  Kurncr 
1111*1  N«'a|»oli timor  »,  nuiir:  Marrnroni;  hJhtr  Jsttmpf^  frie 
sie  Jf't't  fusi  in  ijanz  ìtalie.n  gehnhirhìich  ist;  Klfca»  an» 
Unnif  «hi.^  nirh  nirht  tfiU  nennen  hìsut^  ctr.  [  lìMioteca  F. 
F.uuinwìr^  Koiiiii,  202,  i{,  A,  •'^2  ].  CiirioiM».  —  Del  metlmimo 
nutrire  il  prof.  D'Ancona  cita  (Montaigne^  ji.  575)  nn 
€  Vovai;o  di!  Ologau  à  Sorreiit  )iar  Glogau,  Ulni,  Trìeiif, 
Voiiis4\  Milnn,  liologne,  Florence,  Uomo  et  Napleu  »  (  Berlin, 
Maiin'i'.  iso:*,,  :i  vid.  in-H'^j.  11  d'Anmnn  dn  {piciito  titolo  in 
fiiinrrsc  ri>inn  lo  rcgistnt  il  \)V,  La  KlCIIAKhKRIK  (I,  «'UiS), 
imi  ro|K;rn  i*  IicniiitctiO  tedesca. 

--  (resrhirhtf  dtM  Angriffn^  der  Jtìokinntt/  und  Uebcrgttlfg 
ron  (ito/fan  (  in-S",   Loipx.,  18U7  ). 

Banner  (Jean)  (\imiitrnlnire  phihsophit/He  H  /w/iliV/Hf 
sur  r  In^tiìirf  ft  /r<  rrvoìnlionn  df  Fntiicr,  de  ÌTS9  n  ts:tO 
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(Taris,  Treutt.4  et  Wiiitz,  1835,  3  voi.  in-8^;  181:1,  Paris, 
Iiubittc,  3  voi.  iii-8")  [liihl  Nat,,  l'arisi. 

Bennigsen.  f<c  sue  Memorie  sudo  anoniinc  iwì  «  Ihm- 
triigo  /111*  (ic!S('.Iii(tlitc  iU'.s  Krio^s  von  I*SOO  unii  I8ii7  >|(lhrM- 

lau,  I8:u;). 

Benoffi  et  Cesar  ini.  Uomc^  17  ventóse  an  TV.  Urdannance 
ite  iti  comniission  des  lot/emcnts,  aiffìive:  <.-ks.\uini  ft  Ua- 
NOFKI;  conrernaiit  la  policc  ilen  uuliiM-gas:  |  liibl.  Nat,,  l'aiis; 
ofr.   Cutal,  t.  Ili,  18M>,  p.   17'2,  pirre  7  I  |. 

-  Uoine,  :il  vcèUòsc  an  VF,  (Jonvocutiun  tks  napr- 
rir.urs  de^  couvents  devant  la  Ci»umission  des  ìogements. 
[Tbid.y  iiièco  1)6 J. 

—  25  ventose.  Ordre  aa,c  chefs  de  familU  de  fa  ire  la 
df'cìaration  da  dvpart  des  l*\an{'ais  ìoyts  dans  ìeurtt 
maisons. 

Benoist  jeune  (Le  chef  do  division).  Garde  natiouale 
sédintairc  da  Canton  de  Nantes,  Vvtti  do  l\\<;nrulturu,  |N>ur 
le  10  niessidor  an.  VI.  Fèto  de  T  annivei'saii'e  de  rnttui|iio 
do  Nantes,  pour  le  11  uiessidor  an  Vi  [  (ì  messidori.  Nantes, 
inipi'.  de  lirun  alné,  s.  d.,  in  tol.  |  liihì.  Nat.,  Paris  |. 

Benoist  ((Mi.)  //  lilat  et  V  lifjìise  (Paris,  t.'olin,  18112, 
<»7  p.  in- IO").  4<  Monsieur  Henoisl  a  niis  aver  tilent  rii 
luniìtM'i^  le  earartère  vi  Ics  avanta<;^es  da  (MmtMHilat  de  IriUl, 
les  dangers  d'  une  separati on  de  V  K«^liso  catliolit^uo  et  ilo 
r  Ktat.  II  donne  niallieurcus<!nii:iit  a  la  pniifuiatiiiuo  winu- 
tion  dite  ile  saint  Louis  uno  importanco  liistoritiiic  «|iie 
cotte  piùce  apocryplie  n*  a  janiais  eue  »  (  Hcruf  historiigige^ 
ISirJ,  LI,  p.  --M-i). 

Benolst-Lamothe.  //:  Cri  de  la  rrinthlìiiae  na  peniiHf 
f'ranrais  (  Scns,  imp.  de  Alexandiv,  s.  d.«  |  17SI!>  |,  in-8*). 
I  liih!.  Nat..  Paris  |, 
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ADDENDA  ET  CORRIGENDA 

pei  volumi  III -IV 


Barnave  H  Baiììy  à  Lyotu  Articolo  anonimo,  ma  prcH 
babil mente  del  Brrcmiot  uit  Lut,  pabblicato  a  pag.  802, 
t.  XI  «Ir;;li  Arch,  hislor.  et  statisliqutg  dn  déftari.  dn 
llhnnr,  ls*i!)-:ii>,  ìjonr.  K  roniiiontn  ili  cKtratti  «lai  «SriNrf- 
HÌrs  fi  ttìv'niotrn  ili  <I.  AmicKU,  «lire  il  LasU'^rio  (  li,  p.  GlO, 
11.  :i7'jr»7  ).  Su  lianiavc  v.  Hailly  vt^li  fra  gli  altri  t  cenni 
<-(»ii trilliti  noi  t.  II  (lolla  Jitographi^.  des  conUmptnaììw, 

Barras.  I  suoi  Mf'moirfH  orano  solo  annnneiati  quando 
iis'M  il  mio  lni-2o  voliiino.  Pitiprio  di  questi  giorni  veggono 
lu  Iure  i  due  primi  tomi,  sicrliè  |mm»o  ora  dame  il  titolo 
fsitto:  Mriiinires  de  Harkas,  memhre  i\h  lìirectoire^  /*«- 
hlir's  tiv'r  Hììt'.  Tntrmìurtion^  den  Vrèface*  et  d^.$  Appetidictn 
par  (JKHitcK  DlKIY,  1,  Aurieu  Ké'^iiiie,  Hcvidntioii:  II,  Le 
Dii-rrtoiie  jiisipr  un  IH  Fnirtidor  (Paris,  Hacliettc,  1805, 
in-x').  Il  primo  volume,  ili  pa;;inc  IiXXXIII-372,  ronticno 
•Ine  ritratti,  un  fiir-siiniln  e  duo  rarte;  il  secondo,  contencnto 
l>iire  due  ritratti,  è  di  pa;^iiie  X  VI-r»l3.  L^edixiono  porta  come 
iiuitto  le  parole  di  Napoleone:  «  l/cs  pamplilctaircN,  jo  suia 
d'*stinr  il  ('tre  Icnr  )>4turc,  mais  je  re«loute  |»ea  d*Mro  lenr 
>ii-tiiiie:  ils  mordront  sur  da  granit  ». 

Barre.  A  |>ag.  1^*7  del  UT  volume  srriKKi  che  il  suo  opa- 
si-olo  yVir  l'isr,  pnìtfresH^  drdine  attd  faìl  of  Jhionaiìarit^n 
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empire  in  Vrance  fu  pubblicato  nel  1815;  fn\  il  fittilo  fu- 
rcbbu  (M'cdurc  apiiuiito  cliu  vadano  liriuti  culoro  elio  stani- 
jiano  conio  data  il  1805;  ma  così  non  e,  conio  mi  fu  notare 
r  erudito  editore  dei  ricordi  di  Landrieux,  il  si^^nor  L.  CjUA- 
sihiKK.  l'er  molti  infatti,  e  sopratutto  per  ^rin^j^lcM,  il 
trattato  d*  Aniieus  fu  sognatolo  del  fall  of  lìttoNapttrte. 
(Questa  ])arola  indusse  in  errore  Micliauil  e  (|uémitl,  dio 
stamparono  1815  senza  nemmeno  couti*ollar«t  sul  libro  stesso 
la  loro  correzione. 

Barrerò  de  VIeuzac.  Per  lo  notizie  che  lo  riguardano, 
si  vegga  il  Dìctionnaire  tìcs  Gironcttes^  pag.  32;  ISau- 
DOT,  pnhìiè  par  M^a  Knc;.  (^uiNKT,  pag.  21-25,  !«2;  Des- 
riiiHNS,  Jiihl.  des  Jonrtiauj\  ]iag.  25-1-255,  e  soprututto, 
come  giustamente  mi  fu  osservare  il  signor  Kl»M.  JiiKK,  i 
Mànoires  de  Menerai,  t.  II  delT  edizione  1801,  pag.  -100- 
A\)2,  Neir  articolo  sul  Barrerò  ]>ag.  2'J,  liuca  penultima, 
stampai  erroneamente  Lapaijpe  per  Lapoifpe. 

Barrerò  (  Kinmaiiuel  ).  hUndc  sur  le  ms(nìèn*  modfsur 
(  17UT-IS.^I).  A  pag.  115  dui  nnìlclin  df.  la  Stnivi^  des 
srienccH  el  arts  de  Jìayunne,  1881,  8". 

Bartho  (Paul-lienoit),  évctjue  da  Dioci'^se  du  (jors  (9 
nini  an  IV):  ftettre  jìastoraìe.  S.  I.  n.  d.,  in-8*  {JUhlìo^ 
thì'qH'i  Nationalr,  Paris  |. 

Barthélomy  (AntiMue),  «  né  a  Namur  cu   ITtMì,  niort  \v 

10  iiovciiibiv  1>^52,  sui'ccssivcment  avocai  au  C-unsei!  miii- 
vciain  du  iirabant,  membro  de  la  Iiégenre  d«>  Hnixellev, 
receveur  gi'iicral  di.'s  I{ospi(H;s  de  cotte  ville,  nionibn;  iles 
Ktats  provinciaux  du  lìrabaut,  membro  do  la  Nocondc  cham- 
bn;  ll('^  Ktat.s  grm'raux,  mriiibri>  du  (■oiigrrs  nutional  ilo 
Ibdgiiiue  cu    ls:i(^  ministn;  de  la  .lustìrc  le  28  niam  iN^tl. 

11  fonda  il  Ih'iixrllr.s  Ir  jt'iinial  ^  L' Obscrvali'iir  »,  d«iiii  li» 
prriiiii-r  iiunn'ii)  piirut  bt  2  fi'\ii<*r  lsl5,  t-t  t|ui  «uivit  ilo 
pn:s  la  publicatioii  de  sa  brofbui-e  iutitulco:  «  |)vs  tìouviTlio- 
mciits  pubsés  et  dos  gouvernemcnts  (\  civer  ».  J*  iiiiagina  qae 
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coCtr  l»ro(*1iiim  rst  la  iiiniiir  ipic  cello  quo  voox  ciiex,  )i.  50. 
(V  i[iii  |iirc(M]r  cMt  cxtrait  tV  uno  hnicliiiro  «lo  21  |»Agc8  in -8^, 
Hi;;tirc  .Iri.KS  (iKNhK.niKN,  )iiihli(ìO  CU  18r><j  à  Jlrnxollcs  rliex 
Vnii  «In*  SI:i;rliiiiolrii,  vi  iiititiilùo:  JuriMfitunuìlf.*,  wm/M- 
ti'ntftjt'ffisìntnirshchffs:  Antoine'  lUtrihèkwtjt  i7CG^ls:\ti  ». 
(  Ni)t.i  ravoiitaiiii  il  1  rdiiimio  IKOr»  «Ini  m\^ì\.  W  Vkkiiak- 
•  ;k\.  ;;iinlic<»  in   ]trn\o1los). 

Barthélemy  (  1*.  ),  do  Nancy.  1a*  MarseiììaÌM  à  Nanctf 
(nU'J).  SoiivcnirH  de  loculitc,  jiciutare  de  iii<»ourR  (Nancy, 
18  Ki.  voi.  in-."^",  333  pag.,  rfiro).  «  Sròni*«  do  dóvastation. 
Nancy  cu  170:»  ut  cn  1811.  I^cs  kusihx'U  de  Nanry  rn 
\1\V.\  >.  ctr. 

Barzoni  (Vittorio).  Il  volumetto  I  Franctni^  %  Triìe»- 
Mt\  t  Jiits'<i^  ciUito  da  me  come  anonimo  nel T  articolo  sul 
nnr7.oni,  ò,  rome  fece  giustamente  rilevare  il  prof.  Ca.^tini 
ni;!  benevolo  riMino  dedicato  al  mio  studio  nella  Xuora 
Anloìoffin  (  1<S!)r>),  (li  MKM.'ilinKKK  (iloiA.  8ul  Ikirximi  pre- 
paia  uno  vrijtto  il  deputato  l*apa«  e  sarà  una  K«M*onda  odi- 
/.ione  ampliata  della  liio;^raria  drl  Iiunatose,  da  lui  pulddi- 
rata  anni   la  uri  la  Nuora  Aulolotjin, 


Battaglia.  «  Nella  Uihì'nnjrnfia^  tomo  III,  pag.  125,  «> 
stata  oiiirssa  ima  ('ir«-oKtan/a  importanti!:  il  suo  diHCorso  al 
St'iiati»  Vrnc/.iano  noi  maggio  1700,  do|»o  1*  ingresso  dei 
Kian'M'si  a  Milano,  nel  «piale  mostrava  i  danni  della  neu- 
tialità,  le  min*  nniI»i/.ios(*  delT  Austria,  il  i«<*rio<do  di  esMirno 
soprairatti,  e  proiM)ucva  risolutamente  T  ali eanxa  culla  Fran- 
cia. Velli  Lk'ìnk  (iaijmkut,  Si.  ihlìa  Hep.  di  Venfsiay 
t.  Il,  penultimo  rapitolo,  e  cfr.  TiiiKKM,  Itint,  dt  la  7{r>., 
Il  ».  (  Nota  favoritami  dal  Trnente  IJmhkrti»  Sil«VA<iiir, 
Uoma,   IXO.'i). 

Baudin  (  T.  <\  L.  ),  des  Anlennev,  deputi*  au  Cor|»8  légis- 
latif  ri  mrnilirr  dii  tionseil  des  Cinq-Cents.  />h  mniniien 
lif  la  lihcrtr  d*s  npiitioux  reìiijiruMn  ai  den  cultrs,  et  dn 
sifth'mr  dèi  drimrlnlion  tjrncruìe^  ou  Nouvclleii  observationa 
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sur  la  résolution  dii  17  florcal  de  V  an  IV,  relitti  ve  aux 
pivtres  insermeiités,  et  que  le  Conseil  ilos  Anciens,  lìaiut  sa 
M*ai)<:c  (111  0  fructidor,  a  dórlaré  no  poiivoir  adoptcr  (Parisi, 
]{uiidoiiiii,  21  fiiictidor  aii  IV,  iii-S")   [JUhl.  Nat.  l'iiris  |. 

Bauer  (Hr.)i  Ihr  Hin/lusH  Vrankreichs  auf  tì.  2>rcH8s. 
Poìiiik  unti  d.  F.ntwichilìiny  d.  prenss.  StaatcH  (Hannover, 
Weicìiclt,  in-8'\  109  pag.,  1880).  Dal  1115  al  1813. 

Bayane.  Vedi:  Chambre  des  Valva  de  Vninee.  Sission  de 
1S18.  Sv'aiìcc  dn  Lnndi  /  janvicr  IHIO,  Discours  pronoucu 
dans  cctte  s<'ance  par  M.  le  eomte  Lkmkrcmkk  u  roccasion 
do  la  mori  de  M.  le  Canlinal  Due  do  Hayanc  (Parli,  Didot, 
iii-S",  s.  d.). 

Bazln.  Vedi  V  Ktat  des  souscriptions  faites  pour  V  értt' 
tinti  d*  itn  momimcut  à  ìa  mémnire  de  M.  Riffomer  Jìazitt; 
sii^iió:  CioYKT  (Le  Maiis,  Kciiaudin,  s.  d.,  iii-8"). 

Béarnais  (  Tscs)^  ou  Henri  IV  m  Voyai^'-o,  tsminlie  cu 
mi  .-irli*,  iiirlée  dii  eliaiils,  par  M.  Sewriii;  iniisi(|iiii  di*  M!^l. 
KienUer  et  Huyeldiru,  r(!|lni^»elltée  le  21  mai  Ibi  1,  sur  Iv 
tliéàtro  de  T  Opéra-i'oiiiiijuo  (Iii-b**,  Inipr.  Ho<M|uot,  Paria; 
clic/  Velile).  La  mmìtu  del  so^j^etto  (  K urico  IV)  e  la  data, 
ilicoiio  tutto. 

Beauchamp  (  Alpli.  de);  «  né  ii  Monaco.  Dul»u(a  romme 
.soiis-lieiitenaiit  dans  un  n'giiiieut  de  marine  an  M*rvii-o  ilo 
Sardai^ne.  H  avait  eonru  et  exécuté  pifsqiifì  ihmiI  le  travail 
iii  utile  des  Tables  da  Munitcnr  >(  Nota  del  Harone  O.  I»K 
Watti:vim.k,  Parigi  I8H5). 

Beauchamp  (.ìoseph).  S'agiriuniru:  «  astninonic  froiKjaiit. 
iiieiiihre  de  V  Institut,  \\v  \  Vesoul  en  1752,  mort  u  Nìoe 
lf<nl  ^  { liur,  de  \V\tti:vii.i.k). 

Beauharnais,  «  Fraur<iis  (et  uun  CI.),  fut  neveu  et  non 
pas  tils  dr  la  Comtebse  Fanny;  èmi|;ró  et  general  ù  1*  ur- 
mée  de  (londé,  il  fut  successi veinent,  grace  à  l' appui  de 
r  imprratricc  Josépliine,  ainhitssadcur  do  Na)>olcon  en  £trii- 
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rio  r(  Oli  K8|Higno.  Ayniit  traiti  Ics  intcrAtt  qui  lui  ùUìent 
ronfiò»,  il  flit  mppoló  ot  ex  ilo  en  Bologne.  Rallic  imx  lloiir- 
lions,  il  Tilt  iiomiiiK  Pnir  ilo  Fmiiri!  ».  (^iicMtii  nota,  rlie  rot* 
lilira  il  ('Olino  (la  ma  diito  ii  ]ing.  ITi  di  ipioito  voliiiiic,  tiii 
fu  nncir  (*sMn  fornitii  dal  Itaronr  du  Wnttoville. 

Beaujoint  (.1.).  JliiUoire  de  V  Hotel  de  vilìe  de  l\trh: 
;;^randiMii-s  ot  miscres  du  jicuple  do  Paris,  drames  et  eomt- 
dios  i)oli(ii|iics  drpuis  In  Prcvotc  d*  Etienne  Ifarcol  (  1.'156), 
jaftiprù  la  oliate  do  la  Coininiine  en  1871.  (  Paris,  Fa  va  ni, 
\m2,  in-r,  r»0  illustrations). 

Beaulieu  (C.  F.  ).  Ije  tewps  présente  obmrté  par  M,  C, 
F.  lìeanlitu  (Inipr.  L.  G.  Micliaud;  Paris,  Petit,  1815). 

Beaulieu  (Job.  IVt.,  (ìst.  Feldxeugnieister,  1725-1810). 
«Tr.  1)  .1.  H.  ScilKfA  (kat  milU.  Zeilsehr,  is^H),  JhL  .?, 
|i.  172;  2)  Mtj,  iììnxtr,,  I,  405;  l\)  YON  JANKO  (AVgem. 
ik-Hlsrhe  Jìioffmphie,  li.  10M02). 

Beaulieu-Marconnay  (  von  ).  PuMdic()  nel  t.  II  MV  AUg. 
ìh'ntschf  ììiofjr.,  \H7t>,  |i.  l!»2-iyi,  le  biografie  di  Carlo 
I  I777-Is:iri  I  0  di  (tiigliuliiiu  KrncKto  di  Iknulicib Marron* 
n.iv  (  1780-18591. 

Beauvais.  \hi  un  r:iH(?ic(do  tU*\V  TiiiermriUaire  (  iHfi.'), 
|»ni^.  Ili,  11*^'  i!2ri)  tni.H(:riv(»  «inciti*  articolo  firmato  L.-lt.: 
V  l,i:<  Mnniìires  innìitx  de  lìrrtrmid  IStirier  de  lìtauraitt. 
Li  brocliiin*  ili  ti  tu  !('(*:  Voni-Scriplum  à  V  histaire  de  la 
Vt'ittlt'f,  li  (ti*  publico  li  Fmiicfort  rn  1800  et  n^auraitrion 
di',  roiiiiiiiin  nwr  \c.h  Mritwiren  |)ro|irGniont  dita.  Klle  n*  a 
d' iiili'irt  i|in*  par  Hon  c\(*(»*»sivc  raniU*.  —  Loh  trois  promicm 
voliiiiH's  doni  i'oirirr  d(*  liranvniH  avaiC  donni*  le  Hommaire 
ilaiis  SOM  Aprixii,  vi  t\m  sont  préitcntcment  renx  qn*a  pu- 
Idii'^  iiiadaine  d(ì  Ln  Hoiirrr,  devaiont  ètre  suivis  d*  un  ({ua- 
tii«in«>  voliiiiic  doni  la  nidaction  (*tait  arbcvve  en  1800.  li 
scrait  rtitinix  de  Hivoir  (*c  (pie  ce  manuscrit  est  devena  et 
•Timi  rain*  la  puMication,  qui  ('ompb'terait  T  excel  lente  c<li- 
tioii  ijn  iitadaiiir  la  roniU*ftM*  de  I«a  ltoii(*n*.  —  <V  volume  iné« 
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flit,  (lout  ]»nrle  proIm1»Iciiiuiit  M.  dv.  Heaiivais  duiis  son  Post^ 
Scriptum^  u  \m  existur;  miiÌ!(,  cu  ipi'il  y  a  do  rcrtaiii,  e*!-»! 
quo.  HOii  tils  n*  u  ilouiió  qiic  Ics  trois  cahient  rartoiiiics,  ivn- 
1i!riiiiiiit  l(*s  Mi'iiMiiius  rói-ciiiiiHMit  )Mi1»Iir8,  à  iiia<Iuui<*  «tu  l«n 
Hoiii'rr,  Iai|iiolIt*  no  lai!  aiiiMiiio  alliihioii,  iIaiik  m*s  iiotos, 
au  i'itstSvriptum  vi  aii  (|uatriciiitì  volume.  i'viit-Otru  M. 
do  lU'auvaìs  u  a-t-il  ]>as  conserve  {'».".  dernii'i'  manuscrit  i 
Lo  hillct  (|ui  a<roni|)a[;iiait  Teiivoi  drs  Mrnioiix*s  aiiturisc- 
rait  à  le  |M.*nscr.  ìx  voici: 

«  ,r  ai  r  Iionneur,  inadanio  la  coin tesse,  de  vous  eiivti^-er 
Ics  Mànoirts  sur  ìa  Vcu  h'c  do  M.  de  Iteauvais  le  pòre,  sviils 
Itapìers  4110  j*  ai  ù  lui. 

«  .le  suis  Uatté,  madame,  de  trau ver  T  oecasioii  de   voiid 

oìXr'u  V  ex  pressi  IMI  de  ma  con  siderali  un  ix'sitectueusi*. 

«  l*aris,  Il  mars. 

(!OMTK   I>K   S\IST-VirTi»K, 

«  *J;{,  liòtel  d'  Kspa*;ne,  funi»,  du  Uuulo. 

Sur  la  ]>nMniriv  pai^c  dcs  Mémoiivs  de  ncauvai>  «ni  lìt 
l'ette  note  : 

«  M.id.niu'  l.t  nMiiU'>Ne  di*  La  Hiiurre  tieut  iv.n  Mi'iiiitiru> 
(le  M.  l'amille  roiiier  de  J(oauvais,  ipii  lob  lui  a  J«iiiiià 
a\»iv>  l.i  miti  t  de  Mtn  \»ì-n\  et  le^  a  ntis  eulivri'inirnt  à  mi 
«li»]io>ition  ]Kiui-  les  faiiv  im)iiìnior.  M.  Camille  de  lleaavau 
itant  \iiiu  ù  nioiirir  lui>mè)ni\  elle  voudruit  iiouviór  ar- 
l'oniplir  /i*  iiisir  i/c*  suu  fiìs  ». 

I*.ii  di^ti'.tt-tiiui,  dans  er>  tIiTnioi>  nints  iiiad.iuic  ile  I^ 
1  Ione IV  a  >uivi  >a  ]H-nM-e  et  non  le  m-us  de  la  c<*ll^tnlrtiull 
ile  >.i  ptiLiM':  elle  tt,ijt  tivs  .iì^i-o  alor»:  la  ^niaoc-ur  ile» 
1l-tll^-^  r  imlii^MO.  [\iv  \t>  dtux  |>iin-s  1  iti-i'»,  oì\  |ieut  Lìen 
priMinier  •iur  M.  r.àiinlle  de  l(iau%ai>  aurait  tii*Miio  Ir  ma* 
iiu>i'iit  du  i][u.ili  il  iiii'  loltiiiic  5*  il  fd^jit  i'U  ea  »a  ih>sm*-. 
>ifn.  I.\-itMiiilile  et  li>  UiH»  ini|>oitunt«  da  Vrfci*  prtmìttf, 
KK'WìWk  M>U>  II-  UsHI  d'Ap  II.  Il,  M'iit  lilell  aU9C>Ì  d.lll»  1«»  Jl/<w 
t'i.'iiY^  -il  M.ii-  lt.-a!\.ii>,  Mi.ti>  |m»  le  m»tt  >i  mttl  ni  r.Irìiitf. 
jf.'^ii.'S  de  ^.  t:  l-i."  liur.-.  Ljr>4iii-  ìy  ìTi-ucrdl  paile  de  Frutte 
>ì.ir.>  >N-t   .Ij'cf;!!.    Il     |U>>>.i^r  e^t  >aivi    d*  uuc   luusrnr  noie 
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qui  ne  M  trouve  |mis  daim  le  nianuticrìt  <les  MémoirtM;  cenx- 
ci  n*  cii  contirnnont  aiirune  antre  df  ce  genr«  Kor  ce  chef. 
Li*M  fiiitouni,  eu  general,  ne  ro|iìent  gnère  leani  iKnvrrs  »ana 
cliangcr,  ajouter  ou  rciranchcr  qnelqne  cliose  ». 

I  Beauvais,  Boardalouo,  ctc.]  />«  PanégtjfinUn  lìe  iSSninl- 
LoHìs,  roi  ile  France^  oa  les  ruuégyriqoes  de  Uounlaloue, 
Massillon,  FIérhier,  l^nie,Segaud,  Neoville,Elitéo,  De  Itean- 
vais,  et  de  Gayet  de  Sansale  (2  voi.  in-12^;  Paris,  chea 
Marne).  Pubblicato  sabito  dopo  il  ritorno  di  Luigi  XVIII 
nel  1811;  fu  annunziato  nel  Jounuil  de  la  Librairie  del 
Sabato  28  Maggio. 

Boauvollior  Saint-Mar^ol  (C^  de).  Comiìte  $ommaire 
remlu  au  Roi  tle  la  gention  de  V  inUmlaHt  g^éral  trrnO' 
rif.r  de  V  armfe  cathoUque  et  royaìe  de  la  Vemlée,  depuis 
le  t^  tmti  17 f) 3^  jnnqu*  en  dècembre  de  la  mime  année^  et 
pf.ìuìant  la  nutrir  ratHjtaffne  d".  lT9f)  {ìn^ì'* \  tirn  a  50  ex.; 
Paris,  Iiiip.  ì,v  Noriuaut«  1815). 

Béjin.  Ilisinire  th  Nupolnm  tir.  sa  famitle  et  tle  non 
rpoifiie  un  jutinl  dr  riif  de  V  in/luence  dee  itlren  naindrtt-' 
nirinits  xnr  le  monde  (  Parix,  Plon,  185.3|  5  voi.  8*).  <  (Jn 
livrr  ipiì  niiiiKinait  iMiroir  ài  notr»  littcraturo,  à  rex|in*K« 
Hum  iiatioiiali!  i|r  n<»tn*  ;;ratitudfì,  uons  croyons  Pavoir  trouvc 
dniis  le  tra  vai!  (le  M.  Itégin  ».  (Josì  dicono  gli  editori  nrlln 
pir/'iuiour;  ci  n.!^;;i ungono:  «  DauK  une  introdnrtion  cti*n- 
(lu(%  rtMiioiitant  aux  prcmièrcH  orìginee  d*8  lionaparte,  Pan- 
teiir  a  cni  ne  de  voi  r  oincttrc  presquo  aucon  dea  reiiaeigne- 
mcnts  rclatlfs  à  rette  faniille  qui  a  pris  place  panni  lea 
dynasdrs  eui-opéenncs.  Pour  donncr  à  dea  rliotes  ni  loin* 
t.tinrs  la  valciir  qu*  clles  mèrìtent,  il  tndiqno  leart  iM>areeii  ... 
AprrH  <r  in<lispnu<4al)lcs  détaiU  ridati fs  au  berceau  des  llcau- 
Iiarnais  et  dt'K  Tanrlier  de  la  Pagerie,  cotte  bistiiire  propru- 
iiinit  diti*  roiiinionn'  à  rannt'r  17<W  ...  Notro  livm  w»  pro- 
«liiit  appuyr  hiir  Ars  nii'iuoirrs  ini'dit;*  d*  lioninies  d*  Ktat, 
•Ir    rlif'fs    «r  arniiV,    de    di*;nitaireii    «WdvKiaKtiqucN,   et   nur 


MI  Jiihìiotf rafia  tlelV  /'éjHM'a  Naitahonica. 


30000  h'tti'es  auloprapfuis  qun  nnìts  avofttt  en  nmiit  ti 
doni  JH'iqu*  aujoanV  lini  jtei'sonne  n*  a  fait  ìisatfe.  Www 
plus,  M.  1{c<^iii  u  pnn'ouni  la  Fninee,  l'  Alli'iiingiu*,  Irs 
l'iiys-Has,  r  Ks|m*,nir,  hi  (Nasn,  l' Itali»,  la  Sirissc,  cxaiiii- 
nant  Ics  licux  ...  Los  dooiinifiits  noiiilii'cux  et  la  plupart 
iioiivcaux  i{\i  il  possòile  801*0111  uttórieurciiicnt  duposi's  iluns 
une  des  bibIiothò([U(.*H  puhiiiiiies  dn  la  rapitalu  ».  <ili  .unii 
in  fìlli  r  opera  fu  publdicata  (  1853-5-1  )  etl  il  suo  cditnru 
(Ploii  fivrcs,  Impi-iinvurs  de  riOiupcreur)  ne  dicono  lo  8|ii- 
rito.  Ai^i^iungianio  «^lie  in  app»ndi<MJ  al  V"  volume  (  pa^.  Mi.'t- 
01())  vi  è  una  <^lori finizione  del  terzo  Napoli:one  sotto  la 
forma  di  un  capittdo  intitolato:  <  Destinéo  drs  lionaparto 
et  eonséeration  des  idiVs  napolèonienncs  »,  e  divisi)  in  p;i- 
ragrali:  18iri-l8:50;  l.s:{0-l8l(>;  18H)-1S|S;  ISIS-IS.VJ,  rlio 
possono  giovare  alla  storia  ilei  Jìouapurtc  vn  cvii,  ll«i  i;n:- 
(luto  I»une  di  aggiun«j;ere  «juesto  runno  u  (|uanlo  di^hi  »nh 
voce  €  Hégin  ». 

Behaegel  (I'.)    Tijd-wiizer  |  Almanaeli   ]»onr  181:»,    par 
r.  Iteliaegid  |.  Jn-l'J";  tir.  :{:)5  esempi.,  l{ru«;(;S|  (I.  I»e  Moui*. 

Behrenhorst  ((ìeorg  Heìnrieh  von)  1 17:t:i-l8]  1 1.  Sìtìssi! 
nel  17!*5-'.)(>  il  suo  capolavoro,  nsrito  anonimaincnte  nel  17i)7: 
lielrachtantjcn  iiher  die  Krìct/akanst,  ihrt  ForUchriUe^  ihre 
ìì'idei'spntvhe,  und  ih  re  Xuverhìssitfhcit. 

-  <  Der  von  K.  VoN  Ihii.ow  liemusgegebcne  Xaelilai»8 
cutliàlt  ausser  dcn  hio^rapliisehen  >[oti/.fn,  einztdnen  Aphf»' 
rismcu  und  der  Selbsthiutjruphie,  eine  Auswalil  <ler  ('unvs- 
j»ond('u/.  init  Valentini,  Kiìlile  von  Ijilìenstern,  Al  assidi  liacli 
und  Anderen,  die  fiir  die  Kenntniss  der  Militiir-Ijitteratur 
jenrr  ZtMt  selir  wirlitii^  ist.  Man  fìndet  darin  Urtlieìle  iibor 
dio  He^clM'iiliriti'n  von  Isod-lsl  I,  naniiMiilich  ilic  M-liàrr* 
sten  und  trttll'endsten  iiltiir  dii:  Tlieorie  des  Krir^*s,  ilio 
bicli  dainais  ini  (jegitnsat/.  /.ur  iilti'i'en  Krie«;fiilirun|^  coltemi 
zu    niaclien    sucliten.  11.    vvar   ein   tn^ner    l'atriul    inni 

Feind  Napoleoifs,  hatte  aliur  des^n  Krlul<;e  vorlier«^'4elieii, 
'wie  siidi  aneli  zur  Me^tiitiguni^  des  Tiulitls  dienten,  di?ii  vr 
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in  (lun  JieiracfUungni  ansgeaproclion  >  (  Y.  MKKRllKiMit,  nel- 
V  Aìlfjfm.  JJeuteche  lìiogr.,  II,  287-80  ). 

Belletheim.  VMMv»  noi  1800  (  Tsii.  Udw.,  XXIX,  Giì^y- 
(»:iri)  nn  Articolo  Nullo  sfìritto  <lol  VKRilAKfiKN:  e  Le  for- 
il  inni  de  Frtnikaihéirff^  nrrhfirrtfUf!  dèi  Mtdiftfjt,  1720- IHOi  % 
(  nni^^fs,  Di'sclcc,   121»  pa^.,  A  fr.). 

Belliard.  Mcmoirrn  dii  Ctniito  nullinnl,  I«iciit.-|^*iir.nil, 
Tair  (Ir  l'Vniirt»,  (Vrits|i:ir  liii-iiiriiic,  ruciioillÌN  et  tiiisnnonlro 
par  M.  Viiict,  P  un  de  scK  nitlcxHle-canip  (3  voi.  8**,  Uer- 
(jufìt  vi  J'èCion,  Pur.,  1812).  Kstnir  nella  lìM,  di  S.  M., 
Torino.  Vedi  sith  rttee  Mkklani».  «  Ijcm  Mémoires  de  Rei- 
Ila  ni  ronforment  uno  foulf*  de  faits  Iiistorìfiuen  et  dcs  docu* 
uionts  prrriruN  A  consultar  sur  le  n'*|^e  de  Napoléon  P'  et 
In  Kosttaurntimi.  —  ItataillnK  do  Yalmy  et  de  Jeinina|>e8.  • — 
SfMivenirs  do  Drcsdr.  -  La  Munici|>aliti!  de  StuCtgardt.  — 
F«Mitaincl)leau.  -  (^apitulation  de  Paris.  —  Abdication  de 
r  KiiipMTur.  —  Kmpoisonnenient  de  NaiH)1éon,  etc.  »  (  C'a- 
tnì.  Mòvft  i'ar.,  2!>]8).  Questo  lìlin»  di  memorie  del  Del- 
lianl  I  17(;'.)-IH:l2|  è  rralmcntc  tutto  di  J.  ViNET,  a  detU 
d«'l  (iurnml  (Snprvchn'ien  littr'rairrn)^  che  clamifica  il  Ikd- 
liaid   fra  ;;li  milenrn  iiiipposf'.^. 

■-  Sir  IfttrrH  nntotjrttplifu  à  Urisnoìi,  Hous-préfet  da 
Tairr;  170S-0I)  (  Ki  p.  in-t"  et  in-8').  «  Interessante  cor- 
n's|»<indai»ri«.  lirnisnncf^  :*,'>  frimnire  an  Vi!  (15  dre.  tTOH), 
*t  Si  Irs  MaiiirJiMikH  vfMili'ut  iioiiH  nttiMidn^,  muiH  parlouN  dr- 
iiiaiii  |M»iir  allor  l«*s  voir:  ils  siMit  toujuuni  à  la  niéme  {io- 
si!  ioli  *.  Il  parili  «r  And  n'ossi.  -  (ìiripch^  2  plucitUe  an  VÌI 
(  'It  jtnir.  niftf  ).  «  Nous  MHiinirs  arrivò»  ii  iJirgi»  Man«  roup 
frrir  l't  nous  y  Noninu's  irstcs  vinj;t  jours,  attcndant  et 
iiiatidissant  uotrc  infernale  niarinr  qui  a  mis  trente  troia 
jDurs  polir  venir  de  IlrnissoutT  iri  ».  II  |iarle  ave<?  verve 
dii  voiiIi>\ciM<Mit  «  <!•'  rinq  à  six  mille  i>é(|uin!i  a  pie«l  »  dia- 
pi'ix's  p.ir  Ifiir  »avali'ri<'.  Maljjrè  la  |»erte  de  1,000  a  1,200 
lioiii!n<><.  il  sMiit  revi*nu*i  n  la  diarie;  on  a  dù  piller  leura 
vil.ii:i>  ».  (  <'ii\K\v.\Y,  K.  #/•»  miltujr,^  mar»  18!»2.  n.  2«»0). 


1f(»  Jiibliografia  ilelV  JtJpoai  Napoleonica, 

—  Lettre  autoyraphe  éignée  ^  intcrcssniite.  An  XIII. 
((Jat.  SufTi-oy,  N.  15036). 

-  lìcììiard^  yàiéraì  <ìe  tìivision,  comma mìaui  tu  pince 
da  Kairc,  Iiistnictio»  au.r  commaìulanta  de  sevtìon  {\t^ 
fi'iictiilor  ali   VIJJ).  S.  I.  II.  (1.,  rraiirais-iii'ulH'. 

—  Lihertr,  érjtdiU'.  fjni(tii;;e  à  J)ìcu  setti.  Ik  ìa  jmri 
du  tfc'un'uì  cn  chef  Hkijjaui»,  goiivcrneiir  d«  1*  K^yptr,  et 
(lo  hoii  ariiicc  victoricusc.  JM'uclnnintioii  au  pviiplc  dii  Kaire. 
(Do  1*  inipriincric  franrnìsc-aralic,  s.  d.,  iii-fol.,  en  araffr). 

m 

Conreution  ])Oiir  I*  rvaniatioii  iIr  T  K;;y|>U^  )iar  li* 
ntrps  il«i  tniii|M!b  ile  T  aniiri;  fiaiiniisn  et  aiixiliairciì  aii\ 
onlrcs  ila  i^éun'al  liKM.IAUi),  roiiclue  i-nti*»  Ics  t:ituyeii« 
l)ONsi:hOT  \sicl  MoKANii,  Takkykk,  et  M.  le  |;('>iir>ral  ilu 
hri^^aih?  lIovE,  OsMAN  liKY  et  IsAAg  liKY  (  A  la  citndvllc 
(Ili   Kaii-c,  Iiiip.  Natioiiale,  s.  d.,  iii-f(d.)  JÌUd,  Nat.^  Viirìn, 

—  JjC  (fc'm'ral  de  dirishn  Jìclìiard  nii.c  h(tbi(tt»ts  dn 
Ktiirc  de  toiitcs  Ics  rcì'njions  (A  la  citodellc  du  Kuirc,  Iiii^r. 
Nat.,  s.  d.,  in-fol.).  'rciit(»  fraiiCi\se-aralM).  Truttuni  di  un 
proclama  a  propONito  did  trattato  prcoedeiite.  |  ìlibL  Nat,  \ 

Belliard,  Berthier,  Bory,  utc.  llistoire  svientifique  et 
indila  ire  de  V  Krpc'dition  Pranraise  en  I^Àfifpte^  d^ipiùi 
Ics  iiu'iiioìres,  iiiat('riaiix,  dociiiiieiits  ìiiédits  fouriiis  |iui'  AIM. 
le  (.'oiutc  I  tei  Ha  ni,  Maix'clial  liertliier,  liory  de  Saint- Vin- 
(viit,  e  tv.  Aver  poltra  it.s  et  Atlas  de  :no  |d.  et  H  cartiMt, 
fui.,  10  v(»I.  l'ari.s,  Iiiipriiiierie  lioyale,  J8:iO-:St>,  ill•8^  (*it.  da 
liiKAiriM-lfihMY,  I,  ]i.  LMG.  «  ]a.*s  dcM'iiiiieuts  e<iiii)»OKunt  fict 
oiivia^^e  (Hit  (''t('  fouriiis  {tjir  le  (ì«;iii'rai  Jtclliaiil,  le  Mar- 
i|iiis  de  ()]iàteaii;,nroii,  le  C^uiiite  d*  Aiiit\  le  Itanni  I)oaj|;e- 
iiuttes,  le  llai'4>ii  Larrey,  le  Cù-néral  liam|N>ii  et  autres  |K:r- 
soiiua^es  ayaiit  fait  partie  de  V  K\\w\ìiìoìì^  vi  tuui»  vvh 
s(»iiv(;iiii.s  (le  t('-iii(iiiis  et  aiiteiirs  de»  opèrutiuiis  iiiilÌtaÌn*N 
(MI  font  un  li  vie  di^s  plus  intt'-rcssaiits  ». 

Belliard,  Gourgaud,  d*  Aure,  (*(«'.  Vtrdi:  lUmrricHne  et 
srs  frrcars  ndo>itaìrcs  et  ittrolontaire^ff  ou  oi»servati»iiM 
auv  M'?t  iiniiiiuircs.  par  MM.  le  ^^éiiéral  liellinnl,  le  gén.  iiotir- 
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ffuu\,  la  C"  il' Ann,  lo  C"  ie  SurvltllM».  lu  II*»  Mcnoval. 
Io  C-  ItontiroMi.  le  )rriiica  il' RltmHlli,  lo  11-"  MmIm,  la 
C"  Uoal'iy  .1(1  1b  M«urt)in,  In  minUlra  '1«  tjtniii,  Camba- 
<i-n'*.  Itc-ei.<-illi<i»  pur  A.  II.  |  A.  llrLDX,  Aìvv  Un  Maiinn). 

Bellona  {  Afcii^l,  o.  ìlrilfùge  itti  Kriri/uffrjidiiekle,  hrgb. 
r.  «.  Geidhchafl  0(f»iert  (  J^^g,  lenl-OI,  fi  IM«.  8". 
Nil  t'ihìrtu-hrn  ViirtrmU,  VìAiien,  vìr.)  •  Rnthdlt  wirrt- 
viillr  wiwniM'Iinni.  Aar«iiliiD  aiir  HoMliIrliln  ilw  7  ]4lir. 
».  U['vi)liiCi'>tii>-Krio};ai>.  Dal  thtaloga  ti."  70  iti  J.  Tamriff 
,li  l'ragn.  intllulnlii  •  ITHIi-lRtft,  Min  KiìinxiUrirlii)  Ib-rir- 
hitioii,  N^H"'!'»»  ».  Sv»\\  ruH  fnRHKfK. 
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(ìli    SGliriTI    AN'riNAPOLEONICI     DI 

vrrrDRio  harzoni  lonatese  - 

(  Ivliziono  <li  100  (soiDpluri.  Mcxlena  Na- 
inins,  181M).  Esaurito. 
MISCELLANEA  iNAPOLEONICA.  Gknk- 
RAL  JoUAN  -  Sourenirs  MilUaires^  J(?na- 
Dresdo  (180()-1S1:Ì).  —  Ohkusti.t.  liu- 
ciiKR  -  Krlebnisse  atts  dem  Jahrc  1800. 
—  FuANOKsco  Orioli  -  li icordi  sullo  Sfato 
lìomano  7ìei  Icmjn  Napoleonici.  —  YvA. 
(li  paj^inc  XVI-20(),  in  R",  cmIìzìotìc  di 
100  esemplari  numerati.  Roma,  Mo<Ies  e 
Mendel,  editori.  -  lionn  a.  Rh.,  Franz 
Teubner,  Ruchhandlung  u.  Antiquariat, 
1895. 
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PREFAZIONE 


tjRWlPAitiK  aggiunto  ruitsìilncvoli  vemiuro  r«c6n- 
MyfJ  ilusi  n'  iiiÌl-I  niiilcriiiU  Al  Invoro  mentre 
i^*i    t<'ati<];ivn  Bl:iiiipiiii(l(it{ii<-stu  volume,  e  come 
por  lo  p.issiito  ne  fnrù  mnno  fjui  brevenienle. 

IVr  lo  pnrli  itmlcso  e  treiilinn,  in  grntia  <11  un 
sofigìornn  ili  iniu  imilm  In  Iniintn-tick,  u  il'  iniit 
■ni»  Itrffvi-  giù  n  Tii-iito,  venni  n  ruiiufrrre  mollo 
u[H'tti  liii|)»rl.iiiti,  k-  lino  tini  h'rriiinauHfnm  il'Innfi- 
linii-h,  tu  iihtv  ili'lhi  Coniniialu  ili  Tiniilo.  In  «[iiosta 
rllli'i,  ollivcliÌ!  (liil  Mlilitilor^Ho  tlult.  Ainltrusì,  cho 
mi  UucHi  rrngnrc  n  mio  iijjio  iiollo  r»rt(!  del  pe- 
riodo nfi]>»l»oniro,  dandomi  modo  di  constiltare  le 
ritinni-lin  iiintnntHirnncu  di'l  Oroxindci  e  dvl  l'io- 
lr,-i|iia<in,  Tiii  nititiitn  tlal  <-li.  »ig.  Vittorio  /Ì|iiiel, 
che  mi  fiivoiì  ijnnlrlifl  upuKColo  orinai  inlrurabile, 
t  d:il  rniiiu  Ijiiniborto  Onariiii-Sforzn,  proroBore 
in  Vi(;ovrniii,  rhc  rovÌKt4'i  per  ino  la  ]ill>tÌoteca 
privala  Itaiiwlii,  dandomi  alcnno  noto  rtirloco  *ìì 
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liberata,  ossia  NapoUoneide,  e  consta  di  12  libri  e 
di  11051  versi,  con  dei  traili  veramente  virgiliani. 
Kra  (;ià  apparciM^hialo  per  la  stampa  dall' autore, 
ma  la  piiM)lic4iziono  non  avvenne  pin.  Dello  slesso 
Polcaslro  esistono  in  Padova  altri  lavori,  che  il 
dolt.  Tanibara  si  propone  di  studiare:  e  da  codeste 
sue  rircrcho  n'  uscini  una  monografia  che  saWi 
di  certo  assai  importante,  e  ricca  di  dati  nuovi. 

Io  mi  sono  assicunilo  un  altro  collaboraloi-e, 
anzi  una  collaboratrice.  Dalla  graziosa  signorina 
Margherita  Uignano  ho  ricevuto,  infatti,  la  lettera 
e  gli  «nppuntt  che  seguono  : 

Caro  AutRiiTo, 

Nella  speranza  che  ti  potessero  interessare,  ho 
trascrilto  i  sognenli  stfuarci  deirarlicolo  UesUtétique 
des  batailicSy  di  Roiiekt  i>r  la  Sizkuanne,  pubblicato 
nella  licvuc  dcs  deiw  Mondes  del    \,^  Agosto   1895. 

MAiimiKmTA. 

(Pih;.  iW'l)  «  Toni  d' iibord  nos  poiiitres  aoiaols  ont 
0crru  do  pluA  pmi  \k\  réalitó  navrante  da  champ  de  ba- 
taUlc  ot  y  ont  d<'«couvort  c«  au*  a  vani  notre  epoque  on 
II*  y  aviiit  jaiiiai}!  snup^^ounó  :  ili  souflfrance.  Juaiiir  à  do 
Non  villo  ot  l^otAÌllo,  tona,  aaiif  un  acni,  Callot,  1'  ont 
l^ior^o.  Oh  iTiivait  «juiihì  jaiiiairt  ropn'jaontó  lesa  hloasuros 
Ili  loH  :i«;«>iiioM,  OH,  HI  on  lort  iiviiit  ropnWiit4*oa,  r.*  Alait 
)NHir  iaiio  ro^*4ortir  V  óiior^io  Hiirliiiiiiiiiiio  iIoh  lilnf«Mi''M 
Oli  il(»M  ti;j;niiisiiim.  hsiiis  III  liiituillo  d*  Kylaii  dn  (JltiO, 
lo  jonno  Litliiiiuiion  no  ]»nimo  jnìh  h  aa  jainlio  fnicaaaiM^ 
iiiai><  iiui«|iionioiit  \  prótor  à  T  Kni)>oroar  un  aonnont  dn 
fidi'-litv.  D.'iuM  lo  llolionlindon  do  So.hopin,  lo  fijNik^  du 
bU»sd«S  o.^t  lo  inaino  ot  lo  aorniont  aombtablo.  Co  soni  Ira 
t'nVros  «lo  co  sorjjjont  doa  pirdGa-tnui^iiaos  qu'  on  aiqiortait 
mourant  au  camp  et  qui  dit:  «  Co  n'osi  rion,  lo  rògimont 
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h' est  bioii  iiiniitró  »;  ile  c^o  HoUlat  il' Austorlitz  t|iii  no 
i>ouvait  so  lenir  iimnobilo  i>oiuluut  quo  le^  cliirurKÌi^iu 
r  aiiiputHicnt  iVuiio  jiuuIk)  ot  «pii  criuit  nulioiix:  «  Voyf^x 
(Ione  (utiiinio  ils  iiviiu<u>nt  !  »;  do  r^  cunnnnior  i|iii,  uyaiit. 
lo  hras  <'^)ii[>n  ]uir  un  hoiihil  lo  r.inias^iti,  lo  iiiil  daiiH  la 
^uculo  chi  canon  et  V  oiivoya  :\  l*  onnonii.  J&0);;urtii^  :\ 
Vorsiiillod  tous  cod  t^ibloaux  rcprtsacntunt  Ica  gitontM  clu 
proni ior  Knipiro  :  il  y  a  fori  jiou  do  liloasiM  dima  ccs 
iina^Cd  d'uno  óimì(|uo  qui  on  vit  Unii.  JJann  Ics  (utinUitd 
do  Wortin^on,  d'Aiolin,  d*  Ilidlaiiilminn,  do  llaiiaii,  do 
Montiiiiniil,  011  n'on  trouvo  pii^Si|uo  ikih.  (!ou\  du  CìuhImìì 
tir.  la  (yunhjHe,  [mr  |jO«H)iiit(»,  nnt  l*  air  ]»tirrait4fiiioiit.  iti- 
tidt'ait.  (/Oux  do  la  lUitailh  ti*  Anshriitz,  de  (ióranl,  aoiit 
dcs  cnneniis  «[ui  no  se  plaignout  visildcmcut  quo  de  1a 
dótait^  ;  ìL)  tónioi^iont  d'  une  douleur  ]Nitriotique,  nou 
pliysique.  A  Lntzen,  de  Jtatlbt,  couimo  à  llMr/rAeiip 
coinnio  à  lAtltnu,  do  Mcynior,  rt'  il  y  a  dea  blcs^ósi  «;*eiit 

{>our  acclauior  V  lOinporeur  c[ui  ])adse.  Ils  tiout  L\  «  pour 
'  cntliousiasino  »  <:onHno  cos  iviuvros  diablc^9,  tniiiflid, 
IcM  ])iods  dauH  la  1n)uo,  quo  lo  ^rnrral  TbirlNiult  rcncoiitni, 
attoudant  sur  uno  muto  bi  i*^ilù(*lie  de  Napolóon. 

(  l'a«;.  \d\\)  A-t-on  bos4)iu  do  rappcler  i|ue  Napolóon, 
clioz  Cìros,  cbez  Ciórard,  jouo  lo  proniier  rAle  et  que  ches 
Voniot  il  ropnWnt^,  coninio  liiuiiscd,  tonto  la  hataille? 
A  Jòna,  on  no  v(»it  ipio  lui,  so  rotoumant  furicux  des 
or  IH  iiitrMn]>ost.irs  dos  jouuos  soldati.  A  Friodland  peiut 
d'  apn'ìS  un  r.nN|uÌH  il'  aprrs  naturo  du  ^iiuiiulior  l'ilug 
ou  no  voit  qu(!  lui,  d<innant  i\  Oudiuot  l*  onlro  do  tor- 
ni in<M*  r  alVairo.  A  Wa^i'*^"*)  *^it  «'outiuun  (\  no  v«>ir 
quc'  lui,  nianiiinl.  la  lni';;nrl.lo  d*  nnn  nwiin  ol.  toudaiil.  i|«i 
Tantn^  a  s<ni  ]hì;;^o  iSuiliii,  uno  dos  iNirtoM  4Ìo  Ihu^li-r 
d'  Albo.  Mais  rott/)  fraudo  li^ui'O  uno  tois  dispriruo  dea 
i;ibloaux  do  butaiillo,  p 'rsonuo  no  pi'ondni  plus  sa  pliiro. 
(  l*a^.  1>1G)  Si  Ton  v«>ut.  niosui*or  cxaotoniont  la  dìfli^ 
ronco  d' iniprossiou  «pio  b's  niisòros  do  la  ^norro  toni  sur 
un  arti  sto  do  notro  tonips  ot  rollo  qu'  ollos  uvoilluieni 
cboz  un  artisto  du  tonqis  do  Na)Md('K)u,  il  lìiut  ooni|wrer 
(toux-i'i  n<m  ]>as  traitant  tlos  sujcts  dill'ri'cnji  d'npròii  dod 
dounros  divorsos,  mais  traitant  lo  nii'Uio  8iijot,  niuiiii* 
dcs  nirnics  rcnsoì^noniens.  i)n  so  rap|)oUo  jieat-étro  le 
Marér/uil  Ijitiìiex  à  HshIìwj  de  M.  Jiouti^y,  exiKMÓ  «a 
tSalon  do  1St)L  Quatro-viu^tipuitre  nns  au|NirHvant,  en 
IH  10,  lo  Salnn  contcuait  aussi  Ics  iMniierJt  Momenn  du 
due  de  Muntehello,  fmr  ]k)urKOoid,  et  ce  tableau  a  été 
l^ruvé  duna  Ics  Victoirts  ttt  Cunqu^tea,  Il  y  a  de  grandet 
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aiialo^ios  entro  Ics  dcux.  Ni»iK>lóon  cutouró  do  sa  giurde 
est  doflcoiulu  do  choval  et  so  jctto  sor  son  ami  on  lui 
pronant  la  inaiti.  iMiis  lea  deux,  Lannea  eat  reprótentè 
couchó  sur  un  brancardj  le  coqM  de  trois  quarto,  la  tòte 
do  profilf  tnumóo  K  droito,  vers  TEinporcur.  Mais  dans 
Io  tuhlonii  do  lioiir^^oois,  il  n*y  a  qu'nn  hlossi)  et  enoore 
iiarco  «ino  lo  {loiiitro  no  pouvait  fìiiro  autroment  :  e*  est 
lo  niart*c)ial  Lannos.  Dans  oelui  de  M.  Bouttgny,  on  lH9i» 
il  y  on  a  sopt^  Cliox  ])our|^cois  Li  scène  so  inumo  ou 
pioni  olianip,  au  iniliou  dos  soldati,  avcc  uno  óclaircio 
sur  la  iNitaillo.  La  pirdo  onfoure  le  groupe  fonné  par 
Jjunncs,  SOS  j)ort^urs  ot  Napolóon.  Lea  oiievaux  oaraoolen^ 
Ics  pluniots  jaillissont  los  fumóos  tourbiUonnent  Icsaiglos 
ini]H>rialcs  plancnt,  les  oliovoux  dos  tétos  decouvortos 
llottont  en  IhìucIos  au  vont  des  batailles:  e' est  T  action 
h  poino  int/'rronipuo,  r.*  est  uno  lialto  hunianitairo  et 
r  (HTUisioii  do  ^ostos  do  Ronsihilitó,  dans  uno  ohai]KO 
lirrf)i«|uo.  Ito^ardox  lo  hóros  lui-niénio.  Kst-il  bleosé?  Qn 
no  lo  voit  ^iif*ro.  8a  niain  droito  gantóo  tiont  enoore  son 
«'•)mV  mio  ;  na  iiiain  ^noho  placo  la  niain  do  1'  Knqiormir 
sur  Hii  ]Kìitrino  drrouvoi*io.  Laj:niil>o  0injK>rt4J0  ost  di^- 
tiiiilóo  »<>UM  un  larjijo  niantoau.  Lurroy  o^t.  \hy  on  ^ind 
Ulti  forino,  foiiillant  dauM  uno  riuMotto,  mais  on  no  voit 
point  ro  «pril  on  rotirom.  Hn  181) t,  au  oontrairo,  la  scimo 
Odi.  vuo  d.'um  uno  tristo  cour  do  iormo,  aux  l>atimens 
vonnoubm,  aux  airroaux  l>ritM'*s,  loin  do  iout  si>octao.le 
ontninunit.  (,Jj\  ot  lA,  dos  IdossfVs  qui  souffront.  Lo  ma- 
r«V1ifil  ost  rtoutlu  sans  f2:08to  tliéatral  ;  sa  janil>e  mutilóo, 
onvo|op|M''0  do  liuROj»,  ost  la  oho«o  quo  lo  spoctatour  voit 
tout  d^aUiid  ot  avo*»  \\n  protond  sontimont  do  répugnanoo. 
Los  iuMtrnniouM  do  chirurgio  fiont  au  promior  pian:  un 
l>a88Ìii  pironi  «lo  Han^  y  OMt  au^^i,  ot  Larroy,  rovòtu  du 
tablior  «pii  lui  a  norvi  )>0!ubint  rojHiraiion,  somblo  onooro 
»*  OAsuyor  Ir.**  inaiuH.  IMiÌM,  contro  un  niur»  bion  on  «'»vi- 
donro,  «MionnoM.  lo  rtabi*o  quo  la  main  no  brandirà  plus, 
lo  rlia|>o:iU  j\  plninofi  «|ui  n'ombra^ra  plusiprun  cercuoil. 
Lo  j»roiiìior  tnbloau  ótait  uno  rn^òno  do  fóto  p^torrìèro: 
lo  «ocond  onf  uno  vuo  d*  ambii  lance.  Tonto  bi  difTòronco 
ontro  la  ]>ointuro  do  liataillo  d'bior  ct  collo  d*aujourd'bui 
tiont.  ontro  coa  doux  mota 

(  Viif^.  iV2\  )  l'«»urra-t-<>n  au  mnin^i,  on  no  montrant 
•  pi' un  r«*iti'«  do  r:i4'ti(ni,  on  lairo  noiitir  la  Kniiidoiir? 
Ki^im*r  à  rAtv  dos  «loldatM  qui  oxiVutriit,  lo  oliof  qui 
rnnroit,  la  tóto  qui  dirigo,  ot  qui  api»arait,  dans  los  luttcs 
l'utnroM,  cornine   le   fwtcur  princi|ial  du   succòe?  On  le 
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pouLTa  luoliid  ciicorc Uno  ariiiuo  ilcvolo|»^>«)0  uveo  Icd 

oil'ectifd   dont  on  dispose   aujonrd'  liui  ne  tiendra   pas 
moina  do  dix  kiloinètres;  olle  en  tieudra  duvantuj^  ai 
elio  est  coupóo  par  dos  obstoclos  iiatui*el8,  dos   iiiiiniia, 
nui  vioiidront  s*  ajoutor  à  cotto  longiiour.  Gii  seni  le  chef 
do  cotto  masso  d*  hommos,  le  ccrveaiiy  d' où  ])aitiroiit  et 
aiKinol  al)Outiront  toiitcs  Ics  fìbros  norvouses  do  cet  orga- 
nismo? Kvidcmmont  jissoz  loin  cn  arriòre.  «  On  a  reprocliH 
ti  l'Emporour  son  inaction  ti  la  Aloskowa,  dit  Alari lot;  il 
faut  copcndant  roconnaftre  quo  du  i)oint  centrai  où  il 
so  trouvait  avcc  ses  i*óscrvos  il  ótait  a  mùnie  de  rccevoir 
los  irciiiions  nip]>orts  do  co  ipti  so  jNissait  sur  toutc  la 
Ugno.  Tandis  quo  s'  il  oi*it  ótó  d'  uno  ailo  à  1'  auti*o  cu 
IKircourant  un  torniin  aussi  accidente,  los  aidos  de  canili, 
poilours  do  nouvollos  piv^ssiuitos,  n*auraiout  pu  l'  iqier- 
covoir  ni  lo  tvouvei*  ».  haiis  T  avonir,  lo  rliot'  Ioni   ilo 
mùmo.  11  so  tiondr.i  on  un  (Mniìt  rotati vonioiit  «Npiìd intani 
do  tous  Ics  points  do  la  lij^no  ongaguo  et  il  est  aLiu  de 
comprondro  quo  plus  uno  ligno  sera  longuc,  plus  co  jioìiit 
on  arriòro  sera  óloignó. 

Il  faud]*a  dune  choisir,  ropréscnter  cu  le  chef  ou 
r  arnn^o.  T^o  chef?  (juel  spoctaclo  ]iittorC9i|no  oiTrira-t-il 
douc/?  Trop  loin  do  1' onut^ni  |N)ur  lo  voir,  tn>p  loin  dn 
ses  troujKìs  i>our  ótre  vu  d' olles,  no  corrcs)K>udauit  avec 
ses  licutonans  «[ue  {uir  tólùphono  ou  cstatbtt<w,  il  n'a^pa- 
raitra  plus  dans  ces  attitudos  vigourouses  et  significati vea 
quo  lui  prétait  V  imagiuation  sans  doute,  mais  auasi 
parfois  la  réalitó.  On  a  vu  Lannos  saisir  rócliello  d'uasant 
a  Jtatisl>onne,  Noy  prondro  un  fusil  jiour  protégcr  la 
rctniite  do  Uussio,  Di*ouot  délendro  ses  pioces  contro 
une  ehargo  do  c^ivaloric,  à  Ifamiu,  Nai)oloon  lui-mùnio 
j>ointor  un  canon  on  IHl -L,  Cann>l»crt,  onfìn,  àSaint-Privat, 
accourant  tòte  nuc,  l'  é))óc  en  main,  au  milioa  de  sgs 
batterics.  Nutoz  d'  ailleui-s  quo  e'  est  toujours  daiu»  Li 
diluito,  dans  la  rctniito  ou  à  dos  monions  dóscs|)éréii| 
quo  le  cbot',  au  lieu  d'ì^trc  ti  son  i)oste,  qui  est  au  loin, 
l)ròs  dos  n'^scrvcs  -  l^  où  la  vuo  plivsiquo  de  1*  actioii  lui 
est  interdite,  mais  oìi  la  vuo  inUuloctucllo  on  osi  plua 
suro  et  plus  complèto  -  vient  so  mélor  .\  ses  soldatd,  lairo 
un  nuUier  bóroì'quo,  mais  (|ui  n'  est  \wa  lo  siou.  I>aii4 
la  ^uori'O  ti  venir,  il  sn  tieudra  cjìIuio  et  isidi'i  tLuiii  imo 
inéiliUbtitm  l'ócoudo  pout-ctrO|  nmis  intruduisible  uux 
yeux  *. 
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Delle  poche  pagine  dedicale  in  questo  voUime 
a  Urrangct*,  piibblic^ii  un  esimilo  '>.  Avendone 
olVortf)  un  0Rcniplai*c  al  prof.  Kmu.io  Tkxa,  della 
11.  Unìvci-Rilii  di  i^ulova,  qucsli  scrisse  a  mio  padre 
una  liciterà  ch'io  ripitNluco,  conio  appendice  al 
miti  hmvr  sludio. 

Caro  Amkm» 

Vcijifo  che  il  tito  fujliHolo  lavora  con  amore  e 
pazienza:  veggo  che  si  prepara  strada  più  libera  per 
l' avvenire y  e  me  ne  rallegro. 

A  Starr  presso  a  Napoleone  si  sente  aggrandire 
l*  animo  e  V  intelletto, 

Codesta  memoria,  cosi  ricca  di  fatti  e  di  giudizi^ 
poteva  avere  per  epigrafe  le  parole  di  un  altro  iVin- 
pnlnwr,  del  Cioclhe  :  «  Ob  einer  sich.,.  im  Krieg  und 
dvr  Stnatsvenrallnng  [genial  enreiU]^  irie  Fnedrichy 
l*rii'v  drr  ('» rosse  tfiìd  NaiHìleon^  mler  ob  einer  ein  Lied 
marhiy  ir  ir  it/ranger,  es  isl  aìtes  gleirh,,,  »  /'Ecker- 
MANN*s  (ic»spr.,  Lripz.y   fSSIt,  .7,   fìiS), 

Tu  sai^n  (in:i  voi  sttprte^  ipialr  rosiante  e  fervido 
ammiratore  fosse  il  poeta  tedesco  del  poeta  francese: 
r  l'ir  do  chr  Ir  parole  del  Goethe  sieno  già  racndte  e 
insule.  Aressiìììo  i  commenti  che  a  voce^  e  di  ro(o,  egli 
farrra  delle  ronzoni!  Ma  sparirono  nelV aria  e  solo 
re   ne   invoglia y   rammentandoli^  il  fetide  seijretario 

(ìli,  ir>). 

I)  lU'runffi'r  t  Snpoi^rm^'t  Rolli. 1,  Mo<Ia«  «*  Mnndrl  ralìlori,  IMT»,  un 
ri|i  iii-s  ili  Cv\  |inK  ,  «Mlixionn  ili  RIO  «sriniilAri  rolla  il<Nlica  «  A  Jfur- 
tjhrìUn  Hiffnann^  Rnurngnn  (Tirolo),  nnlTAffosio  IW»  ».  f/optiv'olo 
fu  riAsMiuio  •LiII'itikIììo  <I«*|hiia(o  Ci'nko  d'Ormano,  n«*l  PhU  Cnpomi 
•Il  rnniri  (  ot(.  IstC»  ),  in  nii  Articolo  intitolalo  niifMinto  :  tirrmn^fr  §i 
iVa/joZ/Vm. 


XI Y  Vrefazìont. 

Mi  piace  che  si  cominci  dal  Giusli  ^)  e  non  vofilio 
tacere  un  jìcnsiero  che  ebbi  sempre.  Quando  non  si 
rivoUje  ad  amici,  il  nostro  toscano  monta  sul  cavallo 
di  Orlando,  e  dalla  sella  non  si  scrive  bene.  Pare  a 
me  che  se  ne  accorgesse  l'autore  stesso:  chela  lettera 
rimanesse  a  mezzo,  perchè  troppo  sonante  e  leccala: 
HUando  il  (ì insti  rìlrssr  Ir  stfc  stesse  parole,  t/ttrl 
prendere  in  iiiano  la  lìiigiia  clic  aveva  in  liucca, 
si  spaventò  :  e  fece  bene, 

Letfffcndo  la  dissertazione  nuova  m'  avviene  di 
arrestarmi  a  qualche  punto,  a  cose  piccine  assai.  Mi 
pare  che  sul  (fior no  della  nascita  del  Itera nfier  siasi 
disputato  :  certo  è  che  in  Ma  Hiograpliin  /*  autore 
voleva  essere  venuto  al  mondo  il  10:  e  su  t/t(esta 
dilferenza  non  era  messa  fuori  di  posto  una  noie- 
retta.  Si  direbbe,  anche  per  altre  rayioni,  che,  mentre 
scriveva,  il  tuo  lujliuoUì  non  avesse  piti  sotto  le  mani 
la  Riographie. 

AVro  un'altra  minuzia:  le  canzonette  per  i  Ca- 
nirléons  erano  J 'J  ma  il  Moreau  ne  scelse  tre  o 
quattro.  Caspita  !  che  scope r tona  ! 

Una  curiosa  avvertenza,  da  non  trascurare,  sa rehhe 
questa:  che,  al  cini/iseure  presso  al  ìHdot  i  mille  r.vMi- 
plari  dette  (!lians4)ns, /?o/}  /?/'  resta vamt  netta  iHtttrtja 
rhe  qidilfi'o  esetupltiri  !  Che  bella  canzonatura  ! 

Quei  tre  priH-essi  si  trovano,  tutti  riuniti,  nelle 
("Urlnvies  stampale  a  lirurelles  dal  Tarlicr  (  JS:^tì) 
net  7."  votunte  ( paq,  :»:»•:  ed  è  comodo  ftotcr  rintr^ 
rere,  rome  feri  sempre  in,  a  questo  librirriaolo. 

li  DinUzer,  annotando  i  rSespraclic  (7,  ^OJ}^  dice 
che  la  prinui  rarndta  compiuta  è  del  y«V:?Af;  tini  io 

l)  In  ({Urlio   |ia>.'iii''   MI    lU'iMiigiT,  ritu  iiua  lollnra   ublMiuala  tlal 
jioi^ta  toccali»,  e  iioii  mai  »ptMli(a,  |»riiliuliiliiioii(if|  a  devliao. 
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rrrdo  di  pih  al  sitjnnr  Alberto.  Forse  il  (loclhe  aveva 
sul  hanro  Ir  («liaiisons  drl  :?/>,  con  un  ritrailo  che 
il    Siirri    dirrm    non    aastìmiyUasse  punto   al  jtocla 

Alla  pntf,  :ìI  *>  avrei  atjffiunto  rlie  la  Hiographio 
e  (trcompaynaia  anr.lie  da  Nolo  allo  Caiiioni,  scritte 
dal  Hàrangcr  fra  il  20  ed  il  :ìO, 

Non  sono  canzoni  neramente  najHìleoniche  if tulle 
che  nel  tS^fi  tradusse  in  matjiaro  il  Pktofi  ;  ma 
le  citrrn^  per  ohhondnrc  nell*  inutile.  Sono:  Soiiveiiira 
ircnnnin)  (  Pktòki  S.,  Oss/^^s  KoltcìntMiyei,  Pesty 
/.VAV.  //,  2SI  ',  Ia;  Boll  vieillanl  f //,  ia>  ),  1x5 
Vi»y;i«;o  iiiia^ìnnìrc  ( //,  :U):i  ]. 

(redo  che  nella  iMI)lio;;rana  //  siynor  Alberto  non 
arra  diìufoi inalo  il  nii<i  Stfilneif  Smith  che  rammenta 
sprKsn  Xapoleone  :  e  le  parole  di  quel  critico  vanno 
latte  rarroltey  stampate  in  orOy  e  sopra  ogni  cosa 
messe  sìd  e  ma' e. 

Padre  e  ptjlio  seuseranno  le  lunghe  chiacchiere  e 
arrelteraano  i  miei  saluti. 

E.  Tbza 

ToiiniiiantlOf  vorrei  iiolaro  qui  un  errerò  di 
slaiii]>a  v\\t\  più  (lc;;Ii  allri  pochi  che  il  Ictloro 
roi  re;,';4(M*à  da  sé,  ini  8la  a  rnni"C  di  rrUiflrare. 
Nfir  ailinilii  ///'/r.si/?//,  ho  parlalo  del  generate  Mé- 
jraii  :  va   lello,  invece,  ronsigliere, 

U  %'fUiuhrtt   iSfl.'. 
\  i.i  s.%11  Martino,  Koina. 

AfJlKIlTO  liPMimoso. 

1)  h'-ir^hiralto  citato,  l'ag.  :n  del  prcsenU»  voliiinr. 


Benoit  (  AiiUiiiio-Vnrnicr),  <  né  ii  DAlo  lo  2  ftvrìl  1769, 
prrtrn  ile  la  MÌKsion  ii  Paris.  I^a  f(n|i|iro88ion  ilo  coite  aociété 
le  jnta  dans  Ica  oiii)i1oìh  ad  mi  lustrati  Th.  £n  1805,  il  fai  admit 
lìmi**  Irs  liiircaux  «lo  la  scrn'fairrrìo  iV  òtat,  où  il  obtint 
liinit'it  un  rin|iloi  Kti|M'ririir...  Lr  Due  do  Hasiuino  rattarlift 
;\  soli  r-}|liiiH>i.  M.  !t(Mioit  ra«Toin|ia<(na  daiis  ioiis  les  voyagcn 
et  il.iiis  toiitfvs  IfH  ranipn^nrs.  Il  avait  resse  scs  fonction» 
il  r  r|»oi|iin  t\v.  1.1  irstaiiratioii,  ci  Irk  rrprit  |)endant  los 
ri-nt  fotti. <...  y.x'ìU'  voloiitairc  m  Suisse...  M.  Dcnoit  avait 
vìv  ni»iiinir  oniritT  do  la  I/'^ionnl*  lionncur  pendant  les 
C^iitjonrs.  Iiil>rc  vi  iiitlópriidant,  il  K^eitt  otivcrt  uno  nouvelle 
fMiiiiMT  ''iMiime  (Vrivain  politÌ4|Ufì.  Il  a  fourni  à  la  JIi6Iùh 
thrijH^.  historùfur  t\rn  artirlt*»  rctiiarqualdi*s  sur  la  rclìgion 
et  sur  le  droit  r^oiistitiiiioiniol.  Sa  brochure  Snr  la  ìibfrté 
fìrx  riiìtrs  rt  /r«  coucofthtis^  rst  la  sciilc  où  ces  grandfs 
i|urstioiis  aioiit  éti*  ciivÌKagc<*8  hoiik  Irur  vcrìtable  |>oint 
d«  viH'.  haiiH  Hon  livrn  De  in  Ultfrlr  relifjietitte  il  remonte 
aiix  soinrcs  dr  rntti*  lilicrti*....  M.  Itennit  ne  pm|i08e  de 
]iiildi('i  inifssaiiiiiirnt  un  nouvoi  ouvrai^r  ayant  |ioiir  tiCro 
Ik  in  ìilu'ìlr  l'i  ilr  ia  sonrentiufir  »  (  lUmfr,  ile»  (\tHtcwp,^ 
11,   ISJI.  p.  :\V.)). 

Benoit  (  \rtlnir).  /^  Itiocnn  ile  PhnlnltOHvg,  IIÌKt«iirp  da 
0"  H.itaillon  dvM  {^ardvs  nationatix  d*  rliin  dtt  dé|iartemeni 
dn    la    Mcurtlic   (  Armée   dtt    Kliin,   1815).   Meta,    Impr. 
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Kousscau-Pallez,  18GS,  39  pag.  in-^^  Eitrait  de  la  llevue 
de  V  Kst.  Metz. 

—  Les  Corps-francs  du  commandant  Brice  en  Ja^T'^ 
vaine,  Souvcnirs  de  1^15.  (  Vitry-le-Franrois,  F.  V.  UiUch, 
IS<58,  31  pag.  iii-8").  Kxtruit  de  L*  JÌcho  de  la  Marne, 
Vitiy. 

—  ItvhUion  de  la  fvlc  donnve  à  Paris  le  ;?^'  pluriuse 
an  TX  (  17  fu  v  liei*  liiol  )  par  le  in  inibire  dcs  affai  m 
('trangùres,  à  1*  oorasion  de  la  pai\  de  Liiiiévillc  (  K^Crait 
ilii  Journal  de  fMnrrille,  iinp.  de  Marjort'lli\  uoiìt  ISlls, 
18  pag.  iii-i<'*  ).  Cfr.  .V....,  Sur  la  pair.  tle  Lnuc'rilìe^ 
le  'J7  pluviuse  un  /.V,  ii  Tours  (s.  1.  n.  d.,  in-8*;  BibL  I>fai, 
Paris),  eto.  etc. 

—  Liste  des  Ganks  tV  honneur  da  dèparlement  dn 
Bas-Bhin,  1313  (Mullunise,  V.'  Hmler.  IStfO,  in-8%  28  pag.). 
Kitrait  de  la  Beate  d*  Alsace. 

—  -  \\'at''ilno.  Mvriìa  de  la  raiiipagiie  di:  1815  |iar  le 
géiìóral  Hrouut  et  U*  iiiaré«'lial  Ney  (Metz,  Kimsseau-Palicz, 
lSi;i\  28  1».  in-8'M.  Kxtrait  de  la  lUvue  de  V  Est.  A  pro- 
posito di  questo  suo  scritto  raiitorv  mi  mandava  nell'ottobre 
1801  la  seguente  notizia  :  «  Le  niart'i'lial  Ney  à  la  Ohaiubre 
dfS  Pairs  le  2*2  juin  1^^15  avait  prunoucc  un  long  disrours 
]ii)Ui'  protestor  ntiitre  les  p.indo  du  M.*' S<'iuU  di»ant  tiu'il 
poti  vai  t  avoli-  &U1'  la  fiontière  iIOl^iO  )ii*muu>s  |Hmr  iH)u%*rir 
r.ii-i>.  Ney  le  iiia  1 1  dr<  l.u.i  i[iir  r  rnuL-mi  |Niuvait  |ta.««cr 
]iart>Mit.  SouU  l't  (ìrwui-ln  ne  jHiuvant  rallier  i|uc  2&(N)<I 
Ihonmcs.  Il  n*  y  a  ile  &alut  ipie  d.ins  dr»  pn^|Mi!iitiuiij  à 
rviiDi-iiii.  StiipiTiti'tiiiii  ile  l'a^s*  nibli'i*.  lh'«iii"t  le  Ii-ntlriiiaiu 
vi  ut  pr«iti-atiT  i-iiiitn*  le  iìi.>ci'urs  iK'  Nt-y  ;  lU-liout  à  la 
triliiine.  il  ]ii\inr>ni;a  b>m  iIìmoiiis  vu  lioinnir  lonvaincu. 
Il  lit  il.'  ii'vit  de  la  f.iinp.i^'ne  *.t  V  .i»fmMii'  en  vnta 
r  iiiipri-^-^i'iii  à  tlit*Mi  i\«  iiipl.iii-i-N.  Mir  l.i  ]«rii|Mi<ikjiìii||  ,|^ 
IS.iÌnnv  il'  Allgl.l^.  11  Hf  •Ii'm-^'Ih  i.iil  p.i'k  iji- la  >itii.itiiiii.  fin 
U''  d'iit  ]*.{-»  »\ili4tlre  it  »' t»ctu]i«'r  de  dÌMU»>ions  intem- 
{•eativvs.  mala  »in::er  au  remèile  i|ui  asauix-ra  la  soilut  ilv  la 
Fraiue.  -  Un  reniarquo  wtto  plira^te,  à  pro|iii>  de    Li^n^: 
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Je  votfai$  avee  eomplaimnee  te  prolonger  eeUé  canonmad$ 
qui  était  toui  à  noire  avantoffe  ». 

-  Leu  Couff'rttucM  de  iftignenan.  18 15,  (  Mulhouse,  V.* 
Doilor,  1873,  8  [Uìg,  inr8^  llevue  d* Aìeaee). 

—  Pagee  d' histoire  $ur  ìe  départemeni  de  la  Marne 
et  paìfs  ìhnitropìteit^  1778^1814,  DoeumenU  enrieux  et  pea 
conntis  xur  la  Clianipagne.  (  Vitry-le-Fran^in,  nitfch,  1877, 
111  pa^r.  in^'').  Kxtniit  de  V  Fsclu}  de  ìa  Mame^  1870. 
«  Dot'iiincnts  Kiir  V  invaiiion  de  1814  ». 

—  La  drfense  de  Toni  en  18 i'».  lUppori  offieiel  pablié 
aver  iintrs.  (  Toni,  Lo  Main*,  iii-12",  IH  im^.,  1877).  Kxiniit 
d«  r  /*>/io  toHÌois. 

—  1/  iuva^ion  de  1814  dane  le  dt'pariemeni  dee  Vaegee. 
(!orrrKpondaiirn  inrdite  du  j^>tióitil  Cassogno  (  Kpìnal,  Olej, 
iii-H'\  !M  pa^.  );  rxtniit  dr4i  Annnlee  de  la  Sociéié  d^Emu^ 
ìntion  dcs  Vofpes, 

—  Ih-prchcR  ìinlUnires  inM%tf.n  nur  V  mrasion  de  18tS. 
Vos;r,.s  ,;t  \U.irv,  {  MiiMioiisr,  V/  Under,  IJ^JTH,  18  pa;j.  in-8*). 
Kxlniit  dft  la  Henif.  d*  Aìsacf. 

--  La  (lta<xe  dam  ìc  Val-de-Mets  et  le  Touiois,  1337' 
t8t4.  (  Metz,  Carròif,  1880,  15  pag.  in-8).  Kxtrait  da  Vceu 
natinnal, 

-  l'Umi  sur  le  dirorcf  cn  Ahace- Tjorraine  {ìinìhouwe^ 
V/   lladrr,  in-Hi^  188],  IH  p.  ;  cxtrait  do  V Express). 

■  -  !^nf  r'pìMdfi  du  nr'Jour  du  préfe.t  Jheudonné  ( des 
Vo^tfss  )  ditH)i  ir  drpartnnrnt  du  Nord  (Saint-I)ió,  Humbert, 
IS8Ì.  7  pa;:.  in-8').  Kxlrait  du  JìuìUtin  de  la  SoeiHé 
philttiiHttitiHr  Vostiirtìtic.  «  (*liris(op|in  nieiidoniif',  ii«,  on 
I7ri7,  «l;ins  Ir  ili'p.'irti'iiiriit  d<«  Vosiji'»*,  ólait  av<»rat  a  Saitii- 
hiov.  <2"'^i>*l  ''^  IN'voliition  niiiiiiirii^'a,  il  fui  iioiiimó  ailint* 
iiitifnittMir  «II*  K4)ii  drpartoniciit,  ni  piiitt  apn^  iiiciiikre  de 
r  ;issi'inMrr  Iri^islalivr.  Il  un  Tit  |Miìrit  parlir  de  la  ron- 
vciitifiii  iiatioiial<\  rt  dn  n*Uiiir  daiix  mhi  payx,  il  fut  rr|M>rté 
ù  srs  pminìrios  foiictioiis  ;  cu  Tan  V  il  fut  nominò  rominia- 
suin*  «III  «linTtoirc*  cxrnitif  pn:M  T adminiKlration  dc|iarte- 
mcntalf   des  Vo}(;;(!s.   Kn   l' an  VII,  il   devini   membra  dn 
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coiìseìl  <1os  anrioiis,  et  trihiin  u)»n\s  le  18  bruiiiairo  (0  no- 
vitiiiliiu  170Ì)  ).  liU  premivi'  consiil  P n|>|M:la,  \v.  21  jaiivi<>r 
180J,«i  lu  pn'ftxture  iin]M)rUiiit(i  du  Noni  (Lillu);il  y  fit 
l)caii('oiij)  (le  bicii  ut  y  laissii  la  inóiuoii'u  la  |i1iih  Iinnoralilo; 
il  flit  (Ii'cori!  (lu  rétoilu  (lu  la  Ijù^'ioit-ir  Jfuiiiieur,  et  tiiriiiìiia 
SOS  jours  (laiis  ruxui'uicc  de  scs  foiictious,  le  22  fuvi'icr  1805  » 
(lìioijr,  des  Prvfcts,  p.  180). 

--  Tm  féte  des  bonnes  (jena  qu  revini,  Clianson  cn  imtoitf 
<les  envii-oiis  do  Lunùvillu  (Metz,  Cairère,  1881,  7  p.  iii-8^). 
Extrait  du  Journal  le  Voch  uatìonul^  (Mctss).  Sur  le  retour 
des  Jiourbons. 

—  Les  pì'isoìiniei's  de  gutrrc  espaffuoìa  à  ICpinal  et  à 
Neufchàieau,  ISIX  (  Kpiiial,  Collot,  1880,  12  p.  iii-8*). 
Kxtrait  du  la  Socìc'tc  </'  JCmnìation  des  Vos^fes,  Kpinal. 

-  N(dire  sur  hi  rniuion  de  la  priiiciiìantr  de  éSttìm 
à  hi  Fraitrc,  Ì7iì:ì  (  .SaiiiUhi(',  IIiiiiiImtI,  l,S*»:i,  :»:»  p.  iii-K"). 
M\lrait  du   ISallclin  da  la  socit'tv  phUomaiitpie  tHtsificHite^ 

-  Artirìcs  duits  la  «  llcpuc  d*  yìlsace  »  (  (%iliiiar, 
Miilliousc,  >Stm8l)oiii<;,  liult'ort).  I)  1KG7,  -ITO-ISO,  Nouvcaiix 
i'unsci<,^nuiiiunt^  sur  \r.  Mocu»  du  iriiiiiuj^ue;  2)  lS(i7,  Ti-IS, 
La  'r<iiiilK;  du  liaroii  du  Ijutxow  à  Wintui'slmiir^.  léta  <*liaiit 
(Ics  lliisssirds  de  la  iiinrt  ;  :{)  \HiiH,  M2,  Un  ('piifoile  du 
Iducus  do  nial.si)uurg  un  Hill}]  i)  18G8,  52-1,  Vìw.et  ìiisto- 
riiiucs  sur  1K13,  18M  ut  1815:  5)  ISOl»,  ]<i»tc  des  ganles 
d'  honnt^ir  du  d(>j>artuiiicut  du  Kas-liliin  [  ve  n*  liA  un 
estratto  |;  (I)  iSiìl»,  :t;)7,  La  ccKsion  du  Landau  ù  rAlleniagno 
(  l.slT));  7)  1870,  :{:*i7,  Jius  ('onfùi*uiiues  do  Haguenau  en 
ISir»  I  vr  n'(;  un  otiattoj;  8)  1877,  l:i5,  Kxtrait  «los  nofM 
iiiauiiscriti's  du  («Muiuaiidiiiit  llnssKLAT.  I<c  gitnéral  Kuy.  La 
ninri  du  i^i'ni  r.ii  AlKitiin  i  ;  !))  I.s7s,  51,  I)u)nVIi(*s  iiiilitniraM 
iiii'(litc.>  sur  riuva.sioii  d(;  ISlT).  Vos«;us  ot  Alwu'c;  10)  I87K, 
'Ilo,  Vin^'t  d<'!p('«;|ics  iu('-dil('s  conLi'rnunt  T urince  do  Kliin- 
ut-AI<)^(•ll«^  I7ì»:;-I7l):);  II)  I8.S7,  07,  l>oux  |Miiwa;^'i  ila 
Kliin.  (:iirìi|U(<s  du  ^^UM-ral  FjdUioN  ;  12)  1888,  3<»t)-3:l2; 
18S'.i,    rj-O'J,   1/  Anuue   du    priuou   de   Oundò   cu   Aìuos; 
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18)  188!),  204-225,  :i53-38(;,  Uìocns  ile  Tliionvillo;  corm- 
poiKlntiro  lift  |rfìiinml  Unno,  coiiiiniin<ÌRiit  8U|icnoiir,  avoe 
ir.  gv.ncrixì  (In  (Iìvìkìou  ti  M(*tx«  1815;  U)  ]8!)l,  n40-3<;2, 
I)Ó|hVIich  concfìrnant  Ics  arniccM  de  llliiti-ei-M(Mellf  ;  15) 
1S1>1,  115-180,  :W18-I0:t,  Nmir-Hrisiutli.  I^ex  «Ir.ux  hloaiK, 
ISll  et  1815.  Lv.  góm:ral  l>eniion«*ourt. 

—  jAnt  Israel Uen  en  AUaee  sohs  h  tlirectoire  et  hohm 
U  consnlat  (  Revm  nouvelU  d*  Alsace  et  ItorraiM,  1880, 
Vili,  N.">  11). 

—  Lniìfrille  et  sex  environa  (Lunévilte,  Itestìen  libraire, 
isr.O,  G8  \ìSì};,  ).  V.  |»ag.  17,  22,  il  «  ContnMe  nominati f 
dos  ofTicicrs  et  soMats  «jui  coni|ioseiìt  la  ganle  d' lionncur 
de  Luiìi'villc.  La  garde  d*  lionncur  à  Luncville  en  1810, 
escorte  de  Murie-Loiiisc  >. 

—  Le  nirffe  (hi  JjOttffwtf  (  Uetuf  tU  V  Ksi),  V  antoro 
dimostra  €  f|ii*on  u  tort  do  ne  coui|)trr  (|ae  lesi  trouiiei 
r«*;L^iilit'n*H  daiiM  la  défriifte  (200  honinim)  et  qn^ un  a  oniìs 
Ics  ^Midcs  ii.ilìonaux  iiioMIcs  dfs  Vos;^c8  ]»n*iirnU(.  Cn  cliilTm 
njpcté  |>artotit  est  fau\.  Voyez  (J.  L.  (JLAtTJH'KAnx,  Jùmai 
sur  V  hist(firr.  tir  iHnujtrtj,  Mctx,  1S20,  in-8",  207  j».  AfLC 
hraves  tlr'frnanirs  de  J/ttifftrij^  ìwmmarfe  ile  V  auteur^  (sirgea 
de  fiont^wy  I702-IH15)  ji.  :IS-10S,  aver  pirccn  jnMtifira- 
li\cs  *.   Villi   {{r.urKKiM. 

BenoH,  Consf^illnr  cu  la  r«>ur  de  Dijon,  €  signa,  cn  eette 
qtinlit4\  aver  non  collci^tto  IlAKniKK  i)K  Ukimm.t,  Tailrcjwe 
qui  flit  ]»ic8cnti'c  il  Htionn parte  le  ^\  mare  1815,  dans  la- 
qncllc  Olì  rcinaniuait  le  possagc  Riiivaut:  Votre  cour  imjM!* 
rJiilc  de  ]>ij(m  n*  n  :i  hc  drgngcr  d^aiicnn  Hermont  qu*clle 
niirait  pirfc  ù  toiit  nutre  goiivnrncm<Mit  qii*  ù  ciduì  du  liénM 
qui  avait  rcndu  la  grande  nation  le  premier  peuple  da 
monde.  Nous  |>ouvonR  donc,  aver  un  cnticr  ntiandon,  réitc'rrr 
ù  V.  M.  le  méme  scrnicut  de  fidclitó  et  de  dévouemcnt  qne 
nous  lui  avons  prète  Ioni  de  notre  ìnstallation  »  (  Jìioyr, 
den  hoinmci  rirants^  t.  I,  p.  1%  e  285). 
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Benoit  (  Luigi  ).  Esiste  alla  Biblioteca  Universitaria  ili 
Pmlova  U  una  «  Uaccolta  di  Proso  u  Poesìe  in  morte  ilvl 
cavaliere  Savorio  Dcttinclli,  fra  gli  Arcoili  IHodoro  Delfico, 
recitate  dai  socj  della  K.  Aecadcniia  di  Mantova  e  dui  iiONtori 
arcadi  della  Culoniu  virgiliana  >  (Mantova,  Agazzi,  ÌHiìH  ); 
e  in  <|nesto  volume,  assai  (curioso  per  chi  studia  la  letteratura 
italiana  del  periodo  najioloonico,  figura  un  Sonetto  di  Luiai 
Hknoit,  Accadeniicu  e  pmfessore  di  lingua  francese  nel 
R.  Liceo  del  Mincio  ;  il  sonetto  è  accompagnato  «la  una 
versione  francese,  dov*  è  detto  : 

Cu  raro  ci  l>cl  espril,  lionneur  tlo  1*  llaitUf 
Voit  d«}  808  détrnctuiirs  la  jalouiie  iiiaiiio, 
Kt  \iiH  iiu''iiriso  niitaut  qu^ils  uous  sunibltint  o«liuux. 

Benoit  (P.)  Jittour  dana  sa  patrie  rf  un  fran^ais,  pri^ 
sonnier  de  ffuerrc  en  Bussie^  après  les  ceni  jourx;  ]>oèine 
lu  à  TAcadémie  de  Lyon,  le  4  mai  18:U);  suivi  de  la  Lyon^ 
naise,  cliant  patriotique,  et  de  V  Opinion  puhlique^  ode 
(Lyon,  de  Timp.  de  Kossary,  18:tO,  Ili  pag.  in-S**).  Il  i^néranl 
cita  del  medesimo  autore  (juesto  curioso  scritto:  «  ItcpunM 
à  cotte  question  :  Quels  sont  les  niotifs  «[ui  dei  veni  iiiU- 
resscr  les  peuples  de  la  clirétientó  à  la  cause  det  ^ii«f  » 
(Lyon,  18:n,  ',V2  pag.  in-l"). 

Benoit  (  P.  V.),  «  naquitcu  Anjou,  Tanure  ITr»^,  d*  une 
famille  de  rohc...  Jl  sollirita,  aprrs  le  18  l»rumaire,  la 
platre  de  secivtuiro-rnluctiMir  dii  IrilMiuat,  i|ui  lui  fut  nsfusi'is. 
Il  parviiit  cepcndaut,  sìhis  le  niiniblrr»  de  M.  tMiuui|mgny 
et  par  le  crédit  du  due  de  J lassano,  dans  les  kureaux  de:i 
(juels  il  avait  été  employé,  à  se  fairo  nommer  chef  de  P  iiu» 
portante  di  vision  du  personnel  do  P  intcrieur.  Il  coneorva, 
sous  le  ministère  de  M.  de  Montali vet,  une  grande  influeuce; 


1)  Mi  Mia  Incito  ili  riii^razi.iru  qui  i  signori  Uibabui,  biLlìotocario, 
e  HuNciii,  sottoliihliott;oano  nW l'nieettitafta  ili  l'ailova  ;  t'wì  mi  hanao 
imlicali  >c«)iiiiliiiiMiii>  i  vuliiiiii  ili  3f LtcclLmee  ovt;  t*on  più  facilità  avrai 
trovato  iiiuturiali  utili  ai  iiii«:i  stilili. 
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mais  il  ne  pat  jamais  s^élever  aa-dessut  de  sa  plaee:  Tin- 
flexibilitc  (lo  Pemperenr  l*environnait  d*aii  mar  d'airain... 
KuninncH  ra|»|>elle  au  conseil  do  F  UniTereité  imperiale; 
noiivoan  désApiwin tomenti  Temperear  ne  conflrme  pas  sa 
nomination.  Klitui,  grandcHlnrhosM  do  Toaranc,  le  reclame 
à  fia  coiir;  mais  Napolcon  ne  vout  ni  le  céder  ni  \t  poHa»er, 
Knfin  nommc,  à  force  de  prières  et  de  perséverance,  ofilcier 
do  la  ganlo  nationale,  il  allait,  à  T  epoque  da  sitge  de 
Pari!!,  80  rcndrc  en  cotte  qnalité  aax  barrìèree,  lorsqn*  il 
en  fut  emjM»c1ié  par  ano  missive  da  gouvemement  provi- 
soiro,  qui  lui  conférait  la  direction  de  1*  intérìear,  en 
attondant  V  arrivóe  de  M.  I^eagnot,  qui  ótait  à  Lille.  I^e  roi 
r  appola  aa  consoil-d"  ctat....  Il  |ierdit  sa  place  et  s*  éloigna 
de  Paris,  au  20  mare  1815....  La  |K>stèrìté  reeueillera  le 
pasHago  suivant  du  discourn  qu*  il  proftOHcn  dans  le  m/mO' 
rahh  arance  du  21  frvrier  tStO:  <  Songc«-y  bion,  dans 
5  .1IIS  li*.s  jruncH  i^cnK  qui  ont  25  ans  en  anront  30;  aneun 
(Poux  n*  aura  pri»  part  aux  «'vóncuients  dvsoNtrcux  qui, 
ilrpui»  2ri  ans,  c«»uvn>nt  iiotro  mallicurcux  pays  de  dcuil 
et  (le  calaiuiti'.H;  lorsqu*  iU  Icvcront  la  niain  dans  rotte  en- 
rn'ute  poiir  pn't«r  Icur  sornicnt  de  fidèlitf*,  ils  n*  annmt 
point  à  SII  roprorlicr  d' «n  avoir  prrtc  d*autros;  lorsfju*  ils 
sf*  inóscnlrroiit  (l<!vant  la  filN*  au|(iiKti)  do  noH  roix,  olio  no 
|M)iirra  pas  lim  dauK  leum  yrux  inquiots  lenrs  rcmordii  rt 
Irurs  rrgrrfs;  iU  aumnt  dc«  main»  vicrges,  un  cfuar  pur, 
des  aifips  sans  rcprorlir  et  mììh  lionto  »(  jlfoiii7«tir,  25  févricr). 
M.  IUmioU  rciiiplit  inaintonant  les  fonctions  de  diroctcur 
<lrs  ciinhìliutioiis  indirorti*H.  Lo  noni  do  H«>n  t']»ouso  n*  est 
rtraiii^i'i-  ni  à  la  littrnitui-r,  ni  aux  artx.  Dcmoustirr, dan.n  scs 
J^rttrrx  sur  la  Mtjthoìoffif^  Ta  iininortaliscc  sous  le  noni 
d*  Kniilie.  (•oinmc  ]K'intre,  rllc  k*  est  acquis  une  belle  n*pu- 
tition  ;  ellr  est  de  T  rrolc  de  David,  et  nagurre  il  n*y 
avait  pas  un  chcMieu  qui  ne  |H)MsrdAt  un  portrait  de  Na- 
|Hilroii  sorti  de  ses  atelirm.  Ou  a  m^me  prétendu  qne  sous 
!«'  ;(ouvenipnient  imiHTÌaK  Ics  pn^fcts,  |iour  faire  leur  cour 
à  M.  le  riief  de   division    lienoit,  croyaicnt  no  ponvoir  se 
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dispenser  de  fuire  souscrire  Ics  grandes  coiiimaDes  da  Jeiirs 
dcparteiiients,  uiix  |M)rtruits  d ti  grand  hoiunio.,  cxciMtlùs  |iar 
Kiinlic...  M.  Hciioit  iiioiitait  soiivont  ù  la  TrilMiiiu  ;  il  ii'  nu 
usi  pas  inoiiis  le  plus  iiiativais  onitour  du  la  uhaiiibn;,  skiiih 
exclui*»  M.  PuyiiiauniL  La  voix  raii<|uu  de  Bl.  Hciioit,  hoii 
dubit  lent  et  saccadó  oiit  fait  plus  d^uuo  fois  Muir  Idm 
dépuiés  sur  leurs  haiuts  »  (Jìioijr.  des  ministrcs^  l'ar.,  18Ì25, 
p.  *J3).  Jkiioit  pubblicò  alcuno  traduzioni,  ma  4UÌ  non  vanni» 
notati  (rbu  alcuni  articoli  da  lui  stampati  al  t«;ni|»o  «lui 
Direttorio.  Miissoy  do  Tyionno,  mdla  sua  Itiotjr.tlcs  ih-puirs^ 
dice  spiritosamente  die  il  nouie  del  Iteuoit  «  est  iiióvitablo 
dans  les  Jilmunaclis  républicains,  oonsulaire«,  iin|>óriaux  et 
royaux  ».  La  moglie  di  lui  era  nata  DelaviUe-Lcroux,  e 
fu  allieva  di  David. 

Bens  (Hubert)  Coup  (V icil  économico-politifjne  sur  U 
Pivinonl.  (An  VII,  imprimé  à  Turin  par  Ics  eiloycns  l'ane 
et  Karberis,  in-K*',  31  p.).  Sulla  carta  monetata  allora  cor- 
rente, (-fr.  Manno-Pkomi-S  I,  N.  11KÌ8.  VlmIì  sul  meil.  sog- 
getto: 1)  Vìo^Luìas'rxi  Jticerche  stonco-criticlte  sui  debito 
pubblico  e  sulla  carta  monetala  ilei  Viemonte.  Parto  prìina. 
(Torino,  anno  8^  Stamp.  del  (Cittadino  (iiaconio  l'W,  in-N*, 
i>7  p.).  2)  CiiKUK'o  (v.  sub  voce). 

Benson  ^s  Corsica  (1   voi.  citato  dall*  Af.fSON). 

Bentham.  Nou  è  (jucsto  il  luogo  di  ]>arlare  delle  0|iGru 
drl  iicnlliam,  vissuto  dal  171!)  {()  al  l,S:tL».  Tra riV»  sid Unto 
da  uua  sua  bit)gralia  ipiesto  |hisko  ruratterisliuo  :  €  Puh 
d*  liommes  ont  exercé  sur  leur  siede  une  inlluenoo  ausai 
durable  «[uu  .lérrmie  Mentbaui.  Son  esprit  u  donne  Piuipiil- 
bioii  aux  plus  grauds  csprits  de  son  ti'ni|is.  Madame  da 
Staci  disait  du  lui:  «  Il  laissera  son  nt»ni  à  une  é]»u(|iie  »: 
licureux  le  gunrc  liuuiain  ipiaud  n;tte  è|MM|ne  arriverà, 
éiM)([ue  «  où  le  plus  grand  bonlieur  de  tous  »  sera  la  Lam 
de  lois  et  de  la  morale  liumaine.  Talleyrand  disait:  e  J*ai 
conuu  de  grands  guerriers,  de  grands  liommes  d*  Ktat,  da 
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grands  eerÌTains;  mais  jo  n'at  conno  qa*an  Mal  grand 
genie,  et  ce  ^énto  c*Mt  Jcrnniie  Bentham  ».  Talleyraml 
ayant  engagé  Nnpol^on  à  lire  la  €  Tliéorie  ^t  la  morale 
et  dr  la  Ió<;ÌKlntion  ».  V  Kniperenr  lui  dit  aprt«  cctte  lecture: 
CV  lirre  écìairera  bien  <les  hihìiothrt/urit,  C^étaìt  «lire  plus 
<|uc  s'il  eiH  dit:  Il  iuntruira  bicn  (Un  philosophei  "^  {HvÈ" 
KAKI),  gftb  voce  «  Denlliam  >). 

Bentinck  Advnntaff^.s  of  Hunsia  tra  ihc  prtfMeui  ronteni 
ìnHh  France  (  Ijondon,  1807,  in-H**).  Im|ior(ante  |»er  lo 
stiitlio  del  lUocfìo  contiiirntalc.  Su  Ijtfrd  George  Jìeniinek 
vcg!;niiKÌ  ^li  articoli  inglesi  su  di  luì,  aegnaii  neir/nrtej;  del 
PfioLE,  nub  race  «  llentinck  ».  Ofr.  il  catalogo  ma.  del 
Ilrilish  Musrnut^  niirlio  xnb  roc.f. 

Benting  (William)  [nie]  Generale  di  8.  M.  Britannica. 
Lettera  ai  Generale  Murai  ini]M)ncndogli  di  finire  la  di- 
l.n/.iono  roii  niondiniti  jm)ti*Kti  iintliingnta.  Genova,*!  Maggio 
ISII  {  (\ifitiiiffo  ittita  H(tir,  Fa!:a<itppaf  llibliotcca  Valli- 

co||ÌAii:t.    Koiiia  ). 

Bentlvoglio  (<  onti*  honicnim,  generale  di  llrigata,  già 
romiind.niitc  di  <*aMteI  S.  Angelo  in  Homa).  Memorie  sul 
IRin  t  sul  1SI2.  PuhMicato  da  K.  Saint-Mavricb  Cabakt 
iirlla  Xotic»  ttrerolopiime  sur  le  comte  Dominique  Jkntivo~ 
///»/».  MIO»  <  Il  Uomc  le  iìfì  Dèremttre  18'ìI  {  Kxtraii  da  NécrO' 
Intr  Ulti r.'i  sei  iln  XIX''  ni'rrle)»  A  j>ag.  24  :  Année  18 JO:  €  Fa- 
iiiilli-  s.uur.:  aii  iiiomoiit  du  |ùlIagodc  l«ènda,en  Knpagne  ». 
A  )ln^^  'J7  :  Annee  1813:  «  Keligieux  et  prétrea  faits  prì- 
hoiiiiicrst  II  ValiMicp,  d'oli  il  furent  dirigct  Hur  la  Franca». 

Benikowski  llc^opium  nademlanìf  t  wtfuptf  *Sm,  Jlèlenyt 
|»r/.nlo/ony  Ila  |M»Uki  x  frani'.  rì;reniplarxa,  wydanrgo  w 
LniiilMiir  II  Murniv  IH17,pni'x  Fi:i..  HKNTKOWHKIKno  (  Var- 
savia, 1SI7,  Ih»  |ta«;.  in-S').  e  Manosrritd»  mandato  dal- 
l' isola  ili  SanC  Mima,  liadnMo  in  |M)|iifVo  dit  F.  Ilcntkowskl, 
da  un  rsoin|daii'  fraiirrst*.  pnlddii-ato  u  Londra  dal  Marraj 
nel  1K17.  »  Una  copia  evvi  nel  M%i»eo  polacco^  llapparswjl. 
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Benvenuti  (Giovanni  Antunio).  Vedi:  Kkonrs,  IS04-1S<H», 

Benvenuti  (  Matteo  )  Uh  curioso  documento  inlortìo  aììa 
battaylia  di  Lodi  (  An:liivio  Stori<;o  Lombaiilo,  Milano, 
unno  IX,  fuse.  I,  31  marzo  1882,  pag.  115).  Sulla  liatiaglia 
<Ii  fiodi  veggansi  VOcsterreichische  milittìrische  Zeitschrift^ 
1825,  ir,  195,  257:  «  Dio  Kricgscruigiiisso  iu  Italioii  Tom 
15  Aprii  bis  IG  Mai  179(j  mit  dem  Gofcclita  boi  Lo<li  », 
tutte  le  opere  sulla  campagna  del  179U,  e  le  lettore  inetliU 
deir  uiutanle  generale  Yalkiìi,  da  ni«  pubblicato  tre  anni 
or  sono.  Del  rnovonto  di  questo  V.,  testimonio  ocularo  della 
battaglia  si  giova  il  tenente  U.  Silvaoki  nel  sao  capitolo 
intitolato  «  Il  Ponto  di  Lodi  >,  a  pag.  367-3G8,  jiarta  I, 
v(d.  n,  del  suo  voluminoso  Napoleone  lìonaparie  e  i  suoi 
tempi  (  Koma,  Forxani,  1895).  Sulla  campagna  del  1706  pre- 
para, con  nmteriuli  nuovi,  un  importante  lavoro  lo  storico 
francese  FÉIJX  DouviKK. 


Bonza,  Pertusati  e  Anonimo]  Francisco  Ilmperaiori  | 
1\  F.  A.  Pacifico  I  Mcdioìanum  urbem  suam  |  eo  tandem 
rfcepto  \  omnibus  laetitiis  gestientem  |  soìemniter  ingre^ 
dienti  I  Lgrica  epinicia  \  -  Mrdioluni  |  typiii  Jo.  Pirute  | 
1815.  (Opuscolo  di  lo*  pagine  in-l€";  se  ne  trova  una  <*opia 
alla  JUbL  V.  Emanuele  di  Jvonm,  Miscellanea  Uisorgi mento, 
A.  24.  5).  Contiene:  Ctrsaris  Victorite  VirtuUsque^  Catmtwk 
alcaimni;  TjC  2)  Vittorie  e  le  Virtudi  di  S.  M.  L  e  11,  Tra- 
duzione [di  Fkancksco  llBNZA,  ex-Scolopio,  Profoneore  di 
l'ocsia  e  di  Kloquenza  nid  l'ollegio  (Jalebi-Taegì,  P.  A.  col 
nomi:  di  Agasio  Limetiidn\;  l\)  Per  el  IhìH  dì  tlelV enimda 
in  Milan  del  nost*  amtilissem  patron  V  augustiucm  fwjie- 
rator  FranzesrU  /.  Snnctt  [del  i!ont  FUAN/.KSCll  I'kktimaa, 
Scianibi'.rlan  de  S.  M.  1.  U.  A.J;  -1)  Sonetto  |dianoniiuo| 
in  iMii  è  detto  die  Francesco  dai  gran  vati  illuMiri  più 
dotta  avrà,  ma  non  piit  schietta  lotte,  •  Nel  Carmen  vediamo 
figurare  Frim(tntius,  Sviucarzentfcrgius^  Jielegardins^  ItìaH" 
cliiuSt  >iuurajus^  JUuchius  |  Itliicher],  Wellingtoniua,  c\ie  è 
cliiamato  nella  traduzione  «  sole  del  Kritannicu  Ifieguo  »- 
grazio  a  lui,  die 
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rtilinaa,  oisia  l'ertituti,  grida  ch'é  finalmniita  renato 


K  U  TcnuU  ili  Soa  StaÌMlao  h  jiravviilDiiiialfi,  gìMchì 


Ho  •iiiaotona  tote  i*  ram  e  dn  radii.... 

[Benienberg  (J.  F.)l  WUnsrhe  hmI  JlnffititHgtn  tinu 
RhriHÌ.iiul'ri'  (  l'nrli,  F.  l)M'>t.  1HIS.  '33  |>.  iii-tT).  Sapendo 
rlir-  |'n|.iisrolo  csJKle  iirlla  SladlliiUiolhek  ili  Culonia,  ia- 
t<-rri<f;.ii  il  llililinrn-arin,  «il  il  11/  KAHKTXKr  ini  Mrìvflva 
;;<>iililiiii-iili:  il  'Jl  Uiii^'no  IR!>r>;  ■  Anf  Jlirc  gtst.  Anfra)^ 
cri^i-l'i'iist  Kiir  N.-iclirieliti'liuw  llcnicnborgii  (  <  (IntubMition 
sin  lilioin  »)  Anrsnti  W'AtiKehf  wnd  llnffMHn^n  Voncìiìi)^ 
rulligli  iilxT  Vrrris'inii;',  Vrrn.iltiinfr.  VolliNvcrtrelnn^  ntr. 
ili-Hrlii'ii  i.iiiilir  H<rrM'li:ifl<li'r  I-' raii  «mimi  iHifrci  loti  Doiibch- 
Iniiilii.  tii'r  Vrrfniiwr  nìnimt  llMUf;  aaf  die  vun  Ihm  abfitlig 
Wurdirill'-n  '/ni  t  il  mie  in  Fraiikr«icli  und  in  DenUchlanA 
uiilin'iKl  dir  /'Vuii.-.>vii  7^il  >. 

■-   llnrfr.  j;ew:hriel(cn  in  l'arii  im  Jahn  1815   (in-8', 

i'iirt i«1,  IHIii).  lin|M>rUiite  tetlimniiianM oculare  inlomo 

allii  rniiitnln  franivM  ni  lompo  drlla  prima  Itettaandono 
e  'M  ritorno  dall'  Kllm.  Nelln  tìUU  biblioteca  non  aa  ne 
trnvn  rlm  il   primo  fi>MÌe<d'i. 

Beobachler  (  l)er  )  vom  I>onnenlierg,  heraoagageben  voo 
I.KHiiKUT,  •hrf  <1o  ]litr«itii  der  CentraUenraltnng  in  Maini 
(  YiMK  I  1-i.iiiiol  mi  VI  l.ix  S  Nivòw  an  X  ).  Si  vegga: 
1)/  lliK-KKMiKiiiKK,  Getch.  dtr  Stadi  Maiiu  wàkrÉni  itr 
iirrilt»  fnin;.  Iftrrtehaft,  t7SB-ltiIi,  pag.  115. 
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Beobachter  (J>cr),  Wiun,  1815.  Vedi   Miìneval,   Mé^ 
moires,  III,  1891.  p.  413,   VM. 

Beobachtungen  uiul  histor.  Sainmliingen  wiclitig'cr  Krvìif- 
nisso  aus  doni  Kricge  zwiholicu  IVunki'eicli,  dusKeii  Vurbiìii- 
dctcìi   und    Oebterruicli    1K00  (  Ti    lluftu   iii-S**,   iiiit    Knrtun 
iiiid    IMiiii.,  Wciiiiur,  lHO!i  ).  Intonio   ii<;li   avvuiiiniciitì    liul 
1809  vcggaiisi  fra  gli  nitri  ricordi  coiiti!iii|M)raiii'i  i  stiglienti: 
OiiKiiSTiJKUTHNANT    HuciiKH,    hUcujHÌsat  uìis    don   Jahrc 
ISOO   (  in  A.  LUMBKOSO,  Misceììanca   naitoìeouica,   Kuuia, 
Modus  e  Mendel,  1895);  Tiuolknsikn  aus  ilnu  Jahre  1S09^ 
aus  dcr  Sumnilum/  S,  A'.  ìfohtut  */.  J),  ì fermi  Krzhcrzotg» 
Johann   (  \\   volumi    niunosi-riili,   ori;(iu:ili,   in-lol.,  clic   hì 
trovano    nella    Hildiotera   del   Mhhchm  d*  ìnnsliruck  ).    Di 
questi   tre   volumi   niss.   di   eone  tirolesi   del    180Ì),    ini    «ia 
leeito  di  dare  qui  un  brevissimo  cenno,  giucche  bi  tratta  ili 
una  curiosa  e  vasta  miscellanea.  C'è  per  esempio  un  Journal 
I  tit'r  I  JCriefjs-JUjebeìiheUen  unti  souslitfen  Uigliditn  \  Vor^ 
falle  im  Feldzìujv  von  ISO'J,  |  J)ns  tS.'*'  Annee-Corps  \  unter 
Commando    des    lìeivn    General- J'*c1  dinar schal  \    LicuU^ 
nants  \  Marqnis  von  Chasleler  \  Inslreffend:  di  iicn  180  pa- 
gine in-f.*'  Ci  sono  inseriti  qua  e  là  dei  Proclami  a  stampa 
di  «  Franz  der  Krste  »  ai  «  Volker  Oesterrcielia»  »  (8  aprile 
1809  ).  C*è,  ^iiird  a  stampa:  An  die  Deutscheu.  Aufrufeìne$ 
Ikutschen  zam  serbrcchen  driickendtr  FesscÌH  »  (di  2  iNig., 
curiosa).  Segue,  sempm  a  stampa,  un   ap]Kìllo  ai  Timleati, 
non  solo  in  lingua   tnlcsca,  ma  aneliu  in    lingua   ilaliana: 
«  Orsit^  Tiiolesif  Orsù...  )»  (tijiuM'oletto  di  M  pagine:  for- 
mato   in-lS**).  Poi   un    numero  dvìV  Innsbrudier  Xeiiunff 
dui  21  aprile  1809.  Più  in  là,  un  «  Freudenìied  der  tap/eru 
Tijruler,  (resunrpin  bi'tj  dcr  Anknnft   Scin*:r  KaiscrlìeheH 
Ifoteit  di^s  h'rchnrcuij  Johann    in  Ttjrtd^  narh  tif.kaìtr.ner 
Anredc  »  (stam|»ali:   Wicu,  IS09):  o|m.si*olett<»  di  8  luiginn. 
Poi  parecchi  proclami  a  stampa  colla  liriuu  del  «  Han|ait 
von  Chasteller  »,  comandante  in  TiroJo,  e  colla  data  1809. 
Poi,  fra  oltre  stau4>e,  due  numeri  di  un  giornale  del  tempo 
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<  Der  Wntìtìerer.  Eìn  Voìknhiatt  ».  Il  primo  articolo  «tei 
primo  niimoro  è  intitolato  Die  Tffroler  im  John  1703  timi 
tSOO,  Noto,  (li  passAj^gio,  una  Ippiche  manoterìtta  del  TìQo- 
^otcnente  Oenerfilc  nuddetto  M.*  von  Cliasteler,  che  non  dà 
un'  iiloa  molto  Insila  del  suo  franeeso  e  della  sua  ortografia 
(è  da  notare  |>rrò  elio  kì  tratta  di  una  copia),  ecc.  oce.  Fin 
«pii  il  1.**  volume.  Ma  ciA  può  servire  a  far  comprendere  al 
Irttoit*  anche  il  contenuto  del  2.*  e  del  B.*  Sono  relasiont 
militari,  giornali  militari,  fogli  del  tem|>o,  documenti  go- 
vernativi e  po|>olari  ecc. 

Beoichi  (  Ilol>erto  ).  effemeridi  ilaliaM.  Principali  tn- 
reminni  e  itroi»erte^  e  fatti  jnk  imjMtrtanii  delia  famiglia 
JìoìinjHirlc.  (Milano,  tipografia  di  Luigi  Pagnoni,  1800,  1  vo- 
lumetto di  pag.  XV1-.T12,  con  hnittissìme  incisioni  riferen- 
ti8i  ai  fatti  dfl  1848-40  e  18.^0  ).  Sono  altrotUnti  napito- 
Irtti,  in  cui,  a  pro|>oitito  disila  ricorrenza  di  una  data,  si 
narrano  fatti  della  storia  italiana,  o,  più  sposso,  avvenimenti 
acoadiiti  ai  momhri  della  fauii!;lia  im|ieriale;  T  autore  dà 
alcuni  rrnni  l>io;^'rafici  sui  fratelli  di  Na|>oleone,  parla  delle 
principali  battaglie  del  primo  inipnro,  ecc. 

Bequet,  òlùvo  du  rull.  de  Louis-le-Grand.  JPialogue  entre 
unr  m*ir.  H  non  fììs  niir  ìa  mort  de  Louis  XK/,  par  F.  II., 
iinitatioii  d*  un  dialoguo  latin  de  M.  l)ni|uet  (  In-^^**,  Imp. 
di'  ht'iloiiit,  <!aiMi).  «  l/nuvragciln  M.  Ilef|uet  iMt  cu  veni 
latins  lie\aniò(rcs;  T  imiti! ion  est  cu  vers  librcji;  le  texte 
n*i»st  jias  Vìi  rri^anl  »  (Janni,  dr  V Tmprimerie^  1HH5), 

Béra  (\>v  (:lip\.),  prorureur  gi'móral  im|N'rial  près  la 
t'olir  d'Appfl  spanto  a  l*oition.  (Jhoir  de  plnidoffern  pro- 
n'Mu-i'N  sur  d<'s  ijiirstions  d*  ittat,  et  ih*H  difiiculUis  intiires- 
«.iiitpN  rlovrrs  «Mi  intrrpH'tation  du  ilwìe  de  procedure  civile 
(lii-r\  imp.  di*  Catiuoau.  à  Poiticr»;  Taris,  Kymery,  1812). 
/Vi»/>osi7m)m  d*  un  ('Icctcur  du  d4'*part<*mrnt  de  la  Vienne 
il  M\I.  Ics  rlcrtnii^  t\os  autnvs  drpartemrntK  de  T  Km  pi  re 
(l'aiis.  Impr.  do  J.  Moronval,  s.  d.  [181:»),  in-tf").  JUld. 
Ntit.j  Taris. 


Beobiohler  (Ui 
lOiVes,  III,  I8!ll,  ■ 


Beobachtungen  inni  i' 

iteteli  uikI  l)>!^(i'ii<'i>  l 
nnil  i'IUii.,  Wi-Ji.iitr.  1- 
ISOflvuagMai  fra  gli  .J> 
OUKKHI'I.IKUTKNANT     IH  ' 

iao9  (  in  A.  Luhuko^,!. 
MoJunii  Man<ld,  ìmit):   1 

ailX    |{cl'   iVlIHIMlItlltl}    A',    i: 

Johann  (  !t  vuliimi  iiiij<< 
trovuiii)  iiolb  ltÌIiHut.< 
ijtieslì  tra  volumi  mm. 
k-cit»  <l\  d«roi|iii  un1><<  .. 
nun  ouriosa  e  vubU  ininc- .' 
I  iter  I  Kiiegti-Ssjebtnli- 1 
fùlUim  FehUagtoon  Jv 
Coinmando  dea  Jlerni  ' 
naitfi  I  itarquitvtm  dili- 
gine in-f."  Ci  sono  iiisi^in' 
ili  ■  Frani  dur  Ktsta  *  iii 
1800).  C'&,pureaslamy: 
lìetitichen  giim  terbrechi-" 
ili),  Soguo,   Mlniiro  i 


b»l<> 


I  li» 


I    t>iil 


■  Oftit,  TirùUaì,  OnU—  •■  i 
moto  in-lS").  l'ui  au  n  i  i 
tiol  21  aiirila  \mv.  Via  it>  i 
Tyroler.  (hiUHffnu  bey   il-i 

Jlateit  ile»  iirthenmj  -h'hi 

Anreile  »  (BtiiiuiNtli:  Wi'n    >' 
l'oi  iiarec«lii  proclaiiii  u  mì.^hj'' 
vnn  Clitwtullcr  »,  «wntamUiik  i<i 
fui,  fra  litra  tUiiiiM,  due  buul-ii 
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irdn  In  profeuioni  ila  lui  esercitala  nella  «aa  gio- 
OU  ''oTiiiDciA  a  riman  quand'ebbe  dodici  anni;  e 
,  circa  aoa  trentina,  furono  itampate,  fra 
)7,  in  un  mcmita  lirìrn  annuale,  intit«lnta 
•ìf  llrar»  »,  «lìln  <ln  Vv.  CotlKlM,  li'  AV.M.OM. 
,  nbitnnilo  l'nrigi,  ni  ilinii-  a  cintjiorrc  (mnidu 
j  rciif^ioiie;  inn  i  «noi  sforai  per  furai  conn- 
rio!  tutto  Htcrili. 

mn  doilicnU  al  ]irin(-Ì|ie  Luciano  llonnpnrto, 

votame  di  ranxoni  {lulililicato  nel    IH^t.l,  >i 

>|iin1  niixlo  la  li'rnnriu  nbliin  nri]iiÌKl4kto  il  huo  jiovta: 

IXO;!,  |irivrdc  nsiBOurccs,  lax  d' c»|ii-ranres  d»;Mi:s, 

i  tJiit>  liiit  rt  Hans  rii'Miirnffumi'nt,  winH  iustnictioii 

..u.riU.  j-  cu»  r  i.L'r  (  ci  »>iul.i<'n  d' iiU'rs  ■.i'mUI»l>W 

c>lòca  i>ans  rTstiitnt).  j'eus  l' idee  de   mottre  sona 

mn  inforuies  [roésiflx,  et  de  Xn   ailreiwer,  par  la 

finin  du    l'rGtnicr   Conciti,   M.  I.ucicn   Ìtoni])arle. 

par  un  grand    talent   ornloirc  et  imr   l'amour 

iImi  lettren.  Mon  r|iiti-e  d'cnvui,  je  mu  In   raii- 

.    .{igne    .lune  in.ue   f-t'»   tm.t.t   rq.uldirainc. 

iprvinte   ile    rorgiioit    lilrsNÙ    [iir   le    liesoin  de 

•R  protecteiir.  Pauv-rc  ìuconuit,  d■'^.1•p|<oillté  tant 

H'iimÌ!!   coniiitiT   ^ur  le  But'Crs   d' un(^   di'iuarche 

MB   n'nppnyait.    Mais,    In   troisii'ine  j'iur,  ó  Joie 

ti.  Lin-ìcn  in'  ■ppfiii!  Rupn>  do  Ini,  s' informe  de 

I,  •(•l'il  ailoHcit  liii-ntiU;  inr  pnrir  cu  jmrti-  et  me 

>«  Fni'oningciiinnts  rt  iIm  con»cil?<.    Mallicurruie- 

\tinó  de  k' (-tui^'ncr  de  In    Kranrc.  J'iillnis   me 

(irTiuiue   j«    n«iÌH   de    Uomo    imn    |inH-iiralion 

In  trailcmont  de   V  Inxtiliil,   iliint   M.  LuHcn 

Kvrft  une  ladm  i]Ue  j'  ai  |irci.*ieuHrment  cnn- 

kl  imi  dil: 

«MI    unii    )in>i'untliim    |Hiiir    tuuirlirr  ni>>n 
ikIìIuI.  Jr  cunii   piic  d' .i-iTptcr  '"n  tniilc- 


T'o:  lutir'ifiu    itti'  A'/wtfi  yTttiiéjl'^OHiea. 

iiL-    i.ià  nii!, -Il   v>'ii.^  l'oiitiiinv^  i|«;  «iitlìver 

•  ■•-    ■-•     ri.. Ili.  •■■ui.«»  ti«-  3«)vrz  un  joiir    un    «Ii-n 

:    -e    .-e    ...Lr^   -•  ir  riuaac.  :;ui  ;riic4  sur  tu  ut  la  ilùiiciitcssu 

e     ?.*•♦--     I.IS    i*.-tp:    lianli,    mais    h»»\vx    |iIiik 

•*-■'•»  -*-''rfr-cHi««:  t7tirj4i>r.  jKiij.  ii|5-4il7  )i|, 

•le».    .'0.1.  luraiicc  l' e;iil io  Ji;l  g'vnerobO  Luciano, 

'    •..^-.     ■  /•.•  -1  i  iTt  ::;:•.. -sai  II  L- Il  tu*  iiitiiblirarv  il  sui»  jiriuio  vih> 

.:    i  .••*•.'. i   II  -tiii  ^MMiuluttoiv,  ma  la  r<'n>ura  iiniic- 

..  :      .Ti    ■iMM,.-sf.  ju  .1  giovane  ii«H;ta,  che  saruhbe  anclia 

o.-     vsir^tiL-    i  svi) un  Ultore  paitiCL-bi  versi  «love  esprimeva 

-   -^-^  ^-:i:::u>ii[!c  ven»o  Luriano,  preferì   fare  il   bacrifixio 

-  :a    1  -uà  .-ai-.-oita.  Del  resto,  «[uesta  non  ville  mai  la 


■*.  ».*'tfc,    }ii  Uaitnit{tf  -irl   1>k"*,  .M'Pii'  \  lll,t.  VI,  i»:ìa.  'Ki  ** 

■  •■■■      ■■'    i*-ii'i  -  i»«  T'iiiifr.  "*.i  \  !•■  •■l  ^«"N  tt-ii\  n-'s  |Mi>|||i|. 

.    ■>  ■     .  k i'  il     ini' ijIii  .i[i|i.ir-«»  iii-ir  t^tt'ttthuitj/é    li'fPfi'K' 

-    •-  y  i-»-    iLi    ;MT.ui;:i'r.  i;   -su  i|iii'llo    i|i*«lK'ali*   al    i'aiiziiiii«>r\' 

..     "«A.  .^''^K    «.\ilKl,    'S.WIMK.N  I..Vl'«i|.XTK.    JùS.    lÌKIINARI»    i«    ,\, 

i...   ■^.-         ."Iti  1    'ii..ti/ii-r  Ji-  I.ittn  uttift' :   /•'•-•  afi.'hi\>.   Ni-  irai*|>«i 

,      r  .  ■   ".1  ,i.i«oi  \ii  i-itiiiiiii'iti  l'iiit-iit  i|i' r  .iiitiiH*   IniI     il 

•    '  -  •  iiii  ..         /ù Y'rMjuuiiTfi/   iIm    irif//i'  i-l  /,•    /h-fnoc,   a 

■  ->.>^..-       4 1   ^1.   I.uiii'it    ittiii.iii.nrti-,  (.•  rr'n>    ilu    |ir*-iiihT 

•*.   !•        ■  iiifK-riiir  ijii  |.-iii|i-iii.iiii.  S«iil  i|i|i>    M     |.iii-it-|| 

I —     .n     |i|i|.>  iiii i|ii   il    \    .ivail  ilaiix    1  i-s   %iT"* 

^         ^  I    i,>i.«  i«r  :  i.liii-.>    4Ìiili\ raiiiln*^,    ^mt  t|iii'    la    (■■im*  uui 

.> ■    >,'i' «i-  ■'•»<'  ll«'r.iii.:'iT  a\  ail  ilAja  o*  talftit  «-iiìn- 

'       111-    {Milli-,  ti  n-fMHfhl  au  |H'tiii«iiiii:iii-i*^  |i*  n*i-iit 

>.^.        .   ^    -. I.    .iiiiIn  I  ijiiiii  Ir  |i!i'r    inorai    liii  |nii*Ii:   n*«;<il  la 

,■■  ^v^       .   •         .  i.i'-  .■■•Mi»   .»iii-  l.'  «»ii|f,  i-.ir  M.  I.iit-ii'ia  ^«  cruvait 

<>.     >.  «     -■■  ili -i-i  i>tJ  I  •■imli-  ■{•■>  aui  ii'U>  i-laH'«it|iii->  «•!  r  tii\  ita 

.    \j':    iÌl    .V-    ■■j.  ^i.j.'i  i-\<'i'llfiii,    ki'Iun    lui.  lli-la\!  il    t»»| 

«u    à.i    'iif  a       !i-  !>.>'>•■    Iiu'u    un    3iiiji-t.  "tuli    |ioiir    lui- lumini*,  mii| 

.1    li:'*     'ili'  1.'  j  1  i>  tui-i  un  {ihiH  t'ai'.ilu   (|Ui*  lui.  lk*raii(ri*r  alla 

,*,  .    .1    -\l.■^'^^.^  i-  HIV  v.T»  lii"  ^ou    i'>|Mi|if<o    ruinaiuu...,  inau  jta»  au 

>  ,   ...     -ji  '.«-II.  «-i'{M  uJaut.  Huus  ilii-il,  il  faUnìl   I^n  vitk    m\vv 

11.  -     i>v    .'.  l  u  |ta>i|  |ilii>  lani,  o-llr  r.u-itilf   «limiinia,  i*i  i| 

.  •    «.    :..ii>  .'•'.  ri-ioiK  li.iiil,  |NiliN^:iiit,  l'i-lraiu  liaiit  ^iiiH  i-fH«i, 

.    ^  .wi.i.ii  -    iiii    >'\t  iti|<l>'    aiiv   ji'iiiii-%    |kM>i(>^.  «  Mallii-itr    aii 

,.  t  ■■    *  '"'^  1''^^  ""  ■'■>■'*'*■•  ''i  iii'iilii'ur  au  |Nirii'  «|iii  il*  vai 

^  ,     ,  ,     )  •.  «k.      •  *  •'>l^'  l'Iii"!^'*   '«■'Ci  •!■'  iMittì   a   l.i  rliuiiMiii  «If  Ma  i.4|M||h> 
•«.,.t.     i   M  ti*'  iHiiV'Miujb,  ■laii<t  la«|u«'||i>  il  «Iciiif  |tn*9«i|iic  nux  Tviaiut*^ 
4   tw-vs  II   u-  -i  aiwiu<lrc  A  ìa  iiurfticliuu  ilaui  1'  ari  ilu«  \cr«. 
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litro  \*nr  liini^lii  unni;  non  ronUtncTA  rlin  ilollfl  pocnìe  pu- 
ntomi i.  Durnnto  due  nnni,  noi  ISO.*!  e  noi  1800,  IMrmngor 
fu  inipifl/^ato  aIIa  redAxiono  dolio  AnnaUn  du  muèée,  edito 
dal  Landon.  Ni*l  18<H),  gmiio  alla  bonorola  raccomandaiione 
di  un  inombro  dolT  Intituto,  V  Arnanlt,  ottonnn  il  moflootiii- 
kìiiio  iniiiio^o  di  commi n-r.riìfdiiiontiairf.  au  mtrétariat  di 
V  Unircrtiitr^  rolla  pn^a  di  millodu^cnto  lire.  K  questo  o 
runico  inipir;^o  elio  Hcrangor  aldùa  mai  voluto  arrettarc; 
0  non  j;li  vieti')  di  occuparsi  ancora  «  do  la  grisette  et  de  la 
tnMo,  rt  a  fronder  Ics  ridurulos  d^alors  >,  come  dire  il 
(^iirranl.  Fino  al  ma^^gio  18 H,  licranger  non  aveva  mai 
usatu  di  attaccare  il  governo:  la  8ua  ammirasione  entusiasta 


I.A  |ir<>to4-tinn  «lo  M.  f.iirion  IlAnApArti*,  qui  Itti  Ai  touclMr  9*e  traU 
triiif  ni  '!•*  r  In^tìtiit,  rhnng(*n  la  foriiinA  d<«  ll^ran^rr.  Il  eot  bi«atAt 
tifi  rinpioi  qui  n<*  l«*  «Irioitma  pai  «In  im!ii  ffoMn  lili^rairM,  «n  lai  prò- 
•  iir.-ìiit  un  ri'Vfnii  «iilllsant  fioiir  vivr«>,  iian<i  rn\em|>ler  <lo  qvelqaea 
\  li  iHsiiii-l.-s  |>.iHsni;.'>n*H,  |iiiÌH(|ir  il  f*otr«^'«tiir«  aii\  lion^  ofllc«*ii  d«*  M.  Ha 
<^ii<Htii>««iiirt,  un  ili's  ami'*  il«»  ia  j«'Uii»*nH<«  :\  IV>roniif*.  Olle  cirron)«lan<-<n 
|i'  lìnHici  |>rii\  ii|i'nii«-ll<Mn<*nt.  ««n  qu«*l«|u«»  «orlo,  à  la  v^rilalilr  vora- 
iiiMi.  i.-ii,  i-M  .itl.-iMl  •!•>  li'ni|M  fu  l«'m|M  rrvnir  n.i  lattU^  llniiv(*l,  m 
riiriiu\  nui  nuiour  <!'  l'Ili*  ««««m  nn<-i«*UH  raiiiarailm  il*  alrlicr,  il  otiblia  p(*ii 
h  |x>u  \i'H  ronstMlt  Mih'nncli  «li*  1'  aulr>ur  «Ir  f'hnrltmtiQné,  ri  renonca  à 
l.i^flnin*  «rrin»  :t  l:t  foiH  <4on  rivai  ri  n«lui  <l«*  T autrur Hen  Jtfurf jfTt  par 
un  |Mt<*ni<'  •!<'  Chrh.  qui  fui  ahan«lonn«'*  auMii  liirn  quo  AVnm.  «  Chanto, 
l>.iM\r«'  pt'iii,  •  hii  r**|H>tnit  In  f«'r  i;auloiir,  ri  il  chanlaii  volooliem, 
qii«i<|iif  l.\  n.-\(ur«>  n<*  lui  «mh  pni  «Innnr  |tlui  «l«t  \o'tx  qu*  à  Moore  «vi 
»  ni  inii  .iMii'»  afri'''<'«lil''  l'Ii.inU'iir.  Il  «-iLiutnil  K  lalilr  r|iai|iic  foiii  qtiA 
•«•-.  anii^  tv  ui\  ii.«i«Mil,  fi  r'rl.iil  liiujtMir^i  hi*i  |»rn|irr^  |»anil*)H,  r#» 
i|Mi  Imi  .1  i.iit  n'|Mirr  Hou\i>nl:  Af*t  rhantont,  e' e»i  mni! 

NoiiH  II.'  |MiM\onH  «lis<iiinul«'r  qur  1.*%  inu<«r  niii'>ra|r  tir  IW*raiigcr  a 
ii<  .\>  >  u«>'<<>  il'  tiirnnHi>|u<*i)rr  p.nr  |»lii<ii<«ur«i  «lo  %**<%  rrnw^on.  Qtiel  9%t 
!•■  |..i.tt>  'IMI  II*  .1  |Ki«  Mu  «.i<n  fniblr«i«*ff  lU'Tangrr  Itii-méiiH»,  «lana  «oa 
Aiit«ilM<>i;raphM*.  A  «rnti  Ir  l»rHoin  (Ir  K(*  juHlilIrr,  tir  *r.  iii««(tr«  (l*aoronl 
.i\i'<-  lui-ni'MiK*  rt  •!' r\|»|i>|u<T  von  Rultr  «Ir  Napol«'*on,  rn  prrtrDilani 
qii  il  ••Imi  liKMi  uiitiux  rn<u-ih<'*  pnr  In  f;l«»irr  «tu  Ptiii  Cmpomi  quo 
j.-il<iii\  <l<-  r.-nn»  1.1  trufrn'  .lux  iluurlMini  qii*  il  n*Kanlaii  à  lori  oi|  h 
r.ii.Mn  «-oiiinn'  uu«*  i|\ n.intii*  nniiiHipulairr  lb'<ranK**r  fai!  mmonlrr pian 
liaiii  -Mii  liAii.-i|iarii^ni<-  «  ^i  l' oii  tur  «lfiuAi»f|r  rumiNonl,  avrr  mot 
|.i<  V  i^iioiiv.  |.  Il' ;ii  |fiH  «Mr  n*\oltf  par  la  \iol.tlion  «Ir  la  CoBftliliiiion 
.iii   1"^  l>riiiiiaii'-,  ji*  r''|>i)u<lrni    n>iiveni«»nl   qu*  rn  mot  la  pairiottiiBia  a 

t 
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poi  guiiio  <leir  Imperatore  non  lo  accecò  sul  despotiamo 
sempre  crescente  di'ir  Ini^Miro;  epperò  lanciò  contro  il  capo 
dello  Stato  la  prima  sua  canzono  ^lolitica,  Le  Hot  iV  Yvttot: 

Il  Ptuil  un  roi  il'  Y volili 
l'ali  rollini  ilaii.s  1*  h'iNtiiirti, 
.Su  luvaiil  luni,  ho  cuuvliaiit  lAl, 
Dorinaiit  furt  liioii  •uiis  gioirò, 
Kl  ciMironnó  par  Jeuiiiiatoii 
D'  un  tiiii)|ili;  liOiiiiul  Uo  colon, 

Dil-on. 
(Mi  !  oh  !  oh  !  oh  !  Ah  !  ah  !  fth  !  ah  ! 
Qutil  hou  |»oiii  roi  c'óloil  Ihl 

La,  la. 


toiijoiirs  ilninln»  Ihs  iloctrinuB  |>olitiquos  fi  qutt  la  I Voviilcnrtf  ne  laii^M* 
|i.i^  loujniirn  :iux  nsilioiiN  W.  rhi»ix  th)4  innyi'iiM  ilii  nuIiiI.  (V  Erinni 
hoiMiiio  {luuvail  hi'ul  tiri-r  la  Fi'uiici*  ih*  1' ahiino  uh  lis  lhn*i-iuìn*  avail 
lini  |iar  la  [inTiiMlvr  •  (Ma  Jtiojittithie ). 

Voici  coiiiinrnt  il  L'X|ilii|uail  lui-ni«^iiio  «ni  i*nUioiiNÌaHiiie  jiour  \a- 
puli'un  iMii[M>riMir:  «  Moti  ailinirution  i-nthoiiHiaHlo  |ioiir  lo  |féiii«(  iId 
r  l')iii|K*ririii'  Ut'  iir  a\  l'Urla  jauiuis  Mur  le  ili!H|iutÌ!*nii!  luujoiiri  croi»9Aiil 
«111  r  Miiipirit.  Kii  ISII,  ji:  ih:  vis  qiiD  Iim  luallMMirs  il*  uiit»  |ittlri«!  qiif 
la  lii''|Mihlii|iiit  in'  avait  a|)|tri<*  à  ailiirur.  Au  ntlour  iÌvh  Jlourbunit  qui 
iii'riairiil  iiiiliilV>n;ii(s,  Imr  t.iihifs.sc  nii;  [lariit  tlcvuir  miiiln'  fatnli*  la 
ri'iiaissauri'  iIch  lilicrtrs  iialiuiialrit.  >  A  o;  |  tara  {fra  iihu  ciU-  |iar  M.  1*. 
Kuiicau,  c<'lui-<'i  aj(»ul(!:  •  On  lui  |ji>i)|M>Kait  tlu  fairo  dei  «'hanvoiiii 
I>avi-i<s  iiour  It's  Itiiurliiiiii.  <^u*  ils  ìuiUH  «lunncut,  n''|H»ihlait-il,  la  lilN*ni'* 
IMI  I  rliaii^n*  ile  l:i  ^>|iiin>,  ji-  h-s  i-li.inlrrai  |Miur  ri«'ii.  *• 

Oli  II' a  |i.is  r  t•|llllllll^ia.^llll*(ll•  4i|i>|4|Ui*s-uni*s  ih'ii  l'haiituiis  |m»iii|iii- 
iitcs  s.tiis  uiif  fui  l'iTM'iili'.  1/ ins|iira(ioii  i*Mt  la,  T  inH|iiratiuii  il*  uà 
l*iti-Li-  «|ui  l'ti  Niius  Ir  l'Iiariiir  «II*  Miii  liiTiis  i*l  «jiii  m-iiI  (|ii'  il  y  avrii 
un  i'i-liii  iiaiiiiiial  |m)iii'  i-«"t  rhaiilM  «h*  Kluiri;,  (tour  ci*!i  n!^n*l«  alltv- 
linMix  urritrilfìs  a  iiin:  ^raiiihiiir  i'-i:li|><tiMi,  -  |K*r«iOiniìlii.*atiou  (uur  a 
tifili'  ili's  ii'ioiii|ilii*s  i*t  iìrn  iiialli«'Ur9(  ih;  la  Kraiico.  l{«>HÌi<r  cu  iia|ioltHf- 
iiiiini:  scrail  th'  la  |iart  ilii  iiiifln  nsiiinr  uni*  |iarlii<  il»  na  iirti|ini  i^loin*, 
•  II*  ^.1  jtr«i|ii'i>  |iit|iiilai'il4*.  lii-raii^fr  ini  iliiil  niih  rararlùrii  ili*  |hi««ìii 
nailon. il  i!i  iln  ^'raiiil  |ivi-ti':  Iuìmi  inntiix,  il  lui  iluil  miu  iliiiv«*r»aiili'*, 
la  r«'riinnai<«^aiii-i-  ih-  sdii  tiln*  |iartuiit  ii^  nii  III  iliì'i  \'*'n  «■!  |tarUiiii 
oii  i)ii  i-ii  cliaiilf.  .sh<ik.N|iiiari*,  .\liilj«>n>,  ri>rvaiil«"<t,  l.a  FoiitaiiK*,  \Vali«>r 
St-oif,  ^«-nK-s  il'  line  iri'iii|N>  •lilltfri'iiti*.  fi  •!' imo  tallio  |ihi<i  hauti'  pum- 
i-m-, ili-  Milli  |tat  |>his  i'iun|ili'ii'ni«'nl  h-s  rilujfi'us  ilu  iikiimUi  t|ii«  !■• 
|iocif  liui  a  l'ali  te  Hct'fjcf  ri  Iv*  httMks  et  Ui  Souocuirt  du  yetf|4«.  • 
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Il  fniNAit  MS  qnatn}  repiit 
Dana  tnn  palai»  de  chaiim«, 
Kl  Kiir  un  knOf  pan  à  paa, 
rArrniirnit  aon  rojraomo. 
Jorenx,  limplfl  •!  crojraal  le  bi«Ni, 
Tour  tonte  garde  il  a'  avalt  riea 

Qtt'ua  ohian. 
Oh  !  oh  1...  ete. 

Il  n*  nvait  de  poiU  onéreiix 
On'iin**  Boif  un  pen  vive; 
Mnin,  nn  mndant  khh  pnuplo  knirani, 
Il  Taut  liien  qu*un  roi  vive. 
I.uì-ni^niA,  K  tahle»  et  nana  aopp6t. 
Sur  chaqun  muid  levait  un  poi 

l>*  impAt. 
Oh  !  oh  !...  cto. 

Aux  flIloN  dn  lionnea  maiaona 
Cnuiini'  il  avait  «n  plaira, 
Sfi%  «Mj«*ts  avaient  cent  raiaona 
|)e  le  nonimer  leur  pAre. 
P'aillourK,  il  n<*  let'ail  de  han 
Quo  |>oiir  tirar,  quatre  foi»  1*  an, 

Au  lilanc. 
Oh  •  »h  «...  ctr. 

Il  n' nu'raiKlit  |>oiiit  son  Mtata, 
Kilt  un  voiRÌn  eoiuuindc, 
Kt,  iiiod«*ln  drit  iiof^ntalx, 
IVii  l«*  plainir  |>our  rode, 
(-n  u'ritt  quf*  lornquMI  expira 
Qun  In  p«*up|p,  qui  l'fntrrra. 

Pleura, 
oh  !  oh  !.  .  ctr. 

O»  rnii«rrv«  encor  le  portrail 
IM  r#t  4li(;uo  «*t  l*on  prinre: 
(■'«*si  r  cn'«>*i(rH«*  d*un  raliamt 
K.im(*iix  dana  la  provinre. 
\.t*H  jiMirv  d«*  f/'ie,  hirn  «iouvi*nt, 
I..1  fmiji»  n*  i-rrirt  cu  Inivant 

Orvnut : 
(»h  !  oh  !..  et*-.  I) 

ì\  V.'fli  «III  f|ii<<<t.nrAnr«tM'*,  lUrnofiN,  1^  Koi  d*  YrHttt  mu»  èe  CetmU' 
hit,  A  I».  I'.»-M  .l<||i-  All'  'ilfU- 1  d-'  ht  ^*r^inurit^hm.\  i**U  nr\  in«*t|<*«imo  libro, 
p.  '>'J,  I'-  '  oitvriv.iiiriiis  hioi(>rHpii*H<i'un  lihrairr  n|^M*|ant  dovaat  laC'oar 
ruV'il*'  'l*'  l'.uio  «luti  jiinT'-iif-ni  du  tribunal  rorr«*€lionnel  quilf  coiHlaaiiio    , 
.1  -it  iiini<,  i|.>  piKoii  comm«*  r>dil«*ur  *\n%  •  Thanfona  •  de  Jlèraagar  ». 
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Il  Tissotf  nella  sua  luonogrnfia  su  IV&ran/pr,  osservava 
giustiuiicnto  die  ìc  Jloi  d'  Yvctot  ò  una  «  nonsuro  auKsi 
vive  (|ue  gcnéiHMise  et  gaie  du  coni[ucraut  qui  donnuit  alunt 
tlcs  lois  il  1*  Kiirope.  Siuil,  uu  niiliou  tle  rutto  Kiin>|>o  ipii 
se  tiiisiiit  (levnnt  mi  antro  OyniH  ou  un  antro  Alexmnliv, 
un  siniitle  cliansonnicr,  coniniis  ilans  un  Inirrnu  du  ^oii- 
verncniciit,  osa  faii-u  la  critiqno  du  princo  gucrricr.  Ìaì  nation 
entiì'r»  applaudii  à  la  jilaisanterir  chnnnnntc  ci  philiiKu- 
pliÌ4Uo  (111  J{oi  d*  Yvelol,  \àì  vninquimr  de  hariiis,  daii»  un 
pi*eiiiicr  aoci's  d*  uinporteinent,  nnrait  pu  onvoyvr  uux  Ciir- 
riùres  le  ]HK:te  capahio  d^  une  tello  téinéritó;  Na|>otcon  lui- 
ninne  se  prit  plus  d*  une  fois  à  fredonner  la  naì've  satire: 
mais  il  ne  iirofita  pas  de  la  le«;on  (iu*clle  cuntenait.  <r  est 
])ai'  la  olianson  du  lioi  d*  Yvetot  quo  la  Franco  fit  connaisi- 
sance  aveo  M.  de  lir ranger  ». 

In  ijiicl  medesimo  anni»  18 Ut,  il  jincbi  fu  ricevuto  niuin* 
bro  ilei  Caveau  Moderne^  msì  licn  si»pran  nomi  nato  dal- 
r  Ktii'une  «  r  Acadéinie  du  plaisir  ».  Hèrauger,  ironie  i 
suiti  ndli'glii  did  CarcaUy  diede  In  sua  parte  di  canzoni, 
lini  furono  stampate,  per  lo  piii|  nel  iUrueil  piihldìoalo 
allunai  mente  da  quella  Società.  Ihiruntu  i  <-(!nt<>  (ìionii, 
tu  olVcita  al  Iti* ranger  la  rarii^a  di  «'ouMiru,  ma  il  ran- 
/.Oli ine  non  tu  aiilmgliato  da  quel  lauto  Kti|Mnnlio;  v.  ri- 
tinto, finora,  le  rauKoni  di  Héniiiger  erano  sempre  riniaMlo 
^ualSl•  iirlle  divelle  raecolte  liriilie,  oppuni  non  eniini 
rttiiost  iute  die  piu'  lo  copie  mamiscritte  rlic  ne  umlavano 
(  irtolaiMlo:  ii«l  Isl.'t,  Tauton!  Ir  radunò  in  un  volniiiif 
iii-l.S".  «iic  tu  quidlu  didlu  Chamutus  murales  et  autrca.  ìa 
Ko>tiiura/ioni'  fornì  al  lirranger  T  argomento  di  buun  numero 
di  ^atire  elio*  stampate  su  fogli  volanti  e  elandestinamcnte, 
(•iiT«ilavano  nei  criMclii.  1  disastri  sofferti  dagli  eserciti 
fr:inr(>MÌ  fiifoiKi  so^rgetto  di  brllissiino  elegìe  nazionali,  tutte 
iinpiiintate  da  uno  ^cliietto  amor  di  patria,  di  anro  un  pò*  da 
lionaparti>mo.  ti  ni>stro  piHita  non  era  stato  caldo  |iartigianci 
dell'  IniperOf  ma  (piandi>  vide  il  Iimìiic  atterrato  c«l  insultate 
da  cidoro  elio  f  ttvian  prima  incensato,  la  grande  epo|iea 
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nAi»oIeoiiira  oonitnone  il  suo  animo,  ed  e^^li  spano  €  dei 
larmes  sur  \en  tnnlhciira  de  V  hotntne  qui,  pendant  sa  poìs« 
sanrr,  n'avait  olitenu  de  lui  qu*une  satire:  Le  Hoi  d^Vvetot  ». 
11  pubblico  non  vede,  ^neratmente,  in  Iléranger,  ohe 
il  rnnzouicre;  ma  non  conosM^  la  straordinaria  varietà  dei 
lavori  cui  ai  dedicò  questo  scrittore:  pochi  sono  i  generi 
clic  non  8Ìcno  stati  da  lui  coltivati  in  segreto,  ed  il  teatro 
fu  il  pili  bello  de* suoi  sogni:  n'è  la  prova  ciò  che  fn 
rercntenicnte  scrìtto  nel  Figaro  a  proposito  di  Béranger 
inedita  come  vedremo  più  innansi.  Nel  1810,  in  collabora- 
xioiic  coi  si;(nori  Morcan  e  Watlllanl,  scrisse  un  rancie- 
rUU  |K>litico,  ìfs  CnméléoHn,  lléranger  non  voile  farsi 
(MMiosccrc  rome  principale  autore  dì  questa  aimmodia,  e 
desiderò  non  si  sa|icsse  che  vi  aveva  preso  |Mirte.  «  Nona 
jicnsons  quo  cctte  picce  do  tlicàtr?  est  la  seule  quMl  ait  fait 
joucr  »,  dire  il  (|iTi<KAKn;  ed  infatti  il  Lkcontk  Ncrivo 
nel  Fiffttro  del  V\  Lu;;|io  IKHfj  che  un  amico  intimo  di 
IU*mii!;er,  Itcnjamiii  Autier,  gli  ha  positivamente  dichia- 
rato rhfì  «  sauf  ìrn  Camrleons  dont  il  avait  écrit  trois  oa 
qiiatrc  ruupletH,  Kérangcr  ne  colIalKira  à  aucun  ouvrage 
dramatiquf  reprrnenU*  Il  n^  en  faut  pas  eonclure  qua  le 
;;rand  po4!te  no  reva  jamais  Ics  succes  du  thcàtre....  >  Ma 
del  resto,  se  l(éran;i(er  Ka|>ova  intcrrom|»ersi  nello  scrìver 
canzoni,  sapeva  sempre  tornarvi:  egli  T  ha  detto:  €  Je  suis 
cliansonnier.  Kronder  Ics  abus,  Ics  vieos,  les  ridiculet,  faire 
rhérir  la  tolèranre,  la  vcritablc  eharité,  la  liberto,  la  |»atrie, 
vnilà  ma  iiiìshìoii  ».  Il  27  ottobre  1821,  un  redattore  del 
Jhrajìeau  lììauCf  quel  tal  Martain ville  autore  della  Grivoi^ 
xmmi,  aeriis4>  la  )M)lixia  di  esser  d*  accordo  col  rìvolasio- 
nario  fwyeta  che  allora  allora  avea  pubblicata  una  raeoolta 
di  canzoni  in  due  volumi.  Tradotto  davanti  alla  Corte 
«r  Assisi  (Iella  Senna,  il  Itéranger,  quantunque  foase  assistito 
e  ilifeso  asiuii  spiritosamente  da  I >u pi n  nlné,  fu  condannato, 
(l«i|>o  la  reiiuisitoriu  dell*  avvocato  generale  Marehangy, 
V  X  (licenibre  \X2\  a  tre  mesi  di  prigione  f«l  a  TifM)  lire 
<li  multa,  «  n)mme  eou|iable  d*  ontrago  4  la  morale  publiqao 
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et   riìli^rieiise  »;  o   fu    vietato  u' giornali   ili   piibblicaro   il 
processo;  solo  potevano  staiiipaiv  Tatto  (rurrusa.  Il  Diijiìn, 
|K>co  contento  di  veilcr  sop|)ivssa  la  sua  brillante  ilif«*sji,  pub- 
blio, iiiiitat-o  ilai  librai  Itiimbiiiiii,  Il  l*i'tèrrs  des  vhtinstms  tft: 
ltcrau(jer,  ristaiiipaiulo  test tial nienti;  lo  M^ttc  CtUixnni  a»iiilaii- 
nate.  Donde  nuove   pei-Neruzioni  :  ma  questa  volta  il    immU 
n'  andò  assolto.  Noi  1825,  uscì  una  terza  raccolta  di  canxoni, 
l>erò  furono  stampate  sepamta niente   quelle  rbe   tvntlilwro 
potuto  dare  ombm  alla   polizia.  Ma  la  luccoltii   pnbbliciita 
nel  1828  fu  meno   fortunata,  ed   attin'i  al   suo   autun*.    una 
condanna  a  nove  mesi   di  ))rigione   ed  a  I(K)IMI   fiunclii  di 
ammenda,  «  fmur  outra«^e  a  la  morale  publique  et  reìigieusc^ 
et  à  la  dignìté  royale  >.  IVraltro  la  Francia  intera  pa^ù  1a 
somma  por  mezzo  di  una  sottosc^rizione  clic   venne  allerta 
da  due  amici   del    ]ioeta:  Iterarli  e  Jacques   I«iillìttc.   Ijuc- 
st^  ultimo  fu  assai  ^ene osamente  causa,  elio  il  fallimonto  dei 
fratelli  1)auik)uin,  editori  di    licran^r,  avvenuto  alla  fine 
del  182D,  non  lo  rendesse  indigente. 

Dopo  il  Luglio  I8.'iO,  lieran«;er  stimò  adempiuta  la  sua 
missione  e  rinunziò  a  quella  lotta  d*  uppoHixionc,  cui  da 
quindici  anni  avea  dedicate  le  sue  forze.  Ki  pubblicò,  rio 
non  ostante,  nel  18:n,  dut;  ChanU  }HUriutiques  en  fareur 
de  la  mal  he  II  re  use  Poluffnc  o  dei  ven»i  ai  suoi  Amis  dere* 
nas  ministirs;  poi  nel  I8:i'(,  dieM'uori  una  racroltu  di  Ckatt- 
sons  nouveUes  et  dernihes,  deilirate  a  i.uciuiio  |{ouA]Nirt«. 

Uiiiunziando  a  si'iiver  canzoni,  Kéran^er  non  suiivo  dvl 
tutto  di  lavorare  pel  pubblico:  nel  18:M,  nella  prufaxionr 
delle  sue  (KuvreSy  annunziò  un*o|>era  cbe  non  avrebbe  valuta 
la  luce  se  non  dopo  la  morte  dclT  autore:  €  .Te  veux  faire 
un  IUrlionnuiir  histoiùitii'  où,  sous  fdiui|iiiì  iii»m  ili>s  nt»ta- 
bilitós  |)olitìqucK  et  littrraire.s  jcunes  ou  vicilb's,  viciidmut 
ìn\  (lasser  nies  nombreux  souvenirs  et  Ioh  jiii^emenlK  quii  jtr 
me  permettrai  de  jHjrter  ou  que  j'emprunterai  aui  uuturìtén 
compétentes  ». 

Nel  suo  articolo  su  Héranger,  il  Quéranl  lo  i^iudica  aaiai 
favorevolmente  unclie  come  oratore:  «  11  possèdo  la  aecict 
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do  parler  à  T  esprit  et  au  cceur,  d' instniiru  et  d*  émonvoir. 
<V  irest  |>oint  Oli  rarnntant  les  méfaits.  Ics  vìeci  et  les 
ridiruIcH  dc8  gouvernaiits  qu*il  noui»  lea  fait  Iialr  et  tnépriscr; 
V.'  est  cn  Ic8  faisant  parler  oux-m<^meii,  e*  est  eti  les  faisant 
n<;ir,  Oli  Iciir  faisant  dire  Iciirs  intontioiis,  Icom  souliaits; 
!<•  bill  aii(|iicl  ìU  tcnilont,  Ics  abiis.  Ics  oxactions  dont  its 
vivcnt:  e*  est  en  nous  cu  montrant  victimes,  oii  ex|ioecs  ù 
Pii  rtrc  viotiiiicfl,  quo  Ic  iH>òte  noiis  ruiiiplit  d*  afilicttoiiy  de 
Iioiito  et  do  rolèrc,  ot  qu*  il  a  eiitroteiiii  dans  nos  nrnni  ce 
ffìivont  amour  ile  la  liberto  qni   renversa  les   Ik>urbons  ». 

Per  riti  voi  osso  farsi  un*  idea  della  vita  che  menava 
Id'iangrr  durante  1*  Jin|)cro,  trascriverò  un  passo  di  una  sna 
lettera  seritta,  noi  (Carnovale  del  1800,  al  signor  Quenos- 
eouit,  a  réronnc:  «  Outro  nies  affairos  d'intèròt  aux(|iicilc8Je 
me  livir  le  moius  ]>ossible,  j*  ai  ou  Ics  cinbarras  qne  cause  le 
«anta  vai.  In  diner^deux  dincrs,  troÌ8,otr,  bal,80U|)erB,etc.rtc., 
r:ir  jo  ne  me  siiis  fait  fante  de  ricn.  .Kai  été  1*  onlonnatcur 
«Ion  ìvìva:  y  Hi  fait  des  rhansoiis,  je  me  suis  bien  trémuossó, 
j'  ai  bien  bu.  Knfin,  gràco  à  nics  Imius  aniis,  à  quelques  fem- 
me>  aimables,  j*  ai  si  bien  étourdi  mon  cbagrin  quo  me 
voilà  redevenii  «^ai,  eontent,  fareour  coinino  ci-devant.  Eh  ! 
v<);;ue  la  i^alòtt»!  >  ^) 

lU'raiii^er  mori   noi   1857. 

Veniamo  alla  Bibliografia  Ik'rangeriana.» 
—  r/i/rtMoriA.  nérangor  ne  pabblicò  cinque  raccolte:  la 
prima,  intitolata  Chnnsonn  moraìes  et  autren^  alla  fine  del 
\X['*  (ma  rolla  data  del  181<»,  come  diee  egli  stesso  nel- 
rAiitobiti^^'ralìa,  ed.  18<ìO,  png.  275);  la  seconda  alla  fine 
d<l  IS21;  la  terza  nel  1S2:»;  Inquarta  nel  1828;  la  quinta 
n^l  \x:\:\.  hai   IH'.VA  tino  alla  sua  morte,  non  dieile  al  pub- 


I)   h'-rw  H'-*  ntitttffrnphri,  P.iri\  Tlitiravajr  rdtU«iir,  JanvU^r  IH©I . 

Xl  Mi  tfi«>vo,  por  *|iinstA  |iArt«»,  Hi  nlmne  f>r«'7ÌoiM*  noUi  inm.  floviiin 
alln  riiiiovin  •|i'||.i  nloricn  fr«iiC(»Mi  Kiiu.  lliRÌ,  e  «lei  Imvnro  dwlicsio 
«1  li«^.inK«*r  dn  J.  hmvoiii  (  Taria,  1^0). 


\i  BifAiofrafìa  tUÌV  E^Ka  .V«/«>lf>;«  ii^si. 


Béranger    f  l'i^rreJean  de],   nau>   il    !«  Xs^jgz,»    IT^. 
motUr  il    Hi  lij^^lìo  ]^!ó7. 

4r  Mio  Signore.  K  molto  t«:iu|*o  c1i<  Lo  riro  'I^fìderv»  ^ 
kMÌv(;ivi  r;oiii>;  aiiiifiirat//n:  «lui  voatro  ÌD^e^o  t  ccb^  9mi-' 
toH)  «Il  v<:i'.-.i  ^i'H-'i^i  f'li«;  I ìf-ofiOb«^iuu  da  tvÌ  Iii>b  «liri»  1a 
fiJiKcitii  r.  Ja  niioiioiiiia,  ina  «li  certo  ana  buuna  parte  4«l* 
r  all<'.vahiru.  Voi  nato  |Ki|i'ilaiio,  amico  del  pi>[ki>!A  e  sta-lìwo 
iiiii«;aiiii;iiti;  il'sl  )iO|iolo,  avct»  bapiito  dare  alla  «^aiurtactta 
fniiif'Cii'.  ;;li  h|iiriti  ti  il  volo  del T die  senza  luuLàrac  le 
conli',  wuuti  allrttan;  di  trapiaii turili  dal  Oaveun  alT  Aea- 
de  mia,  N(iii/.a  rlitj  il  pii|Ndo  h*  uo<:or«^>s(i4s  nel  cantarla  clic  1^ 
Hiir  ali  limilo  nissiMiitu.  Ktdiro  voi  che  avete  fiotato  vedere 
il  friillo  diiiro|M'ra  vostra  nello  giornate  di  Lu^^lio  e  la 
l'omiia  rivini  iiiirrcriarni  alT  alloro  sulla  voetra  fronte  rì- 
H|iMt.faliilii.  lo  nato  in  coiuliisioni  molto  divene,  ma  caldo 
aulico  ilol  mio  |iiii'M«t  <:oiiiu  voi  d(d  vostn»,  mi  soiitii  apìnto 
lino  ila  ;:iovincMo  u  Hidirrnire  gli  orrori,  i  pix:«;iudìsi  •  le 
(iir|»ilii(liiii  d*o^ni  i^nieru  e  pur  iwlugno  o  |ior  imiociliti 
allo  MMioIr,  stMiKa  iMM'iinni  d*  aiiduru  sulla  falsarij^u  di  innesto 
Il  ili  ipirllo,  Nonxa  rovuriii)  HiTuimlosiimuiito  ì  ludi  vocaiboli 
It.iiii'i  .'..ih  nrir  iiirliiohtro;  nr  aiTÌ^*liiui  a  camminare  culle 
imo  f',.iii)lt.\  0  a  pivmli'i'u  in  niuiio  la  lingua  cliu  aveva  ia 
liiMiu  ».  i^iii  tonnina,  ìntorrottu,  la  lettera  che  nel  1817 
iniliiu.a\.i  al  popolalo  pm'ta  frunrose  il  nostro  Ginaeppe 
«ì insti  ^\  V.  ipiosto  ì:inili.  io  dol  jHHìta  tosi-ano  mi  |iarve  cmr 
iiiiso,  «'  iliv-iio  ih  OSMIO  riooidato  iu  tjursto  jiagine,  in  cai 
.oi.ImiA  .Il  i.ii . ii:;liriv  aloiini  dati  intorno  alla  leggemla 
iM|>ii|i'i>iii..i  111  Ilo  lipiu  ili  lU'M'.in^rr.  Ma  riundìamo  bnsvc- 
iu«-uii\  «I.ip]M  Liiui.  1.1   X  Ita  di  Ini^'. 

Ni  jvrivM'o  tiM\.uv  nolK*  cinc'ini  di  liòranger  tatia  la 
l':«'v.),)'«.i  d.ì  U'i  >  .r.:tou\  K:,li  njts^ao  in  l'arici  il  17  a|poata 
1 .  ""1^  li  ii;.i  .It'/.i  v:u«  oan .  •IH.  mliiulata  /«e  Tailhmr  ei 
.' *    .'<..'.'    .-->'••  '.  «  •  .  .    >k».*   I.l  d.tl.t    drlla    »Ma 


.'^f*s  .*  *.    .    ..Hi.     <«  «.    i  JLK>>..  \.:    if.  Malto.  laCSQia  M«, 
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poi  ricorda  le  profmsioni  da  lui  esercitato  nella  sna  |^io» 
ventìi.  Già  cominciò  a  rimare  quand'ebbe  dodid  anni;  e 
lo  prime  cansoni.  circa  ana  trentina,  furono  stampate,  fra 
il  1704  c«l  il  1797,  in  un  raccolta  lirica  annuale,  intitolata 
«  7>i  Gnirìatuìf.  (le  /ìr.nrn  »,  edita  da  Yv.  OoimiN,  !>"  AvAliON. 
A  dirÌAR(*tir  Almi,  abitando  Parigi,  hi  dimlo  a  coniiiorre  |»oesie 
I>astorali  e  |h)csìc  religiose;  ma  i  suoi  sforai  per  farsi  cono- 
RTorc  rinM<*irono  del  tutto  sterili. 

Nella  lK*llÌ8.HÌma  dedicai)  al  principe  Luciano  Donaparte, 
che  si  trova  nel  volume  di  ransoni  pubblicato  nel  18*33,  si 
In^^l^c  in  i|iinl  niobio  In  Francia  abbia  acquistato  il  suo  poeta: 

«  Kn  lHO:i.  prìvr  de  nwKourcc»,  las  d*  e8|»rrancos  dógucs, 
vcrHifiaiit  sans  bui  et  sans  cncoiirn/ifeiiient,  .«tans  instniction 
et  saiiH  nMis4*iU.  j*  ciiH  r  idre  (et  (»nibicn  d^idécs  scniblables 
ùtaioiit  iTshVs  Hans  résultat),  j*eus  T  idée  de  mottre  sous 
envelop|H*  inos  informcs  |»oé8Ìe8,  et  de  lt*s  adresser,  par  la 
|>ostc,  aii  fròit)  dii  Premier  Consul,  M.  Lucion  Itonaparte, 
d«*jà  c<*lrl)rr  pur  un  grami  talent  oratoire  et  |)ar  V  amour 
d«'H  arts  et  iles  lettres.  Mon  ójHtre  d'  envoi,  jc  me  le  ra]»- 
|M>lle  rn(-f)n>,  i|ì<^m(>  il'  uno  jrnne  trto  toute  rcpublicaine, 
]K>rtait  rrniprointe  de  T  orj^tieil  blesHe  i>ar  le  besoin  de 
roronrir  :i  un  |irotoctetir.  Pauvrc  inmnnn,  désap|»ointé  tant 
(le  fois,  je  n*  osiiis  ooniptrr  sur  le  surccs  d*  uno  dèmarclie 
que  |>ersonnr  n'  appuyait.  Mai^,  lo  troisième  jour,  ò  joie 
indif'ible!  M.  LniMen  m*  appelle  nnpn's  do  Ini,  s*  informe  de 
ma  |M>sitinn,  i|ir  il  adoiicit  bionfòt  ;  me  parie  on  |io4*tc  et  me 
pHNligiic  di's  nironragenients  et  dcH  conseilH.  Mallieurcuse- 
niiMit  il  est  forcr  «l(^  k' rloigner  de  la  Kranee.  J*allaÌK  me 
croin*  oiiMir,  lorsqiK*  i««  nvnÌH  tir.  Kome  uno  prmMiration 
)Miur  (oiirlirr  le  tmitrnirnt  «le  1*  Institut,  diint  M.  I«ucien 
«'*(ai(  IMI  iiilMe.  avrò  une  lettn*  quo  j*  ai  préeieuMcmont  oon- 
siMvrc  l't  IMI   il  nii;  «lit: 

«  .Ir  vMim  atlrosr  uno  priHMinition  |MMir  touelier  mon 
(iail«'niiMit  «lo  r  Institut.  .le  vouh  piie  d' ui'f'cptcr  co  traitc- 

1)   l'.^-^sx,   i:,  j.iii\iiT   ÌKKi. 
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iiioiit,  c*t  j»  no  (loiito  pas  (|uc,  si  vons  coiitiiiiiuz  «li;  culti  vur 
votrc  taluni  pur  lu  inivail,  voiis  im;  tMiycx  un  jonr  un  «li*s 
orncmunts  de  notro  Purnatiso.  8oigncx  sui'tout  la  ilulicuteiwtt 
(hi  rytlnnc:  ne  cesHOz  piiH  iriHi'u  hanli,  mais  iMiycx  plhM 
é!é«jant....  «  (  bldition  dztviricuite  Garnicr^  pug.  (>15-017  )0. 
Alcuni  mesi  dopo,  durante  T  esilio  del  generoso  Luci aiio« 
Hcranger  volle  coraggiosamente  pubblicare  il  ku<»  ]>rinio  v<»- 
lume  (;on  la  dedica  al  suo  benefattoiv,  ma  la  rcn.sura  ini|iO" 
riale  vi  hì  oppose,  ed  il  giovane  ]K>cta,  elio  sarebbe  anrhe 
stato  costretto  a  sopprimere  parcccbi  versi  dove  esprimeva 
la  sua  gratitudine  verso  Luciano,  preferì  fare  il  sacri fiziu 
di  tutta  la  sua  raccolta.  Del  resto,  (juesta  non  vide  mai  la 


i;  Nolla  AVi;i4i;  HvUaintitiUf  Uri  l.s:>.s,  scrif  Vili,  l.  VI,  |i.i(?.  :k1  •• 
^''n*  l*"  |»iltliliiMt:i,  rol  lilolii  «  Iti'i'aii^NT,  SA  \  !■•  ri  srs  iriun'H  |min||iii- 
iiii'i  ',  ima  (l'ailu/ioiio  ilrll' arliroln  ii|i|iarso  ttvW  tùtitHhtfyh  ifrrieH*, 
i'«i«lullu  sul  II!  opirns  ilul  lW'i'au;rrr,  o  kii  i|iii!|Ii)  iliHiicalis  al  l'aiixmiifrv 
•la  ì*.  HoirKAii.l.oiii.sK  Cui.kt,  Sa%'Imkn  I.aimu.ntk,  Jos.  Iìkunahii  ••  A. 
\Ui  I.AUAiiTiNK.  (Court  fauòticì'  di'  /.f7/i'nifiiiv:  lU-runiì*'*'}.  N"  ira|;|ffi 
(pa^.  :{:r.>,  'X\>'.\)  «jurNli  {laisi  :  -  Ali  l'uiiiiiiriirriiiriil  ili;  1' aiim'i»  ISill,  il 
riivova  M'H  ilriix  |Miriiir^,  /r  lirlnmxfutnnl  du  cuti*'  ri  /i*  Ih-fntfC,  » 
min  jtiiiisaiirr  Uti  joiir,  à  M.  lairnMi  l(«iiia|inrlr,  Ir  frTr  ild  |iri>iiiHT 
riillHllI  i|n  la  V«'illrrli|r  1' rMi|»f|'riir  «In  li>lti|itmaill.  S«iil  tjiir  M.  I.ih'Ìi-ii 
rilh'i-vil  i|lirl<|lir  rliiiNit  i|i<  |i|iis  4|iir  *'*•  i|ir  il  \  avail  ilails  •'•*s  %  rr^, 
<|iii*  lirraiigrr  ujiiirllr  «Ir  l'ailtli's  Willij'ranilir>,  siiil  ijiir  la  Iriln*  i|Ui 
|rs  aru:oiii|ia;;i)ail  Ir  riM|i|i  il,  rar  llrraii^'T  avail  ilfjii  ci;  talriil  <'-|hn- 
lolairt)  <|iii  III)  j'a  jaiiiais  t|iiìllr,  it  ri'-|i(Mi<lil  un  |ii*tili«»iiiiain*,  lo  nniil, 
lui  as'tiii'a  ilrs  aii|)i>iiilriiiriit^  (iluiil  Ir  pirit  inorai  tlii  |Nii>lt}  n*^*!!!  la 
^rosv)  |>arl  ),  lui  lil  iiiii>  li'i-uu  ^nr  li;  !sl\  Ir,  rar  M.  lairirii  tu  iTujrail 
aiissi  |K)i'lr,  lui  l'rritiuiiiaiiila  ri*tut|r  ilr^  anriruN  rla>HÌi|iir>  ri  rinvila 
à  traiU'r  la  éMort  de  .Vrrofi,  sujrl  rxrrllnit,  »i*lun  lui.  Urlaci!  il  i*»! 
rarr  qu'  un  riiurur  r|itiÌNÌsii-  liiru  un  mijrl,  suil  |iuiir  lui-iueuin,  aoìt 
{tour  uu  aiitn^  l'iuinir  jiliis  Imi  uu  plus  t'aiMu  (|iii*  lui.  Ih'-rniigiT  alla 
jusf)u' au  lroi4-rruti''iiit.'  vrrs  ilr  suu  ('|Nt|M'*«)  rrtinaiuc.,  inai*  |ia«  au 
4|«-la.  Kii  cr  t<*iiips-lii,  rr|M-nilaiit,  iiiius  tlii-il,  il  faisait  Ir»  vrnt   mvfc 

tllir  rllrnvalilr  liirililr.  l'ii  {k'U  plus  lani,  rrltr  r.irilll«''  illlliitiua,  i*l  il 
liuil  par  otri;  >!  «Iillirilr,  iriuiuliaiil,  (Hili-s.'iaiil,  n-lraiii  liaiil  ^aii«  tvnv*. 
ipr  il  s<*  riln  roiiiiur  un  rN>'iiipl<'  au\  jriuii't  |Mrrli*>.  «  Mailiriir  ali 
|N>rtr,  ilit-il,  ipit  ii'rol  p.is  iiii  arli^ir,  i-i  iiiallii'ur  au  |Nirlr  i|ui  li*u»i 
(prilli  ar(iNl<'.  *  (*riii<  plira^i*  m-i'I  *ìf  iinln  ,\  la  rliaiiMiu  tir  Ma  ÉMi^pr^ 
ili-ilirr  a  M.Mic  hiii'n-Mtu\ ,  «lant  lai|iii-lli*  il  •lenir  |>n*Hi|iK*  aim  rviHMM»^ 
la  pu^.iiliiliti':  <r  alluiiiilrr  a  ia  iturfccliua  iluitf  1'  ari  ilo*  vvn. 
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litro  |»Ar  limitili  unni;  non  ronUtncTA  rlic  dolÌA  poenie  pu- 
ntomi i.  Diimiito  (Ine  anni,  nel  1805  e  noi  1806,  IMrmngor 
fu  iinjufljTAto  aIIa  redaxiono  dolio  AnnaieM  du  mneée,  edito 
dal  Landon.  Nel  1800,  gmiio  alla  bonorola  raccomandaiìona 
dì  un  membro  dolT  iKtitnto,  1*  Arnanlt,  ottonnn  il  moflootiii- 
siino  iiii]MO|;<»  di  roMMÌx^jriffditionnairr,  nu  tietréiariai  de 
r  Univcrsit^^  rolla  jmgA  di  millodii^cnto  lìrp.  K  qnosio  ò 
rimiro  impìr^o  clic  Itórangor  aldiia  mai  voluto  af!iìottarc; 
e  non  f;V\  \ìcU\  di  occn|Ninii  ancora  «  de  la  grisette  et  de  la 
t.iMp,  ci  à  fronder  Ica  rìduralos  d*alor8  >,  come  dire  il 
Qiicranl.  Fino  al  maggio  1813,  Itéranger  non  aveva  mai 
osato  di  attaccaro  il  governo:  la  8ua  ammiraiione  ontosiasta 


f.n  prolo«'tion  «In  M.  f.itrìcn  llonapArU^,  qui  lui  Al  touchor  9*e  trai- 
t«Mtirnt  fio  V  In^tilut,  rhang(*n  la  fortann  di*  ll^rMig«r.  Il  eot  bi«atAi 
un  rinpioi  qui  n**  h*  «l«'*loiima  pa^  tifi  ne*  |(o«U«  liltèriUrM,  «il  lui  prò- 
«  iirant  un  rfvpiiu  nullUnut  |>oMr  \-ivr«>,  ««nii  rrtx«m|>ler  do  quek|«et 
\  ii-iNoiiinh's  |in«(sni;.'«n*<,  jHiÌHqu*  il  «*nl  r«tc«Mir^  aux  lion^  olllc«*ii  d**  M .  fin 
(^ii<*%iici-iMir(,  un  «l<*s  aniÌM  ilf  «a  j(Minf**iHf  h  IV*roniif*.  Cctlr  cirrontiianm 
I'*  r.nncUH  |>riivi«lt'nlM*ll«*uicul,  imi  qiii'l(|u«'  «nrlr,  à  «a  v^rilalilf*  vora- 
iiiiM.  <  .ir,  l'u  allaul  il**  |i>ui|i«<  imi  l^mpH  mvnir  Ka  tattU^  llnuvrl,  m 
niifiiix  .tui  nuiour  il'  flit*  vi<m  nu«'icnH  rnmarailm  ti*  atriicr,  il  oulilia  pon 
h  |MMi  jos  rnunriU  <i<tl««nnrU  «lo  V  auU^ur  iln  f'hnrltmtiQné,  f^i  renonca  1^ 
l.-\;xtoirn  «rrirt*  h  la  foin  Mon  rìval  f  l  r«*lui  ili*  1* auiruf  di'ii  Jtfurf jfrt  par 
un  |M><-uii*  Ai'  Ctorit,  qui  fut  ahaiKinnm*  auK^ii  l»icn  quo  Srnm,  «  Chantfl, 
pnuxro  p«*iit,  »  lui  r**|*rtnit  In  ft^  i^auloiv*,  ri  il  ohaniait  Yolooli«r«, 
cfunirpir*  1.1  n.itun*  u«*  Ini  ***\i  pan  ilniint*  pluv  «Ir  voix  qu'  à  Moore  aì 
»  ui-iiui  nuln*  .*ifri*«'-ilil<*  rhnntt'ur.  Il  •-liaiilnil  K  lalil«*  rhaquc  foiM  qiiA 
•«''  .imi'»  r  V  uixii.ui'ul,  fi  «•'••l;nt  inujourn  hth  \tm\trt*%  |iarolnM,  r#» 
<|Mt  lui  a  l'ali  n'|M-t«'r  Houvrnl:  Jl/rc  rfiantonit  e' ft  wtM! 

.NiHM  M"  i-iuvMU'i  ili««iinul*'r  qu»?  la  inu<u*  lib»Talr  di»  llcranffAr  a 
fi*-  ;i<-f  iiMv  il' iii<*on««-qu'*nr4*  par  pliini**un  do  nt*%  r<*n«our«.  Quel  •«% 
II*  p«mIi>  ipii  u' a  pa«  Mu  %on  raib|(*4««*iT  Ii4^raiif(i*r  lui-iuAme,  dana  «oa 
aiitiiiiioifrAplii<>.  a  «fnii  I**  lK*ioin  dn  «<*  ju«litlrr,  d«*  an  iii««(lrn  d'accord 
a\«>'-  liii-ni'«ni«*  d  •!' •*\pliqucr  von  ctilu*  d«»  Napol»^n,  <*n  pr*^U*ndani 
ipi'  il  ftaii  liu'u  luoiiiH  ra<w'in«*  par  la  f^lmn*  ilii  PrfU  Cmpomt  qun 
j;il«iii\  ili-  Tain*  la  irucrn*  aux  IbuirlionM  qu*  il  M'^anlail  à  lori  ou  h 
r:ii>.on  >M)nini«>  uu«<  'l\  na<«ti<' anii|wip(ilairr.  lb'*ranK'*r  fail  miiionl<*r  piva 
liaui  «-«MI  UouapartiHUK*  «  ^i  fon  nio  ilfiiiainl**  «Nimin«*nt,  arre  liM*ii 
|in>\  i<«tMn><,  i'-  n' ai  pav  iMi*  r>'\olt«'  |>ar  la%iolalinn  d<*  la  Conatilutioii 
At|  |s  tiruinair'*,  jr  r«*|NMt<lrai    naivcninnt   qu*«>ii  inoi  la  patrìoltam*  a 

t 


18  Bibliografìa  deìV  Epoca  Napoleonica. 

poi  «^(iiiio  <luir  Imperatore  non  lo  accecò  sul  despotismo 
Kunipre  cresceuto  il<.'Il*  ImiMsro;  opperò  lanciò  contro  il  capo 
dello  Stato  la  prima  sua  canzono  politica,  Le  Roi  iV  Yvctot: 

Il  rtail  un  roi  d'  Yvctol 
l'oli  l'oiiiiu  ilatis  r  IiÌnIuìi'o, 
•So  iuvaiil  tui-tif  ho  cuucliaiil  lAl, 
l>oriiiuiit  flirt  liioii  vuiis  gioirò, 
V.t  coiironiió  par  Jeaiiiioloii 
1>*  1111  siiiijtlo  iMiniiol  Uo  rotoli, 

l)it-on. 
Oh  !  oh  !  oh  !  oh  !  Ah  !  oh  !  ah  !  Ah  ! 
Qiiul  Imhi  polit  roi  o'òloit  lii! 

Ia,  la. 


tiiiijoiirs  ilniiiiin*  Uih  tlnctriiifs  |ioliti<|iii*A  ci  qur.  l.i  l*rovi(h*ni'p  oc  lai^M* 
pai  loiijoiiri  uiix  nalioiiN  ìir  chiiix  «hts  iiiitjtMi.s  (h)  naliit.  (%•  i^ntiiil 
hoiniiio  |iuuvaìl  h<miI  lintr  la  Fruiict'  th'  1' ahiiiio  oìi  Itt  liirtfi'tuin*  a%'ail 
lini  par  la  pr«'(;ipili*r  ■•  (  Jifa  JHojitt/thitì ). 

\'<>ii:i  eoiiiiiifiit  il  oxpliipiail  lui-im^iiio  tuu  i>iilhoiii(iaNiiio  i^iiir  Na- 
|K)lt''un  i'iii[M;nMU':  «  Mou  ailiiiiratioii  i>iilhoiuia.sti)  |ioiir  In  (^viiU?  tlu 
1'  l'àii|K*ri!iir  iif  III'  a\  l'iiu'la  jaiiiais  sur  lo  «losiHilisnio  loiijoiiri  croibiaiil 
«II!  r  l'Iiiipim.  l'ili  1811,  ji;  ih:  vis  qiii»  Icts  iiiallifiirM  il*  iiui'  |iatrii<  i|i|i* 
la  Ki''piiblii|uc  nr  avaii  apphi  ii  ailoivr.  Au  n'iour  ilfH  Hourhun^  i|ui 
ni' «•laii-iii  iiii1iir«'n>iits,  l«>ur  t.iihli'ssc  ino  panit  ilu%'uir  n*iiiln»  fanli*  la 
rriiaisHanri'  tU'H  lì\i*'rWs  iialiuiiatoit.  •  A  n*  paragrajilto  ciU'  |iar  M.  1*. 
Kiiiri'au,  Cf lui-ri  ajoulo:  •  Oit  lui  projMisail  ih*  fairo  ili*i  l'hantoim 
p,i\i-i-s  |Niiir  liv^  ItoiirlMMis.  t^u'ils  iiouH  iloiMii'iit,  n'-| Minti ;iit- il,  la  IiIntIi* 
•  ■Il  I  rli:iii^'o  i|«'  hi  pioni*,  ji'  l«'s  «'li.iniiTai  |Miiir  rifii.  » 

Oli  II' a  p.ii  !' riiihiMisiaMiit*  ili' tph'|ipir!k-iiiii*s  ili*.<k  t'haiiHoiiH  |Hi4ihu* 
in«-^  '«.iiis  iiiir  t'iM  l'iTMMili*.  li' luspiralioii  «'st  la,  r  iiiH|iirati«)n  ti' uu 
|iiiili-  ijiii  l'^l  Niins  |i<  rhtinih*  ili'  Mtii  lii>ni<  i-t  «ini  ki'IiI  t|ir  il  y  aur.% 
un  «•riiit  naiiiiiial  {mmu*  ri*<t  l'Iianti  ih*  Kluirr.  {Hiiir  o'h  ri*j;r<*ta  all«v- 
li|i>ii\  anurili's  a  uno  ^raiiiloiir  ••i-lipMM*,  -  pcrHOiiiiilicaiiou  tour  a 
Inni-  iji's  irioiiipli«*s  i*t  ili>H  iiiallii'ur<k  ilo  la  Franco.  U«>nii*r  co  iia|Mli^i- 
hioiiH'  ^l'i'.iii  •!■■  la  part  ilu  pm-li*  rtìiiior  uno  pariio  «lo  Ma  |ini|inf  |floir««, 
«II*  .1.1  priipn*  piipnlarili-.  IfiTaii;^i*i-  lui  iloti  snn  rarni'lònt  i|t*  |M»eiii 
it.il imi. li  ol  «lo  ^'iMinl  poi'li*;  liii'ii  niioux.  il  Ini  iloil  Mtii  UiiiviTkulili'*, 
hi  riM-iiunaisianri-  ilo  ^'Hi  iiiro  parioul  oii  oii  hi  iloi  %'on  ot  |iarloiii 
Oli  mi  ••il  •-ii.iiiii'.  NJt.ikMpi-.'ii'f,  Miiln^ri',  <'orvaiiios,  l.a  Kiiiilaiiio,  Wallrr 
s.^iii,  ;^'«iiu's  il  uii<*  iri-inpi'  iliireri'iito  l'i  •!' uno  taillo  pliM  hauii'  |^al- 
l'irò,  IK-  M)iii  pas  plus  i-iiinploti>nioiil  h-s  filojroiiH  «In  iiniiHir  iiiir  Ir 
(lucto  ipii  a  l'ali  /e'  lict'tjcr  vi  k*  Htuilci  et  U*  Souvcnif$  Hu  pe%i^,  m 
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■••••••••• ••••••*«■••••■•««*« 


Il  fAÌMftit  MS  qnatn}  r«p«« 
Dana  con  palaiii  d«  chauma, 
Kt  «iir  un  Ano,  pan  à  pat, 
rArr.niirait  non  rojraQme. 
Jnreiix«  timplo  et  crojraat  la  Man, 
Tour  tonta  garda  il  a*  avalt  rìaa 

Qtt*  ub  eliian. 
Oh  !  oh  1...  aie. 

Un'  avaìt  da  f^oiU  onéraiix 
Qu'nnn  noif  nn  pan  viva; 
Mnìn,  an  rnndant  ann  pcupla  hi*«rani, 
Il  faiit  Man  qti*«in  mi  viva. 
I.iii-ni^aia,  k  tahla,  et  iiaat  «uppAt, 
Sur  chnqnn  mnid  lavait  on  pot 

D*  impAt. 
Oh  !  oh  !...  Alo. 

Aiix  fi  Ilo»  do  lionnat  maitona 
Cnmin'*  il  avait  in  plaira, 
Ken  aiijots  avaiont  cent  raiaona 
l)e  le  nommer  leur  pAra. 
I)'ail|piir%  il  ne  levait  de  han 
Quo  |>oiir  tirar,  qiiatre  foin  Tan, 

Au  Idanc. 
(»h  !  oh  !...  eie. 

Il  n'.i^raiKlil  |>oiiit  sc^  KtaU, 
Kilt  un  voiKÌn  conmio«lc, 
Kl,  iiiodòlo  don  |>otontatx, 
Prìi  lo  plaiMÌr  |>oiir  fH>da. 
V.n  n*r>st  quo  InmquMI  expira 
Quo  le  peuplr,  qui  1*  onlorra, 

Pleura. 
Oh  !  oh  !.  .  clr. 

On  coimorvo  oncor  Io  portrait 
\>t*  re  difjne  ot  lion  prinre  : 
(!'oHi  i'enwiif^no  d*un  naitartit 
K.inioux  dana  la  provinca. 
l.««M  jiiur*  do  f^ie,  hion  «ouvonl, 
I..1  fottio  n'iVrie  on  iMivant 

hcvant : 
Oh  !  oh!...  etr.  1) 

h  V.'Hi  nw  «|U''Htn  cAnxoMo,  lUrnnitiN.  /^  Hai  d*  YrHtit  m%i»  le  CetuU" 
/'!/.  :i  p.  I*.*-.M  fli'lli-  .\nrrtlnt.»H''  /fi  A*<*^aMnf/iVm. Vi*«li  noi  mo«l<*iiimo  libro, 
(•  VJ,  !•'  -  Olis<«rv:iiiou4  hintoriquon  d'un  liltrain*  nppolant  dovaat  laCovr 
rovello  <!••  r.iri^  il'un  ju^«'mrnt  du  1  ribunal  rnrroaiionnol  qui  la  condaMaa    , 
a  Mx  iiuMH  •!••  {irtHoii  commo  r^ditour  dn*i  •  ChantoB*  •  de  llàrMifar  ». 
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nn|M)leouira  oomuowe  il  tuo  aatmo,  ed  egli  iparte  <  det 
Inniici  mir  le*  mnllieiin  ila  1*  honiin«  qui,  pendant  M  pais- 
Kanri',  n'avait  ulitana  ile  Ini  'lu'une  Mtire:  I^  Itoid'Yvatot  >. 
Il  jiubbliro  non  vedo,  grneralmeate,  in  Iléranger,  che 
il  mnEoiiieie;  iiin  non  conosrr  la  «Iraordinarìa  varietà  itei 
lavuri  cui  vi  drdieù  qncsto  ucriltnra;  pochi  auno  ■  generi 
cliu  non  !>ionn  itali  da  lui  coltivali  in  «egre lo,  ed  il  teatro 
fu  il  pili  bell'I  de' suoi  sogni:  n*è  la  prova  eiò  che  fa 
rwrntFiiiciilc  srrìtto  nel  t'ii/aro  a  jirojKMito  di  Jlfranger 
tntitit,  rome  volreino  piìi  innanii.  Nel  ISIG,  in  eollabor«- 
xione  cui  nii-niirì  Morenn  e  Watlllanl,  HCrimo  un  vaude- 
rille  politico ,  In  Camelron*,  lléranger  non  volle  foni 
rou'Mu-crc  ■'onio  [>rinei|Hile  iiuturc  di  ijuaita  eoinmedìa,  e 
desideri*!  non  si  «ajiewin  che  vi  aveva  preeo  jiarte.  <  Noni 
|>euwinN  que  cctte  piÌTfl  ile  thiUt>ri  mt  la  Mule  qn'il  alt  fait 
jimcr  >,  diir  Ì)  tJl'i^KAKn;  i-d  iiirnllt  il  liKroHTK  wrivo 
nel  /'Vi/iii'o  del  1:1  l.it;,'li<i  IH'.'U  che  un  amico  intimo  di 
Ih-mn-rrr,  llciijatntii  Antier,  gli  ha  positivamente  diehia* 
rulli  dm  <  snnf  In  CViiw/feoMi  dont  il  avait  écrìt  troia  ou 
qunlre  rciiipletH,  Itérnngcr  ne  collabura  à  aucao  onvrage 
draniatique  TtprfiitnU.  Il  n'en  fant  pat  conciare  qae  ]< 
;;rand  \m>-\t  ne  n'vn  janinis  Ica  aiicccit  itii  théfttre..^  >  Ma 
•lid  rr'iXn,  Ke  IleriinK'T  najieva  in  terroni  («rsi  nello  ecriror 
canzoni,  sapeva  Mcmpre  tornarvi:  egli  I' ha  delta:  «Je  auii 
elian«iinni(-r.  Fronder  le»  abuH,  Ich  vire«,  le«  ridiculea,  faìre 
ch'TÌr  la  t'drranre,  la  vérìtahle  rharìtr,  la  liliorté.  la  ]iatrie, 
voilù  ma  iiMK.HÌon  >.  Il  27  ottobre  1621.  un  reilattore  del 
IhajttnH  lUnnr,  quel  tal  Mnrtainville  autore  dalla  G'n'pn»- 
jriiiHd,  nn-uKÓ  la  jHiljiia  ili  eswr  il'nrconlo  col  rìvnlnii»- 
nariii  poeta  rhe  allora  allnra  avea  pubblicata  una  raendta 
di  cannoni  in  due  voltimi.  Tradolt»  davanti  olla  Corte 
d'AKKÌsi  ilflU  Si'iine,  il  Iti'ranger,  <]uantnni)ue  fune  aMitttto 
e  lUrcH'i  nnsai  npiritosiiinrnfe  da  Ihipin  ainé,  fu  condannata, 
it'ijHi   lii   ri'i|uisitiiria   didl' avviirnl'i    generale    Marcbangy, 

r>l  di< Xm.   |H2-'i,  n  tre  iiimì    di   prigione   ed   a   r>OI>   lire 

di  multa,  «  coninii-  ciin|iahle  d' ontrnge  4  la  morale  paliliiiaa 
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et  religicuse  »;  o   fu    vietato  a^giornuH   di   pubblicare   il 
processo;  solo  potevano  stampare  Inatto  cruocusti.  11  Diipin, 
poco  contento  di  veder  soppressa  la  sua  brillante  dift'sa,  pub- 
1)Ii(^'),  uiutat)  dai  librai  Haudouiii,  il  VrtMÙ's  des  chiuinitfis  f/(? 
liéraìi(/er,  ristampando  tcstualmeuti!  le  sistte  ciiiixoni  comlaii- 
nate.  Donde  nuovo   persecuzioni:  ma  (|uesta  volta  il    |MMta 
n*  andò  assolto.  Nel  1825,  uscì  una  terza  raccolta  di  cansoni, 
\>erò  furono  stampate  separatamente  (|uelle  idie  avrebliuro 
potuto  dare  ombra  alla   polizia.  Ma  la  rai-roltii  pubblicata 
nel  1828  fu  meno   fortunata,  ed   attiri*)  al  suo  autor»    una 
condanna  a  nove  mesi   di  prigione  c<l  a  llKXH)   fianchi  di 
ammenda,  «  pour  outrage  à  la  morale  publique  et  religiense^ 
etùladiguité  rovaio  >.  Peraltro  la  Francia  intera  pa^ù  la 
somma  )>er  mozzo  di  una  sottoscrizione  die   venne  aperta 
da  due  amici   del    iK)eta:  liéranl  e  Jacques   I<allUtc.   Qne- 
st'  ultimo  fu  assai  generosiimente  causa,  ohe  il  fallimento  d«i 
fratelli  Hau(b)uin,  editori  di   licranger,  avvenuto  ulta  fine 
del  1829,  non  lo  rendesse  indigente. 

Dopo  il  Luglio  18:{0,  lUirangcr  stimò  adempiuta  la  «la 
missione  e  rinunziò  a  quella  lotta  d*  opposizione,  cui  ila 
quindici  anni  avea  dedicate  le  sue  forze.  Ki  pubblicò,  c-iò 
non  ostante,  nel  IH.'U,  due  Chants  ptUriotiqHe»  en  favtnr 
de  la  malheureitse  Pohujne  e  dei  versi  ai  suoi  AmÌ9  dert^ 
tiic.9  minisirvs;  poi  uri  l8.*l-l,  dieTiiori  una  rai^;iilta  di  ChaN- 
soHS  nouvellen  et  dcrpiièrcs,  de<lirate  a  IjUCÌuiio  llonA]Mirte. 

Uinunziando  a  s<'river  rauziini,  Héranger  non  sniiiio  del 
tutto  di  lavorare  pel  pubblico:  nel  18:M,  nella  prefazione 
delle  sue  (Kavres,  annunziò  un*o|)era  che  non  avrebbe  veilata 
la  luce  se  non  dopo  la  morte  drlPautiire:  <  Je  veux  faire 
un  Pictiounniir  histovitiue  où,  stius  cliuqiir  iiuin  ili\s  unta- 
liilìirs  politiqucK  et  littt'raircs  jcunes  ou  vii^illiM,  viendriHii 
su  (-las^icr  nies  nombreux  siiuveiiii's  et  Ics  jugeiiients  «pie  ju 
me  permettrai  de  iK)rter  ou  que  j'ompruntvnù  aax  aatoritèii 
compétentes  >. 

Nel  suo  articolo  su  Déranger,  il  Quérard  lo  giudica  uni 
favorevolmente  anche  come  oratore:  «  Il  pomda  lo  aecRft 
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ile  {larlur  ù  V  engirit  «t  ma  (uenr,  il'  ìniitniirc  «t  i'  émoavftir. 
<'i'  n' txi  [tnint  cii  nirnnUnt  le*  mnfattii,  lei  viect  et  Im 
riiliirulcs  ilei  gmivrruaiita  iju'  il  noun  Ih  fait  hair  et  mrprìaer; 
r*  Rst  en  leu  faisant  jinrlST  eui-mfmei,  c'ect  en  lea  ftimit 
ii<;ir,  eii  leur  fniwint  iliro  Icun  intontionti,  leoni  Buahaitc 
Ir  liiit  niiijiiet  ila  tcDilont,  Ics  nliiH,  lc«  exM-tioDi  dont  ila 
livimt:  i-'iMt  en  nout  cn  ninntrant  vìctime»,  on  exjioaéi  à 
PI)  l'Ire  vietiiiira,  'lao  le  jioéta  noiis  n)m|ilit  d' ainiclion,  ile 
limile  et  ilu  riilère.  et  i|u'  il  a  eiilirtenu  ilanii  no»  eipura  eo 
frrveiit  miioiir  ilo  In  lìlicrté  qni  reiivena  lei  lloarbuni  ■. 
l'er  l'Ili  volv*»e  farai  un'  idea  della  vjtn  che  menava 
lli-iiitigiT  dimnle  1'  ]m]>rm.  (rawriveni  im  [itsM  di  una  Mia 
lelti-n>  «•rrilla,  noi  Carnovale  del  180»,  al  ninnar  (Jai-nr*- 
iiiart,  a  IVriiiini!:  ■  Oiitro  iuck  aRiiirus  il'  inti'rét  anxqmllai  je 
me  liirr  le  inninH  |H»»ible,  j' ai  eu  Ick  embnira*  qne  eaiuw  la 
l'nniavul.  l'ii  ilintTiileiix  dìiiem,  troix.oli-,  bal,«ou)iers,etr.etc., 
rnr  j<-  TU'  ine  siiis  Tiiit  rmilo  ile  tieii.  .l'ai  l'té  l' iinlonnalenr 
ili>\  li'li-s;  j'ni  fnit  iliv  clinnKiiii!!,  je  me  kuìii  Iden  trùmuimó, 
j'iii  liieii  lui.  Kiifln,  RFiko  ù  iiirM  bum  nniii,  i  quclqneii  foni' 

4  :iiiiijilili'^,   j' ai    hì  liieii    l'Ioiinli  mnn    ebu^'rin    qae  me 

vriih'i  iiili'teiiii  i^iii,  riiiiti-iit,  Taii'eiir  eoinmc  ci-ilevant.  Hli! 


reniiiiiiii  alla  ItiMiiigralìa  Ih'ranf^riana.i) 
-  f'Aii»(niii.  Itéranj^r  nr  pnbblirò  e)ni|ne  raeralle:  la 
la,  intirnlata  Chitnmnii  ntoraleu  ri  aiitrex,  alla  Hae  del 
>  (iiin  i-nlln  ilnta  drl  18l(i.  mine  diee  egli  itomo  nol- 
li>lii'i;;r.iria,  ed.  1R>I<),  |>a(;.  -'TTi);  In  aeroiida  alla  Bnn 
IK-JI  :  I»  ti-rxa  nrl  IK^:.;  in  i|iii(rta  nel  1828:  la  i|n)nU 
|s:'.:'..  lini    \^:V\  tiii»  ntln  non  morte,  non  dieile  al  |iab- 


o  rraiicn*  V.vm.  ìlni,  a 
IH  (l'aria,  llCii). 
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blico  che  dieci  canzoni,  nel  IS'iG.  Dopo  la  sua  morte,  nel  1857, 
fu  pubblicata  una  raccolta  postuma  intitolata:  Demièrea 
chaìisona. 

Analizziamo  purtitumeutc  tjuestc  varie  raccolte: 
1)  Uaccoltu  pubblicata  nel  1815.  K  intitolata  csuttaiiie lite 
cosi:  Chansons  moralcs  et  atitres^  jMir.JI/.  P.-J.  (le  Bérant^er^ 
convive  du   Caveau   motierne^  acce  gravar es  et   musique. 
Paris,  à   la  lihrairie  W  Ahxis  Kiimerg^  rae  Mazarine^ 
u.  :fO,  18 W  (1    voi.  in-lh)*'  ili   XVJ-2;('J  lKì•,^  Htaiii|i;ito  ila 
Puulct;  pubbliriito  :i  12  fi.,  o  tirat«i  a  IMMHI  i-:ii;mplari).  Cnii-- 
ticnc  una  prefazione  ed  83  canzoni;  titolo  e  frontispixi  in* 
fisi  «  d*  après  (.'arie  et    llorure  Veniet  >,  e  inusiru    inter- 
calata nel  testo.  Alcune  di  queste  canzoni  erano  già  state 
lette  su  copie  manoscritte  che  u*  andavano   circulaudo,  o|i- 
pure  erano    state    stampate    nella   annuale    Guirlantle    on 
Choix  de  Chansons  edita  dal  CousiN  d\\VALON,  nel  Caveau^ 
ncW  Jijìicurien  franca is,  nelle  Ktrennes  lyriques  e   nella 
Minerve 

Questa  raccolta  del  1U15  non  contiene  alcuna  canzone 
bonapartista:  anzi,  alcuni  coupìets  sono  strali  diretti  con- 
tro r  Impero,  come  nel  ^ià  trascritto  Bui  f/*  Yvetoi  e  nel 
Sénalcur^  che  appartiene  aneli*  esso  al  ISl.'i.  Duo  canzoni, 
composte  nel  gennaio  18  11,  (piando  gli  alleati  invadevano 
la  Krani;ia,  non  contcìigono  neppure  una  panda  in  favunt 
di  Naimleoue:  Les  Gaalois  et  Ics  Vrancs^  Ma  deruière 
Chanson  peut-étre.  Nel  ma<(gio  ISM,  (piando  Luigi  XVIII 
entrò  in  Parigi,  ll(^rang(rr  scrissi:  una  canzone  dui  tutto  iva* 
lista:  Le  Bon  Franrais,  Chanson  cfiantee  devantdes  aidet» 
de-cantp  de  V  lùnpereur  Alcuuntdre,  In  i[ui*sta  canzone,  ri- 
cordando le  parole  del  <:onte  d*  .\rtois,  che  rientramlo  in 
Francia  avca  esclamato:  <  11  ny  a  rien  de  cliaiigè  en  Kniiicre, 
il  uy  a  qu*  un  Fran^ais  de  plus  »,  liérungcr  iscriitte: 

J'aiine  qii*  un  UuKke  toii  Russe, 
Kt  f|u'uii  Anglais  soit  Anglais; 
Si  Voti    l'&t  rniiisiou  cn  Pruitfi*, 
Kii  KraD<M  sojoiii  Franvuis. 
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CampUnl  dm  Frase*!*  <■  piai, 

6«f  ODI  da  Boln  paja, 
<>al,  Mfon*  4a  >at»  payi. 
K  «ìccomc  i  (giornali  «lai   tempo  «vckne  namto  che, 
,-Kii<l<i  il  Ite  acntto  ad  AlMaamlm,  quttiti  av«ft  prancMo  di 
iiinn<lii)«  in  patria  i  prigionieri  proti  n«IU  muipngn»  di 
iissin,  ll('mn]^r  mrlamii: 


1^  rnnioni  writle  ilurnnte  j  Cento  Giorni,  oonie  giuita* 
iiifnte  mtìsm  il  Iliré,  ■  le  montrent  cnntinaAiit  ile  m  lenir 
à  r  <'<-.irl  de  NaiKili^on  >.  Noli'  aprile  1815  abbiamo  I,t  JVoh- 
rrmi  Itioi/f-ne,  e  nel  ma<;;;Ìo  le  Traile  tle  poi itiqtie  n  T  utage 
lU   ìiist.  Net  primo,  ti  legge: 


Ni'l   Trniir,  Ib'-riiugcr  fu  dullr  ncrumaiidaxjuni  a  I 

iMr  ne^;  .1-  .■»,.iriwri.-. 
l-VaiMo  f„^«»..  ani  rf.n.,...Vnnii, 
•Mi  inni  lii^n  liiin  da  l-nr  ■•■(ria 
Ih.mpUr  iiiit  |H-ii|.laa  diiltniu. 

N'imilB  pai  IcHr»  Vilna  p»j*U. 
Lina,  n*  faii  pln*  da  eonfattoa, 
l'nur  le  lionlicur  4*  Ut  injcta. 


.  *.      -«' 


:  ■  I,      e.        .  .i<(Ti    }fil1M»UoHÌvan 


*  ■■■.  >c!~.iii^»?r  '.  i  •iesMsrive 
^- .  i.  i-  .  ;'I:!iiM.'r»-iir  vini 
■■!■-      iin!)a.    -r    -iii^ticu-fr 

...    .'xna  .i-:*    •-'»-•  Il t-Ji> uri, 

...  .TH*     j-iiuc       f    via    tjue 

-■.ls.::;^L:i.iij)i*iÌiriiiftit  :   i-e 

.   i    i.u*    IH  .iMinir.  T.iiit 

".-..«a    laii.-t    :a    cii.iiiMMi 

»i"»iu'-'-    Ululi    prvuiìer 
'  .'^'     ...if    Mì:iiii->'  i   U  l'Iiaii. 

i.-    li:       Il       •'ii;riv«.||f||t 

■       *   '       ■•■»ii l'Ili' i-t  Ir  n*(iiiir 

-    ..?     •     ..1.1     11  >  'apiii.':»   À    Kriir 

^•"••i*   i  -i   st-ctiQ'Iu  :    il    e^t 

-•     ■--  -     A    4-    »a;-',Ml*   ^|NvUcl•?s. 

>  .  .  •■>  :>iMii''>iii»  t'iaaciiC-jla 

-      •   l.>     iA.V::>A.l>.     :;     II'  V    A\  alt 


^     t 


•v 


N  - 


..*   !■  : i:i'V.   Ili   |ionr 

..  ■*■    4i:--i»r  ■-•   .1»  i^triiii  i^ie»  IìIn**- 

'"■  -'i  I  i  >   !«i«is  <  fi  ijiitf  ]i*iir 

-II.-  -I  •-'  i  :vi  tiiriali*  et   la 

'  .  '•  ■  :>C     li.l    M  is*.'     •. 

>ù:     >:      i::C»UU:    ChtiH' 
.  ;  -"rj      .  1  .il:  9i>ii<i  invertite, 

•  ta-         *i  »  -■  j.i:<i.  :!  \iil.  ili   12»* 

'     *   *   •  "      *    ••■['ij,  tirali  a   1<MNl 

'  :.   .  ■    l.\  •'.iiuiiiii   iiuii^r,  l>  il 

\..'>:.A  ■-;  ..ciitf  «Iictli-  luitifo  ili  iiotii 


%  :.  A*     'à  ni  *.•  ,-.  .i.. .  /.-.  /-rfi^H  ,,  l.att.  rf^- inViÌi^h.-. 


I^^Q^^HH 

niUmri^ii  dfir  i-:,>^, 

Niirml(onirii. 

27 

pincpwn.  jxil 

>|iinl«  furono  eonilMnala  le  wgiitnl 

li   ™T.«nnh 

T..m. 

•  l,/t->ii 

'•'ftliix  if  PI»  rtiifiirìfH. 

,  ;yi  ltr<ffHU 

•iHX  rx/V-r*, 

M»u 

Vurt'  1 

Ih  i|nalj,  ilei    nubi,  nrn 

IH)  giù   otaUi 

iml>l>ltntU> 

m'IU  [irìinii  mcroltn  miiiui  ilnr  lunpi  oil  nlrn»  prowMii  |  ; 
l'unni  II,  /(Tjt  nujiiiciiw,  /,e*  ClutHtrriK  ih  jinniiMf,  f,«« 
itfiwiunruiire*,  Lf  Ilnn  Itiea,  fjf  r'uuc  ìhttpeaii,  Tfoùifut 
coHpìet  de  ta  Mitri  du  Hai  Chri»Uiphf,  lì  ransnnlo  di  i)iinilo 
|>nK-p»o  fu  Fnlto  iii  nn  Toliiwu  <li  IK8  |<nK-  in-l^  ■t*l>- 
|nil«  da  lUu'Ioain,  ul  ìntilolaln:  Proibì  fail  aHr  CAhhwiu 
ife  i'.-J.  da  Bérangtr,  rmc  I<  r^iiifiMr*  rfe  Jtf.  JUardumn  ; 
U  pUiiloger  ih  M.  IhtpÌH,  Varrtì  de  renn*  tt  aftrti  pAera. 
Pan»,ehu  ttt  mitrchaitd»  ite  tumeeiutlAi,  IJ&embre  ISil.  Im 
pubbllcRiiiinn  <ll  ijufiito  volHni*  ilMo  origine  ■  «un  l'nlta  ad 
■ITI  flllni  prontiM".  vlntii  («tu  ila  fidrangor  e  dallo  ataupa- 
toiT   Aliinuinilrv  lUniloiim;  la    rttlaahme  di    «IM    Invaili  In 

Hn  ititni  vnlu in-18'  di  117  )<•«..  nKdto  iiul    IS'^J:  Procfi 

fail  A   Min.  ile  iléraagtr  et  JlauHouia. 

In  i|ii"i>lii  ranHillA.  mpiitrn  llùran-[er  a^rclico  diirlta- 
iiiMilc  il  f;Nvi'rii>i  ilrttn  Iti ttniiraii unti,  svora  cnntm  di  «mh> 
il  ririinlo  -li  Kii|Hilii<)jin  a  dolio  viltorio  ÌRi]inrìall.  l'aroonbia 
eaniniii  ■niiiiii|iÌni'aUniitHt(iU>nit[wrll»to:  Fm  CocaTd4  UiuhJm 
{■Mi  .nari"  IKHil.  L' KriW  [«immin  ISI7(.  Im  ViwHitdihe 
(IHI(|,  /^  IHrH  ile*  Immirii itrtm,  J/i  t'hniup  <(*(tar(e (afflitto 
INin),  LrA  /.Vanti  ik  la  /VaNee  (1«Ì0). /m  «yrmùloMJi 
OH  Im  fniinnille*  tV  Ae/iille  (diceiiiiin  18111),  Ite  Vieur 
lif.iffaii  (  Xnm  ),  l^t,  AiheHx  A  lu  yToin  (ilioEitifira  ]820  ), 
/•e  Cini(  mai  { ÌWi\  ),  /^«  Iìkhx  Cotuiiu,  mi  Tteltr»  il' nn 
fWi't  rvi  II  un  iietìl  ifitc  (18'^]).  livapfrìtu  di  quaata  aoL-onda 
tiu'i'ulta  Kla  lutti  in  qncatii  '|i>iiKriUo,  amianto  nel  IS'JI  alla 
|>rotiiiiì(ftie  drlla  prima  raocotUi  ■  Jn  cnri*  inutile  d*  ajonter 
annuii)  nWIrxinn  h  rollìi  (irófanp  du  noQoil  eliantant  qsa 
j«  |iuldiai  i^  la  Rn  de  18I&.  J'ai  fail  ilr|iniB  qnelqnaa  li>n- 
tativM  ponr  ^tcndra  Ir  dumalnn  de  la  rlianiun.  li*  tatcia 
«eni  )>6ut  la  jnutiGor.  I>«  amitleun  du  Rcnre  (loiirranl  ic 
jdnindn'  d«  la  ((r"*il^  ■'''  "irtnin*  «iji'U  <\inì  j'ai  i!ru  pun- 
viiir  trailer,  Vnini  na  r^jwnw:  1^  oliauon  vii  do  l' lupi- 
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ratioti  (lu  iiìoiiioiit.  Nutre  u|m)([uu  est  Hcricusu,  iiicuio  un  peu 
tristo:  j*  ai  dà  premi  re  lo  toii  qu^olle  m'a  don  uè;  il  cut 
probable  (|iie  je  ne  Taurais  pas  cliuiìii.  Je  pourraÌH  repoumar 
ainsi  plusiourB  autnw  critiiiuca,  s*  il  n*  était  pas  naturcl  ile 
pcnser  411*011  nccunlura  trup  |k!u  iK  attuutiuii  à  et»  l'IiauHMim 
polir  i\ìì*  il  soit  nccossuii-o  do  los  défendre  scrieusemout.  Un 
rucucil  de  cliaii^>ii8  ost  et  sera  toiijount  un  livru  sana  it»»- 
séi|uencc  ».  <  La  Cocarde  lilanclie  »  ò  un  voto  di  «  con- 
idets  censcìi  faits  ]K)ur  un  dìncr  où  les  niy  ali  sten  oélcbraieut 
r  anni  versai  re  de  la  première  entrée  des  Uu«ms,  des  Au- 
tricliiens  et  des  Prussiens  à  Paris  »;  Béranger  dice  iroai- 
camente: 

Od  répéterft  daiui  riiintoire 
Qu'aiix  picdt  des  Cotaques  du  Don, 
Pour  DOS  toldaU  •!  pour  leur  gioire, 
NouH  avoiis  démaDdó  pardon. 

Jour  de  paix,  joiir  de  dclivrance, 
Qui  dus  vaincas  Ai  le  lionheur  ; 
lieau  jour,  qui  viut  rendi-e  à  la  Vranoo 
La  cocarde  blaoche  el  V  honiieur  ! 

«  L*  Exilé  »  ò  una  canzono  molto  melanconica  : 

Quand  «a  mure,  pout-étre, 

Imploraut  ton  retour, 

Tombe  aux  geiioux  d*  uu  iiiatlre 

Que  touclio  koii  amour  ; 

Trahì  par  la  victoiro. 

Ce  proitcrii,  daii«  iiu«  Uùìu, 

lii4|iiiut  du  MA  (fluire, 

Kuil  la  liaiiiu  do«  roi». 

ly  une  terre  clièrie 

C  e»t  un  flU  desolò. 

Ueudoiis  une  patrio, 

Une  patrie, 
Au  pauvre  uxilé. 

<  ÌA  Vivandière  »  è  del  1817  :  «  vivandière  da  ragimeiit« 
e'  est  Catin  qu*  on  me  uomme  »,  racconta  T  eroina,  che  fa 
colmata  «  à  toute  heure  »,  dai  soldati  e  dai  generali , 
«  d'amour,  de  gioire  et  de  butin  »;  e  narra  le  campagne 
napoleonicbe,  esclamando  spiritosamente: 
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Onand  M  aaiiiln  11  hllat  cMm 

l.a  «letoin  inNUa, 
Qua  «■  araii-J*  p»r  «a.  piidar 

r^  iia'aTilt  la  [•neella! 
l.'Anttlal)  aarali  fui  (■»■  ImiIii, 
TinUn,  tlnllB,  tlntln,  r'  Ila  tlatl*  ; 
1/ Anfclnla  anrall  fai  aama  balia: 

Saldati,  Tailh  CaUa  I 

Alcuni  veni  ild  <  lljen  iIm  bonnei  f^ni  >  diedsro  oeea- 
aiiinn  «•!  nnn  curiou  Dota  ilol  Bcrnnger  itigli  Inaimi  ;  ecco 

tuia  BU  palala,  ad,  pria  4a  la  Vicuìra, 
llrilUianl  Ih  arU,  dam  fmita  d«a  bwn  cll«»la, 
J'  ai  «Il  .111  Nord  lo  |«in|>ladai  aana  Rloira 

Bnr  aoa  drM*  AlliiaB  nana  dilla; 

Uaii  in  drMin*  al  laa  Hata  aant  chaai^aat»: 

1^  .-rra  -r  mai»,  (taln-ral  ja  «a  «afla 

Y.  in  nnU,  il  poeta  oncrva:  ■  I>m  eritiifaet  ftnglait, 
tn'-i'IlipnvpilInnU  'l' aillonra  polir  nntre  atit«ar,  lai  ont 
rr|iri)i-lir  li's  tritibi  )ilAJKantH  mi  f;ravra  ilirifirci  rontrc  lear 
n.ilì'iii.  Uh  niirnii-nl  tlil  pb  rn|>]ieler  '|mo  W!^  ittaiues  re- 
iiiniit«nt  ai]  ti'iii|ii<  de  l'oivnpatinn  ile  la  Franc«  par  1m 
nniM'ct  (''lraiiK<'ri-a,  ijiii  avatrtit  fait  la  Ilwtatiration,  à  M 
liin[«  Oli  sir  W.  Kmrt  veniiit  diex  nini*  rrr'in  1m  fitUret  ile 
l'uni,  liKlir  t-l  rnifl  outnige  à  un  peoplo  anni  malliaaranx 
'jii'  il  itvnit  iti  ;;rnnil.  I.' iiir'e  il' cnlrelenir  la  hainn  entro 
•|pri\  iinlion?!  n  toiijnniH  rtó  loìn  iln  npur  ilo  enini  i|ui,  ajirra 
r  l'viiriiiitiiiii  ilii  niitrp  trrriliiiro,  Cut  le  premier  à  apiieirr 
loHs  Ics  jini[ilr»  il  uni  Minte  aitiamo  ». 

Ni-l  a  l'Iiniiip  il' Kiiln  ■,  r  niit'>re  Rf,'"'**  "<*  Jii'oko  fra 
mi  rn|"i  ile'  t:l''i'>o^<  ifrogiinriU  napolconiei,  «h  chef  ile 
Imitili/I  i-iniriiiirH,r,   r   iIrì  Kitiipage*   nmlirnyrux,  ai    •inali  i 


I.'ixj'ilnlìt»  rir|iii-N(n  vien  mnceitm,  e  <  le  Chatnp  il'Aiila 
t  conurré  >.  8u  i^aetto  cnrioM  epiaodio   poatsapolfloiìco 
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Qaoi  I  4'  lndlRiM*  mfksU  4*  Man 

llrlgnalrat  dm  Uirta, 

Qiiuid  *»  moM  iplnrs* 

R«rnu>i  iMiir  ■■•in  ilasilardt  t 

Il  «  Ciii<|  Mnì  >  i  un  «ompiorentit  addio  di  bb  Tetonao  mi 
min  iiii|irralnn',  tjiiititn  rpcnhln  nolilntn  nm  antUto  v  aiìlor 
•H  n-tcrrU  >  in  Imlin;  tornniiiln  in  Kraneia,  |hum  fUvanti 
A  Snnl' Kl'-n.i.  Itn'ui'vi^rl«iixii  ili  Ibirnn^^ir  K|)i(-);a  la  ra^inns 
|HT  In  '|ii.ilo  il  iHwtn  itiininj,'inn  dm  la  nave,  an  nni  ritorna 
i[ii<-l  wilitnlii,  Kta  Hjiagiiunln:  <  J>c*  pcn|>le)i  <la  rKumjic,  let 
l<;5|>.-it;iinlH  rtairnl  nriix  >|ui  avaicnt  \ttt  plnn  jnstn  plaintaa 
n  fiirmcr  nin(ra  Ka|iulrim.  Kn  jiln^nt  mn  niMnt  iinr  uà 
vaiitsciiii  ile  i-i'ttc  iintiuii,  1*  anUinr  cut  la  jionaéo  do  faira 
vnir  à  ipinl  )H>int  lii  uinllicun  dii  ^rnud  linnimc  avaiant 
ié>iiiirilii-  tnu-1  li'a  iicuiiles  avor  u  gioire  ».  IM  rnsto,  ni 
fiittn  stninn  uiA  vnrn,  p  i^lie  in  l«iiiii;na  non  jientuni  ad 
(H>[i'ilii  l'oriin  ramini  Nn[iol«onn,  «ii'i-lir  l' i'Ina  dì  lli-ranf^era 
^jiii-'t;!.  Iiihitì,  nel  sud  Im'I  Kitpntfim  rncoiilr  jmr  Vimaift,  '1 
il  litvoT  rii'i'iiitn 'li  rcrlt  fì!;um  raiipiriu- utenti  .Va]Mili-<ine 
■I  i  tat'i  ili'tl.i  sua  Ht'iriii.  |iirzii)Kanirutr  ìnrornidatA  wl 
n|i]ii'>H' ni  iiini'o  iir'lli;  piti  umili  irnsii  )ui)i>dane  della  |icnÌKila. 

l-^'ii  U  rhiiisn  ili  (inclita  i-niiXDUo: 

l'nur-i'ini  <lii  K'-rpir*  »niiA-l-il  non  org»fÌI  I 


...ir!  ak<  itraiHl  l>i«i,  j-  f^pM 
iirir;  "  'ilairn!  iiimI  »mi*«« 

»■  H<<H*  fnjian  nn  wlnitcp; 
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A  )  lUroolt*  -IH  1S28.  Roeone  il  titolo  aMtto:  Ckanàoiu 
iii/difci  (fe  M.  P.-J.  dt  WrattgfTt  Fari»,  BMuUniin  ftirts, 
fitileurt,  rue  rlt  Vnngirarit  n.  17;  1828;  nn  voinma  in-lB* 
•li  VII-ni3  iHi);.,  Ktnmpato  lU  Fnin,  tirato  a  tKKH)  eMmpItH. 
Onntii^no  (rniitAiiiinttro  nanMiii  lucditp,  ilalle  qNali  tre  ven- 
nnr>i  n>ii<Inniiittii  (Ini  tribiinnln  nomiaiunaln,  il  10  dieombre 
lìt2H:  0  tmnn  j;  Aufte  tìnntìtn,  /«  Saert  dì  Ckarlt»  Io 
Sìmylf,  lif.^  lufinimfut  /wd'/n  oh  In  Q^muloeritlie.  Itir«rini 
■|iii  mi  niiri|>1i>t<i  itl>liniil.tnxa  «PonoKciiitii,  nnrmd)  dal  llrÌ*oiii. 
lliiitiiilii  I 11'- rn »;,•(•  r  riti'vi'Hn  il  fn^li"!  col  qiinle  gli  l'ititi- 
iii^ivii  rii  |in-?ti'iit.itsi  ni  Irilinnaln  nirrpxinunlo,  scrina  tal 
iiiar(;iiio  ili  u>ui)  cdh  mano  fcliltrilo: 


Qiioii  c«  rn<)uin  da  piràia 
Un  <-n  chkniann  U  taimn! 
C  mi  iin  Sorrala  an  gaitaAIM. 


Il  iiupsIii  mri'iiltn  ni>tnnsi  fra  In  ranxoni  inMlitr  Is  Mi- 
li  i-liu  niiiiii  lH>iiii|>iirlÌNto:  l,e*  SoHreiiirii  Hh  penjilct  lit* 
■  <lrriini\ifri',  l'ini/ilft  mir  In  joMniA  tU  Waterloo. 
Hrriiirx  NKii'i  iiiiii  ilnlli!  |>iti  rninimi  )irnIiiiionT  ili  Ito- 
t:  \mK  i|iiiiM  'Ih-  in  iniiii  il  (hicU)  nbtiia  ]>reTtilut«  la 

^  'il"  ivsim  a!  gi'irnii  il" oggi  per  tatti  ì  rieonli  ilei 

■•  l'"l : 

lì»  |.»,l^.  «,  »  Kinirn 

Siirii  I»  iPiaiin»-  M"n  laii|[ti>npi. 

N'  .-oHn.ilir>  |.)ii«  d-auirn  hiiMlra. 
I.a  vi-nilrant  le*  iill>IT«iii, 

ì-nr  .\.;  [■■••i-  d'aiiin-ro», 
Mhf-.  tUtfn  notr.-  vi-lllo. 
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Dien,  dit-on,  qo*  il  noas  alt  noi, 
Le  peiipla  encor  lo  ròvere, 

Oui,  Io  róvòre. 
Parlez-iious  do  lui,  grand*  mère; 

l'arlez-noiu  do  lui. 

Nrì  «  J)eiix  (jrciiadirrs  »  I*  autori:  fu  ]uirlaro  due  vete- 
rani diiW  Imperatore,  cliu  nelT  aprilo  1814  no  ritronlan»  le 
glorio,  lamentano  il  tnidimcnto  dei  suoi  generali,  e  lani- 
montando  v.he  ([uasi  tutti  i  marescialli  dell* Impero  portavano 
il  nome  delle  battaglie  ove  si  erano  distinti  sotto  NaiKiIconey 
uno  dei  due  granatieri  esclama: 

Notr«  •ftiig  paya  tout  leura  gradei  ; 
llouroux  qu*  il  noua  en  retto  eiicor! 
Quoi!  la  Gioirò  fui  eii  puriioiiiie 
Leur  iiiarraine  un  Jour  do  combat, 
Kt  le  parrain,  on  1*  al*aiidoQiie  1 
Yicux  gronadloni,  ■iiivoiii  un  vieux  itoldat. 

(^)n  iK)utica  ispirazione,  analoga  a  quella  |Mr  la  ipiale 
il  nomo  di  Na]>oleone  non  appare  mai  nel  Cinque  Muggiti 
manzoniano,  il  Héranger  tace  il  nome  della  liattaglia  del 
18  giugno  1815  nei  Coupìets  che  le  de<liea;  inooniineiu 
infatti  col  diro: 

l)<)  viuux  «oMat»  m'ont  dit  :  «  (ìr.iro  a  ta  Musa 
«  I/O  piMiple  enfin  a  d«t  ciiaiitx  pour  sa  voix. 
«  Hì«  dii  laiirier  i|u'un  parti  le  rofiiae, 
«  C'onsiiMTu  (siicur  iIum  vcrs  a  uos  «xploitt. 
«  elianto  co  juiir  qu'invoquatcnt  don  |iorlld«!», 
«  C(!  diirniur  jour  do  gioire  vt  dfì  rovere  ». 
—  J' ai  ró|inudu,  liaiuant  dee  youx  liumide»: 
8on  uoin  janiais  n*  attristerà  uies  vera. 

5)  Uiircolta  did  I8.*U.  K  intitolata:  Ohansou»  nourcìies 
el  dcrttihes  tli  l\-J.  (le  lìérnmjer^  dédiéen  à  Jlf.  iMcien 
linnaptirtc,  /'n/i.s,  Pcrrotin^  cditeur^  me  de*  Viìles-Saini" 
Tìiamas,  n.  I  (place  de  ìa  Jiourse)  lS.t3,  K  un  vidiiiiie 
in-l^i",  stampato  da  .lulcs  Didot  T  amò,  al  pruxzo  di  5  fr., 
tirato  a  loOOO  csiMnpIari.  Contiene  50  cameni  prenotiate 
<lalla  nota  dedica  a  Luciano  e  da  una  nuova  prefaiione,  . 
che  formano  insieme  XLVII  |»agine,  e  seguite  da  note  di 
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llcrnnf^r  «n  alcuni  componimenti  ili  qnaaU  nteoolte.  N«1U 
<)iislo  iintnnniD  qnmU  tre  cahmiiì  boHpftrtiits:  /i«  VoNvd 
onlrr  (fri  jniir  (  t8'.':t},  7>i  ri>H.r  Onjionil  (  1K2!)),  AiNia- 
(«rrwki  (Lm|{Iìo   1831)11. 

II  «  Noiivnl  finirà  ilii  jonr  >  amUvD  nirrolando  ntll'  «mp- 
aiUi  frannBHD  <(uiiniriwaa  ora  accampato  noi  I>innei,  prìna 
ili  principiar  U  rainpagaa  del   1823: 


—  Man  p'til,  t' llt  dii  (nniimiii  iH'j'  MUHda. 
Kl  U  Fr«n«  ^n  ■llrinM 
l'irla  nn  irop  l»rd  rai^wn, 

<  i«  Vipiix  ('n|H>nil  >  il  commovente:  il  recchio  eoldalo 
)'■  si.il'i  insiilliitii  <\»  <  iin  mnrvnn^  il'onicior  >  :  non  HopporlA 
r<illr'Ni,  I'  vdiiic  c'onilaiinnti)  s  murtr:  «  c'eat  1' unge  >. 
Il  vi-ri'liiii  r.ijuTnilp,  m'inlre  vn  al  «nppliito,  ilice  ai  coecrìtti 
ilrxliniili  n  Titr  rtiiioi  un  ili  lui: 

LIMI  Is-I.».  MiiKin'geL  rcptcdel 


:l  ijii»ii' nliinK  cdiiaiH  ar*  itili  >UU  aUinipaU  mI  l«||lta  III3I: 
ilnlnvnki,  llnUitt-nntit,  rhanmi»  dMiiio  an  g^nfral  LarayaUa, 
.-r  Er-'nn<li'T  'U  In  Garda  naiinnalo  polonai»;  miItÌm  dn  Otta* 
Juia-I    (*?:',  "l*-!  <«mi>li'W  A  ni™  naili   linmHi  Mtnbtrn. 


<  >l  Inrn  liiiixrntnn'.  Cfr.  M.iiki 
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Comma  le  ftòre,  anfani  et  famroo 
Sana  moi  nwtaiani  aoua  tua  frimas  ; 
Klla  va  prier  pour  mon  ama. 

ConicriU,  au  paa; 

No  plttiirux  pn», 

No  ploures  paa; 

Marclies  au  pa«; 

Blarchea  au  pat, 
Au  pas,  au  pan,  au  paa,  au  pai.! 

Morblou  !  ma  pipe  a'  e»!  éteinte. 
Non,  pas  ancore...  Allona,  tani  roicui! 
Noua  allomi  entrar  dana  l' euecinte  ; 
9^1  ne  ma  liandex  paa  lea  jeax. 
M«)s  amia,  fàchó  de  la  peina; 
Surtout  ne  tiros  point  trop  baa; 
Kt  qu*  au  pays  Dieu  voua  ramane  ! 
Conscrits,  utc  ... 

La  ciiiizono  intitolata  «  l'oniatowskì  »  t;  arrutn|iAgiiafai 
da  ima  nota  in  cui  si  ricorda  corno  «picstu  enic  «  servii 
j^loriciiscniont  dans  Ics  armccs  fiancaisen  dcpui»  ÌSiHi  ju»- 
«liron  181:{  »;  il  ]»oeta  p^Vi  Ta  gridaro,  mcntro  hì  annega,  ilupi» 
Liiipisii^,  nidi*  Kl.s<ur;  «  Uicn  ipi*  uno  niutn,  hVan^'ai^,  jo  iiuÌ8 
Maiivé  »;  e.  (|iic.st4!  pandi:  idiu  fa  dira  nel  iHl.'i  da  iNiniAtiiw- 
8ki,  lo  fa  l'ipotuix!  noi  \H'M  da  tutto  il  |m]Ndo  indiMiii,  f^lic 
implora  <  une  niain  »  dalla  Francia. 

(>)  Uafcolta  del  IH17.  K  compressa  nrllo  (Kuvres  cntui- 
pU'tcs  de  l\',l.  de  lìrniuffci^  Non  volle  óilition  ruvui;  jiar 
TautiMir,  illiistivo  do  02  hidlcs  gruvureìi  sur  arier  ontièro- 
nicut  ini':dito.s;  d^iprrs  Ii::ì  dosyiiiìi  do  MM.  riiarlot,  A.  ile 
liCniud,  Jtdinnnot,  Dauidgny,  Vauipict,  Jaci|ucìt,  rungnilly, 
do  Utiddor,  Kuirot  et  Sandoz.  (Paris,  Pornitin,  18-17).  Sono 
duo  volumi  iu-S**,  stampati  dai  fratelli  l'Iun;  MCi>nda  aiH- 
/.ione  originalo,  che  è  V  ultima  ]MiliblicatA  durante  la  vita 
dcir  autore,  rontcnonte  li*  In  canxoni  nuovr.  Ni/h  liannu 
l>orò  alcun  carattcìHi  ])oIitii'o. 

7)  liactrolta  did  1^>57.  K  intitolata:  Ik:»'niì:rfs  dtaHSOH$ 
de  P.'ff.  de  Itcfunytr^  de  ts:tt  à  i«S5/,  uvee  una  lettre  et  mmc 
preface  de  V  anteur  (Tarii»!  l'erroiin,  ISfi?).  Ji* opera  beran* 


Itihlioffrafia  itelT  JSpoen  Napokoniea. 


d^riann  fu  variamcnU  gin<)icaU.  Il  IltRii,  nelU  nuU  mm- 
noterìttk  inviaUiiiì,  ne  purla  miì:  <  lai,  Bàraagar  n'*  riwi 

h  rie nini   qii'ù  rtni   T  IIoiiiÀro   da  Nnpolfoii.  11    lai   a 

'oniuuTu  tonte  uno  surre  Oe  clianta  qui  vunt  da  •■  nuMunca 
Il  MI  iiinrt,  ila  tton  bcTrean  i  m  touibe.  C'est  1>  déiScation 
ila  l'  Kiiiparaar.  Mais  l'afTort  du  poèta  a  ite  trahi  pir  t'jn- 
Kunisance  de  snn  innpiratinn.  Tonte*  eoa  pìèoM  «ont  pjni- 
l)lra,  rocnilleutRi  et  iliires  >.  Kieonlerù  iini  snllnnto  i  titoli 
ili  i[acste  rnnii>ni  :  I,e  Jìaptfme,  ì'  liggittitnae.  Le  Chetai 
arabi,  l,'Ai;ilf  et  V  ÉtoiU,  Tia  Im-on  iT  hUtoire,  Madame 
ilrre.  IiC  Miittlot  breloH,  SainU  Héìfne,  Il  tt'eaf  pa*  mori! 

—  Mit  Uiogrnphie,  oiivrage  pDilliumo  de  l'.-J.  de  Ué- 
raii^r,  nvee  nn  njipendiee,  ornò  il*  nn  portrait  de  Béranger 
m  jiieil,  ilcssiné  par  Cliarlot  (  l'ari»,  rerrutin,  1857.  1  vo- 
larne iii-!r  di  :VÌ'i  jiajf.,  utamiiatu  ila  Simone  lUfon).  Sotto 
i|ne«tn  tidilu.  Ili!mnf;«r  \narìù  i  mni  rìeoidi  )ier«onali,  run- 
•lotll  fino  iiirniinii  ÌHXÌ.  Kmsì  fr.niiano  nn  volitine  chi:  u«rì 
ii»l  iiiriti'sitiiii  lriii|iii  di:ila  lìrntir-rf'  ejian'nnu.  Vi  ni  tri>vnni> 
iil.'iiiii  ]>:irli>r<>hri  iiiti-n'sMiiili  miI  CmiHiihif.i,  nulle  R-Uiii>ni 
ili;l  \«icì:\  n>l  |>rìiici|>n  liiiriiino,  Riilln  prrM  iti  l'iirigì  nel  IRH, 
p  «li  (.Viitii  Uiiiniì.  Il  ltóniitf;or  dà  inoltra  nolte  notìiia 
niriiiM'  intonin  ai  mini  girimi  Inv-iiri  Icttarari,  non  pnliblicati 
"■■II-  - !"■"■  (v.  «|N-ri.iIinr,it..   ,.■>«.  «^  )■ 

-  f'(irir*;»iii(/.iiifr  ile  llriaiiiier,  rcrueillic  jiar  l'AUI, 
11'>irK,\ti  (l-iiris.  IVrrvIiii.  IHii»:  l  voi.  in-8",  nUmpati  ila 
Sini'ini'  Kii'.'iii  ).  ■  l>uvrii!!c  i-i>ntcnnnt  boanaoup  do  lettren 
inli'ri-sianl'ii  fi  do  reuiieif^'nGmentii,  qii'  on  no  trouva  qne  li  », 
dii-e  il  llriviiii.  «  l'nnr  foriliter  l>4  rccbcrrlias,  il  fandnit 
line  tnliln  (.l'-m-rnle  .iI|ilinWtii|ue.  Lira  tome  III.  imjfo  212. 
mi  r|iiwMl,>  tn's-i-iiiieii\  il.-  In  vie  ite  Ih-mnser  ».  Molle 
lilleri!  iiinlit"  drl  lti''iiin;p'r  venneni  pnliblicato  qua  e  In  hu 
liri  t;i'>niull.  l'il  andivlilwni  raceiilte  a  riunite  a  quello  edita 
■lui  llniliMii.  Ni-  lio  viste  \>rr  pwnipin  nelU  lUeue  He»  aulo- 
•iriijihfn  M  ('inu.wnv.  nella  RevHr  reln»iieetite  del  COTTI» 
(l'nriK.  hr,   Itile  de  Rivoli,  in-lG'),  atc.  ale. 

-     DiKtrintii  lUt  libéraur,  ou  Kitniti  nÌManb  dei 


lìiblioffTnfln  lUÌF  ft))0«i  Xapnlfouiea. 


ISni.  Chontniii.  2  vnl.  ii)-:l2*. 

ÌHS\.  A  m'n  Atain  •li'tvtiHii  Miaittret,  in-I(i*. 

IKItl.  l.a  Coiuhte  rie   W.W,  in-R". 

IMI,  iViitidlowaiti  etf. 

1832.  Chaiuotu,  1  voi.  in-|H". 
IB3:i.  6'AAtMoiu,  3  voi.  iii-:ir. 

183:1.  Cbatuons  noHiMlh*  et  Jemiint,  1  toI.  ìb-I8*. 

1833.  CtoiiMiM  HouvtUei  et  damiere*,  l  mi.  ia-8*. 
tR33.  rhnniuiH»  Moiivtltti  et  dernière».  I  toI.  in-Si*. 
laxt.  iKuDre»  eompìkte»,  6  voi.  in-8*. 

18.15.  fA'upre*  Mu(i>IM<«,  3  voi.  Ìn-a2°. 

WM,  fKavru  eomptrte*.  3  voi.  in-8*. 

1837.  (Kuvret  coMplèlet,  3  rol.  in-S*. 

1830.  (Kiicre»  eompUlei.  3  voi.  in-8*. 

IS'IO.  (liutTM  eomptitet,  I  voi.  in-33*. 

IMO.  (Kiirren  mmpUtei,  I   voi.  in-8'. 

ISII.  r/i<nr«  romi<lftrii,   t   v..l.  in-IS". 

ISI'J.  y^-f/r»!  .1   Jt.    wniu-ui,  iii-H". 

ima  <;;i<r,rt  cmipìrUn,  2  voi.  iii-itr. 

IHII.  '/•;.<(■.«  r<.»i(rfr(rir,   1   v..l.  in-:[2". 
IHir.   (Ktirrr»  eoiH;W.^(M,  1   voi.  111-32*. 
1K1T.   iKurrf*  ftimplttr.»,  2  voi.  in-8''  e  1  ■!!   miiaic*. 
lW«-r.7    <rA«n"i>«  .roi..W/r,.  iii.S"  0  in-18-. 
IJ<r.7.    tlfnilhff  Oi.tM«oHi.  I   voi.  in-8'. 
18.'i7.   Afn   llioffr/iphir,   I   voi.  in-8". 
185!).  M,i   lìin-trnphir,  1   voi.  ln-8'. 
]8r>0.   Itrruirift   rAnXjWH*.   1    vul.  ìn-18*. 
issa.  Mi   /t...,/, „,,;,„,   l   voi.  iii-18'. 
I8M1.  /.(   Ilr..,».,'<   .^^  familU»,  1   voi.  i«.|R°. 
IHIiO.  .1/.I    llu-!,.<i,>liir.  1   voi.  in-8'. 
infiO.    Siipiilrmeiil    aar   premifreM    (Uiliotu    •n-.S*  iIm 
flrHrrr*  jHisfAHittex. 

ISiìO.  Cormptiittlaiirr  de  Jìérnnijtr,  4  voi,  iii.><'. 
l8UI-<i|.   ìkrniiret  Ckanionii  et  Ma  lìiographit,  I  Tot. 

iii-:fj". 


\SM.  Chan^Hii  ancienna  et 


40  lìibìiografia  tklV  JtJpoca  Napoìeonica. 


Non  istareino  a  dare  lu  lista  completa  delle  molta  con- 
traffazioni, ne  delle  raccolte  mnsicali. 

La  storia  del   primo   processo   fu   stampata   nel     1821 , 
quella  del  secondo   nel    1822  ;   il  terzo   non  fu   fttaiii]iato  a 
parte,   e   lo   si    trova  nel    tomo  IV   dell* edizione  del   ÌS'M. 
Nutiamo   finalmente   ohe   parecchie   canzoni    uscirf)nn:    nel 
I80'i|  come  pure  nelTanno  seguente,  nella  Guirìande;  dal 
1813  al    1821,  nello    raccolte   L*  lipicurien  Fmncain^   Le 
CaveaUf  TjCs  Ntrentics  lifrit/nes^  La  Miìierve;  nel  1825  nnlla 
Mnrottc  de  S4iinle-I*rltiifif.  e  nell*  Almauach  ih  Vttris  d 
des  JXIparlements;  nel  1820  e  nel   1830  nei  di  veni  cutalo^lii 
del  profumiere  liourassct. 


Col  titolo:  lìèruììfier  inèdita  un  letterato  francH'sc,  Tj.- 
IIknky  Lkcomtk,  ]>arlò,  nel  Figaro  del  13  Lui;li«i  IS!i:i, 
delle  opere  tuttora  inedite  del  famoso  canzoniere.  Com- 
prendono una  raccolta,  che  è  del  1812,  intitolata:  Chan- 
sons  Peronnaises^  ou  Mrinoires  de  qHclqìies  instanls  heu- 
rcìtx  de  ma  vie;  un  trattato:  léC  Ihmtjtr  de  Ve.remjde 
des  mauvaises  mtcurs  (  1828);  trenta  altre  canzoni,  e  pa- 
rrrchie  ojKìre  teatrali.  A  proiiosito  di  queste,  si  ni>tì  rlie  il 
catalogo  di  Soleinne,  che  è  un*  autorità  in  fatto  di  bihlii»- 
i(rafia  teatrale,  attribuisce  a  Ucrangcr  una  parte  di  4H>lla- 
horazione  a  ])arccchi  raiidci'ilìes  ;  ma  lió ranger  stesso,  nel- 
r  Autoliiogratìa,  disse  rhe  quest*  asserzione  è  «  ridicohi  »; 
infatti,  fuorché  Zc.s  (Uimeìeons^  dove  qualcosa  di  suo  v\\ 
nulla  di  lui  fu  mai  rappresrntuUnMa  o])eiv  inedite  teatrali 
di  lui  esistono,  e  di  qui>ste  credo  vada  fatta  nienzioii«. 
Due  coìnmeilic  sur  (  Les  llrnna}dirodilts  l'd  un*  altra  ciintn» 
gli  scini/Jati  )  sono  andate  perse  ;  rimaugiiuo  perù:  L* Indi'vi* 
ou  le  (*hoi.t  d*  un  ctal  ;  una  tragedia  burlesca  scritta  cui- 
rArnault:  Ahaiìard  ;  Lei  Acteurs  iHuirgeois  ;  Isa  Vietile 
[emme  et  le  Jeune  mari,  e  Le  Paresseiu;  La  prima  di  queste 
commedie  «  n*  est  mallieureusi^ment  piis  V  ètude  de  iiiwun 
qu'  on  \Hìui  esi>érur,  mais  un  tableau-vaudevillo  broclió  jiuur 


BSiìiogntfia  tUU' Xpota  Ifapohamica. 


In  rfjirrMntation  ila  cldtara  d'une  de  cw  wkìjUi  dmaati- 
'|iini  lini  jiiillDlaient  tona  la  girainitir  Empire  eonme  de  dm 
joiin.  Ia  iliinnÉB  ■)«  Mt  l-pro|Na,  ilettiné  à  l'eTiitonn  d'un 
MIT,  c«t  faihlfl-,  le  dialogae  en  k  pen  d'éiìUl,  mali  Im  nom- 
hreii^  mu)il<-U  qaì  lo  parKment  wnt  gain,  alerte»  «t  dìffiir* 
di'  mini  ipii  ilcvait  (iluii  Uni  rlri-  i;rniid  iiinìtrR  cs  floiilhmii. 
.Il' 'Ululimi,  rotiiiiin  velini)  ti  III  in,  drai  Htm|ihc*(lan«lFiu|iH)llni 
Miilicrr  ii|i|>nVii'  tui-niriiit!  itex  'l'Pvnvf  et  lenr  ÌiiIIiii-ikì^: 

T».ijgNr*;'ai  ilrr-adii  1-  w^t. 
Ila  l-arl  j-al  po>^  lei  limlVn, 
l.a  raiaen  rriiritiiaii  un  tsnt 


Il  RRnind'i  iiianuscrìttu  dì  ItrTAnger  )Nirta  qneiU  ngta 
a>il<i)rrafn'.  «  l'inv  Kfuma  roniine  étant  immonle,  a  qnì 
r<i(  IrrK  l'ilinnnt  dn  In  pitrt  ite  MM.  )<ti  mmédiani  >.  Qnetla 
rnstÌ!.Mliv/n  il.-j,'li  ntLiri  iMV  fiiH'ra  Cotmique  del  IRIII  è  un 
niiio-di  iiiii'ilil'iifi  ili  Irttcrntnru  rmni-nm  ikll'epofta  naji»- 
li'.'iii'  :i  :  III'')  it:i  iiiiiii'li  eliu  KÌ  ìegi^n  il  rnr^xito  della  VieUk 
lf<m«r  i|,l:iI<^  In  ilA  il   l,pninitn: 

e  i)tli.'i,>rili>  treiih'  nnii,  penili  de  drttm,  Valcoart,  peur 
•f  Iì;iji|ht  ;iii^  prim'n  de  rnq«  i|ui  Ir  menarent,  wing*  in  ni- 
riilr,  iiinin  li  a  un  pére  qui  ne  niineniit  jiour  ne  pat  vnir 
•li-Oiiiniirrr  win  iinm  ;  pnr  pìptc  flliale  nntnnt  i{ne  par  intérat, 
il  w  ir^iiiit  di>ni-  il  rjxiiwr  line  veuve  qni  a  |hism  la  eii- 
■(iiiiiiliiinr   l't  t-Ht    uii-re  d' uno   fille,   en    Age   «'lle-niime   da 


Khìiogra/ia  lìrìT  Kfiofa  Ifapolfonim.  4H 

|>onr  lui  Miiivcr  riionnciir.  Rnine  ita  re  cUvonament  rt  déii- 
rriiw  ■!«  i-onvkinm  snn  jeunn  luari.  U  viaille  eèalo  et  Derliin 
r|>nii<M   Liipjlr  ù  la  hiirlM  i\f  lìriffnnl. 

Alt  |>nìiit  Hr  viir  ili-  In  Rlrtcte  morale,  le«  ngìmainpntii  ile 
Vnlniiirl  vìh-iì-vìm  ile  wi  reiiimc  uè  wint  imituinn  re|>TORlieK, 
nini)-  I-I'  Kiij'tt  flit  troitn  [iliis  Uni  n  ilivrr«R«  rcprìicii,  xai» 
■|ii<>  \f  l'iiblic  }'  tmni'ilt  li  mlire,  et  il  eii  eAt  rtc  miiii  dostc 
ili'  111 l' III I- ni  1KI0,  MnR  InmrriipiiloH  iIm  artrumle  Feyileau. 
Kn  hiut  fAs,  V  iriivr»  cui  ffkic  rt  eumluite  aver  ane  liatiileté 
réellR.  IiTH  ven  i|ui  la  [laniùmenl  Ront  de  roa[i«t  trop  va- 
rii'i'K  ri  liniiiriit  tro)!  aa  ilÌnloi;iir  )i<iiir  (]n*ll  xiiit  |»n«iili1« 
di'  Ics  ilrliu'liiT  iitili'mniit  :  jr  mn  l>nriirrai  ilnnr  n  i-itnr  le 
r<iii|ilrt  chnnir  mi  itriKiiiuinrnl  |inr  Valrourt  an  pablin,  et 
ijni  Ksl  liirn  dnnii  le  ton  di!  la  iiim: 

Mnh.i»iir<.  Tiiib-i  nisn  in-naga, 
im  jr  rriiln*i<">  I"  ■"«"•«" 


(Jtiniit  nii  niiiKìcien  ijui  mllulHira  avee  Uvrangnr  pour  Iii 
'ifUlf  femmf  fi  U  JeHiui  mari,  mn  noni  ne  flgnr*  pai  for 
iiinnn^'Til  ilii  )-i>'lo,  iiinix  c'rst  «-raiiH'roliUMement  Witliem, 
■  rii-iiti'iir  ilr  ri'K  iiliW  orpliroiiH,  ipe  Ira  ii)Mrtii  mnl  en 
i-aiti  ri' »>iny>.iiirr  ninnile  Un  nnt  di-ji  ruinó  la  llbnùrìe  >. 

Itì]>iii<liirri'>  llnalmrnln  il  rarconlo  dn)  Pare»*e>tx,  toglirn- 
rilii  iiiirir  i'«ri  ijiiir articolo  del  Figaro,  giacché  ai  tratta 
i  nn;i  •-niiiiiiirlìn  in  vrrsi  lo  mi  «n-na  ni  (volge  in  l'arigi, 
<lt'>  r  Iiii|M'ri>:  «  ''Ir'iii,  lioinint*  ile  plaiiirt,  prjtend  faìre 
|Kiiisi'i'  sn  lillr  Klisr  il  hornntc,  non  ami,  domieilié  dana  la 

II' iiiu-nii.  i-AUr  |.n''rrn'mit  lo  rliRvalir.r  Valèn,  et  Uo- 

.nilr>  .1  jirtii  J.-i'li^  nvrr  iiiir  cinilcxK,  sa  mutine,  dai  enjpi- 
1 ■lll^  ^'■■■inititd  |i.iitr  WS  iirnji'ts. 

Olì  l'Iti  arrivò  |><>urtant  aann  eneumlire  an  jonr  dn  mariafC, 
iiais  In  iHiiiitrsiir  n' a  pae  pria  lon  {latti  de  1' abandoa  da 
>iinìiitp,  rlli-  vriit  h' »in  venRiT  *t  «x lime  à  l' roventai,  Ttlat 


^^  Jlihiìoip-afia  ilrW  F-iwea  Na\ioìamifa. 

(Io  r  iiiliilùlo,  Kun  i>r<ijut  ijuì  vnt  ilu  l'uiiier  unn  iiiullru  «in 
faiuaut  cBKwr  un  lestaniGtit  (liMiitublu.  Ktle  a  uoiiiinBiicé  déjù 
l(s  liiiutililés  |iir  r  aiivui  d' Dtptoita  qui:  Doruiitu  { l'rovonfitl 
lo  coiifaMw)  V.  bniK'ii  Hans  Ics  liru.  Hnn  iiinìtiu,  imrvwcns 
nvuc  ilólioKi,  ne  lit  tiì  ii'iiurit.  et  il  ii'utoniw  im'iuc  il'nvoir 
]iii,  ee  jnui-~li^  nrniclicr  Parante  dii  lit  )>our  iielierer  le* 
njijiri'ta  ilii  iiiari.i^e.  lli'kijl  lloruntc  n'mK  liieii  rùvuilli-,  mai«, 
ii'nyaiit  iwi'Minne  pour  l'iiibilltr.  il  «' eit  traoiiuilleiiiaiit 
rvcoiiclid  et  n]iiiarnìt  un  rilte  ilo  clinnibrc  nux  iiersonnagM 
i[ue  titujiùfle  HO  non  e  II  ni  un  ce.  11  m!  ilérend  de  son  iniunx  et 
(.'luon  l'oxcnse  il'autitut  plus  voloutiuriKju'il  a  kewin  de  lui, 
TiC  \K.ta  d'KIÌEC  n'n  \vi!t  l'nrgeiit  de  billolii  écbaii  et  ne  Iroura 
iiiiixi  suiiH  lu  nmii  d' line  shììm;  do  )iIiin  V  V.Ut  u  iiiIm.  jar 
orreur,  tuus  te»  biutis  in  wiijtiiMtiv ;  or,  Durautii  uat  rii-lie  et 
ciiiinait  lo  ministri',  mais  il  fmit  n^fir  xiins  diUiii.  l^iioiiina 
Iwn  ami,  iPiirunti:  Tiviiiit  ù  In  {lonsó  di'»  ilriiinivliMi  à  rniri'; 
il  s'iinbille  (Kiartunt,  ijoaiid  La  Grittiinliùn',aon  uvnnr,  ririit 
lui  ap)irendre  ijue,  sur  nMiuiHe  do  la  iMmteasc,  le  tribunal 
Ini  n  n!|irÌN  Kit  Turtinir.  Ili)ritiili!  loinlNi  dia  iiuu«;  nn  |iniii*ii? 
il  n'  vu  H  jiiniui:t  i-nli:iiihi  (utrliT.  l'iiivrn^'iil  ni)iiiid[r  «  |>rii]iiM 
luH  ]iii|ii!rui(Nt;s  briili-oii  Kaiis  Iwliimi  liuraitti:  w  diWlv,  hniì* 
La  (irilTardiJ'ra,  iin:  vent  intorjvtur  n)iiiol,  l'oblìge  ù  a'eu- 
fiiriiier  avec  lui  )H>ur  consnlter  Iuh  iiiràos  de  la  ]in>cé)lun^ 
Valere  iirofite  de  re  iniiiiiunt  jiour  jiénétrer  prcaal'ÈIÌM 
et  jitiiur  avoli  t'Ilu  nnu  m'i-iiu  de  Imuilerio.  Il  a  tniuvv,  |iaur 
Li.'urd'i-  |)uroiitv,  un  uioyen  exuellvnt,  un  du«l.  liuranle  na 
rtimruit  ijuo  imur  l'In:  tiruillil,  d'un  nittii  par  le  elievalier 
t\«\  lu  pruvuiiiic,  et,  de  1' ani  re,  imr  un  bnimier  ebarj^ii  «le 
siiisir  rliez  t'Iiiuu.  Il  m  dillHirrasHV  de  V  liomme  de  itruta  un 
li!  fuisaiit  uxiiiilHei'  pur  l'iiivi:!!^],  et  do  Vali-re  en  ai-oaplant 
ijOii  nirti'l;  iiiuÌH  il  il  plus  de  |k'Ìiii:  à  runvover  la  (wniteaN 
•]ui  ruvictit  imiir  fuiri'  sur  mm  ciKur  uno  ilerairra  tmtativa. 
Iliirnnti^  r>'vii'ii<lr;iit  vulniitirra  \  na  miiìtmaia,  inaia  olla  |iarìti 
d'  un  vn}!i;,'u  pniir  runipru  iivn:  Ktixe,  et  le  iiarcaMUi  a 
liurruiir  dvn  dùphicL'iiionts.  Autuur  de  Ini,  cojiuiidant,  lei  an- 
nuia  k' accumulent.  Iiii  UrilTurdìrro  le  |irva»e  d'eiamÌMr 
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■tot  jutiiliTii  iin[KirlAnli,  l'iiuimisr  npantt  bvm  main-forte 
et  vriit  |>rnn-ilor  A  In  minili;  Vnlrra  visnt  l'fliKjaérìr  <ln 
nintir  i)iii  |M!ut  PiiiiHVIinr  non  rivai  H'ctra  «a  renilr»-vonH 
oooppU:  Clécn  tli-iiiando  In  rràulUt  ile*  ilómareliM  d«iit  ila 
rtiitr^K  Hon  CntiiT  g«nilre;  l^.liir,  tvnt  liabill««,  l'eniiiiìrrt 
■In  Diaria;^;  mró,  notaire,  mngiHlnitf.  farinii,  envoitnt  dw 
rmiiiNiirpii;  «iilin.  In  cointnitr,  |irevciina  par  l'ro vangai,  ac- 
rnnrt  diniriiRr  In  Ti'iMiii'f  à  m  pro|>oiiition.  Kn  cflnp,  iMninle, 
niirniiti,  toni)»  ilnng  un  funt^iiil.  ì/e  dvnoaenicnt  -  heurenx  - 
dn  cet  iiiiliriijrlio  m  devine.  Tandi*  «ine  Dorante  nn  mettait 
mrme  pan  huk  liaUit,  Vnlptr  n  fail  cn  faveur  de  Ulnon  une 
déionrclin  conroniire  de  lan-ìii:  le  «c<|De*ti«  mie  anr  tea  biena 
«it  leve.  <>  Hrrvira,  et  la  rrjiaratioti  du  tort  qae  Cloon  at- 
trilinnit  mi  pi-rr.  ilu  l'hevalier,  fait  faire  i  celui-ei  sn  pa« 
dmiiiir;  iiMs,-  un  iu\  rommi'.  (junnt  i  Dorante,  eomprvnait 
eiirm  ff*  vórilalilps  iiitérftì,  Ìl  dit  à  la  conitene: 


Quo  iIh  rcnnrdé  (ant»l  j' ppniivaii  la  pnuvsir  ; 
Vnai  r  ariKiPT  alan  vUli  |>m>|n>i  Inpaulhla  : 
M'  'itW\  lilv.  rnnn;  .|n-  rnln.  nnir  MruMAv 
Mn-ronli  U  ,.(r.lnii  in*,  mi  .nn<  ma  rii;ÌM, 


\m  oiiiI'-hv  iinrrlnnnf  rt  Ira  ■trnx  noce*  ae  célnbrent  ». 

V.'ii.'ii.lii  otn  111  ;;iiidixÌ'>i|.-l|-o|H'ra'HiinplcroivaiMeau- 
zoiii.').'  tn «>.  riiiiiii''.  alriiMi  <>>>lmUi  ilr^;!!  iitudl  pin  in- 

lr-ivx.i;ll|li    rli''    L'ii    flirnnil   dmlilVti. 

Wii.i.tw  r.i:  ìA  ItivK  pnliMir»  n  |>a;,'.  H3-1II  della 
l:il.l,;lU-:i-r  r«i,i-r-irtlr,  llfiut  Suiw,  t.  I,  an.  I.XIll 
n.  I-..  i>-'ri-<,  un  nrlir'iil»  aiutai  ruriuso  siu  Iténnj^r,  ler- 
minandu  n   '[nesto   ihihIo:  <  Mniuieor  Kavinien   l.apiriBlc, 
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oiivricr  coriloiinifìri  daiis  la  biograpliii:  eiitlioiisiaMUi  qu^il 
a  ]mbliue  do  Uórangur,  cito  M.  Peruirc,  diroctoiir  ilu  la 
Sociótc  gùnénilu  du  Crédit  MuLiliuFf  coiiiiiio  utuiit  mi  tleu 
]»lus  cliuudb  uinis  du  chaiiscmiiier.  Cotto  uiiecdotc  ]msuì  jm- 
ruitrc  imurilc,  et  poiirtuiit,  jo  ne  wiisi  iiiaìh  lu  iiionilibt 
politi(|Uo  do  Tdiuvre  de  licruiigor  ine  iieniblo  so  retron- 
ver  et  bo  résumcr  dans  oc  douMc  ot  HÌnoèro  lioniniago  t|ne 
rendaient  au  poeto  le$i  deii>^  graudes  puissaiices  ackucHei, 
Io  nombrc  et  la  rieliesso,  c^est-à-ilire  la  force  et  la  inatiùre  ». 
Tolgo  da  pag.  00-90,  e  da  pag.  103-107,  due  passi  im- 
portanti che  si  riferiucoao  al  lionaimrtisnio  dui  canzo- 
niere francese  :  «  Lcs  preniièi'cs  chansons  de  lióntnger  datent 
do  r  epoque  oìi  la  Franee,  ópuisée  par  Ics  grandes  guerres» 
commen^^ait  à  souder  avec  in(|uiétiide  ses  plaicK  quo  chai|ue 
jour  rendait  plus  largcs  et  plus  prufondos.  La  nation  niiir- 
ninniit  l^ut  Ì»as,  le  scnat  flìitt:iit  inoins  liaui.  L*  upìiiinii 
puMique  est  eneo  re  hien  ineertaino,  Itieu  désuuio,  liiuii  fallile. 
Kllu  inspiro  à  Itóranger  le  Itoi  tV  Yvttot,  timide  pnitestation 
eiMitre  un  rr*(inie  (pi*  un  n*  a  pas  la  Innrr  do  Kiip|Nirti*r, 
iii;iis  iju*  OH  u*  a  pus  l<t  (U)uni;^i^  de  liair,  inuli«'ieiisi*,  saiis 
(Hrc  a,;^g  ressi  vi;,  dountnient  in»nÌ4Ui*,  et  dont  on  a  élrtin*;!*- 
nient  niéconnu  le  earaetrro  ipiand  on  a  vmiln  y  viiir  uii« 
])n:uve  (V-latante,  pn!N<jiie  liéroti|uo  do  1*  indéiicndunns  du 
chansonnier.  Non,  il  a  été  indépendant  préciséincnt  au  degre 
Oli  r  ('tait  lu  Kranro.  Ltr  pays  aurait  voulu  avertiri  mais 
non  rcnvitrser  le  niuiti'c  ù  qui  il  avait  reinis  ses  destiii««s. 
néran|,^(M'  est  P  rdio  de  ro  sentinient,  il  ne  coinpromot  rìcn, 
et  le  Uni  tC  Yvciol  est  nioins  lu  sutire  il*  un  eniiciui  iiuc 
la  boutade  iK  un  ami  grondeur,  telle  que  devaient  s' en 
]iermettre  méme  les  vicux  grognards  fatigués  plutui  i|ue 
rashUbìés  de  houHVaniMs  et  de  gioirò. 

Mais  riiorizon  s*  assoni l>rit,  les  murailles  Iiuniaiiius  doni 
Napolron  eutoiire  la  Kr.ince  soni  hiii*iTs.Mvemont  liriri'^i»  ri 
drtruites,  la  patrie  est  envaliìc;  rpuìsi''e  par  vingt  aus  de 
victoiros  olle  eliauoello.  «  Dli,  quello  guerit:!  uh,  i|iicllfl 
guerre!  »  dira  plus  tard  llciaiiger,  quand  la  natiun  iv|io«re 


JHhliagnifia  MF  Xpoem  Ifapoìeomea. 


M  rabinrnera  )ionr  re^anter  l' ablnt.  Bn  oe  notnent,  «Ila 
Mt  trop  tiuain,  trop  mpartrio,  alta  a  trop  perda  da  Mng 
|M)iir  wiiiKiT  il  vKDicr  ilm  lanncn.  D'aillnan  la  Franm  «it 
nntìnre  iinr  arnirc,  i>t  leu  arméRii  u'  nnt  [hm  da  cm  faildcMM, 
l/mprtt  iiiiliuim  iia  m  rrtrrmjin  \iiui  daim  Itm  Miipin;  m 
■[II' il  iiinir,  c*0Kt  In  ncla  voix  dn  Umlxiur,  «'wt  lejoyeax 
nfraìn  dii  clalron. 


lai,  fai 


Kipéra 


l'nur  da  Kalnoiik*  dura  at  laida 
Noi  lllirt 
Soni  Irap  laaliKaa. 

C'wt  liien  la  verv«  da  Ironpler.  mais  où  ext  la  nota 
ftrara  dn  Mildat,  cella  <\n\,  nprni  coup,  semlile  ai  uataTelI» 
lUnti  nn  tri  mnini-nt,  .pii  rànnno  dai>s  le  Kieiur  Ìiierif«t(, 
d^iiiK  l'fAf'-  oHr  fiifiiitli  lìf  1(1  i^Vnniv,»  (Vrxl  cn  vain 
ijii' ini  hi  l'iK'irlii'rnil.  1/ iclioii  rtoiifTait  nlorn  ti>iil«  mrlaii- 
Milic,  l'iir  '■'  !■•.(  Ir  propri"  iln  1'  artinn,  iiiriiie  diWt|N;rer,  ite 
■rrlrn  jiiiiiiiix  Irinlp.  Aux  ^na  ijuì  rìvent  ila  plenter,  nun 
PUH  II  n'11%  •(■li  nintn-iit.  ¥,n  tnmliant  In  Krnnm  wmrlalt. 
riiniiiiPiit  iIi.iiK  ll>'-riiiK<T  H'aini^fcniit-ilf 

l,n  <-liiitK  nt  roixnmméc,  I.oiiia  XVIII  nt  nii  de  Knnee. 
I.n  nnlioii  n-ipin-,  rlli»  iu>  rèjonit  ■!'  iinn  ilóraite  ■[ui  Ini  fati 
niii'liirrjr  In  \u*i\.  tlnr  liiPttr  pliix  douce  colora  i>  m  yeax 
l'iivrnir.  I(i-rnn;^r  rliniite  \r*  fM|<i'mii(mi  noiivHImj  m  juie 
n'i-sl  p:iH  (r'-iirliiiur,  maÌK  illi^  rst  iiiiii-i-ri-.  La  utUrarliim 
do  r^pi»,  ["nir  u'i'irp  Bii^n-  flpt-rciiM  d«  aa  nature,  n'en 
<'%t  piiK  mnin-.  riH'Ik. 


^8  liibìiografia  tklT  Kpoea  lfaix>1t)mim. 

lììmU^t  le  lUtour  de  V  SU  tV  Elbe,  Ira  Cent  jown.  In 
rigiitiurK  il*  anu  seconile  ÌDVui<in  vicnnvnt  ugitur  te»  «ipribt 
et  leii  jeter  violcmiiiont  lioni  de  la  Oirectiau  puisilile  qa'ila 
arHk'ut  prisc.  Lit  natioii  cluviuiit  hoitila  ù  mi  regime  iiu*  atlo 
ri'iiil  Kulidiiiro  do  rìiirortiinc  i)uljlii|iic,  et  i|iii  ne  Unle 
jiaa  ù  (Uro  coiiijiroiiiig  jiiir  leu  cxagcrstionii  «t  le»  anienn 
■1' un  parti  inaluilroit  ul  aiiti[iatliiiiiie  i  la  Krauco.  l>raor- 
maia  lo»  lloiirboiiH  soiit  lui  vaiitiineura  de  Waterloo,  et  lu 
llttituii  rotili  II  uxt  irréiiiùdiiitileiiiuiit  ìiiigHitiaUi».  IlèrmNger 
L-ommenRc  alum  cunli'o  In  miiiiiinsliie  eettu  latte  M'Iiamco 
■ini  ilvvait  iliii'er  ijiiioitu  ai». 

Il  fant  niiinriiHer  iui  lo  mractéra  (Hirtienlìer  ile  l'ieiiTra 
de  lU-ronjrer  diin!j  tx  teiii)a-là.  he»  [iretcìitiiiaa  plntwt  ridì- 
culea  iju'  iiilìi'ii»o:i  dea  èniigiiH,  la  retoiir  uiuina  d««  aliua  ijue 
diai  iirùjiii^ùs,  en  mi  mot  i»  i|at,  ilaua  1'  élalilisiciiioiit  ibo- 
iiiirclii>|uu,  vtii  iiiaHenKif  en  w>i-niA|ne  et  fniiiiKe  Ick  lialiilniln 
iKiuvullea,  iiiuìh  non  lea  iiiinveaax  nitùrèl»,  voilù  le  bnt  «ni 
triiits  dii  clianaoiinier. 

Aiit  iiiMEre*  da  cartinouin 
l-laiu  ardaiinw  que  Ut  iIubub, 


a  iim%  caitol 
la  norlal 


Il  y  II,  dun»  li-x  jiri!iiiii'n-s  linr.tilitva,  i|iiuli|ne  diiiM!  ile 
li'^ui'  ut  |iru»<|iii;  dii  au|HTlir'Ìi-l.  V.' vA  In  duliaiieo  cit  arucs, 
en  11'  list  jiMN  U  gnurru  il«i"lan}i', 

Mniit  r  >i|iiiiiiiii  |inlilii|iie  H'avance  ilani  <-«tle  voie  <|ai 
va  eli  a'rmrtiiiit  tiinjunt?!  ■luviinlnj,'«  dn  irlb  i|ur  aait  la 
nij-aiité  ri'ituun-i!-  In  Inlle  ^'''iiiilil-  'rniidix  i|iii^  aiir  la  arBae 
parlniKiiitiiin-  rlli-  n-;-!»  (dna  mi  intiiii»  t-uuriwiac,  rllc  Kmìt 
iiii  vi(>l<!Mi'c  aiir  lu  vitate  tlièàtn:  iniillti'ivl  dm  c^ilioreb,  dia 
riK-s  i-t  d>iH  aiiliins.  I.e  ki"i<  i^^loini  de  la  lilN'rté  n*  uvait 
j^iiùrc  du  racìiiea  iluriM  l'àmu  d'un  |H-aplK  mal  fit^unnè  i 
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r  indéinmlnnoc  |inr  1'  ^ilu<?ntiun  At»  bì^Iw.  Lo)  iutiBcU 
IDi^iix  '|ui  anriuAnt  tn>ttv«  lear  Mti*raetton  daiu  ilai  in*- 
tilatinn<  l'nnitititlionodlm,  mi^inn  iinjiarriiitnniciit  |>riiti- 
r|H<'>«.  I1W  iii*tii>rtt-I.V  avniriil  iii,  J>'«  1<>n|^ni]«i  <!l(itiffr«: 
Im  nnltKK  iniilliirtM,  tm  oinifnirc,  ii»"  W  rngiino  itliMila 
■*rlnit  FiiiiHlaiii"ii><it  «ttiulip  i,  HilW  et  à  i)évclni>jivr,  m> 
tmurMir-ut  jintnniljniont  atloiqt*  ot  1i1«mmw  |mr  nn  tyikmt 
•|HÌ  n'  AUJt  ni  >I"  nnlnro  k  liw  mtiufsirc,  ni  de  rotra  à  1« 
anaiiiriiiiur.  tin  niniue  Tul  il»nr  Mtikìe  rin  nmir  il' un  Hinli- 
meni  iln  lioinn  il'  nubint  jilim  inlciiw  ija'  il  »'  Bilmauiit  muiu 
aiix  »>;(««  i|ii'unK  ({<>nii. 
Ilaliip  cunlre  In  nnlilnaw): 


Nm  U««m  ti 
Ila  I'  AnslUi, 
»■  Iniroduia» 


,1  t^t.  I 


r.'  KullH  «,1  I 
Kt  t<li>niAi  la  I 


U»    Ut  <I*II>    DM  dMll-B». 

gii'an  UUn  II  llaali  llann. 
R>pvle«i  int  «DI  huiiM  il'ar^ 
Glaira  11  NalHii^harfaiw»r. 

\m  Tioiu  «ntnniMi  loiii   dna  iliamiun  di 
iiijmn  >la  cflux   de   Manuel.  C  mi  \n,  << 


>  >l'^  d>^ 
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dans  lo  parlcnient,  la  baine  se  dissimulait  sous  nn  lan^ge 
ofTli'iellcmcnt  {ioli  et  soiis  (Ics  intontioiis  en  apparonce  mo- 
(lérces.  Mais  ce  (juo  vouluit  la  fonie,  c^ótait  rexpulsion  dea 
l)our1)ons,  et,  nvcc  cux,  de.  tons  Ics  ìnfluonces,  de  touUa  leu 
idécs  qui  su  nittaoliaient  à  Icur  noni.  ÌA  coiiimunauU  dev 
ressentinients  expliquu  sufllsaniment  qu*  on  insi'rivit  «nr  le 
drapeuu  imperiai  ce  mot  de.  liberto,  dont  qaelques  lioroine^ 
cbercbaient  on  vain  à  fairu  comprendi'e  a  la  natìon  le  ve- 
ritablc  souk. 

('0  tlrapoaii  pnjraii  h  1a  KrAiico 
Tuul  lu  MUiig  qu'  il  iiout  a  codia. 
Sur  lu  ifoin  da  la  liberto 
Nos  Ala  jouaìciit  avuc  »a  lanc«i. 

Co  fut  ainsi  quo  co  que  voulait  la  natìon,  Ituran^r 
80  cbar*;oa  do  Io  diro,  et  cotto  epoque  est  réellcuient  la 
^^l'iindo  ópoqur  do  m;s  cliansonn.  11  n'y  a  [hìh  liou  de  K*cn 
étonnor:  avoc  la  suroxoitation  do8  cspriUi  devait  ^randìr 
la  voix  qui  lour  sorvait  d*  intorpròte. 

«  IMus  on  mo  pn^cbait  lo  silonco,  dit  lióranger  dans  »a 
bi<>;,rra|diiiì,  et  ù  pro|K)s  dos  (Hinsuils  que  lui  donnaiunt  dt*s 
aiiiÌ8  ilu  ministèri!  Martii^nac,  plus  jo  sentiti  la  nócuhstitv 
dt;  ir  n>uipn^,  vn  pi-otostant  ain^i,  à  ma  nianiùrc,  uontre 
uno  fusion  qui  ó>^arait  i*upiniun  publiquu,  et  |K>uvnit  «enrir 
à  r  atloniiissomi'ui  du  principe  lógìtimisti!  ».  On  te  volt, 
l'opinion  puldiquo  craint  d*  ('tru  rguróe  ;  elle  ne  veut  jia» 
qu'on  la  df'tounie  do  tton  but,  qui  est  lo  ra  n  verse  me  nt  de 
la  monarobio.  Tuiittis  los  cbansons  do  lU*ran^cr  no  noni 
quo  ilcs  romiuontairos  di;  la  pbraso  quo  je  vions  de  ritcr. 
La  violcnci*.  do  sos  attaques  V  amène  devunt  ies  tribunauz, 
ut  il  s'  iiiiiigii<i  do  rotto  mise  i*n  aoonsiition  ausai  éniiiieni- 
iiiiMit  iiiipnidcnto  qu' óminommont  équitiible;  condumiié,  il 
s'  indiano  onniro  plus. 

Mitu  l»on  roi,  Diuu  vou»  tienila  an  joie! 
llicii  i|u'iMi  biitUi  a  voirc  oourroux, 
.lo  pas»a  ancor,  gràce  à  Hridoie, 
Un  GArnaval  sou«  le«  vurroax. 


HAlioanfia  ihlTKpoea  Ifapeteomtea. 


Id  fkllalt-ll  na>  )•  *)■«■ 
l'tÀn  if  Jann  (ralMtnt  uertel 
J'al  da  la  rmsmaa  da  prlsra  : 
Man  Ina  n>i,  rosa  ma  I*  palatM. 

]>e  m  vm,  il  «*Kliiila  ano  Aera  oilanr  de  hun*  inti- 
tetrr  rt  rrnelloment  liDeèra.  Il  hot  nmkiqner,  tn  effet, 
qii'rii  tiiiit  ifln  lIcmnKer  e»l  (le  lionna  foi;  U  nation,«l1e 
miimÌ,  h* i-Ht-flIr  ilonr  iinii  (1«  lionne  foif  N«i'imitf(ÌnB-t-el1e 
INH  i)ii'  dir  i-Kt  virtimi!  il'  nnn  (hIìohM!  0)ipTnliÌi>n,  (|ne  la 
IìIntIp  n  MncnmiH'  nvn-  Ira  nixiei  'le  Napnlron,  qu'elle  • 
In  •liiiit  >li'  iw  riK-r  rniitrr  In  ni  un  ambii!,  'inn  U  monkrrhi* 
II'  n  )>iu  Ir  ilrnit  ile  ne  ili:fcn<1ro  T  l!ni  MntiinenU,  Ilénnger 
h*  ^tnrt»)^  nvra  U  Franco,  aven  la  Pnnre  entlère,  «t  il 
vn,  iniijriiirH  rliantant,  atln[|unnt  et  •'  Inilignant  de  ce  qa'on 
liii  ri-:|Kwtr,  jii(ir|ii' ali  joiir  mi  leu  pavé»  lie  juillet  viennent 
liri-rr  In  litnio  1(11' il  nvait  Kspr  a»cc  Uni  de  penévénne». 

Ih'MiriiiitiK  IfM  lininra  ne  nint  |i1uh  aiisni  nnanimex,  le> 
|i-irtis  se  rjivisrnt  l't  sr  KulHlivihent.  Soh»  la  (radilion  idi- 
{"'lini"  n  IN  1111  in  PI  ire  n  jKiindre  1'  idee  Tppnblicaine,  et  dana 
r  iirrìrir-iiUn  nn  viiil  iiur;cir  la  tlimrie  «ocialiite.  L' epoque 
rst  iiiic  r']<fH|iin  ri'  nttnnir,  d' Inrcrtltnilc,  iln  nitotntentement, 
•ro|<|»4Ìlirin  :  ri|>pi'i«iljiin  liixnrn!, '|iii  non-MnlRmciit  ne  Mit 
|<;is  IV  -ih' l'Ili'  «l'Ili,  mais  nn  wiit  |iiui  lrc»-bica  non  jilna 
ir  i|n'  l'Ili'  nn  vi>iit  iMS.  |)>ii  InrH.  le  rOle  de  Itérangir  ent 
t'iHl  niiliin-ll.-iimnt  IraiT  :  il  n*a)i|irnnv«  rìnn,  il  m  relfgoe 
iliinv  nnr  wirli-  d' nliri  ftonvrntinnnal,  d*i>à  lo  hllnie  pent 
wirltr,  mais  'in  il  Ini  est  inlonlil  d»  |iénétn>r.  On  !•  roit, 
h!i<-  di'  <in<|na)iti-  ans  à  iirinR.  m  lilnttir  ilana  ta  vieillene: 


Toiiti'riiiK.  il  i-^t  danii  l' irnvre  (jne  j*  apjietlerai  polìti((M 
p  ìlfrnjigT,  uni-  partie  qsi  ne  rìsi|ne  point  il'étre  wbMarg^B 
<^ir  W  fini  et  leu  reflnxde  l'nyinioti  ptbliqM,  Si  Uà  Iuìm* 
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qu' il  a  acrvicB  sont  é|>hcinùnw,  il  ii'on  cit  juu  ile  m^no 

ilii  uillu  <|ii'il  II  cÙIÓIirÙ.  (ì<r un  lu  luna  oii  .lu'un  lo  bla , 

qa'  OD  s  cu  nijoiiime  ou  qu'  on  «'  en  affiige,  on  na  pedt 
Hongur  lì  cimUiitei  l«  |ireiiti|^  ile  la  trwlition  imperiale. 
l'ortiiiiB  litiasi  t'toniiniitc  (lar  wiii  (iliìvntioit  ijii«  par  sm 
ruvor»,  Roiiijiii-to  ilu  moiiilo  Eii^iiiniilio  un  iiiidijucs  annùm, 
<3xil  Biir  un  nx^liitr  iH-nlii,  viiili't  ce  i|ui  fait  ile  Nu|H>lvi>n  lu 
iIuiiiìhIìoii  ilu  nutre  ùgo.  11  y  a  |)Iii»,  la  gioire  miliUin 
eKt  cn  nialitii  lu  «culi!  iiiiu  le  |wiiple  coiuiirenno,  et  il  l'atine, 
jiarco  ijue  c'ust  son  iwnj^  qui  la  paté.  C  e^t  ainiiì  qu'  an 
wcnit  et  jiiste  instinet  lui  ilit  qne  Naiioléon  eit  «on  ohiviv, 
ut  qu'il  a  le  ilroit  de  se  contemiiler  lui-tnème  ilani  catto 
léj^eiiilc  liéi'oì'ijue.  On  a  voiilu  uiuinttìii  foia  iiniaver  an  jwniile 
■JUU  \e3  soult'mnces  qu'  il  avait  enduivea  aonii  le  gouvor- 
iicnient  iinpùfiul,  qiie  le  aung  vene  «lana  do  ai  cnella» 
giiurreti,  qiie  \i*  iiiullieurti  de  ileux  invaaioaa  iluvaivnt  lui 
Taira  ilétti^ter  la  iiu-niuire  de  1' honiine  jiiiar  luquel  il  avait 
tuut  iIiHinc.  MuÌH  e' cut  |>i'écisénient  imrcc  qu' elle  lui  a  tant 
■Illune  qiie  In  Kraiia:  aimu  NuihiIùoii,  I,'  uinonr  ne  «e  inttuirc 
Ili  uux  siicriliivii  qu*il  jiiijHisii,  ni  iiux  douhturN  qu'il  Tait 
suliir,  itii  jilutrit,  il  b'y  mitsiint,  lunia  imiir  ii'y  ri:tri!ii>|Mr 
ut  un  duvenir  |iiiia  gniud.  (fumili  ilnnu  on  vent  dire  )ionn|UfM 
lu  [iviiiilu  ne  euimuit  qu'  un  num,  n'  a  il'  ulTectioii  qne  |iOur 
un  uunvunir,  ilo  rc:i|ioi;t  quo  {lour  nno  Ktoira.  jNiurqaoi  Na- 
jiiilùuu  vii  duiia  r  umi!  ile  lii  iiutiun,  d' uu  vie  ù  iIuìm 
)ii^i>tùrieu»e,  ii  demi  intime,  et  autrc  qiie  bob  ciistaUM 
liÌHti>riqiie,  iilora,  qu' mi  uè  |Kirlu  |iiis  du  (Nij'a  rénrganiaé, 
de  III  ri'Viduliiin  ('11111)111  riiiie,  coiiiine  dim-nt  tea  uim,  du  la 
révidution  coaiiuliilée,  4  niitendro  leu  autrei,  dei  Itien&iU 
do  r  oi'dre  róinbli,  dea  riiiaiirea  rentauréea,  ile  la  juatiee 
iih.iÌM)  bur  dcK  lois  iiiiniuiibleii.  Non;  mais  qu' un  ra|ipa)la 
le:t  ON^i-niuiitii  de  taiit  ile  Kiilii<,-.iia,  cnuvrant  leu  {ilaiBU  ile 
riliilic  ou  ile  rAlleitiai,'nii,  qn'on  rdiiiH^lle  la  Frunee  envabia 
et  |i!s  duuiln  do  jdiia  do  cent  mille  fam  il  leu,  conce  utrrài  dana 
lo  (framl  deuit  nutìuiial,  qu'  ou  rapinile  enSn,  non  paa 
AuHterlitz,  iiiaÌ4  Waterloo, 


miiwffutfin  MTRpoea  Napolnmie». 


VA  il  mt  bon  qu'  il  on  toit  linRi  ot  ine  Im  iMnpiM  ns 
■oinnt  ]«■  rnmanii  nniquemont  par  Is  inobila  ir*  inUrCta 
matrrielii.  1/  Ain«  m  reli'ive  ile  tonto  la  grandear  dea  «aorìReM 
■jii'cDc  a  nrcnin|ilÌK;  aiin«r  i]ni!li]u*  nn  itanr  le*  aoyirranm 
iiirniM  fja'on  a  rgirnuviva  ^  eauHt  ito  Ini,  c'ett  II  nn  mb- 
tinicnt  i|ui  a  «a  soiirca  flan*  lot  |itni  nobln  ìnatinrb  Ha 
rirur  linmaìn  :  il  fant  j>la)Ri)i«  In  indi*Ì<lna,  il  fant  piaìndra 
le*  natii)nii,  qui  n'  ont  plus  d' antn  Telìgion  qne  la  retigìon 
de  r  utile. 

C  cHt  ainiii  (jae  iliirangeri]ni,  pcmr  lai-mime,  n'a  jamait 
mnijirJK  V  nniniir  daiiii  m  ijn'  il  a  i  la  foia  de  plus  nilevé 
et  ilf  Meni  vrni,  V  nt  (outefnia  inapiró  da  r((to  grande 
paxsinn  nutionale,  tonto  pétrie  de  larmei  et  ile  aang.  J'ignore 
k'ìI  r  n  eompriiie.  mniii  il  a  sn  la  diro,  et,  ioui  m  piarne, 
ci'tie  »iiiri«  pnrc  dea  ilonlenni  |>i>pnlniie>  t'  tit  répondne 
en  iilrn|i)irii  fluliliineR.  Kn  )inrlant  ileH  po<<t««  illustra  et  de  la 
diiri'e  i|iiR  li'iint  miivnw  niviiin'iit  h  Irnr  nom,  Mnwnt  a  dit: 

Aiii-i  I-  vasi»  -rlin  •!•  I»  roii  •lo  g'-ù-. 

i"  rat  riiiveme  uni  cut  vrai  en  ce  qni  coDcerne  Itéraoger, 
et  c'f«t  r  nniverscIlB  voix  ijni  a  retonti  anr  la  Ij'ra  da 
rhaiiwniiior  oii  éelin*  immorteU: 


RomLIklt  toul  trai 
Un  iiitlr,  tool  coBnia  ■Djanri 
J'nntfBdt  frappar  t  la  fott». 
lanrtn,  hnn  INtu  !  o'pUÌI  li 
Soivi  il'iiii>  Utì,ìr  «Kirorl*. 
Il  ■uiéoit  d'i  mr  roilii, 
S'.-criBnl  Oh  i|ti*llr  tio—rr'. 
Oh  qiii-lU  itiiertc  t  — 


(V  cut  nn  grand  bonhenr  poar  lUranger  qae  d' avoir  iM 
foia  rencontré  anr  aa  roato  nn  tantimeat  popvUln  profoid. 
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car  e*  est  &  1*  influence  directe  de  oe  sentiment  qu*  il   doit 
ses  clieftMr  wuvre.  Pour  h*  en  oonvaincre,  il   ii*y  a  qu^à 
8*  en  uller  feuilleter  ce  volume  piiblié  depois  sa   niurt,  et 
dont  j'  ai  dcjà  signalù  la  desolante   nl<^diocrìtl^  Un-  pratici 
iioiiihre  dc:i  pimts  do  cu  recucii  ]>ostliiiniu,  et  los   |ilu8  im- 
portali tcs,  sont  consacitics  a  Nai>ok'on  ;  or  il  me  semble  im- 
]M)S8ÌbIc  de  conce  voi  r  dcs  iilt'^cM  plus  banaliM,  dite»  daim  uu 
Ian<^age  ))1iiìì  pitoyalilc;  T esprit  dciiiciire  mtnfondii  cu  fare 
de  CCS  licux  coiiiiiiiins  «[ili  si;  traiiiciit    |NMiihlumi!iit,  f|imiMl 
il  How^n  i[ii'  ils  sont  sigile»  du  iiiriiio  noni   i|iit)   Ics  San  re' 
nirs  du  jìeujìle.  liorsque  de  plus,  on   lit  la  biograpliie  ile 
Hóraiiger,  gt  qu'on  voit  qu' il  n' a  i>oìnt  survéco  a  P  affai- 
blissciiient  de  sou  iiitelligeiico,  qu*  il  est  roste  jiisqii*au  boni 
r  bomme  doucemcnt  actif  et  écrivant  à  loisir,  lomiu*  on 
rccoiinait  que  Ics  preniicres  a^uvres  de  son  rcrueil  postlinme 
sont  d'une  cruation  prcsque  ininiédiatenientsDbséqnentu  k  celle 
des  dernicres  cbansons  publiùes  de  son  vivant,  et  lonqii^  en- 
fin  on  conteinple  rabiine  qui  sópare  ces  deux  produrtions, 
Oli  est  force  ilu  convenir  que  e' est  aprùs  tout  un  heurenx 
accifbmt  qui  a  fait  de  H(*ranger  un  grand  |»ot~te.  Kn  effet, 
([iiand  le  chansonnier  a  voulu  dans  sa  retrai  te  paisible  chanter 
la  legende   ini)>criale.   Ics   tenips  ctaient  tout  autrcs:  Ice 
vieux  soldats,  jusqu*  alors  délaissés  et  i\  demi  proscrits,  ctai- 
ent  reinontcs  sur  le  pavois  ]Nditique;  la  gioire  mìlitairc 
rtiiit   dcvriiue  un    titi-c   à  la    puissjinrv   civile,   le  culle  de 
Napoléon  s*  était  transfonné  en   bouapartisine  ;  le  aépulcre 
ile.  Saiiitc-Ilólcne  lUait  crliangé  contri!  le  tonibean  disi  1u- 
valiilos;  lu  milieu  niciiie  dans  lotjiiel  vivait  llcrangcr  ctait 
iiiipri'giié  d' autres  idées  qui;  dMdces  liéroYqucs;  Ics  paaaionn 
politìi|Ncs  (|iii  vcnaient  se  briser  à  ses  pieiU  ne  luì  apiwr- 
taieiit  plus  le  nuni  de  NaiKilcon.  Ponr  tout  autre  qne  pour 
Hcraiigrr,  cr  n'  aiirait  pas  été  là  un  olwtacle  insurmontable. 
iMais  e'  est  iri  V  occasiun   de  rapi»eler  que  cbei  lui  la  foi 
est  tout  extùrivurc,  qu*  il  la  trouve  non  en  lui-mime,  mala 
dans  r  air  qu*  il  respire.  Dès  lors,  et  dès  que  les  émanationa 
du  soufflé  (lopulaire  ne  contiennent  plus  1*  inspiration  ^n*il 
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rl)erche,e'e*ten  vMn  qa'il  la  |N>nnnit,«ll«  Ini  fait  dJfMt,ls 
porte  «  oomplùtement  «linparii,  il  ne  TMta  pln*  qua  l'homna, 
<|ua  la  travaillenr,  le  mettear  en  vera,  l'il  m'eat  penuii 
il' eni|>loyer  catto  exprCHiion. 

Il  ne  faut  poa,  dira-l'-on  peat-£lre,  raclamer  <!'  un  ganra 
iiiwletta  pluK  (la  jioéaie  qu'il  n'«n  comparta.  Une  cbanwni 
n'  est  più  une  oile.  A  ceri  it'  autras  ràpondront  ijne  la  chsnaon 
l>eut  furt  bien  ■'  élever  i  la  hauleur  di  ta  pina  ntajeatnenae 
rivale.  Tout«  «ette  ijueitian  ma  patalt  paaaablament  oitenae. 
Ce  qu'un  |>eiit  ilire,  e' est  que,  d'una  part,  qaetqnea-nnea 
lira  rlinnanna  de  Itcrangor  ranfenncnt  dei  lieantè»  tulle*  qne 
n'en  ont  jnmaia  sa  trouver  Im  faiieun  d' odei  fnngaiaea; 
■fune  nutra  part.  Il  faut  nbterver  qne  lo  monvement  qui 
ilnit  nilrnhirr  1' >ii|c  rÌMi|uc  d'òtr«  iirK-ló  danii  ton  cNiar  par 

r<ililÌK:>ti Ili    rrrruiii.  Timi  le    ntoiiilc   il    n-mari|iiù   cjno, 

i-ìm  ll<'rAii-,'i-r,  1'  ins|ijri(lion,  trcN-lirtle  au  dcbnt,  eat  aouvont 
nintriirii'r  t't  brisi'c;  ninni  iUiih  I'ihIc  nnx  unraiita  do  la  Kranea 
le  diibut  eiit  d'une  rare  beautó: 


Inn  fmnt  cirm 
,^«,  l™r  Rio 
l'i^undard  ■' 

.-.  m.  r.lri.. 

IH-  xn  Mit  Biuta, 
«■1  bri». 

3  de  diaUuce: 

■"•  P'""?*  *  ' 

..ng.r|-.ir«.M. 

Vaia  tat  tniiii.aru  eniiKiUnl  l*sr>  kutali, 

Kviiti'iiimi'iit  il  y  n  lù  uiir  rhntf  ;  retto  fin  de  atropbe  rat 
imiivre  <r  i'i|irRiisÌuiis,  obiirurR  dalli  l'idan,  qonnd  bion  méma 
une  noli:  plnri'e  au  lia*  ile  la  |>a);e  noni  nppnnil  qu' lei  il 
e!>t  fait  lini-  nllavinii  il  la  Hjiolìutlnii  du  Mnive.  Mata  cliM 
ll<TaM;.'rr  1' iu<)>iniliiin  ent  enurti',  et  iiusinl  elle  n'eleva  ad 
d<-bi  d' ini  n-rl.iiii  mÌvi'bii,  elle  iir  |iarvient  gain  i  l' y 
mainlrnir  l'iiij;|['ni|K<.  IiHx  liohruiitHi',  lea  Fout,  le  Aticùie, 
le  VicHX  KtriffHt,  lo  VieiLc  caportd,  lea  £>aiiMK>ra  AtjWMj'la, 
Mont  predine  In  aeulaa  ceuvraa  «4  l' iupintk»  asit  4  U 
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foÌR  grave  ot  »oii tenue.  Kii  géiióral  la  |)eii8Óe,  iileinc  d*  ani- 
pliMir  et  iréciat  uu  début,  inniKiiic  iruilcs;  oii  ilirait  oii 
coininciigant  qn*  clic  entraine  le  (Mi'to,  inain  bieiitòt  c^est  1a 
poi'te  qui  ]a  trainu  avcc  cfToi't.  De  cet  cH'ort  ju  croìs  tjii*  il 
fuut  acciiser  non  la  clianson,  mais  le  cliansonniur  ». 


Sorse  (li  recente  mia  polo  mica  (:uriosissinia  intorno  al 
lìcranger.  Un  nuovo  Immurtah^  K.  Hrunktiì:rk,  ilirutCìirv 
(Iella  Ite  ime  (Ich  deiu'  mondcs,  coiiosiMutu  {ler  nmlti  sagi^i 
critici  e  {KÌ  suo  ultimo  articolo  Tm  Science  et  la  Ueligiou^^^ 
(col  quale,  accennando  alla  <  bamiueroute  »  o  aiixi  alle  «  fail- 
litcs  de  lu  sciente  »,  lev(\  molto  rumore),  fece,  ned  le  lesioni 
da  lui  dettate  alla  Sorbona,  un  attiUNH)  a  fondo  contro 
1)érang(M*.  Nel  suo  ()uadn»  della  ]>0(^sia  lirira  francese  drl 
scinolo  XIX",  eM.'lusti  iicttaiiK^ute  il  canstoniirn: :  «  Je  m;  vniis 
pu'lerai  pas  de  Itéranger  »,  dissi;  il  Jirunetière,  <  car  (^ 
n*  est  i»aB  un  ])Oct(ì,  e*  est  un  prosateur,  ((ui  a  mis  queltinn- 
fois  (Ics  rimes  à  sa  pros4i  ».^)  Son»e  a  difendere  il  liiTangiT 
un  altro  accademico  francese:  KicNUST  LKiìotiVk,  in  due 
articoli  pubblicati  nel  Tem^ìs  (8  e  9  febbraio  18*M  ).  Nr 
traggo  uu  brano  cbc  illustra  il  ]>atri(ttÌNmo  del  ranxtmirn:, 
ed  il  suo  bonapartismo  di  opposizione  ai  Itorboui: 

«  Le  critique  cniinent  dont  je  vons  ai  parli';,  expliqno 
la  grandcur  de  la  pO(!'sio  lyriqne  du  dix-neuviòme  «ìéele, 
i)ur  son  évolution  successive  de  T  individualisnie  an  natu- 
ralisnie,  du  naturaiisme  au  pes:»imisnie,  et  du  |»essiiuÌ8mr 
au  synibolisnie. 

Jc  ne  contesti;  {Uis  ce  que  ccttc  conception  peni  avoir 
d*  <;levc  ;  mais,  je  V  av(»ue,  V  étudu  de  nos  rlief-^l*  u^uvre 
cvcille  cn  moi  des  idées  diflerentes,  nioins  alistraites  et  plua 
Il  untai  ncs,  moins  scientitìques  et  plus  littéraires,  et,  &  cutii 

1)  l'aria,  Firmili  Didot,  Itiffì. 

2)  1/  «voluùuii  do  la  poùio  ljri«iuti  eu  Franca  aii  XIX  Uòela.  -~ 
Lenona  profaaaat»  à  la  SorUnna  (  Paria,  lt»l,  t  voi.   iu-Vt). 


lìihìioprnfta  HàV  Kjpoea  Nttpoìeemiea.  ti! 

(1(1  m>l(B  ili'nnitinn  tonte  iihrtmophtiiue,  j'  «■  roia  una  aatre 
i)iii  ne  ntli'-vn  ijiir  tln  la  )hhÌ)iì«. 

t>ii  ^'l'niiilriir  ilo  lotri'  Ì*.o\b  Ivriiinn  a»  ilix-iiouvÌ«i>w 
iii(«li>,  tionl,  Kolon  moi,  À  U  noRvonuté  rt  ii  U  rìehema  Uè 
w>n  |ir<>;;ramni<i.  Itrganlei  en  arricrc:  Ira  poetai  ila  dis- 
ili ti  <'■■■■  e  i^t  ilii  dìx-liuitièmo  lÌMle  nr  ehernhent  lenn  ÌR*pi- 
nitioiiH  i|tie  liana  'Im  Mijeta  rRlijrJi'iix  ri  nrtlioiIoxM,  ou  dartf 
i|i-<i  Kiiji't!!  iruiii'iiir,  i|>iRli|iie  |icu  luUeiiK.  \tf  nutra  tcin|ii>, 
ili  ]hh'ijr  a  \irìt  (Mar  tlit'inri  touif  \r%  ffronilii  muti  menti 
iIr  r  unii-  liiimainn  et  Utnlf»  le*  gramlea  manifMlationii  ile 
In  vip.  (!iin  ■inmainn  einbiame  la  fi»i,  la  nature,  l'amour 
wiiiN  tiiiitPK  wH  foniicK,  riiistoirp,  U  philotopliiv,  la  politiijae, 
i-t  i'll>:  !>  min  mi  premier  rang  la  patrio,  l'ImmaDitu  et  la 
IMhtI<-. 

K)i  liii'ii!  lu  ilroit  ile  ItvrangRr  nu  titre  de  jHKti>,  c'ext 
i|iii'  nulli'  unii'  II' a  ilti:  pliiH  pntrìotiijiie,  {liui  htmaine  et 
plus  itiilr^K-tuluntf. 

Nnlii-  i-Iu-lr  sur  lui  xr  borncm  ù  fKs  tmin  ]Kilut!ii  ili 
Hunuont. 

Siiiis  In  Iti'stniiratiiin,  l'auiuur  do  la  jiatrie  «e  proilniutt 

" l<-ii\    Tmii tnn   difTrn'iilm.    Il    rUit    fait  à  la  foiii 

<r  i>ii:<ii'll   l'I   (Ir   liimtr.  I,r  siiuvrnir  'Ir  ntt*  rroilttii  ili'wiiitnti 

min*  li^ins^^iil  le  r.inr.  li  fiiut  aviiir  vóeu  liana  co  tem|«-Ì4, 
il  f.iiit  nvnii  ii>.sj<iti''  l'i  rrntrpR  des  allii'R  ù  l'arili,  aviiir  va 
\<-ntf  ii'l'liil.  -r  priimniiPr  dnnn  non  rur»,  lenrs  eavaiicrs 
l>^ii<|iii'-i  d.iiis  II'  Unix  do  Itnnliijii'Tio,  pnur  «i  rendre  eomplo 
.li'  ir  itiri'ii-ili.ilt  dnn-i  HO»  i(riii->"  li"  nuin  di-  Wntorloo.  O 
noni  i.  v.iniiiit  luns  nn^i  drs<'N|iiiÌn<,  liiiiti-M  «<«  rUf^Cii.  Kn  «uii-ì 
uni'  iiii'iivr  >:iÌKÌs!i;intr:  <|aitnd  l' nsiuiiuiìii  du  due  de  Ilerrv, 
L..nw'l.  |i:iriit  'li'v-int  la  onnr  d'a»ilM>ii,  le  pn'-iiilent  lai  da- 
ninn'ln  i|n<-l  inuliT  avait  pu  io  iHitutnor  ù  un  crime  ann*) 
aiinmiunlili'.  I,iiuvi>1  liaìua  la  ti'-tA  et  rrpiindit  d'ano  voJK 
winilin':  4  .1' rtitPnikin  ti>iiji>un>  k"""'"'  '*  '•  tKntn  de 
W.iti-rliiii.  >  )li'  liii'n,  le  cr»Ìralt-uiiT  (tiiflqae  liorrtar  •{■*  in- 
ii|iiriiìt  Ir  rriiiifi  pour  le erimlnel,  ■' attenua  par  eette  répOBM, 
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tunt  olle  ctuit  triiccord  avoc  nos  HontiiiioiiU  intinio!*,  t«iii 
cliaciin  (1u  tiuus  soiituit  aussi  groadcr  là  le  cutiioii  de  Wa- 
terloo. 

1/  hori*cur,  co  souinl  et  sinistro  groDdeiiieiit,  ii*  cut  jaiuain 
un  plus  (luulourcux  érlio  (|uc  duns  ecs  stuniMìiif  mi  oubliéoa 
luijounr  lini,  iutitult^os:  Stanees  sur  Waterloo, 

Le  |Miète  suppose  que  de  vieux  solduts  lui  oiit  dìt: 


Chanlu  ce  jour  qu*  invoqiiui«iil  «i«a  perfldeii. 
Le  derni«r  jour  d«  gioirà  et  de  revera, 
J'ai  répondu,  l>aUaant  mea  jmux  humidea: 
Son  noin  jaiiiaii  n*  attristerà  met  Tara. 

Qui,  dans  Athène,  au  nom  de  ChérooM, 
Mela  jamaia  dea  aona  liarmonieux  1 
Par  la  fortune  AtliAne  détruoèe, 
Maudii  rhilippe  et  doiita  de  aea  dieux  ! 
Un  jour  pareli  vit  tonilter  notre  empire 
Yit  r  étranger  noua  apportar  dea  fera, 
Vit  dea  Frangala  làclienieot  leur  aourire,.. 
Son  nom  jaroaia  u'  attristerà  mea  vera. 
Mais  quei,  dAja  lea  hommea  d*  un  autre  àga 
\h*  ma  doulcur  nn  doniniidont  1*  obj<it. 
Qui)  luur  ini|H>rte,  cu  eflfft,  ce  naufraguf 
Sur  le  torruiit  leur  iMirciiau  auruagoait. 
Wu'il-s  suiuiit  liuuruux!  Inrur  a»tre  qui  ao  Iot* 
l)u  jour  fuiieatu  elTace  lua  revera; 
Mais,  diit  ce  jour  n*òtre  plus  qu'  un  vaio  rive.. 
Son  nom  jainais  n*  attristerà  niea  versi 

Quelle  sonihi-e  et  noble  douleur  duns  oe  refrain! 

Après  nos  désustrcs,  iios  vieto!  res. 

On  peut  liuYr  Nupoléon,  on  peut  llétrìr  Napoléoii,  on  peni 
ninudire  Napoléon,  on  peut  niéine,  cornine  lee  hommeii  de 
ma  génunition,  le  maudire  après  1*  avoir  admiré,  mala  on 
ne  ])eut  ]>as  nier  (jue  ses  victoires  n*  aleni  été  lea  aAtraa* 
((u*  il  n*ait  accru  notre  patrinioine  de  gioire.  I)e  I&  vieni  an 
place  immenso  dans  la  |M)Csie  lyriiiue  au  dix-neavìème  siècle. 
11  est  inipossible  de  ]uirlcr  duello  sans  parler  de  lai.  A  ■• 
consiilérer  Napoléon  4ue  conime  sujet  de  vera,  il  a*an  a 
jamais  existé  de  plus  beau.  GrAce  à  lui,  V  hiatoire  da  Flmnct 
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n  ntncmlila  ]>«iiilniit  ijiiinM  nnR  A  no  poÈme  cpiqne.  Il  a 
rliTlriu'-  Ir  genìe  ile  touR  In  jioèlci  iini  l' ont  eliantr,  et  il« 
l'nnt  t-xiH  riuniti'.  Il  a  iitKpiré  Ac*  chnf»-il' icnvrp,  mAma  i 
rrnx  unì  Ini  nnt  jeté  r«niitliùme.  i,'  Iiiok  4' Xagiute  Rarbifr 
viiut  V  (Mf  àia  Colonne  de  Victor  Hugo.  lUrangnr  n'a 
iliiiic  full  i|ii«  Kiiivre  l'tii'inple  ite  (oai  rt  il  mfllt  <ì,a  rap- 
(H'Ii-r  II'  l'iVir-c  draiiean,  lo  l'iew-r  Srrgrnl,  lo  Vieur  Cajtoral, 
Ir  t'ÙK\  Mai,  ft  tniit  il'autre»  ehan*ons  iipptlérii  jmttnment 
<)i>M  (xin.i,  iHiiir  tiiap[iii!r  la  place  iIp  ItcranjrFr  jurnii  tant  da 
rnrv|  ili  l'ili  ìlliiNtn-Mj  niniit  il  e«t  uneiruvreil«lni,  |iluKorif,'ina1e 
fi  \t\»*  jirraonnrlln  cni^ore,  ee  Nat  lei  SoHotnìrt  iJh  FtipU. 

l'nur  lii-u  ile  *>Tne,  irne  e hun mirre  ot,  |Ninr  artvnn,  ann 
vigilie  {•■IIIII1I'.  iIi'K  )«y«inii  rt  Ka|Hilriin. 

1^1  i-iiii('>!|itl(in  rat  urigiiialc,  ninii  >inc  (lo  diflìeullw  ilona 
ri>xccitlinii!  CriiiiiiiRiit  éviterlit  ilrHiiination  «n  la  trivialitéT 
rniiiiiiriit  laiHwr  aii  lnii;;Mp'  |>oj>iilniiit  sa  vii  ri  le,  ut  na!  votò, 
«i  vivririli-,  wiii  n-lief,  ot  y  JDiiiilm  In  {^mnilrtirf  ('ommcnt 
rln-  Ti  hi  fi<ÌK  q.i.,11'-  .-t  fniiiUer? 

McH  piivwiiiH  M^  |ircHgaii(  auloar  de   la  vieille  famma  aa 


l'arlM-naiti  io  lui. 
Mei  i-nruDU.  dau  ci 


IV  alt  palli  ehap*(ii 
rrr  ndlngflta  (ri». 
■i%  di  Ini,  je  mg  troi 
m»  dll:  •  llaijogr  n 
lloajeur  ■■  chtr*  ! 
Il  tni»  ■  pari*,  un 
Il  TOM  »  p»rl#'„„ 


(  l' rmcrveillemant  da  peaple,  na  aa  paial-il  pca  éaa* 
■Hamation :  <  Il  vaia  a  parie!  >  «t  ■'adaum-TMi 
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V^i  rivKÌÌ  hón>)i|nn.  Meri  iln  rintolre  i  tìili  ila  M  )>«in 
I  l't  ilit  nnlU  (lìqnclte.  ci>ni[>IAlant  ir  IhIiImm  qii  n  tar- 
nn  jMir  nn  mrrvolllaux  nirpt  <]«  miao  en  Meno. 


-  1^  .«.IH! 

C'iininin  r:nln  m(  vivEot!  Pina  nn  ralit  cu  jx'tit  pnnms, 
pini  ott  a'tiinra  u  noni-Mati  ^<  [ttnaie  tt  1I4  rormg.  Tiat«r 
Hag-i,  voiilnnt  |i«ini1re  ilftnt  Im  Ori'eslalei  loal«  le  jTUidodr 
tragitju))  i1i>  I'  oiupirn  «t  loiit  l«  pi«itigo  ile  l'pmpareBr.  nuiit 
la  tiK^iiIrn  tniir  i  tniir  aui  PyramiiliM,  &  Maren^,  >u  Kmnilin, 
&  l'ìl«  <r  Kllir,  il  Sai  litici  [cUiis  II  n'a  |i4u  ln>p  <1n  f'iini- 
«■(•ni  l'nliiT  |HiMr  wirvir  ilt>  nulre  ù  «ttlu  i^mii'to  fijfiitn.  Iló- 
rnni^t  li  nirForiMtrit  ilan»  Ir*  iiBnlrn  mnroillrii  il'  une  i^bann 
«t  limili  lo  ripar  ila  i|iMili|aiiii  pniivr^i  ]ia,i'iuinK.  iiin*  i|nn  Im 
rv^nnnivnti  y  |>erilenl  rlitn  ila  Irur  granOenr,  ni  1*  li'imiìin 
ricii  i|i-  «i  iiiiiwuiiinn!  rniil-^lrri  ni'^me  w>n  urrnHaiiI  ■iir  Ito 
iniaKÌiin'i"""  "'""t-il  niilt»  |inrl  aMvu  wtuililt-,  pnrua  ijno 
niiMn  |ii»rr  wm  urnivantr  n' eiil  ami  darafilc  1/ lilitnìni,  l« 
tnimiln  nnt  nn  liinn  ilim  unlliOMiiuniimi  polir  Napalnin  ;  mai* 
Ih  mimila  onlitip,  1'  lilntuiri  ìuge:  tanilia  qna  In  |H'iipla.  lai, 
w  wiuvinnt  at  ne  jii;^  poat  H  panlanne  Ini  faiilM,  1»  ci  inii», 
vMirn  le  mal  ijiii  Ini  a  ili  fail  ot  .|tiun<l  la  ririlln  rioaina 
ilit  i|u'ù  la  mnrt  ile  ranipenur 


Vcncnilii  all'  ìn*UbÌliU  ilella  iilaa  jivlitUha  di   IMrw^ 
ifM,  Il  IfigMvi  h  iiftmie  a  lacstn  mn4o: 
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compili  ni  t-il  son  amonr  poar  Ik  liberta  avM  aon  adoration 
]>our  r  enipereur!  il  ne  la  eonciliat  pu.  Il  dtat  iueonMqoent 
et  alnvére  l'omme  nona,  jennM  gens  (le  ilix-liuit  1  vingt  an« 
i|ui  étions  ù  la  (uia  enra];^  bonapartiites  et  enragéa  lilié- 
ruiix.  Tl'aillciira  coiiiiiiisnt  ii'aumit-il  )««  aiine  la  lilwrté. 
Ini  i]ni  avait  un  atiioiir  si  faronclie  ile  rinilcpeu<laiira<  Il 
était  ile  I»  miMt  dn  luiip  «te  Ìa  l-'onUiiia;  lo  tu»  \ieii  Imi 
fiiiiuiit  liorruiir.  Tuut»  raiiiliitioii  ile  w  vie  a  ì-ti:  ilu  n*i-lK 
rbiu  Im  lUveliitioii  ile  18:10  lui  ilenna  aocùi  à  toiila  la« 
plaittH,  il  lus  riifiisa  tontu*.  Nuninij  itejiutii  inatirra  lai.  il 
ilimiiii  m  (liniiiMoii  aii  \mut  «le  »i\  hioìh.  (In  Ini  olTrit  viagl 
fois  un  fauteuil  ^  1'  Acnilciuie.  «  Diua  ni'un  ganlo!  ré|M>B- 
•laiUil.  -  ruunjiioi  !- l'aire  iiue  je  niu  ennuiii«!  Si  j'vtoia 
aiaitcìnicicn,  jv  me  cruinis  oliligv  d'aiatiater  ù  lauto  Ics  waa- 

WS,  il  tuntcH  liM  ui lisHions!  Cela  m'rnnuicTnit  ù  moarìr! 

Ce  «urait  un  Uiiit  ile  cliainu.  Jo  u'  en  veiix  jhw.  » 

Tous  CG8  Hentiiiienls  «e  retranvent  Jan*  nne  rlianuon  i|Ba 
ju  cita  tout  entièi-c,  aana  trcrupule,  car  je  ii'  y  roia  |iaa  une 
Uche,  et  |>cLil-étre  y  aura-t-il  liiea  |hm  ili:  nica  hctnn 
<jni  la  cunnuiiuiciit  : 


Il  Jtfmfii'Kr  OB  DI 


I.U  nitniillan  ila  non  grniid-inra. 


]|ul  d.'...  1'.  r»  .i  ch.^U 
■  4-NiM  fmeilm  ImuI*, 
uean  l'MClut  <'«■■  ft«de. 
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Un 

€■■ 
ito 

r- 

iar*iiiaiar~ll*4-kraHarj 
Ht  niM  IcgMul*  •nivi^, 
1  dana  II  raa  sa  U  uJai. 
iir  la  ii»ii>4n  bout  ««  gtUm, 
criail:  A  hulallTTMl 

u. 

la  raraUnt  dannar. 
InA-pnadanU  at  vralat 

Mi  |inn<  ili  ilnvcr  ti-niiinnrc  i|nf«tii  oeiinii  buI  lioiiii|iar- 
tiiniii  in  Jti'i-nni^cr  rnll' in'Iicar  ijiMlrlin  Brrittfi  in  di  lui, 
Rhf!  \tntia  -ti'n-irp  ail  un  «tiiflio  complpln   intorni!   all'inte- 

l>iKn>'>NNK-At.t:\.  l'trr.  DmiKAr  (n.  1K2<t),  flnnando 

UlviilU  nHr],P  mi  nomR  llrtlTKAV  p'  AmIiI.T,  ai  è  mollo 
nn'ii|..-il'i  ili  lliriiii»^.  tii  lia<1i  lai:  Almaiutek  Ae  Wtan^r 
(  1. >«!<■.  iii-itir,  ni  iinnin'j;.);  CnrrrjipomlaHnt  àe  Héranfrer 
(lMr.;i-i;i».  i  ,-.l.  in-K'i;  i:  Kqailr  ,ìe  M.  l'elUUtu  (1860, 
in-H".  "|iii«riil.i  n'iittivn  nudi' riiito  al  llcrnn(fcr):  Krreur» 
.1^- r,U:i>iri  ,i,-  Jl.r»a>irf  {  IXM.in-W):  Uttre  à  M.  IliMan 
fiir  /ti.ijnr''  (  IS.V,  in-S);  (l-'iirrm  jualliHutf* tU  llrrani/tT 
(|wr,|,  I  voi.  ii.-H');  mi.»«>i<hi.- ri  iMim^iiii:  ,lr  il^rauitrr 
1  |x;i.s,  iii-:;-j").  Il  l.\i-iiirih:|  l.'JTI  |ili'TK|iirit<Mnnii>nbi;  ■  Jr 
iTiiis  i|iii-  lliiil<-ii>i  :i  jiliii  },M);ii<'  ù  tiiiiliw  nw  imlilicatiima  lini- 

Intorno  ni  r|ij;ili>  tnivnnui  inoltra  alla  Kltì.  Naiion»U 
•li  r»rii;i  L.rli  M'iitti  >li'i  wKiirnti  nnturi :  I.AoK  DK  I.A  Kr<!A. 
TiKU»:  (  \lrii....ii.  sriit.  IH»!));  -t.  <'■  (l'ariK,  Vnnb^  IR'IH); 
Khiiukhii'  kk  S»:xannkm(  I'atIk,  lU^n,  14.^7  );Cll.-F.  DkvhT 
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(Lyua,  Itajat,  1857);  P.-Alexi9  nALK3(Pani>,  Dutertre, 
1857,  ìn-lS");  l'LACEOB  COULV  (PurU,  ]k>iieqiiin,  1857]; 
AliRiKN  ne  TlIDHE-r  {  10  juillct  lgS7;  Clermont,  imp.  de 
V.  TliibaiiiI);  J.-l(.  Dkonkt  (Roitnii,  imp.  du  Marrchal- 
Griiat,  IS5T,  iii-8'};  Kudksk  Ni>fil.  (l'unii,  l'ai'nurre,  lSi7. 
iii-3'J");  Savinikx  IjAI'ointk  (  l'urin,  lliivanl,  1857,  in-8*  e 
iii-lg");  Louise  Culet  {I'm.,  Libr.  noiiv.,  1857);  llirin)- 
i.TTK  Ca^tcli.e  (  1857  )  ;  l'ii'diìxii  dk  Hikrcourt  ((.'olli!eliiin>; 
Uh  itAR-llEtKTOK,  { Niiiitcs,  Revuc  de  Itirtuf  ne  ut  •le  Vernila, 
Fiirost  M.,  1857);  <!.  I,kvna»i)!R  (ParJH,  1X58,  iu-8"); 
J>MKi-ii  ì)kknai:j>  (l'iir.,  ni:utu,  1858);  A.  llr..UKK  (l'ur. 
185!))i  J.  TuAViiibi  (IHiil);  l'KiKAT  (ISGl);  Aknoulii 
(1804). 

Amlie  il  voliiiiie  ani  Ilóranger  di  JviMH  llRivoi»  (  l'aiù, 
L.  rollìi  iiut,  187U,  12:tpngiiiuin'8''),colUilaiIittii>Ilaift];iion 
l'isrruliii,  vuiIdvii  AnW  wlit'ii'u  mi  auiicn  di  lltTiiii^pT,  è  amai 
iiii|iortuiitu.  hi  eswi  vcggn  citata  <|iiO)ite  ultn:  ojwn  utili  ■ 
cuiiMiiltui'Hi  :  nnzitiilto  iinu  (fouroum  imtliiiHt  lU  ìtérutt^r 
(1821)),  elio  <!  un  voIidiik  Ìii  tiii  (itiiiAkii  nu-nilwi  ili:lll• 
<  staiiWK,  irtiiiiiEioiiit,  (uiiplutg,  ailruui'a  it  llùnmgur  |>ir  tuii« 
leti  |NH'tiii  ile  ri'{ioi|iie  >i  )h>ì  hIiìuiiu  Ivtturi:  liiulita  dullA 
i)[g]i<>rii  Mania  dx  ^MMh,  uatu  HonavAKTB  Wvsk.  ^  nuirim 
ilu  (IiÌIuìIn  ut  uiici-doU:s  Kiir  ltijruii{,'ur  >  (Giiievn,  18A8, 
ii]-rj°).  Ali  ali;iiiic  leltnru  inmlilu  dui  nniuiiien:  jireinÌM: 
una  (ij>j)rrW(if(«n  il  xiginir  !..  Oiiari,k.->  (  I.c  Mìwh,  Mou- 
nnj-ur,  I8i;fl,  iii-S").  Un  crlriti)  frauHM!  illustre,  il  JAKIÌf, 
ul  un  altro  iiKriiilin)  dell' Atruiluiiiia,  il  Ulauetik,  ai  or«a- 
jiarono  iH  lui,  l'iiu»  in  un  viduinc  iiitiloliito  Itérumger  ti 
aim  lenip»  (  l'uria,  l'ini-vbdunle,  I8<IU),  l'altru  in  utiu  ron- 
funiiuB  lutiti  In  l>vmeniiu)  II*  frlihi-uiu  18ii5,  e  Hlanijiata  a 
t'Ki'ih'ì  niello  »<>^>«>  iiniKi  (:j:I  \mi;.  in-lK".  Inipr.  hu|ini)' 
d>:  U  Malii\ri>0.  Ali»  Jtil.lwl.  Xatiiimtb  di  l'ari^'i  tniraB*i 
tnt  .wi'ìtti,  l'Ili!  l'urnintiu  una  |Hdi;inii-ii  vivdiiniina.  Un  |iriinu 
iijiusi^olu  ù  I  ut  itili  II  tu:  .1  hi  Mi-moire  ilt  ttrniHjfer.  UiftoMÉt 
n  M.  Iiniji»e  VrlUiiiu,  jxir  l'Ali,  dk  T.AHCAirx,  t«HUu»ml 
ilei  fitits   ÌHcoiinn»  air  l<t  euHiiiùtc  ile  ItérnHyer  tn  Mll, 
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ft  iiiiii  Irllrr  iiiiililr  lìn  rkannounirr  (  l'ari»,  che*  toni  In 
litirAlran,  IMO,  iii-H").  K  iinn  ri«|Ki«tn  K  f/iie  dloil»  filoni», 

p»T    KfdttHR    rKM.KTAK    (  lUris,    E.  I>«llllt.    18G0,  Ìn-S*). 

alU  ^««Iq  fu  Anche  r«t>lical«  ooll»  ^tM  roiuH,  r^potitt  à 
*  Une  Aloilv  lilaiito  >.  fMir  CdkxtjIKT  MlMt  (  Pali*,  llcitrjr, 
18W.   in-IB"  ). 

Nel  fiiiHoiHi  /«(fu-  il«I  l'ofli.K  si  trovann  inOifAtl,  *h* 
PMS  ■  llrranfcer  »,  ui<i)ti  articoli  infclrti  ni  «merìmni  ili 
J.  A.  IIakhikdh,  J,  V.  th'KKT,  A.  UiioiiKa,  V..  Ma'-kait, 
W.  ])»HfK,  J.  II.  VMRURa,  T.  SKntiwicK.  T.  1*.  Tiioxrsoif, 
Y,.  Claskk,  ni  altri  anDoimi,  noniihà  una  trailuaione  ilnl 
S.tiKTB-ltEUVK,  BtnmiMtH  noli' JIIoHtie  JfotilA/if  di  Umttin, 
[ÌAC\i).  Unn  Satieg  tur  IVrattgtr  tu  tA\XA  ila  t'.-P.  TlMWiT 
iid  t.  V  ilei  liietMunnirti  ile  la  cnnrarfatimii  nn' altra 
■lalla  ■ij-nc.rn  U.  Aixìht  i>k  Tiikkahk  nel  t.  XLVllI,  ìsra, 
■Iella  ni^i-oe  ite  l'ari*,  od  una  tenta  ila  !..  HttAKU  Ralla 
Galtiie  'k  la  l'rtrif.  Km  (;l>  iniìu'ti  artinoli  di  riviatr. 
oilnrù   nnrora    i   «rgnpnii,  ella  nono  i  piii  nate*iili  : 

I)  Hi'rnHi/fT  lilWrtitettr  »(  erìti^if,  iF  aprh  «a  «M-rw- 
paitHaarf,  \m  ÌVUKH  Travku»  {a  [los.  047  dei  Mrm.  lìt 
r AenMmif.  tlt  Curii,  Itlfil,  in^*). 

i)  ti^rangr-r  hommt  ti  pofU,  |Uir  R.  CabO  (  Acvh«oow 
Umiutntiiu:  W^.  IW). 

9|  Wrui'^r,  l<ar  A.  tATiitTB|C'orr£a|fanrf(int,  man  18&8}. 

4)  UiranijrT,    ynt    I.ArKKKT    l'ICIIAT    <  ItePM  (/•  i^r^, 

is:<7,  4  ). 

&}  iiiiiiii  and  Béranger,  bjr  Cn.  llACKAT  (JVinelMMlA 
dnnJiirff,  IwO.  I  ), 

li)  IWtnngrr.  \a^  <J.  l'LAHOMK  (  ÌUfue  Jet  iltttt  Stondt», 
jnin  W-i»). 

7)  ilfrnti^r,  |>ar  IlK  La  Uivr  (  njf.t,  Vaivtt»aU,  llt&8. 1), 
de)  liliali}  arliojld  di«di  [lOrAnii  un  langu  oatiallo. 

H)  1^  (hrretfiotuiaMet  UUfnirt  rfe  BfftiHjitt,  |<af  1', 
STAiffiii  [tl.ù\.,  IH73,  i:i|. 

:•»  /l'i.iH./rr,  [Kir  HnKTKnUT  (  /ffVK«  .{a  (Jeihc   j 
18JT,  •Ice;   |!f.'i8,  jilnvicr). 


Jl'Miojrafi/i  dell'  F.p^t   Stpnlt'mi'-a.  SJ 

4'<MvnM  JnMItM,  rarmi  m  elmnsnnii  iiouvrI)»,  il  «'(in 
tmnvnil  hnll  mniArr^  4  Nnpnlènn  I",  Jamaii  on  no  vit 
■lAnil  rofinlon  imMlian  iin  jittreil  <  biurbillnn  ila  revirc- 
raant  >,  oimnie  illL  Saint-Simon.  Tool*  U  pre«M  répoMì- 
f»inn  MI  (t-timrnn  avor  vlolfinen  mnlra  (vlii!  ija'nlln  ailmjrait 
la  v*lllr.  Im  irliirifinntinn  i[ii  |irpmior  empirn  MmhU  nn« 
lattaria  k  1' a'InuM  <)a  mrunil.  Kn  vain  Ira  ami*  ila  poit» 
rf|intaÌent-Ì1a  qae  oan  chancani  roinontaieot  i  pina  da  ilii 
ana,  qnn  [liiniii;far  ótnit  vtntngi<r  à  lear  |<abiiealÌD&  ;  on  na 
voiilul  rien  viiir,  rìan  enlcmlra  ijiia  ce  flit;  Nn|iotéan  I" 
j>li>rlfl<<  nnxìH  Nn|<nli>»n  Ut!  rollnlan  >iil  mtl  i  U  IrU  «Im 
MulllantH,  Ku  jilonie  nnlBitto  <le  pniùmiile  lan^a  Inveelivga 
Mr  invcRlivM  rontre  la  fant  rn|iublicaÌK,  le  fana  poiU,  la 
faiit  IwiiiItninKin.  1,m  ritjralì^bn,  tlnnt  la  linìna  [mar  DJKit^r 
n'avnit  jiininlit  ilónniié,  m  jnii^nirent  avK  paialon  ani 
r^lKitillcalnu.  l'uis  vint  lo  lont  it»  pennnn.  I(«Ran,  la  ildfvn- 
MniT  'In  lin(n>  Im  ari^lnratieii,  invnnU  la  thunrie  ita  dUain 
trnnonmtlnitt  rmlrr  «nltn  (tonìn  iMnrgnobtn,  nt  «rikla  ila 
«ri  irniiiiM  lu-rirr*  In  Minfnplton  mixmiiiiìihi  ■[«■  avillt  IWrangir 
il"  lliiot  rt  iIk  rniiKMir.  I,a  gMn  Un  ahaRwinnisr  no  jmt 
niltikr  à  ile  I«llrii  attn>|an>:  »n  n'oH  plu«  la  citar,  on 
maM  (I*  lo  lira,  on  nut  honta  da  la  ilèfoBdta;  la  jeuna««  «e 
dii;[i>Aln  d<<  Ini  avnn  la  iHi^nn  (laaioa  i|n'elle  l'en  iUùi 
jailìa  rn;;<><i[«,  t-l  enHii,  an  priiitamp*  ilnminr,  nn  oriUqaa 
anni  tminrn(,niiiiHM  )irof«atftiir  nt  AiminaoTalrrnrqaaciBilnB 
A«riitain,  M,  K.  llrniiptÌAr«,  fniiutnt  ù  la  Karbonna,  davant 
nn  puMir  iri-lUr,  lo  (ablaan  da  U  im^ia  lvri>|ne  au  ilix- 
nnnvitinifi  nìiM^lr,  cn  eaclnt  nnttaninnl  Diirangcr. 

(Sltt<-  rx'luninn  nat-clln  juitnt  .Tn  no  In  rmi»  |hu.  b 
Il  l,fli;nar»  Ita  inultra  rantrìlinllo  a  ilifamlcra  U  gloria 
■Ini  Min  amico  poi  [inlihtinirr^  lui  i)ua*i  nonagan«rio,  na 
IVii'iif/er  lift  r'ftilM  rli"  *  nacjlo  lo  unrao  anno,  a  la  cai 
'Umili  lina  «ralla  dì  vini  •  di  latl«n  dol  caniuniara.  laolln, 
•]nnin  vulninnllo  ai  nunoaMnita  pur  la  «un  nnta  aa«i  lal«- 
rrwanli  n  |>nr  nua  IwIlfMima  Introilaiianp.  Ia  pabblieaaiana 
da)  l.i'^'oav*^  fu  iircolta  cnn  plaiiMi,  ni  un  lua  Kllllf^J(a  all'Ae- 
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ctwlaiiiiit,  Ph.  CoppiiB,  le  ilailiiMi  nel  Journal  del  21  giagaa 
lIjDl,  u  nulla  tureu  noria  ilei  JIfu»  J<'raue  parUr  (  l'iirin, 
l^-mcrre,  18!I5,  imj;.  Ili)  un  arliculu  graiioaiwiimo,  intito- 
liito  aiiimiito  Jtcìaìiger.  N'on  si  \\uìt  auiuai'c  Ìl  Coiijnm  Ji 
cxxnri-  111)  itmiiiirutore  l'iuuo:  «  Ìl  ne  riiitilritit  )iiis  tmp  me 
[lOUiuiiT  >,  (lite  iij^ll  «  uncoru  aiijuurir  Imi,  iwur  me  faire  din 
i]u'  il  y  n,  dniiH  son  iL'uvre,  bcaucau|i  da  Loia  mart,  que  m 
fnriiio,  rat  iwuvciit  plnte  vt  ijue  suii  lyriitiiio  iiianque  de 
suulHi!  »;  nm  aggìuuga:  i  BaveK-voiiK  i|ne  Jan»  lu  VitHX 
Ciiporal  il  y  u  toni  un  ilrnnir,  ut  iltis  iiUu  )>al)i<'tii|Mct, 
dea  t>liLii  |iuigii»ulHJ  Din»  «ut  oiililiù  dni)»  cu  reiiiv,  iì  y  ^ 
)iii  )ioi'tH  tuLit  de  inèinr,  un  ]Mii:tu  ile  nature  i-t  d'  Ìii»lini:t.._ 
Jt:  ili-L'Uru  liiu»   liaut  avue  M.   (.emotivi!  ijue   llénni^r  fut 

un  bmvi)  lionimo,  un  vraì  {H>ct«  et  un  liuu  l''nuii;AÌi Il 

a  lìoiné  de  noiiibrouMii  eliaosoni, 

Muis  jdiisiunn  sont  fuites  [lonr  duiiieiiriur,  unta  in  meni 
cidk'M  liti' il  ft  eonsaei'ùiit  à  In  lr(,'undv  n«|MilùiHJi!Hne.  <imre 
il  r  KnijH'reur,  )'liÌMtiiini  de  Fnuice  ft  nasmniUlii  jmilant 
<|ainze  un»  ù  un  |H)Èine  i-piiiue.  llérAQ^'er  fnt  nn  ile  reas 
à  ijui   iii  gliiire  du  Nit|icdiÌon  duiinn  nu  |«u  de  genie.  • 

Bérard  nim-,  ni'jcuciant  ii  l'unlliene  \itvs  dn  Miium.  Ik 
l'  Tiiiliirn  'L'  nri'jiroi/Ki;  il»  (.hmmeni:  ri  de  l'AifrirnllHn'  hit 
III  jim-i/M-Vifi'  ilca  (mjiii'i.'»,  i:t  di'  (rlle  di-M  t;iiiivi'nienii.-iil)i 
biir  li)  |iii>aiii-nlù  ile  l'iin  et  ile  l'untre;  un  dvnv  diaminn 
liis  ù  In  HuHt'tù  royulii  dei  arU  du  Mnna.  ['02  JiB],'.  in-l'. 
lin|>.  de  1>.  ^4.  Itougerun,  l'ur..  rliux  Alex.  J.iliannenu.  ItlKi). 
1/  ituluru  fu,  a  della  del  Qai'ianl,  *  niunilire  de  la  «ocirté  ile* 
uriM  et  du  culle  d'u^riiulluro  dn  M»n;<,  T  un  de»  n-iliuloar» 
iliis  Aiiu€ilca  <lc  l' Imlnxtrii:  fnun'iiii'e  et  rlrtuiffère  ». 

Bérard  (.\l.).  U»  iiiMiimu  ile  isi.l  et  ile  ISIS  «fiiHa 
le  ilrparlemeut  de  l'Ain  (  in  Anitalet  {ile  1887)  de  la  Soeitlé 
à' tmulalivH  itv  V  Ain,  n.™  4' avril-juin  ut  luivantj. 
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Urird  (Jon.-IUUh.),  <  Diatliénialideii,  ni!  à  Briui^on 
(lUntw-AliiM).  le  23  leplAnbrfl  1711»  »  (QtitRAitD).  Mtf 
nN*l(lH  rìlovtn.wi  Cmle  i1i»i1(>*oirx<1or  liomme  lil(ra(17t>2). 

—  EntrtlU»  li' un  rar^  jiieobiH  «icce  nn  maitre  fPéeolt 

(i:w|. 

—  Traiti  ik»  maitre»  ijitkftaìtMel  dn*  ìocaHUn,  oa  Mn- 
nml  pnttqafl  adininiitratir  et  clémenlnira  de  n)iilrìbulinii 
fmielèn  mmimnir.  aiti  ikmtvIIm  nmnrM  (M«U  et  i'nria, 
18».-*,  2  vnl.  in-8'.  n  fr. }.  •  Mnìil  4  foornl  un  gimB<1  Dom- 
hra  ile  Nr'maireii  ilini!)  I<w  AnnitU»  He  mathAHatii/in  ■ 
(Itìngr.  lii-K  rontruifinraiit»). 

Btnrd  da«  61tjtux(!<ip]K'l,Tte),Sktrr()»nJMrnir<  it 
ìa  mori  ,ìr   IjiiiÌ*   X \1.  (  ln-8\  Ini|t.  dn  Marna,  Patì*). 

—  IVr*  jmiir  !a  frU  r/«  S.  A.  R.  Ma4amt,  iliicht»$» 
>r  .4..-pji.^W.  Ic.Ì'"ir  -te  f^tÌftt-Thfi*iie  Mlli  (!"-«",  tWii.), 
Il  |irimii  -li  'iNMli  Dimuvili  Tn  )iiilii>lirii(ir  nvanti  Ì  Conia 
ffinmi,  il  M-ronilo  ilii]-n;  nmMuii  nel   I811i. 

Birardi  Oruiìim*  rrcilatit  itti  rinfiriituuta  delle  «cuofc 
d'I  f'oUt'i'u  liti  CumiiH*  ili  Chinato,  dui  Teulogo  llerattli, 
Ttttnro  iI.IIb  moilMÌme,  li  37  bnmajo,  anno  0  np.  (  Krida- 
nia,  anno   IX,  -Ini  tipi  ili  Folio'  Hiiun  n  I!.,  N  p.  Ìn-8°). 

—  All'urrÌPit  lift  T'ujgiMnlfiioìiKiiimi  tittndim  Vilìar 
t  he  J-'evTt-tJiuHtau  ftie)  membri  dell' Uti tato  Narinnal* 
cit  orKanixxut'iti  itti  ilue  Licci  nolU  7ì'  diriuone:  Diontrm 
dtl  Teiil.  Ih'innli,  it>llor«  delle  «canto  «econdario  di  Chivono 
(Torino.  Kd.  l!u«n). 

B«rlMils<  ">»  FiniU  Amufenu  %?«■  wi>1  rnlkiU  I 
O<l.'tl'olt-'i>  itili  ■>   Mnjì   I8IIH  (Ktoclthilm,  1R08,  Ìn-1*). 

Bsrlrtelie  nw  l'uitka  Armcenn  Stffer  iitircr  iten  tlytk' 
«■id  l.ni.i."!  IVwn  Un.dnnM  Jnlii  180»  (Il.id.,  1808,(1.-1"). 

BeriltollO  "III  S'rrittkn  Stiir^nh-FIallnui'  S*ifer  nfatrr 
•lun  \l\~ia  I  iit>in>ìkil4«H.i  den  :W  \ng.  IMW  (MlacklMliii, 
IH08,  in-f). 
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paa  GCB  niob  fuuiilicn  jcUu  ga  at  lù  avue  Uut  d' art,  yrta*- 
'  jKint,  «Oli»  bicn  longUtHpn  dt  {a,  qui  font  cuntraate,  laaa 
ili liionii Ulto,  avuc  cu  vara  jim^iuii  i;]>ii[iie: 


1a  Htroiilio  auivunli:  niiiiK  uim'inu  ù  l'aria.  C'wt  le  jiHir 
Oli  r  OD  luilébruit  In  Riii»ianou  ilii  tuÌ  (I«  Kom«.  li'  euipenur 
uiitralt  i^  Nutr«-l)u)iie: 

'l'oui  1»  .icun  ùlucnl  t'snloBli; 
Od  Bdiuirait  iii>ii  coriaga. 

1^  cinl  toiijaUM  I*  prolAn*  !  • 

—  (junl  bviD  jour,  polir  (oui,  graBj'wàra! 
tìnti  liMu  jour  iMiir  «oui  ! 

He  trorapè-je  en  vny.int  praique  nn  tiuit  de  ginìa  dkBi 
ce  mot  il'ano  nnivctd  et  it'uno  juietion  ti  tincèTca: 

IJ'ii'l  Iwaii  jour,  jHiar  rana,  granii' niira, 
yiier  l.eaii  jour  polir  rou.I 

Di-I  onnéeti  ite  triomiilio  nona  poasina  aoK  anni'M  da  M- 
NUntres.  (''eut  pendant  la  campagne  da  I8H.  Une  nnit,  a* 
milien  it' un  ora{;o,  la  vieille  vuit  H'ouvrìr  vfolentinent  aa 
|H,rti!  : 


A  cuttc  tnigi'iuc  u|i]iarÌtion  tincei'«]«  tuut  k  mt|>  la  val- 

garihi  ile  la  vie  nVUr: 

1  )■  si  bin,  >  dit  il,  Bt  l-iao  >lu 
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A«  rvvoU,  TBjknl  uh*  iilaon. 
M  m»  i\t:  1  Bonoe  M|i*riiiMal 
J>  rUt  *a  Una  m  inalhriin 

KoHi  l>«rl(  ven|«r  U  KriorsI  r 

O  rivoli  lijmlijnd,  Meri  il«  vìctolre  &  rAU  iln  «e  jiain 
liU  fI  iIi>  MitU  |iìiiiifll(».  OHiniiliileiit  l#  tuMcnii  i|ni  «  l«r- 
mina  |nr  nn  miTrailtanK  rAot  de  mìso  «n  rernr. 


Vauh  l'nviia  .noar'...  . 
-  r,A  villi,  1 

Cumtue  colli  (ut  vivant!  Plim  on  ralit  m  jirtit  )MÒni«, 
]>lai  aa  «ilinire  m  nouvnautó  <In  |ian»»fl  etile  farni«.  Vlntor 
llng",  vDiilitnt  peini1r«  lUns  Im  Orìtnlah»  touto  le  grunitenr 
Intjfiitta  ili-  rain|>ira  et  (oul  lo  preitlij^  rie  l'cmpeniur,  noi» 
It  nonir"  Iniir  i  tour  Bux  l'yramldM,  i  Mareiig»,  ku  Kretnlltt, 
i  rilfl  -l'KIlie.A  Saliitfl-llélana.  Il  n'u  !««  iroi.  ila  l'nni- 
fe»  enliiT  |Hiiir  Mirvir  <lr  milrn  à  erlle  f:mii<lD  figiint.  IIA- 
ran^rr  Li  RÌrronunrlt  daas  leu  iinatTo  innmllle*  li'  mie  naliane 
ni  dan*  In  crar  ria  i|Q(li|ue»  guiavrei  jia^HanH,  taaa  iiaa  lai 
fv^aemriita  y  penloat  rìrn  de  lear  grandenr,  ni  Di'imme 
rlen  dx  wi  jiiiinwiann!  l'niil-iiire  nii'tne  non  Bwendaiit  lar  Im 
iniapanliriaH  ii'»it-jl  nnik  (uirt  nnui  aonitilile,  juirm  ijno 
nulle  |>arl  mm  Mirivnnir  n'otit  aaHMl  rinmitir.  I.' bistoini,  le 
iniindn  ont  eii  liien  dew  enlltoaaiaitniM  inar  Na|Kiléuo;  mtin 
In  niiindn  ouldie,  l' liixtuiro  ja^n);  Inmiiii  ^nn  le  ]ieu]>le,  lai, 
H  «luvinnt  et  na  jiixa  [uu!  il  }wnIoiine  lt«  faalna,  In*  erinwa, 
voire  Ir  mal  ijni  lui  a  iti  falt  al  ijunnd  la  viailla  famma 
dll  qu'ik  la  tnurt  de  l'eiaiinfanr 


iU  niH.ndriil   t 


liveinent: 


r<'n<I<.  all'  inKlnliiliU  ilfilla  ìiIm   |ialitìeh«   di    ll^taa- 
I    {«■gurivB   lu   di/'ndo    a   r|ueiiln    mr>da:    €    l.'ummenl 
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conci lìuit-il  son  amour  pour  la  liberto  nvec  sou  adora t ioti 
]K)iir  r  empercur?  il  ne  hi  oonciliat  pus.  II  ctai  inciinséfjueiit 
et  siutH^re  rommc  nous,  jennes  gens  de  dix-hitit  à  vingt  ans 
qui  étions  ù  la  fuis  ennii^ós   lion  a  partiste»  et  enrngés  IìIjv- 
raiix.  1>*ai11ciirs   comninit  n*annut-il  pus  uimc  la    lilierti!, 
lui  (|ui  avait  un  amour  si  faronclie  de  T  ìndéfiondancL*  <  Il 
était  du  la  racu  «hi  loup   do   ìaì    Kontain»;  1«  crni  |m'1i'*  Ini 
fiiisait  liorivur.  Toutt^  raiiiliition  de  sa  vi»  a  «'ti' du  u*«'lrc 
rion.    I«a  Kóvohition  de  18:iO  hii  donna  aocò-s  à   tontes  les 
plaoes,    il  Ics  ivfnsa  tout«^s.  NtMunic  deputò   maign!  lui,   il 
donna  mi  déniission  au  iNiut  de  six  mois.  Oh  lui  olfrit  viu>ft 
r«)is  un  fautoui)  à  V  Ai^sidcniio.  <  l>iru  ni*  «u  gaidu!  n'iKin- 
duit-il.  -  rounpioi  ?  -  r.irco  (pie  ji;  me  connais!  Si  j\'tais 
acadóuiioien,  j«r  me  cn>irais  oldigé  d^ussistur  à  toutus  It^  mUih- 
4VS,  à  toutcs  h*s  inimmissions!  (Vda  m'rnnuicniit  ù  mourir! 
Cu  M'rait  un  buut  de  «diaini*.  .Tu  u'  en  vonx  |kis.  » 

Tous  efs  sentimcnts  sv.  retronvent  dans  une  rhansoii  <|ue 
ju  l'ite  tout  entiì-ro,  sans  scnipule,  car  jc  n*y  vois  ]kas  une 
tacile,  et  pcut-òtre  y  aura-t-il  bieu  peu  de  nies  loctean 
qui  la  connaisstMit  : 

LK    RKFL'S 

Un  inìiiiftlre  veut  in' enricliir 
Saiis  qiie  l' iioiun'iir  ait  à  (jraiichìr, 
S.iiis  «pr  au   Monilmr  ou  in' alliclie. 
Mes  iH'sfiiii^  III'  Milli  pas  nniiilin'iix  : 
MaiN,  quanti  jt*  |M-niiu  aii\  inalhuuruux, 
.lo  iiiL*  ^011%  III*  |iuiir  rlru  richu. 

Qn' un  |M-ii  il*  arrenili  ]>l<iiivu  eii  nion  Iroii, 

\  ilt',  il  k*  l'ii  va,  liifu  kuil  |iar  oìl  ! 

I>*i'u  t'OiiM!rvi-r  je  «l(*suN|icn}. 

Tour  rotouiIrA  a  fnnd  in»»  ^'oukktfU, 

J'  .turai!»  dii  |irou<lrc,  a  mhi  «lécÓM, 

l.e.N  ni^'uillev  da  ino  li  ^rnud-iiérii. 

Ann,  |tourtaiit  |;ardvx  votnt  or, 
l.a>!  J' «■|«(UiNai,  liiuu  junnn  ciu'Or, 
l.a  l.tli«iit'>,  «lanic  un  fidi  rude. 
Moi  qui  dan.N  ine»  viTk  ai  clianlà 
riuk  d'une  facila  Iwaut^, 
Je  iiieur»  1' enclave  d'une  prude. 


V 
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4.1  d».*  la  ra.  a*  1 

l-nur  la  maiadra  bau 
Va  erlant:  A  baa  la 

a  «alea, 

liTràal 

Va*  àct 

la  la  faMiaat 

dM> 

mar. 

AU  rail,  pnai^aal  pai 

J.  .Mia  Ila  >««  da  ba 
Ual.  »D  -MTal  argai 
Kt  ma  vaili.  fM«  ■ 

nal 
■tal- 

ITralal 

«il, 

lai.. 

Itala  li 

d'iMa  t^n^r 

MI 

pennni 

Raeh-i 

ti  la  nando  < 

!iT. 

aauitOB 
F«ndal... 

Mi  |>nm  'li  ilnt-pr  ti^niiinarc  i|nfatii  mimi  ruI  bonapar- 
tixiiKi  ili  lìrtanifet  ciiH' inilicar  qiialrha  arritto  «n  <1Ì  lui, 
nlic  |H>mn  Kirrtrc  mi  un  stuilio  comjilcln  intom»  airinta- 

l)iKi'i>'^KH(:-.\i.Kx.  l'AVii  liniTKAi;  (  n.  1K2!)},  Brmudo 
ulviilu  miri»'  r»1  ninno  IloiTKAU  n' Anni. y,  ti  è  mnlto 
fiwiipatij  ili  l!«rtiii";pr.  Si  limli  lai:  .llaianaeh  de  Béran^er 
{  IHiiii,  Ìii-:tL>~,  ni  nnni  f}/,-);  (hrretjHtmlaHrr  He  Héranifer 
I  l.s:.!i.iU).  I  vii.  in-»");  //  /vV/u.'lif  de  .V.  l'elUlnt,  (  ISdO, 
in-S".  "l'iiiMNilii  rrlntivo  nnili*  caw  «I  niiriiii^r):  KrreHn 
,^.  rnli.,Hrt  ,U  «r>«ii,7er  <  l«.'i«,Ìii-32  ):  Utire  »  jtf.  /lemn 
far  Ih'raiiiirr  (  lft.'i!>,  in-H);  IF.iirrr*  iimUiHuifJDle  Itf ranger 
{  IX'il,  1  voi.  i>i-><")i  l'hilnmtfihir  rt  iHtiiliijHe  ilr.  ìlfntHgrr 
1  IM.VS,  ìii.:l*").  Il  I.M'<iiiTK(l,'JTI|tlii-i'H|iÌrÌt»wmenln:  «  Jn 
''(-'■il -iitr  |l-illr'iiii  n  |>liiM  ;;ìik""  "  ^•ttt<»  i*<  iinUlicalioinnjiir 
ll.-i»iitf.-r.  1. 

liiWnn  al  'imili'  tn.vanoi  imiltro  allk  Jtibl.  NntianaU 

•li    l'iirit;!    i.'li  x-riiri  ilri  KP);iii'nti  niiliiri:  I.KiiH  IIK  I.A  Kinw 

'ii»i:k  (  \l.'ii....ii.  ...',.1.  |K.1!I);  .1.  i'..  {Vmxtv,  Wf.tiìf..  ÌMVi): 
l-'iiKi>KKi'-  IIK  SKXANX»;'<(l>Nri><,  ICa^n,  MW,  );Cll.<F,  Dkvkrt 
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(Lym,  Bftjat.  18r>7);  P.-Alkjiis  OalM  { Puriu,  Dutertre, 
1857,  in-18");  PLACinif  CoDI.Y  tPuriii,  Donoiuin,  1857); 
Adkikh  ìtE  Tjivhi:t  (10  juillet  1857;  CleniionI,  imp.  tie 
V.  Tliilmi-1);  J.-ll.  liKONKT  (R«iinH,  imp.  du  Mun'ulinl- 
(iruut,  IHST,  iii-S");  Ki;(iP:NKN<ifiL(hirii,  l'agniTn:,  1><l.'i7. 
)n-3-J");  Savinikn  i,Ai>oiit-rK  (  l'iiriii,  lliivunt,  1857,  in-tf  e 
iii-m°);  LoiTiSK  CuLKi'  (Pur.,  Lilir.  nonv.,  1857);  Ilirro- 

l,YTK  OAriTII.T,B  (  1857  );  KimKMK  HK  MlRECOtlUT  (CM]i«ti»ti); 

Uh  lUa-IIUKTDH,  (Nuiitus,  Itevuu  ilr  l<n-tjign«  ut  ilu  VenJpe, 
l-'iireKt  òli.,  1857);  I!.  I.KTNAitiKii  (Pur»,  IH58,  in^"): 
J>MKn[  liKKNAiiii  (l'iir.,  IViitu,  1858);  A.  Uumxk  (l'iir. 
18.V.I);  J.  TuAVKiu  (18til);  l'iiVUA't  (IStil);  AxiiODi.n 
(  18G4  ). 

Animile  il  voìiimu  sul  Iti-ranger  <li  Jut.iM  IIkivoid  (Pkrii, 
!..  l'iimiuul,  I87li,  13lt)iiij;iiiuin-8'>),co]|itiloiljcu[illuiiij;Rar« 
|-rm>liii,  v.!<t.,vu  •lull-uililoniM  uiiiii:..  'li  II.Vr»n;,'.T,  ù  luuui 
iii]|«rtiiiitc.  Ili  eaxii  vey:gii  citato  i|iioiit«  altro  o|ii!ra  ylìli  ■ 
i:i)iisiilturNÌ  :  anvituth)  uiiu  t'aurouM  imélitinr.  <lt  Herniu/rr 

(  182!)  ).  i-lie  è  un  voln in  cui  Iìkkaki»  mii^iliHi  ilrllr 

■  ataueus,  rlianiii»ii8,  nih|>lulii,  uilrtnont  k  lliir>in{,'ur  |i>r  biit* 
lis  |H>pti-K  ile  ri'jiniina  >;  |iui  uIkniiu  lutivre  illudilo  «IpIU 
t>i;,'nnra  MaKIA  DK  8iii,jiri,  nata  IhiNAl-AlitG  WvSK,  «  Naiviiii 
(lu  iIùIìiìIk  et  atioiloliiH  Miir  lliiranj^ur  >  (Uiiicvra,  l8i'iS, 
iii-I:ì°).  Ali  alenile  Iclti'ni  invilito  ilul  atmuninre  [inuiiiir 
iiiiu  njiHirri-iatìiiH  Ì1  Kiginir  I.,  ('ilAIIi.K!<  (  l.i:  Muiik.  Uoii- 
nnj-ur,  I8i>fì,  in-8").  Un  i^rilii-o  fruncrw!  tlluslre,  il  Jamix, 
■al  nn  altro  ini'mlin.iluir  AciMilumia,  il  CLAIiK'riK.  si  oreu- 
|i!ininn  ili  Ini,  1' nnn  in  mi  viilnnin  intitolata  Jtr'raHger  ti 
m>ii  UmiiK  (  l'iirii.  Pini'i:li« utile,  iKtiti  ),  l'allni  in  una  ruM- 
n^nnxu  licita  la  D.miuniira  IH  M.l.r.iiu  lUii:*,  e  iitnniiiaU  • 

l'ari^'i    ni'll..   .',t.'^sll   a (:i:l   |>u(r.  iii-lM".  Iiii|ir.  Uujin) 

ili^  la  Ihilii'-rii' ).  Alhi  lliliVi,!.  NatiimaU-  M  l'arìgi  Irovunai 
tn.'  si:rìlti,  'lui  ti.rinniin  iin;i  jiiiliiniii-a  viv.u-iniinn.  Un  |>riiiH» 
ii|iusi'ulii  ì:  iiuiloliil.i  :  .1  /i(  Mrmoire  <h  UrruHyrr.  JftjwMK 
ri  AI.  liagrue  VrUelitti,  jxir  PaI'I.  IiK  J.AWAI'Iì,  i-oHÌtumnl 
liti  finii   ÌHCiiiinn»  mir  lit  coiulitiU  lU   Ikrunycr  cN  INil, 
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et  tiw  ìfUrr  im'iUU  iIh  rhnniionnier  (  Paris,  chat  toni  In 
lilirairtx,  MV),  ìu-H~).  K  nnn  rÌi>]iMU  a  Une  t'toila  fitante, 
jiar  Kvr.kSK  l'Ki.i.KTAii  (  l'Aris,  E.  Dento,  1800,  in-8*), 
a)I>  iiiinld  fu  Annlie  replicato  «olla  7ii»w  rotule,  T^pomt  à 
«  Une  l'itiiiic  liliintc  >,  }Mir  t'oHKTAHT  MiROi  (  Paria,  ìltnry, 
18(iO.   iii-ir  ). 

Nrl  fiinioii»  Imlex  il«l  IVmmi  ai  trovano  indicati,  àub 
rocr,  <  lU-miiKcr  >,  iii'ilti  articoli  inglrti  ni  amerioini  di 
J.  A.  IlAKKIfUiH,  J.  V.  HtlRHT,  A.  ItiinitKR,  C.  Haokat, 
W.  howK,  J.  IL  VitnmiRii.  T.  SErxiwiCK,  T.  1'.  Tiiohpbov, 
K.  Cr..\lliiK,  l'il  altri  anonimi,  noncUè  nna  tnduiion»  del 
KfiNTK-ltKVVK,  Blnm|>atn  unii' Jf/an(ic  MontMìf  di  IIo«t»n, 
(  1.  IC!>  ).  Unn  Solirt  nnr  Ik'ratiger  fu  edita  da  l'.-F.  TimOT 
net  t.  V  (lui  llirtitiunnire  fin  ìa  eonrtnatiim;  oii*altrft 
■litlhi  si-:n»rn  II.  Ai.LAKT  I»:  Tiiiìrahi!  noi  1.  XLVIII,  183.3. 
•IMIn  R.rnf.  ilr  f.o'M,  ci  una  lerxa  ila  h.  Hl'AID  n<IU 
Hnlrrie  tir  hi  l'rrsxi;  (■'ra  (;li  infiniti  artrmli  itì  rìviatr, 
rili-n'i  iinnu.i    i    Ki');ui'nti,  clic  nono  i  jiii'i  notevnli  : 

1|  H--'riin;fr  Ullrriitfur  tt  criliqne,  iT  nprèt  taeorre»- 
fumilaiirf,  jMf  Ji'ijKN  Thavkw  (a  [lag.  347  dei  JV/m.  ik 
r.<«.-).-m.>  -fc  Cn<TF,  1««1,  in-H"). 

•2)  lU-rnaifr  Aoiuuie  et  poHe,  |iar  E.  CkVì(Rtvweconr 

3)  llrnin'ii-r,  i>,ir  A.  l,AT<il'H<C'(irrMpoM(Idii(,  man  1858). 

I)  H^rnngrr,  \mt  X.KVKKtn  l'iCKAT  (Bttue  d»  Pnrit, 
lì<:.7.    1  ). 

:>)  liiiin*  iin.l  lìrranger,  bv  Cll.  UaCKAT  Ì  Hitt^tmiK 
Ontani.  IWS(I,  l  ), 

II)  ItrrmiijFr.  |«ir  ti.  Tlahciir  (  /terni*  de»  demx  Jlfoii<f«t, 
j»iii   ìxutì  ). 

7)  lUrnufier,  \-.v  W.  1,1  ItiVR  (/W.l.  llniverulU,  I8M,  1), 
di'l  i|<inlr  ^iHinilo  dicili  {inrAnii  nn  lungo  eatratto. 

«)  /,((  forre» lyin/ìiiitre  lilteraìre  rfe  Jl^reutger,  par  I'. 
SruTii;  (  li.i.ì.,  1H7-J,  i:i). 

".'1   llininfiir.  pr  MiintKiìIIT  {  llttiHt  ila   licHX  JIfmrfu, 

Wù,  .kc:  IfJiS,  janvicr). 


O'ì  JiilAintfrafia  ildV  Kpoca  KaimleoHira. 

Ki;  Hcriini/tr,  art.  siiuiiitiio.fin  IIìp.  di  Firtttttf  1857,  2). 

1 1)  Ik'ntHij'.r,  in  rie  et  »et  ii:urm  jMwfAiiMe^  |anun.|; 
IRte.  hai.,  ÌSiH,  li). 

1:!)  l\nthHutoui  tiieiHoiri  ami  toug*  o/*  llrruiii/er  {aiiou.), 
{  iiiiiHhtti'^  /t.-ncH-,  l-<r>1,  jiil)'}. 

13)  lìrraitgtr  [au-iu.]  \  n-.rue  briliiiiniiiu-,  lt*77,  4  |. 

11)  Ik'iuHìfr  el  31.  Iteiiatt,  \nr  K.  K\mm:KT  (  liilJ. 
r.,i>.,  ...  |...  ::J.  IMW  (. 

li)  II:  («  j«.\;e  ex  F«i««.  .V.V.  /^iMncdr.e,  JArbrt- 
jjiM,  Jb-ffiiijfr  (It:;:  briUmn..  j..illcl   IBM). 

Ili)  ItWangi-r' »   .%ui/<  [Qnurterl;/  IheUir,  18^2,  Jan.), 

17)  ll'-iitiiijTf  hi4l  Soui/s  [{.'haìixM*  Itulivi'llm  et  itar- 
niitva,  ik'ilii-L-s  i  M.  Lucici  ]t<)n>|iiirt<:  |  Anou.  (  mimburt/k 
Urrùn;   WM.  jiily). 

!>')  Htiiilien  zar  fnittiógisdieH  T.ilfrnlur  unii  Ciillnr- 
i/firliirlile.   Iti!ra«gtr;  Inno».  |.  l'renMÌtdie  JttkrbHfktr,  V, 

\m>. 

OliÌiii|i-ni  •iikM'i  Y'*\tr  |iii^iiii-  mWv  {hirala  ron  mi  il 
I.i'Ifiinvi:,  in  un'.  <lr;;li  articoli  rh'  in  Im  j^i.'i  cituti,  triitli'f,^Ì4 
hi  |«r.iWU  .lirv-nltit  •!»  It.'niiii;i-r  ii.ll.i   ^(il..ll  .(.^ll.t   ■•r»-^ 

■  ,l^i<iiu  i:l,.^   !..   M'i;iiir(.l.i.: 

.  II.:  IML'o  .;  ISIH,  Ib  r.t»;,'.'i'  :i  ••<'i:m|h'  .Inii^  l<;  ■■••tnaiiir 
]>ii<''lìr|iiit,  uiiu  \Asfr.  iiliMiliiiiiui.t  à  [uirl.  Ailiiilni  |>ar  Im 
irliiiii'j.K'S  u)i|ili.uili  \uu:  Ica  n>t.iaiitii|iii!i,  fi'-lù  )i:ir  In  ji-u- 
i.r's'.i-,  aAxxì:  il»  |>i:ii|ili:,  [iiiIk  ìiii  |iin;irltt  ]iNr  \r%  IìIh^ 
l'iiin,  lii'i.iiiii  jiiir  lus  n'|>iililii'aiiiH,  hj  iiipiilliii|iH!  iitr-Ma  max 
si»'Ìiilisl<->,  ^.l    r<-|>ut.itiiiii    li>iii'l.i.it   11    Ih    n'iiuiiiiinV,  «[uaiiil 

s^i  iiKiit,  iir.iv<' 1  iiuiU  lt(:>7,  1.1  |>ir(u  juwiu*»  la  g\om. 

Iti's  N-  li:..ili'ii.!iii.,  >'i''lt'vii  ituns  lu  (ii.hlic  ..n  l.osannkli  i^- 
ii''i.i]  |H>i.r  mini  i|ii'u.i  t.u)..i..uit  k  imùlu  n»tiu»u).  l'aihlaBt 
|ilii-ii'Mi.'.i  Hi'.ii;iìiii'»,  \us  Ìi»..'..!iii\  rn.vlit  |il>'iiis  ile  vcn  ilr 
i:.r.iii;;<T,  rl<-  i.rs  k    ll.-rai.»rr,   ilu    t..i>l>   il.-    IVTMitj,'('r.   At 

Il^llU    ri.;     lì.^l-.llli,"!-;     JU     nflll)im    Li    1'    ll.ll!    .■'l'si     .[ll'llUR 

iili-irlL'-ov-. 

<'iii.|  |,M,i^  iiliii  liir.1,  À  U  fin  de  IhVui.ibro,  M.  IVrn.Iin, 
ùlitvar  et  ami  du  llcMn(ptr,  lit  |iarallta  hq  di-niiar  voliiaa 
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H'imivrea  inrililiw.  Panni  crt  ebAn>on«  noivellM,  il  •'•■ 
tmnvnJt  linil  mnufr^  k  Hkpolnon  I".  Jamuii  «■  na  *it 
linux  r  npiiiiiin  ]>iililii|iui  an  pareii  «  tiiarbilloD  da  nvira- 
mont  k,  romme  Hit  Raint-Rimon.  Tante  U  prataa  répnblj- 
miiir»  MI  rrtiinrn.i  aver  violcnen  i-ontro  mini  t^n'  elln  itilmtrait 
In  vriltc.  I.n  fr|i)ririfi:itii>n  ilii  premiar  empirà  Mnibla  nna 
flutd'rjfl  à  r  n'Innso  ila  temnA.  Kn  vain  Im  amia  ila  pnàle 
n'|H-taii-nt-il«  qnn  ces  Rhaniaiia  romontaient  à  piai  ile  dis 
anx,  '|ni'  lliiraiif,'ar  ctnil  ptmn|{(ir  &  lear  |>ab)ieatiaa;  on  na 
vmiliit  rien  vnir.  rìen  entnmìra  qao  ca  fait;  Napoléoa  I" 
irlorilìr  nr.li->  Nii|<»l.'><.n  HI!  l\i1lntAn  m  mit  k  la  IMa  itea 
nnsaillniilii.  Ka  |iliiiiin  nrcInitH  ile  piilrmMto  lan;*  inTaotivec 
KUr  invpriivFs  contro  le  fnn\  irpablicain,  te  faai  poite,  le 
fiiiit  hiiibiMiimi!.  }.<•*  r»}-nlt4tP!i,  ilnot  U  baine  piiur  lUran^r 
ii'iiviiit  jiiin:iÌK  li  l'in  mi  F,  MI  jui^nironl  aviic  pamion  aux 
r>')mliliraiiiH.  l'uìi  viiit  b-  tour  ile*  ppnMuni.  llenan,  le  dr.fen- 
H'iir  il''  l'intfi  \r^  nri>t>HTn>ir)',  iiivnnla  In  thràriniln  itólnin 

Irniisi-i'iiiUiit  r  iiilrr  ri'tlii  ynètw  ImiirgiHiìnf,  et  cribU  ilo 
u'-i  iroiiii»!  aii'i'i'i-'t  h  cnnr'ptinii  iiirsiininr  i[ir  «vait  llrranj^r 

ib'  hii'ii  >■(  ili-  l'u r.  I<n  );loirc  ilii   cbnnNinnier  ne   piit 

riM^li^r  n  rli-  f<:lli'>i  ntÌn'|ito<:  mi  n'<ma  |itui  lo  ciler,  on 
rfs'in  i|p  le  liiT,  111  l'ut  lioniR  ila  le  iléfendni;  la  jennewe  ■« 
■lr;."«1t.1  'tir  lui  n\,\n  In  iiii'iiiu  |>ASHÌ<in  iju' elle  >' OH  rUit 
jiirlis  i-ii;;!'!!!^',  l't  l'iilìn,  nii  )iriiileni)n  ilrniior,  un  critiqae 
Olissi  l'inini'iit,  r.iiiimc  pnifi'H'Wiir  et  nxiimo  omtpiir  ine  enmme 
i^'Tiiniti,  M.  V.  Ilniiii'tirro,  fninnot  n  la  Sorbonne,  tlorant 
iiii  ]>iitilir  iri'ljli',  ti>  tnliloan  'le  la  poiuiin  Ivriqoo  an  dìi- 
Mi'iii'iriiii-  -iiVIc,  ni  eicliit  nrtteiiiMit  Itéranf^er. 

C'tl..  r'\.lrision  rcl-rlli-  jiistp  ?  Ja  nn  la  rroia  p*«.  > 

Il    l,"i,"irii"  lin  itn.Urn  rontribuito  a  Hifenilore  la  (gloria 

•M  Min   niiiir»  Oli    piibMiiMtri',   Ini   qnniii   nnnafrenario,  nn 

lii'iiimirr  ilm  r'nihit   i\\"r  iinrltn    In  wwriW   anno,   a   in    ni 

•lii'lr  min  ..'rlimli  vi-ni  o  ili  lntU-m  ilei  rantunierv.  Inoltre, 

'1 t"  vuliiiiiRltu  n  rncn)nianiU  jier  le  «ne  note  aiaai  inte- 

rrflMnli  r  [icr  nnn  IwlliiMima  introiluiione.  ^A  pabblicaaiiMe 
ikl  l.ii,"iu>p  Tu  ncni)lta  con  plauao,  eil  un  no  «i^le^  all'Ao- 
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«tiloiiiin,  Fk.  Coi'l'iÌK,  li!  ileilic/i  nel  Joiirual  del  21  giugno 
lijgi,  E  \tuìU  turzu  Kcria  ilol  Itton  J-'time  parttr  {  l'uris, 
Luiiierrv,  ItJDS,  jiug.  Iti)  un  aiticulo  grai  ioni  intimo,  intito- 
lato uiiimiito  Ik'rani/cr.  Non  si  jiuù  nu'iutai-c  il  Co|>|m!-u  iti 
Uioion!  ini  niiitiiii'iituru  ctiriM:  «  il  un  ramlrnit  \nu  ln>]i  me 
lioiiswr  >,  (liuu  tigli  «  vncoi'ii  uiijuunl'  Imi,  jiour  niu  taira  ilin 
■jii' il  y  n,  ilaiiK  sion  ii-iivi'U,  buauvouii  ile  boi*  inort,  que  «a 
formo,  est  suiivciit  ]iliilti  l't  iiua  non  l}'ri>tiio  nianiiue  di» 
sunnlit  »;  ma  iiggiiingv :  «  «nvec-voui  i[Ue  ilani  lu  Vicnx 
CiijHind  il  y  a  toiit  un  ilrunii-,  ut  ilcs  jiius  i>atliùtj-|iiai, 
ili'H  pini  [KiigiiuntH?  l)iiiiii  u:t  onliliù  iluiu  w  rcuìi,  ìl  ^  a 
un  |>ui'tii  tuiit  ilt!  inumi',  mi  jiiiMu  i\&  iiutnru  et  il'  inaliiiet.... 
Ju  (lùc-lare  Muii  Imut  avei:  ti.  liCgonvó  que  Dvrun^r  Tut 
un  bravi)  lioiiinie,  un  vrai  (Hiùto  et  un  buu  Frunvois....  Il 
a  suiiiù  de  iioiiibrcuiiei  Glinnionii, 

Miiin  iilusiuiin  wint  faltea  [lour  ituniourur,  mitamuient 
Cibili:»  i|ii'il  II  mnsacnieii  &  lu  lèguuilu  uu]Hiléuniiinnu.  Iiiùra 
A  1' Kiii|M^n!nr,  l')iìi<ti)ira  ilu  Frunue  a  iVKHimlilii  |ipail:tiit 
■juinzu  anit  ii  ini  ]inéine  «{liijne.  Iturangor  fui  un  ilo  mui 
à  ijiiì   la  gloii'u  ile  Na|ii)léi)ii  iluiiiiii  nn  |«u  ilu  genie.  ■ 

Bérard  uim-,  ni-j^mniiiit  ù  l'onlliviiu  |iriv  Ou  Mana.  tic 
V  liiìliiru  v  rtaiir<n/ue  ila  (.Uimuicni!  rt  ile  t'Agrk-ulture  tur 
In  jifti.s /■■(■((('  ilai  rwjiirm,  ft  «In  wlli!  iIm  g»iivi-rniiiiivntii 
Hur  Ih  pnwiii'rllé  ila  l'nn  ut  ile  l'aulre;  uh  ilvnv  dincunni 
liiH  ù  In  miirjijtii  rnyiilu  ilud  arUt  iln  Munv,  {'M  fag,  in-l*. 
Imi),  <tii  1'.  N.  i:»uj;i.'i-uii,  Tur.,  rbra  Alex.  Jiibannean.  lUlfi). 
1/  iMiIori:  Tu,  u  ilutln  dui  Qiii-mnl,  «  niunibra  de  lu  «ocirtó  ile» 
urls  et  ibi  iiillu  .riijjHriilInro  iln  Man»,  l'nn  ilus  n-.lactoiin 
■Ina  .liifui't-ii  <ie  l'  Imlitsliic  friiintù't  el  rlntH^:re  ». 

Sérard  (Al.).  Ui  i»Pasi,m»  de  isti  et  ik  IHH  iImhs 
U.  tlrptirteiMHl  de  V Mh  (\ìì  Anuale*  {de  t8li7)  <k  la  Socklé 
d'tmutaUvn  itn  V  AÌh,  a.™  il' avril-juìn  et  «uivaat/ 
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Bérird  (J<M.-D»lth.)i  <  matli^matieien,  ni  k  Drianton 
(1[A<itcs-AI|ie«),  le  2:)  lepterobro  ITon  >  {Qdìxabo).  Ma- 
niirl  (Ih  rJlnyeit,  <>«  C^iHla  ilMiIcvninilor  liomme  libre  (1702). 

'  Kntrrtitn  A' »n  rare  jacofiin  aree  un  waflre  d'ieaìt 
(17!.|). 

-  Tratte  litK  mfunrei  generale»  tt€U*ìiHMlHé»,oa  Ma- 
nali pmtii[ne  ■■!  min  Mirati  r  et  clémentaire  de  eontribati«ii 
fniieirrr  corii|inrpr  ani  ruuvcIIm  nieaurM  (Meta  et  l'ari», 
lSii:t,  'J  vili.  in-H*.  (ì  fr.).  «  llcranl  a  fDarni  an  granfi  nom- 
Iiro  ilr  Jlf/iiinti'M  <lnii4  lex  AnaitU*  ile  math^miilìtiHfM  > 
(Itimtr.  .t-.f  ront'mimrnÌH»). 

Bérard  in  Glaje»  {lli]i|>olyte).  Sur  t'nnniiwMir*  «fa 
ia  mori  ,lr  /^hù  XVT.  (  ln-8*,  Imp.  ila  Marne.  ParÌK). 

—  l'ci'K  i»mr  t,i  file  -le  S.  A.  R.  iladame,  ducAeme 
<r  ,!»-'""''■'""■  f',)""'  'fr  Sainlt-Tlur'mr  ISin  (In-R",  ibii!.). 
Il  |ii>iii<i  <li  •|iii'.ill  i>|iiivri>li  Tu  I  III  bill  ii-nt<i  avanti  i  ('.ente 
L'ioiul.  il  «i-i-'iikIi  >\,<\t>;  ainltrchio  nel   IH|r>. 

Berardt  f>rn:innf  rrtilnUi  nrl  rinprimwto  4elU  teuoìt 
M  fnlìn,Ì.,M  fumane  di  ChinttM,  <M  Teologo  lleraitli, 
rnltiirr  ii.  Ik  inrtjraimn,  li  27  brninnjo,  anno  9  rep.  (  Krida- 
itiH.  .iiiiir.  IV,  .hii  li|.i  ili  Pcliiv  lliintn  ft  (;.,  H  p.  in-JT). 
-  .t;;'.in-ir'i  ,1'i  riit0iMriÌrri>IÌiuiiHÌ  filtnitini  VUlar 
r  },f  l-'rrre-(IÌimrjtn  (»i>)  membri  dell"  Iittlnto  Kaxionale 
rii  uri;»" I zzatoli  ilri  diir  l.irri  nella  ST*  dìvinione:  IMwnrM 
di'l  'l'iiil.  Iliijii'li,  n-tt'irn  rlHIc  wunlc  itroniUrie  dì  Cliitaiao 


(Tn, 


.   l'-i-l 


llii^ 


1)- 


BerlltBlìe    tm    Fiiifla    Arm^a»   Sfyr   wid    Tutlcìla    i 
*l.rl...tl,  11  .jni   J  Mnji    I«iW  («tix-kbolni,  IH08,  in-)'). 

Berlltelta  om   l'ìmkit  Ariitreni  Saffrohet  den  Itjike 
irl  lAiyn  i  WnMi  |.:in,  ili-n  N  JnIJi  IKOS  (Ibid.,  IgilB,  in-1>}. 

BerHtlelta  ">••  Sirn^L.i  Sttirf^hil^-FlaUauii  /><j<t  lifwer 
.1.   lli.k.i  i  lli.iiiHil.^  Siimi  drn  M  Ang.  1K08  ( Ktockliolm, 


/ 
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BerBllelifl  (Auttalik)  om  Frautka  Arat^ena  ntcrtày 
fran  Mo»kan.  OfveraUttuhig (^jtaukholiii,  18i:t,  in-^").  Qiicato 
w.niUi  anouioio  ò  di  Krh»'!'  VON  I'kuei,,  «iitore  ilvllu  «  Ki- 
timta  ilei  Fruiiresi  ila  Mus'a  >;  truvuti  alla  Jtilil.  Jmji.  Jì 
l'ietrohurira. 

Béraud  (ilu  Klidne  ),  ilépiitù  ant  Oin<|-Cui)U.  Diieoìtr» 
pmiioiicù  vn  ]ircsi!iitant  au  C^ontuil  un  uiivraKe  ilu  citnyon 
]larri;t  hiii'  leu  iluvuim  ilu  l' iiistjliituur  iluu»  ialiti  n.-|iiililii|H«. 
S.-niau  ilii  1-'  iiivruu  an  VII  (l'iiris,  Xmy.  Nut.,  in-K"). 

—  MotiuH  iCnriire  faita  |Hir  lli-nuiil.  SiNMin:  ilii  S7  ni- 
viwu  aii  VI  (l>uri>,  Inipr.  Nat.,  mi.  VI,  iii-tt).  %  Hur  uue 
att:iijuc  ilirigiiit  rmitra  iiliisicum  l'itoyuiiii  ilnua  un  va.U:  de 
ruu  .111  111  l^>ì  >  (Caini.  ìiilÀ.  Nat.,  l'arh). 

I  Béraud,  uvoimI  iIu  l.yiiii|.  Uetiiliiiu  ila  xiiyr.  iIk  IjJ|i>h, 
ni  ululi  lini  lu  iliiliiil  ili^  n:  ijni  tCy  cut  jmniw  (NcHfrliàliiI  rii 
biiiiiw,  I71II,  iii-tj").  «  Aiiuiiyiiiv.  Itùiiitiirìmii  un  I7!l!i  A 
I.niiHennu  et  ù  l'uni,  nuli»  le  tltra  d' llitloin  lìu  aiigt  ife 
Ji'jon,  o»  Uécit  jMii'  titi  offtcìer  de  l'élal'mujor  du  tiige 
(in-S*)  »  (<|iiiìRAHn). 

Béraud  (i'tiMié)  cuh'mIu  Diun,  prù  Munturaan.  Oraitmi 
funrhie  ilu  S.  A.  K.  Mgr.  1,.-Aiit.~l(.  ile  ltuutlNiii-('»iiilr, 
lini'  il'Kiigliiun  (J'iirii,  im|>i'.ilu  llvau<-ii-ltuuiiil,  IKJii,  Ìii-ti°). 
I>t:l  inuilcsiin» nuluri: il  Ijuvraril  lilu un  l'iinB^nricuiIi  S.  I.nlgì 
(1^2:1)  ni  un  JUMiiitm  itroHOiieé  le  jour  th  la  trauslativn 
dea  miti  dea  prince*  de  Cundi!  rfit  cimetifre  datin  hnr  en- 
vfuu  (t?  Mpt.  IS3-J,  Viitlerg;  M  yng.,  l'ariit,  in-A"). 

Béraud  (Aiitoiiir),  «iHilygniiilii:, i-oniin  sonali:  iiiiinirAn* 
tony-llùriui.|,ilnù  l<:  Il  janvkr  17'J4  à  AurìllaE(Caiilul). 
VM-vc  ili!  In  ri-li:lire  jieniiiiiii  1m  Pitrc.,..  il  flt  uà  rctliorìiins 
Hous  M.  Lava,  il.mt  il  i:sl  rusU  l'nini.  Kii  lttll7,  il  uniirit 
un  l'iinm  i|«  ilniil;  inai»  un  (,'iiùt  jiiiiiioiii»  l'cnlraìiia  rei» 
la  carriiri:  il>»  umd-s.   KuUi;  un   1WH,  à  l'hltMle  luiliUirc, 

1)  Uuimia  r^ilta  mi  trcK  •..■Kiinra  ii<:l  t.  I  fg.  IM  tue  taf  Aimnt 
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il  i-n  Rurtit  ]iour  nllcr  romliallra  nn  AUemni^na  et  en  IUIi«; 
[tluKinim  iirtioiii  il' scUt  Itti  mérilùrcnt  bienlùl  le  grada  de 
r.->|iilniiin  limi*  lo  02*  règhneiil.  Kitit  prìwnnier  n  févricr 
1811,  n  la  batnillo  du  Minrin,  où  il  avail  uUtonu  U  rroii 
d' hiiiiix-ar  '|U*il   jicnlit   |Hir  tiiita  de  un  Mptivibi,  il   fnt 

o'])! tiri-,  il    Tiil  riionTVi'  dniiH  k"II   gtnitn  |>nr  le  ({«Wnl 

l.r  <'i>iii1>'.  <'n  ;,'i'inTitl,  d'a|iri'.4  ir*  uotnt  (itilUiiIcH  i|nn 
M.  Ilrioii'l  iivaìt  iibtriinra  ile  wm  mliiiiel,  Ini  |iramettait  U 
r.tnix  et  ■)<!  r  «vanr«nipnt,  lonujne  le  comte  <l*Artoiii,  lai 
viHÌInil  ìm  |>niviiii'ra  dn  1' K»t  et  du  8nd,  arriveratt  i 
lliiiirf;-i:ii-llri'»M  ■»'■  t'Init  le  n-<;iment;  inaili,  cHHuré  il' nn 
l'Ini  'Imì  ini  lui  [in'HRiiluit  |dii?i  itiiffune  rliance  ile  f[loire,  et 
)in'riii:iiil,  MKiK  ti  n  II  mi  V  rati  n-;,'Ìii)i>,  un  sveltir  i|DÌ  n'éveil- 
li'iiiit  l'iiit  cu  lui  nuniiio  eriii'lu  iiciisre  )>iitrìiitì*]ni',  le 
i-.i|iiLiini-  lli'riiii'I  ilcuiDidn  iwm  i»uf,i-  rt  arriva  n  l'aria.  Lv» 
luusi"!  ri'|>rin-ut  sur  lui  Irur  euijiirc:  ti  |>uMia,  au  rommen- 

Tfa t  di'  IKlfi,  Hu  ri-rneil  il'  f'Uifu^....  Uit   gtatii  évcne- 

iiful  rlirnuU  tuitlf  1'  Knm|>e:  Ti.  Ilórand  quitta  de  nonveai 
Ir  r.irn:i-i'(<-  |iour  vnlcr  dnux  U»  rnni|Ki.  An  tiioit  li'avril  I81!t, 
il  fui  'lr-i:;iir  |i'iiir  ullrr  uvee  ir.  ;:;(iii<iml  lUrlet  ur^caniaer 
In  :::ir<l"  natimi ;ili-  itnus  U  l)au|iliinr.  M.  le  Rontte  Ibrdcrrr, 
.-riinini^'.'iitr  i-\liiiiiri1iu:iirr  il<'  1*  KnijiTunr  dann  lo  di-jvirtp- 
iiii'nl  ilii  Siiil-Ksl,  lui  ili'iiinndn  un  cliant  pntriutiqae  qui 
|>ril  M'ivir.  |Hiiir  niuM  din-,  de  nhant  de  rallirmont  ani 
liiMvi'-i  L''iid''i  ii.ilinn.ili.'*  iii-diilm  dn  Ì>!iii|diiuii  i|ui  no  jior- 
lai-nl  >iil  1,1  Iri>nlii-r.-.  M.  Ib^rand  fìt  alore  U  /JnHjAtHnJM 
i|ui'  rli.-inir'i.-itr   Inni    ]r»    (■«'■'ÌoIm   dn    Midi.    Il    rnnipOM  k 

In    I""' ■|"n[in'    ri    dnni    In    nii'-nii-    l>ut,    un    UitliynmlM 

•)n'il  lui  lui -un' ini-  pii  |i|t'ìn  lliiiilrf  l'i  «irennlde.  L'cffet  do 
i-rltc  li'rtiirn  fui  ]>rr>ili:,'ir!nt  ;  niniK  rllo  nttim  |dn>  tanl  et 
|H-ud;iiit  li>ni;ti'iii|is  ù  l'iinrntr  \n  )H-riwRnti(iit  de  la  julirr. 
I.'»l-ii.iiii>ii  iln  c>''iii'rul  llnrlfl  (rrminil-r,  il  le  anivil  rn 
i|>inlii<-  d' filile -di'-i'aiiip,  nn  -1''  rr;,'iment  de  gratiadien  de  la 
vii-illi'  K'iidc.  'In  nait  l' licniiame  ilceeoorpa  mi  bataillaa 
di  l.igiiy  et  ilu    Moiit-Saiitl-Je«B.   Apri*  la  fattaata  mmm 


lUIJiografln  Mt  Kpi>ea  IfnpoUoHim.  78 

—  Le  /Viuhi,  liÌHtiiirp  <]' nne  granilo  danio  napotiUina 
et  <li)  llnniii  l'ìerra  Kérat,  iinjoiin1*hai  gMlrrìea;  renwillia 
I>nr  Ant.  It.'.riiii<1  (  l'*rì«,  lUnirctin,  iS-ìiì,  2  voi.  it,-«"). 

—  Iit  Staffe  de  Saragoue,  piroe  militnire  an  3  aetM 
(TariK,  1828.  iii-H~). 

—  lit  Vf'trrnn,  iiièw  mìlitaire  en  3  ach-a  (l'aria,  llan- 
iloiiiii  tvrn-r,  IX3T.  iii-8'',  CO  pn;;.;  nt  Tiiriii,  lUrba.  1827, 
H",  IO  imt!.).  In  rnlluliornxinita  cm   l^'apahl\t'.a\WKJ:»n\. 

—  A'uf'ol'viii,  ilniiiicliÌHtorii|a(i  «Il  3  actm  <it  S  Tahloaai. 
(  l'arÌH,  iiii|>r.  ili-  lMn(1ry-l)n|irn.  K.  MJRlian'l,  18:Kt,  8",  nrna 
<)'>iiio  i;vnviir>'  il<^  M.  Aiilnny  IWrainl).  In  enti  alio  r.iaionfl 
ni)  hriiKii-iAN.  NiiM  Ntun'i  >|ni  n  iitilarn  i  Innti  altri  lavori 
■Iniiiinatir-i  'li-ll'aiiturc;  Hiiin  molti,  e  ili  tulli  miu  rimane 
rlic  il   ri<'..n|.>. 

-  l'rtuvH  lift  iirrVi-nnE  il*"  l'assastinat  iln  M.  KnaHM, 
rx-iii»v-i-ilrnl  À  Ilnlf/  (  Mrtx.  XF»\f  Vcrmnnai*.  18IH,  in-8")- 

—  KoiirriiHi-  Mcmoirrn  ponr  iwrvir  a  1' li  istori*  «le 
V  (;i.>|.i'i.'iir  N%i|M.]r'.ii  l't  .L-H  t-onl-J.iiin  (  l>nrìK,  Mni-(Tarthy, 
ls|N.  J  ,.,l.  u,-^-).  .  M.  (;rv..T  ivK  I-'HIIB  niiiiii  <lit  .lai)* 
\ji  Klnt-'li'i'if  'l"  hnmmrn  ile  t^Urm  ijai^  «  rat  oavragr 
;iir<''l<-  |<:ir  l:i  |M.li.f  >lr  Fralir.-  rt  lie  ll«lKÌqac,  fut  nivoyó 
il  lii  ('•ilriiiiliii';  il  pi'iiit  rpi' il  n'pu  Plinto  )ia<i  ircxciD|>Uira 
■1.111»  I iiiiiii'tcì',  1-11   Kinii'i'.  Kn  ltrlf[ii|iir,  e*  rat  ilitTùirnt, 

■  ur  T'iiiv-M^'p  a  «^ti'  iiintrerait  ù  llnixellni.au  182'!,  cn  an 
v>.lun>r  in-M'  >  Otl'>:'< «"■>)•  )-'mliti<Min  di  llrnxel'lra  à  in- 
liiiihit.i  •-'si  II. uni- ni  IT  nKÌ;  A''i»r^nM.r  MAmiirf»  iHiur  aerpi'r 
.(  l'Iii'f.iiiF  ti.-  V  riufirrfiir  Kiiimt'on,  fniiatHt  imile  à  rf,ttx 
.Ir  MM   nM-.ii,i.,lr  /^«r,i.M.  Jl/.>iilA..f.m,ffoi.r;jrtH<(,Plc 

■  Ir..  ,,„r    \.   Iti  UHM.  r.-,H(.,7..ii.^  ,/.■  f,i  fhifir  fiifrrialt 

{  \   |:miv.I|.-.,  r1i.<x  ll.'l'uili-r,  lil.rnin>.  U Ir  ]' Kin|iFrrar, 

N.  ><i:>,  Isi^l  I.  Simo  '.>  |>:irti  ìn  ni>  vnlninr,  n>n  ]Mi;;inaxinlia 
i-<>i>l>iriijiln:  in  liiUi.  jia;;.  VllI-ii:!'!.  I.'iinlorn  xi  f  f;invala 
fir'i  •l.iriiiiiriiii   rliiiiili    il.i   un    mi"   xio,  mnllre  lìm  rtimptr», 

il  '■\:: \\ Ii-niill;  iiin  mt  raoi   nr  aKifìnnw  altri    fnnlti, 

III  r\ii.'iii>lo  lii  fiirtn.i  iti  tciornalc  e  ili  iliario,  e  eemado 
<  ile  c<iinjai«T  enti' i-at  lux  événeiBcnU,  flt  d'aa  jagar  )•• 
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n'siilUUou  il' n|>rOi  uiM  ]iniiin»<i|iinjuiis,  <m  d' n|trvs  l'iiiiì. 
iiiou  puLljiiiiu  ».  8alvu  noirullimu  purtu,  kì  tnivuns  in 
iiui'ittu  nieiiturìc  jiojhi  aiiuiMoti;  il  rairiiMiaiiiuiiii»  ù  luiiipra 
liliiiirii,  <!  r  fti|>iisixiuiii)  «rdiiintii.  Ter  ijiianto  riiutiiru,  inco- 
ili ine  j  nini  u  nulli:  i>Lirolu:  «  cut  liommi!,  iliint  lu  gi\ùc  lujfj.. 
tifila  la  fnriiiiiu,  et  iluiit  H  iiiurt  a  expié  liu  fmilrs....  >, 
vnj^lia  apiNii'iru  nnnai  iiiijiareialv,  it  libro  ù  mi  cuiilinno 
ulu{,'iu  ilell'iniiKiraturv,  u  iluvù  :ieiiibr.iru  un' asmi  «mar» 
pillala  al  {,'*>* ■'■'o»!  ]«>r  iiitauto  iii-lla  prurationu  il  iiikitro 
ui(|iitnno  ilullii  (.'■>oi^'i'>  ilicliiiiritiiM:  €  noui  n'aiinvnini  le« 
rùvulutioiM  ni  im  con»  il'  aa-'uKa  >.  ^^an  «  lu  ni  trovano 
tiii|Mrtsnti  giutlizi  sui  prìiici|Mili  pnraonaggi  dui  prìin»  iin- 
|H!ro:  rtiiù  a  ]>ag.  Sr*!  ai  vwU  i|ucllii,  sravon-i-uliwiiiiu,  au 
Itrrlliiur.  ì.t  rlwn-lit!  Niillu  iiiuj!,i>l«  jwiwmii  »iiiii>  riu'ilitak 
<l;i  mi  limili  ìiiiIìrii  iiKaliutifo  cIh!  Icriiiiiia  il   viilnnii'. 

-  Jlinliiire  iiillorinfiHe  ile  ìli  rreoÌHlioH  fraHf^ÙK-.;  \m- 
\A\i:n  avKf.  liti)  liuwiina  d'iiiiriii  lluj>leKHÌa  IWlIiiinil,  Itiiviil. 
liirunli'f,  liiH'onvn<nr;  n-Hiiiw  rn  lainiùn-,  «^tun  jfinciihv  da 
(li-^isiiiK  (iri;;inaiix.  |>ar  MM.  l'ani  iln  lian>vlir,  Kng.  vt  Ach, 
Dùv^rìu,  «l<:.(l>Hrìs,  A.  MiMuirr,  IH:t,'l,  lii-f").  «  tV(  iNivniKe 
tivvuit  funoi-r  ilcnx  viilniiiw  ijuì  Kiinwinl  èli  ilihtriliuù»  au 
{inlilic  )iar  livrriisons  d' une  reulllu  da  (uxln  i-t  duux  dvwiua; 
niuiii  cutte  pulii  irai  iuii  a  cemiu  ilu  |Nimitn!  &  la  iiiintrième  li- 
vniison,  pur  builu  ilo  la  faillilc  dn  lìlimirc.  OujKiidaiit  re  i|ni 
a  l'Ili  puldiù  est  r  liiiliiirc  compiuti!  t\n  ili-ut  aiiunia  (|ui  oat 
yTKeòAi  «Il  >  (lJlì(:l(Ani>).  NisI  (.'«(ululile  ile  la  Itili.  Niil^ 
J'ur.,  truvii  Hri^natu  dii»  eiliiiiitni:  di  ijuidlu  di  Mmuìor, 
IH:l:t,  «  la  jirumiiTJ  et  lu  i""  livfiiinon;  u'cit  Ioat  re  ijuì 
»  pnrn  ;  iilni»,  t'arìs,  l'inani,  h.  d.,  in-H",  lui  4)1  ]>r«i»iÈrM 
pUE,".-!)  «flulciucnl;  u'v:>l  aiiaai  lont  ee  ijui  a  para  >.  -  Nel 
i:iiUlii;r>i  vitali)  (iuvu,  a.  a.  ).,  nu»  auritt»  altriitnilii  a<l  uà 
A.  ItKILVDIi,  che  duv'wuwn:  il  uiutrii;  ina  ijui-stu  Mirittu 
manca  ncll' accurula  liìlilìo^'mlU  de)  (jucranl  :  •  KidVra 
tarili fi/ii'es  Hiir  le*  firìiiciiHiax.  éeintutriilx  Je  In  ntolititHt 
ftiiuraise,  arte  ikt  nolet  entiqiia  tt  huloriqmtt,  |Mr  km 
awitH  trouliaituur  ». 


JHIilì/ffii'ifin  MI'  l-'pnra   KnpaUnnifa. 


Bìraiid  (MìrIiaI).  fxi  Chnrtt  tOMtilHtinuMlU  mim  m 
t>cr<i  fraufti"  pur  Mi'hsl  R"'  (l'aria,  Hantnt,  1838,  2H  p. 
iiHT).  «  l'ar  Mirimi  QùnuJ,  d'a|ir««  l«  I,il.  fniitr.  (wnteM- 
fieruiHir  >)*  U.  Haiininslot  >  {Cai.  ItM.  .Vnt.}.  I.a  ChHrh 
f%HuliliHiiiniielh  la  niinW  niuMfl  In  tmi  Ani  iliiii.t.niiMK, 
liliruii.  iHirigiii-i. 

B«r»di  ((I,  (>,.  nilrorioiti»  )  ,lMii»'ir>o  ffnlAlinmé 
frttHClH  l'Or  r»iino  XI  iMcia  ritlttnitnrio  ilrilla  '_>7*  tli'viaiaoB 
MJIÌUrc.'iIel  tlcrunili.  (Torina,  KUn)|ierìa  drl  Irìbitnato  (l'ap* 
)Klln,  tn^*,  84  ]i«g.  ). 

~  .IfwHtHd'^CodnlInnitiTniiiiotriiKiniii  tMT  l'annu  MI  Itrp., 
oMia  il  Yuru  l'almarrnle  iiuicnalo  (Turinn,  H,  l'anc  a  0^ 
48  |Nig.  in-K°). 

IBéraiill  |)'0)  Il  emprriar  Altentulrt  i/iio  uh*  fn-lilt 
tiltt  '!<  dhaiuitagiif,  rn  ISIt.  IMtn  k  H.  li  ntar^liat  ■!• 
camp  *■■  (Sidiià:  11"  ).  l'ari».  LMUrn,  181(1,  iu-SM'fr.  Cai. 
a*  V  nui.  rie  Kr«BCf.  J1.6I.  Aol,.  I.  III.  i>.  878,  n."  (U8.  - 
Tvnn  ctlìxiflni'.  «.  >t.,  in-^":  //'ixji'rriir  .lIi-.rnH.4r<  .*■  llar- 
aur'Aul-;  m  l»ll. 

Birtuil-B«rcul«l  (Ai>t-ll.).  lìamt»  «Wir»  Nx-l<wia- 
ftlii-n,  mi>rlii  vnno  la  lina  dd  «mulo  Murwi,  *crin«  una 
Ui-lnirf  tir  I'  /vfftw  in  2\  rullimi  (l'ÌS  cil  aNni  «ri-vpoti), 
•l'UU  .[lini"  fu  Uiln  iiiin*  ni>HM'll«<l>lili<>n.  ninliniiri>  i)ppnia 
I7:ÌI  Jiiwjii' in  IK-Jil,  )iiir  l'alibv  A.  (ÌIHi.Mitl  ■  (  lIoMnpm 
■t  l'nrii,  i;.inllirr.  ÌH-£0-1tÌ,  V2  t«).  ìd-IT').  VhiII  mb  vnce 
UIIII.I...N. 

Uraull  da  La  Fai»,  ila  tUncn.  ì^  eri»  Jt  V  àmt, 
clianl»  'lìtlivromliii|uu,  rn  1*  hnnnaar  ila  l'cniwnar  Nap«H 
liun;  .li."Iii!.  ii   U  FranBo  (1341). 

Btraia  (  Ani.  da  ).  Ktofio  Àé  Aon  Murinaa  I.ui§  it 
Ihqmtn.  mìnUir^Htrtttuio  i»  nUdc  li*  KtpaSui  (Pana, 
impr.  il'URrlian.  ISSO.  ìn-tf). 


"il  Jìibl'iotjrafui  tìeIV  Kpùca  NtqwItoHiCft. 

Berbis  (Thcvalier  ilv),  tlcp.  ile  la  CnU  fi' (Ir.  e  Aprì^s 
:»V-tix*  (lìbtiiigiic  ilaiib  r  uriiiut*  ilcb  ]ii-iii<X's  il  se  lit  r.iyt*r  ile 

la  liste  iles  éiiiigiés,  mais  il  refusa  tous   li'S  empitila \a 

l'ctuur  (lt'8  MoiirlNtiis,  il  fiit  iionniii*  nifiiilnr  ilii  i*t»iiM-il  nul- 
li ici  pai  <lc  I>ij'>ii  vi  il  11  (;uiiNVÌl-«(i'ii(*nil  liti  (l(']Mi-tciiii-iit  ije  la 
Còtc-irOr.  rt'iidiiiit  li;s  rKìiit-ji>ui-.s  il  l'ufnsa  «le  pirter  wr- 
incili  ù  TArtu  atMitiniiiicK  t^t  ii«:  ivprit  stcs  foiirtiiiiis  i|triì 
la  secoiidu  restali niti«»ii.  11  nnulit  alnr^  de  tn-^-graiiil*  uer- 
viccs  à  soii  (lé]»ai-tcinciit,  qu'  orcup(**i-ent  puinlaiit  ijuiiizc  iiiuiis 
1*2nO0o  (Hi-aii«^ci's  ((Ili  raiiipaieiit  et  iiiaiiiriivnuriit  aiitniir  ile 
l)ijoii.  Noiiniié  vi(Xì-piv.si«Ieiit  ile  la  i*oiiiiiiìnnÌimi  ile  liijiiiila- 
tioii  (Ics  folI^litlll^'s  et  i-t'i[iiisitioiis  faites  à  V  ariiiée  cniieiiiie, 
il  flit  coiiKtiiiiniieiit  (M'ciipè  p(*iiilaiit  cimi  aiiiiii*^  ii  ce  tra- 
vail  Tastili ieiix,  et  il  est  parvenu  à  tmiiiner  tuiis  lira  eomptes 
a  la  satistactiiMi  i(('n«'rali-  »(M.\ssky  i»K  TyuhN.nk,  p.  .Vj-«»ii|. 

Berbrugger  (  L.-Adiieii  )  ìliatoire  de  Frante  MUt-monUrt 
(  Tarisi,  Karry,  l«-27,  in-lS";  2.'"  éil.,  Paris,  Maiibut,  IS^J). 

Bercagny.  Sarebbero  ila  vedere  i  nianifiuti  (innati  da 
lui  come  prefetto.  «  Napoléon,  dans  les  Ceni  jonrt^  le 
iKiiiiina  prufet  de  la  (Jùtc  dM>r;  il  peni it  ce  posteceli  inéiiie 
teiii])»  ([ue  r  Kinpcix'ur  son  trònc.  (Itùtgr.  ih-it  jtrrftts,  p.  Ui*). 

Berceau  (7^)  de   Ifenri  IV  ù   Liion,  ou  la  Nyinplic 

de  l'art  In' iiopc,  all('<;:(irie  iin'Iée  dr  (rliaiits  rt  de  daiiM^s 
(*onipo.M'u  il  r  occasioii  du  pas^a^^e  de  S.  A.  K.  niadaiiiv  la 
durlu'SM;  de  Itcrri,  ([ui  dai^na  lionorer  le  Njiertaclc  de  sa 
prrseiice,  le  0  juin  1810,  par  M.M.  A.  II...  (  A.  Il  Armi  ), 
M...  (.I.-A.  M.  MoNiTKLLiKK)  et  A.  (  IIyacintiik  Amikktix). 
Ly(»n,  lVl/.in,  l»Hi,  in-b",  120  p.  «  Cette  piire  uvait  ùté 
(T  ahord  iin])riiii<'e  aver  Ics  noiii.s  des  anti:ui-s,  Tari»,  dici 
ich  iiiaicliaudh  de  miuvcaiiLcN,  iSji;,  in-S",  :V1  p.  »  (i:\i;i:iKK). 

Berchot  (  <Ji«»vainii  )  l^Hern  ìmuìUa  dì  iìiot-nuni  /At- 
i'hvt  alla  Mairht'sa  Arconati^  Londra,  -M  Lu^fliu  18'J7, 
pulddi(  ata  a  p.  274-27r>  della  Vita  lUiUana,  diretta  dal 
Conte  De  (luberuatis,  Uoina,  18<J4,  anno  I,  faiw.  4.  Intorno 
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•11*  FltnTiii  i\i  Snpnlwut  di  WALTKI  SCOTT  :  «  (Juì  « 
«iiliiln  iiinrtn  ili  morto  iiii|>mvviu,  Bp]<Ani  nnU....  W.  Srolt 
non  (■  tioiiiii  ilii  Krrivrri!  U  ^t<llì■  vt-ra,  li*  (ruppi  pr«gia4i»l, 
tro|>|Hi  HPrviIr  (rnacitil  [icr  inilnf;nni  i  fatti  e  le  ragioni  iti 
Pimi...  I.n  riv»liixi«np  fiHiiivMi  non  1'  lin  rfl|tilii,  e  non  li* 
mpiln  i»|.|>iirr  il  kiki  i-rm-.  t^tii  In  vita  ili  NniMtlrnnn  Usi 
rliinin»  l' iilliniii  mivcllii  ilciranlore  ili  Wiiverlcr...  Re  invoce 
ili  ^'l'ii  ■TP  hi  Klorin  rii  Nu|Hi|pniip,  r;;li  nvrwia  e»ni|ioi<ti  (Ine 
o  iri-  rxiiuiui  siiir  p)HM-R  'li  Naimliiinr,  Hie  altra  f;ratilni1ine 
f,'li  nviviiiinn:  ■.  Altmttniito  Rfavnrevola  i'  il  ([iiiiliuo  che 
■li  <|iip-tn  Nt^ria  iln   l'Il.  l.'ltVAI.E^  (  veilJ  «'ift  ro'f). 

I.n  r:inii:;lin  ll^rrliet  rl>l<r  'Ine  niiiii  in  Italia  :  ■  Vano 
a  l'arma,  ni  n  iii|i'!>to  ap|Mii'llpne  Ambrogio  Itrrrliet  ehe 
pniiilinlliilp  p>in  •inoin  le  giirrn^  najiolpaniplip  «  quella  ilel- 
r  ii..1i].<'ii.|<>ii/a  itnlinna  wì  IXI^-IO.  l'wpn-lo  in  iinenC iiltim* 
•  ..l..iiii.'l|o.-.n)»i  il.'ll..  .Stat-i  M;><-i,';.>iedRllail)vi»ionp  Um- 
Mi'ila.  ••■m^.  ■iciii'i'aU',  ),'<"1i:    il    lurrilato    ri]MMio.   i/altro  ■ 

Mihiim  -yr  ii.v.|ii"  il   tit>   IVinta  il  L>»  i)ii-nmlin>  ITKU  >. 

(Wi  il  l'I  s»M  (  l'iuNc  ),  n/^rr  .li  <!.  Ilrrrhet  eiliU.  rd 
i»f.l..  Mil.li....  ri."ii.i.  l«i-.:t.  ,1.  U-ni.  «  Il  Ikn-hrl,  «tretli» 
ilil  p:ii|'i- :i  vT:;lii-ir  111111  ■■ìirrii-ra  {■infinta,  p  rPiinjfiinnilu  al 
.'•niiiii.'iri,.,  .u  ,;.>....;  il.  ,,i,|.||!i  ,lr-|iiil>l>lii'i  i)ii|>ÌP,i;lii.Pi>ttpliiin 
.1.  ,■...;.■  .i.t.P.riM  :ilhi  C^i.i'r'llriia  .111  Srnalo  \  lifrrtU,  IO 
.!.;.../„  i\iit,    \„l,TÌii  f.Viinvifr,  l'Iiiff  /VrMMi(i/r|.  l'niliito 

■|iii' ^<l  IP-li"  ■!'  Malia  tiol  hitnl-  ii*  aptilp  IKI  I  il  Iktthrt 

li s.'    :,|j:.     l:.'-t.'Pi>x».    pri'irnnit..    ili    cwPm    iiill.Mlo    in 

■IhpII' iiii]>iri;ii  l'Ili  lo  ncilpwiBrii  iiliincu  [Rkornn  31  ffinffHa 
l•^ll\    -.    Il    r>.BLii.i     ripriHliiiv    I' nll'slato    •lell»   ìfivi>aii, 

'lii't -rii.iiil.'   il.Ua   piil.l.)jra   islnixionp.   *   favore  di 

li.    l:.'.rl,.'t.  ■-    |.'rs>.iM  d'ihi  pili  Ì.H|pv.dpeNiviaroiiil..tU>. 

Berchoui  (.[,)   /.Il  ifiiiiAf  di's   |)iciit  il«   r  <>|H-ra,  iwrma 

1iiini....i.,|.,ii. VI  ihiiiitH  (l>arÌK,  I80IÌ,  in-l<r.  246  p.). 

I.  .ut  ("i/ifii/Mi-,  piji-iiip  rn  ipinlra  phanln,  univi  d« 
|iii<T*  1ii;;ilii^-s  ri  ii>nvn-K  ditpmps.  Nmivrlln  («litinn  ifVBK, 
•'•iiiÌ;;<V   ri    u>i;;mrnlc«   (  l'aria,    N.    l'icbanl,    1823,    1  V«l. 
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iii-18^  di  X-201  pagine).  Questa  è  la  3*^  edizione;  la  prima, 
a  detta  del  Qiiérard,  è  del  1819.  «  J*ai  chcrché,  dice  Ta.  nel 
suo  Arcrtisasmcitt^  ix  i^uiiir  dans  un  cailrc  rc<;ulier  et 
didiiotiijiie  tous  Ics  principcs  de  1*  art  de  gouvernor  en  ré- 
vultitiiHi.  .fc  ne  sais  si  j' aurui  le  boulicur  de  pliiirc  aux 
lévolutioiinuìres  :  j\v  ai  jKiurtant  travaillé  do  tout  iiion 
pouvoir.  Mais  je  rrains  Mon  «[u*  ils  ne  m*  ariMisriit  (!iiriire 
uvei!  li'ur  liiiussu  ordiiiaiiv,  «rètni  un  purtisun  ilit  T  imcihi- 
sition^  ii«>s  diuìts  fcodttux^  etc.  >  -  11  i>cHMna  tonnina  <iil 
verso 

Viro  ii  Hot'.  ivmVu  lotd  inOii  nit  pftlUi'iua, 

ed  e  pieno  di  allusioni  a  Na^ioleone,  alle  «)uali  iHirriscponclono 
poi  delle  Noti's  esplicative  (  p.  73  o  seg.  ),  alcune  dello  fiuali 
assai  carattei'isticlie.  Co!»i  ai  versi 

(/••ni  iiiìllc  lioiiiiiivs  {fulvi,  AUX  )'i:ii3l  irmi  ••H|iril   fori, 
Qiiaiiil  il  a  l«'!f  |Mi:iU  HiainU,  out  aii«u  qii«fli|iin  lori, 

il  llcndioux  a>^i(iun«;o  in  nota  (  p.  \K\  )  :  «  Huonajtartr,  à 
son  rotour  de  Mosoou,  en  se  fn>ttant  les  niains  aux  Tuilerìeai, 
près  d'un  lion  leu,  dit  spirituellenient  à  ses  oourtiaanii  : 
Il  faii  vtriU'Hi'  ici  (jH*  à  la  He'resina  :  cN'tait  une  vurìtè 
cxacte  >.  Un*  altra  nota  euriosa  è  (quella  (p.  03)  clic  illustra 
i  due  versi  : 

I.' ('.iii|H>nMir  ile  Trrvi>ii\,  mal^ir  svh  iLirurM  |*ru!«kióii*«, 
Soti\  «mmìii  i?ii   s.il)oi?t,  l'iirliaiilail  ìv.t  l'Ii  tiitiii  rn-^  : 

«  Un  niÌM''raI>l(!  a  joiié,  il  v  a  cnviron  ilcux  ans.  Ut  ri*il«* 
d' 4'iiip«M'«'iir  an\  environs  de  Tirvonx,  et  a  fait  <|iicli|iicii 
dupcs  parnii  de  l)ons  villugeois  ijui  Ini  oiit  donni*  ai&ilv 
eoiiinii;  à  Napolùon  Huona|MUto  »;  e  pubblica  vu  t|uo»tu 
argomento  una  lettera  datati!  da  Montnicrlc,  10  settembre 
1S17,  ed  inviata  alla  (Juatìdienns, 
Altrove,  .srrive 

1,1'  siilf  irmi  i_\rnii  i'kI  iiiiijoiir>  as^ri  Itim, 

ed  aggiunge  (  p.  99):  «t  iSa  majesté  gofm  niAttait  aatai  dei 
prétentions  a  èerire...  On  «alt  (|n*«lle  rMigeait  elle-BiéoN 


k. 
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Ics  fatnfiiimi  nutrii  ila  jiroHiteiir,  dont  It  WtiM  mt  paMia 
en  prnvprbp,  et  nù  lo  riilirul«  dm  rodomonUilM  1<  ilwpata 
à  U  pliilitu'ln  rjii  «Ivle  >. 

Ani'lie  il  |H>v'cro  Lncinno  è  borenglìato  : 

'-■  l'"i""  '■""■i' n-Boi«ii«Mi  n\vV-, 

AhI.'  .1.-  <'liiirl.-n.sii*-  "l  ■■•■  la  Cin->'l>. 
A   Is  1-, Ino  frjr..  tnt^rriM  A|iall»B. 

A  \>!i-'.  10:1  ovr;,'.  ncarono  drtit  Viret*  fngilivt*.  I>«  prìmft 
r  itiiitiilHU  l,e  TrUuiT  lìm  /lourboMn,  e  ronnorifl  ni  premio 
priipost'i  dnir  .Vrr'iulpiniu  di  l.innr,  ottnnrndii  un  «ircsiit. 
(  Il  tii.'ii,Ìii  fu  tiiilii  iiiv>fi-i|:i  IDI  liiiiirw:  il  >|i)\T|-KUI.IKU). 
Si':;».-  un  //..uiut.rifr  »Hr  lhiH,lr\  ,le  Ut  rkumhrr  <li:  INlU. 
A  l'^ii;.  \iV^-H>-2  tnivansi  liiialin<>iih^  l<<  nvvi-nlatn  de  it. 
Mu'niril  r  imìi/rr,  ■  ...  <|ni.  rn  wt  'jiiiititr  il'  i-liiiifir,  rat 
niTiisi-  pnr  SI.  rnriiiit,  il'iH'iir  as-uiKsim:  un  mi  do  Fi«nre  ». 

ri  d>'-;ii.i  Miis-inl  fìiiÌM>>  ■  Oir-valier  de  I' Onin  del'Elei- 
K»....  .1  .1.1   l>..ul.l.-Kt.Htfnr,ir  .. 

1)^1  liiTi'li'iiix  v'Iiii  anriir  nu  |>ormit  in  VI  canti  inlt- 
1..|;.tr.  t.'i  i;.i'l>-w,nmf  (l.-^'l  (.  .fi  un  nmitinzii  anonimo:  tA: 
ritilos.,,.!,':  •!'■  i-hirfHlKH  l\mì].  Nftl   I8!-I    diwie    riiori  il 

IWf'iiii-.  un  li-  Triiimi'kf  li:  in  phihtunjìhit  miMlfrue,  pfifmt 
ru  VITI  rli'iiil'  .>i((ri  ik  dirrr^n  jiiret*  m  rem  ti  en  prow. 
riilihli'V.  i>i'1  17!i7  iMrniTlii  iirtiiiili  nnlU  ^woIiWmhm,  ftr- 
■i>u<i.l..li  r..  A„'„/,„i/  .Ir  .V.i'-.iii^  e  nel  t8H-lr>.  fimian.ioli 
,1/.  3la:'ii'l.  Kn  ;iii.  li.-  .-..IlaUrnlon'  drlln  Gmetle  ile  fVance. 

Barda  i'  Scbloiser  Arrhir  (»r  OttrhirhU  wid  hiU- 
rnhif.  Il''r.iri...'i'i.'i-Wii  von  Fr.  (Mir.  Scliloimcr  nnd  U.  Anff. 
Ilirilif.  I  l-IV    lliind.    rs;til,   XKVl.   'Mi    Itn^iin    in    |;r.   fi*). 

\»t l    I' \..liiiii.-:    hi.'  'l'o'litcr  nnd  din  «j.^ninlilin  rinr* 

MÌMÌ-I"i.d.'i  l:rv.>l>it In,  1l.;;.-lH-nlii-iti-n>iiid  linmHndi'n 

|-.i...ii.n  .1-1  l:.tnl„|i..i<  ■.'.-.-iiiilH.r.  Viin  Si-lil.K>pr.  -  lli-lH'r 
U.-i.r~   iir..'l,i.lil<'    .Irr    SrtiHvix.   r<m  N^'hlinwr.  -  Unlnr 

lli::i '  ^    tlrvi'liii'liti'    vnn    Fraiikrcirli,  vom    18    llmniaira 

M7;':>l  \.U  (iiKi  KriiNl.'»  von  TiUit.  Vnn  llcri-lit.  -  Itir  FriHen* 
l'i>r.-tli.in.llnn(;.'n  xu  Unevillf,  buIi   Ilignon.  Nil  AbhH- 
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kiin^cn.  Voli  (Icinselbciu  M  -  Der  T04I  1*iuiIm  I,  naith  lii^iion. 
Mit  Aiiiiicrkiiiigcii.  Von  demselben.  -  Articuli  ilei  2^  vulunie: 
Ueher  die  Kntsti-liiiiig  der  deii  Franzoseii  dcs  iic  li  t  zeli  litro 
JiiIirliundiTts  voii^eworffiieii  Widcnifìtziiii^  K<^^(?n  die  in 
Ìk'/Àoìuiìì^  aiif  Stila thwcse 11  uiid  KiirliCf  in  Europa  gcltemlun 
(iriiiiil.siitztì.  Von  Sdilosser.  -  Uclirr  die  iieiieAtun  Ikircìrlie- 
rungen  dur  Litcratiir  derduutsclicn  ( leseli ichte.  Von  »Sclilo&ser. 
"  Itin'ii'litiì^ungiMi  und  Narlitni<;c  zu  duni  ini  erstcn  liuiide 
dQ6  Arcliiv's  <*ini;criii:kton  Artikel  tiber  Mever's  Iluuilliiidi 
der  <j  escili  eli  te  der  Scliwuiz.  -  Noeli  Kini*;c.i,  worauf  e% 
keìner  Antworten  bedurf.  Von  iicrcrlit.  -  Nel  terzo  v  uhi  me 
noto:  /ur  lieiirtlieilnng  Najx)leon*  tt  und  seinvr  neuebteii 
Tadler  und  Lobredner,  bi^tionder^  in  Iteziebuug  aiif  die  Zcit 
von  1800  -  1813.  Ki-bto  Abtheìl.,  bis  zuni  OoiiMulat.  Von 
Selilosb<!r.  -  Anitliclifi  lieitrii;^»  zur  neuesteu  ticsc'lii«iite 
des  Kaiitiiiis  Hern,  niit  hunicrkungen  vi»n  Ik^ndit.  -  Nel  I* 
volume  notiamo  un  uriirolo  dello  Sehlo^w^r  <  INdn^r  ilie 
neue^ti'U  neri'i(dirriin*(iiu  der  I. i  terni  ur  der  di'ut.M'Iieu  iSt- 
se.liiclite   ». 

Berchtesgaden  nud  Snì^bnrg  weitìcn  dr  lìnìfnsehtH 
Ufo  un  l'th  ic  e  i  n  re  r  ìeiht,  (  Dsr  Hhciu  ìsche  Jìtnui,  \  V 1 1 ,  1810, 
]).  55).  (MV.  ihidem.WUÌ,  1811,  |i.  1-10:  OnjanisutioH  der 
Furstcnthiimrr  Suhburtf  und  lìcrchiemjaden. 

Berchtold  (  Le  eonite  Léop.  ).  J'^ssai  pour  dirij^^tr  et 
rtiiulie  les  rerlierclios  des  vnvatfeui's  i|ui  s(!  pmiiobeiit  ruti- 
liti- di!  liMir  ])atri.\  aver  des  olwervations  |N)ur  prrifervor 
la  vie,  la  Mante  et  U'm  ellcts,  et  une  suite  de  i|iieaitiuiiH  kur 
Ics  olijets  les  |dus  digiies  des  reclierclii^s  de  tout  vnyagifor, 
M\v  Icb  niatièies  (jui  intéressent  In  soeiétc  et  1*  hmnaiiité  ; 
(rail.  de  raii,:;lais  |  par  le  eoniie  IìA.stkyuik  |.  l'aris,  hu|Niiit, 
an   V  (  17!i7  ),  [i  voi.  iu-8".  -  11  testo  inglese  avreldn^  due 

I)  l'Ir  MI  <|iit-N(;i  |>*i«'i',  fra  •.'li  allri,  i|iii'>lu  M-rilti»  iHiHli-iii|Hir4nnQ  : 
|-:iii-<i|i  iM-hr  .\iiiiiili>ii,  lirs'.',  vuii  ruN.%Kl.i,  tttiiUijart,  iMll,  II,  |i.  M, 
u  vedi  ftti6  coii^MJi  Kmukhu'Ui  Saiju  (dk),  «ic.  ulv. 
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Berckefsldt  (  Mnjnr  v<m  )  (ÌMrttiiAU  ilt*  J^nAirthr- 
lti,i.,ni.H„  IHihuIf»  (  Itmiiiovc-r,  181»). 

Berckem  (<li').  ìiettre»  infaiìHhìe»  (wnr  inlivenir  ani 
iH-iniiii  «In  l'Ktal.  NoDvniii  pUn  d«  ftnaiiou  plcHnU  k  la 
(-|in>iit.n^  .In  <lq>ut('t  (  IVii.   Dulaiinay  etr.,   1818,  in-S*, 

Hi»  l-ng.  ). 

Berehhaim  (IHnetMrn  {tnoMicvv  nux  fuirrailleii  dt  X, 
If.  Jl'iroa  Sìninmatvl-Frnlfiie  tU)  1i«nt«nant  general  iIm 
arntri'i  'In  roi,  l«i  jrDtli  :tO  •Icreiiibre  111!)  (M.  I.  n.d.,  iif8*). 
-  S-iiirmirii  il' Atmtrit;  romfiwmlnnrt  ila»  lUmvimlìt» 
ilf  HmLlieim  rt  -Ir  UtiTn  amia,  /ir&rilré  lì"  nn  ertTaU 
.("  j.mru.,1  d,  fi."-  (Kl.  ih  Ji'-rdhHiH  fi  ,1' HM  pr/fai^ 
,tf  n.  li.uìci  {  r.iri»,  Mnniifimt.  IS?!»,  i.j..  XlX-32:>,  e 
■M:  in-lK".  I..  ;  ).  Utili.  |u:us.«.  in  Hrrui  hiX.,  XI.IV, 
|H',)  I,  |i.  ;lil^:  <  \,-\  niinabW  SoHrenìm  il'Alnael  rnifennent 
■ni  fiiu'iiinit  .In  Jo^ihiÌ  ilfl  M.'"  itrUvie  da  llarckheim.  ìn- 
li^r.'v^mt  sitrl-inl  iMnr  ri-]HH|iia  ili<  la  Terrear,  «t  de  tuiRi- 
liri'ii.",  l.-tlri^  il' '-tl.'-iiii'iiiit  i-l  <lo  «-(  wniirn;  nllc»  girnii'it- 
t'iil  .1"  jiiv''-r.  .l'iiiir  r<i.;.>ii  IT'H  iiitii>i'-.li.it«  et  tn'-K  fidflp, 
i|i-.  l|l«|H>^ili.•ll^  ■!' i's|>rit  il.'s  r.iii.'lim  «•H'iiiliii  iiu|i<Vi«nlT«  en 
\ls:i.-.-  yiiii^  I.'  |»ii.--|iiiir,  le  (^lllslllat  et  1' Km]iin^.  On  n'f 
Il  Min  .'Il  i;iii''i,'  11'lriii's  .|p  r.iilii  <r  Jii)|>ortaiii-c  ]iulitii|ue,  maiii 
li's  i;iiiopri''H  iiitiiiip.!  .Ii'-i  jpiinri  rilli-ji  «t  lira  jnun«s  fainmea 

l.iiii.-,  |>ii'>.|iii'  in.'- vitali  In  iliin«  ili»!  m-n.'ilH  toiiflim  ili>  m 
i;..iri'  -.  hi  ■|iii'sl.i  lilini  kì  ;rinvi'i  J.  I.IIii.IH  jht  rniii|Mrrp  Ì 
Mi,.i  S.,.,t:„i, ,  ,r.lf.-«r.-  (.In-  rì;;iianhiu>i;li  nnni  I78!>-Ik|iì). 
ii"iri  i..'ll.i  It-nif  ,r  Almrr.  Aiii-ha  it  ViwiXTK  iii:  IIhoc; 
«•  iir  ]i\>'\n  iipI  Riifl  W  voliimc,  iiHTitii  .[nciirannD  a  I*arigt, 
.iill.-i   Kiir..i™  -iiirnnt"-  i)  |>rìm<i  imprro  (  t.  jia|j.  4<D  ). 

Srill'Alsi^iB  iliiranto  il  [MriiKl.i  napnlcuniea  ai  Tedino  j 
niiMi.'i  >>  lavili  M-K»Hti  JMbCcKV  IIKHUIT  (  AUTIIL'R).  EaatK- 


82  liibìinjrafia  tMV  Epoca  Napohouìca. 

(loiui  |)erveniite  da  qiiosto  eruilito  di  ntìrtlichiiiii^n  alcune 
notizie  Mii  bu«)i  lavori,  e  tm)i|>o  tanli  jNsr  u:iM're  inferite 
neir  artioiilo  die  Io  riguarda,  le  pubblico  qui,  a  proiiosito 
deir  Alsazia  e  delle  memorie  dulia  famiglia  Berrlcheim.-I> 

1.  /tiragli ili  f/c*   rS/J  f/a>i.<  Ich  Vosffes, 

1/  ;iuteiir  a  eu  la  binine  fortune  do  trouvur  Gii  leitres 
inédites  ói-rites  du  *J1  diVombro  lSt3  aa  II  janvi<T  siiivaiil 
Mir  Li  dèreiiM*  •!>*!>  Vosges.  (joiiiiuu  à  celti!  «'|MN|iie.  tout  Io 
mutde  eoiii|ireiiait  smi  ilevoir!  ìm  g«'^iiéral  4/ass:iÌ!;nc,  ^mu- 
iiiiindant  le  départeiiieiit  des  V«is(ge8,  he  iiiit  ré^wdiimcnt  à 
r  ivuvre.  La  jdns  grande  [lartie  de  la  corrcM]K)iidanoe  ut  de 
lui.  Les  autres  lettres  énianent  des  aoud  préfeU,  dcs  ingé- 
nieurs,  des  miin*&,  eto.  Tous  conenurent  au  Init  c«mimnn  : 
la  flrfviisc  tln  pa-is,  Oe  qui  se  passe  cu  Alwiec  n*  est  |ki4 
oublié.  Jl   va  des  détaìU  prètncux  imur  V  liistuire  de  Colmar. 

Le  general  situale  d*  KpinaL  !(  janvier  1811,  rariivc** 
des  liiissoa  près  de  Kemìreuiont:  «  Dana  la  journée  du  2, 
«  le:i  gendarnics,  cIiìuìsvurì  et  dragous  ont  étit  chargéit  par 
«  r  ennomi,  ju:iqu*  à  une  lieue  de  Keuiiremont.  Les  gisndar- 
«  me:»  et  ebasseur^i  soni  arrivésdans  eette  ville  d*  anv.  rifrxxf 
«  qni    jHtssv   r  iiNii'/iiKif  1(1  fi.    \m&   ilragniis   soni  entrai   rn 


1)  'l'i'iiilasi  jii'iilialiihuiMilt*  ili'lla  r^iiiiitcli.i  lh*r\'l»lii*iiii,  ilii*  |Nirlava 
•  h'ifr  .1  Hill-  «-niix  Ai'  |r>u'l>'^;  mi  fmtn'  i|ii.-irtii*r  iI<*h  liaruiis  itiililMin'ii  •, 
«111  .iiiji.'ii  i>*ni*\  a  •  l-'ii-ilt-rii'-^i^i'iiiioiiil  |t  ,  liarun  iii>  r«*ii«|Mn*  p.ir  li*llr**« 
|i:iii*iitt's  «III  *J  iii.ii  l!»Ut,  •iniiaiairf  (  r.  KHio  )  Mir  lt*iiiit',  11  mar»  ti>tiS. 
p-iirral  ili-  iliii^iiiii,  1*1  iijTt-r  •!•>  .N.i|Ni|i-t»ii  I' *",  oiIm-ìit  ili!  la  !..  il' lluu- 
Udir,  IH-  a  l'aii-^,  l.s  mai  ItìT»  (  .ilia^  l'il  ),  muri  JN  ili-n'iulin'  I>IV, 
IìIn  aiui*  ili*  Ì'iiili|i|N>-Kivi|i-|-ii-  |U-n-klit'iiii,  •(ijiiili'  Uo  l.i  oi»Ìi|i*!kWi  il'.\l* 
sai-i--l.i>rraiiii*  au\  Ml.il «  ili'  ÌISI^  inori  «n  l^if«  rt  Av  Maht^K.'iavìi*- 
l.olll^•■  liai-niiiii'  «II-  <ilaiiliiu;  ì'|k»uh.-i  (  1>1S  )  Kli<(alii*tli  llarlliulili,  rv- 
iiiaiM'it  aii  iii.injuiN  ilt>  I'mmiImt»;  •Ioni  un  iiU  «iiii<|U(*  :  Fn*il(TK.--SiKÌ«MMD4 
li.Li*.  >1«>  l>(  :i  kln-iin;  III-  I-li  i>l'J.  inori  jiMiiii' I-I  «Hnt  ulliaiti-i-.  l.i'UaruH 
i|>*  r  «■iii|iii-i-  aji|i.ii'ti'ii.iil  a  uiM'  maison  ili*  «■In'vali'rH*  •!'  Alnoci*,  tim 
i-iiiiili|f'  i-iirori-  lif  iirtx  jonri  ili'  noiiilin-u\  n>|irt'N«'iil;iutH  *.  TrAifipn 
i|iii-il<-  iioii/u*  ilair  .1)  ••lut  III/  liti  fii-i'«fiÌT  £'i«ijNfV,  t<!iJito  1I3I  Vi^roab* 
UivhKK.M)  a  l'an.'i.  Ntiim  ormai  |;i:i  Us«'ili  tliie  ^'ros%i  volumi  ili  t^n^m 
Hi'  (j|ii>ra  itiilis'kiuia,  che  uun  !»i  imIivUIk:  «fclib.i»laoJa  raotroiu  aitai  Are  a|fli 
»li|iliii.<»i  dt'iri*|>ui*a  u.ipoleonioa. 


Jiihliairnfln  iltlV  /■'poca  NaftoUon 


e  Ixin  nnlrn.  HO  unni  niix  nn  )HitaÌII(i  iiar  la  ]ila«,  ont  ik^u 
«  iidali)UM  rnrl<Hirli«>>  iliHit  H*  iniini[aiittint.  «t  un  aont  r*- 
<  portiit  Bn  nvAiil  jiiw|ii'il  Fnnfrniit  nii  II»  i>nt  mncnntra 
«  l*i>iini<inl  ».  N'iwl  oe  p«a  binn  rtmnUf  <Ja«U  limniUM 
i{iiK  rr*  virpin  j^nnrnni  "In  1' pnipirr  !  On  1(w  nci-n»"  il' Wrn 
i).'nnniiiL<:il4ni>  Iniislpinu  ilmtnvnirnt  vn'ìtr  el  m  tirvr  (I'aF- 
fnin-.  riuk  biH,  In  {Conviti,  i|nc  uri  rhnniNtinuet  utit  iiaiiii, 
Hiiit  c-n  vnitiirfl  In  nimii'rinpnb  >Ip  mi  [ii'litn  Ironjiv  (]ni  B]>rri 
«koir  rni-orp  nnconltn  Im  Itnan-K  prra  il'  Kplnal.  ■«  replic 
HàfinitirDtiiKnt  *nr  KAnr-y.  Il  »rrait  A  ili»ir«r  ^ne  l'iul^iir 
fil  iiamitrx  ima  nnuvellc  àlUiun  <ln  rm  letlru  ni  émouvaiiU) 
•I  nurtniit  di  vrain.  » 

Uh  n'vUitint  |hu  mal  ilniii  U  potitti  villa  lei  i{miIm 
nalUnam  iVrllldln  In  villi  iIb  Nanry;  il*  hiivaiant  lU  vin 
da  la  Comi'-tn  ut  raiiuifnl  dantirr  \n  JRunu  Kllta.  Tnan,  piai 
Uni,  «JmnÌPnt  Ji  «e  rap|i«W  r»  Imn  t«m]>»  où  Ila  avnìoot 
vin;;!  ano,  titiid  raiiinrailM,  hnitimrn  da  lui,  n^|>(M4atiU, 
imi  riiT<.  M«  ''K  d"nii''Tt-nl  nn  Wn  cxniHjili-.  Un  jwini'  niunit, 
i>t  vnloiiLiim  myii),  «i  tmuirait  •lm|>lo  iXtxmmr  >Un«  le 
tiataitinn  ;  i(  nn  nraicnit  pa«  ilo  ilAi:]an>r  «m  Mnlimenb  IimII- 
)>•>  l\  roiii|ijrr;  il  nllail  puMr  an  Conwit  de  gqnrre;  mali 
■tm  rniiinmdm  iiiti-rvìiirciil  ri  hi  •"  pKiiIpnUi  de  In  funviijrnr 
l«  IK  jiiillH  ditn»  Bi  villu  nnUin  «ù  il  muanil  j«jpi  aa 
trihiiiinl.  ì.f  Won  <i.  iln  Dn  Mntl,  «jiii  a  tant  hit  pnar 
Naiiry.  «Uit  cliar^i'  d"  rinlriidan™.  On  tHa«)^utit,  x-litii 
lui,  dn  Pli*val  (dad'it  |i«r  rnrinait^  qua  )i«r  nitePHÌt|i. 

Un  {Wtit  bo  in  buri  (ini  Kilt  nt  nn»  ]hìIìI«  tnttid,  l«l  Tilt  )• 
bilnn  iIlii  niwrntinns  de  ce  «rjfe  ijui  (Il  ijup  In  mi  M  aatn- 
rÌ4'  l'In»  tnnl  à  mpltm  j[arni*on  rratifaiw  dann  la  plue  furta. 

ll.-IHrir»  iC  hiiloirt   ÉUt   le   •t^fiarUiatm  ilf  In  Marn; 

Cu  Milli  dr«  nolM  i-rltM  dan»  dii  un  junniaiu  et  rrplu- 
duitF*  imiii'  ì»  rilh  .le  Segaline  m  IStt  {  SI,  4ÌÌ:  In  cmm- 
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qiies  à  Montinirail  (4(>,  57);  ics  Commiaaaìret  extraortU- 
nnircs  en  Champague,    tStl    (58,  8-1^;   Ics    Htturenirs   th. 
IHlt  en  CliampAi^ne  (85,  MI).  Au  iiioiiioiit  oh  la  Oliainpa- 
gne  ctait  \e  thcàtrc  de  la  guerre  et  quc   V  eiiiiciiii    éuit  s 
queli^ues  liciics  de  la  capitale,  rien  no  trouMait  la  Qiiictuile 
(lu  parisien,  il  allait   au    thiUtre   comnic   d*  liahitudu   est    il 
suivait  d'  un  (nil  distrait  Ics  nouvellcs  de  rarniéi:,  K^étonnant 
de  ne  pas  trouvcr  sur  la  carte  de  niotlestes  villages  frani;aia»,  lui 
(jui  ètait  Iiahitué  à  no  voir  quo  dos  capitales  et  di*:»  grandcs 
vi  (Ics  de  venir  la  proi«!  do  lum  Hi>lduU. 

1.  Prisitnnv'rs  de  (fiterrc  ttsimffuoh  cu  h^iauce. 

C*est  la  premièi-e  liroidinre  pani»  sur  ce  Mijut.  <:*eKt 
cni'orc  un  extrait  de  la  c^M'respondanre  du  giMirral  4*aiuiaipiii 
il  Kpinal.  Los  prisonniers  de  guerre  espagnols  ótuient  ù  la 
(in  do  18 li)  logi'^M  dans  rette,  ville  et  à  N^enfrliàteau  avrr  Irs 
òla^^ttsdc  la  nienie  nation,  vieillanis,  pivtiits,  reniinr.s,  eiifiinU! 
liC  general  clierclie  le  plns  pussible  à  uniélìorur  leur  Murt; 
«  je  ne  ni)  scrs  pas  des  éenries,  écrit-il  li;  ìi  nuvcnibiv  l8lli, 
«  (/ni  in  irtraieiU  rc'puijné  jMirsuadé  i[u*  il»  (lu  ilrjHU  de 
«  Schlcstadt  )  y  euMscnt  étó  fort  mal.  »  Il  y  a  uno  «in^u- 
lìère  histoin)  d'une  ótage  Antonia  Blariu  Caratiillia  qui 
aeroui'lie  (dandi'.stinem('nt  cn  prison.  «  Klle  ite  dil  parente 
d*  un    niinistn^  »  l'uis  oc   tableau   d* ensemble:  «   \jag   prì- 

<  sonnicrs  ^>e  souticnnent  pnrfaitenient  par  esprit  natiunal, 
«  et  néanniiiins  ils  ne  so  souffrent  pus   Ics   uiis   le^  autrcs. 

<  {)Alì  fìlle  (la  <\irabillia)  est  en  giiern;  onverte  av^c  Ira 
¥.  autros  iilles  »  ote.  ete.  A  la  fin  de  la  corn*siM>iii|anee,  on 
truuve.  rannonec  de  Textrait  inortunire  d'un  enfant  j#ri- 
soìinicv  dr  ffuer*e  cspntjnul.  Quelle  liontc  ]iour  le  gonver- 
neinent  imperiai! 

r».    Ia'Ì  l\'ic  di's  intHius  tfi'ns  7#iir  i*  i»im<. 

Tetto  petite  elianson,  leuvre,  dit-«»n,  de  T  iiuprimcur 
iiiiibai  il  liunóville,  i-ullète  bien  <•«  «ine  innsait  la  plus  graniU 
pai'tio  do  la  nation: 

l'ii  (Id  K^'ccv*  eniulli's, 
Oli  itons  laira  noi  {;»«:lioii»-, 


llililio^rafia  drll'  Kpnea   Sapnleonira . 
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[6trcyl  ''"  <>"'t  *(ir  fer^lìtian  ite  il.  U  dar  d' Att- 

MùHl,  { a  JuiUet  imr,),  iiar  ««-   AitKi.lt   IL iiK   II....I 

(KncilKM-K  l)K   ItKKitir  ).  ÌMoiTé  ile  mn  premiirt  eoudam' 

tMliaii  >i  mari,  {utr  h  eheralUr  K UK   [I...T  (  ltilCltKt.1.1 

I  llKitrv).  l'OTiii,  U-V.  («tier,  1817.  in-8'  (  ft'ftJL  Kilt., 


l'»i 


Bardolel  |HArQ-Aal'<iii«)  IMtre  ptutanxle  ilo  l'dvlqa* 
■In  Coliinr  |1ri  twAt  17!>(i|.  - /^tlmls  l'^vV''^  (>>lin*r 
au  Tria-S.  l'ira  Vie  VI  (lei  a»ilt  ITUtJ).  -  Tableau  hiilori^iie 
•l«  la  ivrémoiiie  ilii  mnn  de  Moro-Antuian  ItvnluJBl,  (In- 
sième jviV|i]fl  <|a  Colmar,  faita  1d  Ì&  aodt  1T9G.  -  Prtytt 
jtrapoti',  U  Vi'iim  joar  tS  addi,  tur  le  toir^  jiar  la  ^nalra 
frfijHH,  wi  «Htviaili'inM  nt  plnalmn  lalcji  rtnoia  rhea  la 
RJtnv-'ii  linilT,  tura  i\n  (lohnar  (Kiiint<l)U,  imp.  'In  Tlinnai 
Uh,  H.  li..  ii.-«"). 

—  Miirhrifl  <la>  Itrieri  <1m  DiiMlinr*  von  Calmar.-.. 
[(>>|<Ìn  ilo  In  Utti«  rln  l'iiviVjiin  An  Tnliiur  (IIkh»4(.rt)  k 
K.  S.  Ir  |Mi|»  ISc  VI.  (G  Roat  l7:)G|i  a.  I.  n.  d.,  Jii-8*. 
|n.A/.  Sol..  I'"ri.|. 

-  /.r-ffir  jinilomh  ita  Marc-Antoiue  Ihnlnlat,  ivfciia 
lU  Ilaiit-Uliiiii  Aii*i>tu'li-I«-[I.M,  IH  jiiillol  I7IH  (Volitma- 
tMitri;.  itri  1'  iiii|iri>iirria  (!)iÌM*M|Hiln.  ■.  i|^  in-ì"  ).  <  An  aujcl 
da  C'iiiillu  iiulinnal  »,  Am  Caini,  rie  fu  Uihl.  Nat, 

Btrahaning  m»  Fnwleu  en  Critimm  |('«lnil  ila  Fnuiea 
i-l  (V..tiii.<-^|.  |n-M\  1012,  tir.  i  -im  Dxoni]>lBlm:  Iiarrìm. 
do  tVlkon.  Uinoiniae. 
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Bérenger,  des  Ciii(|  Conta.  Opinion  sur  le  second  projet 
présente  par  la  Comniissiun  dea  finances.  Séance  du  9  nie^- 
dor  an  V,  (Paris,  Impr.  nat.,  messidor  an  V,  in-S**). 

—  Rapport  sur  la  mise  en  activité  de  la  constituCion 
(Séance  du  2  ni  vose  an  VITI).  Paris,  luip.  nnt.,  uivòse  an 
Vili,  in-8^ 

—  Moiion  cC  ordrt  conceruani  le  general  lìonaparU, 
Ics  généraux  et  rarméc  sous  scs  ordrcs.  Séance  du  17  bm- 
maire  an  Vili  (Saint-Cloud,  Inip.  Nat.,  brumaire  an  Vili, 
in-8''). 

—  lUippori  sur  le  projot  do  lui  do  nivAse  an  IV  relatif 
aux  dépcnsus  do  Pan  IX  (TribunntJ.  (Paris,  Inip.  Nat, 
an  IX,  in-S^). 

—  Itupport  sur  les  eontrihulions  (17  venliwe  an  IX). 

Bérenger  (  J.-P.)  [  17-10-1807  |.  Dei  multi  8f:ritti  dì  i|ueKto 
ginevrino  rioonlerù  soltanto  il  TahUau  de  la  lUrnièfe  quitt' 
zaiut,  giornale  di  cui  fu  il  nnlattoro  principale,  dal    179-t 

in  poi. 

Bérenger  (L-P.  )  Anr.  Ant/hiis,  vatiriwttion.  SLiners 
dédiéi^s  ù  M.  le  ronitu  de  Hondy  )»Jir  L.~P.  llrriMi^cr  (1811). 
\  lUhI,  Nat.  Paris].  Qu est* opuscolo  fu  stimpuCo  a  Lione 
(tip.  HalhnKrhe)  e  tirato  a  50  soli  esemplari.  ì/aut<ire, 
inombro  dt'IT  Istituto  e  professore  di  belle  lettere,  nacij uè  a 
Hirx  (Provenza)  nt'l  171D  e  mori  u  Lione  il  2(»  settembre  1822. 
Si  hanno  di  lui  molti  scritti,  siMoialmente  |M*r  V  infanzia. 
(71  te  remo  qui  soltanto:  .1  V  ahUé  Jkìilh^pour  Vfnffaffer  à 
rcntrer  en  Franc.e;  cpiire  en  vera  (Lyon,  1802,  in— 1*); 
//  Arri  tuie  de  lìonaparte  ù  Lijou,  ciudaiilìe  (Lyon,  1802, 
iii-I'*);  Murale  vUrètienne  en  action  (Lyon,  1810);  ISiruitM 
df,  siH'irtf'  et  de  clrconstanre^  la  plupari  connnn  tU  VaH' 
ffttsit'  tamil  le  des  Jiourhmis^  ci  imprimeex  dann  diffrrem 
rminils  (  Lymi,  Urunri,  1SI7);  A»i  IWrenr  ei  In*  Terrwritie» 
(  181 1,  ÌII-.S").  Per  le  altii)  sue  pubMirazioni  «tfr.  (2irKK\Kii. 
Il  Dictionnaire  des  (iiroueites  cita  alcuni  venti  Uolla  ciiif- 
taiille: 


hk. 


tìiMiogrttfia  Mt  Kpoeit  ffapoleomtea 


1.  I.von!  SoiH  Do»  do  U  |lainl 

.■n>i>nni»itn.-«  .'.'lille  .Imu  la*  rhiiBk 

w:riv<'v«  (lifitre  «  Iklilh): 
>.-r.i«d  lm..n».  ■  ,«r<>.  S-.  «.1».^  toI 
l.'iii  IM.  1^1  iMoain  Hvnni  on  llni< 


SVI  .V''J>>/.''i>  .|<'i  :l  H'irile  anno  XIll  leggoi  un  Aìicuno 
Irniitii  i1:i]  H.-n'ii^Tr  ntl' lm]inr:iliirp,  n  nciiiiB  ilelracnulfiiiU 
•li  l.inii'':  r.iniliirc  In  'tlrlim  <|iinlr  ■  aiitnor  d'nn  <j^«lcuta 
.Ir  iHi|itt'|iii'  pt  it'  mliiiinUti-alInn  »  r  <)ni>l«  <  inventcnr,  i 
ri'ii'iiil'l.-  ili'  (V'*!ir  nt  iIp  KnVIcnr,  il' une  U'^tiqun  Inujonra 
n^mvi'lli'  l't  t.iiijiiHi-t  Irl'imiihnhtit  ».  tn  '[iDintu  alU  Terrtur, 
■li'l  III r.li'ii Ilio  niitmo,  ■'  <  im«  |>)iili|>pii)ii«  Mntre  ìet  pm- 
iiiirri'K  I iir<'1rh  1^' vi  lutimi  >.  e  il  /)rrl(OiiKai'rc  riUto 

rlii-z  li's  lil'iiiircs,  :ì~i'Iii'x  liti'iiicifn,  Ti'lirx  Ica  baan-JòrM. 

tr..|.  liiiit  .. 

Bérenjer  f  Miitn'lln).  Iif  Ut  trUiiùm,  thtn*  m*  riippotli 

iirrr  V  rUi-ftriuv  ;   ill-u'iiiLiii    iiiimiiliiv  il  l' iiiivcrlaTa   lU"»  Un- 

ilir "  Ar  II  funi'  'Ir  (jmiiiibk,  ali  tu  <i  in  «In  nnveinbre  IH|:) 

(Cn^nnl.l.-,  iiii|i.  |Vvr<>ri.iiil,  IHM,  in-K",  XIHO  pai;.)  (joatto 
^'iiiii'i'.iiiMiltii.  min  ilri  )i>;;ÌHlatiiri  rriniroxi  jiii'i  ilinlinti,  jiari 
.ti  ViuK'i:!  iM-iiil«»  iLir  l!.titul»,  rnininr  ii  WUnm  ll>p'>tii'-) 
iK'l   17>^:..   II..].»  i-viT  kI.iI»  r.miii},'liiTr  nuilitoK  nel    ISOH. 

ilivniiM  j|tvi>.'nli>  i; mie  piTitt»  In  Corte  ili  Grenoble,  Nel 

IHI.'i  fu  i(''|iuUi<>  •Iflln  [in'ime:  «  Ilan*la*éanM(lnS3Jaia, 
il  ilrmniKl.i  ijne  lo  ganvernKment  |inviin[n  htdfcUré  xm- 
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ponsabl»  eollertivcnicnt,  et  il  fit  ]>róoiMler  rutto  iirojMi&iZK'a 
(lu   KC8  coiisidunitions  sur  V  abdicati  un  de  NttjMilfOit  :  «   La 
^ruiid  siuTifioe  a  été  fìonsoimiié  liiur,  dit-il;   il    i' u  ili    yta^r 
In  filiis  ^I'UImI   IntniK,  uvim:  uno  iiiiigiiaiiiiiiiti;  di^rm   di   im  et 
de  la  iiatioii  (jiii  liii  est  T  i>l>jct ;  «tur  e*  est  jMiur  lo  mbn-t*^ 
It;  ualut  d(!  la  l*^'au<:ti  qiHf  V  Kiii|K;iviir  u  iiiuntri'  (i-tti  jiln 
^atioii  ile  liii-iiit'iiic,  le    plii:»   Iteati   trait  dr  lll»^  hirrlir»i 
(leriies,  et  qui    fera  Ih-iiìt  s<iii  noni  dans    lu    ]N»sUTitf'.  «icr 
ceiix  dcs  Titiiu  et  tles  Maro-Aiirèle  »....  l'ar  ndu  iiitiiit-  «]b'il 
reeonnaisisait  Napoléim  li  |N>iir  cui)H:renr.  il  ni*   |Niii%ajt  al- 
tri l)iier  k  la  eoniniission  executive  la  liante  prérog^ittive  dr 
r  iuviolahilité....   A   la  séanoe  da  30  juin,   il    »'  opjion  à 
r  ud  resse  au  pcuple  frangaid,  propusc«  i^ar  Manuel,  des  Batww 
Alpes,  udreìUM)  qui  seinldait  exdure  du  triìne  le  fils  dr  Na- 
p(dc(m  »  ((^l)Ì^UAKl)). 

Bérenger  (Paul).  Votjarie  de  l'uni  liércnper  tìans  ilari*. 
aprh  qua  ran  te-C  imi  ^'*^  <^'  absence^  rontenant  lu  relativa 
li  istoriti  uè  (le  ses  eoiirsen  iluns  tous  le!f  quailii-r^  dr  rrttc 
/grande  ville;  sen  oliservatiuiiit  sur  Jeif  divers  cliang':'i»rHt» 
(|ui  unt  eu  licu  pendant  sun  absenoe,  et  sur  le»  ravaj^vi 
qui  ont  été  exereés  à  la  liu  du  XY1II*'  siìi-le  duu»  \v%  c|;Iì>a&. 
Ics  rouvents,  les  nionunienlM  public»,  janliuk,  pl^t'ttss  «iHai», 
liiMiltivardSf  ])iint8  et  barrières  de  i'urìs  (  raris,  l^nm^  rt 
halibon,  IKIS,  2  voi.  in-12  uvee  gruvur»).  Nrlle  J*^|wr- 
rhi'ritìs  littMiircs  TuiMira  èuttribaitu  u  J.-Al'is.-SiM.  t.4*LLiK, 
ili  riani'y;   il  Quérurd  dice  rdie  Paul  Kèrvugcr  è  nn  nonM* 

Mlp|ii>sfo. 

Bérenger  (Riehard),  Avocat  general.  Kpùiotle  tln  niaur 
iìf  Vile  iC  Hlhe.  liéeit  de  la  visite  ruite  jiar  U  OMir  de 
(ÌM-iiiilile  A  Na|)oléon  P'  le  8  mani  IHlo;  (a  p.  lUM  del 
Étnlht.  di-  VAvtiiU'nìie  IkìphinaU,  \i*  w-rie,  t.  I,  12^65  [U re- 
iinlilf,  ls(»ii  I  iu-S").  (Questo  scritto,  gentilmente  aegnalatomì 
lini  pn>t'.  KorusiKK,  di  Grenoble,  fu  pubblicato  in  «tratto 
(li  LM  |m*,'.  in-S''  ((ii-enuble,  Impriuierie  de  Pmdhomne, 
Ialiti).  -  il  Ib'rengcr  pubblica  «  un  docament  eneon  ÌBAlik| 


Jììhtiogrnfia  ddl*  K}x>ea  S'apiiltin 


qii  Hv.  iI'hi»!  inaniflre  en  qnelqaa  «arto  Kntli«nlii|na  1' an« 
1I114  |ir<Mni(-ri-i  ninni Tratitl rotili  |iiililÌ<|iies'Un3  loiqitollnii  l'ani' 
|trniHr  r\]Hwa  Ivi  tiintifa  Ai:  wiii  retoiir  ut  lo«  tdm  jionvellei 
i|iii  allnii'nt  >liri^»T  m  |Hilitii|ue...  C'tKt  Iv  rrcii,  éerit  |>«r  ]i1a- 
Hiriiri  iii.if;ÌHlrulii  mi  iimiiiBtit  inttne  où  il*  vrnnient  ila  mrtir 
Hit  l'tiri  rriii)»'i'ciir,  iln  la  longne  ut  curirnM  litrangue  iiii'll 
KiIreiHii  lì  In  l'iiar  >.  11  iliacorMi  dell' liiiiMmlont  è  ili  fatti 
cnn.>(iiisiiti.>:  |.»rhi  i).-Ì  tnrti  UH  Ite,  hÌ  <lirrn<]fl  «Ulle  aivuM 
iiinutr};]!  inrnlr'prn  all' Kl tu,  (n  •l'iinnnili'  nm  iiiÌiiiitÌMÌMa 
■>nt  il'iiiiliili-  ([■'"''■'all'  ai  ■iia^'ii'lrfltt  r)ip /•li  orano  iliiinanil. 
V.-ni  riiiiK'  fu  rliiu^a  iiiti-lla  vivita  iiirmoraUili! : 

<    .,..   A|>rés  un    lonj;    xilGiinp,  l'i'm)i«mur  r«]>arlr  da  la 
elinrle  run.litnlionnrlto  ol  ile  la   forma   ilai»   Inqiictia   alla 

U'm   M*'1I«ikaT:  Siri',  la  coiinli!  lirpnolile  a«ii  la  (fluire, 

1..r«|it'i'iitiaiii<-<'  |>^><    1.^^  l'iiroiislani-nx  r)li-  ilmma  woi  adlic- 

•l'i ''>ii.ritiili<.n    •NiiiH    lii<iti.-llK    li-h   ili'iiith  ik'    lii   naiion 

fii->>i'iit  ''Ktisai'ti'H  ut  m-nnniiH;  i:l  il  faI  TRinar<|uaMc  iia'a|in'i 
•|iir  la  l'Iiaili'  r.itt~lttiiti'iiiiii:ll<!  a  èli'  ilonncir,  le  meilli-ar 
■'■•'rit  •|ii>  <-■■  alt  ili' Ilio  II  In'  \f*  viim  et  'ini  rii  ait  atlaijiió 
III  r.Tin.',  L'Ini  .,..;  Il  r.iii  \«  |>liis  di-  lirnil,  i-st  imrli  ile 
III.,.. .1.1.'.  l'Ili  .,,.'1.1   .1.1  }    i',t  aniiii.:  .1-i.l.'-.^  Ijt.il'rali'.i. 

I.' l'inn  iii'i  li:  IIkiii!  ir  Hoiitili'4  iilr-(w iwliliigueN qu'il  faut! 

1,1:    Mi.Mi     t\\:i-<iu\l:  Dui,  Kin-,  clli-«  Mnl   nrftuuiairni. 

H.ii.  ii'i 1-11-  -l.'s    i.iir.ii.1^»  .|iin  .lirivi.  1»  liWrU;  ilw 

!"■"  !'''■-' 

Ili.  la    ri:;iiio   <li!    I' •■iii|H'r>'iir   il<!vint   aùrivuia,  et    il    At 

N.'l    lUflI'/h,  ih  In  S.><irlf,lf  StnlÌAli,,Hf,  a*  «-rif,  t  VI, 
Cri-iMMi'.   isill.  ii,-s'.  Kki.ii    |U:\I.  wHimi  la  liÌo;;rnna  ilei 

<■■. Ili  I.  ni:,  r.  libilo  iiil    1"'".  N..1.  rinl...,l,u  «ia  il  |iai1rn 

'li    lliir.ii'l  .:  :.'ia>'.Ji.'  il  lIliVKltKNIt I  •■itali  mio  .Irwnrin), 

«.!(■  t.i.:-   I!i-i.'ii;,—r,  iii-"nla  liti  «il»  liijiia  M  .Ita»  UrreuiieT 

<  ni, il'^  ri-iii|>iiv  |..ir  Irttn-*  |iab)iit':i  da  2ci  avril  1X08, 

cuiivillrr  d' Klat,  dinvtviir  de  la  ratns  J' aMortiagMent, 
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))AÌr  ile  FiaiK'f,  11  ilécciiibre  1832,  Clic  vai  iitr  du  lu  Ló^on 
iI'Honiieurf  iiu  8  avrìl  17G7  à  Meiis  (Isòre),  muri  à  sSaint- 
(ìcriiiaiii-i'ii-Liye,  1  avrii  ISfiO;  marie,  12  mai  18ò(i,  ù 
Clauiline-KlirsaUcth  Saiissai^  laortr  le  2H  juillul  1k28,  iluiit 
1111  ììÌm  .li-aii-ricrrL— i*aiil-Jiiles  (UMiitu  l{én!ii<;rr,  uniisvilli-r 
liiMioraiix'  à  la  Cuiir  dcs  luiiiptes,  né  à  Levalluis  (Scinti), 
^<  niars  KSi>3,  iiiort  lu  1*  iiovciiibrc  18^7  ».  Kirct*  i|iiah:litf 
altra  n«»tizìa  su  di  lui,  tra  ita  ila  li  a  lUotfruithit:  ttrs  httmm^st 
vicants:  «  It.  i-oiitribua,  avec  bcaiicoii)»  irank-nr,  à   la  rt:%-<*- 

1  ut  ioli  ilu  IM  bruiiiaiit',  et  l'ut  iiiembi'e  (Ics  cniiiniisbiniis  Ir^^iy- 
lati  WS,  «r  uii  il  [»:ibsa  au  tribiiiiat.    l*uu  de  tc*ni|isi  ii|»rùtf,    il 
Y  attai|ua   une   opinion   de   Denjaniiu  CoiMtant,  tondant   k 
fa  ire  ri-^MixliT  ce  rurpì»  (N)iiiine  de  vani  uaturcUenieiit  forine  r 
une  o|i]»0Mtion  contro  le  i^otivernenient:  il  a|»|»uya  enituittf  le 
|)rtijirt  de  la  It'vée  des  eonserits,  cn   in  vi  tali  t  tous    Irs  Im>ii« 
ci  ti IV l'US  à  se  rèunir  au  t^ouvcrneinent.  Il  fui  chi  |in'-»itiont 
li*  '22  ìììnì   1800.  C(»uibattit,  {leu  de  teiniis  u|>it8,  cuiiimu  in- 
ciinstitutioiiiicl  et  dèsistivux,  un  projet  sur  les  contri butiun^ 
Kn  janvit-r    ISOl,  il    parla  sur  le   nicine  objet;   et   i|uc'1que 
triiips  après,  il  Hi  sur  los  dépenses  de  T  an  X  (  ISOl  ),  uu 
lajijiort  Olì  il  ètablii  (jue  nous  iraviuns   |kiint  de   Kyktviua 
de  iìnnnrfs;  ijiie  iios  bus  étaient  eii  eoutriidietioii  aviir   Pin- 
triit  ]Miliiir,  et  i|ue  Ics  recettes  étaicnt  insuflisantcs.  Il   fut 
apprlc,  à  la  fili  de  .sc|»tciiibi'c  de  la  iiicnn*  année,  au  ronsvil- 
d*  i-tat,  pi  tur  la  scction  dcs  linani.V8,  et,  cn  iiiars  181)2,  nouiniè 
iiieniliie  du  coiibcil   de  T  adiiiinistration   de  la  guerre,  paia 
citiiiiiiand.iiit  de  la  I.c^ion-ir  lioiiiicurj'iMiiinanilaiit  ile  1* unire 
de    la    Ki-iiiiiiHi,  cuiiseillcr-d'  ctat  à   vie,  et  eniin  diiicot«ur 
^rciitral  de  la  raissc  d*  aiiKirtisscincnt.  Ihs  18  septembre  1807, 
il   panit  ù  la  tribuni?  du  corps  lc*fislatif,  eomiiio  urateur  du 
^^iiiiveriK'iiiciit,  piMir  y  dcvclopper  les  disptsitioiiK  dn  sènututf- 
consulte  411Ì   suppriniait    le    tribunat,  et   lc*^iiait   ìi'h   attrt- 
liution.^  à  trois  coiiinii>sioiis  il'i  rurps  légi^latif.  Ìas   13  mai 
l>sll,  M.   l{i'riMi;;cr  t'ut  nuiiiiué  diivcteur-;;énèral  de»  iiH|Mh- 
bitiiiii:>    iiidirectcs:    il    prèta  &erinrnt  de  lidélitò  Au    ICoi   la 
li  aoùtj  et  l'ut  place  au  cu  111  ite  des  linauect»....  i>è«  <|M  ilii9< 
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na|iarl(-  ■«  fiit  rr««aÌHÌ  dn  jmnvoir,  en  man  1815,  il  rrm- 
jilK^n  M.  Itrrcngvr  ilnni  1' »ilmini»tnitian  itm  impAti  indì- 
Kcts  |>iir  la  oiiiiilQ  jBabrrt  ». 

Beranguiar  (M.  te  chevalier  il«)   l'u)--llichal   Peyrait, 

Hiiniu r  ritonncur  do  In  Franco.  Fail»  MrùXque»,  a>Le 

flHH/iir^  ile  la  re'roliUioH  {In-9",  lEiearil,  Marwilla,  ISlti). 

Bvranhanl.  CotniÌ<ler<uioni  uopra  l'aria  tifila  gnrrra, 
le  KHr  tontrailtlitln»Ì,  i  «noi  proffreiai  (l7li7-n8-(W).  IJne- 
■t'opem  cleir  alllRÌale  pruiuiano  li.  trattn  dei  fatti  inilitarì 
drilli  t'niiiria  n-iitiblilif^iiit  (IkiHiHKTTA,  Nnfxileanr.  e  ■  mini 
ro(il<-»t;Mr((He;.  Ncitc  di  Sl.tria  drlln  UttoniL  Milli.,  Torino, 
!«>*'>,  ynt;.  «7).  Non  mi  trattiinjri)  ru  ijnent' ii|>era,  che  non 
ì'  >ln'lt.iiiiiiiit<i  mlIriintA  n'd  )ici'i«>ln  nniMlconieo. 

Berantce,  r'nìHa  if  .Imh.hhi;  ilnunniu  i-cr  niuMca  in 
lini'    atti,    il:!    rii]i|iri'snihii-.i    ori    Ti'iilni    Viillr    di-' HÌf;niiri 

r;.|.rii<i.M    11.11' n t.nr)   il.:irniiii»    IH!)    (  l^•l■■n.  fViii]iina 

l'ixrii.rlli:  ..|..i.s.-.dftto  jii-1K"di  :»:  )>.i;;.).  Dà  nii'idea  d<-i 
t'Miil  'Il  II  litui  iii'irpjHHit  i III !>'; ridir.  I/mitorn  preaenta  sulle 

MI- |Hfitn  II'ti'hìw  «  Hnlli-  |ir»Hi*  tmcrie  dell'ìiamortale 

[.Mi'iisiirr  (/.  Mi'UkIiim'ii  niixi  [mt  lo  (lii'i  co'  molnimi  «ani 
ii'isi  >.  I.:i  i<iit>ii'.-i  r  di  S'itil»  XìHifirrlli,  ninrutin  ili  i-«p- 
|ii'li:i  ii.i]i<ili'hiiiii;  ilin^tliirt' drlln  iiiuiira  il  initi'Hti'a  rnMifJn 
,[ii.;.fi«r.  li'ifiiii-:  l'arlutli  Kiiiurr;  Volaymo,  Luina  Vai- 
vi .mi;  I.».in  \-rr„.  him.-iiino  Moiiibrili;  iMi-illa.  Cate- 
ilii.i  \iiMli;  .ti>i>''t'>,  <iii>arr)iino  Kriar|«lktti  :  Atpiilio, 
l>->iii''iiii'n  llril'iiui;  Flariii,  l.iiì;;i  Z.iihIh<IIÌ  ;  AIiHila,  Mn- 
iiii>i^i>d.i  lt.-il../xii /.Vri7<fi,  la  NmldHU  Amali.  r4li  i  jicr- 
wn:i:,",'i,   l'iti d.-ll.-  wi-m-  m   \.nìgi  Ta«-:i. 

IBeresina  auj  Béritìn»  (Sur  IrniiH'raliiittt  ilu  nenririiu 
«■"I/I-  ni  f^l:!.  luiilieiilihrmi-Kt  «  V  r/iaifiif  di  jniMiigr  ilt 
1,1  ll,-,t-:i„.,].  |-;iii>i.  iiii|>.  de  A.-F.  IHdoI,  >.  il..  iii-K*. 
.  KvH.iililu  iltilìetiu  rnirertl.l'-ii  urif, tm,Vorlohnl»Wi 
HÌ:,'iii'  ('iiiutiKAY.  Analiao  il'nM)  notiee  pnblice  en  1831 
jiar  un  'ilHeiLT  bnilnln,  et  iatitnlée:  ItoetmmtlB  JNMr  mrrir 
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fi  Vhistoire  lìu  neuvième  eoriìs  de  V  armée  frnncaise  »  (CVi/. 
lUhl  Nat.,  VII,  1».  ìjM,  n.  175).  Cfr.  Ihissoffe   ile  la   Uè- 
irsina,  Us  2(>»  27,  28  ci  20   novembre   1812    (  f^    colonel 
il*artilleric,  ayani  étù  olief  d*  utat-iiiHJor  de  feu   M.   le  ^é- 
iicriil  comtc    Kblù  jKìiidaiit  la  tiam]»a<fiio  du    1H12,    sij^iié  à 
rorij,niinI:  A.  (*i(ArEMiL\  Le  clmf  de  bataillon  «rArtilleric, 
nvaiit  ciiinmaiidó  li'  2'  éf|iiipuge  do4  \ìoììU  et  le  2*  bataillon 
dos   |ioiitoiiiiiei-s   pendant   la  campagne  de  1812  eii   ISimie, 
si«^nii*  à  l'onj^nnul:  Tu.  ('IIAIMIIH  (Venailleu,  iiiiji.  de   l»u- 
U\un\  ISM,  ìn-8").  «  rublió  au  num  et  d*apn*8  les   duca- 
iiicnts  aiix   niains  do   M>"«'  la  C'"^*'  Vvo  Kblii.  Tire   ù    luO 
r\ciiiplain*s.  N'u  pas  ctó  mis  un  ventc  »  (Cai,  ÌUbì.  NaL^ 
VII.  p.  WM\,  u.  17(i).  Siili* AVi/r  vc<U  il  libn>  ili  (JiKoii,  hk 
i.WiN.  11  (*iiAruis  btami»ò  anche  a  Parigi  uul  18ri7  unoMcritto 
intitolati):  CiiMpttijite  de  IHliìen  Uussie.  ìtévMHn  (I.  (*or- 
n'-aid  Od  i  te  II  r,  iii-S"). 

Bére  sin  a  (  UiIhIìoh  ÌMiMtrtiaìc  dn  iMsmttft  de  ht  )  |iar 
raiiiit'r  rian-;aÌM\  cn   1.S12.  par  un    témoin   iN-ulairt^    Vetli 

tini.l.irMK    1)K    VAM>ONtMIIIKT. 

Béréiina  (Poarquoì  Us  ponionnier»  aoni  artilìenra:  JU» 
ìittion  dtt  vtdoHt'ì  fiiAl'KM.K  et  dH  commandant  CiiAPOia 
sur  ìt'  pttsmtift'  df  ìa)^  KS12.  (itevue  Efiro»iteeiire^  \lì,  2-11  ). 

Berojina  [Ci.w  ^kw iti.  ab  *r  die  Sckìadit  ttn  drr).  Vedi 
I.i  iiot.i  dt'l  lVi>r.  l.KimANNi  piibbl.  uf:\V  liistoriache  Xeit' 
,<i-/i.i7/.  t.  lìl,  p.  lli>-2. 

rtV.  MI  11.1  luT05Ìna,  oltre  Ir  storie  generali  della  cam- 
pai: u.i  di  l{ll^^ia.  od  i  ricordi  contem[Miranei  cuiiie  quelli 
di  MvKitiT,  di  M"^  Ki'sih,  di  Ii>A  Saikt-Klmk,I)  e  ooina 

1     \  Mi  I  iC.  ,-(  HI  II  'III'  /;.   rf-  .l/i-'M'iii-iv  ;  i%ri*uMi/ur,  t'tmsvimi  ri 
h   ./.  I-.    .  ..i.i...',-    I  Ltiiiiii.tiioii   li.-i    |iulibli(-uii>  u  r.in(;i  uvl    IMA   mm 

I  I  :■■•-.  »|-l.  i  iiii>  iiU    iiliiN.i  .1  i-iir.i  ili-I   i*iiiii;iii<l:iiii«<    Nai-o- 

1 1  .-N   Ni  \ .  .1..    1/     .  ••■..«  ii'iiii'-  t  \ntii-»Hpo* aùu-  uu  ò'»iimiii*a  d' 9tHm 

/-'. !>....  M.    ^.<  ji.Pi  ij.iiij  /^l>u•l••ll!^■s  rfi'lii  tirpuhHiiuc, dH  fVmmi^, 

.1.  .'    ;  .!••'•  •-,  1*1»    Ifi  Su.M-l.i.Mi.    Si  wgìS*  lo  l'-aBtiO  o  iM|r.  «ul  pa». 

fta^^ivj  dilla  Im  (v>iuj 
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quelli  |>ii>i1<t(nnll  nrH  IRO.S  lUt  HRHtlK,  ni!  H^riUi  irptriall 
•U  \'M<ì.in  (.r«Hrii.  .tm  frinir*»  uii'l.l.,  «rì»  VI.  v»l.  8. 
[1.  niif.;  i.il,  !).  p.  I),ili  mi  n«'>«;in>i  ufWlhtUrreirh.  milit. 
Xtii..  1KT:>.  1, 117.  <r  ili  nitrì  nnonfini  iielh  .s'jiwfntrHr  mtli'. 
C/itrr,  vnl.  111.  ]>.   m;  writt  II,  voi.  22.  juc.  13). 

rerijnnntnnin  II  frnUiiUllafiinlaKin'Ii  un  romnnxiiin',  mi 
|inm  Jiiinri-Mniibt  r|i  {mlililtnirr  ijiit  In  iH-IIMma  )in;^inii  ticlU 
itHfllr  un  iiIRriala  fninei-iie  rli«  ni  mia  uiIIq  il  )ii*a>liiniinn  4! 
AttT  ll'iP,,iln.rrìvn,  nnlla  Ktrnr  ile*  itrn.TMaivktM  ISmaftsiit 
Iffil.'i,  jl  )>n!dne)||ln  ijnl  Anme:*'  ■  l>*piiU  l<<  TÌllari'  juwin'i 
la  h^rire,  la  |ilniiin  vniblatt  un  vontn  pnrc  |iiiiiiiU  ilo  Ixltail 
lianiain.  |{A<lran,  ili^urrtcara  awn  l«im  frninii'*.lonnt  rlinrlnta. 
IflnrKnnimonx.  Inule  celle  runlean  (•rintani  umtanlreilevanl 
!«■  poni*  pt  Im  tmnMBtdFftniliH  aniil  touIu  m  rvlnoniAr, 
■r  iliìliinrn^r.  •«  liiriifnr;  tnaiii,  lieurUa  «1  vpfwfi»  «UT  fllt- 
mriiif.  nllti  it'ntnll  ninoiKvlrs  >]'  iniiUnt  en  indiani  dan*  une 
plH»  irniimr.tMn  piinfoiiun.  Aioii,  tan-lU  <ih«  1(«  troopei 
ti';;"'''''^'*-  ^'i^  giiiiiDuint,  onlonns.  nilotitiiira.  t'émqlaieal 
vnni  In  KriinKp  irnr  w  «heniin  ils  plnnnhni  jptó  |Mr  Kbl*^ 
(jin<IÌH  'iiir  ra  fliit  liuMnia  initltrtMil  tat  ntHlanU  d' ran. 
l'i'i'iiiiK'  i|c<  rnmiiip  n'MrrflaJI  k  »  \mxnfe  ri  rrrmnnUit 
iliiiiH  A'Itn  i'|niu|itr:  iitiixw  l«llpm(Tnt  (^|ialia>ii.  inrilrìrnlilf,  ine 
«»n  ii>|>i>r(  ii'nvtiil  l'ii  Mii  riiMi  '\r  liniilitDRWt  ;  MUtlnniMiL, 
nnv  rnniuiir  nintinae  i^^ail  «ur  «II*,  "1  ravviati  la  vaila 
annlTniniv.  Car  il»  IpoUIpoI  <ln  «' à vaila r,  Inaa  »•  firlMB- 
n>«ni:  Im  iin«,  prólanilant  an  pniMifrc  ilimet  «I  pónitrant 
ilan*  crlle    tranitlim  >|aa  bordaienl  ile*    man   <Ib  Malavna, 
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osaieiit  forocr  In:»  consi/i^ncs,  affronti^  \v.s  stanti iirllos  exas|iC- 

n'cs;  <r  iUitivs  su  jotaiuiit  toiit  iiiis  aii  llodvt^  Iciirs  rur|).s  rii>es 

liilt-iiinit  (Hiiitrc  Ics  oiiiix  tV  ciktc:  d*  untnrs  nifon*  s*  eiiil»nr- 

(|tmi(;nt  sur  «los  trains  de  ^Iiinc  mais  vanx  4111  su  ilrbattaiciit  à 

la  nage,  ópunlus.  Ics  cliaviraieiit;  et  la  liùn^iiia,  pleine  ili; 

liMii-si  souhresaiits,  grosso  de  leu»  débrÌ8,  irétait  jilus  (|a*ane 

rwvv.  d*tinftT  oìi  bouillaicnt  tuus  ct*s  damnós.  Arorm'lié»  mut 

rli(>val(ìts,  (|iudipu*b-aiis  rt'ussisiaicnt  à  se  liisser  sur  Irs  14- 

hlirru  drs  |>onts,  qui,  |mr   iiist.ins,  5*  en  finirai  cut  vt   flis|»a- 

niissaiont  soiis  l'cau;  mais    la  rive  dmiti:   U'iir   ilcmi'uniit 

in  tirili  i  tu,  car  dos  diovaux  saiis  maitiv^  statiuniiaieiit  lù  vi 

barraicnt  la  voio;  à  demi  liariiutdiés  011  trainant  eiioore  Iruni 

hranmrds,  ils  se  siuiaient  Ics  iius  Ics  aiitn*s  ni  un  iin|iciié- 

tral)lc  rem  pari.  Clitisscs  aitisi  par  Lcb  hoinmes  et  (tfriiiis  par 

Ics  lu'tcs,  rcs  miscraltltr-i  [ireiiaieiìt  Ictir  parti  do  nioiirir;  ils 

so  tiiaicnt  à  ntitps  de    pistoli't,  ils  se   |N*i\'ai«!iit    aver    le  un 

armcs,  il  plongcaieiit  la  liotielie  grande  otivertc  ut  It* s  veni 

fcniics.    1/ cau    fiiyait,   le    tcinps   fuyait,  et  des   exìbtencvs 

nouvcUcs  rcvenaicnt  sembrerà  ce  gonlTro,  et  d'aiitre»  con- 

seiciifv.s,  aceuicns  aiix  mcmes  inisèrcs,  repn»  luisaient  ini*«v- 

N.iii)iiieiit  cos  s<iviic.s  di;  viidcncit  et  di^  di*scs|Miir.  'l'oiif  si  i*«iiip, 

la  batterie  ruvsc,  <lctonaiit  aver  re  bntit  fiirirnx  i|iic  prtnluit 

le  canon  ]>ar  les  temps  dtt  ncige,  lanra  sur  les  niounnu  une 

iiiHivclle  meuacc  do  mort  ;  et,  dans  rette  ronleenagonie.il 

s-  troMva  ciii^U'e  de-»  vv'i\  [mnr  cricr,  de  la  vie  pmir  »'v|kiii- 

viintcr.   I<cs  boulctji   volaicnt   et    lalHMiraiont   ce   «■hanip   de 

cliair;  dcvant  eiix.  Ics  vivans  .sautaient  à  T  ean  minnir  de» 

^i-cn<iuilli's   clVanHirbccs    par   le    paK   d' un    pronienenr;    lei 

murts  jaillissaicnt  cu  Tair,  se  dibbM|uuient  avec  drs  ge»tes 

c\travagans,  touibaicnt  et  plcuvaient  sur  le  Hcnve....  ». 

Alcune  uuriu>e  osservai iuni  di  un  testimonio  oculare  ti 
trovcrauno  pure  in  certe  carte  inedite  tnvate  dal  prof.  Al~ 
ItKUh'  PiNCM'i»,  e  circi^li  pubbljclierà  in  una  pms^inia  mia 
Mis''tntuu'ti  StiiHtli'oiiiru:  sono  lettere  del  generale  M« Jean 
air  italiano  l*ara«lisi,  cuntenouli  eontinui  elogi  dtdriin|iera- 
tore  e  del  Trinci pe  Kugenio  e  t-uritisi  ricordi  pemonali  lalU 
campagna  di  Uu»ia« 
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Siiltn  ijiikIf  mmpngnn  e  sul  ]ifliuui);gto  ilei  Ninnen  •  i-a 
i]iirl1<>  Min  ilnrtKiiin,  Kitrrl)hpro  tnflnite  nlirn  rnmit*  «tarr. 
ISiiiintf-n'i  hnli).  (wri'lir  nivntimiini,  ì  ni|iitnli  V-VI  (jt.  IW-1C1) 
del  Jiinnnit  ile  Miirrht  (tii  yrnmitirr  V\i»  rteuftUi  et  rn- 
wti.'  (i..f  i;\.iii|,  iiK  l'iaxKRìKKH  (  l'nriB,  nilctiilnrir,  IWS, 
iii-K').  II.I.-SIÌ  ri<imli  <\A  i<n<lnt  <(.■!  rmnMMo  l'ilx  wiim  an- 
niiliiM  n'*r'iirnt  ninni  ti',  b  roiiti-iiK"""  "intiiiiiB  ronfutuinnì 
(li-i  ]ini~i  ili  M  tHiiKT  rirrn>iiHHÌ  ni  Mnrrvinlln  Omlinot, 
mnirn  il  •|iiiilc  il  Miirliot  Rvcn  un  «alio  (irnmiiali'.  Il  conU 
Vahiui.  Im  nni^he  |mliMÌcAln,  m'iln  It-rHi  Ht»  deur  Monile» 
di-lln  sniirsii  nimn,  un  lielliiuimo  finpitnlo  ili  storjit:  I/C  pan- 

BarasUrd  (<ipnTil  l.nnl}  IttfHtalioit  ofCoìonnl  A'apier't 
jiiiti/irtili'iH  'if  hit  third  raìnmf  (211  imR.  in-8",  liOn'lon, 
IK:llt.  (Ti.   V.  W.  1*.   S*rlKR;  \)  .TnnUfimlioa  of  kit  Third 

t'iiliim'-,  lii'iii;;  a  m- [nrl  In  hin  ft^iily  to  variou*  Oj.jmnenl», 
»ii<l  iNml.-iin.  hi'H-  r»'t-:  rrlnlivn  t»  III»  liallln  uf  Albnnra 
(  L.ii.t..ti  l>:;ì:l);  -J)  hll.^r  In  C.f.u.  hinl  Vi*ami,l  lìert»- 
f.u:l.  nii~n  .r  In  liis  I^.i'iMil).'  i.  rofaUtiDti  of  «Ir».  N*|>ieT'« 
jiislili.-.ifi.>ii  nllii-^lliinl  vi.liiiiK'l"-?  )inK,.  in-K".  l^nil.  Mnl). 
«  Le  li;ii«ii  Sir  Williiiin  llrrPHrnnl  fut  li>nKtcni|)H  nniiilnjré 
mi  MTviri'  ilii  rurrii;;»),  |iriiilniit  In  k"'"''^  'Pi*  <^'ttn  |iiii>- 
luinir  MMiliiil  ninlii^  l.i  l''niim'.  ('r^  hit  lui  ijui  juirvint  fc 
iir^t-inisiT  lonU-*  li-s   mili'V^  i|i-  n>   |KiyH,  et  <|UÌ  )iri-)Hira  ainiii 

lii  n'.ivMiK''  ■\w  1.'  |-..ilti;;»l  usn  fiitrc  nn\  ntlai|ni'N <Ifì  Itnona- 
).:irlr.  ■■■'i..|..i:.'rii.'i4lis.-<iiiiri|r-itn>ii|H'srlr»-n>viiniMi',l»r«|n« 

ri  <r  ar^i'iil  iiii^  ri>i<iit;iiiy,  Iti'ii'Kriinl  nbtiut  dm  iiniiMi  |>rrK< 
i|iii'  ■■■;,Mii\  :i.riu  ilr  \Vi'lliii;;li>ii  i-n  Kt]iii;:nr.  Sii  rnmim^nn 
ili-  |K|')  lui  :i  siiriiiiil  Hiit  Ip  |i1ns  ),'rtn>l  linnneiir;  et  la  lis- 
Inill'-  4'  Alliiirria.  i|ir  it  j;n;;ii,t  hvhI,  In  nirme  anace,  wnlre 
Ir  iii,irrHi;il  S'iiili.  iiiil  If  eiimlile  à  mi  gluii-r  miliUir*; 
pnriii  Id'i-,-. rulli  i-st.  niirrs  \VVtlin|;toii,  le  fonerai  anglaii 
■|iii  i'  l'^l  !•'  ]iliis  iliiitliif,'iiK  linux  In  jirniniiule.  Herrna,  )iea- 
lUnt  li's  <niii)i'i};nFN'I<!  1H12  «t  1813,  coramanilant  «a  Mnond 
MtuK  l««  unirei  <lu  iliir  ile  Wellingloa,  il  eat  pel  de  Meoèi 
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ohtoiiiis  par  celiii-ci,  aux([iielii  neresfonl   n*  nit  eontrìbité  11 
roimuamlail  la  .Iroite  et  lo  centre,à  la  bataill..  .,iii  eiit  lieu 
1«  1»  iiov.inl.nì  18l;j.  y„aiHl   Wdliii;;!.,,.,  .l.ii.s  Us   prtrinirrs 
J..III-N  (lo  IMIl,  iMMirhii  sur  l(!  h»riit.»ii-«  riaiirais  \    U  miìi.. 
.Ili   maivrl.ul   Solili.  V,  g.;„.    Uarslonl    roim.lan.la   le    cric» 
le  plus  iiombieux  «le  T  armco  alliuu.  Anivc  ilcvaiit  Jiaionne 
NVulliii^'ton,  (|ui  voulait,  «ii  livmiit  iiii<;    liataillc,  f„n«r  iJ 
niaródial  Soult  à  quitter  h^s  ligni?^  n-tniiiclirirN  ijii','|  ,>criii.ait 
sur  U's   liautcurs  «rOrlhòs,   nMilìu,  le  *J7    r.-viirr,    le    .-..m- 
niaiitlcuu'ut  iles  coloiiiics  du   centro   un    f;t*»ùriil    nm-sforil. 
i;iial»ilctù  dcs  iiiamiìuvrcs  ilo  celui-ci  aiiitriliiiu  pui.N^aiiiuieiit 
au  gain  «le  la  hataille  ti'  Urtlirs.  Soult,  étant  ubli-ré  de   ^ 
rctiriTiMicoro  «lovaut  V  annóc  des  alliós,  Hurej^fonl  fiU  eiivovè 
à  sa  poursuit.s  ayaiit  sous  ses  onlres  hi  liri^railt-  ilu  rolonei 
Viviau  et  la  aivision  Mi^^vxti.  Apres  avoir  pjLssi»,  viiis  i-èsì^taiiee. 
K;  haul  A«l(»ur,  il  oerupa  Mout-»l«!-^larsan,  i'I  .s' ein|iara  iPun 
iiuiiieii.se   uiaifasiu  de    vivn-s.    I.es   ro^alibte^    ilt;    llunl.Mu:^ 
awnit   aloi-s  euvoyó  au   due  dWnifoulrinr,   (|iii    v«'iiajt    «li-* 
d.'d.aniu«;r  sur  le  roufinent,  le  luaiijuis  Louis  <lu   la    I'.hJk.. 
ja«|urlein.  pour  le  prirr  de  fainì  arrivcrdans  Irnr  villi,  im.- 
divisiou  au^Jaise.  li-  due  de   >Villiii;,Miin  auLi>n.sa  li-  /^m.-ral 
lìnvsfonl  à  siiivre  li-s  «■«usrils  du  iiiar.|ni.s.  I*arii  de  Moni. 
d.-AIai-saii  avee  quiu/.e  luillr  liunniii's  Ir  ;;«:néi-al    lMtn'.<kruril 
lìr  uno  inar.lii!  rapid»',  et  se  pi"è.«,enta,  le  \\\  inar^j,  aii\  jN«stn« 
dr  llordiaux.  Il   v  l'ut  nru  par  Irs  i-lifi^  myalislifN,  avaiit  à 
l.ur  trte  M.  Lyneh  |  n-di  lIor.ss.VYK  |,  ipii  lui    un  piV-Mnita 
Irs  rl«'(s  au  Uinn  de  li«»uìs  XVIII.   Le  due   dWu.*;oiilriiin    v 
«atra  lo  uièun"  j»»ur;  i*t   T  entliousiasme   dr^    Il4»rdi'lai>    fui 
portv  au  deniier  point  d'cxaltalion.  fette  rx|H'ditioii    |Kir- 
t ielle  étant  termi nre,  Ir  •r/'nénil  llercsfunl  «?  hàta  de  n*jiiiii. 
di-e»  avei'  sa  dixi^on,  l'arnire  dn    due  de    Wtdlin|rtiMi,   uni 
venait  de  s' arn'ter  tious  Ics  mim  de  Tuuiuuse,  et  )MiraÌMait 
déridée  à  livnr  hataille.    Kn  iflrt.   Ir    lo  uvril   un    iiiatin. 
les  tn»upes  an^'laisi-s  atta«jurrent  le  niaréelial  Solili,  n-t ran- 
elle dans  la  ville  et  dans  les   enviruus.    Ifereiifonl,    cliar^ 
d'attauuer  la  diviMuii  truu^aim:  couimaudév  parie  |;«u«ral 
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Vilhltr.  In  ftii^n  >lo  «x  n-lirtn-  aver  {ii-rlp.  |<uM  VKn,  et 
villi,  itm:  III  iIìvìuìdii  i-siHtifmilc  ile  <ton  MnniiEl  Vt^jn,  atU* 
■inor  l<'F<n>lrHnHiuin<inb"lu  niuriTtinl  8»iiU.  ItoiHHt>M'>r aliarli, 
il  «■  rr<(itiit,  tnviiil  ansiiit*  avoo  (leu  irnrort*,  e1,  malori 
tu  vnli-iir  fran^'aiiie.  11  parvlnt  A  nni|H>rtcr  Iti  Imnlenti.  L'utU 
lirillniitK  attwiiin  ilacriU  1b  k^ì"  ilo  1»  li*UÌlla  ile  TruIoum; 
c(  tr  gi-iicral  llcmfonl  en  Ttit  t««im]>oii*f  jmr  l«  titte  de 
luu-nn,  i\nn  lai  armonia  aon  ^[oavotnFineut,  h  0  mai  «nifant. 
Il  «n  n-iiilil,  biontAt  apr^,  aa  Itr^-iil....  *  {llommu  Vìvanli, 

Baratta  Isella  Vilix,  Mie  Ojtire  «rf  npinioni  dtì  tavif 
Itere  GÌH*ei>pe  Jionghi ;  eùmmentario  ibfI'a/JiV<w  (ilDauiTI 
Ukrktta,  s'A  iteiuionata  Ai  <S'iw  Wan'là  Imp.  lUalt  Ajio- 
ttnli^a  il  ilrfanto  Imprraton  Frnnenftt  /(Milano,  mi  l«relit 

.li  l>.m.f».i..i  Mi>nì>ii.  Hliri'CNXXnT  ).  l'n  v..l t  .li  TVI- 

IHX  |«ij;,  in-H-,  in  cui  il  lU-t-ltn  .l.m-rivo  In  «|«-r,«»  Vita 
•Ini  l.mii;tii,  iintcì  in  Huiixa  il  M  nllulm  ITrlO,  e  i)A  Tnlnnca 
>l.-llr  «le  iiii-iiiuiii,  )iNlibliratR  iiH  ]iniiiii)a  di  -!(>  anni.  Il 
viilnino  rorilii'nn  mollo  )Mf>ini)  rif«nintÌBÌ  al  ]icrttnl«  na]K>- 
Imiiiro.  Hi  reiln  le  pag.  24  n  Mg;.  (iiiuirÌMi  tlain  al  Uonghi 
A'  tiiri'Iere  il  riirattn  ili  nniiapartn  fntto  ilal  llro«.  «  a  lana» 
nciira.>iMiliikii<|iiTna.l.'>.tni  •);  |<.:t'J  n  on^'.  |l/>nftlii  inoinliru 
ilo'Cniiiltj  ili  I.Ì>inF)j  p.  in  I  ItonijArìi^  k'"<IÌ''*  iin'flivndvl 
Ltiiflil;  >  >i  U  J<pr  nirl'i  rlin  il  l^io^lii  {acpwn  i»t«n<tp|« 
a  ijili.'l  mimiiiii  emù'  fgU  nvrnlilm  IoaUiui'iiti!  albino  il  Jl  Ini 
iCiuilitio,  Uri  rajinrtn  e  grnail»  nolU  arti  v(;ll  fune,  qual  era 
nr-lln  nniii.  l'arvn  rhr  a  IlimniiaTtH  t*">'='**"  '■>  rii<|*o^U, 
Inllnrlir  tartif  b)i  p.  I^t  «  wj;,  ( Inoiiranaiiino  dì  Nnpoleuno 
n  Mitani<i  Irirarinui  A|>i>ÌBni  ili  oelofirarla;  rd  al  1  .minili  li 
riwrre  coinu  JnrJMiri-):  p.  iHi  (innarim  'luto  da  Kupiiiiu  al 
]/ini;liÌ  il' iiwiilere  la  battaglia  d'KjUul. 

—  iMIofftit  «  fluii  ili  Nitpolfotie,  fOMjNitli  e  dipinti 
Il  fhìiirn-oimm  il'il  rrhtiet  ''iif,  Aiulffn  Al'iiiniti,  firinut 
;n»..|.-  .((  C.itU  lift  n-'xilv  yiiMriUi,  fkirtitit  iltiti' ÌMcitort 
tJllHKI-l-V.   IIKUKTTJL  (Uilauii,  Uk).  HiUotrl,  IM8,  np.  itt-i» 
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di  IV-:i7  pag.  ).  Trattoii  dei  fasti  dipinti  a  basso  rìliero 
ili  t«)la  noi  Palazzo  di  Corte  di  Milano,  per  on  fregio  al- 
r  indirò  di  mia  gran  sala,  nella  diinensione  di  figure  pres- 
soché un  terzo  del  vero.  Trentacinque  pezzi  formano  il  na- 
iiicri)  totale  ditali  scoinparti;  e  di  essi  fu  curata  T  incisione 
in  rame  da  Kon^Iii,  liu;iaspina,  Itisi,  Caronui  e  da  altri, 
Kotto  la  direzione  di  (Siusep])e  Tjonglii.  1  tap p reste nta no  Im 
lUitiUjlin  di  MontmoUr^  il  Ponte  di  fiOiU,  L*  InjresMO  tUi 
l'Wamrsi  in  Milano  1*11  Matjjio  ITUO^  Il  PttrhtMCHlo  ctèyli 
Austrint'i  in  Lunato  nel  .'i  atfosto  I79(S^  1m  Uattntjìia  i/'.-tr- 
(*t)fo,  //  Vii^satjtjiiì  deir  Aditje  {  15  nov.  17ÌM|  ),  Millesimo^ 
ìhtjo»  Caatitjlionf^  Peschiera,  La  liesa  di  Mantova  (2  febb. 
17'.t7),  liivoli^  ÌM  b'arurita^  La  Federazione  dtlìa  Urp. 
Citiiìlìina  (iiiuraiiifuto,  2!)  giit<;iio  171)7),  l/lJnione  Mia 
Francia  e  della  liOmhttrdia^  FI  Tatìtiamento^  //  fnxuhria 
diihiarata  lH»era^  Citnifuista  delV  Ktjitto^  UìtnrHO  dai" 
V  h.'ifìttt*  [*^  nov.  17  *J\}  ),  Consola  lo.  Ora  n  S.  Iterna  rdo , 
Marettiio,  Convezione  aC  Alessandria  (  1(»  giugno  18(K)), 
J//i4.<i<i'ii-  iWfii  Mawhina  Infernale,  La  Bep,  Cisaìp.  ri- 
(*)tii»SiV»<.V  reritti  Ut  FraHcia,  Comi^j  di  Lìone^  Hitratio  di 
.V. tpoìeon'  Imy -a tx*re,  Flec ion^  di  Xajndeo ne  ad  7jm jicra- 
ti  ne.  In  ori' a  licione  ii  Milana,  Austeri  it£,  Jena,  Kìfìan^ 
/-ViV.(7.i",i'.  «  lali  r.i>ti  nir autore  co.Htan»n«i  due  anni  di 
stthiio.  r  >«u.^  i'oi'fra  più  ;^'rando  dolPartisita  in  tal  genera. 
Mino  ali  i^H'n-.i.  eA  \\  ini>;lii>re,  rlic  M  iduiissu  sulle  impresa 
di  N.>|M»h.  no  «  .  r-uvMtt'  dair  Appiani  ntdPanno  1807, 
ii(>i-  lini  tV^i-i  ••i--«  ^^  N.t{'«diMni*  in  ipirsto  l'alaxzo  Keala). 
l-'iiiiiii.»  Iii«:r  '«■  •  .1,'»-;.'  "Ili.  |nt  nnliiiif  drl  ;;iivrrnii  Tran- 
I  i^r  t.iiir  li:  :•'•  -'■  '"  iiu-irtu  dulTallexita  Uri  dipinli». 
Aiiiiiaiti  l'I  }*o  ..  .-lA  .'  (  '.^'Ui  di  (%ininii>.s:irii>  1.  IS.  di  Halle 
Alti.  Si  V'i«''«  •'  •  N**' -"^  "'i'  l*T  riiiH'rilarlo  faci-Kiio  iinlioare 
I  i.iiiii.  ■•.1»  l's- ■•»  •■  •  :-5:r.»ruir  *J<K»  i-opie,  e  lasM-iar  •luinili 
a'I    Niipi'ini   .   !A'.  y-o.  ::vtÀ....  I.e  incisioni  inooininnia- 

p„ ,  i    i^..;   j    ;     ..    0   tu!    ISIU.  (!iMtaniHu   in    lutala 
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6*ritta  (I;;niiio),  «  nt)flìtenr  ile  ilmit  natnral,  paUie 
(t  d'ùroii'iiiiifl  pa]ìtii|iiD  ilnna  I' nnivi'rsil^  ile  Parie,  prafM- 
Mnl  cn  r>ntr«  U  Ixf-i'jua.  U  tnurnk,  t' hitloire  tt  W  prìo- 
aipM  |[«n«rat>i  <Iwi  boaiix-arti  dant  1m  ^I**  ipónlalM  i« 
U  mimv  vìIIp,  a  pMìi,  un  1813.  4  MÌI>n.  un  rolumn  ìa- 
titnlJ:  Hapgio  khJIii  rietnrItpoU  'Hjieniififa  drl  ptrfuiema- 
mento  momìe  ed  efimomieo  Mia  toeieià,  e  mlfa  tiettidt- 
ralf  ilipett'I^nrn  >Ul  pnfftiounmfnio  intfUrUuaU  e  moralt. 
IlARtIt  a  eunibatta.  lUni  cot  nuvrus*.  avoc  aitct  ite  nooca, 
Im  principo»  politiqnm  ita  J.-J.  BuMuan,  Uìdant,  Halvé- 
tiaK,  Kiliin;;>ari,  Vnrri.  Htnwart  et  l.amlnrialfl  >  (  Ihagr. 
rJu  fc.i«™r.   nmut..  I,  •.•!l^). 

BtralU  (  I. uni  uno).  Vwli:  /^  ^Hltoh'M  rfri  lionaparU, 
fan  «tt»  flmlui  fiorirti  utUi*  ifitrnt  Irivigitnut,  jkt  Kkiik* 
Rica  STKfANI.  l'rcT-U  ana  intrmlniionn  par  l.UCIAHO  ItK- 
EKTT*  (\..Haiia.  tip.  di  0.  CeccUini.  I6&7,  in  M.);  adi- 
linnn  di    10<)  tMmplari. 

Barg  (  IVr/mnrfliiniT^,  ili'i!  Aunithunif  rfrr  .SoHnrraìwi- 
tnlurfhtf  fin  .^Kilm  .9r.  K«i{*«rr.  Ifolfil  det  i7oim  Oroat- 
ktrto^»  itn)  *tM!f  dtc  iTTil^.  fieifii'tipirii-IF'fitrrbiirjTJiirAa» 
ntrrfknftrn  ItVflrflmi;  HH<f  AAurfck  bflrrffrnd  (/fr  Rftai- 
■iM<>V  »»»>(,  X.  inmi.  |>.  :t.  103).  8Ì  ragg»  tolto  cU  ebt 
ri|;u*rilK  Mi'HXt,  tnb  vort. 

Berg  (<'.  Krnitt),  ff<-ilr  am  Knr;:e  8.  1).  dra  PdtvtM  itar^ 
rUf  ri,  T>'ll>  ;;.'H'"-''1"'"  ■■■  ItMkhorr,  <Ìvk  1.1  Jm)Ì  1818 
(l>flrp.il.   1M!S.  ìh-D  [ertili.  Jmp..  l'iftnhius* \. 


I 


Berfl  I 


.n)   Iht  K'ini'jin  Luitr  (I8H.  1. 1.,  In-S^. 


Btft<linin)  (('illailin.i  lnila|;.i  (iio.  Anf*!»).  Arrinfn 
Hgli  /'.'/uri  ili  finn)*  (l'awili>,  iiolTa  »iaiii|irrtn  niunid|Mln 
d"l  nltn.!  I...l..vi«.  Ha(r«j.  aiinii  VI).  ^ii  p.  in-^*).  Safili 
Kbrni  in  ('n'^aln  .ill'it|iiHn  ntpnlninn-a  Tndi:  I)  l'rat^t-vtrlial 
il«  r  intlnlLtlinii  ilii  n>ii(i«ti>ifn  ili-pnrhiM'jiIal  ilia  iHrafliliw 
rulli»  i  CiimI  (IJomI.  I.  M»lfoi.  IMV.  IO  i<.  ia-f  )i  'i)  iV- 
^fcMfHl  rvacvnunt  Up«Uc«  intiriw»  al  iKiiri—w,  l'acmi- 


à 
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dianl,  [t.  >I.],  in-S"):  &)  lUflexion*  tur  do*  ttén»i(ini  <]« 
M.  ll»ri;iUMi,  aiirlnir  ilA)iutii  i  1' nnMiiiililala  emiiitiliiAiibi,  iitr 
racla  nHiHlitiilhiniic)  ilii  W-ntA,  ]nr  M.  tlK11i|.lK1>  (  l'nnN, 
I8H.  in-fi");  li)  lUflnxinu »r  Iw  1iimliiin«  ita  MM.  lUtK- 
nXrwK  <it  ti  urtimi  KK.  |Mir  une  fnn^sÌM  (a.  I.  n.  >)^  jii-8*): 
7  o  81  vttli  iiib  eoriliit*  IlviUKti  I  rìa|HMU  ■Bonina  ili  h 
■vvoratn  ),  r  Itl'KM.K  (  l'arili,  ChiirlM,  )SH  ). 

-•  V'ii-n  imltli'pfM  itrnteMra  ti  nu  AmuNM  rf"  ntal  (  14 
Bov.  I»10  ),  l'ari*,  C.-K.  fKlrii,  ii.  <t..  in-^;  -  S.*  U.,  l'aria, 
Patrìm  1810,  in-8*.  •)ii|/iiiei>'&  d'ine  nato  ef  d*tm(  bttn; 
-  3.*  ni.,  l'nri»,  rnlri«,  Kvrinr  ISSO,  in-fl*.  8  im|[. 

—  /-Àxui  «111-  In  iirojirldtj,  oa  Ctmaldéntli»*  nvimlM 
et  |inIilir|UfK  iiiir  In  iiatntiwn  da  Mvitlr  ■' il  hnt  n«t)la*r 
Itali  émigtv*  Icx  li^riUgra  itnnt  ila  oiil  iti  dòpouiTIè*  ilnnnl 
le  iyinr!<  ilo  la  i  involuti  un.  8ivoiiili<  ùl,.  aa{;Tiii<nt<^  ilu  dinttiun 
de  li.  llDr;;auic.  ilann  un  aflairo  h  la  wmr  d' auiaea  (  l'aria, 
K)(n>(i,  IS'JI,  iii-8").  liA  prima  ndixionn  i  dollu  «Irmnaiina; 
il  tliftariiii  fii  iitani|>nln  «o|Mnit«nionln  {  13  pog.  Ìb-8'V 

■  I)iiii>  U  rclniile  oA  il  a  viea  Arfah  la  !>  iharinidnr, 
Il  ('ni  livri'  4  >l<<*  «iwcalntl'int  inÉU|ib/*iqdi»,  i|a'nn  aljla 
lirillunt  pt  line  gnui'lv  énilr|;l(!  oat  dUltn|{iiéM  dn  reati  ilei 
linulii' tiiihh"  ile  r  iili'iil'iK"*'  miwlnni''.  ltn*ianni  jniirnitot  nitt 
riTHoilli  ilr'.  rnii-Mirii*  ih  Min  iinvrnt^  awr  !■'  MaraU  ir* 
ligirniic;  ni  cn  l>tuT,  il  rt  Tait  pumitn  an  ptlil  tntfU  nr 
r  Itiilnrurf  ifc  In  rolonti'  ««r  V  intfVigmtt.  Ob  oonnait  da 
Ini  ijnnlijai^  autiii*  cerila  da  ["■■  d'  itnidsa,  ioit  nr  b 
]intÌll<|Uf,  irfiit  «ir  \f  mn^nétifino,  nt  parUealMnwnl  nr 
jp  dnclrinn  ■)«  Miamcr,  dnnt  M.  IhripMe  ht  ■■  4h  |xKHdan 
el  di'*  l'Iiin  arliU  Hih'iIit*.  Il  a  {HiblM  Miti,  ■«■■  SU  M»i 
pnii>riiiil<\  mi  KftHfe  if»  jp-'n.  <V  llnvàfiiutH,  V  eiii|ieiMir  H» 
ILuwtie  a  miilu  vi«i(«  &  M.  llrritaaM  en  1816.  Oot  hmnttt 
lu(  rn  pAt  fnit  ilavanlngr  à  tnule  attira  épo^M  »  ( Wòfr. 
ilet  riii  (piH  fior  fi  in»  J, 

Il  N.^  r.l  ilnlla  C'«((.  I.iU^,Ingfn  mmpnmda  <  7S  pi*>m 
d«  llfrrt'AM».  ile  ITTft  i  18S3.  M«1m|«  tt  pDliniqc»  wu 
tonta  le*  ^oMliaB*  d*  M^Iilatloi  «t  4*  Jufaq^ndnM  ». 
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Birp  (  C.-r>.  )  lliftoirt  dn  ualariat,  (Divia  <la  Conti- 
ilurfttiona  (^ùnrrnle*  «ir  l' l'Ut  nftliiDl  ilo  oiltn  innUlutioB 
(fari*,  U  Nnrmant,  ISIU,  ln-12*).  I,a  Ikogr.  dt*  Con- 
lemporaini  <ÌtM  e)i«  ''lando-l)»!!!»  ìirrg*  i  *  Bilicar  d'auc 
Uitlnirr  idi  HnUtrtnt,  «uni  vr\n\  <\w  %»t^  sojt't  ». 

BsrgitiHiii  (Kr.  W'illi.  \Wiì>\%.)  l'raUyl  auf  .lu  KHtdeiii- 
fMt.  (iRhnltan  181'!  (  MiUa,  laU,  in-tj*  )  | /iibt.  /m|»., 
l'ietmtiargo  |. 

BargangrUii  (A.)  IH*  finut6ti*rhi  UeroÌHtiot  (ttaltitekt 
Monalnchrifì,  :lll,   IRSK,  27(;-:iOC  ). 

Bergan  0.9  /ferij«Hj(«nu  i  r^fJ-il.  tftn  Taint  { in-S*. 
Uetcno,  1875).  «  KrìogorìirhA  Krtiguiun  io  IMnvmatk  und 
Nuiirfi^'mt,   ISII   >  (  ■■nllI.KII  ). 

BargeDl  f'omftlt-nndu  Jft  oitrralhnt  rfu  bHrfiit  e'Iabli 
n  /'«ini  fiour  In  liifUiHati»!!  tU*  litHt*  da  rmiifr/t  <Jm 
d^l'nrletntnt  de  la  SeilK,  par  U  dirrettHr  da  rt  hurt»» 
I  ]lKKiiK<<T  I,  et  oUv-rrationt  gfnériiìeM  tnr  la  fiqMi'iJaliOM  drj 
deHm  det  emiffrrii  { l'aria,  lh!rlrand-(jajii<|uat,  i.  il.,  id-S*). 

IBsrgar)  ffaiìct  jmpHlairt  à  propo»  dn  Mattmunl 
dm  tfnnttf-Hrat  mihi  lliitii-Thif  pur  iih  ìlourgmftire  du 
lUiHton  iV.  II.),  t  Ueimpiie,  J.  ihtiaoni-Danaol,  1690, 
33  (..  in-S"). 

Bargaraii  <l»putii  ili^  IbuMm-I'jrrDnétaan  f'.ilca  AnRJena. 
Itpinian  «iir  la  ràwltition  ilu  9  roikt.'io>  an  VII  nlalìra 
ant  rnilfj'tnt  naufm|t<it  n  Calata;  (>^ii<«  da  8  frnaliilor 
an  VII).  I'arì«,  Iniji.  Nat.,  an  VII,  in-R*.  .  fiarra  il«r. 
KKni,  ni^  ED  niH....  rat  )e  Imolmar.  par  aiii>  n|iinì«n  fnria 
ri  liardi^  de  ruiitribait  a>  rrjei  ile  la  rFiolaUfi  mlatirn 
BUI  iìiiiìk)**  naarrajt»  k  Cataii.  Aprói  la  joania*  ilu  IH  lirn- 
maim,  JnMjD' il  1' an  XIII.  II  Mt;**  an  rorpa  l^i*lalif.  Ka 
IKM.  M.  Hprgvrai  Ini  choiil  )i«r  I.nril  W«llin)(Ii)n,  ri  noniaiit 
mire  ilo  Palliai:  il  pqblia,  )«  24  avril  de  U  némn  ann»*, 
nn*  prvrlamation  anori^iina  nn  favanr  dM  BosrbaM  > 
(Jìtogr.  lUt  Ao'Mnd   civanU). 
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Sul  Bergasse  veggaAsi:  Gaillard  (T^opold  de),  Nicolas 
Ikrgasse,  ptibliciste,  aoocat  au  parlement  de  Pcirù,  tlrpnté 
de  Lyon  à  V  Assemblée  constituante,  a  ]>ag.  2U5  d(.*i  Aie'm. 
de  VAcade'inie  de  Lyon,  Classe  des  LeltreSf  n.  s.,  t.  X,  Lyoo, 
18Gl-()2,  in-S^";  e  Alpii.  Kkroassk,  Sur  Nicolas  Ikrgaste 
(1750-1833),  in  Nouvelles  archi ves  statistiques^  histor.  ei 
littér.  du  dcpartement  du  Jthoue,  t.  1,  Lyon  1831,  ìnS\ 
pag.  351. 

Bergasse-Laziroule.  Corps  Icyislaiif.  Conseil  des  Citug' 
Cenis.  ]tap}>orl  fa  il  au  nom  d"  une  coutmission  dtartfce 
d*  examincr  la  proposition  de  céUbrer  le  IH  fructidor  de 
chaque  année  ìes  événements  des  0  thermidor^^lS  vendé^ 
miaire  et  IH  fructidor.  Scaiico  du   *1\)   theriiiiilor  su    VI 
(  Paris,  Inip.  Nat.,  un  VI,  in-8^).  <  (juorgus  liergasao-Iazi- 
roulu,  cu  Aoùt  1701),  demanda  lu  niaiuticu  d*uii  ttrticl«  <jut 
ne  fi-appait  de  dciK)i-tation  ijuc  Iuh  piùtn»  |K'rturb.iti!uni  et 
iusenncntùs.  Dans  la  niùiue  annóc,  il  celebra  dan«  un  di»- 
coui-s    1*  annivorsaire   du    18    frurtidor.    Kliminu  du    corps 
Icgislutif,  aprcs  le  \H  liruniaire,  il  a  disparu  dopuis  et:  tcin|w 
de  la  scruu  politiquc,  où  il  s'iUait  siguuli*  euti-u  les  c&agiirài 
de  tous  lus  partis,  par  la  cliulciir  avuc  Ia<|ue]lc  il  défendait 
les  opinions  niodéróes  »  (  Itioyr.  des  coutemp,). 

Ber  gè  (  von  )  Fray  mente  iJiber  den  FehUug  von  1800 
(  Iknkwiirdigkeiten  der  milit.  Oesellschaft  in  llerìin^  III, 

1803,  p.  (iO  ). 

Berge   (  Adalhcrt   vom  ).   Naptdeons    Leben  (  2  ^nuM 
volumi  iii-8'\  di  -l?'.)  e  VX\  pugin«!,  cuu  incìttiuui  ;    Ikrrlin, 
]lub«;iitlial,  18-11  ).  Il  primo  volume  giunge  fino  alla  can- 
pagna  dì   Russia;  il  secondo  fino  alla  morte,  e  contiene  im 
appendice   il    testamento.  «    Dur  Wechsel   scincii   iScacliicki 
uud  sein  TimI  auf  dicser  entfernten  Insvl  ist  einc  Gem^hiclite, 
welehe  der  Narhwelt  aufbewalirt  -àu  wenlen  verdiemL  Der 
Mann,  in  desscn  lland  diis  Srupter  eiues  no  miiclitigen  Kaìiier» 
reichs   rulite,  fand  sein    l'inde  auf  einem  òden   FelneB,  di* 
Stùrme  des  Ozcans  sangen  sein  itec^uieni  und  daa  Geaehiti 
«uf  der  Spitze  der  Kchelle  war  aeiue  Todteii|(loek«  ». 
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Bsrga  (C.-1>.  )  IHiloirt  du  HotarUit,  luirJa  «la  Conii- 
tlcntioiia  j^nrrnlM  Nur  1' ùUt  aetnei  de  ootlo  tRititutioB 
(l'aris.  U  Nnrmitnt,  ISHi,  Ìb-\T).  U  BiOffr.  rfct  O»!- 
(«M/ioniinn  ilire  r)in  ('Uude-Denia  ller)^  è  <  «atear  d' nae 
llinloirr  ili»   H/iInrint,  nussi  m'-cIir  <|iie  win  aajct  ». 

Bargatana  (  Kr.  Willi.  Keiiili.)  /Vnlijrl  aar  dai  Frìedeai- 
fest.  (ielinlteti  I8H  (  Hitae,  ISl.'i,  ìd-8*  )  [IhM.  tmp., 
Pietrubnrgo  ]. 

BargangrBn  (A.)  Die  fiaiuà$isfht  RtroMion  filalft«eft« 
AtoHai'ichrift,  MI,  lR8fl,  27G-;H15  ). 

Bargen  og  Hergentenu  ■  1813-lt,  eftfr  Taitu  (  ìd-0*, 
Bareen,  IRì'i  ).  «  Kricfrerìsche  Krei^itM  in  UoDcmarlt  and 
Ntirwe(,'rii,  ixn  >  (  ri>iii,Kn). 

Bargaol  CnMfilf-rtHHu  <lf»  oitératian*  Hh  liureitH  ^labli 
A  l'irif  pnur  In  fiV/HiWalion  rfM  tMlf$  dta  emi^r^M  <l" 
iUpnrlftHfni  lU  In  Srinr,  par  k  dirrrtfHT  de  rr.  hHresii 
I  llKiiriK'i  r  I,  ft  fthf'rrnlimt!'  ii^HTTnit»  «nr  Itt  ìiipùdatimt  (Ir* 
drUrx  ,lf.i  finùirrt  (  l>.irÌK,  ll<Tlran<l-<{uinquBt,  r.  d.,  in-8*). 

IBergar]  AndW  />»/Ntliiirf!  «  pmpoii  rfn  ^fol^ttmtlU 
,lr^  i,ì>i.jlr'lìnit  s.M.t  V.iii^-Thii  jwir  «h  lUmtgmfMre  tì\k 
Canlim  (  K.  II.).  (  (jithapiio,  J.  Uetienne- UenaHl,  18M, 
a2,..  i»-8'). 

Bergarat,  di'imli-  <li'!i  lti>iiiHi<-1'_vn:née«an  <;.  dcs  Aneitna. 
ftliininn  Hiir  In  rcvilution  di  0  rciiliW  an  VII  relativa 
QUI  l'Ili if^rrs  naiirm^Ù!)  ù  Cnlalf:  (n^nnee  da  8  ftaelidor 
■n  Vii).  VaiU.  Iiiip.  Nnl..  mi  VII,  tii-H".  <  l'ierra  Uer- 
f^rs',  ii>-  fn  17:'>''l....  rnl  Ir  lionlirur,  par  anr  ogiinlon  forte 
l't  liardii'.  de  rniitrilarr  nu  r>-j>-t  dn  In  rrinlation  ralatira 
aui  «mii;n^  naiirraK<'>'  ù  ('aUii.  Apre*  la  jnurnée  du  18  bru- 
main-,  j<im|u' i  l' itn  XIM,  il  >ÌRSea  an  corpi  Inftiitatif.  Kn 
IKH.  M.  llT^rras  fnt  rliuùi  pAr  Lord  WellinKtoB.at  tMmmà 
n<»ire  d<i  Silliei:  il  publia.  la  24  avrìl  de  la  uéma  annfa, 
une  prurUmatìoo  rner;;ii]ae  en  faranr  daa  BMrb*u  • 
(llwgr.  itti  hommti  vivant*}. 
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—  Corps  léffìslatif,  Discours  prononcé  par  Jìergeras 
[sur  r  hcureiiso  (.-onclusion  tio  la  paix  géniìralu].  Séance  ilu 
IG  gcriiiìnal  an  X  (Paris,  Imp.  nat.,  un  X,  in-8^). 

Bergerat  (Kmilc)  Ijts  deux  Waterìoo  (21  i>a^.  in-12, 
Par.,  18GG). 

—  Tm  Chasse  aa  moullon  ou  Petit  roi/afe  philosophùftic 
en  Corse  (1  voi.  iii-12'\  Par.,  l)ulii;(iav(!,  {H\Ki).  Nel  Ikill. 
Kibl.  (Iella  UivÌKta  Le  Livre  et  rfutage^  dir.  da  Joliii  (imiiil- 
Oartcrct,  Ic'^i^cvaiii  (fasi!.  10  Siìit.  I8ìl:():  «  Oaiis  rei  iiiti*- 
rcssaiit  voliiiitc,  raiitcìir,  à  la  poiirsiiite  d*  un  iusai.'kiujilild 
et  tr(!.s  probItiiiiati(}iie  ^ìlfier,  noiiH  fait  assister  à  une  uxciir- 
sion  di!S  plus  a<;(M(leiit(Mìs  dans  un  pays  furt  |h.mi  niiinu,  «i 
ce  n*  est  de  scs  liabitants,  et  délaissé  bien  ù  tori  |iar  Ics 
touristes.  Nuus  soniines  dans  cotte  terre  classiijiie  du  briga nd 
d*oi>éra-con)i(jnc  (au  niuins  ]H)ur  ccux  ([ui  ne  he  sont  jauiaiai 
trouvés  au  bout  do  leur  carabine  )  et  V  autcnr  nous  dépeint, 
80US  lc:i  cuulcurs  les  plus  vives,  ct'tte  société  pluii  aiuouruiuie 
de  la  ^loii*e  et  du  souvenir  de  Napoléon  quo  de  wn  Cude 
ci  vii.  Nuus  visitons  avee  lui  Ajaccio,  Corto,  et  faimiiui, 
dans  r  ancienne  et  pittores(|uo  dilii^enco  oo»c,  le  trajet  d« 
Corto  i\  Hastia.  Voici  venir  Calvi,  Sartène,  le  maiiuis,  Doni- 
facio,  toute  la  <.*orse  cu  fin.  .\ji»utuns  i|uc  ce  voyage  ost  fiiit 
011  coinpa«;nio  d'un  conUMir  cliarinant,  (|ui  ntinnaii  toiiUii 
Ics  li'i^cndcs,  Ics  liisttiiivs  de  lu'igands,  et  ntius  fait  |>;iKaH;r 
tour  i\  tour  de  la  craintc  à  la  S(':cnriti%  dcs  énioti(Mi.s  d*  un 
vuya^c  pcnible  aux  juuìssances  inelFables  do  rarrivéc  en 
un  gite  hospitalicr,  sinon  oiinfortablc,  duna  une  ville  inté- 
ressante. »^) 


1)  Il  Jnurnat  tlv»  lii'tHit*  «l'u'O  ilin  Snr.ili  tli'riilinrili  lisi  aultirìixato 
Kiiiiliii  UiT^fiTul  Ili!  aiiiiiiii/ìarit  «-Im  ni:\  M*rivriiilti  |M«r  fri  iiu  ilrvuiMUi 
ìiililolalu:  Lo  ilic^n'cc  <m/M-riiil. 

QuM»to  luvuro  Mura  {àìì  |trobabiliiienU>  ra|i|Ji'««i'nlalu  dapprÌBui 
in  Aiiiorica  tliirniiiti  la  uiiuva  «  Uitiriiéu  •  elio  vi  ori^auusa  la  llam- 
hanlt,  e  «ara  poi  dato  da  lui  al  »iio  ritorno  a  l'arìgi  al  Tealro  dalla 
«  Konaiwanctt  ». 
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Bergère  (!'.)  lUfntHvt  [rdÌ  principnli  twanimanti  mi- 
litai iÌKMi>r.hiiiti  lit  l'ita  «li  Mete].  Me»,  de  C Aeattémù 
Toijiile  ,le  MfU,  XXVI'  nnaét,  18-H-J5.  y.  1. 

Bergère  (  Une  )  •leu  liardt  ti»  Ganln»  A  M^  JtoHnparIt, 
itl-llle  /<  III  ]Kii.r  (  min).  Veni.  (  JliM.  Nat.,  l'arìs  ). 

Bergeran  (  I-  )  Oimpagm  rV  K^ptitinr.  rt  ila  TVn-lHfoI 
«niM  e  i:«-yirr  {  [ìH,VmM-<]»f.  |i«tiiiUim,  XXI;  TurìN,  Ku« 
et  Vìa»;  Saìiit-Aii.lvó  d«i  Art*,  ii."  M;   IKO,  in-lS"). 

<  liixiÌH  II.,  liltrmlriir  et  lirrivniii  itnlilìiittp,  ni!  A  Oiinny 

(  Ai-<iii')  l'ii  1H1II.  iiiniilrn  furi  jriiiir  mie  ii|iìniiiii   t«)iHlilirNÌiiO 

tn'!'i-i'\;ilt>«  »;  fu  JinniiEinlo  iliiirattoiilato  ei>ntru  il  re,  ilei 
1!)  ii>ivrml>rr,  inn  ii'nn'li)  mumlln;  <  il  l'adnnne  oxcluiive- 
mi-iit  *  III  |i>]ili<jiin  ijiiiitiilii^iinp,  mftii  jwnr  no  i>u  ètra 
i  nn'ss»  111  nini  t  Kiirvrilli:  |inr  In  )<»lirc,  il  no  tanln  pai  à 
prfii'lri'  Ir  |».i'ii<l.>iiviiii^  il'  h:mÌU  iVlip"*  ■  (  (lllKn.\HI>>. 

Bergeron  (  1'.  [irituiA-).  IxtffatHft  iIm  jsridiotiflni  )>ró- 
vùtnW  i.„r  k  main(i.>ii  •!«  1'  nnlro  ni  Kntnw,  |>ar  \\  Itulnta- 
]t.>r;;n>.ii  (J:!  a<Wmhrc|.  -  i'nris.  A.  U.  l'ùlicier,  Uécembre 
im.-.,  iii-«\  [liilii.  Sul,  Vht\»\. 

Bergerel.  (l'itcrrii/i'oiMilu  ilirc^teitr  <1c  la  liqniitntien 
ili's  il.ilh's  ili's  l'inii^rrs  i]u  ili'iurlrinnit  ile  Ia  Soine,  «ut  U 
]h:IìIìoii  nilri'>w>'  mi  i'nt\^  li'^'iMliitiT  ]iar  Io*  aitminiHtratenra 
(Ir  ri'  iii''i>ii>  'li't-'irtriiii-iit,  ikiis  Iaijiii-I1n  lU  rcvemliquent  U 
li.|iii.l.itM.n  ']'•  1.1  •liti.-  .1.-.  ,-mi;;rr-!i  (  1>arì\  itii|.r.  de  llrr- 
lr.in.|.(i'iiii.iiiit,  K,  il.  [mi  IV,  17!li!  |.  iiiJ*').  <  Kig.iÓ  UkB- 
urH.ir  .,  ilii-fi  il  f'.i*.if.  UM.  Ah*.,  l'erìn. 

liéii>iHi,l  tiiil  juir  111  Mvltim  •'•'iilrnlit  ilo  in  lii|iiiihlinn 
■li-H  •li'tii'i  ili'H  t'iiij;:ivH  >|.-  In  Srine  nn  >lircetrur  ilo  «(te 
■•liniiiislnitinii.  sur  la  m'IniiintiAii  Aa  rilnyi-ii  Itami,  rontr* 
r<iiii.>ii  <|i".  nV^iiririH  ilr  i:.>linii  liiir-iiiriii^':  et  »rtfU>  ila 
.limtriir  lIlKiKinioT)  .III  i  liriiiniiirti  do  l' an    VI  (l'itrix, 

Lrlirr  <-r,\U-  |.ar  Ifor^'i-rot,  lii|iiidiitear  de  la  iletle 
dei  riiili;n''<i  lìr  In  Scine,  au  citAjren  niniitre  dea  tiiancee, 
le  Hi  iiiGH^i<lo]  an  VI  («.  1.  n.  d.,  iu-8')  [ÌIJ6I.  Nat.,  l'arie]. 
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Bergevin  (Olivier),  dciiuti!  du  dép.  du  Finistère.  Rapport 
de  lu  coni  111  issi  Oli  cluirgise  diesami  iter  le  messale  du  Direc- 
toirc  exùciitif  ctincernuiit  1*  orgaiiisatioii  iiiaritime  dcrr«t«e 
par  la  (.•unveutiun  nuiioiialu  (  Pari«,  Imp.  Nat.,  nivt'we  an 
IV,  iii^°)  [nibì.  Nat,  Variai 

Berghaus  (  li.)  Ihulschìand  seit  100  Jahren,  (ieM-liirlite 
der  (jlel>it:ts-Kiiitlieiluiig  iiiid  d.  polii.  Verfasvuni;  de*  Vater- 
laiides.  (2  Alithcil.  in  5  IMii.  Uipzig  185t)-m62,  gr.  8*). 

Bergier  (Ani.)  Tnstrnclion  facile  sur  Texercice  de  la 
facili  té  do  dis|>oser  à  ti  tre  gratuli,  rctublie  et  régìte  par 
la  lui  du  4  perniili,  de  T  an  Vili  (Pariii,  Uaudouin,  an 
IX-1790,  in.l*2*). 

—  Manuel  tfruéral  dcs   magistrats,  oAleieni  et  ugenta 
de  la  pulice  judiriuirc  et  de  biìreté,  ehargès    par   la  lei  do 
7  pliiviòse  an  IX  de  la  reclierclic  des  rriines  et  dèlits  (  Paris, 
Baudouin,  1801,  2  pt.  iii-H**). 

--  Manuel  special  des  onìi:icr;i  auxiliaires  de  la  poliee 
de  sùreti!'  et  des  tribunaux  de  poliee  siniple  (Parili,  liaudoain, 
1801.  iii-8^). 

Traile  mannel  du  dernier  état  des  justices  de  paix, 
au  :K)  tlort'al  an  X  (Paris,  Duudouin,  1802,  in-S"*). 

--  Mt'moire  sur  T  urgente  ncressité  de  ruvoir,  d*aniender 
et  de  pL'rf(M;tionnt*r  les  nouveaux  riMles,  et  sur  Ics  mu^eni 
d*  y  parvenir  pn>m)iteinent  et  facilcnumt,  par  le  juriscon- 
sulto  UkK'iIKK,  làtonnitT  et  duyen  de  T unire  drs  avoirata 
du  (Jli'rniout-Kcrrand,  exHlùjiuti:  du  département  du  Pu^- 
du-Dónie  au  <'Oiiseil  des  T^inq-eenis  et  au  Corps  législatif, 
auteur  des  notes  et  additions  aux  Oeuvre*  (le  Uicard,  «litiun 
de  178:J  (In-8",  Imp.  de  Veyssi't,  t-Ivrinont- Perraiid,  dé- 
ceinlire  181 1  ). 

(Wps   h'tjishttil'.  Projt't   tic   rriolntioH   prt'scHW  am 

Conseil  *lc!i  Cinti'Ccnts,  par  Hergicr,  au  noin  de  U  fon- 
ia issi  on  rhargi-e  du  fai  re  un  rapport  sur  le  moti  e  de  |faycineiit 
dea  fermages  et  des  rcntes  de  V  an  III  de  V  ère  républicftina. 
Séance  du  2U  pluviòie,  V  an  IV  (  Paris,  Impr.  nat.  pluvidti 
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»n  IV,  in-8*)  [BiW.  ,Vfll.,  P»riiii.  Altri  projfd  d' inlnn»» 
pftrtj'uliire  e  non  ^nntrttl*  Mito  ngn«ll  /laMi'n  nel  Catalog-e 
dt  V  /liiL  (b  Frottee. 

—  Projtl  He  rrielulion  préaeiité  au  tinm  dt  la  vmnMli' 
tioB  <li«  iMot  «t  fctitrs.  far  le  mixle  Ji>  |ia/ginenl  do*  renlM 
fi  intTr#Li;  «iunp»  ila  29  tliermUor  an  IV  (  Tarii,  Inp. 
■al.,  an    IV.  in-8*). 

hlfm,  au  oom  ilf*  eonimìulint  im  kaai  at  nnlea, 
tt  àf  Rnann^,  iiiir  l*  pa^ainanlda  rairlar^ttaa  baut  |Hiar 
l-an  ni.  SÀnnrn  -lo  SO  thormMor  (tn-8'). 

-'  tìyinion  tur  In  |iàtÌlion  >loi  ilùfniuieiira  oflìiricut  tira 
prnTnnun  •!' imita u«ti affa  et  ila  ronipiratiun,  Iri'laild  •Invanì 
(e  mniMiil  ilo  caorri!  |i«nuancut  ilr  la  ()i«-*nptÌ«inR  ditiuon 
militaint  dr  riiitÀrienr  i|tti  domandant  ana  dóuaiun  nr 
Mite  iintitìon;  Vn  RonNlI  d«  gnttn  •[ul  pranonetralt  tm 
mfmn  taiiipi  lar  un  dJellnaloir<<  et  tur  In  fnnd  ruiilr*  d» 
indUidy*  nnn  militairBii.  ni  attaeliéi  mux  amie»,  ponrnft- 
il.  «an*  ninmiirir  l.i  forfattiire,  filini  B»«riit«r  «on  jaipmvnl, 
nnaulnlant  In  rrman  Torain  aa  tribunal  do  caiiatioa  pamt 
(!•««  d'  inc^iimpirt«ni:ci?  Sóanm  du  3  (geminai  an  V  (fari», 
Imp.  nat.,  t>ormitiiil  nn   V.  8°). 

—  Rapjn/rt  >uf  l**  Injran  dea  malsani,  SS  (trainai 
an  V  {H-). 

—  O/HHrAn....  «ir  Ioa  obli^atlon»  rAntraotte  pandant  la 
dèjtrwiatian  du  papier  uioniirufl,  dnui  rint«rvàlla  ila  1" 
Janvier  au  30  mimidi>r  an  IV.  27  itcrmlaal  an  V  Oi>-^V 

'  MolìiH  iF  ordre....  imt  la  dnnntt  da  !l  bramalre  •■ 
IV  (imI  fKilut  dio  ronrlìonit  Ipjfi'l*!!'"*,  jadlaiarìc*  «tadmt- 
niatrativM  div«r»aa  cUnirt  de  citii/ana  ja«>)B'à  la  pali 
Krnrril".  Si'nn>«  da  T.  prairlal  an  V  (rari»,  iin|>.  naL, 
,..mn,.l   «..    V,  H-,, 

M»li»H  .l„nlrf.  |>»iir  riiduirn  l«  Siiini-ta  du  Conall 
à  mpt  |>nr  drroilr.  (!^a»re  da  •i\  prairial  an  VI  (  l'aria 
liiif.  ti.t..  |.r:>irii>l  .in   VI.  in-M"). 

—  IlappoTl  «ut  Ica  dmlta  de  aniKiMilbilil*  d<  la  n>^- 
b[i<iaa  du  ehar  dv  emigrai,  at  lei  paftMfaa   antieiiMi  d« 
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piitrimoiiH!  de  leiii-s  ascendali ts.  Sraiine  du  17  vciiilriiiiaire 
aii  VII  (Paris,  Impr.  uut.,  vuudéiiiiaire  aii  VII,  iii-S*' ). 
Cfr.  r  Opinion  del  Hcr^iur,  Seance  du  8  frimaire  au  VII 
(  Paris,  Inip.  Nat.,  8"*  ). 

—  StconiU  opinion  sur  le  projct  de  résolutiou  rvlatif 
aux  parcnts  d*  éiiiigrés  et  à  la  successi  bili  té  de  la  répulili<|ue 
adopté  à  la  scaiicc  du  2\\  friinaire  au  Y^II  (  Puri»,  luip. 
Nat.,  nivose  au  VII,  8"). 

—  Kfquisse  (V  un  nouveaii  pian  orifaniqne  de  V  ordre 
jndiciaifCj  avec  un  tableau  iudicatif  du  placciuviit  et  iles 
arrondisscments  des  30  tribunaux  d'  appcl  pour  le  ierritoire 
Continental  du  la  n'^uiblìt^ue  et  du  *M*  )K>ur  V  ile  de  Curve; 
])rcsontés  au  gouvernomcut,  dans  Ics  preniiei's  joiirs  ile  fri- 
maire  an  Vili  (Paris,  Jnip.  Nat.,  nivòse  au  VIJI,  iii-tf**.  ) 
(ili  fu  risposto  foir opuscolo  [csi.stoute  alla  iiihi.  JN'iil.  «li 
Parigi  |:  «  Obscrvations  adressées  au  citu^en  Hei^icr  |ioiir 
r  aiiiclioration  du  pian  organii|ue  de  P  onlrc  judìciaire  411' il 
a  présente  au  gouvernement  »  (  Paris,  Haudouin,  s.  il.,  ìu-^"). 
Sul  medesimo  argomento  uscì,  nel  fruttiiloro  dell* anno  IX, 
uno  scritto  del  Saintmaktin   (Paris,    ll-J.  Jansen  ). 

«  Antoine  liergicr  combatti t  avec  iiersévèranre,  fi  fit 
enfin  rapporter  la  loi  du  3brumaire  an  IV  {24  ottubre  1795), 
i|ui  excluait  des  fonctions  ])ublii|ues,  jusiju*  ù  la  iNiix,  lc« 
émigrirs,  leurs  parents,  le  ]irovocateurs  ù  la  sèditiuu,  i-tc.  Il 
prononi;a  divciM^s  o]>iuions  sur  la  pititéduii!,  sur  V  imtim- 
pótttnce  des  Jngob,  sur  bts  jugenicnts  on  di^'iiicr  ressort,  eie. 
Aprì's  la  revolution  du  18  brumai  re,  il  deviai  nicinkit!  ilu 
corps-lógisiatif,  et  il  concourut,  eii  cette  i|ualilé,  nu  »èuuiu»- 
consulte  du  18  tloi-éal  an  X,  f(ui  prorogcait  de  dix  ani  !• 
consulat  de  Napoléou  »  (lìiogr,  des  contemp,) 

Il  N.""  Cr>  della  Coli.  Labédoiji'vc  comprende  «  -IG  pièces 
de  liergier,  de  Pan  IV  à  Pan  VII:  matirres  legislative*  ». 

[  Bergk  |  Ifehcr  die  ntssi.schni  Suldtttcn  (  licipxig  |  I8l:i  j, 
8*)  lliild.  Imp.,  Pietroburgo  |. 

[  Bergk  (  J.  Ad.  )  J  JìctradUangen  ùber  den  Frieiieu  ron 
Wicn,  U  Okt,  1809  (in-S'',  uiii  1  Karte,  Wien,  1810). 
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Bsrgk  (D'  .l.  A.)  Galerie  au»  Naptìteon*  Lebtn  odsr 
liilillii'lin  ItnrHtn1ltini{«n  uninitr  Dnnk^rt,  mìiim  OiaraRtnn  nini 
MriniT  Ilnii'IInnKKn  in  lÌtlinffT«|iliinrhRn  AliLil'hingen  mit 
df»  Tt<)tlii(;<-n  KiliiiitiTtin;^!!;  Iitli<>f;ni>)iirt  von  A.  lUkXliT, 
n>i.|  Ih-s.-Iiiì.'I>.-ii  vi.n  tr  J.  A.  IIkki'K  (l^>ii»tii;,  lioluHtria 
(r..,.,|.f,iir,  iw:tii).  (|Mn<(n  Uhi  rBm.lln  ili  tavoln  in-*'  fn 
pnlililimt.i  'fimr  niiiwiirlirr  nlln  Kt/d  di  JV'ij«tJ«nn!  •  «gli 
AiiflthltHitiKiìeiniiei  pnliMirnti  nn tecciinn Inni nnt« dal  Ilai^k. 
SoUn  n^iii  Invola  vi  r  nn  Urevo  twto  tpÌP{3tÌTa.  I,'op«n 
nvì  in  hurirnìì,  e  ve  n'  h«  nn  eMTn]iUre  al  /(ri'lith  Muteai». 

B<r|mann  (  Antninc  )  Ortchitilrnù  lìtr  Slail  J.itr  {  1  vnl^ 
Lirriv,  Vnn  Miil.  IR7:t).  ■  Crtln  liittliiini  iU-UÌMm  ile  la 
rtllp  li-  ÌÀi-rrt  (rrm-inm  il'Anvan)  relatx  p.  4IIMI)r>  lei 
évr-»-iiiriils  '\<-  ITflI  à  I«l»n,  |i.  .ff(r.-:.nt  rpim  -in  C<in«aUt. 
ji.  TiOI-VJ!  frnn  ih.  V  Knijiirc,  ut  p.  521-5:(H  ntiix  ile  l'nntrcs 
lìn  .\lll<-«  -n  Il<>l;'i.|i>n  ni  1SII  •  (Xotixin  rnvnritninì  >U1 
EÌM.ti.i-  VKUlHt;iiK!(,  ISflr.). 

Sul  \M.r,„  ,\„,!»it«  il  iH-rì'-lii  na]>olmnir.i  m  vmU.  oltrn 
il  ci"  »-;;tinhtn  lilirn  ilHl'  aluitc  ItAI.AI',  l'ojicta  ili  Li(»*C 
HK  l,Mii<|[|K  tihHln  Tii-pntiimontR  (l>arìf,'i,  I8f)r>).  Inbirno  alla 
iin.il"  il  aia-  A(i,vii>:i>)  t>i!  I((ii>r»:n)  HiIm  a  Fnrìvere  nnn- 

!•■ utr   i..'lla    Hfi-Hf    hil.h«fti;i,.hùin'-    Miff  i|rl    ni    I.hkMo 

l«!i:i:  *  h^iiis  «i  IkiMiiiHlinii  friiniiiixr  fu  IMgiifitt,  IHrrr- 
l.ii,r  -  C.u^hI.,!  ■  fJHinif  CJ  vii.  iii-r  ilii  ma  ri  <l« 
jui^i-sl,  M.  <li'  liiiiiKU':  ilii  I.ii1hiiì«  cx|<i»n  rar^liim,  >urti>nt 
a.]i>iiiiÌNlin(ivr,  .il-  In  Kranrn,  pcmUnt  le»  anoéM  oò  Im 
■Ii-IìikW  itr  1.1  It<-l);ir|up  fiirnit  RimmniiM  à  rrllot  da  m 
piivi.  1)11  r[iri>iivi',  i-ii  lii.iiit  \ra  ihi^m  e  Imi  unii  ti-»  nt  lirillantr* 
11»'  il  il  ■■pii(i-<    Biir    roltc    iincttinn,  la  «nnintion    hm   yidi 

ctl-'t.  Iiii'ii  ilri  n<i|H-''t<i  iKKivenu^  <ln  n(M  Aiiimln.  Xim  liiitti»- 
rjrn^  iinliiiiiniit  ii'avniRiit  jiisf|ii' ÌH  innité  i|tie  'iucIijum 
|>niiit>.  <>|H'i  i.i<M  ilfl  rrllc  iiérioilr,  —  Im  ilnriiiiKtnt*  runtcn'r* 
à  l'ali'*  Imr  l'iniit  malniw'nicDt  ac^wiiblea  —  et  In  liiatw- 
ricim  fran';ai«  de  la   llévolntiiiu    n'  avaient  jamaia  étadM 
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celle-ci  qne  dans  son  ensemble.  Kt  pourtant  les  Pays-Du 
fiirent  toiijours  soumis  à  un  regime  special,  mtìnie  |)enilant 
Ics  uniiées  où  Ton  pouvuit  croire  que  leur  |>osscsbion  éUit 
<léfiiiitivenicnl  uctiuise  À  lu  Frunce,  regime  (|ui  mériUit 
ccrlcs  une  étudc  dctiiillcc.  I^e  sujet  pnlnente  d'ailluurs  tant 
d'amplitudc  quc  M.  de  Lanzac  de  Laborie  n*  est  pas  |»ar* 
vcnu  il  r  épuiscr  et  ([uMl  otrre  cncore  largemont  matière 
à  r  uctivité  de  bciincuui).  Li  manière  dont  l'ccrivain  frani.'aii 
a  écrit  son  livre  révèlc  eu  lui  ìiss  vcritablcs  quatitù  de 
rhistoricn:  ciarle  dans  T  exiK>sition,  impartinlìlé  «'t  siìrrté 
dans  Ics  jngcment^,  liabìleté  dans  la  mise  en  uruvns  des 
documcnts,  èlcgance  dans  le  style  manjuent  rhai^uo  |»agR 
dMin  caclict  d*  indiscutable  corn'ction  et,  jointes  à  I*attrait 
du  sujcl,  rendent  1^  «ruvrc  d*  une  li^rtun;  aussi  uttrayante 
qu' utile.  M.  de  ìt.  n*  est  pus  nn  nonveau-vrnu  daus  U 
scicnce  liistoiique;  nous  le  eonnaissions  déjà  par  son  lirre 
sur  Mounier  public  il  y  a  quelqucs  années  dèjà;  mais,  kes 
deux  volunies  sur  la  doniinuiion  frantjaisi;  en  lielgique  mar- 
quent  ijn  grand  progrès  dans  un  taleut  qui  s^affìrme  conme 
dcvant  ótre  un  jour  pamii  les  premiers  de  T  éoole  histo- 
riquu  fran^ise  >. 

BBrgmann  (  Libor  von  )  IHe  Feier  der  lìefrtÌHUtf  Mostrai 
in  Uiffu  am  10  Od.  ISll  (  Kiga,  18H,  in-l"). 

—   I^Jrinnvruiìfft'H  an  das  un  ter  dem  Si'eptKr  dos  rassi- 

srhcn   Kaisrrtliuins  vprUd)tc  Jabrbundert  (  Kiga,  1814,  8.*). 

-   Knrzc.  hiotjraphisrhe  N^arhrichleH  ron  tìrm  Oentral' 

Snpr.rinffHilrMlrn    ìiirlawls  (  Uiga,  1^jl•l,   1").  (^Ufste  pub- 

blirazioni  trovanti  alla   IHhl.  finp.  di  i*ietroburgo. 

Bergognió  (  AI.-iMart.-Kcn.),  présidcut  de  la  Tour  myale 
d'A;;iMi  (  M.  178't  ).  Tahle  nnalytitju'!  et  raÌMjiinc«:  dea  jug»- 
ments  cuntcnus  dans  le  Itulletin  du  Tribunal  de  cassatiua, 
rendus  t>n  inatit'rrs  rivilcs  seulement,  dnpuis  le  nuiìi  dt 
veiidt'iniairc  an  11  ju.sqn^en  ve ndém.  an  X,  aver,  dea  Obaer- 
vatiuns  sur  les  jugemcnts  et  des  Uéflezions  sur  la  légiilatioi 
actuelle  (Agen,  1802,  in-l"*  ).  Si  ha  di   lui  iaoltiv  Ma 


nibìiogrmfia  MVKfcC» 


Adùux  n  la  cnMpn^c  (  tft|2).  •  n'Affli  é  •  «M»  «^ 
«Kr  te  tnoiim  ilVOv  ftrHr«us(lBM  )<QrUaa»  v^ 

Knn  Llrnliclir  'M  lutto  moi»  I*  in  li  ■ni  ibi  «  k  J 
•l»tU  lliogr.  -Itii  Pt/ftU:  Àlexa^tt-ìlmr^  Kia^  i 
Mrnbb»  nnt»  n'I  IT8S  :  *  «TMt  Hr  arp*^  ■«  H"*.  br 
LM  •tùoeinlin-,  sa  rnnicjM'nUt  n  ^nlitc  f—^ilf  r.— h 
"linr||;ra  I  «li  •l'aprn  'la  riiMpnttiw  dei  b^tavs  «iSHÌMt. 
^n  isll.  ri  .Un»  l«  kli  |>ranim  b^«  4*  MlX.a  tmmM 
jiiirll»  ili  in  riinimiivilun  tl«  tinMiia  te  i 
niilmlian  miliUlrv  on  CaUluKM;  il  g 
r  arnin  nniploytin  k  l'BipiiUUnn  d«  | 
|i«rtÌD  ila  ni»  mallienn  à  r*Uc  ■ 
mntnicn  Kninn)<|u'au  MmmeBe»««it  J«  ICIS,«I 
pre»|aa  •auìt'U  prùfpt  di  Jan.  A«  ■> 
(:)iam|iaj;ny  Ir  dnrjliia-.  Oa  m  4ait  pai»!  ^«ia«a«rM.ai 
IHtri,  dallo  Ini  (Viil  jnan.  Il  aroirU  U  ffiMm*mm  la  !■ 
Ihuti<-I.'»n>  (  Ir  r-ni  ):  Ma»  il  aa  n>(>  |«a  la>Kla*|i  «a 
ronrtiiin.   t*  teaimU  renlrì*  im  ni   di'wJa  «k  Aata  a. 

BaricM  f  .*«(/«■"(.•(*«■;  rtr.^  I  Uatotia»  «art  ^'aii  i  fr 
l'aMMiinat  dr^  plrniiwbiatiairpa  fr«*t*>>  *^  *■•*'  »**ia(  fa 
fiit^tn-  d-  lUi.taiIl.  dar»  I*  t..Wm«p  4»  "*»•  **«.  "• 
inrl^H.^   ,.»•«-.   vi    ..l'iilinn    ««rrllr*  J*    f  '<'*  ".  "»- 

IU^,™|.rì ..,.■■    .:, lifi.=.li..o    (  .'..Ur-l-.    W   '  "K  ••. 

in-ir).  1  l'«l   '■<■(.   /f<6l.  /Tal..  J1ar^•^ 

Barithl  f.Ulhful.M-hrr)  <iWr  .Iw  K*»^«i>  **  *?^ 
nuaiwhrn  SiuKialtii  Aag.  *•»  KtUalw»  M^mp^An 
.nn  (■-.  W.  «.  and  ».  va.  W.  «  »*  *«»*i»«.  ■»  '  I  . 
IHI?,  in-S*  ). 

i«rlClll  (.tnlhfilLi    rom    4ar   K**»!"'*»   *•  *■■ 
and  »  J<ili    ìWf  i  ÌD-H*.  nil  S  I 

■•rlekl     '••>'•     ^Bffnuni^»     ***' 

Bvfkbla  «.«'»    «■**rù*naf*«i    ^^^ 
|4al4  alt    11  atlobn   IW(I|; 
Ana,  !«(.  «lO. 
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Ili  U  ibi  loff  rafia  tìelV  Kitocti  Najtoleonica. 

Berioli  (  Spi rid tono,  arcivescovo  d*UrUno).  Lettera  pa* 
8  turai  e  f  1S08.  Va,  fu  un  «  eccitisi  asti  quc  trì-b^cvuné  à 
Napoléon,  ut  (|uì,  par  cela  lucine,  était  vu  d*  osscz  mauvais 
<i;il  pur  la  rour  do  Konic.  Il  publiu,  eii  18Ò8,  uno  loti  re 
piihtorulu  qui  H*  est  (juo  la  puraplintse  do  ce  mot  de  J.  C  : 
€  11  faut  rcndrc  à  Dicu  ce  qui  cìit  à  l>icu,  et  a  (.Vsar  ce 
qui  est  à  Ccbur  ».  Nu)iolcon  le  nonnna  Sonateli  r  ».  (  Air  ut, 
sur  h  Pc'  Kat/cne,  raris,  182<l,  p.  LXXXIV). 

I  Berkhan  (  Krietlr.  limi.  Karl  )  |  TmUentrvihe  in  ti,  A'fi/ii- 
ktnnhcn  (h's  hurns.  Von  d.  Jun^  frano  ii  :  liti  eie  A  Km,  8o|i]iic 
lleyer...  (  HraunschH'ei^,  ani  1.  Aii^.  1815,  iScliinairul.,  1  ]tl., 
«  vun  Herklian  »,  dice  lo  Zimmkumann,  N.  81U  del  »iiu 
lU-annschw.  in  <1.  J.  180G-W15), 

Berkholz  (0.,  Stadtbibliotliekar  in  Riga).  l)as  TVafa- 
mrut  Prla\s  tìes  Grossm  (  Hi;,'a,  1850,  8**). 

—  SaiHtU'on  T^aufeitr  (in  Testauient  de  l'Ierrv  le  (iratttl. 
(  l>{(i:{,  l>i'u\<>11fs,  in-8^).  Un  esempi,  se  ne  trava  alla  Jtiifi, 
hnp.  di  riotrulnii-j^n.  «  ]ii  diesisr  Itrosidiiire...  von  der  ini 
J  ali  re  1S77  in  der  Itnssischen  llevue  cine  aurli  duifli  8e- 
]iaratal>driirk  verhitsiteto  deutsclio  JkiarLeitung  erscrliinnen 
ist,  [iiattn  llerliliolx  |  zìi  fiilnvn  veranrlit,  dn^N  dns  Trstaincni 
IVter's  (I(>s  (ìrossen  cine  Kàlseliung,  dassi  es  ini  Jnlire  1812 
voli  Niipoleon  I  vcrfasst,  wie  er  incinte,  in  die  Kc<U>r  diktirt 
s«'i  ».  CoVi  il  l).*"  niiKssLAU  ncW  liist,  Xeitsrhrìft,  N.  F,, 
Itiind  V,  p.  :{.sr)-S(i  i  vedi  suh  race:  ItKKSSi.AU. 

Berkiey  (  U-),  Sketch  of  Jo^-ijtlh  liomiiìarie  (  in  Gotte jf  *g 
V.(ir///\s  liork,  riiiladelpliia,  \XX,  181).  Vedi  liKKTIN,  Joae^th 

liimn}nirtc  vii  Amt'ritiue. 

Berkeley  man  (The  Napulenu  tti/uasfii,  ht/  the)  aii«l 

aiiotlirr:  fr«>iii    (MiarK'S    Honajiarte  to  Najioleun  li,  hy  the 

li>rkilr\  inin  ;  I.imiìs  Napid i,  Uy  V,  (ìl(Ki:NWO«i|)  (London, 

ri.irkc.   iSivlou  and  <'.>.,  iK.Vt,  in-liì'*)  | //|7W.  JN'iil.,  Tur.). 

Berlepsch  (  !>/  Friedr.  Liidw.  von  )  ì^el/er  d.  KOmi^, 
W'cstithalcn  ràcksichtL  e.  «fetcagten  lìlkks  in  ci.  Zukmnfi 


mUhutitfi/i  .Irir  K/"ico  A'at>ohoniea.  US 

(An»:   Rbfin.  IbriiiL  llrriin«|[.  von   Winhopp,  VI    Itami, 
Fritiikr.  n.  M.,  1K0K.H.  I3IM8,  in-H-;  eiint..  lUllo  Zimmkr- 

-  Unte  i\n  )l4<ii*linlnn<ln  Kriivir.  [•nilw.  voti  lti>rle|>Kh, 
in  il.  2  SiUitns  il.  Vonuitninl.  <).  RofHiMlàniln  <Ip«  Kgr. 
Writtitinlcii  'I.  ì.  Jiil.  IK(m.  liH  >l.  IlerkltiMihl.  dfln.  Mbcr 
Kr.  Unj.  il«ni  Kunìi;  t»n  VVasti>h.  tu  iiimncidi.  [lankaiIrnM 
l^hnl!''»  K  I.  |1K0K|.  iii-r,  18  |uif(.;  ZimiEiiMitKH,  N.  2-M)). 

—  Sainmt.  trirlilÌKRr  tirkumlnn  nii-I  Actcnat.  %.  Ki>nnU 
nlM  ti.  flnanx.  XnoUn'In  il.  T«nHthwiin>I.  K],'r.  WMt(ihalno 
(  i;<>Ulriu<><i,  11.  IHi-lariHi,  IKU,  iu-S",  '.'TI  i>*j;.  )■  ('^r. 
liKlIKilUilH.  ZHr  r/'uA.fbK  Kauigr.  i\'rMphnlen,  iimm  fianr. 

Barller.  fAii*;!*  lryi*luHf.  l\<t}tl  ih  i^tatMiou  pfrttnt/ 
lìu  fVtJMi-if  rtr*  Ciiii[- CrHi»,  (ifir  iteri ìtt  ;  SéanM  ila  311 
l>liivi<'>M<  un  IV  (  l'Ano.  Ii»|>.  luit.,  In-S"  ).  •  Vvw  tn  ri|[lt- 
iiii-nlnlion  ilf  l'itrliitrairo  firn''  »  (  VnM.  JHIi.  Kai.,  l'arn). 

—  tijiiuiati  nur  Itt  gHKwHon  dt  tavoìr;  Hi  1' «n  |wul 
■]iv[iiinmT  liti  dfaaen'IanU  ili*  rolf^oenaJm  tagitih  >1a  la 
h'«Ìi1«i)c«  *Piit«iinali)  pratcriti-  pot  la  iwnilituljnn  pout  l'exer- 
i'Ìt  dnt  -Irulti-  )»i1iti'|N(ni.  l^Uinno  ito  18  uivfite  an  V  { l'ari!, 
I ""l.,  in-«"  )- 

—  Opinion  toc  la  ]in>JDt  reUtif  ani  déliti  ili  U  |>ri«ua>, 
un  rn  ijnt  rnopcraa  tua  niUvriu  conijitli  dan*  l'artìnla  143 
iln  la  mnalilatli'n.  Kianca  iln  80  pUrtAac  aii  V  (  l'ar-,  Imji. 
nat..  vgtiUUa  an  V.  in-ft"). 

—  lijiiniDH  «or  le  (imji'l  «la  l'haMvl  rnUtif  à  U  rnmiiw 
\\ft  \w'tnf*  fti  fnvuiir  't™  (■n'vi'iiiH  n'irliilnirr  il"  Inrir»  "im- 
(•lii-'ii.  Xi-aii<«i  ili)  7  vnnbW  nit  V  (  l'arix,  liii|if.  iinL,  vriiti'we 

ini    V,  in-S"). 

UnpjwTt  fall  an  unni  f  vm  euraWea  apieUla 
clisrgrn  iln  |irfi{iiMiir  lina  liil  rT|if«i«)ve  ilaa  lUllla  da  la  |i«b«b. 
S/'iinrf  rlii  8  rrnilhlnr  nn  VI  {  rarìn,  Imp.  nat.,  franliilor 
Kii  VI.  In-K').  rrff^m  un  VII.  prairìnt,  <  lU^imptlind  por 
iitAn  ilo  UosMÌl  la  U  )iiBtrìal  an  VII  »;  Parù,  Iwp.  nftt. 
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—  Jlaiìport  fait  un  noni  ti*  uno  coinniìssioii  K|iUL*ial«*, 
sur  Ics  (loniutncs  cn^a<^cs  par  Tuncion  {^imvvrnuiiioiiC.  Svanii; 
du  9  fri  ni  n  irò  an  VII  (Paris,  in-8°). 

—  Mótion  d*  ordre  à  la  suito  do  la  Iccture  de  Tarte 
dcs  Ancicns,  contenant  rcjct  do  la  rósolution  du  29  prairjai 
an  VII  rolativo  a  hi  ivpressìon  dc:i  dvlita  du  la  jircKMi 
(  84'ancc  du  0  tlierinidor  an  VII  ).  In-^**. 

—  Jtapporl  l'ait  par  Itorlior  sur  un  messale  du  Hirec- 
toirc  tendaut  à  faire  jngor  par  los  coniniissitius  iiiilitairea 
Ics  prcvenus  d*  cnibuucliago,  d' asìOissinat,  do  lu'i^nnduge  et 
d*eHpionnngR  (Scanco  du  3  fructidor  an  VII).  In-8^ 

—  Ihinaines  etujmjcs,  Obaerpatioìu  :  P  sur  f|uc](|uca 
])assa«^es  du  ra])pi>rt  fuit  au  f^nscil  di*s  (#inq*ConU  daiis  la 
scanrc  du  0  fri  ma  irò  an  VII,  par  Itorlier,  sur  lt*s  douiaiurs 
nu;(a*;c.s  ;  2"  ci  sur  divci-s  artirli^sde  la  n'holutiim  prlMi  |i;ir 
ce  consci),  sur  lo  nirnio  oltjot,  dans  sa  scanrc  dn  \i2  ilii 
meniti  nioih  (5  niv«)sc).  Taris,  inipr.  de  llari|nart,  s.  d., 
in-8"'  inihL  Nat.,  Paris  J. 

—  '  IHfìcours  pmnoncó  par  Hkki.ikk  avant  do  souinettre 
à  la  di  scussi  un  lo  pn'jct  rclatif  tiu  ivtiililihM>ninnt  de  la 
lil)crlc  do  la  pniSMì  et  à  la  réjin'h.siiin  de  m*s  alma.  Sraiioe 
du  '22  ]»rairial  an  VII. 

—  Ki'iìosè  di's  vucs  pridimiuaires  ci  pmjift  d*  arrété 
])ri'seutc  au  noni  do  la  coinniission  charpte  de  pro]ioser  Ica 
moyens  d*  assurcr  lo  Kprvif*u  do  Pan  Vili.  Svance  du  13 
mrssidor  an  VII  (  Paris,  in-8"  ). 

—  ()  Iti  Iti  OH  sur  le  projct  de  re.sponsal»ilìtó  à  applii|ner 
aiix  cas  de  trouMcs  civils.  Scance  du  21  luowidor  an  VII 
(  in-K*  ). 

-  Projrt  d'adrcssc  en  formo  do  ròsolutiun  (iwance  da 
2^1  mcssidor  an  VII  ),  in-8".  «  Au  sujct  dua  aasaasiuata 
coinmis  dans  li:s  drpartcmcnts  do  V  Ouesi  et  du  Midi  ». 
Opinion  Aixììn  la  dis4*nssioii  ivlaiivo  aux  iiucii't<*-a 
H  occupant  do  «fiir^tions  p(ditii|ucs  ( Séanco  dn  21  frurtidor 
an  VII  ).  Iu-«*. 

—  Corpi  ÌCijiiìatif,  Conscil  d*  ìCtaL  Diseour»  proHoneé 


lìiliìio/fnifìn  iWr  K/ioni   A'hjmiIwhkvi.  HT 

]Hir  ItKtit.lKK,  nratmir  ila  con vi>rn l'ili «nt,  xnr  le  pmjct  drr 
loi  rclntif  ■  1«  piìblivAlinn,  anx  nlTobi  nt  1  1'  •]i|t)jntlii>n 
dea  loia  cn  ^nvral.  Hiiniti-r  du  21  frimatre  aa  X  (  l'ari*, 
Imp.  nat.,  an  X.  in-^). 

—  Thiilau.  /JJMVitir*  jiroHMMiV /Mr  ItKKi.lKIt,  nratimr  <la 
IfmiVfruninxiit,  HNi  li-  inili-  •rAmlmii  |  Snanrp  da  :UI  Dnrnal 
an  X  ).  l'ari»,  Imp.  h'iL,  in  X,  In-tf. 

Il  N."  11?  dslla  Coli.  ÌMiMoifirt  c<>iii|>ii^ile  «  (il  |>iix» 
■1»  Itorlior,  dv|iiità  d«  la  C>'>(»-ir  Ur  à  la  (.ìnnvanlion,  i|< 
1702  i  1810.  Ibpiyirta  divfin,  doni  celai  nr  »  mÌMion 
daitK  tr  I'*a-do-ralaii  ;  illMuiire,  <i|>iniuii>i,  rtr.  ■ 

Nnir  Arnuiriat  di'l  lltreuKNIi  i)  lrp,-«  chu  Tliw<|>Iill« 
Itnrlirr  fu  fatUi  «  ninito  di' l'ciJigiita  jwir  li'ltrm  iHilunten  da 
WarriI  IttUS,  avocai  on  |iarl«iuent,  d^t>tité  1  b>  ConvEntinii 
«t  aa  fnnioii  dea  Cimi-I^eiitii,  rontvillrr  d*  Rut,  pivniduni 
da  Eniiacil  dt»  ]iriii'-»,  rniiimandiMir  ile  In  l.p;;Ì»n  d'Iliinnrur; 
né  &  IMjaii,  1*'  fdvmr  ITCI.  lUTt  13  i>o|.tciiibiB  Ii«l(  ; 
«poawi.  I' Marìa-Kran^ian-lllan.-lie  Mnrlnt,  morU  i-i<  1700; 
ìf*  Maigiiurito-Kui^iiic   Yillion   >\a    l.oxjivn,  dunl    il    a   ra 

Barlin  M"iJ  iia  UnxU<ik*-Jalin<.  1800  { JtfiitJt«JlHHfm 
•lr<    1  rraiix  /ur  (ìttfk.  ìt'rtiH.   IKOII,   Vtl,  p.  06  ). 

Berliaar  (  l),'  A.)  (Ittdiuhu  der  Juiltn  in  ìtam  roa  >l(r 
f'il(f«(eit  /rrt  hÌM  ntT  fSfgmwaTt.  (In  «wci  lUndon,  Kmnhfurt 
.1,  M.,J.  Kniir»innn,  IMKt  ).  V»1i  I.  II.  |>.   1.11-Ki:.;  Finn- 

.•.miirlif  nnjii-ruBif  (|snH-lNlI|.  Il  jiriniu  vul f  di  i|ao- 

■t'oiwra  è  dadìcatn  al  niiiiilm|n  inifloM  1^.  1>.  M(K-*rtl. 

Birliniuli*  Brialt  (  Jlfùwrta,  1812.  Ili,  p.  138  ;  IV, 
l>,   un.  331.  &00). 

Barllniithff  MonaliMhrift,  htrauigrpflim  poh  V.  tliniKM 
uHrIJ,  IliKRTER.  2n  Ilindr,  Iterlia  ITasllTOdi  PnitMtxnng: 
Nr<i(i  llcrlìiiinrhe  Mahat.K)irtft,  Uaa.l  l-H,  Ikrlln  ITl^^ 
IHOIi,  in-S*,  eoa  tilnttto.  -  1/  sumplari!  ral^ogalo  a  ijutal» 
modo  fa  venduto  a  t.ìpala  nel  1893,  dall' llarnuHi'wiU,  I<«r 
30  inarchi. 
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Berlioz  d'Auriac  (J.)  La  guerre  noire;  Souvenira  de 
St.  JJominfjue  (Varia,  18G2,  in-18^  180  p.;  2*  é<L',  in-18^ 
1869  ). 

Berly  (  Bernunl  ).  Carte  hisloriqne  de  V  anpire  (  fiati- 
gnoIles-Moutiuaux,  imp.  (1*A.   l)o8iv;s  [  1811 1,  in-rul.). 

Bermann  (  Wolf  ),  ile  Mayonre,  ili:  par  teme  ut  «1u  Hliin- 
et-Moseiltì.  Molion  fui  tu  daiis  la  sóìiim'u  du  riisMMiililvu  ili» 
ismólitcu,  (lu  21  iiovuiiibn;  1H(K>,  ooiiv«>qtire  à  l'aris,  sur 
Itis  articlcs  XXir,  XXIII,  XXIV  i!t  XXV  ilu  pmjet  ile 
rcglciiiuiit  (111  culto  jiidaitjuu  propiisc  à  ìhiii  adoptioii  (S.  1. 
II.  d.,  iii-i"  )  [  llibh  Nat.,  Paris  |. 

Bermingham  Aa  Hai  (i>ótitioii  du  sioiir  nt*riiiiiig]iaiii). 
Jn-l^  impr.  do  Mor«;aii,  l'uris,  1811. 

Bermondé  (M.  do),  aiicicii  vicairo  LC^'iiéniI  d'AiituD,  et 
cliaiioinu  do  Tr^liso  collt'i^iulc  du  Saiiit~lloiii»ri'  d«t  l'ariii. 
Itétractatìun  (18  Avril  liJMi).  L'aris,  impr.  do  A.  i'Iu,  v.  <l. 

Bern  (  Ikr  Untertiany  dea  Frcistuatc»),  in  Xeitjahrs^ 
hiatt  fiir  die  Ikrnische  Jaycud,  Ì^UU.  (MV.  !#.  LAVTKttitiriai, 
lìeitrìiye  zar  (hschichte  des  Untergauges  dcr  alien  lUptt- 
blik  lìerUy  Doriior  Tasclioiiliuclii  «i,  lò5(i|  o  veili   sub   roce 

liÙlCKM. 

Bernabei  //  Disinganno  a  prò  della  vera  religione^ 
dedotto  dalla  retta  /ilosofia  in  casuale  discorso  di  due  già 
cattolici,  ma  uno  divenuto  incredalo,  di  Vii*  Kkancks<*o 
Hkunahki,  miìior  conventuale,  maestro  nel  suo  ordine  (  Iii 
Kuma,  1811,  Kr.  o  Kol.  Lazzariui,  1  voi.  IS'*  di  1V-!I| 
pn<^iiio).  «  l'or  applaudire  niuMr  io  in  nitMlo  piiliblico,  eil 
a  nio  con  venir  lite,  al  ^lorio.so  i^):ipiratissinio  ri  turno  del 
Sommo  l'ontulioe  (Ktimo  Massimo  Tio  VII,  in  lUnia,  unsi 
•Sedi',  e  (\ipital(;  dr' Suoi  Stati,  da  cui  oimjue  anni  fa  veuuQ 
con  nora  iugratitudiur,  in*(iu:»tixia,  i-nipictà,  e  Mcrileifio 
violon tomento  rapito,  e  dalla  modouima  funui  trasportato, 
e  ritenuto  in  varj  Luoglii  lontani:  per  applaudire  doiii|a« 


Itihliiiffiafia  lìrll'  /'.'/MhTi   Nnpolf/mira. 


A  iluiMln  faiMb)  «vronimeuto,  do  «Ila  (luliblioa  laoa  il  leipaDtn 
Opiincolo,  iliratlondiihisannnrc  i  ■«•lotti  itnllii  faina  Filn»ofta 
rrtiidn  In  lCrlÌ;,'ioiio  C'iittotira;  ■ii|<«'ii<l(i  ili  Tur  con  HA  roM 
),*rAU  «Ilo  iil«inin  Sominn  routffìm.  * 

BarnabBl  (Niculn),  I>olluni  In  ami)"  in  ■''RKÌ-  I'i'i  'l'i 
tiinliuuU  Uiotaum  Moron»,  Vt»cavit  di  3fi>il«na  (  M'olsna, 
Tip.  tbnui.  lafìS,  1  voi.  S*  ili  'VìO  )<nstli«].  Il  volaina  cun- 
linno  (  p.  13M  •  Mg;.)  ilei  Cenni  Itingrnfiri  dei  cuTAinati 
mmltirti,  'Iri  miviinntt  Ai  Cam  d'Uni*,  lìri  rardimitti  nAr 
furono  Munivi  di  Mmlciui  *  di  tintili  di  allK  firawinei» 
Halittiie  the  retiurro  erlii/Mli'  ntl  Vufìtffio  di  ftan  Calla  di 
Moilrna.  Alcuna  ili  quinta  liìoKmflo  intar^taano  Ì1  pariuJo 
napnlnonico  :  (jmIU  ftt  »wnipio  (Il  Filippa  Cff^uuUnì, 
die  «  ilovctl«  )Nirl>r«  <U  lUiuA  ai  la  gingn»  1H(K>,  )<«r 
tra>r(!i'iivi    iifl    Upkm"    lUli<v  wtlo  |wna  ilollu  (-i>ii>!«-a  ilnl 

WiiÌ».« rlnnl  IKIO.|i.|«  SI  aiKil  'li  '^Hnlitinhili.;  .|iii'lU 

iIkI  Ori.1.  Anlonie  Fnuiini.  vhr  n.-l  lyin  .  ,|..v.  nl.l.im- 
iloiiuro  Firi'iixa  |>«r  anliilii  ilol  j^vcrnu  e  jiotaara  a  i'arigi  •; 
'l>iHla  'li  Jìfnrd'tlo  Atro,  elio  ila  l'io  VII  nel  1800  fu 
iiiiiirit-iTit')  Tni  i  clliprìn  ili  cameni  mi  elett»  (mi  a  Treaiilonta 
<li'llii  CniiMiiissiniin  ilclln  ri|H!  r  ilalla  aA|ii(i,  oif..  «te 

Bernadau  (  Pierre),  avornt,  *  nói  Doi'Ieiut  1«  Il  aoilt 
ITG'J  ■.  UixUiiTe  de  lloriieaux,  deputi  rnM'fV  Jtiì&JuMin'H 
1.h:iiì.  {  llorilrna».  Itniarai-,  1837,  in-8".) 

—  Colle  commercial,  tnaritimo,  colgninl   et  tl«a    [ifjiwi 


(17! 


Klrtnnfx  liistorìi|ueii  do  la  Qirondc,  )>uiit  l'an  VII 
et  l'nn  Vili  (in-8»|. 

—  Aìiiiales    IiìhL,   cìvìIm,    litt.   et   atat   ile    Itordnaui, 

I8i}:i  (iii-i.°). 

-  TnlilfiM  <U  Jìordeawr,  oli  deocriptio»  liiktAriiiuo  «1 
]iil(orc!«|ue  de»  rlioii'a  reiiian|uablri  en  toni  Kitiiin  iiu*  rrii- 
feriiiR  rptre  ixWt.  { ]litr<lff:T,  /fro>*i>r,  ISM.  I  •<■!.  in-IS°.  t 
liKlicaaions  tntttn  dal  eaUl»ga  Hoqnat,  Hutdeaiii,  l8!>fi. 
Crr.  In  Fmitte  ( i'(fmi ire  dell' EwiC II. 
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Bernadotte  (Jean-Baptiste-Jules),  «  prìnce,  iluc  ile  Pon- 
tecorvo  par  lettres  patcntcs  du  5  jiiin  180G  avcc  ilutation 
Bar  la  pri  nei  panie  du  Pontecorvo,  inarùclial  flc  France,  ani- 
bassadeiir,  adoptc,  le  21  auilt  1800,  ]Kir  Charles  XIII,  mi 
(Io  Suède,  et  couronné  roi  de  Suède  le  5  févricr  1818;  né 
ù  Pau,  le  20  janvìer  I7(i:),  mort  le  8  niars  18-1-1;  marie,  le 
17  auiìt  1798,  à  neriiaiiline-Kiii;(':uie~l)ésiivc  i'iary;  il  vni 
un  Uh  uniquc;  JoKCpli-ì<Vaiin>is-(hriir,  ruì  d»  Suì-de  (Osi-ar  I), 
|4  juillet  1701)  -  juillet  1850 1,  niurié  ii  .losi-pIiine-Maxiini- 
lienne-Ku^énic,  ]>rineesse  de  licaulianiais,  dont  il  cut  rini| 
enfants  >  (Anniiaire  de  la  uohìi'sge^  Itjl.l-I8'.vi).  Anni: 
ISOfi:  «  Coupé  d^orà  une  éiMic  d*axur  cu  fasen,  la  |>oiute 
a  dexti'o  et  d' iizur  a  un  l»(>U'*.lirr  ovaio  d*or  |nisu  en  luim*- 
et  à  un  sabre  d*  or,  dans  son  louri*cau  de  sablr,  avec  deiii 
virolt^^  et  la  bauterolle  d*or,  bii)obant  oii  l»ando  itnr  In 
bouolier; —  tSlO:  ninnes  armea,  avee  Hur  le  tout:  ]»arti  de 
Suède  et  de  Norvè<rc  »  (Kkvkiiknd,  ytrmor/ii/,  p.  80). 

Del  Maresciallo  di  Francia,  divenuto  |K)Ì  K«  di  Svosia, 
avremo  a  oitara  ]iare(:cliie  eilizioni  di  nieniorie,  k-ttens  e 
proclami.  Ma  crediamo  bene  di  riunire  dapprima  nlmni  «lati, 
che  possano  giovare  a  chi  si  occupi  in  avvenire  di  lui.  Non 
ci  fermiamo  peraltro  sulla  parte  bios^rafica,  che  non  rientra 
nel  nostro  compito,  rimandando  alle  molto  pubblicuxiuuì 
che   citeremo  in  appresso. 

HiMnadiitte  fu  giudicato  in  modo  assai  diverso.  Il  !>/ 
HoLZii.vi'SKN  (lice  che  è  «  heutzutago  liingst  dariiber  kUr, 
dass  dcr  vun  ni:nw:ben  Zeitgeniiswfn  ili^r  alliirten  l'arti*ii*u 
hiM-hircpriirsene  €  cille  hemadotte  »  niidit  allein  ein  pnili- 
lerisciirr,  windbeutliger  Gascngner,  sondern  aueb  eiii  viillitr 
charakterldscr  lutrigaiit  uud  Verriiter  ist  »  (  /Aironi  in 
Jlamhnrtf,  Mtilheini,  1S<I*J,  p.  i  ).  Assai  diverso  e  il  giudixio 
rliti  dà  ili  lui  uno  bvcdrsi^:  <  Fìir  Cari  Juliuns  Karakt«r 
Vitro  goithet  o"h  h();^hinlli4>t  nliniirkaiidi!  drag.  Ilan  v;ir 
varnilijartail,  viilincnanile  odi  ì  lnig  giail  lijalpsuiii  mut 
nodi  ili  un  de  oi'li  buliofvande.  lìenom  gafvor  oeli  valgami  iigar 
drog  bau  nianga  ti  11  big  ocb  skiinkto  at  aliuàuua  iinilamftl 
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hùgat  letyilliK*  xaminor.  Dot  bùr  tilUgi;iu,  ttt  liaii  ink« 
fóT  ty  var  un  koiI  hiulinlUre....  t^rl  Julian  Itela  nlt  Hnt  Mtt 
odi  kunJB,  iln  Uai>  -[«t  «illt,  nlveobU  «n  alakviinniot,  lom 
rnli};!  alla>  villnailiuril  var  DCniiiUtnn>lli)>,  llnn  iLj(i|n  su  iibi- 
umnli^n  111)1  f-'Ttnaga  ntt  iilii  »a  |ia  niitniiìkknr,  ntl  IftK*  •lom 
|iii  ratta  RÌilitn.  l-'oIkoU  kiirlr.h  viir  oukwi  Tur  lionom  »lt 
Urliiif;  liBii  Ijirkta  ohi  Infuni  ocli  tillgifvnnliclilMlj'iielier. 
V'ul  luir  liAii  «ili  ttoibut  iiio'l  hiirNHiiit  Miiiie,  nmu  ntt  i>an 
«illn  xtkiiiiiiM  (wli  liNkiut,  hitr  iiun  u|i|iat  ntuUl  i  «itt 
«^ii|imk-.  FolktU  karlek  talu  MtlHÌuji.  Cari  Jnhan  var 
■r  inminliiialtiii;  Iitti};!,  Iimìn  l'it  li^f(Uvitlf>ll  iKiìnt.ltnaUHtlar, 
Miiiiil  lir  ucli  rn  vai'knr,  vi'inliiwUIùu-tnii'lii  li4lliiinj$  •  |  ÀlUa 
llrnutdiilU,  litu],'rar(i>kil  aiitn-.ktiinjtni'  oT  Jnil.  Al.l>KH,  littiek- 
liolm,  1 1N!):1|.  in-4',  |i.  !M  a  «g.  ). 

Sulle  MIO  ruluiuni  con  Kaimlcune,  un  ninUn>«  di  cimpo 
ilell'  liiiinimlare  rlfiìrlnM  un  anrililnli  «imi  itni>iirUiile: 
<  llcniiKlutb)  nUit  cn  }>li>in<^  >li»gtii!ti,  ei  \»  uiérilnii,  Jv  la 
trouvai  l't  riiinibiì-rei,  mi  tin  lui  avait  (wirmU  it'alkr  )>niiiilrn 
le»  aaut  avpc  uà  remino  «l  nm  HI*,  at  nà  j'éUiH  pnnr  la 
iiiAma  olijvL  J'  hi  tniijaiira  aimò  (un  eai-aetire  offolile  it  boa  ; 
jn  In  voyaii  ainiTml;  il  in»  cunfla  •*«  annoi*,  >l  ma  prì* 
■In  m'hilércMMraniitiailn  1' Kiniirraur,  i|ii'H  n'Avall  janiaia, 
>lì«ul-il,  «'«MI  il' Olimi rar,  et  nui-nt*  ile  iiul  il  arali  ^t«  Ra- 
loinniv.  J'  n|i|iria  à  mon  rel'iar  i{ua  m  amia,  ann  lioaii-frère, 
mailaiiii  Julia  nlli>-m«itiin,  avain&t  inulitanMtMt  intnrKilù  jwiDr 
lui;  Ni>|<»l»><i  n»  T-*Hlait  rirn  niit(:niln>i  il  était  tmijimra 
]ilu*  iri'ili'.  L'eiienilant  j'aroii  prnmli),  il  fiilliiit  tnnir  panile. 
1/  KxiiN'rflnr  •■  .IlajHwit  À  mi  ttw\n  A  VIDiiini,  «k  Moni 
Ini  iloniiait  ann  fi^la  :  ÌÌ  òtait  ilo  lnMiits  1iumi*iii  :  jn  rinuloa 
ili-  |inifi(i'r  <ln  twitc  airnmalani'P.  Jr  Ha  |utrl  iIh  Himi  pmjrt 
un  innHHial  ItaMiì-raa,  aitw  (njiiul  ja  l' aecinijingiuiii;  Ìl 
in'rn  iliwtinila.  Il  iirapprit  ijmo  madame  Jnlin  illait  mniro 
i  nniin  l«  nintii)  ini'Uiit  i  la  MaliiiaÌ»(>n.  ijn'  alta  atnll  rciuirtii 
loiit.'  MI  Hmirn,  .|n'Hlr  n' nrail  rii-n  pn  .iltlrnit.  <  Vllr  cir- 
noiiAtaiif»  n'Àlitit  piu  jimpir  it  lu' inapiivt  rln  la  riiiillanoa; 
jt  ma  liaaaiUai  RDaninaiua.  Ja  ilia  à  Nainloon  iina  j*  A*m 
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vu  Bernadotte  à  Piombiòres,  qu*  il  était  tristo  et  fort  affect^ 
du  sa  dÌ8<;rilce.  «  Il  proteste,  ajoutai~je,  qu*  il  ii*a  jamais 
cessò  de  vous  uimcr  et  do  voiis  étrc  dèvouò.  —  Ne  me  |»ar]e 
pas  de  co  1)....c-U;  il  a  inerite  d*ètre  fusillé  ».  Kt  il  partit 
au  galop.  Je  troiivai  cliez  Murat  Joseph  et  soii  é|)OUtfe;  je 
leur  fts  part  de  ma  niésaventure.  Iternadotte  V  apprit,  et 
m*  a  toujoiirs  su  gre  de  ma  démarche.  Tuus  les  griefd  ile 
Napoléon  contre  ce  priiice  ne  rempechènìnt  pas  de  Ini  imr- 
donner  plus  tard;  il  le  (M>nibla  de  biens  et  d*  Iionneurai.  Le 
prinec  royul  est  ù  la  veiile  do  mouter  sur  le  tnìne,  et  TautiMir 
de  sa  fortune,  exilé  au  nitlìiMi  des  niers  *  (UAri%  Mèmoires^ 
p,  /;.  I).  Lachoix,  Paris,  <iarnicr,  IHtir),  p.  IT-lì))* 

li^i  bibliogralia  di  Hrrnadotte,  ussiii  ditlìcile  a  darsi  min- 
pietà,  si  riduce  per  ora  alle  |»oclie  indicazioni  che  segnouo: 

—  Lettre  ih  Jìcrnadotle  à  KeìlefMann,  ttu  I.S  ji/iir. 
un  K,  «S  marn  I7ff7 ;  in:  Ucnit  dts  docmufjitH  hisiorùpten^ 
Jiiin  l^T'.K  «  Hernadotte  vieut  d*  arriver  à  rarmée  d*  Italie; 
il  écrit:  «  JN']N)uze  la  gloiii:  du  rarmée  d*  Italie;  jo  m'at- 
tai.'he  à  celle  de  snn  jeune  general.  Ji;  desi  re  qn*  il  ne  «oit 
pas  iiigrat,  rar  ntni  boulieiir  me  tient  rurt«*ment  au  vtKnr  ». 

Ji,  hisi.,  XI,  nw  ». 

—  -  Artnre  (C  Ohitcrvation,  Quarticr  general  à  Manulicini, 
le  30  ventoso  an  VII.  IU;RNAl)t)TTK,  general  en  chef,  aaz 
peuples  de  la  (ìermanio  (iS.  1.  n.  d.,  in.-fol.  ).  «  Ap|iel  anx 
urines  contro  T  Autriohc.  Texte  fnin.jais-allemand  »  (Cui, 
lUbì.  Nat,), 

■'-'  TAherté,  Kyaìité,  Paris  lo  20  thermiJor  an  VII.  La 
Ministre  de  la  guerre  an\  administrateuni  de  la  Haate- 
Ganinne  (signé  Ukknadottk)  Toulouse,  a.  d.,  iii-4*,  {IHbh 
Kat.t  Puris). 

—  Copiti  da  ìa  lettre  ceri  te  pur  le  mirtistre  dt  la  gnerrt 
à  r  adiniuistrution  centrale  de  la  llaute-(jarunnu  (  Paria,  le 
l.'*'  i'rnctidor  au  VII)  Signé:  Hkkmadottk  (Touluiiso,  I>i»n- 
laduure,  s.  d.,  in-1")  {lUh.  Nat,,  Paris). 

—  Vroclamations,  Paris,  le  8  fruetidor  an  VII  (Toa- 
louse,   Douladoure,  s.  d.,   iu-r).  «  Félieitatious  adi 
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IMtr  BRKHJtnoTTt,  minìUre  Ja  U  guem,  aax  gtiin  nMio- 
nanx  ile  In  Ilaate-QaronHe,  et  i  eni  tnniniìtwi  par  V.  I.A- 
MMiliKI.KINK,  «Il iwMin  dn  directoin  ( Cat.  Itihl.  NiU.). 

—  Ijullrt  tiffnfy  A  Iftg;  l.tnilau,  11  hìvùm  an  VII,  2 
1^  Vi  iu-t'  Ptrrr  hMlorifM.  M  Ini  enjoint  ile  fiiira  oocnptrr 

■Mmiiiiinb' ut  In  ville    ile    Mniiiiliniiii.  «  Vihin  Aiin'v  tnin 

ili>  >irf|iin>r  niit  iiin^'iNtnibi  ilo  Mnnnhi'im  i|ii(!  vuiii  n'riifnnt 
|Hti  lUiiH  ii-iir  ville  niiiiiiin  rniii'iiiii  <|iin  vhiin  m^ntiln*  In 
(inii  riimin(!  tnniiiitru  nvnc  ri-iii|iiro  et  ipie  r'i-iil  jHinr  nwiiirrr 
Mn  inilépenitaiioe  ijae  l' nrmée  frantniie  veiit  mettrn  acci- 
(lenlellement  |{arnÌMn  lUna  Mnnnhoiiii.  ■  C<tt.  d' antogr. 
Ut.   Ckarnrnn,  '£1  lUc.  1302. 

—  CiimpU-rfiulu  |<«r  le  ^rni-ral  ItamBiIntte,  eK-MÌnÌi(re 
<lr  In  f;iiiTrr,  il«  1'  wliiiiniiiri'alinn  Jc  co  ilé]inrtancnt,  tle|niU 
lo  l.'i  iiii>i«iiliir  nn  VII  (:t  juillut  1700)  jniiin'na  30  fraetiilor 
Kiiivanl  (i:l  tirpt.)  )in-4piilv  mix  Cniisujs  ila  In  lìr|iuMiiliic, 
li>  I"  Keimiiial  nn  Vili  {'iì  iiinn  mW)  .1«  In  Iti-imhli.ine 
Irniii.-niM'  nm-  et  in-livinilile  (  r.-iris,  ile  l' Ini )irì mori n  ile  U 
lU-f.,  (.inirial  mi  Vili,  juin    t8<i0);  in-f'iL,  00  ptg. 

-  /,rr(ci- nn  rniivuntiiiiini-l  f'1iin|i|<i<,  (ciivirtini  iln  8|Hin- 
•Un)  ll'i  jiiiilvl  1X117,  l  |i.  iii-l."  1  hniHirtnntc  li-ttre.  Il  n 
{■Ir  lili-1-.i''  l'ii  ri-|HiHi«iiit  II'»  jtnmc!!  et  rn  Ii'H  nin|HV)iaHt 
■II-  l'insir  II-  il.iti'l;  MI  Itli-nim:  <:itt  Ktnvn;  mù*  <  In  vie 
II' ^^t  )<iu  1111  ri  fermili  liirii  ixinrign'on  'luive  Unt  y  lenir; 
Miifl  rliiTi-liiT  (i-Miiji'aiminGnt  la  mori  mir  le  cliamp  ile  ba- 
tiiìtli',  j<<  IIP  Moinl  |H>iiit  fib'iiù  ile  l'y  Intnver  >.  (Un  naH 
■|iii>  Ih-nM-Intti-  III'  viiit  ]iai  un  wnoiiM  iln  Dnvviit  i\  Ancr- 
-UnU,  N>i|><>l>'iin  vit  In  mia  I.VIirIr  nt  w»ii»Ra  nn  ìnKtjinlà 
Ir  fniri'  iiiniiHiraitii)  ilrvanl  «n  ninuril  ile  pierru  i^ni  l' auraìt 
itiiKUmni'  à  Mtfi  r«Mlllé  k  (  C(i(.  Chararat).  Parit}. 

-  Idilli-  ili-  .7.  .1.  /{.  le  prinee  rayal ik  Sh^ìU  A  S.  M. 
r  h:«<i<^rr»r  .l'i  Franr»'*  ( KhH-hholni,  !!»  mar*  1813). 
l-uris,  ii.i|.i  itiR'i  i<!  .le.  Cli>rl»i,[ti.  il.|,  in-l.*  |  AiM.  Jfat.  Parli]. 
Cilnìmj.,  ,1-lln  Unrr.  FiihiiaipiM,  llihi.  Vnlliffllinmi, 
lliiiii^i:  <  Li-tti'rn  Hrrittu  ila  Iternniliitte,  l*rinei|ie  di  Kvriia,  ■ 
Nni>"li!<>nc  I  iHir  Uiiiimtnre  che  il  iliataaeMaeatn  dalla  Pont- 
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ruiiia  fu  portato  in  Krancìa  i»cr  ordine  dei  (ìeiieruli  Franerai, 
I)rotc:itaii(lo  per  (ptesf  atto  arbitrario  e  dicliiaraiulusti  uurlie 
pronto  a  so^itcnor6  una  i^uerni  (Stokolma,  23  Marzo  ISKI)  ». 

—  Proclamai ìouen  Sr.  Kituigl.  Jlolieit  des  Knuipriiiztiu 
von  ScliM'odeu  uud  ini  ]laupt<^aartior  der  vereiiiigten  Aniiee 
von  Nordcutschland  bekannt  ^eiuaclite  Borìchte  voin  An- 
fang  der  Kriegttopenitioncn  hi»  xum  1()  Nuveuiber  1S13 
((jòttingen,  181:)). 

—  Jjttlrc  (si*;née:  vuti-c  bica  anei'tioniié  <!liarlc^  Jean). 
A  nioii  quartier  géuéial  do  /erUit,  U>  Sept.  18 13,  I  p.  in— 1.** 
«  An  den  General  von  Tauentzicni  dem  er  fiir  teine  Ver- 
dienste  in  dcr  Scblaeht  bei  Dcnnuwitz  ini  Nainen  iieinei 
Souvcraius  (Karl  XllI)  einen  Orden  iibenendot  »  ( Catal. 
Jjepniannssolin,  lierlin  1805,  n.  3(>5). 

—  LclUra  del  priiiripe  n^alo  di  Svezia  cx-iiiarCMsiunii 
liernadottu  a  Ituonaparte  da  Stocktdm  e  Indirizzo  dello  kUiim» 
ai  franee:»i  (  Milano,  dai  tipi  di  Sonzogno  e  Comp.,  181-1, 
op.  in-8"  di  11  pag.).  La  lettera  reca  la  data  «  Stockolm 
*J:ì  maggio  18J:t  »,  o  incorni  aria:  «  Sire!  Fintanto  dia 
V.  M.  non  si  oecujiava  ehe  d*  insultarmi  diretlnnionte 
stava  a  me  giianlare  il  silenzio:  ma  ora  che  la  lettera  del 
sig.  duca  di  Massa  ni)  diretta  al  sig.  Olntou  tenta  di  is|uir- 
gere  fra  me  eil  il  \{q  quella  discordia,  che  foirilitù  a  V.  M. 
r  entrata  in  Spagna,  non  mi  fan'i  più  carico  di  veruna  for- 
malità.... ».  11  pro<'lama  at /i*am'e«i  come  principe  reale  di 
Svezia  (p.  l.')-ll)  ò  datato:  Colonia,  Vi  fchhraio  iSII,  cj 
incomincia:  «  Franresi  !  Io  presi  le  armi  per  online  del  niiu 
Ke,  per  difendei-e  i  diritti  del  )io|iolo  sve<Iesc....  »,  e  ttiruiiiia: 
«  La  mia  sola  ambizione  non  pu/i  essere,  elio  di  proeurara 
la  felicità  delia  Svezia.  INttessi  almeno,  adempiendo  a  «pacato 
sacro  dovere  verso  la  nuova  mia  patria,  estiero  in  iitiatii  di 
contribuire  nel  tempo  stesso  al  benessere  dei  miei  anticliì 
compatriotti   ». 

—  <'orri'S}fondanc6  de  lìernatlotte,  Prince  rotfalde  Surtìe^ 
avec  Napoléon,  dcpuis  1810  ju84[u'en  1814,  précùdéa  dea 
NoticcH  sur  la  situatiou  de  la  JSuèdo,  dopuia  lun  éMvaiioia 
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*a  IrAiiB  in  RrknilinKve*,  piton  oflteiellM  raoaailliM  at  pn- 
lili«n«  )iar  M.  lUrr.,  anoien  inspMtanr  aoK  ravaei,  nambro 
•In  In  Ló^'i..,,  ,r  lM.ni<oiir  (  TuriR,  I,- llMÌllirr,  ISIfl,  In-ff, 
I&ii  |Ht],'.).  Vi'ili  Hill)   voce  lUii..  l.  Il  <lelb  Bibliografia. 

—  fiturtnim  ile  Hf.rnailoUt  peatliiut  Ut  campagne  Je  18 13 
(nrlla  iltriM  (ii-tlnitRi'ifHi*,  ninra  1830). 

■  Jjcttrr*  ih  JlfruaiMle  A  wi  fewwf,  Mnllr  ili  ijumtA 
lotterò,  iiistoiiio  niii  itltri  |irrxliitii  iloniimotiti,  li  trovano  noi 
lihrn  ilal  barone  HocilWIIIMi:  D^tirf'e  reinr  iie  Sui'de  et  de 
Ì(fnn>7'(l'nrw,rion;Sto«-kliolin,  Fri Ur,  1(188, in-13*. 8.1  p.). 

—  ÌWnfiì  (lo  lottmK,  iirnnlniDAtloiM  ni  itiiwoiin  ile  ('liarlM 
XIV  Jnan  (St.irkliolni,  I82S,  18:tK,  1858). 

—  1  ijvGiiiik  i>fr«raiittnlng  flnnof  «n  Mialing  af  hana  JaF, 
href  orli  jtyoklamatioHfT,  utgifTao  «f  K.  T.  DKX  I^RCKKir 
8(m-klinliii.  I»1T,  1822). 

—  1  J'o»f-oth  Iiir.-liilniiufar  (.Scerign  ulaMidHÌiig) 
ara  iiinn|,ii  ut  (litri  Jolinni  tal  atcrgifna  im  ivcnska:  I8IT, 
iir.  ;[|.  WJ,  HI,  r,r,,  7ii,  7H,  la?.  H.',;  181K,  n.  21,  .'i2.  IK,, 
11";  l»l!i.  11.  77.  l'JI;  18an.  ii.  !t7;  1821,  m.  ni,  3«.  Ui, 
12J.  IKI,  2(111,  '-'CI;  isa2,  .1.  •-•:.,  H3,  32T,  2:11,  272,  271: 
IK2:ì.  11.  l'.',  l:!,(ì:t,  *J0!t.:«»O:  ISal.n.  :W.8tt,  1«7;  1825, 
n.  2X  l«Ji:.  ri.  107,  1 1.-|,  122.  l'i'..  12«.  l.lfi,  l:i7;  1827. 
II.  :!!•.  |ii,ti7.!i|.  i:.:l,  I.V.I,  l!l!l;  i«-J,S.  n. '.HI,  UH,  |(W,  121, 
161  ;  18*1,  .1.  21,  L'.'.,  2il.  77.  2r.(ì:  I«:H1.  il.  21,  iTi,  67,  (M.tìn; 
18:tl,  n.  2:)l:  t.-4:i2.  n.  22:),  2:t0,  2:i 1 .  2%,  2-17  ;  1833,  n.  41, 
4:l.  n.'i.2(i:(;  IHIIt,  n.  12.  1!>,  22,  2Ó.  50.  Kfl,  125;  18.%*!, 
11.  i:t,  70-T2.  K.  iiil,  107.  121.  122,  107,  24:i;  1836,  D.  50. 
77,  111.  17i:.  207,  221.  247;  1837,  n.  23.  207,  219,  220. 
SIC,  2i;l;  INK'I.  11.  :i7.  ;t8,  4.-.,  (Ì2.  65,  i><i,  07.  127,  132, 
P.'w,  17::.  ■J^;t,L'K7:  l«l(i,  n.  IO.  16.  1!>,  2".  30.  47,  71.7;», 
T'I.  !"!.  127,  2jii,  277;  IKII,  n.  81,  l:t6.  1:17;  1812,  n.  20, 
■VI.  MI.  218.  2:.;i,  2'J.(;  18i:(,  n.  I.'i.  M  «  IH.  l'ar  i 
|.|.H Imii,  .li  lUrnu.Inllo,  vedi  K»  Kiiuglig  /ViiniJj»  bibliografi. 
a(  II.  Wir:sKi,<;itK!<. 

-  M'inoira  d«  JkrnaiìolU  il'aiitM  iIm  Isttna  et  ilripA- 
oliM  niitlionti'iuea  iln  géntrat  eomla  da  fiachtelen  et  da 
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coloncl  coni  te  CzernìclicfT,  rocucillioj  clans  Ics  archi  vvs  iln 
ministore  des  affuires  éti-nugcrca  à  •Saint-Pctersbourg'.  -  Veili 
Hìib  voce  Ahnpklt.  In  queir  articolo  della  Bibìiografia  (T.  I, 
]mg.  10  e  8c^^.)  citu  diiu  lettela  mandate  nel  1810  tla  J)er<- 
nadottu  ii  Napoleone  ed  n  Paolina,  duchessa  di  Guastalla, 
che  fui'ono    ]>ubl)licate  appunto  dall*  AliMFELT. 

àSiMi:ea  tentare  di  dar  un  elenco  coniplrto,  rinnin»  t|iii  le 
ìndicaziuni  di  alcuni  scrìtti  riferentisi  a  iteniiulottr.  In  uno 
dei  più  recenti,  quello,  già  citato,  delT  Alnión,  troi-o  a  ]»a^.  \H 
un  Urano  di  11.  L.  KousKi.h,  Mìnne  af  SlatHminis^rrn  tjrrfpt 
G,  a(  W'^cUerittedt.  Alcune  eunsideraxioni  curioho  sul  mare* 
s«MalIo  si  trovano  nei  MnuoirM  del  »uo  con  toni  |Mìranm 
l^lAUiioT  (t.  1,  cap.  Wll).  Altri  molti  |»iirlìi*olari  riiniÌM-i* 
il  Masso s  nel  suo  diNMi mentati)  volume  »nì  i^ìplotèitih's  ti*' 
hi  It'mlulion  (llv-rmithìtlv.  ù  riVii/ir,  Par  in,  IVrrih,  iii-S**). 
Un  opuseido  che  va  citato  qui  è  il  seguente,  di  mi  rnuiiM-ii 
la  versione  italiana:  La  lealtà  framinHe  sMnscherata  cMjtiViifo 
rillnssioni  sa  V  tuli  mas  urne  falla  al  rttnjrario  ili  Sitlm^ 
vnmamìantt  della  furlvzza  ài  VilimUartnt;  Irntluzitme  thd 
Ihinncsi'  (  iMilano,  s.  d.;. 

Sul  futuro  re  di  Svezia  il  coni  ni.  Ai»viKl<i.K  ini  comunica 
questa  notizia  assai  eurìosa:  «  Napoléon  avuit  cunstitné  nn 
luajorat  en  fa veur  il<;  Hernoihdte,  et  er  niajnrut  e«t  enciirv 
représiuité  aujounP  Imi  par  un  ht'itel  qui  fut  ulon  arhet« 
à  Paris,  et  qui  est  ri'sté  la  pnq>rictè  de  ses  desiremlantn. 
Sous  1«'  2.""'  Kmpiri\  T  aduiinistratiuii  d^s  doinainei  riovìi 
la  prétentinu  «le  fa  ire  re^ttituer  <»  maj^rat  par  la  iiiai»i>n 
ro\  ale  de  Su<m1c,  pretendant  qn*  en  deveuant  rui  livrnadottc 
avait  alniiqut:  tuu<i  druits  au  niajorut  t'raiirais.  Le  dtis^ier  da 
rette  affai i*c  a  péri,  av«N'  tous  Ics  dossieni  dea  niajurat»  im- 
periai! \,  daiis  riuceiidie  du  MinistiTe  du»  rniuiiceN,  cu  1871; 
mais  il  cu  existe  une  copie  dans  la  cidlection  de  M.  Virlor 
Ad  virile,  tV  Arras  ». 

l>il  Si<;n(ii-  Aiiviri.i.K   va  appunto  citata  cjui  V Hiniuért 
ile  la  ciUc  tic  iircauj; 

Segnaliamo  inoltre: 
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lIoEVr  (Jan>  Kngh).  Seerìffe*  KmtprMi  FgnteH  af 
rotat!-Corco,J.B.J.JkTnaaolU»LeFitel.iKJod>9n,ì6lO,S.*) 

(llKiiKwini,  Diotrich  llnnninn).  Gexchiehlt  rier  tektee- 
ilUrliK»  Herotulion  In*  tur  Anktmfl  (Jean  Daptiito  JuIm) 
linnailiiltf'it,  l'rinxeit  fan  ì\mlr-fìnrvn,ennàUltn  TTira»- 
f.,Ujr,„  rmi  tiiiH-fihn.  (Kìel   IKII.  H"). 

Cari.Jiiii^MH,  A'rnuj(riH;rnM<S>AtFCrli*N,  rI«.  (7)rrf.,  1Hl:t). 

l'iiii.rrr.tKT  (Jiiliii).  iUmiir»  unii  ramjiaisnM  of  f.'liarlt* 
John,  )>riiim  tayt\  nf  Swnlan.  (J/tHÌ.,  18H.  W.  l'orlrtit). 

CniTiì  t>E    8AINT-l>oifAT  (  A  lei  «mire    Angnite  PoMt 

Mncloim)  i>t    11 ile    Itnqncrort.  Mémoirn  piiiir  Mrrìr   k 

riiisluin'  >lv  riinrlcx  XIV  Jnan,  Rii  ilottuiilect  ile  Niirvrgc. 
(  f'xr.,  1K'2ii.  'i  voi.  8.  Tr«il.  en  allnin.  n.  e.  I.  ftr^«mìinAvi«a 
limi  (!nrl  XIV  Jiiliiinn,  |inr  Cari  Ile n rie h  (icorg  VenUrìiti. 
(,  fWamiKhi'-.,   TK21.  2  voi.  8"). 

(.'mo.  XIV  JiiltAHX;  Skirrt  Heine*  I,ehen*  unii  U'irJbeiM 
al»  Hciuntì,  lhrr(Ahrtr,  lUklinmartcball  Frank  reirlm,  sU 
wliwr'iisi-iipr  Kn)n|irinx  und  Kiinig  von  ScliwedoH  nml  Nor* 
*!■■■<■«.  {Ilamb.  nml   Uift.   1fl2i>.  8".  Portnut}. 

Nli'<>l.\1  ((turi),  lì.-ukiriirtìifftirilfn  nn*  ilriii  I^ben  Cari  '■ 
XIV  .loliniiii,  Kiiiiigit  von  KHiwc<lsn  un>l  Norwegen.  (  ^M(f. 
18-21.  «"■). 

MKKi:t>iTii  (  William  lii'ori^ti).  MeiHoriah  of  Charlrt 
(XIV)  Jolin,  Kinf!  of  SHnloii  aii.l  Nor»a>-.  (f^wt.  1820.  8"). 

IlÌHlnrif  tonfi  Cari  Johnnii;  kort  Sammendrag.  (»«fe- 
..;W..<W.   tS;ì7.  A".  Tni.l.  <ln  Siiòloia). 

WKK<iKi,tNr>    (  lleiirik  ).    llùlnrie  Kiing  Cari   Inliant, 

Ti'Ni  Min l  fr.-i  linn!i  Vnl)*  ti(  nvfDHk  Tlironroelgor  betraeRiT. 

((■hr.slini'ni.  i'^-.ll.  l'i.'  Ihùt.  W.VX  IO".  //.rW.  1H1G.  Itf.' 
Trail.  .n  nllrm.   Ki-I.  ÌMl.  S°). 

'r<>i'''M\Ri>.l,\viM.4R  (O....)  Itiiloirt  Af  Charlea  XIV  Jean, 
^.i  .Ir.  .'4,i,..l.>  ot  .In  N„r»  .-KO.  i\.r.  ISM.  :i  voi.  H'.  l'ort.  Trad. 
ni  nlL'iii.  (^.irdlhih.   IMIIH.  2  vnl.  H".  l'ortraìt. 

SiKinrunii  (  t'rinliirli  Curi  v.)  lUemirnliilitH  aus  dem 

I.'-l»-!!  1  iIlt   Ki'gtnriin];  dea  Kriiiigi  Cari  XIV  Jolisai, 

llraHHKhr.   1811.  6.' 
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RUNKKL  (Martin)  Cari  XIV  Johann.  (Klberf.  16-11.  8**). 
S(M1MIDT  (Friedrich)  iSlc7iir^f^»i  unto r  Cari  XIV  Johann. 
(  llcidelh,  1842.  8.*  Stmsb.  1813.  8.**  Tra«l.  cu  franv-  ISir. 
1813.  8'*). 

iiKi.iKli  (Flrik  (jiistuf)  Hkihìring  af  koni;  <*url  Jiihans 
Ijiivnut.  ChvìstUinia  1811.  Ili.'* 

—  Konuny  (-arls  XIV  Johan  Histmia.  t9/ot7i.  IS-l  I.  6". 
Trail.  vn  alluni,  par  U.  W.  i)i«^trich.  N/ocA/t.  181*l.  8.  Por- 
trait.  Tnul.  cu  danois  s.  e.  t.  SkìMring  ut'  kuii*;  (?url  Juli^us 
liiìvnut.   KJochcnh.  1810.  tS.** 

rjoitsoNAMKiKi/'rer  KntìHìuj  Cari  XJV  JiiUHH,(StocLk, 
18 1-1.  K."  Trml.  on  (liiii.  J{':njCH  s.  d.  |  ISII  |.  8"). 

Stiikumkk  (  Thcodoi-c  de).  Ikrnv'rcs  ntupcrsatiuns  c/ic 
roi  CtiarUs  XFV  Jiau.  (Par,  18M.  8."). 

(JKOSSK  (Cari).  Cari  XIV  Johann  von  Srliwcilen,  in 
M'i  111:111  olViiiillirJH'ii  iiiid  rrivaUtdidi  iiiid  Wii'knii.  (  Aii'iv*. 
ISM.  S."  Tnid.  liti  Indlaiid.  Xi«/p/ii:ii.   I^Shi.  'J  vul.   I*J"). 

llKKicoriiT  (  .\<;limi;td').  /«,7m((;  hiii;;ra)diii|iitf  sur  Charles 
XIV  .Inali.  (Sahèl-PoL  1811.  8*'). 

Sakuvns  (lieriianl).  ìlhioirc  de  (Jian  Jiapiiste  Jnìes) 
lìernadnUe^  (Miarhìs  XIV  Jvaii,  itii  du  Siit-d»  «st  de  Nurwèi^e. 
(Viir.  1.^15.  *J  voi.  >s'). 

fiKiNAi).s-7t''/*ii*///  ò/r«r  Kunantj  Cari  XIV  Johan. 
(  (krehro,  l«riO.  ^s•»  ). 

LiNDKNitKicii  (  N...  N...  )  nidratf  till  Sveri*;vs  Hivtiiria 
cfttìi-  dell  i)   Xov.    I.SlO  ftr.  Starkh.  lx:W.  2  voi.  8.** 

.Sriii.tiiKL  (Ali!;.  Wilh.  V.)  Ceber  Xapoleon  lìtiona par/e 
und  dcn   Kronpi'ln:en  von  Snhtreden,  vU\  Lvipz.   1811.  8.* 

Trovo  nel  Journal  dr.  V  finpritnerif^  18M,  ]i.  ^{05,  i|uesto 
titolo  iiulii'ati»  in  tVaitri'Si;:  «  (hi  u  piihlii'  à  l«i*i|iaEÌ;i^,  c^lies 
Voi^-rl,  une  ì  listiti  ir  df.  la  (\impatfnc  da  ì*rin*'r  ruttai  «!<• 
.S'/*'>f/#\  fu  Islt  et  /.s//,  jiisqa* à  la  jwi.r  atre  le  ikiune^ 
marci: .   l-u  vtdniiiu  in-K",  dt!  2(1-1  pa*;os,  en  uHrntiiml    ». 

Nello  rarit'it's  Ittt'i'aircs  dvl  Joarnal  tic  l* lutprimerit 
di  sahato  1  t'ubhr.  1815,  U'^j^usi  «|  11  osta  Muta  (im*;.  71):  «  i| 
a  pani  à  liurlin  un  uuvra^o  alluiiiand,  iiitiiulc:  KariJukaHH 


BMiasrafio  dtlF  Bpoea  Napoltoniea. 


(CliArlfR-Tiuin,  |>rinr«  <Ie  Saétte;  wqBÌH«  de  M  ria  at  de 
Rm  nprmiinm  rrlntivm  mix  rnppnrtn  |iolili(inni  moderno,  at 
*ii\  i1mn;,''r-)iipiitx  ilnii»  lit  Kiicminn  nit  tróiia  ile  Sanie). 
I11-8"  ilii   12<>  Jh-iKi»  >- 

Vn  riirìreiii  niiirril'i  iiilitii1iilii  1^1  Cimr  lìe  lìrrnitihlte 
fu  imUitirnlii  iirlh  lUr-n  hrihiiiHÌiiue  tkl  kìms»"  1M29. 

llCniilii  VAUitM.fìl A {flaiiotAiH et  Aìexntt^n,  L  11,404): 
1>k-i\|'iiii:K'4,  f^I)>JM^l  *nr  Ifx  frfiifMfHl»  qui  orni  prMM 
r  rlrriiim  itu  ;iriii«  rrtyiil  rfe  SiMe  {Ardiivn  dea  AHain» 
/ir.,  l';iri»,  Stihlr.  -JIH). 

Vn  rnO'litn  lì)in>  ilitl  WlKIIK,  intidiUto  A'njxrffOit  HMfl 
{ìenmihillr  im  llrrhtlf-liLiiffi:  tftl.t  (  Ihirlìn,  18!>:i)  t«Bde  ■ 
IHiiv-iri-  PMiH"  l'uii'iisii  ili  tritili niPiitii  hì*  infitniUtn. 

Il  p^i|.il..lo  11  .t'I  volnnio  ilì  l'R.  MA.-Mn»,  Jfiipolftin  et  ìe» 
/;'»Fii"-«(I,!s^>Ì)i,'i„vii|.iimi'liliiiKlnirf  lavitxllltrmtulolb-, 

r.i.^f^..,-ri  ll^lln  mia  nillfiiin ni  l'ii'iKi-oIntln  iibUanUnu 

r.iiii  rii  :ir>  |u^'.  iii-lir:  •  <'liniiflrriiiti><rl>e  nartlcllnag  dm 
I.i-li''iii  rin'1  'ti'T  Tlinl>-n  ilrn  Jiiliniiii  C'ari  Kmnprinxen  toii 
Mirti-.lni,  nliiMlipMiUlinlH-r  iler  iinnfisRlion  verliitmlelen 
T['i|<|>i-ii.  v>iisl  .IoImiiiii  llnplist  Jullnii  lt<■rltn<llltt^  Trini  von 
l'.iiili'-i'nrvn  (  ll"i'liii.  IHi;;)  K,  in  nnl  «i  dita  cha  lo  aeco- 
;,'li.'iij!<'  aiiili'  ilii   Itnniiiilotli'  in   rmvtiii  itnnn  |p«tininiiianxil 

-  d.'!    Il-n ■.-.'II.  «.'Irli'-  dir   KiiiHfiliiirr  )u>w>ilil  lini  ihmi 

rniHÌIIi::.'!!  .Viir..|>rrtiiii;:i-ii  filr  l>niilw'liliii)d»  Kcll>!.btHnilig- 
k"it.  nU  niM  dir  l>i'rrHtÌ!.'l<-ii  KiiiÌKk<-Ìt  iwixclicn  dm  ver- 
l.iiud--|<-i>   M»>'l.(rn  Kli.i|.rpii  •. 

I''n  i  inulti  iirlidiH  inj,'lrKÌ  ed  anirrirniii,  raminanlarù  i 
SI-;.- Ili: 

Jl.i„...l.,lir,  Kiii;i  ../■  .sV.-/fii  (ili  hiUel'n  hiriitg  Alfe, 
11.  tHiii;  .fi.  ,|it„^r(f>  Mnffn:ine,  III,  HW;  Mnteum  of 
i:>ifiy>,  l.il.  (l'liila.H|diin),  VI,  II,  n  XI,,  277;  heìeetie 
.V.i;/.i.-iii'.  m,  2m;  rhnml^r'n  Klimlmn/  Journal, 11,380. 

llrrniuMI'  111.1  rharlei  XIV  (iir)ln  FortipH  <Ìuarierlif 
It'ririr.    XXV,  2M). 

Henin.IoHei  (.ÌHcciiotet  of),  nel  Frtuer't  Magatitu, 
XXXI,  ■:<)*■: 


Jlililiogra/ìn  iMV  F.{iofa  Napoìeanica. 


StrStn,  J.  e.  Sthlmborg,  W.  E.  SvodeliiM,  fi.  Svedtnu,  J.  A. 
Shv.-.  T.  Sllvf,  J.  C.  KMrtberit,  C.  T.  RAreitinn,  J.  P.  I, 
1Vllt«i.„.  J.  V.  TtiMimll,  U.  Tlioinà-,  S.  ij.  ^.  Troll.  II.  a. 
TrullF-Wncli(m«UI«r.  Ilirg.  W^dnUJim.  F.  Wahlgnn,  P.  A. 
Wallniark.  0.  Vanniuo.  J.  R.  Welliaven.  H.  Werc«1iin<l, 
N.  Wt<r|rpl'"«l.  !'•  y-  Wutlinan.  Tli.  WMtrin,  11.  WisMilitran, 
1'.  Wii»Iet«n,  J.  ar  Wiii^nl.  I'.  <>.  WiiiivUt,  ¥.  WnngRl. 
Y.  IJ.  Wrniijrpt.  I.  C.  Wulff.  I'.  A.  ZiicliridMii,  V.  Ombcrg, 
K.  V..  Ot.tlÌi>^-.  !..  J.  Ooliior,  U.  II.  da  L«{;rì««.  A.  Walilen, 
V.  Vprtny.  K.  W-iynar. 

In  mi  ilratiiriin  utorion  ili  V.  l'Ai'i.  {T,e  prt'liuìt  de  la 
t/voIuIìoh  frint^ine]  v'ìit  tr«  i  iwfwiiajtgi  anili*  Ikimn- 
ilolln.  A  Mntarlo  dHicaroiio  miit|Hini menti  pn«tici  i  gegavnti 
tcritlnri;  N.H.AillivIni.  A.  A.  A-IIcnfinm.O.  A.  A<IIrn]i«rT«, 
,\.  A.  Arwliii»,  J.  A.  Arzilli*.  1*.  AndrtMD,  [>.  Atpel'n 
(  Tiirl   .lohnii*   Hfijuf  1,70 Itile   fi<i   tteiuitn    Ininfu,   iiruninln 

.hlt•n■■.^n.^-mi.1  ovr-lr*).  1'.  I».  A.  Atln' .,  1:     1;,„l.,„v>, 

IJ.  .1.  lÌL-.-m«ii,  II.  I..  li*nilii.fr,  U.  V.  r-  li.il  \  Wyi- 
i«>f(»nril.  K.  II.  lljiiirk.  7,.  Itjjirk,  II.  0.  Ulom,  H.  A.  Uoyo, 
11.  W.  Itrollwri;.  C.  U.  Braniiu,  II.  Uutt^r,  C.  W.  BSttiger 
{ MiiineiMinri,  nnrW  easii  premiato  all'AccMlomin),  C>  R.  Ce- 
•l<-rsti;>tn  (Miiinfiii'i}.  |>ocsia  |inro  |irciiiÌKli)  C.  F.  Ualilgran, 

.1.  Il^i1il>lriii.  I-;.  Uli-tiirli.   I».  MiMirkiil.  \K  W.  Illinrkrl,  C.  C. 

|;Ih-i>.I.  ili,  M.  Kli-iTlrtii.  .1.  (!.  Kk.  r.  H.  (■'iiMcrai.U.  J.  N. 
Frii'il>;<'ii.  II.  K.  FrilH-ri,',  K.  0.  IMjer  (Ihu  3  juni  fN/Ìj.  A. 
A,  liraMnim,  S.  H-dl->n..  A.  H.-liifr,  A.  IWiin.  II.  J.  llnm, 
<i.  lluiiH^Kr.  Jt.  liiMii  {TU  Citrl  J,,Imu»  MimU,  ÌHi»),  ti. 
<1.  Iiiff.'lmiiii.  I'.  A.  JpiitM^ii,  (ii*li-  Jiiknwn,  J.  A.  Kjnlliitén- 

iI'Miiis M.   Kjillrnl.fir;;.  M.  II.  knffl..  |(.  A.  Knlllicr)-,  K. 

kl■11l.l•l^',  M.  II.  UimMiMl.  I'.  J.  Lfiiwlnim,  ì:  (i.  al  IhmimM, 
«'.  |,rtli.  J.  Lic.  <i.  Liiidbàck,  A.  LimMiIad,  N.  ÌMnin.  J. 
I..Mi'lbl.nd,  II.  I.yth.  11.  K.  Malmotrxm.  A.  Aklioilw,  L  V. 
M,ilU|ii(st.  J.  Mw,  C.  M.  Montun,  A.  Mnnrh,  H.  !..  NaBwn. 
K.  A.  Nicin.Ipr.  C.  U.  Kordforw.  J.  K,  N>  l'Crs.  C.  It.  Nj  Wom. 
.1.N.vIm>iii.  t>.<IUvMn,  A.  Olsen.  J.  H.  l>^^^l•lJe^lll.  1'.  J.  IV 
luiuon,  0.  F.  UiildenUd,  C.  A.  Itliudlu,  W.  v.  li«Mdb*iui,  Jo*. 
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Iwoscnius,  L.  K.  «Sugcn,  J.  E.  Sohartau,  C.  N.  Sch\rac1i,  A.  G. 
Silvcr-itulpv,  S.  Sivcrtson,  M.  Stoltz,  F.  Tainiiiclin,  Es.  Te- 
^niér,  1.  Tolliii,  0.  Ph.  UtteKtròui,  C.  G.  WatUtKiin,  O.  K. 
Walilin,  J.  1>.  Valcrius,  J.  0.  Walliii,  P.  A.  Walliiiark, 
U.  C.  Wiilstnhii,  J.  S.  Wellinvcn,  H.  Wpryclaml  (KoNffrnH 
Ankoìiist^  skrifvcn  cftor  C.  J.  *s  inta«;  i  Kristiuiiia,  'JI  ilrr. 
1«:>8,  poeiiisainliiigon:  ^fhiflckran^Ls)y  A.  (>.  Vinjr,  N.  Wiilfs- 
l)o.r«j,  K.  K.  Osili  II  «^. 

Por  la  bil»l l'ocra Qa  iiiiisiValo  e  ]>cr  la  iroiii)«^i-alìa  «li 
n(;riia<lotti*,   si  v«^;(a  V  o\i.  vìi,  (li*llWliiit>ii,  |».  7l-7;t. 

Turiiiìiiaiiilo  (]uc.sta  eiiiiiiicraziuiiu  1»iMio<^ralu*a  inturiiu 
air  uomo  diti  «  jiisqirau  inomont  oti  il  est  ilcveiiu  |>i-iiie« 
lióniditairu  ilu  Sardi;,  avait  pn'tc  ]>1as  do  dix  bnriiiciis  de 
fidrliti'^  diirórcns  »  {Dici,  dcs  gì  roti  fHe-^)^wtn  voglio  mniiivir 
di  sognalarc  *^\ì  scritti  ili  un  erudito  plo^t;^st»l'c  fraiioi^si*, 
A.  (ÌKKIKOY,  inemhro  d<*ll*  Istitiilo  e  Dirrttoro  della  .Scuola 
IVaiicusc  a  noma.  Sono  tutti  articidi  aj)]»ai>»ì  tirila  Htrne 
tìes  fien.n  MumU:^.  I>un  uscirono  md  1855,  P  uno  sui  J%ap~ 
lìtu'lsenli'c  la  Sitì-dcet  la  Iliissie  sous  Charles  XÌIT^  etcHioH 
de  JìcntuduUey  V  altro  sulla  VolUitikte  sunlaisc  t»t  Is/;?; 
Aìv.raudre  Iternadotlc  et  Xa^Htìeon,  Altri  due  apparvoro 
nciranno  sr<;u«Mito,  o  sono:  Jientndotte  ei  la  rt'auUtH  tU  ìn 
A'orrò/L'  à  la  Sunle^  e  La  Sa^dc  acaut  et  depnis  !c  Tntité 
de  Varis^  le  mi  (yliarlen-J-an  ci  le.  rni  Oscar  dtiMit  ìcura 
ra^ilHìrts  arcv  le  rahìnct  russe.  Nulla  hK1It•^ima  Uevttc  il 
tii'tlVoy  diede  ancliu  uno  studio  swW  Kuwjraiiun  fraurni^^ 
le  Uni  df.  Sartie  et  les  plaits  r/>:  malilioit  rifi*<i/irr'iiifr*.  D 

1)  i''i  ('ifrl«'M»  l><*iii:\ul.i,  «•  la  larga  u%|iitalilà  *U*:  nì  ntwtiva  in 
cMSk  lii-ilVoy.  ri'Nii;i-.umi>  iiiiliiiifiitÌ4'aliili  iinttMi  l'uUini  mi  iluiin  |a  mia 
aiiiii  i/i  i.  ì'.:f\i  11  Nl.ilit  ili'i^iKiiiii'ii'if  r<Hiiiiii'iii<>iMli*  il'ii  mmh  •'••!|ì-|*1ii  iIi-I- 
r  .tCilff  •li''  ti"*  st'i'-ttft't  MO' hI'-s  •  f  {«•/«/f'/iff*  ll'-II.l  Ni-iliil.i  i|<-|  |(  :i;^t>Hli« 
jN'.it.  Kii  tiril.u'om»  il  Im'u  riiiii|ti.iiilM  i'itlli-/:i  il  |iri'-«ii|fiilf  I.ihn  SaV 
i-il  I  <«i.ii  Al  III  su:  lii»ii.\  •'«!  Ali.  iM'Ctii  .sNK.  M.illih'ti-Au^'iiHlti  (ifirntv 
■■i.i  II  liti  a  r.oi^i  il  L'I  .ijH'ili*  1-vjii;  iiiii;k<tiii  a  !«iTt  iru  il  mmu  |tUt>M*  lina 
all.i  \i^ili-i  •l<-lhi  iii<iri>-«  l.i^i'K»  t|iifila  U^rra  Ut'Il'oHlalf  iN'.Ci.  •»  llio«r«>«. 
l'd  iii-iMili-iiiit'o,  r  lliiiily,  luiMMiiio  r  i>lt*j(ia  ilei  ilcfunto,  riror»lii  aimJm 
^iii^i.iiiii'iilf  *  la  l'fiiiiiit'  «■iiiiuuiilo  qni  fM'Uilaul  pròk  d'iin  demi  ai««rl«, 
lui  la  i:oiiiiiagu«:  cliariiiaulQ  Uu  «a  vif  ul  la  cullabor»trì«M  aaaiUiM  4« 
louv  M*  travaux  ». 


tUtìioffnflH  Mt  Ajmm  tfitpoUomtea.  IftS 

Barnadolla  (Kai;uni«-1)jiirM  Cìarg),  «  reine  ilo  SnMe. 
Iirlle-wrnr  ilo  JoH|>h  nonaparto,  ni6  i  Man«il]«  en  17SI, 
itHirUi  ni  )8lt1  »  -  TjtUn  ntrlO^rnjA»  «j^ii/e  à  M.  Sijrtienl; 
21  jiinrjer  IKW,  A  )>.  in-l*.  <  Clinniiaiita  lettre.  Kllo  lo 
ifiiierck  (11!  DM  fniiliaitK  ile  fin  il'  nnnée.  IiS  mi  n'  b  pn  Ini 
ir|>fliiilm  )inn-o  ifn'il  ext  prnocrii|M:  dit  In  mtiintion  Q»  Nor- 
vi-ai:  *  ViiiiH  avcx  (n'H  ln>ti  fait  iln  (rliiiitir  lo  boiiliaar  ù 
la  )>hri:  ili!  In  vittiilù;  c'cMt  vntiinnnt  Uifii  iinifòniblu :  pliii 
i>ii  tit.  )>liix  Oli  M  |i«rtinaile  à  f*»  ))m|ire*  tlépem  qacl<ine- 
tui*.  1)11' Oli  n  tort  d' nbani]onii«r  Tiin  pour  l'natre,  car  le 
riTliiin»i>  rsl  iliiririlr.  K  (Oli  iutÌL  ijiin  In  mila  DóitrM  na 
wi  riMulit  cu  Silvia  qii'cn  IS'i^  ne  Tut  ei>uniniice  iiu'cn  1830 
i-t  rr;rn-tta  toujoura  la  Fr«n«e  on  elle  vonlnt  moarìr).  • 
(/{.  ih*  iinliiiir.,  iiiiirH  IHOt). 

Lrllrr  rn  rrnii^iUK,  >i  .l(i!ir)ili  lloiiii|i.-trtc  (IS!!»):  .1  p. 
iii-H'.  <  Tri'H  lidl<-  Inllrr.  Klle  TaMum  He  »iii  MReelion  apti'« 
In  |i<'rri<  criiollir  i|u' il  vinit  il' rprunrRr.  Kllo  rcj^rrlto  qiie 
s:!  uniitr  Hc  rruniitn  ilii  elim.it  froiil  et  Muvnge  ni'i  il  s'eit 
ii'liii*.  <  Vr>iis  vriyf >:  ilniiR  ijiii' j'avai*  raiwiii  ilo  m'cn  plninilra 
;iii--.i  .  (  n-nf  liti  iiuloitriiiilm,  l'nrK  xcpl.  IMM). 

Inloriin  nllit  h'<;iiiu 'lì  Sri^xja  ritiamii  ottrn  tutte  le  0|H>rB 
'  lifl  ri;;imrrliinn  min  mnrit'i:  1 1  Almi:»,  JfioUuing  ItruitUria 
{a  y.  TI  r  mj.'.  ilrll'  np.  oit.  Atlrn  itfraaiMU);  V.  VkramT, 
Jai  f.tminr  rUiry  (  IWIH):  II'TIlwiHM.  (  0.).  /JAirA  Oiiry, 
n-iiinlr Htt-ilr.r.ltl'. Nonriir;  Vlv^^lt, NapntroHtt  ìe»hmmeii 
[■■  «iiinilr.  .Ii-I  /Viro,  R  nprili-  IK'U):  J.  S.  Wbwiavks,  ivi 
Ihiiiiunifi  lìf^ùhrin  (Ik:ì7);  Silvia,  Ku iholtning, kirtoriik 
,:iii,;i,li<L-  i^kil.hinn  { 1S>«  J;  I,.  11.,  /y,  />MM«  iln  tìrruiuMU 
[  l-*!!:!);  A.  Mi.ji.li,  |V.(  Kulrilromnag  Daùleria»  Ikut  (Far 
/lirmni'l,  Ix'H).  Si  vi-^';;.!!!»  aiiHif!  lo  i.jwm  l>lo(rrnn<:li<i  <|[ 
Il     V.    |lK*hiHV,   K.  S.    llRINil.  M.  J.  <'lHJHKS9Tni.PI!,    (I.    0. 

Ih :i:iu;.  A.  O.  T.iNriniii»,  ci.  [I.  Mki.i.in,  l'rKirvKU,  II.  Wir- 
sij.rijiKN.  ]■'.  II.  WKtMiKi.,  i>  j  rom  (l'I  ni  IH  SII  lì  poetici  intnmft 
.il1.i  ri-;riiiii.  |Mil<1>liniti  itn  e.  W.  Il.iTTIiIKa,  lH^KChKI.,  A. 
l.tNI.KIlHI.,  e.   K.    NYlll.r.M.    I.    K.    SUIHHTAW.  I.    Ttfl.UH. 

Kii  <iup»ta  pnnHpmn  *ì  pnò  citare  Bnaltaenle  «n  dranna 
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in  5  atti  in  cai  figura  una  <  belle-soenr  de  Bonaparta  »  :  «  Xtf 
Valican  ou  la  mort  du  general  IJHphot  »  (Paris,  1798). 
Bei  ritratti  della  regina  sono  quelli  di  F.  Gerard,  (  1804  ), 
Quaglia  (1822),  Hcrlin,  F.  Westin,  R.  de  Febre,  J.  A.  (jill- 
berg,  J.  Gòrbitz,  1*.  Krafft,  0.  J.  Sotlennark,  e  J.  Way. 
Fra  gli  scultori  notiamo  K.   G.  Gii  the  o  8.  8iuding. 

Bernard  0  Au  citotjen  Jìarbé-AIarbois^  niembre  du  oonseil 
des  Ancions,  sur  son  rapport  retati f  auz  niarcbct  |>aaaéa 
pour  le  dcpartuiiicnt  de  la  guerre  (  L'aris,  iiiipr.  du  llortiii, 
s.  d.,  in-H").  OpU!ictilo  (iniiuto  Iìkknauìi,  diiru  il  CatttL 
im.  Nat.,  Pari». 

—  Le  Ture  ei  le  miliiaire  fran^ain^  dialogue  Kiir  1* 
expé«1ition  d*  Kgypte,  et  analyse  <lo«  du|»cc]ica  de  Muiiou, 
relative»  à  rassuitsinat  du  general  Kléber,  c«)ni mandali t  cn 
chef  rnniióo  dM)ncnt  (  S.  1.  n.  d.,  iii-iS";  «  |inr  M.  Burnanl  », 
dice  il  Cai,  dtt  la  lìihl  NaL,  Par.).  K  dell'aiiiio  IX  (  I8<K)). 

—  L-  Jf Gin  imi  gè  de  la  garde  natio  naie  tle  Lille  a  a  Itoi^ 
ou  la  Vc'ille  du  jour  de  Tau,  vaudeville  en  mi  actc  et  A 
spetaclojouc  p.  la  première  fui»  sur  le  tbéiUre  de  Lille  le 
;U  dc(!Gmbre  1815,  par  IlEliNAlin,  artiste  du  tbéàtru  ile 
Lille  (In-32°,  Impr.  de  HI()C<|ucl;  Lille,  elici  Oartiaui,  1810). 

—  Storia  di'W Austria  dalla  sua  angine  a*iioj<ri  «li 
(  Venezia,  Stub.  tip.  G.  Tasso,  1818,  1  voL  di  107  |iAg. 
in-li;°).  Vedi  Libro  TV,  (Capitolo  //,  L'Auntrin  darauie 
la  riiyolu^ione  francese,  sotto  Leopoldo  11  e  Franctsco  lì 
(17D(>-Is:i'i)  I  pag.  88  e  seg.  |.  Non  v;  die  un  breve  coni|ienili«i. 

Bernard  (  Adricu-Antoine).  «  ICn  1815,  il  fui  envoyé, 
]»ar  le  dópartemcnt  de  la  < -baiente,  à  la  cbambre  dea  rcpns-* 
^kciitaiis.  Oontiaiut  biiMitót  de  t»ortir  de  Fraiice,  luiii  ihtiiIc- 
iiiuut  cdUimc  vutaiit  et  sigiial-airu  de  Pacte  iMiditiuUticl, 
mai»  eiicore  coni  me  proscrit  s^M'^eialement  |»ur  la  li»te  dita 
de»  trente-hnit,    il    »o  rotini    d*  abord   en    Belgiij^aev  oìk   il 


1)  Kìuuitco  tolto  quaslA  voc«  i  vari  Krilti  il«l  cui  aiitora 
il  nomo,  uou  couoiitMudoDtt  uliro  ck«  il  cognon*  B^mmè'ém 
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pallila  nn  ^erlt  tur  l' InMritetion  pubUqut,  it  or^  un 
jflurnal  Intituliì  le  SarteillaHl  >  {Bhgr.  Jtt  eonUmp.). 

Bvrntrd  'lo  Mnnlinatra,  illt  IlìlNrlon  In  ùMe  d*  torpt 
I  liwii'loii.  ài   F..-A.  Do&ltOH).   A  quttqHt  choM  malftcur  t»t 

Ikih.  ou  le  Ilien  h  pittó  <lu  niiil,  liùtnire  vmiwunblalile,  ]>ol' 
|>niini  lMiur);noiii,  p)iÌlrMn|>|iìi|ii(i,  iin«cil(illi(ne,  allrgnriiioa  at 
b>irli)M)iin,  r|iii  t  poiiMti^  dii  Mila  coinmtin  (IVin,  IlArliA, 
1807,  iii-ia*). 

B*Tn»rt  (  M"*)  lìlépif  tur  la  ìhoH  tU  A'(||wMin,-  luiti* 
<U  te»  niliritr  l'i  Miirit-Louiiit;  fMir  lu  P(hm  tl'nu  totrlal 
(18-JI  )  I  n,l.l.  Nat.,  rum]. 

Bernard  (Ounalant).  TraJuua  in  TrsnccM  V  InlTiniurlion 
ù  ri>i,toire  rfM  XIX'  itìrlt.  jiai  C.  <I.  liiKviNis  (  ilra- 
fUrn.  niu>«wn,   Itl.Vt,  ìn-V  ). 

Bernard  (Pnin^is)  ili(  IlKTt!CAnt>-VALrrLi,K  [n.  1707, 
m.  1828).  llpitre  ù  man  frirt.  «n  rZ/MiUM  U  ta  litmt. 
Ile  Manrire,  Ir  13  BvriI  IfllS.  [  f  abJii  par  JàOQOBa  Bl»- 
H*uu.  frèni  iIb  l'aalvarj.  Clorniont-KBrraail,  Laadrì«t,  ISSO, 
'.12  |^  8'.  II.  «inbriMu  la  rarrinra  <)«■  arniM,  al  Moarnipapu 
Ir  Kifiióral  hnckon  i  V  Ila-il»-FranLi!,  an  i|nkHU  ié  M0t4- 
tnire  Intime.  A|irM  k  mMilion  i}«  Umarìn,  il  rarint  an 
t-Vanca  attMi  la  g^ni'rml,  cwntiiiiin  <1«  antTir,  et  parrint  nn 
i;rnile  (1«  dicr  ila  bnUillon.  Miui  àarvittranl  biontiU  Ica 
>l«utiia  <I(   IBI-i: 
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Bernard  (Frédéric)  Les évasiona  célèbrea  (Paris,  iroelieCte, 
187D.  ).  Vedi  pag.  207:  Éva^ion  de  Sidney-Smith  (  qaello 
che  poi  si  trovò  a  S.  Giuv.  d*  Acri  a  lottare  contro  Ilonaparte); 
pag.  302:  Évasion  de  richegrii,  lUniel,  liartlitUcmy,  l*t 
Larue,  1797;  pag.  3(»0:  Kvnsion  du  (Ndoncl  di:  Uiclieniont, 
1809;  pag.  3ir>:  Évasion  du  capitai  ne  (ìrivcl,  1810;  pagina 
317:  Évasion  de  Lavalettc,  ISlfi. 

Bernard  (li.)  L'Art  de  la  (juerre  lUduii  de  V  ttude 
tecìinique  den  campagnes  [Qfi\ìì\iiig\\t  ì\^  18U5J.  Parigi  187:S. 

Bernard  (Jean-)  Tses  amours  de  Marie-IjOHÌae  (  Éclto  ile 
PariSf  2  novembre  1893  ).  A  proposito  di  Madawe  Sans^ 
Céne  di  Siirdoa,  Parla  delle  relazioni  di  M.  L.  con  Neip|»erg 
e  Uonilielles,  dopo  aver  constatato  «  ([u*  on  a  fort  n-piioclic 
k  r  aliteli r  draniatique  d*avoir  niìs  lo  conitc  de  Ncìp|iprg 
sur  la  descentu  de  lit  «le  Maric-ljiHiihO,  vn   ISII   ». 

—  l^n  sec  retai  re  ile  NuiKdeon  T''*'  (  nidi*  ì*'s  la  fette  di 
Paiigi,  17  dircnihrc  KS93).  A  proi>osito  del  lilin»  «tanijiato 
nel  WX\  dal  d'JlKKlssoN  intorni»  al  Imrone  Monniur,  vUc 
<  flit  serrétain;  de  Napolcon  depnis  léna  jiiM|n' a  Watri'lmi... 
Ooinhlc  de  Inenfaits,  de  ti  tre»,  du  dotatiun^  |Kir  Niì|n>1ch*ii  l**', 
il  s*ein[»ressa  de  T  abandonncr  «luand  J«onis  XVIII  fnt 
revenu  de  rétranger,  et  il  Kt  du  xMe  ave<!  le  uouvvau 
i-égime  en  se  niontrant  iigiiste  et  itarfois  odieux  avcc  T  an- 
cien... Kn  fcriiiuiit  ce.  livit:,  intiircsbant  conniiu  un  i-uman, 
ccraBaiit  [tour  ceux  ijui  y  figurent  coni  me  un  do.>aier  d*  in^ 
tnictioii,  Oli  éprouve  une  iniprcssion  |HÌnilde  et  oa  se  nirt 
à  plaindre  tous  ces  grands  dignituircs  dont  P  ècliìna  à 
cliarnirre  fiit  tuiii«'"is  prète  ii  plicr  et  lu  conseieuoe  & 
flócliir  dcvaut  le  pouvoir  et  Ics  fuvcurs.  »  11  citiitu  volnme 
del  Conte  d' Hérisson  andrebbe  veramente  aggiunto  u^li 
altri  due  del  medesimo  aut4)n!,  ri  tati  nella  ftildiografia  cìw 
Illude  una  recente  ed  intcìvssaute  ojiera  del  pn»feasure 
(jArrKi.LKTTi,  /i«  Lifff f  ernia  di  Litigi  XVtf  {  Livorno, 
lielforte,  1.VJ5),  giacché  in  fatti  il  d*  llérisson,  a  detta  di 
jEAN-liKKNAUi),  «  est  du  nonibre,  de  juur  eu  juiir  grandiasant. 


I' 
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de  eenx  qnt  croignt  qne  le  conta  da  Nomandie  b'  «it  pM 
mnrt  in  Tpm]ile  nt  *  latTtètv  à  la  lUrolutinn  »;  e  nel  no 
liliru  [lArU  ili  corti  f»);!!,  adlilati  ila  Najioleone  ■  OinieppinM, 
*  |iarmi  luqaeli  m  tronvainnt  lei  )ireiiTM  qae  Loaii  XVII 
n'était  ]>as  mnrt  et  qne  Loaii  XVIII  etait  tonjonn  eomta 
ile  Trovcnre  coimiio  ci-<l«TaDt.  Faeliema  aflaira  >.  Il  pliK 
r«iM>re  Cappelletti  però  fìadica  aauj  aravonvalBiente  le 
o]MTc  drl  d'IlùrÌHMn,  ineItcDila  in  Inoe  ((na»to  tianu  mal 
iti  ini  ntc  II  tate. 

Birnird  (Joseph),  «liti  de  Notre-Dame  da  Vitrc.  Cor- 
rtiiMìiuhitce  atea  M,  i>b  MjkrLLit,  noavel  èvéqao  do  KenuM 
(  Iti  iiinuiiilur  aii  X  -  11  veudèmiaire  an  XII  ).  Vitrr,  chea 
raiitcur,  180S,  iii-8». 

Jm  Fraiiee  triompItoHtf,  dialngao  { rari»,  Hindatt, 
IHOf,.  ii,-H-)  I  IIM.  Nat.,  l'ar.) 

Bernard  (  Joarpli  ).  Iktangfr  et  tet  ehannoni,  il' aprr*  At* 
ilociimenlH  foiirnii  par  liii-inémo  et  avec  M  eollalmntioa 
(]-nri<,  li.   Ilpiitu,   I8M(,  iii-K').  V.  m)t  roet  HAltAHilKII. 

Bernard  (  1'.  )  ili*u>ire  lU  In  /'itiiwe  lirpuit  mm  origi»e 
j»ii'/>tV>i  ism.  (l'iirÌH,  ItìK)  (  t'at.  22  Meuliiier,  Culunia). 

Bernardir.-K.)  V<»li:  Viknht  (Julm),  Ultra  ik  t/uel- 
iiura  }inìir.-*  ,ir.  Wttrtmilietg  l'i  l'.-h'.  Jteruaril.  t^uealK 
IrtlT"  villino  dal  I7!iii  al  1812  e  fiiruiio  pubbjiralo  nrì 
Jir/M.  >U  hi  ,SV.  <rnNitI(i(i>in,  .f  x&it.t.  rr,  Montbélianl, 
|mn:,,  ji.-»',  |.nc.  27:1. 

Bernard  (Simun,  miuiHlrn  ile  la  {^nerro  «iiat  Lnnja- 
ritilipiH- ).  1,-ltrf:  itnlHtifa/Ae  »iiji%tc  il  M.  Allcnt,  .^ni'un, 
17  II1..Ì  ixlii;  :l  p.ii.-l',N.'"2H.'liÌrli.  Co».  Ke<Bieir,  Vnnto 
n>:iiiivn,v.  l'>Lii.c  IL'  iiinn  IKX'.i.  <  l.rltro  liliitoriiil».  Il  lui 
Hiiii<iiirn  •jn''  NiiihiIi'oii  1"  ne  min^'c  pliu  A  TurtiRer  le  enr|i* 
•II'  ptiiiv  il'AiiviTH.  limili  n  <'Iiii);ner  or  liombanleinciit  od 
■1i-K   lidtti'iii'H    ìiireiiilliiirm  pnr  ilm  fort»  dùtarliF*;  mnllieu- 

l'it-' ut  In  i.iiwm  nvaiicr,  ri  kii  oiivriera  n'arrivcnl  pai 

VII  ii'iinbre  snfliuut;  il  va  dono  fatloir  reeoarir  à  dei  n4aì- 
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aitions  (ìans  les  départcnients  environnaiit;i  ».  i-fr.  Armorial 
de  V  KinpirCy  par  JtKVKKKNn,  1,  p.  81.  K,  {ter  le  o\Hin  MTitte 
(lu  (|tiutito  geiierule  «lui  primo  iiii|M:ro  coiiiu  ullicialo  ilvl  ifciiio, 
kì  vc^gii,  nitro  l^UKKAKi),  iMoNNiKlc,  ì^s  jHrassìeus  reeom- 
mundahìes  (\S2i6,  iii-8"),  e  Saukut  KT  St.-Ki>hk,  Jsea  llout- 
iHCH  du  joitr. 

Bernard  (  Victoirc)  Mrmoire  tioiitrc  le  bcdiirtcur  Koiiliiùrc, 
coinmissaìre  uni  orni  a  tu  tir  rcforinc,  ei-a<ijoint  de  Kapiimt, 
cu  ellisse.  Ali  IX.  (  l*uris,  eli»  Ics  iiiarcliniitlM  du  iiouveaiitcs. 
s.  d.,  in-b"*).  lìibL  Nat,.  Taris.  Anche  il  geii.  barone  Thi£- 
iiAUi/r,  nei  «uoi  ricordi  recentemente  pubblicati  dal  Gal- 
METTKS  (t.  HI,  p.  93)  riconla  «  un  Itapinat,  qui,  eoiume 
adiiiinistnitouri  se  coiiduisit  de  maniere  a  faire  deniander 
si  Jìapiuai  venni t  de  rapine,  on  rapine  de  liapiuat  ». 

Bernard,  Auphant,  Dandrée  et  Waten,  pr«irL*KSLMirs  à 
r  t'iMtlu  oentnilu.  Annuaire  da  drp4iriemeut  de  Vauclute 
[  Ans  VIII-IX  I  ;  Carpcntnis,  J.-A.  Truyet,  in-12*.  «  8ur  les 
annécs  publii'es,  voyez  V  Avertissement  de  T  nn  XH,  dana 
r  Annuaire  statistiiiue  du  dépnrieMeni  de  Vancìuse^  ponr 
V un  Xff,  Carpeiitras,  iii-12".  Kcdi<;é,  par  onlru  du  pn'fet, 
par  la  Sorirtó  n^rindc  rie,  do  (*ai-priitra.s,  a\oc  la  ci>IÌ»- 
boratiou  (Ics  rnlarteiii's  des  AiMiuaircs  de  Tan  Vili  et  de 
Tan  X  »  (  Catal.  Itibl.  Nat.,  IV,  p.  Ui;2  ). 

Bernard  (Louìs-INwc-Dcmi-i:),  Ceatpent  (L.-M.),  Letoaiir. 
IWcis  pnnr  le  tjvnéral  Trarot  coudamnc  a  mort  |uir  le  csuii- 
lii-il  di!  ^uriTc  pvniiantMit  do  la  l:»**  di  vision  milibiiru  |2I 
iiiars  IblGj.  Kuiinc's,  (*oUbiii>l>aiicllr,  s.  d.,  in-l". 

—  Moijens  d*  annnlation  rcsultant  da  préeis  publié 
par  hs  di'feneeurs  du  ycntral  Travot  [  22  mam  |.  Kennea, 
in— 1",  s.  d.  «  Huruard  fut  ]*un  dei  ilt'funsiuuni  de  riufortunè 
gèli  (Tal  Travot,  con  i  la  m  né  à  la  ]K!Ìne  de  niort  ]iar  un  coirne  il 
de  gucriv  ipie  pi'ésiilaìt  le  general  ('anucl.dMiorrible  ménioire; 
et,  nialgrù  Ica  nienaccs  du  pnaident  de  re  coumììI,  il  plttitla 
la  l'auso  de  cotte  illustro  vieti  me  d*  une  odieuae  rèactioii, 
»vec  une  energie  cutrainante  qui  lui  inerita  une  dénoncÌAtio^ 
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ile  U  part  iln  gin.  Cftnnel,  d'  abonl  an  g>ri«-jM  lewx, 
et  rnxiita  ait  (lublir,  [ur  uno  affldie  qii'  il  fit  plaoarder 
ilani  la  villa,  et  ilant  laqaolla  il  trai'tait  da  «àlitieni  le* 
niRinoirei  jiiililict  jiar  let  lUrensenn  ila  general  Tra*oL 
I.*  un  'le  ce*  mómuirc*  M  tanninait  )tar  <  le  mi  »,  nivl 
ila  linit  iMiiiit*,  qni  devinrant  l'objet  d'ane  riilicnlB  aoea- 
Mtion  :  on  luppoM  qaa  m*  lioit  potata  vonlaiant  dira 
iVniioIràH,  et  1'  oa  arróU  laa  défentann...  >  (  (JVtlUU)  ). 
Saraard  i»  HSflthrltaa  (  Louia^imoR-JotepU  de),  olHcier 
•la  genie,  n.  l7Cd.  J)«  ìa  jtréponjéranec  inaritimt  et  mm- 
m^rriale  ih  la  Grande-Bretague,  oa  ila  IntériU  dtM  matioiu 
rtìatiretiient  «  V  AnghUrn  H  à  la  Franet  (1805,  in-S"). 

Baraardi  »  anrlie  Beraardy  (Jo«cpli-KlMiir-DoninÌi|ne), 
<  <lii)>iit«  (le  VaurlDM  aux  Cìnq-Centa  ».  Opinion  aar  Ica 
1..ÌII  ili-»  20  fmi'tidor  an  111  c-t  -J  vamlrmiaire  an  IV  nla- 
livi'»  niii  rii);ÌlifH  lift  Tiiulnn  (  l'arix.  Inipr,  nnt.,  itirsutilor 
1.1.   V.  in-H"  |. 

-  fiiir  tfs  Q-inlrc  ('oHconìah  ,U  M.  >Ie  /Vn<fl,  (  IHIO 
Vati*,  y.i;\«u,  in-H").  NniHilvoiie  ne  avea  nna  copia  a  8an- 
t'  Kli-iia.  ITr.  At>viEr.LK,  Im  lìMiothrqHe  da  Naftoìiim  li 
Siiiule-lhlhic,  pus-  IH. 

--  J{ii|i|>i>rt  Mtir  In  fcte  ile  la  fonilnlion  de  la  Rpulilii|ne; 
linnn  ilii   l:l  frHrtiiI.ir  an  V  (in-8"). 

-  -  No'irfllf   Tkforit  dm  li>ii  riviln  (Itt02). 

-  CoHrn  ik  <ln>it  eiv'il  francain  (  ISO:),  ISOTi,  i  voi.  4"). 

—  OUterriUiiiH»  nnt  V  ancienne  conati  tu  lion  franfaiae, 
■■t  -inr  Ics  1oÌH  pt  lei  nHlea  ila  gnuvcraeuienl  rOrolntioanaira, 
jinr  un  nni'icn  j  uri  Reo  multe  (  181'!,  in-t4'). 

■  -  ìfi:  V  origine  ci  di»  pnig-rra  de  In  I>],'itlatinii  Tran- 
•.'iiis.-  (  1HI>;.  ii,-.>4~  ).  Np)  ]H|  f,  il  Itarnanli  Mrìvova  il  brano 
■  Ilo  wj,'iir,  ibe  i-U  vnliu  un  («iiitn  nrl  Ihftionnnirt  iUm 
( arimeli f. *  :  «  Nutre  ancienne  legjtlatton,  rei  onvrage  de 
Iniit  ile  nlMcs,  rette  pr-Hluc(inu  ile  tant  de  rana  nprìta 
•]i(i  .ivaicnt  iierrui?tii>nm!  nuraouìvcnienl  notre  elvJliMtioa, 
■llait  ctre  oubliée.  Ce  «yitènw  ai  bien  combina,  qui  raglalt 
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V  onlre  iml)lìc  oomnic  Ics  iiitérétii  doni  osti  qiiM,  qui  faisait 
«U*s<M:inli'u  ÌOH  \mnv.ì\ìcs  <lii  juMto  et  do  1*  iiijubtv  jus«|ue<]an8 
Ics  [)liis  |i(:tits  dótnils  drs  iirlioiiH  liiiiimiiMM;  qui,  roiiiiii<!iici: 
}»:ii'  Ics  IC4>iiiaiiis,  s"  clait  si  liioii  Hiiicli«irt)  |»iiriiii  iioiis, 
avuit  fiiit  |il:icc  ù  dcs  uodcs  iiieHi|iiiiiK,  dtM-liariics,  qui  luÌKwiit 
prcsqiiu  tout  ìi  l*nrbitruin*,  rè^Ic  uiiiquo  des  ^ouvcrnemonti 
usurpatcurs  et  tyraniiiqucii.  1/ cvunciiicnt  qui  a  renda  à  la 
Franco  son  souvcruiii,  lui  rciidra  aussi  Ics  lois  qai  aTaient 
fait  si  lon^tomps  sa  gioirò  et  son  bonlieur  ».  Di  questo 
j^iurcconsulto,  vissuto  dal  1751  al  1821,  il  Qocranl  cita 
uno  scritto  auoniinu:  Ih  V  in/luenee  de  hi  philoiophie  sur 
les  forfaits  de  ìa  ItévohUion  ;  par  un  officier  de  eapàlerie 
(Paris,  A.-A.  Lottin,  1800,  iu-8«). 

Bernardi  (  A.  )  f  probabilmcuto  questo  A.  è  un  errore  di 
stampa,  v.  trattasi  di  Jacopo  Itcrnanli  ).  fi  (ìeìterale  Angelo 
Menyaldo  [  Uio«rraHa  tolta  da  un  giornalu,  elio  non  è  indicalo 
nella  copia  clic  si  trova  nella  miscellanea  3G,  6,  11,  9  della 
Itibl,  Vili,  Emamieìe^  Konia].  Il  Mungaldo  «  sotto  al  prino 
Yd^^wo  \V  Italia  a  18  anni  cutiò  volontario  nel  rcggimentu 
voliti  dulia  guanlia  i-ualo.  ('unii nciò  lu  sua  carriera  militare 
nella  Dalmazia  e  ncirAlbauia  contro  a*  Russi  e  Montenegrini 
ed  il  18  agosto  180<f  fu  ferito  a  Castel  nuovo...  Fa  ferito 
a' 2!)  aprile  ISnO  nel  combattimento  di  Masi  prcnso  Verona, 
e  sentissi  proclaniato  con  onore  fra  i  primi  che  guailaasero 
il  ria  ve  nel  Maggio  del  medesimo  anno.  Dopo  la  battaglia 
di  Kael  passò  il  Danubio  a  nuoto  presso  Oony  |ier  mnovcra 
alla  conquista  dei  molini  posti  alla  sinistra  del  llume.  Iul«r* 
venne  alla  battaglia  di  Wagram  ed  ebbe  gli  encomii  del- 
l' Imperatore,  cbo  valevano  per  un  soldato  più  die  mille 
compensi.  Prese  viva  parte  ai  combattimenti  della  KusHÌa 
con  animo  devotissimo  alla  causa  dell*  ]m|ieraion,  e  nel 
])a»saggiu  della  He  resina  è  al  Mengaldo  cbe  dovette  la  ina 
salvezza  il  colonnello  Moroni.  Nel  1813  rimase  a  formar 
parte  della  nuova  armata.  Nel  combattimento  di  LQIkb 
protesse  e  salvò  la  cai^sa   militare  e  gli  arubivii  da  ■■ 
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attacco  inatteso  dì  CoMoehi  sbandati  nel  finire  della  batta- 
gUti,  e  fa  in  qnella  circostanxa  dall' Imperatore  proclamato 
cavaliere  della  Corona  ferrea.  Sostenne  in  retro^ardia  la 
ritirata  del  1813  ed  assisteva  ali* ultima  csmpagna  comin- 
ciata neir  Illirico  e  finita  in  Italia  nelPaprìle  del  1814, 
)>fr  cni  quando  i  veliti  noi  marzo  di  queir  anno  fecero 
prodigi  di  valore  sotto  a  Valleggio  egli  vi  prese  vivissima 
parte.  Tramontato  1*  astro  napoleonico  e  mortogli  in  caore 
con  quel  tramonto  le  concepite  sperarne  dell* italiano  risor- 
gimento, ritornò  a  vita  privata  ».  Fu  amico  del  Byron,  di 
Panizzi  0  di  altri  insigni.  V.  sub  voeibun  BERNARDI  (  jAOOro) 
e  Btron. 

Bornardi  (Jaco|)o).  Fondaiioìi9  del  tempio  eretto  in 
l\}S8agìw  da  Antonio  Canora^  festeggiata  dopo  cinquanta 
anni  e  commemorazione  della  nascita  di  Ini.  Discorso,  tt 
Luglio  tSfìn.  (  rinorolo,  «lius.  Cliinntorc,  1800,  1  op.  in-8'* 
di  f'J  p.).  Kiconl.i  rnfTi'ttoilì  Pio  VII  por  (*nno va,  pubblica 
alrunii  ^f^ss^lnf  di  .1.  ('.,  ed  una  IrtU^ra  di  NlCCOU»  ToM- 
M.\sKO  nJ  Itcrihinli,  «  a  proposito  dulia  miuaccia  fatta  di 
invaderò  i  redditi  dal  (-ano va  assegnati  alla  sussistenza 
decorosa  del  Tempio  ». 

—  Lord  lìijroH  a  Fciirr/Vi,  e  alcune  memorie  a  suo 
riguardo,  tratte  dui  diarii  1818-1811)  del  generale  AnobIìU 
MRNOAfiDO.  Disi'orso  di  Jacopo  Bernaudi,  letto  neli*  Ateneo 
di  Venezia  addi  25  giugno  1881  (  Venezia,  M.  Fontana, 
1S81,  1  op.  iu-8*).  Narra  (p.  15)  della  croce  della  FiCgion 
d*  Onore  appartenuta  ad  uno  dei  prodi  caduti  sul  campo 
di  battiglia  di  Waterloo,  avuta  poi  da  Lonl  Byron  (  vedi 
snh  voce  Hvicon  )  e  da  lui  consegnata  noi  1819  al  Mengaldo. 
(Questi  alla  sua  volta  la  donava  al  proprio  amico  Bcrnanli 
)H>rlie  ore  prima  di  morire.  Il  Bernardi  la  diede  |K>i  al  Mu- 
nicipio di  Venezia,  destinandola  al  Museo  Cirico,  dove  essa 
trovasi  tuttora.  Cfr.  A.  fiUiiiiRO.so,  I^rd  Jìyron  e  V  Ode 
nlitt  Strila  della  ìt^gion  d'  Ofiorr,  nella  Hip,  delle  Bihlio^ 
teche,  lloma,  I8'.»5. 
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Bernardi  (  Paolo  ),  Accademico  trevigiano.  Scioìti  \  jw! 
matrimonio  di  Napoleone  con  M.  Luigia],  a  pag.  12-15 
deW Augusto  Imeneo  (Trevi»o,  1810): 

Del  Magno,  e  di  Luisa  i  caldi  voti 
(iiiiii!»Kr  di  (iiovu  al  Tmiio,  e  giuviu  l)«a 
Cui  sfavilla  «ul  labbro  «ii'ruo  il  rixo 
l'iuui  di  Np«*mu  rilomoUi  in  terra. 

Ed  alludendo  al  fatto  che  nel  «  giorno  dell*  Imeneo  Augnato 
comparvero  due  Comete  »,  dice  il  Bernardi  che 

Oman  di  auspiri  il  ci*)lo  ancor  due  stelle 
La  rhiouia  avvullu  d'uMurrina  luce, 
hall  a  Madri)  il*  lnii.iii  doiiiinalrìi'o 
Dui  lo  fil'i-r»  rotanti  or  fatta  ò  sacra 
A  Luigia  la  iiriuia. 

A  pag.  31  del  detto  opuscolo  leggevi  questo  TetraatichoH 
dui  medesimo  autore: 

Qniii  rura»,  quis  tot  rornni  disfiTiniina  Milvit, 
Tori'i^cniH  l'aci-in  vt  mitia  cuncla  |»ar«iis  ? 

Quod  niHi  multa  divM,  lice  bella  «•xhau»ta  liiicrnul, 
llic  niodu  Uivuit  llynien  |iru*Mtal,  l'i  una  liiea. 

Bernardi-Costabili.  A  Sua  Altczxa  Iiu])criale  il  I*riuri|ie 
Kugcnio  Napoleone  ili  Kranria  Viceriì  d'Italia  l'i-inci|ie  di 
Venezia  i  couìii^n  (ìiAMiiATiSTA  Hkknakdi  e  Makuiikkità 
CosTAiiiLi  umiliano  e  c^iusacrano  (Ferrara,  |ier  bernardino 
roiiiatolli,  I.S08);  opuscolo  di  12  pag.  in— f^,  vsibttinte  al- 
l'(^i  rei.»- i7ci  ria  (li  Tudova.  Kccu  gli  ultimi  versi  della  detlica, 
che  è   firmata   così:  «   La   Makuiikkita   Custauili    IIkr- 

NAKDl    »  : 

Si^^nor  Tu  i]Ui*slo  accoirli 

I>i  inul  viM'ti^ati  fO)fii 

K  dolio  SiiOMO  mio  scarso  tributo: 

Iten  altro  <  lic  unni  cauto  ò  a  To  dovuto. 

Il  fililo  aniir  jN-rdona  : 

l'ii  la  FolN'a  Coruna 

(iianniiai  non  ciims  in  fnmln, 

K  |>oi'o  bitUbo  d'  lii|ioi:rMoe  al  fouto. 

Ab  Tu,  rhu  d'  ambo  sei  Prence  ed  A|iollo, 

H«*l{tfÌBÌi  rAr|»a  die  gli  |N-iiile  al  cojki. 


Bililioffi-afìa  <hir  Kfùfa  yapoleoHÌea. 


ContJftn«  tr«  cnmjioni manti  :  Al  UtaU  -Sovrano  I-^i;ftnÌo 
A'n/>olronr,  iVr  la  tltaiui  tUaU  Alleata,  A  HajuUime  il 
tìrandé.  (jnpil' ultimu  snnatto  dire  die 


\*t\  li>n>[w  di  Ma  ftlorli  il  Mooil*  Mrliunii, 

Birnardin  de  Stlol-Piarr*.  Molti  itinioniir)  biograllci 
onllncaiio  rnutnmli  i'uitlet  VirgìnU  lub  roM  IIkUHABIiIH, 
ma  |inr  tviiacci  «iriiw  ]>Ìii  gnnernla  rlmtiiiliaiiio  all'itrtJRnlu 

NkIVT-l'IKIlRK  [  IlKUHARIIIH   DB). 

Bernardini.  H^nerùione  dei  Ritmi  iti  /{ohm,  d«l  »»<< 
llfitiardiiM  Ilrrnardiiii.  Nuova  ntÌKionf.  n>n  «K^jiinto  <i 
«r  hi  a  ri  11  tonti  nrr««mrj:  aniiMMvi  la  l'iantn  ilei  lti'<iii  mnlo- 
«tnii.  (In  Koiiii,  lUIO,  |irM»v  |;li  emll  liafgi;  ilkiiiiiari* 
l'aglinrini  ).  Quosta  niwea  tdiaitnu  t\  dMerìrs  U  Roma 
ilei  |>eri(Klo  nnpoteonini,  wl  i  idoì  \A  rioni:  Monti,  Tnvi, 
('nl'iiiim,  ('aiii|m  Mnrzio  [*  U  regiona  del  Circo  Planiaio, 
rlie  niitii-niiiciitd  nMimr>'lnvii  trtltn  il  Campo  Manlio,  aileno 
edivÌM  in  quasi  einqac  Jtioni,  «mendo  qatata'  il  )tif;rft  p>4 
pnpointo  di  Itoma  moderna  >  |,  Penta,  Pani)i>n,  lUtcnIa, 
S.  Kustnccliio,  Tigna,  Campitalli,  8.  An^lo,  Ripa,  Tramle- 
vcre,  Bnrgo.  It  volnmctto  (di  63  pagine)  ixiiitiene  una 
|>innl.i  'li  Itcìnn;  *a  nn  trova  an  Memplare  nvlU  mid.  V. 
h-.m-iimrìr  di  li-iiiin  {  V<iiìf7.  lUm..  Il,  I».  23  ).  Hiii  lUoni 
romani  vF);;,'nai  rniK-ra  n'cGntaniente  eilita  dal  Lajii  di  Cltti 
di  Caolrlln  arritta  itnt  IIaRaocONÌ.  Ambedae  le  i>|«m  mik"i^ 
lato  )HisHntiii  t^iovam  a  clii  roglia  fani  un'id''»  ilulfa  UipH- 
gralia  di  Itnina  nel  («riodo  napoleonico. 

Barnardani,  <'ii|>n  dalla  Itiviaiimn  di  pnltUlim  r«-nnnmia, 
Miiii-ilop.  .Ili  Kugii»  lutici.  Volli  *hIi  voct:  e  Ihttrìtiiuiomi 
dti  premj  ». 
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l  Bernay  ]  A  Vimmortel  Napolcon,  vaìnqucur  des  ennemii 
(le  la  Franco,  odo.  €  Sigile:  Par  le  maire  tU  la  ville  de 
Bernay  ».  An  XIV-lSOò.  (Bibl  Nat.,  Paris). 

Bernays  (Avvocato  Goglielmo).  Schiclsale  des  GrosMher- 
zogthnms  Frankfurt  undneiner  Truppen.  Eine  Kulturkiato^ 
rische  und  militnrische  Studie  aus  der  Zeit  des  BheiubuudeM 
(Berlin,  K.  S.  Mittlor  und  Sohn,  1882,  409  pag.  ìn-d"*)  [am 
una  carta  della  Spagna].  E  una  monografia  «  «Ics  coiitìu- 
gents  fournis  &  l'arinée  d* Espagne  ou  ù  la  grande  armile  de 
1812  par  te  grand-duchó  de  Francfort.  Lea  rcn(»;*ignenu'nt4 
ont  ctu  puìscs  aux  bonnes  sources,  et  Tauteur  a  lieureusionient 
combine  les  docuuients  oflìciels  déjà  eonnus  avec  let  papieri 
des  cliefs  de  corps  et  les  relations  écritea  ]»ar  de»  officien. 
Lo  coutingont  fourni  par  le  grand-due  de  Fraiirf»rt,  l)alljei:;g, 
prinne  primat  de  la  Confederatiun  du  Kliin,  a  priii  part  à 
la  guerre  d*  Kspagno  de  1808  à  la  fin,  et  a  dcwìrta  lonM|ue 
rurinée  est  entrée  en  Franco.  Une  antre  tection,  tnvoyétt 
en  Kiissio  sur  lu  fin  de  la  eain|iagne,  a  été  désorganiiice  par 
le  froid  ]>resque  sans  avuir  vu  rennonii.  8ea  dóliru  ont 
contrilmó  à  fornior  la  ganiison  do  Dantxig...  Iiea  recita  dea 
batnìllcs  do  Mede! in,  de  Salunian<|Uo  et  dn  Vittiirin  iwiiit 
IieurciiMunient  truccs  ».  (fi.  li(uugiur),  nella  Jieoue  AMlorir/iM, 
XXV,  18r>-18(>  ).  1/ autore,  licrnays,  fu,  a  (|nantu  ini  coma- 
nicanu  gli  editori  Mittler,  assassinato  a  Hnixelles  nel  1882. 
1/ edizione  di  quest^o^Hira  fu  curata  da  un  amico  delPncciao, 
il  barone  von  Anlenne.  Cfr.  T articolo  della  Histor.  ZeiL^  49, 
p.  618-521. 
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nKRANGER  E  NAPOLEONE  -  Edizioiio  di  100 
osemplari,  181)5,  in-8®.  Fuori  commercio. 

MISCELLANEA  NAPOLEONICA.  Oknkiul  Joian 
-  Soavenirs  Miliiaires,  Jóna-Drosile  (18(HJ- 
18L*i).  —  OiJKiisTLT.  DrciiKK-  Erlchnissc  aux 
(lem  Jahrc  1809,  —  Krancbsco  Okioi.i  -  7//- 
co/*di  sullo  Sialo  ltom{nxo  nei  tempi  Napo^ 
leonici.  —  Voi.  di  pagine  XVI-20G.  in-8". 
edizione  di  100  esemplari  numerati.  Roma, 
Modes  e  Mendel,  editori.  -  Bonn.  a.  Uh.,  Franx 
Teubner,  liuclihandlung  n.  Antiquariat,  iSi^ri. 

In  preparazione 

MISCELLANEA  NAPOLEONICA,  voi.  II,  18WJ,  eli- 
zione  di  100  esemplari  numerati.  (  //  Tìvaiiìm 
durante  il  periodo  Napoleonico,  dalle  inom. 
ined.  del  Pieirapiana  e  del  (ìriiziadei;  P/ir);V/ 
rf*  assassinai  de  l' Eìnpa^eur  à  V  Ih  d'  KIbc, 
documeni  inédit  communiqiió  par  M.  Paul 
MAiniorrAN;  lAttires  inèdites  du  comic  -ÌA»- 
jran  sur  la  camjìagmì  de  Russie,  communi- 
({uóes  par  M.  le  professeur  A.  PiNUAro;  Einige 
Urie  fé  an  den  Ilerrn  Josep/i  v,  linai  ikber  die 
iirolischen  Kriegsereignissc  von  nUO^iSOi)- 
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